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Al  momento  fortunato ,  in  cui  due  Lustri 
fa  ebbi  io  per  la  seconda  volta  la  felice  sorte  di 
gustare  per  piìi  giorni  di  codesta  beata  solitudi^ 
ne  animata  da  una  imponente  inalterata  strettissi- 
ma osservanza,  inebriato  dal  naturai  trasporto  dei 


▼I 


miei  soliti  geniali  studj  tutti  tendenti  all'  illustra- 
zione dei  Fasti  gloriosi  della  nostra  comune  Pa- 
tria ,  gettai ,  come  ben.  Vi  rammenta ,  in  tal  cir 
costanza 

Per  fuggir  Vo'y.Oy  e  non  per  cercar  gloria 

sotto  i  Vostri  auspic)  i  primi  fondamenti  di  questo 
mio  vasto  non  più  tentato  edifizio»  L' assistenza 
Vostra  non  poteami  a  tal*  uopo  essere  né  più  oppor- 
tuna >  né  più  proficua  ,  tanto  per  i  lumi  bibliogra- 
fici,  che  in  Voi  si  bencampeg"giano,percui,epcr 
gli  altri  di  Numismatica,  di  Bottanica^e  di  Anti- 
quaria Sacro-pro&na  p  gran  comparsa  avete  Voi  fat- 
ta, e  in  Roma,  allorché  ivi  per  lungo  tempo  Vi 
trovaste  in  qualità  di  Procuratore  Generale  della 
Vostra  inclita  Congregazione  ,  e  nella  nostra  Me- 
tropoli ,  quanto  per  la  copia  di  Libri ,  di  cui  abon- 
da  codesta  Biblioteca  aumentata  da  Voi  a  segno  da 
gareggiare  con  altra  qualunque  siasi  Monastica  della 
Toscana .  Di  questa  mia  non  esagerata  asserzione 
testimoni  ne  siano  tanti  illustri  Personaggi ,  che 
costì  a  bella  posta  si  recarono ,  e  tutto  giorno  si  por-> 
tano  attirati ,  e  dalla  celebrità  di  codesto  Santuario , 
e  dalla  filma  ovunque  già  percorsa  della  portentosa 
moltiplicità  di  primigenie  rarissime  Edizioni  conser* 
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vate  eoA  eleganza  fino  ai  tempi  nostri ,  per  cui ,  e 
ciò  detto  sia  per  doveroso  titolo  di  gratitudine,  sem* 
pre  più  comprovasi  essére  stati  i  Monaci  gli  unici 
Conservatori  gelosissimi ,  e  fedeli  Depositar)  delle 
cose  più  rare  ,  e  preziose,  le  quali  hanno  poi ,  do 
pò  il  risorgimento  delle  Lettere ,  e  dei  buoni  studi , 
servito  a  dileguare  quella  ignoranza ,  che  per  più 
Secoli  miseramente  invalse ,  ed  ingombrò  ì*  Italia 
intera ,  anzi  V  Europa  tutta . 

Non  vi  rechi  adunque  meraviglia ,  se  V  indi- 
rizzo questo  mio  lavoro  ,  mentre  egli  ha  tutto  il  di- 
ritto di  esser  da  Voi  difeso,  e  protetto,  ed  onorato 
del  Nome  Vostro ,  Che  se  T  umiltà  Vostra  mi  vieta 
di  qui  porre  nel  più  luminoso  veridico  aspetto'  la 
Vostra  prudenza ,  e  la  destrezza  nel  governare ,  e 
ben  condurre  gli  economici  afiari ,  delle  quali  de- 
ste tante  riprove,  quanti  furono  gi'  Impieghi  a  Voi 
conferiti ,  non  mi  toglie  però  il  piacere  di  rammen- 
tar per  iscorcio  quelle  ,  che  date  attualmente-in  co- 
desto Santuario ,  di  cui  meritamente  per  la  quarta 
volta  occupate  la  Suprema  Carica ,  ove  mentre  atten* 
dete  a  conservare  il  primigenio  rigore  Monastico , 
non  tralasciate  di  farvi  amare,  e  ammirare  dai  Vo- 
stri Sottoposti ,  alla  cui  felicità  sono  unicamente  di- 
retti l  Vostri  pensieri ,  e  le  Vostre  azioni . 
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Accettate  adunque  di  buon'  animo  V  offerta  di 
questo  mio  lavoro,  qualunque  egli  siasi  »  e  conside- 
ratelo come  un  vero  contrassegno  dell'  altissima  sti- 
ma ,  che  nudro  pel  Vostro  merito  singolare ,  e  co- 
me un  pegno  dell'  antica  nostra  inalterata  amicizia  >. 
mentre  col  piìi  profondo  rispetto  mi  dichiaro . 
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AVVISO  AL  LETTORE 
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fronte  delle  dif&coltk^  che  a  taluno  sembrate  sana- 
no insormontabili  per  il  compimento  di  questo  mio  Lavoro  , 
qualunque  egli  siasi ,  e  della  ai  dì  nostri  decisa  non  curanza  di 
cotai  necessarissimi  studj  negletti  oggi  quasi  totalmente  »  forse 
perchè  non  titillano  il  palato^  e  il  genio  rivolto,  e  già  assue- 
fatto in  cose  di  lieve  momento,  e  di  minor  profìtto,  rimane 
ultimata  con  questo  secondo  Volume  la  mia  impresa ,  e  così 
sodisfatto  il  mio  impegno,  seppur  così  dir  si  può  in  un  la- 
voro di  simil  tempra,  il  quale  sempre  lascia  dietro  a  se  un 
vasto  campo  da  spaziare  non  solo  per  le  cose  omesse,  perchè 
non  vedute,  o  non  venute  per  la  moltiplicitk,  e  varietà  degli 
oggetti  in  cognizione , ma  eziandio  per  le  cose,  che  inseguito 
si  scriveranno,  coerenti,  ed  analoghe  al  mio  assunto.  L'incu- 
ranza di  chi  avrìa  potuto  alle  mie  reiterate  istanze  illuminarmi 
per  rendere  se  non  completo ,  meno  al  certo  imperfetto  questo 
mio  lavoro  sarà  per  me,  come  spero ,  di  una  valida  difesa ,  sic- 
come all'apposto  di  una  grata  rimembranza  mi  saranno i  dolci 
nomi  di  un  Giuseppe  Bencivenni  già  Pelli  celebre  Biografo, 
di  un  Ranieri  Tempesti  notissimo  Scrittore  dei  Fasti  Pisani, 
di  un  Antonio  dell'  Ogna  Rettore  del  Seminario  Fiorentino ,  il 
quale  alle  moltiplici  sue  occupazioni  sa  mirabilmente  accop- 
piare per  vantaggio  altrui  lo  studio  della  più  eulta  Letteratu- 
ra, di  un  Bernardino  Vitoni  Archiatro  di  Pistoja,  e  deposita- 
rio di  preziosi  Codici  riguardanti  la  Patria  sua,  di  un  Anton 
Filippo  Giachi  istoriografo  della  vetusta  Città  di  Volterra ,  e 
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di  un  Gaetano  Poggiali  uno  dei  più  insigni  Bibliografi  dei  tempi 
nostri ,  i  quali  tutti  a  gara  un  pregio  si  sono  fatti  di  assister- 
mi, d' istruirmi  j  e  di  procacciarmi  ali*  occorrenza  la  cognizio- 
ne di  cose ,  che  per  la  loro  rarità  non  mi  sariano  ^y  ute  avanti 
gli  occhi.  Sodisfatto  così  in  iscorcio  ai  sacroisanti  doveri  di 
gratitudine,  e  di  perpetua  riconoscenza ^  a  te  mi  rivolgo ^  o 
Lettore  ^  e  da  te  imploro  un  benignò  compatimento ,  se  mai 
nel  trascorrer ,  che  farai  questo  mio  lavoro  >  vi  troverai  cose 
non  interamente  conformi  alla  più  raffinata ,  e  scrupolosa  cri- 
tica, o  che  non  siano  ben  dilucidate ,  e  messe  nel  suo  vero  aspet- 
to ,  o  che  manchevoli  siano  di  quelle  illustrazioni  bibii<]tgrafi- 
chc  air  uopo  opportune ,  e  necessarie  •  Un'  Opera  di  sì  vasto  ^  e 
moltiplice  argomento  avess*  ella  avuta  la  sorte  di  cader  sotto 
la  penna  del  più  erudito,  e  del  più  esatto  Scrittore  nonavreb* 
be  potuto  andare  esente  da  molti  difetti ,  in  quanto  più  gravi 
errori  dovea  urtare  io  troppo  lontano  dall'  aver  quel  corredo 
di  cognizioni,  che  sariano  state  a  ciò  necessarie?  Per  quanto 
però  è  stato  in  me  ho  preso  sulla  fine  a  ritoccarla ,  e  a  toglier* 
ne  quegli  errori,  e  quelle  mancanze,  che  in  parte  vi  ho  io 
stesso  scoperte,  e  in  parte  mi  sono  state  gentilmente  additate 
da  cortesi ,  e  dotti  Amici .  Vivi  felice . 
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Xì 

LETTERA 

Dell'  Illustbissimo  Signore  Giuseppe  Bencivenni   qiV  Pelli 

ANTICO  direttore  DELLA  R£AL   GALLERIA   Dì    FIRENZE 


/ 


Ornatissimo  Sig.  Canonico 


V. 


eggo  con  molto  piacere  condotta  a  fine  la  vostra  Biblio- 
grafia Storico-ragionata  della  Toscana  >  opera  da  me  sumeri- 
lavi  anni  sono ,  come  voi  stesso  lealmente  dichiarate ,  e  che  vi 
fa  molto  onore.  Me  ne  rallegro  adunque  con  sincerità,e vorrei  ^ 
che  dopo  compita  la  Storia  della  vostra  insigne  Basilica  volge-" 
ste  r  animo  al  Dizionario  Topografico  Etrusco^  ed  a  quello  pò-- 
neste  fine  degli  Uomini  illustri  in  ogni  genere  di  virtii ,  chefio^ 
rirono  in  questo  bel  Suolo  •  La  copiosa  raccolta  di  libri  relativi 
a  cose  nostre ,  la  quale  avete  fatta ,  ed  ogni  giorno  procurate  di 
arricchire,  vi  facilita  questi  lavori»  Nel  presente  avete  illustra-' 
ta  la  Storia  letteraria  assaissimo ,  avete  corretto  spessissimo  la 
Storia  degli  Scrittori  Fiorentini  del  P.  Giulio  Negri  della  Comp. 
di  Gesù ,  che  tanto  ne  avea  bisogno ,  avete  ornati  gli  articoli  di 
curiose  y  ed  utili  notizie,  avete  scavati  Autori  ignoti ,  o  rarissi- 
mi  riposti  in  varie  Librerie,  ed  anche  inediti,  e  vi  siete  cari ca-- 
to  d*  informarci  di  questi ,  e  di  molti  opuscoli  di  piccola  mole , 
e  poco  curati  »  perchè  nulla  restasse  a  desiderarsi  in  questo  ramo 
di  patria  erudizione.  Se  non  siete  stato  ne  il  primo ,  ne  il  solo, 
il  quaU  si  sia  occupato  di  simili  ricerche,  tutti  avete  oltrepas- 
Sdti  in  diligenza  gli  Scrittori  di  simili  òpere  d*  innegabile  utilità 
per  gU  studiosi  della  Storia  delle  patrie  loro ,  e  non  solo  quelli, 
di  cui  faceste  menzione  nella  vostra  Prefazione ,  che  e  in  fronte 
al  Tomo  /.,  ma  anche  il  Consigliere  Gio%  Niccola  de  Vogel,  che 


XTl 

racco/f e  Specimen  Bìbl.  Gcrmaniae  Austriacae  pubblicato  con 
molte  giunte  dal  P.  Leopoldo  Gruber  delle  Scuole  Pie  a  Vienna 
negli  Anni  i229*  ^7^5*  ^  ^788.  in  8.  mancando  tuttavia  la  Par- 
te Ill.f  e  Lorenzo  Giustiniani ,  che  stampò  nel  1793.  a  Napoli 
in  4.  la  Biblioteca  Storica ,  e  Topografica  dei  Regno  di  Na- 
poli •  Forse  alcuno,  che  è  stato  restìo  a  comunicarvi  le  notizie 
da  voi  ricercate  con  Circolare  in  stampa  nel  1803.  si  pentirà 
ora  di  non  avervi  compiaciuto ,  ed  essendo  più  generoso  conscuo- 
prirvi  nuovi  Autori  vi  costringerà  a  pubblicare  un  Supplemento , 
il  quale  coperà  vostra  alV  ultima  perfezione  conduca ,  tanto  più , 
che  sono  persuaso,  che  nelle  private  Biblioteche  possa  rimanere 
qualche  cosa  di  nascosto ,  sapendo  quanto  i  nostri  Antenati  va- 
ghi  fossero  di  scrivere  le  cose  anche  più  del  bisogno . 

Del  resto ,  riverito  Sig.  Canonico ,  voi  date  V  esempio  ai  no-^ 
stri  Ecclesiastici ,  come  debbano  occuparsi^  dopo  sodisfatto  agli 
obblighi  del  loro  Vfizio,per  non  dar  campo  con  oziose  distrazioni 
ai  laici  meno  morigerati  di  avvilire  il  Ceto  loro  riponendo  essi 
fra  quelli,  dei  quali  intese  parlare  il  Menzini  nella  Satira  IIL 
Terzina  59.,  o  assomigliandoli  al  Can.  Francesco  Berni,  che  sì 
bene  dipinse  il  proprio  carattere  nel  Canto  III.  dell^  Orlando  in- 
namorato StansM  45* 

Proseguite  la  carriera  intrapresa,  ed  il  vostro  Nome  ^arà 
annoverato  fra  coloro,  dei  quali  il  Clero  Laurenziano  va  giusta-- 
mente  glorioso,  e  credetemi  quale  con  tutta  la  stima  mi  confermo. 

Di  Casa  21.  Agosto  1805. 


Devoeiss*  Servitore,  •  Amico 

Giuseppe  Bencivenni  già  Pelli 
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La  Solennìssima  Creatione  dej  nostro  Sooxmo  Pontefice  Mar- 
cello Secondo.  In  octjiva  rima:  compoiÉa  per  M*  R.daM.  G# 
della  M.  ne  Tanno  i555«  il  dì  xy.  <d'  Aprile  «  InFirienie  in,  8. 

Saestt>  piccolo  Poemetto  suol  andare  uAico  con  £  quattro  Canti  de  la  -fyerrm 
i  Siena  coàpasti  per  Laura  Fieri- tiùf.  'In*FiùrenaUt  ty|4.  in  f* 

M.  S.  ...!..., 

Risposta  alla  'Questione  stata  promossa  dalla  R.  Accademia 
Fior,  dei  Georgofili:.Se  gli  Argini  lungo!  Fiumi,  edinspe^ 
eie  lungo  r  Arno  siena  giovevoli ,  o  pregiudiciali  « 

Sta  nel. Nuovo  Ati^azzino  Toscano  Voi.  ìli.  pog.  i>  ^  laa*  impresto  in  ti*^ 
fenze  1778.  per  Gius.  Vanni  in  8.  Quettt  rispoata  contiene  dei   buoni  lumi,  e 
nolce  notizie  aullo  acato  ancice^  e  moderno  del  Fiumi)  e  apecitlmentedeii'Ar^.'^ 
no  •  Propone  il  coiupénio  delle  Colmate  per  rimediare  tU*  iofdgidimcato  delle  Terrf  « 

Maccabbuni  Lepido^  Senese. 

Oratio  in  ohitu  Cosmi  IL  Medices  Mag.  Ducis  Etmriat  IK 
Senis  1621.  apud  Aemilium  Bonettum  in  4» 
•  Etruriae  laus  Sen  Mag.  Ètr.  Duci  Ferdinando  IL  diofita. 


Senis  1628.  apud  eumdem  ih 
AJaccarani  P.  F.  Domenico  y  déir  Ord.  xie' Pred. 
Vita  di  S.  Antonino  Arcivescovo  di  Firenze  ec«  all'Ai  R.  di 
Cosimo  IIL  Gran  Duài  di  Toscana .  In  Firenze  1708.  per 
Ani.  M.  Albizzini  in  4. —  Rara. 
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Queata  Vita,  aecondo  PApoat.  Zeno  nelle  Diséert.  Vose.  T,  hpqgi  tjp.  «;t! 
oecttMtistimamenteyfà  «pfodoctt  In^Vvtezim^  é  in  LuoQa  jael  1709*  in  8. 
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Macganti  Pot^  Orazjò^  (M$.  Miniatavi  '^^oo.- 
Sermone  in  onore  di  &  Maria  Maddalena  dei  Paszi.  recitata 
adì  14.  di  Marzo  itfi6.  in  Firenze  in  una  Compagnia  Se^ 
creta.  In  Firenze  tói^^per  Vokmat  Timan  in  4. — ^aro. 

Maccabi  Can.  Orazio* 

Che  la  Felicità  della  TosciiQa  CQnfiste  nella  snccessione  del 
suo  ottimo  Principe  •  Poesia  fatta  in  occasione  delle  Feste 
quatricemiali  dalla  Fondazione  dell*  Accademia  Etrosca  di 
Cortona.  In  Firenze  l'jóS.  per  lo  Stecchi,  e  Pagani  in  4* 

^ —  Orazione  funebre  recitata  nelle  solenni  Esequie  fatte  al 
March.  Cav.  Marcello  Venuti  nell' Ardiiconfiatemita  del 
Buon  Gesù  di  Cortona. 

5*^  ia  uni  Raccolti  di  Compontoiciitì  fitti  io  morte  del  medetimo  imprem  la 
Livorno  17 ss*  per  Ant,  Santini ^  •  Camp*  in  4,,  ove  di  suo  évvi  pureuniCin» 
sooe  Pindarici .  L'  Accidemii  Etruaci  di  Cononi  il  riconotce  per  Fonditore  ,  e 
per  aifsimo  promotore  ,e  come  prìncipi!  cigione  della  tui  gkriiy  e  ingrandimento^ 

Macchia  (del)  Alessandro,  di  Colle,  Can«  di  $•  Lorenzo  di  Fin 
•  Relazione  del  vh^ggìo  fatto  dalla  S.  0.  N.  S.  PP.  Leone  XL 
nel  pigliare  il  possc^sso  in  &  Gio«  Laterano  •  Con  la  descri* 
9ÌpQiS:4^i  Apparati  j  Archi  Trionfali,  et  inscrizioni  fattesi 
dal  Popolo  Komano,  come  dalia  Na^ioa.  Fior,  seguito  il  dì 
17.  d'Aprile  1605. /n  Roma  1605. per  Guglielmo Facciotto in ^ 

Fu  nell**i&no'  istesforipfodoica  in  iSmme  doi  S^rmarteUi  m  4»  con  Dedica  e 

J4ads.  Usimbirdo  Vtimbirdi  Vckovo  di  Colle  • 

-       ••    •  •  .  .  •  . 

Macchiarelm  p.  Filippo  M.^  Carnap»  Napoletano. 

Vita  di  S.  Filippo  Néri  Institutbre  della  Ven.  Congregazione 
dell*  Qrajcoriò/mXlbri  iVi  In  Napoli  x 6^^. per  Felice  Mosca* 

>ÌAccHiAVELLi  Càrìo  Antonio»  Bolognese. 
L'Innocenza  custodita  nel  seno  del  Mondo .  Panegirico  Sacro 
in  lode  di  S.  Filippo  Neri .  In  Bologna  l 'jo^  per  il  Sassi  infogL 

Macchia  VELLI  F.  Luca,  Bolognese  »  Servita  • 

Oratio  de  Triumphoy  a  Corona  Ordinis  Servorunt^*  M.  V. 
'Bònoniae  ^  Typ:  kernardi  Peregrini  in  4* 

— —  Oratio  de  laudibus  Religi^nis  Ond»  Servorum.  Bononiae 
1560.  per  eumd.  £/i  4.  . 

Macchiavelli  Niccolò  »  Fiorentino* 
Istorie  Fiorentine.  Libri  VIIL  In  Firenze  i^^. per  Bernar- 
do di  Giunta  in  80 

Questi  nm timi  .eAiiìbne  ckia  digB  Aceidemid  della  Qroece  fu  riprodotti  in 
Roma  iSì^*  P^^  AnMm  Biado  da  Anla^  e  whiminieme  con  cipognica  elo* 
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tÈfìU^itiPiga  nit  iTtftk'pvr  il  nttmpi'in  T.iIl(nA%4  lf$:i}nt$9  44\t,ìpnl 
t  (^è«ta  'btotft  ;  ch*e  ^nì-  com  lunga  smébbp.  a  latrare» Min»  .fegif;ra tesoci  CmoI* 
lihrórum  JUburni  CM^ef.  pag.  ji^T*  •  seg.  Fu  ctM  jcradocta  ia  lapinq  curofUm 
'  tazaro  Èenzero  Argentati  itfio.  Airanti,  cioè  nal  15^4*  oc.  av^a^  tndc^tq  U 
Lìb.  1;  Giiolamo  Turlcro  GitarccontxikOy  e,  nel  Tìtolo  vj  varca  messo  ;  D0  jn^a« 
tionibus  Pppulorum  f  et  de  vuinq  Romani  Jmperii^  dal  che  ne  nacque  lo  sba« 
glid  ìlr  alcuni ,  che  credettero*  aver*  e|li  scritta  Un*  Òpert.  «dimnn.CQii.  Questo  Ti» 
lolo.  Nel  1^41.  furono  tmpmse  Jn  .Uogoa  l^io^  a  ùtgdbat,  ioT»  IV.  in  la.uni* 
lamente  %\. Principe  ^  Noq  so  però  se  questa  tracTuzionrsia  diveirsa  8atfa' suddetta  • 
Furono  ancora  lùesse  in  lingua  Praneeséi  e-idipresse  in.jtfmsterrfiaat  neli^^.;iit 
'  8.,  ò  tofiie  dice  lo  Stt}i>fì<i^ibUòt.-tituiàapf^.'€9p.  Wiiiel  itfpa.  ^in .1  a«  .Quosta 
tscoria,  che  dal  (tnncipi'd  di  Firenze  arritrà  al 'i45)a.do?«a  esser  pfofcgoiu  da  Nic- 
colò médfetiinOy  cbine'fft'di  patere  F  Ammir^ò  tlelle  FamigUe  Fùir^pag»  io|.^« 
tando  il  carattere  di  Francesco  Valdri  da  lui  £itCd  in  an  fioooli»»nÈOjptademtw 
do  di  kua  manm  per  metterlo  fórse  in  questo  «no  •emito;  .olttediGhèice  jie^as* 
aiòurand  i  frammenti,  che  tono  ttati  troviti /e  ^petiMoienté  quei  pochi  carittetì 
di  celebri  Personaggi  Fbréntinl,  che  neff  QrigiìMlt  nella  LaucenataiiaMciS.nur. 
Cod.  17.  Sono  emiheiati  ih  questa  fotun  ft^Ature 'di  Uòmini  Ftotnmiai^  m  in 
che  luoghi  dj^bsiino  inserire  le  laudi  lóro.  Sàmofmt  «▼wncusa  questi  feunaentt 
rammentati  da  Gio.  Matteo  Toscano  in  PéplÀ  hàltae^  che'ei  dke  «vetilMac* 
'  Àia  velli  dònliti  In  morte  a  Francesco  Guicdardinrt  e  «leati  cssesaene  9ialsa  nel 
tetsefe  la  sua  laudatisiima  Storia*  Alcuni  del  aiiddetti  fraomcmi , sei^bcOA  si  ci« 
conojcatio  per  semplici  nothie  prese,  come  suol  dirsi ,  In  punta  di  penna,  sic- 
come  non  mancano  di  essere  aspersi  di  alcune  di  quelle  gfaaie,di  quei  lali^d* 
quelle  rìilèssiòril/che  formano  il  carattere  ' degli  ScrM  iti  MichiavfeUi  ^  cailfu^ 
rono  nel  xrSt.'inieriti  tra  le  sue  opere  stampatt  4iGaMinQCMDbisgij.SoecÌA*si 
da  molti  /òhe  il  Diario,  che  è  stampato  ^  ie  che  passi  'comunenente  sotto  il  no- 
'  me  di  Biagio  Buonaccorsi,  ita  del  Mackievèll£idifiicii  iSMMasticimrctnnllMS. 
autografe  posseduto  dai  Signori  Marchesi  Aicc^df,'  se  ntfnvoglieipavdarny  chn 
Biagio  essendo  nel  medetimo  Uff  aio,  che  Niccolò,  potette  ancora  egli  prendere 
il  sunto  delle  Lettere,  che  venivano  alfa  lUpubb^H,  e  fbrmaret1iimot;&ifloMinaI" 
milr  air  altro  «La  suddetta  Istoria  de|Macchjavelli,  chkfùdetBii9id|0n<r^^6ersnS0 
^xarata  per  usare  V  espressione  dello  Struvio  nella  mentovata  BibUom^lòairiapag. 
tfp8.,fùsòritta  ad  istanza  di  Clemènte  VII.,  e 4a  questo,  sebben'e ;^nsv8 )' aaaer* 
sione  di  Iacopo  Nardi  non  nfc  ficraesse  nÀ :gtido, né  premio^ fM benignamente^ ac- 
colta, come  risulta  ^aOa  fipta  delle  ^tesap  Machiavelli,  che  si  nova  in  fronte  di 
nn  MS*  autografo  contenente  1  primi  tre  Libri,  e  gran  parte   dei   quitto,   che 
esiste  nelfi  Laurentiana  ec.  La  taccia,  che  e  lui  4à  1* Ammirato  il  Seniotu  nel 
Proemio  delle  sue  Istorie  é,  che  fu. penderò  di  Un  lo  ècri'eere  piuttouo lecita 
ladine  contese f  e  Battaglie  di  Krenzef  che  le  Guerre^  eh* ella  ebbe co^ Pria* 
cipi  forestieri  :  ma  che  tratto  dal  piacere ,  che  sentiva  in  se  naturale  in  seri» 
per  le  carature ,  uscendo  in  un  tratto ,  f  cinsi  pentito  ,  daUà  regola  proposta^ 
eolia  a  scrivere  nM  Istoria  di  mnella  Città ,  cu  cui  non  pur  vuole  narrar  le 
cose  di  fuori,  la  conmura  del  Duca  di  Milano  i  tatchi  pare,   che  a  lui  'sia 
riuscito,  come'  a  quei  dipintori,  i  quali  ecceUenii  a  ritrarre  eon  somma  ma* 
rav^lfia  alcune  farti  del  corpo  umana,  non  abbiano  però  abilità  dimetterle 
bene  insieme* 

-«—  La  Vita  dì  Castruccio  Castracani  a  Zanobi  Buondel* 
monti j  e  a  Luigi  Alamanni. 

Sta  col  Principe  stampato  in  Firente  nei  ifix»  per  Bernardo  di  Giantainé^, 
V  ivi  per  il  medesimo  15)4.  in  4.  SA  pure  tra  le  ette  Opere  impresse  inFiVen* 
me  per  il  Cambiagi  nel  t^Sac  Bsiandb  questa  fi^  tradotta  in  latino,  e  impressa 
liugduni  Batavorum  1^45*  q>ftc£  Phdippum  Croy  ih  aa.,Qttesni  Vifappi  4  un* 
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tcfitto  Mir^'ivié/ défc  lucimi  inolili 'fitti  tsBoitci  I  Mrvwo'  4ì  «fbod^aeipto  •  m 
Jlócnanco»  che  il  Machiiveili  si  è  dilettato  dì  crisere  «nlle  gefta  dì  auél  gr^n 
Ci^tifio.  L*  Ab.  Salliar,  ed  altri  it  sono  toverchiaoicnte  afiacicati  pernnvcDirnc 
la  faltitiyla  quale  a  colpo  d'occhio  vi  al  riconosce.  Vedasi  le  ifiem.  deUe/jcrf^.^ 
,«  beliw  iettere  T*  VII*  pùg.  320.  ^  e,  quanto  ai  dirà  ali*  Arde  Torini  » 


w^ 


-  Discorso  sopra  il  riformar.  Io  Stato  di  Firenze  fatto  ià 
istanza  *d|  Papa  Leone  Xi  Som.  Pont. 

•  Questo  diacorao  Tiddc,  e  k^ie  il  Nerll,  come  apparuce  dal  Lib*  Vìh  Je* stipi 
'    Commentarj  pqg^  ijf,  f  t  dt  esso  ne  {ì  menzione  ancora  il  Nardi    nelle* /storie 

Fior.  pag.  ^Sa;  età»,  di  Fir.  ,^  Iacopo  Gaddi  de  Script,  non  Ecctes.  Pan*  il. 
PV'  f*9  ^  q\i^sì  tutti  quelli»  ^he  hanno  poi. della  Via,  e  degli  Scritti  del  Ma« 

-  chiavelli  parlato.  Final inento' tratto. d.a  un  Codice  della  Gaddiana   fu   pubblicato 

-  i/1  £o/idra /xeZ  17^0  in  4.. Ne  «cguofìo  40.  Lettere  acritte   pure  dal   medesimo 

•  Niocelò  a  nome  della  R<p«  Fior.,  nel  (tempo ,, in  cui  egli   ne  ^ra  Segretario,  ip« 
'fftt  difrreati  affini  di  6ov«tno^  fj^  riprodotto  nel  .i/tfS.'nel  T.  IL  pog,   389. 

«    delle  /Kor»  Fèoré  deUo  st;i$sso  Machiavello  atampate  in  Riga ,  e  nell^  Opere  sue 

•  impresa^ da  Gaatano  Cambiaci. nel. iyii^  Nel  i^/*  furono  in  i%i:e/i2e; per* il 

•  medésimo  in  8^  |>uhblipate  '  pc\  |a  fui^A^  Volta  diverse  altre  sue  jLettetc^pcr  co« 
noecefc  il  merito  delle  quali  è  necessario  intendere  lo  Suto  della  Rep.  Fior,  nel 

'   $0  Anni»  in  cui  furono  aeriti,  cio^  dal  i<02.  al.isotf^,  il  qual^  Stato  è  facile 

•  e  conoscerai  dai .noafri . modd  Scrittoti  dell'Istoria  Fior.,  quipdi  é,  che,  dice  i* 
Editore  P»op.  Ferdinando  Fossi,  sembra  l)asWe,  che,  egli  accenni  spio  il  motivo ,  chf 

•L ebbero  I  Fiorentini. dì  ipedire.il  l^afhìayelU  a  quelle  Curati,  delle  ouali  s» tratta 

•  ■'in  questi;;l4ectete^  rUpaneiìdo  4a,q^sto  tetto  syiluppato^  c\acMaritc^,  lo  che 

•  '  «gli  'accuratamente' e^^uifcet  ^fi^^  :PrQ{a9ÙQne\  Tutte  queste  Lettere  consiskoho 
.  in.Lcgaiionj,:iaiitrttaip<ii,c|n^  UUiPrc  .di  raggi^^ììo  alla  Signorìa  di  Firenze ^ 
.  •  ^itme  ivengoii^  iUuat^c^^pa  WYJt  (Qu  opptrtunè  iijQcé  i<^  pi^  di,  pagina^ 

MacgHiomì  Ab»  D.  Bartolommeó ,  ,di  Cluu^i  •        . 

Là  Descrizione  della  Famiglia  Cilnia  fatta  dal  P.  Ab.  D. 
Eugenio.  GamniTini  ne  I  primo  L^ibro  delle  Famiglie  Umbre, 
e  Toscane,  euminata  periodo  pec  periodo  dall' erC  Mostran- 

\  dosi  coir  autorità  de' Scrittori  più  classici  T  insussistenza  di 
quanto  in  essa  sì  dice:  la  falsiti  della  Famiglia,  del  Nome, 
del  Padre ,  e  deiia-  Pjsitria  di  Mecenate ,  e  in  breve  compen- 
dio la  verità  I^tórica  della  Città  di  Chiusi,  una  delle  XII. 
Capitali  deir  antica  Toscana,  e^ di  Learte  Porsena  di  e$sa 
Lucomone.  L'  una,  e  l'altro  maltrattati  -  dall' Autore  Jella 
sopraddetta  descrizione  •  In  Napoli  1 688. per  Gius.  Risiili  in  4. 

Fu  riprodotta  in  Roma  itfpp.  per  \Marc*  Antonio ^e  Orazio  Campana  tn  4.,ma 
intieramente  dall'autore  yari^ita,  e  arricchita  di  nuojireerudizioni,  e  ornata  dì  Ra- 
mi.  fi  parche  dal  Cav.  AÌeibiade.  LticaHni  deVBelUnti  glifù  risposto  con  alcuna 
opposizioni  impresse  in  Roma  dal  medesimo  Pampana  nel  itfpi., esso  con  altro 
Trattato  srampato  in  Roma  nell'anno  stesso  eruditamente  replicò.  ^vre^ftoyStm» 
megUoyòìce  H  C&v.  Pecci  oejte  Storia  MS»  defili  ficrìttùri  Sanèti)queuo  òtton 
tecchio  a  non  's' 'impacciar e  nelV  antichità  -della  propria  Patria  ,  <?  così  npn 

•  mvrèhb&jiuto^éahipù'  al  sMacchioai-^  ecrivtndQ  isonira  d' euù  di  /Donfitulegiù 
'  con  tatua  chicrét^a ,  ^  n    v  m  .\-  .  ».  ». 
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--*—  Breve  fàccoiito  della  Prosapia,  e  Martirio  tix  S'  Mustio- 
la  9  della  Chiesa  in  suo  nome  edificata ,  e  restaurata  da'  Cit- 
tadini di  Chiosi >  e  dell'invenzione  del  suo  Santo  Corpo. 
In  Roma  1 698.  per  Marcantonio  ^  e  Orazio  Compagni  in  4.  —  Raro 

•  .11  D.  Lftmi  oeUe  Sov*  Leti»  Fior»  all'Anno  1747,  Col.  533.  riporta  una  Letccra 
di  Cofimo  Gcnniai,  la  qunie  sembra  distruggere  ciò  t  che  dicesi  dall' Autotc.,  e 
ciò  clucredesi  dagli  Abiunti  di  Chiusi* 

^Acci  Paolo. 

Caroli  Barberini  Areti  Ducis  Urbani  Vili.  Pont.  Opt.  Max. 

FratriSj  S.  R.  E.  Vexilliferi^  et  Apostolici  Exercitus  Imperat. 

Epicedion.  Boàómae,v6^o.Typ.  Clementis  Ferronii  in  4. 
Macciòni  Avv»  MigUorotto,  d},  Pratovecchio  nel  Casentino. 

Vita  di  Mess.  Antonio  Min  ucci  detfo  da  Pratovecchio . 

Siìk  in  fronte  aUe  me  {hservasuord  swaM  DirUtQ  Feudale  concernenti  VI" 
étoria^  e  le. opinioni  di  Antonio  da  rra£oveccìdo  impresse  in  Livorno  ij6<^^ 
per  Marco  ColieUini  m  4.  Il  Fantuzzi  Sòriuori  Bolognesi  T,  Vlì.pag.  p8. — 
iif.  ne  parla  a  lungo,  ed  aggiunge  «nuove  nocisie  ^oon  avvertire  da  altri  .Mol- 
te Cicca  disputarono  i*  onore,  d' aver  p.rodqtt9  questo  fami^o  Giureconsulto ,  ma  il 
Maceìoiv  lo  ha  ^uì  rivendiceto  illa  tua  vera  li^arria,  óve  et  nacque  nel  1380.  in 
£ne  di  questa  Vita  dìvlfs  in  qifattfò  Oiaseitaaióni.  èvvi  un'Opera  di  Leonardo 
Aretino  inticolau:  De  Militia  aà  Antorùum  de  Prato  vederi ,  che  pei  ma  era  MS. 

— —  Difesa  dei  Dominio  de' Conti  della  G.herardesca  sopra 
la  Signoria  di  Oonoratico ,  Bolgheri  j  Castagneto  eé.  racco- 
mandai^, alla  protezione  della  K.  Corona  di  Toscana.  In  Lùq^ 
ca  1 27 1 .  per  Gio^  Riccomini  T.  IL  in^. 

Benché  non  sia  questa,  che  una  Scrittura  per  una  causa  vestente  fii  detti  Con- 
ti, ed  il  Fisco,  nondimeno  merita  esser  qui  rifctita  contenendo'  in  gran  éopia 
lìodaie  didetra  famiglia y  e  di  Scoria  Toscana.  Ad  esca  va  unito  cémepct  cck* 
redo  un  secondo  Volume  intitolato  :^oin/narso  di'Doctunémi^  che  é  iatefcs-/ 
eante  per  molti  sqjiarci  curiosi ,  che  contiene ,  e  pct  molti  dpeumeqci  non  più  ve* 
duri.  Questa  Dif(^sa  trovò  un'oppositore',  e  fu  Ippolito  Scatahìùcci  Luo^tcneìi;* 
te  Fiscale,  il  quale* nel  1773.  pubblicò  in  ^eh%e  pe¥  Gaetana  CambiagiùxM 
Confutaupne  ec.  a  cui  pure  fu  risposto.  . 

-■       Congetture  sopra  una  Carta  Papiracea  dell' Archivio  Dir. 
plomaticodiS.A.Il.  InFirènze  ii^uperGactanoCambiagi  iti^. 

Questa  Carta  consiste  in  un'Istrumemo  di  Dbnazidne  Catta  nel  4^4.,  o  nel  4^^  di 
Cristo  di  molte  Tenute  fruttifere,  ed , infruttifere  situate  nel  Territorio  d'Imola 
•  Giovanni  Arcivescovo  di  Ravenna  da  Pietro  di  Luciano  da  C^gH*.  Questa  dot- 
ta Dissertazione 'é  preceduta  òè  una  Ptefazionc  erudita* del  Prop.E'erdinandoF^lii 
Direttore  già  di  detto  Archivio,  in  cui  si  producono  dei  documenti  interessane  .^ 


—  AiSacrfim  Caesareani,  necnon  Gernian^  UierosoL  Hangar, 
et  Bphem»  ec.  Regiam  Majestatem  expositio  rationumpro  regia 
Celsitudine  P etri  Leopoldi  ec*  M.  Ducis  Etruriae  ec^utabolèar- 

\tìir  r^fptatio Mei  xvi.  Octob.  1787^  concern^s  ea,  quae  aliena 
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suni  ahauctoriiau  Excelsissimi  Contilii  Aulici  Imperiatisi  ut^ 
potè  extranca  a  controversia  Peudalitatis ,  et  lurium  Territorii 
Verniensis .  Florentiae  1 788.  Typ.  Cajetani  Cahéiagi  in  4.  . 
Elogio  di  Ugolino  Visconti  da  Pisa  morto  nel  1 995. 


Sta  nel  T.  II.  pag.  2o^.  delta  M^m.  fuor,  di  pii^  Uémitd  IIL  fimni  «Umptce 
in  Pisa  nel  X7pi«  in  fo^.  .  < 

Elogio  di  Gherardo,  e  di  Ranieri  della  Gherardesca  da 


Pi^a.  Ivi  pag.  221. 

Elo^o  di  Bonifazio  ^  e  di  Ranieri  Novello  della  Gherardo* 
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sca  dà  risa  •  Ivi  pag.  309. 
Macédo  P.  Francesco  ^  Min.  Ossefv.^  diCoimbria» 
•  Panegy  ficus  t/rbano  Vili.  Apes  Barberinae .  Lyrà  Barberina  .• 
Rohìa  vetus,it  nova. Carmine  heroico^  Rorfiae  t<S4«.  in  4. 

Sylvae  Ppntijiciat,  Ròsaè  AlexandtindieSS.D.'N.Alexan'-  ' 
aro  Pllf  repens.  creato  yPunegyriQus.  Romàeiò^^.  T^pis  Hai^ 
redum  Corbelletfi  in  tu 

Sono  diSerend  n^rt^  ài  Poesie  in  Ipde  di  Alemndro  VIL 

—  Panegyricus  Alèxanirà  VII: Pont.  Max.  ob  depulsam  Pe^ 
stem.  Romde  \6^1*  per  Viràlem  Mdscardum  infoi» 

11  Ciaelli  p  e  gusod!  Il  Sanctmni  nel  T,  IIT.  delle  Scan$ie  pag.  i^o.  r«mm^n« 
tano  qaeito  Panegirico ,  m^  ignoraiiOi  che' è  «te  scaittpato.  ^ 

-*T-  Afchigynasii  Romanae  Sapfentiae  ab  Alexandro  Vlh  P^  M. 
perfecti, lustrati^  coit^ecrari  pastridie  Id,  Nov»  descriptiOf  Ro^ 

mae  1661.  in  8. 

lo  fine:  ScrU^batf  um  poH  m$n$9f  quMm  dedicata  nt  ab  Alé»andro  Sa» 
piemia' afuMdem  anni  itfdo.  Frane.  MacedOf 

Funèbris  in  lustis  Emin^ ,  ac  Rev.  Prindpis  lulii  Saechett 
Oratio  in  Tempio  Coenobii  a  S.  Marcello  PP.  Servorum  habi- 
ta  ec.  Romae  166%.  Typ.  Philippi  Mariae  Mancini  in  4. 
-^  Panegyricus  S,  D,  N.  Clementi  Papae  Noni  (sic)  Patavii 
di^Tus.  Patavii  1660.  in  ^.  r^  Rarissimo . 

S^rf  Cosmi  Illy  Magni  Ducis  Etruriae  Sacellum.  Floren^ 
tia^e  16^3.  in  4.  —  Rarissimo. 

Sono  verii  relativi  alla  !(•  Qtpp^Ut  di  St  Lorenzo  4i  Ftrensc. 

Maciiapo  '  Francesco  • 
Oratio  in  Exequiis  Urbani  Vili.  Sum.  Pont.  /  quas  Olysipo- 
nae  celebravit  Hferonymus  Battaglinus.  Olysip.  1644.  in  4* 

Macighi  Carlo  f 
Madrigale  in  Persona  d' Imeneo  cantato  in  siti  Palco  della 
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JMiiisica  per  la  aolemiè  Entrata  in  Pisa  da  B.   Ferdinando- 
Cardinale,  e  Gran  Duca  di  Toscana  • 

Sta  dopo  la  dMcrisioiic  di  àtm  Boema  fitta  de  Gio»  Ckorooi  da  Colle  • 

Macigni  Manfredi. 
Descrizione  dell'  Esequie  di  Ferdinando  II.  Gran  Duca  d  i 
Toscana  celebrate  in  Firenze  dai  Ser.  G.  Duca  Cosimo  III. 
In  Firenze  1671.  per  li  VangelisU,  e  Matini  in  4. 

'Vi  i  aacora  1*  OraMoe  funabrc  filtra  4^  Luigi  {iQccUai ,  come  pure  due  Rt • 
mi ,  uno  rappresentante  il  Cacafidco  ^  «  1'  elrro  V  Apparato  della  Chiesa ,  di- 
aegnaci   da  Ferdinando   Tacca  ,  ed  intagliati  da  Giovan  Batista  Faida  •   Que* 
Ite   Esequie  celebrate  furono  il  di    11.  Dicembre    1^70.  Quattro  Senatort  fu*      / 
fonQ  deputaci  per  assistere  a  questa  magnifica  funebre  Pompa ,  cioè  Lorenzo  Scroy- 
SI»  TAud.  Ferrante  Capponi ^  il  March.  Ferdinando  Incontri,  e   Pier  Francesco 
de.' Ricci y  e  per  le  composizioni  furono  eletti  Andrea   Cavalcanti,  Carlo  Dati, 
Ff^aKesco  Redi ,  Francesco  Doni ,  Lorenzo  Magalotti ,  e  Vincenzio  da  Filica ja^ 
che  erano 9  sono,  e  saranno  i  primi  Luminar}  del  ^rnaao  Italiano*  Conserva 
plesso  di  me  MS.  il  Discorso  Morale  di  Mons.  Francesco  Nerlt  fatto  al  ReYe* 
tendiss.  Capitolo  della  Real  nostra  Collegiata  nell'atto  di  consegnargli  ilCadave- 
le  del  suddetto  Granduca.  Tanto  più  volemieti  il  rammento , in quanrochd  noa. 
trovasi  una  tal  cosa  mai  praticata  in  altre  simili  contingenze:  Esso  cosi  princi- 
pia: „  A  voi  Saggi  Venerandi  Religiosi,  Ministri  degni  di  questo  Augusto Tem* 
5 io,  dalla  Pietà,  dalla  Magnificenza  di  coloro,  cbe  il  prioiario  decoro, lo splen* 
ore  il  più  luminoso  di  quesra  Regia,  di  questa  illustre  gloriosissima   Metropoli 
(nostra  con  essi  comune  Fatria )  già  furo  all'immortali  Glorie  dell'Altissimo  Id« 
dio  inalzato,  ed  eretto,  e  da  più  secoli  finalmente  per   PnktflM  loro  dimora , 
destinato,  e  prescelto:  A  voi  dunque  (dissi)  d'uno  dei  Reg]  dell'  Universo  il 
miserabile  avanzo  in  deposito  a  recar  vi  venghiamo  ^> 

Macoki  B.  Stefano.  Senese* 
La  Vita  in  compendio  di  S.  Caterina  da  jSiena  • 

Egli  stesso  la  rammenta  in*  una  tesni|oaìaftfca^  ch^  inviò  a   Venezia  pe*  pro-i 
cessi ,  che  faceami  per  la  Canonizazione  della  Santa*  Il   Gigli  nel  suo  Diario  ' 
promesse  di  pubblicasia ,  e  di  più  ivi  T.  I.  pw^  372*  afferma ,  cbf  il  Testo  a 
penna  era  ai  suoi  tempi  in  S.  Domenico  di  Siena ,  ma  non  il  fecealuimcoci» 

Maèstro  (del)  Cont.  Ferdinando,  i^iorendno. 
Orazione  funebre  per  le  solenni  Esequie  celebrate  alf  Impe- 
ratrice Maria  Leopoldina  ai  24.  Dicembre  1649*  ^^^^^  ^^'^* 
$a  di  S.  Lorenzo  •  MS.  E'  rammentaca  dal  Salvia!  nei  fasti 
^  ConsoL  dcir  Accadenu  Fior.pag^  5^9* 

Mafiei  Gio»  Maria. 

•  _ 

Vita  di  S.  Caterina  da  Sièna  ec.  In  Venezia  1 628.  in  8.  -^  Rara . 

■ 

Fu  tradotta  in  latino  da  Gio.  Pino,  e  pubblicata  in  Parigi» 

Mafpei  Raffaello  Pluniare,  Volterrano» 

Annali  di  Volterra  dal  Sec.  XL  fino  alla  metà  del  SecXIV.. 

MSS.  tn  Gasa  dei  Sigg.  Conti  Guidi.  Questi  doveano  esser  di  continuazione  a 
quelli  di  Curzio  faighirami. 


■  « 

.  < 


s  M  A  F 


~—  TntOLto  sopriiL  k  natura  dei  Sali  di  Volterra  ^  e  della  lo- 
ro fabbricazione  MS.  .  ) 

Questo  Trattato,  die  diceii  etier  singoUrc,  è  pxetiO  gU  Eredi,  . 

Maffei  Raffaello  detto  il  VoUerrano . 
Vita  B.  Jlumilianaé  de  Circulis.   • 

•  là  pubblicata  dai  PP.  DoiUndist»  nel  T.  ir.  del  Mete  di  Maggio  pag.  itp. ,  il 

ch*e  mostu  di  ^ver  igaorato  il  Cionacci  nella  di  lei  vita  pag.  z6f.  a  z%%.  Il  P. 

Negri  Scritta  Fibr,  pag.  $01.  dice,  che  il  P.  Don  Silvano  Pazzi  la  ttaduise  in  Italia- 
*no,  e  che  la  inserì  nel  T.  111.  delle  Vìttàtìit Donne ìUustrip^r Santità ^wurn* 
'  pato  in  Firenze  nel  i  $99* 

'        yUa  B.  lacóbi  de  Cenaldo  Monaci  Camaldulensis . 

Fu  pubblicata  dai  Bollandisti  in  Actis  Sanctornm  T.  11.  Aprtlii  pag.  t%t,  Ffk 
<radocu  io  Italiano ,  e  riportata  nella  Pan.  i.  delle  Vite  de'  Santi  y  e  Beati  To* 

*  Mcani  del  i^azzi^e  quindi  riprodotta  in  Firenze  1  d'IP. per  ^arro£.5WrAiartcUi  in  4. 

Vita  Pii  II L  Sum.  Poni.  Venetiis  1518^,  infòL 


Và  unita  alle  Vice  dei  Somm.  Pont. Sisto  1 V.,  Innocenaio  Vili., e  Alessandro  VL 

Maffei  Silvio  Ranieri  > -Gh.  Reg. 
,  De  Pisana  Oplomachia.  Lucae  1748.  Typ.  &ilvatoris  ,et  Ioan* 

Dominici  Marescandoli  in  4. 
MAfFErD.  Timoteo,  Can,  Regolare,  Veronese. 

Id  AdagnJ^cemiae  Cosmi  Medicei  Fiorentini  detractóres  libellus^ 

UéliJì^^^tM^*  ^^  ^^^  '^*  ^'^'  ^^'<^'^^  &ttfift<orttffi  del  Q.  iMmi  pag*  i50.«-*itf8. 

?    .    \  /•      ^    fì      Magagnati  Girolamo,  ^.iilért^tiafuSSihm. 

),oc  iit)  (p.Mrtc.CM.       Applauso  del  Mondo  alia  Mf  di  Maria  de' Medici  Regina  di 

MOi^M^^iau.      Francia  ^it  In  ^fneÉid^^^u^r^r  gliBtredi  d'AlfobeUo  Sa^ 

i^^UdS^^ra^V.    Ucato.in^  °   "^m^Jr    ^ 

MAGALOTTI  Card.  Lorenzo^  Vescovo  di  Ferrara. 
Epitaphia  Carolo  Barberini    Urbani  VIIL  Germafto  Frani  p^ 
1 630.  —  Con  Rami . 

Magalotti  Cont.  Lorenzo,  Fiorentino. 

Saggi  di  hatui*aK  esperienze  fatte  nelf  Accademia  de!  Ci- 
mentò sotto  la  protezione  del  Ser.  Principe  Leopoldo  di 
Toscana,  e  descritte  dal  Segretario  di  essa  Accademia.  In 
Firenze  1 666.  per  Gius.  Cocchini  aW  Insegna  della  Stella  in  fogl* 

Furono  ivi  riftampaci  nel  i^pi.  per  Gio.  Filippo  Cecchi  in  fogl  Ambedue  que- 
are  edizioni  fanno  retto  di  Lingua.*  e  in  ììfapoìi  nel  1701.  per  Giacomo  Rail* 
lard  in  fogLf  e  in  Venezia  i/io.  per  Domenico  Lovisa  in  4,  Questa  edizio*  ' 
ne  corrisponde  a  facciata  per  facciata,  e  per  lo  più  a  riga  per  riga  colle  due  e* 
nunciate  di  Firenze  i  e  ultìmaoicnte  nirono  inseriti  dal  O.  Gio.  Targioni  nel 
T^  IL  Part,  11.  pa^.  177 .  delle  NoiÌMÌe  degli  Aggrandtmfimi  delle  Scientm 
Fisiche  accadute  in  Toscana ,  ove  in  nle  •cc»aiooe  T.  I.  pe^.  37|.  tno  alla 
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fine  paria  a  tango  di  qttesta  Accademia.  I  suddetti  Sag^  furono  tradotti  in  lati- 
no,  e  di  annotazioni  corriedati  dal  Ch.  Pietro  Muschembroeckio , e  stampati ItCì^* 
duai  Batav,  nel  1731*  in  4.  Il  Fondatore  di  questa  insigne  non  più  esistente 
Accademia  tu  il  Gran  Principe  Leopoldo  dei  Medici  Figliolo  di  Cosimo  li,  nel 
idf7. y  la  quale  sfervi  a  creare ,  per  cosi  dire,  una  nuova  Fisica  fedele  interpe- 
tre  delia  Natura ,.  e  ad  istruire  le  più  colte  Nazioni  del  modo  d' interrogarla  .  Ol- 
tre di  ciÀ  a  quesu  si  deve  senz'  alcun  dubbio  il  Primato  d*  aver  ridocto  a  siste* 
aia  la  Fisica  sperimentale.  Infatti  quella  di  Londra  non  fu  eretcn ^ che  nel  i66i,^ 
e  quella  delle  Sdenze  di  Parigi  Jiel  1666 •  (Vcd.  Histoiro  déV  Academie  Roya- 
le  dffs  Sciences  T.  L  pag.  $. ,  dove  si  fa  onorevole  meiizionc  della  nostra }  h* 
vero,  che  la  Società  dei  Cwion  fu  istituita  in  Germania  nel^  1^52.,  manoneb*- 
be  forma  d'Accademia,  te  non  che  nel  1^70.  accordatale  insieme  coli'  augusta 
tua  Protezione  dall'  Imp.  Leopoldo .  L*  Accademia  poi  dei  Lincei  fondata  in  Ro- 
ma £no  dall'anno  idoj.  dal  Principe  Federigo  Cesi  avea  per  ogg<:tto  unicamen- 
te la  Storia  {«Maturale,  e  la  Filosofia  Teorica  ec.  (  Nelli  Saggio  ec,  pag.  pp.)  e 
canto  dicasi  dell'Accademia  di  Napoli  istituita  da  Gio.  Batista  delia  Porta.  Ma. 
comunque  sta  niaiia.  però  di  loro  fu  canto  estesa  nelle  ricerche ,  niuna  ebbe  meia- 
brt  unto  illuminati,'  ne  tanto  invogliati  di  svelare  gli  arcani  della  Natura ,'niu- 
na  finalmente  ebbe  Protettori  tanto  sapienti,  canto  generosi,  e  .canto  gelanti ^ 
quanto  la  nostra .  Maraviglia  adunque  non  é ,  se  ella  ecclissate ,  e  lasciatesi  in- 
dietro le  ajtre  forse  più  antiche,  si  guadagnò  la  riputazione  di  primate  di  mo- 
dello di  tutte  le  tantf  altre,  d«:lk  quali  ora  ai  gloria  T  europa  • 


Elogio  del  Card.  Leopoldo  de^ Medici. 


'  t 


Sta  nel  T.  L  pag.  i.  delle  Lettere  inedite  di   Uomini   Illustri   pubblicate  ;da 
hioas*  Angiolo  Fabbroni  in  Firenze  i77]*  per  Francesco  Moucke  m  8« 

Descrizione  della  Villa  di  Lonchio  al  Sig.  March»  Gio* 


Batista  Strozzi. 

BMa  decima  tri  le  Lettere  Mciendfiche,  ed  erudite  del  Magalotti   med^imt^ 
stampate  in  Venezia  nel  1734*  in  4*' 

Terzine  a  imitazione  dì  Dante  in  morte  del  Priore  Ora- 


zio Rucellai.  MSS. 

—  Vita  di  Francesco  Carletti  celebre  Viaggiatore . Fior 


Sth  nei  Ragionamenti  dei  suoi  Fiuggi  pubblicati  dall' iictafo  Magalotti  nel  1 7 #l« 

Magazzini  P.  D.  Vitale,  Vallombrosano • 

Coltivazione  Toscana,  nella. quale  s' insegna ,  quanto  deve 
£u:si  per  coltivare  perfettamente  le  Possessioni ,  e  per  go- 
vernare diligentemente  una  Casa  di  Villa  secondo ^  l'uso  di 
Toscana  data  in  luce  .dalM.  A.  P«  D.  Liberio  Baralli  daCa^ 
stel  Fiorentino  Priore  Titolare  .di  detta  Religione,  /n  Fio-- 

-  rcriTM  1 634.  per  il  Landini  in  4, 


Firenze 
in 


per  mete  nel  iàavcriu»   n'una  Fan 


migfia,  e  per  la  cultura  dei  Giardini,  e  delle  possessioni i poi  le  avvertenze gé« 
pcrali  dell'Economia  della  Campagna.  Al  mese  di  Marzo  pa^.  ai.  si  legge que* 
sto  ricordo  ,,  Si  piantano  in  bson  Terrea*  fresco,  e  umido  le  Patau,  portato 

b 
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nuovamente  qua  di  Spagna,  e  P^nugaUo  d^H  RR.  PP.  Carmelitani  Scalzi,  co- 
me ^i  piantano  gli  Uovoli  di  Caitnì ,, '(Nel  %6o6.  in  circa  il  nostro  Carletti  nel 
suo  Viaggio  intorno  al  Mondo  pqg»  é^.  ne  paria .coiae  di  Qoaatdailtti  :otfervatfe 
-«alle  Còste  del  Perù,  e  a  noi  sconosciuta. 

Maggio  P.  Francesco  Maria,  Teatino i  di  Palermo. 

Vita  della  Ven.  Madre  Orsola  Benincasa  Napoletana  orì- 
.ginale  di  Siena,  .dell'Ordine  del  B.  Gaetano,  Fondatric;^ 
delle  Vergini  della  Gòngregi2:ione ,  e  dell'Eremo  dell' ìm»- 
macolata  Concezione,  Parte  prima.  In  Palermo  164(5.  per. 
Decio  Cirillo  in  fogl.  \ 

Questa  Vita  Vi  sotto  il  nóme  di  Didacó  Garzia  de  Trasmtera.  Sotto  il  vero'no*' 
me  poi  dell'Autore  fu  ristàqipata  in  Roma  nel \6^$, per. Ignazio  LazeriinfigL 
Incominciò  il  sudd.  P.  Maggi  a  stampare  in   Palermot.  nel  1666.  per  Andrea* 
Càlicchia  la  Parte  i^.  la  quale  rimase  imperfètta  « 


-    r  • 


Si  ristampò  in  Roma  nel  16$^  Typ^*  fgnatii  de  Lazaris  in  xa. ,  e  per  la  1 
ta  Bruxeìlls  i6sS.,Typis  Martini  , de  Bossua  in  S.  Consiste  questa  Vii 


- —  Vita  Ven.  Màtris  Ursulàé  J^enincasae  Virginis  Clarorum- 
Viro  funi  elogiis  intexta.  Panormi  1645.  ^P^^  Decium  Cy-^^ 
rillum  in  S.  r     .. 

terza  vol« 
Vita  in  una 
Raccolta  di  ao.  Elogi ,  o  testimoni  di  lode  ìa  £iyore  di  ti9$ ,  ai  guai»  ai  P.  M*g« 
gi  premette  una  sua  prefazióne,     -   ^   <     ' 

Magi  Girolamo,  JAnghiari. 

Della  situazione  dell'antica  Toscana. 

Qtlbst^Opfert  é  dà  ìtìólti  cTuta,  ma  dà  niuno  ho  saputo  ritrarre,  se  siaMS.,co« 
me  xredo ,  o  stampata  . 

Magliabeghi  Antonie^,  Fiorentino. 

Notizie  di  Storia  Letteraria  Fiorentina. 


Sono  autografe  nella  Magliabecli.  alla  Class,  ix.  Cod4*^*7*  ^«  P»  ^o*  ii»ia.f^ 
14.  e  15.  injhgl.j  n)«  r       "  '~~'  ^  ' 

rebbe  stato  Jxsìderabilis'. 


14.  e  15.  injhffl.j  ma  non  formano  tutte  insieme  un  Corpo  intero,  come  sa- 

-  -  ir     ♦  -         *  —  " 

desu 


Magnali  P.  M.  Paolo,  Servita. 

Oratio  funebris  habita  in  Ecclesia  SS.  Annunciatae  de  Flo^ 
renua  dum  ceUbraremur  Solemnes  Exequiae  Reverendi  ss  i  P.M.- 
Julia  Aatouio .  Robortdo  Sacrae  Majestaìis  foannis  V.  Lusi^ 
tatiiae  Uegisi  apud  Regi^wi  Cetsitudinetti  M.  E.  D.  a  Negotiis 
Ministro  ySL  Ojficii  Flotemide  Cùnsultorì  Theqlogo,  ac  inStU"  ' 
dio. Fiorentino  Puhlico  .Theologiae  Profèssori  ec.  Florentide 
1728.  Typ.  Mich.  Nestenus,  ef  Frane.  Moìicke  /n  4. 

Magnani  Antonio. 
CÌementid  XIL  Ponu  M^ix.  Fasti.  Bohonide  ijf94.  e/  Typ.  . 
Instituti  Scitntiarum  in  ^. 


'\    t 


,  -  ^ 
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MagvJaW  Cariò. 

Relazione  sopra  Ift  Malattie  Epidemiche,  che  hati no  avuto 
coi^so  per  la  Toscana  nel  1766*,  e    1762-  In  Firenze,  1767. 
'  per  //  Bronduccì  in  8.      • 

Magnanima  Luca.  ...  .  ^--  .''  t- -^  .w    ^ -i  '^ 

Canzona  perJ'UrJU  efetta  nej  Duomo  di  Livorno  aHet>- 
neri  di  S.  Ecc^  il  Sìg^.  C^v,.  §en,  jM^rch*  Coace  Carlo  Ginori 
Consiglière  ài  Si^xo  éo  Governatore  >di  Livotno  ec.  In  Li- 
vorno 1160.  ^per  Ant.  Santini  m  4* 

^  Elogiò  Istorico;^  e  F'ilQsofico  di  Gio.  Alberto  de  Soria 

(Pisano).  In  Livorno  ixil*  P^r  Carlo  Giorgi  in^. 

Queit'  Elogio  è  molto  pisQflur^A)  vkì  Giorn.  Fior,  htcn  Polit.  Leti,  pet  V  anno 
^779'  pog.  2f2.  e  aegg. 

Elogio  di  Diaclnto  Cestoni  Naturalista  /  e  Cittadioo  Li^ 


vornese^  In  Livorno  1785.  in  8.  ; 
Magnifica >  e  trionfale  Entrata  éì  Enrico  H.  Rè  di* Francia  fat- 
ta in  Lione  con  Caterina»  ( dèi  Medici)  sua  Consorte  alfi  21. 
di  Set^.  1548..  colU,des<;r4zÌQPQ' della  Commedia»  éhe-  fece 
recitare  la  Nazione  Fiorentina.  In  Lione  r^^^.  per Gtigliet- 
ma  Roviglio  in  S.  — Rarissima.  ,  .      u 


'..  .i> . 


£*iioa  tudzàione  dal  Ffanctse  dìrtttt  a  Pranceico  Vitsino  da  PadoW.'   )   '  i  - 

Magnifiqub  (le)  Càrousél  fait  sur  le  Flevue  de  TArire  a;  Flo- 
rence pour  le  :Ma'riage  du  Grand  Due.  Paris  16(54.  ^^^^  ^* 
Giffart  in  i2.'bisL  Consiste  jn  32.  .Rami*  ^^Marissifrio.. 

Magnelli  Amadore. 

Can2òne,iri  cui  si  celebra  )I  Giorno  Natalizio  del  Gran  Prin« 
cijpe  Ferdinando  II*  di  Toscana .  MS.  nella  Magliabech.  Cias^; 

Magbi  P.  NìccoIq.»  .Agostiniana;  di  Trapana. 
Disborso  Cronologico  deir Origine  di  Livorno  m' Toscana' 
dairanqo.^efla  sua.  Fxmdazione  fino  al  1 646.  In  Napoli  ló^^.  ^ 
per  Francesco  Savio  in  12.,-^  a  in  Zivornacol  Titolò  ;  Or/^/ne 
di  Livorno  16^2^  in  8.  i         .-  :  ,     ^  ,  ,       .      -  - 

Fu  ristampato  nel  i^tfp.  in  Firenze  in  Tom!  III.  in  4.  con  copiosissime  potè  dèi .' 
P.  Agostino  Cantelli ,  come  tf  tao  luògo  sF  dir|.  U:siidà.  pfeciot  Libretto  1  -  (io- ^ 
chi  è  notoy  e  da  àiedesimi  Livornesi  ancor  poco  riputato  «Oltre  i  molti  difetti, 
è  male  aotitto,  non  essendo  all'Autore  toccato  in  sorte  di  nascere^  ove  al  dire 
del  Redi  la  gran  Maestra  del  parlar  Regina  dà  norma^^   e   regola  àìT  Jtà*  ' 
liana  FaveìTa, 

M  AiNARDi  Arlotto ,  Ved.  Arlotto  Piovano  di  S.  Cresci  a  Maciuoli  / 
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Mainahdi  Vincenzio, deirOrd.  de' Fred.,  di  S.  Gimignano. 
P^ìta ,  et  Officium  S.  Antonini  ^Archiepiscopi  Fiorentini .  Romat 
^i^^^*  per  Mag.  Ant.  Blaium  de  Assula  in  ^  —  Rara. 

Fu  '<fxt^k  Vxtà  composta  d'ordine  del  Somm.  Pone.  Clemente  VII.    Fu   rtftua- 
pat«  in  Mdanm  neil*  anno  «testo  in  4.,  e  in  Parigi  1^27.  t/i  4.  Si  legge  anco* 
'rt  nel  T.  IH.  delie  Vite  del  Sario  sotto  il  ài  11.. Maggio. 

Mainebo  Antonio,  di  Ravenna. 
De,  Origine,,  antiqui  tate,  et  pregressa  Civitatis  Senarum. 

-£'  rammentato  questo  Ragionamento  dal  Cav.  Flaminio  dal  Borgo  nel  T.  I.  pag, 
^6z.  delle  Dineri,  stilla  Storia  Pisana  i  e  il  Car.  Gio.  Ant.  Pecci  nella  Ste» 
ria  del  Vescovado  di  Siena  pag»  vjr.  oltre  il  fiirnc  menzione ,  dice  ,  che  Ei  tm^ 
prcsso  nel  i  ^50.  11  medesimo  Pecci  nel  T.  11.  pofr,  23.  delle  Memor,  Storica* 
Critiche  {Ièlla  Città  dì  Siena  ricorda  altra  di  lai  Opera  sopra  i  Bagni  di  Vigno* 
ne  Castello  distante  da  Siena  circa  miglia  22. 


Epitome  de  Memprabilibus  in  Urbe  Sena  • 


Annibale  Battiani,  che  cita  qaest* opera,  per  quanto  appetisce  dal  Titolo  delU 
medesima.  difFereoce  dalla  suddetta ,  nelF  Analisi  delle  Acoue  Minerali  di  S* 
Casciano  pag,  xt.  ,  afferma  essere  atau  impressa  in  Venezia  nel  1555* 

Malabbanca  P.  Latino ,  dell'  Ord.  dei  Pred. ,  Romano  • 

Concio  solemnis  habita  ad  Senatum ,  Populumque  Florentinum  • 

Di  questa  Paolo  Cottesi  nella  tua  Opera  de' Cardinalatu  impressa  nel  1510.  di- 
ce  quanto  appresso:  Latinus  Romana^  sic  dicendo  illa  aeiate  Viduit^  ut  Fio» 
rentiae  seditiosam  discordiam  oratione  sedarit,  plehisque  intercessione  sUf 
blata  I  XiV.  viratum  dicendo  statuefit ,  ct$i  esset  a  tota  Civitate  parendum  • 
Fu  esso  a  ^le  oggetto,  spedito  in  qualità  di  Legato  dal  Som.  Pont.  Niccolò  IH», 
come  attcsu  1*  Echard  Script.  Ord.  Praed.  T»  1.  pag.  437. 

Malabsb  Tossano . 

Publica  exultatio  in  Electione  Clementis  IX.  Canebat  Tossa-- 
nus  Malaese  Sacerdos  Leodiensis  an.  1667. 

La  rammenta  il  Sancastani  nel  T.  IIL  pag.  242.  delle  Scanùe  del  Goelli  • 

Malanima  Cesare. 

Cataloguà  Bibliothecac  Pisanae  Academiae  secundum  Avcto^ 

rum  Cognomina  ordine  alphabetico  dispositus.  Pisis  1798. 

apud  Petrum  Giacomelli  in  foL 
— —  Elogio  di  Pietro  Diacono   Pisano,  «fra  nel  T.  L  delle 

Mem.  Istor.  di  più  Uqmini  illustri  Pisani  pag.  i. 
Elogio  di  Lucio  Drusi  Pisano  •  Ivi  T.  II.  pag.  i . 


Malaspina  Marcello. 

Sonetti  alla  Sacra  Cesarea  Maestà  delF  Aug.  Francesco  L 
Imperatore  dei  Romani  ec. ,  e  Gran  Duca  di  Toscana .  In  Fi* 
renze  1746.  per  Bernardo  Paperini  in  fogl. 
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Malaspina  P.Pier  Luigi,  Senese,  Teatino ,  poi  Vescovo  di  Cor- 
tona,  e  quindi  di  Massa,  e  Populonia. 
Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Maria  Margherita  Diomira  (Al- 
legri )  del  Verbo  Incarnato,  Religiosa  nel  Ven,  Convento 
delle  Vergini  Stabilite  nella  Carità  di  Gesù  Buon  Pastore 
della  Citta  di  Firenze.  In  Firenze  1703.  per  Pier  Ant.  Bri- 
gonzi  in  4.  —  e  in  Venezia  1 704.  per  Andrea  Poletti  in  4. 

X*  nativi  di  FirensuoU .  Mori  ai  1 7.  Dicembre  i6^y.  d' anni  26. ,  e  mesi  7.  di  saa  età 

Istoria  della  Madonna  SS.  di  Montenero  trasportata   da 

Negroponte  per  mano  degli  Angioli  in  8.  —  Rara . 

JMalatesta  Leonello. 

Àbozzo  delle  Glorie  Barberine .  In  Bologna  1 644.  in  4.  —  Raro. 

Malaval  Francesco,  di  Marsilia. 

La  Vie  de  S.  Philippe  Benizì  Ciuquiesme  General,  ec  Pro- 
pagateur  de  TOrdre  des  Servites.  A  Marseille  1672.  chez 
Claude  Garcin  in  4.* 

Fa  tradotta  in  Italiano  dai  P.  Leonardo  Voltaglia  Profinciale  dell'  Ordine  dei 
Servi  di  Majta  in  Toscana,  e  pubblicata  in  Lucca  lyoo.  per DomenieoCiuffetti 
in  4«  Prende  errore  V  Editore  dell*  Indice  della  Libreria  Barberini  di  Roma ,  allor- 
ché dice  T.  11.  pag,  538.  aver  il  Malaval  tradotta  in  Francese  la  Vita  del  sudd. 
Santo  fatta  da  Pandolfo  Ricasoli.  Il  Maodasio  Bihììoth^  Bomarta  TA\.pae*i6o, 
cita  una  tradtfzione  6itta  da  Niccolò  Balducci  in  lingua  Italiana,  fcmci  egli  dice, 
apud  Vincendum  Mariam  Lucchesinium  clUn  efusdem  Orainis  Generalem 
praelo  committenda  servatuf .  Nel  T.  XXXVIII.  Part.  i»  della  Storia  de*  Let' 
ter.  <r  Italia  si  rammenta  una  Vita  di  detto  Santo  tradotta  dal  Francese, e  im* 
pressa  in  Vene%ia  nel  1 72^.  per  Francesco  Storti  in  4.  Siccome  non  1*  bo  ve* 
dura,  così  non  posso  asserire,  se  ella  sia  una  ristampa,  oppure  una  traduzio* 
ne  diversa  da  quella  del  Voltaglia* 

Malavolti  Orlando j  Senese. 
Historia  de' Fatti,  e  Guerre  de'Sanesi^  cosi  esterne,  come 
ci  vili ,  seguite  dall'origine  della  loro  Città  fino  all'anno  i555-f 
fra  h  quali  si  narra  in  che  modo^  e  in  quai  tempi  si  crea* 
ron  quelle  cinque  Fazioni,  che  domandar  Ordini,  o  Monti 
ec.  con  un  Profilo,  o  Veduta  della  Città  di  Siena,  e  con  la 
descrizione  del  suo  Stato.  In  Siena  1574-  per  il  Bonetti  z/z  4. 

Con  Dedica  dell*  Autore  a  Cosimo  I.  Gran  Duca  di  Toscane ,  in  cui  egli  promet* 
te  di  dar  fuori  il  restante  a  suo  tempo  •  Fu  ristampata  in  Venezia  (  anzi  Siena  ) 
nel  I  $9p*  per  Silvestro  Marchetti  Libraro  in  Siena  alT  Insegna   della   Lupa 
in  4*  in  tre  Parti  comprese  in  un  Volume  con  doppio  RitrattiHn  fronte  dell' A U'« 
tore  in  età  di  anni  Sa. , nel  primo  dei  quali  ieggesi  U  seguente  distico: 
Vt  Crocus  ipse  solo  pertundo  provenìt  alte  , 
Sic  Orlande  tuum  ,  te  pereunte ,  dectts . 
Questa  Stotia  ne' più  antichi  Secoli  sarebbe  esatra,  se  non  avesse  pigliato  abbaglio 
nella  Colonia  Senese  ;  ne'  Secoli  di  mesza  età  è  al^anto  migliore ,  e  ne'  più  bas« 
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ti  è  uh  pòco  mancante,  perchè  l'Autore,  fu  prima  di  uftimaria ,  torpxeso  dalla 
morte,  peraltro  è  scriba  tutta  con  preciaiooe,  e  acume  d\tngegno. 

Mala  VOLTI  Cav.  Girolamo  Ubaldino,  Senese. 

Delle  Lodi  della  Ser.  Principessa  Caterina  di  Toscana  Du- 
chessa di  Mantova  Canzone . 

FU  impresta  nel  itfall. ,  e  quindi  ristampata  in  Siena  nel  id4p.  per  il  Bonetti 
in  8.  col  Commento  del  Sig.  A.  Malavolci  « 

Maldeghen  (di)  Filippo,  Fiammingo. 
Vita  di  'Messer  Francesco  Petrarca . 

Sta  in  fronte  alla  Traduzione  in  versi  Francesi  del  Canzonière  fatta  dai  sud.  Fi- 
lippo, e  scampata  a  Bruselles  nel  i^oo.,  e  a  Dovai  jiel  itfo<^.' Vedasi 'il  giudi- 
zio, chediquesn  Vita  ne  dal*  Ab.  de  Sade  nella  Prefazione  alla  Viu  del  Pccracca  • 

Maldenti  Manfredi.  ,  -  .  i    ,/    ' 

La  Face  d'Himeneo  nelle  Nozze  di  D.  Xa^depjBarberimi, 
e  Anna  Colonna .  In  Roma  lézS^per  gP  Impress*  Cam.  in  8. 

Malespina  Ricordano,  Fiorentino. 

L^storia  antica  dì  Ricordalo  /Vlalespini  GentilupnoK): -Fior 
rentinò  dall'Origine  di tìprenza  sino  all'anno  1281. con  rag-* 
giunta  dal  detto  anno  per  insino.aj  128($.  nuovapiente:  po-r 
sta  in  luce .  In  Ftorenza  i^6S.  jper,  i  Giumiin  4. ,  —  ivi  \ 598. 
per  Filippa  Giunti  in  4.  —  Ambedue  rare ., 


L'una,  e  r  altra  èdìaione'è  ayKOi;izzata  p^  tmona  nel  Vocabolario  della  Cru- 
sca, nella  cui  ultinaa  rìsun>pa,  j^.erò  allegali  più  spesso  vqueUa^  «he  ne  fa  fatta  ia 
Firenze  nel  1718,  per  àio,  Qaèt.  Tartara  ,,c  J^Mfui.  Franchi  i/i^^  inaicniff  colla  Cro- 
nica di  Gio.  Morelfi  Fior.,  non.  mai  prima  pubbli(!aa , jqual  siorilmeatepetTestt» 
di  Lingua  citasi  dagli  Accademici.  Questa  edizione  è  verameace  più  corretta  del* 


SpriU(Ìri  A'or.  esistènti  nella  liiagliafiechiana  così  sctive  parlandodi  \in  certo  Di- 
no Makspini  „  A  pie  pqrrebb^.fare  una  ^grantV  ingiuria  ìel  'qaèsf'Vémà  dal^ 
'    henoy  se  il  suo  nome  tapiessi ,  Af  pure.  «  vero  eia ,  che  da   melti   imendenti 
ritraggo y  e  questo  si  è,  che  la, Storia  di  Firenze y  che  setto  nome  di  Ricof^ 
dono  Malespina  vh  fiiori^deno  i  rioordi  di  Bino  Malespini  y'edù' esso  ijìèsd 
insieme  y  e  perocché  Ricordi  d,i  Dino^  q  per  essere  staio- il  CodUoé  male  tórw^ 
to'y  o  mat  copiato  y  essendo  per  le  mani  di  molti  molte    copie  y  prima  <V  «-, 
Sera  stampata  taV  Opera  andate,  sian  corrotto^* il  nome  In  Ridòrdcfno  •'  Alm '^ 
però  vogliono y  che  suo  Figliuolo  volgarmente *deito'Riccurdttàcio  stamparla:'^ 
facesse  y  e  quel  corrotto  nome,  eh»  gtà  per  le  cause 'dette  s*  era  eaVéò^rtz"^ 
acquistata,  gli  conservasse ,  perchè  della  stima  primiera  npn  perdéèsè yper*  ' 
suadendosi  il  volgo  talvolta  per  la  musazdone'dìàtifoloyl*  alter atione\óm'u»  ' 
tazione  dell*  opera  „.  Anche  Cosimo  della  Rena  nella  .^erftf  dègliAntidhipu* 
chiy  e  Marchesi  di  Toscana  scrisse  aderendone!  sentHnento  di  Giova  nniCinel- 
ìì„  Ricordano  Malespini, tgiì  dice,  che  altri  chiamò  Perdano y  e  il  Cioriacci 
nella  Vita  della  B.  Umiliana  4e*  Cerchi  F*  n.  Ricco  tliDano,  sebbene  ib"con* 
geituroy  (ihe  si   abbia  più  dirittamente  a  dire  Ricordi  di  Dano  Malespini^ 
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Domenico  Manni  per  più  riscontri  fatti  su  var  j  Testi  \f  SS.  diluì  hd  trovato ,  che 
veramente  chiamossi  ìticcar diaccio  ^  home  dagli  anttchl'Copisti  malinteso ,  e  scon* 
traffatto,  e  cosi  si  appella  ancora  in  alcuni  commenti  sùll^    famosa   Cannóne    di 
Guido  Cavalcanti  MS.  nella  Laurenziana  ••  B*  da  dirsi  del  tempo  ^  in  cui  egli  scris- 
se ,  mentre  ciò  è  di  qualohè  momento  per  la  fede  maggiore,  o  minore  ^  che  egli 
si  viene  a  Nericare.  Égli  si  protesta  d'aver  tratto  la    sua  Cronica    da    Scritture 
,     della  Badia  Fior. ,  e  da'alfre  ottenute  in  Roma  da  un  tal  Fratello  di  Lie(lo  Ca- 
pocci ^  éella  cui  Famiglia  «era -stata  r  Avola  sua  .*  Il  ^tempo  poi',  che  nelle  impi^cs- 
sioni  tutte  dell'Opera  «i  va  leggendo  è:  Negli  Anni  di  Christo  milleducento  ca» 
pitai  in  Roma  in  Casa  a  detti  miei  Parenti  »  e  quivi  trovai  le  sopruddett» 
/scritture  f  e  in  spezialith  iscrissi  auelto  y  che  trovai.  Ciò  crede  certamente  il 
Borghini ,  .allorché  scrivendo  deW  Origine  di  Firenze  fece  un  qomputo^  dello  seri» 
ver  del  Riccardtecio  fino  al  1200.  Ma  al' Manni  nel  suo  Opu»<;olo   Metodo  per^ 
UtaditÈT  con  profitto  la  Storia  Fiorypag,  2p.  venne  sospetto,  che   in  tal  cosa. 
potesse  essere  sbaglio,  pensando ,  che  troppo  lunga ^  e  prospera  vita  avr(b()egQm 
dato  li  Malesptni  ■  scriver  fino  ìiI  xaCTiti  se" egli  avéa  dato,  priqppio  nei  jaoo^. 
in  cui  bisognava,  che  non  fosse  lattentV.  Per  questo  vlsitaqdo  i  Testi, ^  penna, 
riconobbe,  che  l*anno',  In  cui  egli  fu  Ih  Roma,  ed  in  cui  prese  a  scy  vere,  non 
è  quello,  ma  lasciando  essi  Testi  dopo  il  !i2oo*jan  competente  spazio,  un xxxx. 
o  un  X3^.  o  simii  numero  vi  potea   capire*   Questo   rendendp   il  ^tto    del  suo 
fcincipiare  a  scrivere  più*  simile  Al  Vero,  ammonisce  noi  a  praticar  seco  una  mag« 
g^ior  circospeziotie  in  quello,  che  non  può  esser' accaduto  a   tempo  suo.  Invero 
molte  incredibili ,  e  ridìcole  favole  egli  racconta ,  che  a  buo;i4  equità  omesse  fu* 
fono  nelle  stampe,  le  quali  non  ostante  pia  altri  errori  conservano fuorj  dìquev 
fti,.li..Mttiatori,  che  ancor  egli  ftf  inlbbltcò  tiel  T,  Vili,  pag,  877.  degli  <Scrù<. 
d^ Italia^  asserisce  essere  stato  il  Malespini  il  primo  Scrittore  ktorico,  che  ^b« 
bia  usata  la  nostra  Lingua ,  ma  ciò  non  sembra  però  tss^\  vero^  menare  avanti  ^l 
Maiespioi  scrìsse  in  questa  istesssr  Lingua  la  ^a  I&tó ria  Matteo  da  Giqveiiazi:og  che  •. 
pure*^  stau'ivi  iriprodom^dat  tnedesinro  Muratoti  •  AlKlstoria  poi  di  Riccardacclo 
fu  filtra  un'aggiunta  da  Giachetoo  Malesptni  suo  Nipote  Figliolo  di   Francesco  Fra- 
tei  di  lui.  Il  Manni  pag.  3.  locn  cit^  dubita  ,  che  anche  .di  questo  sia  sbagliato 
il  nome  per  la.simigiianza(y-e  debba  direGiacotto,  e  eh^  il  Padr^  fosse  di  quel. 
Gio.  Giacottì  Malespini ,  di  cui  ragiona  1*  Ammirato  lib,  V*  sotto  1*  anno  131^.9 
e  di  cui  é  il  Sepolcro  nel  Campo  Santq  di  Pisa;  (Ved^  Manici Zp6.cf£.j>a^..3.i«) 
Quest'aggiunta  di  Giachetto,  o  Giacotto  tira  per  soli  5. 'aiinj,e  si  legge  >in  tut-- 
<c  R^^oj;^i4i\ll'i^e|i1(lacdo  tupfaécisdtè.  Eila  ha 'le  medesime  tare  di  quella  del' 
ZiOyV  vi  letta  coll'istesso  riservo.  Se  ristq^ico  ^  Giacotto  Padre   di  Gio.  Ma-\ 
lespini,  egli  certapaente  mori  avanti  il  tzpi,,  perchè  in  quest'anno,  Gio..  era  aL 
certa  JPnpilb  (  Madni  ioc.  vit.)  Dd  rimanente  questa  È'àmiglia  fuFior.  antichis- 
«ima,  e  non  d'altrove,  come  altri  Jianno- immaginato, e  dette  il  nome  alla  Piaz-  ' 
sa,  che  era  dietro  alla  già  Chiesa  di  S.  Cecilia  in  Piazza,  ed  errò  più  d'uno^  . 
che  della  nobilissima  Prosapia  de'  Marchfesi  Malespini  disse  questi  Istorici ,.  ^ 

Malespina  Torquato* 

Orazione  in  lode  del  Granduca  Cosimo  L  recitata  nella  Ghie- 

sa  deXavaUeri  li  6  Aprile  1528.  nel  Capitolo  Generale  ♦MS» 

nella' Magliabech*  Class*  lacviu  Cod.  164. 
Malipiebo  P*  Girolamo,  dell'Ori  dei  Minori^  Veneziano •. 

Vita  Clementis  VIL  Surru  Pont. 

Viene  questa  Vita  indicata  da  Ant.  Teissierio  CataL  Auctorttm  ec  in  Guatar, 
T.  Ih  pag.  «if«y  dar.P*  Lodovico  di  S:  CatW  Sibl  Pontif.  pa^.  ^38.,  ilail'A- 
gostioi  Scritu  yene%*  T.  IL  pag%  4^^,,  e  dal  Wadingó  Script,  Oi  ci. Min* pag,  ipi. 
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Malvolti  P^  Gio.  Batista  «  Gesuita. 
Delle  Lodi  di  S.  Ranieri  Cittadino,  e  Protettore  di  Pisa  Ora- 
zióne Panegirica .  Jn  Pisa  i  ^à^»  per  Gio.  Domenico  Carotti  in  4. 

Mamachi  P.  Tommaso»  dell' Ord.  de'Pred.,  dell'Isola  di  Chio* 
De  Leone  X.  Pont.  Max.  Oraiio  habita  in  Archigymnagio  Ro* 
mano  vu  Id.  Febr.  Roniae  1741.  in  4,  —  Rarissima  . 

Con  Dedica  •!  P.F.  Tommaso  Ripoll  Generale  dell* Ordine.  B'qneirt  ona  delie 
'  migliori  Orazioni ,  che  alano  atace  facte  in  lode  di  si  gran  Poateiice  ,  per  cui 
l'Autore  si  meritò  l'onore  d'esser  dal  D.  Lami  appellato  il  i?ej£aiiraeore  cfe/Z*  a  n« 
tica  Gloria  letteraria  della  Nazione  Greca.,  Nelle  note  con  scelu  erudistone 
«'illustra  la  Scoria  brevemente  toccata  nel  contesto  del  Panegirica  di  quei  Let« 
cerati,  che  goderono  della  protezione  di  Leone,  che  mostrava  bene  in  tal  ma-^ 
niera  d' esser  disceso  dall'  Augusta  Casa  dei  Medici ,  e  che  emulo  di  Augusto 
avea  fatto  ritornare  il  Secolo  d'oro  per  le  Scienze ^  e  le  Belle  Atti. 

Mancini  P.  Ferdinando,  Servita. 
Dialogus  carminibus  exametris,  et  pentametris  comprehensus 
inter  viatorem ,  et  Florentiam  in  obitu ,  et  parentalibus  admo^ 
dum  Illustriss. ,  et  Reverendiss.  Dom^  Alexandri  -  Abbatis  4^ 
Pucciis  persolutis  in  Sacello  S.  Sebastiani  Ai.  pene  Ecdesiam 
D.  Annunciata^* 

E' riportato  tri  le  Poesie  Latine.,  e  Toscane  composte  da  diversi  Autori  neirB* 
tequie  del  sudd.,  stampate  in  Firenze  nel  itfoi.  per  Giorgio  MartscotU  in  4. 

.  Restaurazione  di  alcuni  più  segnalati  Miracoli  della  SS. 

Nunziata  di  Firenze  scritta  nel  1650.  MS.  nella  Libreria  dei 

Serviti  di  Firenze  num.  451* 
Mancini  Giacomo,  di  Montepulciano. 

Delle  Lodi  di  S.  AgnesaPoliziana  Orazione.  In  Firenw  1590. 

per  Giorgio  Marescotti  in  8.  —  Rara. 
■  De  Restituto  Pisanorum  Tempio  in  Assumptione  Virginis 

Oratio  ad  Senatum^  Populumque  Pisanum.  Florentiae  1604. 

apud  Sanctem  Bacciolinum  in  4.  —  Rara. 
Mancini  Gio.  Batista. 

Orazione  funebre  in  lode  d'  Alberto  della  Fioraja  recitata 

neir  Accademia  a  di  30*  Maggio  1604.  MS.  E' rammentata 

dal  Can.  Salvini  nei  Fast.  Cons.  della  medes.  Accad.  pag.  349. 
Mancini  D.  Giulio,  Medico  d'Urbano  VIIL,  Senese. 

Relazione  della  Citta  di  Siena. 


MS.  nella  Università  di  Siena  al  num.  72.,  e  nella  Chigiana  •  Fu  K-rìcca   intor 


cola:  Ragguaglio  compendioMO  della  Cit$à  di  Siena ^  con  cui  è  deeoritta^    in 
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-r^tmrdo  alta  siiua%ione  .Gepgrt^ca  ^  é  Attronpmipal^  e  alfni^eKÌatU\  e  Jpr* 

jmale.  Al  Sacro  ^  e  Profano  ^  Civile  ^  Politico  ^  e  militare  ^  e  insieme  con  la 

'  notizie  delle  Persone  riguardevoli  della  stessa ,  coihè  ancora  delle  Città ,  e 


*  UìcarU,  il  che  poi  non  fece; 

Mancini  Manfredi.  '•,      --^  "  ^  ^      .    : 

'  Essequie  dei  Ser.  Ferdinando  If.  Gran  Duca  di  Toscana  ce* 
lebrate  in  Firenze  dal  Ser^G;  Duca  Cosimo  IIL  In  Fireiizt 
1671.  per  //  Vangelisti^  cMàtini  in  ^ 

Mancini  Marco .  "    ' 

Applauso  poetico  alfe  Feste  di  S/  Gio.  Al  Ser:  Ferdinando 
*  Medici  Principe  dì  Toscana;  /n  FircnTx   1684.  per  Andrea 
Orlandinì  in  8.  ' 

Mancini  Niccolò. 
Sonetti  m  lòde ,  e  Venerazione  del  S.  Chiodo ,  che  si  con- 
serva nella  Cattedrale  della  Città  di  Colle  in  Toscana  •  In 
Firenze  1726.  per  Bernardo  Paper  ini  in  4. 

.Lt  Part.  !!•  fu  ITI  pcc  ii  fudd.  ^campata  nel.ip^io*  1/14*.  ' 

Orazioni ,  o  Discorsi  Istorici  sopra  Y  amica  Città  di  Fie- 
sole quivi  recitati  d^  alcuni  FiesQlani'  in  occasione  della  Pe-* 
sta  del  loro  '  Gonfaloniere  ec.  Con  aggiunta  di  alcuni  Sonet- 
ti sopra  r  istessa  Fiesole  '•  In  Firenze  1729.  per  il  Paperiai  in  4,.-  - 

vili,  fono  I  Discorti ,  e  xxin.  i  Sonetti  •  11  Giandonati  nella  Continuaiione  delF* 
Maym  tenxa  ragione  non  oe  A  autore,  ma  aolo  adicore,  il  Mancini.  Nei  primi 
aeree  discorai  si  parla  della  sua  origine,  delle  sue  antiche  memorie ,  delle  atte 
guerre ,  dei  suoi  Uomini  illustri ,  e  di.  ogni  altro  pregio  antico  ,  e  moderno  di 
'  essa  Città,  ed  all'occorrenza  bene  spesso  si  parla  della  Ciic&  di  Firente ,  che  da 
Fiesole  derìVa ,  e  del  modtr,  con  cui  la  aotéopote  al  suo  Dominio  •  NeU'  Vili, 
ed  ultimo  Discorso  contro  1'  opinione  di  alcuni ,  che  non  ammettono  Fiesole  nel 
numero  delle  XII.  prime  Città  dell*  antica  Toscana,  ai  dimostra  per  molte  pro- 
babiU  ragioni  esser  Fiesole  una  di  quelle ,  come  vogliono  la  maggior  parte  de* 
1.^     !  Scrittori,  appoggiate  alle  Storie  Romane. 


Raccolta,  o  Centurie  di  Sonetti  in  lode,  ed  onore  del 
'  SS.  Crocifìsso  di  Fonte  Lucente  posto  neir  Oratorio  del  Mon- 
te di  Fiesole.  In  Firenze  1735.  per  Ant.  M.  Albizzini  in  4. 

in  fine  erri  una  Relazione  del  medesimo  SS.  Crocifisso  del  Can.  Pompilio  Boiiolini  • 

Mancini  P.  Pietro  Paolo, della  Pergola,  Agostiniano. 

.  Applausus  generalis  auspicatiss.  felicissimisque  Nuptiis  Ser. 
Cosmi  Medices  Fior.,  Principis  ec  Ser.,  ac  Potenti  ss.  Princi^ 
pis  Ferdinandi  M.  D.  Hetruriae  Filii  cani  Ser.^  ac  lectiss*  IPrin-^ 
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ci^e  Miriar  Magdalèna  Ariiàuca  Atatriae,  Duce  Buifuniiae 
,[  ec^ldfitus j  et  d^aìcatus  Ser.  Sponsae  a  Fratré  ec.  Graecii  Styriac . 
i\.£xcudebat  i6o%^JGeor^us  Windmensiradius  in  4.  —  Raro. 
•f~-  Gamelia  ^rofeh'cipus,  et  aaspicamiimis  Sponsalihus  con- 

tracus  nuper  inter  Ser,,  et  optatiss^FederiQumUbaldum  Frane 

Mariani  a  Robore  Ducis  Urbini  ec.  Filium^  et  Scr,,  acleciiss*- 

Principem  Ciaudiam  Me(^icef]  j^  O.  tìztmriae  Ferdinandi  ec. 

Filiam. dicala  a  Fratre  ^c^ÌiraefÌL.  ExcudebatGeargiusW 

menstradius  1609.  in  ^—Raro. 
Mancini  Tommaso,  Romano. 

,  W  Fi^vorico  dtllo  Spirito  Sa^ii^  Panegirico  in  lode  di  S*  Fi- 
.  lippo  Neri  dettp  nel  i7o<5u  niella  C^acq^drale  di  S.  Petronio  di 

Bologna  i.'//ì  Bologna  1706.  per  Costantino  Pisarri  ia  4* 
Manoosio  Prospero,  Romano. 

Gliossi^quj  /^^a  Peana  airimoiorcali^k.  de]  merito^  Ode  a 

Ferdiuau^  (|»  C  Difca^iU  .Toscana..  In  Romq,   1670.  per 

Paolo  Moneta  in  i^-r^Jiara» 
Manetti  Antonio.,.        ,  1  .    ,  .  ;  ^  .     - 

Notjìizie  di  Guidq  di  Mess..  Cavalcante 'Cavalcanti  àOio.di 
•  Viq<:qla  CWaicaiiti;     '.  '        ''V     .  '  "'        '    '  ," 

MS5a  '9^^U^  LAUceoeuina.PZKit^  xli.  Cod^^io,. ,  e  nelU  MaglMDeco..cbcr.  j^^.  già  Scrozc 

■  .^M  Storia  della faipiglia  Cavalcanti  scritta vAcsaF  aiuiOi  130)0 
Manj£JTI  Giankozzo,  Fioi:eptino. 
Hisùnia  PisisQridnsis  ab  Ut  bis  Origine  ad  annum  1446^  Libri  ins: 

M&i  aitila.  M^^lUbyccb.  CI^ms^  ^y.  Cò(L  8^.  Il  P.  Negri  ScritL,  Fiar.  pag.  %y^ 
i4àe  ^9«i  iMorjf.pfix  ifnpf^M^;  M^  ^^  chi?  Quando?  Dove?  Dal  MS.  ^cc^ana- 
.41»  sft  Qpn  crjeo»!  tras^  ii  Muuicori  U  copia  di  eisa^  ed  il  pcimo  di  tuctieg)ifÀa 
;  fRfitU  diitlQ  xwti^^  gubblkarU  o^la  <«a  tUccodta  d«gU  Scrittori  djslt  Istoria  d*  /- 
»mJÌ41  T*.  XiS^i^^t  ,flll7«  In.  detto  anno  il  Maoetti  ora.  Potestà  di  Pistoia,,  nella 
'yai  Q«rita  si  Pi^rt^  Q^  ai  gjraa^Qdisfaaioae  .dei  PistoÌ£iiy,cba  ptrocuraronoiy^han- 

che  inutilmente  ^  che  gli  fosse  por  alLci  sci  mesi  confermata;  Mori  q^aator  gran 
.  Pl^rsonaggia  della  Rep»  Fior^,  di  cui  fu  per  due  volte  Confai  Ionie  re ,  il  di  i.Dic. 
^Y^ìfp.  F«ce  pef  la  Itep*  Fiai^  P4.    Ambascorìe;  fa*  Segfatano  di  tre  Pooieficf,  r 

Qmìgli^ra  di  d»|t  R^  fli  N^^oU ,.  Fik  |)«ricif simo  iialb  ttaguc   Lmmi  ^^'^^f^ 

ed  Sbtaica. ^  coaae  di  esso  oantò  il  Verino:  .  ^ 

'^*  jFsIc  quoque  làfìrtócti  Celeberrima:  fitmd  trihnqair    '  ^    ' 
:    PlarifMQ^c- Hfiàraeo  de  forUfi  yolumina  vertit 

In  Latiufìiy  et  nostris.  dedit  hnec  noscenda  Afanettus  » 

-  SpecinKn  HfstoriM-Lit^ércm^aié*  iFhritnrifHcos»  SoèaulT  XMK 


et  ÀIK,  sive  vitae  DantiSi  P^trarchae,  et  Boccacci v  a  ce/. 
ìannotio  Manetto  Soeculo  XK  scripta>e  y  Utverarumqu^  tamgrae- 
coTum ,  quam-latinarum  jamium  resurgenuam  mcunaèala^  «Ai- 


MAN  ,;, 
toneit  iptdntniJime  Tàinc' pnimum  in  làcerTipwdai'nt  ttiemen- 
te  Lauremio  À/lehus ,  qui  ÙanitSj  oc  BòcmccH  vitarh  a  Sic- 
cone  Polentono  scriptam  edidit ,  ac  nonnulla  excerpià-eic  Io. 
Marii  PhiUlpbi  MS.  Libello  ad.  Dantis  studia  »  scripta^.Uga- 
'  tiones ,  gentisiiae spettafitia  ntincm*intùni  inlucèmproiùlif.Fto- 
ref^tìae  1747-  ofUfd  io,  Pàaluhi  Gìovannéilì  in  8. 

La  Vi»  del  PecVarca  era  gii  it4c/ pubblicata  dal' Tanmauoì  n«l.  a|io  Petr»ca 
radìvivu',  e  di  quella  d«l  Boccaccio  ne  fu  darò  q'ualctii  laggio  dal  Maani  Dell'  /- 
tnriadeibucataetùiie'etri/to  àitCod.  jSìf .' fliMuitno .  Queac*  Ojteretca  ,  pTeK= 
jdvu_da  «M  dora  Pr«FtKÌQt>e:4clt  M«bu«tfàd«  ftsq  truta  flal  Cqd,^at4éÌPJ.tit. 
ixiii.  della  Lauteiliiaaa. 

— ; —  De  Fila  Nicolai  V.  Pont.  Max.  Lib'.  Ut.  ad  Ànconiam  Cer~ 
àùnùrìi  CardinaUm.  lièrS.èriS€rii\fit  Ioannem  Mediceiim  Cosòiì 
^racrem.    ■  1  "1     ■  .-  .■,'), 

"^ueitaVita;  cte  tqIc^  nubblicare' tebne^  Allacci  ,'*  ^'.  "ri  ft  ménziott^'il  Fa- 
briclo,  é  xati  per' U  pruSa  volta  impreiia  dal.  Muratoti  nel  T,  III.PaVr.TI,  JTer. 
/tal.  Script,  paff.  poj.  Ai  BollandiJtt  non  pi^que  Ì(>ieTJrla  net  loto'J^rdm'Ieoabli 

'  Atti  &e\Stna  A  Maggio  "^n  la'  tctiafóije,  cbf  delWbbefD  diJ  lora  'P:,'tit^fnjki- 
go,  il    quale   euendo  in  Roma,  e  avendo  letta  la  ineieSitfia  riel  Codrce^'Vltita* 

:n>,  !•  «rrwTd'.«CnctaV-*t'^ve' de/  hace^'  Styìf  .^OAiOfau»  qr«fl»ri^;,'  ij._dit 
/ù  c|^tonp,  ch«.  ai,  aiten^fae  da- prcbdetoe,  e  (sandatne  ad  eiii  copia  .  Ognuno 
(>ùd  adeisó  gii)dica>e  del  meiito  detli  c^niura',  'e  aella  '^ichuiva-,       " -'    .'  ' 

■■         Oratio  funehris  in  Solemni  Leonardi  (BtnaìÀTTeiini)  Si- 
-'^  iiortcì,  Oraiórìt,  eCc  'P'oecde' Idareatìóné' ^     ;.,.:.;■•-.,  . 

Sth  nel  T.  ì,pa^,  lxxx».  Vali*  Lmmc*  dello  «e(iML«aaud»ii|ipBUÌfe^el-4f^*« 

in.Pir^nit».  KeeitoUa  nsl  ■444'  qatendo,  iioo  dj  Collegio ^  i;2ai7igMeAa6(iu,  lUce 
;  n  Naidi  a,elU  Vita  del  Manecti  desctiv'fndo  11  SoUnJTitì  d'i  ^(jucaf  Eiéquie,  » 
loef'eJfcioié  «J  CagruPheretri ,  quo  Laonardua  jàéebat'indìau$  aèi'iccam 
vetteia  colore  ferrugineo ,  aupra  pectui  ejus  apposito  tibi'à  ,  in  ^Ktf  tUe  hi- 
àtoriam  Papali  Fiorentini  magna  ^ua.sitin  lande  prtttevmtui  f^isatf„  -Uki.Tff/i 
•  ro  ad  l^fuiH  ■p»rv»l4t  OratioMÙrSl'o.tiS^ificaretur  Decreto  P.ttbliiio  Leonar- 
diis  tuoimo  eatet  amciendùi  nònore ,' oohaAdiisque  prò  iiìmjhli  ejtts '^lii^ritig 
'Lanrea  CoronàiOratar  ipte'$uii  mmnUtueatn  Léonard  Capiti  appoiaìt,fron' 
■  umetta  fuixit  CtMro  Appllirìaa  tp«e(aittiBy^nivitf»o  Popido.  fiorentino  •  Il  Fa> 
bricKi  T,  ì.  pag.  191,  Bibl.  med-  et  inf.  Latin,  dice,  che  Filibetco  de  la  lifare 
Senatore  di  Oiion  volea  ^UbUicAla'tfef  ttf$j.  con  aitK'lue  op^,tcia-MiÌ  <ice 
.foi«d*ciài  éiFgaitlai  I    '.,  t;      ■.  ,  < 

•r        Oràtio  it}.  funere.  lannoctii  Pandolphìni  Equitìs.  M-9. 

—  ■  laaaociii  Maneui^  ci  Danielis  Cani  si  ani  Fior  e  minor  um  Le- 
^acoram  Oràuo  ''ad^Sencnscs  prof  romeni  arivrum  sUb^idioYtim 
concessione  in  subvehtione  Plumbimnsiam  Sociontni  ,'ci  Pede- 
ruiorum  quorum,.  '^  '  ..       '  .  ■     '  " 

MS.  nella  Libreria  Tempi  C«ii..iai.  fUwi-->  Pnnaìpiic  fiorentini  amici  ,fcj£- 
nitimi  vettri',  quorum  Legati,  et  Ordtbrei  SttiÀat prkuaniintmi  ■  liitjàt  ^ìriéUti 
Cowwtorte  Prmmiikà  'ce.  ■  1  ::. 'j-'i ;.  >   .■,-.,:.iii,    i.; 
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te 

Orazione  al  Sig.  Sigismondo  Pandolfo  de*Malatesci,qiian^ 

do  i  Fiorentini  a  Vada   gli   dettero  nel  1453.   ^*   Bastone 
del  Comando.  > 

'  QU«sci  era  incdrica  in  un  Codice  MS.  di  proprìerè  del  Cao.  Salvi  ni,  in  cuieravi 

.^h  Vita  del  sadd.  Ma  netti  sericea  in  vofgare  da  un  Anonioio   nel    1505.  Trovasi 

ora  MS.  nella  Magliabech.  Cod.  154»  già  Stro^iano. 


Oratio  ad  Senenses  (  anno  1 448.  ) ,  dum  Rex  Alphonsus  Plum-^ 
binum  obsideret .  AfS. 
— —  Florentinorum  Legatorum  Oratio  ad  congratulandum  Ni- 
calao  y.  Rom.  Pone,  in  Creatione  sua  habira  per   lannociium 
Manetti  in  Publico,  et  Generali  Consistorio^ 

Fu.  ptibblicara  per  la  prima  volta  dal  P.  Mittarelli  nella  tua  Bibliotheca  Càdd. 
MSS,  Monasterii  S>  Miuhaelis  ^Véifìetiarum  propé  Muranum  VenetiCi  1^79*  sn 
JoL  Col,  y\6,  e  segg.  Ebbe  il  Manetti  per  Compagni  in  questa  Legatone  An- 
giolo Acciaioli  »  Giaanuftso.  Pitti ,  Alessandro  Alessandri,  Neri  Gipponi ,  e  Piero 
de* Medici y  al  ^al  ultimo  voltatosi  il  Papa  disse:  Habetis  virum  Atanectum, 
^iii  midtis  nominihu$  de  vestfis  pubUcis  negotiis  benemeritus ,  omnia  meriia 
potissùnum  jam  vicit  :  Apte  9C€um  ,  ut ,  po^  dectt ,  et  quod  fieri  poteu  virtù» 
tetn  admirabilem  dUigite. 

'^"^^Jannoctii  Afanetu,  et  Honophrii  Parenti  Flóreniinorum 
Legatorum  Oratio  ad  Alphbnsurfi  Clarissimum  Aragonum  Re- 
geni  in  Nuptiali  unici  Filii  incliti  Calahriae  Ducis  celebritate  • 

Fu  stampata  in  Napoli  nel  161 1*  Giace  ancona  MS..nella  Magliab.  Cod*  ijo^già  Strpss» 


Dialogus  de  Mòrte  Filii  Liber  /.  MS. 


Questo  suo  Figliolo  fu  Antonio ,  che  mori  di  anni  sette  •  Dal  Zeno  Dissert,  Vbts* 
.  Tii  !•  pocr.  181.  vien  riferita  1*  occasione  ,  e  T  argomento  di  questo  Di  a  logo  ,  che  fu 
quindi  dal  Manetti  stesso  tradotto  in  Italiano  «  ed  esiste  MS.  in  4.  nella  Riccardiana . 

Manetti  D.  Saverio^  Fiorentino. 

Virìdariunf  Fiorenti num ,  sipe  conspectics  Plahtarum  ,  tpiae 
fioruerunt ,  et  semina  dederunt  Anno  i^SO.  in  Horto  Caesareo 
Fiorentino  Societatis  Botanicae  custodiae  commisso .  Florentiae 

.  1751-  ^  Typ.  Bernardi  Peperini  infoi. 

Dopo  questo  Catalogo  di  1214.  Piante  altra  operetta  ci  pfodusse,  in  cut  vo-  nm 
aggiunse  altre  j^f-f'f  PP'  '9  un'Appendice  alpuae.  altre  csoticbe,  o  de*  nostri 
Paesi  f  «la  che  assai  di  rado  si  propagano  per  seme.*  Essa' ha  il  seguente  Titolo  : 

SpicUegium^plànias  continens  ccxixxv.Viridarió  Fiorentina 


1   •  i 


addendas  prò  acstìyis' demohstratiohibùs  ec.  ih gratiàm studia^ 

$àe  luiìentuiis  dèscriptas,  et  dispositas  ec.  in  8. 

-; — .Lettera  sopra  h  Malattia  »  morte  >  e  descrizione  del  Ca* 

"Vivere  di, Xntonio  Còcchi  celebre  Pi'ofess^re   di  Medicina 

in  Firenze^  con  diverse  annotazioni  risguardaati  gli  studi. 


MAN  ai 

perizia  medica»  e  opere  del  medesima*  ii.  Edizione • /n  /^i- 
renze  1759.  p^^  Pietro  Gaetano  Viviani  in  8. 

fu  prima  prodotta  nel  Giornale  dei  Letterati^  che  si  pubblicava  in  Roma  per 
U  Pagliarirù ,  il  quale  poi  la  riftampò  ancora  a  parte  •  Essa  é  diretta  al  D.  Guar- 
nieri  rrofeiforc  nell*  Archiginnasio  Romano ,  ed  é  tosticuìta  ali' Orazione  da  er- 
fo  preparata  in  sua  lode;  ma  che  non  la  stampò  per  alcuni  particolari  motivi .  An- 
che il  D.  Francesco  Tossctti  fece  una  consimile  Lettera ,  quale  si  legge  nel  T. 
L  dei  Discorsi  Toscani  del  Cocchi  impressi  in  Firenze  net  17^1.  in  4. 

Consulto  con  annotazioni,  e  aggiunte  sopra  le  mortali 

malattie  febrili ,  con  attacco  ordinariamente  del  Polmone , 
e  biliose ,  che  ultimamente  ^i  sono  soffèrte  in  Firenze ,  e 
Campagne  adiacenti*  In  Firenze  1 78 1. per  1  Vanni,  e  Tofani  in  8. 
Lezione  Accademica  premessa  ad  un  Progetto  di  nuova 


Coltivazione  j  che  sarebbe  espediente  darsi  ad  un  tratto  di 
Campagna  (Luogo  detto  P  Osmannoro)  sotto  la  Città  di  Fi- 
renze recitata  il  di  5.  Agosto  1767.  nell'Accademia  dei  Geor- 
gofili.  Sto.  nel  T.  L  Part.  i.  pag.  i.  del  Magazzino  Toscano. 
Breve  esposizione  deflb  malattie ,  che  più  frequentemen- 


te regnano  in  Firenze^  ed  una  discussione  .^uUe  cagioni  di 
esse,  e  intorno  agli  aiuti  per.  prevenirle.  Sta  nel  Giornale 
dei  Letterati  di  Roma  • 

« 

Elogio  del  P.  Ab.  D.  Ubaldo  Montelatici  Canonico  La* 


teranense  Fondatore  dell'  Accademia  dei  Georgofili  recitato 
in  detta  Accademia  ai  22.  Agosto  1770» 

.Aà  nel  T.  L  Part.  ir.  pag"*  i6u  del  MagaMsino'  Towauoi  e  nel  T«  L 
Atti  deìV  Accademia  dei  GeorgofiU* 

•  * 

Vita  del  X).  Qio.  Lami .  Ivi  T.  I.  Part.  11. . 


Mai9fbedi  «P*  Francesco,  Cappuccino. 
Carmina  varia,  et  ELegiae  in  prtu  Magni  Principi  $  Etruriae 
Ferdinandi.  Bononiae  1612. 

Manfredi  Tommaso.  ^  . 

Libro  di  Frammenti  delle  Cose. di  Toscana  raccolte  dadi- 
versi  Annali ,  e  Giornali  di  quei  tempi  • 

MS.  ia  Lucca  eecoodoiìD.T^tgìonì  Viaggi  per  la  Toicanaediz*  n.  T.VII.p.  ^5. 

Mannajoni  Gio.  Batista. 
Avviso  agli  Amatori  della  Verità  sopra  la  sua  Opera  de'  Ba* 
gnì  di  S.  Casciano .  In  FirenTx  1 732.  in  4.  —  Raro  • 

Qui  noo  T^istro  la  auddetta  Opera ,  perchè  fin  qui  non  ho  aTuto  la  torte  di 
vederla  per  trarne  il  Titolo  ^  e  le  note  Tipografiche . 


i^  MAN 

Manhi  I>om€iaico  Maria ^  Fiorentino.  ^ 

Notizie  intorno  al  Sacra  Corpo  di  S.  Attrclio  .M«  >  Che  sióon* 
serva  nella  Ven.  Compagnia  di  S.  Agostino  a  Legnaia  ràe- 
colte  da  Tabalco  ?•  A,  air  III  ustriss.  Sig.  Cosimo  Riccardi . 
In  Firenze  1726.  per  Giuseppe  Manni  /«  8.  .i 

In  fine  èvvi  una  piccola  Raccolta  di  poetici  compoaimemi  dldiyersf  In  o'ccisio- 
ne  della  solenne  Fetta ,  e  Traslazione  dì  detto  Santo.  Uif  ahco   consimile  f<i« 

bretro  di  Anonimo  £u  stampato  nel  1770. 

i  ^         ... 

Dell'uso,  e  dell'abuso  del  Nome  SS*. di  Dio  presso i To« 

scani.  In  Lincea  i^y>'  per  il  Maresca^doli  in  ^.  ^ 

Degli  Occhiali  da  Naso  inventati  da  Sai  vu^^ì'^^^^^Qc^n* 


,  tiluomo  Fiorentino  Trattato  Istorico.  la  Piren^  i/236..^6r 
Ani.  M.  Albizzini  in  4.  ., 

I9el  1741*  pobblicò  ti  Manm  iioa  gittncft  di  ^.  pagine  de^tt^lasfprsi  t  quésto 
Trattato  dopo  la  pag,  xx.  aecondp  alcune  osservazioni  comuilica^cgli  da  Uomini 
dotti.  Fu  riprodotto  il  sudd.  Trattato  licl  T.  IV.  ddlla  Raccolta  Calogeridria  ^ 
e  in  t^ene%ia  nel  i7$o.  pe*-  AgoMnù  Savìoli  nblU  Scelia  di  DU$erta»èùni  ca* 
vate  da,  pia  celebri  Autori  si  antichi  j  ohe  Moderni  intorno 'ad  egfù  sorta, 
di  Arti  ^  e  Scieui^e .  Girla  Roberto  Dati  scfisie  suU*  istesso  aTgómento  una  Ve* 
glia /la  qnale  di  un  Cod.  A«itografo  ^efia  AAgiurtMcbiatit  Ri  tratfca  ,  e  pUbbAca* 

.ta  dal  D.  T«Tgìf.Qt  -  nel  T.  li,  peg^  fp*  deibjìNoftsie  d^H'  jiggrandimenti 
delle  Scienze  Fisiche  in  Tosca/ia  ;  bo  me  pure  Fi;aaccfco  Redi  altra  ne  f eoa  scrit- 
ta a  Paolo  FalcQpieri  p  e  .impressa  in   Fir^npe  fìiA  i^o.  per   Pietro  Mattni    in 

' 4.  ;  é  M\^«tìthiiiotc  D  Sta.  Qio.  Baiim  Gleiheiice  NeOi  nel  Capit«>lo  I.  della*Parr.' 
n.  dèi  T.  L'  della  Vàà  di  Galileo  Galilei  impkesaa  in  LosatiAa  (Firenze  )  nel 
17^3. in 4.,  e  mai  finora  pubblicata,  ove  colla  sua  solita  fierezza  comprova  Taa* 

'aerzione  del  Manni  contro  Ja  non  dhpregiabrfi  pretensioni  idei  Pisani*. 


-—  Di  Fioreminis  Inoi^éntis  Coììtmintaritim  ^  Ftfrcùride  1731* 
ex  Typ.  Bernardini  PomaielU  ih  4* — Raro.    * 

Vita  in  ristretto,  del' B.  Angelo  di  Agostiliò  Md^inghi. 


Carmelitano.  In  Firenze  1^39^ P^^  <?«M0#  f{ivi(ini\ifi  i*^    ' 

'Qtièsti,  che  é  fetiaa  il  suo  aame,  fik  metsa  alle  acampfeidal'  Pi4ti^i!el  Carmine 
in  occasione  della  Traslazione,  che  fu  fatta  .del  Corpo  4al  nostro  Beato  intatto 
anno.  Che  poi  ella  sia  del  Manni  risulta'  a  pag,  5.  d*  un  kistret^  presso  di 'me, 
di  Vita  dell' istesso  Beato  stampato  nel  17^1.  -         ' 

Osservazioni  istot-idhe  sópra  li  Sigilli  antichi  de*  Secoli 


Bassi.  In  Firenze  i'^4Q. — '  1786.  Fb/.  XXX.  in  4. 

Quest*  Opera  voluminosa ,  è  aot^a  contiene  un  Tesoro  di  notizie  fate ,  è  non  di* 
visate  abbastanza  de' bassi  tempi ,  le  quali  servono  ad  arricchire. nqn  zolo  iaSt«« 
ria  Fior.,  e  Toscana»  e  delle  Famiglie^  ma  ancora  K  univérsatè  (TltaKa.  L*  ul- 
timo Tome  fu  fcritto  da  tato  iMlla  se»  prospera  età  di  anni  p^. 

— •  Istoria  del  Dccanwiòne*  di   Gio.  Boccaccio.  In  Ptren-^ 


ze  1742.  p^  il  Manni  in  ^ 

E* divìsa  quest'Opera  in  tre  Patti.  Là  f.  Contiene' la  VIu  del  Boccicelo  ri|^ha 
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di  ntKMrCi  e.  pfU«gruic  notìzie*  N^Hb  il  ù  dioiosmi  U  luògo.  T  oacafkine^ele 
persone  y  che  ebbero  mano  ali*  Opera  d«l  Decamerone,  indi  cU  ctascuiM  Novel- 
la ei  va  tfovando  la  Tera  Istoria  con  ogni  ptù  minuta  cìrcosranza .  Nella  Fanelli, 
dà  nottaia  dei  migliori  MSSL  del  ntedeaino  Deetmerofte,  delt' edhsiona- pirineifelt^ 
delie  versioni,  della  proibizione ,  delle  pratiche  tenute  dai  GG.  Duchi  Cosimo 
I.  y  e  Francesco  I.  colia  S.  Congregazione ,  e  coirisrèsso  S.  Pio  V.  per  poter  far 
•lampttfe  nooTamcnce  qucst'Op«nr  delle  difcrse  corresfom  di  diversr  Lette«ati 
firce  sopra  di  essa,  e  pcìneipakaeoce  del  Cav.  Léonard»  i»»lv»ati .  U  D#  Lami 
ileHe  Nov,  Leu.  Fior,  all'anno  1742.  Col,  385.  appella  quest'illustrazione  «u- 
gosa  ^  e  bellissima  fatica ^  e  quindi  all'Anno  17^4.  Col.  aop.  225.  257.,  e 
i7y  aop^ce  ad  alcune  d^  hii  aunesant  ilhiscuad»  k'  Novelie  yU«  delia  Gzdr- 
naia  il.  Quindi  peeiide  ad  iUuatrafat  akre  ivi  Col,  $2^  54^»  5tfi,  $27»  »  ^  P^^ 
all'  anno  .i7ftfr  Co2.  fyj.  705*  737.»  e  yS^  Il  nostre D.  Vincensio  Marainelli  di 
Monrecaónl  riproducendo  ii>  Lomlra  nel  iji6%*  il  DecaoMreoe  aumentò*  le  o8« 
aefva«f<laf  Srotidie»  e  crkiohe  su  «ItKUAa  No^relia  omesae  da)  Manni^  e  moke 
altre  v«  ac  aggiooia  riguoffdaaci  speeialaMAce  alcuni  idiotifUH  f  e  vocaboli  prò* 
pr j  dhUa  Lingua  Toscase  - 

Virtù  singolari,  e  Doni  speciali   conceduti  da  Dio   a 


Suor .  Maria  Anna  Pìazzini  Fior.  Cappuccina  passata  nel  Cie- 
lo il  cfi  22.  dì  Maggio  1742.,  prese  da  un  rtigguaglio  -scritto 
dal  suo  Confessore,  ed  impresso  in  Soma  con  nuove  Ag- 
giunte. In  Firet^ze  1742.  ^r  Pietro  Gaetano  Viviani  in  4» 

QÙestar  buona  Servtf  di  Dio  era  Figliuola  di  ti nf  Libraio  in   Firense;  Nel  l/^». 
Tuti  i'Jkbita  di  GapoccsM  la  Città  di  Camllb*  ' 

»  

Novella  antica  del  Grasso  Legnaiuolo  scritta'  in  pura 

favella ,  ed  ora  ritrovata  vera  Istòria  da  Domenico  M.  Man- 
ni,  e  da- esso  iflustrata,  e  coirajùto  di  buoni  Testi  emep-. 
data.  In  Firenze  i244*  ì^  ^.^^^Rara^ 

V%i  ttua  dt  Lixvgua.Il  Graf^LegnaSii^v  <^  es<teicavasi  in* fiùr  lecTaniet svila 
Piazza  del  Duomo  di  Firenze  avea  noote  Matietto  Ammannatini  ^  phe  nacq>ie 
iff  Firenre  nel  i;8i.>  e  nef  1409.  passò  in  angheria.  L^  Inventore  a{ .  questa 
meramente .  ttcyppo  ristnrita  btft  fi  il  Cimoso  Filippo  di  Ser  Brunellferco  insieme 
con  Donatello.  Della  dietta  Novella  ve  ne  sono  varie  antidie  edizioni^ finite  se- 
paratamente,  tra  le  quali  meritar  d*  esser  ricordata  quella  fatta  in  Fptenze. circa  il 
itfoo.  appresso  atte  Scalee  dì  Badia.  Mei  1782.  fu  riprodotta  nel  T.  H.  pag» 
24p.  delle  cento  Novelle  antiche  impresse  ztz  Firenze  per  il  Farmi  in  S.  ^e  dal 
Piacenza  nel  T.  I.  delle  Notizie  de*  Professori  del  Disegno  del  Baldinuccl  pag* 
53p.  Bernardo  GìambuUarì  posela  in  ottava  riTna,  come  risulta  dal  seguente  un- 
tolo :  La  Novella  del  Qt'asso  Legnaiuolo  posta  in  9.  rima ,  amplificata ,  è  di 
nuove  aggiunte  fornita  m  x;8:  Stanze  da  Ser nardo  Gtam6fiZ£art»  Questa  no- 
tizia rho  tratta  da  una- Postifla  MS.  apposta  aM*  Istoria  degli  Striti.  Fior,  del P. 
Negri  esistente  nella  Afarucelliana^BartolommeoDavaiszati  j^t  la  trasportò  1  ri  ot- 
uva'  rima ^^ e  la  dedioò  a  Gosioio  di.  Bos;nardo ;lit|^cAlUi.FÌDalai«nte  %  Aéscri  tem- 
pi ne  è  stata  cavata  una  piacevole  Commedia  in  Prosa  dal  fu  Senatore  Antonio 
de)  Rosso  . 

Notizie  Istorlche  intorno  al  Parlagio,  ovvero  Anfiteatro 


di  Firenze.  In  Bologna  ii^.per  Tommaso' Colli  iti  4. 


«4  MAN' 

Memorie  della  Fiorentina  famosa  Accademia  degli  Al- 


terati .  In  Firenze  1 748.  per  Gio.  Batista  Succhi  in  4. 
—  Delle  Antiche  Terme  di  Firenze .  In  Firenze  1751.  in  4, 
Metodo  per  istudiare  con  brevità,  e  profittevolmente    le 


Storie  di  Firenze.  Seconda  edizione  accresciuta  per  uso 
principalmente  della  Gioventù  Fiorentina.  In  Firenze  1755. 
per  il  Moucke  in  8. 

Fu  prima  prodotto  nel  PrtMfromo  ddJa  Tbscana  Ithtitr.apag.tis^àtì  Prop.  Co- 
ri y  impresso  in  Livorno  nel  t7$$*  per  Ani*  Santini  in  figL  t  quindi  per  it 
terza  ▼olta  rìprodocto  in  Firenze  per  Iacopo  Grazioli  i/pa.  in  B.  Si  park  in 
questo  dei  presidi  necessari  per  istudiar  bene,  e  con  profitto  la  Storia  Fior, 
quindi  si  fé  un  Catalago  degfi  Scrittori  delle  Cose  di  Firenze  •  ,,  Solamente  , 
dice  ii  O.  Lami  nelle  Nòv.  tatù  Fior»  iy$6.  Col.  %$%.  avrei  desiderato^  ehm 
non  mancaise  d*  esser  nominato  in  qttesto  Libretto  uno  dei  pia  etimaÒili  f  e 
veridici  Istorici  delle  cose  Fiorentine ^  che  noi  abbiamo;  u  quale  si  è  lo 
Scrittore  della  Guerra  di  Semifonte  ^  non  ha  gran  tempo  impresso  in  attesta 
Città  f  eccellente 9  e  per  le  cosOf  oTie  narra ^  e  per  la  pttra  favella^  in  cui 
ecrive^  vale  a  dire  f  Messer  Pace  Giudice  ,  o  Dottore  da  Certaldo ,  anuao  ^ 
e  coetaneo  del  nostro  Gio,  yìUani  ,  il  quiUe  fh  con  esso  lui  de*  Priori  nel 
131^.  ammirato  da  tutti  ifueUif  che  hanno  buon  criterio  ^  e  gusto  fino  nella 
Storia  „•  Vedasi  quanto  ho  deno  airAttic.  PertiUdo  (da)  Mesai.  Pece. 

*— ^  Vita  di  Arlotto  Mainardi  Piovano  di  S.  Cresci  a  Maciuoli 
in  questa  terza  edizione  corretta,  ed  accresciuta.  Giuntovi 
un  Canto  d' incerto  Autore  intitolato  :  La  Pazzia  di  Betti- 
na. In  Venezia  i^tfo.  in  8. 

Fu  ristampata  in  Carpi  nella  Stamp.  del  Pubblico  iy6x.  in  8.  Questa  Vita  è 
divetsa  da  altra,  che  corre  per  le  mani  di  molti. 

Lezione  sopra  T emendare  alcuni  luoghi  della  Vita  di  S. 


Filippo  Neri.  In  Firenze  1760.  per  Pietro Gaet.  Viviani in  4» 

Nella  Dedica  a  Filippo  Torelli  si  tratta  della  chiarezza  di  questa  Famiglia ,  e  di 
alcuni  suoi  vabrosi  Soggetti ,  e  specialmente  dei  Sen.  Fior.  Lelio  Torelli ,  Uomo 
di  gran  consiglio ,  e  di  vasta  erudizione ,  a  cui  dobbiamo  la  bella  edizione  delle 
Pandette  Fierentine  impresse  dal  Torrentino .  La  sudd*  Lezione  fu  con  cangia* 
menti y  ed  aggiunte  riprodotta  dallo  stesso  Menni  nei  Ragionamenti^  che  cosi 
egli  intitola,  s^a  Vita  di  S.  Filippo  Neri,  In  Firenze  i^Hs.  per  Gius.  Tofani 
in  ^  l  punti  d' Istoria ,  che  egli  emenda  sono  nel  dimostrare  i  che  egli  era  di  Fa* 
miglia  civile ,  e  Nobile  contro  1*  asserzione  di  vmt}  Scrittori  i  che  egli  fu  lasciato 
àé  Scr  Francesco  Neri  s\io  Padre  Crede  universale;  che  nacque  non  nella  Con* 
trada  de'  Pitti ,  ma  nel  Popolo  di  S.  Piero  in  Gattolino ,  che  sua  Madre^  fu  ve* 
fame ote  .Lucrezia  d' A,ntonio  di  Franco  da  Musciano,-  e  non  altra,  e  simili  altre 
correzioni,  le  quali  conferiscono  alla  sincerità  dell* Istoria» 


——  Della  prima  Promulgazione  de'  Libri  in  Firenze  Lezione 
istorica  detta  nell*  Accademia  degli  Apatisci  la  Sera  de'  5. 
di  Febb.  1 76 1 .  //z  Firenze  1 76 1  .per  Pietro  Gaetano  Viviani  in  4. 

Non  molto  liopo  1*  invenzione  della  stampa  Bernardo  Cellini  Orefice  Fior,  tentò , 
e  principiò  a  fermare  tuli*  Accia jo  lettere  prominenti  senza  mai  averne   vedute 
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me  prova  il  D.  Lodovico  CaUellìni  in  tuia  sa9  Lettera  riportata  dal  O..Lafni  nelle 
Nov.  Leu*  Fior*  all'  Anno  iy6\.  Cól,  573.  1*  uso  avèailo  dì  ìoìprimere  t  Caratteri ,  pò* 
co  montando ,  egli  dice ,  la  materia  y  sulla  quale  erano  impressi ,  cioè  ,  se 
questa  fisse  terra ,  o  carta  ec.  e  bastando ,  che  questo  tiso  sussista  persino 
neW antichith  più  remota  della  nòstra  Etruria,  Il  Cennini  suddetto,  per  tor- 
nare a  noi,  egli  fu,  che  nippé  tin  guadai  non  da  liltri  tentato ,  e  si  potè  ad  in*-' 
cagliare  Puìsoni  neiraccia|o  per  quindi  gettare  i  caratteri  •  Comunicò  egli  questa 
tua  scoperta  al  suo  Figlio  Domenico,  e  gli  trasfuse  in  specie  quella  di  lavorar 
nell'Acciaio  le  stampe,  colle  quali  poi  nel  1471^  pubblicò  il  Commentò  di   Set- 


primum  impresserunr ^  e  quinai:  riorentina  sngenns  nu  arata  est.  i^  r^  au*. 
difredi  ha  Fatta  una  lunga  serie  di  edizioni  Fiorentine  del  Secolo  XV.,cbeleg- 
gesi  nella  sua  Opera  intitolata:  Editiones  Italioae  Saeculi  XV.  stimpata  in  Ro- 
ma nel  17P4.  in  4.  da  pag,  357.— 39<^.  a  cui  ho  fatte  per  mio  trastullo  molte 
aggiunte  di  fidizioiu  da  esso  tralasciate  «. .         ^  ' 

Deir  Antichità  oltre  ogni  credere  delle  Lettere   Grece 


in  Firenze  Lezione  letta  nel!' Accademia  degli  Erranti  di  Fer- 
mo dedicata  a  Mons.  Stefano  Borgia  Patrizio  Romano.  In 
Firenze  1 262.  per  Pier  Gaeu  Viviani  in  4. 

Il  D.  Lami  nelle  Nov*  Lett.  Fior.  1752.  Col.  347.  analicza  questa  Lezione ,  e  in 
molte  cose  il  dimostra  ragione volmcnie  contrarto  alle  asserzioni  del  Manni . 


— .  Le  Veglie  piacevoli,  ovverò  notizie  de' più  bizzarri,  e 
giocondi  Uomini  Toscani.  Ediz,  ii.  In  Venezia  l'jóa.  nel 
Negozio  Zatta  T.  IV.  in  8. 

La  prima  edizione  fu  £itta  in  Firenze  nel  1757.  per  Gio.  Batista  Stecchi  iti  S. 
11  T.  I.  dell* £cti2.  II.  contiene  le  notizie  di  Cuccio  Imbratta,  del  Burchiello, 
del  Firenzuola,  (che  di  questo  si  leggono  ancora  nel  T.  I.  delle  Opere  del  Fi  ten* 
zuolaistesso  stampate  in  Firenze  nel  I753.in8.,ein  fronte  alle  Opere  sue  pubbli- 
cate eon  eleganza  in  Milano  nel  1802.  dalla  Società  Tipografica  de*  Classici 
Italiani  in  8.)  di  Don  Vajano,  e  di  Tommaso  Trafredi  —  T.  11.  di  Calandri- 
no, di  Dino  di  Tura,  di  Paolo  dell'Ottonaio,  di  Gabriel  Simeonl,  e  di  France- 
ICO  Moneti  — T.  111.  di  BuflFalmacco,  del  Gonnella,  del  Grssso Legnaiuolo, dei 
Piovano  Arlotto,  e  di  Lazzcro  Barbiere — T,  IV.  di  Maestro  Simone  Medico^ 
àcì  Ciarpa  del  Pian  di  Mugno^e ,  del  Bratti  Ferravecchio ,  di  Anton  Susini ,  di 
Alessandro  Allegri.  Qui  termina  T  edizione  di  Venezia.  Gli  altri  IV.  Tomi  fu- 
rono pubblicati  iti  Firenze  in  continuazione  dell'Edizione  Veneta — UT.  V.  per 
Gaetano  Cambia^  1774.  in  8.  contiene  le  notizie  di  Ser  Benghi  Battilano, 
d'un  Giovane  de'Brandani,  di  Piero  di  Cosimo,  Ji  Alfonso  de' Pazzi ,  d'Otta- 
vio Messetini,  di  Bernardino  Poccetti,  di  Morganre  Nano  —  T,  VL  Ivi  perii 
medesimo  1774.  di  Ser  Vanni  Pucci,  di  Ghino  di  Tacco  Lapaccio  da  Montelu- 
pò,  d'Antonio  Alamanni,  di  due  Ambasciatori  Casentinesi,  di  Lisa  Puccini, di 
Gabbaddeo  da  Prato ,  e  di  Pippo  del  Castiglioni.  —  T.  VIL  ivi  ly^o  dai  Vanm^ 
e  Tofani f  di  Dorè  di  Topo,  di  un  Fante  del  Piovano  di  Giogoli,  di  Maestra 
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'.  Manente  Menico,  d'Agnolo  Motónei,  di  Wizlo  rttóctt  —  T.  VIH.  Ivi  pet  ì 
^.medesimi  1783.  di  R,abtconce  da  Mandello  Potestà  di  Flrence ,  di  Cecco  d' Atcoli, 
'  di  uà  Get^luoitlo  puramente  di  nome,  di  Curzio  MarIgaolU,e  d*  Agotuno  Bugiardbi 

Notizie  della  Ven.  Imagine  di  Maria  Vergine  della  Pal- 
la f  che  si  conserva  da  lungo  tempo  nel  Monastero  di  Anna* 
lena  di  Firenze. /n  Firente  x^ó^.  per  Pietro  Gaet.VivianiinS. 
Antichissima  Lapida  Cristiana  scoperta  ultimamente  in 


Firenze  nel  1749.  ed  illustrata  da  ec«  Accademico  Pericolan- 
te di  Messina ,  Ragionamento  da  recitarsi  tra  Pericolanti  di 
detta  Città  •  A  D.  Girolamo  Neri  Abate  Camaldolense ,  e  Giu- 
dice Ordinario  di  Bagno ,  e  di  S.  Piero  ia  Bagno  •  In  Firen^ 
se  1763.  per  il  Sudd.  in  4. 

Della  Vecchiezza  sovragrande  del  Ponte  vecchio  di  Fi* 
renze ,  e  de'  cangiamenti  di  esso  Lezione  stata  recitata  nelP 
Accademia  Etrusca  di  Cortona  al  Sig.  Sen.  Ottavio  Mannelli 
Galilei  Patrizio  Fior.  In  Firenze  1 763.  per  il  Sudd^  in  4. 

Principi  della  Religion  Cristiana  in  Firenze  appoggiati  a 
più  validi  Monumenti ,  o  si  dica  monumenti  appartenenti 
alla  medesima  Religione  osservati  da  ec.  Air  Eminentiss.  Prin- 
cipe il  Sig.  Card.  Lorenzo  Ganganelli.  In  Firenze  1764.  per 
il  Suddetto  in  4. 

U  primo  commciamento  della  Criitìant  Religione  in  Firenze  è  stato  tanta  qne* 
ationato,  quanto  qualsivoglia  più  dibattuta  ^psa,  e  più  incerta,  fino  a  farsene  ma» 
teria  di  conteie  le  più  strepitose ,  e  più  fiere,  e  fino  a  rimanersi  Intorno  a  ci^ 
la  Scoria  Ecclesiastica  Fiorentina  tuttora  ace£ila,  e  sansa  principio  .Pure  il  Man* 
ni  qui  ha  dissipate  molte  tenebre ,  da  cui  eramo  oppressi ,  e  se  non  é  pervenuto  ad 
una  indubitata  certezza,  tuttavolta  vi  ai  é  con  fondamento  approastmato  .. 

Della  Piantazione,  e  Coltivazione  de' Gelsi  in  Toscana 


cagione  di  ricchezza  Ragionamento  ec.  A  Mons.  D.  Arnaldo 
Speroni  Vescovo  d'Adria.  In  Firenze  1767- per  ilSudd.  in  4* 
— -  Dell'Origine  delle  Befane  «  In  Lucca  1767.  in  4. 


Sì  trova  pure  nel  T.  XXIH.  dei  suoi  Sigilli.^  Fu  riprodotto  ultimamente  in  Zcio-^ 
ca  nel  I7p2.  per  il  Giusti  in  8. ,  e  in  questa  edizione  évvi  un  curioso  Idiilic» 
sopra  le  Befane  di  Benedetto  Buommattei  • 

. Bartholomaei  Scalae  Collensis  Equitis  Fiorentini,  ac  Ro^ 

mae  Senatoria  Vita.  Florentiae  ii6Ò.Typ.PetriVivianiin%. 

Ebbe  una  Figlia  per  nome  Alessandra,  la  quale  aggiunse  al  pregio  di  una  rara 
belletta  un  sublime  ingegno,  ed  un* ottimo  gusto  per  le  Lettere  Greche,  e  La« 
cine.  Ebbe  per  Maestro  nella  lingua  latina  Gio»  Lascaris ,  e  nella  Greca  Deme- 
trio Caleondila  *  F6  miritata  a  Michele  Tarcagnotta  celebre  Poeta  Bizzantino  • 
Alcuni  di  lei  Epigrammi  Greci  sono  in  fine  degli  Opuscoli  del  Poliziano  rac» 
colti  da  Fra  Zanobi  degli  Acciaioli  dell'Ordine  de*  Predicatori. 
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Vita  del  celebre  Sen.  Lelio  Torelli  a  Mons.  Marc' Anto- 
nio Maipolini  Arcivescovo  di  Tessalonica  Nunzio  in  Tosca- 
na. In  Firenze  1770. per  lo  Stecchi y  e  Ani.  Gius.  Pagani  in  4. 

Nicqttc  nel  i4^p*»  «  mori  nd  1$^*  Vmk  il  foftcfso  dclk  Sciènza.  Lcg«k^  e 

4Mé  Belle  Letttrc  a  quello  della  Policioa  prudcnai  per  lervire  dcgnwicAce  «Ile 

«  ▼•duce'  di  un  Principe  pieno  di  gnn  diyegni ,  quel  fu  Cosimo  1.  Egli  è  di  H- 

no^  me  pur  nondìnuno  poò  dirti  aaoor  di  Firenze ,  o?e  egli  venne  Aeibeioia- 

*  tore  de'lfafiien  hella  sua  Qbventù^  ove  egli  >doipo  più  anni   vi  «edè  Gl*:di€e  » 

*  ove  égli  aeda«lia<0  ieri  langameàce;  la  viA>le  lo  sttbile  doaAÌciiÌD|  che  egUvo* 
foncanasience  qui  pfei^  ine  alla>aiiotfe.:  lo  richiede  la  nobtte  Cicoadinante  .'di 
nostra. Pacria 9  che  egli,  ed  i  suoi  vi  gpdé  fino  all'estinzione  del  suo  Ramo,  e 
nullaoieno  lo  ricerca  la  Porpora  Senatoria  Fior. ,  onde  venne  dai  Sovrano  ain- 
mancato  y  che  ai  Forestieri  i  ed  a  chi  non  è  Gttadino  Statuale  nostro  nonsi'doacdde  • 

•;-: —  Notizie  raccolte  intorno  a  queir  Appendice  /uMma  a 
Borghi  dei  secondo  Gerciiiodi  Firenze  Oltrarno  appella t^Ca- 

j  maldon .  In  Firenze  t  j^o./ie/fa  Stamp.  Bònducci  infogl: — Raro . 

-~-*-«  Del  divertimento  delle  Potenze  manticlle'  in.  Jfi/ènze.  fn 
Firenze  1771.  in  4. 

Cosa  fossero.  quea;e  Potenze  aotichc  ai  è  detto  fll'Artlc  Forti  Tommasp,*^.» 

— —  Della  Vita,  e  del  Culto  del  B.  Lodovico  Alamanni  Car- 
dinale di  S.  Chiesa.  In  Firenze  1 77 x . per  Gaer.  Cambiasi  in  4. 
Ricordanze  della  Vitale  delle  0|>ere  di -Cosimo  UlireHr 


Pittore  Fiorentino. /n  Firenze  i772.per  Gi&.  Risaliti  in  4. 
Addizioni  necessarie  alle  Vice  de'  dtie  Statuarj  Mieh^Ian- 


gìolo  Buonarroti»  e  Pietro  Tacca.  In  Firenze  1774.  per  Pie* 

irò  Gaetano  Viviani  in  ^ 

—  Notizie  del  benemerito  Fiorentino  Domeaico  Meldni  in 


4*  —  Ser\z^ alcuna  nota  Tipografie^ .  —  Raro.     '  ' 

Il  Cod»  42.  paf.  453.  della  CZass.  xxv.  delia  Magliabecli.'  eofitiene  la   Viu  di 
questo  stesso  benemerito  Sogjjetto  scritta  da  Anonimo. 

Vita  del  Priore  Dott.  Francesco  Baldoviiii  Fiorentino'. 


In  Firenze  in  4. 

5£à  in  fronte  ancora  ali*  edizione  di  Cecco  da  Varlungo  colle  note  d^  Orazio 
Marrini  stampato  in  Firenze  nel  1755.  in  4.,  e  in  Bergmmo^^'ìfSz.  per  Fittine 
Cesco  Locatelli  i/i  8.  ... 

Notizie  intorno  a  Fra  Giordano  da  Ri  tatto  deirOrdide* 


Pred.  Stanno  in  fronte  alle  di  lui  Prediche  stampate  in  f'ireri' 
ze  1739.  per  Pietro  Gaetano  Viviani  in  ^.  . .      \ 

Notizie  Istoriche  intorno  ad  Antonio  Pucci  antico  Ver- 


sificatore Fiorentino.  Stanno  nel  T*  IH.  delle  Delizie . degli 
ErudiiL Xùfc^ifi  (kl ?.  Udefonso  Cw^\ SqmìWh  ^     ..[ 

KaQtftte»i%Uittf  lHùùu  ietfii^À  QeJi/ii  cJkuU  ubatane  0Ì  tkmuU  ùi  i.  a<4.lÌ^«i^4,  ìl  9lriMkv 
U  iMltbMi  ^iii««ai .  XU'dffuMlj.  a  CLui;^.  ÌM.  Ì6«uiiì»i«.  ^Si2^UU3#  JUta^tt   tH.  ^  ^itiJiv,  \f6Q 
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'^ —  CómmentàriadeHa  Vita  dd  famoso  CapitàrioGió.  Agir- 
tò' Inglese  General  Condoctierc  d'Armi  della  Repubblica  Fio- 
rentina. 

Seà  nd  TL  ih  della  Continuaziorie  degli  Seritiori.iT  Jialia  stampati  ta  Fìr^n* 
%e  nel  1770.  Col.  ózS.^^éó^  £?vi  in  fine  il  Rame  tappreieiiunte  la  Pittura 
che  è.  nella  Metropolitana  di  Firense  per  memoria  di  quésto  celet»re  Capitano  ^ 
che  per  anni  1^  fu  al  serrizio  della  Rep.  Fior.,  e  che  moti  nel  i|P4*,efù  se- 
polta per  usare  T  espressioni  di  Francesco  Baidoviitt  nel  suo  Priorista  in  S.  Li* 
'  pertua  con  tanta  Uuninaria^  e  dietro  la.  Signoria^  e  àiaginrati^  e  la  Gt* 
'    tadinan%a  ^  le  fu  éì  grand*  onorante ,  quanto  mai  «i  faceste  in  Firenze  • 

• Lettera  intorno  al  Piede  Aliprando ,  ed  al  Piede  della 

Porta. 

Sta  ITI  nel  T.  X.  Sono  due  Misure  antiche  di  Firenze .  Dicesi  poi  alla  Porta  ^ 
perché,  come  in  una  Scrittura  del  nostro  Monastero  di  S.  Trinità  dcirAnno 
toS^. ,  e  in  sitfe  simiglienti.  Carte  si  legge ,  viene  mensurata  cum  pede^  qtd 
designatus  est  in  Petra  jttxta  Portam  ò\  Pancratii  posata  .•  ed  in  petra  pò» 
sita  in  muro  Juxta  Portam  S»  Pancratii»  Intorno  a  quest' istessa  misura  vi 
Scrisse  anteriormente  ancora  il  celebre  noitto  Bernardo  Benvenuti  una  Di^sef^ 
razione ,  che  é  MS. ,  rammentata  da  molti  Scrittori ,  e  specialmente  del  P.  Ne« 
gri  negli  Scritt.  Fior*  pag.  102.,  e  molto  lodata  dal  P.  Mabtilon  nel  Viaggia 
Jtalico  Letterario^  da  Filippo  Baldinuòci  nel  Vocabolario  delV  Arte  del  Due* 
.  g^o^.e  dal  Capiun  Cosimo  della  Rena  nella  Serie  degli  atuichi  Duchi  ^  e  Mof 
cTiesi  di  Toscana  • 

•  fi  » 

^'^ —  Noti;cie  dell^  Vita  di  Agostino  Bugiardini,  altrimenti 
Ùbaldi ai»  Fiore at.. Scultore, e  Poeta.  Scanno ntlT.XXXVllL 
della  sudd.  Raccolta  pag.  311. 

Vita  di  Domenico  del  Ghirlandajo  Pittore  Fiorentino.    "^ 


Nella  suddetta  Raccolta  Calogeriana  T.  XLV.  Fu  riprodotta  dal  Piacenaa  nel 
T.  11/  pag.  302. ji  e.  tegg,  della  nuova  edizione  de*  Professori  del  Disegno   ec. 


del  Baidinucci  • 


-  Vita  di.JFrancesco  Carletti  celebre  Viaggiatore  Fiorenti- 


no.  Ivi  T.  L. 

yit4  di'  Luca  Signorelli  Pittore  Cortonese.  Sta  nel  T.  L 


pag.  29.  deìh  Raccolta  Milanese  stampata  nel  175^»  in  4. 
Dissertazione  intorno  alle  Pile  dell'  Acqua  Santa  di  Fi- 
..  nme  d^' Secoli  Bassi. 

^esta  forma  la  Dissertazione  VII.  del  Voi.  II.  delle  Memorie  di  varia  etudi' 
*  zioÀe  iletl4  Sooieth  Colombaria  Fior,  In  Livorno  xpi^^.  in  4.  Discorre  in  que- 
sta di  .Pile,  che  hanno  Iscrizione,  o  Arme ,  o  altro  indizio,  e  cosi  per  mez- 
feo  di  un'argomento  sì  sterile  somministra  molte  interessanti  notizie  di  Storia 
Patria  • 


Vita  di  Francesco  Guicciardini. 


Sth  in  fronte  ali*  Istoria  d' Italia,  del  medesimo  Guicciardini   impressa  in    Vene* 
%ia  i/jS,  per  6ùk  Batista  Pasquali  i,  io  questa  ediaimiey  che   è  làagaifita ,  e 


4 


ì. rfc»  *f 
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ehe  per  la  dilìgente  eorreziòifc  ^  superiore  a  quella  rara  del  Torrentino  fatta  in 
Firenze  nel  \s6\,^  sonovi  alla  Vha  siidd.  alcune  note  cricicbeie  diverse  Giun- 
ta deli'  Apostolo  Zeno  • 

->  Notizie  della  Vita  di  Fra  Bartolommeo  da  S.  Concor- 


dio  (Pisano)  dell' Ord.  dei  Fred. 

Stanno  in  principio  agli  Ammestramenti  degli  Antichi  del  sadd,  F.  Bartolom- 
meo edizione  procurata  dal  Manni  nel  1734*  Più  copijose  però,  ed   insieme  più 
precise  si  leggono  per  opera- del  D.  Gìo.  Cioni  neirediaione  Fior»,  che  ei  fece* 
nel  i^po.  delk  Congiura  Catilinatia^  e, dMa  Guerra  Giugmiina  diC«Crup« 
Sallustia  volgarizzate  dal  medesimo  F.  Bartolommeo  . 

— -  Vita  del  Conte  Lorenzo  Magalotti  Fiorentino. 


Stb  in  fronte  ai  Saggi  di  Natnr.  Esper.  dal  Magalotti  distesi.  In  Venezia  ì  ^61, 
per  Gio.  Pasquali  in  SAn  questa  vi  jè  quasi  tuttociò.»  che  ne  scrisse  il  Can.  SaU 
vihi  con  la  sola  aggiunta  di  una  Lettera  a  pag.  22. .  e  di  altra  Lettera  scrittali 
da  Alessandro  S«gni  a  pag.  27.,  e  uno  vquarcio  del  Capitolo  al  Redi,  una  Let- 
tera ai  Padri  dell*  Oratorio ,  quando  si^  licenziò  da  loro  apo^.  |;.  ,due  Strofe  di 
un  Soffuo  al  March.  Salviati ,   un  Articolo  di  una  Lettera  del   Redi  a  pae.   )8< 


sa  degli  Arcadi. 

—  Ragionamento  della  Famiglia  del  Card.  Flrancesco  Sode- 


tini ..  Sta  nel  T.  III.  dei  saoi  Sigilli  pag.  151. 

Osservazioni  della  Compagnia  di  S*  Maria  della  Croce  al 


tm 


Tempio  di  Firenze.  Ivi  T.  V»  pag,  19, 

Osservazioni  della  Famiglia  Lapaccini,  e  della  Persona  > 


e  degli  Scritti  d'Alessio  •  Ivi^T.  VI.  pag.  129. 
—  Osservazioni  del  Card.  Benedetto  Accolti  •  I  vi  T.  X-  pag.  i . 
Osservazioni  intorno  alla  Persona  di  Pietro  Dazzi .  Ivi 


T.  XI.  pag.  133. 

Osservazioni  intorno  alla  Vita  di  Luigi  Martellile  di 


altri  Prelati  della  sua  Famiglia.  Ivi  T.  XIII.  pag.  27. 

Elogio  di  Francesco  Guicciardini  nato  nel  1482.^  mor- 


to nel  1 540.  Sta   nel  T.  II.  pag.  306.  degli  Uomini  illustri 
Toscani  ediz.  di  Lucca . 

Elogio  di  Dante  da  Castiglione  Fior,  nato  nel  1503. , 


morto  nel  1535 -.Ivi  T.  ìli.  pag.  148. 

Elogio  di  Lodovico  Guicciardini  Fior,  nato  nel  1523», 


morto  nel  I58f9.  Ivi  T.  III.  pag.  229* 
— .  Vita  Pauli  Cortesii  de  S.  Geminiano . 


Sta  in  fronte  al  di  lui  Dialogo  De  HominìbuM  doctis  impreaio  in  Firenze  nel 
17^4.  in  4.  lì  Ma&AÌ  ac  ac  dichiara  di  esaa  autore  nel  T.  Ili,  dei  Sigilli  pag. 
f6.  Nota  II* 


V. 
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Dell»  vera  Origine  della  Citta  di  Firenze  Lezione  reci- 


tata neli'  Accademia  Fìcmt.  nel  1 240.  MS. 

Di  questa  ne  fa  menzione  il  D.  Lami  nelle  Nov.  Leti.  Fior»  1740.  CeL  3tf.,e 
il'Manm  accaso  ivi  poig.  157.  la  easa  propose  di  pTOvace,  che  i^irence  finodalU 
sua  origine,  e  prima  di  assumere  il  nome  parcicoiate  di  Firenze,  fusae  una  por* 
zionc  deirancicbissima  Città  di  Fiesole.  Il  D.  Lami  ivi  riporta  i  fondamenti , su 
di  cui  posò  le  sue  riiessiofii  ii  Menni. 

—  Istoria  $opra  i  Cerchi  4ella  Città  di  Firenze,  cioè  sopra 
i  diversi  saoi  ampliamenti.  MS* 

Quest'Opera,  in  cui  ha  saputo  scioverare  dalle  tenebre'  ciò»  che  per  i  tempi  ad» 
dietro  non  restava  pelese,  o  non  era  acato  da  akri  deJcritto,  era  alla  di  lui  moe» 
te  in  ordine  per  la  stampa  •  Attualmente  la  possiede  il Sig.  Ab.  Simone  Checchini. 


Vita  di  Ippolito  Galantini^  MS*  presso  gii  £ 

Memorie  isteriche  della   Famiglia  Antinori   compilate 

nel  1744.  MSS.  presso  la  sudd*  Famiglia. 
Manni  Giuseppa  »  Fiorentino. 
Il  Senato  Fiorentino ,  o  sia  Notizia  dei  Senatori  Fiorenti- 
ni* In  firens^  1722.  per  il  Manni  in  4. 

Fu  riprodotta  ,  e  protratu  £no  al  173^.  dal  Mecactt  nel  T.  h  della  Storca  (?e« 
nealogica  della  Nobiltà  ^  e  Cittaainan%a  di  Fireniùéit  dì  nuow  ampliacadal 
suo  l^igliuolo  PomenicoM»  Menni  in  JFcreri90  yffUp^r  lo  Steoohi  ^e  Pagani  in  ^ 

Manni  Vettorio^  Senese  #  .  - 

De  Balneis  S\  Cassiani  Tractatus  tres  in  panes  distributut  ad 
Ser*  Principem  Christinam  a  Lotharingia  Magnam  Etruriat 
Ducenif  Seni$  lói'j.  apud  Sylvestfum  Marchettum  in  4. 

Il  Ghezzi  nell'ultimo  Capitolo  del  suo  Trattato  de* Bagni  di  S.Cascianovrtiì» 
do  asserito,  e  provato  con  testimonianze ,  che  le  sodd.  Opera  del  Manni  non  ere 
sua,  ma  di  un  tal  Gio.  Barrali  suo  Antecessore,  fu  obbligato  e  disdirsi  con  un 
Foglio  roiancf.  pubblicato  in  Siena  dal  Bonetti  nel  itfl7«»  «  riprodotta  dal  D. 
Targioni  nel  T,  IH.  pag.  47.  degli  Aggrandimenti  delle  Scienze  Pisiohe  in 
Toscana^  Del  rimanente  questi  Bagni  non  cedono  a  nessuni  altri  d'Italiane  per 
l'eficactt  delle  loro  acque,  e  per  un'antichità  e  perdita  di  visu.  Se  e  si  dee 
credere  e  una  Iscrizione  posta  nel  muro  del  Bagno  grande  Pro  Salute  Thyri* 
niariae  ApoUini  Saarum^  indicente  il  Goàsolo,  che  fece  uso  di  queste  acqee, 
bisogna  dire,  che  una  qualche  fibbrica  fosse  in  piedi  fino  del  zio.  anno,  in  cui 
regnando  Antonio  Caracalla,  e  Settimio  Severo,  godeva  del  Consolato  Tririario 
ftusino  •  L*  attività  di  dette  acque  ,  che  si  distinguevano  col  nome  di  Forues  Cium 
Mini  era  conosciuu  anche  prima  di  quel  tempo ,  come  ne *fà  fede  Orazio.nell' £• 
pistola  a  Valla  t 

Qui  caput ,  et  Sthomacum  wpponere  Jbntibus  andent 

Clu$inis  ec. 

Mannotti  D.  Ferdinando,  Senese. 
Ragguaglio  deU' Esequie,  e  Accademia  fatta  in  Siena  dagli 
Accademici  Rozzi  per  la  morte  del  Sig.  Bali  GiovanniMar- 
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sili  loro  Protettore  steso  in  una  Lettera  air  Illustrìss*  »  e  Re- 
verendiss.  Sig.  Gio.  Batista  Perini  Brancadori  Canonico  del- 
la Basilica  di  S.  Lorenzo  in  Damaso.  In  Siena  ix^^»  nella 
Stamperia  del  Pubblico  in  4. 

Erri  tncort  1*  Oracione  fiitu  dal  medetSmo  Maonocci ,  e  diversa  Poesie  • 

p  Acaiemia  habita  coram  llL,  ac  Kev*  D.  D.  Alexandro 
Zondadario  Archiepiscopo  Senensi ,  cum  primum  Seminariuni 
suum  inviseret ..  Senis  1715»  apud  Bonettos  in  4. 

Del  Seminarlo  sudd.  egli  ne  era  Maestro  di  Rettortca  •  Fece  ancora  uà'  intera 
Accademia  ia  morte  deir Arcivescovo  Leonardo  Marsili  Tanno  1713* 

Mannozzi  Niccolò  >  di  Fojano» 

Apologia»  ovvero  difesa  dell'  aria  di  Foiano  al  Ser.  Don. 
Cosimo  IL  Medici  Gran  Duca  di  Toscana  IV*  Con  un'  aI-« 
tra  Operetta  del  medesimo  nel  fine ,  che  narra  «  e  da  chi ,  e 
quando  fu  edificata  detta  sua  Patria  di  Foiano  •  Dove  si  trat- 
ta ancora  della  edificazione  di  Marciano  >  e  dell'  antichis- 
sima Città  di  Cortona  in  Toscana*  In  Fiorenza  1613.  per 
Giandonato,  e  Bernardino ^  e  Comp.  in  4» — Rarissima^ 

Questo  Libretto ,  che  non  sarebbe  spregevole,  se  il  suo  Autore  non  si  fosse  la* 
sciato  sedurre  daJle  imposture  di  F.  Gio,  Annio,  contiene  una  deKrizione  di 
Foiano^  e  de' suoi  contorni^  e  della.  Vai  di  Chiana» 

Mannucci  Anton  Francesco» 
Raccolta  delle  Rose  d' Oro  donate  da  Som»  Pont,  a  Princi^ 
pi ,  e  Principesse  di  Toscana ,  e  a  diverse  Città  degli  Stati 
del  SerJ  Gran  Duca  messa  insieme  da  Ànt.  Frane»  Mannucci 
Maestro  di  Cerimonie  della  Corte  di  Toscana  l'an»  1727. 

MS.  in  fogl.  in  Firenze  nella  Segreteria  Vecchia  »  il  Primo  Dono  ,  per  quanto 
.  si  sappia,  fu  fatto  da  Innocenzio  VI.  nel  1358.  a  Niccola  Acciaioli  Gran  Sini« 
scalco  dei  Regno  di  Napoli»  Quindi  nel  1419»  d»  Martino  V.  alla  Signoria  di  Fi« 
rente»  Da  Eugenio  IV.  a  S.  Maria  del  Fiore  di  Firenze  nel  1435.  Da  Pio  II.  nel 
J459*  al  Magistrato  di  Siena.  Da  S.  Pio  V.  all'Arcid,  Giovanna  Principessa  di 
Toscana  nel  15^9*  Dall*  istesso  S.  Pio  V.  a  Cosimo  Unel  1  ^tfo.  Da  Gregorio  XI 11. 
nel  15S4.  aMa  Princtpetsa  Eleonora.  Da  Sisto  V.  alla  G.  D*  Bianca  Cappello  nei 
1585^.  DiU*isteaao  Sisto  V,  alia  G.  D.  Cristina  d)  Lorena  nel  1589.  Da  acme nte 
Vili*  nel  i^pj.  alla  sudd.  Cristina.  Da  Clemente  Vili*  alla  Principessa  Marra  di 
Toscana  Regina  Sposa  di  Enrico IV»  Rèdi  Francia  nel  itfoo.Da  Urbana  VIIK  nel 
i6%7»  a  Ferdinando  II.  Da  Alessandro  VIK  nel  i6s9^  alla  Metropolitana  di  Sie* 
na*  Da  Clenente  IX.  alla  Madonna  dell*  Umiltà  di  Pistoia  nel  itftfp.e  da  Bene- 
detto Xill»  alla  Ser»  Gran  Principessa  di  Toscana  Violante  Beanrice  di  Baviera  nel  1717 

« 

Feste  antiche,  e  moderne  per  la  Solennità  di  S«  Gio.  Ba- 

tista  Protettore  della  Città  di  Firenze  » 

Era  quest'Opera  MS.  presso  il  Baron  de  Stosch,  come  risulta  dall'Indice  della 
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^sna'f<irnosa  Llbrerii  pubbitcato  \n  Lucca  nel  ty$9*  pag»  ^3.  infine;  Oracrovul 
nella  LLreria  della  SS\  Nunziata  di  Firenze  in  ^^/. ,  e  nella  Riccardiana  •  L*  Ao« 
*    core  tiori  nel  Secolo  XVII. 

Mannucci  P.  Giuseppe,  da  Poppi  nel  Casentino. 

Vita  del  B.  Torello  da  Poppi  Eremita.  In  Firenze  1673.  ^^  ^^* 

Fu  con  molte  addizioni  tiprodotca  in  Firenze  nel  i6%^,p0r  Vinc*  Vangeliitiin  é^ 

Le  Glorie  del  Clusentino  descritte  nel  1660.,  e  conPaa-* 

mento  d' alcune  nuove  particolarità  in  quest'anno  1 624. da- 
te alla  luce .  Al  Card.  Neri  Corsini  Vescovo  d' Arezzo  ec. 
In  Firenze  1 674. per  //  Vangelisti ,  e  Matini  in.  4.  —  Rarissimo  . 

L'Avvocato  Migliorotco  Maccioni  nella  Vita  di  Antonio  da  Pratovecchìo  nella 
Dessert,  i.  $.  13.  lo  appella  il  non  mai  abbastanza  screditato  Autore  deilB 
Glorie  del  Casentino*  Queata  Provincia,  che  fu,  ed  è  ferace  di  grandi  Ingegni 
in  ogni  facoltà,  e  in.  ogni  tempo, con  molta  ragione  é stata  denominata  dal  Cav. 
Lorenzo  Guazceai  nel  suo  Libro^det  Dominio  amico  del  Vescovo  d*  Arezzo 
pàg.  tij.  l'Attica  della  Toscana ^  e  TUberti  nel  Canto  iii.del  suo Dittcunon* 
do  dice  dei  Casencinesi 

Essi  son  per  natura  d^an  ingegno 

Tanto  sottil ,  che  a  ciò .  che  a  far  si  danno 

Passan  degli  altri  le  più  volte  il  segno , 
e  il  Gan.  Band  mi  nel  suo  Spec.  Litter,  Fior.  Soec.  JiV.  T.    I.  pag.  13,   ^ice  : 
Litteratorum  virorum  (del  Casentino ) fa/ifua  est  namerus^  ut  sì  eotum  gesta 
singillatim percurrere  vellem ^  non  breves  notas,sed  immensae  molisvotumen 
conscribere  mihi  opus  esset  • 


Giunta  alla  prima  parte  delle  Glorie  del  Clusentino ,  ov- 
vero Seconda  Parte  dedicata  al  P.  D.  Lorenzo  Poltri  Val- 
lombrosano  Abate  di  S.  Fedele  di  Poppi  ec.  Teologo  del 
Card.  Francesco  Maria  de' Medici.  In  Firenze  1687.  nella 
Stamperia  di  S.  A.  S.  alla  Condotta  in  4.  —  Rara . 

Il  Cerracchini  nei  Fa%ti  Teolog.  pag.  $$}.  dice  ,  che  il  P.  Raffaello  Badii  s*  af- 
faticò molto  nella  seconda  Parte  della  Storia  del  Casentino  «  Fu  ti  medesimo 
Mannucci  collettore  del  seguente 

Parnaso  Sacro  adorno  da  molte  altre  muse  Toscane ,  che 


pregate  ad  encomiare  il  B.  Torello  da  Poppi  dopo  di  già 
stampata  la  soprapposta  di  lui  Vita  si  sono  mostrate  così 
geniali  all'invito,  che  hanno  all' improvviso  risonato  in  ar- 
monici,  e  soavi  accenti  di  lode.  Posti  qui,  atteso  il  preve- 
nimento  delle  lor  graziose  comparse  pronte  ad  emendare  i 
propri  difetti  nello  specchio  purgatissimo  della  S.  Chiesa: 
colla  protesta 4  che  i  giocosi  vezzi  dell'arte  perdano  il  lor 
lustro,  ritrovati  dissonanti  dà  sensi  Cattolici.  In  Firenze 
lòj^o.  per  Vincenzio  Vangelisti  in  ^.  —  Rarissimo. 
—  Collana  de' Servi  di  Dio  dimorati,  e  sepolti  nelClusen- 
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■  tino  deilà  Toscana  raccolta  da  divertì  Archivj,  Libri, edal- 

'  V  d'éscrizioùe  de' Fatti  del  Clusentino  impressa ,  e  dedicata 
.  al  Molto  lÙuistrfc  Sig.  Gio.  Fratvcesco  Barboni  Gonfaloniere 
'  presbiìtemente  nella  Terrà  di  Poppi ,  e  primo  Soprdssinddco 
..'  del  Vicariato,  dal  P*  Giuseppe  di  licìpione  Mdauueci.Jnfi- 

■  reme  tà^n  perFier  Màtini  irifogl.  tZpéno.  —  Nairssinid.  ' 
^lÀ^NuCCilatìópo..   '      ,  ' 

Descrizione  della  Mascherata  della  Bufola  iàctadaMa  magna- 
*:  liima  NatitJne  Spaigni^ola  nelle  Feste  si  fecero  '  in;!!' Alma 
'.  Città-  4!  FÌgaenza{)^QÌ:.  ho^orareja^.  presenza  dèlia  Ser.Altez- 
I  za  dell'tìccell^  ATcidiicd  d'Austria'  i!  quinto  giorno  di  Mag- 
".  gip'  'al^i^-  l't'ftQì'i(iiii  'J^6y.  per  f^aleniè  l'ànizzi Mantova- 
.  .,  no-  in.  ^.< — Raj-isBÌma.      ■  i    :   ■      • 

MANNecci  Valentino  Felice',  Fiorentino. 

■  Lo  Stiicó  prese^it?  del  Mug'^'o  descritto,  ed  illustratoda  ec.  \ÌS. 

',  Cg.nmtnenta'ìlL^nii'  DÌ\UNov'.lèu.¥ior.i\j''^nyia  iji^^.Col.7ì3.,f:'A  Minnjael 
T- jlVl.  al  Si^ill<i^  ij'>  d<l)^Ìr'"«'oas»n''  ,t/«  òigilli  antii. k^  ne  tiputia  un  Si^io 

'  tièuardainf  l'»ntic«.)'iiii¥c  di  ;S.,Cjiì>i. Maggiore,  Altra  Saggia,  che  concerna  U 
CMe'ia  di  S.  MÌfheU.«  ^ogii j^^S.ne^i  Ua(uc.ellian«  Suaj:  A  Ftftc.  ijr. 

MANOziaAldt»  41  Giovane.  ■ 

■'■  ViKi 'di  .^osìnlo  de' Medici  Pnm,Q  .Grar).OucadiTQScaiia./>i 
Boio^n4   igSÓ.  in  J'o^l.  ~r-  ^ara  ..■.-..  , 

,  ^^n»  nou  d^S^paiQfFj^'.petd^d' ^^9, ij^ifeV^iti&pur  ivi  alcuni  ilcri  pochi 
libri',  che  fioche  vuitc  sì  Iftcìano  veliere,  ^ell' ul'imi  ritumpi  futa  lUi  Molimi  nel 
i8o}.  acll«  EdUioni- è  Aldo  i\  ant  t  pd^.  td4.'un'edciune -slb  «uddet»  in- 
tttioK  facu,*!'  Aldo  \n.Vein:z,f.a  nel   I5S{.  iriJogl.,jna  quctn    crcdeii    itioln* 

'  tiinetice  iU[^ira  ;  'ctHhe'^ué  riscontriirii  nel  T.  *•  pàg.  411.  An'naUt  de  l' In»' 

'  prhncria  di»  Aide  tipera''inòlti)'ber)a  d'Anu  Agbi'iiiiD  Rcnovjtd  iiampaii  mi- 
gnilicaniente  ■  Parigi  nel  1803.  Quella  Vita  ,  che  dail' Auiuie  é  dedicata  con  Lec* 
teia  dei  af.  Marzo  ijSd.  «  fìlippg  11.  Rj  Ji  Spagno,  i  una  dvlle  migliori,  • 
pud  «ervìre  di  cacmplare  a'  chi'Vorrì  aiToprarai  in  limili  argomenti  .Oa  una  di  lui 
'  XwtCU  ^i  ia  LUglin  ) fSS.UlìrctiB  «I  Scr.  Ftanieicoj  e  lipotiata  da  Uooa.Fak- 
btoni.nel^  T.  1].,jk^,  4'^.,i}c]i^^i]ifor..  i^rfeiJ,  Piiarui^  appai iice  ,  ch«cgli«vea 
gii  ptiiicipiato 'a  [laJurla  in  latino.  Alla  pog-  5>  in.  line  dell' InlTuiIuiiune  aHÌ- 
«uta  e^G.atcìao  eaacte  atàtallbl  Patria  la  Utta'dlVo. terrà, <]uantunque  egli  non 
vi  »<ittiiie  ì  Natali,  euendu  più  di  aoc.iaAnt,-  ch«  ì  iuui;Maggijo(>  necTaaupar- 
tiiii.eil  in  una  Lettera  etittente  nell'^ichivio  del  Comune  di  Vulrvua ,  che  scri- 
ve l'iateito  Aldo    al,   Puù>t>lico'  di   quuUa  tiitJ ,  colla    quale  richiede  v<rie  noti. 

.  tic  per  t'ormare  la  CiirU  Corogradca  di  ^ottéfiai'pre'ga  a' volerrocvmpre  coniide». 
tare  come  Cutadcnà  Vùltmrano.  In  quel  te  i.(>i>,  chi.-  ci  pubblicò  la  >udd.  Vita 
era  il  Manuzio  Protelioté  di 'eloqUei)xa  nell'  Ui.lv  [sii:,  J[  Snlogna' jucceduto  a 
Carlo  Sigillilo  iltofto  du«  anni  pricrlai  '  *'*  B''''^  icm,)  j  ì\i:a  ìiittapruiu  a  racco* 
clicT  hotixie  di  Coiinia  per  famuli  V>ia.'  In  {l'vmiu  dì  quijsta  lua  fatica  (ù  dal 
Gran  Duca  FVaieeico  cdiamjtó  oèir  Ann.i  mei;iiiiii!>  a  l'iu.eglì  fu  oif errala  Cat- 
tedra dì  Uct£ré  Umane  in  quello  Stùdio   cun  >>no[vvoli  cunJiziont.  Acccti&egtì 

'il  C«t1ca',  e  con  oJaU'v  dccoti)  ràiciciià  pei  due  anni.  A  gucfiòpiópoaiie  voglìs 
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nourc,  4f&e  il  ^uicrotlo  «onaJtrl  Scrirtod  StsaAÌerì  Vkaii  M  MikUti^  T«III. 
Pan.  II.  pajj^.  521.  ^wa.  Typp^r,^  c*il  XTóròsio  in  ^olyÌList,  L.  Il  C.  j.  'nM»i.  5. 
•ulU  fede  di 'Fr«nee»co 'Scotto  in  ftin.  ftàlico  L.  IL'C-rò.  rcrìVono,  chreAklD  la« 
•ciò  dl'Untvetsicà  4i  Pis4  la  «aa  Ubreri^  .<ni«ifrg«a  ^Hi  tii  ^otttitMtiiia  Vblumi 
raccolti  in  gran  parte  dal  Padre  ,c  lfail^J^vo.,I^•^posJpio2*fQo.ncUc  Aforj«,X^^«w". 
intorno  ai  Manuzf  v\m}Ìc  ^  clic  andasse  in  dìsper^ònp  alla' morte  di  Ipi,  co- 
me «e  oe  nrtniio  quati  tatte  ìm  privai, Ltbcmc^  ma  il  iFocearim  ««Ha  sua  -«eJe* 
bre  Istoria  Letter.  di,  Venula  T<  1»  Lìb.  IV.'p^. '|9>*  nunUi^^%.  ci  «aaicura 
di  aver  vedute  memorie  MSS.  dì  Già.  Delliao  poi  Cardinale,  che  era  allora  ÌA 
Roma  Ambasciatore  a  Clemente  VllL,  dalle  quali  appariva^  che  morto  Aldo 
«là' MiT»rovvtsO  per  troppi»  , e  rapala ,  e  .%tnm^>  £ue  Bkttnji  .ondiùaeiiDiìc  dette  >^ose 
sue  9  ^rox^o  iJgiiUte^  le  sue  'ftcanie  dalia  .Camera  per  cinto  eroico  ,  che  pc^en* 
dea,  e  fa  sequestrata  ogni  cosa  <ia  molti  altrV  Creditori ,  che  tr^  quelli , ed  i  Ni- 
poti'del  mono  Uì  div<iie  la  Libreria ,  visitata  priori»  ^^e  e^og))acad*atctinipèzTi  per 
ordine  dei  Papa  ^  eh»  non  alP  UM«eriicà  di  pffajinm  «6b«*  19  «yiiino  di  laiciarit 
alla  Repubblica  di  Venezia,  «  che  in  prova,  di  questa  eoa  ir^enzione  si  tr9Vava 
in  Venezia  una  Lettera  di  lui.  Ma  in  una  notadlun'Opuscoletco  inserito  nel 
Voi.  IX.  della  11.  Decade  delie  Simbole  Goriaàe ,  ed  ineitolato  Moài^ie  di  un 
Codice  (  distese  dal  P.  Galletti  )  continente^  una  r£^ool$a  d*  Ja^ri%iQni  auliche 
ec,  si  legge  ,,  La  Libreria  di  Paolo  Manuzio ,  •  di  Aldo  il  Giovane  pa*iÒ 
nelle  mani  di  Salnutia  Cnéicenzif  indi  in  Casa  Ser  Lupi  ^  dove  fìt  divisa firh 
i  due  Fratelli  y  e  finalmente  Vtsndnta*  Per  notista,  cere»,  e. del  rutto  ignora  ri* 
cevuta  nel  momento  non  sa^à  qui  tuor  di  proposito  P^ccfenn^re,  che  ,il  Ch.  P. 
Bruno  Brani  Ch.  Rcg.  delle  Scuole  Pie  fece,  e  sìampd  In  faenze  peri  Tòrchi 
di  Gaetano  Cambia^  in  8.  una  vita  latina'  d<il'  i stesso  X3.  Duca  Cosimo  !•  di 
cui  per  gelosia  di. Srato  ne  fò  da  S.  fi.  il  Maresciallo  Botta  inibita  la  pubblica* 
zioae.  Avea  egli  stesso  in  ordine  ancora,  come  W  jiSAÌcura  i\  ^\p  [«oren^e^ali- 
broni  Stampatore  veterano,  che  lo  servi  nei  èudct  lavoro,  le  Vite  di  tuui  gli 
«Itti  Graodiichi  Medicei»  Ogni  mia  ricerca*  é  stata  del  tutto  inutile. 

~—  Oraiio  de  Francisci  Mtdùes  M.  E^  D*  LaudibuÉ  habita  in 


augustissima  Aede  Pisana  XIL  KaL  D^c^mbris  i^Sj.Floren-^ 
tiae  Tjfp.  Georgii  Maresi^otìi  in  4.  —  Rara.      .   \       '      . 

)1  Sancassjni  nel'T.  ìli.  pag,  %^^  ^^Ha.  Continuazione  della jlli^liot€Ci^^  Vo^ 
tante  del  Cinelli  raddoppia  con  errore  questa  Orazione  ,  ^  dice  con.  alito  sba- 
glio essere  suu  impressa  nel  1^85. 

Le  Ationi  di  •Castracelo  Castracani  degli*  ^ntelmip^lli 


Signore  di  Lucc^  eoo  la  Gem^aiogia  ;deild. sua  Famiglia  e- 
stratte  dallatmora  DesctHtione  d'italta  d'  Aldì>  Manucci  .AH' 
Emih,  Cardinale  di  Mondovi,  In  Roma  a ^^o.. per  gli  Eredi 
di  Gio.  Giglioni  in  ^.-^ Rarissimo.  v  '  ; 

Evvi  nel  Frontespizio  il  Ritratto  di  Castruc^ io  ^  e  in  fine  senta  numetazione  di 


i  moiri  errori  presi  nella  Tuana  pag.  48. ,  allorch.é  par^  dcM^  Vite,  di  C^tltniC' 
ciò,  cade  in  errore  nel  dire,  che  essa  'tu  srampu^  nei  i^^o*  io  Lufx^,  nel 
quale  abbaglio  ha  fatto  cadere  ancora  i  PP.  Trcvolzi^ni  di  trancia  nell^ioro ^ffe* 
mone  di  Novembì'e'dei  1^40.  Ma  non  é  la  prim,a  volta,  ne  sdràj'ul^iaù ,  ^e 
si  puaaa  desiderare  nei  Letterati  Oltramontani  «c^urates^  oiaggiore ,  ^uandp  v«- 
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'-  ^V»K»'pitl«<f 'cU^'^MI-  iM>ilvt  •  A  qnéfc»  Vift  M  è  dna  qtt)  Itfogo,  perchè  ha 
una  relazione  grandissima  fotla  Stori»  li^l*  Tottean»  di  qiMì  tempi . 

Manzi  Tito. 

iiJo^o  di  XjpsrolEifrio  Vecchioni  Pipano,  Sta  nel  T.  IV.  pag: 
>  ^03,  delte^iMl^^iMrù  /5Coi^.  di  pia  Uomini  Jllusiri  Pisani. 

Manzini  Gio;  B!aKista^^ 

Del  Torneo  fatto  in  Bologna  aH' Emin.  CCard.Ginlio)Sac- 
'  ckthì ^Dèwritk^elP^Bègiri'ira J  In  Bologna  1639.  per  Giaco-^ 
mb  Aìimu ,  «  'Ca^h  Zirtefo  in  4. — Rara . 

MÀN2ftm  t>.  Luigi >  B^nédetrìne,  Bolognese. 

L'Iride  «Panegirico  per  TAltteza  Ser.  di  Ferdinando  IH  Gran- 
duca di  Toscana .  Alla  Ser.  Gran  Duchessa  Vittoria  della 
Rovere  Mediti.  In^  Mòtùgna  tó^^.per  Niccolò  Tebaldini in^. 

Mattoni  I>.*6fittsep^,  Veneziano.' 

Poemetto  perle  faust.  Nozze  di  S.  A.  R.  Pietro  Leopoldo 
Arcìd.  d' Austria ,  e  Gi*an  Dui^a  di  Toscana  con  S;  A.  R.  Ma« 
ria  Luisa  Figlia  di  Ga^k)  III.  di  Borbone.  Rèdi  Sjpagna.AUa 

,  S^ri«  Qes^J^ea  Aposb  M^stà  di  Maria/  Teresa  lisperatrice 
ec.  Madre  Gioiosa*  dei  Begio  Sposo.  In.  Venezia  1765.  per 
Antonio.  Zana  in- ^n  • 

Wanwow  G^io.'  app^ll^o  k)  Stradino. 

Vira  di  Arlotto  Maànardi  Piovano  di  S.  Cresci  aMacinoli 
Fu  stampata  dal  Bindani. 

Mi^RANGpNE  D.  Bernardo,.  Pisano. 

Cronicli^  dell^  Città  di>  ^Piaa  dall' auxio  deìk  sua  Ediikazio* 
ne  al  1406. 

i^tu  Cfoniche,  che  pia  volte  soho  eioate  4a  MoM.  Tronci  nei  s«M  AHnati  ài 
Pisa^M  Pfìnia  volta  ctHnparvrro- in  luco  in  Fire^i^e  nel  1748.^  traete  d*^iui  Co* 
dice  del  tu  BAnedetto  Coletti ,  nel  T,  I.  della  Continuazione  degli  Scrittori  del* 
le  Cò$e  Ittdiche  dei  Muratori  Col*  joy.  — -  842.  £sfe  somministrano  delle  buone 
notisici  e  contengono  in  fine  i  Capirgli  della  roa  di  Pitt  ai  FioreaiifB  •  Mv  Mm 
fit>be  stato  ' meglio  per  J'edieionA  elesse  preralersi  dell*  Bsciaplare  ,  che  si  fon- 
f  erva  nerfa  KlagHab.  CZàss*  xxv.  Ùott.  30. ,  in  cui  si  vedono  ripiene  molte  di  oueU 
le  LagHne,  cHe  sono  nc4  <>odfce-fdiro.liMatangoneèil  pia  antico  Scrìtfore  della 

.  fici»fi>  Patria  .>  >feir  Aaino*  x  is.i.egiì  era  in  Rooi^  Amb^iatoi^  dIelU  sua  Repubblica, 
p^  ConòitÌ9re  h  pace,  fra  i  Rionianiye  il.  Som..  Pont.  Eugenio  ill.i  come  appsri- 

*  ate  ài\  Rcgisttl'dd  pubblico  Archìvio  Pisano  al  detto  Anno.  Scrìsse  in  lingua 
Leeina  ristorili  ddUa.  soa  Patria  fine  al.  117^.,  eone  aiiWini»  il  Can.  RaA«llo 
Roocioal  l3tor.  Pis.liò. /.^€^<  84.  GlitScotici  PWaAÌ  sovente  ckano  quest*  lac^ria 
(fef  Marangone,  che  appellano  Scrittore  esatto ,  ediUgentissimo.Mase  essa  forse 
esisteva  ai  loro  tempi ,  essa  non  è  giunta  fino  ai  di  nostri  »  e  soltanto  ne  retta- 
no  alcuni  brevi  fcaiMUfemi  eonaervaim' tielle  citazioni  òdIeanDcfae Croniche  MSS. 
Il  Cav;  Flaminia  dal  Borgo  nei  T.  h  pag,  it8.  e  segg.  delle  fìissvrt.  sulV  I* 
storia  ' Pisana  ha  dimostrato  non  esser  certamente  lavoro  di  que&to  celebre  Isto- 
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rico,  seppur. a^iv  vogliaìn  mpporte»  che  t  «U  un  volgifui8amentoi'ti«trtto,>  da 
inesperta  ipano  condotto  ad>  un  epaca  più-reseote'* 

^4AfìANG0KI  Giovanni, 

Compendio  della  Vita  del  Ven.  Angiolo  Paoli  CkrnìèHtaiio, 
tradotto  nell' idioma  italiano  dall' originale  latiooì.  Ja  iBp/o- 
gna  12^2*  P^^  /^^//o  della  Volpe  in  ij.,— :4?arQ^  j   ;./. 

Marazzani  P.  Francesco,  Gesuita.      i,    ♦.       »v      .;.    ii 
Ristretto  della  Vita  di  Rot>ertp  C^r^o^Jàrmiop  Arcive- 
scovo di  Capua  della  Compagnia  di  Gesù.  Dalle  Vite  disjte- 
se  dalli  Padri  Fuligatti,  e  Bartoli  estratto  dal  ^c^ /n  jSo/o^/ia 
i6S2.per  V  HH.  del  Benacci  in  I2. 

Marcellino  Attiliq.     .  ,       , 

Ad  Sepidchrum  Principum  Aposiolorupy  prQ  UrbanoVj/f.  fo^ 
ma  vovens ,  Carmen.  Romae  i6^%.  qpudLudovicumGfigfiar 
num  in  4.^ — Rdìo^      '         .  .     ;.  ^ 

Marcellino  (P.)  de  Pise  (sic).  Francescano. 
Vita,  et  gesta  Urbani  VI  IL  Sum.  Porti. 

Questa  Vita  al  dire  del  Wadtngo  Script.  Ord*  Min*  pag,  147.  era   In   ordine 
per  la  stampa.  Credo  però  per  certo,  che  si»  per  apcbc^!^. 

Marcello  Mons.  Cristoforo,  Arcìv.  di  Còrfù,  Veneziano. 
Epistola,  in  qua  Camaldulensis  Erenii  situs,'vitdequé  ibidem 
degendae   ratio,  et   Alverniae  Mons  luculenter  descributitur . 
Florentiae  1557.  ìm  4.  —  Rarissima.  •—*•'-•»«    '  «i  ' 

Qaesta  Epistola  data  Florentiae  xvi.  Cai,  Nov,  1521.  si  legge  ancora  nel  Sup- 
plemento 9tk  T,  h  degli'  Annali  Camaldolensi  pag*  3oa.,  é  ^egg*  -  ^  > 

Marchesano  Antimo. 

ConsuUum  in  Causa  Praeminentiae  inter  Illustr.,  et  Excel. 
Donu  Ducem  Reip.  Florentinae,  et  Illusi  ri  ss.  D.  Duci  ni  Fer^ 
rariae.  Senz' alcuna  nota  Tipografica  in JoL--;- diarissimo. 

Marchese  P.  Domenico  Maria.  , 

Vita  della  Ven.  Serva  di  Dio  Snor  CateHn^a  de*  Ricci . /n  j/?o- 
ma  1683.  nella  Stamp.  A  post,  in  4.  -^-E  ivi  174Ó.  in  4. 

■  Vita  della  B.  Chiara  da  Pisa  della  Nobil  Famiglia  de'  Gam- 

bacorti Fondatrice  del  Monastero  di  S.  Domenico  di  Pisa  rac- 
colta dai  Diario  Sacro  del  P.  M.  F.  Domenico  M.  Marchese 
ec.  Dedicata  alla  Santità  di  Benedetto  XHl*  In  Firenze  i^i8. 
per  Bernardo  Raperini  in  ^        . 

Marchese  Francesco,  dell'Oratorio,  Romano. 

Vita  di  S.  Margheiita  da  Cortona  Terziaria  dell*  Ordine  di 
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'    S.  Fusincesco  raòcolca  dai  Processi  per  la  sua  Canonizzazio- 
ne. In  Venezia  1752.  per  il  Baglioni  in  8. 

-  *  Prima  txìC  itataimprélU  in  Roma  nel  itfStf.,  e  ivi  17  tg»  per  ilChracas-  in  4., 
,«  ivi  i7|8«  per  Giacomo  Tomma$ini» 

Marchè6%U'P«  M.  Giu^ppe  Antonio,  Mii^*  Qsserv.. 
Vita  di  Suor  Bennardiaa  Bpnori  (di  Borgo  San  Sepolcro) 
.  deir  Ordine  di  S.  FraneQSCQ  descriva,  più  diffusamente  dal  P. 
.Gio^  Batista  Umili  dèlia  Comp.  di  Gesù   suo  Confessore, 
/ed  óra  ih  ristretto  data  alla  luce  con  un  breve  compendio, 
e  virtù  di  Cammilla  Bartolini  dal  ec.  In  Venezia  1736.  per 
Francesco  Storti  in  8. — Rara, 
Marchesi  Giorgio. Vi viaaoV   ,.  _ 

La  GalLeiua  I  déir  Onore ,  ove  sonot  descritte  le  sfegnalate 
memorie  del  S.  Ordine  Militare  di  S.  &efanò  P.,  e  M. ,  e 
.  de' suoi  Cavalieri  colle ' Glorie  antiche,  e  moderne  dell'  il- 
lustri loro  Patrie  re  Famiglie  dentro,  e  fuori  d'Italia*  In 
Forlì  1735.  per^  li  Fratelli  Marozzi  T.  II.  infogl.  , 

Si  «tnvcBgooo  in  qucai'  Opera  abondanct  memorie  di  molcf  Famiglie  Tpscane , 
che I decorate  venaero  delia  Croce  del  audd.  S;  Ordine^. e  per  tal«n\ocivo»  oltre 
^ttcHo  dj  ^Mere  n%X0  fenduto,  queat* Ordìae,  \Vk  Toacant^giuiè.qul  data  luogo. 

Marchetti  Alessandro,  di  Pistoja* 
.  Notizie,  intoriio  all' antica  Immagine  del  Crocifisso  spiran- 

te  pósta  nella  Chiesa  della  Collegiata,  e  Propositura  d'Em- 
.  .ppji  sotto -la  -custocjia  '^ella  Compagnia  di.S.  Andrea.  In 
'.  ZuccfL  fjq^.  per  IsioniXrdà  Veì^iufini  V/j'4. 
Marchetti  Filippo  *,       *  i 

Lettera  circa  x  Viaggi  del  Gran  Principe  Cosimo  III.  MS.  nel* 

la  Riccardiana  S*  2.  num.  42.  in  fogl. 
Marchetti ^yy.  Francesco,  di  Pistoja. 

Vita,  e  Poesie  di  Alessandro  Marchetti  da  Pistoja  Filosofo , 

e  MattematicD  della  celebre  Università  di  Pisa.  In  Venezia 

1755.  per  Pietro  Valvasense  in  ^.        \ 

179  BJogto  di  Anonimo  in  lode  del  sudd.  Alessandro  Marchetti  si  legge  nel  T. 
XXl.  Arde.  VI.  del  Giornale  de'  Letien  d' Italia  riprodotto  eoo  annotazioni  dal 
'  P.  Zaccari»  Bilrliòtk.  Pistor.  pag*  320.  Contro  la  auddetta  Vita  st  scagliò  acre 
mente  il  Sen.  Gio#  Batista  Nelli  nei  %w  Saggio  di  Storia  Letteraria  del  Sècolo 
XVII.  impresso  in  Lucca  nel  i7S9»  per  Vinc*  Ginntini  in  4.  Manna  tal  censa* 
re  non  andò  esente  d*ttna  Apologia  scrìtta  dal  medetinio  Pranceacodi  lui  Figlio, 
e  ^pubblicata  col  Titolo  seguente 


^^-'  Risposta  Apologetica ,  nella  quale  si    confuta,  //  Saggio 
deW  Istoria  Fior,  dei  Sècolo  XVfl.  scritta   ini  varie  Lettere 


s 


38     '  MAR 

dal  Sig.  Gio.  Batista  Clemente  Nelli  «  AU*  Eccelso  Senàtd ,  e 
Popolo  Pistoiese .  In  Lucca  1 262.  in  4. 

Prima,  e  seconda  Lettera^  che  T  Avv.  Francesco  Mar* 


chetti  indirizza  al  Sig.  Leopoldo  Cancellieri  di  Piscoja  ad 
oggetto,  che  il  medesimo  sempre  più*  riconosca  «gli  abbaglia- 
menti ,  ne'qoali  incorse  il  moderno  Scrittore  dellii  Vita  di 
Alessandro  Marchetti  •  In  Pisa  1 7^4* 

Il  Marchetti  prende  con  queste  due  Lettete  a  difendere  la  memoria  dì  s)io  Pa- 
dre, oSeta,  dice  egli,  da  Moos.  Fabbroni ,  df  cui  né  pubbKcò  una  Vtta Latina. 
la  quile  ai  legge  ael  T.  11.  pag.  329,  deU' Opera  sua  iMtpbCa:  Viiochulorum 
Doctrina  excellerttium ,  qui  florueru^t  Soeculis  XVII»  et  XVI JI, 

Marchetti  Mons.  Gio.  Matteo,  Vcscoro  d?  Aressao.  ;  .  ' 
Synodiis^  Arrerina  habim  annaté^S.PistotU  1698.  in  4^ 

Marchetti  t^iuscinìanó  •     - 

Delia,  Vica,  e  Lodi  di  S.  Atto  Vescovo  di  Pistoja  natirodi 
Bedazos  in  Portogallo;  In  Pistaja  1630.  /Vi  4.  - 

Questa  Vira,  che  fu  tradotta  in  latino  da  Lodovìeo   Sanlfo^iìs,  #  stampata    in 
'Ifòmà^  tfec^mfa  ì^  Dofidoipì  d^d/te  PUià  di   Pistofà  pag.   347»  ioptr^  w-  di" 
•    lig&rtxÀ  ^anéi  di  qu^Hm  8,  Ventóvo  9crÌ3uroi,  Qomdi    i^nì  zQawfUk*  Ì9  ìfite 
'  de*  Safm  ^  é  Beati  Fis^ófesi  arricohàe  di  curiosa ,  6  tttili  oàs^rifMom  .    - 

Marchetti  Silvestro .  .  ' 

Raccolta  di  Poesie  Toscane^  e  Latine  ijejr  Esequie  d'Isa- 
bella Marescotti*  In  Siena  t ^^6,  per  il  Bonetti  in  ^.-^ Rara 

- — -  Relazione  della  Giostra  a  Campo  aperto  fatta  in  Siena 
da  Signori  Huomiili  d'Arme  Sartesi  alla  presenza  de*Prin7 
cipi  di  Toscana.  In  Siena  1602.  per  Matteo  Fiorimi ^  eSaU 
vestro  Marchetti  /n  4* 

Narrazione  delle  Feste  fatte  in  Siena  per  la  Creazione 


di  N.  S.  Papa  Paolo  V.  In  Slena  per  Silvestro  Marchetti  in  ^. 

Marchi  I^rancesco,  Fiorentino. 

'  Orazione  funerale,  fatta,  e  recitata  nelFEstequire  di  M.  Ant. 
Gianfigliazzi  in  Firenze  nella  Compagnia  dì  S.Gio:  Evaiigfe- 
lista  il  cft  2%  d'Ottobre  i^^i^i.  In  Firenze  per  i  €iantinr  in  4. 

Vita  del  Rfiv,  Padre  Fr.  Alessandro  Capocchi  dell' Orbi- 
ne di  S.  Domenico  •  I>edic2Ca  a  S.  Caterina  da  Siena .  In  Fi- 
renze  i^^i^pcr  Banolommeo  SermarteUi  in  4. 

Tanto  si  rese  celebre  il  Capocchi  nelle  Lingue  Otienfati,  che  predicando  nel 
Knpiaggio  ebraicv ,  9IÌ  Ebrei'  lo  crederoiio  es^er  uno  d«lk  loro  NÀMftr .  Il  Cod* 
num.  4*  fòL  R.  n*  della  Riccardiana  contiene  le  memorie  del  Capocchi  datate 
da  Margherita  sua  Madte ,  d^Ua  èiammctra  sur  fVnÌccnte,e  cfa  Gio. da  Pnrto. 


J 
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^  Oraziane  fttoeiralefecìfttii  netr  Esequie  di  Banedett^Mori 


alli  i8.  Marzo  1588.  nella  Comp^^gnia  di  S«  Marco r/a  Fi^ 

raize  1588.  per  AniQnio  Padovani  in  4, 
jMarcjcèl  P.  Amideop^  Servita  #  '  * 

Spc'ciitum  vinutis ,  et  scientiaè ,  seti  Viri  iltustres  Ori.  Serv. 

.&  M*  K  Norìmhergaey  etldm^ae  <748*  apo^  loannem  Ada- 

mum  Sckimdt  in  ^. —  Raro. 
Marco  (di)  P.  Filippo,  dell* Ori  dei  Fred.,  Savonese* 

Vita  di  &  Caterina  da  Siena» 

''  S&f^wak  Scnktari  delia  Ugtarìa  pojr.  pft«,  wftt  dicÉ»  cbc  «gli. fiori  md  IkftfCN 

MABEsòorti  Bernì^rdinò.  Bolognese ;• 

.  Ì.a;  Contesa  tra  i  Fiori  n«l  passaggio  per  Bologna  della  Sèr. 

Arcid.'  Anna  Medici  Austriaca,  la  Bologna  1646.  per  Gia-^ 

corno  Monti  in  4. 
MAìtEscoTTt  Ottavio,  Senese. 

Istoria  Sanese  MS* 

K*^alniti«ntita  étft*  Ugurjgieri  nelle  fUe  Pomf  Sanmi  T.  I*  jp0^»  ^|4.pt4tlCi« 
"  %\\  a«l  Diario  Sanese  T.  H.  pag,  »po«; 
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Ma^sqqtti  orlando ,  Sene^  • 
Èeèlum  iuiianum  .  MS. 

La  mossa  d'en**Esereho  PoatHicio,  fmiione^  ad  tno  ideNt  Troppe  Piorenttae, 

»  rnràcojr  4i  àfaMtaktno,  e  di  •lire  Terre  ^'  l'atf^dio  p9«tD  %\U  CicU  d«  ^c«a, 

^.ft  14  iprecipifeia  Ioga  dei  an«d«fùnQ»  eolia  Vicftofiat  complete  dei  Senesi  omotfta 

>rJHri  i|2^4  •£uar^  dì  Poj-tn  C^moUie  aon^^  cucii  Fiitti.,<iphe  awia^^mente  quivi   si 

•  ft  dcieciivoiu>«JDìt(eai  poi  Bellttm  Jiifi^nmnf  perone  iPppa  Clemeoee  VU.  9v«iui|*i. 

naUamenco  al  Puocjficaito  li  eiiieitt^va  Qia.liq.  E.^  i#fnfne^te(9  xiixeft*  Qpe^f  coo,lo» 

de  dal  Pecci  nel  T.  11.  pag.  ac^.  delle  4^ein^  /j^roy*.  Cr/r.  deZ/a  Città  di  Siena» 

Ivi  pure  rammentasi  un  Poema  in  veisi  sciolti  di  Matteo   dei  MulkCcio  réUti- 

ro  a  detta  Viocorie» 


Mariani  P.  Alessandro,  Lucchese, 

Aquila  grathie,  Oi'aaion^  per  S.  Filippo  Benizzi»  In  Bolo- 
gna  1646.  per  il  Ferroni  in  ^  .  , 
Mariani  P.  Ant.  Francesco,  G^suit^,  Bolognese «^ 
..  L^geAda  4i  $♦  Margherita  da  Cprtqn^^  In  Bologna  1729. 
per  Lelio  della  Volpe  ia  la.— /?ara»  ' 

^Fi  leti  f4piv>cb»cta  dal  me4erinM>  ocl  i747«  in  iz..  eoa  qpelche   yariauooe,  e  col 
<    Tic  Srie9^  Koti^d  di  S.  Margherita  di  Cortona.  Il  Fantuxzi  di  essa  n^J  T» 
y.  pag.  258.  dice  di  non  aajpiei(e,i^i^^(i^J4art90f  }/u2ajpraase  maiaUrooelq,pen^ 
na  con  maggiore  eleganza^ 

Maruni  Fraocesoo»  di  Viterbo. 
.Risposta  dell'  Accademico  Ardente  al  Sig»  Ab*  Ridoli(ìno 
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>    Venuti  sopra  la  Citta  di  Corico,  se  sia  Cortona .  //i  4.  ^fiis' 
■  •  alcuna  nota  Tipografica .  -  « 

11  sudd.  Venuti  nelb  Dissertazione  sopra  V  antica  Cittjtt  JU  Cortona ,  cSe  è  nel 
T.  IV.  delle  Antichità  Rtru^he  non  accorda  aU*  enidicn  Al>.  M4rÌAiii^,€h^  .il 
Moncc'y  e  la  Cicca  di  Corico  fo^ye  vicioo  a  ViccrbQ,  ansi  vuole ,  che Corito  si^  ta 
•tckta  Cictì  di  Cortona .  Egli  allega  a  tuo  favore  il  Burmaniio ,  e  1*  Anuitìmò  Mi- 
lanese, li  Mariani  in  questa  titfosta  produce  calf  crndisione^  e  taU  ragioni ^che 
Intorbidano  certamenrc  assai  l'opinione  sculd.^  la  quale  vuole  |  e  pretende  ,  chcCo« 
rito  sia  vcr4mence  Corcona.  Sotio  \a  questa  Lettera  Vior<<bili  alcune  varie  Lezioni 
di  Silìo  Italico .  Il  rtiedesimo  Mariani  è  l'Autore  Jelt' Opera  intitolata  :  De  Etra* 
ria  Metropoli  •  Romae  1728.  apuii  Mtànardum  in  ^.  J^.,  jncùi  vuole  ad /ogni 
costo,  che  Viterbo  t'ossela  Metropoli  della  Toscana.  Visi  oppose  il  P.  tilippoCa* 
merini  dell*  Ofatorio  con  un  Opera  «tampi^ca  \n.  Perugia  neJ  #75^.  Sópra  quesco 
argomento  fìì  proseguita  la  questione ,  e  il  D.  Lami  nelle  Nop^  (^tt^  Fior,  d()4 
1740.  Col.  658.  te  ne  fa  ti  racconto*.  Scrisse  lincota  O0  Btrnrrà  Civitate\etSpu* 
rinnae  l^etuloaiensis  Arretina  insetiptiùné  ad  *Cl.  Frane»  GofHtitn  itfi>4.:Que« 
st' Opera,  siccome  la  suddetta,  appanieoe  più  •  Viterbo,  ch^  alla  Toscana.' 

Mariani  Lorenzo,  Fiorentino. 

Della  Nobiltà  Fiorentina,  e  delle  Case  Nobili;  che  si  tro^ 
vano  al  dì  d' oggi ,  notizie  Istoriche  .  i  .  !    .      • . 

Stanmif  nel  T.  L  della'  Storia  Geneai*.  della,  SobiUà  4i  Firenpe  delMf cacii  fQim- 
paca  in  Sapoli  nel  1754*  in  4.  pjg»  5. —  1  |o.  La  poca  csattffza  pctd.»  elle  ^  tro« 
Va  in  esse  piene  d*  errori,  e  di  sbagli  fé  pensare ,  e  crc;dere,  ^he  esse  non  sìanp 
state  distese  dal  Mariani  insigne  Genealogista,  Anriqèario,  e  Archivista  SegreM 
dei  Ser.  Granduchi  di  Toscana  Cosimo  HI.,  e. Gian  G|acoae  «uò  JFig|iiiplo.< . 

Albero  Genealogico.  deJlIa,  Famiglia  «Capponi.     .     .  , 

'   MS.  presto  i  Sigg.  Capponi  da  S.  Frediano»  Questo  A  intrapreso  dal  Mariani, ed 

ultimato  da  Già.  Batista  Dei  tuo  degnissimo  Successore  L  Nulla  ^wirin  tal  genere 

di  pid  tsatto,  e  grandioio  a  desiderare;  giacché  oltre  l'esserci' opera btcssa-com* 

'    presa  infitte  Volumi  kiì  carta  Àrctmpetiale,si  trova  arricchita  di  bellissime  Minia* 

*    ture  ,  e  di  oro ,  siccoóie  é  molto  notabile  nei  suoi  divÌMmenti  •• 

Mablani  P.  Lorenzo,  dcirOrd.  dèi  Fred. 

Vita  di  S.  Agnesa  Vergine  di  Montepulciano  dell*  Ord.  dei 
Fred,  con  alcune  relazioni  di  cose  nuovamente  accadute .  Jn 
Fiorenu^  1606.  per  Ban.  Sermandli,  e  fratelli  //t  ^^^fiqra 

Quesu  Vita  è  scritta  con  ottimo  >»!«(• 

Marìani  Cah.  Marsilio,  Senese,  '     -         i/  / 

Vita  del  B.  Sorore  da  Siena.  In  Sieha  i66S.kellà  Stampàia 
del  Pubblico  in  12  — E  prima  ivi  1664. 

11  Ch.  Cav.  Pecci  nella  sua  Istoria  MS:  de^li  Scrittori  Senesi  dice  rto/i  esser  td* 
tro  questa  Vita  che  un  Homanzo  Spirituale  ^  e  che  non  può  ^nùre  ad  altro 
«     uso ,  che  per  divertimento  dtlle  Donne  e  de*  Fanciulli .  •        ' 

Mariano  da  Firenze,  Min.  Osservante. 

Vita  della  B.  Antonia  da  Firenze.  MS.  nella  Libreria' d*0« 
gnissanti  di  Firenze.  -  '    i 
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Tractatus   de  origine ,  nobilitate,   et  de  excelleritid  Tu- 

sciae  ad  P.  Fr.  Cinum  Pratensem . 

Finisce:  Expìicitum  ^  $eu  editam  Anno  Sai.  1517.  MS.  ivi,  11^  P.  Negri  «JcrjVf. 
Fior.  pag.  507-  dice ,  che  egli  scrìsse  anche  un  CatalosodegV  Insigni  Religiosi  del 
$,  Monte  deir  Alvernia  ;  un  Istoria  particolare  della  Religiosa  sua  Piovincia 
della  Toscana  divìsa  in  2 (.Capi;  inoltre  Fascicultim  Chronicovum  Ord.  Min, 
in  cui  si  toccano  moltissime  memorie  spettanti  alla  Città ^  e  Rep,  Fior.-,  e 
V  Historia  de  Translatione  Habitus  S.  P.  Prancisci  a  Monte  Acuto  fZor.,  a lU 
qual  Traslazione  egli  con  tre  altri  intervenne  di  cooi missione  della  Rep.  Fior, 
nel  1504.  U  predetto  Abito  sta  nella  Chiesa  di  Ognissanti  di  Firenze.  U  Wad in- 
fo neiU  Biblioteca  degli  Scrittori  Francescani  pag.i^^p.  dice,  chele  suddette  co- 
te tono  scritte  rudi  quidem  stylo^  sed  fida  narratione  • 

Mariano  di  Matteo  c't  Cecco  da  Siena,  Cimatore. 

Descrizione  della  venuta  in  Siena  nel  1451*  dell'  Imperato- 
re Federigo  IIL,  e  di  Leonora  sua  Donna.  MS. 

Consìste  in  moltissime  Terzine,  che  inedite  giacciono.  In  quest'Opera  ti  ritro- 
vano notati  molti  usi,  diversi  vestimenti,  ed  altro,  che  non  cosi  facilmente  al- 
trove si  trovano  registrati .  Circa  ciò  vedati  quello ,  che  ti  è  detto  ali*  Attic. 
Feti  ucci  Battista. 

Marinari  P.  Antonio^  Carmelitano,  poi  Vescovo  di  Tagaste» 
Oratio  Fn  Antoni i  Marinarii  Carmelitae  Gryptaliensis  Lecto^ 
ris  Theolpgi  Alinimi  in  Ecclesia  Carmelitarum  Transpontinae 
prò  B'  Andrea  Corsine  Carmelita ,  et  Episcopo  Fcsulano  ha-* 
bita  die  iii.  Adaii  1629.  Romae  162^.  TyP*  J^tcobi  Mascardi  in  4. 

Marinella  Lucrezia,  Veneziana. 

De*  Gesti  eroici ,  e  della  Vita  maravigliosa  della  Serafica  S. 
Caterina  da  Siena,  Libri  sei  ec.  In  Venezia  1624.  per  Bat- 
tezzo Barezzi  in  4. 

Lo  Stampatore  nella  Prefazione  enumera  le  molte  Opere  della  Marinella.  Il  Gi- 
gli poi  nella  Prefazione  al  T.  I.  delle  Opere  della  Santa  oo^.  xxxti  dice  „  clie 
volendo  (la  Marinella)  in  ossequio  d* una  sì  grande  Eroina  del  suo  Sesso , 
provare  il  suo  stile  al  paragone  degli  altri-  Scrittori  f  non  seppe  mai  star  di 
coppia  con  verun  di  loro  ,  tanto  ella  va  di  salti  pelle  forme  più  affettate 
de*  Romanci  ^  non  senza  dar  di  calcio  alV  Istorie  ^  intrecciandovi  a  suo  ca« 
priccio  alcuna   còsa,  che  dagli  altri  pia  autorevoli  Scrittori   non  si  riceve • 

Marinjetti  D.  Gio.,  Camaldolense ,  Veneziano. 

Vita  dei  B.  Michele  Eremita  Camald.  In  Faenza  1Ó72. — 
E  in  Treviso  r68o.  —  Rara, 

Marini  Girolamo^  Genovese. 
Panegyricus  Urbano    VIIL  Pont.  Max.  scriptus   ad   III. ,  et 
Rev.   D.  D.  Dominicum  Marinum  Archiepiscopum   Genuen^ 
Sem  Urbis  Gubernatorem .  Romae  1624.  Typ.  Alexandri  Za- 
netti in  4. 
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Marini  Ranieri  Benedetto. 
Sacri  Fiori  poetici  raccolti ,  et  offerti  in  diroto  ringrazia- 
mento alla  SS.  Vergine  delle  Grazie  da  Ranieri  Benedetto 
Marini ,  e  Gio.  Lorenzo  Goracci ,  in  occasione  di  portarsi 
in  Processione  della  miracolosa  Imagine  per  la  Città  di  S. 
Sepolcro  liberata  per  la  di  lei  Intercessione  da'  Terremoti 
Tanno  1694.  In  ArcT^zo  1695.  f^^  '^  Loreti  in  4. 

Mario  Gabbriello. 

Consulta m  in  Causa  Fraeminemiae  Ducis  Perrariae,  et  Du^- 
cis  Florentiae.  MS*  in  jogL  nella  Riccardiana. 

Mario  P.  Giorgio ,  Veneziano ,  dell'  Ord.  de'  Servi  • 
Vita  S.  Philippi  Benitii. 

Il  Votsio  negli  Storici  Grecia  e  Latif9Ì  Lib.  111.  pag,  51 9. invece  éìBeniziiU 
«•  Bufici»  Questa  vitSi^  che  è  iu  veni  esametri,  é  aìS.  in  Todi  «1  dice  deI~F« 
Garbi  negli  Annali  delV  Ordine  de*  Servi  T.  /.  pag.  3|9« 

Marissal  P.  Lodovico^  dell' Ord.  de' Predicatori . 

Tableau  des  vertus ,  et  miracles  du  B.  Ambroise  (  Sanse- 
doni)  de  Sienne  • //annomae  162^.  Typ.  Caroli  Michaeli  in  S. 

Mariti  Giovanni . 

Memorie  Istoriche  di  Monaco  de'Corbizzi  Fiorentino, Pa* 
triarca  di  Gerusalemme.  Jn  Firenze  1*28 1.  in  8. 

A  pag»  iip.  èvvi  inserito  il  seguente  0\^msco\o:  Translatio  Brachii  B*  PTiilippi 
Apostoli  f  clesonco  da  un  Codice  della  Chiesa  M  e  troppi  itiin^  l-ior.,  e  u  pag,  157. 
Taltso  inticolato  Monachi  Fiorentini  d^  recuperata  Ptclemaide^  iibtr,  (Questo 
Ritmo,  che  t'ù  pubblicato  la  prim^  volta  in  Basilea  ucl  1549*  annesso  mIi*  Isto« 
ria  della  Guerra  Sacra  di  Guglielmo  di  Tiro,  i  opera  deli*istesso  C  )fbi£zi ,  il 
qatìe  essendosi  portato  alla  vi^ta  dei  Luoghi  Santi  in  Gerusalettint ,  Asso  colè 
k  sua  i^imoti  f  easco<io  suco  eletto  Cancelliere  del  P<<(narca  di  Gerusalemme.  Nel 
11 80.  fa  promossQ  all' Arcivescovado  di  Cesarea,  quindi  al  Vescovado  diri  la  Città 
4j  4cri,  e  linalinrntc  nel  11^4.  fu  creato  Patriarca  di  Gerusalemme,  ove  ii»o« 
ri  lùu  i4Q)r  t>*alttQ  Opuscolo  della  T»asUzione  di  detta  insigne  Relìquia  MS. 
pelV  Opera  del  Duom«>  fu  scrìtto  sul  principio  del  Xlll.  Secolo  di  commissiooe 
<i  Gio.  VelcOYo  Fiat*  In  (ne  dip^i  di  qucsi*  Opera  &i  trova  una  Tavola  incisa 
ÌA  ^o^C  capprefeora/iie  '4  Reliquiario ,  ìq.  cui  oggi  ù  conserva  il  sjjdd.  Braccio 
di  S.  Filippo  donato  alla  Chiesa* di  S,  Giovanni,  di  cui  ne  era  divoto,  ttstndo 
ivi  staro  Cherico  ìa  au«  gioventù. 

"  ■  ■*  D'alcuni  artìcoli  Agrarj  relativi  alle  CoUiae  di  Pis4%  In 

Firenze  1792.  in  8. 
■■■         Odeporico,  o  sia  Itinerario  per  le  Colline  Pisane  T»I« 

in  Firenze  1797.  in  4»  —  T.  IL  ÌYÌ1799.  i «4.-^  C]a/i  ^a-f/i* 

Qocflt* Opera  ▼plumin^sa,  cli«  riscosse  l'applauso  del  Pubblico,  e  specialmente 
4tti  Pisani,  per  negUycnza  o  per  impotenza  di  chi  si  offerì  di  pubblicarla , à  ri* 
masca  sospesa,  e  interrorta,  avendone  già  l'erudito  Autore  da  qualche  tempo  in 
ordine  molti  alcii  Volumi  ricchi  di  recondite  notizie  • 
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Marmi  Cav.  Anton  Francesco,  Fiorentino. 

Vita  di  Francesco  Cionacci  Nobile  Fion  Sta  nel  Giorn.  de' 

Letter.  d' hai  T.  X Vili.  pag.  420.  —  454. 
Memorie  della  Città  di  Prato.  MSS.  nella  Magliabech. 

Class.  VII/.  Cod.  74* 
— —  Vita  di  Gio.  Cincin.  MS.  Ivi  Class.  ìx.  Cod.  50. 
Descrizione  dei  Contomi  di  Firenze.  MS. Ivi C/.xiii.C 31. 


Un  simile  trgomento  fu  da  me  »  non  so  poi  con  quaP  estro ,  maneggiato  pochi  anni 
£ày  •  distinco  in  T.  VI.  in  B.  Certo  è,  che  questo  lavoro  del  C«v.  Marmi  mi 
é  stato  sempre  £no  a  questo  momento  del  tutto  ignoto^  e  l'averlo  conosciuto 
mi  avrebbe  forse  arrecato  poco  sollievo. 

-«^  Vita  di  Antonio  Magliabechi  Bibliotecario  dell'  A.  S.  di 
Cosimo  III.  G.  D.  di  Toscana . 

Dal  MS.  dì  questa  Vita,  che  è  assai  più  tstcÉOf  6  che  giace  MS.  nella  MagHab. 
et,  1«.  Cod.  77.  )  A  tratto  ita'  Elogio  istofioo ,  ed  ivi  inserito  T.  XXXIU.  pag. 
I.— '74,  Un'altra  Vita  del  Magliabech»  si  legge  scritta  da  D.  Diacinto  Cirfima 
a  pag.  dj.  e  *^gg*  della  Part,  i.  degli  Etogj  Acoademici  della  Società  de^ì 
Spensierati  di  Rossano,  Wapùti  l^oj.  Oltre  la  stfdd.  Vita  fece  il  Marmi  ancora 
un'Elogio  Istorico  MS.  ivi  Ctass.  ix.  Cod*  4i-9  e  Class»  xxriu  Cod.  85. 

Vice  d' Accadenlici  Fiorentini  più  insigni  MSS.  Ivi  C/d^^. 


I3C.  Coi.  42.  ' 

Notizie  della  Famiglia  Medici.  MS.  Ivi  Cixxvt.  Cod.^o. 


Relazione  delle  Feste  fatte  in  Firenze  per  le  Nòzse  del 

Cran  Principe  Ferdinando  III.  de'  Medici  ^con  Violante  di 
Baviera .  MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxxvii.  Cod.  8^ 

Marmi  Diacinto  «  Fiorentino . 
Pensiero  d*  nna  Fontana  per  la  Facciata  del  Pala^uo  Pitti . 
MS.  nella  Magliab.  CI.  xvii.  Cod.  14. 

Màhmocchi  D.  Francesco»  di  Poggi bonsi  • 

Memoria  sopra  il  Ragno  Rosso  dell'  Agro  Volterrano  • 

Sth  negli  Atti  delV  Accademia  di  Siena  T.  Vili.  ^a^.  ai 8.  Nel  T,  VÌI.  di 
questi  stessi  Atti  sì  legge  una  memoria  dei  D.  Toti  sopra  questo  medesimo  ar* 
gomento»  ma  questi  due  fcritcori  sono  alquanto  fri  loro  discordi  |  •  intorno  alk 
novità,  e  origine  I  e  intorno  alla  descrizione  dell'  Insetto,  di  cui  un'elegante 
descrisione  si  trova  nell'Opera  del  Sig.  Rossi  Professore  di  Pisa,  ch^e  ha  per  ti* 
colo.*  Fauna  Etrusca»  Lìbtirni  i/j^o.  pag^i^é,^  che  in  perle  puiftileltitsgeom* 
porre  le  differenae  tra  loro  insorte. 

■  ■  ■  ■  ■'  Istoria  di  Poggibonsi^  MS. 

Masmocchini  P.  Santi  »  dell' Ord.  de' Pred« ,  di  S.  Casciano. 
La  Cronica  Fiorentina  in  dodici  Libri  per  modo  di  Dialo* 
go,  dove  dispacano  XXI Y.  Santi  Fiorentini ,  due  per  Libro^  di 
tutte  le  cose,  che  appartengono  alla  Città  di  Firenze*  MS. 
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Nel  Prologo  della  Bibbia  da  esto  tradotta ,  e  stampita  in  Venezia  per  c\  Ciuthi 
nel  1^38.  promesse  cglttreiso  di  pubblicarla*  La  ramnieota  ancora  li  P,  Negri  a 
pag,  4Po.,  e  la  crede  scruta  in  Latino. 

Marracci  P.Ippolico»  Lucch. ,  della  Congr.  della  Madre  di  Dìo  • 
Vindicatio  S\  Catharinae  Senensis  a  commenticia  revelatione 
eidem  adscripta  cantra  Immaculatam  Concepì ionem  B.  Virginis 
Mariae .  Piueoli  1 66^. ex  Typ*  Haeredum  Cavali  in  4.,eLoi;a- 
nii  lóó^.exTyp.sub  Signo  Graciacin  i2.,ePanormi  1(^64. /n  4. 

Fu  quindi  tradotta  in  Italiano  da  Ambrogio  Maja  ,  e  imptetta  in  Palermo  nel 
i66$*  per  il  Bomsì  in  12.  Fece  ancora  la  seguente  Opera  rammentata  dal  Sar* 
teschi  de  Scriptor.  Cleric,  Reg,  Mattis  Dei  pag.  t4|.  Vindicatio  S.  Ber* 
nardini  Senensi»  ab  imputationibus  Adversariorum  in  Controversia  Conce» 
ptionis  B.  Ai,  V*  y  ^eu  opusctdum ,  in  quo  idem  S.  Bernardinus  ImmactUatiUi 
Conceptioni  nunqtiam  adversus ,  òéd  semper  faventissimiu  Jiiisse  demonstratWm 

Marraccx  P.  Lodovico^  Lucch.^  della Gohgr.  della  Madre  di  Dio 
Vita  della  Ven.  Madre  Passicea  Crogi  Senese ,  Fondatrice  del 
Monastero  delle  Religiose  Cappuccine  nella  Città  di  Siena. 
In  Roma   1 66<^.  per  Filippo  M.  Mancini  in  4. 

Marri  Ascanio. 

Cantata  Pastorale  fatta  per  le  Calen  di  Maggio  in  Siena  » 
per  rime^  et  imprese  nuova ^  e  dilettevole.  Jn  Siena  lefi^. 
per  Luca  Bonetti  in  4. 

A  pag.  11.  ti  dice,  che  dal  Marri  fa  messa  in  Musica  questa  Cantata ,  della  dì 
cui  composizione  poi  consistente  in  prosa  ,  e  in  un  Dialogo  tra  Pastori ,  e  Nin» 
fé  f  se  ne  tace  l' Autore  . 

Marrini  Orazio,  Fiorentino. 

Serie  di  Ritratti  di  celebri  Pittori  dipinti  di  pròpria  mano 
in  seguito  a  quella  già  pubblicata  nel  Museo  Fiorentino  esi-i 
stente  appresso  V  Ab.  Antonio  Pazzi ,  con  brevi  notizie  in- 
torno ai  medesimi.  In  Firenze  1764.  in  fogL 

Questa  Serie  costituisce  il  T.  V«  degli  Elogi  dei  Pittori  del  Museo  Fiorentino • 
1  Ritratti  sono  beo  disegnati,  e  ben  intagltati  dal  bravo  Incisore  Antonio  Pazzi. 

Elogio  di  Andrea  Dazzi  Professore  di  Lettere  Greche 


nello  Studio  Fiorentino^  nato  in  Firenze  suaPatria  nel  1575.» 
morto  nel  1548.  ÓVànei  T.  IL  degli  Uomini  Illustri  Toscani 
pag.  260.  ediz.  Luch. 

Componimento  poetico  in  occasione  di  celebrarsi  dalla 


Yen.  Confraternita  della  Misericordia  Y  Esequie  di  S.  E.  il 
Sig.  Cav.  San.  March.  Conte  Carlo  Ginori  Governatore 
della  Citta ,  Porto ,  e  Capitanato  di  Livorno  ec  In  Livorno 
1757.  per  àio.  Paolo  Fantechi  in  4. 
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Mabsili  Alfonso,  de'Sigg.  di  Collecchio.  .     , 

Orazione  in  lode  diCosimb  Parep  Parr/ae  recitata  nel  171 1. 
nell'Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi  neli*  Arch. 

m  Orazione  in  morte  dei  Principe  Ferdinando  de'  Medici 
recitata  nell'Esequie  celebrate  dall'  Accademia  de'  Nobili 
net  i7i4«  nella  Chiesa  di  S.  Trinità.  MS. 

Marsili  Giovanni ,  Senese  . 

Applausi  alle  Nozze  de' Ser.  Sposi.il  Principe  Ferdinando 
Maria  di  Toscana,  e  la  Principessa  Violante  Beatrice  di 
Baviera.  Jn  Roma  1689.  per  Anioaio  Ercole  infogl. 

Qai  1* Autore  ti  cela  totto  il  nome  Accademico  di  Arrischiato  Intronato^  ma 
è  il  Marsili ,  come  attesta  ti  Ciuelli  nella  xix.  Scanzia  della  sua  BibL  volante» 

Marsili  Mons.  Leonardo^  Arcivescovo  di  Siena. 

Senensis  Dioecesana  Synodushabicaanno  120^*  Seìiis  1205.1/1 8- 
Marsuppini  Carlo,  Aretino. 

Epistola  consolatoria  ad  Cosmuni^  et  Laurentium  Medicem 

in  obitu  Matris  eorum. 

MS.  nella  Laurenziana  al  Plut.  Liv.  Cocf.  x.  pag,  ;}.  Comincia:  Uuper  viri; 
termina:  vos  lecturos  existimo»  Valete  Viri  praeataiuièsimi ^  ac  iterum,  bene 
valete.  La  Madre  dei  suddetti  Cosimo ,  e;  Lorenzo  era  Riccarda  Bueri  detta 
Nunnina,  Qacsta  lunga  Lettera,  come  dice  il  Mehns  nella  Prefazione  alla  Vi* 
ta,  del  P*  Ambrogio  Traversari  pag.  ux.^.da  qualchedunq  è  stata  creduta  un' 0« 
razione  consola  toria  • 


—  In  Obitu  Leonardi  Af retini  Viri  doctissimi  Elegia.  MS. 
nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Cod.  628. 

Orazione  recitata  in  Firenze  l'anno   1452.  alla  presenza 


dell*  Imperatore  Federigo  III. 

Questa,  che  st  è  smarrita,  è  rammentata  dal  Vccckip  Ammirato  nelle  sue  St€Br. 
Fior.j  e  dal  P.  Negri  Scritta  Fior,  pag,  ii^«. 

Marta  Orazio. 
Paralello  tra  Francesco  Petrarca^  e  Giovanni  delfa  Casa. 

Sta  nel  T.  I.  dell'Opere  dt  Mona,  della  Casa  ediz.  Fior.,  ed  il  Marta  stesso  in- 
ferito lo  avea  prima  nel  suo  Libro  di  Rime ,  e  Prose  pag>  47.  impresso  in  Na« 
poli  nel  16 16.  per  La%aro  Scorìggio  in  4. 

Martelli  D.  Anselmo,  Vallombrosano. 

Epitome  de  vita,  et  gestis  S.  loannis   Gualberti  carmen  e^ 

roicum.  MS. 
Martelli  Mons.  Giuseppe  M.,>  Arcivescovo  di  Firenze. 

Delle  Lodi  della  Cesarea  Maestà  di  Leopoldo  I.  Imperatore 

Orazione  Funerale  recitata  nell'  Esequie  celebrate  in  Fireu- 


\ 


/ 
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ze  dal  Ser.  Cosimo  III.  Granduca  di  Toscana.  In  Firenzi 
1205.  nella  Stamperia  di  ò\  A.  S.  in  4. 

Decreta  Synodi  Dioecesanae  Florentinae  celebratae  die  24. 


Sept.  1232,  fiorentiae  1733.  Typ.  Frane.  Moucke  in  ^  —  Raro. 
Martèlli  Leonardi  Caa.  Crìsco^no,  di  Pieci-asanca . 

Nelle  Solenni  Esequie  rese  in  Pietrasanta  il  di  16.  diGen. 

i^Su  alla  Sacra  Cesarea  R.  Aposc  Maestà  di  Maria  Teresa 

Imperatrice  Hegina  (  già  G.  D.  di  Toscana  )  Orazione .  In 
•  Lucca  per  il  Alarescandoli  in  jogL 

Il  Seminario  òì  S.  Mirtiaa  di  Locca  celebri  per  t  Soggetti  iatif  dì  dcKinati  per 
le  Scienze,  e  per  ì  dotti  allievi,  che  ha  prodotto  in  ogni  tempo ,  ram  menu  eoa 
dolore  la  perdita  di  questo  celebre  rao  FcoCaiMre  di  Belltf  Leuerc^  da  cai  io 
pure, ma  con  poco  proittO|nel  mio  declinale  lorcttoato  aoggioroo  in  quel  Semi- 
nario, appresi  le  medesime*  Mi  ti  condoni  questo  giusto  trasporto  di  gratitudine  • 

Martelli  Lodovico,  Fiorentino. 
Risposta  air  Epistola  del  Trissino  delle  Lettere  nuovamente 
aggiunte  alla  Lingua  volgar  fiorentina,  in  Firenze  in  4. 

Il  CincUi  nella  Biblioteoa  Vótcuiie  T.  VL  pag.  8i.  dice  „  Certo ^  che  il  Trip' 
sino  non  disse  male  nel  pretender  d*  aggiungere  aW  A*  B*  C^  ìoecmmo  due 
Lèttere f  ehe  fisrono  V  E.,  e  l\0*largU^  e  sirerftt 9  «ascndo  U  nastro  Alfàbe* 
to  manchevole  ^  e  toareo^. 

Martelli  Niccolò ,  Fiorentino. 

Cento  Sonetti  in  lode  del  Duca  Cosimo  L  mandatigli  T  an- 
no 1542.  MSS. 

Il  Can.  Safvini  nei  suol  tasti  Consol.  pag.  ip.  dice  di  potMderno  l' Autografe* 

Martelli  Mons.  Ugolino,  Fiorentino,  Vescovo  di  Glandeva. 
Sermone  sopra  la  Traslazione  del  Corpo  di  S.  Antonino  Ar- 
civescovo di  Firenze  fatto  nella  Chiesa  di  S.  Marco ,  men- 
trechè  la  Solenne  Processione  passava  ec.  Iti  Fir€nze  i  ^22^ 
per  Bartolommeo  Sermànelli  in  4. 

Il  Raui  nelb  Vita  di  detto  Santo  pag.  4.  dice ,  che  nel  tempo  A  deto  Tra- 
slazione era  tanto  piena  Fiorenza  di  Popoli  tenuti  da  intie  le  Città  a  Ita^ 
/ta,  che  appena  vi  si  mapeai  e  poco  sopra:  non  si  potea  veder  cosa^ne^pià 
magnifica^  0te  pili  gto^osa^  ne  più  ricca  nel  tutto  ^  e  nelle  parti  • 

Martellisi  Antonio,  Senese. 

Sylvae  ad  loannem,  Medicem.  S.  R.  E.  Cardinalem. 

Le  ricorda  iF  Gigli  nel  T.  IL  pag.  374.  èù  suo  Diar'f  Sfneée^  «»  non  ftc 
cenna  ,  se  siano  stampate ,  o  MS^. 

MARTifVBLLi  Agostino,  di  Ferrara,  ^    l- 

In  laudem  Leonis  X.  Pani.  Opt.  Max.  Almae  Urbis  Archi- 
gymnasH  liberalis^  Restitutori^  Oraiio  imer  anniversarias  e- 
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^usdem  Pontificii  exequias .  Habita  in  ejuadem  ^Archigymnasii 
Sacello  Ut  14.  Ftb.  lójo.Roniae  ló^jo.  Typis  Tinassii  in  16. 
Martinelli  Fiora vance»  Romano. 
Relazione  del  Trattato  della  Lega  del  Gran  Duca  di  To- 
scana» Duca  dì  Modena»  Duca  di  Parma»  e  Veneziani  cqn- 
tra  il  Som.  Pont.  Urbano  Vili. 

Il  Mandotio  n«l  T.  IL  della  tua  ÉiUioih*  Bimana  dice.  Cforaiar  MS.  mH*  Ar« 
chìvio  Segreto  del  Vaticano. 

Martinelli  Tommaso. 

Oratio  funebris  in  laudem  Petti  Segni  Equitis  Fior.  Cesenae 
1598.  apud  franciscum  Raverium  in  4. —  Rarissima. 

Qaefta  fu  recitata  in  Cesena  dal  Martinelli  di  fui  Genero'. 

Martinelli  Vincenzio .  . 
Istoria  della  R.  Casa  de'  Medici  MS.  in  T.  XL V.  presso  il 
Sig.  Ab.  Marcantonio  Giusti. 

Fu  fcritra  di  commìsiione  del  G.  Duca  Leopoldo  con   la   pensione  di  io.  Zee* 
chini  il  Mese  »  e  la  promessa  di  un'  adeqnaco  premio  • 

- — ^  Lettera  in  risposta  al  quesito  del  Sig.  Francesco  Whi* 
thead»  come  si  sia  estinta  la  Linea  dei  Granduchi  Medi* 
gei  di  Toscana. 

EMa  6,  tra  le  sue  Lettere  Familiari  ^  a  critiche  stampate  in  Londra  nel  iy$^' 

Lettere  due  sopra  Dante .  Ivi  pag.  23. 


La  seconda ,  che  é  la  quarantesima  »  è  un'  Apologia  di  Dante  contro  «n*  inetta 
crìcica  di  Moni.  Voltaire . 

•  •  •  . 

»     ■-  Lettera  sulla  riputazione  di  Pietro  Aretino.  Ivi  pag.  348. 

Generalmente  in  tutte  le  Lettere  il  Martinelli  nostro  Toscano  commenda  con- 
venevolmente la  Nazione  e  la  Toscana  Letteratura  ^  e  da  suo  pari  la  difende 
in  tutte  le  sue,  parti  dagli  attacchi,  che  le  vengono* diti  da* moderni  Scrittori, 
i  quali  ornai  dovrebbero  adottare  t  senttàientS  di  un.  Signore  do*  Sade  Autore 
della  Vita  del  Patrarca,  il  quale  nella  Lettera  agli  Eruditi  Toscani  premessa  ai 
T.  L  cosi  dice  „  Rendiam  giustisia  ali*  Italia ,  e  sfuggiamo  il  rimprovero , 
éhb  i  suoi  Scrittori  ci  fanno  ,  di  esier  troppo  invidiosi  della  sua  gloria ,  e 
di  non  voler  riconoscere  i  nestii  Maestri.  Convien' confessa  rio  i  a  Toscani  » 
«Ha  testa  de' quali  si  dee  porre  il  Petrarct  noi  dobbiam  la  luce  del  giorno  , 
che  or  ci  risplcnde:  egli  no  è  Rato  in  certo  modo  1*  autore .  Questa  veritè  è 
stata  riconosciuta  da-  un*  Uomo  ,  che  *  tra  voi ,  occupa  un  luogo  assai  dìitinto  . 
Egli  c'insegna  (  Voltaire  Hist.  Univ*  T.  JI.  pag^  179*  )  che  i  Toscani  fecer 
riconoscere  le  scienze  tutte  col  solo  genio  lor  proprio  ,  prima  ^  che  quel  poco 
di  scienca,  che' rimasta  era*  a  Co^aotiiiopQli ,  passissie  insiem  colla  lingua  Greca 
in  Italia  per  le  conquiste  degli  Ottomani  ^^ 

Maìtinengo  Gio.  Batista  >  Milanese  « 
De  Sereni st.  Principum- Cosmi' IL  Medicei  Mag.Duc.Hetr. 


* 
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lyi  et  Mariae  MagdaUnac  Austrìacac  eius  Uctissimae  Coniai 
gii  prima  Prole  suscepta  Oratio .  Mediolani  i6o^.tx  Offici- 
na Bernardi  Lantani  in  ^.-^  Carissima  ^ 
Martini  FQrtuniOj,  Senese. 

RqIq,  ovvero  cento  Imprese  degr  Illustri  Signori  Huo- 
snìni  d'  Arme  Sanesi  militanti  sotto  '1  reale ,  e  felicissimo 
Stendardo  del  Sereniss.  Ferdinando  de'  Medici  Granduca 
IIL  di  Toscana  159 1.  4.  di  Giugno.  In  Bologna  1591.  peìr 
Ciò.  Rossi  in  4* 

N«l  suddetto  giorno  (k  iicicnit»  da  Ferdinando  I.  in  Siena  fa  tndà.  Compagnia 
de'  Genco  Cavalieri  Seneii  detti  jjrli  Uomini  d"  4fm^  distinti  con  denooMnauone  » 
ed  ioipcetay  dei  quali  egli  medesimo  volte  eiset  Capitano^  bcenda  per  sua  Divìsa 
il  Re  deìt  Api  ^  come  si  vede  nella  baie  della  sua  Statua  Equestre  nella  Piasse 
della  SS.  Nunti^ta  di  Firenxe.  Quest'Opera  é  anonima»  ma  T  Ugurgteri  nelle 
Pómpe^  Saneù  T.  K  pag.  589.  crede, che  aia  parto  del  sudd*  *  Martini  grand'  in- 
tendente d' Imprese  1^  Ma  se  questi  vi  ebbe  gran  parte ,  noà  però  vanno  eicluii  il 
^'(•l^^  %  ^^  P«  Lttcarini  ^  ed  altri  Accademici  Intronati  « 

Enigmi  sopra  alcune  Gentil  Donne  Sanesi  ^  che  inter- 


vennero al  gran  Banchetto  d'Orazio  Ballati  nei  Carnevale 
dei  1584»  MS&  in  Casa  3ulgarini« 
Martini  Gaetano»  di  Livorno» 

Orazione  funebre  per  la  morte  delI^Aug.  Imperatore  dei 
Romani  Francesco  L  Gran  Duca  di  Toscana  recitata  il  di 
83»  Nòv«  nella  Chiesa  della  Nazione  Armena  »  in  occasione 
delle  Funerali  Esequie  da  essa  Nazione  celebrate  perii  detta 
Monarca»  In  Livorno  1765.  per  Alar ca  Coltellini  in  4» 

Sia  ancora  »  pag.  yf^  della  Raccolta  di  Orationi  funebri  fatte  pet  il  andd»  Im*> 
pesatore^  e  pubolicate  in  Livùtno  nei  ifCÓ»  in  4» 

MABTiNt  Can.  Giuseppe»  Pisano. 

Theatrum  Basilicae  Pisanae^  Romae  1705.  ex  Typ^Antonii 
de  Rubeisi  in  foL 

Quest'Opera»  e  pet  U  colIexioDe  delle  più  cospicue  memorie»  che  decoraa» 
quei  magnifico  Tempio  »  «  pec  la  copia  della  Sacra,  erudisione  »  di  cui  è  spar« 
.  M»  è  diTcnuu  a  ragione  stimatissima  egudmente»  che  rara^  ed  è  ricercata  avi* 
demente  dagli  Amatori  delle  Balie  Arti»  anche  pet  i  molti  Rami  elegantissimi 
disegnati  dai  celebri  Melania  A  pag^  1|K  èwvi  la  Storia  del  Concilio  Generale 
Piiana  celebrata  sotta  Innocensia  ih  nei  1 1 34*  >  in  cui  intervenne  S^  Bernar* 
da  Abate»  riprodotti  nelP  ultima  ediiione  dei  Goncilj  del  Labbè  £itta  in  Vene» 
jisft  per  U  Zatta  T^  XXI«.  pag^  487.  A  pag^  1  )4«.  ionov»  gli  Atti  dell*  altro 
Oindlia  Generale  ivi  pur  celebrato  nei  i40p,»  in  eui  furono  rimossi  i  due  Pa- 
pi» e  dichiarati  Scismatici,  e  quindi  eletto  in  veto  Pontefice  Pietro  di  Candii 
Cardinale  di  Milano»  che  il  nome  assunse  di  Alessandro  V,,  e  che  presedettc 
el  reata  del  Concilio  ^  ed  il  couftimi  »  Foce  il  Miitini  e  f ueic*  Opera  un'  Ap» 
pendice  »  che  ha  pet  Titolo  : 
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Appendix  ad  Theatrum  Basilicae  Pisana^',  in  HUfi  ^rco- 
phagi ,  Volamen  ExukeC»  et  alia^  rtóhnìdiÀ  vetera  ntoaumenta, 
Descriptionibus ,  et  Iconibus  exhiberfur^ -cwa  ^  et  stùdio  Aii- 
ctoris.  Roniae  .il^$*  p^r  cumd.  in.foL^-iRarUsifnfo  » 

Martini  Michelangelo,  di  Pratp;./.  ./■  \u  ..  »  -        >    ^  .^ 

Memolrie  Iscoridhe .  della  Citik'.  di  ÌPr^tOC;  MSS*.    •    , 

Martini  P.  Onorio^  della  Congr.  di  Lecceno,  del  Valdirfto.^  $octo 
.  La  Miracolosa  vita ,  .e:morte  dclU  Gloitiosa  Vergile' S.  Cri- 
stiana da  S.  Croce  del  Val  d'Arno. di  SOtco deirQrdine Ere- 
mitano del  P.  S.  AgQ$ti|ip.,Alla  Ser*  Mad.  Cristiana  di  ^o- 
^^eno  Medici    Grahdudiessa   di  Toscana  .  Iti  ^iena    1593* 
p^t  Luca  Bonetti  iti  ±.r^ Rata.    ^  ;      <     ;         ^      . 

Martini. Rqsso>  Antoi^iOri>  FiQr^iitiQO..      \  >  .  ^  . 

lielazionp  d^ir  Esequie  £atte  ivi  Firenze  nella  Basilica  Lau-, 
renziana  ai  9.  Luglio  del  i  '337.  pev  il  Qranduca  Gio,  <ia- 

.,  ^pne  de*M^ici>  Sta  unita,  coir  Orazione  fatta  da  C^iu^e.p- 
pe  M.'Buo'ndelinonti  stampata  in  Firenze  I737.p«r  /77ar///n  m  4 

- — ^.  Esequie  ^pUa  Ser.o  Elisabetta  Carlotta  d' Qrleans. B^che^ 
sa  Vedova  di  LiOr^iia^  fatte  peìebn^re  in  Firenze  dalL'^jR. 
del  Set.  Fr^ppescg :  Duca  di  I^^orena^i  e,  di.^aì-  Graii  QtijC4 
di  Toscana.  In  Firenze  1745.1^4.  jixji 

MarweiaI-..  •.•;u./  '•.-  ib  .•   _.,:f.'    .,    .i   ^.j/.....    -^  

Diario  Fiorentino  fino  al  1555.  :.  .  .  '        ,\j 

Il  Manni  nel  lùo  Metxnio  per  igtuétlkre  là    Stòria  Aon  p€ig'- ^9»''ilce ,  ib%  g 
MIO  tempo  età  MS.  pruspil  Gb.  Qan.  JSiscì^ni..  /.    ^^  j;  ;   -.(  -> 

Marucelli  Alessandro;         '*     /  '  *^  *  /.o:      r;  j 

Orazione  in  morte  d^l  March.  Lorenzo  Salviati'.''MS^;iieNa 
Magliabech.  Class,  xxvii.  Cod^  116.  ... 

Quartine  a  Ferdinando  IL  Gran  Duca  di  Toscana  •  MSS. 


Ivi  Class,  xxvii.  Cod.  94* 
Marugelli  Can.  Gio.  Filippo.  .     \\'\ 

Orazione  funebre  in  morte  di  Mons.. Arcivescovo  di  Firenze 
Pietro  Niccolini  recitata  ai. 4.  Dee.  1651.  MS. 

La  ramonenca  il Ccrracchini  nella  Cronologia  dei  Veà€. ,  e  ArcÌv»ài  Firenzepag.  lai. 

Marzi  D.  Gio.  Batista. 

_  _  -  « 

Istoria  delle  Pleuritidi  biliose,  che  regnarono  in  S.  Minia- 
to, e  sue  vicinanze  r  Inverno,  e  la  Primavera  deiranno  1775* 
In  Firenze  1775.  per  Domenico  Marzi,  e  Compp.  in  12. 


\ 
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Marzi  Giusépp*;  i      ^     .\  \ 

.  •  Pàfi^^riciis  'f^4tìtU\K  Pam.  Opt,  Aiàx^.  mé/noriae  aeternaedi- 

catuà.  Romae  1605.  apud  Carolum  ViWezum  in  4 *Uaro. 

Marzi  D^  Vì^ì^.Vtd.  Grandi  ?.  Ah.  Ti;,Gtààoi         . 
MarzimedicI  Alessandro ,  A-reivescovo  di  Firenze  ». 

Decreta  Sj^nodiDioecesahae  Flotenìinae  habizae  vuKaLlunii 

ì6iò.  Flòrcmlae  16 io.  apàd  Mich.  StrmarMlUum  in  4; 
— ^  D^treta  ec.  habita  tf /€  xtv. ,  et  xv.  Mlns.  Maii  1619.  Wo- 

rentiae  1619.  apxtd  Bart.  Hermaftèììikm  in  4, 

innesto  Sinodo^  drce  il  Cvrricchfni'  neHa  frld^etfsi  Cronologia  pag,  20^.,  ive* 
raméfnté  CElebr^t  e  stimatiBsbnb  ^ aitato  dati  f.^.  t^bòè  nell^  sha  Sinopsi  Iste* 
rica  dei  Concilj  ^  venuto  in  una  $omma  stima  ^  non  solo  nella  Fìfjré  t>togpsi^ 
ma  in  altissimo  credito  anco  appresso  le  altre  Ciith  «  essendo  fino  a  nostri 
tempi  servito  a  molti  Prelati  pvr  idea  ,  ed  esemplare  dev  loro  '-Sikiodi' .. 

Decreta  ec.  hahita  die  xvii.  Mens.  Maii    i6'i^.  Florentiat 


1623.  apud  eumdeni  in  4.  . 

II  P.  lifcgri,  che  rammenta  ancorai  Snodi  negli  ' Soriit,  Fior,  ^  dì   qaeslo  non 
4  kft  Cattò  meoinoRe  alcuna  • 

^^id^' '  Decreta  ec.  stabilita  xyììu  MensJ  Mail  1617^  Florentiat 
•^•itsa^.  ex  lyppgraphia  Sermàrfelliana  in  4. 
*■  '  ^-  Decreta'  ec* hahita  die  x;  Atens.   Mail    1629.  Florentiat 
1629.  in  4.  —  Raro.  • 

Documenti,    e   Sommario  di  tutte  le  *Gappe}Ie>  tassate 


dali*Illustriss.,  e  Reverendtss.  Mons.  Alessandro  Marzimedi- 
é  sci  ^rciv.  Fiorentino»  ed  Esecutore  Apost. ,  riviste  nella  mag- 
gior parte  da  Mons.  delta  Gheraixlesca  suo  Successore  nel 
predetto  Arci  V.  In  Firenze  1  ^2o.per  Pietro  Matiniin  4.  —  Raro. 

A  ^g»  4^^  si  .np<»r^  il  SonamaTÌo  delfa  Gaeta  di  Foadttìone  delle  50.  C^ppeile  Corali* 

Marzio  Geremia,  d'Augusta*. 

Craiio'  fwnébris  in  laudesy^t  res  gestas  Praesulis  Joannis  dt 
Medici  s  S.  R.  E.  Card  inali  s  vigilantissimi  con  script  a  a  Hiere-- 
mia  Martio  Augustano  Medico.  Florentiat  1563.  apud  Fili(f$ 

•  JLaùrtntii  Torrentinì  in  4.  —  Rarissima . 

Mas  P.  Diego  dell' Ord.  de' Fred.,  di.Valefnza. 
\  Vida  de  Santa  Ines  (Agnese)  de  Montepoliciano  y  de  o- 

tras  bienavanturadas  Virgines  de  la  Orden  de  Predicadores  • 
La  rammenta  l' Echard  nel  T,  ll^pag.^ó^.  Script.  Ordi  Praed. 

Masca  Card.  Pandòlfo,  Pisano. 
Annali  Pisani  MSS. 

Gli  ricorda  il  Tronci  nei  vuoi  Annali  Pitoni  pag,  14^.»  «  netta  Storia  MS. 


y 
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^elU- Famiglia  Pipane  T.  .1^.  J^/.  3p«.fci:Me,.  egli  dicc,^£  Anwali  dei  Pi* 
sani  f  e  Genovesi:  di  queste  sue  Opere  se  ne  iroya  un  hsevipTare  MS,  nella 
*  Vaticana ,  et  uno  net  Capitato  di  'Lucca  lasciatoli  dal  Cafd.  Felino  .*  alóuni 
hanno  voluto f  che  siano  state  statiate  Vanno  i^/. ,  e  itfop.  in  Venezia^ 
ma  io  per  o^ni  diligenza  p  che  abbia  fatta  ^  non  fio  potuto  trovarle.  Dì  que- 
sti Annali  però  non  si  fì  motto  nel  Catajogo  della  sudd.  Libreria  pubbticaro  dal 
P.  Montfaucoa  T.  1.  dèlia  ìfoba  Éibiióthéva'  Sibliothecarum  •  Mons.  Maiisi^  èra 
pratichissimo  tanto  de*  Codici  MSS.,  che  stampati  raccolti  da  Felino  Matia  S«ki- 
deo  Vescovo  di  Lucca ,  e  dell^  notizie  fratte  da  essi  ha  fatto  uso  nelle  sue  Aa^ 
notazioni  alla  Biblioteca  Latina  del  Medio  Ei)o  del  Fabrlcloy  m^  c^K  ntilhi 
4ice  d«*  meiKovMÌ  AbaìK- nello  giunte  alt*  Asticolé  ,<'(fi  cui  quel  cetcUrc  Prète- 
•p^antp  tratti  dj^  p^do(£[>  Masca.  P»  ^i^  ar^uUcp  ,QQn  cM«r  vera*  Q  ab|«eno  Ao^ 

,  versi  fortemente  dubicaw  T asserzione  tanto  franca  del  Troncì,  cbe  gli  Annali 
Pisani  e 'Genovesi j  contpokti,  come  egli  credè,  da  Pa Adolfo , si  conservino  MSS. 
ne' luoghi  Ja  esso  indicati,  la  Venezia  poi  negli  Anni  a 547*  e.i^qo.  per   atte- 

.euro  di  jl(#o^ovjco  Ucppa  pre^o  il  Fabricto  (Joco  cit»)  furono  da.te  }ilU  juce  i« 
Vite  de  Pontefici  Romani  da  S.  Piero  sino  ad  Innocenzo  III.  attribuite  a  Fan'« 

*dolfo;aQde  io  penso  y  che  di  qui  pascesse  in  elciini  feo  sbaglici  dli  credere  in  que- 
gli anni,  divi^lg^ti  gplle  srstnpe  i  predetti  Annali  ,  quiptunque  passi  U(i  grfu  di- 
v^io  tr^  ini<5ti^  e  le  Vite  or  mentovate»  Fiori  il  Qard,  Masca nei  Secolo  Xll. 

Mascagni  Paolo . 

Dei  Lagoni  del  Senese^  e  del  Volterrano^  Commehcario* 
Jn  Siena  ;  i.^'ZS^yP^.T  KfP^^^^^P ,^^^M^^.  ^^^^^  .iA.9- 

Cosa  siano  i  Lagoni  1*  Autore  per  comune  intelligenza- il  deeifrt  la  <y8fsti  ter* 
VI  ini  :  Si  chiamano  Lagoni  certi  spati  di  'terr^tl>  '^f^liàti  di.  vegittabilii 
dov*  è  contenuta  in  certi  incavi  dell  acqua  ^  che 'bolle  ^  dalla  cui  superficie 
si  solleva  una  bianca  Nuvola  di  Vdpon ,  chn  fti  sortire  un  fi>rte  ooQr  ^fe* 
gato  di  %o^t  in  aicuiù  luoghi  sotìià  chiasnati  nrxmOQcAxV  \^  afoù  ^^lifami.  l 
Lagoni  Senesi,  che  sono  stati  ultimamente  celebraci  (anco  pof  {$  scpperta  noa 
mai  abbastanza  lodata  del  Sale  Sedativo  F4 età  dal  CK  Sig\  UbercpHae^f,  e  quelli 
del  Votterr^no  non  avevano  avuto  aiKora  un'lstorico  loro  speciale^  quantunque 
non  pochi  ne  abbian  parlato ,  e  più^  che  altri  il  celebre  nostro  ^At^r^'^iU  D. 
Gio«  Targioni  Tozzetti  nei  suoi  Viaggi  per  la  Toscana  • 

Mascagni  M.  Tiberio,  Cao.  di  Prato.  .       ' 

Orazione  funerale  fatta  nel  Duomo  di  Prato  nell'Esequie 
di  Leone  XI.  Som.  Poiit.  a  dì  14.  di  Maggio  1(595.  Ali*  fl- 
lustriss.  e  Reverendiss.  Mons.  Filippo  Salviati  Proposto  di  Pra- 
to. In  Firenze  160^. per Cristofano  Marescotti  in  4.  —  Rara. 

Mascardi  Moqs.  Agostino,  Gesuita. 

Orazione  funerale  fatta .  nelF  Esequie  delja  Sig^  D.' Virginia 
Medici  d'Este  Duchessa  di  Modena.  In  Moièna  i6i^.per 
Giuliano  Cassani  in  4.  —  Rara* 

Sth  ancora  nella  Pari»  il.  delle  sue  jProse  Volgari  impcesse   in  Venestia   161S. 
per  Bartolommeo  Fontana  in  4^ 

Le  Pompe  del  Campidoglio  per  la  Santità  di  N,  JS.  Ur- 


inano Vin.  quaado  pigliò  U  Po$^s^.  In   Roma   162.^  per 


Hi  M  %  S 

'^P  Eredi' ^f  "Bie^riol.Zanneniiny^.^  ìÓQe^.  per  il 

i.  Bindelli  in  S^'^  )n  Venezia,  i^d^-i^iès^^  Fontani  in  ^ 

Sta  incori  tra  le  fue  Opere  pubblicice  in  Venezia  net  itfj^.  in  4.  Tn  tilc  oc- 
casione fu  dal  V,  Gio.  fiacìsti  Spada  dell' Ord.  de*  Fred.  deKrircà'  in  versi  uni 
ui  funzìonie,,  e  decantati  nelle  sue  Poesìe ,  che  ioctò  nome  di  iFilomato  fece  Pi* 
pi  Aléisindro  VII. 


1  ' 


;^A$cHERATA  di  Villanelle  di  Castello,  BàHo  dannato  nél'Pa- 
Jafezo  de' Pitti  il  dì  16.  Fcb.  dopo  U  Battesimo  del  Principe 
Carlo  Secondogenito  del  Gran  Duca  Cosimo  IL,  e  dell*  Ar- 
cid.  M.  Maddalena  d'Austria  C.!ì).  di  Toscana •  In  Firenze 

.  •    1613-  /n  4. —  Rarissima.    ' 

JSJa'scherata  di  Ninfe  di  Senna.  Ballo  daiixato  nefft.Palaz- 

<  zo  del  Qran  Duca  di  Tosca»9a  per  le  Nozze  dell'  ìl^ustris^. 
ed  Eccellentiss.  il  Sig.  Conte  Mario  Sforza  Duca  d' U na- 
no, e  la  Sig.  Arnea  di  Lórerio.  7n  Fiorenza  16Ì3.  dagli 
Eredi  Marescotti  in  ^.  —  Rara. 

Mascherata  di  Covielli.  Ballo  danzato  nel  Palazzo  del  Sig. 
Alessandro  del  Nero.  In  Firenze  1618.  jper  Z anobi  Pìgno-- 
ni  in  4.  — ■*  Rara  . 

Mascherata  di  Vecchi  innamorati .  Ballo  danzato,  e  cantato 
dagli  Accademici  Rugginosi  in  Casa  dc'Siguori  del  Nero. 
In  Firenze  \ 622* per  Pietro  Cecconcelli  in  4.  —  Rarissima. 

Mascovìo  P.  Gio.  Iacopo. 

Examen  du  memoìre  sur  la  Liberta  de  TEtat  de  Florence. 
Senz*  alcuna  nota  Tipografica  in  4. 

E* un  picciolo  scrìtto,  che  dicesì  esser  del  sudd.  Miscovio  dal  Franco  nelli  sui 
Istoria  intitt)l»ta  :  Fatorum  Doctrinae  de  finibus  Sacri  Rtìm/ùii  Gerfffnni.ci  fm* 
perii  pag.  ao.  Fu  tradotto  in  Tedesco  con  varie  aggiunte  «  e  x\sv4tù^'*io  ^  Lipna 
net  ì fio»  in  4.  Suirisresso  irgoroento  comparvero  altre  Scritture  d*  Anonimi  , 
che  iltrdvé  si  rammcntériono.  '' 

Masetti  Francesco.  Ved.  Farulli  P.  Gregorio. 

Masetti  Tommaso. 
Breve  descrizione  dell'  Esequie  di  N.  S.  P.  Leone  XI.  ce- 
Ifsbrate  nel  Duomo  di  Fiorenza  il  dì  r6.  di  Maggio- 1 605. 
ec.  Con  i  Sonetti,  e  Madrigali  del  medesimo,  che  so- 
pra tal  materia  si  viddero.  In  Firenze  160^.  per  i  Gian-- 
ti  in  4.  —  Rarissima. 

Masi  D.  Agostino. 
Esequie  del  Ser.  D.  Ferdinando  Medici  Gran  Duca  di  To- 
HI.  celebrate  in  Venezia  dalla   Nazione   Fiorentina 
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.   descritte  da  D.  Agòstiho  Masi.  In  Venezia  1609,  per  Ber- 
nardo Giunti ,  Gio.  Batista  Ciotti ,  e  Compp.  in  4. 

Dopo  Jj  descrizione  ne  segue  1*  Orazione  iatìna  facu  pure  dall'  iscciso  Masi  • 

Ma6I  D.  Francesco. 
Della  Navigazione  »  e  Commercio  della  Repubblica  Pisana 
ragionamento  accademico  di  Chirone  Epidaurico  P.  A.  re* 
citato  in  Pisa  nella  pubblica  adunanza  tenuta  il  di  12.  Mag* 
gio  .  1789;  In  Pisa   1797^  per  Ranieri  Prosperi  in  ^    _ 

Masolini  Grazia,  Bolognese. 

*  Narrazione  delle  accoglienze  fatte  da  molte  Città  alla  San« 
tita  di  N.  S.  Papa  Clemente  y HI.  (in ottava  rima)  nel  viag- 

•  gio,  che  ha  fatto' da   Rqma  per  Ferrara.  In  Roma  1598. 
'   per  Bartolommeo^ Bonfadinò  in  %. — Rara. 

NlAssA  di  Maremma  (da)  P.  Gio.,  Domenicano. 

Vita  del  B.  Bernardo  Tolomci  Fondatore  della  Congrega* 
zione  de' Monaci  di  Monte  Oli  veto.  lAS•^ 

La  rammenta  Ciò.  Alvigi  nell*  Approvalione  del  di  luì  Culto  stampate  dall' Ab. 
Carpenterìo  TAnno  i5^2. 

Massai  D.  Pietro. 

Elogio  di  Giovanni  Villani  Istorico  Fior.  »  nato  nel  12... 
morto  nel   1348. 

Sth  nel  T.  I.  pa^>  *io$.  degli  Uam.  Uh  Toscani  edif$.  Luceh*^  e  ta  fronte  all' 
elegante  edizione  delle  IscoTÌe  del  Villani  pubblicate  in  Milana  nei  iSoa.  dalla 
Socivià  Tipografica  de*  Clàshici  Italiani  in  8. 

Massari  Orazio. 

Epigramniata  ad  Clementem  Vili,  de  ejusdem  Insignihus.  Ro-- 
mae  1592.  apad  Gulielmum  facciotium  in  4.  — Raro. 

Massimi  Carlo. 

^  Carmen  heroicum  ad  Laurent ium  Mediceni  de  Studio  pereum^ 
dem  Pisis  innovato. 

Finita  la  Prefazione  io  versi ,  ne  9€^vttiJ)e  Studio  Pisanae  Vrbi$^  et  eju$  si* 
tus  maxima  felicitate  ad  eumdem  Laurentium,  Dal  Cod,  xlvi.  del  Plut,  xci. 
delta  Laurenziana  lo  ha  tratto  il  Can.  Bandini,e  lo  ha  pubblicato  nell*  Inaice  di 
detta  Libreria,  e  quindi  Guglielmo  Roscoe  lo  ha  riprodotto  nella  Vita  di  Lhren* 
to  il  Magnifico  poco  ik  impressa  in  Inglese  nell*  Appendice  del  T.  IIL  pag.$}. 
e  iegg.  Consiste  in  un  pieno,  ed  elegante  Elogio  «del  Carattere  di  Lorenzo ,  • 
particolarmente  del  suo  impegno  nel  promuovere  la  Letteratura. 

Massini  P.  Carlo,  dell'Oratorio  di  S.  Filippo. 

Vita  del  Ven.  Servo  di  Uio  Mariano  Sozzini  Prete  della 
Congregazione  dell*  Oratorio  di  Roma .  In  Rojna  1 747.  per 
Niccolò ,  e  Marco  Fagliar  ini  in  4. 


\ 
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E'Jeiikata  dal  P.  Maritno  Sòsiini  dell' Oratorio  di  Itti  Prooipoce  aU'Eoiin.Ra' 
nicri  Card.  D'Elei  Vescovo  di  Sabina.  Fu  riprodocca  congiunta  <£'  alcuni  mo" 
numemi  in  Venezia  1751.  per  Simone  Oncki  in  la. 

Masson  Gio.  Papìrìo,  Giui*econsulco  Parigino. 

kìta  Ldureruii  Medicis.  Patisiis  i^Só.in^.  —  Rarissima. 
— ; —  yitae  triiim  Hetruriae  Principum ,  Dantis  Alighcrii ,  Franci- 

sci  Petrarchae ,  et  lohannis  Boccaccii.  Parisiis  i^^j»  in  4. 

Stanno  ancora  tra  gli  Elogj  del  Maison  f campaci  a  Parigi  nel  1538.  in  T.  II. 
in  8.  tuoTi.di  quésti:  Vite,  die  impresse  a  parte  fon*  rarissime ^  non  fa  tten« 
EÌone  delle  seguenti  il  Niceronnci  T.  L  Memoire$  des  Hommes  illuàires. 

yita  Kyriaci  Scrozae  auctior.  Parisiis  ex  Officina  Pian- 

umana  apud  Hadrianum  Paricr  160^  in  ^  —  Rarissima  • 

AacuT  questa  va  ntiini  con  altri  saoi  £i0g}.  In  fine  appariacc  cutte  Stau  com- 
posu  aa  istanza  di  Zaccaria  di  Matteo  Monti  Nipote  d#  Sorella  del  medeiimo 
ScrozzifC  dì  qui  avxà  torse  av.uto  origine  1* equivoco  di  Mona.  Fabbroni ,  il  qua* 
le  nel  J'.  li.  Histor,  Academiae  Pisanae pag.  411.  l'attribuisce  al  Monti • 

Elogium  Laurùntiae Strovzae .  Parisiis  i6\o»in  4*  —  Rariss. 

Quesm  celebre  nostra  Goncittedìna  eccellente  nelle  Lingue  Greca ,  e  Latina  ve- 
sti l'Abito  di  S.  Domenico  in  Prato.  Idi  lei  bellissimi  104.  Inni  Sacri  latini  fu- 
rono impressi  in  Firenze  dai  Giunti  nel  1588.  in  8.^  è  ristampaci  in  Partii  nel 
1601.  in  12.  per  opera  del  sudd.  Monti,  e  furono  messi  in  Musica  da  lacope. 
Manduìc^  e  ctadotci  in  Francese  di  Simone  Giorgia. PavijUò  Giureconsulto. 

Massonio  Salvatore  dell' Aquila. 

Vita^  morte  >  t  i&iracoli  del  Gloriostss.  S.  Bernardino  da 
Siena  ec:  In  blapoli  itJ  14.  p^r  Gio.  Domenico  Roncagliolo  in  4. 

Mastareo  P.  Vincenzio,  Gesuita. 

Vita  di  S.  Bernardino  da  Siena.  In  Napoli  1 629.  per   Egi- 
dio Longo  in  4.  —  Rara. 

Mastiani  Benedetto,  Pisano. 

De  Bello  Balearico  a  Pisani  s  gesto  Li  triduo.' 

MS.  presso  di  me,  e  nella  Magliabech.  Qass.  xxv.  Cod.  8y.  Ella  ha  per  prin- 
cipio ;  Ciijn  esj^m  Itgendi  mnnere ,  ijuod  per  annos  decem  obivi  ,  et  jòrensi* 
bus  negotiis  tdiquando  liòcr^  nihtl  potiui  haòui^  quam  animum  ad  scriben* 
dum  intendere,  i*inisce:  Postn^mo  Rege  interfocto  Heginam  cura  parvo  Filio 
Paas  in  triumphum  duaeere:  Filius  autem  Sacro  Fonte  abitua»  ^  et  Canonicus 
Jiuxus  tandem  in  ^eguum  Patemum  dimitùtur .  Per  i  Fasti  Pisani  sarebbe  un 
l>el  d«cu«iemo,  te  si  crovasse  l'altra  più  antica  Istoria  deUa  Guerra  Batearica 
scricca  nel  Seovlo  XIL  d»!  Card.  Pandolfo  Masca  Pisano,  come  egli  .medesimo 
attesta  nella  V.ita  del  Som.  Pont.  Pasquale  li.  Ma  credesi ,  cbe  questa  non  sia 
a  noi  pervenuta.  Questa  Istoria , di  cui  fa  onorevol  menaione  il  Domcnichi  Nò* 
bdtà  delle  Ponnà  Uh*  V.  pag.  z^i*^  fu  scritta  «rirca  il  i54a,  e  tante  questa» 
che  ho  in  ordine  psr  la  stampa,  quanto  l'altra  del  Bargeo  MS.  presso  di  me  De 
Sello  Senenù^  ambedue  hnora  inedite,  saranno  inserite  nella  Novissima  Rac» 
colta  degli  Op9icoli  Cci/ogeria/ii ,  qualora  il  progetto  dei  dottitstoiì  PP.  Camal« 
dulensi  ai  Vvaeaia  sia  messo  in  esec«iaùone. 
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Matani  D.  Antonio,  Pistoiese. 

Delie  Produzioni  naturali  del  Territorio  Pistojese  relazione 
iscorica,  e  filosofica.  In  Pistoja   1262.  per  Aito  Bracali  in  ^. 

B*  corredata  di  una  non  moitò  esulta  Carta  Topografica  del  Pistojese  fatta  dal 
-  Matani  iscesso.  Nei  Giornali  di  quest'opera,  comecché  inutilmenie  minuta,  e 
carica  di  tuperfluità,  non  ne  fu  dato  un  favorevol  giudizio.  L'Antere  in  qual- 
che foglio  periodico  inserì  ancora  alcuna  sua  memoria  relativa  air  Agricoltura  , 
aUe  Arti  ec.  della  sua  Patria. 


—  De  Philosophicis  Pistoriensiumstudiis disseriatio adprac- 
scantiss.,  c^leberrimumque  Vìruni  Joannem  Strange  Nobilem 
Anglum.  Augustae  (anzi  in  Pistoja  per  Atto  Bracali)  1764. 
Typis  Christiani  Frane kenìtorjjii  in  4. 

Elogio  di  Michel  Angelo  Giacomelli ( Pistojese )./nP/- 


sa  1 2^25.  per  1  Fratelli  Pizzorni  in  4 

Sta  ancora  nel  T.  XX*  pag.  14^.  del  Giornale  Pisano  • 

—  I^ita  Michaelis  Angeli  Giacomelli  Pistoriensis . 


Sta  nell*  Opera  del  Giacomelli  pubblicata  dal  Matani  nei  Prologhi  da  esso  illu. 
strati  in  Terentitim.  Pistoni  1777.  apud  Athonem  Bracalium  in  4.  La  pre- 
detta Viti!  è  iiiversa  dall' elogio  suddetto. 

>1atani  Gio.  Domenico,  Pistojese. 

Della  Fabbricazione  del  Ferro  in  Toscana. 

Sth  nel  T.  L  del  Giornale  (T  Italia  spettante  alla  Scienza  Naturale  impres* 
ao  in  Venezia  per  il  Milocco. 

Matasilani  D.  Mario,  Olivetano,  Bolognese. 

La  Felicita  del  Ser.  Cosimo  de*  Medici  Gran  Duca  di  To- 
scana a  D.  Isabella  de' Mèdici  Orsina  Duchessa  di  Brac- 
ciano. In  Firenze  1^2^"  T^^  ''  Marescotti  in  4. —  Rara  ^. 

— —  Lettera,  che  contiene  la  comparazione  de* Fatti  di  Ales- 
sandro Medici  con  quelli  di  Giulio  Cesare*  MS. 

Sth  nella  Biblioteca  Regia  di  Parigi,  indicata  eziandio  dal  Montfaucon^/6Ziof&. 
Bibliothecarum  T.  II.  pag.  Spj.  CoL  11.  Coci.  10158.,  e  dal  -Pantuzzi  negli 
Scrittori  Bolognesi  T.  V.  pag.  364. 

Mati  P.  Niccolò,  Servita,  da  Pistoja. 

Relazione  del  felice  Passaggio  all'  altra  Vita  de'  Sette  Beati 
Fondatori  de' Servi  di  Maria  descritta  di  propria  mano  dal 
P.  Niccolò  di  Pistoja.  In  Firenze  i^^^^per  L^  Albizzini  in  4. 

Questa  fu  impressa  per  opera  del  P.  Placido  Buonfrizzieri ,  il  quale  la  trasse  dall' 
Originale  scritto  nel  1304.  esistente  in  Firenze  nella  Libreria  de*  PP.  Ser  viri  .  Fu 
riprodotta  in  Lucca  nel  i  y  19,  per  il  Marescandoli  in  ^^  sono  \ix\iOio:  Compendio 
delle  Vite  di  sette  tra  Santi ,  •  Beati  delV  Ordine  de*  Servi  di  Maria  Vergi»* 
ne,  che  fiorirono  iirimediatamente  dopo  i  Sette  Beati  Fondateti  di  detta  Or* 
dine  ec.  Aggiuntevi  le  loro  immagini. 
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Mattei  P.  M,  Antonio  Felice,  Min.  Q>rtv. ,  Pisano. 

De  Antonio  Alassano  Minorità  Conventuali  viro  prestantissi- 
mo  Epistola.  Pisis  1760.  Typ.  lo.  Pauli  Giovannellì  in  8, 

Nacque  Antonio  a  Masta  Cittì  nelle  Maremme  di  Siena  nel  Secolo  XI V.  larervcn* 
ne  come  Teologo  al  Concilio  Fior,  nel  143^.,  e  ali*  altro  di  Pisa,  in  cui  fu  uno  di 
quelli,  che  il  di  28.  di  Maggio  140^*  adunatisi  nella  Sagreacia dei  PP. Min.CooT, 
furono  ili  parere,  che  si  dovesse  tu  deporre  i  due  Antipapi  Benedetto  XIII. ,  e  Gre« 
gorio  Xll. ,ed  eleggere  un  terzo  in  Sommo  Pontefice,  che  fu  Alet»andro  V.- 

Osservazioui  Storico-Critiche  alla  Vita  di  Frk  Elia  (di 


Cortona)  composta  dal  Sig.  March.  Venuti  Proposto  di  Li- 
vorno, in  Livorno  1763.  in  4.  —  Raro. 

Il  P.  Mattei ,  che  in  queste  sue  Osservazioni  raddrizzò  sovente  le  cose  mala- 
nente  narrate  dal  Venati ,  potuto  avrebbe  meglio  di  ogni  altro  svelar  ciò»  che 
di  più  vero  rimaneva  a  sapersi  di  F.Blia,  mentre  non  ignorò  i  più  reconditi 
documenti,  e  gli  citò  qualche  volta  i  ma  la  sua  soverchia  parzialità'  nudritaver« 
so  questo  Uomo  dimenticar  gli  fece  le  Sacre  Leggi  d'ingeuuìrà,  dalle  quali  mai 
allo  Storico  è  lecito  allonunarsii  sicché  rìraaoeano  per  di  lui  colpa  incerte,  o* 
nelle  tenebre  sepolte  v^rie  di  quelle  cose ,  che  la  saggia  curiosità  degli  Uomini 
vorrebbe  ornai  con  licurezzi  sapere,  se  a  questa  mancanza  non  vi  avesse  ripa- 
rato il  P.  Ireneo  Affò,  it  quale  nel  1783.  pubblicò  la  Vita  dell' istesso  Soggetto, 
come  già  si  è  detto  nel  T.  L 

Ecdesiae  Pisanae  Historia  T.- 1. Lucae  i^àS. ex  Typ. Leo-- 

nardi  Venturini  in  4.  —  T.  IL  Ibid.  1772.  in  4. 

Dopo  una  Dissertazione  in  fronte  al  T.  I.  ripartita  in  cinque  Capitoli,  nella  quale 
•i  esamina  Torigine, le  preminenze,  ed  i  conlini  della  Diocesi  della  Chiesa  Pi- 
sana, si  dà  la  Storia  Cronologica  4fi  tuoi  Prelati  incominciando  la  serie  da  Caii« 
denzio,  che  governava  la  Chiesa  Pisana  nel  3i|.  secondo  la  chiara  testimonian* 
za  di  S.  Ottato  Milevitano  nel  Lib.  I.  dello  Oceania  dai  Donatiiti  £no  il  suoi 
tempi  •  Questa  è  corredata  di . molti  documenti  in  pie  di  ciascun  Tomo  ,  i  quali 
quanto  alla  maggior  parte  sono  stampati  per  la  prima  volta  .  Dovea  succedere 
giusra  il  prospetto  già  dato  dall'Autore  alla  Serie  dei  Vescovi,  la  Storia  delle 
Chiese  particolari,  e  dei  Monasteri,  che  sono,  e  per  1* addietro  sono  stati  nella 
Città  »  e  sua  Diocesi  ;  siccome  la  Storia  dei  Concilj  Pisani ,  cioè ,  di  quello  ce* 
lebrato  da  Innocenzio  IL  nel  1134*,  dell'altro  tenuto  in  tempo  dello  Scisma  nel 
140P.,  e  del  Conciliabolo  sotto  Giulio  II.  nel  1511.,  e  la  Vita  di  Alessandro  V. 
eletto  Papa  nel  sudd.  Concilio  del  i^fop.  scritta  da  Matteo  Ronto  Monaco  Olivetano  • 


— ^  Lettera  all'Autore  (Venuti)  della  Vita  di  Fra  .Elia.r  /« 
Pisa  1793. 

Qui  si  dice,  che  quanto  è  stato  scritto  contro  Fra  Elia  sia   stato   coniato  a  ca- 
priccio dai  suoi  malevoli. 


Dissertazione  sopra  un  Sigillo  di  S,  Iacopo  in  Orti- 
caia presso  la  Città  di  Pisa,  dalla  Parte  di  Levante, o sia 
fuori  della  Porta  detta  alle  Piagge. 

Sta  nel  T.  1.  dei  Nuovi  AUscManei  Lucchesi  imptessi  in  Lucca  nel  t^^S*  ^* 
Ia€op9  Giusti  in  4.  pag*  xxx.  e  »^£g*  per  opera  del  Ch.  Sebuc.  Donati  • 


MAX  5, 

Elogio  del  Card.  Pandolfb  Masca  nato  nel  Secolo  XIL 

Sta  intento  nel  T,.h  pag,  53.  delle  MemorU  istoriche  di  più  Uomini  illustri 
Pisani  impreste  in  Pisa  nel  1790» 


—  Elogio  del  Card.  Guido  da  Caprona,  nato  dopo  la  me- 
tà del  Secolo  XI.  Ivi  T.  IL  pag.  31. 

Elogio  del  Card.  Arrigo  Moricotci ,  morto  nel  1 1 1^ ,  o 


come  altri  credono ,  itel  1 1 79.  Ivi  pag,  1 1 7. 

Elogio  di  Pietro  Balbi  Vescovo  di  Tropea >  nato  nel  1399» 


morto  nel  1429*  ^^^  ^*  ^^^*  P^S'  ^^5* 

—  Elogio  di  Buono  Accorso .  Ivi  pag.  253. 

—  Elogio  di  Gio.  Pagni ,  nato  nel  1 634.  Ivi  pag.  347. 
Elogio  del  Card.  Graziano ,  morto  nei  1 204»  in  circa  • 

Ivi  T.  IV.  pag.  «2* 

Elogio  di  Ugo  da  Fagiano  Arcivescovo  di  NicosiaàtQor* 


to  nel  1268.  in  circa.  Ivi  pag.  91. 

Una  viti  di  questo  ArciTeicovo,  siccome  alcrs  volgare  ambedae  MSS.|  cKe  fi 
conservavano  una  volta  nella  già  Canonica  di  Nicosia  nella  Valle  di  Calci ,  tono  a« 
desso  pvesso  il  Sig.  Rapieri  Zucchelli  Sacerdote»  e  Antiquario  Pisano. 

Mattei  D.  Domenico^  Olivetano»  Lucchese. 
Vita  del  B.  Bernardo  Tolomei  in  versi  Toscani  • 

MS.  in  Lucca  nella  Biblioteca  Bernardi  riordinata  recentemente  dai  dotto  P. 
Ant.  Niccola  Gianelli  Religioso  benemerito  della  Congregazione  della  Madre  dtDio« 

Matteini  D.  Giosuè . 
L' Asilo  della  Pace  •  Cantata  con  altri  componimeììti  poe- 
tici alle  loro  Maestà  Carlo  Lodovico  I.  Rè  d' Etruria  Infan* 
te  di  Spagna  ec. ,  e  Maria  Luisa  Regina  Reggente  ec.  neir  oc- 
casione» che  si  degna  d'onorare  della  sua  Augusta  presen* 
2a  la  Città  di  Pistoja  il  dì  3.  Maggio  1804.  JnPisiojaper 
Gio.  Bracali ,  e  Figlio  in  ^ 

Matteo  (F.)  Min.  Osservante. 

Orazione  delle  allegrezze  per  la  Creazione  di  N.  S.  Papa 

.  Leone  XI.  fatta  dinanzi  airillustriss.,e  Reverendiss. Mons. 
Matteo  Barberini  Arcivescovo  dì  Nazaret.  In  Parigi  16P5. 
per  Pietro  Chevalier  in  4.  —  Rarissima . 

Matthieu  Pietro. 
Panegirico  sopra  l' Incoronazione  ^  e  Sacra  di  Maria  de' Me- 
dici Regina^  è  Reggente  di  Francia  seguita  alli  13.  di  Mag- 
gio 16 IO.,  ove  SI  leggono  la  grandezza  degli  onori ,  T altez- 
za de' meriti^  e  l'immenso  della  virtù  di  così  gran  Regina 
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composeo  in  lingua  Fraiurese  xUi  Sìg.  Pier  Matteo  Istoriogra- 
fo  Regio^  e  volgarizzai  da  Piero  Bocchino  Papìnogik  Segreta- 
rio delReverendiss..Mons.  d'Avanson  Arcivescovo  d*Am- 
brano.  In  Venezia  i6  io.  per  Felice  Barozzi  in  S*  —  Rarissimo 

Dì  questo  Panegirico  non  fé  paroSa  alcaoa  nel  di  lui  Elogio  il  Niceron  Memoi* 
rts  d^s  Hommes  iUuMtres ,  b^nii  ivi  rammc^u  la  seguente  : 


— —  L'Entree  de  la  Heine  Marie  de  Medicis  a  Lyon  le   3. 

'    Septembre  1600.  Lyon  lóoo.  in  8*: — Rarissima. 

Maurizio  Gregorio. 
Relazione  della  Processione^  e  Festa  fatta  in  Roma  dalla  Na- 
zione Fiorentina  in  ricevere  lo  Stendardo ,  é  Reliquia  di  S. 
Filippo  Neri  alla  sua  Chiesa  di  S.Gio.  Batista  il  dì  1 6*  Mag- 
gio 1622.  In  Roma  1 62 2.  nella  Stamp.  della  Camera  Aposc.  in  4. 

Mazoli  Giuseppe  « 
Relazione  delle  pubbliche  Penitenze  fiitté  in  Cortona  nel 
161  j^.  In  Perugia  1620.  in  4.  —  Rara. 

Mazza  P.  Anselmo  Fiorentino >  Servita. 
Storia  della  Badia  di  S.  Gaudenzio  MS. 

U  P.  Negri  Scriit*  Fior,  pag,  6^.,  e  gli  Annali  dei  Servi  di MariaT.l.p.$%j. 

Mazza  P.  Carlo  Angiolo ,  dalla  Riccardinadi  Budrlo^  Min.  Conv. 
Il  Tempio  della  Virtù  allusivo  al  Tempio  di  Gerosolima  e- 
retto  nel  Regio  Appartamento  del  Ser.  Principe  di  Toscana 
Ferdinando  IIL  in  occasione  di  celebrarsi  in  esso  dalla  som- 
ma sua  Pietà  l'anniversaria  Festa  di  S.  Francesco  di  Paola 
Tanno  1706.  Panegirico  (in  sesta  rima ). /n  i?oma  1702. per 
Francesco  Gonzaga  in  4. 

—  Voto  della  Toscana  al  Gran  Padre  delle  Misericordie 
per  la  bramata  sanità  del  Ser.  Principe  di  Toscana  Ferdi- 
nando IIL  In  Firenze  1709.  per  Michele  Nestenus  infogl. 

Mazza  (del)  Clemente. 

La  Vita  di  S.  Zanobì  Cittadino ,  e  Vescovo  Fiorentino .  In 
Firenze  1559-  per  i  Giunti  in  8.  - 

E' dedicata  al  G.  Duca  di  Firence  Cosimo  h  da*Gapicani,  e  Rifermatori  delk 
Compagnia  di  S.  Zanobi  con  Lettera  in  data  del  di  at.  Die.  1558.  In  £ne  évv» 
«na  Laude.  La  prima  editione  di  questa  Vita  fu  fatta  in  Firen%e  a  di  B*  di  Dio. 
14%^*  in  8. ,  e  quindi  ivi  1495.  in  4.  ambedue  fenra  nome  dello  Stampatore , 
•  rare .  E*  diretta  U  prima  a  Filippo  di  Zanobi  Girolami .  Fu  ristampata  con 
raggiunta  di  un* Infermasione  t  Lettori  di  tutte  le  r icogoisioni ,  e  traalationi 
^1  ddtto  Santo .  In  Firénno  ndla  Stamperia  di  S.  A.  S.  alla  Condotta  in  9. 


La  Dedica  è  d'Ippolito  della  Nave  all'Arciv.  Fior.  Iacopo  Ant.  Morìgia.  Questa 
kione  varU  dalle  altre ,  ed  è  piik  ampia.  Fa  tradotu  in  FcanccM  dal  Segicta- 
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fio  del  Rè  il  Trancii licopo  Sigancl  pei  ordine  dellMitetio Lodovico  XI*  nel  i^St.f 
ti  qaaìe  fé  isunza  alla  Rep.  i'ior.  d*  una  Reliquia  del  Santo  per  esser  liberato  de 
non  so  qual  malattia.  Questa  esiste  MS.,  e  forse  è  l'originale,  nella  Laurenzia« 
lu  al  Phu*  Lxu  Còd»  itf.  Qoal  conto  poi  fiir  si  debba  di  questa  Viu  lo  dice  il  D. 
Lami  nel  suo  Odeporico  Pari.  il.  pag*  524. ,  e  segg.y  ove  con  copia  di  erudi* 
sione  ragiona  si  di  essa ,  che  dell'  Autore ,  il  quale  era  propriamente  dei  Mazfiei 
da  Castel  Franco  di'  Sotto  Cittadino  Hot.  ^à  Gappellano  del  Duomo  di  Firenae , 
e  Piovano  di  S.  Maria  a  Monte**  Dt  lui  ^e  di  sua  Famiglia  ne  parla  il  Can.  Sai- 
vini  ttà  i  Canohici  Roreniini. 

w 

^■:  ■  Breve  notizia  discinta  in  sei  Capitoli  della  fondazione 
della  Chiesa  di  S.  Zanobi  di  Casignano  neL Piviere  di  S« 
Alessandro  di  Giogoii.  MS. 

Maìza  Dotndnico  Maria»  Bolognese  « 
Orazione  Accademica  in  lode  di  9.  Filippo  Neri  recitata 
in  occasione  dell'  Accademia  degli  Arcadi  »  che  si*  tiene 
nel  Colle  di  S.  Onofrio.  MS. 

*  Fantuszi  Scrittori  Bóiógned  T,  V.  pag*  374. 

MiizzoccHi  Alessio  Simmaco  • 

In,  Funere  Cleméntii  XII.  Pont.  Mar.  Oratio  hdbka  in  Metro* 
pólitana  Ecclesia  Neapblitanà .  Neapoti  i  ^^40.  infoi.  -^^Ram. 

Mazzocchi  Piero. 

Desciuzióne  xieirApparàto  Fuil'erale  fatto  da' Gioi^ani' della 

'*  Compagnia  di  &  M«r60'  in  morte  di  Benedetto  Mori  lor  Guar- 
diano u  di  ì8.  Msitto  T §93^  In Ftrmze  l'^dS. in ^  —  Rara. 

Mazzolari  P.Giuseppe  Maria»  della  Comp*diGésù»dìPei»arÒ. 
Francisco  ^onianorum  Imperatori  renunciato  beneficeniissimo 
Principi  Oratio  Collegii  Fiorentini  graàttantis  nomine  habita 
Florentiae  in  Aede  H.  Io.  Evangelistae  XlF.KaU  Febr^.Atua 
Chr.  Nat.  1 246.  Florentiae  1 746.  / n  4.  .    1  .  ^ 

*■  '■  losephi  Mariani  Parthenii  S.  L  de  Vita,  et  Studiis  Ber-^ 
nardini  Perfetti  Senensis  Poetae  Laureati.  Roniaei^Z^^^yp^ 
Generosi  Salonioni  in  %%  ^ 

Sotto  II  nome  di  Partenio  ti  è  celato  il  P.  Maziolari.  Fu  dal  medesimo  pochi 


epni  avanti  la  morte  del  Perfetti'  scritta  ancora  in  Italiano»  e  ti  trova  nella  P<irr« 
V.  pàg.a2f,  delle  Vite  degli  Arcadi  illustri,  lì  P.  Cetare  Calino  del  Perfetti 
caprette  al  vivo  1*  Immagine  Hel  Hb.  IV.  Cop.  22*  del  tuo  Tnatieniminio  Sto» 
rtco  ^  e  Cronologiio . 

Mazzoleni  P.  Gio.  Batista  da  Bergamo,  dell'Old:  de' Fred.!! 

Panegirici  di  S.  Filippo  Neri,  e  di  S.  Chiama.  In  NapoU 

1090.  per  Carlo  Parsile  in  9, 
Mamomni  D.  Pier  Girolamo  da  Bergamo,  VallombrtMWO . 

Virtù,  e  prerogative  del  Ven.  D.  Fraacetco  Rasi  (Artitido) 


1 
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Monaco,  e  Prelato  della  Congregazione  di  Vallombrosa./n 
Parma  1711.  per  Giuseppe  Rosati  in  8.  —  Raro . 

Di  questa  il  P.  Soldant  nella  Vita  del  P.  2>.  Piero  AHsUoroiti  da  Pappi  pog. 
XXVIII.  mostra  di  Ignorarne  l'Autore,  ma  raoiinencB  ivi  k  aeguentc: 

Vita  del  Ven.  Don  Piero  Migliorotti  da  Poppi  -  MS.  ne- 


gli Archivi  di  Vallombrosa ,  e  di  Ripoli. 
Mazzoni  P.  Carlo  M.  Servita ,  Fiorentino . 
Il  Montesenario  per  le  lodi  del  B«  Filippo  Benizi  deli'Ord. 
de' Servi.  In  Firenze  1631.  per  Francesco  Onofri  in,^ 

Fu  riprodotto  Dell*  anno  atesso  in  Firetite^'e  in  Piwtofa  per  Pietr* Ani.  Fórtu* 
nati  in  4.  Il  Gerraccbini  non  registra  queat' Ora xsonc  nei  Posa  TfBoZijg.jN^.  470.  ^ 
e  il  P.  Negri  non  &  motto  alcuno  né  di  eaat,  ne  deh*  Autore  • 

Mazzoni  Giacomo,  di  Cesena. 

Oratio  hdbita  Florentiae  8.  Idus  Pebruarii  anno  1598.  inExe-- 
quiis  Caiherinae  Medices  Francorum  Reginae.  FLorentiae  i^^^* 
apud  Philippum  lunctam  in  4. 

Il  Mazzoni  è  1*  Autore  della  celebre  Difesa  del  nostro  Dante ,  che  a  dispetto  dei 
tuoi  malevoli  è  arato ,  è  ,  e  sarà  perpetuamente ,  finché  vi  sarà  buon  gusto. 

Uno  di  quei  rari  genf 

Che  le  Muse  lattar  più  cK  altri  mai 
impressa  inCcae^anel  icSt.di  cui  il  Ciucili  nella  Scansia  v.  ò\t^iVien sonimi* 
mente  bramato  dagli  Uomini  dotti  ^  eh*  esca  alla  luce  la  seconda  Fa»  tt  dtlla 
Diftsa  di  Dante  ^  di  questo  ÒM  ingegno^  vh'è  MS,  neltinùgne  libi  erta  del 
Cardinal  Barberino.  Sappia  il  Cinclli ,  che  ancora  la  Partir  ii  tL  pubblicata  «  ed 
ba  il  aeguente  Titolo:  Parte  JL  Postuma^  che  contie.rte  gli  ultimi  quattro  Li» 
tri  non  più- stampati  ^  ed  era  pubblicata  a  benefizio  dfl  Mondo  Letterato .^ 
Studio  y  e  $p9sa  di  D.  Mauro  Verdom^  e  D»  Domenico ^Buccwii  Sacerdote  di 
Cesena  Jf88.  per  Severo  l^erdoni^iì  auale  riproouss«  ancora  la  rrinaP.  neper 
essersi  resa  molto  rara.  Circa  a  questa  difesa é da  vedersi  unrrecirmc  PtSM.rta'/ionc 
tf  Anonimo  inseriti'  nel  T.  IL  della  Maceoka  Feìrate^  di  O^uso.  Sciente 
pag.  i4p.  e  9eg. 

— -  Orazio  funebris  Pisis  habita  in  Exequùs   Puri  Angelii 
Bargael. 

La  cita  Mons.  Febbroni  T.  L  Hia.  Acad.  Pitanae  pog,  }dB. ,  e  4j). 

Ma2zoni  Giuseppe. 

Orazione  funebre  in  lode  deir  Illustrlss.  Sig.  Gio.  Pietro 
Fanllon  Finocchietti  Gonfaloniere  Residente  della  Città  di 
Livorno  detta  nelle  di  lui  Esequie  celebrate  solennemente 
da'Fratelli  della  Ven.  Compagnia  della  Misericordia  della 
medesima  Città*  Jn  Firefts^e  i^^^ per  Francesco Moucke in ^. 

Maz2uchelli  Conte  Giammaria»  Bresciano. 

Vita  di  Picitrò  Aretino.  In  Padova  i^^u  per  Giuseppe Co^ 
mino  in  8.  —  Rara. 
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F4  riftampata  con  correEÌòni ,  ed  tggiiuirc  deir  Autore  ;  iicetso  in  Brema  rmt 
jyó^.  p€r  Pietro  Pianta  in  S.^con  nna  dotta,  e  prolissa  Prefazione  dlGìo^Ba* 
cista  Chiaramontì  col  Ritratto  nell'una  ^  e  nell*  altra  edizione  di  Pietro  Aretino 
col  motto  D.  Petrus  Aretinus  Flagellum  Principum .  Questa  Vita  é  scritta  con 
inirabile  ekegania,  ptecìsione»  chiarezza ,  con  sommo  giudizio,  e  con  riflessioni 
bellissime,  e  nuove.  L'Apostolo  Zeno  nelle  Note  alla  Bibl.  delV  £Zo}. del Fon« 
tanini  T.  I.  pag.  x  1 5.  afferma  pur  egli  esser  essa  nel  suo  genere ,  e  per  ogni 
verso  un*  opera  eccellente  j  ed  originale  ^  e  Gaetano  Volpi  nel  suo  Catalogo 
dei  Libri  Cominiani  stampato  in  Padova  nel  17 $6,  a  pag.  47 4.  dice  esser  un 
Libro  di  maravigliosa  erudiamone  9  che  si  vocifera  poco  fa  tradotto  inFran» 
ceso»  Nacque  nel  i^pa.  questo  mostro  d'ingegno,  intender  voglio  l'Aretino, di 
parto  illegittimo  in  Arezzo  da  Luigi  di  Baccio  Bacci ,  e  mori  infelicemente  in 
Venezia  auo  asUo  nel  1557*  di  anni  6$,  Quest'Uomo  si  particolare  senz'  aver 
avuti  Precettori ,  colla  sola  prontezza ,  vivacità,  0  fecondità  del  suo  ingegno  e* 
leTato,  capitato  in  Perugia ,  e  datosi  a  legger  libri  io  una  Bottega  ,  col  leggergli, 
e  col  praticare,  e  sentir  discorrere  Uomini  dotti  in  quella  Città,  giunse  senza 
saper  piAto  scrivere  in  lingua  latina  a  comporre  con  mirabile  facilità,  spirito, e 
lepidezza  molti  libri  italiani  si  in  prosa.,  che  in  versi,  quanti  quivi  n'enumera 
r Autore  detta  sua  Vita. 

Nutrito  del  pan  d*  ahri ,  e  del  dir  male 
giusta  l'espressioni  del  Principe  dei  Satirici  Italiani,  fece  tutte  quest* Opere mer« 
cenariamente ,  aspirando  principalmente  aijucro,  che  procurò  di  ritrarre  in  mo« 
do  strabocchevole.  Reca  stupore  in  sentire,  che  egli  in  i8.  anni  riceresse  in 
dono  dai  Principi»  e  Monarchi  25»  mila  scudi,  talché  secondo  il  calcolo  fatto 
da  Scipione  Ammirato  citato  nella  pag.  124.  si  trova,  che  nel  corso  della  sua 
vita  messe  insieme  p<ù  di  70.  mila'scudi^  e  ciò  essi  facevano  per  non  esser  d'av* 
vantaggio  oltraggiaci  giusta  il  citato  Bcrni  dalla  sua  mordacisiima 

Lingua  fradiLÌa  , ■  marcia ^  senza'  sale» 


Vita  di  Luigi  Alamanni. 


Sta  in  fronte  alla  Coltivazione  dell'Alamanni  stampata  in    Verona   nel   1745- 
per  Pietro  Berna  ^  e  quindi  in  Venezia  17 $\.  per  il  Remondini  in  8. 

Lettera  al  Sig.  Conte  Cav.  Gian  Rinaldo  Carli  Rubbi  in 


difesa  della  sua  Vita  di  Pietro  Aretino . 

* 

Sih  nel  T.  I*pa^*  28*  della  Raccolta  Milanese  impressa  in  Milano  nel  175^* 
per  V  Agnelli  in  4. 

Mecatti  Giuseppe  Maria,  Fiorentino. 

Notizie  Istoriche  riguardanti  il  Capitolo  di  S.  Maria  Novella 
della  Città  di  Firenze  esistente  nel  Convento  de*  Padri  Do* 
menicani  comunemente  detto  il  Cappellone  degli  Spagnuoli . 

'  Al  Card.  Lodovico  Belluga  Moncada  Protettore  nella  Cor* 
te  di  Roma  della  Nazione  Spagnuol^.  In  Firenze  ii^^.pet 
Bernardo  Paperini  in  fogl. 

Questo  Libro  tn  verità  fu  messo  iosiemo  colle  6tiche  fatte  in  tal  materia  da  Ciò. 
'   Vincenaio  Fintoni .  quale  ebbe  la  disgrazia  ,  che  in  sua  vita  non  fosse  fatto  caso 
•    di  ({uesra  fstica,  che  fruttò  molto  al  detto  Mecani 
Bic  vos  non  vobis  nidtficatis  Aves* 

A  proposito  di  che  non  è  da    omettersi ,  che   il  sudd.  Pantoni   Letterato  Fior» 
'   morto  il  di  7.  Ott.  i^jtf.  in  età  di  anni  tfa,  lasciò  molte  mciMrie   risguardanti 
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IMfltorii  Fior.,  di  cui  era  intendentìttimo ,  ed  i  mot  lericti  (broiio  comprati  da 
Ktnedecfo  Coletti  uno  gU  dei  Ministri  di  qaetta  Zecca» 

— —  Notizie  Istorico-Genealogiche  appartenenti  alla  Nobil- 
t^^  e  alla  Cittadinanza  Fiorentina  raccolte  da  diversi  Au* 
torif  e  compilate»  e  divise  in  diversi  discorsile  riflessio^ 
ni  di  alcuni  Nazionali,  e  Fiorentini.  In  Napoli  1753*  per 
Già.  di  Simone  in  4. 

Dopo  il  Frontespizio  ne  segue  on* avviso  dello  Stampitore^  in  cui  si  dice,  che 
•  motivo  della  Cegge  della  Nobiltà,  e  Citcadinania  Fiorentina  emanata  in  questo 
Granducato  nel  1750.  ^  colla  quale  in  qualche  forma  si  renira  a  privare  non  pò- 
cki  di  questa  onori,  che  avevano  paci£camence  per  lo  passato  goduti ,  si  pensò 
di  faro  imprimere  queste  notisie ,  petché  in  tal  ferme  restaste  memoria  dell»  ve- 
fa  Nobiltà  di  varie  Famiglie,  e  dell*  Origine,  loro  .In  quattro  Parti  deve  esser  di* 
tfia  quest'Opera,  fome  quivi  si  dice,  ma  più  chiaramente  quell^pcbe  essede* 
voiio  contenere  è  spiegato  in  ^n*eltro  avviso,  che  ne  viene  dopo  il  mcntov^ito • 
létPart*  11-,  giacché  della  prima  si  parlerà  più  a  basso,  conterrà  la  s^rie  dei 
Senatori  Fiorentini,  come  Tha  stampau  H  M anni, ma  condottt  più  in  qua.  Nel* 
b  Part*  IIL  in  primo  luogo  vi;  deve  essere  un  Prodromo  contenence  una  Crono* 
logia  di  tutta  la  Storia  Fiorentina  compila^  anno  per  anno  dalla  Fondaaiooe  di 
Firenie  il  ifoo.,  e  questa  ai  dice  tratta  da  nn  MS.  di  Storie  Fiorentine  fatte 
de  Giuseppe  Mecacti  Fio/»  commorante  in  Napoli ,  dipoi  ne  seguirà  il  Priorista 
Fior,  tal  quale  fu  sumpaio  in  Firense  nel  i7|j^  nelle  Deliciae  Eruditorum^  e 
ercondo  un  Codice  MS,  del  Càw.  Ugolino  Grifoni,  da  cui  questo  Priurisca  fu 
tratto .  La  Pan*  iv.  finalmeute  abbraccerà  una  nota  di  tutte  le  Famiglie  Fior. , 
che  hanno  avuti  Uomini  insigni  in  Santità  ^  a  cui  ne  deve  succeder^  una  Storia 
dei  Letterati  viventi  in  Toscana,  e  psrcicokirmente  Fiorentini,  di  cut  neé  Au* 
core  il  mentovato  Mecatjti.  Ma  dicasi  ornai  MìaPsrtéi.  Questa  è  intitolau:  ' 

— ^  Della  Nobiltà  Fiorentina ,  e  delle  Case  Nobili ,  come  si 
trovano  al  dì  d' oggi  Notizie  Istoriche  del  Rev.  Prete  Ma* 
riani  Antiquario,  Segretario  dell'Archivio  Segreto  di  S.  A  R. 
Gian  Gastone,  rsiccolre,  emendate,  ed  illustrate  da  alcuni 
Nazionali  Toscani  commoranti  in  Napoli'. 

Dopo  alcune  compendiose,  e  generali  notizie  delle  varie  mutaEioni  del  Cover* 
so  seguite  in  più  tempi  in  Firenze,  ne  aegnono  le  notizie  Genealogiche  della 
Nobili  Famiglie  Fiorentine  disposte  per  ordine  al&betico  dei  Nomi  di  dette  Fa* 
miglia,  nelle  quali  si  parla  degli  onori  goduti  da  é$se^  delle  loro  diramazioni, 
a  del  loro  Stato  presente ,  ma  con  una'  brevità  talmtnM'  oscura  ,  che  poco  istru* 
isce,  e  lascia  troppo  da  desiderare.  11  peggio  è  la  poca  esattezza,  che  si  ritro* 
va  in  detre  ootiaie  piene^  errori ,  e  di  abagii.  Ciò  mi  fa  pensare,  e  credere, 
che  vero  non  sia,  che  le  abbia  discese  il  Mariani,  Uomo  abilissimo  in  questo 
genere  •  A  pag,  1  fa.  évvi  un  Aggiunta ,  in  cui  si  tratta  di  alcune  poche  Fa* 
miglie  venute  in  Firenze ,  o  ingranditeai  negli  ultimi  tempi  •  Anco  queafa  è  pò* 
co  esatta .  In  fine  trovasi'  altro  Frontespizio  cosi  concepito  • 

Storia  Genealogica  della  Nobiltà,  e  Cittadinanza  di 
Firenze  divisa  in  iv.  Parti  T.  I.  contiene  le  Famiglie  no- 
bili Fiorentine  tanto  oggidì  esistenti  in  Firenze ,  che  altro* 
ve;  Il  Senatoristaj  e  il  Priorista Fiorentino,  Opera  raccòl* 


^^'^^^ 
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ta,  e  ordinata ^ir Ab.  Giuseppe  Maria  Mecatti  cela  Mi- 
peli  ^754* /'^^'^^  Giovanni  di  Simone  in  4. 

Illustriss.,  et  Reverendiss.  D.  P.  losepho  Mariae  MarteU 


Uo  Flori^ntinac  E^cUsiae  Archiepiscopo  obsequiiim  a  losepho 
M.  Mecatti  ecpraestitunii  JForolivii  1722.  Typ.  Bandi  in  4, 

Consìste  in  .un' Orazione  latina,  e  in  diversi  Gompommenti  Latini ,  e  Tx>fcaiù. 

Mechebini  Cav.  Gaetano,  Pisano» 

Nelle  Solenni  Esequie  per  la  morte  di  '$•  M.  Lodovico  L 
Infante  di  Spagna^  Rè  d'Etruria,  e  Gran  Maestro  deirin^ 
signe  Ordine  di  S.  Stefano  P.  e  M.  celebrate  in  Pisa  nella 
Chi^a  Conventuale  dell'Ordine  suddetto  il  di  14*  Luglio  1803. 
Orazione . //i P/^a  1 893. per  GVo.  Ro fini  in  8.  —  Rarissima. 

Mediceae  Familiae  rerum  feliciter gestaram ,  victoriae,  et  trium- 
phi,a  Jeanne  Stradano  penitus  delineatae,  et  Philippo  Gal- 
laeo  in  aes  incisae,  ac  editae  1583.  infoi. — Rarissimo. 

Medici  Famiglia  Reale  «^ 

Chronologica  Series  Simulacrorum  Regiae  Familiae  Mediceae 
centum  expressa  Toreumis.  1761.  infoi.  Maj. 

■  :         Regiae  Familiae  Mediceorum  Etruriae  Principum  Effigies 

in  foL  —  Sono  46.  Ritratti . 

■  Etat  ancien /et  moderne  des  Duches  de  Florence,  Mo-^ 
dene»  Mantove,  et  Parme.  Avec  Thistoire  anecdote  des 
intriques  de  Cours  de  leurs  derniers  Princes.  ^  Utrecht  171  it 
chez  Guillaume  Broedelet  in  S. 

Medici  Card.  Alessandro,  Arcivescovo  di  Firenze. 

Processus,  et  Instrumenta^  vigore  Brevis  Apostolici,  super 
manifestatione  ,  et  translatione  Corporis  D.  Antonini  Ar-^ 
chiepiscopi  Fior.  Ord.  Praed.facta  per  111.,  et  Rev.  D.  D. 
Ahxandrum  Medicem  S.  R.  E.  Cardinalem,  et  modernum  Ar^- 
chiep.  Fior,  etiam  tamquam  Commissarium  Apost.  et  per  in-^ 
iroscriptum  ejus,  et  suae  Curiae  Archiep.  Cancellarium ,  et  No^ 
tarium  Puhlicum  Florentinum  rogata  Anno  Dom.  1585^  f/o- 
rentiae  1589.  apud  Barth.  Sermartellium  in  4. — Raro. 

^^ —  Decreta  Dioecesanae  Florentinae  Synodi  habita  IIL  Idus 
Julii  1589.  Florentiae  1589.  in  4. 

Furono  riprodotti  con  aggiunta  di  altri  Dcereti  6tti  nel  Sinodo  del  i(fo)«  Firn» 
rentiae  i^oj.  in   Officina  SermartéUiana  in  4. 

Medici  Averardo,  Fiorentino, 
Orazione  in  morte  di  Marcello  Adriani  recitata  il  di  28.^ 


<j4  MED 

Giugno  t6oJ^.  a  nome  dell'  Accademia  degli  Akerari.  MS. 

11  P.  Nefri  Scriit.  Fior.  ^^.  |P4.b  suppone  eoa  errore  scricca  »•  tedcatai a  Utiiio. 

Medici  Averardo ,  Fiorentino  • 

Elogio  Funebre  del  D.  Gio.  Lami  recitato  nell'  Accad.  Fior. 

Fu  impresso  per  i  Torchi  di  Peseta  nel  1781.  nnicamence  «11*  «Itre  Prcee,  .e 
Poesie  del  Ch*  Aucorc  dell'  Elogio  ,  in  cai  é  rsppreseatsto  un  Filosofo  di  una  vastisM' 
ma  Moienza ,  alt  utile  univertale  rivolta ,  e  deUe  Criuiane ,  e  morali  virtù 
corredata, 

Orazione  Funebre  in  lode  del  Canonico  Pier  Nolasco 

Cianfogni  recitata  nel  1794*  i^^  ^'^^  privata  Accademia.  In 
Firenze  iSo^ per  Domwco  Ciardetti  in  4.. 

Questa  fu  da  me  stampati  con  qaalcbè  annotazione,  e  con  Dedica  all'Antore^ 
qaindi  riprodotu  in  fronte  alla  Storia  della  Real  Sasilica  di  S.  Lorenuf  tU 
Firenze  p  scritu  dal  sadd.  Can.  Cianlfogoi ,  e  da  me  con  diverse  note ,  e  lunghe 
aggiunte  per  la  prima  volta  impressa^  e  dedica^  al  Som*  Pont.  Pio  VII. 

Elogio  di  Artemisia  Gentileschi. 


Sta  nel  TAV.pag»  ^$y  delle  Memorie  Istur.  di  più  Uomini  ittuuri  Pieani. 

Medici  Cav.  Mess.  Fuligno. 

Ricordanze  distese  nel  1373.  MSS. 

Ne  parla  il  Cinelli  nelle  sne  Schede  delt  Ist.  dffU  Scriit.  Fior,  come  esistcn* 
ti  nella  Magltabecb.,  il  Migliore  nella  Firenze  illustrata p  e  il  Maani  nel  Me- 
todo per  studiare  la  Stor.  Fior,  pag,  y^.^  ove  assicura  essere  state  a  suo  tem« 
pò  nella  Stroiziana. 

M^Pici  Gio.  Giacomo^  March. 'di  Marignano. 

Discorso  circa  le  cose  della  Guerra  di  Siena  •  MS.  nella  Ma- 

gliabech.  Class,  xxx.  Coi. 48., e  ivi  Class,  xxxvii.  Coi.  82. 
Medici  Mons.  Card.  Giulio  «Arcivescovo  di  Firenze,  poi  Papa. 

Staiuia  Concila  Fiorentini.  Florentiae  i^iS. per haeredes  Phi^ 

lippi  lui^tag  in  4.  —  Rarissimo. 

Fu  ivi  riprodotto  nel  1 5^4.  per  il  Sermartelli  in  4* 

MeDici  Leopoldo,  Principe  di  Toscana* 

Scrittura  sopra  il  Regolamento  delle  Acque  di  Valdichiana  MS. 

11  D.  Targiqni  nel  T.  I.  pag.  jyt,  degli  Aggrandimenti  della  ^sioa  injbsca» 
na  atferma  d*aver  veduta  nei  1742*  nella  S^lioteca  del  celebre  P.  Don  Guido 
Grandi  questa  giudiziosa  Scrittura. 

Medici  Lorenzo  di  Pier  Francesco,  detto  Lorenzino. 

Lettera ,  ed  Apologia  sopra  la  morte  d'  Alessandro  de'  Me- 
dici Prin)o  Duca  di  Firenze  a  Francesco  di  Raffaello  de*  Me- 
dici scritt4  da  Venezia  ai  5.  Feb.  i53<$* 

Pù  pubblicata  dal  Prop»  Cori  nel  suo  Prodromo  della  Thseana  illustrata  pag. 
2  II*  e  segg*f  e  prima  del  Cori  fu  impressa  nel  i/i|«  In  Leiden  da  Pietro  Fan* 


M  E  T)  (Ta 

<tf^  Vftf  per  comedo  della  Stòria  idei.  Vbrchl;  Kél  mio  Biémplire   M&.  dt  -iena 

Apilo^itfévvi  dì  più  1j  seguenre  Iscrizioni:  fatta  a  Loreiiio  de*  Medicai  rc^a  sui 

■lortcr.  -N^  lacr^mil  libtri  ches  jjurcit^  :  ,vindMm    tirannAn    Lattrrntium 

Medictm  non  cu^tu^  nou  natii* a  y  òed  imp'i  Shù^^Stcùt'hi  f^ùnuft    rxìinxit  ,    lU 

^tmù'io  iJtfttìé  per  teaebràs  i/Kerta  virtùa  errai Gf  ^  <^ucsti    é.<}ucJ  -.celebra    Lo* 

rcnzino  y  •  be  cr«iporucu  d^  un^  troppo  tVrvida  passione  p<^r  la  Libertà  d^rJU  P.>rtifi 

in$a*ìgttiuò^  per  uS4re  1*  espre»»ioni  sre.^se  liel  P.'*Mcìifrt  sadd/,  /<•  citr^e  tìilPrin^ 

Uputo  nascente  f  rappj r%f.nt^nfkt*f\f*tla  y^en^ftia  dui  brffo  ;muo  C(/^n<»l»i/U(Z/a 
^JYifj^edia^  che  Mto^  il  Xitolu  <fi  Fiorenza  •  ayea  corvpf'fta» 

Ragguaglio  istorico  dèlia  Vita  /  Miracoli ,- è  Gioito  immemo- 
rabile della. Gipriosa  Vergine  S.  Fina  di  Sanglmignauo .  ^a 
Firenze  175.0.  >/?  '8. 

In  fronte  évvi  Ì4  higura  della  SàoU  ^ncisa  in  rame  colla  prp  spettiva  della  Terra 
di  S.  Gimign.iho,  ove  ella  n^Acque  nj'  ijjS.,  e  dova  dòpo  brcv^, córso  di  vit^ 
mori  nel  it^|.  santificata  é  voce  di  Fopulu.  '*.«    .  .    ;   i 

Med(u  Pietri)  Paolo;  '^  •  •    •'         i  :;  .  • 

Orazione  funebre  in  morte  di  Cosimo 'Bardi  Arcivescovi  di 

Firenze  recitata  il  dì  21.  Aprile  t,63i.MS. *.'      •  •   •  i-  ' 
Mehus  Filippo  Maria  Canonico  di  S.  Lorenzo  ,.F|iorentioo» 

Orazione  ftiitebre  iii  occasione  dèlie  Solermi  Esequie  p$Ie- 

brace  ^I  dì  4.. del  Mese  di.Luglio.  17615» «nella  .Chiesa  di.  S. 

Marco  di  Firenze  essendo  esposto  ai  pubblici  Sufiragi^rilt 

lustrisi. ,  «  'Reverendiss/ Maria  ' Natta  .dell'  Ord.  dei  Fred,  già 
•  Arci vesoovp. di  Caglieri,  e  Primate  del  Regno  di  Sardegna. 

In  Firenze  1766.  per  il  Moucke  in  4. 

Rinunziato    il  Vescovado  ti    ritirò  nei  CòhVeflto  di  $•  Marco,  ove.  vis  so    tanta* 
•  mente  per  tre  anni,  e  oVe  mori  al*  3»  Luglio  17^^*' io  età  di  anui  ^(L  essendo 

nato  nel  17 io.  nella  Città  di  Casale  sua  Patria. 

'  '•         ».  ■  '         .       .      • 

MfiHus  Ab.  Lorenzo  ,  Fiorentino  • 

Vita  di  Messer  Lapo  Zanchini  da  C^stiglionchio  celebre 

Giureconsulto  del  Secolo.  XIV.  '•-•..  c'.^vl 


Fifa  Ambrosi i  Traversava  Generali^  Camaldufensium .  ' 


v  N. 


Sth  in  fronte  all' npiaro/a,  o  aia  Ragionamento  dell' ittesfo    Lapo,    pubblicato  .     . 

dal  Mehus.  Il  D.  Lami  l'ha  riprodorta  nelle   N^i^v.  JLett. .  fior»   del  1754.    Coi,         '     *  '         *  •«^.;.\^v' 

5j8..5;2.  565.  583.  5j>7.  e  61^.  -o  , 


^-  * 


Sta  nel  T,  ì-  pag.  gxlv.  delle  LetteYe  di  detto   Ambrogio.  \n   ^ueac*  Opera  il  *        *"^'         ^*     **    *i 

Mcbus  incominci;!  dal  ii^a.  nel  qual  tempo  fiori  fiorico.  da  Settimello,  e  tfino 

a  pag.  154.  o  presenta  la  Storia  Lcrterai;ia  Fiorentina  condotta  lino  al  ij8tf.  in 

cui  nacque  Ambrogio,  e  la  sparge  di  notisie  cosi  copiose,  cosi  sicure,  a  »ceite 
-  tratte  da  MSS.,  che  possiamo  ben  perdonargli  il  Titolo  di  Vita  d*  Ambrogio  Ca« 
.  maldolense  da  lui  dato  a  questo  Tomo  i/i^^/.  preliminare  air  altro  delle  Lettere. 

Leonardi  Bruni  Arretini  Vita. 


*  *•  *  ^^ 


•n 


^  MEI 

•  Sia  in  Aanw»  «U^B^btote  dtlTtrutot  4i/  li»  piAUk¥«  ia  PÌHAse  Pam»  ^mi. 

-        Vita  AUx (^ndviTu^aminl^atr Idi  Senensii  Turi scon$uU^ 

Sta  era  le  op«re  dello  nf^wn  TutaniHu  imprets»  ìwSimia  nel  t^dtpwjMTtJI  J^omi  • 

M?<  Qirpl^ò^o^  Fioreotlflo,    .;.  ..X  .:  . 

I^Qll-'Origtoe  dell^^  Citta  di  FireUse^.  ^  ^      .    ' 

lidS.  nelli  Mtglìàbechiant  alla  C/ais.  xxv. 'Cocf.  1^7.^  e  )^b.  Il  celebre  lio^hw 
D.  Targioni  nel  T.  I.  dei  tuoi  Viaggi  per  la  Toscana  ediz.  '!••  piig,  4,  Cftiàlf 
do  qwax,"  Opera  dice  ,  j^Ke  il  h/t^ì  e»  a  un,  poca  vUionatia  ,  ed  i>f<auacp  Mie 
imposture  di  F' .  Annios  difacci  prende  a  provare,  che  Firenze  /^jjc,ov^  ora 
k'òigna\  ch^  Fii-enze  tson  sia  fiata  Goloéta  Romane  \  che  la  moderna  Pi ren» 
%e  sia  uata  fabbricata  da  DenJei  io  Rè  dei  Longobardi  9  e  oo^i  poteva  eJise* 
re  aci^qmodatamente  la  Colonia  Fiorentina ^  dove  è  hoggi  la  Lastra^  oSigna 

*  «e.  Njcqu<^  que^o  Sctinorc  nel  i^ij^^yC  mori  in  Roma  nel  15^4» 

AIela  P.  Lelio. 

Orazione  funebre  detta  nel  1 633.  in  morte  di  F.  Adriano 
Maa99z2i  Fi9rentiiiaf  Servjta»  Òp^dalin^  di  BoniEtzio. 

11  Minai  T.XV. dti SigiUi  ^g^^S^pàì^t^  cl^r«ng|n«k  «ift  presta  ilSdvini. 

ÌAELtro  (da)  Ifpotico» 

Trattato  dell' Orìgine  di.  PiMose  »  e  di  tom  i  Sttoi  0£zl^  e 

*  Ma^6trati.  MS.  neila.  Magliahdclu  Class.  iaiv».,C0d.  52S^ 

Meùni  Angelo^  i  i  ..    < 

Oratio  encomiastica,  seu  gratulaiio  in  advtntu  IU%  %  OA  Riv. 
D.  Alixandri  Sergardii  PathciI  Scmnsis  cum  EfiisiiQpaiusJU^ 
censis  dignitate  inauguratus  est*  Senis^  1662»  in  ^ 

IdcLLiNi  Domenico,  Fionencino*  . 
Descrizione  dfeir  Entrata  ddla  Ser.  Regina  Giovanna  è'  Au* 
stria,  e  dell'Apparato  fatto  in  Firenze  nella  venata,  e  per 
le  felicissime  Nozze  di  S.  A.  >  e  dell'  Ulustriss. ,  edEccellenttss^ 


ì    n  •  •*  ..M^hù>^^t^^^^i^ta  dal  proprio  Autore.  Ftrenze  \^66.per  ì  Gjurm  T"  "■■  ^  "»»  ''^  *V  ^^^^ 

u  ,HJ%^,pie^^. l^        ^^,Ja:ÌLcc|Ì  ni:l  iudd.  C^ifiigj^Jll  P.  Negri  delle  tre  dìverie  mcniìonite  edmoniunt 

^  .,;^ite0e*ìéM^^f*^  ni  ricorda,  tu  ripróJTetta  poco  fa  dal D. Cantini  nelT.V.  peg.  241*  *2tfu 

/,*,40^MÌ^.%:f5l!^!^^  Legida%ione  Totcana  ee.  L' inrentoic  poi  di  queito  oltremodo  macAibco 

**  .  jT/  /  •  ^%i<(aJUfiii*2:^?'Appafato  fu  Don  Vinenaio  Borghini ,  come  ivi  diceti  a-pog"  la^ 

j  juùit.iùma^^^;:^^'^^^ —  Vita  di  Filippo  Scolari  chiamato  volgarmente  Pippo  Spa* 

no.  In  Firenze  1570.  per  Bartolommeo  Sermartelli ad  istan^ 
za  di  Giorgio  Mar  escotti  in  Ò.-^Rara. 


\ 


famosissimo  Capitano  Filippo  5SB{dart.'9qrkta  già  da  lui,  e 
«ampata  ih  Krehzè  l'àhiio  ^$■6^,  eli  oi»  snèlli  Stamperìa 
rfe'ScfTnarfèWi  i*5«/ih  Bi-^Karti-  -     '■    ■ 

l»7ertaii,  che  h  tìrJiKt  eàWifrttì  ìH  ^li^  >^^Wfi' Ì  gtrih  MeltJTo.,  e  eh« 
^^lU  iti  iftf>;4Mininhta  la  i^Ailia  Ttttlo  Uiluioa  Ifrpfxk  tUlU  Dadf<a  .•  Co* 
■inp  l.«  ohe  >  ii  ùl'in»4i[f*t.ilt«>  io  fine  dell' 'Iteiso  Libro  i^ceti  ipp-,  e  pev 
conieguenz^  i  un' iste jm  edizione,  e  noi  Ji Vetri  ,  cbnie  Hi  «tfppoM' *' If»f o 
àiblioteca  Ttmliana  T.  I.paj.  170.  edùt.  di  Milano.  Wl  T.  1.  pàg.itS-  ^««S 
-■VbMih»  /Uaj«r^Vla«aiiÌ'a<£s^ift  2«aca  d^e(i,cfte '■■«>(•  IkAipo  diMcif.Pog- 
•id  tcritte  la  Vin  delio  ScoUri  ludd.,  e  cbe  pai  tu  tridona  in  hiliano  da  Bi> 
Rimo  F*[trnt,  é  cbe  quèìtì  ^  &lS.  iiella  Librerh  de'Sigg.  tlcritetli  eotl.-B.I.  11. 

'tet  Dell'Origine,  £m,  costumi,  è  lòdi  fli  Ma^da,U  Gtan     Gì.  .(  .  Q    ,    v 
Contessa  d' ItaM^oii  un  Albei o  GróitólogiCo  di  detèa  Cbn-  7  '^**^''  *"  •^""f'*^  ' 
'tessa  in  fine  ^  Al  Card.  Agostino  Vltèrio  Véscovo  tir  Vero-  ^' 

n4*  ^1  Firenze  (589.  per  Filifpa  GiiuUì  in  4.,  —  eiiJi'l15o^.  f.^^  iN  ]  j 

.fU  ;  -^^  Volcmar  t'imatt  in  4- !?«i:v.l+,,,-.m.«-U^'i.'^^WJ^^ 

A'ilL^ljJiiCEvvi  il  Ritratto  Ji  Mstildi,  Ìl  qnalcVcopla  di  quello  ttMM ,  cbe   Donnljisone  «tt'"*)"!""  'i«»^'^*^      . 
Wpicne  in  fine  di  quel  Codice  del  r^iii  Jdb  tìetfesim» ,  che  i  lei  prtwritò.e  JV/tdàMiu,'!''  à  PH'*^ 
^bo  irUfeUini  fu  il^iao.'a  fubblràttto,*  dal'oiedetitav  ^vi,n4i  netr^sif  ^^ppìa     A,^2^lctiwajOLp'^k'^^^ 
il  P.  MabUlomncI  T.  V^  dei  luei  '^nnaU  Benedettini,  e   Moni.    Manli    nella     J    -  i    "CI — I       '       &'iT 
lìitampa  aèdi  d!  tei  '^.tà  fetta 'AiÌ'Wi*dft»ìt'-tt»tililrttì.  •  -    '  ".;    h  ■..      jy  'Ji^ ■J-  ■>/»4*^^■'Jt>^i*t•., 

jlfltj.-;  ^, Lettera  Afib(^J[^«i  m'a^ffÈit  m  àltutfe  ^tf  -A Idi  |ià  U^jULp-'^'^f^'* 

)J^*».  '-Sf  )  «ritte,  e  afattrtaoBnti  alk.ÌÌontessa  M^^tSà  ','1^  Grande  d*  I-  ''**•  f^»i^{>^  l'fT^ 

"X'iSfcf'talia,  riprese  dalftftV.  Pj  D.  BehedettóLiwhirii da  Mantova.  /'"Ìt?'™^^  *^\ 

^J^U.A.*fc^jl^anrov«i[^93./à4t/efni7ren8eTg9.^|wr//J(G^  ,       ''3?*t,  j^'^*'^''^ 

j!^™!'^  «  ^  UegH'JÌri*/T.-w.J)^  )P8.;  ci*  «Itti  etoJ«»  fintai^  tl'^'^X^*"'    Tj 

'*""#.  Kolcuar  I5bi«»v' S""'* '"*'>■'• ''*^''"»  "*••*»•«  *""*»'" -^         ,  |)tt4wiv„^ 

— —  Vita  di  Marsilio  Ficìno.  ^ 

La  nJmrtMtanb  ìl  P.  Negri»  Scria.  Pi»,  p^.  jfk. ,  l4Kilt  Alcntad»  nel  T. 
VIIl.^  Hfatar*  Badai,  t  e  lo  Schtiotnio  Amaonit.  Littmr.  T.  I.  p^.  i|.  di  etti 
dice  :  ot  ea  rOriui  obvia  eit  >  et  Hactenui  a  me  Jhuira  qututita . 

MBLtCHii  Gio.  Barista,  dell' Oratorio  , di  S.  Filippo. 
Atti  >  o  memori^  del  B.  Stefano  di  Gio.  Agazzari  restaura- 
tore de'  Canonici  Regolaci  di  S.  Salvatore .  ,    ' 

-Vanito  Mi  VH.  Et.  pàg.  itjK  — if^.  Jcgli  Uamiai ■  i&ntri  im  Santità  tiUti,  • 

'  morti  in  Bologna  Opera  del  audd.  Melloni,  /n  Bologna  ìjjo.  in  4.  L'  Avtoio 

.  per  qacfCi  Vita  ripiena  di  erudite  note,  ai  i  préviluta,  come  eelì  stellò  dice  a 
pa^.  ìpo. ,  d' nna  Viti-pom  >»  frónte  ad  an  gran  VoJttoie  ia  fo^.  Reale  nell'  Ar- 
chivio di  5.  Salvatole  naunentati  dal  Ttombelti  ncUi  Storia  dellt  CeaonielM 
di  Bologna  Cap,  l,  Kun.  i.  pag,  t^tp, 

JMelocchi  Pietro,  Pistoiese  . 
bcoTÌB  diPitcoi»  dal  »$tio.  fino^alU  fine  delSccoloXVII. 
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'  ,  MS.  ia  Pmpiu  pr^fi)  diversi  per^attascicp^  4cl  P.  «^Taccaria 

Biblioth.   PlStÙt^  pag*   3J|^9;  :; 

AIeloncelli  P.  <^ab.ri^  Maria,  Bolognese ,  Laico  fiernabita  / 
Dèlia  Promozione  alla  Sacra  Porpora  dell'  Emin. ,  e  Reveren- 
dis3.  Sig.  Card^ Antonio  Morigia  Arcivescovo  Fiorentino  del- 

-    la  C<Mlgn  de'Cherici  Rég»  di  S.  Paolo  de' Berhabiti',  Ode  Pa- 
negìrici. Ih  Roma  ló^^.jper  MdtìS^  Antonio  ^Campana  ^in  4. 

Memmi  Francesco.  .  •  "•'.'' 

Ragioni  Matematiche  a  favore  del  Marchesato  di'  Bellavi- 
sta nella  causa  vettenre  tra  lo  Scrittoio   delle   Possessioni 
di  S.  A.  |[-,  e  rill.  Sig.  March.  Francesco  Fefoni.ó*e/2f'a/-\ 
*^'=  .  ./*  cuna  flora  Tipografica  in  ^  '-:  '  ,    "^ 

Memmi  P.  Gio.  Batista»  della  CompagfAà  di  Gesà. 

Vita  del  P.  Franqesco  Maria  Galhizzi  (  Fiorentino  )  dèlia 
Coimp.  di  Gesù.  In  Roma  1734.  per  Antonio' de* Rossi  tk  S, 

Memqirè  sur  la  Libertè  de  TEtàc  de  Florence  t22t.  Senz^  aleuti 
altra  nota  Tipografica  in  ^,    ' 

_  « 

Altra  edizione  ne  fu  ^ttt  ueiriaiio  «e«o  io  4.eeiiJi*«kTa  aattf  Tipografica. 

MEMOifi£s,òu  Eclaircìssements  siir  la  .Maison  de  Lante.MSS. 

Qoèfle  Memorie,  che  arrivano  fino'  al  i^tt.  fono  .pìÀk.VQlce  rammentKe  nelle 
jMKe  all'Elogio  di  Pietro  del  Lance  Pisano  inserico 'Bel  T.  111. 'deHeiUem: /ir  or. 
di  pia  Uom.iU*  Pisani,  In  Pisa  pressori  Sigg.  Co^'dd  VoIUa  ai  coaserra  un 
riftrecto  MS.  dì  nociaìe  riguerdaaci  q«es<*  ispessa  fanigtk. 

•MfiMORiB  del  Giovane  Francesco  Maria  Paganelli  Nobile  Fior. 
.  stato  Paggio  d' onore  della  Sen  Elettrice  Vedova  Palatina  del 
Reno  ultitha  della  R.  Casa  de' Medici.  In  Firenze  1744- p^ 
Andrea  Bonducci  in  ^  ?  '    :  - 

•Memorie  sulla  Storia  del  Primo  Secolo  de' Servi  di  Mariane de« 
gli  Spedalieri  di  S.  Gio.  di  Dio.  In  Madrid  i^So.  in  8. 

Air  Aurore  di  queste  Memorie  £ù  iodirizzata  da   mano  ignora   vtia   Lettera  al 
Sig.  Aw.  N.  N»  Autore  delle  Àlemorie  ae.  1783.  i/iB«iens*iiZrra  itora  Tip- 

Memorie  relative  af  SS.  Crocifisso ,  che  fu  venerato  lungo  tem* 
pe  nella  Compagnia  della  Natività  dettala  Capanna  ;  e  dipoi 
dèi  SS.  Sacramento  di  S.  Salvadore  d' Ognissanti  già  soppres- 
sa. In  Firenze  1792.  //i  12. 

Memorie  di  varia  erudizione  della  Società  Colombaria  Fio- 
rentina. In  Firenze  1742.  nella  Stamperia  ali*  Insegna  deli  A'' 
pollo  T.  II.  in  4. 

Il  Prop.  Cori  a  pag,  ipp.  del  Prodromo   delta  Th^cana   ilhiatrata  diee  ,  clm 
,!  yicaca  n^tìKM Acci&mik k  J^dreitti  éueaUimriiSw^^tJsfidafe  almo  a$em* 
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pio,  con  permisiiùne^ed  applauso  di  essa ^  cioè  della  Palarmitana  del  Buon 
Gusto,  e  della  Livornese. 

Memorie  intorno  la  Fondazione  del  Nuovo  Monastero  dell'  Or- 
dine della  Visitazione  in  Pistoia  Città  di  Toscana  •  In  Pi- 
stoia 1750.  per  Atto  Bracali  in  4. 

Memorie  Istoriche  per  servire  alla  Vita  di  più  Uomini  Illustri 
della  Toscana  raccolte  dà  una  Società  di  Letterati ,  ed  arric- 
chite di  diligentissimi  Ritratti  in  Rame.  In  Livorno  iiS2^ 
per  Ant.  Santini,  e  Compp.  T.  IL  ili  4. 

Qae«te  Vite  À>aiparvevo  prima  nel  Magazzino  Toscano  ^  che  ti  scampava  in  Li* 
vorno  f  ed  alcune  farono  apart e  anche  separacamence  •  11  T.  1.  contiene  le  Vice 
di  Dance  Alighieri,  di  Cosimo  Pater  Patriae,dì  Amerigo  Vespucci,  di  An- 
gelo Polimno ,  dì  Filippo  Scroszi ,  del  Card.  Iacopo  Ammannaci ,  di  Andrea  Ce* 
salpino,  di. Leonardo  da  Vinci,  di  F.  £lia-  da  Cortona,  e  di  Pier  V«ccori  .  Il 
T.  IL  racchiude  le  tegoenci:  di  Arlotto  Mainardi  Pievano  di  Maciole ,  dei  Card. 
M.-Ntccolò^  da  Prato,  d'Ànconio  Roi  eili ,  del  Card.  Dovizi  da  Bibbiena,  di  Pietro 
Amlfea  Matcioli ,  e  di  Cascruccio  Castracani  • 

Memorie  relative  ad  un  Progetto  di  ridurre  il  Padule  di  Ca- 
stiglione della  Pescaia  a  Laguna  d' acqua  salsa  per  uso  di  Pe-* 
'  scà  alla  maniera  di  Comacchio  con  Appendice ,  o  Sommario 
...  di Docnmenti ec, IhPirenM  l 'fic^.netla Stamp.Bonducciana in 4* 

Quel  "che  può  interessare  la  Scienza  sono  i  due  Voti  Idraulici ,  che  vertono  sulla 
/  possibile  rìdusione  del  Lago  dì  Casriglioni,a  Valli  pescsreccieallaComacchicse, 

/  oggetto  di  somma  importanza,  se  dalla  possibilità  di  progetto  passasse   mai  alla 

.  realtà .  Ved.  Zanetti ,  e  Bartolani  •  .    •    . 

Memorie  Istoriche  circa  l'antica  Chiesa  dedicata  in  Firenze 
al  Protomartire  S.  Stefano.  In  Firenze  1787.  nella  Stampe- 
ria della  Rosa  in  8. 

Memorie  della  S.  Immagine  di  Gesù  Crocifisso,  che  si  conserr 
va  nella  Ven.  (  già  )  Compagnia  di  S»  Lorenzo  in  Piano  die* 
tro  alla  SS.  Nunziata.  In  Firenze  1778.  per  Gaetano  Cam- 
biàgi  in  12. 

Memorie  della  S.  Imagine ,  e  della  Ven.  (già)  Compagnia  della 
SS.  Annunziata  de' Pellegrini  situata  fuori  la  Porta  a  S.  Gallo 
di  Firenze ,  e  nuovamente  esposta  alla  Pubblica  Venerazione 
nelle  tre  Feste  di  Pentecoste  V  arfno  1 720.  da* Fratelli  della  me- 
desima Compagnia . //i  Lucca  1726.  per  Domenico  Ciuffetti 
in  8. —  e  in  Firenze  i^SS'P^^  Domenico  Ambrogio  Verdi  in  4. 

Memorie  Istoriche  di  più  Uomini  Illustri  Pisani.  In  Pisa  1790. 
—  1792-  P^f  Ranieri  Prosperi  T.  IK  in  4. 

Mons.  Angiolo  Franceschi  ^A  rei  vescovo  di  Pisa  gelosissimo  dell'onore  della   sua 
Patria  promosfe  con  calore  quest'Opera  compilata  da   più  Letterati  losigaiì  le 
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Cifre  dei  quali  «ono  spiegate  tilt  fine  del  T.  IV.  I  Perioniggi    quivi  encomiati 
tono  i  segaenti  alfabeticamente  qui  da  me  disposti  • 

Andrea  T.  II.  pag.  a4p. 

Andrea  Seniore,   e  Andrea  luniore   T. 


IV.  — 4«' 
Balbi  Pietro  Vesc.  di  Tropea  T.  IIL«^  io;. 

Barcolommeo  da  S.Goacordio  T.  111. —  i  op, 

Bartolommeo  da  Pisa  T.  IV.  —  api. 

Borghinr  M.  Selvaggia  T.  III.  «-»  j/o.  • 

Bulgaro  T.  1.  — ai. 

Buono  Accorso  T.  III.  —  a^jt 

Burgundio  T.  I.— 71. 

Capezzali  Bonavita  T.  111.  —  jopt 

Cavalca  P.  Domenico  T.  II,-..ifp. 

Chesi  Bartolommeo  T.  lL-^t8|* 

Daiberto  Arciv.  di  Pin  T«  Ili.—»  i. 

Domenico  (  P.  )  da  Peccioli  T.1V.«*  ipi. 

Drusi  Lucio  T.  II. — 4p. 

Eugenio  III.  Som.  Pont»  T.  II.f«-i. 

fagioli  Gio.  T.  11. -«1^5. 

Familiati  Bandino  T.  111.  —  73* 

Francesco  da  Buti  T.  1 V.  —  i  jp. 

Gabriele  da  Cetano  Vescovo  di  Salusao 

X.  IV.-^  <8i. 
Caetani  Card.  Villano  T.  III.— 53. 
Gambacorti  Pietro  T.  I.  —  jjp. 
Gentileschi  Artemisia  T.  IV.-»  453. 
Cberardesca  (  della  j  Gherardo  |  e  R 

T.  II.  — 271. 
^— ^  Bonifazio  I  e  Ranieri  Novello  T. 

II.  —  3op. 
Gierdano  (  B.  P.  )  da  Rivalto  T»  IIL  -^  8p. 


Gidata  T.  I.  — aai. 
Graaiano  Cardinale  T.  IV.  «-27. 
Guido  da  Caprone  T.  II.-* }i. 
Lente  (dei)  Pietro  T.  111.^147. 
Lomì  Baccio  y  e  sua  Scuola  T.  IV. —  551. 
Masca  Card.  Pandolfo  T.  I.  ^  ci. 

Moriconi  Pietro  T.  IV ù 

Moricoqci  Card.  Arri^  T.  U.  — «117^ 
Niccola  ^  e  Giovanni  T.  I.  -«  285. 
Niccolò  V.  *Sóm.  Pont.  T.  IV:  --  207. 
Notaolini  TokMieo  T.  IV,— 405, 
Pagni  Giovanni  T.  HI.  — 347.. 
Palmieri  Mattia  T.  IH.  — «25» 
Papponi  Girolamo  T.  III.  — aSp. 
Pietro  Diacono  T.  L*— i« 
Ranieri  da  Rivalto  T.  IV.  — 137. 
Spina  (  della  )  P.  Alessandro  T.  II.  —  a3^ 
— -*-  P.  Barcolommeo  T.  Ili,  --.a^p.  . 
Tigrini  Francesco  T.  I.  —  305. 
Vecchiani  Girolamo  T.  IV.  -  303. 
Ve  aerosi  Braadaligio  T.  liL— «3[^i. 
Ugo  da   Fagiano   Arciv.  di  Nicosia    Tt 

IV.  — pi. 
Ugtme  fitettano'y  e  Leone  T.  TI,-*  i3p« 
Uf  uccione  Vesc.  di  Ferrara  T.  I.  ?-*  1 0$. 
anieri    Visconti  Federile   Arcivescovo  di    Pisa 

T,  IV iip.    . 

— —  Ugolino  T.  II. -7^  20 j. 

Vìvìani  GìuUsno  Arciv.  di   Cosenza    T. 


lU.  331. 

B' deaade rubile ,  che  quest'Opera  «  tutta  ragione  uniterMlmenta  applaudita  sia 
continuata ,  come  fu  promesso  • 

« 

M£MORi£  della  Famiglia  Albergotti. 

Sono  MSS.  nell'Archivio  Segreto  ,  e  cominciano  da  Alberigotto  Signore  d'Arezzo 
nel  p28.  Queste  furono  compilate  per  ordine  ,  t  a  spese  del  G.  D.  Cosimo  III. 
in  autentica  forma  per  giuscilicazione  dell'  Albero  Genealogico.  mandan>  da  S.  A.  R. 
al  Rè  Luigi  il  Grande  in  congiuntura,  che  la  Maestà  sua  creò  il  Gen.  Fran- 
cesco Albergotti  Commendatore  di  tutti  i  suoi  Ordini  •  Questa  rispettabil  Fami- 
glia Aretina ,  che  va  al  pari  di  qualunque  altra  d'  Italia ,  che  vanti  immemora* 
bile  ,  e  gloriosa  origine,  è  stata  feconda  di  cospicui  Personaggi^  e  per  salii c^» 
e  per  dottrina,  e  pet  valor  militare,  e  per  la  Politica. 

M£MOBi£  di  Fra  Clemente  Capponi,  di  Fra  Cherubino  Cap- 
poni, e  di  Fra  Domenico  da  Campi  »  Francescani*  MSS* 
nella  Riccardiana  R*  ii*  N*  4.  in  fogL 

Memorie  della  Vita  Civile,  e  Militare  di  Gio.  Batista  di  Nic- 
colò Barcolini  Salimbeni  Uomo  insigne  di  Repubblica .  MSS* 
'«  fogl  nella  Libreria  di  S.  Paolino  di  Firenze . 
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Memorie  attenenti  alle  Città  »  e  Castelli  detto  StooSodesec 

'  MS5,  in  T.  IL  in  figt.  ii«tf  AkKWìo  S«gcvM   ricoata  ia    P^aMO   VocchU 

Mevabmo^  (da)  Pi  Francesco,  Lucchese* 

Con^efidio  deUe  Mara\rigli6  del  Sacro  Monte  delk  Verna. 

In  Fiorenza  1636.  in  12.  —  E  ivi  175 6.  per  lo  Siesichi  1111^-^ 
' là,m  VMniùL  1266.  per  Domenico  Lomsa  in  12. 
Menabuoni  Giovanni. 

8com  Naturale  dette  Adiacenze  di  Pisa,  Lido  Toscano  da 

qiieUa^  pai  te ,  e  CoUine  di  Tramontana  • 

Sth  nel  Voi.  III.  pag.  17.  degli  Atti  della  Ri  Sucieth  Economica  di  Firenze*. 
In  Firenze  1796.  per  Ani,  Gin».  Pagani  in  9% 

Ti','  ; 

Mencare^ìi  D.  Antonio  • 
ÀI  Giovine  Pietro  Benvenati  chiarisrunp  Pittore  Aretino 
Qde .  In  Pisa  i  78q,  in  8. 

E'  dcdicaoi  «1  tuo  amiao  immortala  Sìgf  Ceumitci  • 

Meschini  Andrea  • 

.   Orazione,  e  Poesie  diverse  per  le  Nozze  di  Francesco  L 
Gran  I>oca  di  Toscana  eoa  Bianca  Cappello  • 

.  MSk.  otigv  otUa  Magliiibteh.  QaiM»  sxvn.  Q>d»  $$* 

MfiNQKENio  Federigo  Ottone. 
Historia  Vitae^  et  tu  Literas  meritorum  Angeli  Politiani  or^ 
tu  Ambrogini  Italorum  Soec.  XV.  Nobilissimi  Philosophiae, 
Jurisprudentiae  f,  Grammatices ,  et  omnis  doctrinae  elegantio* 
vis  instauratoris  felicissimi  t  atque  omni  laude  maioris .  Lip^ 
siae  1 236.  m  Officina  Gleditnchiana  iu  4.  —  Rarissima . 

In  due  Sezioni  é  divisa  questa  belP  Opera;  la  1.  in  X.  Faragr^t,  e  la  II.  in  V. 
L*  Autore  ba  taecotto  quanto  poteva  di  Jft  dai  MoAci  aiutaco  <lal  ..«clebre  Pietro 
Giannone,  U  Testo  è  ristretto,  ma  lo  note  aoao  distese  eolia  masaima  ampiec- 
sa  per  non  lasciar  cosa  alcuna  coerente  alla  Vita  del  Politiano,  di  cui  in  dette 
prima  Sezione,  ed  ai  ^ttoi  Scritti  tanto  volgari,  clic  Greci,  t  iìicini,  hitonio  ri 
quali  si  raggira  U  Sesionc  seconda  «^ 

Menckenio  Gio.  Burcardo. 

Vita  di  Gabriel  Simeoni  Fiorentino. 

Questa  Vita  esattamente  scritu  ferma  la  XXllL  delle  eoe  1H$3n^athnu  Lene» 
tarim  stampate  in  Lipsia  da  Gio,  Cristiano  Martird  nel  1 7 j^  in  8.  pag.  ^  1  v. 
«  s^gg'  Visse  il  Simeoni  nel  Sec.  XVI.  Per  dire  chi  egli  fosse  bastai*  accennato 
•ver  egli  a  te  tfetso  composto  un  proliifo  fipicaffio,  cho  spira  tutto  sup&rbia ,  o 
venità ,  posto  sopra  il  proprio  Ritratto,  9  principia  con  queste  arroganti  parole  : 
Uva  bone  yiatorl  Expositum  quod  videe  virsuie^uon  fienof e  partum estone* 
fue  omnibus  deMtns  monumeiuum  «e* 
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MfcNDES.Cair.  Stefano •  ... 

.  Oraziane  Funeialc  recitata,  il  dì  2 1.  Aprile  16x0.  nella  Chie- 
sa de' Cavalieri  in  PUi  nclP Esequie  dei  Ser.  Gra-n  Cosimo 
(I.)  deWledici  lor.  primo  Fondatore»  e  Gran  Maestro  «  In 
Firenze  l'óio-  per  VoUnixr  Twhin  Germano,  in  4*-— i^a.. 

Menisi  Ottavio. 

Oratio  adCìemetuem  Vi  IL  Sum.  Pont,  de  Ferrarla  recepta. 
Venetii$  1598.  in  4» — Rara. 

Menologium  Màrianum ,'  sen  gesta  Sanetorum^  BeaionujMc^Or^ 

dinis  Servorum  B.  M.  V.  in  singulos  anni  dies  di^esta*  Dua^ 

ci   1768.  in  8.  —  Raro. 

y     Menzini  Benedetto,  Fiorentino.. 

/y  Canzone  al  Ser*  Granduca  di  Toscana  Cosimo  III.  per  la 

Vittoria  delle  Galere  di  S.  A.  S.  ottenuta  il  dì  '20.  di  \m^ 

glio  1625.  contro  a  quelle  di  Biserta  nel  Canale  dì  Piom* 

bino:  dove  dopo  lungo  combattimento,  e  grande  strage  de« 

gli  Avversari,  i  Cavalieri  di  S.  Stefano  presero  la  Padrona 

nimica,  e  fecero  schiavi  i2o.,  efira  questi  il  famoso  Cirino 

'  Moro  Generale  de*  Vascelli  di  Tunisie  liberarono  Cristia« 
ni  270.  In  Firenze  16^^^.  nella  Stamperia  della  Stella  in  4. 

■■■  in  Funere  Leonis  JT.  Supl,  Pont^Oratio  ad  Pont.Opt.  Max. 
Clementem  XI.  Romae  1701.  Typ.  Rev.  Cam.  Apost.  in  4. 

L.ggesi  ancora  nel  T.  IV»  delle  tue  Opere,  liccoaae  le  aa<ld«  Gtoione. 

MfiONi  D.  Francesco. 

Parafrasi  dell*  Elegia  del  D.Gaudenzio  Batlgnani,  o  sia  de- 
scrizione delle  Feste  fatte  in  Siena  per  la  fortunata  occasio- 
ne I  in  cui  vennero  le  loro  AA.  RR.  del  Ser.  Pietro  Leopol- 
do ec.  G.  Duca  di  Toscana ,  e  della  Ser.  Maria  Luisa  ec.  G.  O. 
di  Toscana  ec.  In  Siena  1 1^1.  per  Luigi ,  e  Benedetto  Bindi  in  4. 

Mercati  Paolo»  Romano. 

Roma  in  redita  III.  et  Reo.  Cardlnalis  Aldohrandini  Clementii 
VI  IL  Pont.  Max.  Nepotisex  Legatione  Gailiarum.  Romae  1601  • 
apud  Gulielmum  Faceiottum  in  4. 

£*  in  Terai  Eiamccrì  • 

Mebcati  P.  Tiburzio,  Fiorentino,  Agostiniano  di  Lecceto. 
Oratio   anniversaria  prò  felici  recordutione  ili.  et  admod.  /?. 
D.  Miniati  Spaleagrani  Preshyteri  Miniatensis .  Florentiae  1615 
apud  Io.  Donatum,  et  Bernardinum  lunctas,  et  Socios  in  4. 


IVI  E  R  ^3 

Il  ^ifielli  nella  Scansia  Tin. ,  e  il  P.  Negri  Soritt*  Fior. ,  oltre  1'  aver  corrott» 
il  Titolo,  errano  nell'epoca  dicendola  acampac»  nel  itfij. 

Mercubiale  Girolamo»  di  Forlì. 
De  Balneis  Pisanis  luculentissimus  Tractatui . 

Sta  nel  suo  Commentario  in  varia  Hippocratis  opusctila,  Francojurii  idot. 
infoi'  ^c.^ma  questa  non  è  la  prima  cUìzione  del  sudd.  Trattato,  come  crede  il 
D.  Cocchi ,  essendo*  ftato  per  la  prima  volta  stampato  in  Venezia  dai  Giunti  nel 
>5P7'f  come  apparisce  dall*  edizione  infogl.,  che  io  ho  veduta ,  di  questo  Libro 
intitolato  Praelectìones  Pisanae^  il  quale  dalla  pag,  40.  Hoo  alla  pa^.  52.  tratta 
*  con  molta  dottrina,  ed  erudizione  di  queste  Acque,  dicendo  di  esse  tutte  quelle 
-  cose,  che  coli' esperienza  si  conferouno  inoggi  esser  vere.  Questo  Trattato  fa 
scritto  d'ordine  del  G.  Duca  Ferdinando  1.,  nella  di  cui  fine  aggiunge  il  Mer- 
curiale un  Capitolo  sopra  l'altcp  Bagno  delle  Codine  di  Pisa  chi«imato  Bagno 
à  Acqua f  o  ad  Aquas^  come  egli  si  esprime,  e  ne  aggiugne  altri  ere  sopr4  le 
Acque  dell'Arno,  e  sopra  il  bagnarsi  in  e$sc^ 

M£BiGHi  Pietro,  da  Bibbiena. 

Decreta  Sacrae  Centuriae  Spiricus  Sancti  ,cujus  Cathedra  ha*^ 
betur  Bibienae  in  Ecclesia  S\  Hippolyti  Martyris  Arretinae 
Diaecesis  a  Petra  Merighio  Bibieaate  collecta,,  ac  descripta. 
Florentiae  1644.  in  4. 

JMbrlini  Calderini  Francesco  Ignazio,  di  Pistoja. 

Elogio  del  Gen.  Iacopo  Adami.  Sta  nel  T.  iV-  pag.^12.  de- 
gli Uomini  Illustri  Toscani  ediz.  di  Lucca. 

Mero  M. 

Cosme  de  Medicis  Grand  Due  de  Toscane,  ou  la  Nature 
outragée,  et  vengee  par  le  Crime,  Poeme  en  dix  Chants. 
A  Paris  1 274.  chez  Ùueffier  in  8.  —  Raro . 

Questo  Poema  si  raggira  sopra  il  tragico  avvenimento  della  Scorta  Medicea,  in 
cui  si  narra ,  che  Cosimo  I.  uccidesse  colle  sue  proprie  mani  il  suo  Figlio  Uar- 
sia,  sorpreso  dalla  collera  per  vendicare  la  morte,  che  il  medesimo  Qaraiaavca 
data  alla  Caccia  al  Card.  Ciò*  suo  Fratello  •  Questo  fatto  tragico ,  che  è  stato  ma- 
neggiato poco  &  dal  Sig.  Cont.  Vittorio  Alfieri  da  Asti  in  una  sua  Tragedia  in* 
citolau  D,  Garzia  stampata  nel  Voi.  IL  delle  sue  Tragedie  impresse  in  Lucca 
nel  1801.  in  8., si  trova  narrato  nella  celebre  Storia  del  Tuano,  o  vogliamo  di-' 
te  del  Presidente  di  Thou  Lib.  xxxi. ,  ma  é  da  avvertirsi ,  che  esso  manca  nel- 
la  prima  edizione  della  medesima  fitta  in  vita  dell'Autore,  e  che  fu  ^giunto 
nell'altra,  che  comparve  dopo  la  sua  morte  a  Ginevra.  Per  dare  una  qualche 
luce  alla  verità  di  questo  fatto  possono  leggersi  due  Lettere  tratte  dalla  Segreteria 
Vecchia  di  Firenze,  ed  inserite  nelle  Novelle  Letterar.  Fior,  ali*  anno  1779^ 
Col.  804.  La  prima  di  esse  fu  scritta  da  Cosimo  I.  al  suo  Figliuolo  Principe  Fran- 
cesco, il  quale  si  trovava  allora  in  Spagna,  per  dargli  conto  della  morte  del  ^udd. 
Card.  Giovanni ,  e  la  seconda  consiste  in  un  articolo  in  data  poco  posteriore  , 
in  cui  il  Granduca  narra  la  successiva  perdita,  che  fece  di  D.  Garzia  altro  suo 
Figlio,  e  della  Eleonora  di  Toledo  sua  Coiuorte,  scrivendo  al  suo  Ministro  alla 
detta  Corte  di  Spagna,  Scn^a  dubitar  punto  dell*  autenticità  dei  sudd.  due  Do- 
cumenti riferiti  ancora  dal  Galluzzi  nella  Storia  Medicea  T.  II.  pag.  42.  ediz* 
Fior,  del  1781.  in  4.^  ì  quali  assegnano  a  dette  morti  una  causa  molto  diversa 
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dilla  volgar  tradizione,  nrà  in  libertà  di  ciucnno  di  dar  loro  quel  peto,  che 
crederà,  che  etsi  loAerìciao  •  Comonqne  aia  cerco  d,  che  la  gloria  del  G.  D.Co» 
Simo  é  stata  non  poco  offascata  dalla  inccrtessa  di  tale  accidente .  Questo  fratti* 
cidto  che  è  stato  eooiunemente  credato  in  Toscana  ,  e  che  gli  Scorici ,  che  non  hanno 
ardito  asserirlo,  hanno  però  mostraco  di  dnbicarne  è  registncd  in  tntte  le  me- 
morie private,  ma  descritto  in  tante  guise,  e  abbellito  con  tante  fiiTole^  che 
non  è  necessaria  molta  critica  per  giudicarlo  un  Romanto. 

Meschini  Domenico. 

Narrazione  delle  Solenni  Esequie  di  Francesco  Piccolomini 
Filosofo  chiarissimo  Sanese  fatte  celebrare  da  Niccolò,  ed 
Alessandro  suoi  Figliuoli  in  S.  Francesco  di  Siena. /a  «f/e* 
na  i6oS.  per  Salvestro  Marchetti  in  4. —  Rara. 

Oltre  ano  stupendo  Frontespisio  con  bellissimo  Ritracto,  vi  é  ancora  inserita 
r  Orazione  funebre  composta  da  un'  Accademico  Filomaco  denominato  U  Borii»» 
80f  <  in  £ae  varie  Poesie  latine,  e  volgari. 

Mesnt  D.  Bartolommeo,  Lorenese. 
Analisi  delle  Acque  acidule  d'Asciano.  In  Firenze  i^^^*  ^^  '^« 

Queste  Acque  sono  nelle  viclnanse  de*  Bagni  di  Pisa  in  luogo  detto  Asciano • 
Il  primo ,  che  trattasse  di  questi  Bagni  fu  il  celebre  Ugolino  da  Monte  Cadni , 
che  si  crede,  che  ne  scrivesse  verso  Tanno  1374.  a  persuasione  di  Pietro Gam* 
bacorta  Signor  di  Pisa,  che  Tavea  promosso  ad  esser  Professore  di  quella  Città • 

■■         Analisi  delle  Acque  Termali  de' Bagni  di  Pisa.  In  Fi- 
reme  1758.  per  Francesco  Moucke  in  8. 

Colla  Pianta  dei  Bagni,  e  delle  Fabbriche.  E* in  Italiano,  e  in  Francese. 

Dissertazione  ( in  Francese) , o  Memoria  Istorica deli' E- 


pidcmia,  che  regnò  in  Firenze,  ed  in  molti  luoghi  dei  suoi 
Contorni  nel  1767.  In  Firenze  per  Francesco  Moucke  in  8- 

Il  Mesny  fu  qui  Medico  della  Casa  di  S.  M.  I. ,  e  Direttore  degli  Spedali  Militari 
in  ToKana. 

Observations  sur  les  dents  fossilcs  d'Elephants ,  qui  se 
trouventen  Toscane.  A  Florence  de  rimprimerie  Rojale  in  8. 

—  Lettera  al  Sig.  Dott.  Gio.  Francesco  Castone  Molinelli 
sopra  dell'Acqua  di  Bifonica.  In  Firenze  i222*P^^  Giusep^ 
pe  Vanni  in  12. 

—  Viaggetti  per  la  Toscana  MSS. 


L*  Autografe  è  presso  il  Ch.  Sig.  D.Attilio  Zuccagni,dicQÌil  Stg.  Gie.  Mariti  ne  ha 
dato  nn  lungo  Saggio  relativo  ai  Bagni  di  Casciana  nel  T.  II.  del  suo  Odepori* 
co  per  U  OiUno  Pisane  pag.  a 50.  e  segg.  E' io  Francese  • 

Messeri  D.  Antonio,  di  Bibbiena. 

Cetra  di  quattro  Corde  per  la  Solenne  Incoronazione  dell' 
.Immacolata  Concezione  di  Maria  sempre  Vergine  fatta  in 
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Pescia  a  17.  d'Aprile  Tanno  i6^$.  In  Lucca  i6^$.  perlaco^ 
pò  Paci  9  e  Domenico  Ciuffini  in  4. 
Appenninus  Sacer.  MS. 

Questo  è  un  Poèma  Sacro  in  latino  sopra  i  Santuari  delia  Toscana  •  Mori  il  Mei* 
Kti  in  Prato  nel  i742.  in  età  di  anni  8i.  Si  pregiava  di  avere  nelle  vene  del 
sgngue  del  famoso  Poeta Bemi  per  la  Madre  del  Padre  suo, che  era  di  quella  Casa. 

Meucci  Niccolò  Stanislao ^  Fiorentino. 

Storia  della  Letteratura  dei  Fiorentini  dall*  anno  1340.  all' 
anno  1430. 

MS.  nella  Libreria  dei  Seminario  Fior. ,  di  cui  egli  fu  Alunno ,  e  ove  mori  nel 
1742.  L*  Opera  dovea  esser  divisa  in  più  dissertazioni ,  mi  non  va  più  in  U  della 
prima  per  estere  stato  l'autore  prevenuto  della  morte  nella  fresca  su/ età  dian* 
ai  22.  non  ancora  compiti . 

■  losephi  Mariae  Martelli  Archiepiscopi  Fiorentini  lauda- 
t io  funebri s  habita  in  Sacris  Seminar ii  Fiorentini  Aedibusxiu 
Kal.  Augusti  an.  1741* 

MS.  ivi  «ove  sono  non  poche  altre  succose  originali  si  in  prosa ,  che  in  Terso,  srrit« 
te  per  usare  1* espressioni  del  D.  Lami  Nov.  Leti,  174). ,  da  questo  nuovo  Pi" 
co  MiranJoluno  dotto  nelle  Lettere  Latine  ^  Greche  f  Ebraiche  ^  e  Toicane  ^  che 
fh bravo  htorico^  Filosofo^  Geometrale  Teologo»  E  chi  /mio  non  compiangere 
una  perdita  come  queita^  che  jòr$e  peneranno  a  risarcire  t  età  future  t  Se 
così  é|  come  lo  é  assolutamente,  a  tutta  ragione  adunque  merìtossi  fin  d'allora 
oltre  un  lungo  elogio  del  D.  Lami,  ancora  la  seguente  Iscrizione  affissa  in  mar* 
mo  in  una  delle  Scuole  del  Seminario  Fiorentino  per  stimolo  della  Gioventù  , 
che  ivi  esquisitamente  si  nello  spirito,  che  nelle  sciense  s*  istruisce  sotto  1* ispe* 
zione  ,  e  direzione  del  vigilantissimo  Sig.  Rettore  Antonio  dell*  Ogna  Piovano 
di  S.  Qio.  Maggiore  in  Mugello  con  tal  vantaggio  della  Diocesi  Fiorentina ,  che 
non  ha  da  invidiare  i  tempi  i  più  floridi  del  Dott.  Brocchi  •  L*  Iscrizione  é  del 
seguente  tenore  • 

FeUci  Mariae  Nicol.  Stanisi,  Meuccio 

fior.  Seminarii  Alumno 

Adolescenti  Integerrimo 

Hebraicis  Graecis  Laiinis  Galltcis  Hetruscis  Litteris 

Mathematicis  Phdosophicis  Theologicis 

Disciplinis  Erudito  • 

Vixit  Ann.  XXI.  Mens.  XL  D.  XXII. 

Qb.  VII.  Kal.  Decemb.  A.  S.  MDCCXLII, 

Creditum 

Adolescentem  Doctiorem 

Vixisse  Nunquam. 

ME2ARAT  (de)  Francesco. 

Histoire  de  la  Mere ,  et  da  Fils ,  c'est-k-dire  de  Marie  de  Me- 
dicis,  et  deLovis  XIII.  Roy  deFrance»  et  Navarre^  depuis 
TAn  1 6 1 6.  jusqu'en  1 6 1  y .  Amsterdam  i  ^30.  in  4. 

MicHA  (della)  Cesare. 
Catalogo  di  tutti  i  Gonfallonieri  di  Giustizia  da  Baldo  Buf^ 
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'    foli  primo  Gonfalloniere  infino  a  Gio.  Francesco  de*  No- 
bili ultimo,  scritto  per  ordine  di  Cosimo  I.  Duca  di  Firenze. 

MS.  OTÌg.  nella  Magliibecb.  {3as$.  xxrt.  Cod.  i8.  EMUpotto  per  Alfabeto  dellt 
Famiglie.  La  data  della  Dedica  al  tudd.  Cosimo  è  di  Fiicpze  ai  25.  Not.  15^2. 

Michele  (P.)  da  Firenze  »  Francescano. 
Notizie  critiche,  istoriche,  e  morali  Francescane  concer- 
nenti la  Vita  di  S.  Francesco  d*  Assisi,  le  Gesta  di  Frat'E- 
Ha  da  Cortona,  i  peccati  mortali  deli' Istituto  de' Frati  Mi- 
nori ,  e  le  pene  prescritte  alle  Trasgressioni .  In  Firenze 
1228.  per  V  Allcgrini,  e  Pisoni. 

Per  buona  sorte  della  Scoria  Francescana  appena  aortici  due  logli  dell*  Opera ,  nt 
fu  proibiu  allo  stravagancissimo  Autore  la  continua EÌone . 

Micheli  D.  Bartolommeo,  Olivetario. 

Il  Mondo  sui  Niente.  Panegirico  per  il  B«  Bernardo  Tolomei 
detto  in  Luctraa  t2.  Apr.  ló^^In  Lucca  162^ per  il  Paci  in^ 

Micheli  Pier  Antonio,  Fiorentino. 
Relazione  dell'Erba  detta  da'Bottanici  Orobanche,  e  volgar- 
mente Succiamele,  fiamma,  e  mal  d'occhio,  che  da  molti 
anni  in  qua  si  è  sopraromodopropagata  quasi  per  tutta  la  To- 
scana ;  nella  quale  si  dimostra  con  brevità  qual  sia  la  vera 
origine  di  detta  Erba ,  perchè  danneggi  i  legumi ,  e  il  modo  di 
estirparla;  scritta  a  benefizio  degli  Agricoltori  Toscani.  In 
Firenze  1723.  per  li  Tarcini,  e  Franchi  in  8. 

Quesc*  Opera  fò  tradotta  dsli*  istesso  Micbeli  in  latino,  e  giace  MS.  presso  il 
Sìg.  D.  OttaTiano  Targìoni. 


Catalo^is  Plantarum  Horti  Caesarei  Fiorentini  opus  pò- 

schumum  jussu  Societatis  Bottanicae  ediium ,  continuatuni , 
et  ipsius  Horti  Historia  locupletatum  ab  Io.  Targionio  Toz- 
zettio  Fior.  Aied.  Doct.  ec.  Florentiae  1 748.  ex  Tip.  Leonar- 
di Paper  ini  in  foL 

In  fronte  alla  Prefasione  fatta  dairFditore  èvvl  un  Rame  coli*  Icnografia  dell* 
Orto  Fior.  Quivi  dicesi ,  che  lo  studio  dell*  Erbe  cominciò  in  tjrenze  in  uni 
certa  maniera  da  'Angiolo  Poliziano ,  e  da  Marcello  Vìrgliio  Adriani ,  e  ^indi 
tempre  più  promosso  da  Pier  Francesco  Paoli ,  Leonardo  Giachini ,  Iacopo  Mini , 
e  Atanaiio  gran  Propugnatori  della  Setta  Galenica  de*  Medici  {  ma  una  scabile  se* 
de  in  Toscana  glie  rassegnò  Cosimo  l.,  che  prima  fondò  in  Pisa  1*  Orto  pub* 
blico,  servendosi  del  consìglio,  e  dell*  opera  dì  Luca  Ghlni  da  Imola  li  trasfe- 
rito Lectore  di  Botunica  dall*  Accademia  di  Bologna  nel  1544-9  ma  avvedutosi, 
che  TAria  Pisana  non  permettea  tt  dimorare  tutto  1*  Anno  agli  Studenti  ,e  che 
pertanto  ne  11*  Estate  non  pò  tea  nò  fare  le  osservazioni  in  quel  Giardino ,  delibc* 
rò  sens*aver  avuto  riguardo  a  spesa  alcuna  di  fondarne  col  consiglio  dei  sudd. 
Qhini  uno  anche  in  Firenze  Città  più  oppoituna  di  qualunque  akra  per  fare  a« 


Qucst'  Orio 
essendo  preceduto 

Prefazione  ne  succede  jun  I)is^r^  4^1^  tP-,  'A'^-  Cocshi,fo(^§  1*  I^ftu^  iNf4pra(e  , 
e  in  £ne  sette  TavoJe  la  rame,  con  Figure  di  pia qte.^^ vanti; di  «c^biud^re  que- 
sto Articolo  è  da  sapersi,  che  il  npst^ro,  Mich^Ij  ebbf  u(X  gj^sf^t^^^frì^^kj^erJ^^of 
tanica ,  che  ricevè  dà  lui  grande  alimento,  f,  splendore  ,  per  9U1  riscosse  grandi 
dog;  dai  celebri  Bcierhave,  e  ISKìÌÌos  ti  qu^eUt^ i^'théJclU/trJtiic^àìéìtUyL 
che  fhre  ultra  limite^  hfAmaru^^ Siapiffitiae ^  •yìX  PfiaO(  mpytalù^  otpni^m  in 
p€rv€$tisandis  Stirpibus  sajfaciisimus  Petrus  Antonius  MicHellus  . 

Relazione  del  Viaggio  fattoi'  anfl^  ^ ?33r  I^^^^  diirersiLitC^ 
ghi  dello  Stato  Seneeeidali  Micheli*^  eojEUhdP^tiGiì^foftitista 
Manna joni , distesa  dal tnedesiimoMiclidrxoii  a)ilA)tazio}ii di 
Gio.  Targioni  Tozzetti  suoScolacev  .       !  .^ 

Sta  mei  Voi.  VI.  dei  Viaggi  per  Id  T(fscana  Sélfiidd.  D.  iTargSoxii  impressi  in 
Firenze  nel  1754.  pag.  175.  a  s^jf*  :     •  .,i    /:    '   •    .  \    . 

Relazione  di. un  Viaggio  fatto  per  .le  Montagne. di  Pi* 
stoja.  Ivi.pag;  251.  ^'        *         ; 

-—  Produzioni  '  naturali  ^fegfstf2jt*^itì*tì^  -di 

un  Viaggio  da  se. fatto  nel  X2^'  d'ordine  della  Società  £Qt- 
tanica  perla  Valdèlsa  ^  e  per  le  Maremme  di  Volterra  pà^«;  1267. 

Lista  di  alcuni  Fdsslli^della  Toscana,  che   coiìservaya 
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nel  suo  Museo  distesa  da  liir  medesimo.  Ivi  'f)ag.  439» iv  «>iM 
Ristretto  del  primo  Volume  della  Toscana  illustrata;  ov- 


vero Istosia  Generale  ^.nelU  quale  si  dimostra  cniote«  le  iOose 
naturali ,  che  in  essa  >  e  nèllei  IsoTl^  adiacenti  sponoandamen- 
te  nascono.  .  .  j»      .  1       •     .*      t.  ;  ^.., 

MS.  in  fogL  presso  il  Slf .  D.  Ottaviano  Targioni  :  Quésto  Volnmtf  ^  imàen- 
%aco  dali*^ Autore  al  Sec*  G.  D*  Cosimo  ,111.  Quivi,  si  tutt«  degli  APJmaii. ,  «degli 
Alberi ,  dell'  Erbe ,  delle  Pierre ,  dei  Metalli  '  e  T^rre ,  de*  Monti ,  Selve ,  Spelon* 
che,  o  Antri  y  de*  Fiumi ,  Laghi,  Stagni,  Padufi,  Bagni,  Acquìrrini^^e*  Fonti , 
e  generalmente  di  tutte  l'Acque,,  con  l'Etimologie,  «  j|>iegaxioaie  dc;^'; «noSii , 
non  solo  volgari,  come  Greci,  e  Latini,  con  lo  scuoprimento  di  molte  cose  non 
da  altri  Autori  osservate.  ^  i    .  , 

Catdlogrus  Ptantarum  circiter  2560.  in  Agro  Fiorentino 


(^nempe  per  12.  ab  Urbe  Florentia  qaaquaversum  miliariumdi^ 
stantiam  )  sponte  nascentium  in  seo^  volumina  distributus  • 
MS.  presso  il  Suddetto.  '^ 

Descripùo  absoUitissima,  Fungorum.  Aivicorurp ,,  ef  ,.ajffì- 


ninni  Piantar um  omnium  in  Agro  Fiorentino  nascentinm .  MS. 

in  foL  presso  il^  Suddetto  .,  . 

—  Trattato  delle  Viti ,  che  si  coltivano  non  solo  nel  pia- 
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no,  e'Bistfetto  di  Firenze,  ma  anche  pemteala  Toscana, 
.  sì  «o^^U , .  che  Forestiere  •  MS.  presso  il  Suddetto  • 

Qa1^^1eièVrvt''$il>.  Ipecie  di  Viti /trj  l«  "liuiK  l^o/qTil  trisportare  dà  dr^erac 
Provincie  d'Asia,  e  d* Europa ,  e  coltivate  nei  latifondi  del  Ser.  Costino  III.I1H 
flnfti  altri.  iàVorl  di  timìl  cenere  tono  MSS.  presto  il  medcsioio . 

Micheli  D.  Sii  vescVo  dal  .Vasto ,  Benedettino.. 

•    Al  Ser.  ^ig.  Cosimo  Medici  Granduca  di  Toscana  Composi- 
zioni éc.'  In  Firenze  per  il  Sérrììàrtelli  in  ^        ' 

MiCHiLiKx:!  del  Nero  f'xancesco,  Pistojese'. 

Dkicoi«o  4n4ode«del  M^-'IL^Pi  E^^Gio.  Francesco  Lascovizzi 
Fior,  delf  Ordine  de' Min»  Conv.  di  S.  Francesco,.  Teologo 
dell'  Illustriss. ,  e  Reverendìsis.  Mont.  Cosimo  de'  Conti  del- 
jj?.  Qh^rardesc^  Vescovo^di  QoUe  ec.  In  Pistoja  1632.  per 
Pier  Ant.  Fortunati  in  4.  —  Rqrissimo.  . 

MiQo  da.Sieoii« 
bella  battaglia  di  Montaperto  Poema  MS. 

11  rami|ifnca  il  C'^ìlxmì  pi^rio- Senese  T.  IL  pag^  zdtf.Mico  A  Poeta  antico,  • 

difmofcò  pregio,  cóme  nj^  h  Q;de  il  Boccaccio  nel  Decamerone  Giorn,,X.ì^ov» 

'•▼H-.  HnoftTiT  Farinata  degKVberti  Ghibellino  eactMco^  cogtt  altri  i)eli258.diFi« 

,-tttktp  si  uoi  eon  quei  ^i;$n|o»,  e  oei  t^o.  dette   a^  Fiorcndoi  questa   mooio* 

/'.randìi.'scpQfirta.iar  Iuoao  detto  Àhntaperti  sul  fiume  Arbia. 

Miglio  (j$i  )  P»  F.  Agosniiio ,  da  Cotica  tteì  Casentino .« 
,  (Nuovo  Dialc^o  delle  Devozioni  del  Sacro  Monte  della  Ver* 

:>  Ila  «ott'dtUgeiitia  oaccoke,  e  descritte  ec.  Al  nostro  S.Puca 
di  Toscana  (Cosimo  L)tet  parimente  ai  sua  dìleoci,  et  illu- 
stri Figliuoli,  et  a  tutti  gli  altri  devoti  di  S.  Francesco,  et 
corretta  alla  stampa  dal  medesimo  autore  •  In  Fiorenza  1568. 
nella  Stamperia  Ducale  per  li  Figliuoli  di  Lorenzo  Torrenti^ 
no ,  et  Carlo  Pettinari  in  4.  —  Raro . 

te,  e  deUa  tua  Famiglia  parla  a  lungo  1*  Autore  a  pag,  adS.  •  ^g* 


Migliore  (del)  Antonio,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Niccolò  Ardinghelli  dottissimo  Car- 
dinale di  S.  Chiesa  recitata  nell'Accademia.  Fiorentina  ài 
21.  Dicembre  1547*  MS. 

Si  fa  di  essa  mensìone  dal  Can.  Salvini  nei  Fasti  Contol.  pag.  72.  Cosimo  Bar» 
toli  nel  Lib.  dei  Ragion.  Accad.  pag.  7,  óltre  il  molto  commendarla  loda  lo  spi* 
rito  dell'Autore  nel  recitarla  in  età  allora  di  15.  Anni. 

Migliore  (del)  Ferdinando  Leopoldo,  Fiorentino. 

Senatori  Fiorentini  raccolti  da  ec.  In  Firenze  1665.  nella 
Stamperia  di  S*  A.  S.  in  8* 
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Firenze  Città  nobilissima  iH«9Cra&L^«JiL  6<iii.  ParM  >dd 
Lib.  L  /n  Firenze  \6%j^.ndha  Stamperia  delia  Stella  ih  4. 

Con  alcuni  Rami  di  cattivo  Oi^gnow  La  prima,  o  tiw6h4a  Ptrte  è  dedicati  al 
Principe  Franceaco  di  Toscana ,  e  la  tersa  a  Mons.  AleMandro  .Pitcci  Arciprete^ 
e  Vìe*  Gen.  di  Firenze.  11  Giandonati  nella  coacinuatione  all*ìiaym  dice:  Si 
vuole  p  che  il  vero  autore  di  ^ctest*  Opera  aia  ttato  Pit^ro  AHWnio  deìVAfi" 
'  cisa  •  Cocnunquc  aia  essa  contiene  t>eHissiine  notiaie  dille  nostre  Chiese ,  e  di  aU 
tri  luoghi  pubblici ,  benché  sovente  V  Autore  sia  caduto  in  gravi  errori',  pc^  cui 
il  Cinelli  nella  Toscana  Letterata  't*  ^'pog.  jÈÓ,  e  447.  ebbe  a  dire ,  esser  egli 
im  Antiquario  moderno,  che. pretende -topra  tutte  le  oose,^  e  fàglia  granchi 
come  Balene.  Sarebbe  nuUadimeno  desiderabile,  che  la  medesima  fosse  ultima- 
ti. Il  Can.  Biscioni  possedei  i  numetosi  Toàai  degli  Spogli  dei  bostrt  Archivi 
fatti  dal  Migliore  stesso  per  prosejqirla ,  jQualì  sotto,  nome  di  Zibaldone  htoricoM 
compresi  in  T.  Li  V. ,  sono  era  nella  Magiiabecfa,  iHk  ^ass*  xìly.  e  xiivt.  ben  sol- 
vente consultaci  ,  ed  allegati  dai  Legali ,  e  dagli  Antiquarj  io  nrancania  dei  CDdiòi 
originali,  die  erano,  ed  ora  più  non  sono  ndl' Aithivio  dvlle  Gabelle  dei  Con- 
tratti con  grave  universal  detrimento.  Il  Cav.  Adami  av^a  presso  di  se  un^Ope* 
ra  crìtica  MS.,  sopra  la  sudd.  Firenze  illuitrata  £itu,t  composta  dal  P«  F.Vin- 
cenzio Ferroni  dell*  Ord.  dei  Pred. 

——  Racconto  Istoriografo  de  Ha  Famiglia  Branàccina  (  di  Fi* 
renze).  Jn  Firenzi^ii2^*  f^  Francesco  Atauckei  in  fagl. 

Questo  è  tratto  da  un  Cod.  MS.  della  Magltabech.  Ctass,  xlv.  nuht.  io. 

—  Dell'antico  Circo  di  Firenze ,  e  della  Croce  al  Trebbio. 


Sta  questa  descrtiione  in  un  tumultuario  Zibaldone  raccolto,  cdme  più  volte 
ti  è  detto ,  da  Xi.  R.  in  più  Tórni ,  e  intitolato  Matiue  Italiane  •  tn  Firenze 
1781.  T.  Ili.  p^.  6i* 


Del  Governo  antico  della  Città  di  Firenze.  Ivi  pag*  61. 
Del  Fiume  Arno,  e  de' quattro  Ponti.  Ivi  pa^.  23* 
Priorista  Fiorentino  a  Famiglie. 

T.  H.  MSS.  nella  Magliabech.  Class,  xtvt.  Questo  è  esattissimo ,  e  di  più  é  par- 
ticolare, enunciando  ancora  le  Chiese,  incili  le  Famiglie  aveano  le  Scpólttirc  é 

Migliori  D.  Alessio,  Vallombrosano. 

Compendio  della  Vita  dìD.  Piero  Migliorotti  da  Poppi  MS. 

Migliori  Dott.  Gìacoipo,  di  Radicofani. 

Dissertazione  »  o  sia  Lettera  Fisicó-lstorica  delta  qualità  dell' 
Aria  della  Città  di  Chiusi»  del  suo  Antico,  delle,  cause  di 
sua  spopolazione ,  e  lavori  fatti  intorno  alla  Chiana  •  Jn  Sie- 
na 1747.  per  il  Bonetti  in  8. 

Il  March.  Cosimo  Cennini  impugnò  <]Ucsta  Lettera  nel  Capitolo  toccante  alcune 
partfcofaritl  di  S.  Mastiote  V.  e  M.,  e  ne  diede  ^h  aumpe  làCtitictptrmes- 
20  delle  Mov.  Lett,  Fior.  doU'Anrto  174^  Co/.  $13.,  e  533.,  cioè  T  ultima  parte 
soltanto  ^  la  quale  riguarda  la  Storia  Ecclesiastica  di  Chiusi,  la  tipurgatit^e  dMa  qua» 
le ,  dice  U  Novellista ,  temhra  di  maggior  importanza  %€he  di  qualehe  altro 
errore  in  diverso  genere,  A  questa  Lettera  procurò  ul  Migliori  di  rispondere 
alla  meglio  con  una  ava  Apologia  impressa  io  Siena 'nel  ^75 2.  in  9. 
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MiGNAN&LU  Orazio >  Senese.  . 

Orazione  recitata  nel  1714.  nel  Duomo  di  Siena  ne*  Fune* 
rali  del  Gran  Priacipe  Ferdinando  de'  Medici .  MS. 

Milanesi  D.  Biagio,  Vallombrosano,  Fiorentino. 

Memoriale,  ovvero  Lettera  sopja  alcune  opere»  o  segni  de« 
gni  di  memoria,  fatti  sopra  tutto  a  suo  tempo  da  S.  Già  Guai- 

'    bcrtò  a  benefìzio,  ti  riformazione  del  .suo  Ordine. 

Jii!5.  nélKArcbiVb  di' Villombrosa .  Comirich  nd  t^ao.,  e  termifu  nel  ifd^. 

Scoril  d^'suoi  tempi,  della  sua  Religione,  e  sua  Vita* 


^  MS^  nella ,  Magli^bècK.  Clasi.  xicxviì.  Cod.  280. 

Milani  Vinòenzio  •  .  >       *     •      . 

•  Jn  Adventu  SS.D.  I^.  ,D.  Clemtntis  Octayi  Pont.  Max.  Orario 
tiàgi  habita  I599.  Col.  Màii,.\Bonafliaelx^^S.qpud  Hctcredes 
Io.  Rossii  in  4.  — Rara.  .  .  1  ì..  ..  • 

MiLCETTt.D.  Domato;  Monaco Camaldolende /  Faentino. 
Odft  fàn^gixijOd,t  e  ^.Sacra  soprf  Ja*  Vita^je/oiflorte  A^h  Bea* 
ta,  e  Qlorjpsa. Suor.  Maria  Maddalena  de'P4zzi  Fior.  Mona- 
ca Carii[ielitana^//iKene;s/a.  l6ip«  per  Alessandro  Zana  in  /^. 

Milo  (àe)  Domenico  Andrea* 

Gli  Applausi,  bliiziali  di  Milo  nelle  Nozze  dÌ!ei:$er.  Ferdinan* 
do  Principe  di  Toscana ,  e  Violante  di  Baviera  Epitalamio 
air  A.  S.  di  Cosimo.  lU.  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Napoli 
i6S^.  presso  Michel  Monaco  in  S. 

Minati  Francesco. 
Montepulciano  illustrato.  MS. 

Queic^  Oo^€M  è  rammentata  dal  P.  Maccbiqni  nella  Pr«6zione  alla  fti«  Detcrim 
sione  della  Famiglia  Cilnea  stampata  in  Napoli  nel  id8S.|  e  quindi  ia  £o* 
ma  nel  1690.  in  4. 

MiN£RBtTTi  Alessandro^  Fiorentino. 

..  Orazione  ^n  lode  del  Chiariss.Sig.Cav.  Belisario  Vinta  Se* 
natore,  l?r}mò  Consigliere,  e  Segretario  di  Stato  del  Ser.  G. 
0ucii^  di'; Toscana  recitata  nel' Palazzo  de* Medici  a  dì  20. 
dì  Gérf.  T613.  alle  presenza  deir  111.  ed  Ecc.  Principe  D.  Car- 
lo Medici.  In  Firenze  \6\±.ver  Cosimo  Giunti  in  4. 

la.&fif  fooovi  alcuni -QuMternari  d'Ottavio  Rinuccini  in  lede  dal  mcdciimo  Vin* 
ca.  Sta  «Qcoft  nel  Voi.  VI,  della  Pan.  m.  delle  Pro$€  Fiortntim  stampatela 
Venezia  pér^  il  RefnondinT pag.  19* 


^^— 'Dfelle  Lodi  deirillustriss..,  ed  Eccellentiss.  Sig.  Princi- 
pe Don J^Vap Cesco '.M^diqi .Oratone  recitata  nell'Accademia 
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'.  a  dì  12.  d'Ottobre  1614.  In  Firenze  1614.  per  Cosimo 
Giunti  in  4.  —  e  ivi  Voi.  IV.  della  Pan.  I.  pag.  1 6. 
MiN£RB£TTi  Mons.  Cosioio,  Vescovo  di  Cortona ,  Fiorentino . 
Oratio  de  Laudibus  Ser.  Perdi  nandi  de  Medi  ci  s  M.  Ducis  Etr. 
III.  Florentiae  1 609.  apud  BarchoLSermartellium,  et  Fratres  in  4 

Il  P.  Negri  Scritt.  Fior,  pag*  134.  parlando  delT  Autore  di  questa  Orazione  pren- 
de due  forti  abbagli  ;  in  primo  luogo  dice,  che  mori  ai  tp.  Dicembre  del  1622.^ 
mentre  era  in'  viaggio  con  Ferdinando  li,  nella  Germania ,  e  secondariamente  ^ 
ebe  te  di  lui  Ceneri  fossero  nel  1^28.  trasferite  a  Firenze  sua  Patria.  La  Vf ri- 
ti è,  che  ei  mori  il  ài  i.  di  Maggio  nel  1^28.  y  e  non  fu  traslat^to  il  suo  Cor- 
po,  ma  sepolto  in  quei  Paesi ,  ove  il  sudd.  Ferdinando  nei  ritorno ,  che  egli  fe- 
ee  verso  1*  Italia ,  ordinò  gli  fosse  inalzato  un  magnifico  Sepolcro  colla  seguente 
IscrisioQc  uscita  dalla  penna  del  Cb.  Gio.  Nardi  suo  Medico. 

Siste  Viator 
Excuhant  Mie  Lugentes  Mutae 
Grajae  Latinae  Etruscae 
Brevi  hoc  Sarcopkago  Conduntur 
Eloquentia  ProÒitas  Fides 
^osmus  Minerbettus  Patricius  Florentinas 
Episcopus  Cortonensis 
Invida  Aforte  Jnterceptus  , 

Germardae  Momimentiìm  Italiae  Suae  Desiderium 

Reliquit 
Kal.  Maii  Anno  i528. 
Serenissimus  Ferdinandtis  IL  Magmis  Dux  Etruriae  Redux    • 

Corniti  Carissimo  Grattis  P, 

■■  Orario  habita  Florentiae  Idib.  Febr.  in  Aede  D.  {.aurentii 
in  Funere  Rudolphi  IL  Caesaris  Roman.  Iniperatoris  semper 
Augusti  ec.  Florentiae  1612.  apud  Cosmum  lunctam  in  4. 
-   ■  ■  Orazione^  in  lode  del  Ser.  Cosimo  II.  Gran  Duca  di  To- 


scana £itta  nelle  sue  Esequie  a  dì  13.  Marzo  1620.  In  Fi- 
renze  1 62 1 .  per  Pietro  Cecconcelli  in  4. 

—  Synodus  Cortonensis  habita  anno  1 624.  Florentiae  1 624.  in  4. 
Relazione  delle  Reliquie  della  Chiesa  Metropolitana  del- 


la Città  di  Firenze  fatta  nel  1615.  al  Ser.  G.  Duca  Cosimo  IL 
di  Toscana  da  Cosimo  Minerbetti  Arcidiacono  Fior.,  e 
Vescovo  Cortonese ,  messa  in  luce ,  e  d' osservazioni  corre- 
data per  Francesco  Cionacci.  In  Bologna  t6S^.  per  Giaco- 
mo Monti  in  4: 

Fu  questa  relazione ,  di  cui  non  fa  rimembranza  alcuna  il  P.-  Negri  Scritt,  Fior. 
pog.  134*  f  pubblicata  in  occasione  della  solenne  Festa ,  che  sì  preparava  dal  G. 
Duca  Cosimo  111. ,  e  da  Mons,  Iacopo  Ant.  Morigia  Arcivescovo  di  Firenze  per 
onorare  la  Traslazione,  ed  esposizione  del  Corpo  di  S»  Zanobi ,  la  quale  fu  fatta 
ai  iS.  2p.  e  30.  del  Sert.  i6S$.  A  questa  vanno,  uniti  tre  Discorsi ,  e  sono:  r. 
Deir  origitìp ,  e  progressi  del  Canto  Ecclesiastico  .  ii.  Parenrsi  alla  Dottrina 
Criàtianu  .  iii.  Dell  origine  del  suonò  dell  Ave  Maria  •  In  alcune  Memorie  di 

i 


• 


) 
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MoiM.  dellt  Somala  MS5.  nclk  MaglabecUma  fi  hgge,  che  Goiìim  laiciò 
la  Pieve  dì  Fagna  in  Mugello,  la  ^ale  gK  era  venuta  a  ooja  e  che  si  racco- 
mandò air  Arcivefcof o  di  Firente ,  e  al  Proposto  Renuccini ,  ehe  lo  proponea» 
aero  al  Cav.  Vinca  eer  IscoricD,  e  Cionisit  di  Firense ,  come  era  stato  TAmmi» 
rato  •  Ricevute  1*  ordine  di  scrivere  Im  Vita  del  Gran  Duca  Fctdioanda  I.  ee  ne 
liberò  con  la  scusa,  che  il  Cav.  Guidi,  e  1*  Arciir.  Bonciani  avendo  un' istesm 
idea ,  non  vollero  somministrargli  le  notisie ,  e  le  scritture  a  ciò  opportune  • 
Ved.  Dempatero  de  Etrurìa  Rigali  lib.  vn.  Cop»  xzxv. 

Orazione  in  lode  di  Piero  Rucellai  Accademico  Altera* 

to  recitata  in  S.  Pancrazio  alli  6.  di  Settembre  itfo3.  MS.itel« 
la  Magliab.  Class,  xxviu  Cod.  io. 

Ancor  questa  ò  ignota  al  sudd.  P.  Negri. 

MiNEBBETTi  Piero  di  Gio«,  Fiorentino. 
Cronica  Fiorentina  dall'Anno  1385.  al  1409. 

Sth  nel  VoL  IL  della  Continuazione  degli  Soriuori  dtUe  Coee  ItalichM  CoL 
7y^6i9.  tratta  da  -un  Codice  a  penna  di  Aleandro  Minerbeui  Sf ttarcialupi .  Fa 
creduto  dall'  Autore  delle  note  alla  Cronica  di  Buooaccorso  Pitti ,  e  da  altri  p4f^ 
fo  di  un  tal  D.  Luca  della  Scarperia  Monaco  Vallombrosano  ,  che  fu  il  Copista 
della  medesima ,  siccome  può  osservarsi  nella  Prefisione .  Questo  MS.  era  già 
del  Can.  Salvini,  e  metkava  la  pubblica  luce  per  racchiudere  non  ispregieYoli 
aotÌ£Ìe  dì  cose  9  le  quali  accaddero  anche  fuori  di  Firente  ai  tempi  dell*  Autore, 
che  è  verisimile  esser  quel  Pietro  Minerbetti«  che  fu  Gonfalloniere  di  Giustizia 
nel^  i4^P*  e  147^.,  quantunque  io  pensi  di veraamente, sembrandomi, che ilprìn* 
eipio  della  Scoria  dichiari  esser  di  uno,  che  vivesse  assai  prima,  e  che  nel  1 395. 
aon  potesse  esser  nella  frnciullesza. 

^iNERvi  Severo  >  di  Spoleti. 

Lauretum .  Senz*  alcuna  nota  Tipografica  in  4. 

Il  Can.  Bandini  Porr*  ii.  pogr.  2^4.  dell*  £<f  ieio/iì  Giuntine  sospetta,  che  sia  im- 
presso in  Firenze  dai  Giunti  nel  tsì6*  Questa  è  unti  rarissima  raccolta  di  Poe- 
eie  in  lode  di  Lorenzo  de' Medici.  Gli  autori  sono:  Madalio  da  Cortona,  Bar« 
colommco  Reguleo,  Severo  Minervi,  che  ne  fu  il  collettore.  Clemente  Bancoz- 
zi  ^'Andrea  Dazzj,  Lodovico  Ahmanni ,  Tanaì  Nerii,  Antonio  Ncrli,  Donato 
GìaoAetto,  Pier  Francesco  Portinarì,  Crinoforo  Scrnisi,  Alessio  Lapaccinì ,  Gjs« 

Ero  da  Figline,  Franceaeo  Zcffi»  Carlo  Viviani,  Agostino  da  Fetenza,  e  Eaailia 
ncillocto  ambedue  Serviti,  Alessandro  Rosselli,  e  Lorenzo  dalle  Ripomaraoce. 
Finisce  questa  Raccolta  con  una  Lettera  di  Carlo  Aldobrandi  a  Lorenzo  de* Me- 
dici,  in  cui  sono  da  notarsi  le  seguenti  espressieni  a  Lorenzcli  Homo ,  ut  sci s , 
aion  mimn  doctuSf  ^riom  etrenwus  praestare  conatus  hoc  ipso  tempore  alioqui 
ocio9U»y  e»  ifariig  musarum  loci»  Lauretum  congessit  (  Scverus  Minervius.  ) 
Quod  fuidem  non  frondibus^  aut  baccis^  $ed  mtdeis  tuarumlaudum  praeco» 
nu*  perpetuo  vireat ,  stbique  aeternum  cum  ingenti  ^  fidtiì^ue  auae ,  tum  ve- 
ro amputudinis  tuae^  ac  gloria  posteris  monumentum.  Vale^  Patrone  opti» 
me,  tuosque  Miaervium ^et  Aldcòrandum  ttii  NominiM  studiosus  benigno  fi^ 
Ucitati$  iinu  exceptos  folix  complectere.  Non  so  poi,  perchè  il  P.  Negri  usur- 
pi a  Spoleti  questo  Scrittore  ,  e  lo  annoveri  fra  i  Fiorentini  sotto  il  corrotto  Co- 
gnome di  Aiinercii  Fur  lo  dovea  sapere,  che  egli  era  di  Spoleti,  mentre  ram* 
mentando  egli  un  Epigramma  in  lode  di  Carlo  Aldobrandi, e  non  Aldobrandi» 
ni,  come  ivi  dice  il  Negri,  autore  delle  Lucubrazioni  sulle  Noffi  Attiche,  di 
Aule  GcUioy  e  noQ  Aulo  Lelio p  cerne  ivi  et  legge,  impresso  in  Are/aie  dai 
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'  dumi  nel  iJf3«9aFfebbt{ett»f  dicegli«*iadtBkl9trtriM4#<fMrvi(a  Spoletanui^ 

JMiNi  D.  Niccolò  9  Monaco  Camaldolense  • 

Vita  Benedicti  Bonsignorii  Fiorentini  Abbati s  S.  Mariae  de  Fio- 
rentia.  PLorent.  1 586.  apud  Geùrg^um  Marescotium  in  4. — Rarì$$. 

Mini  Paolo ,  Fioreadao. 
Difesa  della  Città  di  Firenze  ^  e  de'  Fiorentini^  contra  le  ca- 
lunnie^ e  maldicenze  de^  Maligni.  In  Lione  1527*  per  Fi- 
lippo Tinghi  in  8. 

In  fine  vi  è  una  Lccten  £  Francesco  GinnUni  alla  Nobild  Fiorcncioa,  in  cut 
loda  il  Mini,  e  il  fuo  Libro,  che  è  j$;aij[aro.  Il  P.  Farulli  nei  Teatro  Istori^ 
CD  deW  Eremo  di  Camaldoli  pM.ióg,  a  torco  attribatjce  ^uest*  Opuscolo  a 
D.  Tommaso  Mini  Monaco  Camud.,  di  cui  più  sotto. 

«^ —  Discorso  della  Nobiltà  di  Firenze ,  e  de'  Fiorentini  •  In 
Firenze  1593*  per  Domenico  Manzoni  in  8. 

Fu  ivi  riprodotto  nel  1614.  per  Volcmar  Timan  Tedesco  in  4»  con  «eroe  esser- 
te  aggiunte ,  cIm  poi  in  verità  non  vi  aono  •  11  Miai  nel  dedicar  questo  suo  Di- 
acorso  a  Niccolò  Capponi  con  Lettera  di  Firenze  dei  ao.  Nov.  i5p|.fà  mencio* 
ne  in  essa  degli  Uomini  più  celebri  di  questa  Famiglia  .  Fu  ultimamente  rif(am« 
pato,  e  inserito  dal  Prop.  Goti  a  pag,  1.  del  suo  Prodromo  della  Toscana  il* 
lustrata •  Livorno  ty$$*  per  Anton  Santini  con  supplementi  ^  noce,  e  corre- 
zioni ^  pag»  281.  In  questo  discorso  il  Mini  agli  assalti  dì  Bernardo  Tasso,  di 
Muzio  Giustinopolitano ,  e  d*  altri  va  ampiamente  4liaiostTanio  i  pi^gf  »  cshe  Fi* 
renze  costituiscono  , nobile  al  pari  di  ogni  altra  Cicti  d' Italia  ,<  e  più  ancora  di 
molte*  Su  queat* istesso  argomento  avanti  al  Mini  scritto  avcaci  Cristofano  Laa« 
dini  in  un  DÌKorso,  che  precede  il  suo  Coflameaco  di  Pente. 


—  Avvercimenti ,  e  digressioni  sopra  '1  Discorso  della  No- 
biltà di  Firenze,  ^  de' Fiorentini •  In  Firenze  i594-p^r  Do^ 
menico  Manzoni  in  8.  n 

Aggiunta  al  Discorso  della  Nobiltà  Fiorentina ,  e  de' Fio* 
rentini,  d'un  Capitolo  di  M.  Antonio  Pucci,  nel  quale  si  fa 
menzione  del  Sito,  e  Governo,  e  Arci  della  Città  di  Firen* 
ze ,  e  sue  Famiglie  Grsftidi ,  e  Popolane  dell'  anno  1373» 
coir  aggiunta  di  Mess.  Paolo  Mini.  In  Firenze  idi4-  per 
Volcmar  Timan  Tedesco  in  8. 

QucM>  Capitolo  coir  ^^giuma  è  ancora  a  pa^.  143.  del  Prodromo  soddetlo. 

Discorso  sopra  le  Guerre  fatte  dai  Fiorentini  con  i 


sani  dal  1222.  fino  al  1406. 

MS.  nella  Libreria  dei  Monaci  Camaldolensi  di  Firence  alla  Cf«ss.  R.  Cocf.  i. 
Rum*  14.  Ne  questo,  ne  le  segnonti  Opere  spoo  sfate  notale  dal  P«  Negri  ne- 
gli Scrittori  Fiorentini  0 


Discorso  consolatorio  istorico  nella  morte  di  Don  Filip- 


po  iinigeiiito  di  Francescp  Medici  •  MS.  ivi  num.  14. 
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Discorso  sopra  le  discordie  Civili  Fiorentine ,  e  loro  ef- 


fetti. MS*  ivi  num.  14. 

Sommario  dei  Governi  della  Città  di  Firenze.  MS.  ivi  /zum.  1 5 


Mini  D.  Tommaso,  Fiorentino,  Monaco  Camaldolense . 
Catalogus  Sanctorum ,  et  Beatorum  totius  Ordinis  Camaldu" 
lensis,  in  quo  etiam  Religionis  initiumy  et  viri  dignitate , 
atque  virtutibus  dari  describuntur  .  Florentiae  1606.  apud 
eumdem  in- ^. 

Storia  deir  Ordine  Camaldolense  Lib.  IX. 

MS.  in  un  VoJ.  in  fogl.  nel  Monastero  degli  Aogioll  di  Firenze  •  Gli  Annalisti 
Camaldolensi  T.  Vili,  pag,  25l«y  e  il  P.  Ziegelbaur  nel  Sìi'^  C^ntiphotium  Ca* 
maldulcnte  la  caratterizzano  come  una  traduzione  degli  Annali  Camald.  del 
P.  Agostino  Fortunio . 

Storia  del  Monastero  degli  Angioli   di  Firenze.    MS. 


ivi  num.  34. 

Catalogus  eorum  insignium  Monackorum  Camaldulensium  » 


qui  super  diversas  scientias  scripserunt .  MS.  nella  Biblioteca 
di  S.  Michele  di  Murano  in  Venezia. 

Annali  Ecclesiàstici  Fiorentini.  MSS. nella  Libreria  degli 


Angioli  di  Firenze. 

Quest'Opera  incominciata  gii  dal  P.  D.  Silvano  Razsi,  e  da  Tommaso  Mini, 
accresciuta ,  e  riordinata  ai  medesimo  Mini  si  attribuisce  dal  Gamorrini  nel  T« 
II.  delle  Famiglie  Toscane^  0  Umbre,  Che  dice  dunque  il  P.  Negri  pag.  ;i4* 
•  Francesco  Meni  attribuendola?  Questi  al  suo  solito  di  uno  Scrittore  netàduei 
cioè  ne  parla,  e  all'articolo  Memi^  e  air  articolo  Mini. 

Miniar!  Pier  Francesco,  di  Monte  S.  Savino. 

Hilares  Coreae ,  et  festivi plausus  ducti  (ilCinellldicei/cr/) 
prò  Pestis  Liberaiione  in  alma  Florentiae  Civirate  nuper,ac  de- 
cantati ec.  Senis  1631.  apud  Bonettos  in  4. 

Con  ragione  si  rallegrò  il  Miniari,  iTendo  fatto  la  sudd.  Peste  strage  crudelissi* 
ma  in  Firenze  nel  k^jo. ,  i^)i*f  e  itfjj.  In  quest'Anno  solo  morirono  oltre 
▼cntimila  persone,  in  qiiellr  sedici  mila. 

Miniati  .... 

Priorista  Fiorentino.  MS.  in  fogl.  nella  Pubblica  Libreria 
di  Volterra. 

Miniati  Cav.  Gio.»  di  Prato. 
Narrazione y  e  Disegno  della  Terra  di  Prato  in  Toscana,  te- 
nuta  delle   belle  Terre  di   Europa»  In   Firenze    i59<$-  p^r 
Francesco  Tosi  in  8. 

Con  Carta  Topografica,  che  suol  mancare  in  tutti  gli  Esemplari  .Questo  Libro 
è  rarissimo ,  perché  alcuni  dotti  Pratesi ,  fri  i  quali  -SI  Piovano  Gio.  Batista  G«« 
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Miniati  Gio.  Gualberto^  Fidrenciao. 

Orazione  in  lode  .di  Cosimo  Pater  Patriae  re^icau  nel  1 72^1. 
neir  Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi  nell'  hxch. 

Minio  Francesco. 

Venezia  Religiosa  del  SS.  Pontefice  Alessandro  Vlt.  In  Ve- 
rona per  Antonio  Rossi  in  12.  , 

MiNozzi  Domenico,  di  Monte  Sànsàvinb. 

Vita  di  Suor  Giovanna  Puràzzi  dal  Monte  Sansa  vino  Ter- 
ziaria dell*  Ord.  Carm.  niorta  li  9-  Die.  ió58.  A  Mons.  Ales- 
sandro Strozzi  Vescovo  d' Arezzo .  MS.  nella  Magliabech. 
Class,  xxxviii.  Cod.  r8.  autogr. 

MiNozzi  Pier  Francesco,  di  Monte  S.  Savino. 

Ode  al  Card.  Antonio  Barberini.  In  Roma  1(^14.  in  4. 

>  La  Musa  felteggiante  Epitalamio  nelle  Nozze  di  Ferdi- 
nando II.  G.  Duca  di  Toscana,  e  Vittoria  della  Rovere. 
In  Pisa  16^6.  in  4.  —  Rara,  * 
La  Gloria,  e  r Agricoltura  regnante  nel  Monte  S«  Savi- 


no sotto  '1  felicissimo  Imperio  del  Ser.  Principe  Mattias  di 
Toscana .  Poesia  intramezzata  in  Musica  nella  Tragicome- 
dia  Griselda  1 694.  in  4.  —  Rara  .    .  ;    . 

Saggi  canori ,  ovvero  imitazioni  poetiche  d' Alessandro 


VII.  agr  Illustriss.  ed  Eccellentiss.  il  Sig.  D.  Mario  Fratel- 
lo, e  gli  Sigg.  D.  Flavio,  D.  Agostino,  e  D.  Sigismondo 
Nipoti  di  sua  Beatitudine.  In  Siena  1655.  alla  L^ggid  del 
Papa  in  4.  —  Raro.  ' 

Tributi  d'Urania  estemporali  alle  Augustiss.  Nozze  de' 


Ser.  Sposi  Cosimo  Principe  di  Toscana,  e  Madama  Mar- 
gherita Luisa  Principessa  d'Orleans.  In  Firenze  1661.  per 
Francesco  Qnofri  in  4.  —  Raro. 

Nel  felicissimo  Nascimento  del  Ser.  Principe  Primoge- 
nito de'  Ser.  Principi  Cosimo  di  Toscana ,  e  Madama  Mar- 
gherita Luisa  d'Orleans  Poesie  ossequiose  • /n  Izvorno  1 663. 
per  Gio.  Vincenzio  Ronfigli  in  4.  —  Raro  •  —  Sono  versi  in 
più  metri  in  nuou  di-  lo^o-  .      .^•       * 

- —  La  Biblioteca  Medicea  ingrandita^  ed  illustrata  dal  G. 
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Duca  Ser.  di  Toscana  Cosimo  HI.  In  Lione  tó^^.  per  Mat^ 
uo  Liberal  in  i2.  —  Rarissima. 

In  fine  èrn  il  Cfetdogo  di  tmte  le  opere  tinto  edite,  die  inedite  del  Minoeti« 

MiNucci  Cosimo 9  Fiorentino. 

Relazione  sopra  il  Palio  di  S.  Giovanni.  MS. 

QqeMbcnl«nfa«eltxiea«MS.prettoiPP.ScnMdiFir.Aecfitta€Ìi«eriUo  ifj: 

Mmuca  Paolo»  Fiorentino. 
Descrizione  delle  Chiese  di  Firenze. 

La  cici'come  MS.  il  D.  Lami  nel  T,  II.  pag.  loiff.  Mtm.  EooL  Rar. 

MiNUCCi  Pietro  Paolo  «  Volterrano. 
Orazione  funebre  per  Mons.  Guido  Serguidi  Vescovo  di 
Volterra >  morto  in  Firenze  a  dì  i.  Maggio  1508.»  recitata  nel- 
la Cattedrale  di  Volterra.  MS.  Giovannellx  Cronistoria  di 
Volterra  pag.  142. 

MiKuci  Minucio  Atcivescovo  di  Zara. 

Orazione  delle  Lodi  del  Gran  Duca  Cosimo  I.  recitata  nel- 
la Chiesa  de*  Cavalieri  di  Pisa  nell*  Esequie  fittegli  da'  Ca- 
valierr  di  S*  Stefano.  E'  dedicata  alla  G.  Duchesa  sua  Nuora 
colla  data  di  Firens^e  de*  20.  Giugno  1583. 

ML  offi^oale  nella  M^Sab*  C/of».  nwwau  Cod.  tu 

MiNzom  Gio.  Batista,  Ferrarese. 
Ragionamento  intomo  a  var)   emettenti ,  che  riguardano 
gli  Argini  de'  Fiumi ,  e  specialmente  dell'  Amo  •  Sìa  nel  T. 
XIIL  della  Raccolta  Ferrarese  (TOpusc.  Scienti/,  pag.  i. — 72. 

MiSEROCCHi  D.  Marino,  Camaldolense ,  Ravennate. 

Risposta  a  D.  Romualdo  Magnani  Istorico  di  Faenza,  in  cui 
si  mostra,  che  il  B.  Ambrogio  Traversar!  non  è,  come  egli 
pretende,  da  Faenza,  ma  da  Portico  Castello  della  Roma- 
gna Fior.  MS.  in  Venezia  nella  Biblioteca  di  Classe . 

MiTTARKLLi  D.  Gio.  Benedetto,  Camaldolense • 

Annales  Camaldulenses  Ori.  S.  Benedicti,  quibus  plura  imer^ 
seruntur  tum  ceteras  Italico^Monasticas  res,  tum  Historiatn 
Ecclesiasticam ,  rem<pìe  diplomaticam  illustraraia  •  D.  lohannt 
Benedicto  Mittarelli,  et  D.  Anselmo  Costadoni  Presbyteris  ^et 
Monachis  e  Congregatione  Camaldulensi  auctoribus .  Venetiis 
aere  Monasterii  «S.  Michaelis  de  Marano .  Prostant  apud  S.  Io. 
Bapt.  Pasquali.  Voi  IX.  infoi.  —  Con  varie  Tavole  in  Rame . 

11  FoZ.  1.  comptrTe  nel  1755.  dedicato  al  Doge  Franceico  Loiedano^ecomprea* 


m»- 
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ée  dal  pe/.^  che  fi^  il  NfttiUsw  i\  S.  RomaaMo  Fond*c«f<  J*  Tm^m^.  Mia 
Congreg.  Ctmald»,  al  foatf.  11  VoL  Ih  dai  1^7.  al  jp^jk  fu  i«»fircMo  nel  1755. 
€  dedicato  alla  Reggensa  di  Firenze.  Il  Volé  111.  al  Senato  dì  Bologna  nel  1758. 
racchiude  gli  anni  dal  io8o.  al  iitfo.  11  Voi.  IV.  uscito  nel  17^9.  é  conaacraco 
■1  Som.  Pont.  Clemente  XlH.^edal  1161  arriva  colte.  Storia  al  ^  la^Q;  U  ^o/» 
V.  ifflpteato  nel  17^0.  eoo  Dedica  ali*  Arcivetcovo  di  Vienna  poi .  Cardinale  Cri- 
itofano  Migazsi  contiene  dal  1251.  al  1350.  Il  VoL  VI;  «scito  nel  1751.  è  de. 
dicato  al  Card.  Camillo  Merlin!  Faolucci  Protettore  dèlta  Congreg.  di  Camald. 
arriva  dal  1351*  «1  ■4}<^  H  Voi.  VlL,  che  com^arv^  nel  1751.  consacraco  all' 
Arcivescovo  di  Ravenna  Ferdinando  Romualdo  QuUciolo  già  Abate  Camaidol. 
conduce  dal  143 1.  al  1515»  Il  VoL  Vili.,  il  quale  comparve  nel  17(^4.  e  fu  de# 
dicaco  al  P.  D.  Domenico  Favilla  Abate  di  Monte  Cassino  condace  dal  1515.  al 
pred.  anno  1754.  Il  T.  IX.  impresto  nel  1773.  contiene  le  aggiunge ^. e  le  cor- 
lesioni  •  L' Opera  intiera  corredata  di  Carte  ,  Istrumenti  ^  Diplomi  ec.  in  gran  co* 
pia  è  pct  la  Storia  Toscana  meko  ineereasame  ^  avendo  Ui  questa  Provincia  avu- 
to il  suo  principio  la  Religione  Camaldolense .  Dopo  i  CaaMsi  Annali  dei  P.  Ma- 
billon  non  si  era  veduta  un'  Opera  ^  che  pocesst  loro  arare  a  fronte ,  ansi  scixe 
eccedere  nell' cspreaaione  questi  Annali  vi  si  possono  unire  mirahilmenfr  cosi 
essi  aono  con  ottimo  gusto,  e  ctitcMO  compeati ,  e  ricchi  di  nnaare,«d' trudite 
notizie,  e  tantopiù  perchè  1  benemeriti  Auttesi  hamo  vokND  «cguiffe  k  tiacek, 
e  il  metodo  dell*  immortale  Mabillon. 

MoDiGLiANA  (da)  F.  Pietro. 
Dissertazione  sopra  il  Passaggio  delK  Appennino  fatto  da 
Annibale  Cartaginese.  In  faenza  1771*  per  l*  Archi  in  4. 

Sopra  quest*  iatesso  argomento  vi  avee  precedentemenre  aerkeo  il  CaV.  Lorenso 
Guaasesi,  sostenendo,  che  il  passaggio  fosse  per  la  Valle  di  Lamone^ del  Mon- 
tone ,  e  per  il  Giogo  di  Scai;peria  •  Il  Religioso  poi  prende  a  provare  ,  che  et 
passasse  per  la  Strada  del  vecchio  Mutilo,  ora  Modigliana  •  Pasquale  Amati  gli 
si  oppose  eolla  aeguenee  Dissertazione  sopra  il  Passaggio  delV  Appennino  fai» 
.  io  da  Annibale  f  e  sopra  il  Castello  Mutilo  de^i  antichi  Galli» In  Bologna 
1775.  per  il  Lunghi  in  4.  Questa  è  divisa  in  tre  Parti .  La  Pan.  it*  è  sciitta 
contro  quella  del  P.  Pietro,  e  la  terza  contro  nn*altta  Dissertaaione  dello  stes* 
ao.  Qnesu  è  ripiena  di  noticie  mXRViet  e  «faggìormcnDe  Uluatraca,  non  che-  di 
troppa  giusta  ,  e  soda  critica  ,  perché  appunto  pochi  aono  gli  Antiquari ,  che  sap- 
piano come  rAfitati  trasportare  la  buòna  Logica,  e  T evidenza  geometrica  nel- 
le materie  lilologiche. 

MoissEsso  Faustino* 

In  Adventum  Ferdinandi  Gonzagae  Mantuae  Ducis  una  cum 
Catharina  Medicea  Conjuge  Carmen.  Vetteiiis  i62Q.ap»d  Pau^^ 
lum  Guerilium  in  4*  —  Raro  . 

Molinelli  Giovanni ,  Fiorentino  • 

Oraeione  recitata  nell'  E&eqaie  ^tte  al  Ser*  Francefsco  Me* 
dici  IL  G.  Duca  di  Toscana  dalla  Vea.  Oompagnia  di  S. 
Niccolò  »  detta  il  Céppo,  nel  di  ta  Gennl  1587.»  essendo- 
ne Guardiano  M.  Tommaso  Mormorai  •  In  Firenze  ^$^2* 
per  I  Giunti  in  4.  — i?artf  • 

Mollerò  JDaniel  Guglielmo. 
De  Angelo  Poliiiano  Dii$ertatig.  Akorfii  16^.  in  4» 
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Federigo  Occonc  Menchenio  nellt  Prefasiooe  alle  Memorie  dk  Ini  fmUlicate  dcU 
lo  f cesto  Politieno  acteica  la  ntki  di  qaesto  Libro ,  e  dice  che  avea  aTuco  ina- 
nimo di  riprodurlo  Federigo  Robhscholczìo  • 

Molo  (cUil)  Giuseppe*  . 
Relazione  dell'  Apparato ,  e  Processione  fatta  in  Firenze  nell* 

'  introdurre  le  Reliquie  di  S.  Carlo  dalla  Compagnia  de*  Lom- 
bardi sotto  r  Invocazione  di  detto  Santo,  e  Orazione  fiitta 

•   in  tale  occasione  da  DomepicoGhisi./nfVrenze  1615.1^4. 

Mqlzà  Francesco  Maria,  Modanese  • 
Stanze  al  Card.  Ippolito  de' Medici. 

Stanno  in  ine  alle  Mime  me  laipreate*  in  Ventìaia  vie/  15)8.  lì  Varckc  oeir  A 
•  Horia  Fior,  Lib,  Xfi.  pùg*  ^6p..  ftvelUndo  delta  magnanimità  del  andd.  nostro 
Cardinale  Ufaca  verto  di  lui  lo  cbtaoia  Uomo  di  piacevolissimo  ingegno  ^  e  di 
grandissima ,.  e  buona  Lotieraiwra  in  tutte  tre  le  làr^ue  pia  heUe ,  €:om9  di* 
mostrane, i  suoi  beUiiiimi  componimenti^  così,  m  prosa  ^  come  in  versi ^  e 
tanto  in  latino ^  quaaio  in  volgare. 

Oratio  habita  in  Senatu  Populi  Romani  cantra  Laurent 


tiuni  Medicem. 

E'ftata  questa  famosa  Orazione  trampata  per  la  prima  Toica  nel  T.  11.  delle  sue 
"Poesie  Volgari^  e  latine  in  Bergamo  1747- per  Pietro  Lancellotti  in  8.  Nel 
.  Cod.  loa.  4ellaXibreri».TcaipÀ.dyvi  ^eara  Orazione  cradotu  da   Anonimo  in 

.  Italiano^  ^ 

MoNAtDESCHi   DELLA   CeRv'ara   Mon^IdO. 

Commentar)  Istorici,  ne' quali  oltre  a  particolari  successi 
della  Città  di  Orvieto^  e  dì  tutta  T  antichissima,  et  Nobi- 
lissima Provincia  della  Toscana  si  continuano  anche  le  co- 
se più  noubili  successe  per  tutto-  il  Mondo  dall'  Edificazio- 
ne di  Orvieto  insino  al  1584.  Fn^Venezia  1584.  per  Fran- 
cesco Zileùi  in  4. 

Il  Langlec  lo  crede  autore  favoloso,  e  per  verità  basta  leggerne  ilcun  poco  per 
rcstarac  convinto  •  Non  ostante  però  che  il  BUinville  dica ,  che  si  possono  aver 
le -sue  Storie  di  Orvieto,  ma  io  non  condanno  alcuno  a  lèggerle  ^pux  6  incese 
éwì  qualche  nodaia .inteiessante ,  e  ii  Libxo  dal  Meauts,  é..dal  l:''reytag  nelle 
loro  Biblioteche  è  giudicato  raro. 

MoNALDi  Anton  Francesco  ^ 

Vita  del  Ven«?.Frà  Giuseppe  Maria  da  Firenze  Cappuc- 
cino al  Secolo  il  Sig.  Conte  .Domenico  Bentivogli .  In  fi* 
renzc  .  1 263.  per  Gaetqno  Albizzini  in  4. 

MoNALDi  P.  Bernardino,  Senese^  Leccetano. 

De   Viris  lllustribus  Coenobii  lUcetani*  ^ 

E* rammentata  con  lode  quest'Opera  dalP l/gurpteri  nelle  Pompe  Sanesi  T.  !• 
pag,  tfj|«9  ève' diceli  efaer  ben  degnu  di  Stampa .  , 
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MoNALDi  Guido  dì  Francesco,  Fiorentino. 
.    Diario  dal  1340.  al  1381.  .      \ 

Fu  impresso  per  la  prima  volta  in  Firenze  per  Gio,  Gaetano  Threim,  e  Santi 
Franchi  nel  173V  "^  4*  <l>cfro  ali* /storce  ristolesi  d'  Anònimo.  Vi  sono  pre* 
messe  aKune  notiate  circa  l'Autore  suo,  che  vl'en*  giudicato  il  sùdd.  Monaldi 
vivente  in  quei  tempi,  lo  sono  di  opinione,  che  egli  sia  quell*  4stè9tK> ,  di  cui 
parla  il  P«  Negri  negli  Scritta  Fior*  pag,-  418.  'sotto  il  Cognome  di  Monaldo. . 

Monaldi  Pietro,  Fiorentino. 

Istoria  àelle  Famiglie  delia  Città  di  Firenze,  e  della  No- 
biltà dei  Fiorentini  al  Set.  Ferdinando  II.  de' Medici  G.  Du- 
ca di  Toscana. 

.  Si  trova  MS.  quest'Opera  piena ^  per  usare 4a  frase  del  Gan.  Salvinjjdi  sprop»' 
\  aiti  iV7/£iuiXy  nella  Magliabech.  alia  Class,  aocv.  Cod.  427. ,  e  Ivi  Class;  xxvi.Codn 
183.,  presso  di  me ,  e  altrove.  Un  belio  Esemplare  è  ne  ILi  Libreria  Te  tapi. Cocf. 
ad.  in  jpgL  del  Sec.  XVI.  ornato  di  miniature  >  e  degli  Stemmi  Gentilizi .  Vi 
è  in  fnince  a  qaesta  Istoria  un  breve  Discorso  sopra  1*  origine  della  Cìn^  'di'  Fi- 
renze, a  cui  ne  succede  la  descrizione  di  Casa  Medici.  Instine  poi  del  <2<>dice 
Tempi  sonovi  delle  aggiunte  fatte, da  Aurelip  i\  ^icS9^  Adichelangiolo  Grifoni. 
Un'Esemplare  era  presso  il  Cav.  Settimanni^^'in  cui  erano  moire' aggiunte  clt 
Mons.  della  Sommaja  fino  al  iditf. ,  e  dell*  istesso- .Possessore ^  che  arrivavtno  al 
1730.  y  quale  ora  MS.  esiste  nell*  Archivio  Seg W8o^,  i|  pw^sio  ^1  Sjg^  Iacopo  'iTolomei 
Cucci.  Arriva  fino  al  i6py,^  in  cui /la  scrisse  l*A,aCore,  U  quale  poi  muri  nei 
i5i^.,  é  fu  r  ultimo  delta  sUa  'No()ile  Famiglia.^'     '        •  : 

MoKALDiNi  Alessandro  ^  Ravennate  v  : 

Canzone  all'Illustriss.^  e  Reverenàiss.  Sìg.  Pietro  )Card./A1- 

dobrandini  Arcivescovo  di  Haveona.  In  Ravenna  1604^..  per 

gli  Eredi  di  Pietro  Giovannelli  in  4. 
MoNANNi  Annibale ,  da  Pigni  nel  Cpntado  d'Àrezzp . 

Fatto  d'Arme  del  Ser.  Gran  Dùca  di  Toscana  contro  gli' 

Barberini  Tanno  1643.,  Ottave.  . 

MSS.  presso  II  Sìg.  (:av.  Vittorio  Fossombroni,  come  egli  attesta  a  pag-.  132.  del- 
la sua  celebre  Opera  intitolata  Memorie  sopra  la  Val  di  Chiana.  (Questo  Ab- 
bozzo, come  egli  appella ,  di  Poema  é  cpmpo^Co  di  tr^  lunghi  Canti .  in  ottava 
rima  ,  e  per  quanto  1*  eleganza  poetica  corrisponda  a  un  dipresso  ^  q\\e\  ^  che  si 
può  aspettare  da  un  povero  Contadino  Aretino  fatto  Soldato^  il  quale  confessa 
di  non  sapere  ne  leggere,  ne  scrivere,  non  ostante  racconta  i  fatti  noti  altron- 
de con  molta  puntualità ,  e  quegli ,  dei  quali  non  si  ha  notizia  per  altri  Autori, 
con  tutta  quell'aria  di  buona  fede,  con  cui  può  esigere  fiducia  uno^  come  lui, 
che  e*  fu  presente.  Ivi  il  dotto  Autore  ne  riporta  un  Saggio. 

Moneta  Audit.  Benedetto . 

Le  Ragioni  della  S.  Chiesa  Aretina  sopra  T Enfiteusi  d'  Al- 
bererò ,  e  di  Tegoleto  esposte  in  varie  Consultazioni ,  e  giu- 
stificate con  diversi  documenti,  e  diplomi.  JnJFirenze  i2S2* 
nella  ò'tantp.  Jmper.  in  4, 

Sostenne  ancora  con  una  dotta,  ed  ataboraca  Scrittura  MS.  le  ragioni  del    Vc« 

m 
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tc«vado  di  Fiesole  9  lofra  il  Feudo  di  Torricchlo  ia  ^ì  di  Sicvc  da*Ve« 
scovi  Fietolani  pottedoto  da  antichissimi  tempi  .talmenteché' non  se  ne  trova  là 
prima  origine.  Qu<*ta  Scrittura  ci  fa  1* Istoria  dei  Dominio  disdetti  Vescovi  so* 
pr«  il  mentovato  Feudo  y  di  cui  ragiona  con  quella  erndtsioAc  propm  del  ano  Autore. 

Moneti  P.  Francesco^  Min.  Conv. ^  Cortonese. 
Cortona  Convertita.  In  Parigi  1759.  in  16. 

Questa  Poesia  satirica  sparsa  di  mord^ssimi  sali  fu  fatta  in  occasione  ;  che  il 
P.  Petriccioli  della  Comp.  di  Gtsà  V  anno  i6y^.  fece  in  Cortona  le  Sacre  Mis« 
sioni.  Ritrattò  y  o  per  dir  meglio,  pretese  di  darlo  ad  intenderei  questo  Poe* 
ma  ,  quale  vidde  la  luce  col  «egoente  titolo  :  Cortona  nuovamente  convertita 
per  la  Mi$non€  fatta  im  detta  Ciità  t  anno  1708.  dalli  PP.  Paolo  Stgneri^ 
e  Ascanio  Simi  Gettati  Missionarj  ossequioso  tributo  della  musa  dell*  Auto* 
te  offerto  olii  MM.  Rev.  della  med*  Compagnia  in  8.  sena'  altro.  Fu  rìpro« 
dotto  in  Amsterdam  (  in  Firense  )  nel  i/po.  per  Ernesto  Fraymann  ia  8. 
pag*  115.,  a  cui  vanno  uniti»  oltre  la  Corcona  Convertita,  altri  tuoi  biitvri 
poetici  componimenti* 

Cortona  Liberata  in  ottava  rima  Canti  due .  MS.  presso 

molti .  E'  scritta  in  Dialetto  Cortonese  . 

Vita,  e  Costami  dei  Fiorentini.  MS. nella Magliabech. 


Class.  VII.  Coi.  925. 
MoKGiTORB  Can.  Antonino. 

Memorie  dei  P.  Anton  Maria  Lupi  ^Fiorentino,  Gesuita* 

Stanno  nel  T.  XVIII.  pag,  51  ^  degli  Opuscoli  del  P.  Calogeià,  e  in  fronto 
•He  Dissertazioni  ,  e  Lettere  Filologiche  Antiquarie  delio  stesso  P.  Lupi  stam- 
pate nel  1753.  in  Arezzo  in  8.  Altra  Vita  di  questo  celebra tif si mo  Soggetto  sta 
avanti  alle  Dissertazioni  ^  Lettere  f  ed  altre  sae  Operette  impresse  in  Faenza 
nel  1785  per  V  Archi  Voi»  H*  in  4.,  la  più  parte  delle  quali  spettano  all'Anti- 
quaria ,  e  du9  dì  esse  intereasano  alcuni  monumenti  della  R.  Galleria  di  Firente  • 

MoNiGLiA  P*  Ferrante,  Scolopio. 

Orario  hahiia  in  Tempio  S.  Mariat  Noveltae  vii.  KaL  Mail 
in  Funere  Reverendiss.  Patris  Antonini  Cloche  Ord.  Praed.  Gè- 
ner.  Magistri.  Florentiae  1720.  apud  Tartinium,  et  Fran-^ 
chium  in  4.  —  Con  Poesie. 

MoNiGLiA  Gio.  Andrea  »  Fiorentino. 
Viaggio  d' Olanda  del  Principe  Cosimo  IIL  di  Toscana  • 

.  L*  ho  veduto  in  terza  rima  io  stesso  MS.  in  Firense  nella  già  Libreria  Kindt .  Abbiamo 
alla  luce  del  sudd.  Moniglia  diverse  Feste  Teatrali  fatte  in  Firenze,  tra  le  quali  £r« 
cole  in  Tebe  per  le  No^ze  del  Ser,  Cosimo  III. ,  Qcii/ifo  Lucrezio  Proscritto  pct 
lì  giorno  natalizio  del  Ser.  Francesco  Maria  di  Toscana  ,  e  il  Conte  di  Cutì'O 
per  r  istefs*  oggetto ,  ambedue  quest*  ultime  rappresentate  dagli  Accademici  del  Cadno. 

MoNiGLfA  Niccolò  Maria,  Fiorentino. 

Quaestio  de  naturaliuni  rerum  principiis  inter  Amicos,  dum 
inambulando  ad  Villam  Capponiam  Podio  Imperiali  adjacen* 
lem  iretur.  Pisis  lójS*  in  12. -^Rarissimo. 


MONTAGUTO  Giulio* 

Discorso  sopra  la  Difesa  dello  Stato  del  Ser.  Granduca  di 
Toscana*  MS.  nella  Segreterìa  Vecchia  di  Firenze. 
MoNTALCiNO  (da)  Nastagio.  • 
Nastagio  dì  Ser  Guido  da  Montalcino  essendo  prima  molto 
incredolo  de'  facti  della  Venerandissima  Vergine  Catharina 
Sposa  dr  lesu  Christo  Crociiixo  fece  V  infrascripto  Poema 
doppo  la  pratica ^  et  la  experientia  che  hebbe  di  lei:  Al  no- 
me di  lesu  Christo  Crocinxo ,  et  di  Maria  dolce  • 

Questo-  Poemett»  è  itampato  in  fint  delle  Lettere  di  S.  Cateriaa  da  Siena  ioi* 
presse  in  fogl,  nel  XV.  Secolo  senz*  alcuna  nota  Tipografica ,  e  con  il  Dialogo 
dell'iscesfa  Sanca  rif  campato  e  i*  uno  ,•  T  altro  in  F#/ie2iaprejso  <Z.  Farri  neZ  1 57^. 

MoNTALvo  Don  Antonio  • 
Relazione  della  Guerra  di  Siena  del  1552.  —  155^-  distinta* 
mente  scritta  in  Lingua  Spagnuola  Tanno  1552.  da  Don  An« 
conio  di  Montai  vo,  tradotta  in  Lingua  Toscana  da  Don  Gar- 
zia  di  Montalvo  suo  Figlio. 

MS.  nella  Segreterìa  Vecchia  di  Firenze.  Biagio  di  Monlae  Maresciallo  di  Fran« 
eia  dà  in  tutto  il  Libro  III.  de' suoi  Commentarj  stampaci  in  Italiano  in  Firen» 
%e  nel  idjo.  per  il  Sermartelli  un  minuto  ragguaglio  di  questa  Guerra  •  Il  Car* 
Francesco  Vernaccini  Segretario  di  Legazione  di  S.  M.  Siciliana  in  Toicant  a« 
Tea  un  Diario  di  detta  Guerra  dal  di  ad.  Genn.  1$$^*  fino  a  f.Fcb.  1555. MS. 
col  tìtolo:  La  Guerra  de  Sena  repartita  en  cinco  Libros*  Dalla  Dedica  indi* 
rizzata  al  sudd.  Antonio  Montalvo  Cameriere  del  Duct  di  Firense  rifultt  ciief 
Opera  di  un  Ufficiale  Spagnuolo^  che  ebbe  parte  in  tal  guerra. 

Montani  Cola^  Bolognese. 

Oratio  ad  Lucenses  (  adversus  Laurentium  Medicem  )  in  4. 
{Romae)  Sena' alcuna  nota  Tipografica. 

Parlando  di  queata  rariiiima  Orazione  recitata  d'ordine  di  Ferdinando  RediNa* 
poli  Mona.  Angelo  Fabbroni  nella  Vita  di  Lorenzo  il  Magnifico  dico  cfaercita* 
co  il  di  lei  Autore  tìomofirust  crudeli» ^ et inhamanus^quiomnibuà  verbotum 
Qontumeliis  lacerat  Laurentium,  11  vero  Cognome  di  qucato Scrittore  tHjtfio* 
colò  Caponi ^  come  attestano  il  Sassio,  l' Elefantuzzi ,  e  il  Tiraboichi,  Irritato 
Lorenzo  il  Magnifico  contro  qucato  Scrittore  il  fece  itraogolare  nelle  Alpi  dì  Bologna. 

MoNTAUTO  (da)  Federigo. 
Informazione  sopra  la  Guerra  di  Siena»  MS*  nella  Maglia* 
bech.  Class,  viii.  Cod.  73. 

Monte  (  del  )  Card.  Francesco  Maria ,  Veneziano  • 

Relazione  fitta  in  Concistoro  Segreto,  presente  Papa  Gre* 
gorio  XV.  sopra  la  Vita^  Santità^  Canonizazione ,  e  Mi- 
racoli di  S.  Filippo  Neri  Fiorentino.  In  Firenze  1622. per 
Pietro  CecconcelU  in  8.  —  Rara. 
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MoNTEBEKiCHi  (da)  Capitano  Goro.  t 

Notizie  della  Guerra  di  Firenze  dell'Anno  1529. Minella 
Magliabech.  Class*  xxv.  Cod.  570.  pag.  19.  — 42* 

MoNTEBuoNi  BuoNDELMONTE  P.  Filippo,. ^Servita i  Senese. 
La  Gratitudine.  Idilio  nella  Promozione  dell' 111.  e  Re  v.  Àsca- 
nio  Piccolomini  Aragona  Arciv.  di  Siena .  Con  le  annotazio- 
ni delR.  D.  Papirio  Mansueti  da  Collisciopoli .  In  Roma  iÓ28. 
per  Paolo  Alasotti  in   1 2.  —  Rarissimo  * 

■  ■  Croniche  del  Convento  de' Servi  di  Siena  con  un  distin- 
to raggualio  degli  Uomini  illustri  in  Santità ,  in  Lettere  «  e 
in  Dignità  del  medesimo  Convento  MSS. 

11  Cav.  Pecci  nell'Istoria  sua  MS,  degli  Scrittori  Senesi^  dice,  che  queste  Me» 
morie  meìitano  d'essere  alquamto  crivellate  prima ^  che  restino  esposte  alla 
ereden%a . 

Montecatini  (da)  Antonio. 

Oratio  habita  Pistoni  in  Funere  Rev.D.CardinalisTheanen^ 
sis  in  Ecclesia  Majori. 

MS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  vn.  Cod.  ^o^$.  pag,  140. Comincia: Non suni 
nesciusf  Reverendiss»  Demine  ^  Patres  Optimi  f  Magnifici  Prattores^  Priore»^ 
atque  cetcri  Viri  egregii  _vos  pari  animo  omnes  expectare^  ut  mea  oratione 
praesens  Ftinus  u^tie  eo  suis  meritis  laudem ,  extollumque ,  ut  Revtrendiss* 
Dom.  Cardinalis  nostri  ec.  11  Coci.  à  del  XV.  Secolo. 

Montecatini  Cont.  Antonio ^  Avvocato  Concistoriale. 
Oratio  corani  SS.  D.  M  Urbano  Vili,  in  Publico  Consistono 
prò  B.  Andrea  Cor  sino  Car  melila ,  et  Fesulano  Episcopo  in  San^ 
ctorum  numerum  refercndo  habita  die  xx.  Adarrii  i62^.Roniae 
1629.  ^P^^  Haered.  BarthoL  Zannetti  in  4.  —  Rara. 

Montecatini  Gio  Batista ,  Lucchese . 

Orazione  funebre  nelle  Solenni  Esequie  dell' Aug.  Impera- 
tore dei  Romani ,  e  Gran  Duca  di  Tosama  Francesco  I.  ce- 
lebrate dalla  Ser.  Repubblica  di  Lucca  il  di  14.  Ottobre  i2^^* 
nella  Cattedrale  di  essa  Città  detta  innanzi  al  Ser.  Principe  • 
In  Lucca  1765.  per  Maria  Benedini  in  JogL 

Sta  ancora  a  pag.  131.  della  Raccolta  di  tutto  ciòcche  fii  pubblicato  inmof 
te  del  Suddetto.  In  Livorno  iy66.  in  4. 

Montecatini  (da)  Ser  Naddo. 

Diario  di  Ser  Naddo  di  Ser  Nepo  di  Ser  Gallo  da  Mon- 
tecatini dal  1374.  al  1398. 

Sth  nel  T.  XVII.  delle  Delizie  degli  Eruditi  Toscani  raccolte  dal  P.  Udcfon- 
IO  Cairn.  Scalzo  pag.  |.—- 174. 
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MoHTELATici  D.  Ubaldo,  Can.  Lateranense,  Fiorentino. 
Progetto  nuovo  per  fare,  che  gli  Ulivi  piantati  nei  luoghi 
freddi,  come  sarebbe  nel  Mugello,  vi    resistano,  ed  inol- 
tre, perchè  non  siano  danneggiati  dalle  gran  Nevi, e  dalle 
Bufere  ec  In  Firenze  1762.  nella  Stamp.  Imper.  in  8.  . 

Propone  l' innesto  deU*  Ulivo  Coreggiolo  sull*  Olivo  salvatìco  proveniente  da  ae- 
ine ,  ed  una  parcicolar  poutura  con  rami  corti ,  e  raccolti  • 

Monterò  Fernando  • 

Oracion  funebre  a  Maria  de  Medicis  Reina  de  Francia .  Mad. 

1 624.  in  4. 
MoNTERONE  (da)  F.  Pietro,  Min.  Conv.,  Senese. 

Vita  del  B^  Pietro  Pettinaro  da  Siena  del  Terz'  Ordine  di  S. 

Francesco .  Impressa  in  Siena  per  Simyone  di  Nicolò  di  Nar^ 

do  ad  istantia  di  Bartolommeo  di  Gio.  Batista  di  Bartho. 

di  Maestro  Mino  alias  del  Macharino  anno  ab  Inc.  D.  N.  /. 

C  1529.  (  e  non  1519*  come  dice  il  Pecci  )  a  dì  ^.  di  Mag^ 

gio  in  8.  —  Rarissima. 

£*  stampata  a  Colonne  coli*  effigie  del  Beato  In  Legno .  Avanti  di  parlare  dei  Miracoli 
dtcesi  in  fine  della  Leggenda  essere  stata  compojfa  i/i  latino  questa  Vita  da  F. 
Pietro  da  Monterone  deli  Ord.  di  S.  Francetco^  e  tradotta  da  F.  Serafino 
(  Ferri  )  delV  Ordine  de*  Frati  Eremitani  di  S.  jigostino  di  Leccieto  conjnti* 
ca ,  perchè  detta  Leggenda  in  latino  era  assai  aepravata  Anno  Dom,  N*  /• 
C.  1508.  die  V.  Attui  •  L'  Autografo  latino ,  che  era  nella  Libreria  di  S.  France- 
sco di  Siena,  peri  per  un  incendio  nel  1^55*  Fu  ristampata  in  Siena  nel  1802. 
per  Francesco  Rossi  in  4.  con  annotazioni,  ed  aggiunte  del  P.  M,de  Angelis 
Min.  Conv. y  il  quale  in  fine,  cioè  a  pag*  laz.  e  siegg*  vi  ha  aggiunte  alcune 
Notizie  spettanti  la  Chiesa  di  S.  Francesco  di  Siena, 

Monti  Antonio,  Bolognese. 

Orazione  per  la  Festa  di  S.  Filippo  Neri./n  Bologna  1755. 
per  Lelio  della  Volpe  in  4. 
'  Monti  Gió.  Batissta,  Bolognese. 

Lettera  scritta  ad  un  Amico,  in  cui  si  difende  dalle  obbie- 
zioni fattegli  sopra  un  Sonetto  in  lode  della  Città  di  Livor- 
no. In  Bologna  1 741.  per  Bartolommeo  Borghi  in  8. —  Rara. 

Monti  Zaccaria,  Fiorentino. 

Vita  di  Lorenza  Strozzi  Religiosa  Domenicana  in  S.  Niccolò 
di  Prato.  In  Parigi  1610.  per  il  JP lamino  1^4.  —  Rarissima. 

11  P.  Negri ,  che  tri  gli  Scritt,  Fior,  non  registra  questo  Scrittore ,  la*  raroment« 
ivi  come  MS.,  e  di  Anonimo  a  pag»  381.  Lo  Scrittore  era  di  lei  Nipote  • 

Monticelli  Alessandro. 
Storia  di  Pisa  scritta  ai  12.  Settembre  1567. 
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MS.  aellt  MiglMbccli.  Clm$$*  xtv.  OkL  €41.  p^.Èoo.QuMn*ktttaoO$dÌ€m€om» 
eknr  alcrc  dac  Croniche  Pinne ,  ed  ambedue  anonime* 


Montini  Damonti  Innooenzio^  di  Sarna  nei  Casentino  • 
Orazione  delle  LxkIì  del  Sacro  Monte  d*  Alvemìa .  In  Firen^ 
zt  1723.  ^cv  Ant.  Maria,  Albizzini  in  4. 

Fu  tisampau  in  Vemnia  mei  1717.  pm'  Domemioù  Lowisa  ùi  4.  tra  k    Prosm 
Toscane  dellMsceno  Montini,  era  le  quali  évvi  b  segncntt: 

Orazione  in  morte  dell*  Altezza  R.  del  Ser.  Gran  Duca 


di  Toscana  Cosimo  UL  Ivi  pag.  74. 

Contrasto  di  Preeminenza  fra  tre  Paesi  di  Toscana  »  che 


sono  il  Valdarno  di  Sopra t  il  Casentino  »  e  il  Mugello  ^  Cana- 
to •  In  Firenze  1761.  p€r  Cattano  Viviani  in  8. 

Questo  elegante  Pometto  di  pò.  Ottare  è  di  Autore  del  Casentino,  onde  non 
4  meraviglk ,  te  vi  si  Biociano  ^eTakre  k  doti  di  qocsca  Prorincia,  che  egli 
chiama  nell* ultimo  vcrao,  che  chiude,  e  finisce  il  Canto: 

V  Otwr  deW  AÌpi^  e  delle  Mute  Albergo . 
Finge  ^1  H  Poeta»  che  tre  PelkgTini  ti  trovino  a  caso  insieme  sulk  cime  di  Pra*^ 
io  Alagno M  >  ^ali  fossero  ciaacon* d' uno  dei  tre  divisati  Paesi, i  quali  appuncv 
tutti  e  tre  dà  quelle  cime  ai^  scuoprivano  i  quindi  prese  ciascuno  motivo  di  ce« 
Icbtare  i  preg|  deik  Provincu  paterna.  Quanto  rÀutoce  fosse  bitzarro,  questo 
Poemetto  il  dichiara. 

Monumenti  relativi  al  giudizio  pronunziato  dall'  Accademia 
Etrusca  di  Cortona  di  un'Elogio  di  Amerigo  Vespucci con 
r  Epigrafe  Ira  Maris  vastique  placent  discrimina  Ponti  per 
concorrere  al  Premio  esibito  dalla  stessa  Accademia  con 
Programma  pubblicato  il  di  8.  Aprile  l 'jStf* /n /Irezzo  l'^S  7. 
per  Caterina  Bellocti  in  8. 

MoNZ£CCHi  Ottaviano. 

Vita  del  B.  Gherardo  da  Vii lamagna  Frate  Servente  de*  Ca- 
valieri di  Malta,  e  Religioso  del  Terz' Ordine  di  S.France- 
sco ec.  In  Firenze  i  ^09.  per  Giuseppe  Manni  in  1 2. 

Dicesi,  che  questa  Vita,  sebbene  vada  sotto  il  nome  del  Monr.ccchi,  sia  del  P. 
Gio.  Andrea  Baci  deir Oratorio  di  S.  Filippo.  Niccolò  Bechi  pure  dell'  istessa 
Congregazione  pubblicò  nel  1741  .una  Laude  in  onore  del  suddetto  Beato  con  no« 
te  istoriche  sopra  k  di  lui  Viu. 

Morali  Bernardo  »  di  S.  Miniato  al  Tedesco. 

Orazione  funebre  recitata  in  occasione  delle  Solenni  Ese- 
quie celebrate  all'  Augustiss.  Imperatore  Francesco  L  nel- 
la Terra  di  Cutigliano  nella  mattina  del  di  5.  Sett.  i2^S^ 
In  Pisa  1 265.  per  Gio.  Domenico  Carotti  in  fogl. 

Sth  ancora  a  pag.  117.  della  Raccolta  di  tuit»  ciò  ^che  fh  pttbUicaio  in  mor* 
Ce  dei  Suddetto.  In  Livorno  17^4*  in  4. 
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MOBANDMI  Ste&no. 

Vita  di  S.  Torello  da  Poppi .  MS.  per  quanto  ae  dice  Raf- 
faello Volterrano  ne'  suoi  Comentarj  • 

Morando  Bernardo  . 
Gareggiamento  d' Amore  »  e  d* Imeneo  rappresentato  in  Eli* 
cona  per  le  Nozze  dei  SS.  di  Piacenza ,  e  Parma  Odoardo 
Farnese^  e  Margherita  Medici^  Epitalamio  •  In  Piacenza  1628. 
per  Giacomo  Ardizzoni  in  4. 

II  Soprani  negli  Scrittori  delta  Liguria  pag.  6i*  dice,  nu  con  crroK^seppu* 
re  non  è  una  ristampa ,  impresio  ivi  per  il  ludd.  i<^44.  in  4* 

MoRAScHi  P.  Carlo,  Gesuita. 

Storico  Racconto  della  Immagine  SS.  di  Maria  di  Negropon- 

te ,  conservata  t  e  riverita  sul  Montenero  (  presso  Livorno  ) 

In  Livorno  1660.  in  4.  —  Raro. 
MoRAssiNi  Lorenzo,  d'Arezzo. 

Arrezia  consolata  Idilio  per  la  Venuta  di  S.  A.  S.  dalla 

Vernia  ad  Arezzo  per  passaggio.  In  Arezzo  1632.  per  Br^ 

cole  Cori  in  4. — ^Raro. 
MoBATo  ,  Nome  Accademico . 

Orazione  sella  Venuta  del  Granduca  di  Toscana  all'  Ac* 

cademia  (di  Siena).  In  Siena  \6i^.  per  gli  Eredi  del  Flo^ 

rimi  in  4.  —  Rara. 
MoBEi  Michele  Giuseppe. 

Vita  di  Benedetto  Menzini. 

Sth  nelT.I.  delle  NotÌMluon  degli  Arcadi  ilforf e  stampate  in  Roma  neliyi: 

Vita  dei  March.  Filippo  Corsini.  Ivi  T.  L. 

Vita  di  Vincenzio  da  Filicaja.  Ivi  T.  I. 

Morelli  Gio.  di  Iacopo,  Fiorentino. 

Cronica  Fiorentina  dal  1385.  al  1437* 

Sth  nel  T.  XIX.  delle  Delizie  degli  Eruditi  Toscani  pubblicate  dal  P.  Ilde* 
fonso  Carmelitano  Scalzo  jia^.  i.  — 1^4. 

Morelli  Gio.  di  Paolo,  Fiorentino. 

Cronica  Fiorentina  dall'anno  1393*  al  1421. 

Qaesta  Cronka  con  una  erudita  Prefiitione  piena  di  notizie  intorno  allo  Scritto* 
re  della  medesima  fu  impreasa  per  la  prima  volta  in  Firenze  nel  171 9.  in  fine 
della  Storia  di  Ricordano  Malespint  •  Eglino  però  scrissero  in  diverso  Secolo  , 
mentre  11  Morelli  cominciò  a  scrivere  la  sua  Cronica  nel  1593*9  e  l*  altro  fiori 
nel  Xlll.  Secolo.  L'originale  di  essa  è  nella  Magliabech.  Class,  xxvt.  Cod*^  20. 
e  nel  darsi  alle  stampe  £ù  troncata  in  qualche  luogo  per  non  dispiacere  ad  al- 
cuno delia  Famiglia  ,  e  per  altri  motivi.  L'  Autore  nacque  nel  1371.»  e  fu  Gon- 
falloniert  di  Cittstizta  nei  I44I*»  in  cui  ricordanza  vi  iia,  che  egli  morisse;- 
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dal  che  ti  vede  lo  ebeglto  preso  dairAmaiirato,  allotdiè  nel  Lib.  XIX.  delle  site 
Storie  Fior,  uccoora  che  fu  de'Stgaori  nel  1481.1  nel  quel'  Annodi  ben40.tnni 
era  morto.  In  questa  Cronica  per  altro  il  Morelli  va  narrando  più  le  cose  di 
sua  Casa 9  che  quelle  della  Città.  11  P.  Negri  nella  Storia  de^i  Scritta  Fior. 
ti  suo  solito  di  uno  Scrittore  ne  fa  due  :  a  pag.  448.  lo  replica  «otto  nome  di 
Paolo  9  che  fu  suo  Padre,  inganna»  forse  dail*  Ubaldini  ^  che  egli  pur  cosioell' 
Istoria  di  sua  Famiglia  lo  appella . 

Morelli  Leonardo  di  Lorenzo  j  Fiorentino  • 
Cronica  Fiorentina  dai  1347-  al  1520. 

E* MS.  originale  presso  i  di  lui  Discendenti.  Questa  ha  per  titolo  Ritratf  in 
brevità  da  una  CroHaca  <f *  un  Priorista  (  anzi  da  due ,  come  poi  A  vede ,  oa* 
de  del  secondo  poié  essere  autore  il  tilicaja  )  antica  f  che  non  v*  ò  il  nome 
dell*  Autore  (Da  un  luogo  di  quesa  Cronica  air  anno  1471.  sembra,  che  si  pos- 
ta ritrarne 9  che  ò  scrittore ,  o  autore  di  essa  fosse  Antonio  di  Piero  da  Filicaja) 
e  comincerò  al  tempo  dove  finisce  quella  di  Gio.  T7//a/it.  All'anno  148P.  31. 
Agosto  termina  1*  estratto  di  detii  Prturisti,  e  segue  quello  della  Storia  di  Coro 
di  Stagio  Dati»  benché  non  nomini  l'Autore,  ma  dal  riscontro  fattone  chiara- 
mente si  conosce.  In  line  sonovi  altre  noiiaie  tratte  da  un'altro  Priorista ,  cioè 
quelle,  che  non  erano  notate  in  quei,  che  avea  spogliato.  Siccome  poi  questa 
Cronicaé  uno  spoglio  fatto  per  uso  proprio,  cosi  é  molto  tediosa  a  leggersi.  Fu 
per  la  prima  volta  dal  menzionato  P.  Udeforao  Carm.  Scalzo  pubblicata,  ed  in^ 
serica  nel  T.  XIX.  delle  DeliM  degli  Eruditi  Toscani  pag,  16$, —  249. ,  a  cui 
ne  segue  la  Storia  dei  Fasti  della  Famìglia  opera  dell' jUktancabi le  Editore, 

JMOBELLI   Niccolò. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Pairiae  recitata  nel  1705. 
nell'Insigne  Collegiata  Chiesa  di S. Lorenzo.  MS.  Ivi. 

Morelli  Pier  Filippo. 
Descrizione  dell'  Esequie  dell'Altezza  Reale  V  Arciduca  Car- 
lo d'Austria  celebrate  nell' Imperiai  Basilica  di  S.  Lorenzo 
il  dì  14.  Marzo  1761.,  ed  Orazione  funerale  ce.  In  Firen- 
ze 1761.  per  i  Tartini,  e  Franchi  in  4. 

MoBELLi  Paolo. 

Scoria  della  Famiglia  Morelli .  MS.  nella  Magliabech.  Class. 
XXVI.  Cod^  i6y. 

MoRELLiNO  Gio.  Agapito. 

MemoriedellaCictàdiFirenze,osia  Cronica  dal  1500.3!  173^. 
Era  MS.  del  Sec.  XVIII.  presso  il  Prop.  Fcrdinaudq  Fossi . 

MoBENi  Can.  Domenico^  Fiorentino. 

Descrizione  della  Chiesa  della  SS.  Nunziata  di  Firenze.  AI 
Molto  Rev.  Sig.  Don  Pier  Luigi  Pardi  Rettore  del  Seminario 
di  S.  Martino  di  Lucca.  In  Firenze  1 79 1  .per  Iacopo  Gramoli  in  8. 

■ 

Per  incuria  di  chi  apontaneamente  sì  atiunae  T  incarico  di  attisrere  all' ediiione 
in  mia  astensa  vi  eoriero  più  errori ,  e  special  mente  nelle  Iscrizioni  . 

Notizie  Istoriche  dei  Contorni   di  Firenze  dalla  Poru 
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al  Prato  fino  alla  Reai  Villa  di  Castello .  Al  Sig.  Gaetano 
Cambiagi.  In  Firenze  per  Gaetano  Cambiagi  T.  VI.   /;*  8. 

Il  T.  II.  Dalla  Porta  Romana  fino  nlla  Certosa,  Al CJariss. Sig.  Sen.Cav. Con- 
te OrUndo  Malcvolti  dei  Benino.  Ivi  x^pz.  —  T.  111.  Dalla  Porta  a  S.  Gallo 
fino  a  Fiesole .  A  Sua  Eccell.  il  Sig.  Iacopo  Sarctìni  Patrizio  Lucchese  •  In 
]7pz.  -^  T.  IV.  Dalla  Porta  a  S.  Frianofino  al  Ponte  a  Grevo.  Al  Clariss.Jig. 
Ctr.  Sen.  Aldobrando  Alcovvcì.  Ivi  t/p).  -*-  T.  V.  Dalla  Porta  a  S.  Niccolò 
fino  alla  Pieve  di  S.  Piero  a  Ripoli .  A  Sua  Eccell.  il  Sig.  Conu  Q*  Qiberco  Bor- 
romeo Arese.  Ivi  i7P4.  per  Pietro  AUegrinl.  -^  T,  VI.  Dalla  Porta  a  Pinti  fi» 
no  a  Settignano.A  9ua  EccelL  il  "Sig.  Sen.  Francesco  Don  ado  Istoriogratb  d«lla  Ser. 
Repubblica  di  Venezia.  Ivi  179$' per  Gaet,  Cambiagi,  Non  meritavo  asioluca* 
mente,  che  di  questa  mia  giovenile  fatica  ne  fosse  fatta  contro  ogni  mia  espet- 
tativs  dai  dotti  Estensori  degli  Opuscoli  di  Mdano  Pait,  iv.  pag.  30.  in  fine  U 
icgìxctìte  troppo  lusinghiera  recenstane  :  Benché  topografiche ,  e  cit  oosantte  ad  un 
piccolo  Territorio ,  sono  interessantissime  queste  nottue  »  sì  perchè  riguardano 
una  delle  più  illustri  fra  le  Città  d*  Italia  ^  sì  perchè  si  estendono  a  tutto 
ciò,  chff  ha  relazione  colla  Storia  Civile ^  Letteraria ^  ed  Ecclesiastica  f  e  sì 
perchè  la  copia  ^  e  9celte%madei  documenti  le  rendono  dimostrative  ^eprege* 
volirsime •  Ciò  sia  detto  per  solo  titolo  di  gratitudine,  e  non  di  ustcntasione • 

De  ingressu  Summi  Pontijicis  Leonis  X.  Fiorenti am  descri- 

ptio  Paridis  de  Grassis  Civis  Bononien$is  Pisauriensis  Episco- 
pi ex  Cod.  MS.  nane  primuni  in  lucem  edica,  et  notis  illustrata 
ec»  Dicata  Viro  Clarissimo  Nicolao  Mansio  Patricio  Lucensi 
in  Patria  Primicerio,  et  Archiepiscopi  Lucensis  per  Diece- 
sim  Vicario  Generali.  Florentiae  1793-  Typis  Cajetani  Cam- 
biagi in  8. 

Interessante  per  noi ,  e  oltremodo  curioso  è  quest*  Opuscolo ,  il  quale  per  le  no- 
tizie posceriormentt  da  me  ritrovate  rcnderebbesi  assai  più  copioso.  Nella  sera 
dei  di  5.  Novembre  dell'anno  1804  il  rinnuovò  nella  nostra  Città  un  simii 
Trionfo  all'  arrivo  del  Som.  Pont.  Pio  VII. ,  quivi  trattenutosi  fino  alla  maccina 
del  di  7.  del  medesimo  Mese.  L* oggetto  di  tal  passaggio  era  espresso  in  una 
Iscrizione  situata  al  di  fuori  della  Porta  Romana  »  fstu  dai  celebre  nostro  &•  An- 
tiquario Sig.  Ab.  Luigi  Lanzi . 

Pio  VII.  Pont.  Max. 

Principi  '  Optimo  *  Sanctissimo 

Ultra  •  luga  *  Alpium  *  Properanti 

Carolus  Rex  Etruriae 

Et  Maria  Aloisia  Regina 

Mospiti  '  Magno  •  Introitum  •  Viasque  •  t^r^is  ^ 

Pesto  *  Cultu  '  Ornaverunt 

Devoti  *  Virtuti  *  Eius 

Supremique  *  Sacerdotii  *  Divinitati. 

Il  Sacro  indescrivibile  trasporto  dei  Fiorentini  in  tal  fortunata  circostanza  animato 
dalla  pietà  sincera  della  religiosissima  nostra  Regina  forma,  è  formerà  mai  sem- 
pre il  vero  carattere  della  nostra  Città,  la  quale  in  tutti  i  tempi  ha  dimostrato]*  at- 
tacco costante  verso  il  Supremo  Gerarca  della  Chieda.  Ripassò  al  suo  ritorno  di 
Firenze  a  dì  6.  Maggia  1805.,  e  vi  si  trattenne  per  tre  interi  giorni. 

Mores,  et  Consuetudines  Ecclesiae  Florentinae  Codex  MS. 

n 
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ex  Atchivo  AedHium  S.  Mariae  Ploridae  eruius ,  èditus^  et 
illustrai  US.  Accedi  t  Vicariorum  Generalium  ejusdem  Ecclesiae 
Catalogus  Rainerio  Mancìnio  Fesularum  Episcopo  dicatus. 
Fior entiae,  129^*  Typ.  Pari  Allegrimi  in  8. 

In  fìoe  Ti  è  la  Serie  cronologica  dei  Vicar}  Generali  della  Città ,  e  Diocesi  Fio- 
rentina ,  tratta  da  me  dai  Docamemi  inediti  etìaccnti  nel  nottro  R.  Archivio  Di- 
plomatico y  quale  comincia  dai  tempi  più  remoti ,  e  giunge  fino  a  noi  •  Il  predet- 
to Codice  f  di  cui  dair  immortale  nostro  Arcivescovo  Mons.  Incontri  deploravasi 
la  perdita ,  dovea ,  per  quanto  asserisce  il  D.  Lami  nelle  Noo,  Leti.  Fior,  ali*  an- 
no 1740.  Cd,  s^7'f  esser' illustrato ,  e  pubblicato  dal  Ch.  Proposto  Gori.  11  pre- 
lodato D.  Lami  all'anno  1754.  delle  medesime  Nòv.  Leti.  Col.  j$p,  tornando  e 
parlare  di  questo  antichissimo  >  e  prezioso  Codice  dice  quanto  appresso  :  Intito» 
lùndosiil  Libro  Moret^  et  Contuetudints  h  segno  ^  che  vi  tono  notati  Riti 
aruichiàùmi  della  nostra  Chiesa ,  perchè  lungo  tempo  vi  vuole  per  introdurr 
re  costumi ,  e  consuetudini  •  Queste  però  non  hanno  tutte  la  stessa  epoca  per 
principio f  onde  bisogna  credere^  che  vi  siano  segnate  delle  censuetudini  in^ 
trodotte  ne*  Secoli  posteriori  :■  auù  le  antichissime  saranno  poi  state  altera* 
re,  e  mutate  in  varie  pani ,  e  circostante.  Ma  comunque  sian^  è  questo  Li* 
hro  prezioso  per  potere  osservare  $  e  discorrere  delle  Sacre  Funzioni  ^  eCri- 
monte ,  che  anticamente  nella  S.  Fiorentina  Chiesa  si  praticavano  •  Animato 
da  ai  energiche  espressioni ,  e  dal  desiderio  di  viepiù  rendere  proficuo ,  e  curio* 
so  il  mio  Diario  Sacro  /storico  per  la  Città  di  Firenze ^  di  cui  più  sotto,  a- 
doprai  tutti  i  mea zi  per  rintracciare  questo  Codice ,  il  quale  a  prima  vista  avria 
fcoraggito  chicchessia  benché  esperto  Calligrafo,  tanto  è  svanito  il  carattere ,  che 
senta  l' ajuto  »  e  la  scorta  òi  altro  antico  Codice ,  che  oontiene  la  traduiione  del 
suddetto,  non  saria  stato  possibile  il  trarne  la  copia. 

Memorie  d'  Uomini  illustri  dell'  Insigne  Real  Basiliea 


di  S.  Lorenzo  di  Firenze. 

Stanno  in  fine  alla  Storia  di  detta  Chiesa  fatta  dal  Chìariss.  Dott.  Can.  Pier  No- 
lasco  Cianfogni  da  me  per  la  prima  volta  pubblicata  con  illuatraztoni ,  ed  au* 
menti  nell'anno  decorso.  Il  T.  IL,  a  coi  dopo  1' ultimaaione  di  questa  Biblio* 
grafia  porrò  mano,  qualora  abbia  la  sorte  di  trovare  notitie  suflìcienti ,  conterrà 
altra  non  indifferente  serie  di  illustri  Soggetti,  ai  quali  ivi  per  il  metodo  adot- 
tato ,  non  potei  dar  luogo  • 


Diario  Sacro  Istorico  per  la  Città  di  Firenze  T.  IL  in  8. 

L'edÌ£Ìone  di  quest'Opera  per  alcuni  giusti  motivi  rimase  sul  suo  bel  principio 
interrotta ,  e  sospesa . 

Lettera  Bibliografica  ali*  Eruditisi  Sig.  Can.  Carlo  Cioc- 
chi Bibliotecario  della  Pubblica  Libreria  di  Modena  in  ri- 
sposta ad  una  sua  (a  me  diretta,  e  pubblicata  in  Modena  nel 
1804.)  concernente  il  Piano  della  continuazione  delle  Isto- 
rie d'Italia  del  Prop-  Lodovico  Muratori.  In  Firenze  1804. 
per  Domenico  Ciardetti  in  8. 

In  questa  vengono  suggerire  molte  Istorie  Toscane  MSS. ,  che  avrcbliero  luogo 
nella  Continuaiionc  suddetta,  che  progetta  di  fare  il  predetto  Sig.Cin.  Ciocchi, 
e  che  sarebbero  utilissime  • 
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MoBETTi  Oiminillo. 

Assenio  Pisioriensis  Cathedralis  Ecdesiae  contra  ColUgiatam 
S.  Stephani  de  Prato  in  4..-^-  Rara  • 

MofiGUEs  (de)  Matteo. 
Eloge  historialde  Marie  de   Medìcis.  Loyson  1626.  in   8. 

Recueil  de  pieces  pour  la  defence  de  la  Reine  Marie  de  Me- 
dìcis Mere  du  Luis  XIII.  Roy  de  France.  Anvers  i^^S^.  T. 
IL  in  8.  —  e  a  Paris  1643.  in  fogL 

L'Ab.  Morguet  è  lodevole  per  aver  fcguito  con  tanct  coicini^i^  e  con  tanto  vi- 
gore difesa  questa  ffortunata  Regina. 

Les  deux  faces  de  la  vie ,  et  de  la  Mort  de  Mariae  de 


Medicis  Royne  de  France  Vefue  de  Henry  IV.  Mere  de  Lois 
XIU.  Roys  tres  Chrestiens  •  Discours  Funebre  fait  par  Mes-* 
sire  Matthieu  de  Morgues.  A  Anvers  iÓ43*  .^'^  1^ Imprime- 
rle Plantinienne  in  4. 

Mòfii  Bartolommeo  • 

Epigrammata ,  et  Eglogae  in  laudem  Pii  IL  Sunu  Pont.  MSS. 
nella  Riccardiana. 

MoBicucci  Girolamo. 

^  Canzone  in  occasione  delle  Nozze  di  D.  Taddeo  Barberini» 
e  di  Anna  Colonna.  In  Roma  1629.  in  8. 

MoRiGiA  Cammillo. 

Divini  Poetae  Dantis  Alighieri i  Sepulcrum  a  Card.  Aloysio 
Valentio  Gonzaga  Prov.  Aemil.  Leg»  afundam.  restitutum  cur. 
Camillo  Morigia  Archit.  aeneis  Tabulis  expressum  ann.  1 783. 
Florentiae  excudebant  Benediaus  Eredi,  et  Joann.  Baptisca 
Cecchi  in  fol.  max. 

Tra  le  diverse  Tavole  in  rame  vi  è  ii  Prospetto,  la  Pianta ,  Io  Spaccato,  Iscri* 
zioni,  e  quanto  altro  può  desiderarsi  di  questo  insigne  Mausoleo.  Qùeata  é  k 
ter^a  riatcazione  dopo  il  primo  intt;rra monto  di  luì  per  provvisione  di  Guido  No* 
vello  Ospite  y  e  Protettore.  Un'altra  fu  filtra  da  Bernardo  Bembo  Governatore  di 
Rairenna  per  la  Repubblica  di  Venezia  nel  14^3.,  1*  altra  dal  Card.  Domenico M. 
Corsi  Legato  di  detta  Cirtà ,  e  da  Mona.  Gio.  S^iviati  Vicelegato  nel  itfpi. 

MoBiGiA  Card.  Iacopo  Anr.,  Milanese,  Arciv.  di  Firenze. 
Decreta  òynodi Dioecesanae  Florentinae  celebratae  die  26.  Mens* 
Sept.  i6pi.  florentiae  1692.  Typ.  Vinceniii  Vangelisti  in  4. 

Decreta  Synodi  ec.  celebratae  die  24.  Mensis  Sept.  An. 

i6i^^.  Florentiae  1699.  ^P^^  eumd.  in  4. 

Nuova  Riforma  della  Corte  Arcivescovale  Fiorentina.  In 


Firenze  per  Vincenzio  Vangelisti  lóyi.  in  4. 


^ 


% 


*  %»a'o^««%« 


t 


loo  M  O  R 

MoBiGiA  P.  Paolo ^  della  Comp.  di  Gesù,  Milanese. 
Vita  del  B.  Gio.  Colombino.' 

Il  PkiBclli  ntìV  Ateneo  degli  Scrittori  àlìlmneti  pag.  453«  dicecfflereicanipait. 

MoRONi  Carlo . 

Trattato  dell*  Origine  ^  e  Nobiltà  della  Famiglia  Barberitui  * 

In  Roma  1 64O.  in  fogl.  —  Raro .  . 

MoBONi  P.  LinOj  Min.  Osserv.,  Fiorentino.  i| 

Descrizione  del  Sacro  Monte  della  Vernia. /nF/re/txe  idi  a. 

in  fogl.  gr.  —  Rarissima . 

E*dedic«ca  a  Fra  Arcangelo  da  Meitina  Arcivefcovo  di  Monreale ,  e  Generale  dei 

Minori  Ofserv*,  a  persuasione  del  qaale  mostra  di  averla   intrapresa.  1  Disegni 

fono  del  celebre  Pittore  Iacopo  Ligotai  Veronese  stato  per  molto   tempo  a  Fi«  ! 

tense  al  servizio  dei  Sovrani ,  e  condottovi  là  per  tale  oggetto  nel  itfo7*Isuild.  ; 

Rami,  che  sono  in  num.  di  23. ,  e  che  inugltati  furono  da  Domenico  Falci  ni , 

fono  accompagnati  da  una  tpiegasione,  e  sembra,  che  in   appresso   dovesse  ve« 

nire  in  luce  una  descrizione  più  ampia  in  parole  di  questo  medesimo  Santuario. 

Fu  ristampata  in  Milano  per  il  Bianchi  per  opera  di  Fra  Timoteo  Can^vese  da 

Milano  Min.  Osserv.  Rif. ,  e  dedicala  ali*  fiminentiaf.  Card.  Alfonao  Lttta   Ar» 

civeacovo  di  Milano  • 

Morosi  Sebastiano. 
Prospetto  per  lo  stabilimento  dei  Poveri  di  Firenze  presen- 
tato al  Cittadino  Reinhard  Commissario  del  Governo  Fran* 
cese  in  Toscana  •  In  Firenze  nella  Scamp*  Albizziniana  in  4» 

MoBozzi  Benedetto,  da  Colle. 

Oratione  della  Pietà  di  M.  Andrea  Pelliccioni  da  Colle  reci- 
tata neir  Esequie  del  Sig.  Francesco  Usiinbardi  dal  Virtuo- 
so ,  e  Gentil  Giovane  M.  Benedetto  Morozzi  il  di  1 1.  d*  A* 
prile  1 595.  In  Siena  1 59,:;.  per  il  tìoncui  in  4.  — •  Rarissima . 

Morozzi  Ferdinando,  da  Colle. 
Dello  Stato  antico,  e  moderno  del  Fiume  Arno,  e    delle 
cause,  e  dei  rimedi  delle  sue  inondazioni  Ragionamento  I- 
storico  Part.  i.  contenente  la  Storia  delle  inondazioni  (dell* 
Arno,  e  del  Tevere).  In  Firenze  i^ói,  per  lo  Stecchi  in  4. 

La  Part.  li.  contenente  la  descrizione  d'Arno  dalla  Sorgente  fino  a  Firenze  fa 
ivi  impressa  nel  syóó.  NelU  Part.  u  sonovi  dei  Rami,tra*  quali èvvcne  uno  rap- 
presentante la  Pianta  della  Circa  di  f-irenae»  come  fu  allagata  nel  1740.  In  un' al« 
tro  vi  è  un  Rame,  che  mostra  la  Montagna  di  Falterona,  e  \  due  Fonti,  che 
sono  l'origine  del  Fiume  Arno.  Ve  ne  sono  altri  due;  il  primo  rappresenta  la 
Pijnu,  e  Veduta  dell'antico  Ponte,  che  è  sopra  Amo  nel  Piano  di  Arcena,  vol- 
garmente detto  Ponte  di  Bibbiena  ^  ^'altrd  ci  mostra  il  Castello  di  Giovi  ^  e  lo 
«hocco  del  Fiume  Chiassa  in  Arno .  Oltre  del  Fiume  si  fa  un*  esatta  descriaionc 
di  tutti  gl'Influenti,  e  delie  Cirtà ,  e  delle  Terre,  Castelli,  Borghi,  Villaggi, 
Monasteri,  Chiese,  che  sono  vicine  ,  o  aderenti  all'Arno,  e  a  predetti  suoi  In- 
fluenti. Vi  fi  mescola  ancota  una  specie  d'Istoria  Civile,ed  Ecclesiastica  dtque* 
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tanti  Luoghi  per  via  di  note,  le  quali  contengono  molta  «nidUIone  Toscana  »  al- 
legandovisì  Carte  antiche ,  lacrizioni  lapidarie  »  Sigilli ,  ed  altri  monumenti .  1/ Au« 
tore  mori  col  desiderio  di  pubblicare  la  terza  ,  e  quarta  Parte ,  che  sarebbe  Stata 
il  compimento  di  questa  litica* 

Memorie  d' Istoria  Ecclesiastica ,  Civile ,  e  Letteraria  di 


Colle  dì  Valdelsa  pubblicate  da  Gaetano  Cambiagi  Sezione 
Prima  (soltanto).  Istoria  della  Badia  di  S.  Salvadoredi  Spa- 
gna. In  Firenze  i775«  p^r  Gaetano  Cambiagi  in  S. 

Quivi  si  dice,  che  questa  B^dia  esistea  neirVlIl.,  o  al  più  nel  IX:  Secolo.  Fu 
demolita  la  Chiesa  per  timore  di  imminente  rovina  nel  i^tfo. ,  e  però  ilMoroz- 
si  ci  ha  lasciato  la  Veduta  »  e  la  Pianta  della  medesima  • 

.  Elogio  di  Niccolò  Beltramini  di  Colle  di  Valdelsa  na- 

to nel  1523.,  e  morto  nel  1581. 

5*/^  nel  T.  111.  pag,  187.  degli  Uomini  Illustri  Toicani  édiz»  di  Lacca» 

MoBRONA  (da)  Cav.  Alessandro,  Pisano. 
Pisa  illustrata  nelle  Arti  del  Disegno.  In  Pisa  per  France- 
SCO  Pieraccini  1 787.  —  1 793.  T.  III.  in  8.  —  Con  Rami . 

Quest*  Opera  è  fatta  in  modo ,  che  non  solo  minutamente  descrive  quel  che  di 
più  notabile,  antico ,  e  moderno  trovasi  in  Pisa,  ma  •contiene  ancora  molte  im« 
porcanci  notizie  di  Storia  Patria,  e  sopra  tutto  mostra,  inerendo  a  quanto  già 
scritto  avea  nelle  sue  Lettere  Senesi  il  P.  della  Valle,  quanto  i  Pisani,  massi- 
mamente  nel  tempo,  che  furon  liberi,  si  rendessero  benemeriti  delle  tre  Arti 
Sorelle  uno  a  potersi  giustamente  dire  essere  stati  i  primi  a  migliorarle  in  Ita* 
lia,  ed  aprire  una  Scuola,  che  die  norma  a  Siena  ,  a  Firenze  ,  e  ad  altre  Città 
ragguardevoli.  Il  Ch.  Tiraboschi  nel  T,  XLl.  pag.  147.  del  Giornale Letterarim 
ne  fi  gran  Iodi.  Nel  17^2*  sorti  in  Pisa  un  ristretto  di  quest* Opera  fitto ilair  Au* 
tore  i stesso ,  che  ha  il  seguente  Titolo  : 


Descrizione  della  Città  di  Pisa  per  servire  di  Guida  al 

Viaggiatore,  in  cui  si  accennano  gli  Ediiizj,  le  Pitture,  e 
Sculture  più  rimarchevoli,  che  ornano  questa  Città . /n P/- 
sa  1792.  per  Ranieri  Prosperi  in  8. 

Morselli  Adriano. 

Augurio  di  felice  Prole  ali i  Ser.  Sposi  Ferdinando  Gran  Prin- 
cipe di  Toscana ,  e  Violante  Principessa  Elettrice  di  Baviera 
Ode  Epitalamica,  //i  Venezia  1689.  per  il  Niccolini  in  4. 

MoRTANi  D.  Ilario,  Vallombrosano . 

Oratio  in  Funere  lohannis  Francisci  Aldobrandini  Pontificii 
Exercitus  Imperatoris ,  nomine  Pondi,  et  aliorum  Oppidorum 
Universitatis.  Floreatiae  1602.  apud  lunctam  in  ^ 

Fra  le  altre  Orazioni ,  che  vanno  unite  a  questa  ,  tutte  del  suJd.  Montani ,  évvi  la  seg. 

—  Oratio  ad  Sylvestrum  Aldobrandinum  de  Principatus  sui 
regimine. 
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Moscardi  D.  Virginio. 
Per  le  feliciss.  Nozze  delli  Sei*,  il  Princ.  (  Cosimo  H.  )  di  Tosca- 
na, e  V  Arcid.  (  Maria  Maddalena  )  d' Austria.  Jn  Fin  i  (Jo8.  in  8. 

Mqsi  Alessandro,  Pistoiese • 

Istoria  della  Famiglia  Rospigliosi  di  Pistoja M$.][J P.Zacca- 
ria nell4  i?/6//or/i.  Piscor,  pag.  4po. 

Mossi  Anponio,  FiprentìoQ. 

.  Compendio  della  Vita  del  Sig.  Giòvaftni  de' Medici  Padre 
del  Ser.  Cosiqip  L  Gran  Duca  di  Toscana ,  In  Firenze  i  6q8. 
per  Stefano  Famacci  Tosi  in  S.--- Rarissimo, 

li  Ciaelli  Scanz.  ii.  della  <aa  BibL  Voi,  pag.  ip.»  e  il  P.  Negri  Sorite.  Fior, 
pag.  6^  dicopo  eoa  errore  fum^aco  ivi  per  il  Sudd.  nel  i^tfS.  Io  ritengo  un' 
cdi^ioof  ili  ttHf  dd  «d.oS.'^cu  in  Firenze  ver  francese  Toh  in  S.  dedicata 
a  Don  Cosimo  Medici  Principe  di  Tofcana.Vriina  del  Moni,  cioè  nel  1 550.  Fran« 
Cesco  diScoldo  Strozzi  nel  consaerar«  alla  di  lui  gìorioaa  memoria  la  si|a  versione  in 
Toicano  delle  Gn^rna  dei  Greci  scritte  da  Senofonte ,  nella  Lettera,  che  tue* 
cede  alla  Dedica  a  Mona.  Luigi  Ardinghelit  Vescovo  di  Fossombront ,  epiloga 
elegantemente  le  di  lai  principali  Gesta ,  che  un  nome  ai  illustre  gli^  hanno  nel* 
la  posterità  acqaiatato.  Difatci  egli  fu  uno  dei  primi  Generali  del  suo  Secolo  , 
d'ingegno  feroce,  d'anima  in  vieta  nella  moltissime  Battaglie,  che  diede,  e  di 
•cuore  generoaiuimo ,  f  isagiianimo  nelle  frequenti  Vittorie  ^  che  riportò  i  com- 
hatcuto  4|ttasi  aemprc  dall'avversa  fortuna  rapito  fu  da  un  colpo  fortuito  di  palla 
aemiea  a  Borgo  Forte  sulle  rive  del  Pò.  vicino  alla  sboccatura  del  Mincio  in  età 
di  ansi  27.  ai  30.  Oic.  i§i4»  in  t^npo,  che  esso  col  auo  petto,  e  consigli  fa- 
ceva argine  ad  un'inondazione  di.  Alemanni,  che  portavano  rovina  a  Roma  •  Car- 
lo V»  ebhe  a  dire,  che  se  egli  avease  avuto  più  lunga  vita  avrebbe  facto  tremare 
e  Francia  ,  e  Spagna.  Di  esso,  le  ili  cui  Generi  furono  da  Cosimo  III.  facretra- 
aferire  nel  i6H$»  dal  Mantovano  a  tirenze,  e  tumulare  nella  Chiesa  dì  S.  Loreo- 
so,  fa  un  bell'Elugio  Iacopo  Mazzoni  nella  sua  Opera;  Praeludia  in  Plat.^  et 
Aristot,  Al  suo  Sepolcro  nella  Chiesa  di  S.  Domenico  di  Mantova  leggeasi  la  se* 
gucnte  gloriosa  Iicriztpne; 

toannei  Medicea  Hic  Situi  est 

Inusiiatae  Virtutis  Dux 

Qui  Ad  Min\.ium  Tormento  Ictus 

i^aliae  Fato  Potitu  Quam  Suo 

Excidit  AIDXXf^f, 

Riguardo  poi  ali*  Autore  della  sudd.  Vita  non  sari  fuor  di  proposito  il  rammen- 
tare altre  due  sue  Opere  del  tutto  ignote  al  P,  Negri  Scrìtt.  Fior,  pag.  64,  La 
prima  ha^  per  Titolo:  Discorsi  fopra  il  predire  la  roxnna  delV  Impero  Otto* 
manno .  In  Fiorenza  1^04.  per  Volomar  Tifnan  in  1 2.  La  seconda  :  Modi  da 
tenersi  per  li  Capitani  intorno  alt  ammaestrare  i  Soldati,  Al  Ser,  Gran  Da» 
ca  di  Toscana,  In  Firenze  1^17.  per  Stefano  Fantocci  Tosi  in  12. 

MOSTARDINI    Niccolò. 

Dissertazione^  o  siano  Memorie  dell* Insigne  Collegiata  di 
S.  Gimignano. 

StannoneìT.  XIV.  dei  Sigilli òeìMMnni  pag.  7^-^P3.  Una  Brere  Istoria  della 
Terra  di  S.  Gimignano  ricavata  quasi  tutu  dalle  Carte  antiche  di  detu  Terra  , 


^ 
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the  è  SI  vero  modo  di  far  V  Iscotie  vericiere,  stb  d^po  ì  ìCùmpammjsnti  Poetici 
per  le  Nozze  del  Nobil  Tommaso  Cepffarelli  colla. /ipbtl  Sig.  ElLab^tta  Vec 
chi.  In  Firenze  17^9»  per  Gio.  Stecchi  in  4. 

Mqzzi  Can.  Marc' Antonio,  Fiorentino. 
Sonetti  sopra  i  Nomi  dati  ad  alcune  Dame  Fiorentine  dalla 
Ser.  Principessa  Violante,  In  Firenze  1705.  in  4^    1 

Essa  con  vtga ,  e  bizzarra  idea  caratterizzate  dvea  4jr.  delie  nostre  Dame  con  al- 
trettanti diversi  noiiii,  \\  Mozzi  d'ordine  suo  dovette  spiegare  qtfesti  Noóii  in 
tanti  Sonetti  corrispondenti  a  ciascuno;  Senza  qtiesti  l'accozzain^ntodi  poche 
parole  proferite  sulle  diverse  sembianze»  costami ,  e  genj  di  tanti  .Soggetti  ,sa« 
rebbe  restato  an*enimma« 

*  •  *       ^ 

Storia  di  S.  Cresci,  e  de? SS.  Compagni  Martiri^  e  ddla 
Chiesa  del  medesimo  Santo  posta  in  Valcava  del  Mugello . 
In  Firenze  i^io. per  Anton  Maria  Albizzini  in  fogL 

Questa  Storia,  che  è  ripieni  di  sana  Critica^  e  di  vasta  erudizione  Ecclesiasti- 
ca, gli  fìi  commessa  dal  Gran  Duca  Cosimo  HI.  ali*  occastonc  del  marcimenti, 
che  egli  assunse,  del  Santuario  di  Valcava  in  Mugello  sotto  il  Titolò  dei  SS. 
Cresci ,  e  Compagni  Martiri ,  e  in  congiuntura  delle  note  dispute  circa  gli  Atti 
di  questi  Santi ,  insorte  tra  i  famosi  Teologi ,  e  Istoriografi  Gherardo  Capusi  Ser« 
^         vita,  e  Giacomo  Laderchi  Filippino,  di  cui  si  è  già' detto. 

■■  Distinta  Relazione  della  Solenne  Funzione  seguita  in  Fi- 
renze il  dì  20.  d'Aprile  1622*  in  occasione  di  essere  stata 
presentata  la  Rosa  d'Oro  mandata  da  Sua  Santità  airAIte;c- 
za  Reale  della  Ser.  Violante  Beatrice  di  Baviera  Gran  Prin- 
cipessa Vedova  di  Toscana,  e  Governatrice  della  Città,  e 
Stato  di  Siena.  In  Firenze  1722.  per  Bernardo  Raperini  in  8. 

E'  anonima ,  ma  il  Cerracchini  nei  Fasti  Teolog,  pag.  d'p/.  accenna  esserne  au- 
tore il  Mozzi.  Questa  dette  occasione  di  vedersi  alla  luce  una /?i5posf  a  d'unReli* 
gioso  ad  un  Cavaliere ,  che  lo  richiede  con  Lettera  di  alcuna  notizia  delV  X)* 
rigine ,  rito ,  e  significato  della  Rosa  (f  ^^o  solita  benedirai ,  e  portarsi  in 
mano  dal  Som»  Pont»  nella  Domenica  IV*  di  Quaresima  detta  Domenica  Lae» 
tare.  In  Firenze  1727.  per  il  Sudd.  in  8. 

-         Delle  Lodi  dell' Ab.  Anton  Maria  Salvini  Orazione  fune- 


rale  dedicata  a  S.,E.  il  Sig.  Maresciallo  Duca  di  Villa^rs.  In 
Firenze  1 731.  per  //  Tannini,  e  Franchi  in  8. 

5*^^  ancora  nel  T.  I.  delle  Poeùe  deli'istesso  Salvini. 

—  Vita  di  Lorenzo  Bellini. 


Sta  nella  Pan,  i.  delle  Vite  degli  Arcadi  Illustri  pagm  11 3.  Roma  tyot.  Per 
le  notizie  di  que&to  nostro  insigne  Soggetto  vedasi  ancora  la  Ptefazione  del  D. 
Antonio  Cocchi  al  T.  I.  óe*  Discorsi  d*  Anatomia  del  Bellini  pubblicati  dalJfoti* 
che  nel  1741.,  in  iine  della  quale  trovasi  eziandio  It  not«  di  tutti  i  <ttoi  MSS. 


Elogio  di  Giuseppe  Averani  MS. 


B'rammenuto  neìTAV.pag.óBB.ic^ì  Uomini  Illustri  Tbscani  ediz.  di  iucca 
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Discorso  detto  nel  di  7.  Ottobre  del  1703.  ftella  Chiesa 
Metropolitana  Fior*  presente  il  Cadavere  di  Mons.  Leone 
Strozzi  Arcivescovo  di  Firenze. 

Sta  tri  ì  fuoì  Diioonl  ftampiti  ta  Firenze  neliyiy,  per  il  Matiniin  4.,  ove 
pure  sonovì  i  segtiencì  Ptncgìricì,  e  Difoorsì,  odali  rammennanio ,  perché  fanti* 
al  caso  nostro,  cioè  ti  Panegirico  in  lode  di  S.  Piò  V.  per  la  Festa  della  sua  Ca* 
nonicasione  celebrata  nella  nostra  Basilica  di  S.  Lorenzo,  l'altro  in  lode  di  S.  Fi* 
lippo  Neri,  un  Discorso  per  1* Anoivcrsario  del  Conte  Ugo  Marchese  di  Tosca- 
na  detto  nella  Badia  nostra ,  ed  altro  recitato  nella  i udd.  Basilica  neil*  Esequi* 
di  Carlo  11.  Ré  di  Spagna, 

MucANzi  Gio.  Paole ^  Romano. 

De  Itinere  Clementis  yiIL  P.  0.  M.  Ferrariam  venus,  re- 
•  busque  gestis  in  eadem  Civitate,  et  de  ejus  redita  ad,  Urhem, 

et  reliquis ,  quae  acciderunt  per  totum  Annum  1 598*  MS.  lì  Man- 

dosio  nel  T.  IL  Biblioth.  Romana  pag.  ly^* 
MuGNos  D«  Filadelfo. 

Vita  di  Pandolfo  Petrucci.  In  Napoli  tójé^  —  Rarissima. 

Questa  Vita  é  talmente  ctasformata  »  e  involta  nel!*  oscurità ,  ripiena  ^  fatti  fittizj» 
e  favolosi  y  che  nulla  di  veridica  sembianza  ritiene ,  come  dice  il  Pecci  stesso  nel 
T.  1.  pag.  5.  delle  sue  Memorie  della  Gita  di  Siena  •  Era  dotato  il  Petrucci 
di  animo  grande |  e  d*  accortesia  incomparabile,  e  della  più  fina  politica y^  Per 
cui  giunse  ad  essere  arbitro  della  Repubblica  di  Siena  sua  Patria .  Cattivossi  I*  a- 
nimo  dei  Cittadini,  e  seppe  ancors,  veleggiando  secondo  le  contingense  dei  tenV- 
pi,  acquistarsi  appoggi  ai  validi  di  Potente  straniere,  e  di  Principi  più  potenti» 
the  in  quel  tempo  ne  II*  Italia ,  e  neir  Europa  tutta  risedessero  • 

.  Laconico  Discorso  della  nobilissima  Famìglia  Petrucci 


d'  Altomonte  di  Siena-  In  Napoli  1674.  per  Andrea  Colie- 
chia  in  8.  —  Rarissimo  • 
MuGNo^io  Andrea  j  Spagnuolo. 

Eremi  Canialdulenùs  Descriptio ,  Authore  Andrea  Magnolia 
Conchense  Uispano .  Romae  1570.  apud  lulium  Accolium  in  4. 

E*  dedicata  al  Som.  Pont,  S.  Pio  V.  Fu  rlstampara  questa  rara  descrizione  rivper  emen^ 
data  diligenterj  et  multie  additionibas  variis  locupletata,  Neapoh  1572.  a* 
pud  losephum  Cacchium  in  la.,  e  ultimamente  fu  riprodotta  dal  Burmsnnonel 
T.  Vili.  Pan.  uuThes  Antiquit. ,  et  Hiu.  ìtaliae^  e  nel  T.  I.  all' Appendi- 
ce  degli  Annali  CamaldoUnsi .  Di  questo  Scrittore  non  si  fa  menzione  alcuna 
da  Niccolò  Antonio  nella  Bibliòzheca  Hi^panica, 

MuLiNARi  Stefano,  Fiorentino; 

Raccoka  di  32.  Disegni  originali  di  Gio.  Francesco  Bar- 
bieri detto  il  Quercino  esistenti  nella  R.  Galleria  di  Firenze 
incisi  in  rame  con  imitazione ,  grandezza ,  e  colore  d*  Acque- 
rello, Penna,  e  Matita  da  Stefano  Mulìnari  Incisor  Fioren- 
ciao  pella  detta  R.  Galleria  1797.  infogl.  Papale. 
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MuBàTosi  Lodovico. 

Vita  di  Mess.  Francesco  Petrarca . 

Sta  iti  fronte  alle  di  lai  Rime  tU  esso  pubblicate   colle    sue    Consideratìoni 

•  r^m  ■  I  ■         ^^  *  %«*•  BMW 


Excerpta  e  Chjtrtis  Archivi  Pisani  Archiepiscopii . 


Stanno  nel  T.  III.  Antiquit,  hcd  Me  in  Aevi  d>:l  Mara  tori  CoZ.  1004.  —  ii84« 
e  principiano  dall' «nno  y^o*^  e  terminano  nel  iipp* 

MuRETi  Alberto. 

Relazione  delle  Giostre,  abbattimenti  d*  Armi,  casi  armi* 
gerì,  e  ballo  marziale  rappresentaci  per  ordine  di  Madda- 
lena Sei%  di  Toscana  nelle  Nozze  del  Cav.  Enea  Piccolo- 
mini,  e  della  Sig.  Caterina  Adimari  il  Carnevale  in  Pisa  il 
tutto  descritto,  e  dimostmto  con  ordinanze  apparenti  per 
Alberto  Mureti.  In  Pisa  1606.  in  4.  —  Rarissima. 

MuRETo  Anton  Francesco. 

Vita  di  Piero  Strozzi .  MS.  nella  Magliabechiana  alla  ClasSn 
vili.  Cod.  80. 

MuBTOLA  Gaspero,  Genovese. 
Epitalamio  nelle  Nozze  delle  Maestà  Cristianissime  Henri- 
co  IV.,  e  Maria  de' Medici •  In  Roma  lóoo. per  il  Muzio  in  4. 

-— —  Pro  Urbano  Vili.  Swiu  Pont.  Virtutum,  et  Musarum  tri- 
padium,  sive  Carmen  gratutatorium .  firmi  1625.  in  4. 

• Fpigramniata  in  Paulum  V.  Sum.  Pont.  Roncilion.  1614.  in 4^ 

Musanti  P.  Gio.  Domenico,  Gesuita. 

In  Funere  Em.,  et  Rev.  Principis  Franci sci  Card.  Barberini  Ur* 
bani  Vili.  Pont.  Max.  ex  Fratre  Nepotis  Episc.  Ostiensis  S. 
/?.  E.  Vice  Canceltarii ,  et  Sacri  Collegi i  Decani ,  honorarii  Tu-- 
muli  descriptiOf  et  oratio  habita  dum  inCatedr.  Pisauri  Tem^. 
pio  Patruo  Solemnia .  Insta  persolveret  Carolus  Barberinus 
Card.  Diaconus  S.  Mariae  in  Cosmedin  in  Urbinate  Provincia 
de  Latere  Legatus.  Pisauri  1680.  ex  Tipographia  Fratrum 
de  (lOttis  in  fol. 

Musarum  plausus  Alexaodr'o  VII.  Pont.  Max.  renunciato.  Ro* 
ma  e  i^n^ó.  per  Vitalem  Mascardum  in  8. 

Muzio  Girolamo,  Giustinopolitana. 
Poemetto  a  Mess.  Lodovico  Capponi  sopra  una  sua  Villa 
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chiamata  Paneretta.  MS.  nella  Riccardiana  Palclu  O.  i7« 
num.  22.  in  fogL 

Nel  commendare  in  qaeito  Poemetto  la  feneroaid  del  Capponi  nel  trattare  li- 
beralmente gli  Otpiti  in  detta  toa  Villa  curioao  è  il  segaente  carattere ,  che  fk 
del  celebre  Istoriografo  Monaig.  Paolo  GioYio  nelT  eppoggiare  ^  cbe  et  faceo  at- 
trai r  AUbarda. 

77  Giovio  y  memire  vt$s€  ^  $i  partiva 

Da  la  patria  sua  Como ,  e  giva  a  Roma  ^ 

E  da  Roma  co$ì  tornava  a  ComOf 

Senna  spendere  un  soldo  i  che  per  tittto 

Avea  dov*  alloggiar  eera ,  e  mattina  , 

Pur  eh*  egli  avesse  conosciuto  altrui , 

Ne  schifava  allungare  il  suo  viaggio  p 

Solo  f  che  non  scemasse  della  borsa  • 

S^  ei  pur  udito  avesse  il  vostro  nomo 

E  in  andando^  e  in  tornando  ^  v^assecuro^ 

Che  v^avria  visitato:  e  se  veduto 

V^aveuo  ia  Casa  alcun  ritratto^  o  libro ^ 

O  vaso  ,  od  arme  ,  eh'  alla  fantasia 

Gli  fòsse  andato ,  era  sì  liberale 

Di  Lingua ,  che  sentito  avria  Vergogna 

Di  non  lo  domandare  e  in  t[uesto  modo 

A  lui  pareva  d'esser  galantuomo  , 

Che  questa  era  di  lui  propria  parola  . 

11  Mazio  (è  amico  intrinaeco  del  auddetco  Lodovico  Capponi ,  per  cui  molto  acrif- 
ee  in  materia  GaTalleretca,  e  fece  ancora  una  Storia  degl*  infausti  di  lui  avveni- 
menti, ma  aempre  gloriott.  Qaeica  Storia  è  pure  nella  sudd.  Libreria ,  nella  qoal 
Famiglia  pasto  l'eredità  dell^  Casa  Capponi,  mentre  Cassandra  Capponi  Figlia 
del  March.,  e  Sen*  Vincenzio,  di  cui  fu  Avo  Lodovico,  prese  in  contorte  il 
March.  Franceaco  Riccardi ,  e  tu  Erede  unica ,  ed  universale  delle  tottanae  del 
Padre,  Personaggio  molto  erudito,  come  dimostrano  le  Opere  sue  date  in  luce. 
Il  Muzio  scritte  in  più  Libri  con  gran  livore  di  Firenze ,  nonotcantechè  in  niun* 
altro  Luogo  ei  ritcuotctte  maggiori  onori,  che  dalla  Nobiltà  Fior. ,  etsendo  stato 
non  aolo  aovveonto  lungo  tempo,  ma  ricevuto  con  molta  ^rtesia  dal  svid.  Cap- 
poni nella  propria  Casa ,  e  nella  Villa  tudd. ,  ove  poi  pagò  il  debito  alla  Natura . 

■         La  Capponìera. 

MS.  nella  Riccard.  R.  x.  fium.  49>  infbgL  E' un' Istoria  della  Vita  del  auddetto 
Lodovico  Capponi ,  la  quale  racchiude  in  te  molte  notizie  d' Istoria  Fiorentina  • 

MuzzARELLi  Cotica  AlfoDSO»  Ferrarese  >  Exge$uica. 

Gregorio  VII.  Opuscolo.  In  Fuligno  1 789. per  //  Tomassini  in  8. 

S.  Gregorio  VII.  uno  dei  più  Santi  Pontefici ,  che  abbia  avuto  la  Cattedra  di  S^ 
Pietro,  è  <pil  difeso  energicamente,  e  validamente  dalla  indebita  taccia  di  ave 

1  portato  i7  rigore  delle  Censure  piii  in  là  di  quello  ^  che  si  era  veduto  sin' al' 
ora:  F/erir^  Disc.  in.  niim.  1 7.  Che  sia  Toscano  questo  Sommo  Pontefice  è  inno* 
gabile .  Circa  poi  al  Luogo  preciso ,  ove  ei  nacque  divora  .tono  i  tentimenti  • 
Alcuni  il  dicono  di  Soana ,  altri  poi  di  Firenic;  quetti  fondano  il  loro  attprto  in 
un'antica  Cronica  della  Gaddiana  Biblioteca  tcritta  nel  1300.,  ove  diceti:  ^oc 
anno  1079.  creatnsfuit  Pontifex  Summut  Romanus  Gregorius  ViL  e»  Fami* 
Uà  AU/ohrandesea  Flororuima  • 
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Nacci  Cafafini  P.  Tommaso  ^  Senese,  dell' Ord.  dei  Fred. 
yita  B.  Catharinae  de  Senis  Virginis  OrdinisS.  Dominici. 

Fu  pubblicata  dal  Mombnxìo  fii  le  Vit^  dei  Santi ,  e  dai  PP.  Bollandisci  diverti 
pesa»  di  essa  ne  fbrono  inseriti  nelle  note  alla  Vita  di  detra  Santa  ,  fatta  dal  P. 
Raimondo  delle  Vigne ,  riportata  tra  gli  Atti  de*  Santi  nel  T.  111.  d'Aprile.  QueU 
la  del  Nacci  in  iostansa  è  un  compendio  di  quella  del  suddetto  P.  Raimondo  colT 
aggiunta  però  di  molte  notizie ,  che  in  eata  mancavano, 

■         De  Ventate  Stigmatum  S.  Catharinae  Senensis . 

Fu  veduta  quest*  Opera  dal  Possevino  in  Reggio ,  come  egli  stesso  attesta  tpagi 
141.  Catalogi  MSS,  Gramcor.^  et  aliorum  Codicum.  Potrebbe  mai  essere,  che 
questa  fosse  una  parte  della  sudd.  Vita  ,  e  aoh  un*  Opera  discìnta  ? 

Naldi  Naido ,  Fiorentino. 

Vita  lannoctii  Manetti  Viri  CL  Fiorentini  ah  anno  139^.  U9^ 
que  ad  Ann.  1459* 

Sta  nella  Collezione  del  Burmanno  T.  IX,  Pan»  viir.  pag.  41., e  negli  Scrit» 
tori  d^  Italia  del  Muratori  T.  XX.  pag.  $ip*  11  Caddi  nei  suoi  Scrittori  non 
Ecclesiastici  T.  li.  pag,  4p.  allega  altra  Vita  del  Manetti  scritta  volgarmente  da 
un' Anonimo,  ma  non  sa  decidere,  se  ella  sia  un  volgarizzamento  di  quella  del 
Kaldi.  Io  penso,  che  non  diiFcrisca  da  quella,  che  in  Cartapecora  con  belle  Mi- 
niature possedeva  il  Can.  Salvini  scritta  nel  150^.  da  Alessandro  da  Verrazzano, 
e  da  lui  indirizzata  a  Giannozzo  Manetti ,  Nipote  per  via  di  un  Figliuolo  del 
tudd.  Giannozzo ,  siccome  lo  stesso  Salvini  ci  assicura  nelle  sue  Annotazioni  MSS* 
alla  Storia  degli  Scritt,  Ron  del  Negri  pag,  234.  esistenti  nella    Marucelliana . 

■         ^Elegia  ad  Petrum  Medicem  in  obitu  Magni  Cosmi  ejus 
Genitoris . 

Sth  nelle  note  alla  Viu  di  Lorenzo  il  Magnifico  scritta  da  Roscoe,  e  nel  T.  III. 
pag.  XLU  in  fine  della  medesima  tradotta  in  italiano  dal  Cav,  Mecherioi . 

Vita  B.  Zenobii  Episcopi  Fiorentini  ad  Raphaelem  de  Hie- 


ronymis.  MS.  nella  Magliabech.  alla  Class.  xxxvin.Cod.  io6« 
Collectio  Miracidorum ,  quajs  quotidie  in  Tempio  X).  An-- 


nuntiatue  de  Florentia  fieri  videntur.  MS. 
Naldini  P.  Pietro  Martire ,  deli'  Ord.  dei  Pred. ,  Fiorentino . 
Ristretto  della  Vita ,  morte ,  ed  azioni  della  Ven.  Serva  di 
Dio  Suor  Maria  Benigni  de'  Servi  Fior.  Monaca  in  S.  Cle- 
mente di  Prato .  In  Firenze  1 74 1 .  per  Pietro  Matini  in  8. 

Quivi  si  parla  prima  dell'  Orìgine  di  Prato,  quindi  si  dà  principio  alla  Vice 
col  far  conoscere  i  pregi  della  Nobil  Famiglia  Fior,  de' Servi,  da  cui  ebbe  ori- 
gine nel  1534.,  e  mori  nel  i^Sp. 

Nanni  Floriano  luniore ,  Bolognese . 
U  Transito  di  S.  Filippo  Neri ,  Poema  Sacro  con  poesie  an-* 


,o8  N  A  N 

nesse  d' altri  Autori .  In  Bologna  1 524.  per  il  Benacci  in   1 2. 
Il  Canto  degli  Angioli  nella  Festa  di  S.  Filippo  Neri , 


Poesie  diverse.  In  Bologna  162^.  per  il  Sudd.in  12.  —  Raro. 
Descrizione  funerale  fatta  dal  Senato  di  Bolognaall'Il- 


i 
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lustriss.  y  ed  Eccellentiss.  Sig.  D.  Carlo  Barberini  Generale 
di  S.  Chiesa .  In  Bologna  1 630.  per  il  Sudd.  —  £ara  • 

Nannini  P.  Aurelio,  Servita. 

Catalogo  degli  Uomini  illustri  per  Gradi,  e  Prelature  dell* 
Ordine  dei  Servi  di  Maria.  In  Modena  1679.  in  fogL 

Nannini  P.  Remigio,  dell' Ord.  dei  Pred.,  Fiorentino. 

Vita  di  Mess.  Francesco  Guicciardini.  In  Venetia  i^6^.pel 
Giolito  in  4.  —  Rarissima. 

Sta  ancora  in  fronte  alla  Storia  del  Gaieciardìni  stampata  nel  15^7.  dal  nidd.o 
in  altre  consecutive  eduìoni  Venete,  cioè  del  i5p2.  per  Paolo  Ugolino  in  4. 
^~  '5PP*  per  Giiolamo  Polo  in  4.— -e  1(40,  per  Evang,  Saba  in  4. 

Nannoni  Lorenzo.' 

Elogio  del  Professore  di  Chirurgia  Angiolo  Nannoni  com- 
posto dal  di  lui  Figlio  Lorenzo  Nannoni, e  letto  dal  mede* 
simo  la  mattina  del  dì  21.  Maggio  1790.  nella  Pubblica  Scuo- 
la del  Regio  Arcispedale  di  S.  Maria  Nuova . /n /7re/ize  1 790. 
per  Gaetano  Camhiagi  in  4. 

-^ Ragguaglio  dell' Accademia  Chirurgica  del  Regio  Arci- 
spedale di  S.  Maria  Nuova .  In  Firenze  1 196. 

i-— -  Viaggi,  Opere,  e  Cariche  di  Lorenzo  Nannoni. /n  Li^ 

vorno  1 80 1 .  per  Gio.  Vincenzio  Falorni  in  4. 

•    ♦ 

In  essa  vi  si  dichiara  egli  ttesso  per  Autore,  il  che  non  ^conveniva . 

Napoli  (da)  P.  Gio.,  dell' Ord.  dei  Predicatori. 
Laiides,  et  gesta  S\  Catharinae  Senensis. 

£*  rainmenuta  da  Bartol.  Chioccarelli  nel   T,  I.  pag,  342.  de  Scriptor»  Seapól* 

Nardi  Baldassarre,  Aretino.* 
.  Trattato  intorno  alla  Disseccazione  delle  Chiane*  MS. 

Qttett' Opera  è  piena  di  erudìaione,  e  ridondante  di  eloquenza, e  te  altrettanto 
fosse  corredata  delle  vere  Teorie  Idrauliche,  che  ne  dovrebbero  essere  il  fon- 
damento ,  farebbe  interessantissima.  Fu  scritta  verso  la  fine  del  Secolo  XVL avan- 
ti,.che  andaaso  a  Rrusellca,  ove  godè  un  Canonicato,  o  come  vuole  il  Gamur« 
Tini,  una  ricca  Abbacala. 

Kabdi  Carlo. 

Vita  di  Iacopo  Nardi  Gentiluomo ,  Poeta ,  e  Istorico  Fiorent. 

Sth  nella  Raccolta  Calog^riana  T.  XIV.  pag.  ipp.  Fò  ripmd' tra  in  4.  notabii* 
Vkcncc  accccsciutt,  e  migliorata,  e  dedicau  all' firn.  Card.  Torri  giani. 
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Nabdi  D.  Fulgenzio,  Vallombrosario. 

Bullarium  Vallumbrosanum ^  sive  Tabula  Chronologica,  in  qua 
continentur  BuHae  illorum  Ponti ficiim ,  qui  eiimdem  Ordineni 
Privilegiis  decorarunt.  Floreniiae  1729.  Typ.  Dominici  Ani- 
brosii  i^erdi  in  8. 

Questo  pìccol  Saggi»  dì  Bollano  (à  come  Prodromo  delle  sue  ammirando  fati- 
che,  che  tutte  rimasero  MSS.  nell'Archivio  di  Ripoli  in  T.  XV.  in  fogl,  con- 
tenenti le  antiche  Membrane  di  diversi  Monasteri  del  suo  Ordine.  Questa  sua 
Raccolta  Diplomatica,  che  si  può  considerare  come  un  Tesoro  di  notizie,  con 
le  quali  potrebbesi  arricchire ,  e  perfezionare  la  Storia  Fiorentina,  e  Toscana, a 
digerire  la  quale  ha  con  1* aiuto  di  simili  Strumenti  travagliato  1*  Ammirato, ben- 
ché egli,  come  il  primo  a  provarsi  a  ciò,  non  abbia  potuto  corrispondere  alla 
sua  intenzione  pienamente ,  e  in  quella  estensione ,  che  dai  curiosi ,  ed  eruditi 
moderni  sarebbe  desiderata  .  Anteriormente  al  Nardi  il  P.  Ab.  Giuliano  RiDi  da 
Poppi  Vallombrosano,  Teologo  del  Card.  Gio.  Carlo  di  Toscana  fece  un  Bidla* 
rittm  Vallumbrosanum  in  T.  il.  MS.  injbgl.  a  Ripoli,  e  a  Valombrosa. 

-  Abbatiae,  et  Atonasteria,  quae  vel  sunt ,  vel  oliai  fue- 


rune,  per  Monachos,  et  Moniales  nostrae  Congregai  ioni  s  vel 
fundata,vel  per  multos annos  habitata.  Florentiae  1^26.  Typ. 
Dominici  Ambrosii  Verdi  in  8. 

lllustriores  Sanai,  Beati,  Venerabiles ,Doctores,Scripto^ 


rer,  aliique  magis  insignes  Monachi  Vallumbrosani .  Floren- 
tiae  1727.  per  eumd.  in  8. 
Nardi  Iacopo,  Fiorentino. 

Le  Historie  della  Città  di  Fiorenza  dall'anno  1494.  fino  al 
1531.  con  un  Catalogo  de'  Gonfalonieri  di  Giustizia  ,  del 
Magistrato  Supremo,  e  un  Discorso  (di  Francesco  Giun- 
tini  )  sopra  Io  Stato  della  Città  di  Lione.  In  Lione  1582. 
per  Teobdldo  Ancelin  in  4. 

Furono  riprodotte  in  Firenze  nel  1$^^  per  Bartolommeo  Sermarteìli  in  4., 
senza  il  Catalogo  dei  Gonfalonieri,  e  senza  il  Discorso  del  Giuntini ,  il  quale 
procurò  1'  edizione  di  questa  Storia ,  ma  con  una  istruzione  per  leggere  le  Sto* 
rie  ordinatamente,  e  co*  Sommar}  «  e  la  Tavola  delle  cose  notabili»  Questa  8e« 
conda  edizione  é  giudicata  migliore  dell'altra,  ma  non  così  la  pensa  l'Autore 
àeW  Indice  della  Capponiana  pag,  adB.  Il  Nardi  narra  alcun' altra  cosa  accadu- 
ta avanti  ai  tempi,  di  cui  scrive,  e  siccome  fu  uno  dei  Forasciti  di  Firenze,  « 
si  ritirò  in  Venezia,  dove  visse  fino  all'estrema  vecchiezza,  cosi  fa  temere,  che 
in  alcune  parti  racconti  le  cose  accadute  alla  Cittì  nostra  in  quegli  scabrosi  tem- 
pi con  spirito  di  partico.  Quello,  che  sì  tiene  per  certo  (dice  il  Mann!  nel  Afe<* 
todo  per  studiare  la  Storia  Fior,  pag.  6^  ediz,  del  17 SS*  )  é,che  nonsipre* 
se  soggezione  nello  scrivere  alcune  particolarità  per  altro  occulte  ,  sebbene  di- 
cono di  lui ,  che  di  nìuna  cosa  maggiormente  si  dolesse  presso  alla  fine  della 
sua  Vita  condottosi,  che  \li  lascidte  questa  sua  opera  quari  imperfetta,  vale  & 
dire,  senza  averle  dato  1' ultima,  mano;  perlochd  se  non  ne  fossero  stare  date 
fuori  alcune  copie,  l'avrebbe  egli  per  avventura  data  alle  fiamme;  ma  forse  egli 
intese  lagnarsi  di  non  le  aver  data  una  maggior  pulitura  •  li  Gittdizia  poi  ,  che 
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oe  ferind  Donata  Giannocti ,  quando  ancora  la  acara  componendo  il  Nardi ,  ero» 
vasi  in  una  di  lui  lettera  al  Varchi  in  data  di  Venezia  3.  Marso  i$6j.  nella 
Fart.  in.  delle  Prose  fior.  V6L  /•  num.  fi.,  ed  é^che  ilN^rdi  nonavcaicrit* 
tf  una  Storia  giuMaiOiaun  Coinmencario,  onde  consiglia  il  Varchi  «  non  riti* 
ratsi  dallo  scriver  quella,  che  avea  esso  intrapresa,  ma  continuarne  il  lavoro  .11 
Can,  Salvini  avea  MS.  presso  di  «e  un  Framme.nto  della  audd*  Istoria  del  Nar« 
di ,  che  non  è  stampato  nelle  due  sopra  enunsiate  edizioni ,  qua.e  ora  si  con* 
serva  in  Venezia  nella  Libreria  Nani  Cod*  n^*  num.  vi.  In  questo  si  leggono- 
i  provvedimenti  de'Forusciti  Fiorentini  dopo  la  morte  di  Clemente  VII.  succc* 
duta  nel  15341  sino  ali* imbasciata ,  che  eglino  Tanno  seguente  spedirono  aCar« 
lo  V.  per  un  Governo  libero  a  Firenae, oppure  per  fare,  che  la  Signotia  fòese 
tolta  ad  Alessandro  de' Medici,  e  trasferita  nel  Card.  Ippolito  de' Medici .  Quii  a 
ultimo  è  da  avvertirsi ,  che  Carlo  Nardi  nella  Vita  dell*  Autore  della  predetta  U 
storia,  inserita  nella  Raccolta  Calogeriana  T.  XIV.  pag.  a  14*  erra  nell*  epoca 
della  prima  edixione  della  riferiu  Istoria  stampata  in  Lione  anticipandone  di  na 
anno  la  pubblicazione* 

Vka  d'Antonio  Giacommi  Tebalducci   Malespini.   In 


Fiorenza  1 597.  nelle  Case  de*  SermartelU  in  4. 

Questa  Vita  é  dedicata  al  Gran  Duca  Ferdinando  L  dall'  Autore  Bisnipote  di 
detto  Antonio,  ed  è  preceduta  da  una  Cansone  di  Baccio  del  Bene  a  Pier  Ant. 
Giacomini.  L'Allacci  nella  sua  Opera  intitolau  Afes  Vrbanae  ne  ótk  altra  e* 
dicione  frtta  nel  idoa, 

^  Breve  discorso  fatto  in  Venezia  dopo  la  morte  di  Pa- 


pa Clemente  VII.  Tanno  1534*  ad  istanza  di  alcuni  Gen- 
tiluomini Viniziani   per  informazione  delle  novià  seguite 
in  Firenze  dall'anno  1494.  sino  al  detto  anno  1534*  MS.  nel- 
la Riccardiana ,  e  nella  Libreria  Tempi  Coi.  xiv.  infogl. 
Discorso ,  nel  quale  si  prova  »  che  la  promessa  ratta  dal- 


la Maestà  Cesarea  di  Carlo  V.  a  Clemente  VII.  non  debbe 
pregiudicare  a  quella,  che  fece  avanti  alla  Città  di  Firenze. 

MS.  in  Venezia  nella  Libreria  Nani  Cod.  \i6,  nnm.  ii.  Qui  non  apparisce  au- 
tore  il  Nardi,  ma  bensi  a  lui  si  attribuisce  nel  Codice  di  S.  Marco  di  tirense, 
e  di  Casa  Tempi  • 

Vita  di  Francesco  Ferrucci  Generale  invittissimo  dell* 


Armata  Fiorentina.  MS. 

Bernardo  Segni  nella  sua  Istoria  Fior»  lo  appella  Bmpohse  di  Patria. 

' Discorso  fatto  in  Venezia  nel  1531.  contro  e*  Calun- 
niatori del  Popolo  Fiorentino ,  nel  quale  principalmente  si 
mostra  il  progresso  della  Famiglia  de' Medici. 

MS.  nella  Libreria  Tempi  Cod.  xiv.  in  JògL ,  e  presse  t  PP.  Carmelitani  Scal- 
ai di  S.  Paolino  « 


Discorso  fatto  in  Napoli  contro  a  quelli»  i  quali  dis* 
levano  V  Imp.  Carlo  V.  dalla  restituzione  della  Libertà 


suadevano  Tlmp 
alla  Città  di  Firenze. 


N  A  R  II, 

MS.  tn  Veftesia  Rclki  Librerìa  Nani  Co<L  27.  Quetd  Dkcmi  del  Narii  talvolta 
giovano  a  più  chiaramente  intendere  i  Fatti  della  Città  di  Firenze  (iallò  steiso 
Nardi  raccontati ,  e  dagli  altri  Istorici  • 

«  Orazione  recitata  nel  t53<$-  in  Napoli  alla  presenza  di 


Carlo  V.  a  favore  della  Libertà  di   Firenze   sua   Patria,   e  Z' 

contro  ì  portamenti  del  Duca  Alessandro. 

E' questa  dal  Varchi  per  disteso  registrata  sei  xiv.  Libro  delle  sue  Storie  Fior* 
pag.  542.  Dopo  questa  Orazione  nel  sudd.  Cod.  xiv.  di  Casa  Tempi  ne  succe- 
de una  Risposta  a  quei,  che  dicono  non  esser  tempo  opportuno  di  ascoltare 
le  querele  dei  Fiorentini  f or  usciti ,  per  essere  lo  Stdto  d*  Alessandro  de*  Me* 
dici  troppo  potente» 

Narducci  P.  Pietro  Min.  Conv.,  Pistojese. 

Urbis  Pistoriensis  Monoiiae  Funerales  ad  Ili ,  et  E^celL  Pria" 
cipes  D.  Francisci  MeJicis  Sardopilam:  Ai  Ser.  Christianam 
Lotharingiam  Mediceam  Magnam  Hetruriae  Duccm.  Florcntiae 
1614.  apud  Cosmum  luntam  in  ^. —  Raro. 

Il  P/ Narducci  fece  fare  pubbliche  Esequie  in  S.  Francesco  di  Piatoja  aD.Fran* 
Cesco  de*  Medici  morto  nel  itfif*,  e  avendo  raccolto  molti  componimenti  £itti 
in  tale  occasione  gli  fé  stampare  • 

Narducci  Tommaso»  Lucchese. 

Lettera  sopra  il  ritiramento  del  Mare  dalle  Spiagge  di  Toscana  • 

Sth  nella  Raccolta  Calogeriana  T.  XLII.  pag.  2(^3.  Sali*  utesso  argomento  vi 
scrisse  avanti,  come  si  è  accennato»  Gio.  Azai. 

Naro  Mons.  Bernardino. 
Vita  del  Ven.  Servo  di  Dio  Cardinale  Roberto  Nobili  Bi- 
bliotecario della  S.  Romana  Chiesa ,  Pronepote  del  Som.  Pont. 
Giulio  IIL  In  Urbino  1728.  per  Antonio  Fantauzzi  in  4. 

Nacque  in  Montepulciano  ai  ^.  Sett.  1541*9  benché  traesse  l'origine  da  Orvieto. 

Narra Txo  itineris  facti  a  Dino  Renuccino,  et  Leonardo  Fresco^ 
baldi  anno  j^8^.ad  Sanctam  Civitatem,  et  Montem  Sinai. 

MS.  nella  Libreria  di  S.  Marco  di  Firenze  Cod>  727.  Sentasi  di  grazia  eome  il 
P.  Negri  storpia  la  sudd.  narrazione  nella  sua  infelice  Storia  degli  Scrittori  Fior, 
pog'  542.  Relazione  del  ì^aggio  intrapreso  Vanno  1384.  da  Firenze  fino  a 
Gerusalemme  in  Soria  per  loro  divozione  da  lÀonardo  Frescokaldi  ,  Gicr» 
gio  Cucci  Figliuolo  di  Dino^  e  Andrea  Rinuccini  ec» 

Narratio  òrevisie  Rebus  Pitiliani  illustrioribus  •  MS.  nella  Ma- 
rucelliana  Scaff.  A  Fase.  222. 

Narrazione  delle  Solenni  Esequie  fatte  in  Volterra  nella  Chie* 
sa  Cattedrale  nella  morte  dell'  111.  Sig.  March.  Iacopo  In* 
ghirami  Generale  delle  Galere  del  Ser.  Gran  Duca  di  To- 
scana da'Sigg.  suoi  Fratelli  il  di  i6.di  Febbr.  162^.  In  Siena 


,ia  N  A  R 

1623.  per  Ercole  Cori  in  4.  —  Con  Ritratto.  —  Rarissima . 

L*  Ammi  ragliato  dell' Inhgirami  fu  uno  dei  più  gloriosi,  mentre  ogni  anno  del  me- 
desimo è  marcato  da  qualche  illustre  Impresa,  e  vittoria  non  solo  Navale,  mt 
Terrestre.  Tii  queste  si  enumera  l'impresa  di  Scio  una  delle  Gcladi  ,  e  quella 
della  Fortezza  di  Prevesa  situata  sul  Mare  ne' Confini  d'Albania, e  della  Morea, 
a  cui  successero  le  giornate  di  Sa jazso ,  Finica  nella  SataUa ,  e  Namour  nella 
Caramanla,  che  tanta  riccheuca,  e  bottino  procurarono  «Ila  Toscana.  Dagli  An- 
nali dell'Ordine  risulta  aver  etto  predate  sopra  30.  Galee,  e  32.  Galeotte,  e 
inoltre  più*  di  230.  Vascelli  da  Guerra,  senz'annoverare  un' incredibii  numero 
di  piccoli  L^gni,  e  come  in  varj  tempi  esso  espugnò  i8«  tri  Città,  e  Fortezze, 
e  liberò  cosi  più  di  8ooo.  Cristiani  dalia  mano  dei  fiarbari ,  e  fece  Schiavi  sopra 
30000.  Maomettani  •  ^ 

Nabrazione  delle  cose  di  Frate  Girolamo  Savonarola  • 

MS«  in  Venezia  nella  Libreria  Nani  C€^,  iid.  in  8*  Comincia.*  Circa  V  anno 
1 487.  in  suir  ultimo  furono  due  Cittadini  Fiorentini  ec.  Un  Partigiano  del  Sa* 
vanarola  andò  per  minuto  scrivendo  in  quest'  Opera  la  Vita ,  e  le  Profezie  di 
lui ,  e  volle  queste  comprovare  co*  successi  •  Ne*  molti  Libri ,  che  sono  a  stampa 
intorno  a  questo  famoso  Domenicano ,  pon  ve^go  chiaramente  allegarsi  questo  Scrit« 
to  ,  ne  d«ll'  Autore  v'  è  indizio  alcuno  , 

Nasi  Fr.  Gabbriello,  Min.  Osserv. 

Scoria  della  Famìglia  Fiorentina  de* Nasi.  . 

MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxvi.  Qod.  lyt.  Autogr«  Principia  dal  9^5.,  in  cui 
Guido  Conte  di  Battifolle  in  Sassonia  Nipote  di  Ottone  1.  Imp.  passò  di  Ger- 
mania in  Firenze,  da  cui  sorge  quest'antichissima,  e  nobilissima  Famiglia,  fino 
al  1580»  In  fine  vi  aopo  delle  aggiunte  relative  a  quest' istessa  Famiglia  fatte  dal 
Ch.  Can.  Biscioni* 

Nati  Pietro,  di  Bibbiena. 

Phythologica  observatio  de  Malo  Limonia-Cinata^Aurantià 
Florentiae  vulgo  la  Bizzarria.  Florentiae  1674.  Typ.  Htppo^ 
lyti  de  Nave  in  4.  —  Rarissimo. 

Fu  tradotto  in  Inglese ,  e  riportato  negli  ^tti  della  Società  di  Londra  sotto  il 
nnm,  114.  Il  curioso  frutto,  del  genere  degli  Agrutni ,  detto  la  ^t&i&airca ,  com- 
parve casualmente  per  solo  gemo  di  natura  sema  innesto,  o  altro  umano  arti* 
ficio  nel  Suburbano  Giardino  dei  Sigg.  P«nci«icichi  di  i  irenze  circa  1' Anno  1^40. 
Oltreché  un  medesimo  ramo  produce  agrumi  dì  v«rìe  specie,  un  pomo  solo  alle 
volte  è  mezzo  limone,  e  mezto  ar^nc.a,  e  diviso  a  spicchi  dell'una  ,  edciraU 
era  sorte.  <^ue€ta  Pianta  presto  si  sparse  per  innesto  in  jlrri  Paesi,  e  nel  1660, 
era  stata  portata  a  Parigi  da  Mercanti  Genovesi,  e  nel  itf^^  <^<'>  P^  penetrata 
perfino  in  Lubeca.  Il  Ch,  D.  Calvi  nel  suo  Commentano  dvlt  0*to  Jtottanico 
di  Pisa^  a  paS'  i55t  afierma ,  che  de  huju^  Mali  natura  ^  et  vitibns  an»  '734- 
lo  Dominiciis  Livinini  Afvdicuò  Fior,  suam  DÌMtrtationvm  cmisit  inyubltvam 
lucem  ,  Dulia  Prefazione  risulta,  che  ci  \0lc4  dare  una  raccolta  di  tutte lePian* 
te  degli  Orti  i'iorentini,  e  che  già  avca  fitti  incidere  molti  Rami. 

Natini  Raifaello. 

Imeneo  Vittorioso  nelle  Reali  Nozze  di  Ferdinando II.  Gran 
Duca  di  Toscana,  e  Vittoria  della  Rovere  Principessa  d'Ur- 
bino^ Epitalamio.  Ili  Firenze  ló^j.  per  Francesco  Onofri  in  4. 


>9avd£o  Gabbriello*  .  j    t 

PanegyxicUs  dictus  Urkflnp  Vili.  ^ont.  Max:  Pati $iis  i66^. 
Typis  Sebastiani  Cramqisy^  in  8 .  -f  j^arissimo  -  ^*     -  v ,    • .; , 

-  Il  P*  Lodovico  di  S»  Curio  Ctfm.  Setho  adb  «aa  BibViQtKiga  l?9nt^ia  ^^. 
.  >i^  ignora.. che  e  sii . itsunpaco ^  |       ,     .    :  t         .. 


i  .  I 


Apologia  prò  Gregorio  VII^  Rpntqno  Pontijice,  \    j 

•  -  ■ 

^  i'eSk  tinitt  lutila  soa  tipologia  prò  vp'is  iUuHrihus  ineahtantìomimfet  Magiam 
fàUo  pQ9ttiaUs  Cap.-xix.,Pari«tM  i^Z5ràpu<£/Va/ic.7or^ai/z  8.  £' in  Francese. 

Nave  Francesco.      ,        \.;, 

Discorso  concernente  la  Campagna  di  IPlsa^  e  Porto  di  Li- 
vorno al  Ser.  Gran  Duca  Ferdinando  II. 

Sia  nel  T*  in.  pagi  278.  e  segg.  degli  ' Aggràhdimenti  delU  '  Scieristè  Fisiche 
'  in  Toscana  del  D.  Targioni.       »  «"       •  :' 

Necrologio  del  Convento  di   S.  Maria  Novèlla  di  Fitenze. 

'Qtteito  è  un  Codice  MS.  membranaceo,  jÉn  4*^  che  ti  conserva  nella  Libreria  dei 
medesieio  ConVenco.  E* sericeo  da  vatie  mani,  e  racchiude  la'mealoria  del  Re* 
ligiosi  passacr  agli -ecerni  riposi  dal  lalf*»  6^2x60  cinque  anni  dapo  ,  che' dai  C8« 
pitelo  I  e. ]^no|ifci  delta  Chieta  FÌQr. fili  concesso  a/ Fiy^d  DomenicenA ( .Veft  Maant 
jopra  1  figiUi  T«  "^U  pag*  ^t)  in  fino. al  1682.  jSi.dì^de  incominciamenco  aque* 
eco' bel  oostiime  Ài  noCa're  ólère  ilfioiìio,'  mese,  ed  Anno  deUa  (riofce  di^  tiiscun 
Frace  Professo,  anehe  il  compendio' delle locb azioni}  nel  uafto.  fn  deva  per  in- 
ainuacipne  del  P«  F.  Piecro  Maccl,  connessi  legge  nell'isteiso  Codice ,  quindi |Ii 
quelli^  che  cessarono  di  vivere  dal  i22(^.  fino  at  1260.  non  si  cromano  acèenpa- 
t^y  che  i  primi  l^oini..  p^i  detco  Fra  Pietro  poi ,  il  quale  in  decto  anno  l'abo.  prih- 
,òpiè  t  tcriv.ere  i  óoa\i  dei  (leiÌ£jio|jy;^cfi^,  d^l  i^^f.fino,  a    quet  tempo  '  crino 

.  morti  y  e  seguitò  fino  all'anno  i^bò.  essendo  morto  nel  i|oi.)'|éegesi.qiiàiito^^ 
prèsso^  P*  Petrus  'Pilius  Gali^ìii,  de  Maccis  Sacerdos,  et  Pr^dicator  ^  Cantor 
ìwnuSf  Sfirìptor  gratiosuSf  conversatfone' ^iqéùs  ^  et  PratriBus  grdtùs,  i^g^ 

,  niosus  circa  jpechamca,  et  ad  edificia  construenda  industriosui  l  fuit  Sub* 

..  prior  in  Convenni  Fior.  ^  insuper  cònsptationi  ^  et  recreationi  Pratruni  nòktto^ 

rum  studióse  invigilauSf  et  aliórum  ,etiam  paupèrum  hpspitùlitati' iniendehs 

,  ec.  hic  htpus  Libelli  %  et  Cronici  compilatàr  extititj  et  inventar .  Via^it  in  Or* 
dine  circiter  annos  41.  Ohiit  autem  annoDom.  ttot.^o.Iutii,  Di  questo  eh* 
lebre  ,Nf ^rolo^ia  parFa^oltremoUi  ^Icri.iJ  Donaci  neir .Opera  imprèssa  pobb  f^  fn 
Lucca  àopti  ì  Dittici i  e  U  gerracchini  nei  Pasti  Teologi  pagi  308.', ove  lo*^  if^ 

.  pclla  diligentissimo ^  raró^  ed  inarrivabile»  Dopo  la  marce  del  sudd. P. 'Mac« 
ci  segì^icò  a  scrivere  in  detto  Necrologio  Fra  Sfcolare  di  Squarcia  del  Pop.  di'S. 
lacopp^^che  mori  nel  1310.  li  terzo  fa  Bonfantino,  the  Scrisse  fino  si.  13  ^7.,  nel 
quaJ'  Anno  mori .'  II  quarto  fu  ^.  Paolo  da  S.  Croce ,  che  mori  tiell'  anno  delta 
gran  mortalità  1348.  Da  que^t*  aniio  fino  al  1381. 'si  erède  fossc^  còntrrtuéto' da 
F.  Paolo,  di  Lapo  Bilenci,  che'fò  Vescovo  di  CJalcedonia  ^  è  successivamente  da 
altri.  Il  che  si  osserva  fedélmente' anche  inbggl  in  Un'altro  'if'onìo  Cartaceo  det- 
to la -Parr.  u.  Per  erudizione  i^otiii,  che  al  num*  66$,  si  nomina  il  Glbrioio 
S.  Antonino  della' i^amiglia  ^iérok^i  Arcivescovo  d!  Firentt-^  il  quale  meritò  p^r 
le  di  lui  illustri  azioni  cinqne  vóci  al  Pontificato.   ' 

Negghiente,  Nome  Accademico.» 
I.  Fasti  d' Anulari  .'/n/ìrtezo  4 '2©2. per  lAizaro  Loreti  in  4. 


tf4  N  E  (T 

Qaefco  è  1*  argomento  di  quefto  Libercolo ,  qaanmaqoAifldi  |||réM)a4i«fapQq9r» 

N£6Ri  P«  M.  Amm  Marìa/A4iii.  ConvJ^  da  Voghera. 
Orazione  funebre  in  lode  delC  Ai^.  lapeiwore^raneeica  L 

.  <Sma  Dvtta  di  Toscana  ec  rcdcata  nell€  Sakini  fise^iiie  ce* 
lebrate  nel  Dupmo  di  Firenze  ii  di  5.  NoV:  ìró-^iln  Firen- 
ze 1765.  nella  StdtfììperììidiS.  AVR^  tnfagt^  ' 

*Coiì  CatiMco  inrSro  tft  Fabio  Bmfé!.  L'Òra^loàe/è  t^ttwtdfttt  Mia  i^Mfeio 
detfe  ftitlU.  Eaeqolc.  ^A  ancoiri'é  2>ii^..24.  dtéHa  iftacco?fO  tìx'tirim  céft,<c*ejRk 
pubblicato  in  morte  del  $udd*  Imperatore.  In  Livorno  ìf44»  i^  a^^  ^  &ciT« 
I.  p(\g.  ipo.  della  RaoBolt^  di  Orazioni  panegiriche^  e  funebri  fitte  da  ah 
emd  Mifibri  Oonw.,  e  staiikpaie  im  tenenèa  1^74.  per  ÙammàGbFompdimiHB. 

Negri  P.  Giulio^  dèlia  Comp.  di  Gesù ,  Ferrarese . 
Istoria  (degli  Scrittori  Fiorentini,  là  q^ale.  abbracci,  wtpr- 
no  a -due  mila  Autori  «  che^egli  ultimi, cÌQ<|iie  Secoli  han-* 
no  illustrato  coi  loro  Scritti  quella  Nazione  in  qualunque 

'  materia ,  ed  in  qualnnque  lingua ,  e  disciplina  con  la  discia- 
ta naca  ^ìle  lór'  Opere  còsi  manoscritte ,  ch^  'stam|iace  «  e 
degli' Scrittori»  che  di  loro  hanno  eoa  iode  òsrkKOfO^* 

;  io  ;  jnenzione  : .  Opera  *Tpostu9Ìa .  In  Perrara,  i\^^.  pà-  fcr- 
nardUtó  FomaulU  in  fogL^-^Jtara .  .  < .  > 


.»r  qttarico  apparjice  a  pqg.  17%.  s^in1>ra,  elle  egli  jrestefcifei3tfotoèK*f«Tt  ime 
^Part^  fi.  per  gli' Scrìttoci  Toscani.  QucaC*  Opera  fiitta  d'orfllne  del  Str,  Prinripe 
^Fer^in^ndo^  che  lo  dichiari  éilo  Utorìco ,  è  piena  di  errori  ma^rsi cri ,  come  fi  è 
.yediito,  e  sj  vedrà  in  aegtHto,  coihmesfi  datP  Autore ,  pe^&d  troppo  li  ^dò'deU 
lameoio^ia.  e  d^lt  icarta^cct  del  MaglSabechi ,  e  perchè  fu  da  esio  distesa  in  un 
CqUcsio.  .della  Bassa  Cermania,  e  perchè  fu  atampata  do|po  la  morce  dell*  Aùtote. 

Jpero  £ss^  considerar ' si  dee,  siccome  aaggiamente  avverte  <ehi  fé  la  Lettera  al 
ctt9xe  ^  ^.comè  un  frutto  rion  potuto  affatto  maturare  A  la  sàa  f^artta .  Fet 
toc  vuoisi  avvertire  »  che  lo  Stampatore  alla   derrata  di  ertoA   deTt'  Autote ,  ^e 


pf  ttajrm neua /x^xDixof •  am  t^iort  rari  itauami»  i »pag*  10^ €aìT* ai  muano»  pvrv 
.^i^fiMjLfii  r<sprcs|ione  del  D«  Lami  Nòv.  Lètt.  Fior.  t;^$u*  QJL  804.  2>er  no» 
Stra  nerjfc^nà  non  tfft&iam  finora  la  me^io.  Il  Ch«  Muratoti  tino  oai  Yuot 
tempi  mostrò  desiderio  ^  che  essa  fosse  rifusa  :  Sane  opumdum  est  (  e^li  ékù 
nel  T.  XVIIL  pag,  iioo.  Rer.  hai.  Script.)  ut  ali^uis  tandem Ht^qui  Yorer* 
Torjm  plmusira  in  Sftam  Ulam  Scriptonim  Florentinorum  Bistoriam  u  Htgr^ 
inpacta  eliminet ,  quando  Nu^er  ipse  morte  praeoccupatus  scripta  sua  emen* 
datiora  edere  non  potuii .  I  voti  del  Muratoti  furono  in  patte  esauditi,  mentre 
al  Can,  Saivint  f«ce  aUa  medeaima  moltissime  correzioni  margìnafi  nelsuoBsem* 
piare  pasaato  al  Cori,  il  quale  pensava  di  pubbrirarlo,  e  bene  avrebbe  fa^tO|  se 
ci^avesat  adempito^  rtatampando  il  Kegti;,  cke^ià  sì  è  réso  non  ovVio^  eoa 
quelle  annotazioni,  il  Salvini  era  dtligentisaimo ^  ed  avea  fatigato  slk  Questa  ma* 
feria.  Invero  avea  egli  in  mente  fino  dal  i/of.  {Lettere  dello  Zeno  T.I.p^* 
4oa.)  di  compilare  una  consimile  IstotSa ,  laia  tfttìibra  ila  ciè^  che  leggeai  m  aK 
taa  Lctaoia  del  medesiaio  Zeao  (ivi  Jxy.  40^.)»  che  cj^ivolcne&rla assai sem« 
pHcei  e  ristretta  y  perchè  forse  ampliò  la  sua  ideai  quando  nel  i^itf.la  fece'aa* 


1 
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ì  tp  ^tlln^^Sviru  4ei  ?te  Negri  io  ^xo^t  à^\  rproscfiV^ivc.  la  j^im  jiaipt««a ,  e  si  c^n* 
'  tdBfià  4ì>ci|iejid«rh»edxM9flUrla  in  mingine ,  Questp  suo  EsempUre  esiste  nella 
MaracelFiana^  da  cui  Fmnc^^o  ÌdaTttc«Ui  per  $uo  tuo  t;i:asse, copia  delle  annou^oni, 
che  ancor  io  posseggo^  Una  tiaiìJc  idea  l' eb^e  ancora  ilCh.CUA.Bandlniscriven* 
éo  nella  Dedica  del  suo  Spechhen^Hist* Litti  Flor.m  Sua  Mièstt  rimp.  Frsnceh 
««;  seriori  ii^téió^^  mnhmrAm  U^rariam  J^or0ntimirùn^  ,Sorifio'i^(fi  ,Hi* 
ttoriam  XIL  VoUtminibus  compreheniam  impellar.  Io  pure  fino  da  qualche  an« 
ho,  mi  «Kcinai  a  cai*  imprésa^  e  gU  bò  in  ordthe  quat^rd  Tomi  in  figh'Ax  pagi- 
netepi.  Incorno  poi  al  P.  Negri,  ed  ai  suoi  studj  puè  Vedersi  utia  Lettera  del 
ttaVulaldi  hiretita  nel  T.  XXXlV.  pag.  zyé.  del  Giòrnah  <V  Italia  •  ' 

JSFelli  .Sen.  Qiò.  Batista  Clemente ^  Fiorentino. 
Vita  del  Sen.  Gio.  Batista  de' Nelli. 

Sta  aell^'Opifa  del  Sen.  Gi^», Barista  suo  Padre  intitolata:  Discq^sidi  Archket* 
tura  impresti  in  firenx^  ^7  Sì»  p^  S^  Eredi  Paper  ini  in  «f. 

-H— 7  pfsSertàziórie,.  ^  cjiverse  Osservazióni  concefneii^ir |Edì- 
•  fi^iodeMa  MecropolitAna  »  e  del  Battistero  di$..^io.  di  Firens&e. 

Stantio  ikIU  Pésorizìonè  'deW  insigne  ÉaBbrica  dt  S»  Màrid  del  Fiore  in  tra* 
rie  Carte  intanate  daHef  riardo  Sansone  Sgr  itti,  in  Firenze  i^$5.p€i^itSòuthayd 

i*-*  ■>*  Saggio  di  Stòria  Lacteraria  FioMiitiiia  del  Secolo  XVII. 
'  scritta  in  varie  Lettele.  In  Lucca  A^^f^.  j^^r  il  Gttintini  in  ^. 

L'ultima  di  tw9t^  che  è  la  quinta,  e  la  migliore,  e  U  più  utile,  quasi  tutta  l* 
ha^ riportata  il  D.  Luni  nelle  Nov»  Leti,  Fior.  XT^o*  "Cài.  ié^  ifp.  t9$.  ^|2.p 
«  a^f.  inètto"  Sag^  M^iigU  iti  uA^Apohlgti  di  n  steaso  c^ncM  uà  I^ibrètto 
dttìV  Avv»  FraiKeftcò  Marcbetcci ,  m  aui  il  Sen*  Nelli  venlra  imputato  di  avere 
acritto  .certo  £itto  iscorìco  al  di  lui  Cìe  nitore  Alessa  ad  to  attenènte',  qùal  cónsistea, 
ae  Xìk.'  Àk&Atìi  É&réhì  ìy^^  cbmposcò  ài  Celebre  AlesftaiMto  Mérchatti  l'Ope- 
ra :  De  Resistentia  Sólidorum ,  coip^  ptatehdea  11  Nelli  i  e  nai^va'  f  Kf)r,  H^t» 
chetti  •  Ma  lasciando  le  personalità ,  e  alla  memoria  d*  Alpss.  Àlarchafti  niencf 
onorevoli,  e  fofse.  anche  non  n^ce^rib  a  prod.u  irsi,,  so  no  pér^  etttrd  di  questd 
tiSbrd  ffégevoliislmé  memdiit  ititorm>  il  0«lili9i:,  il  Vivianli  ed /altd  iUominice- 
labri  di  qa(rl|a,et^,  e  sopra  ttit^o  intorni  rimolortsltt  Atcadam^  det  .Cimento, 
e  di  quegi* iiii^strr  Personaggi,,  che  la  composero.  Ma  questa  Saggro  non  ^ndò 
esente  da  uha  risposta  tcaitipata  a  Lacca  nel  i^t. ,  di  cui  si  è  gii  ickó  • 

r 

■■  Vita ,  e  Commercio  Letterario  di  Galileo.  Gàìilei  No- 
bile»  e  Patrizio  FÌ9rentinp»  Matt^niatico ,  e  filosofo  Sopra- 
ordinario,  de' Granduchi  di  Toscana  Cosimo /e  ij^^rdiniando 
IL  Voi.  I.  ZóM/ina  (Firenze  l'JpS*  per  ìlMoucké).,/V  4.  ^ 

L*  Immortai  Galileo  ha  finalmente  trovato  nel  Sen.'  NeUi  ttn  difupo  Encomiastf)| 
il  quale  assai  più  degli  altri  ha  dato  premio  di  giusta  laude  arpiu  inclito,  ed 
alenato  Spirito,  ette  abbiano  aVufo  It  Stiehad  liagli  ultknt  SbéiKfll  ^Mééea^n- 
40  Mattt  ddit  roae  Calcari ,  a  dt|li  «Tg^ttci  »  dkp  in  akb  li  mirano»  fe^li^ìmo 
investigatore,  vide,  ed  intese  per  avventura  effli  solo  molta  più 'senza  parasbne 
di  quello,  che  avessero  veduto,  ed  intelo  tutti  i  più  ^vi  tJomini  GYfcci,f  La* 
tifii^  t  tutti  quanti  Inaiema  i  filofoli  de*Saeoli  già  traacorsi.  Qnesu  Vita  è  41» 
viaa  in  Patti,  ai.  auddiirisa  ita  più  Capìtoli  1  e  in  tutto  è  di  pag.  ptfo»  rrey«au« 
to  r  Autore  dalla  mòrt4  Pfiù  fdtl  v|dcr  ultimato  S9  ora  cl^q  il  1".  I. ,  il  resto 
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eoo  gran  dispiacere  non  è  tteto  atti  fiiìdrv  piMliem.  'Il  T.  il  mólto  piftintc* 
renante ,  perchè  contener  dovei  i  Documenti ,  è  in  ordme  per  le  etaoipa ,  e 
qaefto  comparila  alia  luce,  allorché  fiiorgerà  un  Genio  eohsimile  t ' quello -dell* 
Autore.  Ma  quanto  rari  aono  ai  tempi  nostri  simili  Genj  f 

Nelli  Seti.  Già  Battista  »  Fiorentiao*  ^    e. 

Discorso  del  modo  di  febbricare  i  Ponti  nói  Fiumi  di  Toscana. 

^ità  unico  ad  altro  euo  Discor^  stampato  in   Firenze  tul  17$  i*  per  fli  'Eredi 
X  Paperini  in  4.  Sonovi   alcuni  Rami,  tra  i  quali  uno»  in  cui  è  delineato  un  fona- 
te di  legno,  che^l'imq>orcal  Filippo  di  Ser  Brunellesco  inventò  per  k  .'Cupola' del 
Duomo  di  Firenze,  il  di  cui  originale  é  presso  i  Sigg.  Nelli. 


Dissertazione  dei  Duomo  di  Firenze  •  Si  è  smarrita  • 


I 


Nelli  Suor  Petronilla,  Fiorentina. 

Vita  del  B.  Girolamo  Savonarola  dell*  Ord.  dei  Fred.  MS. 

L*  Originale  è  presso  di  me .  Nel  Prologo  ella  -^ice  :  Io  con  la  mia  bftlbu%ien' 
te  lingua  tarltrò  quello ,  che  'di  sì  gran  Sèrvo  di  Dio  ho  visto  co*  mia  ócchtf 
et  utuio  aa  lui  proprio  ^  et  dagli  aTtri  inteso^  et  in  alcuni  lunghi  letiq  •  la 
fine  notasi,  che  da  questa  Vita  ne  trasse  le  notiaie  il  P.  Serafino  Razzi  per  la 
sua  y  che  sericea  nel  i5po.  originale  conservasi  netta  Libreria  di  S.  Romano  di 
Lucca.  La  sudd.  Nelli  ere  Monaca  di  S.  Caterma  da  Siena  sulla  Piazza  di  S. 
Marco  dì  Firenxe  ,  Sorella  della  ce]e))re.Pictriec  Suor  Pleutilla  Nelli  pur  eissVi 
Religiosa ,  di  cui  il  Vasari  stesso  sorpreso  diue ,  che  le  Òpere  di  essa  erano  ai* 
te  a  recar  maraviglia  àgli  Artefici  pia  celebri  di  jtie*  tempi. 

Nenci  Francesco  j  Fiorentino . 

Orazione  Panegirica  in  lode  dell*  Altezza  Reale  di  Gio.Ga* 
stone  Gran  Principe  di  Toscana  detta  nell*  Accademia  de- 
gli Apatisti  di  Firenze  il  dì  23.  Febb.  dell' Anno  1719.  MS. 
nella  Magliabech.  alla  Class,  vi. 

Nenci  Già  Francesco. 

Lezione  Accademica  in  lode  delle  rare  antichità  Greche» 
e  Latine  esposte  nel  Cortile  del  Palazzo  Riccardi  recitata 
il  dì  22.  Ag.  1728.  MS.  infogl.  nella  Riccardiana* 

Nenci  Giuseppe. 
Àkihodus  utendi  Aquis  S.  Cassiani  in  Senensi  Dittane  ^i^uam 
olim  Dominus  losephus  Nenci  publicus  Medicinae  Projessor 
data  ad  Nobilissimum  Viruni  Epistola  perscripsit . 

Sth  nel  T«  n.  p^.  loo.  degli  Atti  delV  Accademia  delle  Scienze  di  Siena* 

Nenci  D.  Pier  Antonio. 

Parere  intorno  alle  Acque  stagnanti  delle  Colmate  per  rap- 
porto air  Insalubri^  della  Val  di  Nievole .  In  Firenze  1 760. 
per  Andrea  Bonducci  in  fogl. 

Bwl  una  Oirta  incisa  in  rame  rappresentante  la  Pianta  dimostrativa  delU  Pro* 
'  vincia  di  Valdinievole  col  Lago  tutto  di  Fucecchio .  Questo  Parete  erudito,  e 
kto  tagionato  è  in  rispoeta  a  qnell»  dd  P.  Ciò,  Tirgioiit. 


N  E  N  ,,^ 


Nentb  (del)  P.  F.  Ignazio j  deirOrdinc  dc'Pred. ,  Fiorentino» 
Vita 9  e  Costumi,  ed  Intelligenze  Spirituali  della  Ven. Ma* 
dre  Suor  Domenica  del  Paradiso  Fondatrice  del  Monastero 
della  Croce  di  Firenze  dell'Ordine  di  S.  Domenico. Secon- 

[   da  Edizione  •  In  Firenze  1 743.  per  Francesco  Monde  in  4. 

È*  dedicati  t  Modi.  Francesco  Gaetano  locontri  Arcivescovo  dì  Firenze .  La  Pri* 
■U  edizione  fu  ivi  fiicta  nel  1^42.  per  Amador  Massi  j  è  Lorenzo  Landi  in  4» 
e  quindi  in  Venexia  t66Zm  per  li  Milochi^  e  ivi  per  i  medesimi  167$.  La  sud* 
detta  primi  edizione  è- scara  ignota  al  dotto  estensore  della  lunga  Prefazione  ap« 
poste  alla  Pari,  in.  della  Vita  di  essa  scritta  dal  Borghigiani ,  e  impressa  tnJ'ìì* 
renze  per  il  Moucie  nel  1802.  Non  ostante  però  le  ripetute  edizioni  il  P*Nt« 
grì  negli  Soritt,  Fior*  pag.  33^.  la  dà  per  MS.  U  Nente  la  compose  in  Voi.  IL 
.  ^nel  162$.  y  ma  il  secondo  è  rimasto  inedito  •  Grande  è  la  Fama  della  Santità  e- 
roica,  e  sorprendente  di  quesu  nostra  illustre  Gonctttadina  ^  onore  del  suo  Se- 
colo, del  sìxowtswoj  e  della  sua  Patria* 

:■  Vita  di  Suor  Teodora  Rosati  Domenicana  nel  Conven* 
to  di  S.  Caterina  di  Firenze. 

MS.  nel  Convento  nostro  di  S.  Marco  Cod.  38^.  Ella  mori  nel  idij.  in  odoco 
grande  di  Santid. 

Neri  P.  Antonio  »  d' Arezzo  ^  Min.  Conir. 
Vita  di  S.  Bernardino  da  Siena* 

La  rammenta  il  Qerracchint  nei  Fasti  Teologa  pag*  pp  »  ove  dice  ctier  poi  sta* 
ta  trascritta  dal  Snrio  ai  20..  Maggio,  ma  questi  afferma  esser  di  Anonimo  con* 
temporaneo  del  Santo  •  11  P*  F.  Amadio  M«  Lozzo  recente  »  e  accurato  Scritto* 
re  della  Vita  del  tudd.  Santo  impressa  in  Venemia  nel  1744*  numerando  nella 
Prefasione  gli  antichi ,  e  moderni  Autori ,  che  ne  hanno  descritto  le  memorabili 
aaioniy  e  parlando  della  copioaa  Leggenda,  che  ne  diede- in  luce  il  Surio  com* 
posta  da  Autore  anonimo ,  dice  essere  opinione  ,  che  ella  sia  laroro  del  sudd.  Neri 
vivente  ai  tempi  del  Santo,  ed  esser  la  medesima  ,•  che,  senza  indicare,  onde  T  ab» 
bia  tratta,  fu  premessa  da  F.  Gio.  della  Aggio  all'Opere  di  esso  Santo. 

N£Ri  di  Donato  di  Neri>  Senese. 
Croniche  di  Neri  di  Donato  da  Siena  dal  1352.  fino  al  138 1. 

Furono  impresse  queste  Croniche  corredate  di  note  del  Ch.  Uberto  BeuToglien- 
ti ,  quali  ci  somministrano  con  esattesza  molti  lumi ,  e  particolari  ctrcottanse  del* 
la  Storia  Senese,  nel  T.  XV.  pag*  13^.  Rtr»  haL  Script* 

N£Bi  Aud.  Giovanni. 

Menìoria  dei  Prodotti,  e  di  alcune  vedute  Economiche  re- 
lative alla  Val  di  Chiana. 


Sth  a  pag.  330*  e  segg.  delle  Memetie  ìdrauUche'SiOrióhe  sopra  la  Val  di 
Chiana  del  S^*  Cav,  Fossombroni» 

Nebl  di  Mino  di  Neri  da  Siena. 
Diario  delle  Cose  di  Siena. 

Il  P.  della  Vaitelo  cita  nelle  sue  Lettere  Saneri  T.  IL  pag*  24.,  e  dice,  che  W 
feriste  nel  Scc»  XIV.  ^  e  che  è  dittneo  eoa  purità  di  stde^  e  eomemplicith* 
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N£Bi  D.  Ippolita  j  di  Empoli .  ^ 

La  Presa  di  S.  Miniato  (al  Tedesco ^  Poema  giocoso  diret- 
to a  Ferdinando  Medici  Gran  Prìncipe  di  Toscana  •  In  Gè- 
lop^li  1764.  in  8. 


L'Ha^m  «ellt  BMÌH^  dtf  Litri  rari  i$aL  T.  I.  pag.  ti:  cita  an*  eiisiooc  an* 
csriorc  di  Gelopoli,àémp  non  v^duca^dd  t66o»  in  f^  con  Deifica  ài  ntd.  Fci> 
dìnando .  Sta  ancora  netta  nft  Raccòlti  tfl  fòésié  di  eéc^Uéàii  .immoti  ToMda^ 
ni  per  fdr  ridere  te  0rigate  stampate  hi  ^hpéH  (  FiftoM  )  176».  «  in  T,  VI. 
in  la.  Qaeito  curioaUihno Pdcm#  ct^Cdmtco  dMkOi^n  oà  a  aau»  riiiaiii.,  1  i 
vicini  SammiAÌatesi  è  divido  hx  XH.  Ohttti«  •      .       . 

NsRi  AikL  Pompeo»  Fiof  catino  * 
Relazione  di  S.  E.  il  Sig.  FompeaNen^  e  del  I^^Tomiaa* 
so  PeceUi  sopra  il  modo  di  liberate  la  Campagna  de)  Val* 
damo  inferiore  dall'  inondazioni  deli'  Usoiana  • 

Srìt  del  ty  IX.  pag^  in.'^^ìiu  USU  ÈaMiim  4' Autori  ^  ck  éréfiMno  dd 
Moto  delle  Acque  ediz.  ii.  ^ 

«  ■■  Profeto  d»lla  Compilaziono  di  un  nuovo  Codice  del- 
le Leggi  Municipali  della  Toscana  per  ciò,  cho  riguarda 
la  posizione  del  Diritte  pfhfa^o. 

Sta  nel  T.  U.  delle  aue  Decisioni  pog.  jf/.  e  ffggf. 

«  

-^^-«^  T^Horso  sopAt  lo  Sesto  anùca^  a  moderno  della  No*- 
bilt^  di  'toscana.  Ivi  pàù.  55Ó.  é  seg^. 

Descrizione  Istorica  della  Nobiltà  di  Firenze  dalla  soa 


origine  fino  alla  Vittòria  della  Parte  Guelfii^  da  cui  restò 
fondato  il  Governo  1  che  fu  detto  Popolare .  Iiri  vag.  556.  eseg. 

Descri^Kme  della  Nobiltà  di  Firenze  dalla  Fondazione 
del  Governò,  che  fu  detto  Popolare ,  Bno  alla  Rifornui  dell* 
Anno  1 532-,  pjsr  cui  fu  stabilito  il  Principato.  Irìpag.  58 1  »  e  seg. 

Descrizione  della  Nobiltà  Civile  di  Firenze  dalla  Riforma 


déir  Arino  t^^i.  fino  al  presente.  Ivi  pag^  59^.  e  sogg. 

Della  Nobiltà  di  Siena.  Ivi  pag.  631.  e  legg. 

Della  Nobiltà  Civile,  e  Personale  della  TóSCatla.  Ivi 
P»g\6z4^  e  $egg. 
—  De  Cavalieri  di  S.  Stefano. 

Ivi  pfig*  ^05.  — dji.  La  aaggior  parte  delie  surrìfetite  Opere  sò0ó  faiflaicntate  , 
ma  come  perinche  liieditè,  dil  PÒglhtxì  ntlia  Dedica,  die  ci  fa  al  a«dd.  Neri 
del  Dialqgp  di  Raffaello  Braadolini  in  lode  del  Sditt«  PdOt.  Lecite  X.  dal  Foglias* 
ti  medcaimo  per  la  prima  volta  ii^preiao  nel  i^5|. 

Nehi  F  Tommaso,  deirOrd.  dèi  Pi'ed-,  Fiorentino* 
Apologia  in  difesa  del  P.  Savonarola  •  (  Eììt^  il  )  In  Firenze 
i^Ó^pUt  {  Giunti  ih  B.-^Rar^^ 


N  E  R  i,^ 


L*Atttoce 

(Cactanjì 

reno  ^tci  a  Paolo  IV.  Smm^  Boni,  ceni  fumi  jcimfi  eao«i|;i  ^  ^  fcaDdfUoM  ^.r^tci 
dalie  Prediche  del  Savonarola  »  i  quali  venuti  per  opera  di  uo  P.rf  la<p  biamiglia- 
re  del  Pa^n^k<nani  del  P«  Stefano  Usodìa»are  Genovese ,  e  Generale  dei  Do« 
menicanl,  dopa  di  avergli  letti  ^edc  alP  Autore  la  «ooiìàmìmim  ài  -risfiondove . 
come  fece,  prima  in  latino,  quindi  io  Italùtf^o.   M#nf.  Aiu^o  Koi^anUì  £loq» 

pera 

Fontanini 

Del  rem  ia  tudd.  Ap#iqgjia  Jt  ooncio  il  Discor«o  4ei  Cauwo  ,di  bugia  ^ 
come  dice  qui  il  P*  Neri,  di  calunniti  •  d*  ingiuriosie  parole jieno  da  ^areità^ 
maco  a  ognijpersona  prudente  ec» 

^—  Vita  della  B.  Suor  Caterina  Itìcd  MS. 

Il  P.  Echard  Tom»  IL  pag.  aou  Scriptor.  Ord.  Praed* 

N£ttLt  Ferdinando  »  Fiorendno* 

Orazione  ia  lode  di  Omflio/^iiterPxt^4f<»ecil»U4elf7X3. 

nell4nsfgiieO>lIegiataCh]£sa^  Sa  LorenB0.^;MSw  ivi 
Neblì  Sen.  Filippo»  Fiiqreiituia • 

De^  Gomme Atarj  de* 'Fatti  JCraliioenoMi  dentro  Ja  Caoà  di 

Firenze  da}  «*2i5.  al  1557»  '*^  AugàtamimFmwtc^iiiìi^ffcr 
^  David  Raimondo  Mertz,  e  Gioì  Jacopo  AtajerinfogL 

Prende  abbaglio  il  P.  Negri  aOocchè  asserisce  nella  STforia  Ji^gfK  5orrrf. -Frór. por* 
175.  arrivare  drtta  Storta  4np  ai  ■i558«;'éiccomQainra  ilFoooiiini  nel  nmnedeU' 
Autore,  chiamandolo  Francesco.  £' ^uest' Opeta  un  Supplemento latotko^^quaQi* 
CD  manca  nel  Guicciardini,  e  Jkal  Villani,  ma  pud  anch^  star  da  per  se,  e  dare 
ai  Lettori  sodisfaiione  indipendentemente  dalie 'Storie  del  precotti «Chbe  «ni. mi* 
fa  r  Autore  di  far  qui  conoscere  le  cagioni ,  che  avean  mosso  i  Fiofeniini  4tan« 
chi  da  nntc  ■cibili  «discordie  a  .dover  H^ifocmiue  ouia  tanta  Repubblica  sotto  il  Goo 
verno  di  un  solo  Principe,  e  mostra,  che  oltre  alla  volontà  dei'  Cittadtni  von- 
corse  la  fortuna,  e  il  Cielo  a  £rr  seguir  ifucaito  ^Seno.^Goùè  U  Merli  nrfUa  Re* 
pmbbiiat  .§ii  smtm  dnl  Priotato  j>os  ban  tre  volce^  cioè  nel  i5i7*>  15^2^,  e  nel 
if3i.,  ed  altre  Magistrature.  Fu  eletto  Senatore^  quando  fu  creato  il  Senato  dei 
^arantotto  l'anno  1532»  in  occasione  della  general  Riforma  dai -GovetM^  Fi» 
«onte  «  Moà  Oli  1^.  QtjL  .ì^tL  ip  «là  «di  janni  71^  nato  essendo  nel  1^8^.  ^  co. 

f»o  ai  rhard^Ua  di  lui  y.ita  scrìtta  dal  Gav.  Settunanni,  e  che  stì  in  frohte  ai  sud- 
detti Commentati  dal  itoedesimo  per  la  prima  'vdlta  pobblinsii  •  f^inofìo^queaii  co- 
'  Dosduti ,  «  lodati  ddl&gai  nelle  atte  Jgiuine  fiar^  e  «anaurati  nelle  -aue  temere 

uJìnorrcAe  (dal  >Bi|tÌ9Ì.i  il>f|iiak«per||eniodi  ^laions  4iottato  era  contrariamente  da 
quello  del  Nerli .  Il  vero  è,  clie  il  nostro  Autore  scrisse  in  tèmpi  -assai  totbidi, 
e  scabrosi ,  come  sono  tutti  quelli ,  nei  qi^li  decadono  -cunUEaioni  >nel  «Covisrno , 
e  nelle  più  importanti  occorrenze  della  Patrii(«bhe:parte.  Nella -MagliahechìanaiSt 

loraaervano  ^e  CbdioiMSS.  di  guasta  Scorii^  cioè  ,fii  Cód^  viy^  e  ìIukì.  128.  della 
Cla%9,  kxv. , dal. primo  dei  4)uali  risulta,  che  essa  A  da  Filippo  NeMi  Nipote «dellV 
Autore  dedicata  ai  Gran  Duca  BranocacD..  «Doni^  OiaBaotai  in  •una  Latterà  ^  ai 
Varchi  afferma  di  avAigH 'iliMerli  letta  k  saaiUoria  |n  Rama.,  ma  si  maraviglia^ 
che  vi  abbia  inserita  alcune  cose  opposta  alla  verità  ,  per  quanto  arca  intesa 

•4i|^i   del  «IfCiM  . 
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Kebli  Card  Francesco  il  Seniore,  Arciv-  di  Firenze . 

Constitutiones  Synodi  Dioecesanae  Floreminae  habitué  prid. 

Nonas  Aprilis  An.  1 6^6.  Florentiae  16^6.  Typ.  Francisci  Ho- 

nophrii  in  ^ 
—  Constitutiones  ec  habitué  vi.  KaL  Oct.  1663.  Florentiae 

1663.  apud  eumdem  in  4. 

Constitutiones  ec.  habitué  ix.  KaL  Oct.  i666.  Florentiae 


1666*  per  eumd.  in  4* 

Constitutiones  ec.  habitué  til  KuL  Oct.  166^  Florentiae 


1669.  per  eumd.  in  4. 

Totd  quetci  Sinodi  »  meooic  i  «esenti ,  fiupoo  riprodotti  con  tatti  gli  akri  cele* 
bratiin  Firenze 9 dal P.  Udcfiooio  Carni»  Scalzo  nella  tua*  Arciria  Sacrai 

Nebli  Francesco. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1720. 

neli'  Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi  neli'Àrch. 
Nebu  Ca^rd.  Francesco  T  luniore,  Arciv.  di  Firenze. 

Constitutiones  Synodi  Dioecesanae  Florentinae  habitué  Prid. 

IdutliSept.  1624.  Florentiae  1674.  Typis  Frane.  Honophrii  in^ 
Constitutiones  habitué  pridie  KaL  Sept.  1678.  Floreruiae 

1^78.  per  eumd.  in  4. 

Dioecesana  Synodus  Florentinu  habita  die  27.  Aug.  unn*^  168 1. 


Florentiue  1681.  Typ.  Vincenti i  Vungelisti  in  4. 
Nebli  Neri 

Punegyricus  dictus  Fruncisco  Curdinuli  Soderino.  MS.  nella 

Riccàrdiana  in  4. 
Neboni  Antonio  di  Francesco  de  Diotisal  vi  ^Fiorentino. 

Libro  di  Ricordi  dal  1525.  al  1555. 

MS.  nell*  Archivio  della  Sindicheria  di  S.  Maria  Norelladi  Fiicaze  miak  f^t.  cu  4. 

Neboki  Matteo. 

Vita»  e  Martirio  dei  SS.  Cresci^  Enzio,  Onnione,  Cerbo- 
ae,  e  Compagni ,  li  Corpi  de*  quali  si  ritrovano  nella  loro 
Chiesa  della  Pieve  di  S.  Cresci  a  Valcava  di  Mugello^  do- 
ve patirono  il  Martirio.  In  Fiorenza  16/^1.  per  Amador  Mas- 
si, e  Lorenzo  Landi  in  4. 

Nebucci  Ottavio,  Senese. 

Historia  Febris  epidemicae  Senensis  unni  1 766.  et  67.  Senis 
1767.  apud  Aloysium,  et  Benedictum  Bindi  in  8. 

■  Analisi  della  Termale  di  S.  Cascìano. 

Sia  nel  T.  II.  pag.  7^.  degli  Atti  d^W  Accademia  delle  ScknMe  rfì  SUnm,. 
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Kesi  Giovanni,  Fiorentino. 

pratio  funebris ,  et  Epistola  consolatoria  ad  Br-^iccium  Afar^ 
tellinm  (Il  Fabricio  T.  VI.  pag.  349.  dice  con  errore  Mariel- 
linum  )  in  obitiL  ejus  Patris .  MS.  nella  Riccardiana . 

Nestor  Giovanni* 
Hiscòire  des  Hommes  illustr'es  de  la  Maison  de    Medici» 
avec  un  Abbrege  des  Comtes  de  Bolongne,  et  d'Avvergne. 
A  la  Roine,  Mere  du  ^oì.  A  Paris  15^4-  chez  Charles  Pe- 
rier  in  4.  —  Rarissima . 

Ve  ne  tono  altre  ediiioni,  fra  le  quali ^  te  non  erro,  una  del  i$7sA  Soggetti, 
dì  cui  quivi  ai  parla  a  lungo ,  aono  iSiZvejrro  —  Averardo  —  Giovanni''^  Cosimm 
il  Grande  —  Piero  —  Lorenzo ,  e  Giuliano  —  Piero  II.  —  Giuliano ,  e  Leone 
X.  —  Lorenzo  Duca  d*  Urbino  —  Clemente  VII.  —  Alessandro  /.  Duca  di  Fi* 
renze  —  Card-  Ippolito  "^Cosimo  /•  Evvi  jn  principio  V  Albero  Genealogico  del* 
b  Famigtia  Medici»  il  quale  è  stato  reccntemence  rifatto  da  Gio. Batista  Dai  ce* 
lebre  Antiquario  Fiorentino ,  e  inciso  nel  iy6i.  da  Francesco  Allegrini. 

NiCANDBo  Ambrogio»  di  Toledo. 

Exequiae  Illusrriss.  luliani  Medices  Ducis  Nemurtii  Rom. 
Militiae  Imperatoris  subitario  Carmine  celebratac .  Sem*  alcuna 
nota  Tipograjica  in  4.  —  Rarissimo . 

E*  un  Poemetto  latiiip  in  aderte  di  detto  Giuliano  mandato  in  Firenze  nel  i^i^* 
eoQ  Lenera  a  Lorenzo  de' Medici»  Nipotedell* istesso Giuliano  , cosi  concepita: 

Ambrositis  Nicander  Toletanus  Tlhtstriss,  Principi  Laurentio  Medice 
Plorentinae  Mditiae  Imperatori:  in  tanto  moerore  solamen, 

• 

Inter  lachrymas  ^interque  mei  turbati  animi  tumultus^  Illustrissime  Princeps  9 

non  doloris  expers  subita  oestro  percitus  Cterismaticon  hoc  :  idest  exeqniale 

■    (  ut  ita  dixerim  )  Carmen  non    ad   unguem  castigatum  praeceps   edidi  :   ut 

•  quem  tu  cum  tota  hac  Civitate  moerorem  ostendisti  :  lugubri  rgo  etiam  carr 

•  mine  prosequerer  :  Patruique  tui  illustrissimi  luliani  Medices  junus  bène  qui" 
dem  de  fOfa  Italia  meriti  non  a^ymbolos  comitarer:  quod    qualecumque   $it 

-  tibi  labqfTum  spei  nostrorum  dicavi  :  meliora  in  posterum ,  quae  in  iui  Nomi* 
nis  laudem  jampridem  teAiO  daturus  :  si  haec  interea    sereno   vtdtu  ut   alia 

.   reipexeris  •  Vale  Princeps  illustrissime»  lamque  lachrymis  modum  pone.  Fior 
reniiae  die  XIX.  Marta  MDXV. 
Quindi  immediatamente  ne  succede  la  seguente  lscTÌ2Ìohe       ' 

tuL  ^Medicae  Laur.  Magni  FiL  Nemortii.Duci.  Ro.  Militiai  Imp.  S.  P.Q,F. 

•  Pariier  Dolente  :  Patria  Opt.  PHnoipe  Destit.  Urbe  Lacruman,  Lpo  X.  P.  M. 

Moestiss.  Fratri  Suaviss.  P, 
Vixit  Annos  XXXVlL.Mm.  Di.  Hor. 

Il  Titolo  del  Poemetto  è:  Ambròsii  Ì4icandfi  Tàletani  super  acerba  morte 
Ulustriss»  luliani  Medices  Ducis  Nemurtii  Romanae  Militiae  Imperatoris  Oe« 
rismaticoa.  La. rauca,  qsc rema  di  qp^ft*Opuscolo,cÌie  io.  posseggo  nella  miaC^oU 
lezione,  esigeva,  che  io  qui  ne  dessi  una  minuta  recensione* 'Il  Can..  Ban« 
dini  Part.  11.  pag.  26^.  delle'  Edizioni  Giuntine  sospetta ,  cfie  la  sudd.  edizione 
'  possa  esaere  dei  Giunti' di  Firenze  del  l'^i^*  Sopra  Tistesso  Soggetto  leggesi^n 
keilo  Epigramma  .fctc^gii  dai  suo  Fr<teUi>  pgi  ^om.  Pontefice  Leqnc  X.  ^ 
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NiccoLAi  P.  Alfonso,  della  Comp.  di  Gcw^  Lucchese.. 
Orazione  in  lode  di  S.'  Filippo  Neri*  In  Bologna  per  Lelio 
della  Volpe  in  4. 

Si  legge  ancora  a  pag.  p$.  dette  ioe  Ormco/ii ,  •  Pro€€  Kf.  afinp^ate  in  Riy- 
ma  nel  1751.  per  Generoso  Salomoni  in  4. 


*—  Orazione  detta  per  la  SaitttficasiBiie  di  S.  Catei'iiia  de* 
Ricci .  Ivi  pag.  45. 

—  Oraeione  in  lode  di  S.  Matia  MaddaleoadeTaz2Ì.  Ivipa^.  74 
Ora?ione  estemporanea  nella  rmont  di  N4ons-  Alessan* 


dit>  Gianfigliazzi  Can.  Fìor.^  e  Spedalingo  dalla  Casa  degl* 
Innocenti  •  Ivi  pag.  2^c^. 

NiccoLAi  Niccolò,  Lucchese  « 

Carmen  in  laudem  Rev.  P.  Fr.  lacohi  de  P istorio  Ord.  Min. 
Reg,  Observ.  Magni  Hetruriae  Duci  Confessarli.  Florentiae 
1617.  apud  BarthoL  Sermartellium ,  et  Fratres  in  4» 

NiccoLAi  D.  Parisio,  Eremita  Camaldolense,  Lucchese. 
Vita  del  Servo  di  Dio  D.  Odoardo  Baroncini   Eremita  di 
Camaldoli  Patrizio  Fiorentino.  AI  Reverendiss.  Sig.  Anto- 
nio Ricasoli.  In  Firenze  i77i-  per  il  Moucke  in  8. 

Fu  il  Baroncini  molto  oaperto  oelk  Lingae  Greca ,  e  Latina  ,  ocoellence   nella 
l^jpkunacica ,  e  valente  Calligrafo  »  come  fede  ne  fiinno  ^Ij  Spogli  degli  antichis- 
simi,  e  ricchifliimi  Archivi  del  Sacro  Eremo , e  dell' Archicenobio  di  CamaldoK,i 
quali  da  esao  con  fatica  sovraggrande  riordinati  furono,  e  animati  di  un  triplice 
ciaboratissimo  Indice  idei  Nomi,  Cognomi,  e  deHe  Materie  •  Per  messo  dei  ^oaJi 
Spogli,  per  usare  l'espressioni  istesse  dei  dotd  Annalisti  Cioieldolensi  T.  Vili* 
pag,  66 z,  exactum ,  et  Jusium  confecit  Chronicon  Camaldtdenwe ,  netituB  ve* 
ierum  rerum  ^  Doriationum^  Privuegiorum  ^  et  Stoiutorumcon&piotium  aÒ€tn* 
no  1012.  ad  17139  y  oiiod  mtnqtiam  prodire  voluitf  licet  Historiam   memora* 
Ulem  Ordinis  CamatdutensÌ9  paueis  hactenu»  notam  contineretm  ExeoCHro* 
nico  mtdtum  et  nos  profecimtts.  Rem  pariter  oeconomieam  itktstravitt  Iki* 
tmt^  sententiis^etveteri  Stata  Sremi  cum  novo  coUino  ^  itatH  deperditui  an* 
tiquas  oognitiones  in  lucem  remiàerit,  quorum  omnium  Ckartarum  etenduanp 
C  et  abbreviationem  concinnavit.  Questo  Soggetto  illustre  in  Sentile,  e  in  doc- 
.    trina  cessò  di  vivere  ai  23.  Agosto  del  1741.  di  anni  87. ,  Itfciando  ad  altri  U 
cura  di  compire  la  rìordinaaione  della  vasai  Libreria   del  Sacro  £remo  •  Questa 
età  riservate  al  Supremo  Oapo  della  benemcritA  Religiose  Don   Adeleltso   Seed* 
nr,  in  cui  mirabilmente  riunendosi,  oltre  si  genio,  tutte  quelle  dori  opportune, 
*  e  necessarie  per  bene  adempire  un  simile  incarico  addossatogli  ,  ha  potuto  ^^t^* 
i  pnto  %\  bene  ridurla,  e  arricchirla  ,  che  pscbe  altre  Monastiche  Biblioteche  della 
Toscana  le  possono  stare  in  confronto  per  la   moltiplicità  specialmente  di  anri« 
chìtsime  edizioni  • 

NiccoLETri  Marcantonio»  da  Cividal  dei  Friuli. 
Vite  degli  Scrittori  buoni  Toscani. 

Rammenta  con  lode  quest'Opera  il  Gi^li  nella  Pre&iione  (p€^.xxts.)al  T.  I. 
delle  Opere  di  S.  Caterina  da  Siena  ,ovc  4ice  trovarsi  MS.  presso  gii  firedi  dell'  Autore 


.^_         .  *     .        m    . 


*\ 
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NiCGOu  Bastiano. 
Deir Origine,  Stata;  e  altre  apparfeiwnjp    del   Sacro,   e 

Nobiliss.  Ordine,  e  Religione  de*  Ot valseci  di  S-  Stefano, 
loro  felici  progressi,  nomi,  cognomi,  e  patria  con  Dedi- 
ca aila  Ser.  Cristina  di  Lorena  Gran  Duchessa  di  Tosca* 
na  MS.  in  fogl.  nella  Mamcelliana  Scaffl  C  Cod.  5 1  • 
Niccoli  Bistintone ,  di  Ravenna . 
Elogiuai  P.  De  Placidi  PuccinelU. 

StàcoìU  Vlca  del  Conce  Ugo  pubblicata  dal  sadd.  P.  Paccinclii.  In  Venezia  1^43.  c/14. 

Niccoli  .... 

Osservazioni  di  un  Socio  delf  Accademia  dei  Georgofili 
Fiorentini  sopra  la.  Coltivaaioae  degli  Agrumi  del  Territo- 
rio Pisano  ec.  in  Firenze  i  ^61»  per  lo  Stecchi ,  e  Pagani  in  4. , 

.   e  in  Venezia  l'jSb,  per  Domestico  Milocco  in  8. 

NicooLim  Care.  Angiolo,  Fiorentino.  . 

Angeli  Cardinalis  de  Niccolinis  lurisconsulti  Fior*  in  c^usa 
Proicideniiaà  inur  III. ,  et  ExcelL  Donu  Duceni  Ferrariac . 
Senz'  alcuna  nota  Tipoj^afica  in  foi^ 

Libro  molto  raro  presso  di  )ae  eoo  altre  14.  Scrittore  flttii'tstef  so  Soggetto,  e  igno- 
to al  P.  Negri  Scritt*  Fior*  pag.  45.  »  ove  con  errore  dice  esser  morto  it  sudd. 
nostro  Cardinale  ai  t^  AgJ  15^*,  eeaende  cid  segaite  al  |.  Ag.  i^f^. 

NiCGOLiNi  Antonio,  Ficyrentino • 

Delle  Lcxit  di  Giuseppe  Averani  Orazione  recitata  aeir  Ac- 
cademia della  Onasca  in  morte  és\  medesimo  T  anoo  1 745^ 
In  Roma  1745*  per  Gio.  Maria  Salvioni  in  4. 

Fu  prima  impressa  in  Firenze  uei  174;*  per  Gaetano  Alhi%zini^  e  qtthìdi  nel 
Vot.  IH  delle  Xeftìofii  Tonane  delP  Averasii  pubblicate  nel  1^45.  m  4.  Vàenìto 
9  ^uest*  Oraeteae  recitata  sella  Sala  del  Principe  Corami,  il  di  lai  Rittatco  in 
medaglia  incìso  da  Carlo  Gregori ,  e  ana  bellissima  Canzone  del  Cont^Gio^Bac^ 
tolommeo  Casaregi* 

Delle  Lodi  della  Sacra  Cesarea  Maestà  deH'Aug.  Imp. 

Francesco  Duca  di  Lorena  «  e  di  Bar,  Granduca  di  Tosca- 
na, detta  neir  Accademia  delta  Grnsca  il  di  1 8.  Agosto  r266. 
In  firtnze  t^ótf^  per  Gaetana  Cambìagi  in  4. 

NfccoLiNi  Gioviinni,  Fiorentino. 

Dis€i>rsa  deil'  Origioe  deUa  Famiglia  Niccolini  • 

MS.  originate  press»  pi  Eredi.  Fi  scritto  in  Roma  nel  itfio.,  mentre  ivi  occu- 
pava la  Carica  di  Ambasciatore  pel  Gran  Duca  di  Toscana  • 

NiccoLiNi  Suor  Giustina. 
Cronache  del  Ven.  Miuustero  di  S.  Maria  Annunziata  del- 
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le  Murate  di  Fiorenza  dell'Ordine  Cassinense  dalla  sua  Fon- 
dazione fino  al  1597*  MSS.  Ivi  in  fogl. 
NiCGOLiNi  Lapo»  Fiorentino. 
Cronica  Fiorentina.  MS. 

Il  Can.  Salvini  nella  Pre£itione  alla  Cronica  ti  Boonaccorio  Pitti   ci  fò  sapere , 
che  esisteva  nella  Stroxzitna  .1*  Autografo  dì  essa  segnato  m/ ut.  51.  iocominciau 
nel  I  iys>'  da  detto  Niccolini ,  che  fò  il  primo  Gonfalloniere  di  Gìustiaia  di  que« 
sta  Casata  nel  1401. ,  che  dalPAvo  suo  prese  il  Cognome,  da  esso  descendendo 
per  retta  linea  tutta  questa  Prosapia ,  che  ora  in  Firense  è  una  delie  più  Nobili, 
.  e  cospicue.  Anche  il  G^imurrini  nella  Genealogia  de'Niccolioi  ne   £à  meosionc 
senza  però  dire  presso  di  chi  si  conservava,  e  sensa  piantar  giustamente  gli  A* 
scendenti  diritti  registrati  da  Lapo,  che,  come  ivi  si  legge , fu  £glÌQ  di  Gio.  di 
Lapo,  di  Niccolino,  di  Rusa  ,  d*  Arrigo ,  di  Lucchese  ,  di  Buonavia  ,  di  Lucche- 
se de'  Sirigatti  Originar j  di  Passìgnano  in  Val  di  Pesa  •  Scipione  Ammirato  nel- 
le sue  Storie  FioTé  T.  1.  pag,  1 36.  racconta ,  che  fra  i  Guelfi   Forascitt  di   Fi- 
reme,  i  quali  nel  latftf.  furono  in  ajuto  di  Carlo  d' Angiò  Fratello  di  S.  Luigi 
Ré  di  Francia  contro  Man^edi  Ré  dì  Napoli,  oravi  il  predetto   Arrigo   da  Pas- 
sìgnano, il  quale  portava  nel  Cimiero  dell*  Elmo  una  Gaeta   per   impresa   nella 
giornata,  (1* ultimo  d)  di  Febb*  di  detto  anno  ladd.^che  successe f^fra detti  due 
Ré,  e  che  easeadosi  valorosamente  in   essa   portato,  avvenne^  che  ragionane 
dosi  dopo  la  Vittoria  tra  gli  Uomini  d*  Arme  Frantesi  ,  come  si  costuma ,  di 
chi  si  potesse  affermare  ,  che  avesse  in  ouel  dì  fatto  pravm  di  sua  persona  « 
tutti  concorrevano  a  dire ,  che  il  Sir  del  Gatto  s^  fasse  som*  alcun  did^bio 
egregiamente  portato  %  onde  f.er  V  avvenire  non  più  Arrigo  da  Passignano  , 
ma  Arrigo  Serigatto  fu  continuato  a  chiamarsi  • 

NiccoLiHi  Mons. Pietro,  Arcivescovo  di  Firenze. 

Decreta  Synodi  Dioecesanae  florentinae  habiia  die  \6.  Men-* 

sis  lunii  An.  1 637.  Florentiae  1 637.  ex  Typ.  SermartelL  in  4^ 
"■        Decreta^  et  Acta  ec.  habita  xvii.  Mensis  Mali  Aiu  1645. 

Florentiae  ex  Typ.  Archiep.  in  4. 
NiccouNiANUM  Museum ,  sea  Impp.  Romanorum,  Regum,  Po-- 

pulorum  y  et    Urbium   Namismatum  aureorum,  quae  Floren^ 

tiae  in  Museo  Philippi  Niccolini  asservatur  descriptio  •  1728. 

Senz' altra  nota  Tipografica  in  4. 
Nj£MMons. Teodoro,  Tedesco,  Vescovo  Verdense. 

De  Rebus  gestis  Ioannis  XXIII.  Romani   Pontificii  Liber. 

Francofurti  1620.  infoi. —  Rarissimo. 


£  lesto  Pontefice  fu  sempre  afiéiionatistimo  ai  Fiorentini.  Qua  venne  a  richiesta 
i  medesimi  doppo  aver  rinuntiato  al  Papato  nel  Concilio  di  Costanza  ,  e  qua 
mori,  lì  magnifico  suo  Deposito  é  nel  nostro  Battistero  di  S.  Giovanni,  £itto 
dai  due  celebri  Scultori  Michelotzo,  e  Donatello,  colla  seguente  Iscrizione  al- 
trettanto maestosa ,  quanto  breve ,  la  quale  però  non  piacque  a  Marcino  V.  suo 
Sttcceasorc ,  comecché  egli  non  volea ,  eh*  ei  fosse  stato  mai  Papa  • 

Joannes  quondam  Papa  XXIIL 

Obiit  Florentie  Anno  Domini  MCCCCXriIII. 

Xi^  Kal^ndms  ianuarii^. 
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Kel  Cod.  17.  della  Clais.  zxv.  della  Magliabcch,  contenente  una  Cronica  MS. 
anonima  vi  è  una  particolaricà ,  che  merita  d'esser  qui  riferita,,  Venendo (Gio. 
XXl]l.)a  Firente  i  nostri  Magnifici  Signori  impetrarono  da  Papa  Martino,  che  lo 
facesse  Cardinale,  cosi  fu  fatto  a  di  ip.  Giugno  (1419,),  ed  intitolavasi il  Car- 
dinal di  Tivoli ,  però  votte.  esser  chiamato  Cardinale  di  Firenze ,  e  cosi  fu .  Quan- 
do venne  a  visitare  P^pà  Martino  disse  queste  parole .  Ego  soltis  adunavi  Cori' 
cilium,  semper  prò  S*  Romarta  Ecclena  lahoravi.  Tu  untis  es,  qui  verità» 
tem  scis ,  vento  ad  Sanctitatem  tuam  in  quantum  possum  gaudens  de  Assum» 
ptione  tua  ,  et  libcrtate  mea  „. 

>^iNi  Ettore  ,  Senese  • 

Memoriale  degli  Uomini  illustri ,  e  delle  Famiglie  Nobili 
di  Siena.  MS. 

E* rammentato  nelle  Nbv.  Leti. Fior,  all'unno  iy$9*  Cól.  513.  Il  Gigli  nel  T.  II. 
pag.  lop.  del  suo  Diario  Sanese  rammenta  del  Nini  un'Istoria  di  Siena,  quale 
non  $ò  però,  se  sia  diversa  dal  sudd.  Memoriale. 

NizoLi  Gio.  Domenico  >  Bolognese  . 

Lettera  y  che  ragguaglia  T  Entrata  in  Ferrara  di  Clemente 
Vili.  Som.  Pont. /n  Roma  1598.  per  gli  Stamp.  Carnet,  in  i^. 

E*  Anonima y  ma  nella  Biblioth.  Smithiana  pag.  si  crede , che ei ne  sia  1*  Autore- 

—  Viaggio  di  Clemente  Vili,  a  Ferrara  ec.  Poema  in  otta- 
va Rima.  Senz* alcuna  nota  Tipografica  in  8.  —  Raro^ 

Cosi  il  Quadrio  nella  Storia  ^  e  Ragione  d*  ogni  .Poesia  Voi.  IV.  pag.  153.  rife- 
risce questo  Poema  ,  e  poi  soggiugne  :  una  gran  parte  del  Frontispizio ,  che  è 
insolente  centra  una  Principesca  Famiglia  ^  si  e  qui  tralasciato .  Fu  cieco  ^ 
soggiunge  il  Fsntutzi  ^  Scritt.  Bolognesi  jO.  VL  pag.  itfo.,  e  da  Cieca  verace' 
.  mente  compote^  e  f6,  meraviglia^  che  rtelle  stampe  de' suoi  Boemi  anche  ta* 
lor  si  accecassero  i  publici  Revisori. 

Nobili  Gio.  Lorenzo >  Fiorentino. 

Memoria  sopra  la  malattia ,  della  quale  in  Toscana  sono  in- 
festati gli  Olivia  nominata  Rogna,  e  sopra  diversi  Insetti  in 
essa  osservati .  Sta  nel  Nuovo  Magazzino  Voi.  Ih  pag.  146. 
impresso  in  Firenze  nel  i22Z* 

Mortuario  Fiorentino . 

Questo  contiene  oltre  a  molte  notiate  interessanti  l'Istoria  Fiorentina  ,  e  parti- 
coUrmcnte  delle  Famiglie,  molti  curiosi  aneddoti  ancora  attenenti  alla  Vira  par- 
ticolare dei  Nobili  Fior,  morti  dal  Marzo  iy$s.  a  tutto  il  Mese  di  Giugno  1781. 
MS.  in  jhgL  nella  Società  Colombaria  di  Firente  ,  a  cut  il  donò  • 

Nobili  Roberto,  Fiorentino. 

Elogio  deir  Eccell.  Dott.  Ferdinando  Paoletti  Piovano  di  Vil- 

lamagna .  Sta  nel  T.  .V.  del  Nuovo  Giornale  di  Pisa . 
Noceto  Gio.  Bernardino  de' Conti  .^ 

In  honorem  S.  Philippi  Nerii  Rythmus.  Romae  1703.  Typ. 

Haeredum  Vinacci  in  foL  —  Raro  • 
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Nomi  Federigo ,  d*  Anghiari ,  Piavano  di  M onterchi . 

Il  Ministro  di  Dio  per  S.  Filippo  Benizi»  Oda.  /«  Firente 

1  ^2  ^  *  ^^^  insegna  dilla  Stella  in  4. 
Orazione  fatta  in  Pisa  nel  ló^t.  per  la  morte  del  Ser* 

Ferdinando  IL  Granduca  di  Toscana.  La  Luc^^  1671.  p^r 

Iacopo  Paci  in  8t  —  Rara» 


Sth  ancora  nell'Opuscolo  intitoJaco:  Aécademia  fitta  in  Pisa  perla  morte  del 
Ser*  Ferdinando  lì.  ec.  In  Lucca  i6yu  II  Cod*  ».  in  fijgl*  MacfU.  G.  éakU 
Libraria  4fi  Sigf.  Match.  Tenpi,  fct  ^««nM  ntolfii  duU' Iadic«  dcMv  me^taima 
'  MS.  presto  di  me ,  contenendo  tra  le  altre  cose  U  suddetta  Orazione  col  riMlo  : 
/'  Orazione  di  Federigo  Nomi  Rettore  della  Sapienza  di  Fi$a  detta  in  Ar^ 
ghiari  in  ficeoàinme  dalia  maem  dal  Jtr.  Fatdumnda  //.,  &,  ae.a»»  cMdcrg  , 
•lioeo^  aotpcctartt ,  cht  et  dw  OniMiBa  iutua  aiitt*  iii<f««  Soggetta . 

In  morte  dell' Em.,  e  Rev.  Sig.  Card.  Neri  Corsini  Fio- 


rentino Orazione  detta  nelf  Accademia  de*  Disuniti  di  Pisa 
Tanno  1678.  Fiorentino  (sic)./n  Lucca  i^^.fcritSudd.ia^ 
La  Caterceide  d'Anghiari.  Poema  Eroicomico  in  ottava 


Rima  al  Ser.  Prmeipe  Ferémanéo  ék  Toscam  • 

MS.  presso  moftl.  Il  Redi  iti  una  Lettera  dei  /.Settemb.  i^^^pabbRcata  tra  le 
altre  dal  Ka^ni  in  Firenaa  a«I  >?^7->  die»:  travata  dentro  ia  quatto  Poema  di 
grandi  naturalezze ,  e  quel  Qhe  importa  f  ben  dette ,  e  con  galanteria  viva  , 
é  bfttlanite.  Del  Nomr  abbiamo  ipolrre  ha  Libro  rfi  SKire  stanpacc  nel  S7«j. 
Lugdum  Batavorum  in  9*  per  op»ft  de)  cvicbre  Iacopo  Gronovio. 

Nomi  Già  Batista^  del  Borgo  &  Sepolcro. 

Etogto  del  Cav.  BaH  Senar.  Lnigi  BartoKn»  BaMelU .  In  Fi- 
renze 1 800.  per  Gaetano  Cambiagi  in  8. 

NoRi  Mons.  Francesco  «  Can.  Fior. ,  poi  Vescovo  di  S.  Mimato. 
Orazione  Funerale  in  morte  del  Barone  Agostino  del  Nero 
recitata  nelP Accademia  dei  Desiosi  da  lai  fbndau. 

9th  iti  le  ProBe  Fior*  stampate  più  volte  ,  e  ultimamente  in  Venezia  dal  Re* 
mondini  1751.  nel  Voi.  IV.  della  Part»  I.  pag.  24.  Questo  Agostin»  del  Mero 
fu  Figlio  di  Tommaso  Fondatore  dell*  Accademia  degli  Alterati ,  ck«  ebbe  molto 
simtglianze  con  quella  della  Crusca  a  riserva  di  aver  preso  ad  alludere  al  Vino^ 
e  questa  «1  Frumento,  e  mori  di  an.  21.  Avvertasi,  che  il  P. Nef ri BcgK jfcrisc 
Fior,  pag.  205.  appella  r  Ancore  di  questa  Oranonr  ffWt\  invece  d»  Iforì. 

NoRi  Giulio,  da  iw  Giaigiiaoio» 
De  Bello  Geminianense  in  gratiam  Ser.  Ducis  UrbinatitPran* 
ci  sci  Mkkriae.  Senis  1584. 

Questo  r^iisimo  Pocom  è  coiredaco  di  Mnotasioni  di  Luci*  Luiii  dft  Viccfaia  • 

NoBis  Card.  Enrico,  Agostiniano,  Veronese. 

Cenotaphia  Pisana  Lati ,  et  Lucri  Caesarum  disMertationiius 
illustrata  •  Coloniae  obsequeniis  luliae  Pisanae  origo ,  vetusti 
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Maglstratus ,  tt  Sacerdotum  Collegiat  Caesaris  utrìus^uewia^ 
gesia,  et  annate  eorumdem  inferiae  exponuncur,^c  aurea  u- 
triusque  Cenotaphii  ladnitas  demonstratur .  Venetiis  i68i.  Ty^ 
pis  Baleonianis  infoi. — *Raro.  I 

Quest'Opera  fu  mtMipata  m  Tlaa  ifC^   apud   Tq.  Pautttm  QivwurmelU  ^   et 
So€*  Lmoa€  apud   imoìabum  Gim§n    T.    IL  in  4.    Stk  ^Micora  nel  T.   Uh   deU 
le  di  lui  Opere  pubbliche  in  Verona  i7J2,^  e  nel  T.  Vili.  Pan*  iii.  del  Bur« 
manno  Th^s^  Antiquit.^  et  Histor.  haliae.  Qtiesca  é  una  illascrazione  dette  due 
canto  £ifaefe  laorisiooi^  o  «iaoo  i  Cenotafi  oooceneiiri  i  Daefeti  deUa  Colonia  Pi- 
•aaa  pe'SolcAai  Funerali  di  Lvcio»  «  Ca^o  Cesari.    Potrebbe  aeiAbrare    non  po- 
cetM  comare  su  ^ucec* Opera  del  Card*  Koùs,  cbe  peri' erudizione ^ ma  okreall* 
Miorvi  qucata  in  gran  copia^  e  4f  eooiflio  pregio  ^  viene  ad  esanrvi   iliaitraca   la 
Storia  in  naolti  iflapo^tantlaiinii  punti  :  oAd«  queste   Uboriosiaaime   Disaertaaioni 
fon  da  tenersi  in  gran  conto,  sopsattucto  per  i  Ivoù»  cbe   vi  sparge  T Autore, 
per  l'intelligenza  delle  cose  i^pidacie  antiche.  Nella  iv- Di^seruaione  contro  Ot- 
tavio Boldont  Vescovo  di  Teano,  il  quale  ncUa  sua  Opera  Epigraphicorum Lib^ 
II.  asserì,  che  nei  detti  Cenotafi,  ottreo  lieet  Sàecido  ncctis^  apparent  nUiiìo^ 
minus  vestigia  nonnulla  impurae  laùnitatiat  ha  evidentemente  dimostra  tocche 
sono  omnia  verba ,  oc  »ingulae  lÀterae  in  ii$dem  Tabtdis  purisùmae  Ianni» 
tatis.  Pr'itaz  del  Koris  Giù.  Pagni  Pisano  avea  pochi  anni  avanti  scritto  su  quest* 
istesso  argomento  un  lungo,  ed  eeudico  Commentario,  che  autografe  si  conserva 
nella  Magliabechiana  con  queaco  Titolo:  Ioann,  Pagni  Commentaria  in  Ceno* 
taphia  Pisana  Luciiy  et  Caii  Caeaarum»  Che  al  Noria  fesse   del  tutto   ignota 
questa  Opera  del  Pagni  si  dednce  dal  confronto  delle  medesime.  Di  più^  se   il 
Noris  avesse  avuto  sotto  gli  occhi*  e  spogliato  il  MS*  del  Pagni ,  égli jiod -avreb- 
be le  vere  Lezioni  del  Marmo,  che  da  questo  notate  furono,  e  non  avrebbe  tra» 
lasciate  Tlscrizioni  portate  dall'Affrica,  ed  altre  ancora ,  che  sono  nel  citato  MS., 
e  massimamente  poi  non  avrebbe  omessa  (  Distert*  i*  Cap.  lii.  parlando  de  Ho* 
nere  BiseUii)  1* Iscrizione  dedicata  dal  Senato,  e  Popolo  Pisano  a  Q.  Atrio  lu« 
cundiano  Biselliario,  quale  Iscrizione  riporta  ivi  il  Pagni,  e  di  cui  neppur  Va- 
lerio Chimentelli  ebbe  notizia  •  In  molti  articoli  il  Pagni  ha  pensato  ffi versamene 
te ,  e  aia  anche  lecito  il  dirlo  ,  in  altri  ha  pensato  aneglio  del  Noris ,  o  prova  lai 
aua  opinione  con  migliori    autorità ,  e  ragioni  •  I  suddetti  due  Decreti  funerali , 
che  formano  due  delle  più  insigni  Isccizioni  antiche ,  che  s*  incontrino  nel  vasto 
corpo,  che  di  ts%e  ornai  si  è  formato,  furono  ritrovati   al   principio  del    Secolo 
XVll. ,  e  collocati  nel  Campo  Santo  di  Pisa  per  ordine  di  Mona,  Carlo  Ant.  del 
Pozzo  Arcivescovo  di  Pisa ,  coli*  aggiunta  degli  argomenti  in-  due    Auove   Iscri* 
zioni  in  marmo  fatte  dali*  Arcipr.  Kafiàetlo  Roncioni .  GIL stampò  la  prima  vol« 
ta  nel  1^07.  Curzio  Picche na  nelle  sue  note    a  'Tacito  aecondo   la   copia   man- 
datagli da  Roberto  Titi .  Gli  ristampò  dopo  1'  Ughclli  avendogliene  data  copia  o 
Giuliano  Viviani ,  o  Paolo  Tronct ,  e  la  terza  volu    nel    i^5o.  gli   riprodusse  ^ 
credendogli  inediti ,  Ottavio  Boldoni  sulla  copta  datagli  da  Francesco  Maria  Cel* 
fini^  quindi  il  Noru  nel  itfts.  ne  fece  una  nuova  ristampa  più  corretta .  Un' an- 
no dopo  ricomparvero  nell'Opera  posuiou  del  Reinesio,  ma  copiati  dall'edizio- 
ne del  Boldoni,  e  nel  1705.  gli  ristampò  il  Martini  nel  suo  TAear rum  ^a^iZicae 
Piàanae  ricopiati  dalla  stampa  del  Noria  {  e  finalmente  nel  173^.  gli  riportò  rU 
dotti  alla  vera,  e  perfetta  Lezione  Beila  Maccoltm  delle  Ucriùoui  antiche dtU 
la  Toscana  il  Ch.  Prop.  Gori  • 


— -  Duplex  Dissertano  de  duohus  Nummis  Diocleiiani ,  et  Li- 
cinii  ex  Cimeliis  Ser.j  ùc  Rev.  Principis  Leopoldi  Cardinalis 
Medicei  ec.  Florentiae  1625.  ex  Typ.  Nicolai  Navesii  in  4. 
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—  In  Pisanum  Laconicum ,  sive  Sudationem  observationes  • 


Riporca  questa  Dissertazione  il  Cori  nel  T.  III.  della  sudd.  Raccolta  pag^  214., 
e  ristesso  Noris  Tavea  inserita  nella  Dissert.  iv»  in  Pisana  Cenotapnìa, 

NoBis  Marteo. 
Per  r  Incoronazione  della  Ser.  Violante  Beatrice  Sposa  del 
Ser.  Ferdinando  Prìncipe  di  Toscana  Oda. /n  fVren se  i68p. 
per  Pietro  Mai  ini  aW  Insegna  del  Lion  d*  Oro  in  4. 

L*  istesso  Noris  compose  il  Greco  in  Trofa ,  ebe  con  regio  Apparato  £ù  recitato 
per  queste  Notse  nel  Teatro  di  Via  della  Pergola,  e  che  è  stampato  co'  Rami 
in  Firenze  id88«  nella  Stamperia  Arciducale  in  8.  E*  Autore  ancora  deir^r* 
tilio  Regolo  Dramma  in  Musica  rappresentato  nella  Villa  di  Pratolino,  e  pub* 
blicato  in  Firenze  nel  tó^y  per  Già*  Filippo  Cecc^' in  8.  »  come  pure  del  Dram* 
ma  Musicale  Flavio  Cuniperto  rappresenuto  nella  suddetta  R.  Villa ,  e  pubblicato 
in  Firenze  1702.  per  Pier  Antonio  Brigonci  in  8. 

Notali  P.  Gregorio»  di  Ragusi,  deirOrd.  dei  Prcd. 

Tractatus  de  Stigmatibus  S.  Catharinae   Senensis    MS.  Il  P. 
Echard  Script.  Ord.  Praed.  T.  II.  pag.  95. 

Notizia  del  Funerale  celebrato  (a  26.  Nov.)  da' Padri  della 
Compagnia  di  Gesù  di  Livorno  ali*  Altezza  Reale  di  Cosi- 
mo IIL  Granduca  di  Toscana  Fondatore  del  loro  Collegio  • 
X7^3*  Sem*  altra  nota  Tipografica  in  4. 

Notizie  di  Prato  sì  nel  Temporale,  come  nello  Spirituale» 
raccolte  da  varj  Scrittori,  e  date  in  luce  da  un  Religioso 
Agostiniano  della  medesima  Città*  In  Firenze  i^^i, per Co^ 
Simo  Maria  Pieri  in  8. 

NoTiziB  della  Congregazione  degli  Ecclesiastici  detta  della 
Conferenza^  che  si  fa  nella  Casa  dei  Sacerdoti  della  Congre- 
gazione della  Missione  della  Città  di  Firenze,  e  suo  Regola* 
mento.  In  Roma,  ed  in  Firenze  1743.  in  ì'2. 

Notizie  della  Miracolosa  Immagine  cU  Maria  SS,  volgarmen* 
te  chiamata  della  Quercia  (  presso  Firenze  )/n  /^t>en^^  1758. 
nella  Stamperia  Imperiale  in  12. 

Notizie  della  Miracolosissima  Immagine  di  Gesù  Crocifisso , 
che  si  conserva  nel  Ven.  Monastero  di  S.  Iacopo  di  Ripoli 
in  Via  della  Scala  ^c.In  Firenze  ijty^.  nella  sudd.  Stamp.in  8. 

Notizie  di  due  Dame  Fiorentine,  che  hanno  scrìtto  di  materie 
rusticali  (  1768.)  Senz*  alcuna  nota  Tipografica  in  4. 

Queste  soao  Maria  Capponi  Cavalcanti  ,  la  quale  in  una  sua  Lettera  insegna  ac» 
conciare  le  foglie  di  Capperi, e  1*  altra  èArgencina  Bardi  de* Conti  di  Vernio  ne* 
Buoni,  il  Trattato  della  quale  ha  il  seguente  Titolo:  Raccolta  di  diverse  cose 
utili  alla  Vita  umana ^  specialmente  dall'anno  i$ps*  olV anno  itfjs*  in  Ro» 
mOf  in  Toscana  ,  e  tn  Lombardia , 
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Notizie  Isteriche  deir.anttco  Oratorio  di  S.  Sebastiano  dei  Bi- 
ni di  Firenze  ec.>  come  pure  delle  due  Compagnie  ivi  riu- 
nite del  SS.  Sacramento  di  S.  Felice  in  Piazza^  eS.Marialm-- 
pruneta ,  con  le  memorie  della  miracolosa  divota  Immagine 
di  Maria  Vergine  della  Stella  »  che  ora  ivi  si  conserva,  la 
Firenze  1792.  per  Luigi  Carlieri  in   I2. 

Notizie  Isteriche  relative  a  un'antica  Immagine  del  SS.  Cro- 
cifisso ,  che  già  esisteva  nella  Chiesa  della  S.  Casa  di  Lore-* 
to»  e  presentemente  appresso  i  Fratelli  della  Compagnia 
del  SS.  Sagramento»  e  S.  Luca  Evangelista  de'  SS.  Stefano» 
e  Cecilia  di  Firenze .  In  Firenze  1 292.  per  Iacopo  Grazioli  in  8. 

Notizie  intorno  al  Martirio  di  S.  Giuliano  Senatore  Roma- 
no, il  di  cui  Corpo  si  conserva  in  Firenze  nella  Chiesa  di 
S.  'Maria  in  Campo  Diocesi  Fiesolana.  In  Firenze  1732.  per 
Francesco  Moucke  in  8. 

Notizie  della  Vita  di  Buonaccorso  Montemagno  da  Pistoia  • 

Stanno  nel  T.  I.  pag.  i9i.  del  Giorn.  de* Leiter*  d* Italia,  Fu  egli  gran  Poe* 
ca,  e  lo  scile  delle  sue  Rime  più  volle  impreMe  si  acoosu  molto  a  quello  del 
Pecrarct  • 

Notizie  della  Vita  di  Luigi  Pulci . 

Stanno  io  fronte  al  Morgante  ediz.  di  NupoZi  sotto  nome  di /xre/ise  173 a<x/i  4. 

Notizie  Istoriche  dell*  Avv.  Anton  Maria  Vannucchì  di  Ca- 
stel Fior.  Stanno  nel  T.  lxxxv.  del  Giorn.  Pisano  pag.  224..  —  290 
Notizie  Storiche  per  compilare  la  Storia  di  Montopoli.  MSS« 

nella  Marucelliana  Scaff.  A.  /u^c.  229. 
NovATo  D.  Gio.  Batista,  de'Ch.  Reg.  Ministri  degl'  Infermi . 
Orazione  in  lode  di  S.  Filippo  Neri.  In  Bologna  1627.  per 
Girolamo  Aiascaroni  in  4. 
Novella  della  Reconciliazione  delle  Famiglie  dei  Bardi, e  dei 

Buondelmonti.  In  Treviso  1471.  in  4.  —  Rarissima. 
Novelli  Pietro  Antonio. 

Vita  di  S.Filippo  Neri  Institutore  della  Congregazione  dell' 
Oratorio  in  sessanta  Tavole  in  rame  disegnate  da   Pietro 
Ant.  Novelli,  ed  incise  da   Innocente   Alessandri.  In  Ve- 
nezia 1 793.  in  fogl. 
J^?ovELLO  Francesco,  Romano, 
\  Le  Urbis  Florentiae,  ac  Mcdiceae  Faniiliae  Nobilitate  Com-^ 

^  mentarius  denuo  impressus,Romae   lóo^.apudCarolumVuil-- 

r  letium  in  4.  —  Raro  . 

r 
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Il  Cingili  I  die  mostft  il  sdauiTe  qucft*  Opuicoio ,  neìU  Scùnzim  ne.  ckt  «n* 

zione  fatta  ivi  per  il  medecimo  nel  1^04»  ia  4.,  che  dice  essere  una  ristampa, 
ioggiungendo ,  che  U  prina  voka  fu  dato  in  lace  in  teaipo  di  Leone  X. ,  che 
pensava  di  darlo  tradotto  con  l«  Scoria  di  Bartolommeo  Scala  ,  e  che  Franoetco 
Serdonati  fu  quello ,  il  quale  i*  ordine  d*  Alberico  Gbo  Principe  di  Masaa ,  e 
di  Carrara  il  pubblicò  • 

N0220LIN1  Tolomeo,  Pisano. 

La  Sardigna  ricuperata  (dai  Pisani).  In  Firenze  1(^35.  per 
Francesca  Onofri  in  4. 

Se  questo  Scrittore  è  Pisano,  come  di  fatti  lo  è,  perchè  il  P.  Negri  lo  pone  tià 
gli  Scrittori  Fiorentini  ?  E  perchè ,  se  lo  ha  posto ,  non  ha  rammentato  di  suo 
Opera  alcuna?  Questo  Poema,  in  cai  fi  celebrano  te  Glorie  di  Pisa, è  divboia 
XVUI,  Ganti.  L'Argoonnto  è  questo: 

Prende  il  Duce  Pitan  Porto  in  Sérdijgna^ 
B  de*  Nemici  ogni  apparecchio  intewùi 
Ove  tra  i  Precursor  pugna  9*acQende, 
Ch*  ai  Saracin  sortì  grave ,  e  ear^guigna  • 

11  di  lai  Ch«  Encomiatore  P.  Stanislao  Canovai  aiènnt,  che  fino  dal  Titolo, 
non  che  dalla  frequente  analogia  degl*  incidenti ,  e  ancor  talvolta  dell' espressio* 
si,  è  manifesto,  che  propone  vasi  egli  di  eguagliare  in  quest*  Opera ,  o  ditegui« 
te  almeno  la  decantata  Gerusalemme,  e  quantunque  la  copia  non  posea  certa- 
mente  andar  di  livello  con  ai  itupendo  Eseasplate,  è  vero  par  akro,  che  lo  pa« 
Teggia  in  qualche  patte  «  e  in  qualche  pane  lo  vince. 

Nucci  Cesare. 

Vita  del  B.  leroniaio  Saronarola  Mardre,  Dottore,  Ver- 
gine, Profeta  esimio,  et  sua  Compagni,  et  B.  Domenico  da 
rescia,  et  B.  Silvestro  da  Firenze  dell' Ord.  de'Pred. 

MS*  nella  Libreria  Corsini  di  Roma.  In  fine  poi  di  essa  leggesi  :  i^ià  finisce  ìa 
vita,  et  la  morte  di  quel  Santo  Profeta  9  et  Martire  qualdopo  tante  sue  fa^ 
fiche ,  sudori ,  stenti  ,  et  morte  asceso  si  crede  alla  celeste  Patria ,  descrie* 
ta  tal*  Opera  per  me  Cesare  Nucei. 

Nuovo ,  ed  illustre  Miracolo  occorso  in  Mugello  nel  Monaste- 
ro delle  Monache  del  Borgo  a  S.  Lorenzo  deir  Ord.  di  S.  Do* 
mcnico  per  intercessione  della  B.  Agnese  di  Mootepulcìano 
il  dì  I.  Luglio  1703.  In  Firenze  1704.  nella  Stamperia  di  S. 
A.  R.  in  Via  del  Garbo  in  4. 

NuTi  Bernardo. 

Oratio  ad  Laurent ium  Medicem. 

?  Questa  Oraaione  in   lode  di  Lorenao  è  MS,  nella  Magluhech.  alia  Qass.  tvvir. 
od*  115.,  e  nella  Biblioteca  di  S.  Michele  di  Musano  in  Veoeaia   Cod*  ^83. 

NuTi  D.  Francesco  Maria. 
Orazione  Funebre  per  Tlllustriss.  Sig.  Maria  Sei vaggia  Bor- 
ghini  Pisana  •  Sth  nella  Raccolta  di  Componimenti  fatti  in  ta* 
le  occasione,  e  impressi  in  Pisa  nel  1731.  £54. 
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NuTi  Giulio. 

Canzone  nella  morte  del  Ser.  Cosimo  Medici  Granduca  di 

Toscana.  In  Bologna  1574»  p^r  Già.  Rossi  in  ^.  —  Rara. 
NuTi  P.  M.  Lodovico»  da  S.  Miniato,  Min.  Osserv. 

Historìa  Minoritica  della  Toscana  •  MS.  La  rammenta  il  P. 

Franchini  negli  Scritt.  Frane.  Convent.  pag.  323. 
NuTi  Luca. 

Oratio  in  Anniversario  Cardinalis  Pandulphini*  MS.  nella  Ma^ 
.    gliabech.  Class,  xxxviii»  Cod.  137. 
NuzzA  P.  M.  Angiolo  da  Grottola^  d^U'Ord.  de'Pred. 

Vita  della  Yen.  Maria  Triboli  Fondatrice  delle  Stabilite  in 

Firenze  16^^  MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxxvm.  Cod.  2'^. 

o 

Obebrausen  P.  Giorgio»  Teatino»  di  Vicenza. 

Istoria  della  miracolosa  Immagine  di  Nostra  Signora  di  Mon- 
tenero  descritta  sopra  le  più  sincere  notizie  raccolte  ec. 
In  LucGCk  1745^  per  Stbasciane,  e  Angela  Cappati  in  4. 

E*  dedicata  al  Conte  Don  Gioceffo  de  Faulon  Finocchietti .  U  nMglta  di  qiMfto 
Libro  è  la  Part.  in. ,  ìa  cui  si  danno  talora  sicuri  documenti  di  akune  coae  » 
cbe  vi  si  dicono  »  esiendo  fatti  recenti  »  e  chr  cominciano  dai  h66g.  al  1 745* 


*  Lettera  responsiva  scrittaiair  Ilhistriss.  Stg^  N.  N.  »  in  cui 
distintamente ,  t  con  piena  verità  si  descrive  quanto  è  ac- 
caduto per  r  occasione  de^  Terremoti  seplicatamente  sentiti 
in  Livorno  ne'  Mesi  di  Genn. ,  Febb» ,  e  Marzo  fino  at  di 
1^  dell  medesiono  di  quest'anno  i74d.  In  Pisa  1242.  per 
Gio,  Domenico  Carotti  in  4. 

Che  r  Autore  di  qnesta  Lettera  Anonima  egli  sia  y  lui  stesso  lo  atteici  nellr  ri« 
ferita  Istoria  a  pag^  513^ 

OcHiNo  Bernardino,  Senese,  Eresiarca  celebre. 

Epistre  attx  Magnifiques  Signeurs  de  Siene  par  BeiUardin  O- 
chiadu  die  lieu  au^x  quelz  il  rend  raison  de  la  Foy,  et  do- 
Gtriné.  Avec  un  autre  •  Epistre  a  Mtitio  lustinopolitain  par 
la  quel  il  rend  aussi  raisoa  de  son  de  par  tement  d'  Italie , 
et  du  changemenu  de  son  estat  translatie  de  la  Langue  Ita- 
Henne.  Super  omnia  vincit  Veritas  1544.^8.  Senz' altra  no- 
ta Tipografica .  —  Rarissima . 


,3»  ODA 


E*ri(erict  questa  Lettera  in  Memor.  Libror*  rarior.  Ai.  Augutn  Éeyeri  Drend.  ^ 
et  lÀp»'  1734*  in  4.  pag.  2 $9*  La  prima  é  una  cradutionc  di  ana  sua  Epistola 
stampata  in  Ginevra  nel  1543.  in  8.  ancor  questa  molto  rara  diretta  ai  Magni* 
ficl  Signori  di  Balìa  della  Città  di  Siena,  e  non  ai  magnifici  Seniori  d  Italia 
della  Città  di  Siena  ^  come  con  errore  stravagantissimo  è  stato  detto  dal i'Hjym 
nella  Bibliou  de'  Libri  rari  italiani  T.  II.  pag,  di 7.  edi%.  di  Mdano.  Nella 
seconda  narra  la  sua  fuga,  e  come  nascotumeate  putisse  in  Fiten^^e  si  con- 
ducesse a  Ginevra  • 

Odale  P.  Cherubino  Maria >  Servita. 

Hi  storia  Vitae,  ac  rerum  gestarum  Beati  P.  PhiUppi  Benitii 
Patritii  Florent.  Ord.  Serv.  B.  M.  V.  Quinti  Generalis.  Col- 
IcQtore  ec.  Oeni ponti  1643.  Typis  Michaelis  Wagneri  in  4. 

Questa  rarissima  Vita  tra  le  molte  fu  la  prescelta  dai  PP.  6ollandisti« 

Odaly  P.  Domenico  del  Rosario,  dell' Ord.  de'Pred. 

Ini  ti  uni,  incrementa,  et  exitus  Familiae  Gkerardinorum  Des- 
moniae  Comitum  Palatiorum  Kyrriae  in  Hibernia,  ac  per- 
secutionis  Haereticorum  descriptio .  Ex  nonnullis  fragmentis 
collecta ,  et  latinirate  donata  •  Ulyssippone  1 655.  ex  Officina 
Craesbeeckiana  in  8.  —  Oltrèmodo  Rarissimo . 

Quest'antichissima  Famiglia' è  fama,  che  da  nostri  tragga  l'Origine,  come  affer* 
ma  tra  gli  altri  Paolo  Mini  ne*  suoi  Trattati  in  commendazione  di  Firenze  •  E* 
questa  Istoria  di  non  molto  vabre  •  Molti  documenti,  che  confermar  potrà  no  qac* 
aca  istoria ,  raccolti  dal  Can.  Chetar Jini ,  si  trovarono  smarriti  netì*  estinzione 
della  Famiglia  avvenuta  nel  17P7.  nella  Persona  del  Maggiore  C^v.  Domenico 
Gherirdini  • 

Ode  nel  celebrarsi  le  pubbliche  Feste  in  Roma  il  dì  13*  Ago- 
sto 1730.  nella  Ven.  Chiesa  di  S*  Gio.  deir  Inclita  Nazione 
Fior,  per  l'Esaltazione  al  Pontificato  del  Card. Lorenzo  Cor- 
sini Fiorentino  col  nome  di  Clemente  XII.  P.  O.  M.  In  Ro-. 
ma  1730.  per  Antonio  de^  Rossi  in  4. 

Ode  sur  la  Mort  de  Leopoldo  II.  Empereur  d'  Allemagne. 
A  Pise  1792. 

Odebico,  Canonico  di  Siena. 

Ordo  Officiorum  Ecclesiae  Senensis  ab  Oderico  ejusdem  Eccle- 
siae  Canonico  Anno  I2i^.  compositus,  et  nunc  primumaD^ 
lohanne  Chrysostomo  Trombelli  Can.  Reg.  Exgenerali ,  et  S. 
Salvatoris  Bononiae  Abbate  editus ,  et  adnotationibus  illustra- 
tus ,  vindicafusque .  Bononiae  1 776.  ex  Typographia  Longhi  in  4. 

Chi  brama  vedere  la  Dottrina  del  Clero  Senese  in  quei  Secoli, che  noi  chiamia* 


Intendenti  per  riflettere  in  esso  a  diversi  usi,  ed  Ecclesiastiche  Costumante  un* 
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to  opposte  alle  presenti  •  11  P.  M.  della  Valle  Lettere  Sànesi  T«  T«  pag.  zy9* 
tuppone,  che  Odcrico  possa  esser  Io  stesso,  che  Oderigi  da  Gabbie  nominato 
da  Dance  nel  Cant.  XI.  del  Purgatorio ,  ma  non  può  essere ,  mentre  1*  Eugubi* 
no  moli  circa  il  1300  ,  conseguentemente  non  poré  aver  composta  quejsc'  Op<'rt 
nel  1213.  .Nel  T.  IV,  pag»  6y,  dei  Miscellanei  dei  Baluzioedf/s.diZriccd  17^1. 
èw\  la  seguente  Opera  analoga  alla  suddetta,  e  spettante  alla  medesima  Chiesa 
Senese.  Ritus  veteres  Senenùs  Ècclesiae  ex  Libro  Processionali  Cod*  zoo*  So^ 
culi  XII L  Bibliothecae  Academiae  Senensis, 

Odescalchi  Mons.  Antonio,  Nunzio  ApostoL  in  Firenze. 
Discorso  Parenecico  in  occasione  di  dare  V  Abito  Religioso 
in  S.  Maria  Maddalena  de*  Pazzi  della  Citta  di  Firenze  t, 
Sua  Eccellenza  la  Si^.  Donna  Elisabetta  Corsini  coi  nomi  di 
Suor  Maria  Maddalena  Geltrude  dell'Assunzione  di  Maria .  y 
In  Firenze  1 796.  per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Oddi  (degli)  Niccolò ,  Padovano. 

Rime  deir  Accademico  Fortunato  detto  il  Costante  nelle  Noz- 
ze del  Ser.  D.  Francesco  de' Medici  Gran  Duca  di  Toscana 
colla  Ser.  Sig.  Bianca  Cappelli  Figliuola  della  Ser.  Signoria  di 
Venezia.  Airillustriss.  Sig.  D.  Gio.  de'  Medici  Fratello  di 
sua  Serenità.  In  Padova  1579.  per  Ruberto  Megetti  in  4. 

11  Cinelli  nella  sua  Biblioteca  Volante  edi%.  ri«  T.  ìli,  pag.  408.  d quello,  cli# 
scuopfe  il  nome  dell'Autore  di  queste  Rime,  quali  sono  molto  rare. 

Ofovio  P.  Michele,  dell' Ord.  dei  Pred.,  del  Brabante. 
£).  Catharinae  Senensis  vita,  ac  mir acida  selectiora aeneisfor- 
mis  espressa,  ad  earum  Iconum  exemplum,  quae  Senis  altèro 
Soeculo  exciisae  infoi,  fuerant ,  eo  curante  sculptaprodierunt. 
Antuerpiae  1603.  Typ.  Ioan.  Galle  in  4. —  Raro. 

Ogna  (dell')  Antonio ,  Piovano  di  S.  Giovanni  Maggiore. 
Vita  del  B.  Gio,  da  Vespignano  colla  Traslazione  delle  sue 
Sacre  Reliqufe  alla  Pieve  di  S.  Gio.  Maggiore  in  Mugello. //i 
Firenze  1803.  per  il  Ciarde! ti  in  8. 

A  questa  fìi  corredo  altro  Libretto  di  Inni  colla   versione  Toscana  cantaci  In  dì 
lui  onore  in  tal  circostanza ,  impresso  ivi  per  il  Saddetto  in  8. 

Relazione  delle  Feste  fatte  in  Mugello  per  la   Solenne 


Traslazione  delle  Sacre  Reliquie  del  B.  Gio.  da  Vespìgnano 
alla  Pieve  di  S.  Gio.  Maggiore .  In  Firenze  1 803.  per  il  Sudd.  in  8. 
Oldoini  P.  Agostino,  dclVi  Comp.  di  Gesù. 

Athenaeum  Pistoriense. 

Era  MS.  quest'Opera  nella  Libreria  deiPP.  Gesuiti  di  Pistoja,  rimasta  imper* 
fetta ,  parlandovisi  di  soli  47.  Scrittori .  Sull*  istesso  argomento  «vea  scritto  Ìl  P. 
Dondorl  nel  suo  Libro  della  Pietà  di  Pistoja^  m^  il  P.  Zaccaria  nella  sua  Bi" 
bliot,  Pistor.  migliorò,  ed  accrebbe  i  suddetti  due  impeifecci  Cataloghi. 


/ 
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Oliva  D.  Carlo  Antonio»  Olivecano,  di  Brescia. 

Vita  B.  Bernardi  Ptolomei  Congregationis  Olivetanae  Funda^ 
toris,  Horatianisy  ac  Boeiianis  metri$  conscn'pta  anno  1699. 
Veronae  1699.  Typis  Fratrum  de  Merulis  in^.  —  Rara. 

Olivi  Vincenzio. 
Delle  Lodi  del  Sig.  Flamminio  della  Verde  Capicatio  in  Pra- 
to, e  Sargence  Maggioro  delle  Bande  dei  Ser.  di  Tosca* 
na-  Orazione  recitatali  di  26.  d'Agosto  i^33«  neU'Esei|uie 
celebrate  dai  Signori  Accademici  Alktrini.  In  Fisa  16^. 
per  Francesco  Tamagli  ia  ^.-^Rard* 

Olmo  TX  Fortunato >  Cassinense. 
Historia  dell<}.  Venuta  a  Venetia  oceultamenice  nel  ii27*  di 
Papa  Alessandro  III.  (Senese),  i/t  Feneda  1619.  perivano 
gelista  Deuchino  in  ^-^  Rara . 

Qocft'  ktorU  Bi  scf itu  ooacra  il  €3ar(L  B«to«ia ,  m  4i  cui  dfcia  FoUfiQ  CfO^e* 
lori  pHbb^jcd  ai^*Operf  da  noi  «jui  r^gùcrat^  a(  suq  Arcifolo. 

Olstsmio  Mons.  Lniu  ^  d' Amburgo  • 

J^ndecasylUibi  in  Nuptia^  Thc^ida^i  B^rbmr\ip  H  AnnaeCo^ 
•    (ziflsuiae.  Romae  lé^^.  in  4.  ^-eivi  lójz^*  in  ft. 
■■     ■>  De  tibris  optimis ,  et  ina»imam  partem  inadicis,  Biblioihecae 

Mediceae  judicium  yCUQi  es8£L  Flo^enkia^ Awo  t<il4P- 

SA  a  paxjT.  pi.  e  seg.  del  T.  I.  delh  Raccolta  incitol^ca:  Michaétis  Lilientalii 
Selecta  nueorica^  et  ikeer.aria.  Regiomonti  i^if»  in  8. 

Oneglia  (d*)  P.  Giuseppe^  Cappuccino. 

De  Sacro  Monte  Alvernite  Tr^ctatus  unicus  in  tres  partes  di  visus 

0 

Lo  rammenta  il  P.Berotf do  da  Bologna  Bibl.  Script,  Ord.  Min.  5,  Frano,  pag.i  $9* 

Onesti  (degli )Can.  Francesco,  da  Castiglione  Aretino. 
Annales  Vitae  B.  M.  Sororis  Dominicae  de  Paradiso  ecaNa- 
tivitate  ad  annuni  LVIL  aetatis  suae . 

MSS,  in  T.  IL  nell'Archivio  d^l  Convento  della  Crocetta,  ove  ti  trovano  ex  lan* 
dio  molti  ahrt  suoi  MSS.  tutti  alla  medesima  relativi  minutamente  rammentati 
d^l  dotto  Autore  della  Pr4:£itionc  della  Pari*  IIL  4r Ila.  Vit^ della  mediai majcric- 


incigno 
fessort  della  suuiJecta  Syuìx  Ppmunìca  p«r  1^  spazio  di  ^ó»  anni  •  Qui  siami  ftar 
cito  r avvertire  d'aver  io  nel  T.  L  pag,  228.  confuso  l'Autore  di  questa  vita 
con  Francesco  da  Castiglione  Canonico  pidre  dt  S.  Lorento,  e  Famigliare  di  S. 
Antonino ,  qpal*  errore  rilevai  pure  ivi  a  pag»  53 1. 

Onkeuio  Giovanni. 

Pocniii  giatidatorium  Cosmo  IJL  Magno  Etruriae  Duci  cum 
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Dresdam  ingrederetur .  Dreidae   1658.  in  4.  --*  Rarissimo^ 
Onofri  Fedele,  Fiorentino. 
U  Giglio  aperto ,  in  cui  si  tratta  della  Nobiltà  di  Firenze , 
sua  antichità.   Governo,  e  Religione,  indirizzato  al  Ser. 
Principe  Lorenzo  de' Medici* 

MS.  in  4*  nclU  Ritcardiaaa.  Fiori  1*  Autore  verso  la  metà  del  Sec*  XVII. 

Onorio  P.^ Senese,  Agostiniano. 

Vita  B.  lùannis  Guccii  Senensìs  Jliceiani .  Il  P«  Ossingero  nel- 
la Biblioth.  August.  pag.  4^2. 

Ofera  nuova  (  in  versi  )  delle  fioUea^ze,  e  Grandea^e  .delbn 
Città  di  Firenze  narrate  da  un  Forestiero  a  suoi  amici  nell* 
esser  ritornato  a  casa  sua  sull^aria  di  Catu^  In  Lucca  per 
Filippo  Maria  Benedirli  in  8. 

Oraffi  D.  Pietro  Marcellino,  OUvetano . 
Vita  del  B.  Bernardo  Tolomei  Fondatore  dell'  Ordine  del 
Monte  Oli  veto  •  In  Venezia  1 650.  per  i  Giunti  y  e  Babà  in  4. 

■         Salomone  Regnamre  in  Vaticano  per  la  Maestà  Ponti- 
ficia di  Alessandro  VII.  Panegirico.  In  Venezia  1657.  per 
-Gio.  Pietro  Pinelli  in  fogt.     ' 

Oratio  inlaudem  ^/e;^ancfr/£érri. MS. nella MagIiabech.Cki5. 
VI.  Cod.  94.  pag.  69. . 

Oratio  in  laudem  Clarissimi  Viri  Cosmae  de  Medicis  habica  in 
Convivio  apud  Priores  Volaterranos  • 

MS.  nel  Cod,  87*  nnm,  v.  sella  Biblioteca  Hani«nftdiVeiicBÌa..PrìiilQipia:^ae« 
renti  mihi  ec.  Rilevanti  aono  le  seguenti  espreuioni.*  Ut  vetera  sUmanuir  re* 
perso  his  annis  viginei  mtdtis ,  maximtsqu0  b^neficus  aj^tos  fiàisseVolatef 
ranos  ab  exceUa  Repuhlica  tua .  Nam  ademptwn  ante  Conùtatuat  reHituit , 
intermissum  Jua  Praetoris  eligendi  aponte  reddidk ,  gravi  Mere  alieno  libo* 
ravitf  legibus  f  et  decretis  pTuribus  firmavit  ^  honestavitque  ^  bonis,  et  3a* 
pientibua  viris  regendos  tradidit ,  affiictam  denique  miserata  Urhem ,  untmi» 
'  nem  a  tributo  exemptam  ad  quinqtiennium  eue  permisit .  Et  in  bMo  quidem 
quoad  humana  epe  succurri  poter at^  strenue  illos^  et  providendssime  texit  ^ 
et  ab  omni  calamitate  servavit.  In  pace  autem  egregiam  humanuatem  ,  et 
largam  semper  bemeficentiam  praestuiti  adeo  ut  nihil  ommno  ab  eo  t§mpo^ 
rè  Jberit  petenti  hettc  P^pac/o  dentgatum. 

.Obatio  in  funere  Camilli  Pandolphini. 

•    •• . 

MS.  nella  Magtiahech.  Oats*  ti.  Cod.  p4.  pag,  148.  Pfin€ipia>:  Ita  ne  benefit 
cìo.lacrimwum  nondum  selutus- ex  .animis  veetrie.  aufagit  meror  ,  neclaxa» 
ti$  oculorum  fontibus  commune  potuit  abeumi  doloris  inoendium .'  ec. 

Oratio  Panegyrica  Alexandro  VII.  habita  in  Sacra.  liede  B.  Ma- 
riae  Aspricollensis ,  quando  ad  iliam  aureusTapes  missusest 
ab  eodem  SummoBontijice.  Mechliniae  lóó^JTyp.  loaiuFaye  in 4 
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Orazione  funerale  fatta  dalla  Compagnia  di  S.  Niccolò  del 
Ceppo,  e  recitata  in  detto  luogo  nell'Esequie  di  M.  Tom- 
maso Mormorai  Guardiano  di  quella  a  1 7.  Dicembre  1 5^5. 
In  Firenze  iS9S*P^''^  Giunti  in  4. 

Orazione  Panegirica  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  de' Pazzi 
recitata  nella  Chiesa  delia  Madonna  degli  Angioli  in  Fi^ 
renze  V  anno  1753. 

Sta  a  pag.  4p.  delle  Qstervazioni  speitaati  al  buon  gatto  di  Predicare»  la 
Arezzo  1753*  P^^  Michele  Sellotii  in  4* 

•Orazione  in  lode  della  B.  Margherita  Vallombrosana .  MS.  in 

foglio  nella  Riccardiana. 
Orazione  esortatoria  .ai  Fiorentini  a  mantenere  lo  Studio  delle 

Arti  Liberali.  MS.  ivi  in  fogl. 
Orazione  delle  Lodi  della  Ser.  Giovanna  d'  Austria  Gran  Du« 

chessa  di  Toscana  MS.  ivi  in  fogl. 
•Orazione  Funerale  in  morte  di  Mess.  Vespasiano  Strozzi  Ca* 

valiere.  MS.  nella  Magliabech.  Class^  xxv.CoJ.  742. 
Ordini»  Feste»  e  Pompe  fatte  dal  R^  della  Graticola» e  suoi 

Uffiziali  nella  Natività  del  Ser.  Principe  di  Toscana . /n  fVo- 

renza  1577. —  Rarissirfio. 
Orestio  Agieo  Ved.  Corsetti  Francesco. 
Origine  della  Madonna  di  Montenero.  In  Firenze  i^Bp. 
Origine  di  Siena. 

MS.  nella  Blblioceca  di  S.  Michele  àk  Monoo  Cod.  z%o.  in  4.  del  SecXVI.Ia 
detto  Codice  sì  dice  Cfscr  quetra  una  StoriettUf  o  sia  singolarissimo  caso  di 
più  magnanimità  ,  e  cortesie  usate  infra  due  Gentil*  Vttwini  di  Sangue  ,  a 
Spiriti  Senesi  con  una  notabile  dispiitationo  fatta  da  tre  nobiluiime  Gii/va* 
ni  MOpra  el  dicto  Caso» 

-Orlandi  Cesare»  Senese. 

De  Urbis  Senae^  ejustjueEpiscopatus  antiquitate.&nae  i^^S* 
upud  Lucatn  Boneitum  in  4. 

Fu  ristampata  ancora  M  gli  altri  Scrittori  dell' /r aZi a  tUf isfr afa  in  Franc/òre  nel« 
la  Stamperia  Cambieriana  itfoo.  in  fogl,  curante  Andrea  Schotto  nitm,%uu^ 
cooie  pure  nel  T.  Vili.  Part,  ni.  del  Burmanno  Jhe^-  Antiquit.^  etHist.Iia^ 
liqe ,  L'Orlandi  scrisse  questo  Trattato  erudito  per  togliere  ù  credito  il  ToiA» 
flfia&iy  per  cui  reca  non 'pìccolo  pregiudizio  ali*  antichità  di  Siena.  Questo  Trac* 
tato  pieno  d'erudisioni  dà  a  conoscere,  che  V  Ancore  possedca  una  ben  purgata 
Cr  cìc#  al  pari  del  presente  Secolo  • 

Orlandi  Giovanni  • 

Relazione  dell'Impresa  della  Prevesa  fatta  per  ordine  del  Ser. 
Granduca  di  Toscana  (  Ferdinando  l.  )  dalie  Galeie  della 
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:  Religione  di  S.  Stefano  seguita  a  3.  di  Maggio  1 60^.  In  Ro- 
'   ma  1605.  per  GugH^lfTio  facciona  in  4-. — e  in  Firenze  neir  an- 
no stesso  per  il  Sermartelli. 
Orlandi  Girolamo^  di  Pescia. 

Orazione  Funebre  per  la  morte  dell' August.  Imp.  Francesco 
I.  Gran  Duca  di  Toscana  recitata  nella  Cattedrale  di  Pe- 
scia  il  dì  8.  Febbr.i'j^^./n  Zucca  1166.  per  Gius.  Rocchi  in  4. 

Sth  ancora  a  pag.  i  ;p.  della  Porf .  II.  delia  Raccolta   di  simili   Orasiont  pef   il 
medesimo  recitate  io  Toacana,  e  stampate  in  Livorno  nrì  1766.  in  4. 

Orlandi  Luigi. 

Venere  Pronuba,  Serenata  comandata  da  Massimiliano  Ema- 
nuele Elettore  Duca  di  Baviera  nelle  Feste  per  gli  Sponsali 
di  Violante  Beatrice  di  Baviera ,  e  Ferdinando  Principe  di 
Toscana.  In  Monaco  1688.  in  4. 

Oblandini  Achille  Maria,  Senese. 

La  Vittoria  de'Sanesi  conseguita  nel  Mese  di  Luglio  (25.) 
dell'  Anno  1526.  (  al  Prato  di  Porta  Camullìa  contro  Cle- 
mente VIL,ed  i  Fiorentini  )  In  Siena  1526.  nelle  Case  di 
Simione  di  Nicolò  Stampatore  in  4. — Rarissimo. 

In  fine  di  quest*  Opera  divisa  in  tre  Libri  vi  é  un  Poema  in  otttva   rima  rela- 
.   tivo  a  questa  Vittoria  »  e  l' Autore  è  Gio.  Tondi  Senese . 

Oblandini  Dr  Paolo,  Camaldolense ,  Fiorentino. 
*  Apologia  prò  Monasterio  Angelorum  ad  Patrem  Brixiensem 
Majorem  Eremi ,  et  ceteros  Eremitas  Camaldulenses . 

Là  rammenano  i  PP.  Annalisti  Camald.T,  Vili.  po^.  1 2.  Morii' Auto  re  nel  t^ip 

Orbigoni  Carlo  Giuseppe,  Milanese. 

Voci  Epitalamiche  nelle  Nozze  di  Odoardo  Duca  di  Par- 
ma, e  Margherita  Principessa  di  Toscana.  In  Genova  1628. 
per  Giuseppe  Pavoni  in  4. 

Di  questo  Poeta  vedasi  il  CrcKimbeni  ne*  Commemori  T.  V.  pag.  i8|. 

Orsi  March.  Gio.  Giuseppe,  Bolognese. 

Poesie  Italiane!, e  Latine  d'alcuni  Accademici  Indivisi  reci- 
tate già  sul  Colle  di  S.  Onofrio  in  onore  di  S.  Filippo  Ne- 
ri Protettore  della  loro  Adunanza. /n  Bologna  i754-f^r/T?r- 
dinando  Pisarri . 

Soltanto  la  Prefazione  recitata  in  detta  Accademia  è  del  sudd.  March.  Orsi. 

Orsi  Card.  Giuseppe  Agostino,  Fiorentino. 

Oratio  de  B.  Catharina  de  Ricciis  Moniali  Tertii  Ordinis  S. 

s 
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Dominici  hahita  Romae  in  Tempia  &  AUriae  sitper  Mintnkim 
ad  Eminentis3.,eiRev^  Cardinales.  Romae  ex  Tjp,  tìierony" 
mi  Mainardi  in  4. 
Orsi  P.  Luigi,  Camaldolense . 
Vita  della  Gran  Serva  di  Dio  Saor  Maria  Francesca  Orsi  Sa- 
nese  Monaca  Cappuccina  in  S-  Fiora  «  Educato  delF  Ecc.  Ca- 
sa Sforza  Cesarini ,  scricca  da  un  Sacerdote  divoro  della  Ser- 
va di  Dio.  In  Venezia  1169^.  in  8. 

li  P.  Orsi  ha  il  toJo  merito  della  Pabblicaxione ,  e  della  Dedica . 

Orsiw  Ignazio»  Fiorentino. 
Azioni  Gloriose  degli  Uomini  Illustri  Fiorentini  espressi  coi 
loro  Ritratti  nelle  Volte  della  R.  Galleria  di  Toscana.  In 
Firenze  1745.  in  fogl.  Imper.  bisL 

Questo  Titolo  è  inciso  in  un  Rame  rappresentante  U  Vedaca  Scenografica  inte- 
riore della  Galleria ,  ed  é  messo  m  mezzo  dalle  Figure  rappresentanti  la  Città  di 
Firenze ,  e  1*  Arno .  Poi  ne  segue  ti  Ritratto  del  Conte  Ferdinando  del  Maestro 
Inventore  di  detti  Ritratti  nelle  predette  Volte.  Quindi  a*  incontra  una  ben  con- 
cepita Pre£izione  dell'  Orsini.  Sonori  $z.  Tavole  colle  spiegazioni  di  Domeni- 
co Maria  Menni. 

Storia  delle  Monete  de' Granduchi  di  Toscana  della  Ca- 
sa de'  Medici ,  e  di  quelle  dell'  Aiigustiss.  Imperatore  Fran- 
cesco di  Lorena. /n  Firenze  1756.  per  G  io.  Paolo  Giovannelliin^ 

E*  adorna  di  ap.  Tavole  incise  in  rame  con  somme  esetcetta  ^ 

Storia  delle  Monete  della  Repubblica  Fiorentina»  In  Fi- 


renze  i^ào.  per  Pietro  Gaetano  Viviani  iné^. 

Con  doe  Tavole  in  Rame,  e  quattro  in  Legno,  okre  un*  infinite  d*akre Figure 
incise  pure  tutte  in  legno.  Dt;iU  Zecca  di  f'irenze  ne  parla  a  l^ngo  ancora  il 
CpntQ  D.  Gian  Ripaldo  Carli*llubbi  nel  T.  II.  pag.  |.,  e  seg,  delle  Monete  ,  e 
dMa  imui»ione  delle  Zecche  d*  halia ,  il  quale  vi  ha  riportata  la  copia  del 
I^ifjfo  di  Zecca  eoii\[yieto  nel  1317.  da  Gio^  Villani  lo  Storico ,  e  seguitato  poi 
fino  al  15))*»  bratto  dal  suo  Originale  coi  Segni,  ed  Areni  in  margine  .Una co- 
pia molto  informe  del  medesimo  il  Prop.  Gori  la  mandò  a  fìHppu  Argelati, 
che  U  fece  inserire  nella  Pere.  iv.  delU  sua  Moc^dUa  delle  Dcasoreaftio/u'  al; 
tenenti  alle  Monete  d*  Italia  impressa  ìnMdano  n<J  1751*  in  ^pag.xi*  —  7!» 

Orsini  Martino. 

Augusta  Aedes,  quam  hetrusca  pietas  IX  Stephano  PP.^  et 
Martyri  Pisis  consecravit ,  et  Illusiriss.  Equitibus  ejusdem  Re- 
ligionis  Aianinus  Ursini  Zan  Filateriensis ,  ipsius  Aedis  «Kx- 
cerdos  insignitus ,breviter delineatam  D..  ì).  D.D..Lucaei6c^^. 
apud  Hy acini hum  Pac/uni/n  4.  Consiste  in  un  lungo  Epigramma 

Orsini  P.  Vincenzio  M.,  Domenicano»  poi  Benedetto  XIII. 
Relazione  del  Miracolo  in  se  accaduto  per  i  Meriti  diS.  Fi- 
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lippo  Neri  nel  spaventevoi  Tremuoco  deiranno  1688.,  ove  fu 
ritrovato  sotto  le  rovine  del  suo  Palazzo  di  Benevento  tutto 
inviluppato  dall'  Immagini  rappresentanti  la  Vita  del  detto  S. 
Filippo  sciolte,  che  legate  insieme  servava  nella  sua  Scan- 
zia  chiuse  »  da  lui  stesso  scritta .  In  Beneì^enco  1 688* ,  e  in 
Firenze  1688.  in  4. 

La  Perdita  comune, Panegirico  nell'Esequie  dell' Etn.,  e 


Bev.  Sig.  Card.  Antonio  Barberino ,  dedicato  al  merito  del 
Molto  Rev.  Fr.  Giulio  Vincenzio  Gentile  Patrizio  Genovese 
dell' istess' Ordine  •  Jln  Venezia  1622.  in  8. 

Orsino  Elia. 

StatuamAeneam,  quam  in  perpetuam  sui  memoriam  S.  D.  D. 
Ferdinandus  Medices  M.  D.  E.  ad  Aedeni  Annunciationis  Dei^ 
parae  fior,  erigere  curavit  Carmine  Epico  descrìpsit,  suaeque 
Sereni  tati  humillime  consecravit  Elias  Ursinus  Conariensis  òii- 
xo.  Florentiae  1608.  apud  Christoph.  Marescottum  infoi. 

Obsolini  Ignazio,  Romano, 
Inclytae  Nat  ioni  s  Florentinae  Familiae  Suprema  Romani  Fon- 
tificatus ,  ao  Sacra  Cardinalatus  dignitate  illustratae  Opus  ex 
variis  aui'toribus,  qui  Summorum  Pontificum  ^  ac  S.R.E.Car^ 
dinalium,vitas  edidere  depromptum ,  ac  nìultiplici  eruditio- 
neditatum  per  Ignatium  Ursulinum  Sacerdotem  Romanum.Ro- 
mae  i^oó.  jTyp.  lo.  Fràncisci  Buagni  T.  II.  in  8.  —  Raro. 

In  fine  sono  riportate  tre  Orazioni  latine  in  lode  di  Leone  X.  Som.  Pont*  ia« 
titolate  Tiismegistus  Mediceus  fatte  dal  D.  Iacopo  Ghibbcsi.  Esìste  presso  il 
Sig.  Iacopo  Tolomt:i  Cucci  MS.  la  seguente  Opera  decorata  di  Armi  ^  e  di  po- 
che memorie  scritta  da  Anonimo  nell'  itf  ip.  :  tnsignia  »  ìiomina ,  et  Cognomina  Car* 
dinaliiim  Civìtaùs  Florentiae  usque  ad  XiV.  Ann.  Pontijicatus  Pauli  V. 

Riflessioni  Spirituali ,  e  Morali  sop;nrie  Figure  ^  nelle  quali 
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si  rappresentano  li  fatti  più  celebri  della  Vita  di  S.  Filippo 
Neri  e  e.  Divisa  in  tre  Parti.  In  Roma  1699.  per  Luca  Ant. 
Chracas  T.  III.  in  8»— e  i^i  1^02.  perdo.  Francesco  Buagni 

T*  liL  in  8.  con  Rami . 

_  » 

Orsucci  Cont.  Cav.  Baldassarre. 
Le  lacrime  di  Pescia  nella  morte  dell'  Ili.  Sig.  Cav.  òio.Co* 
ri  Patrizio  Fior,  per  S.  A.  R.  Vicario  di  detta  Città ,  raccol- 
te ec.  In  Lucca  1720.  per  il  Marese  in  4. 

OttTiGEs  P.  Emanuefle;;^ della  Comp.  di  Gesù,  di  Saragozza. 
Concio  de  S.  Maria  Mdgdalena  de  Pazzis.   Caesaraug  tiàae 
1 6^  I .  —  Rarissima . 


14.0  vJ    b    »J 

OssAT  Arnoldo. 

Dt  Rebus  gestii  Clementis  Vili.  Sum.  Pont. 

11  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  Carm.  Scalzo  regiicra  qoest*  Opera  nella  tua  ^tUiorfke- 
ca  Pontificia  pag*  483.9  ma  non  accenna^  tt  ella  aia  edica  ,  o  MS*^  come  ìa 
credo  assolutamente  • 

Osservazioni,  o  sia  Lettera  cmico-Apologetico-Istorica  di  un' 
Anonimo  su  la  Lunigiana,  di  cui  trattano  due  Opuscoli  ul- 
timamente usciti  alla  luce.  In  Parma  i^Bo.  per  Li  Fratel-r 
li  Borsi  in  8. 

La  Toscana  in  quest'Opuscolo  vi  ha  il  aut>  grande  interesse  .1  suddetti  due  Opu- 
scoli sono;  Effemeridi  biennali  di  Atonte  della  Lunigiana  stampato  nel  1779* 
in  Livorno^  e  l'alerò:  Compendio  Isiorico  della  Provincia  di  Lunigiana-stMOk' 
paio  in  Parma  • 

Osservazioni  Meteorologiche  fatte  in  Firenze  sulla  prodigiosa 
siccità  deir  Inverno  del  1778.  Stinno  nel  Giornale  delle  Ar- 
ti, e  del  Commercio  stampato  in  Macerata  nel  1780. 

Ottavio  Angelo  d' Abramo,  Canonico  Pisano. 

Cronologia  de*  Vescovi,  e  Arcivescovi  di  Pisa .  MS.  neir  Ar- 
chivio del  Capitolo  di  Pisa. 

—  Pisanae  Primaiialis Dignitatum,ac  Praebendarum  omnium 
descript  io,  in  qua  primum  de  antiquissima  ejusdem  Ecclesiae 
Canonicorum,  ac  Capituli  origine,  gestis,  ac  monumenti s,nec 
non  de  Viris ,  qui  in  eodem  titteris ,  doctrina ,  Sanctitate ,  ac- 
que dignitatum  splendore  floruerunt  illustres,  ac  tandem  de  ce- 
tcris  memoria  recolendi s  accuratissime  peri racta tur. 

MS.  ivi  in  Tomi  III.  in  figL  In  quetc*  Opera  scritta  dopo  il  1700.  vi  è  iparaa 
moka  luce  sulla  Piaana  Ecclesiastica  istoria ,  ed  è  commendata  a  tutta  ragione  dal 
Muratori ,  dal  P.  Mattei ,  e  da  altri . 


Francisci  Pannocchieschi  Archiepiscopi  Pisani  Vita . 


Sta  nel  T.  11.  pag.  237.  Ecclesiae  Pisanae  Historia  del  P.  Mattei 

—  Francisci  Frosini  Archiepiscopi  Vita. 


Ivi  T.  II.  pa^.  S4|.  A  que^a,  che  era  imperfetta,  vi  ha  supplito  il  fodd.P.  Matte!. 

Ottieri  Lottarlo. 

Vita  di  Francesco  Maria  Ottieri  scritta  da  Lottarlo  suo  Fi- 
glio a  S.  Eccellenza  la  Sig.  Principessa  Isabella  Vecchia- 
relli  Santacroce.  In  Roma  1758.  per  Generoso  Salomord  in  4* 

Sth.  ancora  nelle  Nòv.  Lett.  Fior,  del  D.  tiio.  Lamt  ali* anno  17^2.  Co/.  In. 
||o. ,  e  848.  Nacque  il  juJd.  Francesco  Ottieri  in  Firenze  nel  16^5. ,  t  mori 
in  Roma  nel  1742* 
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Ottonaio  (dell')  Paolo,  Fiorentino. 

Trionfi,  Carri,  Mascherate,  e  Canti  Carnascialeschi  anda- 
ti per  Firenze,  dal  tempo  del  Magnifico  Lorenzo  Vecchio 
de' Medici,  quando  ebbero  pri/na  cominciamento  per  insi- 

no: all'anno  1559. /a  Firenze   1*5^59/ //i  8.  /^  ; 

Sen^  nome  dell*  Editore  ,  mi  é  d^l  Torreiìtìno  .  Questa  Edizione  ,  che  é  rarlisima , 
e  che  ih  Testo  df  Lingua  ,  tu  procurata  dal  Lisca  ^  rome  risulta  dftUa  Dvdi^aco^ 
m  «uà  É  D.  Francesco  de' Medici  ;  ma  perché:  vi  mise  alcune  Canzoni  di   Gio. 
Baticta  dell*  Ottonaio  Araldo  della  Si^^noria  di  Firenze  y  se  gli  oppose  Paolo  dell* 
Ottonaio  di  lui  Fratello. yje  fece  si,  che  per  SupreYno   ^ornando   fossero*  tagliate 
dal  Libro  molte  pagine ,  cioè  dalla  pag,  298.  alla  jp^»  Le  niolestiC''  soi&rce .  dyl^ 
Lasca  .in  questa: edizione  si  leggono  in  una  sua  Lect^^ra  in  data  dir Fir^n^pe  dei 
22.  Febb.  1558.,  che  vuol  dire   iSS9*o  Natìvitate^  scritta  a  Luca  Martini  stAm- 
pata  dal  Bulitbn  nelle  Lettere  memorabili  pag.  112.,  e  •  riprodotta /molto .  più 
corretta  nelle  Prose   Fior.  Pari.  in.  VoL   1,'num.  |8.,  come   $i  avverte   nella 
Prefazione  a  questo  Volume  delle  sudd.  Prose.  Questa  però  Aoh  èia  più  antica' 
edizione  dei  sudd.  Cànri  Carnatcialeschi ,  chiamati  dal  Poliilano   Fescennini,  11 
Xeno  nelle  sue  note  alla  BibL  /tal.  del  Fontanini  VoL  //.  pag.  83.  rammenu, 
due  edizioni  stampate. se i^za  indicazione  di  data,  eidi  ^uo^o  ,  ma  ante r ioti, ^  co-' 
me  egli  crede,  all'anno  1500.  Nel  17^0.  forono  questi  Trionfi  ristampati  in  Co- 
smopoli  in    Voi.  II,  in  8.  Questa  però  è  ana  falsa  data ,  alcuni  gli  cr(pdpoo  stam- 
pati in  Pisa  ^  altri  in  Turino^  o  Lugano ^  altri  iinalmente^n  Zucca yfuori  pe- 
rò, che  in  Firenze  ^  come  dicesi  per  isbaglio  a  pag,  €2,  della  MibUotheca  Smi^ 
tiana.  Contro . questa  edizione  fu  impresso  nell'anno  stesso   dal  Gan.  Biscioni, 
un  Parere  esteso  con  gran  fuoco,  cru,  per  usare  l'espressione  del  P.  Zaccfifia 
Stor,  Leti,  d*  Italia  T.  IL  pag,  487»,  la   canuta  età  non  bastò  a  sp^nerp  • 
Dall'Autore    della  ristampa  fu  opposta  una  mordace   risposta,  che   ha   per  tito« 
lo  :  /  primi  due  Dialoghi  di  Decio  Laberio  in  rispoeta  ,  e  confutazione   del 
Parere  del  Sig,  D,  Ant.  Maria  Biscioni  sopra  la  nuova  edizione  dei  Canti 
Carnascialeschi f  e  in  difesa  dell*  Accademia  Fior.  InCulicutidoniaiji,$o,per 
Maestro  Ponziano  da  Casttl  Sambucco .  Questo  Libro  ,  che  à  divenuto,  raris- 
f   Simo, usci  dal  Torchio  éeiV  Agnelli  in  Lugano^  ed  ha  per  Autore  T  Ab.  Rinal- 
do Maria  Bracci ,  siccome  nella  Prefazione  alle  Satire  del  Menzini  uscite  colla 
Data  disNapoZi  nel  I7<f3*  ì"  4<  sta  scritto,  e  più  diffusamente  negli '5*c  ristori  d' /- 
talia  del  Cont.  Mazzucchelli  T.  II.  pag.  IP51..  La  disputa  sembra  di  poca  im- 
portanza, ma  il  resultato  fu  svantaggioso  al  moderno  Editore  y  la  di  cui  elegan- 
te, e  corrente  edizione  non  ha  ottenuto  molto   credito  fra   i  Letterati  Italiani, 
tri  i  quali  rimarcabile  è  quanto   dice   ivi  il   P.  Zaccaria   nel    T.  IL  pag»   ^Z6. 
dell*  Istoria  Letter,  d' Italia .'  Se  V  Editore  abbia  presso  a  Dio  avuto  gran  me» 
rito  per  la  ristampa  di  tante  laidezze  j,  se  n'  avvedrà  egli^  quando  che  èia  al 
Tribunale  di  Cristo,  ,       •    . 
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I  Castori  Barriera  tra  le.Feite  celebratesi  nelle  Nozze  de' 
Ser.  Principi  Gio.  Gastone  di  Toscana ,  ed  Anna  Maria  Fran- 
cesca Contessa  Palatina  del  Reao .  nata  Duchessa  di  Sasso- 
nia — La wenburgo  ec.  per  comando  dei  Sen  Eleocore  Pala- 
sino.  Dusseldorf  i6^j.  per  Gio.  Chrisiiano  Schleuier  in  4. 
P.  L.  F.  G.  G.  Elogia  di  F*  Pieti'ó  Paolo  Giannèrini  Aretino 
Maestro  del  Sacro  Palazzo  morto  nel  155^.  in  Roma. 

L  Sua  nel  Tà  UU  pag.  17,  degli  Uomini  jUtutri  Toscani  edm.  di  Lucca  • 

-r-:—  Elògio  di  F.  Sisto  da  Siena  dell'  Ord.  dei  Pred. ,  nato  ne| 
i52o.>  morto  nel  i5<5o.  Ivi  T«  ÌM.  pag^  2^4. 

PP. 

Histoii'è  G?herale  du'Mareschal,  et  de  la  Mareschal  d'An- 

•  ere  per  le  Sieur  PP.  Parigi  lói^éin  i3» — Rarissima. 

]1  Marcteiailo  d'Aiicrè<è  W  celebre  noecro  ConciAO  Concini  nato  in  Firenze  tifi 
I5tfp.y  Kie'noii  oetiate  I  clie  ei  iietcesw  in  i'irco&e  di  una  Famiglia  quivi  ào» 
ih\cì)Mt\  Avesso  lo  pretende  per  tvQ  4' origine  »  e  ne  ha  tutto  il  motivo ,  poi- 
ché dalTAretiiiD  la  Gasa  Concini  diaeendea,  ed  in  Atcuo  tanto  il  sudd.  Mare- 
ectaIiO|  che  il  Padre,  e  1*  Avo  furono  aquictinati  per  i  Pubblici  Uffizi.  Pasiòin 
Francia  net  itfoo.  con  Maria  de*  Medici  Moglie  di  Arrigo  il  Grande  «Giunse  ben 
tosto  elle  prime  Cariche  del  Regno  per  mecio  di  sua  MogUe  Eleonora  Dori ,  la  qoaU 
*  fft  molto  ttcerDialU  Regina  ina  egli  ai  abusò  di  unti  iVi voti , dimanieraché  fu  £it- 
to  nel  itfr^.  occidere.  Appena  sepolto  il  Popolo  il  diasotterrò  ,  e  scrascioollo 
per  le  stride .  La  sudd»  sua  Mo|^ie  sorti  1*  ls<eata  sorte ,  le  f u  troncau  la  Testa , 
e  condannata^  ad  esèer  gettata  nelle  i*iamme  con  quel  più ,  che  nella  Scntensa 
si  legge,  impreesa  in  Parigi^  e  che  tradotta  in  latino  legger  si  può  nella  con* 
tinnaziofte  del  Tuano  lÀb.  X.  pag,  751.  Neiranno  Kesso  ,  cioè  noi  ido7.  sorti 
in  Parigi  alh  pubblica  luce  II  seguente  Opuscolo  ,  che  ha  per  Tiralo  .*  L  Eatrr» 
rement  »  Obacques ,  es  PuneraUles  de  Conckine  Mare»ckial  dAncre  dedih 
aux  Conchiwtetn 

Pacati  P.  Ottavio,  di  Brescia,  Servita,  detto  anche  Panra^aro. 
Vita  di  S.  Filippo  Benizi  in  ottava  rima  MS.  nella  SS.  Nun- 
ziata di  Firenze  Cod.  289. 

Pacchi  Mons.  Domenico, 

De  Vita  Francisci  Caj etani  Incontrii   Florentinorum  Archi e-^ 
piscopi  Commentarius .  fiorentiae  1781.  in  8. 

Fu  inserita  ancora  nel  T.  I.  delle  Opere  di  Mons.  Incontri  stampate  in  Firenze 
nei  1785,  in  8.  Fu  quindi  nelPanno  stesso  tradotta  in  Italiano  da  Anonimo,  e 
stampata*  Quanto  poco  fo&se  pratico  della  Lingua  Latina  il  Traduttore  si  può  ve- 
dere ,  e  dal  confronto  colla  vita  originale ,  e  dalle  Nov,  Leti.  Fior,  dell*  anno 
1781*  Col.  ^73* y  e  *eg,f  ove  si  riportano  per  saggio  diversi  massicci  errori. 
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Pace  Michele.--  "*  ^     .^    »..  :  .-."  .  .f; 

Registro  legale  del  Magistrato  delle  Tratte  dèlia  Qcta  "di 
Firenze  «  raccolto  da  Michele  Pace,  per  il  quale  si  Yiea6 
ili  cognizione  de' Costumi,  Govèrno ,-  e^  '  Regokmeiito  Ci- 
vile della  Repubblica,  e  suo  Sfato. 

MS.  già  esistènte  netla  BÌbliorcca  del 'Barone  de  $cosch,come  dall*  Indice  tisnlu 
della  medesima  pobUK^toia  Lucca  kei  17§^  p^w,9*  ia  £qe. 

pAcicHELti  Gio. -Ballista,  Pistojese. 

Il  Giosia  del  Vaticano .  In  Perugia   1668.  per  Lorenzo  Lo^ 

renzini  m  8.'  •      > 

L*Asfemanni  nell*//icwe  della  Bihliotecqr 'Chisiana  pag,^tf*4ìct  ftamptco per 
Arselo  laurenzi  •  Questo  è  un  Panegirico  di.Glemeote  IX.  di  Patria  Pisco|eatf* 

PÀct NI  ^Antonio,  da  Todi.  .> 

Oratio  in  Funere  Laurentii  de  MediciM  ad'  Rev.  Pairem ,  et 
DD.  lulianum  Caesarinum  Tic.  &  Sabinae  Cardinakni.  MS. 
nella  Rlccardìana . 

— —  Oratio  in  lauderà  Florentinae  Urbis. 

MS.  nella  Biblioteca  del  Collegio  Nuovo  d'Oxfitsrd  CoJ*  iZ6»  cooie  si  ritrae  dal 
Catalogo  de' M5S,  d'Inghilterra  T.  I.  Part.  n.  fag.  31..  e  dal  Vossio  de  Hi» 
ttoricis  Graecis ,  et  Latinis  Xj,  III.  y  t  dal  Fabrfciò  Mibi*  med,  et  in^  Latin. 
T.  1,  ^g.'  132.  il  quale  pece  mosasa  di  non  conoscer  l'  alara  sudd%  Orazione. 
Trovasi  MS»  ancora  tn  Ijicca  presso  i  Sìgg.  Micheli ,  da  cui  ai  rileva  esser  non 
«ricanto  in  lode  diFtioizc,  ma  de  Fioiefttini  scesai;  Priac^ia;  Maximum^  et 
ampli;»9Ùnum  wmmu  ec*  Che  Antonio  da  Todi  foaae  della  Faml^ia  t'aciqi,  e 
che  fosse  Scolare  del  celebre  Francesco  Filelfo ,  il  sappiamo  dal  Zeno  Ùissert,  Fosj. 
T.  I.pa^.  3^5.  Siccome  poi  ^bbe  egli  luogo  néU*  Accademia  del  Magnifico  Loreai* 
to  de'  Medici ,  come  ci  attesta  Iacopo  Lauro  nella  Storia  di  Todi ,  quindi  non 
è  maraviglia  ,  che  egli  componesse  un  Orazione  in  lode  di  Firenze  Patria  di 
detrp  Lorenzo,  e  che  quindi  la  recitasse  nell'ingresso  d^urr  ftuevo  Magistrato. 
Reca  però  maraviglia  come  di  questo  Scrittore  Umbro  non  Ciccia  menzione  ai- 
cuna  il  Giacobini  nella  Biblioteca  dell'  Umbria  »  dove  per  altro  registra  incorno 
a  Venti  Scrittori  ^  che  la  Città  di  Todi  illustrarono . 

Padovani  Antonio. 

Ordine  dejr Apparato  fatto  (ai  13.  Grugno  1574.)  da* Gio- 
vani della  Compagnia  di  S.  Gio.  Evangelista'  ineir  Esequie 
del  Ser.  Granduca  (  Cosimo  L  )  celebrato  nel  loro  Orato- 
rio. In  Firenze  per  i  Giunti  in  ^- — Rarissimo. 

Paganelli.  Cris(afano>.  di  Castrocaro. 

Carmen  pium  in  enarratione  SS.  Clavi,  (^i  in  maximo  hono- 
re  apud  Collenses  haheiur .  Florentiae  1587.  TypisGéorgii  Ma^ 
rescotti  in  4.  —  Raro . 

Paganelu  Niccolò,  Senese. 
La  Corona  del  merito,  discorso  morale  sopra  il  GovQrno 
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del  Sen  Principe   di  Toscana,  Governatore,  dello  Stato  di 
i  '  Sieiii  J  In  Jfiena  1 640. .  pe/  ,/4  Bonetti  i>i  8. 
Baganii  Francesco  Mfir^a:>  4i  Tredozip..  ..j 
-iJDisciu^orìstocicOjsbpyai  jft «Madonna^  di:L  Mpline^to  delkTei'-^ 

ra  di  Tredozio  scepqrca;  per  miracolosa  sulla  fine  dell'  Àn- 
>,  no  1^24^^;  ^  ti^sporcat<^  solenneimente  il  dì  29.  Giugno  1752. 

nella  Chiesa  de*  Confratelli. della  Veti.  Compagnia  del  SS. 

Sagramento.  In  Firenze  1,752.  per  Pietro  Viviani  in  8. 
Pagani  Orazio.    .^    (  :    ^.^  :  .  .  •    -^  . 

Elegia  de  Laudibus  Clemehtis  FUI.  Pont.  Opt.Max.  ad  Pere- 

grinoSé  Ramai  tóoo- f/z^^.^..,.     -  .  ^»        * 
Paganini  Pagano,  di  Lucignano. 

In  Morte  Miniati  Pithii  Abbatis  Moniolivetaai  Elegi  pfjje  tUr 

muituarii .  Floremiae  i^ó^.  in  4.  —  Rarissimo ., 

Ì4t\'i$6^*  stampò  in  Firenze» ptir  il  MafM$cQtti  diverse  piie  procf azioni  fioeri- 
che  latine  y  tra  le  quali  in  Funere  Michat'lis  Angeli  Bonarroti  XL.  Éuiìraphia 
in  distici  da  pag.  75.  a  88. ,  e  ^  fog,  ^7.  una  lun^a  £l<^ia  sopra  Vailombrosa 
consistente  in  ptf.  Dìstici.        •     '. '    .>  ^ 

Pagliai  D.  Pietro  Paolo,  Senese. 

Relazione  de' Bagni  Salubri  dello  Stato  Senese. 

'  Sth  nel  Diario  Sanese-M  Gigli  T.  h  pag.  351*  Egli  qui  ne. ramine nta  in  rlir<in. 
di  27:  Prima  del  Pagtiai ,  e  di  altri  vi  scrisse  *Me<s.  Simone  di  Iacopo  Tondi  una 
Re  la2iòne.  fatta  d'ordine  de' Signori  di  Governo  di  Stenay  e  letaa  nel  1334.  in 
Senato .  Questa  è  arata  riportata  dal  Tommasi  neil*  Utoria  di-Siena  Lib.  IX.pag.  ì6q. 

t  »  '  ' 

Pagnì  Giovanni,  Pisano. 

Commentaria  in  Cenotaphia  Pisana  Ludi  ^  et  Caii  Caesafum. 

.  MS.  originale  nella  Magliabechìana  venutovi  coi  Fogli  del  D.  Ant.  Cocchi  do« 
natile  da  S.  A.  R.  nei  1774.  Vi  sono  varie  Figure  di  antichi  monumenti  tocche 
in  penna  dal  Cav.  Francesco  Gaeta  Pisano .  Ved.  Norig .  Secondo  il  D.  Targioni 
Relazione  tT  alcuni  Viaggi  per  la  Toscana  T.  IX.  pag,  t zi,  Edi%,  2. il  Pagni 
ha  sorpassato  il  Noris  nelV  esattezza  dell'  interpretazione ,  e  nella  copia  delt 
erudizione*  Alcuni  attribuiscono  al  Pugni  un  Corso  d'Istoria  Pisana  ^  di  cui  non 
abbiamo  nocieia  alcuna  ì  Credono  altri ,  che  egli  pubblicar  volesse  le  Istorie  MSS. 
del  Tronci .  Vedasi  sopra  ciò  il  T,  III.  pag,  351.  delle  Memorie  di  più  Uomini 
illustri  Pisani  • 

Pagnini  del  Ventura  Gian  Francesco,  Volterrano. 

Della  Decima,  e  di  varie  altre  Gravezze  imposte  dal  Co- 
mune di  Firenze,  della  Moneta,  e  della  Mercatura  dei  Fio- 
rentini fino  al  Secolo  XVI.  In  Lisbona,  e  Lucca  (in  Firen* 
ze  per  Giuseppe  Bouchard  )   1 765.  in  4. 

Quest'Opera  si  pud  considerare  come  un  profondo  esame  di  tre  importanti  Ar» 
ticoli  non  giunti  mai  nell'  Istoria  nostra  a  tanta  chiarezza  •  Nella  Part.  l.  sono  i 
modi,  co*  quali  gli  aotichi  Fiorentini  sovvenivano  ai  bisogni  della    Città.  Nella 
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Pari*  II.  U  ▼•lata  della  Moneta,  con  cui  pagavano ^  nella  Part,nt,ìt Sorgente 
.  dalle  quali  la  ricavavino.  Tutto  ciò  si  contiene  in  due  Volumi  in  4.,  ai  quali  ne 
▼anno  unici  altri  due  contenenti  la  Pratica  delia  Mercatura  di  due  nottri  Con* 
cittadini  9  Francesco  Balducci  Pegolotti,  e  Gìo.  da  Uzzano.  Il  Trattato  della  Mo« 
neta  dei  fiorentini -fu  ancora  inserito  nel  T.  I.  pag,  35^.  della  Nuova  raccolta 
delle  Monete^  e  Zecche  d*  Italia  dei  Zanetti  stampata  in  Bologna  nel  1775. 

Applausi  Poetici  per  la  Glor.  Esaltazione  air  Augusto 

Trono  Imperiale  dell'  Altezza  Reale  di  Francesco  ULec.  Gran- 
duca di  Toscana  raccolti  da  Gian  Francesco  Pagnini.  In 
Firenze   1745.  in  fogl. 

1  Componimenti  sono  parto  di  celebri  Personaggi. 

Pagone  (del)  Paolo,  Fiorentino. 

Ricordi  copiati  da  un  Priotìsta  del  1497.  da  Pagolo  di  Si- 
mone del  Pagone  Mereiaio  al  Canto  dei  Giglio. 

,  MSS.  in  Venezia  nella  Librerìa  Nani  Cod»  B6»  in  8.  Si  ricordano  quii  Farti  della 
Cicca  di  Firenze  dal  1282.  al  14P4.  con  molta  precisione,  ed  accurateasa ,  cucto« 
che  l'Autore  £ostc  un' Arcigiano. 

Palagi  Suor  Maria  Angelica. 

Lettera  di  ragguaglio  d'un'instantaneo  Miracolo  operato  da 
S.  Luigi  Gonzaga  nel  Yen.  Monastero   di  S.  Onofrio  detto- 
di  Fuligno  della  Città  di  Firenze  scritta  al  "R*  P.  Tommaso 
Silotti  della  Comp.  di  Gesù  Provinciale  Romano  in  data  di. 
Firenze  da  Anc.  Maria  Albizzini  {senz* anno)  in  4. 

Palei  D.  Pirro,  Cortonese. 

Dei  Bagni  diChianciano.  A  S.  A.  E.  il  Sig.  Card.  Leopoldo 
Medici .  In  Siena  1 674.  nella  Stamperia  dei  Pubblico  in  8.  -Raro. 

Per  attestato  del  BaldasMrì  nella  sua  Opera  dalle  Acque  Minerali  di  Chiancia* 
no  pcff.  4*  quest*  Opuscolo  è  scritto  in  latino,  ed  è  composto  sul  gusto  totale 
delle  Teorie  dei  Filosofi,  e  Medici  antichi.  Stabilisce  ritrovarsi  in  queste  acque 
lo  zolfo,  l'oro,  l'argento,  l'acciaio,  l'antimonio,  ed  il  nitro;  sopra  di  che  il 
celebre  tederigo  Ofmanno  nella  Dissert.  De  Elem.  Aquar,  Minerai.  $.37. dice.* 
notanduà  est  communi»  ille  error  ,  dari  medicata»  aquas  ,  quae  aumm  ^  ar* 
gentum  ,  pltimbum  ,  stannum^  antimoniam  ec,  in  completa  suofovegnt.  Fig» 
menta  haec  ntnt ,  et  commenta .  Fu  quindi  il  sudd.  Opuscolo  tradotto  in  italia- 
no dal  D.  Giuseppe  Appolloni,  e  stampato  in  Firenze  nel  i6y^.  in  la.e  dedi- 
*cato  al  March.  Gio.  Batista  del' Monte  Marchese  di  Piano,  la  qual  traduzione 
-ha,  giusta  il  P.  Negri  Scriu,  Fior,  pag,  277.,  il  seguente  stravagantissimo  l'i- 
colo  :  Storia  recidiva  de'  Bagni  di  Chianciano  • 

Pallavicini  D.  Anc,  Can.  Reg.  Lateranenze^  di  Novara. 
Summa  Bibliothecae  MSS.  Fesulanac.  Florentiae  1752.  TjKp*^ 
.  Cajetani  Albizzini  in  8..      . 

E*  un  succinto  Catalogo  dei  rari  MSS.  della  Libreria  dei  Canonici    Regolari  La* 
ter<inensi  di  Fie*ole  fondata  da  Cosimo  Pater  Patriae^e  trasferita,  dopo  la  loro 
'aoppresaione, d'ordine  d«i Se r. Gran  Duca.  Leopoldo  nella  Laurenziana. 

t 
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Orazióne  delle  Lodi  nel  virtuosi^stmo  Sig.  Cav.  GtO".  Gi- 

raldi  Patrizio  Fior,  morto  il  di  ii.  di  Ottobre  del  1^5^  All' 
Emin.  Card.  Gioseppe  Maria  Peroni  Zio  dei  medesimo  Ca* 
valiere .  In  Firenze  1 754.  per  il  Sudd.  in  4. 

Pauavicini  Ferrante . 

Baccinata^  ovvero  BattarcUa  per  le  Api  Barberine  in  occa- 
sione della  mossa  delFArmi  di  Papa  Urbano  VIIL  contro 
Parma*  In  Villaf ranca  1644.  ^^^^^  Stamperia  di  Pasquino  a 
spese  di  Marforio  in  i2. 

Fu  riprodotta  tvi  nel  i6yt.  in  12.,  e  altre  volte»  e  uà  le  Opere  sue  acelteiA* 
preflfe  ia  Villafranca  nel  idèo,  in  T.  II.  in  la. 

Pallavicini  Cardinale  Sforza. 

Vita  di  Alessandro  VII.  Som.  Pont.  MS. 


NeU*iadiet  della  Bibliocec»  del  Barone  d«  Stotch  pubblicato  in  Lucca  mX  175!. 
pag.  a.  in  fine  diceii ,  che  questa  Vita  è  condotta  infino  all'  anno  IV.  dei  suo 
Pontificato y  divisa  in  duo  Volumi,  net  secondo  dei  quali  dallapog; 588. fino  alU 
6é^f>  sono  Scritture  concernenti  T  Investttur*  di  Castro  ,  e  Ronciglione  daee  alla 


Cai»  Farneie  da  Paolo  III»,  e  le  persecuzioni  contro  dì  detta  Casa  £Atte  da  Alea- 
aasMlro.Vlk  Un  ristMtto  di  quesu  vita  per  asseraione  del  ÌA^nòotio  ^Biblioihe» 
ca  Romana  T.  II.  pag.  1$$.  sta  nella  Part.  n.  delle  Z^i^vre  memorodi/f  di  Mi- 
chele Giuitiniani»  e  nell'Istoria  Potmf.^ctS.  R.  B^  Cardd.  delGiacwnsoT.lV. 


Palloni  D.  Gaetano. 

Elogio  di  Michelangelo  Giannetti.  In  Firenze  1797.  in  4. 
-  '  ..    Osserva2k>ni  Mediche  sulla  Malattia  febbrile  dominante 

(in  quest'anno  1805.)  in  Livorno.  In  Firenze  per  Gugliel-- 

mo  Piatti  in  8. 
PjLLLOKf  Marcello. 

Qratio  funebris  Pauli  V.'  Sani.  Pont.  Novediali  (sic)a<2Cbe- 

tum  Cardinalinm. 

La  cica,  il  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  nella  sua  Biblictheca  Pcni^da  pag,  jpa. 

Palma  D.  Bernardino^  Olivecano^  Napoletano. 

Oroiio  habita  còram  SS.  D.  N.  Innacentio  X.  in  Publicù  Con^ 
si^torio  XXI.  Febr.  1645.  prò  Canonizaiiont  B.  Bernardi  Pto^ 
loniaei  OUveroaiae  Congreg.  Fundatóri^  cum  actis  exinde  S€^ 
cutis.  Romae  1645.  ex  Typ.  Rev.  Cam.  in  Jòl.  —  Rìxra:. 

Con  Ritratto  inciso  da  Pietro  Miotte  di  Borgogna  « 

Palmebini  D.  Tommaso. 

Orazione  funebre  in  morte  del  celebre  Francesco  Blionamici 
^oriundo  di  Dicómano)  Filosofo ^  e  Lettore  Ordinario  nelf 
Università  di  Pisa  recitata  a  st^.  Maggio  1604.  nell' Accade* 
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mk  Fior.  MS.  La'rammenta il  Salvini  ne' /a^r.  Cons.  p^^.  355. 
JPàiMiEBi  Cristofano^  Senese* 
.    Le  Glorie  d' Alessandro  VII.  Senese  Pontefice  Romano .  In 

Firenze  per  il  Vangelisti  in  8.— /?aTO. 

Nella  Dedica  al  Scr.  Cbiiiao  III»  promette  dì  itning^re  la  sttaPénna  nelle  ma* 
gnanime ,  ed  eroiche  imprese  d^li  Antenati  Sereniu*  di  Cosimo  ìli, ,  e  nella 
Prefazione  dice,  che  questa  d  la  sua  prima  Opera,  e  cbe 'quando  sarà  libero 
.  da*  colpi  d" un^ adirata  fortuna  darà  fuori  un  Discorso  intitolato;  il  Nobile 
non  si  dispera.  Se  poi  egli  effecruatse  queste  tue  promesse,  noi  so. 

^».  Le  Prerogative  dei  Sen.  Bartolommeo  Gherardini  Audi- 
tor Generale  della  Qìtùt  di  òiena .  All' Emin.  5ig.  Card.  Gia- 
como Rospigliosi,  in  Hiena  16^2.  nella  òtampena  del  tub^ 
biico  in  8.  —  Raro. 

Quetra  Operetta  fu  pubblicau  in  congiuntura  dei  suntuosi  Funerali  dittigli  a  spese 
del  Granduca  nella  Chiesa  di  S.  Gio.  di  Siena  i  infatti  quivi  sono  gii  tilogj  tu^ 
ncrali,  che  fatti  gli  furono.  ^ 

Palmiebi  Cristofano^  Inglese.  im^^^'^^'^^'^^^ 

Europae  gaudium  de  Jelicissimis  Nupiiis  Seri^^smi  MedK 
cis ,  It  Mariae  Austriacae  tnncipum.  Bononiaz  160%.  apud 
lo.  Bapt.  Bellegéjéf.  in  4.   J4»^  Jtyit/U^inr: 

"  Genethliacon  oer.  Principis  Ferdinandi  Medicis  IL  Chrisio- 

phoro  Falmerio  Anglo  Auciore ,  in  Summa  Acde  Fiorentina  Lu- 
dimagistro.  Florentiae  16 io. apud  Franciscum'Iosiuni  in  4. 

Palmieri  Mons.  Cristofano,  Vescovo  di  Soana* 

Synodus  ò'uanensis  habita  anno  1732.  Romae  12^^  iti^ 

Quantunque  questo  aia  1*  ultimo  Sinodo  di  Soana,  pur  non  ostante  non  è  questo 
in  vigore,  ma  quello  bensì  dì  Mons.  Domenico  della    Ciaja  celebrato  nel  170Ó'. 

Palmieri  Matteo ,  Fiorentino. 

De  Captivitate  Pisarum  Historia  ad  Magnum ,  et  Spectabilem 
Virum  Nerium  Capponium . 

Fu  divulgata  quest'Opera  a  Slesvic  da  Levino  Nicolai  nel  16 $6.  in  S.  con  al- 
tre Operette,  delle  quali  può  vedersi  il  Titolo  nel  copioso  Catalogo  della  Bi" 
Uioteta  di  Raffaello  Trichet  du  Fresne  copiosa  di  Libri  rari,  massimamen- 
te di  quelli  de* nostri  Istorici  d*  Italia,  intorno  ai  quali  ei  pensava  di  dar  fuo- 
fi  un' erudito  Trattato  sopra  un  MS.  di  Gio.  Batista  Recanati ,  quale,  per  quanto 
io  sappia , mai  si é  veduto .  Fu  ristampata  dal  Burmanno  Thesaur,  ^ntiq,  JtaLT. 
VHJ.  Part,  n.  ,  ove  con  errore  dice  esserne  egli  staro  il  ptitno  editore ,  e  dai  Muratori 
Rer.Ital,  Script.  T.  XIX.  Col.  itfx.sopraun  MS.  komministratogli  dal  Ch.Cav. Mar- 
ni, che  ora  é  nella  Magliebechiana  .  Nel  Catalogo  della  predetta  Biblioteca  del  Dufres* 
ne  si  ciia  come  ivi  esistente  hAS.  Il  Confuisto  di  Piòa  fatto  per  il  Popolo  Fior.  nelV 
strino  140^. ,  che  probabilmente  sarà  il  vulg^izzamcnto  della  Storia  medesima  dei  Pai* 
inieri.  Del  rimanente  la  suddetta  Opera  contiene  non  solamente  gli  antichi  ran- 
cori fra  i  Fiorentini ',  e i  Fisani  per  lungo  tempo  continuati, ma  le  recenti  cagioni 
di  questa  Guerra  ancora,  e  l'ostiaato  assedio  di  Pisa  postovi  dai  primi  nel  1405., 
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e  II  Refa  della  atessa  nel  ì^o6»  Lo  stesso  argomento  è  stato  maneggiato /e  sctlt* 
to  in  elegante  idioma  latino  dal  celebre  nostro  Bernardo  Rucellal,  come  diro* 
roo ,  e  dal  Cav.  Flaminio  dal  Borgo  nella  Dissertazione  sopra  V  Istoria  de*  Co» 
dici  Pisani  delle  Pandette  opera  di  Borgo  dal  Borgo,  come  questi  qui  afferma . 

De  Vita,  et  rebus  gestis  Nicolai  Acciaioli  Fiorentini  Afa- 


gni  Apuliae  Senescalli  ab  an.  1310.  usque  ad  annum  1^66. 
Commentarius-. 

Fu  impresso  la  prima  volta  in  latino  dal  Maratori  nel  T.  Wìì,  Rer.hid.  Script, 
pag.  1201.  tratto  da  un  Codice  Veneto,  onde  prende  sbaglio  il  Cont.  Maaauc* 
chclli  air  Art.  Donato  Acciajoli  dicendolo  non  soltanto  esser  inedito  ,  ma  che 
siasi  perfino  amarrito,  siccome  pare  erra  Arrigo  Warton  pag.  107.  Append.  ad 
histi  Litt.  Cave  f  che  falsamente  suppone ,  che  esso  fosse  dall'autore  scritto  in  ita- 
liano. Fu  in  detta  Lingua  tradotto  dal  sudd.  Donato  Acciajoli,  e  pubblicato  in 
Firenze  per  il  SermarteUi  1^88.  in  4.  dietto  la  Storia  della  Casa  Ubaldini  de* 
scritta  da  Gto.  Batisra  di  Lorenzo  Ubaldini.  Vi  è  arato  chi  l' ha  creduto  tradotto 
anche  dal  Varchi ,  ma  ciò  non  sussiste ,  e  solo  con  una  Lettera ,  la  quale  si  leg- 
ge avanti  detto  Volgarizzamento ,  né  lodò  il  Traduttore.  Il  Palmieri  nel  Proe- 
mio mostra  di  averla  composta  quasi  a  petiziane  di  Adovardo  Acciajoli ,  col  quala 
risiedè  nel  Primo  Magistrato  della  Repubblica  Fiorentina  • 

Or  alio  in  Coronatione  Caroli  (  Marsuppini  )  Arretini  an.  1 453. 


MS.  nella  Magliabecb.  Cod*  $6$,  già  Strozx.,  e  ivi  ^38.,  e  nella  Riccardiana 
ilf.  II.  rifim.  ip.  in  4.  Il  Salvini  ne* Fasti  ConsoL  delT Accad.  Fior, pag.  $i$, 
riporta  quest'Arringa,  con  cui  il  Palmieri  accompagnò  Patto  della  Incoronazio* 
ne,  quale  fu.  fatta  in  occasione  delle  sue  Solenni  Esequie  celebrategli  in  S. Cro- 
ce per  Pubblico  Decreto  con  spesa  di  1500.  Fiorini  i  sicché  erra  il  P.  Negri po^. 
40f.  degli  Scritt,  Fior. ,  allorché  dice  essere  stato  il  Marsuppini  coronato  da  Mat- 
tep  Palmieri  alcuni  anni  prima  la  sua  morte ,  ed  erra  pure  nel  distinguere , 
che  ci  fa,  r  Orazione  per  V  Esequie,  da  quella  per  l' Incoronazione ,  fattegli  am- 
bedue, secondo  lui  ,  dal  Palmieri,  mentre  fu  un  solo  atto.  Il  costume  poi  di  co- 
ronare i  Poeti  dopo  la  loro  morte  é  assai  particolare ,  e  per  pompa  soltanto  si  fa- 
ceva •  Del  nostro  Palmieri  non  fa  parola  1*  Ab.  di  Resnel ,  del  quale  ci  é  una 
bella  dissertazione  sopra  i  Poeti  Laureati  nel  T.  XV.  delle  Atem.  d^lV  Accada 
delV  Iscrizioni ,  e  belle  Lettere  di  Parigi  ediz.  4* Amsterdam  in  H,pag,  2  3  5-  »  e  seg. 

Ve  Temporibus  suis. 


Questa  sua  insigne  Opera,  che  in  qualche  forma  può  appartenere  a  questa  mia 
Bibliografia ,  perché  per  incidenza  vis'  incontrano  dei  Ricorii  di  Storia  Tosca- 
na,  pia  volte  é  andata  in  luco,  come  ha  notato  1*  Apost.  Zeno  nelle  Ditseru 
Vnss.  T.  I.  pag,  no.,  a  cui  mi  rimetto,  contento  soltanto  di  soggiugnere  , 
che  nel  XV.  Secolo,  in  cui  fu  scritta  ,  fu  ancora  trasporrsta  in  volgare  ,  e  che 
di  questa  versione  un  Cocf.  in  Cartap.  in  4.  la  possedea  Bernardo  Trivisano  al 
dire  del  sudd.  Xeno  ivi  paff.  112.,  e  che  nella  continuazione  della  collezione 
fatta  dal  Muratori  Rer»  ItaT*  Script»  incominciata  in  Firenze  T.  L  CoZ.  zop.-— 
234.  da  un  ceJtfbre  Codice  di  S.  Maria  del  Carmine  di  detta  Città  si  dà  un'£«- 
cerpta  delia  medesima  al  12^4*,  ove  termina  in  questa  edizione  la  Cronica  di 
Sozzomeno  fino  al  1448.  Mattia  Palmieri  Pisano  la  prosegui  dal  1450.,  ove  ri- 
mase Matteo,  al  1481.  Noi  l'accenniamo,  perché  ancora  in  questa  diverse  me- 
morie s'incontrano  di  Storia  Toscana  molto  utili  a  confermare  ciò,  che  in  altri 
Scrittori  si  legge,  per  aver' egli  scritto  cose  accadute  sotto  i  suoi  occhi.  Questa 
pure  venne  diverse  volte  in  luce  dietro  alla  detta  Cronica  di  Matteo,  come  fu 
notato  dal  Zeno  ivi  Voi.  II.  pag,  170.  e  ultimamente  nella  continuazione  intra- 
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frtn  in  Firenze  della  gran  Rac  colta  >d  egli. 5lcrztroi*z  delle  ^OìsO'^  Italiche  T.  I. 
Cól,  23^.-^278.  «òpra  on  MS.  stimato  autografo  delta  Biblioteca  di  S.  Marudel 
Carmine  di  detta  Città,  come  diceai  dsgli  Editori.  Fece  «ncoifa  -Mattia  dieci  Li- 
bri, che  sono  inediti  de  Bello  Italico^  i  quali  non  conoscendosi  *  nr  dai  Z^no, 
ne  dal  Tiraboschi,  diversi  hanno  sospettato,  che  forse  fosse  la  stessa  cosa,  che 
r  Opufcolo  de  Temporibus  suis*  Questi  Libri  adunque  della  Guerra  Italica  han- 
no per  oggetto  primario  la  Guerra  di  Alfonso', di  Aragona  Rè  di  Napoli  cO'  Fio« 
rentini,  e  le  vicende*  dell*  Italia  dopo  la  morte  di  Filippo  Maria  Visconti^f  però 
distintamente  comprendono  la  Storia  d' Italia  di  circa  18.  anni  terminando  neli' 
An.  14^4*»  in  cui  Ferdinando  Figlio  d'Alfonso  restò  paci  fico  Possessore  del  Re- 
gno, e  morirono  Cosimo  Medjci,  ed  il  Som.  Pont.  Pio  li.  in  Ancona,  do  v*  crasi 
portato  per  navigare'  contro  i  Turchi  •  . 


Istoria  del  Concilio  Ecumenico  Fiorentino  del  1439* 


A  questo  intervenne  il  Palmieri  come  deputato  della  Rep.  Fior.  11  P.  Negri  ne- 
gli' Scritt,  Fior.  pag.  405.  dice  trovarsi  MS.  nella  già  Libreria  Strozzi ,  ma  ogni 
mia  ricerca  però  è  stata  inutile  • 

Palombella  P.  Callisto  M.,  Servita. 

De  S\  luliana  Falconeria  Virgine  Fiorentina  Tertiì  Ordinis  Ser^ 
vorum  B.  M.  V.  Fundatrice  Oratio  Romae  habita  in  Tempio 
S.  Marcelli  XII L  KaL  lulias  an.  17^8.  ad  Emin.  et  Rev.S.R. 
E.  Cardinales.  Romae  1738.  ex  Typ.  Komarek  in  foL 
■  ■  ■  Compendium  vitae,  virtutum,  et  miracidorum,  nec  non 
Actorum  in  causa  Canonizationis  B.  lulianae  Fatconeriae  Ter^ 
tii  Ordini  Servorum  B.  AI*  V.  Fundatrióis  ex  Segretaria  Con-- 
greg.  SS.  Rituum .  Romae  1 737.  Typ.  Rev.  Cam.  Apost.  in  4. 

De  abdicato  per  S.  Philippum  Beni tium  Pomi ficatu.  MS. 


£'  in  forma  di  Dialogo ,  e  consiste  in  una  Disse rtasione,  in  cui  vien  provata  ,  e  con- 
testata la  sudd.  rinunzia* 

Palombi  P.  Niccolò,  della  Comp.  di  Gesù. 

La  Metamorfosi  Sacra  della  Notte  in  meriggio.  Panegirico 
di  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi  recitato  nel  giorno  della 
Festa.  In  Genova  1^77.  in  4. 

Il  Penitente  corteggiato  da  Miracoli .  Panegirico  di  S.  Ra- 
nieri Nobile  Pisano  recitato  nel  Duomo  di  Pisa.  In  Lucca 
1678.  per  Iacinto  Paci  in  4. 

Paltoni  Gio.  di  Pietro,  Senese. 

Parte  delle  Croniche  delle  cose  di  Siena,  et  altre  Potenze 
dall'anno  1477.31  151 1.  MS.  nella  Biblioteca  di  S.  Michele 
di  Murano  in  Venezia  Cod.  201.  del  Sec.  XVI.  in  4. 

Pancetta  Cammillo. 

Carmen  ad  Paulum  V.  Pont.  Max.  Patavii  1620.  in  4. 

Panciatichi  Stefano,  Pistoiese. 

Oratio  in  Fun*  Annivers.  Card.  Emine  Nicolai  Fortiguerrae . 


t5o  ]P  A  N 

Pistoni  i(f33.  apud  Petrum  4nt.  Fonunaium  in  4.^ Rara. 
Fanciatichi  Cav.  Vincea»o,  Pistoiese* 
Orazione  Fimrrale  recitata  il  di  21.  Aprile  Tanno  ico8. 
iiell  Annuali  Eseqiye  del  Gran  Daca  Cosimo  L  nella  Chie- 
sa della  fielifftooe  di  S,  Stefano  in  Pisa .  In  Firenze  i  coS. 
per  Filippo  Ciunn  in  4.  *^ 

— -  Orazione  recitata  neir  Apertura  Generale  del  Capitolo 
della  Sagra  Religione  di  S.  Stefano  in  Fisa  H  14,  Apr.  1602. 
nella  Chiesa  di  detta  Religione,  In  Firenze  1602. per Gior- 
già  Maresconi  in  4. 

-—  Cartello  in  ottava  rima  nel  Torneo  del  Principe  di  To- 
scana. In  Venezia  1605. 

11  P.  Zaccirìa  Biblioth.  Piseorien.p0g.^o2.jnvt€t  il  Ctriello,  Ugge  Capéllo  . 

PANCBA2I  CaVf  P^qcraiKio,  di  Cortona. 

Positio  super  duhii):  An^et  de  quibus  Miraculis  S.  Margàri- 

tae  Cononensis  constet  ce.  E'  stampata . 
Pandolfi  Alfonso» 

Or^f io  in  Funere  Caroli  Barberini  Poniificiae  Classis  Impera- 

toris ,  Ferrariae  apud  Franciscum  Succum  in  4. 
Pandolfini  Filippo,  Fiorentino . 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1684. 
.  nella  Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  Ivi  nell'Are. 
Pandolfini  Sen.  Filippo,  Fiorentino. 

Cronica  della  Prosapia  Pandolfini,  e  degli  Uomini  illustri 

della  medesima. 

MSL  pfcsio  i  iiioi  Diicendenti  •  H  P»  Gaoiurrlni  fece  uso  della  aiedefima ,  ben- 
ché s^naa  namtnJirU  trattando  di  tal  Famiglia  ocl  T.  V.  della  sua  ^tpria  Genea- 
logica.  Un  saggio  della  cnedesima  si  legge  a  pag,  7.  d^\  Trattato  dtl  Governo 
dì  Agnolo  PandoJfini  stampato  in  Firenze  nel  1734* 

Pandolfini  Francesco  di  Pier  Filippo,  Fiorentino. 
Istorie  Fiorentine, 

Il  P.  Poccianti,  e  II  P«  Negri  nelle  loro  Storie  dagli  Scrittori  Fiorentini,  e  il 
Gammurriiii  le  rammentano  y  e  il  primo  dice  :  ut  ìuttoricus  perfictus  latino , 
et  eleganti^  et  fedeli  eloqvdo  Florencinas  Historias  dieta vit;  dove  però  tsse 
ai  trovino,  non  l'accenna  veran  di  loro,  oe  io  saprei  additarlo. 

Pandolfini  Can.  Dott.  Luigi. 

Orazione  funebre  di  Sua  Maestà  Lodovico  L  di  Borbone  In- 
fante di  Spagna,  e  Rè  d' Etruria  recitata  in  occasione  de'  Fu- 
nerali fatti  in  Empoli  nel!' Insigne  Collegiata,  e  Propositura 
di  S.  Andrea .  In  Firenze  1803.  per  il  Luchi  in  8. 
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Pandolfini  Mons.  Lodovico ,  Vescovo  di  Volterra . 
.Synodua  Volaterrana  habita  anno   1724.  Pisis  i^^d.  in  4. 

Pandolfini  Pier  Filippo,  Fiorentino. 

Oratio  ai  Clementem  VII.  Pontificum  Max.  Rev.  Card.  D.  D, 
Sylvia Passef ino  Umhriae,  Thusciaeque  Legato.  Romae  1524. 
a^pud  F.  Minitium  Galvani  in  4.  — Rarissima  . 

E*  in  lode  di  detto  Pontefice.  Il  P.  Negri  Scritt.  Fior,  pag»  4^2.  oltre  allò  stor* 
piare  il  nome  deil*  Editore ,  di  uno  Scrittore  al  tuo  solito  ne  fa  dueì  ^pog*  ^7S* 
sotto  il' nome  di  Filippo ^  e  a  pag,  452.  sotto  quello  di  Pier  Filìppé^  che  é  il 
▼ero  suo  nome  1  di  cui  nel  Coa.  5^4.  della  Magliabech.  ClasM.  i^xv.  vi  è  di  sua 
nano  un  principio  della  Vita  del  Som*  Pont^Xeone  X«,  che  il  P«  Negri  suppone 
averla  egli  condotta  a  fine . 

■■  '       Orazione  esortatoria  alla  difesa  della  Patria. 

MS.  -nella  Magliabech.  Class,  vni.  Cod.  140 j.  già  Stroszìano  in  {hffL^  e  nella 
Libreria* Tempi  Codf.  21.  info^Lj  e  in  quella  àtS,  Paolino  di  Firenze.  Ne 
'  tempo  dell*  Assedio  di  Firenze  ydoé  nel  152P.  fu  istituita  la  Milhia  dei  Gio- 
vani Fiorentini,  e  fu  decretato,  che  in  ogni  Quaniere  si  facesse  una  simile  Ora* 
zione  a  quei  Giovani  armati .  Il  Pandolfini  fu  uno  di  quelli  ,  a  cui  toccò  farla 
per  il  Quartiere  di  S.  Giovanni  nella  Chiesa  di  S.  Lorenzo  ;  ma  essendo  egli 
stato  del  partito  contrario  ai  Medici  vincitori  gli  toccò  ad  essere  d^gli  sbanditi 
di  Firenze ,  di  dove  se  ne  andò  a  Venezia  ,  ove  esercitò  la  Professione  di  Av- 
vocato con  ammirazione  di  tutti  per  la  vblè  eloquenza  ;  quindi  fa  per  le  discor- 
die private  d£|ii  altri  Fuorusciti  ucciso  di  notte  con  sdegno  di  tutti  quei  No- 
bili ,  onde  per  detto  caso  glt  sbanditi  Fiorentini  furono  in  pericolo  di  esser  cucti 
espulsi  da  detta  Città  • 

Orazione  sopra  V  Electione  del  Gonfaloniere  di  Giustizia 


composto^  e  recitato  alla  fine  dell'anno  1522*  innanzi  la  raf- 
ferma del  Gonfaloniere  Niccolò  Capponi  • 

MS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  viti.  Cocf.  50.  pag.  42.  in  fogL ,  e  nella  sudd. 
Libreria  di  S.  Paolino .  lo  tengo  per  certo ,  che  questa  Orazione  sia  precisamente 
quella,  di  cui  parla  il  Nerli  nt* Com'mentarj  di  Firentio  airan.  i$t7.  pag.ió^.^ 
ove  dice  ,  che  ^  perchè  tale  Orazione  era  moUo  mordace ,  jperò  fh  fotta  itam* 
pare  in  Siena  ^  e  nascostamente  He  Vennero  pei  in  Firenze  molte  copie . 

Pandolfo  Pisano. 

Vita    Gregari i   VII.  Pont.   Max.   Sta   nel  T.  IH.  Rer.  hai. 

Script,  pag.  304. 
Pannocchi  Francesco.  .  ^     . 

Trattato  del  Bagnuolo  nel  Marchesato  di  Chianni  al  Sig. 

March.  Francesco  Riccardi  i6«.  MS.  nella 'fliccardiàna  S. 

3.  num.  IO.  /n  4. 
Pannocchuschi  Arturo,  Senese. 

Orazione  nella  Venuta  del  Granduca  di  Toscana  (  Cosimo  II.  ) 

air  Accademia.   In  Siena  1613.  per  gli  Ileredi   di   Matteo 

Fiorimi  in  4. 
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Si  sottoscrive  nella  Dedica  alla  Scr»  Mad.  Ccìftina'di  Lorena  ce.  //  Morato  jfc^ 
cademico  ritornato  Arturo  Pannocchieschi  da*  Conti  cT  Elei . 

Orazione  in   morte  di  Evandro   Benvoglientì.  MS.  In 
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Casa  Benvpglienti. 
Panvinio  P.  Onofrio,  Agostiniano,  di  Verona. 
Vita  S.  Gregorii  VII.  Pont.  Ma». 

La  cica  il  Maflfeì  nella  VerQ(ia  lllustìrata  Pc^rtKiu  pag.  i8p*,  pve  dice  psftr.di* 
**  Visa' in  V.  Lifoi)^  in  cui' vabrosatnente  disst[»ace  avea  unte  imposture  icagìhte 
;    sielli  man'Nti  la  più  obbróbfioia)  e  ribnttante  contro  duesto  Santissimo  Ponte  Me  , 

che  tando  ràote  fk  alla  Toscana ,  ove  ebbe  ì  suoi  natali.* 

Panzaho  (da)  Lupa,  di  Torco. 
Cronica  Fiorentina. 

I  Deputati  jopre  la- correzione  del  Deóainefone  del  Boccacci»  «ekiao  Questi  Cro- 
nica^ come  parlante  dei  <5^i-,  e  pqrdare.vo  saggio  della  poltcìa ,  <con  oii  è 
acricu ,  registrano  le  tue  istesse  parole ,  in  cui  narra,  quando  esso  fu  fatto  in 
^etto  ani)o  con  gran  solennità  Cavalier  Bagnato  nella  aoilevatione  dei  Ciompi  il 
4Ì  i8*  Agosto  ai  dire  del  Monaldi  nel  fuo  Diario  ,  il  che  é  riferito  ancore 
dal  Redi  nelle  note  al  s^o  Ditirambo  «  Mes^.  Luca  sudd.,  che  é  della  Famiglia 
dei  Ricasoli  è  rammentato  ancora  da  Buonaccorso  Pitti  >nella  sua  Cronica  jia^.  ii. 
come  Capo  di  una  Compagnia  di  Cittadini  Guelfi  sbanditi  ,i  quali  ajmar  doveano 
.  nel  13^8.  altri  ^  che  in  Firenze  ordita  aveano  una  Congiura ,  e.dit'atti  lo  scesso 
predetto  ^on^lcji  scrive,  che  egli  nel  di  2o«  Sett.  13^1.  fu  sbandito  ,  cioè  poco 
dopo  ottenuta  la  mentovata  onori&cenjia  • 

Paolètti  Ferdinando ,  Pievano  di  Villamagnà . 
Lettera  Apologetica  suli'  Apparizione  di'  un^ Anima  seguita 
nel  MèSr'QÌ  Agosto  del  1800.  presso  ài  Poggi  di  Rosanonon 
lungi  dalla  Citta  di  Firenze  scritta  dal  Pievano  di  Villamagna 
coir  approvazione  di  Mons.  Arciv.  Antonio  Martini .  In  Fi- 
renze tSòo.  al  Giulio  in  8. 

Quesu,.«be  è  stata  nel  medesimo  annq  ciitampata  pia  volte,  f&  Citta  per  appi* 
gare  la  braOia.  4i  tanti  »  che  avcaoo  ricercato  con  la  più  gran  premura  il  dettaglio 
d'  uà  si  Mvaor4ÌAarÌQi  prodigio  segutt»  in  4etto  luogo,  ove  a  migii^jt  fu  11  con* 
corso  dei  Fedeli  per  diirérsi  giorni. 

— —  Ristretto  della  Vita  del  D.  Federigo  Giannetti  Prot.  Apost. 
Lettore  di  S.  Teologia  nello  Studio Pior., Canonico  dell'In- 
signe Basilica  di  S.  Lorenzo ,  e  dipoi  Piòvàtio  della  Chiesa 
Parrocchiale  di  S.  Martino  a  Sesta. 

Sta  in^  fronte  al  Direttorio  dei  Parrocbi  opera  postuma  dei  sudd.  Giannetti  im- 
pressa in  Firenze  nel  i73P*  per  Ant.  Maria  Albiz^bini  in  8.  Una  vita  più  com- 
pleta ce  la  dette  il  D.  L'ami  nel  T.  I.  delle  Mem.  àe^i  Eruditi  itmtiani\~  àt 
cui  io  trassi  le  notizie  per  il  piccolo  di  lui  Elogio  inserito  nella  Storia  delia  sudd. 
Basilica  di  S,  Lorenzo  pog.  247.  e  segg,  da  me  pubblicata  nel  1804. 

Lode  tleir  Agricoltura  ^    e  cagioni  della  decadenza   di 


Ma. 


essa  in  Toscana  • 
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5i^lr^1  siToi  P0n8Ìeri  ^aepfia  T\Agì4pciltjffu  ftMnfliti  in  Firenze  nel  ì^6^.per 

10  SteLchi^  e  Tagani  in  8. 

Paoli  P.  Arcangelo,  Carmelitano,  Fiorentino. 

La  Vita  del  Glorioso  B.  Andrea  Corsini  Fior,  Carmelita- 
no ^  Vescovo  di  Fiesole 'brevemente  raccolta  da  buoni,  ed 
approvati  Autori»  e;, di ^uovo  ristampati.  In  Firenze  i6i^. 
per  Zanobi  Pignoni  in  8.  • 

11  P.  Negri  oltre  il  non  rammentare  nella  sua  Storia  degli  Scritt.Fior.pag.y» 
qucfca  Vira,  raddoppia  queito  Scrittore  a  pag,  lyp,  dove  invece  di  Fra  Arcan* 
gelo  Pooffy'  fcriye  Franaèàc<i  Arcaogelo  taoli^  e  coiè  di  uno  ac  fa.  dut. 

Paouni  Fabio^  da  Udine  • 

In  Nuptias  Ferdinanda  Aledieis,  et  Ckristernae  Lotharingiae 
MAi.  Ducum  Hetruriae  Epitalamium.Vmetiis  1 589.  e*' Tjrp. 

:  Guerràea  in  4. 

—  In  SS.,  ac  BB.  Patris  Clementis  Vili.  Pont.  Opt.  Max. 

'  <ii  receptam  Ferrar iam  Augustissimo  adventu  Eridànus.Ve- 
netiis  1598.  iVi  4. — E*  uh  Poemetto . 

Paolo  Bbr n&i edense  • 

Cofnniéntàrius  Pauli  Bérhriedensis  antiqui  Script  or  is  de  Vita 
Gregorii  VII.  Poni.  Max.  cum  nótis  lac.  Gretseri.  Ejusdem 
Gretseri.Caesa,r  Baronius  Card,  a  Meiichioris  Goldasti  inscio 
tia,  et  caluniniis  vindicatus.  Augustae  16 io*  apud  Ga^cg. 
^WHler  in  ^ 

■  •  ». 

Sia  ancora  ne' Bollafidistt  T.  V\Maii  pag.  5fp.*-dop.  Ne  seguono  molte  altre 
cose  riguardanti  questo  Santo  di 'Cencio  Camerario,  che  poi  fu  Som.  Pont*  co) 
nome  di  Onorio  IH;  Si  legge  ancora  nel  T.  ili.  Rer.  ItaL  Script,  pag,  317, 

Pàolozzi  D*  Luigi  Antonio,  di  Chianciano. 

Descrizione  deir  antichissima  non  più  esistente  Citta  di  Sa- 
turnia . 

Sth,  nelle  Nòv.  Lett.  Fior,  all'  anno  1758.  Col.  ^4^.  $6y.  582.,  e  $^$.  Questa 
già  Circa  è  ora  una  Terra  dello  Stato  Senese  infeudata  da' Sovrani  della  R.  Cksa 
de'  Medici  alla  nobilissima-  Famiglia  Ximenes  Aragona  Fiorentina  con  titolo  di 
Marchesato*       < 


~—  Descrizione  di  un'Ipogeo,  o  sia  Grotta  Sepolcrale  sco- 
perta nel   1759.  presso  la  Città  di  Chiusi. 

Ivi  all'anno  ì7Ì9'  Col.  apo.  jii.,  e  321.  Le  Casse  Sepolcrali  erano  contrasse- 
gnate  con  Caratteri  Etruschi.  Nelle  sodd.  Nov,  Lett.  air  an.  17(^2.  évvi  altra  sua 
descrizione  di  Urne  Ctrusche  ritrovate  nel  Distretto  di  detta  Città  CoZ.  784.  e se^* 

Lettera  al  D.  Lami  sopra  4' Abbàsfia  ^  e  Monastero  di  S^ 
Antimo  della  Diocesi  di  Chiusi.  Ivi  all'anno    1762.  Col. 
709.  292'  ^23. ,  e  838. 

Il 
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— .  Notizie  riguardanti  T  antica  Badia*  €ÌiS.  Matia  di  Cicli- 
le  appartenente  ai  Monastero,  di  Si^^  Benedétto  di  Monte 
Oliveto  di  Siena.  ' 

Ivi  17^4.  Cd.  é^yo,  Quesc'  Abbtxta  è  compieta  nel  Dùtretco  dì  Pccrojo ,  ecl  é  dis- 
tante da  SÌDalooga  circa  tre  miglia.      -       -       ^^     *^ 

Ragionamento  sull'uso^  e'detioiliioaziòne  dei  Bagni  Mi* 


nerali  di  S.  Agnese  di  Chianciano  • 

Sth  in  fine  alia  Rclauone  di  detti  Bagni  fatta  da   Giaieppe  Baldassarrì . 

— »  Notiate  Istoriche  del  Castello  di  Pian  Castagnaja. 


Sono  nel  T.  Vili,  dei  Sigilli  del  Mannipa^  at.  — 48.  Qveito  Gastolio  è  akuaca 
nel. Monte  Amiata  dkcintc  da  Siena  34*  miglia  • 


Dissertazione,  o  sia  Istoria  della  Città  di  Soana. 


Ivi  T.  XII.  pag,  tff.  — 88.  In  quesu  era  le  molte  cose  espone    con.  diligcoza  le 
più  bclic  memorie  de*  celebri  Aldobrandescbi  Conti  di  Soana. 

Dissertazione  critica  storica  sopra  la  spiegazione  d'  un 


Iscrizione  Romana  scoperta  nella  Terra  d'Asinalonga.  MS. 

Questa  ,  secondo  il  Pecci  nel  dì  lui  Elogio  riportato  nelle  Nov*  Lettn  Fior»  t^tf  f. 
Cvl,  $tftf.  y  è  scritta  con  prove  con  vincenti  «  e  piene  di  dotte^  riflessioni ,  e  <}uasi 
tutta  opposta  ad  alerà  spiegazione,  che  gli  assegnò  il  P.  Bernardino  Vestrini  nel- 
la scampa ,  che  ne  avea  data  alla  luce  • 


Discorso  sùir  antichissima  Città  di  Chiu^  de*  tèmpi  me- 
dila come  fusse  da* Longobardi  governata,  e  come  negli  al- 
tri Dominj  Francese,  e  Tedesco  se  la  passasse,  t]i  qaal'e^ 
stensione  fosse  il  di  lei  Distretto,  i  Luoghi  diruti  del  di  lei 
Contado,  e  con  quali  leggi  governata*  MS. 

Questo  è  ricolmo  di  non  pochi  documenti  non  più  pubblicati ,  ed  il  rammenta  con 
lode  il  D.  Lami  nelle  suddette  Nov,  Lett.  Fior,  airan.  17^5.  Col,  $6^, 

Descrizione  Topografica  della  Montamiata .  MS. 

In  questa  si  fi  vedere  diverse  antichissime  Popolasioni,  che  più  npn  esistono , 
diversi  Castelli,  Borgate /  Casali ,  e  Chiese  di  là  dalia  memoria  degli  Uomini  di- 
roccate ,  e  distrutte,  e  dell* altre,  che  tutt'ora  esistono,  e  se  non  di  tutte  al- 
meno di  uni  gran  parte  ci  assegna  i  primi  Fondatori ,  oppure  le  più  antiche  me- 
morie, che  se  ne  trovano,  e  intanto  descrive  quali,  e  quanti  furono  quegli  an- 
tichissimi Cfinti,  o  Sigaori,  e  particolarmente  gli  Aldobrandaschi ,  i  Visconti,  • 
altri  più,  che  dominarono  quella  non  angusu  Provincia,  abbondanti  da  varie  aor- 
genti,  vestita  di  alberi  frudiferi,  e  di  piante,  e  di  erbe  rarissime,  ripiena  di 
produzioni  metalliche,  e  naturali,  e  di  molte  alne  rarità,  che  forse  in  ninn' al- 
tra parte  della  Toscana  ritrovansi.  Il  Pecci  nel  T.  I.  pqg.  16$,  delle  iMe«i.  «Siror. 
di  Sittna  dice ,  che  egli  trasMv  dalle  moltiuimM  Pergamena  d^il*  antichiaUmm 
Àfona  stero  di  Montamiata  i  nKoni  propri  delle  Citta  f  Terre  ^  e  Villaggi  per 
darne  alla  luce  un*  esatta  de$cri%ione  della  Geografia  di  tutta  la  'Rscana 
de*  Secoli  avanti  il  mille .  Il  D.  Lami  nelle  Novi  Lett*  fior*  all'anno  176$» 
Col,  ^66,  rammenta,  e  molto  commenda  quest*  Opera . Quanto  mai  desiderabile,  .  .. 
e  proficua  sarebbe  la  pubbiicaziuae  di  quest'Opere' MSS.  ?  -«vv;; 
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PAOtud6i/P(>.Feidtnaiido^  EioreMino»  Servkà  • 
:..Spec!éhio  tsalitCftre'  8ot>ra  V  ei^ohe  virtù  di   Ski  Filippo  Be-* 

!*  xìxzz}u  In  Luoca  iioìi.  per  IL  Aiarcscandoli  in  ta^ 

Paolucci  Ab.  {.Giuseppe ,  .da /Sfittila. ....  .e  1, 

Vici  di.  Beaedecto  Mfii&óiii)/ notabilmente  accresciuta  con 
u.i^.  *Dialogo'in  fine  d^l  Sig.  P»  Giuseppe  Biaochipi  di  Braco^ 

.  9*Mr4f^(9  si  d^CQr^ e  sppra.  un  giudizio  dato  d^  Pier  Iacopo 
Martelli  intomo  al  poetare  dèi  Menfini^  ed'Ales^dfidroGui^ 
di.  In  Firenze  1.732.  per  li  Tortini^  e  Franchi  in  8. 

Sfaesta  ìrtetta  Vita  fi  legge  ancora  in  fine  del  Voi.  IV.  delle  O/iarè  del  Mensint 
ili  suddetti  ti^mpMte  ncH'  istcsso  anno  •  La  prima  volta  però  fu  ioserita  nel  FoL 
'  I;  pag:  1*5?.  àm  Vltir  He^K  Arcade .  *    '    ^ 

Papa,  (del)  D.  Giuseppe,  d'Empoli.    '  ,        .   \ 

'gelazione  delle  dìlig^emse  usate  con  felice  wccessonell^An^ 

PO  \  2  y6.  per  distruggere  le  Cavallette ,  le  quali  avevano strji- 

^Aamente  infescata  una  gran  parte  delk  Maremma  di  Pisa» di 

Siena,  di  Volterra,  e  tutte  leCainpagne  di  Piombino,  Scar* 

lino,  e  Suvereto*  In  Firenze  i7H$.  piM  Sudàéfti^in  4; 

Parere  spedito  a  Livorno  intorno  all'  elezione  delle  mt- 


.  gliori  acque  di  Toscana ,  per  uso  del  R.  In&nte  D.C^rlo  • 

Sta  tra  i  tuoi  Trattati  vari  fitti  in  diverse  ocfcasioni^  OfUMC.  »a«  pag^  %%$* 

Papaboni  P.  Aldobrandino,' Senese,  dell' Ord.  de'Pred.: 
yita  Ambrosii  Sansedonii.  Senis[  1^0^'^^  Rarissima  •> 

Sii  anporp  ne%\ì.jfttf..d^.  Santi  T.  Uh  Marùi pag.itu  e  5^^« 

Papeba  P.  Leo{ioldo,:  Scolopio^ 

.,  Pcazione  d^tta  nelle  ^olèoni  Esequie  del  Nobile^  Sig.  Lodo- 
vico de'  VtMuti  Patrìzio  Cortonese.  In  Pisa  1*162*  p^  Ago-- 
)icinò  Piztarn&in  4.       ^ 

Papimi  P«  .  M.  F.  Niccolò  »  ora  Generale  dei  Min.  Conv* 
L'Etruria  Francescana,  o  vero  Raccolta  di  Notizie  Stori- 
che interessanti  V  Ordine  de'  FF.  Minori  Conventuali  di  S. 
Francesco  in  Toscana  T.  L  (soltanto).  In  Siene  i^p^.  dai 
Torchi  P azzitti  Carli  in  ^^ 

Paponi  Girolamo,  Pisano,  Canonico  PiqnMtino.  V*^^!-/    C^ 

tLa  Cetra  Fe^va  nelle  Nozze  del  Serf^udoardo  Farnese Du-   X^  u^lSl/^ 
•    ca  di  Parniaj^.  e  della  S6r<JPniricipessa  Margherita  di.Toy      y^: ^!*^ÌL ^ ^^^ 
'•'# .        scana^pitalami<^  In  Firenzt^XSL  per  Pietro  Cecconcell^JK  / '?^'  -rcó^i 
^   Paradisi  Gio.,  Ravennate.  .^^^  /  ^ :^iUeéi^^^^^'^<^ 

Ossequ)  di  gratitudine  ofl^eM  dagli  Accademici  Informi  di        igif.  C^Z7€U4*im. 
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Kavemia  alla  immortale  memoria  dt'  Alessandro  VIL.Som^ 
Pont,  nella'  ertaione  delia  Statua  di  bronzo  alzata nelUtPuiz^ 
za  Maggiore  di  detta  Cloà  per  aver  esaltato  alla  Porpora  il 
Card.  Cesare  Rasponi.  In  Ravenna  1622.  in  4. 

In  questa  Raccolta  éwi  una  Lciion*  Aoeaieaaiea  del  suddetto  <$o.  Paiadisf  • 

Pabalelli  in  commendazione  di  afcanb  virtù, fatti  neil'òcea- 
sione  della  morte  del  Prìncipe- Don  Francesco  Medici 'qttasi 
novello  Goffredo  in  •  4.  —  Rarissimo .  - 

Parelli  Can.  Gio. ,  Volterrano .  ^  •  .  .  . 

Calamitas  Volaterrana  secunda. 

O  sii  Istoria  della  Guerra ,  e  Sacco  di  Volterra  del  i  ; ^o^^S*  ndls  Librerie  Pubbliea,  di 
Volterra  .Sarebbe  degna  questa  Storia  della  pubblica  Iute  non  meno  di  quella  deir  lìrar 
MO  pubblicau  dal  Muratori  negli  Sctittort  italici  |  cbe  tratta  dì  altra  guerra  ensc» 
fiore  p  e  sacco-  accf dut»  ••  Volterra  •  Sull*  iateuo  argomento^  dcil'  Ivano  ^  cbe  tratte 
ancora  della  Soggestonc  di  Volterra  del  1471.  ai  Fiorentini  vi  scrisse  ancora  Lo* 
dovico  Incontri,  ed  il  MS.  eonsemsi  fireaso  i  Siggr*  Auonamtci,  per  qi^amo-smi 
tvvist  il  Clu  Sig.  Ab.  Aneoo  i^ilifP»  Giacbi  informatissìoAoqi^nto  altro  mai  della 
Storia  dcU* antica  e  gloriosa  sua  Patria. 

Parenti  Filippo,  Fioreiitino.      .:     ;.   >. 

Orazione  £it(a.a  Soldati  delU  imova' MUim  Fiorentina  « 

Quésta  Orasionc  non  eonotciuta  dal  P.  Negri  negfif  Scriit.  Fior,  è  MS.  nella  Ma- 
gliabccb.  Coi.  1063.  già  ^rrMs.  in  fogL 

Parenti  Piero  dì  Marco,  Fiorentino. 
Storia  Fiorentina  dai  1476.  al  1507. 

ìàS.  nella  Me^liabech.  alla  CZasj.  xxt.  in  T.  VI.  in  fi^l  Cod.  |0|. ,  e  $i^.  Il 
T.  h  tira  dal  ad.  Dicembre  1476.  fino  al  Marso  14^^.  St.  Coni.  11  T.  II.  dell*  A* 
prile  1496.  al  Mano  14^7.  11  T.  111.  dair  Astrile  14^7.  al  Dicembre  14yp.ll  Ts 
IV.  dal  Geo.  1500.  ^oo  al  Febbr.  tfoa.  11  T.  V.  dal  Mirto  1502. £no  alFebbr. 
1^04.  11  T.  VI.  dal  Marzo  1504.  fino  all'Agosto  1507.  Questa  licoria  è  behtsii* 
ma ,  e  «linuta .  11  sudd.  P»  Negri ,  che  la  rammenta  a  pag.  4^7.  la  dice  scritta 
da  Pi^ro  Paranti  d^tto  di  Marco  inTece  di  Figlio  di  Marco .  Egli  inoltre  ivi 
•mette  altre  di  lui  Opere;  cioè  U  Canm  di  £eon  Bottiua  Alberti  tradotto 
in  italiano^  e  MS.  ivi  QoMt.  vi.  Cod.  Membran.  in  4. —  Un'Orazione  diDo" 
nata  Acciaioli  recitata  a  Sisto  IV*  tradotta  in  Italiano ^  e  ivi  MS.,  e  un  Di- 
scorso deli*  Umiltà  MS.  nel  Cod.  2o9.  già  Strot%* 

Parigi  .Giulio >  Fiorentino. 

Relazione  d*uno  Spettacolo  militare  fatto  in  un  Prato  del 
Palazzo  de' Pitti.  In  Firenze  1606.  per  Volcma,r  Tinian  in  4. 

•%t.  ,  -ì  ,,*^^^'r\  ^  /      (•  j^  £^^^^  ^j  Lettera  i*  con «o  Spettacolo  intaglUto  in  Rame,  dopo  di  cui  ne  se- 
""  ^    *        «'^^       .^s^  gue  vfk"  Ora^oTW  per  etortare  air  tusalto  m  ^K  ^M 

,  ?K'^  ^'  Lorenzo,  Fioreotind!-'  «  ^, 

.     S^%'\,nV^*\       *  Orazio  in  AdveniuSer.  Archiducis  MariaeMagdalenae'Austria^ 
^t  y*.  J«3    %v  \  eae  Ser.  (àosmo  Mediceo  Magno  Tuscorum  Principi  rjiuptae  a 

^  •  *. 
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Laurent  io  Parisio  Art. ,  Medicinaeque  Doctore,  et  Cive  fior, 
in  Sfimmis  Aedibas  tamquanhhabendaXV.  KaLNov.  lóo^.ad 
ìli.  Concinum  Concinium .  Florentiae  apud  Frane.  To^ium  in  4. 

IIP.  Negri  pqg.  j/p.  accenna  qocse' eratione ,  ma  la  iì  per 


IC.  I  OSI 


*« 


—  Panegirico^  sopra  un  dono  fatto  dalle  Monache  delle  Mu* 
rate  di  Firenze  a  D.  Maria  Maddalena  d' Austria  Granduches- 
sa di  Toscana  per  le  sue  Nozze.  In  Firenze  161^. per  Gian 
Donato,  e  Bernardino  Giunti  in  4. — Rarissimo. 

Nella  Dedica  si  protesta  di  esser  Medico  di  detto  Monastero  ^  di  cui  Wì  ancora 
se  ne  fk  l'Istoria*  Questo  Panegirico ^  come  i  seguend  Opnscoli  sono  ignoti  al 
P.  Negti  y  come  pare  gli  sono  ignote  diverse  altre  Opere  ^  cbcL  tono  alla  pub* 
blica  luce  ,  del  medesimo  l^artgi  • 

Oratio  in  Funere  Ferdinandi  LMagni  Etruriae  Ducis . 


Fu  dal'  medcrimo  tradotta  in  volgare»  come  risulta  dalla  Lettera  di  Dedica  a  Don- 
na Eleonora  de' Medici ,  in  cui  dice.*  io  ho^tradotto  in  fulgor  Fiorentino l*  O* 
ragione  ^  che  io  eompoii  Latina  in  morte  del  G.  D,  Ferdinando  -p  questa  tro* 
vasi  MS.  nella  Magliabechiana  alle  Class,  xvii.  e  xxvii.  Codd.  424* ,  e  ie|. 

Breve  descrizione  dell'incominciata  Cappella  Reale  del 
.  Granduca  Ferdinando  nel  Nobilissimo  Tempio  di  S.  Loren- 
zo di  Firenze  situata,  al  Vescovo  di  Marsilia  17.N0V.  i6io. 

MS.  ivi  alle  Cfojs.  xvxi.  e  xxvif.  nei  suddetti  Codici.  Principia:  io  non  sen 
tainto  èaltatico ,-  ne  tanto  duro ,  eh'  io  non  Sfoglia  servire  it  mio  Reverem» 
u:..     t- — i^^ìi^    j     .j.       .  „         ^^.^j   dice,  che   detta  Gap-. 

opera  di  M.Matteo  Nigetti* 
Mausolei,  che  si   pensava  dì 
fare  nel  Duomo  di  Firenae  ai  Sommi  Pontefici  Stefano  IX.  come  ivi  sepolto,  e 
a  Leone  XI.  della  R«il  Famiglia  dei  Medici. 

P^BMA^da)  P.  Barnaba,  Monaco  Cassinense. 

Vita  S.  Bernardi  {Uberti)  Episcopi  S.R. E.Cardinalis .  Par^ 
mae  i6op.  per  Erasmutn  biotti  in  8. 

lì  P.  ArmclKni  Part  l.  pag>  70.,  e  108.  Biblioth,  Benedict,  Cassin,  dubita, 
se  il  P.  Barnaba  ne  fosse  di  cssà  il  vero  Aurore,  o  1*  Editore;  11  Ch.  P.  AiU , 
pure  nella  sua  Storia  dttgli  Scritt.  di  Parma  T.  1.  pag.  58.  ne  dubita, ma  di. 
ce , che  l' Autore  fu  Parmigiano.  Comunque  sia  ella  è  rarissima ,  ed  è  la  più  an* 
tica  di  tutte  le  vite  di  questo  Santo,  essendo  stata  scritta  poco  dopo  la  morte 
del  Santo  avvenuta  nel  n}}*  Lo  Scrittore,  seppure  egli  é,non  lo  ha  registrare 
il  Maaaucchelli^trf  gli  Scrittori  </'  Italia ,  né  la  vita  è  Itata  riportata  dai  PP. 
Boklandisti  negli  Atti  dei  Santi .  ' 

Parmenide  Elcate,  Accademico  Aborigene. 

La  Presa  di  Ijìena  eseguita  dai  Fiorentini  sotto  Cosimo  de' 
Medici  Duca  IL  di  Firenze,  e  I.  di  Toscana, o  sia  Trion- 

-    fo  dell'Amore  della  Patria,  e  della  Libertà,  Tragedia.  In 
Firenze  1787.  per  Giuseppe  Tofani  in  8. 
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Parrini  Pasquale  9  di  Piombino  • 

Composizioni  con  note  istoriche  suH'  antica  Vctalia,  ora 
Massa.  In  Siena  1279.  per^  Luigi  Biadi  in  8. 

Egli  fa  «a  p«ftor«  tal  póneipio  qitcm  Città  io  tuono  roiiip«ii«itrok,f«niiiieii* 
ttndo  U  suo  «litico  splendore,  e  compìajagcndo  lo  itaco  prct«nce •  £>il dubbio  . 
dice  ti  D.Umi,  te  fiKCM  più  pietà  Vctulìa  ,  che  parlala  1'  Autore,  che  U  fàparlMc 
coli «lalasmeate .  L'idoa  poi  d'introdurre  il  Mangia  ed  aacoltaM le Mortiesasioni 
dì  qucm  Città  è  affai  puerile ,  e  ridicola .  Il  Mecit^ ,  coti  cèiamaco  ^Ig armomc, è 
una  Statua,  che  or  più  non  vi  è,  situata  Jn  cima  della  Torte  principale  di  Skoa  • 

Partenio  Véd.  Mazzolari  P.  Giuseppe  Mafia . 

Partita  d'Amore  dal  bel  tlegno  CU  Toscana  petenideldi  delle 

PameFìorentiitet/n/irMzei6i6. per  ji anobi  Pignoni  in  4, 
Pabtivalla  Bartolo. 

Il  Nono  Clemente  Oda  dedicata  al  Sagro,  e  Aug.  ColTegio 
Apoitolico  degli  Emitoentiss.  Sigg.  Cardinali  in  Conclave .  In 
Roma  1670.  per  U  Bernabò  in  ^  ^-- Rarissima . 

pASGOU  Don  Gabbriello,  Ravennate  »  Can.  Lateraaense. 
Stanze  in  lode  della  Ser.  Granduchessa  Bianca  Cappello  in 
ottava  rima.  Jn  Ferrara  1597.  per  Giulio  Cesare  ^Cagnacini 
in  8.  '^  Rarissime  •  .... 

Pasquau  Simone. 

Vita  del  B.  Franco  da  Grotti  Sahese.  E'ranimentata  ^al  Gi- 
gli apa^.  «5.  deir  Opera  sua  intitolata  i  La  Città  diletta  di  Ma- 
ria, ma  non  accenna >  se  ella  goda  Ja  pubblica  lucej  o  se 
sia  perancheMS. 

Pasqui  Iacopo. 

Gratulatio  ad  Scipioneni  Card.  Burghesium  oh  recupetatam 
vcdetudinem.  Romae  161 1.  1/2  4. 

Pasquini  Ab.  Gio.  Claudio,  Senese.  i 

Il  Trionfo  d'  ApoUo  Cantata  per  la  Serenata  fatta  dagli 
Accademici  Rozzi  alla  Principessa  Violante  Governatrice 
di  Siena.  In  Siena  1719*  in  4.  —  Raro. 

Cantata  a  due  voci  per  la  morte  delGraa  Maestro Zoh- 

dadari.  In  Siena  i7a2.  in  4. —  Rara. 

Vita  deir  Ab.  Gio.  Claudio  Pasquini  Poeta  Cesareo  Senese , 


scritta  da  se  stesso  in  ottava  rima. 

Sta  nel  T.  II.  delle  fue  Opere  impresse  in  Presso  nel  i^^i.  E' divisa  in  tre 
Canti,  e  termina  nei  fooi  primi  viaggi  di  Germania.  Nacque  questo  gran  Poeta 
in  Siena  nel  i^P5.,  e  mori  nel  i/tfj.  Compose  in  ogni  genere  di  Poesia,  e  nello 
etile,  che  dicesi,  Bernesco  giunse  ali* eccelìcnsa  .  Tutte  le  di  lui  Opere  danno 
a  conoscere  essere  egli  stato  fecondo  dì  pentìeri,  &cile  nell*  invenzione ,  felice 
di  espressione,  gustoso  di  stile,  vivace,  bizzarro ^  e  focoso. 


Pasquini  Giovanni. 

Mescolanza  poetica  di  ÀnagraìBnìi ,  Sonetti  ec.  in  onore  di 
S.  Verdiana  di  Castel  Fiorentino  :/n  Lucca  1668%. in  4. 

Pasquini  Luigi ,  Pistoiese . 

Saggio  Istorico  delia  Vita  di  Mons.  Zanobi  Banchieri  Pre* 
lato  Romano  Patrizio  Pistoiese  •  In  Pistoja  1800.  per  Vin- 
cenzio  Manfredini  in  fogl.  -^  Anonimo  : 

Passarello  Gaspero. 

Gli  applausi  Àccadenfici ,  Panegirico  nelP  Esaltazione  di  A* 
lessandro  VII.  Som.  Pont.  In  Roma  i<555.  per  Michele  Cor- 
tellini  (  sic  )  in  4. 

Passeri  Mons.  Gio.  Batista,  di  Pesaro. 

De  Tabula  Riccardiana  eborea,  certamen  Sanctorum  Qua- 
draginta  Martyrum  referente  Epistola .  Florentiae  i  j6o.  Typ. 
Cajetani  Albizzini  in  4.  gr. 

^  Sonovi  due  Tivole  incise  in  Rame, una  delle  quali  rappresenta  i  Santi  XL.  Mat- 
titi, e  r  altra  un  Basto  Rilievo  in  bossolo  colle  loiniagini  dei  SS.  Gregorio  Na« 
sianzeno,  Gio.  Crisostomo,  e  Basilio. 

Passerini  Alessandro. 
Orazióne  funebre  per  la  morte  dell*  Altezza  Emin.  del  Ser. 
Principe  Card.  Leopoldo  de'  Medici . 

MS.  nella  Magliabechiana .  Non  vi  è  apecificato  il  luogo ,  ma  eon  tutta  veriai* 
rotglianza  ella  fu  recitata  in  occasione  di  Esequie  fatte  ad  esso  in  qualche  Con« 
fraternità .  Un  frammento  di  essa  fu  pubblicato,  ed  inserito  dal  D.  Tar^ioni  nel 
T.  II.  Pan.  i*pa^»374*  degli  Aggrandimenti  delle  Scienze  Fisiche  in  Toscana* 

Passerini  P.  Pier  Maria ,  di  Sestola ,  dell'  Ord.  dei  Pred. 
Oratio  habita  in  Ecclesia  Romanae  Sapientiae  in  laudem  Leo^ 
nis  X.  P.  Al.  die  30.  lanuarii  1663. 

11  Oh.  Ttraboschi  negli  Scrittori  Modaneti  T.  Vf.pag.  6y.  là  dà  per  scampata  , 
ma  non  accenna  dove,  quando,  e  da  chi. 

Passignani  Giovanni,  Fiorentino. 

Descrizione  degli  Intermedj  fatti  nel  Palazzo  del  Gran  Duca 
Cosimo  per  onorare  la  presenza  dell'Arciduca  d' Austria  • //i 
Fiorenza  1569. //i  8. — /Rarissima. 

Passionei  Card.  Domenico . 

Voto  nella  Causa  della  Beatificazione  del  Ven.  Servo  di  Dio 
Card.  Roberto  Bellarmino.  In  Venezia  1  ^6 1  .per  il  Bettinelli  in9. 

Pastoso,  Nome  Accademico. 

Diario  Fiorentino  dal  dì  io.  Die.  1640.  fino  a  5.  Giugno 
\6^o.infogL  MS.  nella  Libreria  dé'PP.  Carm.  Scalzi  di  Fin 
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Patch  Tommaso,  Inglese. 
La  Porta  principale  del  Battistero  di  S.  Gìjdl  Batista  (  di  Firen^ 
ze  )  incisa  in  Firenze  in  34.  fogli  aperti  d^  Ferdiiyando  Gre- 
gory nel  1773*1  e  dedicata  a  S.  A«  B.  TAiiciduca  'Leopolda^ 

Il  Lavoro  di  questa  Porta  è  del  celebre  Lorenzo -GHibeiti ,  il  ffHtriftt  4ri  quale 
vedeti  in  queat** Opera  ael  quarto  Rame  con  la  Lettera  ai  Lectsrì  di  datti  Cre- 
gorì,  o  Patch  colle  notizie -ttatte  da  un  Libro  dell' AKe^i  Fabbricanti  conservato 
a  sorte  nelP  Archìvio  della  Camera  del  Commefeio .' Per  la  Dedica  è  statò  fatto  oso 
di  un  Piedistallo  di  bronco  esistente  nella  R.  GallM<a«  H  nedesino  Pcvh  qì1« 
«ctiandio  ptùtmMto  in  ttedici  R-ami  la  Vita  di  $•  Ciò.  Batista  4Ìipifua  a  firesco  da 
Ciotto  nelle  Pareti  della  celebre  Cappella  dc*Manetti^  che  cijstea  nella  Chiesa 
del  Carmine  di  PirenBe^  che  per  il  grande  incendio  rimate'demolìaa^^on  il  com- 
pendio della  Vita  del  Pittore  i  siccome  «ncora  ci  procurò  {e  Opiatt  di  Fra  Bar» 
tolommco  in  num.  di  4^.  Rami ,  ed  il  com|»emUo  della  sua  Vita  p  «  £nalmen^ 
Je  \Pitture  a  fresco  del  celebre  Masaccio  ih  rami  ^7.  eststentl  nella  -Chteta  sud* 
detta  del  Carmine  di  Firenze  con  il  compendio  pura  deUa  sua  Vita. 

Patriarchi  Francesco ^  Fiorentino. 

Vacie  notizie  concernenti  l'Arti  Maggiori  ^  e  Minori  della 
Cica  di  Firenze  • 

MSS.  presso  di  me  tratte  dalP  Originale  nel  1 7 ai>.  11  Patriarchi  le  raccolse,  men» 
tre  occupava  la  carica  di  Primo  Ministro  della  Gran  Camera  Fiscale^  e  dell'  Ar- 
dli^io  .dette  RifcrmagicMiBy  ambedue  .Archivi  imjiortantiasimi .  11  Btdìi  nella  Pre- 
fazione alla  Vita  di  S.  Verdiana  appella  il  'Patriarchi  V  impareggiaHie  Ami* 
quarto  fam0si$simo  f  natone!  li^s/* ,  e-m*rto  ai  «jf^  Maggm  J70A. 

PAniGNAW  P.  Giuseppe  Antonio»  della  Comp.  di  Gesù. 
*  La  Vita  del  Servo  di  Dio  Gio.  Doa»enioa  La^trucci  Diret- 
tore de*  Giovani  nella  Yen.  Compagnia  di  S.  Benedetto  \Bian- 
pò,  e  Ministro  neH*Arte  della  Seca  in  Firenze,  in  Lucca 
i^ip,  per  Leonardo  Venturini  in  4. 

Patrizi  JMons.  Agostino,  Vescovo  di  Pieoza  >  «Montalcino. 
Vita  optimi,  oc  integerrimi  Vini  Fabiani  Bendi  Polii ianensis 
Sacrorum  Canonum  Professoris  Clarissimi . 

.E'ìndiriaeafa  a  Bartolommeo  Paganaeei  chiarissimo  Giureconsulto,  Parente,  -e 
della  Patria  stessa  del  Benci .  11  P.  Mabillon  trascriirendol«  da  un  Codice  del  Mo- 
•naatcro  4egli  Angioli  di  Firenae  la  pubblicò  nel  fOO  iMciseo  MalUo  T.  1.  Fart. 
II.  pag*  251.,  e  se^« 


De  Senarnm  Urbis  antiquitate. 


MS.  nella  Biblioteca  dell*  Università  di  Siens  Plut.  xxvi.  E.  2^.,  presso  gli  Eredi 
di  Uberti  Bcnvoglienri,  nella  Chigìana»  e  nella  Casanartense  •  Ella  è  dedicata 
air  Emin.  Card.  Francesco  Piccolomini  ^on  la  dau  di  Pientiae  Vllh  KaU  Ooi» 
1488.  al  dire  dell*  A  post..  Zeno  n«rlle  Dis»crt.  Fois.  T.  II. ^a^.  104.  Vt  sono  me- 
scolate in  quest'Opera  molte  favole  rilevate  dal  Ch.  Uberto  Benvoglientì  ne* 
Giornali  di  VeneM  • 
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Historìarum  Senensium  Libri.  MSS* 


Stanno  con  questo  Titolo  nel  Cod.  $297.  della  Vaticina  «  ed  una  copia  ne  avea 
il  fudd.  Benvoglienti  al  dire  del  sudd.  Zeno  ivi  pag.  104*  Principiano  dal  t  i8tf. 
La  Copia  Vaticana  termina  nel  1384.,  e  l'altra  nel  1388.^000 cirace  più  voice  dal 
Malavolti  nella  sua  Istoria  di  Sien^,  e  dal  Fibricio  Biblioth,  Med.j  et  Inf,  La» 
tin*  T.  ].  pag.  152.  Vi  è  chi  crede  ^  che  siano  tratte  dalla  Cronica  Volgare  di  Sie- 
na d'Angelo  di  Tura  del  Grasso,  ed  altri  pure  sono  di  parere ,  che.  esse  siano  as- 
aolucamcnte  una  traduzione  in  latino  di  quelle  del  sudd.  Angelo  di  Tura  »  e  di 
Andrea  Dei. 

Summa  Concilioram  BasiUensis ,  Fiorentini^  Lausannen-- 


sis,  et  Pisani. 

La  pubblicò  il  Labbè  nel  T.  XIII.  de'Concilj  Col.  1488.,  e  segg.  Vedasi  sopra 
di  ciò  quanto  ne  dice  il  Zeno  nelle  Disiert.  Vosuiane  T.  II.  pag.  103. 

Patri zj  Curzio,  Senese. 

Le  Memorie  dei  Fasti  di  Siena  fino  a  tutto  il  Sec  XIV.  MSS. 

Le  rammenta  il  Gigli  nel  T.  I.  pag.  478.  del  Diario  Sanese  ,  e  V  Ugurgleri 
nehe  Pompe  Saneai  T.  I.  pag.  ^38.  Nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze  év^i 
una  RjccoUa  di  Croniche  Senesi  scritte  da  diversi,  cioè  da  Patrizio  Patrizi ,  da 
Buondono  Bondoni ,  da  GÌo«  Bisdomini ,  da  Gallati  di  Pietro  cognominato  Ven- 
tura ,  da  Domenico  Aldobrandini  de*Ghinucci,  e  da  Francesco  Pacrizj  Vescovo 
di  GaeUy  e  quesu  é  la  più  lunga ,  cioè  da  pag,  213.  a  434. 

Patrizj  Mòns.  Francesco ,  Senese  j  Vescovo  di  òaeta. 
De  Origine,  et  Antiqui  tate  Urbis  Senae. 

MS.  nella  Segreteria  Vecchia,  ma  é  in  Italiano ..  Gio.  Antonio  Pecci  fece  diverse 
annotazioni  Storico-Critiche  a  quest'Operetta,  che  sono  MSS.,  e  il  P.  Bandiera 
nella  Vira  d*  Agustino  Dati  Senese  pag.  4.  promesse  di  pubblicarla  :  Francisci 
Patritii  Historiam  conscrìpsimus ,  eamdemque  propediem  edituri  Mumus ,  il 
che  poi  non  fece.  Questo  Trattato  ,  che  contiene  molte  Favole  ,é  diverso  dall*  al- 
tro di  sopra  enunziato  di  Mons.  Agostino  Patrizj ,  come  acrestano  lo  Zeno  nelle 
Difsert.  yo$$.  T.  11.  pag.  ^6.  ^  e  il  Gigli  nel  Diario  Sanese  T.  I.  pag.  477*» 
anzi  ivi  pag,  4^3.  adduce  il  seguente  Scrittore . 

Patrizj  Patrizio,  Senese. 

De  Senarum  Urbis  Origine  .  MS.  ivi  • 

Il  Gigli  ivi  nel  T.  II.  pag.  170. —  i^p.  prende  a  confutare  T  opinioni  favolo- 
se, quali  circa  1*  origine  diiìiena  produssero  e  il  suddetto  Patrizio  Patrizj,  e  Teo- 
filo Gallaccini  Scrittori  Senesi. 

Paul!  P.  Sebasc.  ^  della  Gongr.  della  Madre  di  Dio  >  Lucchese . 
Disquisizione  Istorica  della  Patria ,  e  compendio  della  Vita 
di  Giacomo  Àmmannati  Piccolomini  Gard.  di  S.  Chiesa 
detto  il  Papiense  Vescovo  di  Lucca >  e  di  Pavia*  In  Lucca 
171 2,  per  Pietro  Fiediani  in  4. 

Benché  1'  Autore  sostenga ,  che  egli  fosse  Lucchese ,  pute ,  che  la  sua  Famiglia 
*  fosse  di  Pescia ,  si  dimostra  nella  di  lui  Vita  inserita  col  suo   Ritrstto  nel    Val. 
n.  del  Magazzino  Toscano  stampato  in  Livorno  pag.  117.  «  segg.  Avvertasi  , 
che  in  fine  di  questa  Disqtdsizione  esser  vi  deve    una   risposta   <iel  P.  Pauki  ad 
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una  Lettera  del  Sìg.  Roberto  Poscbì  Decano  il^lU  PfO|Niiitan   di  Praao  Nobile 
Pisano,  e  PescUtino,  a  cui  è  dedicau  la  suddetn  Vita. 

Orazione  di  S.  Filippo  Neri  detta  in   Palermo  nella 


Chiesa  dell' divella  nel  1741- 

Sta  a  pag.  1 1 1.  delle  OrasùorU  del  audd.  Pauli  aumpate  per  la  settima  volta  in 
Vènezta  n^l  1 757.per  Tommajo /Petrinenì  in  4,  Fu  impressa  ancora  a  parte  oeli74i. 

Orazione  di  S.  Maria  Maddalena  dei  Pazzi  detta  in  Ge- 
nova nel  1738.  Ivi  pag.  200. 

Pavoni  Giuseppe . 

Entrata  della  Ser.  Granduchessa  Sposa  nella  Città   di  Fi- 
renze. In  Bologna  1589.  per  Gio.  Rossi  in  4.  —  Rarissima. 

Pazzi  Alessandro  di  Guglielmo,  Fiorentino. 

Discorso  del  riformare  la  Città  di  Firenze  diretta  T  anno 
1522.  al  Card.  Giulio  dei  Medici,  poi  Papa  Clemente  VII. 

MS.  nello  Magliabech.  Class,  xxv,  Cod,  3)8.  NellMstesso  Codice  èvvi  larespon* 
siva  di  Francesco  Vettori  in  nome  del  Papa  sopra  Tistesso  argomento  e  aopra 
il  far  Capo  di  essa  Alessandro  de* Medici. 

Pazzi  Alfonso ^  Fiorentino. 
Sonetti  contro  Benedetto  Varchi,  con  diversi  Madrigali ^ e 
Strambotti  del  medesimo* 

MSS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  vn.  Cod.  loid*  e  ii\6.  1  Sonetti  sono  tfa. , 
i  Madrigali  I  e  Strambotti  51» 

Pazzi  Mons.  Cosimo^  Arcivescovo  di  Firenze. 

fiorentina   Dioecesana   Synodus  habita   anno    1508.  Floren^ 

tiae  1508.  in  4. ^- Estremamente  raro. 
Pazzi  Gio.  Girolamo,  Fiorentino. 

Orazione  in  morte   di^  Ferdinando  Gran   PrinciM  di  To* 

scana  recitata  ai  2I*  Apr.  1714*  MS. 

Orazione  funebre  in  morte  del  Granduca  Cosimo  III.  MS. 

Di  queste  dae  Orazioni  recitate  nell'Accademia  Fiorentina  ne  fA  menzione  il  D» 
Lami  nelle  Nov.  ZefS.  Aor.  all'ann.  i/^*  Col.  C^i. 

Pazzi  Renato. 

Orazione  Funebre  recitata  neir  Accademia  degli  Alterati  in 
lode  del  Granduca  Ferd'mando  I. 

La  rammenta  il  Manni  nel  T.  XVUI.  dei  Sigilli^  ove  parla  delle  opere  di  al* 
cuni  Accademici  Alterati  • 

Pazzini  Carli  Giuseppe,  Senese. 

Efemeride  Sanese,  che  contiene  la  Relazione  dei  Fatti  ac- 
caduti nella  Città  di  Siena  dall'  Ingresso  delle  Truppe  Are- 
tine fino  alle  Feste  celebrate  dopo  la  Presa  de^a  Fortezza^ 
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e  la  Partenza  della  vìnta  Guarnigione  Francese  ec.  Con  Tag* 
giunta  di  alcune  Poesie  pubblicate  in  sì  Giusta  occasione, ed 
una  Tavola  in  Rame  rappresentante  la  veduta  del  Parterre 
della  gran  Piazza  •  In  Siena  1 799.  dai  Torchi  Pazziniani  in  4. 

Pazzini  Cabli  Vincenzio,  Senese. 

Vedute,  bassirilievi,  e  prospettive  con  alcuni  Uomini  illu^ 
stri  della  Città  di  Siena  intagliati  in  Rame,  raccolte  da  Vin* 
cenzio  Pazzini  Carli  in  fogL 

■'  Diario  della  venuta,  e  permanenza  nella  Citta  di  Siena 
dei  Reali  Arciduchi  d'Austria  Ferdinando  Giuseppe,  Cario 
Luigi,  Alessandro  Leopoldo,  e  Giuseppe  Antonio  Prìncipi 
di  Toscana  ec.  con  la  descrizione  delle  Feste  pubbliche  fac* 
ce  dai  Sanesi  per  cosi  lieta  occasione ,  con  tutti  i  Componi- 
menti, e  Poemi  allusivi  alle  Feste  medesime. /n  Siena  12^6. 
per  Vincenzio  Pazzini  Carli  ^  e  Figli  1/14. 

Con  4.  Rami.  Questo  Ditrio  è  dtverio  dall' litro  £itto  dai  DD.  Ippolito  Savoia 
e  Giuseppe  Poltri  ui  simile  oceaslone ,  e  sumpato  ivi  nell*  anno  stesso  • 

Pecchioli  Mons.  Raimondo ,  Vescovo  di  Borgo  S.  Sepolcro  • 

Synodus  Biturgensis^  seu  Burgi  S.  Sepulchrihabitaannoij^^. 
Perusiae  1733.  in  4. 
p£cci  Gio.  Antonio,  Senese. 

Distinto  ragguaglio  del  metodo,  ed  ordine,  col  quale  ne' se- 
coli di  mezza  età  si  rappresentavano  in  Siena  gli  Spettacoli, 
e  particolarmente  le  Cacce  de' Tori ,  colle  comparse  appres- 
so, e  direzioni  delle  Contrade.  In  Lucca  1723.  per  Fran- 
cesco Marescandoli  in  12. 

Pù  neir  anno  stesso  ristampato  in  Siena  con  aggiunta  per  Francesco  Qainza  • 
Qui  si  descrivono  le  msgniiiche  comparse  delle  Contrade,  e  Rìoùì  della  Città  in 
forma  di  militare  osserviinza. 

Vita   di   Bartolommeo  da  Petrojo   chiamato  dal  volgo 


Brandano ,  ovvero  notizie  Istoriche  raccolte ,  e  ripurgate 
da' Fatti  apocrifi,  e  favolosi  del  medesimo. //i  Siena  1746. 
per  Frane.  Quinza ,  e  Agost.  Bindi  in  ^ 

Il  Pecci  quivi  sostiene  la  bontà  della  Vita  di  Brandano ,  e  l' ottima  opinione ,  in 
cui  fu  vivendo ,  opponendosi  al  parare  di  Uberto  Benvoglienti ,  del  Muratori ,  del 
O.  Lami ,  e  di  altri  Scrittori ,  che  giudicarono  costui  un'  ignorante ,  un  frenc* 
tjco,  e  un  capo  di  vilissima  Piebe  non  ad  altro  portata,  che  a  suscitar  tumulti , 
e  sfogar  le  passioni  conuo  coloro,  che  governavano.  Nelle  Nov.Lett.  Fior. dei 
1746.  NUm*  47.  il  D.  Lami  si  oppose  al  di  luì  sentimento, talché  considerata  me- 
glio la  faccenda  variò  intieramente  il  libro ,  ed  a  nuova  forma  ridotto  lo  man* 
dò  in  luce  col  seguente  Titolo  : 
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Notizie  Storico-Critiche   della  Vita,  e  Azioni  di  Bar- 


tolommeo  da  Petrojo  chiamato  Brandano  raccolte»  ricor- 
rette ,  ed  ampliate  dal  Cavi  Già  Ant.  Pecci  ;  Ediz.  ii.  In 
Lucca  1763-  p^  Filippo  M.  Benedirli  in  4* 

Storia  del  Vescovado  della  Città  di   Siena,  unita  alla 


Serie  Cronologica  de' suoi  Vescovile  Arcivescovi  tratta  da 
Scrittori,  e  antichi  documenti  in  parte  non  più  prodotti  al- 
la luce,  pubblicata  sotto  gli  auspici  deli'Em. ,  e  Rev.  Prin* 
cipe  il  Sig.  Card.  Silvio  Valenti  Gonzaga  ec  In  Lucca  1 248. 
per  Salvatore,  e  Gian  Domenico  Marescandoli  in  4. 

L*  Aurore  in  una  dichiarazione  posta  in  principio  fa  sapere, che  il  fine , pel  quale 
fu  mosso  a  scrivere  la  presente  Istoria,  fu  quello  delle  noce  troppo sveazate con 
pregiudicio  dell*  antichità  del  Vescovado  di  Siena  inserite  nella  ristampa  dcìVXI* 
ghelfi  seguita  nel  1716.  io  Venezia,  Passa  quindi  in  una  dissertazione  a  prò* 
vare  ,  che  Siena  fu  nominata  dagli  antichi  Scrittori  Greci ,  t  Latini ,  e  panico* 
larmente  da  Tolomeo ,  e  da  Plinio  descritta  per  Colonia  de*  Romani,  che  pro- 
babilmente ottenne  il  Vescovado  £no  dal  tempo  degl'Imperatori,  quando  in  Ro« 
ùia  risedeano,  e  quando  essi  gddeaoo  pace  tranquilla, che  v^le  a  dire  a  tempi  di 
Gistantino  Magno,  e  forse  avanti;  ma  ei  ai  dichiara,  che  con  sicurecza  non  ha 
ritrovato  alcun  nome  de'  Vescovi  di  Siena  prima  d'  Eusebio  sottoscritto  al  Sino* 
do  Romano  l'anno  46$.  celebrato  sotto  S.  Ilario  Papa;  ed  in  questo  particolare 
fa  conoscere  chiaramente  gli  sbagli  di  coloro,  che  supposero  il  medesimo  Euse- 
bio Vescovo  non  di  Siena ,  ma  di  Stnigallia  ,  oppure  di  Cesena  .  Dopo  essersi 
poi  trattenuto  in  altre  considerazioni  passa  a  descrivere  le  Prerogative  ,  i  beni , 
la  giurisdizione,  e  l'estensione  deli^  Diocesi,  il  Padronato  dalle  Nobili  Famiglie 
posseduto,  ed  altre  parcicolaricà  di  minor  conto.  Arriva  iinalmente  alla  Crono- 
logia de'  Vescovi ,  e  incomincia  da  un  Lucifero  nel  jod.  sul  fondamento  dellt 
soli  Scrittori  Senesi ,  e  da  quello  con  ordine  perviene  lino  al  corrente  Secolo  • 
Tutta  l'opera  è  munita  di  documenti.  Nel  1750.  essendo  stato  l'Autore  favo« 
rito  di  alcune  nocizic  riiguardanti  qutsta  Storia  dal  Cav.  Giacinto  Fossombreni, 
che  avea  avuto  mano  nelr  ordinare  I'  Archivia  Capitolare  d'  Arezzo,  e  di  alcu- 
ne sue  osservazioni  pubblicò  alcttni  Fogli  con  la  cartoiazione ,  che  seguita  quella 
del  suo  Libro  intitolato  : 

Annotazioni  alla  Storia  Cronologica  de*  Vescovi ,  e  Ar- 


civescovi della  Città  di  Siena  del  nied.  Cav.  Gio.  Ant.  Pecci  in  4. 

Con  queste ,  o  illustra ,  o  ^corregge  la  sua  prima  fatica ,  e  replica   alle    difficoltà 
fattegli  diil  suild.  t^av.  Fossombruni.  .  « 

Disscriziene  dei  Donativi  ali*  Accademia  di  Siena  ./nif/^- 


na  1750.  per  frane.  Quinza',  ed  Agostino  Bindi  in  8. 

Discorso  diretto  all' Accademia  Intronata  sopra  un'Iscri* 


zjone  in  un*  Urna  Romana  antica  collocata  nell'  ideato  Mu- 
seo situato  nell'Androne  del  Pubblico  Teatro .  In  Siena  1750. 
per  Francesco  Quinza,  e  Agostino  Bindi  in  8. 

11  March.  Flavio  Chigi  degli  Zondad ari  mosso  da  pubblico  decoro  donò  quest' Ur« 
«a  mirabiloienu  spiegata,  e  illustrata  dal  Pecci*  Siccome  poi  questa  iscrizione  fu 
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rìtroTata  già  du  gran  tempo  in  ud  piccol  Castello ,  che  chiamati  Castel  nuovo 
dell  Abate  9  qaatcro  miglia  distante  da  Montalcino  di  Padronato  dell*  Abate ,  e 
Monaci  della  celebre  Abbazia  di  S.  Andino ,  cosi  qui  riporta  belle  memorie  ti- 
guardanti  questa  Abbazia  . 

Vita  Letteraria  del  Sig.  Ab,  Giuseppe  Pecci  (suo  Fratel- 


lo) descritta  in  compendio,  e  diretta  per  Lettera  (sotto 
nomedì  Vincenzio  Pazzini  Carli),  ai  Sig.  March.  Gio.Patriz) 
già  Chigi  Montorio .  In  Siena  1 75 1  •  per  i  Sudd.  in  4» 

Fu  riportata  dal  D.  Lami  presso  che  tutta  nelle  Nov.  Leti,  Fior,  ali*  an.  1751. 
CoL  52p.  547.  e  564. ,  ma  a  luogo  a  luogo  fu  da  esso  ritoccata .  Nel  T.  111.  della 
Storia  de* Leu*  d* India  pag»  472.  di  essa  dicesi:  ma  lasciamo  stare  lo  stile ^ 
con  sì  poca  dirittura  di  giudizio  nella  scelta  delle  notizie  ^  nel  lumeggiarle^ 
neir  esporle^  nelV esagerarle  f  se  il  morto  ora  di  queste  inezie  prendesse id* 
cuna  curay  gliene  sdirebbe  poco  grato»  Eziandio  il  Cb.  Giano  Fianco,  o  sia 
Gio«  fiiancht  da  Rimiai  contro  quesu  vita  é  pieno  di  maltalento,  e  ali*  Autore 
scrisse  in  proposito  d'alcune  cose  una  Lettera  assai  risentita. 

Relazione  delle  cose  più  notabili  della  Città  di  Siena  si  an- 


tiche, che  moderne  descritte  in  compendio  a  benefizio  de*  Fo- 
restieri, e  degF  intendenti  di  tali  materie.  In  Siena  1752. 
per  i  Suddetti  in  12. 

Dopo  un'avviso  al  Lettore  vi  é  un  breve  discorso  preliminare ,  iti  cui  1*  Autore 
parU  de' principi  ,  progressi y  e  Governo  in  varj  tempi  della  Città  di  Siena.  Fu 
questa  Relazione  ricorretta,  ampliata,  e  arricchita  di  Rami,  e  riprodotta  in  ^ie« 
via  nel  17 $9.  per  Francesco  Rossi. 

Memorie  Storico-Critiche  della  Città  di  Siena ,  che  ser- 


vono  alla  Vita  civile  di  Pandolfo  Peerucci  dall'anno  1480. 
al   151*2.  Parte  I.  In  Siena  i^sc^»  per  Agostino  Bindi  in  ^ 

Può  Siena  a  tutta  ragione  pregiarsi  di  avere  una  Storia  la  più  veridica ,  e  la  più 
distiocìA  al  pari  di  qualunque  altra  Città. 

Memorie  Storico-Critiche  della  Città  di  Siena ,  che  som- 


ministrano l'idea  delle  operazioni  nel  Primato  della  Repub- 
blica di  Siena  di  Borghese,  Card.  Raffaello,  Francesco,  e 
Fabio  Ferrucci ,  Alessandro  Bichi ,  e  di  tuita  la  Fazione  No-< 
vescadal  15 12. al  \  c^2i.  Pan.  11.  In  Siena  1 258. per /i^Jaii.  1^4. 
Memorie  Storico-Critiche  della  Città  di  Siena  dagli  An- 


ni 1522.  al  1552.  Part.iii./n  Siena  1758.  per  //  Sudd.  in  4. 
Memorie  Storico-Critiche  della  Città  di  Siena  dagli  Anni 


1552-  al   1559-  Part.  iv.  In  Siena  1759.  per  il  Sudd.  in  4. 
Della  vera  Orìgine  dello  Spedale  di  S.  Maria  della  Sca- 


la di  Siena   dissertazione   Storico-Critica .  In  Siena    i  ^S^* 
per  il  Sudd.  in  4. 

E' illustrata  con  note  in  pie  di  pagin»»  Vi  11  h  vadfrc,ciie  queno  Spedale nos 
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fu  fondaco  n«l  Socolo  IX.  cadente  da  on  cerco  Sorore,  cerna  comunemeote  ti 
cr«ae,  ma  beasi  dopo  il  Secolo  X.  dai  Canonici  di  S.  Maria  delia  C4Credrale. 
A  qucsu  Dissercaiiooe  vi  fu  riiposco  col  scguence  Opuscolo  iniitoltto:  Osser* 
vazioni  àopra  la  Dissertaziorie  Star i&h'Crit iva  della  vera  origine  fJello  S^te^ 
dale  di  ò\  Maria  della  Scala  di  Siena  itampato  in  detta  Citta  ttel  1756*  rao» 
colte  ^  e  compilate  da  un  Mottegaro^  Santèe  utato  già  servente  di  detto  Spe^ 
dale.  In  Ba*$ano  17 $7*  ^^  ^*  rurono  inserite  ancora  nei  Kò/.  !!•  ad  Nuovo 
Maga%:bino  Toccano .  <^uì  ai  sbattono  diverse  Cose  avanzate  lu  qucfU  Disserta* 
siuiic  y  aia  non  s  i  prova  1*  esiicenza  di  quel  Sorore  ,  ne  unpoco  ai  prova  eacer* 
ne  e^ii  »(ato  il  tondatore  nel  IX.  Secujo,  come  vuole 

//  c*ce<;o  Volgo  y  che  lasuiar  non  osa 

i^uel ,  L'he  apprese  dagli  Avi  |  errar  primiero . 
A  queste  Os;>etvaAÌoni  vi  ripetè  il  PecLÌ  coàic  seguenti  s 


—  Ànnocaziqni  Scorico-Criciche  sopra  V  Osservazioni  alla 
Dissertazione  delia  vera  origine  delio  Spedale  di  S.  Maria 
della  beala  dibiena.  In  Siena  l'jsS.f  er  il  òuJid^  in  ^ 

In  queste  ragiona  con  assai  di  forte  per  ribattere  cAolte  critiche  fattegli  male  a  proposito* 

Relazione  storica  dell'  origine ,  e  progresso  della  festosa 


Congrega  de'  Rozzi  di  Siena  diretta  ai  2>ig.  Lottimi  bcamp. 
in  i:^arigi,  da  Maestro  Lorenzo  Ricci  Mercante  di  Libri  Vec- 
chi. È^arigi  (in  Siena)   1757.  in  8. 

Per  quanto  egli  ne  dice ,  oltre  molti  altri  Scrittori  Senesi ,  si  antichi  «  ehe  moderni 
la  detta  Accademia  ebbe  i  suoi  principj  ai  tempi  di  Leone  X. ,  ma  senza  nome , 
e  lenza  Costituzioni.  Il  primo  Istituto  di  tal*  Accademia  fu  di  rappresenur  Cora* 
medie  rusticali,  far  masclieraie  contadinesche  ,  poetare  nello  stile  della  Campa- 
gna y  siccome  se  uè  veggono  alle  stampe  molte  di  qaeste  cose  in  ogni  genere  •  Si 
ha  dalle  memorie  y  che  questa  Congrega  fosse  stata  piìi  volte  chiamata  dal  Sudd. 
Sooì,  Ponr.  Leone  X.  a  tenerlo  divcrcico  nel  tempo  del  Carnovale  insieme  colla 
sua  Corte.  Coloro,  che  a  questa  Congrega  intervenivano,  e  che  tale  Ltttuco  prò* 
fessavano,  erano  Artisti,  come  si  dimostra  dai  primi  di  lei  fondatori . 

Lettera  a  S.  E.  il  Sig.  Priore  Cav.  Gaetano  Antinori  so- 


pra un  Sigillo  della  Paite  Guelfa  di  Siena.  In  Siena  176*2. 

per  iL  ti  indi  in  8. 

Quivi  trattasi  delle  due  Fazioni  Guelfa,  e  Ghibellina  di  Siena. 

Lettera  sull'antica,  e  moderna  derivazione  delle  Fami- 


glie Nobili  di  Siena  •  Jn  Gallipoli  in  8.  —  Anonima 

lì  D.  Lami  nella  serie  delle  Opere   del  Pecci   ha  trascurato   quesu   Lettera,  a 
cui  preparata  avea  una  risposta  Pio  GianncUi,  che  é  rimaara  MS. 

Vita  Letteraria  compendiosamente  descritta  del  celebre 


Teofìlo  Galiaccini  Lettore  di  Filosofia,  e  Mattematica nel* 
la  Sanese  Università. 

Età  neU'  Opera  del  medesimo  Gallaccint  intitolata:  Degli  errori  degli  Archi* 
tetti  stampata  in  Venezia  da  Gio,  Batista  Pasquali  •  tu  riportaU  la  sudd.  Vi. 
ta  ancora  nella  Nov,  Lttt.  Fior,  ali*  anno  175^*  Col^  p7.  i^S'%  ^  *3I*  Nacque 
quest'Uomo  immortale  in  Sieaa  nel  i^tffi  e  mori  nel  itffi. 
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Vita  Letteraria  del  Cav.  Giacinto  Nini  Sanese  nato  in 


Siena  nel  1598.,  e  ivi  morto  nel   1660. 

Sih  nelle  tudd.  Nov.  Leti,  all'aimo  175^.  Col.  su* ,  e  533. 

Memorie  di  Roselle  antica  Città  di  Toscana  • 


Ivi  175^  Cól,  $^6,  $61.  e  581.  La  Città  dì  Roselk ,  che  comparisce  ancora  nelU 
fOa  fotgoa  »  ed  etccnsione  tutta  iatcra,  rimane  dalla  Città  di  CÙoneto  distante  cir- 
ca 4.  miglia  da  Tramontana;  ha  mura  di  grossezza  braccia  due,  e  due  terzi  di 
misura  Senese ,  e  da  ogni  parte  si  osserva  la  loro  circonferenza  ,  perchè  rimango* 
Qo  quasi  da  per  tutto  fuori  del  terreno  dove  più ,  e  dove  meno ,  e  talvolta  dalla 
parte  esteriore  s'inalzano  circa  tei  braccia ,  benché  dall'interiore  pareggino  quasi 
il  suolo  9  se  non  che  in  alcune  poche  parti  sopravansano  fino  a  due  braccia  • 

Elogio  del  D.  Luigi  Antonio  Paolozzi  di  Chianciano  nel 
Sanese.  Ivi  all'anno  1765.  Co/.  552.,  e  565. 
—  Vita  del  B.  Pietro  Pecci. 


Nel  T.  111.  pag.  718.  della  Storia  Lettor.  cT  Italia  dicesi  goder'  essa  la   pub- 
blica  luce  . 


—  Àlberi  Genealogici  della  propria  Famiglia ,  e  della  No* 
bil  famiglia  Buonsighori  con  notizie,  e  Storia  de' Soggetti 
illustri  delle  medesime  MSS. — E'  opera  completa . 

Monumenti ,  Iscrizioni,  Arme,  e  Geroglifici  esistenti  in 


Siena, e  suoi  progressi ,  tanto  de' Secoli  antichi ,  che  di  mez- 
za età,  e  più  bassi  tempi,  divisi  per  Terzi ,  con  memorie 
Storiche,  spiegazioni,  e  annotazioni.  MSS. 

Questa  Raccolta,  che  è  completa ,  e  che  si  estende  fino  al  17) !•  è  divisa  in  T. 
111.  in  4.  gr^ ,  quanti  sono  i  Tersi  della  Città ,  e*  cosi  gli  ha  sottratti  alla  barbarie 
degli  uomini  più ,  che  dei  tempi ,  conoscendo  esser  questi  il  più  sicuro  fonda- 
mento per  i'  Istoria ,  tanto  più  valutabili ,  quanto  ordinariamente  poco  rammen- 
tiici  dagli  Scrittori  • 

Apologia  Storico-Critica  per  scuoprire  la  verità  intórno 


ad  alcuni  fatti  fittizj  del  B.  Bernardo  Tolomei,  uno  dei  Con-* 
fondatori  della  Congr.  Olivetana  MS.  —  E' Opera  completa  . 
Discorso  con  disegni  sopra  le  Monete  Sanesi,  loro  impron- 


te, rovesci ,  geroglifici ,  conii ,  lega.  —  MS.  non  completo . 
Discorso  sopra  le  Torri,  colla  distinzione,  di  quali  si  de- 


vono considerare  degli  antichi  Toscani,  quali  de' Romani, 
e  quali  de'  più  bassi  Secoli  ;  e  perchè  in  Siena  ve  ne  fos- 
sero tante ,  e  cosi  alte  MS. 

Cronologia  de' Soggetti,  che  hanno  esercitato  in  Siena 


la  dignità  di  Potestà  dagli  anni  1199*,  ne' quali  ebbe  prin- 
cipio una  tal  Caricai  fino  al  1503.,  che  rimase  estinto  quell' 
Uffizio,  e  dei  Sanesi,  che  andarono  in  altre  Città  impie* 
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gaci  per  Potestà,  Capitani  del  Popolo  r  e  Governatori.  MS. 
—  Opera  completa. 

Cronologìe  diverse  dei  Generali,  Capitani,  e  altri  Offi- 


ziali  Militari,  stati  agii  Stipendj  della  Repubblica  di  Siena, 
e  dei  Rettori,  e  altri  Olfiziali,  e  dignità  Politiche  della  me- 
desima Città,  notizie  estratte  da  documenti  sicuri.  MSS. — 
Opera  completa. 

Discorso  dell'Origine,  progressi,  imprese,  leggi,  officj. 


e  prerogative  dell'Accademia  Intronata,  e  delle  altre  Acca- 
demie Sanesi,  distinto  in  20.  Quesiti,  e  trasmesso  al  Sig. 
Lottimi  Stampatore,  e  Librajo  in  Parigi  Tanno  1754. MS. 
—  Opera  completa. 

Annotazioni  Storico*Critiche  all'  Operetta  inedita  di  Fran- 


cesco Patrizi  Vescovo  di  Gaeta   de  Senarum   Urbts   Origi- 
ne MS. —  Opera  intera. 

Relazione  Storica  dell'antica  Immagine   di   Maria  SS. 


che  si  conserva  nella  Chiesa  delle  Monache  di  S.  Marghe- 
rita in  Castelvecchio  di  questa  Città  MS. — Opera  completa  • 
—  Vita  di  Suor  Giovanna  Petroni  Monaca  nel  Convento 


di  S.  Maria  di  Siena  MS.  —  Opera  completa  • 

Relazione  Storica  dei  SS.  Crocifisso,  che  fu  trasportato 


nel  Carroccio  dell'Esercito  Sanese,  colla  celebre  Battaglia, 
e  Vittoria  delle  Armi  Sanesi  riporcata  il  dì  4.  di  Sett.  1260. 
contro  l'Esercito  Fiorentino,  e  di  tutta  la  Parte  Guelfa  MS. 

—  Opera  completa. 

—  Istoria  degli  Scrittori  Sanesi  MS. 


L' Originale  óipag.  i8o.  infogl.  è  presso  il  Stg.  kb.  Gio.  Maria  Marceili  di  Siena ,  ed 
altro  presso  il  Sig.  Uocc.  Lodoli .  Con  assai  più  risrretto  metodo  ne  trasmesse  già  nel 
i7^f.il  Catalogo  al  Chiariss.  Sig.  Conc.  Gio.  Maria  Mszzuchclli  perla  fu«i  Kibliotect 
degli  Scrittori  d'Italia.  Il  Sig.  Abate  Giuseppe  Fabiani  1*  ha  conrinaata  fino  e 
questi  tempi ,  e  questa  conti nuacione  é  nella  Sapienza  di  Siena  ,  e  fA  compimen* 
to  alla  Sfria  degli  Scrittori  del  Bandiera  ivi  pure  esistente  • 

Degli  Antiquari  Sanesi  dotti.  MS.  Originale  nella  Ma- 
rucelliana  Scuffi  A.  Fase.  252. 

Storia  deir  Università  Sanese,  colla  Serie  dei  suoiLet* 


tori  in  ogni  professione ,  e  Eicoltà ,  sì  forestieri ,  come  Pae- 
sani; privilegio  l^SSÌ»  prerogative , e  riforme  MS.  —  Opera 
non  completa. 

Annotazioni  a  diversi  Cronisti  inediti  Sanesi.  MSS. 

Memorfe  Storiche  di  tutte  le  Città,  Terre  ,  e  Castelli 


P  E  e  ^69 

i  ^iflellb^^StaMn senese,  eoHa  teiie  de* loro -ancicKi  Sigimi ,  Ca- 
Jphrola^órti  cjjìHa  Repiibbfica,  privilegi,  distinzioni^  situa- 
liopi^iprodusdpai  naturali,  miner^U,  yomtini  illustri,  ed  al- 
tro spettante  a  tale .  oggetto ,  divise   per  or^iie  al&betka 

\\nVlTominfogl.m^.    .,  /  ,,/        /    \ 


« .  L*  AttC^fttfe  è  fPrtUd  il  tuidiKo  Sig»  A|>^  MatfdU  ;  Vinoentio  P«srini  Catti  mI 
176^/ t^romttse  li)  pubblicate  queit*  Opera  in'T.  XI.,  «a  poi  «oa  I»  fcce  al* 

trimenci,   e  prima  di  esso  Iacopo  Giani'  Sumiwvre' Lgcchefc  si   et»  ^bbt* 
,  nco  di  pubblicarla' in    aftrettaDtì  Tdmi , 'coijfte  rlsdlU  dal  Maiiifetco  infericó  'dal 


''il.tfm)  iielW'Nióv.  lefÀ  fior.  aU'aiià.  17^4.  4«2.'4i|o. ,  •  i^f.^  ma  aeppor^iic- 
:fco,|dome  snol.avyemr  a  cl^  prolnet^e  trot>pO|;  efl[bfca^  la^ua:  prom^^f^a.  llavdd» 
D.  Lami  ivr  aii*-ad.  175^.'  Col.  $é^*  e  teggi  ne  dette  ii  qucst'ppcra  |i|i  Saggi» 
riguardante  la  deacrisiooe  deU' antica^  e  rovinata  Cit4  di  Rovelle. 

P^oi»,Con<;..:Fraijccs<;o»  rioreimnft.,        \     .g-  *   r^    -    ^ 
'    Citazione  in^  lode  di  Cosimo  ^Parer^iPiurfatf^fteilati  n#l  f^r*. 
'**nt^frTnsigrte;.CptiegktaChw5a  di  "S: }^otehih^[t':^.Y^^ 
P^qojtiif(  Alessandro.  ^       .        .  /  .       :.    . 

Vita,  e  mirabiK  operazioni,  d^l  gran  Servo 'dji'^D^ 
Banchini  Priore  delfa  Chiesa  Parrocchiale  dì'S.  Caterina  4et- 

:.,  la -a^tk  di  Corte  al  ,^r,;  C^osiniò  ÌU.: G^AndùCi'^t.'X'ite^àflii • 
-  i/n  'Firenzi  %6^^  per  (Giù*  Filippa  Cecchi  ia  4^.  ;  :  .  ir.  . 
PfcbiroNi  P;  Francesòò  Mài-ia,  Servita.^*  ^.  *' 
/  .Storia  dell^  Ori^iq(e>  e  Fondazione  dèi  $.  pedine; de^Servì,<fi 
"^  'Maria  Vergine  eolla  Vita  de'  BeatiSette  Foodatori  ;  Alla  Sm^ 
**  tità  cii. Benedetto >0[y.  fn  Ramài  1^6.  per  il  Komareck  i/i  4. 
PjujiHià  Pasquale  Ranieri .  ...      .       • .  ' 

.Lettera  stf itta>!  Pi/D.'  Cljndio  Fremond  Ptfbbti^o  Pfofes- 
«QrS  ip  Pisai  iff.  ciy  si  dà 'ragguàglio  dei  Tprrenio^/!  sèguiti 
in  Livorno  dal  dì  16.  ài  di  27.  Gen.  i^i^./zi  Liviung  k^^. 
Pquca;»  Moitf.  Ant.  Francesco,  Bolognese-  jj  ^  ;  ^ 
Canzone  nelle  Nozze  di  D.  Taddeo  Barberini  Kipptè.df 
Papa  'Urbano  Vili.,  e  dì  Donna  Anna  Colonna^.  Jn  Virare-- 
raLa^i^2j.,per  li^C^rkQ/iiJji  4.  * 
PfiLLEGBÌNÌ  u.  Anton  Francesco/  *'' 

In  morte  di  Sua  Eccellenza  il  Sig.  Sen.  Cariò  Gmori  Goyér^ 
natore  di  Livorno  CJahzonéV  V^S*^-  Serùi^ìiltro'ih  )^  •'  '"  '*'  ' 
PttiAtìRtNf  <Dtt?il^.:  f    .  i     .       .  .:.'/:     :.  •** 

.  ;  l^lazipQe  deir  fiasnl  a  Morba^  situati  nel  Territorio  Vpl- 

•  J  * 

'E-rammVntaw  dalD.'  ^ijrgìonl  ncf  T,  m.  dii'liloi  'Viaggi  ^ferirti  jjtó.- 3^5. 
Fu  diatela  per  ofdhl^^def ISen.  Coca'degli  Àì\s\zu\  t  pr&éfaratai'  H  ^r;  fi/'O. 


•  '    / 


A  ^  -Hi 


*,^^      1      ■*    *i^^ 


\ 


\ 


i^  *F  ^    Li 


goiÌEcò  Lorenzo  Je*  Medici ,  e  delfi  ìizd,  Clarice  Orsiuì  )'ua  Moglie  ^  fla  Mésk.  Fìccto 
Leone -di  Sfiolec»  J|oro  Medicei  ^eOo  dòè^  the  étttsdali-iagaMflH»  mei  Pra« 


i  «?Wfi?!\,deH\HfcH»  "I«*^«:de4  Migailkp^.li  gc4d.p«r  difMmi^Sf  »f  fi  gec 
tato  nel  Poszo  del  Cortile  della  R.  Villa  di  Oreggi..  Dei  radd,  celebra  Bagni 
se  trattano  a  lungo  Michele  Saronarola,  vgfofino'daMontetiitSnly  eJiengoPaen<• 


lttjd•  celebra  Bagni 
itSnI  y  e  M engo  Paen« 

it  tino  jrS  tèì(  A;i«ètoaì  dif  BàgniMàto^in  HiMia  *ù«fi«Mi«c.m  ^^.ft8«i;«. 

'>i  «  7P  y  Qaèbriel  Falkppifcu;  e  (Andrea.  Ajcet  nel  f«»  'UM  4fe' aTAenmi  • 

^  .pNUL^ai^cifi  j>er.  serv^Mre /alla,  yaca  idi.  DaiffOi^Aligmorw  M  iau- 
•'  la'  Scoria  di'  sai  Famigiia.  In  Venezia  1750.  per  Amonio 

Queste  memorie  e  tncta  ragione  molto  ctamendate  dal  D«^mi  nelle  Nov.  Letf* 
Fior,  all'an.  17 f 9*  CoL  35^. .  Mtcnio  di  frrrtne'bèrcWtttterite  do^le  Rote  , -e 
ì  Mne  iMti<die  J^%JHB»:im9tt$%^\fiva  megsiioiL  >plondUc«z«.  pet  11^  fiid^<|Catin 
T.  IV.  Pan.  ni.  ppgM  wi^Vm  inportance  aumento  di  TCCOAdite  nociftie  &tCD 
dainfclAadibile 'AUt?rè  ti  desiderare  onà' seconda  edizione. 


mm^ 


— .Saggio  ^storico  della  Peal  Galleriadi Firenze .  lA Firenze 


1  f779»per  tìaefano  àamhiagi  Voi.. II.  m  8.  -   .  v 

l}el  ly.^  I.  parlasi  dell*  Ewica  delle  di  lei  FondUeione  fivvennta  tottn  «1   Qns* 

*  %tfta  TtiticfekciTr.  ratfno  isti.;  qùlnd!^  si-  pasinre  narrare  gli  àtbèt Anènn ;  die 
•ono  stati  fatti  tUf  medennla  di  fe^npo.ik  eeoipo  d«\  jQraddnckrrfiim'^ei  nostri 
tempi.  In  £ne  èvW  un  Ramp  tappresenunfe  la  l^iaiite .  dell^  me4esima.  Il  .K«|. 

•1^11.  conf iei^jB  note  ^opiosasaimei  le  quali  avvalorano  '  ciò  •  chè/à 'itato  detto  nel 

^Vol/Ì.'  Avaifti'flion^rasi  in  questo  genere  veduta  nn'  OpM  si  bella  ^  eo|Aosa, 

«>i0d^intetbaafii)e;  d4nii^itnqiuP.el presente  perii  eotsle  rivalMionc  dell'antico 

flisteme  di  CUassesione  aembci  apparentemente  poco  utile  »  benebbi'  Autore  V  •• 

*  iVèsse  condotta  iSoo  allo  stato  ;  in  cui  la  lasciò  il.  Gr^  Doca  Leopoldo  per  ^^^ 

una  nuova  edizione  pia  compita,  pure  fin  qui  •dòn  ebbiam»lito»  sdénnfryiìqu»- 
Jet  eedk&fcje  adfiéjio  i*  ertWico  bipmiracete ,  11  medfsinip  ^M^7iel}*^c^vÌD  di 


detta  keal  CTaUèria',  di  cui  per  più  anni  ne  fu  Dìrettote  .  Q  Catalogo  delle  Mo» 
'  n^iep  e  ÓVdime  iti  1*.  XXVllI.  in  fogl  ceti'qu^^  defleT ettope.dei  toiaegni, 

Elogio  di  Gio.  da  Verrazaano  Fiorentino  Scopritore  4cK 

*  la  iP^iiova  Francia  nel  Secojip  XVL  Iti  JFfrenze  1269.  per 
Giuseppe  Allegrinì  in  /^        *'*  . 

Descrizione  dei  MSS.;  cKe  sono  ndla  Biblioteca  dei 

^,Si^fl.osseUi.^  .  .         .  ,    ;  '  j      , 

Stk  Delle  So^.  Lfff.  Fior,  all'anno  ìfS9*  Col  4ip.^  è  4^5.^ 

— -  Difesa  di  Amerigo  Vespucci  (Firenae  1  '^•)  in  %•  tAmnimàk 

Qui  e  tutta  ragione  sé  là  prende  eoi  Slg.  A^.  Antonie  l^iteeno^  ^V^.  ^^ 
Dedica  alle  sue  Rifteuiaru  Mopra  V  Elcgio  di  Niccolò  AfoocMaoeiK  Al  Omt. 
Èaldd^  ie^preiie.^  Cesena  nel  i;fp},  t»  i.  dirette  a  ,D.  Gio.  Bettstt  lii^llM 
•rdisce  ^i  appellare,  knv>oitore  il  nostro  Amerigo  Vessacela  A%  ^  ^ 
Èra  i  martaìi  immortaì  •  inalba  /e  splende. 


¥  E  ti  1^1 


Vnt  ttmU  condanna  d'inoafor^  quanto  .<y|^|)r9]>rioaa,,  aUcectanco.  ingiusta.  1'  ha 
•gli  appresa  daìV  htoria  aet.  Nuovo  Mondo  dell*  iatgriogr^lTo  suddetto  D.Gio.Ba- 
ctau  MugDOi  y  ove  questi  parki  dèi  nostro  Erpib  col  massimo  disprezzo ,  ma  eoa 
tltrccunu  leggerezza  ,  ed  aggiange ,  che  dalle  di  luì  Lettere   trarrà   in  segaito 

"   '       'uta  £nortco* 
s.empr«    tut- 
_     _    -  ,  _     _,_„^.  ..,    ..à  1  quali  qc« 

dupa  il  primo  posto  il  cclébte  nostro  FVofe^sore  P/ Stanislao  Canovai^  il  quale 
ha  esaurita  da  pati  suo  tutu  la  materia ,  ed  ha  studiosamente^  per  usar  la  fra* 
se  del  Cb.  Cav.  Tiraboschi  neil*  ultima  edizione  dèlia  Storia  Letteraria  d*  Italia , 
ed  ingegnoHimente  raccolti  quarui  argomenti  giovar  potevano  a  dimestrarm 
Amerigo  Scuopritor  dell'  America  •  Goncbiudasi ,  che  Aient*  altro  di,  buono  trovasi 
sella  sudd*  Istoria  del  Nuovo  Mondo  circa  al  nostro  Éimoso  Navigatore  ,  se  non 
uà  documento,  che  assicura  l'epoca  della  sua  morte  nel  22.  Febbraio  1512., e4 
eltro  d'aver  lasciata  Vedova  di. se  Maria  Cererò* 

Elogio  di  Accorso  Glossatore  da  Bagnolo  Luogo  poco  di* 
stante  da  Firenze ,  nato  verso  il  i  i5i.>  ibo^o  nel  1229. 

Sta  nel  T.  h  degli  Uomini  itttlstri  Toscani  écfo*  di  Lucca  1771.  pàg^.i.  E* 
Autore  ancora  dei  seguenti  • 

Accolti  Benedetto  Aretino,  nato  nel  1415»  merto  nel  14^1^*  T.  ii.  pag,  14. 

Accolti  Bernardo  Aretino  ,  nato  t44.,.9  morto  nel  I5|0.  T.  is«  — 351. 

Accolti  Francesco  Aretino ,  nato  nel  if,».  ,  morco  nai  1483.  T.  u  •^t^^if, 

Adriani  Glo.  Batista  i*ior»  nato  vf$*-«f  morto  nei  158;^  T«  iii.-^  *g$. 

Adriani  Marcello 'Virgilio  y  nato  i4tf4«/i»orco  nel  tiai.  T.  ii«-«aaa. 

Alamanni  Luigi  Fior.,  nato  i4yf«'y  morto  if^.  T.  ir.— •jiS. 

Albizzi  Rinaldo  Fior.,  nato  tj/p*»  nMrto  1^58.' T.iii,^-*  tp« 

Ammirato  Scipione  Fior.,  nato  1531*9  morta  a^oo.  T»  itt.  — 305* 

Angelio  Piero  detto  il  Bargeo^  nato  i^if^  morto  x%$6,  T«  in. ^>— 245. 

Antinori  Seu.  Gio.  Batista  Irior.,  nato  1524.,  morto  ifpa*  T.  iir.— «>2p4. 

Arnolfo  di  Lapo  da  Colle ,  nato  1231.,  motto  drca  il  1300.  T.  !•— «25. 

Bandinellì  Baccio  Fior.,  nato  1487.,  morto  1550.  T.  tv.  — 331. 

Bartolini  Sàlimbeni  Mona.  Onofrio,  nato  14^0.,  morto  1555.  T.it,ì«m}45. 

Benivlcni  Girolamo  Fior.,  nato  1453*,  morto  1542.  T.  ii.--— i8^t 

Bcnv«gUenti  Uberto  Senese,  nato  itftfS.,  morto  1733.  T.  iv.-— 5pf« 

Berni  Francesco  da  Lamporecchio,  nàtb  i4«*-,  morto  1535.  T.ii,-^2p2« 

Boccaccio  Gio.  da  Certaldo,  nàto  1313*,  morto  1375,  T.  !• — 151. 

Borghipi  Mona.  Vincenzio  f  ior. ,  nato  isi^.»  morto  1580.  T.  ni. -^aoi. 

Bracciolini  Poggio  da  Tcrranuova,  nato  1380.,  mono  145^.  T.  i.— »&70» 

Brunellesco  Filippo  Fior.,  nato  1J77.,  morto  1444.  T.  i.  -^254* 

Buonarroti  Sen.  Filippo  Fior.,  nato  i(ftfi.,  morto  1733»  T.  fv.-*tf74. 

Buonarroti  Michelagnolo  Fior.,  nato  1474*»  morto  15^4.  T.it.— -24;* 

Burchiello  Domenico  Fior.,  nato  ij*»*»  morto  1448.  T.  1. —  313* 

Capponi  Lorenzo  Fior.,  nato  1^12.,  morto  1573*  ^•'>n*  — ^oo. 

Capponi  Neri  Fior.,  nato  1388.,  morto  1457.  T.  1.-^3^0. 

Capponi  Niccoli  Fior.,  nat^  .H7Vt  ^^rto  152^.  T.  iv.  — 488. 

Capponi  Piero  Fior.,  nato  1446.,  morto  14^^.  T.  11. —  138. 

Casa  (della)  Mona.  Gio.  Fior.,,  nato  15^3.,  motto  if5er.  T.  iii.— ti3;. 

Cavalcanti  Guido  Fior^^nato  Ì2...,  morto  1*300.  T.  i. — 4^.    - 

Cellini  Benvenuto  Fior.,  nato  1500.,  morto  1570.  T.  m. — 104. 

Cimabue  Gio»  Fior.,  nato  circa  il  1240.,  morto  1300  in  circa T.  i.--*38. 

Concini  Concino  Fior.,  nato  is^p.,  morto  1^17.  T.  m. —  382. 

Corsini  Card.  Pietro  Fior.,  nato  13.-.,  morto  140J.  T.  iv.— -4^7. 

Dati  Carlo  Roberto  Fior.,  nato  itfip*,  morto  1(^75.  T.  iv.  — 454. 


\ 
«, 
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Davanzitì  Bernardo  Fior. ,  naco''i^if.,  morto  ttfodT.  T.  ut.— >tpjr. 

DoDacello  Fior.,  paco  i|8|.,  morto  14Ó6>  T.  i.— -2^5. 

Doni  Gio.  Batista,  nato  1594.  morto  lé^^/.  T.  m. —  337. 

potiti  Card.  Bernardo  da  Bibbiena,  nato  1470» ,  mòrto  i^ao.T. ti.— 238. 

Fabbrini  Gio.  da  Figline,  nato  151^.,  morto  1580.  in  circa  T.  in.  —  22^. 

Faggiuola  (della)  Ugaccione  Aretino,  nato  122. ..,  morto  1319.  T.i. — tj. 

Falcncci  Niccolò  Fior. ,' nato  i|. ..,  morto  1412.  T.  tu.  —  8. 

Forteguerri  Card.  Niaeolò  Pistoiése,  nato  1419* ,  morto  r473.  T.  11. —  ip. 

Francesi  Maciattb  Fior;,  nato  circft  il  i«40.,  morto  il  13. ••  T«  !•— -3), 

Gambiglioni  Angelo  Aretino,  nato  i4..«,  morto  i^6i*  T,  !▼•— T/a^- 

Garbo  (  del)  Dino  Fior.,  morto  1327,  T«  x. -— pa. 

Gigli  Girolamo  Senese,  nato  idtfo*,  morto  1722.  T,  ir»— d^;. 

Gtnori  Sen.  Carlo  Fior.,  nato  1701*,  morto  17^7*  T.  ly.  — 74t. 

Gratto  da  Vespigoano,'  nato  117^.,  morto  133^.  T.  i.  — 77. 

Gori  Ant.  Francesco,  nato  i5pi. ,  morto  t7'^7.  T.  iv*«-r^48» 

Guadagni  Tommaso  Fior.^  nato  141;.,  mocco  1533*  T.  ^u. — 7^. 

Gualtieri  Niccolò  Fior»,  nato  i588.,  morto  1744.  Ttir.  —  721* 

Guido  da  Piettamala  Vescovo  d'Areno,  nato  11.. •,  morto  i3t7.  T.  i«  — pf. 

Latini  Brunetto  Fior.,  nato  &2}o«*  morto  tap4.  T.  i.— id, 

Leone  XI.  Som.  Pont.  Fior.,  nato  153^.,  morto  1^05.  T,  in.— tao. 

Mannelli  FranceKo  Fior. ,  nato  i|40.ia  circa  ^  morto  i3po«In  circa  T.  !,•»  aopb 

ìiannelli  Moni.  Loca  Fior.,  nato  circa  12^5.,  morto  i^tf4.  T.  i.— tfi. 

MamielU  Raimondo  Fior.,  nato  nel  i3...,  morto  i44*»«  T.  i.-^i8f. 

Manetti  Giannosio  Fior.,  nato  13^^.,  morto  i45P>  *•  i.-«»38a. 

Marsuppini  Carlo  Aretino,  nato  1^79*$  mono  i^sh  '^^  i.  — a<r|. 

Masaccio  Tommaso  da  S.  Gin.,  nato  i4oa«»  morto  1443*  T.  n.<—  14* 

Mercati  Mon»  Michele  da  S.  Miniato, nato  1541.,  morto  ifP3*  T.  ni.— 54. 

Micheli  Pietro  Ant.  Fior*^  nato  itf7p,  mono  1737.  T.  iv.  — 708. 

Mioucci  Antonio  da  Pratovc echio ,  nato  137..  •,  morto  14^.  .«T.  rr*  — 75P» 

Nerli  Sen.  Filippo  Fior»,  nato  1485.,  morto  t$$6.  T.  n.  —  315. 

Orcij^na  Andrea  Fior. ^  nato  1350.  in  circa,  morto  1389.  T.  !•  «— 217* 

Palmieri  Matteo  Fior. ,  nato  i4»*«,  motto  i475.  T.  ii.  — ati.  . 

Perfetti  Cav.  Bernardino  Senese,  nato  i58i.,  morto  nel  1747*  T.  iv.  — 71Ì. 

Petrarca  Francesco  nato  in  Areico  nel  1304*,  morto  nel  1374*  T.  i.—  t4a. 

Piccolomini  Moiks.  Alessandro  Senese ,  nato  1508.,  morto  1578.  T.ux.  —  xd|» 

Pietro  Aretino,  nato  1491.,  morto  1557*  T.n.  — 3^^. 

Poltsiano  Angiolo  nato  1454*,  morto  14P4.  T.  lu-^i^s* 

Pttlci  Luigi  Fior.,  nato  i4|i*,  morto  14. ••  T.  n.— .76. 

Bicei  Rosso  Fior.,  nato  n^l  i3«**,  morto  1383.  T.  i —  201. 

Ricci  Uguccione  Fior.,  nato  nel  i3..*»  morto  1381.  T.  x.--ir  ipd. 

Robbia  (della)  Loca  Fior.,  nato  1382.,  mono  i4f..»  T«  ixx.-— tfp. 

Roselii  Antonio  Aretino,  nato  circa  il  1400.,  morto  14^7*  T. n. -*p7* 

RuccUai  Bernardo  Fior.,  nato  i4pp-,  morto  1514*  T.  xx.— 'itfi. 

Rocellai  Gio.  Fior»,  nato  1403.,  morto  1477.  T.  xi.  —  20. 

Rttcellai  Mona.  Gio.  Fior.,  nato  circa  il  i44P*t  morto  i5>4*  T.n*«*25}. 

Sai  viari  Leonardo  Pior«,  nato  1540.,  mono  1589.  T.  ui.—  xia. 

Sansedoni  Mona.  Gregorb  Senese,  nato  ij*..,  morto  i4i.  ••  T.  m.«*i4. 

Sarto  (del)  Andrea  Fior.,  nato  1488.,  morto  1530.  T.  tu.— ']i. 

Snada  (da)  Zanohi,  nato  i3t|-,  morto  13^4-  T.  x.  «— itfo. 

Strozsi  Filippo  Fior.,  nate  1488.,  morto  1538.  T;  ni.  —  p8. 

Taddeo  d'Alderotto  Fior.,  nato  laa...,  morto  i2p5.in circa T.  r.  —  }|4t 

Valori  Sen.  Baccio  Fior. ,  nato  i|35«,  morto  itfod.  T.  ni—'  311* 

Valori  Frane.  Fior.  «  nato  1438.,  morto  1498.  T.  11.^110. 

Varchi  Benedetto  Fior.,  nato  xioi.,  morto  15^^.  T.  in.«»ii8« 
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Ubettjl  (4egB)  FarUwiiia  Fior.,  morto  12^4*  T.  t. — ^ 

Ubertini  Guglielmo  Vescovo  d*  Ktezzo  morto  i28p.  T.  i.— -32^. 

yetpaeci  Amerigo  Fior,  nato  1451.  y  morto  nel  1^12.  T.  u.  —  i69> 

Vettori  Seo*  Alettandro  Fior.,  nato  158^.,  morto  i64i.  T.  in.  393, 

Vettori  Paob  Fior. ,  nato  147.. .y  morto  t^iÓ*  T.  11. —  app. 

Vettori  Piero  V Antico  Fior.,  nato  1433*1  °^orto  1^9$»  T.  ii.-^ii/. 

Villani  Filippo  Fior.,  nato  i2....|  morto  i44.*.  T.  i.  — 282. 

Vszano  (da)  Niccolò t  morto  1433.  T.  1.-^224. 

Zondadari  F.  Marco  Senese  Gran  Maestre  di  Malta ,  n.  1^58. ,  m.  1722.  T.  iv.  ••  ^42 

Epoche  di  Scoria  Fiorentina  fino  al  1202.  lette  nella 
Società  degli  Amatori  della  Storia  Patria  il  di  9.  Gen.  1803. 
In  Firenze  1803.  per  Leonardo  dar  detti  in  8. 

In  queste  l' Autore s* ingegna  di  spianare  la  difficile  strada,  che  la  Socieeè  audd* 
fi  è  proposta  di  battere,  e  suggerendo  i  più  certi  Canoni  di  critica,  caratteri^- 
aando  coor  verità  i  passad  Scrittori  di  nostra  Istoria  ,  stabilendo  certe  Epoche  delia 
medesima,  o  controverse  sinqol,  o  non  bene  indicate,  felicemente  corrispondo 
al  propostosi  fine  •  A  questa  memoria  ne  va  un*  altra  uniu  del  Ch«  Sig.  Gio* 
Fabbroni ,  in  cui  mirabilmente  tisalta  il  suo  bel  talento  •  li  Sig.  Pelli  ha  talmente 
dopo  la  stampa  aumentata  la  stu  Memoria,  che  fa  desiderare  una  nuova  ediaione. 

Dissertazione  sopra  d'una  Medaglia  d'oro  deli* Impera^ 


trice  Eudocia  Mpglie  di  Teodosio  il  Giovane  esistente  nel- 
la R.  Galleria  di  Firenze.  Sta  nelT.  IX.  delie  Dissertazioni 
Accademiche  lette  nelV  Accademia  Etrusca  di  Cortona  pag^  204. 
Lettera  al  Sig*  Dott.  Loìgi  Targioni  sopra   un  Fiori- 


no del  Som.  Pont.  Gio.  XXIL  imitato  da  quelli  della  Re- 
pubblica Fiorentina. 

Sta  nel  T,  n.  del  Magazzino  di  Leturatura.  oc.  Firenze  iSo^.  in  8.  Questa 
Lettera  giustifica  la  realtà  di  quel  Pontefice  di  aver  battuto  in  Avignone  il  det* 
te  Fiorino  coli' impronta  del  nostro  nel  1322.,  o  aj.  alla  medesima  lega  di  24. 
Carati  come  il  nostro ,  e  per  assicurar  ciò  TAutote  ha  £itto  saggiare  in  ^[ttesta 
Reale  Zecca  la  Moneta  da  lui  acquistata  fra  quelle  moltissime  scoperte  nel  De* 
cembre  del  1804.  in  un  ripostiglio,  che  era  in  una  Casa  in  Tia dei Fo^si adesso 
di  proprietà  del  Sig.  March.  Andrea  del  Monte  • 

Relazione  dello  Sta^o  attuale  di  Pontremoli,  e  suo  Ter- 
ritorio MS. 

La  fece  nel  17^3.  mentre  era  insignito  della  Carica  di  Segretario  della  Pratica 
Segreta  di  Pistoia ,  e  Pontremoli .  Ne  fisco  una  consimile  ancora  per  Pistoia  y  ma 
quesra  è  rimasta  indigesta. 


—  Elogio  del  Dott.  Gio.  Targioni  Tozzetti  recitato  néir 
Accademia  dei  Georgofili  nel  1784.^  e  ripetuto  neir  Acca- 
demia Fiorentina.  MS. 

Lettere  Filosofiche  sopra  la  R.  Galleria  di  Firenze  ^  nelle 


quali  si  dà  la  descrizione  della  medesima  in  una  maniera 
nuova,  di  dxtyea.ieNov.di Leit.  Fior,  del  1784.  num.  28. 
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— .  Discorso  dell'  Apertura  della  nuova  R  Accademia  Fio- 

reatina  delie  Belle  Arti  recitato  ivi  nel  1285*  MS. 

—  Ragionamento  in  difesa  di  Micheiangiolo  Buonarroti  re^ 


citato  neir  Accademia  Fiorentina  nel  1 786. ,  e  quindi  nel 
1801.  nella  Società  Colombaria  ^  ov'è  MS. 


E*  concio  h  Critica  fiitu  dal  Cb.  Francesco  Miliiia  Napoletano  ne  Uà  attaOpcca^ 
che  ha  per  Titolo  :  Arte  di  vedere  acaoipata  nel  1801.,  o  quiadi  rìpcod«tcta&« 
coca  in  Francese  •  , 

Elogio  del  Can.  Angiolo  Maria  Bandini  Bibliotecario 

delle  Biblioteche  Laurenaiana^  e  Marucelliana  letta  ivi  ai 
21.  Agosto  1803. 

Di  qoeato  ìnrgne  Letterato ,  che  ha  viepiù  coih  celebrità  del  ano  Nome  reio 
iUuatte  la  mia -Collegiata  di  S.  Lorcnso,  di  cui  fu  Canonico  dai  175^.  al  iSoj., 
produrrò  nella  Continttatione  della  Storia  di  detta  Baaìiica  k  raatt  aerie  delle 
fue  produzioni . 

>— r  Dissertazione  contenente  nn  Piano  d*  Istoria  Fiorentina 


letta  4iel  di  6.  Marzo  1803.  nella  Società  degli  Amatori  del-* 

la  Storia  ^Patria. 

Molte .  altre  cose  ha  il  Stg.  Pelli  illumate ,  che  riguardano  la  Storia  Toacana  ,  tei 
le  quali  ucllisiima  farebbe  quella,  che  ha  per  Titolo  Diftionarto  Topegrafiom 
della  TùMCànàf  di  cui  aiamo  mancanti* 

p£NHA  (de  la )  P.  Antonio ,  dell' Ord.  dei  Pred. »  Spagnuolo . 
La  Vida  de  la  bienavencurada  Virgen  Santa  Catalina  de  Sie* 
ila  de  la  Orden  de  Predicatores  •  Salmantìcac  1588.  perPe-- 
trum  de  Lasso  in  8. 

Pmelli  D.  Tommaso. 
Ragionamento  sopra  la  Campagna  Pisana ,  e  sepra  il  modo 

.    di  liberare  la  Campagna  del  Valdarno  inferiore  dall'  inon- 
dazioni dell' Usciana. 

Aft  nella  Saccoka  di  Autori ,  che  trauaao  dei  Moto  delle  Actpe  edi%.  Fior. 
dd^  177^  T.  ÌX»  pag.  8p.  —  !$$•  Sopra  questo  genere  abbiamo  di  suo  moke  re- 
lazioni,  che  giacciono  MSS.,  e  sono  wpra  una  nuova  inalveatone  della  Gi» 
rotta  ^  sul  Mmntemmento  del  Canale  di  Ripajrattai  sulV  unione  delle  acque 
della  Barra ^  Foe$a  nuova ^  Malaventre  ec. .  tulle  Calmate  dell'  A j acciai  o 
del  Piano  d*  Acqnaytva  in  P'aldichiana  i  $ul  Canale  navigabile  proposto  da 
condursi  da  Firenze  fino  allo  sbocco  dOmhronei  sul  progetto  di  colmare  e 
Terreni  basti  del  piano  degli  acipasti ,  Fadule  della  Fnngafa  eo.  sulle  bo^ 
nificaùoni  del  Padule  del  Sellino  j  sulle  cagioni ,  che  rendevano  insalubri 
alcuni  Quartieri  della  Città  di  Firenze  specialmente  vicino  alla  Fortezza 
da  Basso  j  ove  fu  rimediato  aeguendo  i  suoi  consìgiì  i  suU' addirizzamento  delir 
Arno  in  Barberino,  colla  proposisione  di  un  Taglio }  sul  Taglia  della  Mac* 
ehia  di  Pietra  Santa ,  e  bonificamento  del  Terreno  di  quel  Paese  eseguit» 
secondo  la  sua  proposizione  con  sommo  vantaggio  i  e  sulle  mondazioni  »  cha 
soffre  dalVArno  la  Città  di  Firenze ,  in  cui  facendo  r  Istoria  di  quello,  ano- 
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ctnilone  II  anmero,  dacché  ve  n'é  memoria  negr  Iftorici^  dimofita  ^  cbe  noft 
è  vero,  che  divengano  coli' andar  del  cempa  maggiofi,  e  più  frequenti^  come  si 
opinava  allora  in  Firenze ,  che  sono  originate  dal  fbfcaito  concorso  di  cause  me* 
ceorologìche ,  e  non  dal  rialtamento  del  letto  d*  Arno,  il  quale  benché  il  Vi* 
viani  abbia  creduto,  che  sia  più  di  tre  brMcia  pec  Secolo»  il  PereUi  dimostra  » 
che  appena  giunge  ad  un  braccio» 

Pebebia  Antonio. 
Dissenatio  historica,  et  theotogicd  de  Gestis,  ac  Scripti$ 
Gregorii  Papae  FILadversus  Henricum  IKImperatorem^Vicnr^ 
nae  1772*  m  8* — Rara^ 

p£RF£TTi  Cav»  Bernardino»  Senese «^ 

Descrizione  dell'Entrata  di  Mon s» Alessandro 2^ndadari  al» 
la  Possessione  del  suo  Arcivescovado  in  Siena  il  di  1 1 .  d*  A* 
gosto  1715.7/1  Siena,  ^^i^^p^t  il  Bonetti  in  /^^^^Rara^ 

Pebi  Gio  Domenico»  d' Arcidossa.. 
li  Tempio  Mediceo  >  ovverà  il  Fnneratedel  Ser.  Cosimo  IL 
Gran  Duca  di  Toscana»  Al  Sig.  Giacoma  Guidini.^  In  Sic* 
na  162  !•  per  il  Bonetti  in  8. — Raro^ 

*         Fiesole  distrutta  al  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana  Cosimo 
IL  In  Firenze  1 62 1  ^  per  Z anobi  Pignoni  in  4» 

fi*  un  Pòeme  in  9.  rima  dì  Canti  XX^  Nella  Dedic»  diceai  eiaer  queica  una  nuo« 
▼a  edìxione  procurata  dallo  stesso  Pignoni  ;  e  nella  Lettera  al  Lettore  ti  parie 
del  Foete^  che  £à  un  Contedin»  dell»  Montagne»  Senese  condotto  dalla  aeinpli- 
ce  nature  alla  Poesia  •  Ne  parla  »  lungo»  anche  l' Ugurgìeri  nelle*  Pompe  Sancn 
pag^  tfo2.  ^  ìì  Bianchini  nei  suoi  Ragionamenti  retorici  dei  Granducni  di  Tà» 
Momna  pag.  So»  »  e  il  Ctescimbeni*  Jstor^  della:  VolgJ  Poetiit  Voi-  IW  Lib.  UU 
pag.  i7f.  Oltre  un  bel  Frontespizio  vi  è  il  Ritratta  dell*  Autore,,  contornato  di 
atrumenti  agrarf  ^  intagliato-  da  Iacopo»  Callot  aenza  nome..  Fece  pure  ia  Terti  ^ 
come  diceti,  la  descvisione  delle  Feste  fat^e  inArcidoaaQaelpaaseggiopef  9aella 
Terra  delle  Altf  sse  di  Toscana  di  quei  tempi .. 

Peri  Iacopo  »  Fiorentino .. 
Le  Musiche  sopra  T  Euridice  di  Ottavio  Rinuccini  rappre-- 
sentate  nello  Sposalizio  di  Maria  Medici  Regina  di  Fran-^ 
eia  ^  In  Firenze  1 600.  per  Giovanni  Pignoni  in  fogL  — ^  Ra- 
rissimo • 

QucftO'  è  uno  dei  primi  Drammi  Muiicali,  di  cui  sì  fa  inventore  it  Rihuccinr.. 
Vcd»  le  Perfetta  Poena  del  Muratori  Lib*.  V.  Cap,  ly.^  il  Crescimbeni  ne*Com- 


■i«neaj7  T»  f.  par,  ap. ,.  il  Quadri»  nella  Storia  d'  ogni  Poesia^  ìì  Can..  Ban» 
dini  nelle  Vita  del  Doni  Lio*,  n,  pag*.  2$^  Dalle  Prefaaione  ai  Lettori  molt» 
bella ,  e  filotògica  riiulte  p  che  il  Peri  tu  inventore  della  Musica  per  le  Opere 
Teatrali  (  che  Iddio  glie  lo  abbia  perdonato F  ),  e  che  fia  dalPanno  1594-  ave» 
ncMo  fotte  le  noce  le  Favole  delle  Dafne  ^  composta  dal  medeaimo  Rinuc» 
Cini  per  Ottavio  Gortì,^  ed  ivi  pure  sono  rammentati  molti  Professoii  y  e  Di^ 
Iettanti  di  Musica ,.  che  allora  erano  ia  Firenze  p  e  coloro  »  che  cantarono  ^  e  sue» 
atf OAo  nell'  Vuniìce  i  * 
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Peri  Iacopo. 

Raccolu  di  Memorie  diverse  della  Città  di  Firenze  dal  1284. 
al  1325.  MS.  nella  Magliabeclu  Class,  xxv.  Coi.  654. 

Perini  Giulio,  Fiorentino. 

Orazione  proemiale  per  l'Apertura  della  Nuova  Reale  Ac- 
cademia Fiorentina  letta  il  di  27.  Nov.  1783.  A  Sua  Altez- 
za Reale  Pietro  Leopoldo  Gran  Duca  di  Toscana .  In  Firen^ 
ze  i784«f^r  Gaetano  Camhiagi  in  8. 

Quest'Accademia  fìt  foodau  in  sosci  tazioae  delle  ere  famosissiine  Accademie  etì- 
ttenti  io  Fìrense,  aocea  cacto  il  Mondo  Letterario ,  de  ne  la /iarenci«ia ,  della  €rci«« 
ea^  9  degli  Apatisti* 

Lettera  sopra  F  Archicenobio  di  Monte  Oliveto  Maggiore  • 


Al  Cav.  Gio.  Racellai .  In  Firenze  1 788.  per  il  Suddetto  in  8. 

Qui  descrtveti  infelicemente  quelche  è  di  più  osservabile  nel  Ticino  Monascero  di 
Buonconyenco  y  quindi  di  Montculiveto  dtscrivonsi  i  pregiagli  edi£ai,  le  pittare  , 
gli  ornati^  i  codici,  le  cartapecore,  e  finalmente  le  produaioni  di  Storia  naturale* 


—  Orazione  per  T  Esaltazione  al  Trono  di  Toscana  del  R. 
Arciduca  Ferdinando  HI.  letta  nella  solenne  Adunanza  del- 
la R.  Accademia  Fiorentina  il  giorno  jo.  d*  Aprile .  In  Fi- 
renze 1791.  per  Gaetano  Camhiagi  in  8. 

Proemio  della  straordinaria  Adunanza  dell'  Accademia 


Fior,  per  la  defanta  Gorilla  Olimpica  (  Maria  Maddalena 
Morelli  Fernandez  Pistojese. 

Vi  unito  e  diverse  Composizioni  Poetiche  fatte  in  cai  ^teanj^'ima  funebre  con- 
giuntura  y  impresse  in  Firenze  nel  itoo.  nella  Stamperia  del  Governo  Demo^ 
cratice  (  Gact.  Cambiagi  )  iii  4.  col  Ter.  Onori  dedicali  alla  Memoria  di  Oh 
rilla  Okmpica  in  Firenze  il  dì  t$,  Nov.  iSoo. 

Perionio  Don  Giovaceli  ino.  Francese,  Benedettino. 

Ad  Henricum  IL  Galliae  Regeni  ec.  coeterosque  Ckristianae  Re-^ 
ligionis  Principes  in  Petrum  Arretinum  Oratio. 

Questa  Orazione ,  che  dal  Mirco  de  Script.  Eccles.  num.  4^5*  vicn  chiamata  di* 
eerta  f  fu  pubblicata  in  Parigi  nel  i;;i.  per  Niaeolà  Guit^ant  in  8.  con  altra 
del  medesimo  Perionio  de  B.  Ioannis  Baptittae  laudibus  in  8.,  e  dipoi  rtpro* 
^otta  in  Colonia  iftfi.  in  8.  in  un'  colle  Declamazioni  dal  Treflero  .  Quivi 
ij  Perionio  dice  qaanto  si,  e  puA  per  porre  a  tutta  equità  1'  Aretino,  e  1*  opefc 
sue  in  odiosi  Principi  Crisciani.  Uio.  Maludano  avendone  data  conteua  a  Dio- 
nigi Lambino ,  questi  gli  rispose  d'  averla  già  letta  non  senta  molto  riso ,  paic»> 
dogir  cosa  ridicola,  che  un  Benedettino  voieise  prendersela  coli*  Aretino, alenale 
convenivansi  gastighi  di  fatto,  e  non  di  scritti,  o  di  parole* 

Febondiki  Pietro,  di  Prato. 

Oratio  habita  ad  Populum  Pratensem  in  Funere  III.  D.  Eleo- 
norae  Cosmi  Medi^es  Florent.,  et  Senarum  Ducìs  Conjugis 
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3.  KdU  lari.  1562.  Floremiae  15^3.  apud   Laurentium  Tor- 
rentinum  in  4. — Rarissima. 
Peroni  Domizio. 

Vita  del  Ser.  Gran  Duca  di  toscana  Ferdinando  I.  MS. 

L*  Autografo  è  nella  Libreria  dei  PP.  Servici  di  Firenze  •  Il  Peroni  era  Segreta* 
rio  del  sudd.  Granduca  • 

Perotti  P»  Giulio,  Bernabita,  Milanese.  . 

Hermeracles,  seu  ingcnii,  et  laboris  triumphus.  Sermo  Pane- 
gyricus  ad  Carolum  Antonium  Gondium  filium  Illustrissimi 
loannis  Baptistae  Senat  ec.  Principem  quanum  Academiae  In- 
fecundorum  a  lohanne  Bapt,  Aminorio  dictus .  Flortntiae  1659. 
ex  Typ.  SVr.  M.  Ducis  in  4. —  Rarissimo. 

Se  il  CincUi,  e  il  P.  Negri  avessero  vedute  le  Orazioni  latine  del  sudd.  P.  Pe- 
rocti  Pubblico  Professore  di  Eloquenza  nel  Collegio  dei  Bernabiti  di  Firenze  quivi 
stampate  nel  iddi.,  tré  quelle  Orazioni  vi  avrebbero  trovata  ancor  questa  fatta 
dal  Perotti  ,  che  dovette  esser  recitata  dall*  Anttnori  suii  Scolare ,  e  come  detta  , 
e  non  fatta  da  questo  fu  a  parte  stampata  Beli*  anno  suddetto . 

Perotti  Niccolò,  di  Sassoferrato. 
In  Poggium  Florentinum  Oratio. 

Sta  nel  T.  Vili,  di  Miscellanee  di  varie  operette  sttmpateìn  Venezia  nel  tf^» 
per  Tommaso  Bettinelli  in  12.  pag.  118.  Vi  sono  premesse  tre  Epistole,  le 
quali  pongono  in  pieno  lume  i*  Origine  dell*  animosità  reciproca  di  questi  due 
Letterati. 

p£ROZzi  D.  Stefano,  Cassinense. 

De  admirandis  Gestis,  quibus  Ser.  Archiduchissa  Austriae 
M.  E.  Ducissa  peregrinai ionem  snam  Lauretanam  clariorem 
reddidit  Oratio .  Camerini  1614.  /Vi  4. —  Rarissima.  [/  /d     /        (^? 

Persiani  Orazio,  Fiorentino.  fJ{.k.iS*  J\^^^^^^'^^<^ 

Contesa  d'Apollo,  e   d|^A  more  Selle  Nozze   deftSè^Migi     ^     ^€€4?u^tl9 
Odoardo  Farnese,  e  Margherita  Medici^Duchi  di  Parma,     li/. 
3i  Piacenza^kcl/rz  Fiorenza{^6i^  fff  Zanobi  Pignoni)/ —  Rara  .  JL  rf* nofa,^^erstànl. 

Né  di  questa,  né  della  seguente  £k  menzione  alcuna   il    P.  Negri    negli  Scritt»     Uff  4k4im,  St/tmUf^^l 
Fior»  pag.  4)5.  Oraaio  di  Ser  Gio.  Batista  di  Antonio  di  Persiano  Persiani  mori      r\*  I 

in  Germania  Segretario,  e  Poeta  dell*  Arciduca  Guglielmo  Leopoldo  Fratello,  e  jO  / 

Generalissimo  dell'Imperatore.  La  Famiglia  sudd.  viene    da   Rieti,  come   risul-  <::^Zj/^j/^  ^         ^./    >y 
tava  all'Uffizio  delle  Gabelle  Uh.  A.  208.  pag.  40.  15^0.,  che  più  non  esiste .     ^J^^^^^^  /7 

Arno  Festeggiante  per  la  venuta  in  Firenze   dell' III.,   J  f  ^     ,,%  ^^ 

ed  Ecc.  Sig.  Giorgio  Ossolischis  Ambasciatore  della  Maestà  ^  iv  é  t/^^^t^^ 
di  PoUonia ,  Sestine .  In  Firenze  \  ($34.  alle  Scalee  di  Badia  in  4.  /él  /,  ^/^W>/,/* 
Rappresentazione  Funerale  in  morte  della  Ser.  Cristina  ^m^^jj.  J^nr^  - 


di  Loreno,  Dialogo.  In  Firenze  \ 6^1  in  4.  —  Rara.  ft^pLs  e^hf/fU 
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Pepucci  D.  Francesco,  Reggiano. 
Le  Glorie  Toscane  Elogio  Epitalamico  nelle  Reali  Nozze 
de'Ser.  Granduchi  Ferdinando  IL  Medicine  Vittoria  della 
Rovere.  In  Reggio  i6^^.  per  Flaminio  Barcolì  in  ^. 

Peruschi  (C.)  Mons.  Isidoro,  Vescovo  d' Alatri. 

Oratio  habita  in  Funere  lulii  III.  Pont.  Max.  Romae  apud 
Amonium  Bladam  Impress.  Cameralem  in  4.  —  Rarissima. 

Questo  Pontefice  grande  ornamento  della  sua  Patria  Monte  S.  Savino ,  ove  na- 
cque, visse  nel  Pontificato  anni  ;.  ,un  mete,  e  itf.  giorni.  Mori  nel  isss*^  e 
gii  successe  un'altro  Toscano ,  che  fu  Marcello  II. 

PfiRUzzi  Bindo  di  Bindo  Simone,  Fiorentino. 
Elogio  di  Ridolfo  Peruzzi. 

Sth  nei  T.  !•  pag.  240.  degli  Uomini  Illustri  Toscani  ediz.  di  Lucca  . 

PtRUzzi  Bindo  Gio.  Filippo,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  dell*  Ab.  Anton  Maria  Salvìni  Orazione  Fune- 
rale detta  nella  Sacra  Accademia  Fior,  il  dì  22.  Dicembre 
l'anno  1729.  In  Firenze   1731.  per  il  Tartiniy  e  Franchi  in  8. 
Peruzzi  Bindo  Simone^  Fiorentino. 

Delle  Lodi  dell'  Ab.  Anton  Maria  Salvini  Gentiluomo  Fior, 
orazione  funerale    detta   nelT  Accademia  degli  Apatisti  il 
dì  IO.  di  Luglio  Tanno  1729.  In  Firenze  1729.  per  Michele 
Nestenus,  e  Frane.  Moucke  in  8. 
Esequie  dell'  Altezza  R.  del  Ser.  Gio.  Gastone  Gran  Du- 
ca di  Toscana  fatte  celebrare  in  Firenze  nella  Chiesa  di  S. 
Lorenzo  dall'Altezza  R.  del  Ser.  Francesco  IIL  Duca  di  Lo- 
'  -      •           \           rena,  e  di  Bar  ec.  Granduca  di  Toscana. //i/^/re/ize  1737. 
•'*.**      *       '  >  *   ^JP^^IJ^ '^^^i i^^ f  e  Frofuhi  in  4.., 

*  *  *^\  *  -^'^"IVffttizie  dell' Origire,  e  dell  Istituto  della   Società   Co- 

.     ,.    ^         . ,      I         lombaria  Fior.,  e  del  di  leiJEopdatore  Cav.  Gio.Girolamo  Pa^zi. 

y  "       Stanno  nel  T.  I.  da  pag.  xxvir/a  ui.  delle  Memorie  dij^etta  «Sbcxeità  impres* 

4»^»rjkM%cì  »  f^V»C\  TS\        •*  ^^  Firenze  nel  1747.  in  4. 

l^    — '- —  Memorie  della   Vita  del    Can.  Salvino   Salvini    scritte 
*   s     N^^t'^ùc^^-w       P^^'  ^*  Società  Colombaria.  Ivi  T.  II.  pag.  423. 
V       .  N    V    \*  Dissertazione  sopra  l'Auruspicina  Toscana. 

^    \  Sto,  nel  T.  I.  pag,  43.  delle  Dissertazioni  delV  Accada  di  Cortona»  Fu  ripro- 

v\   »    %    j  V     «^  docrain  Venezia  nel  17^0.  per  Agostino  Savioli  nella  Scelta  di  Dissertazio* 

K.  y     V  ni  cavate  da  più  celebri  Autori  sì  antichip  che  moderni  intorno  ad  ogni  sor^ 

»     V^'  '^  ^    .  ^  ^    -^  ea  di  Arti  y  e  Scienze. 

,\         \>\»  %u  Orazione  funebre  in  morte  del  Can- Salvino  Salvini  re- 

•  *  >    '^^  %\.N*ì       citata  il  dì  15.  Marzo  1752.  nell'Accademia  Fior.  MS. 
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Pescia  (da)  P.  Domenico ydeirOrd  dei  Predicatori. 

Epistola  mandata  ai  Fanciulli   Fiorentini .  Data  in  Firenze 
ai  3.  Sett.  1497»  Senz*  alcuna  nota  tipografica  in  ^  —  Rariss. 

E*iSjoltttainente  del  Secolo  XV. ,  e  forse  dcH'anno  iscesso. 

Pesciolino  Lorenzo. 
Storia  di  S.  Gimignano  scrìtta  nel  1582.  MS. 

DI  questa  Scoria  se  ne  fa  menzione  a  pag.  xih.  delle  note  Istoriche  appo* 
ste  in  fine  ai  Componimenti  Poetici  per  le  Nozne  del  tfob,  Sig>  Tommaso 
Cepparelli  con  la  Sig,  Elisabetta  Vecchi  *  In  Firenze  1749.  in  4.  Le  suddette 
noce  Isroriche,  che  sono  moke,  e  prolisse  tutte  interessano  la  Storia ,  eioGlo* 
rie  di  S,  Gimignano. 

PfiSENTi  Paolo  Antonio^  Proposto  di  Pescia. 

Synodus  Pisciensjs  habita  anno  17 17-  Zacae  ^i^ip.  in  4. 
Pesonini  Girolamo ,  Arciprete  di  S.  Fiora  . 

Sonetti  a  Sua  Altezza  R.  Pietro  Leopoldo  ec.  Granduca  di 

Toscana  per  il  suo  giro  fatto  della  medesima.  In  Firenze 

1773.  per  lo  Stecchi,  e  Pagani  in  4. 
Petavio  P.  Dionisio^  della  Compagnia  di  Gesù. 

De  Laudibus  Urbani  Vili.  Pont.  Max.  Odae  duae.  Piirisiis 

1624.  apud  Sebast.  Croysi.  —  Karo^ 
Petrarca  Francesco. 

Tractatus  de  Florentia.  MS. 

11  Vossio  nella  sua  Opera  de  Historiois  Graecis  ^  et  Latinis  Lib*  ni.  ci  assi- 
cura,  che  nel  Collegio  di  S.  Maria  Maddalena  d*  Oxford  vi  sia  questo  Trat* 
tatOy  ma  lo  Zeno  nella  Part»  i.  delle  Disserta  Voss.  osserva  esser  probabile^ 
ehe  quel  Codice  contenga  alcuna  delle  Opere  di  quel  Poeterai  cui  nóme  essen- 
dosi aggiunto  quello  della  Patria  de  Florentia  ,  sia  srato  pensato  dal  Vossio  aver 
lui  scritto  un  Trattato  isterico  intorno  a  Firenze.  Infatti  d'altronde  non  si  ha 
notizia  di  questo  suo  Libro,  per  quanto  finora  si  sappia.  ^-^m^ 

Petri  Giuseppe. 

Elogio  di  Bartolommeo  da  Pisa« 

Sth  nel  T.  ÌV,  pag,  2pi.  delle  Memorie  Jstorbche  di pih  Uomini  illustri  Pi%mni. 

Petri  Niccolò,  Senese. 

Istoria  della  Repubblica  di  Siena  MS.  Mori  Y  Autore   ai 

31.  Luglio  1518. 
Petrjbuoni  Iacopo  ,  Fiorentino . 

Ricordi  antichi  di  varie  cose  Fiorentine. 

MSS.  nella  Magliabechlana  C/ass.  vi.  Il  P.  Negri  Scritt,  Fior.  jsoc^.  33  a.  dice  con- 
tener* essi  le  più  recondite  memorie  di  Firenze  . 

Petriruoni  Paolo  di  Matteo  di  Piero  di  Fastello. 
Priori$ta  Fiorentino  dal  1282.  al  1459* 
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MS.  nella  Laarensiina  al  Plut.  lxi.  Cod.  %$.  in  fagl.  del  Sec.  XV.  Quivi  fono 
incersecace  moke  nociaie  lacorichc  Fior.,  tri  le  quali  ■  pag.  i6y.  è  rimarcabtis 
la  tniouca  detcrizìone  dell'  Ingreaao  del  Som.  Pont.  Eugenio  IV.  in  Firenze .  Per 
viepiù  render  fornica  di  Sacra  filologia  la  Ocicrizionc  dell* ingresso  di  Leone  X. 
Som.  Pont,  in  Firengc  più  voice  ni  accinsi  a  trarne  la  copid  ,  ma  la  scabrosità 
del  Carattere,  che  avria  sgomentato  il  più  valente  Calligrafo,  me  lo  impedì. 

Petboni  Riccardo^  Senese. 

Sonetti  200.  sopra  Filli  Dama  Sanese.  In  Venezia  1^16. --Rar. 

Il  di  lei  vero  nome  è  Filomena  figliuola  di  Francesco  M.  Ferrucci  maritata  al 
Conte  Firmano  Bichi ,  srata  assai  bella.  Morì  l'Autore  ai  29.  Apr.  I747<  in  An- 
versa i^  e  in  lui  intieramente  si  estiose  in  Siena  la  Famiglia  • 

Petbucci  già  Berti  Battista >  Senese. 

Orazione  latina  recitata  nei  1451*  in  Siena  in  occasione 
dello  Sposalizio  ivi  seguito  dell*  Imp.  Federigo  III.  con  Eleo- 
nora di  Portogallo  MS. 

Piacque  infinitamenre  ali*  Imp.  queata  Orasionei  e  ricercata ,  che  dimandasse  qa«l 
gratis  ella  volesse ,  chiese ,  che  gli  fosse  lecito  ,  stante  la  proibitione ,  portare 
vesti,  e  gioie  a  suo  piacimento ,  conforme  le  venne  accordatocelo  leggendosi  re- 
gistrato a  Libri  de*  Concistori  di  quel  tempo,  e  cosi  ella  fé  sempre  più  cono* 
•cere  la  leggeressa,  e  vanità  feminile,  che  in  lei,  come  in  tutto  quel  sesso  ra- 
dicalmente risiedono.  Fu  la  sudd.  Qraiione  tradotta  in  Italiano  da  Gregorio  Lo* 
li  Senese  Segretario  di  Pio  !!.,  e  MS.  si  conserva  con  postille  di  Alessandro 
VII.  Som.  Pont,  in  i?oma  nella  Libreria  Chigi  in  un  Miscellaneo  segnato  num. 
/84.  Il  menzionato  Sposaliaio  avvenne  fuori  della  Porta  a  Camollla ,  e  in  me- 
moria vi  si  vede  eretta  una  Colonna  con  Iscriaione.  Del  rimanente  la  Beni  Mo- 
glie del  Cav.  Achille  Petrucci  fu  peritissima  in  ogni  scienza,  e  particolarmente 
nelle  Lettere  Umane ,  e  scrisse  dottamente  in  versi,  ed  in  prosa,  e  in  di  lei 
decorazione  le  fu  meritamente  coniata  una  Medaglia . 

Petrucci  Girolamo. 
Orazione  in  morte  di  Madama  Caterina  Principessa  di  To- 
scana Duchessa  di  Maptova. 


Sth  nel  Ritratto f  o  sìa  Vita  della  sudd.  Principessa  fatra  daFulgentio  Gemma, 
e  stampati  in  Siena  lóio.  per  Ercole  Cori  in  4«,e  quindi  riprodotta  in  Firenze 
1737.  per  Bernardo  Paperini  in  4. 

PETBuca  D.  Galgano. 

Nuova  Analisi  delle  Acque  Minerali  di  Chianciano  coli' ag« 
giunta  di  alcune  osservazioni  fisico-chimiche.  In  Siena. 

Se  ne  parla  a  lungo  nel  Giorn.  Fior,  htor.  Polii,  Lett,  pel  1779.  pag.  171.  e 
213.,  ma  non  addita  l'epoca  dell* edizione,  ne  il  sesto,  ne  V  editore. 

Petrucci  Cav.  Scipione ,  Senese  • 

Orazione  in  morte  del  Sig.  D.  Pirro  Maria  GabbrìeIIi  det- 
ta nella  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Cristofano  di  Siena,  do« 
ve  si  celebrarono  le  sue  Esequie  • 

Sta  a  pag.  127.  dell'Opera  del  Cabbrielii  intitolata  V  Hdiomeiro  #c« 
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p£zzAMo  Alessandro,  Bolognese  • 

Descrizione  dell' Apparato  delle  Stanze  del  Palazzo  de' Pitti 
in  Fiorenza,  nelle  quali  fu  alloggiato  dal  Granduca  di  To^ 
scana  Francesco  ne' Medici  il  Qarissinio  Sig.  Andrea  Gus- 
soni  Ambasciatore  mandato  dalSer.  et  IlL  Principe,  e  Sena- 
to di  Venezia  a  S.  Altezza  R.^  raccolta  da  Alessandro  Pez* 
zano .  In  Venezia  1577. per  Gratioio  Perchaccino  in  4.  — r  Raris* 

Piacentino  Muzio  Furiano. 

L'Arno.  Canzone  nelle  Nozze  della  Ser.  Mad.  Cristina  di 
Loreno  Moglie  del  Ser.  D.  Ferdinando  (I.)  Medici  Granduca 
di  Toscana.  In  Firenze  per  Francesco  Tosi  in  4.  —  Rara. 

Piacenza  (da)  P.  Fedele,  Cappuccino. 

Panegirico  in  lode  di  S.  Margherita  da  Cortona.  In  Siena 
1736.  per  Francesco  Quinza  in  4.,  —  e  in  Venezia  ij^^*  per 
il  Corona  in  4. 

Pianigiani  Giacomo.  Ved.  Fabiani  Giuseppe. 

Piazza  Stefano. 

Applausi  Poetici  sopra  la  partenza  della  Nuova  Galeazza 
debSer.  Granduca  di  Toscana.  In  Pisa  16^^.  per  Fran- 
cesco Tenagli  in  4. 

Il  Piazza  è  CoUetcore ,  e  autore  lolranto  della  Dedica,  e  di4n  Sonetto. 

Piazza  Cav.  Vincenzio,  Parmigiano. 

Bona  espugnata  d^  Cavalieri  dell'  Insigne  Ordine  di.  S. 
Stefano  P.  ,  e  M.  Poema  .  In  Parma  1694.  in  8.,  — e  ivi 
*743-  ^^'^  Rami. 

hi  qualche  cosa  dìveriifica  la  feconda  edizione  saddetta .  Marc*  Antonio  Ma- 
ria Ginanni  stampò  ivi  contemporaneainence  ali*  edizione  enunciata  del  itfp4. 
in  8.  un*  Allegoria  al  suddetto  Poema  •  Fra  le  illustri  Imprese ,  per  cui  si 
è  tanto  segnalato  il  nspettabii  Ordine  di  S.  Stefano  in  Toscana,  è  celebre  l'è* 
fpugnazione  di  Bona  in  Aririca  detta  in  antico  Hippona  y  eh'  era  divenuca  un 
nido  tbrmidabile  di  Corsari,  avvenuta  sotto  il  Regno  del  G.  O.Ferdinando  l' a n* 
no  1(^07.  La  Florta  era  comandata  dal  Cav.  Iacopo  Inghirami  di  Volterra  ^  le 
Truppe  da  s-^arco  dal  Cav.  Silvio  Piccolomini  Senese ,  che  si  era  distinto  nelle 
Querce  di  Fiandra,  già  Ajo  del  Gran  Prìncipe  di  Toscana;  dopo  un' ostinata  re- 
sistenza Bona  fu  espugnata,  data  alle  Fiamme,  e  condotti  schiavi  in  gran  nu« 
mero  gli  Abitanti.  Questo  avvenimento  fu  celebrato  con'un'Ode  ancora  dall' im- 
mortai ChLibrera  • 

PiccHENA  Curzio,  Senatore  Fiorentino. 

Disceptatio  de  Hominibus  doctis  Geminianensibus ,  epistolaé 
duae  ad  lustum  Lipsium . 

ÌASS.  nella  Magliabech.  avanci  l' Opera  de  Hominiba$  doctis  di  Paolo  Cortese  ; 
quindi  furono  pubblicate  dai  Burinaano  in  CoUeet»  £pUt.  T.  ll.pay*  i|8ies«{g; 
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Vita  di  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  Toscana.  MS.  in 


fogl.  nella  Riccardiana. 

PlCCINABDI   Già    Luigi. 

Vaticinio  ali*  Emin.  Sig.  Card.  Rospigliosi  per  la  promozio- 
ne di  Sua  Eminenza  alla  Sacra  Porpora,  Oda •  In  Roma  lóój. 
per  Paolo  Moneta  in  4, 
Piccioli  Giuseppe  >  Gia4\Ìiniere  della  Villa  Panciatichi. 
JHonus  Panciaticus ,  o  sia  Catalogo  delle  Piante  esotiche , 
e  dei  Fiori  esistenti  nel  Giardino  della  Villa  detta  la  Log- 
già  presso  a  Firenze  di  proprietà  del  Sig.  March.  Niccolò 
Panciatichi  Direttore  della  R.  Accademia  dei  Georgofili. 
In  Firenze  1783.  nella  Stamperia  della  Rovere  in  4. 

Evvì  una  Tavofa  rappresentante  la  Panciatica  Purpurea  in  colori .  Le  Piante 
descritte  sono  307.  ,  i  Giacinti  49. ,  i  Nanuncoli  iiS.»  i  GaroCuli  itfi.  La 
Panciatica  Purpurea  fu  portata  dall*  Abissinia.  In  fine  é  una  Memoria  sulla  cul- 
tura degli  Ananarsi  senza  la  Stufa.  Questo  è  stato  fino  ad  ora  in  Toscana  l'unì* 
co  Giardino  Fiorista  consacrato  inoltre  a  piante  esotiche,  e  rare,  alla  di  cui  Cu* 
stadia  erane  il  tudd.  Piccioli. 

PicctoW'  Flaminio-,  Roma/ro .        '      - 

Carmen  de  Laudibus  Sigisniundi  Cardinalis  Chisii. 

li  Mandosio  Biblioth»  Romana  T.  I.  pag.  34^.  dice,  essere  stampato  • 

PlccoLOMt^i  Moni.  Alessandro,  Senese,  Arcivescovo  di  Siena. 

Discorso  fatto  in  tempo  di  Repubblica  per  le  veglianti  Di^ 

scordie  de*  Suoi  Cittadini  il  1543.  In  Pisa  1765.  per  Gio. 

Paolo  Giovannelli  in  4. 
.  Orazione  fatta  in  morte  di  Aurelia  Petrucci  (Senese) nel 

1542.  In  Firenze  1771.  per  Domenico  Marzi ,  e  Comp.  in  4. 

Di    questa   Orazione  lasciò    scritto   Scipione  Bargagli  nell'  altra  funebre    da    lui 
cornista  pet  Mona»  Alessandro  Piccolomini  stampata   net   1^94.   nel   suo   Libro 
dell*  Imprese  quanto  appresso  :  Orazione  la  non  men  copioia ,  che  grave  per  la 
'  morte  della  valer osiswna  M*  Aurelia  Petrucci. 


Stanze  60.  in  lode  di  Laudomia  Forteguerri. 


Di  essa  Bernardo  Tasso  nel  Poema  dell*  Amadigi  Canto  xliv.  verso  il  fine  scrtfsc: 

Una  cui  copre  I0  dorate  Chiome 

Crespo^  e  càndido  tWo,  e  sia  cantata 

E  posta  in  molta  stima ,  in  molto  pregio 

Da  Penna  di  Scrittore  alto  ^  et  egregio 

Sarà  Laudomia  Forteguerri  detta  . 
Questa ,  la  Piccolomini ,  e  la  Fausti  Dame  Senesi ,  e  tanto  celebri  nelle  Istorie 
per  il  loro  valore  si  fecero  Condoctiere  d'una  Squadra  di  Penne,  e  ai  armaro* 
no  in  difeaa  della  Patria  assediata  dagT  Imperiali  con  tanto  coraggio,  che  il  Sig. 
di  Monluc,  che  era  in  quei  tempi  Comandante  delle  Miliaie  Senesi  ritrovan- 
^dofi  ia  altra  congiuotura  aila  difeaa  di  Roma  potè  Issciere  «critio  nei  suoi  Cem- 
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mentarjf  che  plutcono  avrebbe  volurg  difendere  le  Mura  dì  Rome  colle  Don- 
ne di  S'una ,  che  co*  Soldacì  di  Rooi*  stessa .  Il  Piccoiomini  audd«  avcodo  fatta 
un*  eapoai^ione  di  un  dottissimo  Sonetto  composto  in  lode  della  Figlia,  di  S.  M, 
C,  e  Moglie  del  Duca  Alessandro  dà  un  breve ,  e  distinto  ragguaglio  dei  ra* 
rissimi  pregi  di  questa  illustre  Giovane,  intorno  al  cui  merito  confesta  d'aver 
composto  le  suddette  60.  Stanze.  Li  suddetta  espqsisione  fu  ftampata^  in  Molo* 
grta  per  Marc*  Antonio  da  Carpi  nel  i^^i*  col  Titolo:  Lettera  dclSìg.Ales* 
Sandro  Piccoiomini  Infiammato  fatta  nell' Accademia  degV  Infiammati  1541* 

Discorso  per  sopprimere  i  quattro  Ordini ,  o  siano  Monti 

della  Repubblica  Sanese.  MS* 

li  Gigli  nel  tuo  Diario  Sanese  ptotnuic  di  pubblicarlo,  il  che  poi  non  fe^e. 

- — ^-    Orazione  al   Popolò  sulla   conservazione   della  salute 
della  Città  di  Siena  MS. 

La  rammenta  il  Fabiani  nel  di  luì  Elogio  a  pag.  4.  Di  niuna  di  queste  Opere 
fa  menzione  alcuna  il  P.  Niceron  nel  T.  XXIU.  pag.6Z»desHommes  illustre$* 

PiccoLOMiNi  Carli  Bartolommeo ^  Senese. 
De  Laudibus  Pii  IL  òum.  Pont.  MS. 

Ne  riporta  un  Saggio  il  Benvoglienti  nella  Prefa2Ìone  all'  Istoria  Sanese  di  An- 
drea Dei  inserica  nel  T«  XV«  pag*  $•  Rer»  hai.  Script. 

PiccoLOMiNi  Augusta  Caterina. 

Lettera  (in  versi)  di  Augusta  Caterina  Piccoiomini  Dama 
Senese  a  Fille  Nobil  Ninfa  dell*  Arno,  che  le  avea  richie- 
sto  il  suo  Ritratto.  In  Firenze  1770.  per  Luigi  BastianeU 
li ,  e  Compp.  in   12. 

PiccoLOMiNi  Curzio ,  Senese  . 

Memorie  de' Fasti  di  ^ìena  MSS.  Le  rammenta  con  lode  il 

♦    Gigli  nel  suo  Diario  Sanese  T.  L  pag.  478. 

PiccoLOMiNi  Enea  Silvio. 

Oraiio  in  Funere  Clementis  XIL  Ponu  Max.  hahita  in  Va- 
ticano ad  Sacrum  Emin.CardinaliumCollegium.Romae  12^0. 
Typ.  Anton  li  de  Rubeis  in  4. 

E*  molto  cocnoiendata  dal  D.  Lami  nelle  Noi;.  £et£.  Fior,  ali*  atino  1740.  CoZ.z^p* 

PiccoLOMiNi  Enea  Silvio,  poi  Pio  IL  Som.  Pont.,  Senese. 

Pii  IL  Pont.  Max.  commentarii  rerum  memorabiliuni,  quae 
temporibus  suis  contigerunt  a  R.  D.  Io.  Gobellino  Vicario 
Bonnen.  jamdiu  compositi ,  et  a  R.  P.  D.  Francisco  Bandi- 
no  Picolomineo  Archiepiscopo  Sen^nsi  ex  vetusto  originali 
recogniti.  Romae  is^S^.ex  Typ.  Dominici  Basae  zn  4. —  Raro 

Furono  ristampati  a  Francfort  nel  1^14.  in  fogl,  ;  e  ultimamente  nel  Voi,  IL 
del  Tetoro  Critico  di  Giano  Grutero  dell*  ediz.  di  Palermo .  Quest*  Opera,  quan- 
tunque porti  il  nome  di  Gobellino ,  più  ragionevolmente  vien  creduto  es«er*  usci* 
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fa  dalli  penna  del  medesimo  Pontefice ,  che  da  più  teitimnnì  si  s^  arere  tcritra 
la  Scoria  dtlle  cose  operate  nel  corso  detta  tua  Vira  sino  al  sao  Pontìlirtto .  Decti 
Comcnentarl ,  che  i*  Arciv.  Bandini  dedicò  a  Gregorio  XIII.  sono  divisi  in  XII. 
Libri,  quantunque  in  an  Codice  del  Cav.  Marmi, vi  fosse  anche  il  XIII.  ram« 
nentato  dal  Platino ,  il  quale  però  soggiugne,  che  non  fu  terminato.  Neil* edi- 
zione di  Francfort  ai  detti  Commentari  i  accedono  quelli  di  Iacopo  Amman  nati 
Cardinale  di  Pavia. 

Istoria  di  Eurialo,  e  Lucrezia  trai  ec.  Vienna  1477.  ^^ 

foL  e  in  '  4*  —  Rarissima  . 

Fu  ristampata  col  Titolo:  Istoria  de* due  Amanti  di  Papa  Pio  IL  ec.  Pirenxe 
1489.  per  Francesco  di  Dine  in  ^  e  in  Bologna  1491.  per  Herctdes  di  Sani 
in  4.»  e  ivi  149^.  in  4.  Ne  cita  un'altra  il  P.  Audifredi  Edit»  hai,  pag,  384. 
senz*  alcuna  nota  Tip. ,  che  crede  esser  fatu  dal  Miècomini .  Merita  qui  d'esser 
rammentata  quest'  Istoria ,  perchè  non  è  un  Romanzo ,  ma  la  vera  storia  di  due 
Amanti  avvenuta  in  Siena  nel  1432.  nel  tempo,  che  vi  fu  di  passaggio  1*  Imp. 
Sigismondo,  riferita  ancora  in  succinto  da  Iacopo  Filippo  Bergamasco  nella  sua 
Cronica  all'anno  1434-  Simon  Federigo  Hahnio  Professore  di  Storia  nell*  Acca* 
demia  Giulia,  di  Brunswig  nel  T.  1.  della  sua  Collesione  Monumentorum  vete» 
rum^  el  recentiorum  stampata  Budi$*ae  apud  Frid.  HUh»  Meyenm  17 14*  in 
t.  pog*  49^*  ne  ha  prodotta  una  versione  Tedesca ,  in  cui  si  scoop  re ,  che  sotto 
il  nnto  nome  di  Burlalo  vi  si  raccontano  gli  amori  di  Gaspero  SctKck  CanceU 
liere  dell*  Imp.  Federigo  III.  con  una  bellissima  Gentildonna  di  Siena  appeliau 
Lucresia  .  Avvertasi ,  che  Enea  Silvio  nel  mandare  appunto  al  sudd.  Scilick  una 
copia  di  questa  Storia ,  1* accompagna  con  una  Lettera,  ove  in  particolare  glidi« 
ce  :  HujuM  (  del  Sozino  )  ergo  rogatut  non  censui  respuendoi  :  tcripsiaue  duo» 
rum  Amantium  ca$n% ,  nec  finxi .  Res  acta  Senis  eaf  y  dum  Sigismunaus  Imp» 
illic  degeret.  Tu  etiam  aderas^  et  si  ve  rum  bis  auribu$  hauti  «  operam  a- 
mori  dediati.  Il  Piccolomini  la  compose  nel  i444<  jum  pene  quad* ugenarius  ^ 
come  dichiara  egli  stesso  nella  Lettela  Proemiale  a  Mariano  Sozino  il  Vecchio 
insigne  Giureconsulto  Senese  »  dalle  coi  istanze  fu  mosso  a  scriverla .  Egli  poi 
condannò  vivamente  queato  componimento ,  come  risulta  dalla  Lerrera  391^.  sram- 
pata colle  altre  in  Basilea  nel  1571.  pag,  869*.  L*  Autore  la  scrSue  in  latino, 
e  più  volte  fu  stampata.  Si  legge  ancora  fra  le  sue  Lettere  delPEdìz.  audd.Fù 
tradotta  in  più  lingue  ,  e  principalmente  da  Alamanno  Donati,  e  da  Alessandro 
Bracci  Segretario  della  Repubb.  Fior.,  della  qual  traduzione  ve  ne  sono  più  edi- 
zioni. La  prima  edizione  latina  credo  sia  quella  di  Lipsia  per  Currado  Kache- 
loKen  senza  data  di  tempo ,  che  annovera  il  Freyiag  tn  Apparatu  Litter»T,ìi, 
pag,  889.  Di  une  edizione  di  Leida  del  i443>,  che  si  suppone  data  erronea, 
Gio.  Wuiiio  ne  parla  in  Monum.  Typograph*  Pari,  11.  pug>  991. 

De  Rosa  Aurea  Pontificia  OradohabitaSenis  anno  \^c^^. 

a  Pio  IL  Sunu  Pont,  ibi  agente. 

Questa  Orazione  in  lode  di  Siena  sua  Patria  è  riportata  dal  Gigli  nel  T.I.po^. 
383.  del  suo  Diario  Sanete,  Questa  fu  da  esso  recitata  nel  1459»  in  Siena  nel* 
la  IV.  Domenica  di  Quaresima  detta  di  Laetare  in  occasione  della  Benedizione 
della  Rosa  donata  alla  Signoria  dì  Siena.  Deve  correggersi  il  Macri  nel  suo  Mie* 
rolexii.on  (il  che  non  ha  avvertito  il  P.  de  Angelis  Min.  Conv.  nel  Prologo  alla 
l^ita  del  B.  Pietro  Pettinala  pag,  xviil.  da  esso  ripr«^dorta  nel  1802.  ;  dove  alla 
Domenica  deilii  Rana  parlando  di  questa  Ccrimoni.!  fatta  da  Pio  ad  esempio  dei 
suoi  Antecessori  y  dice;  qnos  imitatas  v^t  Pins  IL^nam  in  hac  die  etiam  ^rr* 
monem  habuitj  et  Rosam  ab  eo  benedictam  ad  %uam  Senensem  Patriam  mi- 
serata aoa  avvertendo  quello  Scrittore»  che  in  Àiena  appunto  si  trovava  questo 
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PorittGtt .  Moni.'  Mtn^  ArcW.  di  LucVi  cótttitz  di  ìmo«ti  cttorf  ,  T^c^chè  tratta 
dal  Gig^i  ej^  m€?fido«o  Codice  ,1anrrorfu««en<l  T.  II.  delle  di  luiOra*iD/iipub- 
blicite  in  Lucca  ftcl  1757.  ptr  il  Beneditd  in  4. 

Oraiio  Roniae  habita  in \ Basilica.  S.  pQtri  proCanoniza- 
tiont  B.  Carhfxrinae  Senepsi^  i  / 

Un  framoifn^  di  ifitofta  é  riportato  negfi  4m  dei  Sanii  ti  |0.  Aprile; ,  Itt^4d• 
Moni.  Manti  la  pubblicò  per  exifnmm  ivi  X  II.  pag,  137.,  tratt* ,  jiccome  II 
precitata,  da  un  Codice  Lucchese.  Sravi  per  altro  prima  ìn$cr»ta  dopo.il  Dulo- 
fo,  e  le  Orationi  deUa  Santa  impresie  Brixiae  14^^.  per  Bernardin um  de  Mi- 
$intit  in  t.  A  detta  Oruionc  ne  luccedona  molti  vcrai  di  Pio  li.  inlode  dellt 
^antt . 

■r- ^.  QrMio  Àt  Creai  ÌQn£^tet  Coronai  ione  Nicolai  KSum.Poni. 
hibita  0/100:1442*  corani  friderico  Ronianorum  RegeC 

^à  .,lia  pdfr.^U,  del  T.  Ili;  degli  Scrittori  d'Italia  del  Muratori.  't'Àpost. 
Zeno  elT.  |.,  delle  Ditsert.  Vomì.  pag.  jaS.  h  eira  ci.me  riportata  òsi- Mura- 
tori ,  c,oj  a  pog^  jji,  la. coma  a  riferire,  ^omc  se  fosse  un'  altra  :4ÌYcrsa  da 
quella  PHVicatìi  dal  Jtarutio  nel  T.  VII.  dei  suoi  ^ijce//a/iec .  Veramente  nel 
T.  I.  dell.ji2iune  di  Lucca  di  tali  Miscellanei  si  riporca  detta  Orazione,  che 
è  affatto  la  medesima,  che  riporta  il  Muratori.  Solo  nel  riCtrtrla  lo  Zeno  la. 'fa 
ditTerirr.io  ^^  cmc,  che  cr«4o  ^bncr. falli  .dello^  Srampacortf,  i^oQ  dello  ^c^o* 
L*  AnlìO  , 'ehe\t>biaino  detto  esser  in  quella  1447. /in  questa  dicesi  1417. ,  ma 
*ès)iò  cojnevedtì  apcttamelitl  «n'erlUire,  liortlessendo  nel  i^ìf'Mìè  incoronato 
Niccolò  V.  y  ncfnorto  fiu§enio  IV.  Quella  incoriineia:Cc^rra>4a>  Prc/|oips  i<e- 
reniuime  «e.,  e  questa*  dicesS  incominciare:  Cuperem  Princepa  ^Serenissime. ec* 
ma  realmente  nelBaluzio  non  leggési  Cuperem^  ma  bensì  Ctipére  te '^  tofUtr  t^ 
tige  il  fcnio  dell*  Irazionc  *     ' 

.  PiL  IL  Potù.  Max.  Consolatoria  ad  Peirum  Medicem  Cos- 
mi Filium  in  hnere  Patris. 

'MS.  nella  Laureoaiana  al  Plut.  Liv.  Cod.  io.  pag.  tip  PrincipU  :  ìntetleximuM 
ntfper  Cosmam  V^trem  tuutn  ex  Hoc  vita  migrasse  ec>  Termina  :  haee  te  nor 
.  ignorare  voluimus  • 

PiccoLOMiNi  Francesco  Maria,  Senese,  Vescovo,  di  Pienza. 

Orazione  4^cca  nclif Accademia  de' Bisiocridpi  per  l'Esala 

tazione  aì  Gran  Magistero   di  Malta   dell' Emin»  ;    e  Rev. 

Fra  Marcantonio  Zondadari.,/ni!^/y/?a  i^zo.  per  il  Bonetti  in  4. 
-'——   Orazione  Funebre  recitata  nel  Duomo  di  Siena  in  morte 

della  Ser.  Maria  Luisa  d'Orléans  Granduchessa  di  Tose.  MS. 
PiccoLOMiNi  Ca^rd.  Francesco,  poi  Pio  III.  Som.-. Pont. 

Hisioriiie  Senenses  Lib.  Vili. 

MSS.  in  Siena  presso  il  Slg.  Ab.  Gio.  Maria  Martelli.  Cominciano  dal  iaoi.,e 
giungono  (ino  al  1384.  Le  rammenta  1*  Apostolo  Zeno  nel  T.  II.  Disserta  Vou. 
pag,  lOf. ,  siccome  ancora  il  Muratori  T.  XV.  Script,  Rer,  JtaLpag.  y  jììPec* 
CI  nella  Storia  dei  Vesc^  e  Arciv*  di  Siena  pa^,  54^- ,  ove  le  dice  scritte  con 
ben  purgata  lingua  latina^  e  il  Gigli  nei  suo  Diario  Sanese  TI  11.  po^.  188., 
ove  però  dice, 'che  il  Piccolomini  non  fu  altrioicnti ,  che  tradut'tore  deilaCro- 
oica  d'Agnolo  di  Tura  del  Grasso.  A  questo  fenùmeato  sembra  sottoscriversi  il 

aa 


,86  P  I:  G 

BcovpgUtfOti  ^cU«  PTcfuioacdi  de^a  C^ronift  ripoittu  i*\  ^^TÈtOT\fid^^.Xy. 

^  Rer,  /fa/..,^ripe.  Jin  tìcra  guUa  .la  pensa  uso  éctì^t  mpdctno  ^  ql\t  ,é  .ìì  Do^. 
Domenico  Battini,  il  quale  nella  tua  Relazione,  delle  ^cquf  delle  Fonti  di  ^^ie* 
na  pag.  1 1  f .  dice ,  che  fuetti  Annali  attribuiti  al  Som.  Pont»  Pio  JIL  non 
'$onù^  che  Una  jCopia  delT Istoria  di- Agatino  Patrizi'  don  -pidoole^  mnonew» 
eentiali  variazioni.  E  chi  dei  ere  colpisce  nel  fegnp^^  Comu^ique^^ia  il  lud- 
detto  Som.  Pont.  Pio  III.  era  propriamente  della  Famiglia  Tcdesehini  della  Terra 

-iì  S^ftelno,  eé;ebbe  pér^  Madre  iaiidofMa*  Pl^bòlóniinìSoftlia  df'Pk»  Ili  SÒìn. 

'•  Pont. ,  da  t?àt  (ù  educacOi  fieli*  AtlolesteVi2li;' ed  adMato  nella  GoniotteTia  Pìccon 

«fomtni.  'Ved.  T,  I.  pag.  ^$9'  ^  ^^S'  *  *  •  «   »  .-    ,' 

l^qco|.bAMNi  Nìccplò^  $cae»,..    ,      ,.   .,  .. 

Narrazione,  delle  Solenni  Esequie  del  Molto  IIL  Sig.  Franr?* 

!  9CÓ  .Piccolomini  FìIosgìo  Chiarissimo  fkne  celebre  d»M« 

IH.  Sigg*  Mlsoolò^  ed  Alessandro  suoi  Figliuoli  in  S.F^^i- 

ce$c9  di  SieQa  r^hnQ  a^(:yi»IaSLeaa  \6qò. per SilvcstrcM^' 

.  chetii  in  4.  —  Rara..       .  ,  - 

,  In  fine  vi  inno  delle  Poesie.  Il  Gìgli  ancora  nel  T.  L  pag^  a^i.  rf*  «*">i  ^'^* 
rio  Sanese  narra  ì»  pompa  straordinaria  di  tali  Esequie.  /    '   . 

PiccoLOMiNi  Giulio,  Senese.  • 

Oratone  incoì-no  alle  LodiMélla  Se);afica  S;  :Jàtèrilj,a  *  4a 
Siqnà  recitato  nella  Chiesa  de*  PP*  Predicator  i»  Campo- 
regio  il  giorno  della  R^stività  di  essa  Santal*i*ino^^'-4- 
Jn  Siena  1(5^4.*  fer  //  Bonetti  in  4.  . 

-^ —  Orazione  "per  l'Esequie  del  Sig-  D.  Celo  Cittadini  re- 
citata neir  Accademia  de'Filomati  a  di  15.  Marzo  16^7.  Al- 
la Ser.  Madama  Caterina  de'  Medici  Ducàcsaa  di  Mantova 
In  Sierii^.  1 628.  per  il  Bonetti  in  ^. 

La  Morte  è  il  sonno  de'  Santi-  Orazione  in  lode  delB. 


Giovacchino  Piccolomini   dell'Ordine  le'  Servi.  In   Siena 
1636.  per  il  Sudi,  in  4. 

Albero  Genealogico  della  sua  illastre  Famiglia .  In  Ro- 
ma 4685.  per  Pietro  Paolo  Giuliani  .-^Rdrisstmo. 

h  qucst•Al^eTo  dette  principio  Giulio  di  (Francesco  Piccolomini ,  e  tiopo  la  <H  lui 
tnoTtfs  fu.  ultimato  da  Francesco  suo  f catello,  ci  da   OU.    Batiate    figlio  •*•   •^'^ 
Francesco  Piccolomini,  di  cui  fu  io  migti«ir, ferma  direnato,  li  Ruggieri  "^*" 
lineò;  Giorgio  Raud  Romano  incise  le  bcrizionì ,  ed  Arnoldo    Wan-WcfSthout^ 
Belgio  incìse,  e  adornò  il  medesimo  con  Figure^  Armi,  e  Paesi  telativi  •  det-- 
ta  antichissima  Famiglia. 

— -  Siena  Illustrata* 


MS.  presso  gli'feredi  del  C.v.  Ant.  Pecci,  e  sella  Libreria   dell' Università    di 

Siena.  Oltre  il  D.  Lami  Sov,  Leti.  Fior.  1759-  ^4*  *3f-*»  rammenta  ilP.Gtt- 

glielno  della  V-ile  nelle  sue  Lettere  Sanesi  T.ll.  po^.  a«.,  ov^  però  dice,  che 

'  in  qursto  eccede  di  tt  appo  il  fuoco  dtlt  itnniaginazi9'ie ,  e  nelV  ampliare  non 

'la  cède  a  un  Retore . 

i  .  •    •  -  . 
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Trattato  della  PremirtCnza  «^  iìéfea,  ér^irertze'é  MSr 

?ÌCHÌ  lf.  Gi(5.  Èatistà  l  Servita ,  del  Bórgo  S.  Sepoltfd .     ^ 

MS.  in  fine  ali*  Enanationes  in  'P$almm  di  Paicasìo  dal  Éorgd  AfS*.  ncìfa  Li« 
breria  c)et  Serviti  di  S.  Marcello  di  R!(UQv'..N£ Ha  ^ Lacrima R^bilNriCll^^r.'CuJ. 
ac.  Carfac.  in  foul^  évvi  un*  kcoria  de|.  BQrgp.Si  Sepplcso  -Kriua.  in  Utilid  da 
Anonimo,  quale  principia  dal  937.,  e  termina  al  1441.  Il  P.  Lagomarsini ,  che 
di  questo  Codice  p^ria  nella  Prefazione  ali*  Opere  di  Mons.  Anf.  MatiaGraziani 
de  Scriptoribus  invita  Minerva pq^,  io^ ,  così  scrive  '^Coneipe^  f|  qfdjeni  n^anttlH 
ad  fiurgi  Historitipì  p€rtinentia,(quae  ipsuy  dflectu  habìto  ,   (ftafianpn  no» 

-^  St&r' rtbri  ómiitie')  ned  plétaqtie  ctiam   prorsus' aliena  i  nec   tanì    kistùiid   ea, 

'  L^ tfT  ^  f  Uii/TK  'SilppltJ  adì  Nt;«t2i/»k  ^  >ùpi'nor ,  ^.' Aniil^.  Aferi?.  :  Mókàcorum   'CùJ^ial" 

duleiuium  ià-  Burgensi  S.  'ioannis  Evangeliuae  Coenobio  dege^tium  libelliis^ 

*  in  quo  tura  quaeaam  sua  advt-rsus  Tifernatium  EpLnvopum  sive  ttientur  ^  ti" 

^9h  lrep^tu>ìt:  hc¥fvtùue  tùtuè  Mìéktentii»' ^  ac  vergiti'  In  pid -di  {faglila  sì  nferi« 
•ce  il  principe) ^-ed  tf  Hne.  di  quest'Opera;*  Da  ciò' st  rilcfra  etset' ap('tinc0  quel 
Discorso  ,  che  accennano  gli  Autori  .degli  Annali  Comahl»-  sotto  V  «And   i#'54's 

,T.  VII.  pag.  24J;  presentato,  al  sudd.  Som*  Pont.  ^Uccol^  V, 

Pico  Giovanni,,  Contp  della  Mirandola-., 

Elegia  ad  Flff{'e(ìiiqm  {nxlaudan^.^IiiervHy^n.^niveniì  .     ; 

.  Fi)  stampaci  nci^5^>  in  Firen^j  e  in  IT^^f^ca  nel    152»./.  tra   le  Opqre  .del 
.    .Benivieni  colia  vetMone- in .tatza' rima  £i^(tan^..dal«oiedesì(^ó  Pico..  , 


\     .> 


Pico  Gio,  Francesco,  Conte  della  Mirandola. 

Vita  R.  P.  tìieronymi  Savonarolae  . Ferrar iénìis  comi  acti^ 
ei  *  episto(i'àeditis  a  lacobo:  Quzetif-.  Parisiis  1674.  per  ^Lu- 
doviiSam  BiUaine  T.  lU  in  ,12.-^  Rarissima.   •>    »  ^  i    .1 

Fu  riprodotta  dal  Batesìo  yitat  SéléóiòrHrh  aiiqiìof  Virotum  Lóhdifii  i^r.  in 
^»  pag,  \6y.  11  T.  II.  specia|mence  contiei^e  Je  Lette  re,. Spi  rituali  tradotte  in  la- 
tino dal  sudd.  P.  Quietif.  Il  Ristretto  della  Vira  dei  P.  Savoparoia  sciitro'dai 
Conte  Pico,  che  il  conobbe,  e  che  il  tratta  a  lungo  vejìnetaila  lùee  poco  dopo 
la  dì  lui  morte;  secoodp,  che  dicest  nel  Voi.  1.  pag.  .Bò$^  ^eyli  Scrittori  delT 
Ond.  dei  Pred.j^WsL  Mirandola  TÌt\  1550.,  ma  di  questa  edizione  non  ne  ab* 
•  biatno'ilètitia  'alcuna*  Il-.dotftof :P.  QuSetif  ii  riprodusse,  e  V  arricchì  dT  csstte 
.o^servasiont',  *'P**^^^^^1  ?^^5  dottrina,  per  cui  tfon  vi.  è  punto  alcuno,  che  so* 
damente  non  sia,  e  invincibilmente  conchiuso. 

,''t+-T^-.^EpiscpÌji  al  Fiorentini  in  favóre  del  Savonarola.  Senza 

aJci^fifL  noia  Tipografica  in  4, — r Rarissima. 
r— —  t)e  injusta  in  Fràcrem  lìierQnymuni  excommuni catione . 

Sth  nel  T.  11.  di  detta  Vita  fra  le  aggiunte.'  Ved.  la  Bibliot.  de*  Volgarizza- 
\   rófi'jeirÀrgelatì  T.  |fl.  pa^,  j'4p'. 

Pico  Raniiccio. 

Narrazione  della  vita,  e  morte  del  divoro ^  a  Ven.  Seryo 
di  Dio-  Orlando  de'  Medici  ec  Alla  Sen  Sig.  Princ.  Mar- 
gherita di  Toscana  Farnese,  Duchessa  di  Piacen za, e  Par- 
ma. $Q.  In  Piacenza  1635.  per  6/0.  Antonio  Ardizzoni  in  8. 
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PiENTi{^£  P.  Pietro  j4a  Corsignano .  ,  -       ^         . 

Trionfo  delia  Ser.  Madama, Maria  Medici  Regipa  di  Fran- 
cia, e  di  Na varrà  descritto  in  Sonetti  r\  In  Fir^ng^,  i6po. 
per  Francesco  Tosi  in  4. — Karò.  ^ 

PiBitACCi  Vincenato,  di  Turiccki. 

•    L' Etrnrìa  Ijiberata ;  Poemetto .  In  Firenze  170Q.  per  ridar- 
detri^  /n  4.      .        . 

PiEBALLi  Marcantonio,  Can.  Pisano.  ' 

Orazione  recitata  nel  Duomo  di  Pisa  ail'lllustriss.  e  Heve- 

.    rcndissv  Mons.  Scipione  Pannocchieschi de' Cof^td'ElfLnuo- 
vo  Arcivescovo  •  Ih  Pisa  1 6x6.  per  Francesco  della  Dote  ih  ±. 

Queica  Orazione  ^  .ijcc#mc  la  legaente;  é  ignota  %ì  P.  Negri  Scria.  Fior.  pmg. 
.  1P3«»  ove  iadebicjNHence  ha  inserito  quirtto  Scrittore ,  cIk  non  vi  ha  luogo ,  mcn- 
.    Ve  la  ma  Patri4  é  il  Borgo  S«  Sepolcro  •  >     . 

■  Orazione  recitata  nella  Sapienza  di  Pisa  in  memoria  dell' 

EccelL  Sig.  Niccolò  Aggiunti  Professor  di  Mattematica  nello 
Studiò  Pisatrt).'^/n  P/sa»  1636.  perii  Sudd.in  4. 

La  Patria  ddrAggianti  -è  il  Bórgo  S.  Sepolcro.  Divcnou  (jloeita  Orazione rarif- 
lima  fu  riprodoctt  dal  D.  Targioni  nel  T.  IL  Pari,  i*  pag.  %s^.  dc%\ì  Aggran" 
dimtjui  delle  Scienze  Fiùuhe  in  Tofana  •  '  ^ 

Bibbi  Laura >  Fiorentina. 

Quattro  Canti  della  Guerra  di  Siena  composti  per  M»  Laura 
Pieri  Fiorentina .' /n  Fiorenza  i  e^^  per  Bartolomoieo  di  Mi- 
chelangelo ir  M.  in  8. —  Rarissimo.,  .  ^       . 

Qoesto  Poema  rimane  in  tronco  dicendo  gli  ultimi  due  versi  : 

Ma  quel  che  fic&  V  ardito  Àfurcheie 

Neil  altro  Canio  ve!  farò  palese. 
Al  Poema  ludii.  ne  succede  quanto  segue ,  che  forte  UH  deiristem. 

-'  Il  felicissimo  accordo  (in  ottava  rima)  della  magnifica 


Cittk  di  Siena  con  Tlll.^  bt  Eccell.  S.  Duca  di  Fiorenza  con 
la  causa,  et  origine  di  tutta  la  guerra^,  et  con  niolte  sca- 
ramticcie,  et  imooscate,  et  In' ultimo  la  concludorie  della 
Pace,  et  dell* accordo  fatto,  et  capitolato  nella  Città  di 
Fiorenza  neir  anno  1 553.  In  fine  dicesi  stampata  in  Fior,  in  9. 

Altro  Poema  diviso  in  tre  Canti  senza  nome  di  Autore  fu  stampato  in  Xèn% 
neiranno  stesso,  in  cui  si  descrive  la  rivoluzione  dei  Senesi  per  la  cacciata 
degli  Spagnuoli,  e  la  loro  vaio  rota  dafeaa  fino  alla  Rotta  di  Marcia  ao  in  ValdichtiUia* 

Pieri  Paolino ,  o^  di  Piero .         •       . . 

Cronica  della  Città  di  Firenze  di  Paolino  Pieri  Fiorentino 
dal  1080.  al  1305.  pubblicata ,  ed  illustrata  per  la  prima  vol- 
ta dai  Cav.  Ant.  Filippo  Adami  ec.  All'  UL^  e  Rev*  Sig. 
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Mons.  Giuseppe  Alessandro  Furiecti  Seg^ret^Ho  della  Con- 
gregazione del  Concilio  •  In  Roma  ^755-  a  spese  M  Fenan-' 
zio  Monaldini  Mercante  Librajo  al  Corso  nella  Stamp.  di  Gio. 
Zempel  presso  Monte  Giordano  in  4.  gr. 

L*  Editore  ti  terTÌ  di  un  Codice  membran.  in  figL  icritto  •  colonna  nella  Ma- 
gUabecb.  alla  Cla$9k  xxv.  Cod,  ade.  forse  manc^inte  in  fine ,  e  di  un  caracfcfe  , 
in  cui  facilmente  si  ravvisa  l'età  dell'Autore.  Appiè  della  prima  pagìrta  notasi, 
the  il  MS.  fu  posseduto  da  Mons.  Vincenzio  Borghini .  L'  Adami  crede  ,  che 
morto  il  Berghini ,  passasse  il  Codice  nelle  mani  di  Mons.  Girolamo  da  Som« 
mafa  curiosissimo  indagatore  degli  antichi  Monumenti ,  e  che  dopo  la  morte  di 
^esto  r  acquistasse  il  Maglia  bechi ,  nella  cui  Libreria  molte  raccolte  si  ccnset- 
'vano  «radirnate  da  quel  Prelato.  Rappresentò  1*  Editore ,  xom e  egli  dice  a po^.  x. 
la  Scrittura  nei  modo  appunto  ^  che  ella  giace  nel  Codice  ^  Benché  molto  di^ 
ferrente  da  quella ,  che  corre  ai  giorni  nostri  ,  come  già  avea  fatto  il  Con* 
Sàlvini  neW  edizione  della  Cronica  del  Pitti.  E' da  avvertirsi  il  Lettore ,  che 
non  pensi  di  trovare  a  questa  Cronica  annotaaioni ,  come  pare,  che  indichi  il 
Frontespizio y  mentre  l'Editore  non  ha  fatto  altro , che  accennarle  nella  Prefaiio* 
ne  per  illustrazione  tlclla  medesima ,  e  pochissime  postille  porre  a  ptè  delle  pa- 
gine, si  può  dire  y  niente  altro  indicanti ,  che  il  nome  di  alcioni  Pontefici  -  ac- 
cennati nel  Testo .  Fu  riprodotta  questa  Cronica  tratta  dal  medesimo  Codice  nel 
T.  ih  delle  Aggiunte  agli  Scrittori  delle  cote  d*  Italia  tt%mp^tt  in  Firenze  nel 
1770.  CoZ.  i.«— 70.  con  alcune  aonotaxioni,  e  Prefazione  di  Domenico M* Man- 
ni.  L' .Autore  nacque  nel  Sec.  XIII.  e  fiorì  verso  la  fine  del  medesimo,  e  sul  prin* 
cipfo  del  XIV.  i  vale  a  dire ,  ai  tempi  dei  due  nostri  più  antichi  istorici  Riccardtccio, 
e  Giachetto  Malespini .  Si  pose  poi  certamente  a,  scriyere  quésta- Cronica  dopo  il 
i^oo.^y  e  nel  1304.  non  le  avea  dato  ancor  princìpio,  come  apparisce  daqufnto 
naira'all'anno  iìiS»pag,  4.  della  Terra  comprata  nel  Pisano  dal  Comune  di  I*i- 
renze  per  far  giustizia  di  quel  Fiorentino',  che  ruppe  il  bando.  Egli  ter  minò  poi 
questa  sua  fatica  nel  1305. ,  non  sd,  se  per  ' morte,  o  per  altro  accidente  ^  imper* 
eiocché  queir istesso  che  scrive,  al  1305.  è  molto  imperfetto,  se  si  confronta ron 
quanto  ne  dice  Gio.  Viliani,  e  non  pare,  che  la  morte  gì' impedisse  il.oggiun- 
gere  alquante  righe  per  dir  tutto  di  quest'anno.  Egli  poi  non  solo  merita  fede 
ne'  suoi  Racconti ,  i  quali  lisguardano  noa  tanto  gli  antichi  fatti  di  Firenze ,  ma 
ancora  di  tutta  1*  Italia  di  ciò,  che  accadde  a  suo  tempo,  per  esserne  j taro  per 
lo  più  .testimone  di  veduta  ,  ma  per  quello  ancora,  che  avanti  a  lui  era  occorso 
usò  la*  diligenza  di  confrontare  diversi  antichi  Libri ,  come  in  più  luoghi  della 
^ua  Cronica  attesta  ;  ciò  non  ostante  il  Chiarjss.  D..  Giovanni  Lami  nelle  Nov.Zesr. 
Fior,  del  175^.  Col.  3^^.  e  seg,  ha  osservati  alcuni  sbagli  di  futto ,  e  di  tempo, 
ne* quali  è  caduto  1'  Autore,  il  quale  ha  di  più  storpiati  molti  nomi  di  Perso- 
ne ,  e  di  Luoghi,  che  coir  aiuto  del  Villani,  e  di  altri  si  potrebbero  tesiifuire; 
la  qual  cosa  dovea  ben' avvertire  a  luogo  a  luogo  1'  Editore  segnando  a  pie  di 
pagina  le  correzioni.  I  pregi  poi  di  questa  Cronica  sono  ancora  avvertici  dal  me« 
desimo  Lami  con  queste  parole .  Primieramente  si  può  dire ,  che  ella  non  ah' 
hia  miscuglio  di  fatti  stranieri ^  se  non  di, pochi ^  e  si  occupi  quasi  stmprm 
sugli  avvenimenti  di  Firenze ,  ed  inoltre  in  alcuni  fatti  è  ptii  circostanziato 
del  Villani  ,  benché  non  in  molti.  Manifesta  di  pia  .alcune  'cose  d'  impor» 
tanza^  che  il  Villani  Guelfo  tace^  e  viene  a  rendere  impet fetta  la  sua  /- 
storta  .  Quanta  potenza  abòia  avuta  in  Toscana  Federigo  liè  di  Antiochia 
figlia  t  naturale  di  Federigo  //.  Imp.  basta  rivolgere  gli  Archivi  per  cono* 
scerlo.  Il  Villani  non  ne  fa  mai  parola.  Tra  le  Lettere  di  Pietro  dille  Vi» 
gne  vi  è  sino  il  Diploma  dell  Imp. ,  con  cui  lo  dichiara  Potestà  di  Firen^ 
se,  negli  altri  nostri  Istorici  n»n  $i  trova  memoria  sopra   di   ciò.  //  nostro 
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rfo,  cAe  d„rd  ad  .ssJcate  .ino  llTu  ' pVI.TaF''"-,''  '''  '^''""""*  ^- 
molto  e»„uo  nel  registrare  i  Contali  lì  aT-IS  •  „''  "'*''''''  Craniuai 
»•  in  ciascun' anr,"i  se  aUe  volte  h'aJl  J^^  '  *  ?  **•»'  *'^°'*  '^^  ^*'- 
credere  ,rrore  di  stampalo  delcLìZ  ^'^''»">^  ne'  nnan  ,  n  può 
ohp.  non  fouero  mobe  Lufi^f^Zn^'  *  *"^,?«^'*A<=  «ò  non  'ostarne  , 
.     co  dopo  Ì\  Male,pini  ,  conttmwranla™?„?'TJ5'' '  "  *V  A"""»  '•  «cri«e  pò- 

bri  «atiahi  di  Firenze,  cfce  Li  c^!l:„  !'  ''».»Kl{««"»to  ««»  compjendio  de'  Ji- 
de  (.cguitt  !•  Ad.«i/i,  a:,Ì;'  SToU^?" '*:/«'*  «««-•  Degoo.é  pure  ^i  lo- 
•cgucnu  Uomo  Apoitolico    .  pl^ll  ."«*  '^   ^  qw«funque  Guelfo,»  per  con- 

Uomini  «vi  hanno  ««ir!  de,id«Lrri  ""v'^J^*   ""«'***   »«°""'    '«"i   li 

»,  •  di  ««o»x,  per  me  pVuLn^  Aìo-'^J"  ^""""^^  **»  P'^  /iAW  /rof>«. 
J»o  t..««.  una  Mets^TeM^a  ÌJj*-  ""^"'r  '^L  ««"»'"«:  '«  ?«e/  rem- 
Td  «,  C«/««  i  iZio.ti^oJtV"'^  dil^mbardiaperPodeùà,eten. 

'.ipne  della  Ling«.?Ì  a  proSSrn  •*"  ''"•*..'"  S'"!  P''«'°  P«'  '*«=«»"*- 

««np«  del  Manni /•^.ocor.T^^^I?  "•^r''««.  "/"*  P^'f-"»»»  «K.  citata  rU 
dell-  Amore.  '  •"•  •*'"**•   «   <•*  P«   '•»««•«*«  la  condizione 

PieRowr  Giovanni. 

.e .  .de  a  ì^^^  ^VTaii:  ^^:;^:^T;,,^^. 

sa  d3  sifV"^"^*"/»  ^j!?'n"^tosi  neir  Esemplare  intrapre- 
sa  del  Scr.  Cosimo  III   G.  Duca  di  Toscana  di  visitare  con 

ranno  ^^  ^^'^Lc^^'n^^'^"*  ^«'»*>  »»  S.  Casa  di  Loreto 
^lìrZr.PX-  ^^''^\  ^*^'"9"»  ^«"^  SS.  Nunziata. 

Il  Prodigio  dell  Eccelso.  Panegirico  della  lode  delB-Filip- 
^  t^'^"^  S^^'Xl-^'"''-  P^Pagatore  della  Religione  de' Ser- 

L«w  •  "' n ^'J!"'*  ^'"*    Verità.  /„   I^.wÌ'o    1630.  per 
Bernardino  Diotallevi  in  a.  ^'^   *^ 

PiETHAMALA  (da)  P.  Ricupero ,  dell' Ord.  dei  Pred. 
ytta  a.  Ambrosii  de  Sansedortis  Sentnsis  Ord.  Praed. 

F.  Gilberto  Alewa^dr!!''    p  T.!  f '"^'•"*  i*'  "»««•«"<»<»  '•  «critaero  ancora  i  PP. 

tutti  conrmpornefdTi    i  ^Ji^"''.""''"'»  -PX«««i .  «   F-  OrUnJo  Viadomini 

contemporanei  del  B.  Ambrogio,  e  confidenti,  e  dell' iieen' Ordine . 

riETRo  Aretino. 

.    Laude  di  Clemente   VII.  Max.  Opt.  P.  Compositione  del 


,y 
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Divino  Poeta  Mescer  Pietro  A ^*^i^^o- -^^  Roma  ìe^2^.  di  Di- 
cembre per  Lodovico  VicenV^^  «  Lautitio  Perugino  in  4. 

•m«mtin«nte  rotò,  e  per*'*^*^»  òppottano  l'indicare  di  esso  il  princìpio  : 
Or  ^utf  Jle  M  c/ke  jwira/i  ^ài  :  queste 
Lodi  chiare  Marann<9 ,  e  sole  y  e  vere 
Appunto  come  il  vero ,  e  'come  it  Sàie  ec.  —  Finisce  * 
E  veggio  ognuno  eterno  il  nome  farti  ^^ 
Veglilo  V  Unico  y  e  7  Molza  averne  scritia 
(  Vmàa  la  Grecia  afflitta  ) 
Altro  che  una  Cannone ,  •  e  t  lovio  HisJt^K^ 
E  7  mondo  farne  un  Tempio  alla  --'«»'•«'  • 

Temali  di  Pu-*-^^^^^^^^  i"  gloria  di  Giulio  IIL  ("di 


Montalcin--^  e  della  Maestà  della  Regina  Christianissima 
(  £3ui.erina  de' Medici  Moglie  di  Arrigo  IL)  In  Lione  1^5 1« 
per  Gio.  di  Tofirnes  in  S» —^  Raris^ùmo .  * 

•    •  »  ■      *    ^ 

Vi  è  in  fronte  uoj  Lettera  delle  Stampatore  al  Divimtsimo  Aretino  in  data  di 
Lione  a  di  17.  Apr,  if^f.»  da  cui  apparisce  non  esser  questa  la  prima  impres* 
alone  di  essi  TernaJI,.ma  beoti  ana  ristampa.  Il  primo  di  detti  Tematica  stano 
Capitoli  .si  Jegge  in  fronte  al  VoL  V.  delie  sue  Lettere  ^  tà  il.  fecondo  fa  4ì 
nuovo  impresso  a  pag.  2 a,  del  Voi.  VI.  delle  medesime. 

PiETBO  Pisano. 

Viia  Su  ni.  Pont.  Pascalis  IL  -^ 

.Questa  Vita  fu  pubblicata  dal  P.  Papebiochio  in  Propylaeo  ad  Act.  Saact.  Maia 
pag,  20i.  Pietro  Pisano  vìvea  nel  Secolo  Xll.  La  Patria  poi  di  Pasquale  ll.fuPisa} 
fu  promosso  al  Pontilicato  ai  12.  Agosto  lopp.  Mori  ai  22.  Genn.  iii8. 

PiGGi  Agostino,  Pistoiese. 

Rime  in  lode  del  Sig.  Cristofano  Alori  detto  II  Bronzino. 
In  Pistoja  1 6 1 4.  per  Salviano  d^  Andrea  Felici  in  4.  —  Rarissimo 

Pigna  Gio.,  Batista  • 

Uratio  in  funere  Lucretiae' Ducis {FigìisidiCosìmo  1.)  Per-- 
rariae  ad  /tlphonsum  IL  Ferrar iae  Ducem  V,  habita  Ferra- 
riae  VL  KaL  Maii  1561.  f'^enctiis  1561.  apud  Franciscum 
Sansovinum  in  4.  -r-  Radissima  * 

Pjgnher  Pietro,  Portoghese. 

Vita  di  Cosimo  I.  Granduca  di  Toscana.  A  Don  France- 
sco. Gran  Duca  di  Toscana. 

MS.  nella  Laorenaiana  Cod,  a^ji*  Mediceo  Palatino.  E*  in  Lingua  Portoghese  •• 
Lk  Prcf.^ione  principia:  O'aro  si  vede  ^  Set»  Signore ^  Anacharse  Filosofo  ^  Pi» 
glinolo  di  Rè^  benché  barbaro^  e  molti  altri  in  tate  professione^  e  in  va- 
rie  lingue^  esaminar  li  ingegni  loro  ec*  Finisce :^soZo ,  che  iddio  nostro  Si* 
gnoie  influia  grazia  a  V  A,  a  che  Scrittori  gustino  manifestar  sue  dignis' 
sime  opere j  ad  imitazione  di  un  tanto  Padre,  De  V^  Ser,  Altezza  humil 
crtato  Pietro  Pignher  Lusitano.  Quindi  ne  so^uc  la  PrefaziiMie,  pai  la  Vita  , 
che  principia:  A  Gasa  de  M^difies'h  notoi^ia,  e  manifesta  a  todo  o  mando 
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$er  a  fordunatitàima ,  e  favorecij^  ^^  j^iot ,  «e  do$  k<Hnme$  «?.  Termint  :  de- 

que  eu  pos»o  dar  con  pura  .  .  .  ,  a»,^  ^yj^  diqtio  xnsto:  A  pag.  j|.  v'i  è  De- 

tcriiioa  dela  pompa  funerjl  hei.ka  en  !•,  o^sequias  del  Serenissimo  Sennor 

Cosme  de  ModLe^  Gran  Duque  de  Tosvanu ,  ^  n^l  almaCiwiad  MniadePl^' 

renda  el  dia  XVII.  de  Maio  del  anno  MDL)kXiy.  de  oriinal  Ti^Mcano  ire' 

aladado  en  està  Ungua,  A  pag.  51.  terg.  ne  succede  f  Oracitn  hecha  enla* 

tin  alai  ossequia s  del  Ser.  Cosme  dm  Ai^Le*  Gran  Duque   dm    Toscana  9   e 

— /  valagio  puòlico,  alos  XVII.  de  Maio  MDIXXIV.  i   tresladada   de    To- 
$cano  ^^  »  «...       ^        -^ 


ano  ^^  ^^f^  lengua:  Principia:  Grape  cosa  de  grande  esemplo  ,  e 
^ravilla     por^^^^^^  d-»  V.  Alte t%^ .  Ser.  Gran  Du^ue.este  d 
^r  entiendo.  Finisce .•  ^         .   ^^^  vencido  del  dolor  del   muerto  padre, 
et^del  pianto ,  se  renosa  ^lame^        ^  bewgnidad,  e  fasticia  do  destri 
Altezza,  Tra  il  titolo,  e  11  principio  qi  w,^.^^^  '  ,       ^^        _       _  _^ 

ti.       ,,    n     ^    x#  t        •    •         j'f^*^*  *>ra*ione  lee<csi  quanto  appret- 

.tp.  Plus  V.  Pont.  Max.  ob  exvmam  dUeetton^^  ^  ^  ^^/^j.^^g,  ;;«;^«7.*. 

lum  «  praeaipuumque  tustuiae  studium  donavu  ,  che  e   ^    u  •  '  ^^    ^k« 

Icggeasi  neiU  Corona,  con  cui  £u  egli  incoroiuto  dt  S«  Pio  v.  ^ 

PiGNOTTi  D.  Lorenzo,  Aretino. 

Componimento  Drammatico  per  V  arrivo  in  Toscana  delle 
Loro  Altezze  Reali  FArcid.  Pietro  Leopoldo  d'Austria  Gran* 
duca  di  Toscana ,  e  la  G.  D.  Donna  Maria  Luisa  Infanta 
di  Spagna.  In  Arezzo  \^66.  per  Michele  Bel  lotti  in  4: 

— «^  Elogio  Istorico  di  Angiolo  Tavanti  Consigliere  Intimo 
attuale  di  Stato,  e  di  Finanze  di  S.  A.  R.  Pietro  Leopoldo 
Granduca  diToscana .  In  Firenze  1 782.  per  Lorenzo  Vanni  in  8. 

'  ■  '■■■  Elogio  di  Tommaso  Perelli  Professore  d*  Astronomia 
neir  Università  di  Pisa.  In  Pisa  1784. per  Frane.  Pieracciniin^. 

Ambedue  qaesti  Blog),  benché  1*  Autore  di  essi  non  epparitca  nel  Frontespìzio» 
tono  del  D.  Pìgnocti  •  Altro  elogio  di  ti  grande  Astrologo  si  iegge  nel  T.  LUI. 
pag,  I.  del  Giornale  Pisano  ^  ed  altro  che  fie  scrisse  Mons.  Angiolo  Fabbronì 
é  nel  T.  XVIII.  pag.  %66.  Vitae  hai. 

La  Felicità  delP Austria»  e  della  Toscana,  Poema.  la 


Firenze  1791.  in  JogL 

Canta  il  dotto  Autore  in  questo  Poema  il  felice  avvenimento  di  Ferdinando  Iti. 
al  Trono  di  Toscana.  Fu  ivi  ristampato  nell'anno  stesso  in  4. 

Per  la  Nascita  di  S.  A.  R.  V  Arciduca  Francesco  Leo- 


poldo Gran  Principe  Ereditario  di  Toscana»  Canzone  ec 
In  Firenze  1795.  nella  Stamperia  Granducale in'^., e  ivi  nell* 
anno  stesso  per  Lorenzo  Vanni  in  8.»  e  nella  Stamp.  del  Giglio  in  8. 
Fillobi  Niccolò  Antonio,  Fiorentino. 

In  morte  del  nobile»  e  virtuoso  Uomo  Mons. .Giulio  del 
Riccio  Canonico  della  Metropolitana»  e  Vicario  Generale 
della  Città»  e  Diocesi  di  Firenze»  Orazione  funebre  con 
varj  componimenti  poetici  recitati  nella  Solenne  Adunanza 
fatta  dall'  Accademia  degli  Apatisci  nel  Palaz£0  di  Sua  Ec- 
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cellenza  il  Sig.  Principe  Corsini  nel  di  30,  d*  Aprile  i -250. 
In  Firenze   1750.  per  Andrea  Bonducci  in  fogL 

Evvt  ancora  un'  Elogio  in  stile  lapidano  a  nome  dei  suddetti  Accademici . 

Delle  Lodi  di  S«  Andrea  Corsini  Orazione  Panegirica 


detta  nel  giorno  della  di  lui  Solennità  nella   Chiesa  di  S. 
Maria' del  Carmine.  In  Firenze  1752.  nella  Stamp.lmp. in  ^. 
PiMELLi  Flaminio  »  di  Montalcino  • 

Lettera  de' Bagni  di  Petriuolo  scritta  airEcc.  Sig.  A nt.  Fran- 
cesco Bertini  celebre  Professore  di  Medicina  in  Firenze  ./n 
Roma   1716.  per  Antonio  de*  Rossi  in  4. 

Una  b^n  lunga  recensione  di  essa  si   f^    nei    T..  XX Vili,    del   Giorn.  de*  Leti 
<C  Italia  pag*  75.**  105.  Detti  Bagni  sono  disC4nCi  da  Siena   circa   i4,  miglia. 

PiNELLi  Gio.  Batista  . 
.  Odae  IIL  inNuptias  Cosmi  (IL)  Medices  ,et  Mariac  MagdaU' 

•    nae  Austriacae.  Florentiae   ióo8.  in  4. 

Pirelli  Vincenzio. 

Del  Nome,  et  Origine  dell'  Abbazia  di  S.  Salvatore  nella 
Montamiata  di  Siena.  In  lispruch  1650. in 4. —  RarissirìH). 

^  Una  remotissima  anci'-liiti  vanta  questa  Abbazìa,  che   meritava  di  esser  sottratta 

dal  naufragio  avvenuto  ai  tempi  nostri.  Si  è  finoia  preteso^  e  sostenuto,  che 
ella  fondata  fosse  nel  742»  da  Rdchia  Ré  Longobardico,  sopra  di  che  siaaii  le- 
cito fafc  le  seguenti  riflessioni  avvalorare  dal  Diploma  istetsu  alla  mano.  In  pie 
di  questo  Diploma  si  legge  quanto  appresso:  Dai,  Id.  Mail  dÌ9  anno Incat na* 
tionià  Dom.  DCCXLJI.  Ind*  Xìl  anno  kef>ni  Serenissimo  Rachis  Regis  Ili» 
Actum  CtVitatii  elusine  in  Dei  nomine  fvliciter  Ame^  •  in  primo  luogo  nel 
741.  correa  Tlndizione  X. ,  quindi  Rachis  in  tal*  anno  non  era  stato  peranfhe 
assunto  al  Regno,  a  cui  non  tu  cvnfcrico  lo  Scettro  prima  del  744. ,  tanto  più 
poi  ,  che  ivi  dicesi:  Anno  Regni  Rachis  III.  Olcrc  di  che  il  ò'mìdo  in  Cera 
appeso  a  quesQo  Documento ,  e  in  esso  incassato  con  qualche  industriosa  mani* 
fattura,  si  è  ritrovato,  che-,  ripulito"  esattamente  ,  ed  esaminato,  non  altrimenti 
tapprescnta  Rachis ,  come  é  stato  da  tutti  supposto ,  e  specialmente  dall'  UgheU 
li,  ma  bensì  i  due  Ré  Ugo,  e  Lotario,  leggendovisi  :  Hugo  et  Lothurius  ^ra* 
tia  Dei  piissimi  Reges  ^  che  fiorirono  nel  Secolo  X. ,  e  le  di  cui  Immagini  so- 
no improntate  colio  Scettro  in  m«no,  e  la  Corona  Reale  in  Capo,  che  si  mira* 
no  scambievolmente.  E* vero,  che  il  Ch,  Mabillon  Annal.  Bened,  T.  II.  pa^. 
147.  all'anno  *75<>*  "^1  f^r  motto  della  riioluzione  di- Rachis  d]  portarsi  a  Mon- 
«^cassino  per  ivi  esercitar  la  Vita  Monastica,  aggiunge,  che  ei  fece  una  dona- 
y  aiooe  amplissima  ad  £rfone  Abate  Ami^iino,  ma  é  altresì  vero,,  che  eglisipro- 

^'' '  testa  di  rondar  la  sua  asserzione  sul  dctroDipionii   riportato  dall'  Ughell(  netl* /f  aZia 

^^cra, la  di  cui  sincerità,  ed  autenrioirà  pone  in  dubbio . L* Ughclli  isccsso, che 
jjl  •*  decanta  per  veridico  T.  HI.  Col.  J87.  e  segg,  si  sforza  di  avvalorarlo  co/i  una 

^51$6^'^<^'  tratta  da  ab  MS.  di  quel  Monastero  riguardante  la  sua  origine  :  ma 
scorgendo,cher  Indizione  XII.  del  Diploma,  rome  si  è  veduto,  non  e  quella  ,  che 
tonviene  .alt*  anno  742.,  tanto  più,  che  in  quest'anno  vivea  ancora  il  Ré  Luit* 
pra odo,  cosi  crede,  che  debba  dire  747.,  e  Ind.  XV.  ,convenifntc^  all' anno  III. 
di  Rjchia.  11  dottifsimo  Annalista  vi' k^iu  4U*rfniì>  749.  dice  poter, esser,  che 
Rachis  fundaiiae  il  pted«tio  Monastero-,  ttià  dice  altresi ,  che  nelU  ReUi&ionrrt* 

bb 
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porurt  dtirUghelli  ti  rtcchìudono  delle  fittole ,  ed  etitr  ditcordante  dalla  rek* 
zione  ftessa ,  e  per  più  capi  ridicob  il  Diploma ,  finto  protMbilmence  per  accreditar  To- 
rigine  del  Monastero  •  A  quanto  dice  il  Muratori  flaottra  aoscriverii  ancora  il 
PìzsetH  nel  T.  1.  delle  Tojcane  antichità  pag*  2S7. ,  il  quale  soggiunge  est ervi 
in  ftampa  una  relazione  di  detto  Monastero  Citta  dall' Ughelli,  da  lai  non  mai 
weduia.  11  mentovato  Diploma  esiste  attualmente  in  Firenze  nel  R«  Archivi* 
Diplomatico 9  ove  trovasi  ancora  una  vasca  serie  di  antiche  Pergamene,  che  ap« 
parteneano  a  detta  Abbasia,  di  cui  con  tal  sicuro  meato  poniaii  fare  una  bella 
Istoria  •  Ivi  pur  tono  quattro  copie  ,  due  delle  quali ,  che  sembran  £itte ,  una  nel 
Secolo  IX.,  e  l'altra  nel  Secolo XI. , sono  del  tutto  simili  all'  Originale.  Delle 
altre  due  una  è  dei  15.  Maggio  la^a.  fatta  in  Radicofani,  e  autenticati  da  Mat- 
teo Giudice  Ordinario  di  quel  Castello,  e  l'altra  in  Roma  nel  Rione  di  Castel 
S.  Angiolo  ai  3.  Aprile  1  aSo. ,  in  ambedue  delle  quali  descrivendosi  il  Sigillo  sud* 
detto  si  dice  non  essere  state  intese  le  Lettere  del  medesimo ,  perché  consunte 
dall'  antichità .  Ma  o  vero  «  o  falso ,  che  sia  il  audd.  Diploma  è  altresì  certo ,  ed 
indubitato  altro  pretioso  documento  ivi  pure  esistente,  con  cui  mirabilmente 
compravasi  T antichità  remotissima  di  detta  Abbaila.  Questo  é  un  Contratto*  di 
vendita  dell'anno  774.  del  mese  di  Giugno  rogato  in  Chiusi  da  Aboald  ,concal 
i  fratelli  Andelapo  ,  e  Galdilapo  vendono  ad  Usiogo  Abate  di  S.  Salvatore  di 
Montamiata  omne  paupertatem  $ub$tanti»  noare  idett  cosa  vineit  tmris  pra*  ' 
ti»  pascuig  silvÌ9  ceMpitibus  $ale€tis  movU^  at  immovde  omnia  et  in  omm» 
bus  quidftdd  presenti  die  abere  videmur.  Tanto  più  volentieri  ho  rammen* 
tato  questo  prezioso  documento,  in  quantochè  non  sembra  sia  mai  stato  fin  qui 
incontrerò  né  dal  Maffei ,  né  dal  Muratori ,  né  dal  Pagi  iatesso  ,  il  quale  volendo 
stabilire  due  Epoche  di  Carlo  Magno,  pone  la  prima  dall'Aprile  di quest' anno, 
quando  fu  proclamato  Ré  dei  Longobardi ,  e  1*  altra  dal  suo  ingresso  in  Pavia  , 
che  secondo  il  Muratori  coincide  col  Maggio  del  sudd.  anno  774. ,  o  al  più  coi 
primi  giorni  di 'Giugno;  ma  la  nostra  Carta  sconvolge  il  computo  del  Pagi,mcn« 
tre  da  essa  risulta,  che  in  detto  Anno  regnavano  i  Ré  Desiderio,  e  Aldegise 
di  lui  iglio,  del  primo  era  l'anno  XVIL,  e  dell'altro  il  XV,  Regnante»  dom. 
nostri»  Desiderio ,  et  Adelchi»  viri  exetUentis»  reg,  anno  regni  eo^um  in  Dei 
nomine  octabodecimo  et  quintodecimo  mente  fumo  Ind.  duodecima  •  11  dottiss. 
P.  Mabillon  T.  II.  AnnaL  Bened.  ediz-  di  Parigi  del  1704.  pag.'  a  17.  assieme 
eon  altri  atferma  doverti  desumere  1*  epoca  di  Carlo  Magno,  che  ai  suddetti  sue- 
eesse,  dalla  metà  del  mese  di  Maggio  774*»  al  che  si  oppone  il  nostro  Docu- 
mento, in  cui,  come  si  é  detto,  leggiamo,  che  il  Ré  Desiderio  regnava  tutta- 
via nel  mese  di  Giugno  di  quell'anno,  e  piuttosto  conferma  l'opinione  del  già 
menzionato  Muratori.  Chi  sa,  che  queste  mie  Diplomatiche  riflessioni, non  del 
tutto  inopportune,  somministrino. occasione  ad  alcuno  di  viepiù  rettilìca^  l'E- 
poche ,  e  di  fiit  altre  scoperte  ? 

Pini  D.  P.  E.  B.  L,  Piovano  di  Tofano  della  Boera. 

Prodìgio  accaduto  nelf  accrescimento  dell*  Oratorio  della 
Madonna  delle  Grazie  di  Legoli  (nel  Pisano)  il  dì  8.  Giu- 
gno 1736.  (  in  ottava  rima  )  In  Firenze  1736.  per  Anton 
AI.  Albizzini  in  4. 

PiNNELLO  Girolamo,  di  Catanzano. 

Fasti  Pomposi  Corone  Platoniche  al  Ser.  D.  Cosimo  IL 
Medici  Granduca  di  Toscana  quarto.  In  Siena  per  il  Bo- 
netti in  8.  —  Raro. 

Oratie  immortali  de'  Fasti  pomposi  Corone  Platoniche 


\ 


FIN  ,,j 

alla  Ser.  Madama  M.  Maddalena  Arciduchessa  di  Toscana  • 
In  Siena  lóiS.  per  il  Sudd.  in  8.  —  Raro. 
Pino  Gìovanni^^Tolosaiìo. 

Divae  Catherinae  Senensis  Vita.  Accedit   Philippi  Beroatdì 
Vita .  Boaoniae  1 505»per  Benedictum  Bectoreum  Bononienscm  4* 

Questa  bella,  e  rara  edizione  fu  riprodotta  in  Parigi  nel  i$zt..lì  GiglLacceoiu 
tiltra  edizione  rarissima  facu  VenetiU  1505.  aptàd  Tacuinum. 

PiNucci  P.  Gregorio  9  Scolopio. 

Memorie  Storiche  (con  Rame)  della  S.  Immagine  di  Maria 
,  SS.  detta  delle  Grazie ,  che  si  venera  nella  Chiesa  volgar- 
mente chiamata  del  Calcinajo  presso  la  Città  di  Cortona  • 
In  Firenze  1792.  pa  l*  Allegri  ni  in  4. 

Pio  II.  Som.  Pont.  Ved.  Piccoloniini  Enea. 

Pio  hi.  Som.  Pont.  Ved.  Piccolomini  Card.  Francesco. 

PiPPABELLi  Can.  Gio.  Gualberto ,  della  Terra  di  S.  Crocè. 
Discorso  sulla  necessità  di  colmare  le  Campagne  del  Val* 
damo  di  Sotto  per  mezzo  delle  Acque  dell' Arno,  e  con 
Tuso  delle  Cateratte ,  letto  nel  T  Accademia  dei  Georgofili 
il  di  I.  Die.  1773.  Sta  né):  T.  V.  Part.iupag.  ^o.àéi  Ma^ 
gazzino  Toscano. 

Pisa  Città  della  Toscana.. 
La  mendicità  proveduta  nella  Città  di  Pisa  coir  Ospizia 
publico  ampliato  dalla  pietà ,  e  beneficenza  del  Ser.  Graiir 
Duca  CoSimq  III.  con  le  risposte  contro  simili  Fondazioni. 
In  Pisa  1694.  per  Cesare,  e  Francesco  Bindi  in  4, 

• Rimostranza  d'  Ossequiosrss.  applauso  all'  arrivo  delle 

Altezze  loro  in  Pisa  il  Stg.  Principe  Ant.  Giuseppe  Esche- 
rasi,  e  Sig.  Principessa  sua  Consorte.  In  Pisa  1752*  p^^ 
Gio.  Domenico  Carotti  in  4. 

Pisanum  Chronicon ,  seu  fragmentum  Auctoris  incerti  ab 


an.  688.  ad  an.  1136.  «Sita  tra  gli  «S'crmori  (/' /ra//a  dei  Mu- 
ratori T.  VI.  pag.  108- 

Pisanum  Concilium  celebratum  adtollendum  Schisma  an-^ 


no  1409.,  et  Concilium  Senense  an.  1423.  cum  Constitutio^ 
nibus  factis  in  diversis  Sessionihiu  Sacri  Generalis  Concilii 
Pisani  habiti  ann.  151 1.  Ex  Bibliotheca Regia. Lutetiae Fa'- 
risiorum  ì6t2.Sempt.  Melchioris  Mondiere  in  4.  —  Rarissimo. 

Questa  è  la  prima  edizione  degli  Atti  del  sadd.  celebre  Concilio  di   Pisa.   Più 
citcsi  fttrojio  pubblicati  daU*  Acberio  nel  T.  VI.  Spicilegii ,  dipoi  dal  Labbé  >  • 
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•dal  di  luj  conriDttatpf*  Gabbridlo  Cobiti  qaind)  da  Srmannp  Von*der-H«rt ,  e 
con  maggior  abondanza  di  tutti  4al  Martene  nel  T.  Vi.  Vetetum  ScrLptorum^ 
0t  monumentor,  coUéetio pag.  4X6,'^^  itàó.^  €  ultimamente  l'uno,  e  P  altro 
Concilio  ncU*  uUima  edizione  Labbea  fatta  in  Venezia  per  h  Zatie^^  il  pfifrf| 
nel  T.  XXVII.  pog.  !•  — 502  ,  e  l'altro  T.  XXVlIl.pa^.  1058.  e  se^.  Il  Pa- 
sini Codice»  MSS,  Bibtiothecae  Regiae  Tattrinensis  AaienUe .  'Taurini  1749. 
pag:  yo.i  dice  conservarsi  in  detta  Biblioteca  i  pre4et|i  Atti,  aia  moUtt  divicrsi 
da  quelli  già  pubblicati  fino  ai  tuoi  tempi. 

PiSTOj  Ab.  Candido  ^  Senese .  .  * 

Memoria  del  Sig.  Candido  Fisco)  Professore  di  Mattemati- 

^  ca  neir Università  di  Siena*,  e  Domenico  Niccoletti,  che 
'  na  riportato  il  premio  deTl*  Accademia  il  dì  ^i.  Maggio 
1270.  per  avere  sciolto  il  Problema,  che  T  Accademia  pro- 
pose nel  Gen.  del  1768.  ne^  seguènti  termini.  7/7  alcuni  Strati 
della  Campagna  Sanese,  come  per  esempio  nei  Colli  di  Aia- 
lamerenda  lungo  la  Valle  dell'  Orda  si  ir'ova  una  qualità  di 
terra  cretacea  affatto  sterile;  si  domanda  in  qual  maniera 
si  possa  render  feconda ,  e  quali  utilità  se  ne  possano  ricavare . 

Sta  nel  T.  IV.  pag*  251.  degli  Atti  dell' Accademia  delle  Scienze  di  Siena* 

-: —  L^^tera.  al  Sig.  Ab.  Rozier  sopra  il  Fulmme  caduto  nel 
1777*  ^ulla  Torre  della  Piazza  grande  di  Siena . 

Sia  nel  Voi.  XXX.  pag,  75.  della  Scelta  d*  Opuscoli  interessami* 

Pisi 01 A  Città  della  Toscana. 

'    Dimostrazioni  d'ossequio,  e^di   giubilo  della  Città,  e  Pa- 

1    tria  di  Pistoia  per  V  Esaltazione  al  Sommo  Pontificato  di 

Clemente  IX.  Ott.  Mass.  (  Pistoiese  ) .  Iti  Fistoja  1667.^ er  Pier 

Ant.  Fortunati  in  4. 
Pistoia  (da)  Luca  di  Ser  Bartolommeo .^ 

Storia  de' Bianchi,  e  d^lla  morìa  di  P>itoja  nel  1400. 

MS.  nella  Riecardiana  Q.  li.  num  |.  in  4.  Un  lungo  saggio  di  essa  ne  dà  ilD. 
Lami  nel  Catalogo  delU  sudd.  Libreria  pag.  267,^  e  segg.  f  e  un  lungo  estratto 
nelle  sue  Lezioni  Toscane  T.  11.  pag.  638.-^^3.,  con  cui  il  dì  un  idea  del 
fervore,  e  coraggio,  e  dell' impetuosa  divoiiooe  de' Flagellanti  Bianchi  di  To- 
scana nell'anno  13^^. 

Pitti  Bnonaccorso,  Fiorentino. 

Cronica  di  Buonaccorso  Pitti  con  annotazioni*  In  Firenze 
1720.  per  Giuseppe  Manni  in  4. 

m 

Questa  edizione  fu  tratta  d ali  Hsìgl naie,  che  il  Pitti  scrisse  di  propria  sua  ma- 
no  in  cartapecora,  e  che' conservano  gli  eredi  del  Sen.  Andrea  Pitti  discenden- 
te per  Linea  retta  da  Buonaccorso .  Quelli ,  che  accudirono  ali*  edìtione  ebbero 
la  lodevole  diligenza  di  mantenete  la  mcdefima  antica  ortografia  usata  dall*  Au- 
tore nel  tuo  originale,  e  regolata  sulla  popolare  pronunzia  delle  voci,  avendo 
m  età  calcate  le   vestigia  di  molti  Uomini   dottsaaimi,  i  quali  conobbeso  con 
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quanta  religiosità  trattar  sì  debbano  simil  sorta  di  MSS.  Questa  Cronica  fu  dedi« 
tata  al  Sta.  Raimondo  Pitti,  che  riconosceva  la  sua  origine  per  diritta  Linea 
da  Pietro  fratello  di  Buonaccorso,  ed  il  Conte  Gio.  Batista  Casotti ,  ed  i  due 
fratelli  Salvini  1* arricchirono  di  erudite  annotazioni,  oltre  ad  avervi  il  più  gio- 
vane aggiunta  una  dotta  Prefaaione,  in  cu]  colla  sua  solita  esattezza  parla  della 
Famiglia  Pitti  y  e  di  Buonaccorso ,  quelle  cose  accennando  principalmente,  le 
quali  da  lui  non  erano  state  toccate.  Buonaccorso  in  questa  sua  Cronica,  prin- 
cipiata a  scrivere  nel  1412. ,  non  fece  altro,  che  trattare  deirorìgine  dì  sua  Fa- 
^miglia  facendola  discendere  dalT  antico,  e  nobil  Castello  di  Scmifonte  ,da  Tolo« 
.meo  Lucchese;  detto  Summus  Pons  y  il  quale  fu  distrutto  nel  1202  ,  checché  ne 
dica  il  Verino  ben  spesso  nell*  assegnare  T  origini  delle  nobili  Casate ,  e  dei  no- 
mi loro  favoleggiatore  anzi  che  istorico ,  e  de'  fani  di  alcuni  di  essa ,  e  di  ciò , 
che  a  lui  ocpo|&e  nel  1374*  fino  al  1430.  ne' suoi  viaggi,  e  nelle  molte  cariche 
da  lui  sostenute,  e  in  Firenze,  e  fuori,  non  poche  cose  accennando  d'  Istoria 
della  Repubblica  Fior,  non  solamente  ,  ma  dell'Europa  ancora  risguardamt.Non 
fu  cerramente  l'Autore  molto  versato. nelle  Lettere,  come  costa  da  un  piacevol 
Sonetto  y  e  mar^riaZe  da  lui  cbiaoaato,  che  inserì  nella  Cronica  a  pag»  6y,  fatto 
in  occasione  di  un*  ampio  privilegio  di  nobiltà  concesso  ad  esso,  e  a  tutti  i  suoi 
frateili,  e  discendenti  dall'  Imp.  Ruberto  di  Baviera,  e  da  una  Canzone  Satiri- 
ca composta  per  sfogo  di  non  so  quale  sdegno ,  per  quanto  si  atferma  dal  men- 
tovato Casotti  nella  Prefazione  alle  Prose,  e  Rime  de* due  Buonaccorsi  da Mon- 
tepiagnoi  pure  da  questa  medesima  Cronica  si  vede  essere  stato  uomo  di  molto 
spirito ,  e  intelligenza ,  e  pratica  delle  cose  ,  i  quali  preg)  uniti  alle  oneste  sue 
maniere  gli  fecero  meritare  l'affetto,  e  la  stima  di  molti  gran  Signorile!  primi 
Posti  nel  Governo  della  Repubblica,  quantunque  per  questa  parte  un  poco  sof- 
frisse per  ì  maneg);i  di  alcuni  suoi  nemici.  Lo  stile  è  naturale,  e  si  accosta  alla 
purità  dei,  buoni  Scrittori  di  Lingua,  benché  non  poche  maniere  di  dire  Francesi 
abbia  V  Autore  mescolate ,  lo  che  perdonai  se  gli  dee  più  che  ad  altri  non  po- 
chi, perché  il  lungo  soggiorno  fatto  in  Parigi  lo  aveano  a  quelle  frasi  assuefìit- 
to  «  Di  Buonaccorso  finalmente,  il  quale,  siccome  avvcrtesi  nella  Prefazione pa^. 
XX.  mori  intorno  al  1431.9  nel  qual'anno  si  trova  nominato  ne'  Libri  delle  De* 
cime,  non  già  dipoi,  in  età  di  aniii  77.  in  circa,  nato  essendone'  2$.  Apr.  i3f4*t 
oltre  a  quanto  si  dice  in  questa  Cronica  ,  e  nella  Prefazione ,  parla  Iacopo  Gaddi 
già  Pirti  ne' suoi  Elogi  iuorici  stampati  prima  in  latino  in  Firenze  nel  i^37*  « 
e  poi  tradotti  dagli  Accademici  Svogliaci,  e  ristampati  nel  i6^p,  con  varie  ag- 
giunte, ove  di  altri  ancora  di  quesra  Casata  discorre  nelle  note  all' Elogio  di  Buo- 
naccorso, e  riporta  con  poca  fedeltà  molti  pezzi  della  sua  Cronica.  Non  sono  qui 
da  tacersi  due  cose,  l'una,  cioè,  che  Tommaso  di  Buonaccorso  di  Benedetto 
Pirti  ad  imitazione  del  nostro  Cronista  descrisse  in  un  buon  Volume  nel  volgar 
nostro  i  suoi  lunghi ,  e  curiosi  viaggi  per  molte  parri  del  Mondo  l'anno  1558. 
non  tacendo  de*  suoi  civili  impieghi,  il  qual  Volume  originale  conservano  gli  E- 
Tcdi  del  sud.  Sen.  Raimondo  di  questa  Casa;  l'altra,  che  uno  dei  principali  or- 
namenti di  questa  illustre  ,  e  numerosa  Famiglia  fu  M.  Luca  figlio  del  nostro 
Buonaccorso  Cavaliere  della  Rep.  Fior,  cotanto  celebre,  e  famoso  per  la  sua  po- 
tenza ,  e  per  le  grandi  sue  ricchezze,  onde  potè  inalzare  col  disegno  di  Filippo 
di  Ser  Brunellesco  nella  Città  nostra  quell'insigne  Palazzo,  il  quale , quantunque 
per  compra  fattane  da  Eleonora  di  Toledo  Moglie  di  Cosimo  1. ,  che  sul  mo- 
dellg  dell'  Ammannati ,  essendosi  smarrito  quello  di  Filippo ,  lo  terminò  ,  passato 
sia  ad  essete  Albergo  di  Sovrani  ,  ritiene  nonostante  della  Famiglia  del  Fonda- 
tore il  nome.  Di  lui,  mentre  in  questo  troppo  a  lungo  trattener  mi  dovrei,  se 
di  tutti  i  suoi  pregi  parlar  volessi,  ne  distese  1'  elogio  il  sudd.  Iacopo  Gaddi, 
nel  quale  assai  testimonianze  di  Autori  riporta ,  che  fi  vedere  la  grandezza  di 
questo  Cittadino  oltrepassante  la  civil  condizione.  Le  sue  Ceneri  sono  nella  Chie- 
sv  di  S.  Spirito  di  questa  Città ,  e  nei  Gastone  di  marmo  si  iegge  la  seguen- 
te Iscrizione  : 
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Lucae  Picth 
Civi  in  Sua  Civiiat€  Magna  Auctoritate  Imigni ,  Deqtu  Reip.  Optimi  MmH  9 
Ag  D^cr^io  Publico  Bjuestri  Dignitate  Donato  . 

Vix.  Ann.  LXXVU.  Atens.  Vili.  Di.  X. 
Obiit  Anno  Salutu  MCCCCLXXIL 

Gli  eredi  di  Giovanni  Baldovinetti  potsiedooo  un  Cod.  MS.  in  Carcap.  di  pajf. 
16.  con  questo  Titolo  appoicovi  da  mano  più  moderna  dei  Codice:  Questo  Li* 
bro  di  ricordante  è  di  Ateu.  Giovanno»%o  di  Francesco  di  Neri  di  Bonac* 
corso  Pini  ec.  il  ramo  del  qutde  si  spense  verso  Panno  idoo.,  e  nipote fìi di 
Buonaccorso  Scrittore  della  Cronica  ,  in  cui  è  nominato  detto  Ciovannozzo 
pag.  2S. ,  e  pag.  130»  In  questo  Libro  vi  sono  i  Matrimoni  delle  Figliole  di  detto 
GiovannosEO ,  morti ,  compre  di  beni ,  Padronati  di  Chiese ,  e  altre  belle  memo- 
rie ,  e  incomincia  da  ao.  Maggio  142]. ,  e  cermint  si.  Gennajo  i^tfS»^  il  Co- 
dice  però  e  mutilo* 

Pitti  Sen.  Iacopo^  Fiorentino. 

Scoria  della  Città  di  Firenze  dal  i^^l*  ^^  ^^  '53^* 

MS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  xxv.  Cod.  |4p.  autogr.  in  Jagt.  Quivi  sono 
moke  nocisie  riiguirdanti  la  di  lui  Vita.  Interessante  è  questo  breve  tratto  di 
Storia,  come  contenente  il  dettaglio  della  mutazione  dello  Stato,  in  cui  non  po« 
che  memorabili  cose  avvennero;  e  ciò  potè  egli  felicemente  condurre  a  linenoa 
meno  per  lo  suo  acerrimo  giudizio ,  e  amoro  delia  verità ,  che  per  li  documenti 
sicuri  tratti  da  lui  con  diligensa  dalle  pia  recondite  notizie» 

-—  Annali  dell' Accademia  del  Piano  MSS. 

Gli  rammenta  il  Can.  Salvini  nei  Faui  ConsoL  pag.  ip8.  Detta  Accademia  si 
radunava  nel  Piano  di  Ripoli  presso  Firenze,  ed  Iacopo  fu  dei  Capi  principali , 
come  accenna  l'elogio,  che  ne  fa  il  Cav.  Francesco  Pena  tra  gli  altri  suoìscam* 
pati  in  Verona  nel  idsp.  a  pag.  114.,  il  quale  incomincia:  lugenii  acumine^  et 
Litterarum  ornamento  non  miauk  quam  avitae  nobilitàtis  splendore  enituit 
lacobus  Pittius. 

Vita  di  Antonio   Giacomini   Tebalducci   Malespini  al 

Ser.  Cosimo  de' Medici  Granduca  di  Toscana,  e  Padre  del- 
la Republica  Fiorentina. 

MS.  originale  nella  Magliabech.  C/ajs«  xxv.  Codd.  x io. p  e  |4tf.  Il  P.  Negri  ^crirN 
^or»  pag»  do.  dice  tutto  1*  opposto,  cioè,  che  il  Giacomini  facesse  la  Vira  di 
Isicopo  Pitti  .  Questi  ricavò  le  notizie  da  quella  di  Iacopo  Nardi,  che  è  stampata. 
Tra  i  Godici  Gaddiani  passati  nella  Magliabech.  vi  sono  di  detta  Vita  quattro 
copie  alquanto  varianti  fra  di  loro, e  sono  i  Codd.  282.  488.  504.  e  $06,  La  pri- 
ma,  e  la  quarta  hanno  una  Dedicatoria  al  G.  O.  Francesco  I. ,  ed  una  al  Gran 
Duca  Cosimo  1.  Il  menzionato  Iacopo  Gaddi  nel  suo  Libro  Poetici  lusus  pag.  94* 
e  p8.  ia  rammenta  dicendo  :  Vitaìacomini  Praefecti  Exercituum  insignis^  lon» 
ga^  et  luculenta  oc.,  e  nell'altro  suo  Libro  de  Script,  non  Eccles.  pag.  1.  ci- 
nam  tamquam  Antonii  lacomini  Commissarii  Generalìs  Vitam  ab  Avo  meo 
lucobo  Patio  descriptam ,  sane  longiorem  ,  et  in  rgrediendo  (  sic  )  effusam  , 
licei  maxime  sit  curiosa ,  nobilis ,  et  digna ,  quae  edatar ,  et  forsitan^  ede* 
tur  ec,  e  quindi  nella  suddetta  prima  opera  fa  menzione  di  altra  sua  intito- 
lata :  Apologia  de'  Cappucci  (  MS.  originale  ivi  Class,  zxv.  Cod.  309.  )  in  qtta 
defendit  multitudinem  Civium  Florentinorum  ab  excellenti  hiuorico  Guic* 
Giardino  non  semel  contemptam ,  et  laceratam  frequenter  ,  aui  certe  nota* 
tam  severe  ec. 


P  i   L  ipp 

Pitti  Scn.  Vincenzio,  Fiorentino. 
L'Esequie  della  Sacra  Cattolica  Real  Maestà  del  Rè  di  Spa- 
gna D.  Filippo  IL  d'Austria  celebrate  dalSer.  D.  Ferdinan- 
do Medici  Graft^-Dcca  di  Toscana  nella  Città  di  Firenze . 
In  Firenze  1598.  per  //  Sernianelli  in  4. 

Nella  Maf  liabech.  alU  CZas5«  xzvii.  Cod.  10$.  vi  è  una  riipoica  alle  ceniure  fiit- 
tegli  sopra  questa  sua  Descrizione  diretta  ai  16,  Febbrajo  15^8.  al  Sen.  Donato 
deli*  Antella . 


—  Informazione  sopra  le  cause  dell'  impoverimento  »  ed 
emigrazione  dei  Contadini  del  Territorio  Pisano  scritta  nel 
161 6.  MS.  ivi  Class,  xxv.  Coi.  366. 

Il  Pittio .  Sopra  T  origine ,  e  Stato  della  Famiglia  Pitti  Poe- 


ma eroico.  Air  Ecc.  D.  Gio.  Medici  MS. 

Cosi  il  P.  Negri  nella  Storia  degli  Scriit,  Fior,  pag,  530.,  e  cosi  l'Autore  delle 
Kotizie  Letter,  ed  Istor.  dell'  Accad.  Fior.  pa^.  a88.  A  me  però  non  sembra , 
che  sia  sopra  l'enunciato  argomento,  ma  che  piuttosto  contenda  le  amorose  av- 
venture d*uno  dì  questa  Casa,  chiamato  quivi  poeticamente  PutÌ9  Pintore ^  co* 
me  dall'  argomento  risulta  della  prima  seguente  ottava  • 

Canto  gli  affanni  f  et  V  amoroso  ardore^ 
Che'n  tua  piò  fresca  et^  Pittio  sofferse  p 
Et  come  invan  sanar  cercando  il  core 
Trafitto  f  il  Cielo  in  suo  favor  s' aperse  • 
Musa^  che  le  mie  fiamme  y  el  mio  dolore  ^ 
Ch'amor  sì  calde  dentro  al  core  immerse 
Meco  cantasti,  hor  la  mia  mente  deua 
Alt  alta  impresa  j  e  *i  tuo  favor  mi  presta. 

L'anno  1^15.,  e  non  1^05.,  come  per  errore  dicesi  nelle  sudd.  Notizie  ^tìi  egli 
eletto  Senatore  da  Cosimo  11. ,  ed  impiegato  in  varj  maneggi ,  e  governi  esercitati 
d«  esso  con  fama  di  prudenza  civile .  Mori  ai  i$.  Febbrajo  i6fji.f  ed  ebbe  nella 
Chiesa  di  S.  Feiicits  sepoltura,  e  neW  universale  accZamasione ,  come  si  esprime 
nei  Fasti  Comol.  il  Saivini  pag.  33K,  iZ  nome  del  Padre  de^ Poveri. 

Pitture  del  Salone  Imperiale  del  Palazzo  di  Firenze,  del  Salo- 
ne, e  Cortile  delle  Ville  Imperiali  ^della  Petraja,e  del  Pog- 
gio a  Cajano,  Opere  di  vari  celebri  Pittori  Fiorentini.  In 
Firenze  1 2<^6.  per  Giuseppe  Bouchard  in  fogl.  Adam. 

Le  Pitture  a  fresco  del  Salone  de* Pitti  sono  opere  tutte  d'invenzione,  e  di  ese* 
cuzione  del  ceKbré  Giovi  nni  da  S.  Gio.  Quelle  della  Petraja  sono  tutte  di  Bai- 
dassar  Franceschini  detto  il  Volterrano  •  Quelle  infine  del  Salone  della  Villa  Imp. 
del  Poggio  a  Cajano  sono  del  Francabigio,  e  di  Alessandro  Allori,  il  quale  ivi 
pure  terminò  un  Quadro  d'  Andrea  del  Sarto,  che  prevenuto  dalla  morte  luciò 
imperfetto.  Le  Tavole  sono  27.  compreso  il  Frontespizio.  Questa  fu  impresa  del 
non  mai  abbastanza  commendato  March.  Andrea  Gerini. 

PizACARi  Battista. 

De  Eleaione  Clementis  VII.  Sum.  Pont.  Oratio  in  4.  —  i?a- 
rissima . 
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PizzAGALU  Ab.  Francesco,  di  Vaprio  sopra  T Adda. 

De  Origine  Tyrrenorum.  Florentiae  1 79  »  •  Tjfp.  Pctri  Allegr.  in  8 

PizzETTi  Dott.  Pietro  Paolo. 

Ancichick  Toscane ,  e  in  particolare  della  Città ,  e  Contea 
di  Chiusi  nei  Secoli  di  mezzo ,  riunite ,  e  riordinate  da  Pie- 
tro Paolo  Pizzetti  Prete,  e  Dottor  Teologo  T.  I.  In  Siena 
l'Ilo,  per  Francesco  Rossi  —  T.  IL  ivi  i^Si.  in  8: 

L*  Autore  le  ha  incirolare  Antichità  Toscane  ^  perché  ha  esteso  il  sao  Soggetto 
air  intiera  Toscana.  L'  Epoca,  da  cui  fi  parte,  è  i*  invasione  dei  Barbari  nella  me* 
desima.  E' divisa  in  due  Parti.  Nel  Lib.  1.  della  prima  Parte  considera  ì  Lotigo* 
bardi  come  in  istato  di  Società  civile ,  componenti  un*  Corpo  Politico ,  e  quindi 
passa  a  parLre  del  loro  Governo  ,  e  delle  loro  Leggi  per  farsi  strada  a  rintracciar 
quello  della  Toscana ,  e  della  Città  di  Chiusi  in  particolare. Considera  finalmense 
la  Religione  y  come  vincitrice  della  barbarie,  e  cosi  ragiona  sulla  rovina  dei  Lon- 
gobardi. L'oggetto  del  del  Libro  IL  è-la  Storia  Ecclesiastica,  e  particolarmente 
l'origine  dei  Monasteri,  i  loro  beni,  i  privilegj,  e  la  giurisditione  temporale  de« 
gli  Abati  y  e  dei  Vescovi.  Nel  T.  IL. sono  poste  nel  suo  vero  punto  di  vista  il 
Governo,  e  le  Leggi  dei  Rè  Carolingi,  diverso  da  quello ,  in  cui  le  posero  già 
Montesquieu,  ed  in  parte  il  Muratori  unitamente  all'  Autore  dei  Principj  della 
Legislazione  .  Piantato  questo  fondamento  viene  a  dare  il  prospetto  delle  Città 
di  Toscana  ,  e  fuori ,  sotto  i  Longobardi ,  ed  i  Carolingi  medesimi.  Il  T.  IH.  for* 
merebbe  il  compimento  dell*  Opera ,  ma  questo  finora  non  è  comparto . 

Pizzi  Ab.  Giovacchino,  Romano. 

Ode  nelle  Solenni  Grazie  rese  a  Dio  nella  Chiesa  de*  RR. 
PP.  Minori  Osserv.  della  Città  di  Livorno  dalle  Nazioni 
Spagnuola,  e  delle  due  Sicilie  in  congiuntura  della  Venuta 
delle  Altezze  Rì\.  Pietro  Leopoldo  ec.  Granduca  di  Tosca- 
na, e  Maria  Luisa  di  Borbone  G.  D.  sua  Consorte  • //i /./« 
verno   1766.  par  Marco  Coltellini  in  4. 

Pizzichi  Filippo. 

Relazione  del  Viaggio  del  Ser.  Principe  Cosimo  di  Tosca- 
na in  Lombardia.  Alla  Ser.  Vittoria  della  Rovere  Gran  Du- 
chessa di  Toscana  166^  MS.  nella  Magliabech.  67as5.  xui. 
Cod.  54.  in  JogL 

Planzone  Ab. 

Ragguaglio  dell'  Origine ,  e  Antichità  della  Famiglia  da 
Diacceto  • 

Di  questo  ne  fa  menzione  il  D.  Maccioni  nellaVicadi  Ant.  da  Pratovecchiopo^.  8. 

Plasone  EcATOMBbo  Past.  Are. 

Orazione  funerale  in  morte  delKEmin.  Sig.  Giuseppe  Ulis- 
se Card.  Gozzadini  Vescovo  d*  Imola  detta  nei  Funerali  ce- 
lebrati nella  sua  Cattedrale  da  Mons.  Andrea  Luigi  Catta- 
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ni  Vescovo  di  Samminiato  ai  Tedesco  in  Toscana. /n  Fl^ 
renze  1729.  per  Bernardo  Paperini  in  4. 

Sotto  il  nome  dì  Plasone  fi  cela  il  P.  Gita  Gius.  Cremona  Scolopìo  di  Reggio , 

Platina  Bartolommeo ,  di  Piadena  nel  Cremonese  • 

VitaClarissimi  ViriNérii  Capponii  a  Banhol.  Plannensi  scripta. 

Sta  nel  T.  XX.  pag.  ^7$.  ée^W  Scrittori  dT  Italia  ttacta  dai  Muracori  daunCo« 
dice  autografo  della  Scrossiana» 

PocciANTi  P.  Michele,  Servita,  Fiorentino. 

Chronicon  rerum  totius  Sacri  Ordinis   Servorum  B.  Ai.  Vir*  , 
ginis,  in  quo  lllustrium  Pairum,  qui  Sancticate,  doctrina^ 

'  et  dignitate  in  eo  floruerum,  vitae,atque  actiones  continen- 
tur .  His  addita  sunt  Jndulta  Pontificia  eidem  Sacrae  Religio^ 
ni  concessa ,  et  omnes  Sanctiones  in  Comitiis  Generalibus  ha- 
bitae  ab  anno  1233.  (e  non  1223.  come  dice  il  P.  Negri  Scritt» 
Fior.  pag.  415.  )  usque  ad  1566.  Florentiae  1567.  in  4. 

Nella  Libreria  dei  Serviti  di  Firenze  sonovi:  Additiones  ^  9t  notidae  in  Michae* 
li»  Poceiarui  Ckromco  Ord*  Serv,  lì  P.  Niccron  Memoirc»  des,  Hommes  Jilu" 
strès  T.  XVIU.  />i^.  ^z.  cita  una  poitertore  edizione  fatta  pure  in  Firenze  nel 
iditf.  ma  dubito,  che  quesu  non  esiaoit 

-— —  Vite  de' Sette  Beati  Fiorentini  Istitutori  del  Sacro  Or- 
dine de' Servi  di  Maria.  £  prima  un  discorso  intorno  alla 
di  vota,  e  pietosa  Religione  della  Città  di  Fiorenza,  col 
Sommario  poi  di  tutte  le  Chiese ,  e  Luoghi  Pii  di  quella  ec. 
In  Fiorenza  1575.  per  Giorgio  Marescotti  in  8. 

Furono  per  il  Aedesimo  riprodotte  nel  1589.  in  8.  con  aggiunte  fattevi  dal  P. 
Luca  Ferrini  dell*  istess*  Ordine  . 

Catalogus  Scriptorum  Florentinorum  omnis  generis  ec.  cura 

additionibus  fere  200.  Scriptoìum  Lucae  Ferrini  ec.  Florentiae 
1589.  apud  Philippum  lunctam  in  4.  —  Raro. 

Il  Prop.  Goti  pensava  di  rittamparlo,  ma  ciò  era  forte  inutile  1  abbisognando  di 
troppe  aggiunte ,  e  correzioni,  perché  sia  di  presente  gradito .  Gio.  Batista  Doni 
pensò  di  arricchirlo  con  molte  aggiunte,  e  a  questo  fine  rigò  alcuni  fogli  ,  che 
ai  conservano  in  Casa  Doni  fra  molti  altri  su«i  MSS.,  siccome  afferma  il  Gan.Ban- 
dini  nella  di  lui  Fifa  alla  fine  del  liò.  11. ,  ove  ragiona  di  questa  fatica  del  mede* 
-  limo  •  li  p.  Negri ,  ed  il  Fabricio  suppongono ,  che  le  aggiunte  del  Ferrini  Scolare 
del  Poccianti  foMcro  ristampate  nel  ifps*,  ma  non  assicureremmo  sulla  loro  fé* 
de ,  che  ciò  fosse  vero ,  avendo  io  infinite  volte  fatto  toccar  con  mano  quanto  inesatto 
su  il  primo  y  e  quanti  abbia  indotto  ncU*  errore ,  a£Bdati  alle  di  lui  assersioni. 

Sommario  delle  Chiese ,  Spedali ,  e  Confraternite  di  Fi- 
renze con  le  Vite  de'  Sette  Beati  Fiorentini .  In  Firenze 
>5^y*  in  8. — Raro. 
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Discorso  della  Nobiltà  dei  Fiorentini .  Il 


Fasti  Teol.  pag.  273. 

'hìli 


Hi  storia  B.  Philippi  Beni  ci  i.  Il  P.  Giulio  Negri  negli 
Scritt.  Fior.  pag.  416. 

Poema  sulle  Nozze  del  Ser.  Francesco  L  Gran  Duca  di  To- 
scana» e  la  Ser.  Cristina  di  Lorena*  MS.  in  fogL  nella  Rie- 
cardiana . 

Poesie  sopra  la  morte  del  Principe  D.  Francesco  de'  Medici  • 
In  Firenze  1615.  per  Cosimo  Giunti  in  4. 

Poesie  diverse  per  le  Nozze  dei  Ser.  Prìncipi  Odoardo  Far* 
nese  Duca  di  Parma»  e   Margherita   Medici •   In  Firenze 

.    1623.,  e  1628.  in  4* 

Poesie  diverse  per  le  Solenni  Feste  celebrate  nella  Cita  di  Pra- 
to in  occasione  della  Santificazione  di  S.  Caterina  de'  Ricci 
Nobile  Fior.  In  Firenze  1 746.  per  il  Raperini  in  fogt. 

Poesie  in  morte  della  Nobil  Signora  Maria  Luisa  Cicci  Pisana 
detta  in  Arcadia  Erminia  Tindaride  •  In  Pisa  1 75^  per  Ra-- 
nieri  Prosperi  in  8. 

PoGGEsi  Angelo. 
Della  Pisana  Caccia  Libri  due.  Al  Ser. Prìncipe  di  Toscana. 
In  Pisa  1 697.  per  Cesare ,  e  Francesco  Bindi  in  4. 

11  Siiicusani  T.  IV.  dclk  Biblioteca  Volante  dice  esser  questo  Poema  per  ogni 
Capo  bellissimo  • 

Orazione  Panegirica  al  Glorioso  S.  Ranieri  Gran  Protet- 


tettore  di  Pisa  composta,  e  recitata  nella  nuova  Accade- 
mia di  Pisa .  In  Pisa  1 7*20.  per  Gio.  Domenico  Carorri  in  4. 

Poggi  Mons.  Gio.  Francesco,  Fior.,  Vescovo  di  S.  Miniato. 
Miniatensis  Dioecesana  Synodus  hahita  anno  1707.  Edilio  ii. 
Lucae  1710.  in  4. 

■  Memorie  delia  Vita  del  Servo  di  Dio  P.  Giulio  Arri- 

ghetti  Fiorentino  LIX.  Generale  del  Sacro  Ordine  de*  Ser- 
vi di  Maria  Vergine  ec  In  Lucca  1713.  p«r  Pellegrino  Fre^ 
di  ani  in  4. 

Poggiano  Giulio. 

Laudatio  Marcelli  IL  (  di  Montepulciano  )  Pont.  Max.  ad  5(Z- 
crum  Collegium  recitata  anno  1562.  Romae  1592.10  4.—  Rari  ss. 

In  qoesc*  Elogio  fàoebrc ,  che  il  P.  Lodovico  dì  S.  Carlo  Ctroi.  nelU  Bihliothe* 
ea  Pontificia  cìci  a  pag.  |lo.  come  MS.,  delincò  il  quadro  delle  Gesù  del  de* 
funto  Ponccfice ,  insigne  per  le  virtù  eserciuce ,  per  le  opere  dì  Letteratura  com* 
poste^  e  per  le  £itlcbe  sosunute . 
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PoGGiKi  Francesco. 

De  Laudibus  losephi  Mariac  Martelli  Archiep.  Fior,  oratio 
funebris  habita  in  Ecclesia  Archiepiscopalis  Palatii ,  cum  Sa-- 
cerdotes  Congregai  ioni  s  lesu  Salvatoris  optime  de  se  merito 
Antistiti  publice  parentareni^  Florentiae  1741*  per  Franciscum 
Moucke  in  4. 

E* molto  commendaci  dai  D.  Lami  «alle  Nbv.  Z^cf.  JPior. ali* aono  if^i.Cot^^iS^ 

PoGGiNi  D.  Tommaso ,  Piovano  dì  S.  Piero  a  Sieve . 

Applausi  Poetici  alle  Altezze  RR.  del  Ser.  Arcid.  d'  Austria 
Pietro  Leopoldo  ec.  Gran  Duca  di  Toscana ,  e  della  Ser.  In- 
i&nta  di  Spagna  Maria  Luisa  di  Borbone  ec.  Granduchessa  di 
Toscana  ec.  In  Firenze  1766.  nella  Stamperia  di  S.  A.  J?»  in^. 

Ragguaglio  della  vita  del. Conte  Cesare   Igna2Ìo  Bene- 

detto  Solari  niorto  Eremita  neir  Oratorio  della  Madonna 
delle  Calle  di  Montemignajo  nei  Casentino  in  Toscana  Tan- 
no 1770.  In  Firenze  1773.  p^r  Domenico  Marzi  in  4. 

La  Patria  del  Solari  £ù  Asti  Città  nel  Piemonte.  Ha   qui   luogo ,   in  ^oantochè 
egli  per  anni  42.  viise  tra  noi,  e  morì. 


Ragguaglio  dell'  innocenrìssima  Vita  di  Guglielmo  Ca- 

vini  Cherico  del  Seminario  Fiorentino.  MS.  ivi. 

Poggio  (di)  Benedetto. 
Discorso  intorno  alla  valutazione  del  Sesterzio  Moneta  an-« 
tica  Romana >  e  confronto  de' Pesi,  e  delle  Monete  antiche 
Romane  con  le  Fiorentine.  Sta  nel  T.  XIX.  pag.  401.  degli 
Opuscoli  Scientifici  del  P.  Calogera . 

Poggio  ( di ) P. Federigo ,  dell' Ord.  dei  Pred.,  Lucchese. 
Lenera  sull'origine  della  gran  Contessa  Matilda.  In  Lue- 

Questa  è  accompagnata  da  altre  due;  la  prima  $uUa  Patria  di  Pietro  Lombardo 
Maestro  delle  Sentenze ^  e  l'altra  sulla  famosa  Tavola  Troiana  Piacentina. 
^.'  ^^'^^  con  apparato  di  erudiaione  mostra  essere  stata  la  Contessa  Matilda  Qri* 
ginaria  del  Cohtido  di  Lucca  .  Il  celebre  Fiorentini  tra  gii  altri  trattò  questo 
punto  y  e  lo  trarrò  si  bene,  che  nissuno  oramai  oserà  di  pensare  dÌTersamente  • 
Insorse  il  Muratori ,  che  sparse  dubbi,  e  tenebre  su  questa  opinione,  li  P*  di 
Poggio  si  fa  a  dilucidare  la  materia  »  e  vi  riesce  da  pari  suo  • 

PoL£LLi  Gio.  Francesco. 
Canzone  per  la  Città  di  Siena  dell'  Irresoluto  Accademico 
Intronato  in  lode  di  S.  Caterina .  In  Siena  162^. per  il  Cori  in  8. 

PoLENTONo  Siccone,  di  Padova. 

Vita  Frane isci  Petrarchae. 
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Il  Tommasinì  la  inserì  senza  saperne  ti  vero  suo  Autore  nel  suo  P^rarca  r€* 


e  che  si  conservano  nella  Riccardiana,  e  nell*  Ambrosiana  di  Milano  .  I  detti  due 
MSS*  diversificano  qualche  poco  fra  di  loro,  sopra  di  che  vedasi  quanto  ne  dice 
il  Mehus  nella  Prefazione  alla  Fila  iU  Dante  ec.  scritta  da  Giannozso  Manetti 
page  XXXIV. ,  e  se^.  La  sudd.  Vita  fu  riprodotta  con  qualche  difTerensa ,  tratta 
dal  sudd.  Cod»  Riccardiano ,  dal  Mehus  nella  Vita  del  B.  Ambrogio  pag,  ciic. 
L'Oudino  de  Scriptoribus  Ecvlesiae  antiqui»  T.  111.  Col,  ^$$.  erra  dicendo: 
fuse  vitam  ejus  (  Petrarchae  )  descripsit ,  imo  librum  pene  integrum  illi  im* 
pendit  Xicco  Pclentonus  ec*  consistendo  in  poche  pagine  tanto  nella  stampata^ 
quanto  nel  MS.  Riccardiano  •  li  D.  Lami  nelle  Nov,  Lett.  Fior,  ali*  anno  1747» 
CoL  9p.  dice»  che  oltre  la  suddetta  Vita  scrisse  il  Polentono  le  Vite  eziandio 
di  Dante ,  e  di  Gio.  Boccaccio .  Di  quella  di  Dante  il  Mehus  sudd.  nella  Pcefa* 
zione  a  pag,  xix.  ne  riporta  un  saggio  tratto  ai  dal  Cod»  Riccardiano ,  che  da 
un  Codice  Apografo  Milanese,  e  dal  confronto  di  essi  frammenti  maggiormente 
risulta  ,  quanto  i  due  predetti  Testi  a  penna  diCerischino  fra  loro . 

PoLiGRETi  P.  Giuseppe,  Servita. 

Origine ,  e  progresso  del  Sacro  Ordine  de'  Servi  di  M.  V. 
In  Padova  i6i^*  per  Gaspero  Crivellafi  in  8. 

PoLiDÒRi  D.  L.  Eustachio. 

Dissertazione  epistolare  al  Sig.  M....  Generale  .Inglese  so- 
pra il  Campo  di  Battaglia  di  Catilina  . 

Sta  a  pag.  II.  del  Giorn.  Letter.  di  Vene%ia  dell'Aglietti  Semestre  i.Parr.ir. 
dell*  an.  17^8.  DÌTtrsi  circa  ciò  hanno  diversamente  opinato.  11  Cini  dice,  che 
avvenisse  nel  Territorio  di  Canuana  nel  luogo  chiamato  Campo  Tizzano^  il 
Farinata  nel  Territorio  di  Cutigliano  nel  Piano  di  Mcdarme  ^  U  Fioravanti  in 
quella  Pianura  ,  che  esiste  tra  Monte  Ferrato ,  e  la  Città  di  Prato ,  il  Salvi  in 
Satornana  f  ed  altri  in  Igneo  Villa  dei  Vescovi  di  Piscoja.  L*  Autore  dopo  aver 
esaminato  il  sentimento  dei  suddeui  propone  il  suo,  e  crede,  che  ciò  potesse 
più  probabilmente  avvenire  nella  Valle  di  Caloajola  ,  che  è  al  Nord  di  Pistoja  • 

PoLiDORi  D.  Pietro  9  di  Lanciano  nel  Napoletano. 

De  Vita ,  gestis ,  et  moribus  Marcelli  IL  Pont.  Max»  Commen'- 
tarius.  Komae  1744-  ex  Typ.  Hieronymi  Mainardi  in  4. 

Con  dedica  at  Som.  Pont.  Benedetto  XIV.  Il  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett»  Fior» 
all'anno  1745.  Col,  37^.  dopo  aver  commendata  qucsu  Vita  per  rottimi  latina 
elocuzione,  e  per  il  Soggetto,  del  quale,  perché  Pontefice  di  pochissimi  giorni, 
pochissimo  si  sapeva ,  soggiunge ,  che  non  da  altro  Scrittore  poteva  sperar 
tanto  bene  la  nostra  Toscana ^  V Italia,  il  Mondo  erudito^. la  Chiesa  Catto- 
iica  ,  che  dal  Sig,  D.  Polidori  • 

Vita  Fabii  Chisii  Episcopi  Neritini  postea  Alexandri  VII. 

Pont.  Max.  a  Clariss.  Viro  Petro  Pollidori  scripta  num;  pri* 
mum  luci  reddita  ex  MS.  Codice  pubblicae  Bibliothecae  Ec^ 
clesiae  Neritinae  cum  nonnullis  additamcntis  Io.  Bernardi- 
ni Tafuri  • 

Sta  nella  Nuova  Raccolta  dejj^  Opuscoli  Scientifici  del  Calogeri  TAV.  pag* 
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149.  «-)io.  Ancor  questa  Vit«  è  degni  dell' erudiiioDC ,  ed  accuratessa  del  suo 
illustre  Autore,  tutta  piena  di  documenti  aute  otici ,  quili  ci  fanno  copioaamente 
sapere  le  geaca  di  questo  gran  Pontefice  ^  decoro  di  Siena  sua  Patria ,  innanù 
che  sedesse  nella  Catudra  di  S.  Pietro. 

Polidoro  Pier  Donato.  Ved.  Laderchi  ?.  Giacomo. 

Politi  Adriano,  Senese. 

La  diversità  della  Lingua  tra  la  Sanese,  e  Fiorentina  in 
un  compendio  fatto  del  Vocabolario  della  Crusca  per  far 
palese  la  dannosa  superfluità  di  quegli  Accademici,  come 
per  mostrare  la  diversità  tra  la  Fiorentina ,  e  Sanese  favella  MS. 

Politi  P.  Alessandro,  Scolopio. 

Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Maria  Angiola  Gini  Mona* 
ca  Professa  nel  Monastero  di  S.  Matteo  in  Arcetri .  In  fi- 
renze  1738.  in  4.  gr* 

Neir  Elogio  del  Politi ,  che  leggesi  nel  T.  IV.  degli  Uomini  Illuutri  Jbioani 
pag*  8id.  dicesi  esser  questa  Vita  un  Capo  d* Opera;  difstti  la  direzione  delle 
Guscienee ,  la  Mistica  Teologia ,  le  astruse  materie  dell'  Estasi ,  delle  Rivelazio- 
ni, e  dei  Ratti,  tono  qui  trattate  da  Maestro ,  e  da  Critico  pieno  di  giusti  ittmi 
in  tal  genere  di  Dottrina  • 

■  De  Laudibiu  Academiae  Pisanae  oratio  panegyricà  ai 

Senatum,  Populum(iue  Pisanum.  Pisis  i743«  ex  Typ.Io.  Do* 
minici  Carotti  in  4. 

Panegyricus  Senaiui,  Populoque  Pisano  consecratus.  Pi* 
sis  I744.  per  eumdem  in  4. 

Questo  Panegirico,  siccome  tutti  gli  altri ,  che  seguono,  furono  stampati  colle 
Orazioni  sue  in  Firenze  nel  1772.  per  V  Allegrìni  ,  e'  Pisoni  in  4.  Dovendo 
ogni  anno  il  Politi  per  la  tinnuovazione  degli  studi  recitare  in  Pisa  un*  Orazio* 
ne,  e  vedendo,  che  simili  .argomenti  erano,  o  troppo  comuni ,  o  troppo  gene* 
rati ,  e  trattati  da  molti  altri ,  pensò  a  prendere  piuttosto  per  soggetto  delle  me* 
desime  orazioni  la  Storia,  e  le  lodi  di  qualche  Cittadella  Toscana,  scimando  que- 
sto, e  pia  utile  a  se,  e  agli  altri. 


—  Panegyricus  Imperatori  Caesari  Francisco  Primo  ec.  Aca-- 
demiae  Pisanae  nomine  consecratus.  Florentiae  \\^6.exTyp^ 
Peiri  Cajetani  Viviani  in  4. 

Panegyricus  de  Laudibus  Volaterranis  ad  Academiam  Pi- 


sanam,  Senatui ,  Populoque  Volaterrano  consecratus.    Pisis 
1748.  Typ.  Evang.  Pugli  in  ^ 

U  Autore  crede  questa  Città  essere  stata  principale ,  e  come  Metropoli  delle  al- 
tre Città  Toscane»  e  che  però  i  Volterrani  siano  detti  da  Plinio  Vclaterrani 
cognomine  Strusci ^  e  sostiene  questa  lezione  contro  quelli,  che  diversamente 
leggono  quel  passo .  Ma  sembra  ,  che  qualche  ragione  abbia  su  questo  punto  gram- 
maticale ,  poiché  così  si  legge  nel  MS.  Riccardiano  di  Plinio  ,  che  stimasi  dagli 
Eruditi  il  più  antico»  che  esista  ora  nel  Mondo.  Molte  belle  cose  di  Volterra 
qui  ai  espongono  sino  dì  tempi  pia  lemoti  colla  acorta  de*  Cieci,  e  latini  Att« 
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coti ,  •  penta  il  P.  Poftid  »  cbe  q««mo  A  grinte  «i  ftectncm  ddU  Nt»oa«  E- 
tratot  m  comune  ai  Vakerrani,  pcfchè  loideoe  de  Piioi#  iffcrmant ,  che  craao 
fopraiUMNBioatt  MmpUceiBCQCe  Éirusei . 

Panegyricus  Liburni  Senatui,  Populoque  Liburnensi  const-- 
cratus .  Piiis  1 749.  ex  Tj^p.  Etangelista^  P^gii  ^1  4« 

Panegyricus  Samminiatensi  Senatui,  Populoque Samminia^ 


censi  consecratus .  Pisis  1 75 1 .  cjr  7]yp^  /o.  Dominici  Carotti  in  4. 

Neil* /itorca  L&tter*  d' Italia  il  rtameact  im*  editane  tateciore  ivi  Eira  nd  174^. 

-— —  Oraiiones  Panegyricae  giminae  de  Laudibus  Arretinis ,  et 
Cononensibus  •  Opus  posthumum ,  utriusque  Urbis  Senaiui ,  Po^ 
puloque  constcratum.  Liburni  ii^2.ejccudebant  Antonius  «SU/i- 
tini ,  et  Socii  in  4. 

11  «Cav.  Lorenzo  Gnazzesi  nella  Lettera  al  P.  Bernardino  Venrini  scampata  in 
jireaao'ocì  ^XSS^P^Jf*  >#•  ^^  P^<^  riipecco  paria  di  questa  Orazione,  e  dello 
Scrittore,  diceado;  Cortona  non  fu  mai  detta  Colonia  ,  (,ome  vorrebbe  il  P. 
Politi  nella  Orazione  de  Laudibus  Corton^nsibus ,  per  cui  d  vede ,  che  ne* 
gii  ultimi  anni  era  divenuto  affatto  barberi  tante  sono  le  l^idezme^  che 
si  leggono  nella  medesima  ,  noa  meno ,  che  in .  quella  delle  Lodi  tU  Arezzo. 
La  Libera  Vili,  tri  le  Lettere  Critiche  di  un  Pastore  Arcade^  che  é  il  P. 
Gioì  arto  Antonioli  Seolopio ,  dtietcz  ad  un*  Accademico  Etrusco  in  difesa  di 
ci/l*  Opera  del  ^*  jCqrsùù  stampm  in  ^'Pita  nei  iJS7*  ^  9*1  d  on'  Apokgia  deli* 
Orazione  suddetta  di  Cctrtona. 

De  Laudibus,  ^Loiharingicls ,  et  Mediceis . 


Questa  è  T  Vili. ,  e  l'ultima  delle  Orazioni  del  P.  Pelici  ad  Aeqdemiam Pisa* 
nam,  stampate  Romae  1741*  Typis  Palearinianis  in  4. 

Politi  Lunzillotto,  Senese. 

La  Sconfitta  di  Monte  Aperto  (o  sia  la  Vittoria  dei  Se- 
nesi su  i  Fiorentini  T  anno  1259.)  ^^  Magnifico  Pandolfo 
Petrucci  •  Impresso  nella  Alma  Città  di  Siena  per  Symone  di 
Nit'holo  Cartolajo  l*  anno  1502.  in  4. 

L*  Opera  è  divìsa  in  tre  Libri  11  Grandonati  nella  Continuaztooe  alPHaym  T. 
1.  pag,  lep.  num.  9.  dice,  ma  con  solenne  errore  ricopiato  nella  novissima edi* 
zienc  deirHaym  fatta  in  Milano  1803.  per  Gio*  Silvestri  T.  1.  paj.  148.  ,che 
fu  impressa  in  Firenze  nel  itfSi.  in  4.  H^poi  talmente  rare  questo  Libro,  che 
rUgurgieri  ftesSb  nelle  Pompe  Sanesi  T.  L  pag*  <f|a.  lo  suppone  scrSlco in  la- 
tino ,  come  con  mia  grave  sorpresa  ho  Teduco ,  chi|  il  suppone  ancora  il  Oh.  Cav,  Pecci 
nella  sua /seorfa'Af^.  Vf^^/i  Scritt,  Sancii  itiùf  Glandolo  :  De  ^e//o  Montii  Aperti  9 
seuCladis  Arbiensis ,  Nella  Dedica  r.Anrore  si  estende  nelle  lodi  di  Pandolfo, 
chiamaedolo  umanissimo^  e  però,  ei  dice,  sotto  gli  Auspici  del  medesimo  ardisce 
pubblicare  la  di  lui  Opera  ,  perchè  proretta  dall'  autorità  d'  un  tal  Uomo ,  possa 
in  palese  sotto  gli  occhi  de* Critici  comparire  con  franchezza. 


~>—  Rimedio  a  la  pestilente  dottrina   de    Frate  Bernardino 

Ochino  (Senese)  Epistola  responsiva  diretta  al  Magnifico 

.  Magijccato  de.Si^na.  Frate.  Ambrosio  Caiharino  autore. 


In  Soma  1 544.  ne  la  Contrada  '  del  Pellegrino  per  M.  Girolaku, 
de  Cartolari  a  istantia  di  M.  Michele  Tramezino  in  8.  -^  Rariss. 

Qui  a  differenza  di  sopra  inticoltti  1* Autore  Ambrosio  Caterino,  perchè   scrisse 

3 mesto  Opuscolo  y  mentre  efii  era  Religioso  deirOrd.  dei  Fred.,  poi  Vescovo 
i  \Ìiiìoriy  e  quindi  Arm.  di  Conta.  Bernardino  Ocbiao  «no  d«i  Propagacoti 
de' Cappuccini,  Saggecco,  che  avrebbe  lasciato  gran  fama  di  Letteratura^  e  di 
bcnemerenca  colla  Chiesa ,  se  non  avesse  oscurato  il  suo  nome  cadendo'  fra  gli 
errori  dell'Eresie.'  e  benché  taluno  aieroii  ,  che  morisse  ravveduto ,  egli  vera* 
mente  mori  impenitente,  e  disgra^i^to^  come  «fiTerma  Mona.  Anr.  Maria  Gra* 
lini  Vescovo  d'Amelia  nella  Vita  del  Card.  Ciò.  Francesco  Commendone  Lib, 
I.  Cap.  IX.,  ove  dice,  ha  Qchiaus  Poloma  9XM9H ^ae  omnihui»  extorris^am 
pfofugu»^  cum  in  viU  Morav^iae  Pago  a  vettri  amico  Hospùio  esaee  accep» 
iu$f  ubi  eem»  foxus  cum  turare ,  oq  dfiabui  filiakm ,  fiiioque  uno  pes<«  io- 
ieriie  •  ' 

• Discorso  contro  la  Dottrina,  et  le  Profctie  di  F.  Gi- 
rolamo Savonarola  «  In  Veneùa  1548.  per  Gabriel  Giolito 
de  Ferari  in  8.  —  Raro . 

E' dedicato  dal  Pplitt  al  Catd.  Gio.  Maria  del  Monte  Veseovo  Prenestino,  Le* 
gato  del  Sacro  Concilio ,  e  della  Città  di  Bologna ,  in  cui  adduce  i  motivi ,  per 

I  quali  era  condaQnabìle  la  dottrina,  e  le  Prediche  del  Savonarola,  na  non  ot« 
tenne  l' intento  »  non  essendo  stata  condannata  ne  per  fialsa ,  ne  per  icendalosa, 
ne  per  sediziosa,  ne  per  altri  consimili  titoli,  come  egli  pcetendea* 

PoLiziAMO  Angelo ,  di  Montepulciano  • 

De  Conjuratione  Pactiana  Commentarius  1478.  Senza  luQgo, 
e  nome  dello  Stampatore  in  4. 

E' talmente  rara  quesn  Storia  impresta  , per  «pan to  c^desi,in  F<re/2se,cheilMi« 
gliore  nella  sua  Firenze  iUastrata^  pag,  ai  8.  credette,  che  scritta  ella  fqtae  in 
idioma  volgare,  e  da  altri  perfino  si  dubitava,  se  mai  veramente  comparsa  ella 
fosse  alla  luce,  tra  i  quali  recentemente  il  diligentissimo  Antonio  Serasti  nella 
Vita  del  Poliziano  premessa  alk  di  lui  5ira/ise  pubblicate  in  ^erj^ajRo  nel  1747., 
ma  quindi  avvedutosi  dell'  errore  il  ritrattò  nella  nuova  edizione  delle  medesi- 
me fatta  dal  Cornino  nel  175K  Esiste  un'Esemplare  nella  Magliabechiana ,  ed  al- 
tro ,  giusta r  asserzione  del  Cb.  P.  Audifredi  Mdit.  hai,  Soec.  XV.pag.  277* ,  nelle  in* 
signi  Biblioteche  Casanattense,  e  Corsiniana  •  11  Poliiiano  avea  24.  anni ,  quando  la 
compose,  e  tu  l'anno  stesto,  in  cui  memorabile  faciniu  tempestate  mea  accidit, 
siccome  egli  stesso  si  espresse  •  Fu  risrampau  in  Basilea  nel  1 553*  cfa  Niccolò  Episco- 
jùo  con  le  altre  tue  Opere  ,  e  trascurata ,  il  cLe  reca  maraviglia  ,  nell'  edizione  delle  ope- 
re del  medetimo  Polisiano  fatta  dal  Grifio,  e  da  Aldo  ,  checché  in  contrario  ne  di- 
ca il  Brenkoun  Qcli' Hiator.  Pandectarum  Fiorentina  pag.  307.  Fu  riprodotta  con 
nitidetaa  Tipografica ,  e  con  copiose  annotazioni ,  quali  furono  ali*  Editore  som- 
ministrate  dal  Manni,  col  tegnente  Ti^o:  Angeli  Politiani  v.  CI,  Conjura^ 
iioni  Paotianae  anni  1478*  Comment.  documenti^  ^  figuris  f  notiif  nunc  pri- 
mum  illuatrat»  cura^  et  ttudio  /o.  Adimari  ex  Marche,  Bumbae*  SeapùLi 
1769.  i/i  4*  A  pag.  55*  si  notano  i  docomenti,  che  si  sono  aggiunti  aLU  Storia 
del  Poliziano.  Questa  è  una  Storia  di  un*  avvenimento  assai  singolare,  scritu 
per  mano  di  un'Autore  tincrojko,  e  celebratistimo*  Vi  sono  stati  qui  aggiunti  molti 
documenti  parte  editi ,  e  patte'  inediti  ^  ed  il  tutto  è  corredato  di  erudite  note  • 

II  Libro  è  ornato  di  non  poche  tavole  io  rame  ,  tune  correlative  alla  Storia  àud- 
detta,  e  di  un  breve  compendio  della  Vita  del  Poliziano,  il  quale  dal  solo  Mi- 


• 
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chele  Braco  poco  amico  dei  Medici  ntì  lib.  VL  delh  fai  Siwria  Piof*  é  tac^ 
ciato  di  passione  in  qoesco  jcritco-  Fu  riprodotta  ultioiamentc  di  Roseoe  nello 
Vita  di  Lorenzo  il  Magnifico^  e  dal  Traduttore  della  medesima  nel  T.  II. 
pag,  xxn.  in  liae ,  e  -in  uic  occasione  fu  a  parte  ancora  impressa  io  Pesa  nel 
i7^p.  in  I. 

Stanze  cominciate  per  la  Giostra  di   Giuliano   de*  Me« 


dici ,  et  insieme  la  Festa  d*  Orfeo  (  celebrata  in  Mantova  )  » 
et  altre  gentilezze  molto  dilettevoli.  In  Venezia.  15 [3.  per 
Zorzi  di  Ruscom  Milanese  in  S. 

Di  qaeica  edtsione  vedi  la  Capponiana  pag.  |ol.  Le  medesime  filrono  ristam* 
pace  in  Fir^nzm  iS^S»  P^^  Bernardi  Zucchetta  a  petitione  di  Francesco  di 
Iacopo  Cartolafo  vacato  U  Conto  in  i  a. ,  quindi  in  Venesia  nel  i  f  a  t .  »  «  §  524. 
por  HicGolò  Zoppino^  e  Vincenzio  Compp.  in  S.  Ivi  i^^t  Un  Casa  de*  Fi  Mudi 
d*  Aldoj  in  Firenze  1^18.  per  Bernardo  di  Fdippo  Giunta  in  8. ,  in  Pado- 
va  I  ^al.  per  Giuseppe  Comini  in  I.  ridotte  col  riscontro  di  varie  antiche  e* 
dizioni  aita  vera  Leziono;  In  Firenze  ffi^,  per  Gian  Stefano  di  Carlo  di 
Pavia  astanza  di  Ser  Piero  Pacini  da  Poscia ^  e  ivi  ifto.  edisiooe  adope* 
rara  per  la  ristampa  Cominiana  del  1751.  OttioM  ediiionc  fra  le  moderne  è 
quella  ripetuta  dal  Cornino  in  Padova  nel  1^6$*  in  8.,  neUa  quale  le  Stanco 
sono  ridotte,  col  riscontro  di  varie  antiche  edizioni,  alla  vera  loro  Lezione  ,  coli' 
aggiunta  dell'  Orfeo ,  e  di  altre  cose  volgari  del  Poliai^no  non  più  stampate  •  11 
cudd.  Soressi  ne  è  1*  Editore ,  il  qnaie  vi  ha  premesso  la  Vita  del  ^olitiano  ri« 
toccata,  e  nuovamente  illustrata,  e  ornata  di  vene  Lesioni  tratte  da  un  Codice 
della  Chisiana  di  Roma,  coli' aggiunta  di  alcune  leggiadre  Poesie  dell*  Aatore 
Btcsso  prese  dal  Codice  medesimo.  L'edizione  prescelta  dagli  Aecademici  della 
Crusca  è  quella  surriferita  tlel  Cornino  del  1728.  Nel  1794*  furono  magnile  a* 
mente  riprodotte  in  Firenze  da  Gaetano  Cambit^  |  e  ptima  in  Parma  por  d 
Bodoni  i7pi*  in  4*  gr» 

PotLASTBiNO  Gio.  Pollio,  Aretino. 

Vita  di  S.  Caterina  da  Siena  (  in  versi  )  •  Fn  Siena  1 505. 
per  Donna  Antonina  de  Maestro  Enrigh  da  Cotogna ,  e  An- 
drea Piasentino  in  4.  —  Rarissima  . 

A  tutti  quei  pochissimi  esemplari,  che  ho  veduto  di  questa  Vita,  tuoi  manca- 
re, come  mancs  nel  mio,  la  prima  Psgins,  in  cut  vi  è  la  Santa  in  arto  di  ri- 
ccyere  le  Sscre  Stimate  con  al  di  sopra  il  seguente  Esametro  : 

Stigmata  passa  fiiit  ^dictu  mirabile  Christi  • 
Quindi  più  sotto  il  Titolo,  che  é:  Opera  della  Diva  ^  et  SeraphicaCatharina 
da  Siena,  In  Rima,  in  Stramotti  (Strambotti  )  Capitali  y  Sonetti  ^  Epistole  ^ 
et  Sextine .  />.  C.  S.  Nella  rctropagina  ne  seguono  dell*  Autore  istesso  due  Ka» 
loghi f  il  primo  dei  quali  quanto  ingegnoso,  altrettanto  insulso.  Il  Gigli  nella 
Prefizione  ai  T.  I.  pag.  vxvti.  delle  Opere  di  S.  Caterina  da  Siena  pubblicate 
per  il  Bonetti  nel  1707.  dice  dell'Aurore,  e  dell'Opera:  Porrò  cosria  con  som- 
ma  semplicità  ,  0  ai  lasciò  cascare  ad  ora  ad  ora  in  tali  plebee  espressioni  ^ 
che  que*  gran  Fatti  ,  e  Detti  della  Santa  travisati  in  così  sconco  fattezze  » 
oavan  le  risa  a  farza  dalla  pia  seria  divozione  •  Non  ostante  questo  Gio. 
Batista  Pino  Spoletino  in  un  suo  Sonetto  ivi  riportato  a po^.  97.  commenda  il  Poeta  :^ 

De  cui  la  Cethra  in  del  remboba ,  el  Canto . 
Fu   riprodotta   in  Venezia  nel  ifit.  per  Zorzi  de  Ruiconi  col  seguente  Tito-, 
lu  :  Opera  nuova  della  vita  9  et  morte  della  Diva ,  et  Seraphica  S.  Catha» 
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rina  da  SUna  eomposia  per  lo  matoelUntiuimo  #f  fomoiiuimo  Poeta  Mi$er 
io,  Polito  Aretino.  In  Rima.  In  Sirammotti,  Capitali^  Sonetti ^  Epistole ^ 
et  Sextine  * 

Poltri  D.  Placido. 
Vita,  e  notizie  di  D.  Piero  Migliorocti  da  Poppi  Eremita 
delle  Celle  di  Vallombrosa  • 

MS.  neir  Archivio  di  Vallombrota .  Il  Minai  nelle  Addizioni ,  e  correzioni  MS5. 
presto  di  me  ti  FoMti  Teel.  del  Cerracchini  rammenra  una  Vita  di  S.  Verdiana 
icrìtu  dal  aud.  Polcrì ,  che  io  non  ho  veduti ,  e  che  pet  conseguenza  non  9à 
te  sia  edita,  o  MS*  .> 

PoNsi  Domenico»  dell' Ordine  dei  Predicatori. 

Vita  di  S.  Agnese  Vergine  di  Montepulciano  Domenicana  t 
Roma  1726.  per  Geronimo  Mainardi  in  4. 

Po  N  TREMOLI 

Breve  discorso  giurìdico  sopra  il  Contratto  della  vendita 
di  Pontremoli  celebrato  dal  Sig.  Contestabile  di  Castiglia 
Governatore  dello  Stato  di  Milano  con  la  Ser.  Repubblica 
di  Genova.  1649.  in  4.  Senz'altro.  —  Rarissimo. 

saputosi  dal  Ser.  Ferdinando  IL  il  Trattato  di  questa  Vendita  fece  si  di  fiirlo 
revocare  a  suo  favore.  Adopracesi  adunque,  nella  Corte  di  Spagna .  affinché  il  Re 
non  venisse  alla  ratihca  dell'  Atto, ottenne  T intento  della  libera  compra  perse, 
e  suo,  Discendenr,  r  anno  itfjo..  ed  in  tal  guisa  passarono  i  Pont  remok  si  sotto 
Il  D.cn.nio  della  R.  Casa  di  Toscana,  alla  quale  finn  .1  presente  soggiacciono 
pacificamente  avendo  i  Ser.  Prìncipi  confermaci  i  privilegi  ,  e  ie  convention! 
medctime,  che  tenevano  per  1* avanti  colla  Camera  di  Milano. 

PoNziANi  Ottavio. 

Poesie  nella  Creatione,  et  Coronatione  di  Papa  Urbano 
Vili,  con  un  Paralello  tra  Alessandro  Magno,  e  la  Santità 
sua,  della  Colomba,  e  dell'  Api.  In  Roma  162%.  per  Gu- 
glielmo Faccioni  in  8. 

Popp(  (da)  P.  Silvestro,  Francescano. 

Rime  Spirituali  di  diversi  Autori  in  lode  del  Serafico  Pa- 
?'?  S-J,'^"^^^^^  ®  del  Sacro  Monte  della  Verna  raccolte 

.    dal  P.  Silvestro  da  Poppi  ec.  In  Firenze  1606.  per  Volcmar 
limati  m  4. 

t^r  un  Tfl  I'»  ^^''^-  **^c    ""''*'  ''"'^^''>'i^  d'I  Monte d^llayernialZ. 
o»e  ella  tu  MS. ,  ne  iodica  la  qual  tempo  aia  stata  acritta . 

PoBcio  Gregorio. 

Urbano  V li L  Pont.  Opt.  Max.  Panegyris.Romae  ló'ti.Typ, 

iacobi  Mascardi  in  ^ e  ivi  1 633.  in  4.  Con  aggiunte . 

dd 
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-  Nato  Set.  Cosmo  A!.  E.  D.  Ode  •  Ser.  Magno  Duci  Etruriae. 


Romae  1645.  ^f*  ^^dovici  Grignani  in  4. 
PoBTiNARi  Francesco  Maria ^  Fiorentino. 
.  Diaria  Fiorentino  dal  1700.  al  1720.  MS.  in  T.  ìlLUnfogl. 

nella  Marucelliana  allo  Scaff.  C.  Cod.  27. 
PoRTiNABi  Folco  «  Fiorentino. 

Elogium  de  Nupdis  Ferdinandi  IL  Magni  Etruriae  Ducis .  MS. 

in  4.  nella  Biblioteca  Riccardiana . 
PoBTov£N£RB  Giovanni ^  Pisano. 

Cronica  di  Pisa  MS. 

L'Autore  vivea  nel  Secolo  XV.  per  quanto  dice  Moni.  Angiolo  Fabbronl nel  T. 
ì,  pag.  aip.  dell' /sforfa  delV  VnÌ9er$ith  di  Pisa*  L'originaie  è  in  Pisa  presta 
il  Sì^m  Ab.  Ranieri  Zucchelli    diligente  Collettore  di  cose  patrie. 

PoscHc  Giuseppe. 

Elogio  di  Bonavita  Capezzali . 

Sta  nel  T.  IIL  pag,  ^op.  delle  Memoria  Istcricha  di  pia  Uomini  illustri  PisanL 

Foschi  Niccolò,  Pesciatino. 
Istoria  della  Città  di  Pescia. 

MS.  ivi  presso  Don  Cesare  Foschi  di  lui  Figlio. Oltre  It  Storia  Civile  compren* 
de  ancora  l' Ecclesiastica  ,  e  la  Genealogica .  Da  questa  furono  tratte  alcune 
buone  notizie  da  un  belV  umore  sotto  la  Cifra  P.O.B.j^ót  cui  nel  T.l. pag. 
<f4*  ,  che  nel  i^t^.  stampò  la  Storia  di  Pescia  scritta  in  Bernesco  i  così  mi  acri- 
Te  uno  dei  più  culti  Peaclatini . 

PosTEL  Guglielmo,  di  Barenton» 

De  Etruriae  Regionis^  quae  prima  in  Orbe  Europaeo  habi- 
tata  est,  Originibus,  Institutis,  Religione,  et  moribus,  et 
inprimis  de  aurei  Soeculi  doctrina ,  et  vita  praestantissima , 
quae  in  Divinationis  òacrae  usu  posila  est .  Flortntiae  1 55 1  •  in  4. 

Manca  l'Editore,  ma  fu  Lorenzo  Torrentino*  Libro  rarissimo ,  ma  di  poco  con* 
to  •  Sta  ancora  in  7&ea.  Histor.  Italiae  Graevii ,  et  Burmannt  T.  Vllhpaf»  u 
11  Postel  scrisse  molti  libri  pieni  d'errori,  e  di  deliri  da  fanatico,  pKsr  cui  fik 
messo  in  carcere  in  Roma ,  e  poi  ili  Parigi  confinato  fino  alla  morte  in  un  Mo« 
nastero,dovc,ahjuraci  gli  errori,  e  sottoposti  tutti  i suoi  fcrìttialla  Ceniura della 
S.  Chiesa  ,  mori  piamente  quasi  centenario  1*  anno  i  $ty.  Fu  Professore  di  Filo« 
aofia^  di  M«ttcmatica,  e  peritissimo  nelle  Lingue  Orientali.  Tra  le  altre  Opere 
«criise  un  libra  molto  utile ,  e  raro  de  Orbis  concordia^  dove  si  confutano  i 
Gentili  y  \  Miiomcttani  ,^  gli  Ebrei ,  e  gli  Eretici  tutti ,  e  ai  sostiene  coatro  di 
loro  la  verità  della  Rcligioa  Cattolica.. 

PosrEBLA  Francesco,  Romano. 

Le  Glorie  derivate  dalla  Virtù  in  Persona  dell*  Emin.,  t 
Rev.  Sig.  Card.  Francesco  Nerli  Arciprete  della  Basilica 
Vaticana,  e  Prefetto  della  Rev.  Fabbrica  di  S.  Pietro,  Ode 
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pindarica  dedicata  al  Som.  Pont.  Clemente  XL  In  Roma  iio^^ 

per  Giuseppe  de  Martiis  in  ^    ^ 
Postiglione  Gianvincenzìo ,  d* Apuzzo  (sic). 

Orazione  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  de' Pazzi  • /n  iVa- 

poli  1780.  per  Michele  Morelli  in  8. 
Pozze  (delle)  P.Lorenzo,  Gesuita,  Fiorentino. 

La  Vita  di  Anton  Maria  Ubaldini  Giovane  Fiorentino  •  In 

Roma  1635.  per  iLFaccioui  in  24.  —  Rara . 


Il  P.  Negri  -Scritt.  Fior.  pag.  37.  cita  altra  Vita  di  questo  Ubaldini  compoiti , 
egli  dice,  in  latino  dal  P.  Iacopo  Bidetmani  della  Comp.  di  Getù. 

Pozzetti  P.  Pompilio,  delle  Scuole  Pi^e. 

Laurenza  Magalotti  Elogiùm  habitum  Nonis  lanuarii  i^S^. 
in  Solemni  Studiorum  instauratione .  Accedit  Mantissa,  qua 
vitaejusdem,  et  scripta  illustrantur .  Florentiae  1787.  Typ. 
Petri  Allegrini  in  4. 

-  Elogio  deir  Ab.  Ridolfino  d^i  Marchesi  Venuti  Patrizio 
Cortonese  Ietto  nell'Accademia  Etnisca  di  Cortona . /n f7- 
renze  1 789.  per  il  Sudd.  in  4. 

Questi  nacque  nel  1705.,  e  mori  Panno  17^3.,  e  fu  uno  del  più  dotti ,  e  più 
diligenti  indagatori  y  e  illuitratori  dell*  antichità ,  che  abbia  nel  decorso  Secolo  a- 
▼uto  l'Italia,  come  ben  ci  dimostrano  le  molte  opere  da  lui  pubblicate» 

.  Leo  Baptista  Alberti  in  Solemni  Studiorum  instauratione 

laudatasi  Accedit  Commentarius  italicus,  quo  vita  ejusdem^ 
et  scripta  compluribus  adhuc  ineditis  monumentis  illustrantur. 
Florentiae  1 789.  Typis  lacobi  Grazioli  in  4. 

1 

Questi  è  quel  celebre  Alberti ,  il  quale  non  solo  fu  soprannominato  il  Vitruvio 
Fiorentino,  ma  alcuni  si  avanzarono  ad  affermare  ,  che  egli  superò  il  medesimo 
Vitruvio  •  11  Verino  de  Illustr*  Urbi%  Fior»  Lib.  11.  pag,  3p.  cosi  di  lui  scrive  : 

Nec  minor  Euclide  est  Albertus;  vincit  et  ipsum 

Vitruviumi  quisquis  celsaa  at tollero  moles 

Affectati  nostri  relegat  monumenta  Batistae. 
E  il  Baldi  nella  Cronica  de*  Mattematici  pag»  p8.  scrive ,  che   ne*  suoi    dieci. 
Libri  d*  Architettura  pare ,  che  non  solo  emulasse ,  ma  superasse  Vitruvio  • 
In  somma  questo  è  un'elogio  molto   interessante ,  perché    rivolto  ad   encomiare 
un'Uomo,  che  si  può  annoverare  tra' più  rari  Genj,  che  la  natura  mai  producesse. 

-  Lettera  in  difesa  delF  Elogio  di  Lorenzo  Magalotti  cen- 
surato  dair  Avv.  Gio.  Ristori  ne' suoi  Ozii  Letterati. 

Sta  nel  Voi.  XCI.  dei  Giornale  Letterario  di  Napoli  17^8*  stampato  per  il  Morelli  • 

<— —  Elogio  di  Alessandro  Bicchierai. 


Sta  al  nudi.  v^i.  e  ix.  delle  Memorie  di  Politica^  di  Morale,  e  di  Lettera* 
tura  pubblicate  in  Modena  dal  Soliani  • 


^^ 
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Notìzie  della  Vita  del  P.  Bernardino    Vestrini  di  Di- 

comano  delle  Scuole  Pie* 

Stanno  nelle  Noo.  Leu.  Fior»  ali*  anno  i^Sd.  num.  13.  Col.  J5|.  •  segg. 

Pozzi  D.  Cesare  Giuseppe^  Bolognese^  Olivetano. 
Oratio  de  Laudibus  Leonis  X.  Summi  Penti ficis. 

MS.  per  quanto  dice  il  Fintassi  nella  aaa   bella  istoria  degli  Scria.  BoLognon 
T.  VII.  pag.  pj.  nella  Libreria  di  S.  Micbele  in  Boaco. 

Pozzo  (dal)  Giulio. 
Maraviglie  heroiche  del  Sesso  Donnesco  memorabili  nella 
Duchessa  Metilda  Marchesana  Malaspina ,  Contessa  di  Ca- 
nossa ec.  detta  la  Gran  Contessa  d' Italia .  Narrazioni  del 
March.  Giulio  dal  Pozzo.  In  Verona  1678.  pel  Merlo  in 
fogL  —  Con  Fig.  —  Raro. 

Praga  (da)  B.  P.  Girolamo  «  Camaldolense . 

Epilogus  in  Vita  B.  Catharinae  de  Sena .  Sta  nel  T.  IX.  pag* 
901.— 916.  degli  Annali  Camaldolensi . 

Prandi  Antonio»  di  Ravenna. 

Oratio  ad  S.  B.  E.  Cardinalem  Petrum  Aldohrandiuum  Ar^ 
chiepiscopum  Ravennatensem  in  primo  ad  Archiepiscopalem 
ejiis  Ecclesiam  ingressa. Bononiae  \6o6.  apud  Victorium  Be- 
natium  in  4.  —  Rarissima  • 

Orazione  funebre  in  morte  del  Som.  Pontefice  Cle- 
mente Vili.  MS. 

Pratesi  Gaspero  M.,  Priore  di  S.  Lorenzo  a  Bona»  Dioc.  Fiesol. 
Relazione  della  Solenne  splendida  Festa  celebrata  nella  Ter- 
ra di  Figline  ne' Giorni  2.  3*  e  4.  Settembre  1770.  in  ono- 
re, ed  esaltamento  di  S.  Massimina  V.  e  M.  essendo  stato 
a  questa  occasione  rappresentato  da  scelta  Gioventù  del 
Paese  nella  Piazza  Maggiore  di  detta  Terra  il  memorabil 
Trionfo  riportato  da  Davidde  sopra  il  Gigante  Golia.  In 
Firenze  17*20.  per  Gio.  Batista  Stecchi ,  e  Cojiip.  in  4. 

Fu  pubblicato  dal  medesimo  il  ludd.  Trionfo |  ed  una  raccolta  di  Poesie. 

Prato  (da)  Domenico. 

Vita  B.  Davanzali  Confessoris  de  Barberino .  Sta  nel  T.  II. 

lulii  pag.  S''27*  ^  segg.  dei  PP.  Bollandisti. 
Prato  (da)  r.  Gherardo ,  Francescano. 

Storia  della  preziosa  Cintola  della    Gloriosa   Vergine,   la 

quale  è  oggi  in  Prato,  nuovamente  ricorretu ^  e  ristampa- 
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ta  '.  In  Firenze  ìfii6ì  per  Lorenzo  Arnesi  /n4,^-^éprim4  ivi 
1606.  alle  Scalee  di  Badia  in  4.  ^ 

E  un  Poemetto  divi#o  in  3.  Canti.*,     « 

Prato  (da)  Girolamo  di  Pace.  »  *  '       ... 

Memoriale  sopra  la  natura ,  il  corso^.  ed  i  ripari  ^i  quasi 
tutti  i  Fiumi  ^  e  Fossi  dello.  Stato  vecchio  «  ($.  )K>pra  ;i  re- 
golamenti j  che  vi  erano  stati  fatti  fino  all^anno  i55Sv»  e 
che  vi  si  sarebbero  dorujti  fare  nell'avvenire.  .  ; . 

11  D.  Targioni  a  pag.  ^4.  del  «no  Prodromo  della  Corografia ,  •  dMa  Topo» 
grafia  Fisica  della  Toscana  prooieasf  di  tuinp^rlo  ^  ti  che  poi  non  fiece.  Gi« 
*  rotamo  di  Pace  da  Prato  ,  che  é  ano  dei  più  antichi  nostri  Idrooietri  ,fù  inge* 
gnere  d'Acque  del  Magistrato  degli  UffiziaPi  de*fiami  di  Firenze , e  liorl negli  ul- 
timi tempi  della  Repubblica,  e  nei  primi  anni  del  Granducato. 

Pbato  (da)  Leone,  Ebreo. 

Firenze  festeggiante  per  la  Nascita  del  suo  Ser.  Gran  Prin« 
cipe  con  la  pomposa  Visitazione  al  Santo  di  Vittoria  della 
Rovere  Gran  Duchessa  di  Toscana. 

MS.  nella  Magliabeeh.  Class»  xxvn  Cod.  1 1.  Ivi  ancora  sono  h  detcrieioiie  delP 
Apparato  aolenne  fitto  dalla  Nazione  Ebrea  in  tal*  occifione,  1'  Iscriiionì  Bbrti* 
che,  Sonetti  in  Portoghese,  e  in  Spagnuolo. 

Prescia  Pietro . 

Carmen  de  laudibus  B.  Catharinae  Senensis.  MS. 

Pretis  (de)  Antonio,  da  Consilice. 

Esortazione  di  Mons.  Antonio  de  Pretis  da  Consilice  Vtc. 
Gen.  di  Mons.  Antonio  Altoviti  Arciv.  di  Firenze  alle  Re- 
ligiose del  Monastero  della  Crocetta  sulla  felice  morte  della 
loro  Ven.  Madre  Suor  Domenica,  ossia  Orazione  conso- 
latoria Bitta  loro  sette  Mesi  dopo  detto  Glorioso  Transito 
.raccolta  dalla  viva  voce  di  lui,  e  scritta  di  mano  di  Suor 
Michelangiola  di  Bem.  Bettini  coetanea  di  essa  Ven.  Madre . 

Quest'Orazione  tratta  dal  1*  autografe  ,  che  è  nell*  Archivio  del  Monactero  sudd. 
fu  pubblicata  nelhi  Prefazióne  pag,  xxxnu  della  Part»  m.  della  Vita  di  està 
scritta  dal  Borghigiani  ,  e  stAmpataperlaprima  volta  io  Firenze  1802*  in  fo^. 

Prezioso,  Accademico  Rozzo. 

^   Il  Pianto  delle  Muse,  e  delle  Virtù.  Accademia  (raccolta 

dal  Prezioso)  in  morte  del  Bali  Sig.  Gio.  Marsili  recitata 

in  Siena  da  Rozzi  Tanno  1704.  m  4.  senz'altro. 
Priani  P.  Giuseppe,  della  Madre  di  Dio,  Genovese. 

Panegirico  di  S.  Filippo  Neri,  e  di   S.  Maria   Maddalena 

de'  Pazzi . 
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:    pono  tri  J«,  Orationt  del  medtfimo  tumpate  ia  (hnovm  ifSy.  nella  Stampe^ 

'  ria  Gesignana  </i  4. 

PfiiCEO  Giovanni,  Inglese. 

Joannis  Pricaei  Gallensis  Angli  in  ^nònnullos  Codices  Biblior 
thecae  Mediceae  Laurentiarfue  ohserkjationes  :         -    '    ' 

Quest'Opera,  che  credo  MS. ,  è  rammcncara  dal  D.  Tàrgiooi  ntVTA.pag.^Z^^ 
degli  ' AggranéÀmerìii  delle'  Sciente  Fisiche  in  Toscana* 

PiMOMN^  ?•■  Arcangelo,  Servita. 

Orazione  funebre  per  Rondolo  Lorenzi  recitata  nelF  Uni- 
i^rsità  Pisana. 

MS.  nella  Librerie  dei  Serriti  di  Firéose  num.  t^p.  ti  P.  Negri  Scritt.  Fior, 
pag.  69,  nel  parlare  di  ^etto  Scrittóre  confonde  il  Ck>gnonie  col  soprannome 
dicendo:  Arcangiolo  Bruscoli  ju  chiamato  col  soprannome  di  Priorino  da 
un  CastsilOy  ove  nacque  sul  Gioge  ec.  invece  di  dire:  Arcangelo  Prioriniflt 
chiamato  col  soprannome  di  Bruscolo  ^  dss  ain  Castella  ^  9va  nacque  oc*  Fa 
il  pristini  figlio  di  Reffeetlo^  e  di  Lucresia  Santi  di  Bologna,  come  dice  il  P. 
M.  Giani  auo  Nipote  da  lato  materno  nel  breve  compendiodei  Generali  dei  Servi 
di  Maria  itampato  in  FirtfUM  nei  ifpo.,  ove  parlando  di  lui  a  lungo,  di  ce,  e  con* 
ferma  quanto  sopra  ho  detto, cioè,  che  ei  £ù  cognominato  ^ncacafo , perchè  nato 
nella  Fortessa  di  Bruscoli,  delta  quale  in  quel  tempo  era  Caeiellano  V  Av(àm 
etió'f' dà'tuie  Sipoti  aaroi  simile  Cognome  redar^ne*- 


De  Origine  Sacri  Servorum  Collegi i.  MS»  ivi. 
Vita,  et  res  gestae  D.  Philippi  Benitii.  MS.  ivi. 


Priuli  Lorenzo. 
Relazione  delle  Forze,  e  Potenza  della  Toscana. 

MS.  nella  Riccardiana  R^  l.  num*  p*  in  yc|gZ. ,  e  nella  Magliabech.  alla  C/oas.  nr. 
Cod.  ^8., e  alta  Class,  xxx.  Cod»  48.  Queiu  Refazione  fu  distesa  nel  1 5^5*,  ai- 
loTcfaè  egif  Tenne  Ambasciatore  della  Kep.  di 'Venezia  a  Firente  per  le  Nozze 
del  Principe  Francesco  con  la  Regina  Giovanna  d'  Austria,  e  in  ale  occasione 
recite  ìs  seguente  : 

Orazione  nelle  Nozze  del  Principe  di  Firenze  D.  Fran- 


cesco Medici  con  Giovannad'Austria  il  13.  Dicembre  1565. 
MS.  nella  Riccardiana  Q.  IV.  num.  11.  in  jogl. 
Progetto  di  diversa  cultura,  e  aspetto  totalmente  nuovo  da 
.  darsi  alla  Pianura  detta  dell'  Osmannoro  sotto  Firenze  per 
renderla  fertile,  e  doviziosa  quant'  ogni  altra  Campagna 
delle  più  fruttifere  della  Toscana  con  diverse  Teorie  da 
potersi  estendere  ad  altri  casi,  e  diversi  precetti  anche  ap- 
plicabili ad  altra  $pecie>$li  Coltivazioni  di  Terreni. 

Sth  nel  T.  1.  Part,  i.  pag.  17.  del  Magantinù  Toscano.  Ivi  T.  1.  Parf.  in. 
pafi,  y^.  Evvi  a  detto  Progetto  altra  addizione. 

Prosperi  P.  Ant. ,  Min.  Conv. 

In  lode  deirAb.  Antonio  Niccolini  Patrizio  Fiorentino,  e 


F  r:  a  hs 

Fttl^ifiate  ec.  Ora^ion  ^^ikìe  dttti'^néW  AùéeiAemk -FxA^ 
ginia  il  dì  2/ Gkigtio  r^'jf  t  ;  ìn^FuUgnorpres^o  t  Capitelli  irtf^^^ 

Prosperi  Costantino .  \  •  i  :  :    :    , 

Due  bonetti  Frate}U  (sic)^nell^imiiMCQdiL^vafnpJ^^ 
silia  della  Maestà  di  Donna  Maria  Medici  Crf9l?àìm8B.'Ae-> 
gina  di  Francia  «  e  di  Na  varrà.  Iti  Firenze  i6o9.^  Glori 

^  gio  Marescotti  in  4.        .  V,  *;  >         ..;.•/!    !I 

Prospetto  della  Festa  del  Gioco  del  Ponte  di. Pisi,  die  si 
eseguisce  in  Pisa  il  di  12^  di  Maggio  i^&^./nAVmt^  l'^S^I 
per  Giuseppe  Tofani  m  4.  ,  ^    .  ;  »  i .  i .  > 

Pro  VEDI  Ab,  Agostino*.  ,  ,  ,  ^^  i 

Relazione  delle  Pubbliche  Feste  date  in  Siehst  "negii  iklti- 
mi  cinque  Secoli  fino  alla  venuta  dei  Rft.  Sòyraiu!  Ferdi- 
nando Uh,  e  Maria  Luisa  Amalia  ec^  /a  Siena  179U  per 
Luigi,  e  Benedetto  Bindi  in  8»    ' 

La  prima  Fesca,  o  Spettacolo  ,  dì  cai  si  dà  la  descrizione  è  del   lapi,  I  Docu«^ 
menti  sono  trsittt  dalle -Carte  più  antentiche  ,  si  edite,  che  inedire»  Nei    z/i), 
*  usci  in  Srena  alla:  luce  un^ Operetta  anonima,  per  H   qaale  si  dimostri   là  ma- 
niera, con  cui  si  rappresentarono  nel  151}.  e  in  altri  tempi- in  Siena   diretsi 
Spettacoli,  ed  il  contegno,  la  magnificenza,  le  macchine  delle  Contrade  co' loro 
nomi ,  e  tuctocid ,  che  in  tali  occorrenze  si  praticava .  Del  costume  delle  Caccio 
de*  Tori  ìtì  rappresentate  Bindino  Tommasi  per  Lettera  in  linguaJacina  ne  dette 
"  un  gustoso  ragguaglio  a  Pietro  de*  Medici ,  e  Vittorio  da'  Compagnatico  Terra 
'  de!  Dominio  Senesi  nel  *suo  Poema  cf e  Zcrdo  Pugnai  cantò  i   segnentt  versi, 
'  descrivendo  in  poche  parole  la  Piazza  del  Campo ,  e  le  rappresentanze ,  che  si 
fiicevano  dicendo  i 

Hic  est  ille  locus  Ccanpuu  ceieberrimut  »  hio  ett 
lllud  grande  Forum ,  Romani  more  Theatri  , 
^uo  fiunt  hidi  varii  ,  et  celehrantur  honores 
Virgtniij  et  curru  Tauri  j  Cervi^ue  tràhuntur 
Viscera  ^  et  arm^tUM  Sonipes  prò  munere  certat ..     . 

PfiOVEDi  Giacomo  • 

Il  Duomo  di  Siena  descritto  per  comodo  de'  Forestieri  da 
Giacomo .  Pro  vedi  t  e  Giuseppe  Fratini  Custodi  del  mede- 
simo; Edizione  iv.  In  Siena  1774*  jp^r  i  Sudd.  in  8. 

Pbutosi  Giovanni. 

Commentar]  delle  Cose  di  Toscana» 

Di  essi  (^   menzione   il  D.  Targioni  nel  T.  VII.  pag»  yf^  de*  Viaggi  per  la 
Toscana  ediz^  ii,,  ove  dice  esser  MSS.  in  Lucca, 

PuccETTi  Carlo i  Fiorentino. 

Elogium  in  Cosnium  IIL  Hetruriae  Principem . 

Lo  rammenta  il  P,.  t>legrt  negli  Scritt,  Fior^ pag.  120,  ma  non  accenna^  se  sia 
edito,  o  MS. 


;  * 
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Festa  rappresentata  dagli  AceadeAici  Sorgenti  nel  gior- 


no dei  .£;K  rNa^tale  del  Ser.  Cosimo  III.  Gran  Principe  di 
Toscana.  In  Firenze  1654.  per  Landò  Landi  in  8. 


V  anonima  V  fiiiì  il  D.  Lioat  neiP  Esemplare  della  Riceardiana  ci  aaiicura    esser 
.,4^l.,prc|CÌi:acp/Puocetti«  ' 

Puca  Alessio  ;    :    .    '    .  . 

Il  Tebro .  Epitalamio  per  le  Nozze  diD.  Taddeo  Barberini , 
e  D«  .Antìa  Colonna.  In  Roma  1622»  in  i2. 

Pucci  Antonio*,  Fiorentino. 
Centiloquio  • 

Non  pochi  furono  (|aelliy  che  spogliarono ,  e  compendiarono  per  c)uello  princi* 
pàlmente^  che*  riguarda  (•irevze,  1*  Istorie  di  Gio.  Villani,  htà  questi  in  primo 
•|uugt>  rtnmt  ij;^}.  Antoi^io  Pucci  fonditore  di  Campane  del  Comune  di  Fi  ren- 
ose /  pos^a  Trombetta  del  medesimo,  e  finalmente  del  Comune  stesso  approvi* 
tore  y  còl^e  risulte  da  una  sua  Domanda  registrjita  ne'  14.  Giugno  i|tf^  in  un 
Libro  d*  Istrumenti  de*  Signori  d'allora  esistente  nell'Archivio  del  Monte  Co« 
mune.  Ridusse  questi  in  tersa  rima  le  predette  Istorie  incìrolando  la  sua  Opera 
Centtloqmo  divisa  in  molti  Capitoli ,  dal  principio  dei  quali  si  ritrae  il  nome 
^  dfii  suo.  Autore ,  che ,  come  a$scrisce  nella  Prefazione ,  volle  cosi  nascondere  in 
..  certo  modo  per  fi'^ire  il  Viftito  della  gloria  vana  del  Mondo  .  Essa  era  MSb 
in  Casa  Scro£fti ,  in  Gasa  Tempi  ,  e  -presso  i  Sigg.  Guicciardini.  Ha  il  vjnto  di 
averla  per  la  prima  resa  pubblica  il  P.  Udefonso  Carm.  Scalzo  nei  T.  111.  IV, 
V.  e  VI.  delle  Da  tizie  d^li  eruditi  Toscani.  Questo  Poeta ,  come  a  ragione 
«vverte  il  Quadrio  T.  lì.  pag»  551.  fu  uno  dei  primi ,  che  introduceste  nel  Poe* 
rare  quella  burlesca  ,1  e  piacevoi  maniera ,  che  fìì  poi  dai  susseguenti  Poeti,  e 
•  singoiafmente  dal  neutro  Berni  perfezionata^*  Nel  suo  compendiare  port^  di  canto 
in  tanto  alcune  minuaie  di  piùy  co'ne  ha  osservato  il  Manni  nel  sua  Mrtudo 
per  istudiar  la  Storia  Fior,  pag.  3 9.,  dì  cui  dovea  egli  ben*  essere  alUtto^ 
mentre  nel  ijtfp.  avea  per  anni  ^(.  servito  ne' due  primi  Inpìeghi  divisati.  B 
da  notarsi,  che  l'ultimo  Capitolo  di  questionerà  fu  impressa  dall'  Allacci  nella 
sua  Raccolta  di  aruichi  Rimatori^  dal  Mini  in  uggì  unta  al  Discorso  dtUaNo» 
biltà  di  Firenze  f  benché  fosse  stimato  esser  cosa  diversa  dal  mentovato  laxoro» 
od  Ijcopo  Corbinelli  nella  sua  edizione  della  Bella  alano  d'i  Giusto  Conti  fatta 
in  Parigi  nel  i^pf.  come  attesta  il  C^sotri  nella  sua  Lettera  Proemiale  alte  O- 
pere  del  Casa  pùg»  25. ,  ma  è  da  sapersi  inoltre,  che  questo  Capitolo  fu  ramo 
tenuto  in  pregio  j  che  venne  non  solo  accompagnato  alla  suJd.  Opera  del  Conti 
stampara  fino  dal  1472.  e  quindi  nel  1492*1  e  ultimamente  in  Firenze  per  ope* 
re  deirerudìto  Tommaso  Ruonavventari ,  ma  fu  pubblicato  ancora  separatamente 
in  Firenze  apud  S.  lacobttmde  RipolU  nel  1482.  col  Titolo:  Le  Bellezze  di 
Firenze^  come  attestano  il  P.  Audifredì  Edit.  ItuL  T.  L  pag»  ipj*,  e  iJ  Prop. 
Fossi  nel  Cnt^ilogo  dvlìe  Edizioni  del  Sec.  XV,  della  Maguabechiana  T.  111. 
pag»  IX.  Contiene  in  somma  questo  Capitolo  una  Relazione  delle  cose  di  Firen* 
ZCy  cioè  del  suo  Sicoy  Governo  9  ed  Arti  9  e  sue  famìglie  grandi,  e  popolari , 
siccome  stavano  nel  i)7)«  sssai  esatta,  ed  incomincia  per  quanto  si  pretende 
neir  £Jizione  dietro  alle  Rime  del  mentovato  Conti  del  1715*  in  12. ,  e  dal 
Prop.  Gori  nel  Prodromo  della  Toscana  illustrata  p«^.  153. 
Settantatré  mille  trecendo  correndo. 

,        Descrizione  della  Guerra  Pisana  dei  1362.  al  1^6^*  in 


ottava  rima» 


•/' 
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Fa  pubUicatt  aneer  qaetea  dal  dotto  P.  Udefonao  Ivi  T,  VI,  pmg^  i8y. 

La  Proprietà  del  Mercato  Vecchio.  Con$i;>te  in  un  Ca- 


pitolo ivi  pure  inserito. 
Pucci  Alessan4co,  Fiorentino. 

Orazione  ih .  Ipde  .eli  Confino  Pater  Fatriae  recitata  nel  1 709. 

neir  insigne  CoJlè^iaW*  Chiesa  di  S.  .Lorenzo.  MH.  ivi. 
Pucci  Mons.  fiartolommeo^  primo  Vescovo. di  Peseta. 

Sjj^nodus  Pisaensis.  habita  anno  1732.  Pistorii  i734«  /«  4* 
Pucci  P.  fiernardiao^  Eremita  di  S.  Girolamo. 

Vita  del  B.  Pietro  Gambacorta  Pisano  Fondatore  degli  E- 

remici  di  S.  Girolamo.  In  Foligno  1666^ per  Domenico  ,4^iem. 

Nel  1692.  il  P.  Alcsaandro  Gislìmbem  deiriitessa  Reiigioaa  pAbblicò  in  coai« 
pene  io  questa  Viu  in  lingua  latina. 

Pucci  D.  Giovanni. 

Istoria  delle,  Pleuro-Pneumonie  putride ,  che  regnarono  nella 
Terra  di  Piano  Stato  Senese  nell' invernò»  e  Primavera  del 
'775*  Operetta  postuma  ec  cqn  qualche  annotazione  ag« 
giunta  dall'Editore..  In  Firenze  1775^.  per  il  t^anni  in  8. 

Sta  ancora  nel  Voi.  V.  e  VI.  del  Nuovo  Magasmino  Toscano  inpreiio  dallo 
MXQtso  Vanni  nel  177^*  in  8. 

Pucci  Orazio ^  Fiorentino.  ' 

Capitolo  sopra  la  Nobiltà  di  Firenze .  MS.  nella  Maglia-^ 
bech.  Cod.  93.  già  Strozz. 

PucciARDi  O.  Carlo,  Pisano. 

Delle  qualità  dell'Aria  Pisana  Dissertazione  Istori  co-Medi* 
ca.  In  Pisa   1791.  per  Ranieri  Prosperi  in^. 

I  vantaggi,  che  si  possono  ritrarre   dall' aumentata,  e 

migliorata  Coltivazione  delle  Terre  particolarmente  nel  Suolo 
Pisano,  esortazione  ai  suoi  Concittadini.  In  Pisa  179^. 
per  il  Sudd.  in  8. 

PucciNELLi  Can.  Francesco,  di  Peseta. 

Analisi  della  memoria  idrometrica  sopra  l'Arno  pubblicata 
in  Firenze  l'anno   1778.  Jn  Pescia   1 778.  per // /Wa^ /  in  ^. 

Fu  proposto  nell*  Accademia  dei  Georgofili ,  se  gli  Airgihi  lungo  i  Fiumi  sieno 
yantaggioii  ^  o  pregtudiciali  alle  Pianure  adjucemif  e  nominatamente  Quegli 
dell  drno .  Il  D.  Anr.  Belloni  Vcni:ziano  si  diinu»crò  .coucr^no  dell'  Arginacu* 
ra,  e  l'Autore  anonimo  di  quest'Analisi  se  ne  mostra  fautore ,  ed  amico. 

Pucci  NELLI  D.  Gio.  Alfonso  y  Can.  Reg.  di  S.  Salvatore ,  Lucchese. 
La  Stella  .Panegirico  alle  Glorie  del  B.  Servo  di  Dio  Ippolito 
Galantini.  in  òieng,  16^6.  per  Ercole  Cori  in  4. 

te 


«i«  V  V  e 

PucciNEtLi  P.  D.- Placido,  Cassinense,  ài  Pescia. 

HistOFia-  «leir^roiche  atcioni  della  Gran  Dama  Willa  Prin- 
cipessa fli  Toscana  ec.  In  Napoli  ì  6^^.  per  Frane.  Savio  iii^ 

Vita  del  B.  Teuzzone  Monaco  Sacerdote, e  Romito  def- 

la  Badìa  di  Firenze  al  Mólto  Rev.  P.  D.  Agostino  Laihpu* 
gnani  Priore  di  S.  Simpliciano  di  Milano.  In  Milano  1645. 
per  Giù.  Pietro  Ramellati  in  4. 

Origo,  ec  progressus  històriciis ,'  sìve   apparatus  de  illur 


scribus  Abbatiae  Fiorentina^  l^iris.  Mediolani    1645.  per  «- 
umdem  in  4. 

Vi  è' annetta  la  Vita  dei  BB.  Gomczio  Portoghete,  e  diTcazsone  Romito  serie* 
te  dal  meiieiimo,  . 

Historia  dell'  eroiche  attioni   de'  BB.  Gometio   Porto» 


ghese  Abbate  di  Badia,  e  di   Teuzzone  Romito.  Con  la 
*  Serie  delle  Badesse  dell'Insigne  Monastero  delle  Murate  di 
Fiorenza.  In  Milano  per  il  òudd,  1645.  '^^  4- 

11  Continuatore  dei  Fabricìo  T.  111.  paa*  74.  dice  conservarsi  MS.  nella  Badia 
Fior,  una  Vita  Latina  del  sudd.  Gomczio  scritta ,  dice  egli ,  da  Tommaso  Scdvet- 
ci  t  ^rse  SaWettt . 

— ^  Vita,  ed  Actioni  del  B.  Andrea  di  Scoria  «  Diacono  di 
S.  Donato  Vescovo  di  Fiesole ,  Archidiacono  di  detta  Cat-^ 
tedralcy  Abate,  e  Fondatore  di  S.  Maitino  a  Mensola Dio^ 
cesi  di  Fiorenza.  Con  l'Albero  dei  Vescovi  di  Fiesole.  In 
Milano  ì  645.  per  il  Sudd.  in  8.  e  in  Fir.  i  ójó.  per  /'  Onofri  in  8. 

Questa  (ù  tradotta  in  hcino,  ed  ìnseriu  dai  PP.  BulUndisti  negli  ^m dei  5Vx/isc 
T.  IV.  Augusti  pag.  5  jp. 

Chronologia  Abbacum  Generalium   Congregationis  Unita-- 


.  iis  S.  lustinae  Paxavii  ^  nunc  Casinensis.  Nec  non  epitome 
Praelatorum  Sacri  Montis  Cassini ,  Arretii ,  Florenciaeec.  Me- 
diolani 1642.  per  eumd.  in  4. 

Istoria  dell'  eroiche  azioni  di  Ugo  il  Grande  Duca  di 


Toscana  ec.  con  la  Cronica  dell'Abbadia  di  Fiorenza,  e 
suoi  Privilegi  Pontcficii ,  e  Cesarei .  11  Trattato  di  circa 
mille  Inscrittioni  Sepolcrali.  La  Galleria  Sepolcrale,  con 
l' introduttione  della  Festa  di  S.  Mauro.  Et  le  memorie  di 
Pescia  Terra  cospicua,  e  principalissima  di  Toscana.  In 
Milano  1664.  per  Giulio  Cesare  Malatesta  in  4. 

Due  Dediche  premette  T  Autore  alle  Memorie  di  Pescia,  Tana  dei  |o.  Ottobre 
ttftfa.  al  P.  Raimondo  Capirucchi  (sic.>,  che  non  si  trova  in  tinti  gli  Esempla- 
ti, forse  déir  Autuie  scesso  soppressa,  e  l'altra  del  15.  Novembre  1664.  a  Gai- 


p  u  e  ,,^ 

dio  Vìnctnzìo  Forti.  La  nnàd.  Istoria  del  Conte  Ugo  serìcei ^  per  usire  la  fcrate 
del  Ch.  Iacopo  Morelli  Bibliot,  Saniana  pag,  ìi6.,con  romanzesco  stil^  ^  fu 
prima  ioipresia  in  Venezia  nel  i<^43<  per  Matteo  Leni  ^  e  Gio.  Vecellio  colla 
Dedica  alla  sempre  invitta^  esloriofa  Republica  di  Lucca  m4.,ma  é  assai 
diversa  dall'  altra  mentovata  edizione ,  e  in  questa  del  1643.  i^^nca  la  Cronica 
dell'Abbazia  Fior.  Il  P.  Pticciiurllt  nella  foa  Opera  della  Fede ^  e  Nohilth  del 
Notajo  impressa  in  Milano  nel  1^54.  a  pag,  131.  •  segg.  parla  a  lungo  di?l  Col* 
legio  dei  Giudici f  e  Notaj  di  Firenze* 

Puccini  Bernardo. 

Orazione  recitata  nella  funerabile  Pompa  del  Ser.  Cosimo 

h  Granduca  di  Toscana.  Ai  Gentiluomini  della  Corte.  MS. 

nella  Magliabech.  Class,  xxvii.  Lod.   13. 
Puccini  Àrcipr.  Gabbriello. 

Storia  della  Terra  di  Massa  in  Valdinievole.  MS.  autogr. 

presso  il  Sig.  D.  Lorenzo  Cantini. 
Puca^ai  Vincenzio ,  -Fiorentino . 

Vita  della  Ven.  Madre  Suor    Maria   Maddalena   de'  Pazzi 

Fior.  Monaca  dell'Ordine  Carmelitano  nel  Monastero  di  S. 

Maria  degli  Angeli  di  Borgo  S.  Frediano   di  Firenze  .   In 

Firenze  1605^.  per  i  Giunti  in  4. 

Fu  riprodotta  coli*  aumento  della  3,  4*  5.  e  tf.  Parte  dal  medeaioio  raccolta  9  e 
ordinata,  la  qual  contiene  le  mirabili  intelligenze ,  che  in  diverti  tempi  uà  Dio 
le  furono  comunicate,  e  molti  suoi  documenti  per  la  perfezione  della  Vita  Spi- 
rituale. In  Firenze  idUi*  per  i  Sadd.  in  4.  Vidde  nuovamente  la  luce  in  Ro* 
ma  nel  ttfiy. ,  in  Firenze  nel  1635^.,  e  in  Napoli  i6$z,  per  Giacomo  Gaffari 
in  ^^  e  col.  Titolo:  Vita^  e  Ratti  di  S,  Maria  Maddalena  de^  Pazzi  ec.  In 
Venezia  itftS.  per  Ant»  Brigonci  in  ^^  e  analmente  con  nuove  Aggiunte  in 
Lucca  iyi6,  per  Leonardo  Venturini  in  T.  II.  in  4.  Nel  itf/o.  fu  traslatatain 
Francete,  e  da  un  Protestante  nel  1^87.  in  Inglese,  e  quella  in  latino  si  legge 
nel  T.  V.  Mail  degli  Atti  dti  Santi  pag.  Ó40.  —  715.  Fu  il  sudd.  Puccini  Sa- 
cerdote Secolare,  e  non  deli' Ordine  di  b.  OotTicnico,  come  con  errore  vorreb- 
be darci  ad  intend^ere  il  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior,  pqg,  530.  Servi  per  anni 
20.  gratis  in  qualità  di  Governatore,  e  Confcs!»ore  le  Monache  di  S.  Maria  de- 
gli Angioli ,  e  si  trovò  alla  morte  della  Santa  . 

Vita  della  devota  Elisabetta  Bonsi  Gentildonna  Fior. 


Eledicata  al  Card.  Bonsi  suo  Fratello. 

i 

MS.  era  pretso  il  Can.  Salvini.  Dì  questa,  come  pure  delle  due  seguenti  Opere 
non  fa  menzione  alcuna  il  P.  Negri. 

Vita  del  P.  Angelo  Maria  Montorsoli  Generale  dei  Servi 


Fior.  MS.  nella  Libreria  della  SS.  Nunziata  al /zu/7/.  25^1.6313. 
— -  Scrittura  contro  Ippolito  Galantini. 


MS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  vin.  Cod*  42.  in  fògl,  pag,  17^.  Denigrò  in 
qualche  parte  la  fama  del  Puccini  questa  Scrittura ,  mediante  la  quale  non  solo 
ti  rese  poco  benevoli  gli  affezionati  a  quel  Gr^n  Servo  di  Dio ,  ma  anche  a  molti 
alici  I  ed  li  Ru»poii  poeta  Saciricu,  e  poco  modesto,  ma  nel  tuo  genere  intigne 
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sctisse  contro  il  Puccini  due  acerbitiimi  Sonetti,  che  non  tono  però  atampati. 

PuGNANi  D.  Francesco. 

Oratio  in  Adventu  IlL,  ac  Rev.  D.  Salustii  Taurusii  (sic) 

Archiep»  Pisani  ce.  Pisis  1609.  apud  Joannem  Fontanum  in  4. 
Pulci  Alessio. 

Panegirico  (in  versi)  nell'  Esaltazióne   di  Alessandro  VII. 

Som.  Pont.  In  Roma  1655.  per  Francesco  Cavalli  in  4. 
Pulci  Bernardo,  Fiorentino. 

Elegia  a  Lorenzo  de' Medici  per  la  morte  di  Cosimo  Pa- 

ter  Patriae. 

Sta  in  fine  àcìV  Egloghe  di  Virgilio  tradotte  per  il  medesimo,  e  stampate  in  Fx- 
ren»e  per  il  Miscomini  nel  1481.  in  4. ,  e  nel  i4p4.  in  4.  Ivi  è  pnrean'file- 
gia  per  la  morte  della  Diva  Simonetta  a  Giuliano  de* Medici. 

Pulci  Luigi. 

La  Beca  di  Dicomano  alla  contadinesca,  /n  F/rense  1568. 
-in  4.,  —  e  in  Lucca  nel  1759- 

Quest'  Opera  è  irata  malamente  attribuita  a  Lorento  il  Magnifico  ncll'  edisione 
delie  Poesie  del  Pulci  uniumente  ad  altre  di  Lorenzo  fatta  in  Firenze  sen- 
ta nota  di  Stampatore  nel  15^9.  Che  poi  sia  del  Pulci  lo  abbiamo  dalla  Prefa- 
zione oZ  Aiorgante  del  medesi^no  Pulci  ediz»  del  i/ja.^e  dal  Varchi  neirfr- 
colano  pqg,  lya.  ediz.  Fior,  del  i/jo.  Dìiferente  da  questo  è  l'altro  dell' istes- 
fo  Nome,  e  Cogn  une ,  celebre  improvvisatore  «  che  infelicemente  fini  i  suoigior* 
ni  y  e  di  cui  paria  il  Ceilini  nella  sua.  vita  a  pag»  jp*  »  e  srgg. 

Pulci  Luca,  Fiorentino. 

La  Giostra  di  Lorenzo  de'  Medici  messa  in  rima  da  Luigi  Pulci. 

3th  col  suo  Poema  intitolato  il  Cirino  Caìvaneo  ediz»  di^irenze  per  i  Giunti 
1572.  in  4.  La  prima  volta  però  couip«rve  alla  luce  in  Firenze  nel  1481.  coli* 
Epistole  sue .  Quantunque  poi  vada  sotcu  il  nome  di  Luigi  è  assolutamente  di 
Luca  suo  Fratello  .  Questa  vaghissima  Giostra  fu  fatta  rappresentare  nel  1468» 
da  Lorcnao  il  Magnifico,  il  quale  riportò  il  premio,  che  consistea  ia  un*  bimo 
d'argento  con  Cimiero  rappresentante  la  Figura  di  Marte. 

PuLiNARi  P-  Dionisio,  Min.  Osserv.,  Fiorentino. 

Croniche  Francescane  della  Provincia  Toscana  .  MSS.  nel 

Convento  dei  Min.  Ósberv.  di  Firenze. 
Puro  Accademico  Alterato.  Ved.  Gaetani  Giulio. 
PuTEANo  Ericio.  ^ 

Erycii  Puteani  C  R.Hisioria  Medicea.  Antuerpiae  \6^^  in ^. 

La  prima  edizione  fu  fatta  nel  15^5.  Comi  apud  Hieionymum  Frovam  in  4. 
Quest'opera  qui  si  rammenta  soltanto  ;  perche  lo  Srtuvìo  nella  tuA  £tblioth»  La» 
fina  pag.  6p^,  la  dice  appartenere  alla  Aeal  Famiglia  dei  Medici  di  Toscana  p 
il  che  é  falso. 
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Quaranta  Orazio. 

Pomijiciis  Montibus  triumphalis  Septem  Collium  plausuf  , 
Eclogia  (sic)  ad  Alexandrum  VIL  Sum.  Pont.Romae  i6^^. 
apud  ^icolauni  Ang.  Tinassium  in  4. 

QuARTERONi  Arcangelo. 

Per  li  Fondatori  della  Fraternità  di  S.  Maria  della  Miseri- 
cordia della  Città  di  Arezzo  Orazione  ec.  In  Firenze  1 1^6. 
per  Bernardo  Paperini  in  4. 

Quercia  (  dalla  )  Bartolom.  Piovano  di  S.  Donnino  a  Villamagna. 
yita  B.  Gherardi  de  Villamagna .  òltànel  T.  IXL  Maiipag.  247., 
e  240.  degli  Ani  dei  Santi. 

QuERENGo  Antonio»  Padovano. 

Reldtio  de,  eleccione  Pauli  K  Sum.  Pone. 

Il  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  Cirm.  nella  sua  Bihliot.  Poniifioim  pag^  %6$* 

QuiLici  Giuseppe  Maria  »  Lucchese. 

I  Trionfi  di  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi  Monaca  Carme- 
litana nel  Monastero  di  S.  Maria  degli  Angioli  de$critti 
in  compendio.  In  Firenze  1669.  alV  Insegna  della  Stella  in  i2. 

La  Memoria  d'  un  Giusto  ravvivata  nella  Vita  esem- 
plare del  Ven.  Servo  di  Dio  P.  Alberto  Leoni  Carmelita- 
no  Osservante  della  Congregazione  di  Mantova  Riforma- 
tore del  Convento  di  S.  Lucia  della  Castellina  (presso  Fi- 
renze )'.  In  Lucca   1685.  per  Iacinto  Paci  in  4. 

QuiRiNi  Accademici. 

Componimenti  per  F  Esaltazione  di  Clemente  XIL  al  Som- 
mo Pontificato.  In  Roma  1730.  per  Gio.  Maria  Salvioni  in  4.   . 

QunjfNi  Card- .Angiolo  Maria.    ,. 

Animadversiones  Apologeticae  in  vitam^  quam  sui  scripsit 
Ven.  Robertus  Cardinalis  Bellarminus ,  editamque  Lovanii  anm 

;  I7S3-  R^ixi^^  *754*  ^^'  ^^^^^^  Rèzzardi  Eni.  et  Rev.  D.  D. 
7/2.  PhiL  Card,  de  Alsazia  Archiep.  Mechlinensi ,  Belgiique 
Primati  in  8. 

In  questa  sciolgonst  le  difficalti  prodotte  in  Roma  ncìifsp  per  la  di  lulBt atificasione. 

Epistola  Rev.  P.  Ù.  Felici  Mariae  Nerino  Congr.  Mona- 

chorum.S.  Hieronymi  de  Italia  Abbati  Generali  circa primae-- 
varn  Hieronymiani  Instituti  originerà. 


aaa.  Q  U  I 

Stà^pag.  XXVII.  —  XLvin,  della  Lettera  del  P.  D.  Pier  Luigi  Galletti  ineor» 
no  la  vera^  e  ùcura  Origline  del  Ven-  Ord*  de'  PP.  Girolamini,  e  quivi  pure 
con  documencì  inappellsibili  si  risolve  àvcr  «vuco  principio  detto  Istituto  nel  pic- 
colo Convento  delle  Campora  presso  Firenze. 

QuiRiNi  Filippo,  Prece  Secolare  della  Congr,  de*  Sacri  Chiodi . 
Vita  della  devota  Serva  di  Dio  Serra  Galli   dell'  Ordine 
de*  Servi  MS. 

Tradotta  in  latino  si  lejrge  nella  ti.  Edizione  degli  Annali  iì  quella  Religione  • 

QuiBfNi  Giovanni,  Veneziano. 

Oratio  in  Adveniu  Rev.  Pecri  FanctlliSènensU  in  Pisana  Aca-- 
demia  S\  Theotogiae  Professoris ,  ac  totius  Ordinis  Serv.  iWa- 
riae  PriorisGeneralis  habita  in  Coenobio  S\  Atariae  Servorum» 
Venetiis  i^^^*  ^^  8. 

QuittiNi  Lauro. 

Tractatus  perlepidiis  in  Gymnasiis  Florentinis . 

Sta  nella  Biblioteca  Norfblciana  sotto  il  num.  jojtf.  giusta  il  Catsiogo  dei  MS5. 
d' Inghilterra  T.  II.  pag.  77.  CoL  i.  QOal  macella  in  se  contenga  Questo  Trai* 
tato  piacevole  non  aà  indovion'rlo  ii  P.  Qlei  dpgH  Agofcini  n«gii  Scnitùr.  Vènen^ 
T.  I.  pag,  21},  f'iorl  l'Autore  verso  la  meti^  del  Sec.  XV, 
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R.  A.  P.  A.  D.  V-  A. 
Relazione  delle  Solenni  Esequie  in  mone  di  Mons.   XXV. 
Arcivescovo  di  Firenze  Gaetano  Incontri  fatte  da  Fratelli 
della  Ven.  Compagnia  di  S*  Gio.  Evangelista  coli' Orazione 
funebre  ivi  detta.  In  Firenze  I28i./n4. 

L'  Autore  dell'  Orazione  sì  cela  sotto    le   suddette    Iniziali  ,  quali    vogliono   dire 
Pad.  Ab.  Don  Ugo  Aksaandci  Cassinense. 

Raccolta  di  poetici  Componimenti  nel  coronarsi  la  B.  Ver- 
gine del  Presepio  esistente  nel  Monastero  d'  Ognisanti  di 
Siena.  In  Siena  1704.  nella  Stamp.  del  Pubblico  in  4.  • 

Raccolta  di  poetici  Componimenti  in  occasione  delle  Solenni 
Esequie  celebrate  in  Livorno,  ed  altri  luoghi  a  S.  E.  il  Sig. 
Cav.  Sen.  March.  Conte  Carlo  Ginori  ec.  Governatore  dei- 
la  Città,  Porto,  e  Capitanato  di  Livorno 4  Vii  £/vorno  1757. 
per  Ani.  Santini,  e  Compp.  in  fogl. 

Raccolta  di  tutto  ciò,  che  si  è  fin  qui  pubblicato  in  Livor- 
no, ed  altrove  in  morte  dell' August.  Imperatore  dei  Roma- 


•    Maiteo  S&a'ml^i'T.  Ih  in  ^:   ■  :        ^ 

Raccolta  dì  Stattipe  ra^resentantl  iQnadri  più  scelti  deì^S. 
Marcitesi^  Gerini  •  /«  rirènze  tì^^ynella  Stamp*  Mouckiana 
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'   in  Carta  ^'Ma.iiV 

Precedono  «IK:  Stcmpe  le  déiérììAoAi  di  cUsctm'Qu^^^  »  ^^^^^^  ^^P^  erssèrsi  reso 
t^n^o  ^del  Sof getto,  di«  ciascun  Pezzo,  si  fa  conoscer  più  pitricolaroienre  i'  Au« 
'tóre  dei '({uÀdro  y' e  qàale'sia  scaU  la  sua  maniera  di  operare  ,  e  di  pensare  ,  e 
in  qualche  parte  principalmente  si 'sia  reso  eccefleatei^^e  questo  ^ 'stato  fatto,  e 
in  Italiano  y  e  in  Francete  •  L*  Autore  anonimo  di  questi  Discorsi  ha  misurato 
giudiziosamente^ ie  Iodi,  ed  ^a  esercitatu  una 'savia  ,  e  moderata  Critrc;a.  L*Au« 
^'  torcipiiì«^dÌtjqfdeMa  ^lUy  -e^liM^iMlicàMmpMla  £ùi  ili  'MaMh.  Andrea  -.  Cerini  ^  Le 
ftLd4<MS^)St«/(^pe  ^t|ropq  ^.i«^fvaiaente^!ÌncÌ8ein^nui^.ydi't?fixx.  y^mfi  aen^ui  iarde* 
fcrizioffe  nella  Fior.  CitlcogralKa  di  Niccolò  Pagni ,  e  tiiuseppc  Bardi  nel  i)B6, 
tn  fogl.  Atlantico  con  Dedica  a  S.  A.  Rr  il  Ser.'#erdinkifcido  *1.  Infiuite  di  Spa« 
gna  ,  e  Duca  di  Parma  ec»  >  ,  v  • 

Raccolta  di  var]  Componimenti  in  occasione   deì  discopri- 
*  meftto  deir  eccellente  Pittura  fatta  dall'  Illastriss.  Sig.  Cav. 
Conc»  nella  Tribuna  della  Chiesa^  dello  Spedale  di&  Ma- 
ria della  Scala  di  Sien^,  In  SUtta  1731*  p^r  il  Bonetti  in  4. 
Raccolta  di  num.  xxiii.  delle  più  belle  Vedute,  e  Prospettive 
'  della  Città  di  Firenze .  In  Firenze  liioo.  in  fogL 

Le  invenzioni  sono  di  Giuseppe  Zocchi»  e  poche  altre  di  Cosimo  Rossi  •  L' inct* 
•ione  poié  la  maggipr  parte  di  Matteo  Carboni ,  e  1*  altre  di  Gìo.  Batista  Cccchi* 

Raccolta  di  Componimenti  fatti  da  diversi  Soggetti  in  lode 

.  dell' Eccellentiss.  Sig.  Dott.  Giuseppe  Saverio  Bertini  per  a- 
ver  coir  uso  del  Mercurio  restituita  la  salute  a  più  noti  Per- 
sonaggi. In  Firenze  1755.  per  Gio.  Paolo  Giovannelli  in  4. 

Raccolta  di  Componimenti  Poetici  in  occasione  delle  Solenni 
'  Esequie  per  la  morte  dell' Imp.  Francesco  I.  Granduca  di  To- 
scana fatte  celebrare  nell'Insigne  Collegiata  di  Livorno  dai 
Sigg.  Rappresentanti  il  Pubblico. /n  Livorno  x^SS*  f^ryWiar- 
co  Coltellini  in  4. 

Raccolta  di  num.  200.  Tavole  intagliate  contenenti  le  Gem- 
me antiche  »  che  si  conservano  nella  R.  Galleria  di  Firen- 
ze .  In  Firenze  1 290.  per  Niccolò  Pagni ,  e  Giuseppe  Bardi  infogL 

Anteriormente  era  comparsa  alta  luce  la  Raccolta  degl'Imperatori  Romani  incisi 
in  rame  lino  a  Costantino  M^gno  cavati  dai  Busti  Originali  ideila  R.  Galleria  di 
Firenze  con  un*  estratto  il  più  interessante  delle  loro  Vite  •  In  Firenze  17S0» 
per  V  Aìlegrini  in  fhgl. 

Raccolta  dell' attudle  veridica  denominazione  delle  Contra- 
de, e  Piazze,  che  compongono  la  Cittk  c^i  Livorno. /aZ.i« 
vorno  1784.  per  GiOé  Vincenzio  Falorni  in  8. 


/' 
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Raccolta  de'  poetici  comppnimenct  pubblicati  nella  Toscana 
in  occasione  della  gioja  dimostrata  dal  t^opolo  per  la  Leg- 
ge dei  9-  Ottobre  K^y)^.  emanata  da  S.  A*  H.  il  Granduca  Fer** 
-  dinando  ili.  In  Firenze  i  i^'l.  per  Luigi  Larlieri.  la  8. 

Raccolta  di  varie  Cronichccte  di  alcuni   Istrici  Co^P^esi 
del  Secolo  X1V.>  e  del  Secolo. XV.t    , 


V      ■    -j     » 


Questa  raccolta  MS.  é  raaiinenrata  con  diolta  tode  dal  Prop.  Cori  V^I   suo  Fio* 
i-ilegtum  Hoctium  Corythanarum  pQg,_  17  $•  \ 

Raccolto,  Nome  Accademico.  *  ' 

.  Dell'apparato  in  Siena  di  Mons-.X^mtAillo^rgUesi perla 
possessione  dell*  Arcivescovado  di  Siena,  /n  Siena  per  di/-, 
vestro  Marchetti  in  ^,/  .  ,  '    \* 

Raccolto,  Nome  Accademico.  ... 

Brevis  dissenatio  prò  defensione  aciorum  SSp  FLorae,  et  £it- 

cillae  cum  responsione  ad  Cardinalem  Baronium  ad  diem  XX iX. 

:luLii  in  M^riyrologio  earum  Ai^ta  proscvibentem   Accademico 

Recoilecto  Authore,  Uicae  i7-23<  '^j^f*  Sebasu  JDominioi  Cup- 

.  purri  dfi.^^-^  Rara .  . 

Racconto  del  Miracolò  :del  Crocifisso  di  S.  Miniato  (  presso 
Firenze)  il  quale  fu  traslatato,  e  collocato  nella  Chiesa  di 
S.  Trinità  il  di  25.  Novembre   1671.  In  Firenze  1671.  per 

Francesco  Onofri  in  4.  — >  Rarissimo . 

♦ 

1  FP.  BoUandisti  pribblicarono  nel  T.tU.  lulii  pag.  4J|.  un  Commentario  de 
Translation0  Crucifixi^  qui  S.  Ioanni  Gualberto  Caput  inclinavii  tratto  d^l 
Libro  M^.  degli  Atti  deUa  Congregaiione  di  Vallombrosa  segnato  N»  pog* 
137.  —  145.  Di  questo  Ciociiisso  ne  parU  a  lungo  ii  D.  Lami  ncile  Nuv«  £«<'• /"'uf. 

Racconto  (breve)  della  Vita,  Miracoli, e  Culto  diS.  Uir^ilcà 
Fondatrice  delle  Monache  Vallombrosane  scritto  daunHe- 
ligioso  del  medesimo  Ordine  ec.  in  Firenze  1^22.  per  Li 
Tartini ,  e  Franchi  in  4. 

S.  Umiltà  era  di  Facnca,  ma  qui  ha  luogo,  perchè  fondò  in  Firenze  il  fudd. 
Istituto,  e  vi  mori  nel òec.  XIV.  Altra  Vica  scritta  da  un  di  lei  l'amigiure dell'  i« 
atcsa*  Ordine  è  stata  prodotta  dai  PP.  BoUandisti  nel  T.  V.  Mail  pag,  205, 

Racconto  (breve)  della  Venuta,  e  dell'  Ingresso  fatto  in  Fi- 
renze dall'  A.  H.  del  Ser.  Don  Carlo  Gran  Principe  di  To- 
scana .  In  Firenze  1 73^2.  in  4. 

Raffi  Ab.  Giuseppe  Antonio,  Faentino  a 

Orazione  nel  Funerale  del  Rcv.  P.  D.  Rodesindo  Careni 
Ab.  Generale  dell'  Ordine.  Camaldolense  detta  nella  Chiesa 
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.  de'  SS;  MM  Ippolito ,  e  Lorenzo  di  Faenaa  il  dì  94^  Àptile 
1277.  In  Faenza  1^77.  per  il  Benedetti  in  4.. 
^AGGioLO  (da)  P.  Girolaino,  Vallombrosaho «<     .   *    ' 
Miracula  S.  lohannìs^'Ciualberu.  (    ; 

•  Stanno  nel  T.  HI.  Mu  pag.  $Èz.^^^$f.Ì€$[t  Ani  dèi  Santi  *Btrnktàoócì'Skt  ti. 
chiama  TAocore:  Hierontmo  di  Qaièminò'dsUa^ Villa  di^  Ragginolo ,  c^ì  m^ 
torno  alle  tue  Opere  fogsiunge  :  Di  Itù,  non  foce  poca  Hifha  il  Magnifico  Lon 
ren%o  de*^  Medici  ^  al  quale  indirizzi  la  preclara  Òpera  dei  Miracoli  di  Sm 
Gio.  Gualberto. da  Itd  egregiamente  compatta,  la  qtuìe  in  un'  Codice  bellii- 
fimo  8i>  conaerve  nella  Laur:epxi»ia  al  Pbu.  xviii.  Cod*^  «i* 

De  Vallumbrosanae  Religionis  B^atisadJLaurentiumMedicem 

MS.  ivi  Cod*  tndiL  pi9g.  tty*^  e  ndla  Biblioceca  della  Sapienza  di  Roma. 

— —  Vita  di  Cosimo  Padre  della  Patria  MS 


La  cica  il  Ch.  Can.  Baiidiiir  nel  T*  I.  Spec.  titt.  Kori  pag,'^^   ma   non  *ac* 
cenna ,  oyc  cU«  esiaca  •  - 


Vita  di  Lorenzo  il  Magnificq  MS» 


•  > 


]▼!  T.  1.  pag,  6S. ,  cujuM  Getta ,  egli  dice ,  Inculentistimo  -  oommèniario  'Ulw 
gtravit  Hieronymut  Kadiolenna  • 

Ragguaglio  succinto  isterica  della  Città  di  Firenzie»  e  del 
suo  Stato  dall' anno  iioo.  all'anno  153^    ^ 

MS.  nella  Laurensiana .  Evvi  <|ualcbé  annotasione  circa  1»  C&tf iltè  Fitfr. ,  ed!  in 
apecie  per  quelli , che  di  tempo  in  tempo  sono  stari  vinti,,  e  «éduti  di  Collegio. 
Ivi  al  Plut,  LXi.  CoJr  4j.  v>  *ono  le  Storie  Fior^  .di  un' Anonimo  distese  in  Dia? 
logOy  che  cominciano  dall' Soo.  fino  al  13^4.,  o  sia  alla*  pace  fatta*  eo'  Pisani. 
Nclf  Atchivio  Segreta  di  Paiano  Veochao  évvi  tin  Ood .  ^MS^  contenente  le 'Cro* 
nìche  di  Firente  dalla  tua  Fondazione  fino  al  1  apa.  scritte  pure  da  un'  Anonl« 
mo.  Di  queste  ne  ha  una  copia  molto  esatta  il  Ch\  Sig.  Gaetano  Poggiali  scritta 
nel  1737  y  e  per  quanto  sembra,  da  un  Uomo*((i  Lettere «^ Case prinaiptano:£f^ 
»e.ndo  la.  Città  di  Roma  m grande ^  e  filiee  i^t4toec.Teraiifiana:  peiihÀ  il  suo 
fine  era  Mtato  eolo  la  libertà  della  sua  cava  patria* 

Ragguaglio  delta  Festa  fatta  nell'  Oratorio  di  S.  Maria  Pri- 
merajna  di  Fiesole  in  onore  della  SS.  Vergine  Madre  di  Dio 
ne' tre  suoi  giorni  solenni  della  Pentecoste  deli' an.  i686. 
In  Firenze  per  gli  Eredi  dell'  Onojrì  in  4.      .    .  . 

Ragguaglio  de'  Successi  miracolosi  operati  per-  il  ricorso  all' 
Immagine  della  SS.  Vergine  Maria»  che  si  venera  nella 
Chiesa  Pievania  del  Castello  delia  .Serra  Diocesi  di  Pistoja. 
In  Pistoja  1728.  per  il  Biagioni ,  e  franchi  in  ^ 


•  .* 


E' dedicato  al  celebre  Gio.  Giacomo  Scarfan toni  Patrizio  Platnwf e  ,  Propoato  della 
Cattedrale  di  Piatoja,  e  Vie.  Gen.  della  Diocesi  Pistojeae . 

Ragguaglio  istori  co  dell'Origine  della  Miracolosa  Immagine 
di  Gesù  Crocifisso   della    Ven.  Compagnia  del  SS.  Croci- 


-^?» 


\ 
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fisso  9  e  &  Maria  Maddalena  de'  Bianchi  »  che  si  conserva 
nella  Chiesa  di  S.  Michel  Visdomini*  In  Firenze  i75iS.fer 
Gaetano  Albizzini  in  8. 

Ragguaglio  (breve)  delle  virtuose  Azionile  della/e lice  mor- 
te delk  March.  Alessandra  Lisabetta  NiqcoUni  Pucci .  In 
Firenze  1715-  per  Ant.  M.  Alhizzini  in  8.    : 

l^GGUAGLip  ^Sréve)  deir  origine  della  Miracolósa  Immagine 
del  SS.  Crocifìsso  della  Ven«  Compagnia  del  SS.  Sagra- 
mento  di  S. Lucia  al  Prato  di  Firenze.  In  Firenze  1759. 
nella  Stamp.  Imp.  in  l^. 

Ragguaglio  (breve)  d'alcune  notieie  toccanti  l' origine  della 
Venerata  Imagine  di  Maria  Vergine  delle  Grazie  di  S.A* 
gata  di  Mugello»  e  delle  Processioni»  che  con  essa  sono 
state  fatte  in  diversi  tempi»  e  particolarmente  di  quella 
del  di  13.  Giugno  ii^6.  In  Firenze  aW  Insegna  del  Sii  No» 

me  di  Gesù. 

« 

Ragguaglio  distinto  della  gita  fatta  a  Pisa,  e  Livorno»  e 
delle  Feste  date  alle  AA.  RR.  il  Ser.  Arcid.  d' Austria  Pie* 
tro  Leopoldo  G.  Duca  di  Toscana»  e  la'  Sér.  Infanta  di 
Spagna  Maria  Luisa  di  Borbone  Gran  DuchesM  di  Tosca-* 
na  1766.  in  4. 

Ragionamento  sopra  il  Petrarca  »  Dante  »  e  Boccabciò  tra  Clan* 
dio  Herberè»  e  Alessandro  degli  Uberti.  In  Lione  1550. 
in  4.  —  Rarissimo  . 

Ragnoni  Cone»  Senese.  ^ 

Istoria  di  Siena  del  Secolo  XIV.  MS. — Rarissima. 

Ragnoni  Pompilio»  Senese. 

Raccolta  di  tutte  le  Rime  cantate»  e  rappresentate  da  le 
Contrade  Sanesi  avanti  a  li  Sigg.  Giudici  de  la  nobiliss. 
Aquila  ne  V  occasione  de  la  loro  honoratissima  »  et  cele* 
bratissima  Festa  i!  di  15.  d*  Agosto  1581.  Aggiontevi  le 
Stanze  in  lode  della  FanciuIIetta  Gorridrìce  sopra  il  Bar* 
bero  de  la  Contrada  del  Drago.  In  Si^na  1581.  alla  Log- 
già  del  Papa  in  12.  —  Rarissima. 


11  Rignoni ,  per  quanto  4ice  il  Pccci  neili  tua  Storia  MS*  degli.  Scrittori  Sa» 
.  '  a«jì  »  «i  A  .11  GaUcKtow . 

Rai  Flaminio»  di  Prato. 

Carmina  in  Ortu  Ser^  Principis  Filii  Ser.  Francisci  Medicis 
Secundi  M.  E.'  D.  Florentiae  1577*  apud  luntas  in  4. 


HAI  èst 

Carmina  in  Ohitu  Ser*  khtfutae  Auuriacae  Uxoris   Sté. 
Francisci  MediciÈ  S^ùandi  Magni  Ducis  Etruriat .  Florentiac 

Oratio  pra  Salute  Pairìqe  ad  Vtr&$  PruieMig  •  Flonn^ 


tiae  1579.  I/I  4.— i?irw.      ^      •  >   ;  v 

Oratio  de  Laudibus  Antimi  Angeli  Bargaei  Epistt)pi  Mas^ 


sae,  et  Populoniae  ad  Petruni  Viitorium.  Flvremiài    1529* 
Typ.  Georgii  Mar  escotti  in  4. 

Cdrmna  in  Ohitu  Antonii  Angeli  Bargaei  EpiM>pi  Mat^ 
sae i  et  Popuhniae iJtd Antanium Semwnium i  Fl&rénd^ev^i^ 
per  eumdém  in  ^  < 

Il  iudd.  Mons.  Antonb  esattilo  del  t^thtt  Pietfor  Angitlfó  Bargeo* 

w 

Carmina  in  Obitu  Ioannis  Baptistae   Adriani  ad  Marcfel'- 


lumejus  Filium.  Florentiae  1579.  per  eumdem  in  4^ 
Rainaldi  D.  Alessandro.  ;   ,  /    ' 

Triun\phus  SS.  Urbani  VIIL  Sum.  Poru.  ad  Lateranume^ùitan^is^ 

Il  nmaitfiit»  V  Alktfca  Ap€9  VrémHtét, /k^.  ,alt:^^  «  ti  #.  LfpàùVVtò  dn  S«  CiUbi 
Cafin*  adlà  Mibliotk^ea  Pomifcia  psg.  o^,  ^' m^  aoa  accomuno  s«,goda  It 
pubblica  luce.  ^.  .     .. 

Bamdaldi  Benvenùto/d'à  iinola*  ,  ^      ',Ì 

Vita  Ùantis  Aligherii\ 

ULS.  nella  Rìccàrdiana  N.  ntint.  a^.  in  4.  A  queièa  ve  unica  un  Capitola  in  lo» 
de  d«l  medesìmb  Poeta  di  Simone' Sarei  ini  di  Siena  •  Il  suddl-^Ramba^di','*  come 
cgH  steato' attetta  nel  9V»  ComnMiito  >mpìiio  sopra  0»a€«,  fd  teolare  del  ttoUrtf 
.  Boccaccio;  hw,  tf quidam  lehmpn^s  j^oooomiu»^  9eriu$  Mn^oa  aatroa^  vmnera^ 
,  hìli9  Pfaeceptor  metta  y  ed  amico  ^tì  Petrarca ,  come  si  ha  da  una  epiatola  delle 
Senili  LibrXlVi' EpUt:  xt.  -^ 

Ramirez  P.  Diego  /  delfa'  Comp.  dr^Gesi!^,  Spagnolo*  J   • 
'  Vita  Roberti  Car^din.È^ltdrrnini  ex  vàriis  auctoribus  cònCirtnatOm 

li  P.  AUegambe  U  cim  ^cUa  ^iU.  Script.  Jòc.  /eiu  jm^.  17 |,^  ma  tace  Tan» 
.  nop  e  il  Luogo  delja  sump?^  e  il  Niceron  Meìnoires  deh  Hommes  iUuMiresfag^ 
.41.  si  prpfesu  dì  non  tapere,  k  é  stampata* 

Bamirez  D.  Giuseppe,  di  Valenza.  < 

Vita  lactea,  seu  vita  candidissima  S.  Philippi  Nerii  Pr^ir 

-'  Uri,  cùnctis  olint  cùeliMem  pàndens'  viani\  nufViipuUhriO' 
tibiis  Sacrar um  MibUwum  Stellulis  novi  ter  Ogbijllucens^SS. 
D.  M  Innocentio  XL  P.  0.  M.  dicatum  opusiO^  ValentSdà 
in  Hispaoia^  et\M€di^arii  €X  Typ.Josephi  Ambrosii  Ma* 
jettae  lóSo.  in  Si-^&na.-  ,     .,  .     ,:    «, 

Qtìeata'  Vba  cea^  iflàoKiiM  fiitice  fa  coaa^oaai  di  '  ioh  fuek  ceke  dallÀ  S.  Soictón  • 


\ 
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Ranieri  Ali t.  Fraoc^sóo,  Milanese. 

Liberde.  Creai  torte  JuUi  Uh  Rom.Pontif.  Romae  1550.  in  4. 
RANiERf  D.  Vincenzio  «  Olivetano^.  Genpv.ese.^ 

Be  EtKi$tQanwr^^AntiquUatum  ff^gmentis  Scoraelli  prope  Vul-, 

tenam  repertis  disquisitio  astronomica  ad  Ser.,  ac  Magnum 
.   £ìhfurìiks  'VUcem  Fetdinandum  //..  Florentiae  1638.  TypisNo- 
.  vis  Af^toris 'Massaie ^  er  Socin  4.  —  Baro. 
Ranucci  Cav.  Piero,  da  Popjn^., 

.Arclcolp  sul  nuovo  Codice. Criminale  pubblicato  in  Toscana 
.  il  dKjii^(\N<> V'*^  1 7 Ì6^  .etf  riatto  dal  T.  LX  V.  del  Giorn.  Pisano  in  8. 
Elogio  di  Gio.  Maria  Lampredi    Professore   di,  Diritto 

PubbliqOi.ymv.  4ieir  Uniy^qrsità  di  I|isa<  In. Firenze  .(793- 
,  per  Gaetano  Carnbiagi  in  8t 

Nacque  il  lampredi  a  Kovezzaao  Villaggio  poco  diacante   da  FÌreiìi(6  ai   d«  A- 
prile  del  1731.  .  "  •   '     .' 

Rapin  .Renato .  .  ^ 

•  &ii  ài'CUnìetium IX.'ÌSunt.  Poélpem  Romae  1662, in  4. 
Rappbxsemtamza  allegorico.,  <hfi-  serve  d' iotrodnzione  alla  Fé-* 
"  «ta.da'darsi'iìe!K/Ca»tio  ideile  Cascine,  e   nell'annesso 
Parterre  la  sera  de' 4.  Luglio  1791^  in  occasione  delle  piiV 
bliche  Feste  di  Gioja  date 'da  S.  A.  Ìl:  Fcftcilnando  III.  dran 
Duca  di  Toscana  nelle  Cascine  dell'Isola  i  giorni   3.  4.» 
;,  ;e^'^/  di  Luglio .  Jn  firènze  per  il  Grazioli  in  4. 
RÀFPitBsfiNTAN^A:  Accademica  de'^igaori  delV  Istituto  dei  No- 
;'  btii' eretto 'HI  Firenze- sotto  k  Protezione  di  S-  Mw  G.  da 
'eseguirsi  'liella  Sala  del  Palazzo  Corsini  ;  11  ,  di  15.  Maggio 
1764.  ip,  occa^ion^  di  festeggiare  ii^  dem  Ci^^  ^  Elezio-. 
,  n^,n't  'Coronazióne  di  S.  M.  Giuseppe  JI.  Rè  de* Romani* 
in  Firenze  per  il  Aloucke  in  4. 


Cavalleria y  Scherma,  Balio,  Lingua  Francete,  Italiana ,  f  Tedesca  • 

Kafucci  ^Nfefì  Ji  ; 

Oraai^ne^'e  Canzone  nelle  Nozse  de' Ser.i Principi  d'  Ur- 
-  bino  ,^^  Claudia  (Medici)  di  Toscana  1 /n  Firensc  1 62 1 .  in  4. 

RASTfiEbtf  ^o.  Batista  «  .     .  .  .1..  v  ...^. 

Tasdtora  felioìtxua  ,pi&r  la  faust.  »^  Esalcazione  fi  di  lei 

granducato  di  S.  A.  R.  il  Ser*  Pietro  Leopoldo >ec.»  e. di 
.Hiììi^rid! Luisa*  ill:fiorbone  l2i£iaca'.di  Spagaa  leCp^uaR*  CoB- 


sorte  ,  Cantò.  In  Firenze  1^66.  per  Giuseppe  Allegrini  in  ^ 
Rastbelli  Modesto,  Fiorentino. 

Storia  d' Alessandro  dei  Medici  Primo  Duca  di  Firenze  scrit- 
ta^ e  corredata  di  inediti  documenti.  In  Firenze  ijSi. per 
Antonio  Benucci,  e  Compp.  T.  IL  in  8. 

•  By  William  Roscee  Ingltfe  nellt  VitadiLorenaù  il  Magnifico  ttzmpttà  inZon- 
dra  nel  1795.  »  e  poi  tradotta  ia  ltaliaoo,e  impreaaa  in  Figa  nel  i/p^.  nel  T. 
IV.  pag.  to».  circa  al  Titolo  di  Primo  Duca  di  FjrenEC,  che  se  gli  dà ,  dice  quanto 

'  appreaio:  Aleuandro  è  comunemonto  riputato  dagli  Autori  Italiani  ^  come  il 
Primo  Duca  di  Firenze ^  ma  non  però  con  molta  accuratezza,  Quosto  71- 
télo  lo  derivò  dalla  Città ,  o  Civita  di  Penna  ^  ed  egli  lo  auùnse  diversi 
anni  avanti  che  ottenesse  la  direzione  dello  Stato  Fior,   Bisogna   o$servare 

.  aricora ,  che  Alessandro ,  come  dice  Robertson  ne  ir  Istoria  dt  Cos'Io  V, ,  non 
godè  di  fueir  assoluto  Dominio ,  che  ottenne  dipoi  la  sua  Famiglia  essendo 
dichiarato  Capo ,  o  Principe  della  Repubblica  ^  e  la  sua  autorità  essendo  in 
gualche  modo  contenuta^  e  ristretta  da  due  Consigli y  uno  di  Quarantotto ^ 
e  V altro  di  ducento  (^tadini  a  Vita,  Varchi  Stor.  Fior* pag* ^^f,  NerliCom^ 
ment.  Lib,  XI,  pag,  257.  2^4* 


—  Mattinala  di  Meo  da  Rimaggio  Ottave  rusticali  in  oc*  * 
casione  delle  pubbliche  Feste  di  Gioja  date  nella  R.  Te- 
nuta delle  Cascine.  In  Firenze  1791*  per  Giuseppe  Tofani  in  8.. 
Viaggi  degl'Imperatori  in  Italia  da  Carlo  Magno  fino 


al  presente.  Aggiuntevi  alcune  Ottave  intitolate  il  Genio 
d*  Etruria  pel  fausto  arrivo  di  S.  A.  R.  Y  Arcid.  Ferdinan- 
do III.  Gran  Duca  di  Toscana . /n /^/renze  1 79 1 .  ne//a  Aam- 
pcria  Bonducciana  in  4.' 

-= Priorista  Fiorentino  Isterico  illustrato.  In  Firenze i^fi^* 

—  1785.  per  Giuseppe  Tòfani  in  4. 

Comincia  dal  1282.  fino  al  1432.,  ed  è  diviso  in  IV.  piccoli  Volumi.  Prima  di' 
luì  il  D.  Lami  nel  T.  11.  delle  Deliciae  Erudieorum  ci  aveva  dato  il  Priòristt, 
o  fia  Gtcalogo  .Alfabetico  dì  tutte  le  Famiftlie  Fior. ,  che  da  detto  tempo  hanno 
riseduto  del  Supremo  Magistrato  de'  Priora,  segnandosi  anno  per  anno ,  in  cui 

^  sono  risedute  i  ha  però  il  vanto  il  Rastrelli  di  aver  in  ogni  Seggio  dì  Magistrato 
segnato  i  Fatti  più  singolari  dei  nostri  Annali  tratti  il  più  delle  volte  da    varie 

-Croniche  MSS.  nella- Magliabechiana.  Il  suddetto  Supremp  Magistrato  cominciò 
a  me^zo  Giugno  dell*  An.  1^82. ,  e  prosegui  fino  alU  caduta  della  Repubblica 
Fiorentina  ,  ed  al  tompo ,  in  cui  fu  £itto  Capo  del  Governo  il  Duca  Alessan« 
dro  de'  Medici  ne)  1 530.  Avanti   ^est*  Epoca  ebbaoio  i  Consoli ,  la  di  cui  Se« 

"  rie  avrebbamo  desiderata . 


^ Illustrazione  Istorica  del  Palazzo  della  Signoria  detto  io 

oggi  il  Palazzo  Secchio ,  Ragionamento  ec.  In  Firenze  1792. 
.  par  Ani.  Giuseppe  Pqgani  in  S, 

Avea  tutto  \\  merito  questo'  insigne  Palano  di  essere  iitustrafo  In   tutte  le  sue 
'  P^'"  •  giscehé  contiene  in  se  dei  rari  monumenti  nelle  Belle  Arti  f  e  ravviva  la 
memoria  di  fatti  svcpitosiisimi  ivi  occorsi  io  più^  e  diversi  tempi. 


§30  RAS 

Memorie  per  servire  alla  Vita  di  Leopoldo  II.  Impera- 
tore de'  Romani  già  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Italia  (in 
Firen2e  )  1 792.  in  8. 

Concilj^  e  Sinodi  tenuti  in  Firenze  dalF  anno  1 055.  air 


anno  i^S'^.  Sem*  alcuna  nota  Tipografica  in  8. 

Sopra  H  Concilio  ctMttco  in  Fiveiuc  netl*  Apcmocoice  dèi  toss»  ^^  Vk- 
Core  Ih  Som.  Ponr.,  che  vi  ptescdé  pcrfocMliacncc  eoli*  intonrcmo  dell*  Imp.  En- 
rico 11.,  e  dì  Ite.  VetcoTi,  recitai  nel  iSoot  nelle  Società  Colombaria  une  i«n- 
ga  DìseeTtanone ,  in  cui  f  giecchè  Miitriti  ai  tono  gli  Atti,  procurai  di  schiarire 
alla  meglW)  un  punto  d'itniria  per  noi  coal  ioeeaeManie,  di  cui  gì*  teorici  no* 
ini  non  hit  parola .  Alerò  di  me  più  «aperao  ecriase ,  per  quante  dice  il  D.  lei- 
mi  nelle  ifb>e«  £etf.  #)for. ,  aù  queat*  israaao  argooienae  «■  Diseorao  latorico  fitto, 
'9  recirato*  dal  degnist.  Sig*  Ah.  Giuaeppe  Calviat  Sacerd;  Fior,  ai  iS^Agoaco  i/^S* 
in  un'Accademia  htn  nel  Seminario  Hot.  dagl*  iateati  Alunni* 

Vita  d'Antonio  Malacesci* 

Sta  flci  auoi  Bnimmi  puMlicati  in  Firenze  ttel  i;^Sa«  p9f  Jtnt*  Benucd  in  I. 

Rastbi  Fé  Gio.  Antonio j  Servita,  Bolognese. 

Epilogo  della  Vita  del  glorioso  Padre  S.  Filippo  Benizi.* 

Ik  f^enezia  1719.  per  Gio.  de*  Paoli  in  1 2. 
JRaù  Aud.  Francesco  >  Pisano  • 

Elogio  di  Pietro   Gambacorta  Capitano  di  Pisa  nato  nel 

i3<-«»  mólto  nel  139^* 

Sia  nel  T.  IV.  pag.  y6$,  degli  Elogi  degli  tJomÌ9dtlluitriTo9camedi%.Lucch* 

Ravali  P.  Gio.  Francesco,  Min.  Conv. 

Panegirico  di  S.  Ansano  detto  nel  Duomo  di  Siena  nel  172 1. 
In  Siena  1 72 1 .  per  il  Bonetti  in  4. 

Ravaluni  P.  Baldassarre,  Vallombrosano,  Fiorentino. 
Catalogo  degli  Scrittori  dell'Ordine  Vallombrosano  MS.  E' 
rammentato  dal  Cerracchini  nei  Fasti  Teologa  pag*  411. 

Ravasini  P.  Gabbrlello,  Carmelitano,  Bolognese. 

Oratio  post  Generalia  Comitia  suae  Congregati  ani  shabit  a  Pi- 
stoni ,  in  qua  de  Laudibus  ejusdem  Civitatis .  Florentiae  1 59^. 
Typ.  Sermartelli  in  4.  —  Rarissima . 

Razzi  P.  Serafino^  dell' Ord.  dei  Fred.,  di  Marradi. 

Vita  della  Ven.  Madre  Suor  Caterina  de'  Ricci  Vergine  No- 
bile Fior.  Monaca  nel  Monastero  di  S.  Vincenzio  di  Prato • 
In  Lucca  1 594.  per  Vincenzio  Busdraghi  in  4.  —  Rara  ♦ 

Fu  ristampata  in  Firenze  id^i.  per  Gio.  Batitta  Landini  in  4.  torto  gK  Au* 
epici  della  S«r.  Vittorie  d'Urbino  Uran  Duchessa  di  Toscana,  e  qucata  é  U  quinte 
Edizione,  di  ninna  delle  quali  fi  menzione  il  P.  Negri  negli  A^rÀK.  fior*  po^.  4^^ 

Vita  di  S.  Malia  Maddalena  dei  Pazai. 
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Dì  qttes^  patii  U  ftidd.  P.  N«fri,  e  4icc  di  pìk  «Her«  ramfata.  Il  Maraffi  Sa 
line  del  Libro  delV  htoria  degli  Uomini  illustri  Domenicani  del  Razzi  staoi* 
pata  in  Lucca  nei  t5p6.  in  una  tua  Lettera  ai  Lettori  fa  un  pieno  Catalogo  dt  Ile 
dì  M  Opere  tanto  acampate^  cKe  MSS.  da  lui  compoate  fino  ■9oeU*aaaoi5^é^.9 
•  dell*  età  aua  il  acasagesimoquioco. 

>-—  Vita  9  e  morte  di  Fra  Giroiamo  Savonarola  da  Ferrara 


deirOrd.  dei  Pred.,  e  primo  Riformatore  della  Congrega* 
zione  dei  Frati  di  S.  Marco  di  Firenze  ec.  eoa  un  breve 
Sommario  di  tutte  le  Apologie  ^  e  difensioni  &tte  da  di* 
▼ersi  Valentuomini  fino  all'alano  15^0.  inton^o^lk  virtù» 
e  dottrina  del  medesimo.^ i^^^i^^lj^tii^^^      |,41a;^c 

idS.  pr^aao  di  flac^|e  nella  Magliabeclu  llb  Cla$9*  xxWn.  Céd.  6y.  6%.  ^ e  69^ 
Nella  Libreria  di  S.  Romano  di  Lucca  ho  veduto  T originale,  ove  diceai  essere 
atata  scritta  nel  15^0.  Queste  notizie  tratte  furono  dal  Razzi  dalla  Vita  di  eB99 
serietà  da  Suor  Petronilla  Nelli  Monaca  in  Ftrense  in  S.  Caterina  da  Siena  di 
S.  Marco,  come  risolta  da  una  nota  apposu  in  fine  alla  audd.  Viu  della  Nelli 
originale  presso  di  me  • 

Difensione  generale  della  Vita»  e  della  Dottrina  del  R. 


P.  F.  Girolamo  Savonarola  da  porsi»  e  leggersi  avanti  ai 
tre  Libri  della  sua  Vita. 

Bra  MS.  presso  i  Sìgg.  Buonarroti»  ed  om  preaae  il  Sig.  Sea.  Conca  Orlando 
del  Benino  in  fogU 

Ra2zi  D.  Silvano»  Camaldolense • 
Descrizione  del  Sacro  £remo  di  Camaldoli»  et   della  Re- 
gola» et  Vita  dei  Padri  Eremiti»  che  in    servizio  di   Dioj 
habicano  quel   Santo  Luogo.  AirEmin.   Tolomeo   Gallio 
Cardinale  di  Como»  e  Arcivescovo  di  Siponco* /njP/area2;a 
1 5*2 •i. per  BartoU  Sermanellì  in  12.  —  Rara. 

Nella  Dedica  egli  dice:  Parendomi ,  che  alla  de9cri%ione  aBaim  fieUa  latina' 
mente  del  nosùro  Sacro  Eremo  di  Camaldoli ,  prima  da  Mons,  Marcelli  ^già 
Arcivescovo  di  Corfìtf  et  ultimamente  da  Andrea  Mugno^io  Ispano  ^  amen' 
due  Uomini  di  molta  bontà ,  e  letteratura ,  ss  poasano  aggiungere  alcune  co» 
se  »  mi  son  messo  ancKio  per  termo  ^  non  sb  quanto  prudentemente  ^  a  fare 
il  medenmo  ec*  11  P.  Ziegelbaur  nel  suo  Cemtipholium  Camaldulense ,  e  il  P. 
Negri  Scritta  Fior,  pag.  50 u  citano  un'edizione  del  1$%^  in  8.  fatta  pure  in 
Firenze.  Leggesi  eziandio  in  fine  delta  Vita  di  S.  Benedetto  fatu dal  medesimo 
Reami»  e  stampau  in  FireMe  15^3.  per  i  Giunti  in  ^  Avvertasi,  che  al  Se« 
colo  il  Razzi  appellavasi  Girolamo,  e  sotto  questo  nome  sono  in  scampa  diverse 
Commedie,  conseguentemente  erra  il  Fontanina  nella  Tavola  della  Eloquenta 
ÙaUana  £icendo  in  luogo  di  un  solo  due  Personaggi  distinti.  Mori  in  rirapze 
in  età  di  anni  84.  nel  itfii.  ai  14.  Ottobre,  e  fu  8e[K>lto  nel  suo  Monastero  de* 
gli  Angeli,  Vedi  Crescisnbeni  T.  V.  pefg*  116. 

Damone  Pastore  di  Pratolioa.  Ecloga.  della  S.  Vita»  e 
morte  della  Regina  Giovanna  d^  Austria  Granduchessa  di 
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Toscana.  A  Lendomina  Stufi  Monaca  di  Boldrone.  In  Pt^ 
renw  1578.  per  il  Ser martelli, e  1588.  1608. ,  e  1622.  / 

Non  ofcante  la  moltiplicitè  dell' ed itioni  é  rtrt.  Sth  ■ncora  nel  T,  IL  delle  Vi» 
te  dei  Santi  »  e  Beati  Toscani  del  Razzi  pag*  no* 

—  La  Vita  9  ovvero  Azioni  della  Contessa  Matilda .  A  D« 
de' Medici.  In  Firenze  1587.  per  il  Sudi,  in  8--:—  Rara. 
Vita,  Miracoli,  e  Traslazione  diS.  Antonino  Arcivesco- 


vo di  Firenze.  In  Firenze  1589.  per  il  Sudd.  in  8. 

Reca  mfcivigliai  che  il  Prop.  Cori  nella  raa  DeMcriztanm  della  Cappella  di  51 
Antonina  scampata  in  Firenze  f^iS»  per  Bernardo  Paperini  ifjt.ff^*  •  in  .cui 
dovea  neCeMerienftnr^  rammentarla  p  non  ne  abbia  mai  fatta  menzione  alcuAa  • 


—  Vite  de*  Santi ,  e  Beati  dell*  Ordine  di  Camaldoli .  In  Fio^ 
renza  1600.  per  Cosimo  Giunti  in  4. 

Delle  Vite  de' Santi,  e  Beati  Toscani  Parte  II. ,  ovvero 


Supplemento  di  quelle ,  che  mancano  n6i  Lib.  L  Ali'  IH. ,  e 
Rev.  Mons.  Alessandro  Medici  Card.,  et  Arcivescovo  di  Fi- 
renze^ In  Fiorenza  1601.  per  Cosimo  Giunti  in  4. 

Questa  Parte  II.  contiene  alcune  Vite,  cbe  tono  eziandio  nella   prima ,  ma  più 
complete ,  e  più  lunghe  • 

Vite  dì  cinque  Uomini  illustri ,  M.  Farinata  degli  Uber* 


ti,  il  Duca  d'Atene,  M.  Silvestro  Medici,  Cosimo  Medici 
il  più  Vecchio,  e  Francesco  Valori  di  nuovo  riscampate  •  i/i 
Firenze  1602. presso  t  Giunti  in  4.,  — e  ivi  i(5io. 

La  prima  edizione  fatta  dai  medesimi  Giunti  nel  ifto.  in  !•,  e  procurata  col 
consenso  dell'Autore  dal  P.  Don  Anselmo  Venturi  Camald.,é  mancante  di  quella 
di  Francesco  Valori  scritta  in  seguito  dal  Razzi  in  sua  veccbiaja  per  difendere 
il  di  lui  nome  dall'imputazione  di  Tiranno,  che  gli  si  trora  dato  da  Gio.Bodino 
in  methodo  Isterica  Cap.  vii.  pag.  252.  nel  T.  1.  ^rris  HÌ9t,  Pena.  Batin- 
leae  t$7p.  in  8. 

La  Vita  del  B.  Michele  (  Pini  )  Romito  CamaJdolense 


Autore   della  Corona  del  Signore.   In   Firenze    1604.  P^^ 
Volcmar  Ti  man  in  12. 

Fu  riprodotta  in  Roma  ^  e  in  Ravenna  nel  1712.  con  qualche  piccola  aggiunta. 
Sta  ancora  tra  le  sudd.  sue  Vite  de*  Santi ^  e  Beati  Toscani, 

Vita  del  B.  Iacopo  da  Certaldo  Monaco  Camaldolense . 

In  Firenze  .1619.  in  4.  —  Rara. 

Questa  Vita  non  annunziata  ^  siccome  neppur  la  seguente  dagli  Annatini  Co- 
mald-  nella  Serie,  che /anno  delle  di  lui  Opere  T.  Vììh  pag.  231.,  ad  esso 
vien  attribuita  nel  T.  II.  deU' /micce  della  Libreria  Barberini* 

Vita  del  B.  Francesco  Senese  dell'Ordine  de' Servi.  In 


Siena  1619.  in  4.  —  Rara. 
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—  Vite  de'  Santi,  e  Beati  Toscani  «  de' quali  infino  a  oggi 
comunemente  si  ha  cognizione,  raccolte,  e  parte  ancora,  q 
scritte,  o  volgarizzate  dal  P.  D.  Silvano  Razzi  Camald.  di 
nuovo  ristampate.  In  Firenze  1627.  per  iLSzunanelli  in  44 

Con  Dedica  del  medesimo  Razzi  al  Som.  Pont.  "Olemenee  Vili,  in  data  di  Pi* 
renze  il  di  di  S*  Gregorio  Papa  i$f|<  Le  s<iscrièioni  dei  Revisori  sono  del  if pi «^ 
e  ÌS9^*9  e  la  Data  della  Stampa  in  nne  è  del  lózó.  Bensì  vi  é  la  Licenza  an- 
cora per  questa  ristampa,  in  cui  paxe,  che  di  nuovo  fosse  inserita  una  Pre&« 
tiene  del  Razzi.  Quest'Opera  merttossi  gli  applausi  di  Pier  Filippo  Assirelli,  il 
quale,  fece  Carmen  super  Libro  de  Vitis  Sanctorum  ^  ito  Beaiorum  TuMGÌae  e* 
dito  per  adm,  Rev*  Ab.  D.^Silvamim  Ractium  ec. 

Vita  di  Pietro  Soderini  Gonfaloniere  Perpetuo  della  Rep. 


Fiorentina ,  c(hi  altre  memorie  spettanti  ad  esso  Pietro .  In 
Padova   1737.  nella  Stamperia  del  Seminario  in  4.  grand. 

Edizione  rara, e  magnifica  con  dei  Rami,  ed  in  alcuni  Esemplari m  /ogr/. che  ao« 
no  rarissimi  y  con  i  contorni  ancora  a  tutte  le  pagine  d'invenzione  del  Cav.  Gi» 
rolamo  Odam  Romano  inragliati  da  Paolo  Pila ja ,  spiegati  minutamente  dal  D. 
Lami  pelle  Nòv.  Lett.  Fior,  all'au.  1741.  Col.  z6.  Questa  Vita  trattt  dall'obli- 
vione ,  e  in  pien  giorno  rimessa  dai  Sigg.  Soderini  è  molto  commendata  dall'  A« 
post.  Zeno  nelle  annotazioni  all'  Eloquenza  Italiana  di  Mon$,  Fontanini  T.  IL 

{ag.  ad4.  dove  per  altro  per  incuria  dello  Stampatore  dicesi  impressa  nel  i^lJ* 
P.  Negri  negli  Scriit.  Fior,  a  pag,  501.  in  vece  di  Pietro  Soderini, lo  chia- 
ma Francesco,  che  fa  suo  Fratello,  Vescovo  di  Volterra ,  e  indi  Cardinale  diS. 
Chiesa,  e  t  pag.  $\$.  lo  appella  Tommaso,  che  fu  suo  Padre . Questa  Vita  coti» 
tiene  non  solo  le  Getta  di  quest' illustre  Gonfalohiere ,  n%M  la  storia  ancora  de* 
Fatti  più  memorabili  seguiti  ne' tempi  turbolentissimi,  ne' quali  egli  resse  tal 
Governo,  per  cui  fu  eletto  il  di  za.  Sete.  1^02.  non  indicato  dal  Razsi.Apo^t 
B7.  sonovi  le  Lettere  di  vari  Personaggi  spettanti  a  Pietro  Soderai ,  oaluiscrit» 
ce  in  tempo  del  suo  Gonfalonierato ,  che  durò  per  il  corso  di  nòve  anni,  e  dieci 
mesi .  A  pag  izp.  le  Memorie ,  e  documenti  appartenenti  ad  esso  ,  o  alU  di  lai 
Famiglia,  concernenti  vari  Istromenti  sopra  diverse  cose,  ai  quali  si  accoppiano 
due  Istrumenti  di  Lega  tri  la  Repubblica  Fiorentina,  e  quella  di  Lucca  stipu» 
lati  in  tempo  del  suo  Gonf«ilonierato .  A  pag.  1 8tf.  gli  Atti ,  e  le  lettere  degli  O* 
ratori  inviati  dalla  Repubblica  di  Firenze  al'  Ré  Ferdinando  il  Cattolico  in  Na« 
poli  l'anno  150^.,  mentre  egli  era  Gonfalloniere .  Chi  poi  desidera  una  minuta 
recensione  di  questa  edizione ,  e  di  ciò,  che  ella  contiene ,  potrà  sodisfarsi  nel 
T.  XXXIX.  del  del  Giorn.  de*  Letter.  d'Italia  Ari,  1.  pag,  328* 

Vita  di  Mess.  Benedetto  Varchi  all'  Ulustriss.  e  Reve* 


rendiss.  Sig.  Bernardo  Medici. 

Sta  avanti  1«  Lezioni  del  medejimo  Varchi  stampate  in  Firenze  da*  Giunti  nel 
i5po.»  e  avanti  la  sua  Istoria  impressa  in  Colonia  nel  1721.,  e  in  fronte  a  quella 
riprodotta  dal  Burmtnno  nel  T.  VIIL  Part,  ti.  Thfs.  4ntiq.  ItaL  Questa  Vita, 
di  cui  non  fa  menzione  alcuna  il  P.  Negri  negli  Scrittori  Fior. ,  é  1*  unica ,  che 
abbiamo,  essendosi  smarrita,  o  non  essendo  almeno  a  noi  pervenuta  quella, che 
Ktisse  fino  ad  un  certo  tempo  M«  Antonio  Allegretti. 

Vite  di  Corso  Donati,  di  Uguccione  della  Faggiuola, 


e  dei  Card.  Antonio  Maria  Saiviati. 
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MSS.  ntlla  Libreria  del  PP.  Gamaldolenti  dì  Fireiise  alla  Ciati.  K.Cod.1,  num. 
i/.  Neppar  queste  sono  rammcntace  dal  P.  Negri  • 

Scom  EcclMiascica  Fiorentina  abbozzata  da  D.  Silvano 
Razzi  9  e  ordinata  da  Don  Tommaso  Mini.  MS.  ivi  Cla^$.R. 
ff    ^  num.  25.  Ignota  ai  P.  Negrj. 

• Vita  di  F.  Clemente  Capponi  Francesoano . 

MS.  nella  Riccardìana  R.  2.  num.  4*  in  figL  Questa  nella  serie  delle  sue  Opere 
non  è  snca  registrata  dagli  Aanaiisti  Camaldolensi  • 

"  ■■"  Vita  di  S.  Filippo  Neri  a  Mons.  Alessandro  del  Caccia 
Vescovo  di  Pistoja, 

F* rammentata  dai  sudd.  Annalisti  T.  VIIL  pag.  2|i«t  ^  ^*1  P*  ^*  ^>o*  Bene- 
detta Mittarelli  de  LUeratura  Faventinùrtim  pag,  i^p. 

Recanati  Gio.  Batista,  Veneziano. 
Poggii  Braccioli  mi  Fiorentini  Vita  • 

Sth  in  fronte  all'  Istoria  del  medesimo  Poggio  illustrata  da  esso  ,  e  pubblicata  in 
V9ne%ia  nel  171  $•  in  4«,  e  quindi  riprodotta  dal  Burmanoo  nei  T.  VIU. Parr. 
I.  Jliesawr.  Antiq,  ItaL  Raccolse  eziandio  le  notizie  della  Vita  del  Ch.  Matteo 
Palmieri  Fior.,  e  le  trasmise  ai  Stg«  Guglielmo  Tlieard  celebre  Antiquario  In- 
glese, il  quale  le  fé  imprimere  per  le  stampe  di  Vanderea  di  Leida* 

R£CH£BCHB  de  la  Verite  du  Memoire  sur  la  Liberta  de  i'Ecat 
de  Florence.  1722.  in  4. 

Per  iÌMle  ^vvi  un  Globo  col  motto  Om/ie  Fatum  •  Questa  è  una  Scrittura  Mi- 
nisteriale sparaa  per  risposta  alla  memoria  della  Corte  di  Firenaesumpau  nel  1711. 

Recit  de  la  plusieurs  vaisseaux  des  Turcs^  facit  par  les  Ga- 
leres  du  Ser.  Grand  Due  de  Toscane^  aù  premier  Voyage 
de  Levant  l'année  1619.  A  Paris  i6ip.  in  8. —  Raro. 

Recite  des  Maguificences  faictes  au  Legat  Francois  Barberin 
a  son  Arrivèe  en  Spagne.  A  Paris  1626.  in  8.  —  Raro. 

In  tale  occasione  fu  impressa  pure  in  fogl»  senca  però  alcuna  nota  Tipogr.  la 
Melacion  de  la  Emradd  en  Madrid  del  sudd.  Card.  Francesco  nato  in  Firen* 
se  sua  Patria ,  Nipote  per  parte  di  Carlo  Barberini  dei  Som.  Pont.  Urbano  Vili. 

Redditi  Dote.  Bartolommeo ,  Fiorentino. 

Compendio  «  e  Sommario  della  Verità  predicata,  e  profe- 
tata dal  Ven.  Pad.  Fra  Girolamo  da  Ferrara  deli*  Ora.  dei 
Fred.  nell'Inclita  Città  di  Firenze  composta  net  1510. 

'  MS.  nella  Magliabecll.  Cla$i*  xxKtw.  Cod*  14.  Un  consimile  TtacoMo  (ù  fatto  e- 
tiandio  dal  P.  Gio.  CarU  deir  Ord.  dei  Pred. ,  «d  wHSW  eoa  molle  akt e  me  pio* 
duaioM  US8.  nella  Lfèrerla  di  S.  M.  Novelli . 

Redditi  Filippo. 

Exhonaiio  ad  Petriini  Mciicem  in  magnanimi  sui  Partntis 
imitationem . 


RED  «35 

MS.  nelU- lii^renziina  al  Plut.  xlviu  Coti*  zi.,  t  AfUa  Riccardiiiui R»  i.num. 
45.  infogh  In  questa  Esortatoria  ^  di  cui  f»r^9  PUtfQ  mpeatfe  bigogmo  ^comc  91 
esprime  il  P*  Negri  pag.  176.  f  caratteriz7.a  il  di  lui  Padre  Lorenzo  per  un*  E- 
Toe  pieno  dì  virtù,  di  dottrina ^  e  di  gi(>tM.  Prlttoipia;  Solw^  mg  c^m  àoepiut 
ipse  addubitare ,  ùtrum  nobis  mortatibus  magU  conduca  ad  rect9  viv^ndutn 
bene  iruiitui ,  *an  felieiter  nasci  éc.  Finisce  :  in  vestra  enim  fide  y  prudentia 
mueeoritfitp ,  r^rum^'^  'adminìstrationif  0mnéi  .plurimttm  conquisicum .  In  fine 
ita  scritto  :  Questo  lÀbro  ^  de  Lorenzo  de'  Meaici ,  e  de*  Compagni  •  Dì  44etco 
Scrittore  non  fa  menzione  alcuna  il  Fabricio  nella  sua  Biblioth,  wied.  et  ir^ 
LaUy  oTe  avr^bp  4Ìovùft>  av«r  hiogo. 

Redi  P.  Diego  Maria  «  della  Comp.  di  Gesù,  Aretino. 
Orazione  Sacra  detta  nella  Cattedrale  d*  Arezzo  in  occa- 
sione del  solenne  Triduo  Wi  celebrato  ad  onore  del  B.Gre- 
gorio X.  ^  e  consacrata  all'  eccelso  merito  del  Som.  Pont. 
Benedetto  XIV.  da  Mons.  Carlo  Filippo  Incontri  Vescovo 
della  medesima  Città;  In  Arezzo  i^^o.  per  Michele  Bcllottiin  ^ 

Redi  Francesco,  Aretino. 
Bacco  in  Toscana.  Ditirambo  con  le  annotazioni. /nFzren* 
se  1685.  per  Pietro  Matini  in  4. 

Fa  ivi  dal  medesimo  nel  t5^i.  riprodotto  con  aumento  di  note  ^  clxe  so«o  pie- 
ne di  erudizione  ina4oga  tll^  argomento .  Questo  superbo  compoaimenco  interessa 
la  nostra  Città ,  perchè  vi  sono  ctflebraii ,  e  rammentaci  i  Vini  ToscaDÌ> 

Lettera  intorao  aJr laveaziofle  degli  Occhiali  al  Stg. 

Paolo  Falconieri.  In  Firenze  lój^.  per  Francesco  Onofri  in  ^. 

La  «econda  edizione ,  «ht  ò  molto  tara ,  •  citaca  per  testo  di  Lingua  \  th  fattt 
in  Firenze  itfpo.  per  Piero  Matini  in  4.  Fik  riprodpm  dal  Itfanniiitlsu»  2Va£« 
tato  degli  Occhiali  da  Naso  pag.  SS*  e  se^^.  Fu  quindi  tradotta  in  latino  dallo 
Sport ,  e  stampata  ia  Ùioae  Q9i  i48|«  con  «àcci  suoi  Sericei  •  In  questa  conchìu* 
de  parargli  di  ^otcr  ìng^Qiumenfie  aiisrmare,  che  Vene  di  far  gli  Occhiali  fò 
riarovata>i«  Toscana ,  ed  inclina  a  credere,  che  1'  inventore  di  essa  aia  stato A- 
kssaadfo  Spina  Pisano  xjeli'Qr^*  ^ei  Pied.,  che  mori  nei  i3i3.,Se  il  frate  Spi' 
.  /!«,  irgli  dicff,  i$on  fu  il  primo  Inventore  degli  Occhiali  ^  egli  per  le  meno 
'  fi''  9*f^N  1^  da  prr  se  eeeeeo  senza  ùseegnammnto  verune  rinvenne  d  ma* 
do  di  Uivprmrgli»  Il  Mvoni  é  tutto  incenio  in  pr<iv«vcy  ctic  i*  Inventore  fu  Sai* 
vino  Armaci  ^«ntiitiomo  Fiorentino,  e  di  tal  sencimeaco  dichiarati  mordace  mente 
•aaori  il  4^eo«  JMii  nalia  yUa  di  Gmlilea  4Saliki  staaipaca  fino  dai  17^3.  ia 
Les^nom  (i'irfazt  )»  a  naa  mù  inaia  p«W>iicaa. 

Redi  Mons.  Gregorio ,  d'Arezzo. 

Epistola  ad  D.  Ant.   Frane.  Gorium  de  Arretind  Civitate, 
n)€teribusque  ipsius  Inscriptionibus . 

Sth,  nel  T.  II.  a  pqg.  213.  delle  Iscrizioni  antiche  dMa  Tawa/itf  jlliucxatt ,  e 
paibb4icatc  dal  Prop.  Goti  nel  1734*  ^ 

-  Oratio  Panegyrica  de  Sacra  /?.  Stephani  Religione  habita 
Pisis  in  Capitalo  Generali  anno  1702.  MS. 

Oratio  in  morte  Emin.  Card.  Pràncisci  Casini  MS. 
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Di  quefce  due  Oncioni  hssi  mensione  da  Frtnc.  Cecchi   nella    Vita  del  Redi 
riporcatt  dal  Laaii  Memorabilia  Italorum  ec.  T.  II.  pag,  211. 

Reggio  (da)  P.  Michelangiolo ,  Cappuccino. 

Panegirico  delle  Lodi  di  Maria  Vergine  di  Montenero  det- 
to nel  Duomo  di  Livorno  Tanno  1732.  In  Lucca  x 2^^* per 
Domenico  Ciuffetti  in  4.  ^ 

Regiae   Familiae  Mediceorum   Etruriae  Principum  Effigiai  in 
foL  —  Sono  46.  Ritratti.  1 

Regnault  de  Beaune»  Patriarca,  e  Àrclv.  di  Bourges. 
Oraison  Funebre  faicte  aux  Obseques  de  la  Royne  Mere  du 
Roy  en  presence  du  Roy»  de  )a  Royne,  de  Madame  la  Pr in-* 
ce^se  di  Lorraine  ec.  a  Blois  lesini.  )our  de  Fevrìer  158^. 
A  Bloys  1 589.  pour  lamet  Menayer  in  8. 

Regolamento  dei  Regj  Spedali  di  S.  Maria  Nuova ,  e  di  Boni^ 
fazio .  In  Firenze  1 789.  per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Evvi  in  principio  nna  Prefazione ,  la  quale  è  tutta  impiegata  nel!'  Istoria  delf  O- 
rigine ,  e  dei  Progressi  non  solo  dei  nominati  Spedali  «  ma  ancora  di  diversi  al- 
tri Luoghi  Pii  aggregati ,  o  relativi  ai  medeiimi  •  In  £ne  vi  è  V  Analisi  dell*  A« 
equa  interveniente  a  S.  Maria  Nuova ,  ultimamente  introdottavi ,  e  di  più  x.  Ta- 
vole rappresentanti  le  Fabbriche  di  ambedue  gli  Spedili,  con  altro,  che  loro  ap- 
partiene •  Fino  dal  158^.  fu  iti  Firenze  pubblicato  in  4.  altro  Regolamento  per 
i  suddetti  Spedali  • 

Regolamento  della  R.  Accademia  delle  Belle  Arti  stabilite  in 
.    Firenze  nel   1784.  In  FirenT^  per  il  Sudd.  in  4.  gr. 

Eravi  già  in  Firente  fino  dall'antico  1* Accademia  dei  Pittori,  ed  i  suoi  Capi- 
toli furono  stesi  nel  ijStf.  giusta  il  Baldinucci  Decenn.  V.  del  Sec,  V. -Nel 
principio  si  congregarono  i  Pittori  in  f#rma  di  Confraternita  sotto  Tlnvocaiione 
di  S.  Lnca,  A  questo  Istituto  dobbiamo  la  Cappella,  che  è  nel  Convento  della 
SS.  Nunsiata,  ove  ora  si  adunano  gli  Accademici,  ornata  di  la.  Statue  di  ce- 
eellenti  Professori ^  fiassirilievi ,  Pitture,  ed  altri  ornamenó •  Cosimo L inalsò que* 
Sto  Corpo  di  Artefici  al  grado  di  Accademia  ,  e  di  Magistrato  nel  1571.,  e  creò 
per  Luogotenente  il  celebre  D.  Vincensio  Botghini .  La  sua  residenza  è  stata  in 
,  diversi  Luoghi,  ma  dal  ló^y,  sino  a  noi  nella  Via  della  Crocettt  t4-è  il  Conven* 
ro  di  detto  nome,  e  la  già  Compagnia  di  S.  Giobbe,  ed  ora  nel  suddetto  Con- 
vento  della  SS.  Nunsiata  . 


A     •      ^     I 


Rei T ANI  Spatafoba  D.  Mario. 

Per  la  solennissima  Entrata  in  Roma  del  Principe  Fran- 
cesco Maria  di  Toscana  Card,  de'  Medici  a  ricevere  il  Cap- 
pello Cardinalizio  Applauso  Poetico.  In  Roma  lóB^.  per 
Ciò.  Batista  Molo  ih  4.  —  Raro  • 

Relazióne  di  Fiorenza,  et  Stati  suoi. 

Sta  nd  Thesoro  Politico  ec.  impresso  in  Colonia  i^S^.j^er  Alberto  ColoresOQ 
in  4. ,  il  quale  còmi t ne  Relazioni ,  Istruzioni ,  Trattati ,  e  Discorsi  d' AmbaKiatori  ec. 
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Relazione  delta  morte,  e  solenni  Eséqi^e Meli' IH,  e  Rev.&ig. 
Car4*  Antonio  Maria  Sai vkci.  In  Roma  /ié<i3i  per  iktfa.no 
Paolim  .in  ^ 

Relazione  del  Viaggio,  e  presa  fatta  dalle  Galere  della  Re- 
ligione dì  S.  Stefano  dal  di  22f.  Agosto  a.  14.  Ottobre 
Taunp  1605.  comandate  dall' Ammiraglio  loghirami.  In  Fi- 
renze \s6o^.  f^r  il  Sermckr.ulti  in  4.       .        )    .      '    s. 

Relazione  della  Cintola  ^ella  Gloriosa  Visrgine  Maria,  la  qua- 
Me  sì  mostra  nella  Terra  dir  Prato*.//!  Firenze  lóo^vAn  4. 

Relazione  delle  tre  Impresi  fatte  nel  1606..  d^Ue  Galere  di 
S.  Stefano ,  cioè  di  Laja'zzo  in  Soria ,  di  Namur  in  Cara* 
mania,  et  della  Finica;  in  Satalia.Con  i  diségni  delle  dettb 
Piazze .  In  Firenze  1 606.  per  il  Sermartelli  in  4;  —  In  Siena 
perii  Bonetti Jn ^.  —  e  in  Roma  per  Stefano  PaoliniM:^ 

Relazione  della  Caccia  data  à  tre  Galeotte  di  diserta  da 
più  Ga^l^re  Capitane,  et  padrone,  che  erano  nell'Armata 
Cattolica  ;  et  del  combattimento ,  et  presa  d' una  di  èsse  fat- 

^,  ta  dalla  Capitana  della  Religione  di  S.  Stefano  il  di  27.  di 
Sett.  1606.  In  Firenze  per  il  Sudd.  in  4. 

Relazione  della  Presa  di,  tre.  Brigantini  fatta  da  due  Galere 
della  Religione  di  S.  Stefano  del  Mese  di  Marzo  i6o6.  In 

/    Fiorenza  i6o6p  per  il\Sudd.  in  4. 

Helazione  del  .Viàggio^  e  della  Presa  della  Citta  di  fiona^  in 
Barberia  fatta  per  commissione  del  Ser.  Gran  Duca  (  Fer- 

.  din^indo  L)  di  Toscana  in  nome  del  Ser.  Principe  suo  Prii- 
mogenito ,  dalle  Galere  della  Religione  di.  S.  Ste&no  li  .1 6. 
Sete;  1607.  sotto  il  comandò  di  Silvio  Piccolomìni  Gran  Con- 

.  testabile  della  dettx Religione,  et  A)o  del.  medesimo  Prin* 
cipe .  In  Firenze  1 607.  per  il  Siidd.  in  4. ,  —  e  in  Roma  p^r 

,    Lepido  de'  Facci  i  in.  4. 

Relaziqne  del  «Viaggio,  et  Impresa  fatta  dalle  Galere  di  S.  Ste- 
fano per  ordine  del  Ser.  G.  D.  di  Toscana  del  Mese  d'AgO- 

,    sto  del  i6io«  7f2  Fkenze  \ 610.  per  il  Sudd^  in  4» 

Relazione  della  Presa  della  Fortezza,  e  Porto  di  Seleùcia i  det- 
ta Agliman  in  Caramiania',  e  di  due  Galere  Capitane, et  laK 
tri  Vascelli  Turcheschi  fatta  da  sei  Galere  della  Rclfigione 
di  S.  Stefano  il  giorno  dell'Ascensione  16.  di  Maggio  16^3. 
In  Fiorenza  1613.  per  i  Giunti  in  4.   : 

Relazione  della  Presa;  dì  diversi  Legni  Turcheschi  fatta  dalle 
Galere  della  Religione  drS.^Stefaap  nei  primo  Viaggio. dLLe- 
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i   vancè  rahnò  itftp.  In  Firenze  t6i^  per  il  Cecco ncil li  in  4. 
•fiuAzioNE.dpjJa  Yua  esemplale  della ^ig.  Sescilia  Sabolini  ne' 

Buonaccorsi  di  Colle  di   Valdelsa.  In  Sienu    \6^\»  per  il 

Bonetti  in  ^ 
Selazione  delle  Solenni  Feste  facce  dalla  Ser.  Repubblica  di 

Veneeiaat  Ser*  Gi^induca  di  Toscana  nel  Passaggio^  <he  ha 

facto  S.  A.  S.  (  Ferdinando  L  )  per  quello  Stato .  in  -Firenze 

i<$d8r  ttlU  'SoaU  tU  Badia  in  ^  t^  Rarissima  • 
*R£LAziove  della  Presa  di  due  Galere  della  Squadra  di  Biserta 

£icta  iP  dì  3«  Otfobrd  i<$»3;  daile  Galere  deila  Retigioiie  di, 

&  Soefano*  In  Firenze  tóaS^  per  Pietro  Cecconcelli  in  4. 
HihAziom  dell'  Immagini  delltt  Madonna  della  Quercia  nelle 

Cetibaje  dit  FuceccKio.  In  Lucca  1 6^0.  in  8. 
Relazione  'dell'Apparalo  de'  fuochi  in  Mantova  li  5.  Apr.  x6^6. 

nel  Passaggio  della  Ser>  Principessa  Claudia  Medici  aHe  sue 
'  Noize  col  Ser.  Arciduca  Leopoldo  d'Austria t  /a  Mantova 

i6atf.  in  4.    : 
B^LASioi9E  della  Processione  ùm  in  Siena  nella  Domenica  in 

Albis  del  i68i.  ad  onore  della  Miracolosa  Vergine  di  Pro- 
'   venìaao  data  in  una  Lettera  da  NN.  a  NN«.  In  Siena  nella 

Stamperia  dit  PubhUtoJn  4^.  :    e    . 

Relazione  della  Vittoria  avuta  da  due  delle  G^re  ^lla  Sagra 
.    Religione  di  S.  Scemino  contro  alcuna  Gaieocce*^  e  due  fier^  f 

gancini  dei  Turchi.  In  Roma  i68yper  f  Ercole  in  4. 
RtlAZMNE  (breve)  della  famosa  Immagine  di  Moncenero  col 
nome  delia  Madorma  delle  Grazie  in  Toscana  presso  Livor- 
no data  in  luce  da  un  suo  Divoco  della  Religione  de'Che- 
rìci  Regalati.  In  Genova  lò^S*  per  Ant,  Giorgio FranchcUi in  8. 
Rc^AZfONE  della  Solenne  Coronazione  della  miracolosa  Im- 
magine della  SS.  Vergine  di  Montenefx>  fatta  ni^ll'  Insigne 
Collegiata  del  Daomo  deila  Città  di  Livorno  V  anno  ló^o. 
In  Pittoja  1690.  '  »!»  ' 

Questa  è  diverte  dal  ragguAglio  fiit«>nt'  la  Sem  occa^no  ééV  Awv.  Qió.  Care* 
Unì ,  e  tni|irecio  «eil*  «imo  f ceaio  ìa  lÀifprno  • 

Relazione  (breve)  dei  modo,  come  fu  porcata  da  Roma  a  Sie- 
na la  Sopra  Veste  della  Serafica  S.  Cattrioa  Senese, e  di  ciò 
che  occorse.  In  Siena  1663.  nella  Stamperia  dd  Pubblico  in  ^ 

Relazione  della  caduta  del  Sasso  seguita  nella  Chiesa  di  S.  Cro- 
ce di  Firenze  senza  offesa  di  alcuno  per  intercessione  di  S. 
Antonia  da  Padova^. /a  Firenze  \A^  in  4.  i    ' 


/ 
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Relazione  del  principio,  e  cause  della  Veneraeione  dell'Imma* 
gine  della  SS.  Vergine  detta  delle  Grazie  della  Terra  di  S. 
Giovanni  (del  Valdarno  di  Sopra)  da  coronarsi  solennemen- 
te il  di  8.  di  Sett.  1 704.  con  alcune  notizie  di  parta  de'  Mi- 
racoli di  essa  SS.  Vergine  j  e  prerogative  di  dett^  Xerw.  In 
Firenze  110^.  per  Michele  Nescenus,  zn  4^  ^ 

Relazione  distìnta  della  celebre  Entrata  fatta  in  Roma  dalla 
Nobilissima  Archiconfìraternita  4i  S.  Benedetto  diFiren^se, 
e  del  solenne  ricevimento  della  medesima  fatto  da  quella 
della  Pietà  di  Roma  della  Nazione  Fior,  nel  giprno  25.  d' A* 
prìle  dell'Anno  di  Giubileo  i^oa  Cod  l'esatta  notizia  delle 
Ceremonie,  e  di  quanto  di  magnìfico,  e  di  curioso  in  simile 
Funzione  successe  «  In  Roma  ii[Q04  per  Gio.  Buagni  in  4. 

TroTAsi  MS.  lUra  Relazione  di  ttmsle  viaggio  facto  nel  i€yp  dalla  medesima 
Compagnia .  Di  qtiesca  ne  è  Autere  Ottavio  BaldeNi  BaidoTìni  •  Altra  ae  lu>  ve- 
duta pur  MS*  sortita  dail*  aurea  Penna  di  Vincenzio  da  Filicaja. 

REI.AZI0KE  della  virtuosa  vita«  e  preziosa  morte  del  Fratello  ^ 
e  Maestro  Pietro  Alamanni  della  Comp.  di  Gesù  defunto 
in  Firenze  nel  Noviziato  di  Pinci  30.  Ott.  17Q0.  descritta  da 
un  Religioso  della  medesÌQia  Compagnia.  In  firenw  1708. 
per  Michele  Nestenus,  e  Ant.  M.  Borghigiani  in  4. 

*  Col  Ritratto  del  medesimo  Religioso  morto  d'  anni  tS*  inciso   da   Cosimo  Mo« 
gaìli.  La  Prefazione  contiene  oioiti  -e  ^inoeiì    ^PS>  ^^H^  Coflip«§iii«  di  Gesù. 

Relazione  dell'ultima  infermità^  morte^  funerale ^ e  sepoltura 

del  Sen  Ferdinando  Gran.  Principe  di  Toscana*  In  Firenze 

1713.  per  Ant.  M.  Albiztini  in  4. 
Relazione  della  Devozione»  ed  opere  di  Pietà  »  che  si  son  fatte 

nel  1716.  per  ottenere^  da  Dio  la  grazia  di  discacciare  le 

Cavallette,  che  infestavano  le  Maremme  di  Pisa,  di  Siena, 

e  di  Volterra.  In  Firenze  1216. per  Gio.  Gaeiano  Tonini,  é 

Santi  Franchi  in  4» 
Relazione,  ovvero  disinganno  degli  effetti  del  Fiume  Arno, 

e  delle  loro  caconi  .nel  Valdanio  di  $opca«  In  Cucca  12^6^ 

per  il  Marescandoli  in  4. 
Relazione  dell'Origine  di  dove  fu  trovata  l' Immagine  della 

Madonna  dell' Improneta.  In  Firenze  i^so^  in  8. 
Relazione  dell'ultima  malattìa,  morte,  e  sepoltura  dell' A.  R« 

del  Ser.  Cosimo  UI.  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Faenze 

1^2  2  3.  per  il  Tartini,  e  Franchi  in  ^  . 
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Relazióne  del  Bagno  di  S.  Croce  in  Alpe.  In  Firenze  \*ii^.pèr 
Ant*  M.  Albizzìni  in  4. 

Questo  Bagno  situato  nel  Casentino  è  altrìinentì  nominato  il  Bagno   a   Ferrag* 
gesi  nelle  Piscine  ^  sopra  emetica  ; 

RelàzionÌb  d^  uh  Successo  miracoloso  seguito  il  di  25.  Luglio 
1732-  iiqI  Ven.  Monastero  della  SS.  Nunziata  di  S.  Gio.  in 
Valdarno  dì  Sopra  per  intercessióne  della  Vergine  de' Do- 
lori. In  Firenze  1732.  per  Ant.  M.  Albizzini  in  4. 

Relazione  d'alcuni  prodigiosi  avvenimenti  seguiti  per  inter* 
cessione  di  S.  Luigi  Gonzaga  nei  Monastero  delle  Monache 
di  S.  Maria  del  Gesù  della  Terra  di  S^Casciano  di  Firen- 
ze .  In  Firenze  1 23^.  per  //  Sudd.  in  4. 

Rflazione  dell'ultima  malattìa,  morte,  e  sepoltura  dell' A.  R. 
del  Ser.  Gio.  Gastone  Granduca  di  Toscana.  In  Firenze 
'737'  ^^^^^  Stamp.  di  S.  A.  R.  in  4. 

Relazione  dell'Ingresso  fatto  in  Firenze  dalle  AA.   RR.  del 

»    Ser. Francesco  IIL  Daca  di  Lorena,  e  di  Bar.  ec.  Grandu- 

•  ca  di  Toscana,  e  della    Ser.   Maria    Teresa    Arciduchessa 

•  d'  Austria,  e  G.  O.  di  Toscana  il  di  i^o.  Gen.  1738.  ab  Inc. 

•  In  Firenze  nella  Stamp.  sudd.  in  4. 

Relazione  dell'Ingresso,  e  soggiorno  in  Siena  delle LL.  AA. 
.    RR.  del  Sereniss,  Francesco  IIL  ec.  Granduca  di  Toscana  • 
In  Siena  1739- per  //  Bonetti  in  4. 

!■  tale  occatione  furonp  (atte  diverge  Poesie  dagli  Accademici  Intronati ,  e  itam* 
.   paté  ivi  Aeli*  anno  stesso  per  il  Quin%a ,  e   Bimdi  in  4. ,  fra  le  qaali  évvi   00 
Poemetto  di  tio.  Ottave  di  Spinello  PicColomini  . 

Relazione  della  malattia ,  e  morte  di  Lorenzo  Bellini  già  Pub* 
blico  Professore  d'Anatomia  nello  Studio  di  Pisa  ec.  Con 
due  Iscrizioni  Sepolcrali.  In  Firenze  1741.  in  8. 

Relazione  giornaliera  de'  Terremoti  seguiti  nella  Città  di  Li- 
vorno nel  Mese  di  Gennajo  1742.  cavata  dalle  memorie 
di  Casa  Botcacci  di  Livorno  •  In  Livorno  1 742. 

Relazione  dell'ultima  malattia,  morte,  e  sepoltura  dell'Al- 
tezza Reale  della  Ser.  Elettrice  Palatina  Figlia  del  Ser.  Co- 
Simo  III.  G.  D.  di  Toscana  seguita  il  di  18.  Feb.  1743.  In 
Lucca  1743-  ptr  Domenico  Ciuffetri,e  FU.  M.  Benedini  in  4. 

Relazione,  e  ragguaglio  distintissimo  della  origine,  fonda* 
zione,  e  demolizione  della  Chiesa,  e  Convento  de'  Frati 
di  S.  Gallo,  esistente  già  fiiori  della  Città  di  Firenze ,  dalia 
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qual  Chiesa  fu  presa  la  denominazione  della  Porta  a  S.  Gallo 
colle  notizie  della  sua  erezione,  e  del  modo,  con  cui  per- 
venne nella  Congregazione  de'  PP.  Agostiniani  Osserv.  di 
Lombardia^  del  Posto  ottenuto  dipoi  da  medesimi  Religiosi 
in  Firenze  nel  Convento,  e  Chiesa  di S. Iacopo  tra' Fossi, 
ed  in  qual  maniera  crebbe  il  culto,  e  la  divozione  nella 
detta  Citta  alla  SS.  Imagine  della  Madonna  delia  Tossa.  In 
Firenze  1 748.  per  Bernardo  Paperini  in  4.  —  Rara . 


S0.  Dì   questo  celebre  Cunvento  ne  parla  eaiandìo  il  Manni  neil*  Illustrazione 
del  Decamerone  del  Boccaccio  pag,  app. 

Relaziònb  della  Processione  fatta  nella  Città  di  Pisa  il  dì  14. 
Marzo  1751*  col  Corpo  di  S.  Ranieri  illustre  Cittadino,  e 
Protettore  di  detta  Citta. /nP/M  i75i./?^r£z;jn<§^.  Pu^// /V14. 

Relazione  di  una  miracolosa  risanazione  avvenuta  in  Firenze 
il  di  24.  Giugno  1752.  per  l'Intercessione  del  Prodigioso S. 
Luigi  Gonzaga.  In  Siena  1753. f^r  Frane»  Quinza,  e  Ago- 
stino  Bindi  in  4. 

Relazione  della  Solenne  Funzione  fatta  in  Livorno  il  dì  4. 
Maggio  1755-  nel  porsi  la  prima  Pietra  della  Casa  di  Ri- 
fugio da  fabbricarsi  sotto  gli  auspicj  della  Maestà  Cesarea 
del  nostro  Augusto  Sovrano  (Francesco IL)  a  pubblico  be- 
nefìzio. In  Livorno  per  Antonio  Santini  in  4. 

Relazione  delle  Feste  eseguite  in  Grosseto  per  l'Esaltazione 
all'Impero  di  Francesco  IL  Granduca  di  Toscana.  InSie^ 
na  1745.  in  4. 

Relazione  della  miracolosa  guarigione  operata  da  Maria  SS. 
del  Buon  Consiglio  nella  PcrsQna  dell'  lUustriss.  Sig.  Ver- 
ginia  Girolami  Covoni  il  di  t.  Giugno  1756.  In  Firenze 
1756.  nella  Stamperia  Imperiale  in  4. 

Relazione  dell'ultima  malattia,  e  apertura  di  Cadavere  di  S. 
E.  il  Sig.  Sen.  Ginori  Governatore  di  Livorno  ec.  morto 
il  dì  II.  Aprile   1757-  ^'i  Livornp  1757.  in  fogl. 

Relazione  de'  Tricennali  celebrati  dall'  Accademia  Etrusca  di 
Cortona.  In  Lucca  i758-/?er  Vincenzio  Giuntini  in  4. 


U  P.  AUnandco  Politi  Fior.,  e  il  D.  Anc.  Cocchi  Fior. 

hh 


V 
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Iftorìi  inurcff anctitima ,  cbe  poi  £ù  rimoipaca  in  T^binga  nel'  i7df«  dfi  Cff 
Professore  Le  Bret  in  lingna  latina.  Tucci  qoesn Opuscoli  furono  riordiaafi ero* 
nologicj mente  dall'Ab.  Agostino  Gesaretci,  e  pubblicati  in  Firensie  (ncWt  Siam» 
perla  Albizuniana)  nel  1789^  in  T.  VI.  in  4*,  e  compreadooo  la  Scorìi  dei 
Duchi  dal  1004.  al  lap;. 

R£NA  (  della  )  Orazio ,  Fiorentino  • 

Vita  di  Ferdinaqdo  Granduca  di  Toscana.  MS. 

• 

Di  questa  si  f^  mentsone  ^  siccooie  delle-  seguenti ,  dal  P.  Negri  negli  SaAit. 
Fior.  pag.  437*  9  ma  non  si  dice,  se  ella  sii  di  Ferdinando  1. ,  oli.  Io  però  sono  d| 
*  opinione,  seppure  é  vero,  che  questa  vita  esista^  ò  sia  esisrita,  che  ella  sia  di 
Ferdinando  1.  morto  nel  rdop.,  non  potendo  tìsftt  l|Uella  di  t^etdioandoU.  8iot« 
to  nel  1670.,  mentre  Orazio  della  Rena  cessò  di  vivere  nel  id|0. 

Serie  dei  Vescovi ,  ed  A  rei  vescovi  della  Chiesa  Fior.  MS. 

Rappresentazione  Sacra  in  ver^i  sciòlti  della  .Vita  dei 

B.  Pietro  Belfredelli  Nobile  Fiorentino.  MS. 

Rappresentazione  della  Vita  di  S.  Qalganp  in  v^rsi  MS. 


Renazzi  Filippo  Maria,  Romano. 

De  Laudibus  Leonis  X.  Pont,'  Max.  Or'atiojn  Tempio  Af- 
chigymnasii  Urbis  habitavu  li.  Febr.  «^793.  in  Anniversa" 
riis  ejus  Parentalibus  Stephano  (Borgia)  S.  Romanae  Eccl. 
Card.  Romae  ex  Officina  Salomoniana  /a  8.    .     . .    ,      , 

E*  questo  1* annuo  Tributo  di  lode  ,  che  tn  argomento  della  sua- grata  ricono- 
scenza verso  sì  gran  Mecenate  delle  Lettere  Romi  suol,  rehdergrr  'nella  Sa- 
pienza Romana,  come  nel  Collegio  Romano  fuole  ogni  alino  ttibutare  grfitefsk 
omaggi  illa  Gior.  Mem.  di  Gregorio  X11I, 

Kbquier  f 

Histoire  des  Revolutions  de  Florence  sous  les  Medicìs .  Oii- 
vfage  traduit  de  Toscan  de  Benedetto  Varchi  par  M.  Re- 
quier.  A  Paris  1764.  Chez  Ha/isy  T.  III.  in  in.  —  Rara. 

E*  un  ristretto  della  Scoria  sudd.  del  Varchi  •  La  Versione  è  lodata ,  ma'ho  liiog« 
di  dubitare  y  che  non  sia  fedele»  e  che  sopprimansi^o  si  accorcino  dei  racconti , 
e  delti  squarci  -creduti  inutili  • 

Ricasoli  Baroni- Gio.  Batista  »  Fiorentino.*  * 

Orazione  in  lode  del  Granduca  Francesco  I.  recitata  n«ir 

Accademia  degli  Alterati  dair  Arrubinato  .  :     i 

\  \    *•  i  ■  ^ 

MS.  nella  Magliabech»  Cla»»*  xsvilt  Cods  114.  La  ricorda  il  Mauni  nel  T.  XVl^L 
pog,  6a«  dei  SigìUiy  ove  park  delle  Opere  di  alcuni  Accademici  Alterati. 

Ricasoli  Baroki  Pandolfo^  Can.  Fiorentino. 

!  Orazbfie  in  lode  della  Verginità,  e  Fortezza . niijitare  per 
la  morte  di  D.  Francesco  Medici  dedicata  alla'  G.  D.  Cri- 
stina di  Lorena.  In  Firenze  1615.  per  II ,  Set  martelli  in  4. 

;  Osservazioni  d*una  molto  eminente .  Vita  cristiana  #  cd 
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-della  B^Mrfìt^erkaMa  Cltti-tbnè.^Aajà^er.  MàdaM'Gfisti- 
'na'drtoré'na  G:1)1' di-  Toscana  dedi<;ica  dal  P.  P,' Pa?xi«a- 


-•■"  «'a  'iVPH  -1'.  "i    ' 

,1  4e>rE¥^4.'»^ 

■>-8ér*'''Arèidj:>MavUu  Ma^dcl.  d'Anscria  Gì  D.<'di  .Toscana^  ^In 

•  'Venezia  iiÌ2i.  pir^'Gfo^muerìglfJnt  •    :'    '\!    '  :','*;^  *' 
.    .^ìqa^  ^Wfor^  unico,  pjalunui\ei^  (;onc?n(a.^V^i\^^^^^   i9:^3r  P.^^ 

^. Questa  Vijtaju  tMotta  dal  P.^Sarafino  Lupi  d«*Serv4  =Fiof.  ,^^  ttampata  in  Ft» 
'.  reme  id'jil  pe/ Pietro  Ne$ti  in  8.  col' seguente  Titolo:  Qjsffrt^ai/ont  celesti , 
Còlle  quali  t '  inacqua  iZ  modo  facile ,  «  6r0V«  di  quanto  per  t'acquisto  della 
perfeziono  .  cristiana  far  n  de0,  contenuin<nBtta\¥ÌM/a:  del.  f^.'P.^JH  Jtfngtlh 


nan%i,  che  ai  promulgatfe  U  «oodtnna.,  e  TaUjara  dei  ii|eD^ìoi^«c«[tlif  aioll^  e  ^ 
«altri  cofD'iplici.  r  *  I  ,      • 

VJJ31  4el\B.  .FHippQ  fiehizi.NobiI  Fiorencino  dcU? .Or- 
dine de' Servi  di  Maria  Vergine.  Alia  Salacità  di  N.  SU  Ur- 
bano Vili,  con  un  Panegirico  Poetico  sopra  k>  stesso /.Beat 
urtai  Jn  i^iorenza-'AÓ^ói  per  Piecro  Cecconcelli  in  4*   >     .  ..Il 

-Hi  PaAegWÌ4K>  in  Veni  Lirici  é^def-P.  Ì^.  Carlo  Gasi nt  Fióri 'dali<Ofa.:'«^SÌtryi 

0'ii^di(r^t9  %i  Gk  P.  Fr^dtnandq  i^I.^ie^  rei(4:atp   ne|la    Chiesa   de)^  ^$/  Nunziata 

nella  Festa  delM  stesso  Beato.  La  Vita  po|  è  divìsa  in  tre    Libri ^.  N^l,  l.  uatca 

delle  Gesta  di  S.  Filippo  da  Secolare,  e*da  Religioso  privato  ^ 'nfel  Ti.' di  ciò , 'che 

fi  openò  ^.^q^ànido  «#» 'P|diato  d^l^Ordiiterfido'aUa  morte j  acL. ui.. ideile,  Grazkot- 

.   tenute  per.  suo  niezzo  dopo  la  sua.  morte  ..Questa,  y ita. perd., sebbene  vadaia^tto 

-ìtià  nome  dpi  .BÀcksvH,  iìpmé  sàia  ^  mo  4>eflsl  d^l  P;  Dioaiiib  BcisaottiiSefVitt^'poì 

Vescovo  df  S.  Sepolcro-.    Comprava,  kfuesta  mia  as:iefBt0q^  l'aver^veducof^e  àocro 

neir  esemplare  di  questa  yica,  che  si  consetV^  nella  Libreria  dei^Servìci  di  Fi* 

renze,  di  mano  antica  Y'^uaMò  'Se^vet    Venis  QUctot  kàjìn  n>itàè  S.'PkUippi 

jP.  AÌK'Dianysiiis  Bus^ttus  Serv^ .  Aggiungasi 'dj  pi<*  r.jaiitorità  ii|el  C^|)rac* 


inedita  nelh  Libreria  dei  PP.  Cacmelit.^S^lzi.di  Firenze^  a  cui    lasciò'   tutti    i 
'  atioi  LìbU;  ei^théìp\9^:yiSi^èh^Òòàero^>9^rì^^ 

vi  di  Maria  è  la  cagione  dello  scrivere  ec.  Finisca  ra^ey«vare^ip9|f<'V'*' 


i4«  aie 

vMf  oiòf  ehm  ho  Ècrkioi  e  vbt  t^ta  di  ^tteéiì  v<o  gi-'Mì^enAi'  Atverttsi   in 

rore^  allorché  dice  nel  T,  i}»pàg.  53&.  es&ere.  suu.essa^fradocu  1 4  Francese  da 
Francwco  Maiaval  di  Marnila.  '    ^        *  .  A  .  .^  i. 

•  •  •  r 

j4una  vita,  sive^de  obitu 'Sen  Catharinde  Midiceaé ùu-- 


ti$  Mantuae  hebraice ,  et  lai  ine  :  Ad  Fepdittxrtdairt  il.  'MyE.i). 

WeUa 

di  Pandolfo  Ricasoli ,  e  Faustina  Mainar  di .  e  Iacopo  di  DQtne/uco  Fa%tto* 

.    nif  ed  , altri  .complici  fatta  iti  S.  Croce  di  Firenze  nel  i6Ài,  "Sol  Pietro  If te» 

>   cUM  per  la  Dio  gtikùa,  h  detta  S^  Sèdé/ip.  Ar6i\f.  *di^Fif»ehih^  Sor  Fra 

iQip.  Mattar elli  49  Fhho^delVOrd^  Mìq»  f^onif  j  Dottor ^ffolf^^.  nella  Cu- 

th  y  Pioaesi ,  e  Pomh^io  di  Firenze  contro  V  Eretica  pravità    Jnquisitor  Ge^ 

Aerale  della  S:  Sede^Apost:  specialmsntèt  détéj^ato .  E»ìenéà'è/ietu  "Pandolfo 

di  Francesco^  già  stato  Gesuita  ^  et  ora  Cunonito  tieU*-et&tutP.  d'  anttà.ìS9» 

^  .fatti  denunziato  in  questo,  S,  Uffizio  di  Fit;enze,^  d' qv^ ^  m^ntre   stavi  Gom 

ver  nature^  e  tonfesiore  '  delta  Ka<Àtrfahz((  delle  JFànciuUe  '  àominatc  '  aetla 

*    Faustina  fatto  éc'  »       "  '    ' 

prkzioQC  in  lode  di  Cosimo  TdierPatriae  ^ecrtòita'nel  1 699. 

.  neli^JjisìgaeBéalCdjreigtaca  Chiesa  di  S.  Lbirenzó*  M&ivi. 

RiCAdOLi  Tetto»,  Fiorentino .  ^^  t       -       ^  •> 

Storia  della  Famiglia  Ricasoli  MS.  La  rammenta  il  Càn.  Bi- 
scioni- tiiXix  voai^Utòria  MS^'de^  ScrittoYi  Fior.,  càef  gieee 
MS.  nella  MagiiabecKiana  • 

Riccardi  Riccardo,  Fiorentino. 

Rime  cantate  nel  Giardino  del  Sig.  Riccardo  Riccardi  con 

..iT occasione  d'una  Festa  fatta  q^ivi.per  la  Reina  (diFran* 
'  eia  Maria  de'  Medici  ).  In   Firenze    i6oo.  per   Domenico 
Aìdnzatjd  in  4.  —  Rarissime..  '    , 

Di  ^UDsn  functMti  Fera  fiifta  nel  Giardino  «di  Valfendi  vedati  il  D.LamioelU 
-    Vtu  d>  «kcto  Riccardo  pag.  cxLir*  »  àt  cni  tono  dette  Rime,  benché  non  por- 
cino' il  tuo  nome .  Vn  beli*  Elogio  ali*  Autwro  di  ette  fa   Michclangiolo  Bitonar* 
roti  nella  Peseriaionf  delle  medetimc  Noaze. 

Riccardi  P*  Vincenzio ,  Teatino ,  Napoletano  • 

Orazione  Panegirica  in   lode  del  B.  Gio.  Colombino,  re- 
.   citata  nella  Casa  dc*|SS.  Gìò.  e  Paolo  da  un  Giovane  della 

Ciuigregazione  de'Gesuati.  /n  Roma  tòt 2*  nella  &tan^eria 

Spada. 
p..»      Laudatio  B.  Ioannis  Columb ini  gr atee  acta,  latine  rea-- 

dita.  Romae  in  ^é  '    '       *      »     - 


'   5  »  »     .  *  '  •  ■• 
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RiccERi  Murio.'    :*     '<     "  :•  ^    ''        '*'      >t»       *      •  ^/ 

Aldobrandina,.  sive  Petti'  Aldohtan&ini  CardinalisTascaldni 
Carmen  in  ejus  laudint. 

MS.  nella  Chigiana,  come  ritutcì  t   oa^.   ^2^.   dell*  Indice    di  ^i^elU   Libreria 
facto  da  Mons.  Assemanni  ÀreivcVcovo  di  Apamea';  >.  -       '  .      v    .     : 

RiccHETTi  P.  Fellioe,  Dotnoirìcatlo ;  Senese v  »,    :  ' 

Compendia  della  Vira  4^1  B.  Ambrogio  Sansedbnid^^^^^ 
àéiVt^àÌQèXQvl^  In  Bologiìa  1^530-. 

Ricci  Ab.  Accursio,  Fiorcntinov 

Gryps  Manellius  111;  aèlSev.  It>sepho  'Màriat  Martelli  Ar- 
chiepiscopo Fiorentino  recens  inaugurato^  dum  in  Ttmph-Di 
lòannis  Evangelistàe  Cùlleffii  Sòci  lèsa  ixcipitàr^  Xjrdiulatio. 
Plorentiae  ìi^2%  Typ.  Atichatiis  Nésàenus'in  4/ 

Contiene  ima  Raccolta  di  componimenti  latini  al  in  prt^sà,  che  \ù  verfò  recitati 
in  ^uel  Collegio  per  la  suddetta-  occaiteiie  *>  ^11  Titolo  Grypé  allude  ti  6rifb^ 
Animale,  che  indica,  e  rappresenu  T^rne  della  Fafniglia  Marcelli.     .    }         ] 

Ricci  Prup.  Angelo  Maiua ,  Fiorentina. 

De  Laudibus  losephi  Averanii  Oralia  hahita  in  Fiorentino  Ly- 
eco  anno  i^^P^  prò  solemni  instauratiancStudiorum*  FLoren- 
tiae  1 240.  ex  Typ.  Cajetani  Albizzinii  in  ^  j        •     1 

■  Jrà  lyicòra  nel  T..  HI.  àc\\e%XL^  DUBértationesHòiÉiericaeiFloréntiamtj^ì^bt^ 
Questa  Orazione  è  molto  elegante,  grave,  dotta»  e  piena  di  schietta  energia, 
o  verità,  però  meritamente  degna  deirAverani,  che  fu  sommo  Interpetre  delle 
Leggi,  Sommo  Filosofo ,  Mattematico  ,  Geografo,  Astronomo ,  Oratore  ,  Poeta  ,  e 

•  in  una  parola  PoUscocc.  Mori  nel  1738*  di  toni  75. 

Accademia  funebre  con  Orazione  latina,  e  varj  com* 

ponimenci  in  lode  di  Mon^.  Tommaso  delia  Gherardesot 
recitata  nella  Scuola  del  Duomo. 
-  Orazione  Pareneciea  di  Dante .  MS.  ^  ' 


^^•^ 


Questa  Orazione  con  diversi  altri  suoi  MSS.  fÙ  dal  medesioio  lasciata  per  Le* 
gato  air  erudito  Pr.  Gaetano.  Ceni  morto  poco  tempo  fa  in  Pisa. 

Accademia  funebre  con  Orazione  latina,  e  varj   com- 


ponimenti in  lode  dì  Mons.  Tommaso  della   Gherardesca 
Arcivescovo  di  Firenze  recitata  nella  Scuola  del  Duomo. 
■        Orazione  sopra 'la  Citta  di  Firenze  fatta  nel  1727. 

MS.  come  la  seguente  nella  Libreria  del  S.  £rem«  di  Camaldoli. 

Angeli  Mariae  Siedi  vita  a  seipso.  CQnscripta  ad  Nobi- 


t  • 


lissimum  lupenem,  atquc  ornatissimuniGabrieleni  Riccardium 
scripta  anno  i73i« 

MS.  nella  Ricc^rdja^aia  un  Cod»  in  4.  legato  ia  Pelle  filettato  d*oto.  ¥i  f«rr» 


H^  aie 

a  lua  richiesta  colta  prometei  di  tenerla  occulta.  Nel  1740^  feriate  la  seconda 
Parte,  c'pel  175JI  Utyrfa,  la  quale  termi f>r5pa]  :f)Cn<^i  si^rihendi  facto  hoc 
armo  %';$$,  Me'ns.  Oct*  aeiatis  meae' arino  $p,  .pt  nusnsibus  qttin^tte. 

—  CompendiQ  di  .Storia  Fiorentina!  per  liso'  della  Gioven- 


tu.*  ìn'ftrenze  ì^^^i'ip^i^r^iijrfé^^^^^ 

Fu  corretta,  continuauv*:  tO^Ò  ìithic^per  b  prima  t^'lbi  Ida!  Ch;  Sig.  Pcop, 
:  Marco  (jaicù  jenza.xna,nl£^starjj  ;.  e  acasn  :  indicarne  1*  Autore .  Che  poi  esH  ne 
sia  r  Autore ,  il  manitesta  ibi  meaciiono  nella  giudei,  sya  Vita  elicendo  :  £Ze/7ie/t(a 
Florentinae  Hi$toriae  ad  tistèin  ^.kUotm^énfium  'hficoólÌHÌorum  in  Dtiead^t 
quinquaginta  ditpertii  ^  eaque  Plorum{$Ì€y  J^hrtsritin^m  in^oripù  0c.  Harf^irì 
Drortftiun  ha^eo^praelo*mqturam^f'iivulfiare  veìim  , 

Ricci  Domenico.      .       '       .  \\ 

,  Narrazione  della  xnu;acolos^  In^^  di    Maria  Vergine 

detta  la  i^r//7/^ra/za  per .  essere  la  prima  Immagine  portata 

.    in  Toscana  da  S.  Romolo  primo  Vescovo  di  Fiesole,  che 

,  .glie  la  diede  5.:  Pieiciio  Apost.»  Otuve  •  In  Firenze  i  jSó*  in  24. 

Ricci  Gio.  Batista,  Fiorentino* 

,  Orazione  funebre  in  lode  del  Priiicipe  Ferdinando  di  To- 

'•ìcdna  rechata!  ai.  xAi)  Maj^iu  1714-  nelle*  Soleani  Esequie 
'.  celebracegtt  nella  'Chiesa  diiS.  Lorenzo  MS. 
Ricci  Gio.  Iacopo,  Fiorentino.         /  .     - 

..  Arno  „  e  Tcbro  festanti .  Epiihalamium  italict\M  latine   in 
'  •  Nuptiis  DDi  Thuddaèi  Barberini ,  et  Annae  Columnae .  /?o- 
'   tnae^  1 629.  apud  Jtnpr^ss.  Camer*  in  8.     * . 
*-^^ —  Canzone  Epitalamica ,  il  Trionfo d' Amore j  e  d'Imeneo 

;  per  ìe  medesime  Nozze  •/ix  Roma  per  i  n\ed.  1629.  in  8. 
Ricci  Giuliano,  Fiorentino. 
Priorista  Fiorentino.  MS. 

V  Autografo  ti  conserva  presso  i  suoi  Eredi ,  e  più  Copie  in  diverse    LibrerU  • 

B' 

Madama  Cristina  di  Lorena,  qi 

cipe  di  Toscana,  e  1*  altro  di  S.  Gio.  a  Mons.  del  Posto  Arcivescovo  di  Pisa. 
Di  tutti  quattro  i  Viilumi  ne  fece  un  Ristretto  dedicato  alla  Caterina  Medici 
ne*  Suates  con  una  Lettera  a  Michel  Angelo  SermarteUi  del  MP^*»  che  MS.  sì 
conserva  nella  Libreria  dei  Serviti  di  FireAce ,  e  nclliT  Magltabech.  Oajs.  xxvi. 
Codd.  Il»,  e  laj.  In  quest'ultimo  manca  la  Dedicatoria ,  e  vi  é  qyalche  va- 
rietà ,  e  molte  annotazioni  di  Grazia  Garucci .  L*  Autore  ,  che  è  rammentato  dall' 
^Ammirato  nella  Storia  Genealogica  della  di  lui  Famiglia,  é  sepolto  nella  Chicaa 
di  S.  Gio.  Evang.  di  Boldrone  presso  Firenze  con  iscrizione  da  me  riportata  nel 
Voi.  L  delle  NocisiV  htoficke  dei  Contorni  di  Firenze. 

Catalogo   dei   Nocarj  della   Repubblica  Fiorentina  dai 

1282.  al  i53r> 

MS.  nella  Libreria  della  SS.  Nunziata  di  Firenze  ti  ficim.  117. 


.'  Autografo  sì  conserva  presso  1  suoi  isretfi ,  e  più  l*opic  in  oiversc  uioreri*  • 
[•  diviso  in  IV.  grossi  Volumi,  e  ciaKun  Volume  contiene  un  Quartiere.  Il 
luartier  S.  Spirito  é  dedicato  al  G.  D.  Ferdinando  1.  Il  Quartier  di  S.  Croce  • 
f adama  Cristina  di  Lorena ,  quello  di  S.  M.  Novella  a  p.  Cosimo  Medici  Pria- 
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-^ —  Origine  della  Parte  Guelfa^  e  Ghibellina  in  Firenze 

nel  1215.  MS-  ivi. 
Ricciardi  Pietro  9  Piscojese. 

Sonetti  in  morte  del  Ser.  Granduca  di  Toscana  (Cosimo  L) 

In  Firenze  i5'Z4*  in  4. 

Nella  Sihliùth.  Pittor.  pag*  iid. ,  wt  riporu  la  Serie  dette  di  lui  Opere  ,  di 
'  qiieiti  non  fa  menaione  ti  F.  Zaecharia  • 

' Canzone  sopra  la  Città  di  Pistoja,  e  sue  Divisioni   al 

Granduca  di  Toscana. 

Sth,  nella  tu^d,  Biblhth.  Pistòr,  pag,  30^.  —  3  ip.  ed  è  compofU    di  tfo.  Scan- 
sa •  E*  diretta  al  Ser.  Franceieo  Q*  D.  di  Toscana  con  Dedica  detatf.  Set.  i$f9> 


«  Istoria  di  Pistoia.  MS. 


La  rammenti  egli  steiso  in  una  nota  alla  sua  Ode  in  lode  di  Pistoja  ^  e  il  P. 
Zaecharia  ivi  pog.  attf.,  e  aggiunge  ave^  veduto^  in  Pistoja  1*  autografo  in  tre 
Volumi  MSS.  in  Jogl  ài  sue  Poesie  presso  Francesco  Merltni . 

Riccio  (del)  Giulio,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Po/er  Parrme  recitata  nel  1718. 

nell'Insigne  R.  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi. 
Riccio  (del)  Sen.  Leonardo,  Fiorentino. 

Esequie  dell'Altezza  Reale  del  Ser.  Cosimo  IIL. Granduca 

di  Toscana  ec.  In  Firenze  1 7  25.  per  li  Tartini,  e  Franchi  in  4. 

Brvi  una  Tavola  in    Rame   rappresentante  il  maestoso  Catafalco   d'  invenzione 
d*  Alessandro  Galilei  incisa  da  Vincenaio   Franceschini  *  Vi    unita   1*  Orasione 
funerale  dal  March.  Andrea  Alamanni ,  che  dal  del  Riccio  sudd.  viea  qualiiicate 
*  col  Titolo  di  Giovane  d*  altis9Ìmo  imendimento  . 

RiccoLDO  (P.)  da  Monte  di  Croce ,  dell' Ord.  dei  Fred. 
Itinerario  ai  Paesi  Orientali  di  Fra  Riccoldo  da  Monte  di 
Croce  scritto  nel  XIII.  Secolo  dato  in  luce  da  Fra  Vincen- 
zio Fineschi  ec.  In  Firenze  129^*  p^r  FtancescoMoucke  inS. 

Nacque  circa  il  1240.,  ed  é  oriunde*  di  iMonte   di   Croce,    Luogo  situata  nel 
'   Mugello.  In  fronte  del  Libro  sonovi  di  esso  più  notiaie. 

HicHA  P.  Giuseppe,  della  Comp.  di  Gesù,  Turinese. 

Notizie  Istoriche  delle  Chiese  Fiorentine  divise  ne' suoi  Quar* 
.    rieri  ec.  In  Firenze  1754.  per  Pieno  Gaetano  Viviani  in  4. 

Restò  quest'Opera  di  Tomi  X.  i^ltimata  nel  176%,  Ciascun  Tomo  è  ornato  di 
Varie  Stampe  in  rame  •  L*  Autore  di  Nazione  Turinese  ideò  queste  Lesioni  per 
sodisfare  all'incarico  di  predicare  in  certe  sere  nella  Chiesa  dei  Gesuiti  socco  it 
'  Tit.  di  À.  Gio.  Evang.  alla  Congregazione  di  S.  Maria  Maddalena  Pcaitente.il 
suo  impegno  £ù  applaudito  talmente ,  che  si  prestò  a  stampare  con  delle  ag* 
giunte,  e  variaaioni  i  suoi  Discorsi ,  ma  non  potette  tutti  vedergli  in  luce,  men* 
tre  l'ultimo  Volume,  ed  in  parte  il  nono  usci  per  opera  di  altri  dopo  la  sua 
morte  successa  nel  17^1.  Vi  sono  degli  sbaglj ,  put  non  ostante   nulla  di  me» 

•        • 
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gli«  «  mrtt,  la  9um^  ^tgm ,  che  cM|p«fiisef»  qamtt  JLeti^i^  b  qwE  pc«à«« 
▼rebbeco  potuto  avere  un  plauso  ma^ìore  ,  ae  fotaefp  ftace  eorredate^  almeno 
per  via  d*  Appendice ,  de^ii  antichi  Diplomi,  Bolle,  Inattumenti»  e  Carte  pervie- 
più  comprovare ,  e  certincare  l' Istoria ,  nella  guisa  che  eoa  tanta  lode  iece  H 
Scn.  Blamiaio  Cornoso  nella  sna  bella  iOutÈramiotm  dMm  Oueu  Vemm^g  e  Tot* 
eelliane  •  Il  Voi.  I.  e  IL  comprende  la  descrizione  delle  Chiese  del  Quartier  S. 
Crcee-»  il  HI.  e  IV.  del  Quartler  S.  Maria  NovcUs  ,  il  WL  VI.  VII. ,  e  Vili,  del 
i^ìmùcr  S.  Gso. ,  «d  il  IX. ,  e  X  d^l  ^^nartisr  .5.  Sipirìso..  In  fimi^  d  Vot.  il. 
n  é  il  Ritratto  deli'  Autore  somigliante,  disegnato  da  Giuseppe  Zocebi .  Ved^asl 
le  censace  date  a  quest*  Opera  nei  T.  IX.  ^ag.  444.  della  Sion  Lett.d*  Italia  • 

■■        In  Obi  tu  Clar  issimi  Viri  Doctoris  AntcmiiMar^ae  Biscia^ 
nii  Canonici^  Lauremiani  Epicedium  cxtemjporale. 

«uesto  luogo  Epicedio  fu  .per  la  prioM  volta  ianpseoso  -nel  T.  il.  jM|g.  iÌ4f  doli' 
lustrazione  delle  Iscrizioni^  che  sono  negli  Atti  della  Società   Colomba* 
ria  di  Firenze  . 

RiCHETTi  P.  Felice,  deirOrd.  dei  Prcd.,  Senese. 

Compendìo  della  Vita  del  B.  Ambrogio  Saasedoni  Sanese . 

In  Bologna  1615. 
RicHio  Giusto^  Fiammingo. 

De  Laudibus  Pauli  V.  Sunu  P^tiL  Musarjim,  m  €ratiarum 

Panegyris.  Ad  Card.  Burghesium  Nepoum.  Ramate  \6x  ujn^ 
—  Par€nialia  in  funere  Pauli  V.SunuPont.Aatuerpiae  i6ì6. 

Typis  Planunianis  in  4. — Rarissimo. 

Orbis  felicitasi  seu  de   Ponti ficatu  Urbani  Vili.  Sum. 


Pom.  Gmiid.  16%"^  in  4. — Rarissimo. 

11  P.  Lodovico  di  S.  Cado  Carm.  nella  sua  BibliefthecaPonufivsafag.tfii.m*' 
atra  d' ignorare ,  che  questo  Panegirico  ^oda  la  pubblica  luce  • 

EicoNEsi  Anc.  Maria,  Fiorentino. 

Vita  del  B.  Chiarito  del  Voglia  Fondatore  del  Monastero 
detto  di  Chiarito  di  Firenze . 

MS.  nella  Maeliabech.  Class,  xxxviii.  Cod*  88.  e  3^2.  Tradotta  fii  in  latino  dai 
PP.  Bollandiatt  ,  e  inserita  nel  T.  V.  Mali  pag  CzS-  Nel  TAV.  Mali pag.  107. 
nelle  annotationi  si  Tiferisce  il  rumoreggiare  delle  Ossa  del  Beato ^  quando  era 
imminente  ia  mocte  di  qualche  JLeligtoaa  del  tao  Oonvt oto  • 

BicooDi  di  Pireaae  in  terza  rima  del  1459. 

Sàansm  nel  T.  11.  della  Continuazione  degli  Scrittori  d*  Italia  impresso  in  Fi* 
renze  nel  1770.  infami.  Coi.  yip. —  753.  tratti  da  un  Codice  posseduto  una 
volta  da  Antonio  Magliabechi,  e  di  cui  dà  notìxia  il  P.  Negri  nella  sna  Storia 
HegU  Scriti.  Fior.  In  questi  Ricordi  sonovi  notizie  illustranti  la  Storia  l'ior. , 
die  non  -erano  rate  nepfrur  accennate  da  più  accurati  Scrittori  detla  medesima, 
ignoee  perfino,  come  osvtrvs  il  Manni  neNa  %rcve   sua  l^rel&^ione,  allo  stesso 
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fiicfri*  Ricardi  è  ifnoeo,  dichiaras»  bcnaìesaer  Fiorencieo,  e  il  tinte  ftBtop.rep^ 
it Acc  per  guanto  dimoirra  on  Sonetto ,  che  ai  trova  nei  line  di  qaeatij  Ricordc 
dMdeakttiy  il  quale  piincìpéa: 

X*  amor  dMa  Città  di  mia  Nazione 

(.  VoUndo  in  ciòta/yerOf  io  mi  rimordo  ) 

Costretto  m^ha  a  far  questo  Ricordo  p 

jfeciè'f  che  nòto  eia  mltt  Per  sano  ^ 
l^t  fina  gente  d*ogni  oonéi%ione. 

Che  a  venir  a  Firenze  fur  d*  accordo^ 

So  mai  cen  tanta  gettÈm  non  rioordo 

Ester  tU  forestieri  coal  unione  ec* 

ItrcofiDi  dT  Agricolcunt  raccòlti  da  migliori  Autori  di  coltiva- 

t  zionc  suHiohàp  e  nioderni^  distinti  Mese  per  Me8e«accomo^ 

dati  al  Clima  della  Toscana,  >  e  Luoghi  circonvicini  secon* 

do  Tuso  presente  >ec.  Ediz.  IIL  Jn  i'ìrenxe   i^SS'  P^^  ^^^ 

mcnico  Anian  Verdi  in  8# 

Sono  dioico  iafetici  a  quelli  del  P.  Maga'Bziai ,  Il  quale  tratu  l^iiteaae  ceaecoiv 
maggior  copia ^  e  ragione. 

RiDoLn  Carfo>  da  Lonigo. 
Novella  dì  Madonna  Isotta  da  Pi$l*  (in  8.  rima),  tn  Vc-^ 
nezid  1620.  per  il  Bonfadino  in  4.  —  Karissitna. 

R»OLFi  FraaipeMO^  Fiorentiao. 

Orazione  funebre  neir  Esequie  di  Ferdinando  III.  Imp.  ùz- 

.  te  in  S,  Lorena  ai  lò.  Maggio  16 ^j.  MS. 

11  ^à.  Saivini  nei  Fasti  Cònsòl.^  e  tanto  meno  il  P.  Negti  negli  Scrittori  Fior* 
f^g,  a  15*  9  non  la  rammenta ,  ma  bensì  la  registra  nelle  Aggiunte ^  e  correzioni 
•U»  Storia  dt^  Scrittori  Fiorentini  MSS.  nella  Maruceiliana,e  presso  di  m% 

RiDotn  Niccolò,  Fiorentino. 

Memorie  Istoriche  della  Citta  di  Firenze  dal  suo  principio 
fkiio  aH'aiit  loco,  messo  insieme,  et  scrìtte  con  lunga  fa- 
tica, 'et  somiùa  fedeltà»  et  diligenza  da  Niccolò  di  Niccolò 
Ridolfi  Cittadino  Fior,  per  suo  diporto  nella  Città  di  Pisa. 

• 

MS.  T.  II.  in  jogl.  nella  Segreteria  Vecdiie,  e  nella  Riecardiana.  ti  Fabricio 
de  Med.f  et  Jnf,  Latinit.  T.  VL  pùg.  pi.  dice:  Scripsit  histeriam  fiorenti^ 
tmthy  ft^ao  aum  oiue  ejut  histcriae  Soriptoribus  nnper  admodum  ptomissa 
est  f  sed  kuc  us^ue  nondum  prodiit  •  In  queste  Memorie  ^  o  vogliamo  ùke  Prio- 
rista  i*  Autore,  che  era  della  Famiglia  di  Borgo  a  distinzione  di  due  altre  di* 
verse  Famiglie ,  v*  inserì  una  traduzidne  iti  vetso  sciolto  de  tltusiratione  Vrbii. 
PhteMiae  del  Varino  fatta  da  Frtaeelco  laldelli  di  Cortona  ^  e  da  lui,  dadicau 
ni  detto  Niccoiò  Ridolii. 

RnoiFiNi  Pietro,  CortQnese. 

Compendiò  dell'Istoria,  e  Pianta  della  Città  di  Cortona, 
in  Rvnta  1633%  fer  Lodovico  Qrijgnani  in  4.^  Raritsim0^ 
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Riflessioni  sopra  diversi  sconcerti,  che  accadono  in  Tosca- 
na sulla  Cultura  dei  Terreni.  Stanno  nel  VoL  XVIL  del 
Magazzino  Toscano . 

Riforma  del  Generale  Studio  della  Città,  di  Siena  &tta  per 
il  Ser.  D.  Ferdinando  Medici  Granduca  di  Toscana,  co- 
minciata 8.  Ottobre ,  et  pubblicata  in  Balìa  il  dì  i  o.  det.  1 589. 

Al  fine  di  essa  éwì  un  Catalogo  iatitolaco  coti:  Raccolta  di  Nomi  di  Lettori 
fnibblici  di  Siena  così  Sanesi  ,  come  Foreuicri  ,  li  quali  irà  molti ,  che  Je 
tu  trovano  descritti  nei  publici  Libri  ,  vivono  oggi  nelle  Stampe,  Qucsu 
Raccolti  è  diriga  nette  quiittio  Classi  aeguenci:  Legiiti  Forestieri,  Legisti  Sane- 
si ,  Artìiii  torctrieri.  Artisti  Sanesi.  Qacsta  Raforaia  fu  anche  scaoifati  TaAnv 
appresso  s  5^0.  in  Siena  per  il  Bonetti  • 

Ricacci  Zanobi. 

Relazione  del  Viaggio  fatco  a  Loreto  dal  Granduca  Cosi- 
mo III.,  e  Principe  Gio.  Gastone  Tanno  1695.  in  fogl. 

RiQHi  Alessandro,  Fiorentino. 

Historia  contagiosi  Morbi ,  qui  FLorentiam  populatus  est  an. 
1 630.  Ad  III.  Vincentium  Capponiuni  March,  dignissimum .  Fio- 
rentiae  1633,  Typ.  Francisci  Konufrii  in  4. — Rat  issi  ma. 

11  P«  Negri  Scritt.  Fior,  pag,  a|.  dice  stampata  in  FirenMC  per  Frane*  Oecu- 
pio  é  Questa  Istoria  ,  che  é  scritta  con  eiegaaxa ,  e  con  gran  tondo  di  dottrini,  è 
giudicata  la  migliore  su  tal  materia,  che  sia  stati  scritti  dai  Medici  Toscani  di 
<|Uel  tempo.  Ci  dà  in  principio  riscoria  in  saccinto  della  malattia  |  U  quale  é 
sttu  riprodotta  dal  D.  Targioni  nel  T.  III.  pag.  jitf.  delle  Notizie  degli  Ag* 
grandimenti  delle  Scienze  Fitiche  in  Totoana*  Dice  ivi  il  P.  Negri,  che  il 
ftigbi  ebbe  la  fortuna  di  topravvivere  per  poterla  descrìvere  «ma  egli  sappia  , 
che  nel  163  }•  fu  la  Peste  più  fiera  di  quella  del  1^30  »ed  egli  mori  ai  fé.  Aprile 
del  itfjj*,  e  fu  sepolto  nel  Carmine  di  Fircnte*  U  D.  Filiberto  Marchini  No- 
vareie  nella  sua  Opera  assai  rari  ,  e  poco  conosciuta  impressa  in  Firenze  nelT 
anno  stesso  in  fogl,  col  Tit.  Belli  Divini ,  scoe  pestilentit  tempori»  accurata  9 
et  luculenta  Speculatio  Theologica  ec,  a  pag,  27^.  riporta  CataZp^s  5]pcrima- 
lium  Heroum ,  qui  prò  juvandis  lue  correptis ,  tum  in  Btruriae  Metropoli  , 
cum  alibi  f  tribus  prosane  p^aeteritis  anrUt  Vitam  projuderufu, 

RiGNONi  P.  Gio.  Costanzo,  dell' Ord.  dei  Minimi.   ' 
Orazione  in  lode  di  S.  Filippo  Neri. 

Stù.  tra  le  sue  Orosiofii  Sacre  Totcane  impresse  in  Firenze  17  sf.  per  PietrQ 
Gaetano  Viviani  in  4. 

Rigogli  Benedetto^  Fiorentino. 

Combattimento,  e  Balletto  a  Cavallo  rappresentato  di  notte 
in  Fiorenza  a  Ser.  Arciduchi ,  e  Arciduchessa  d*  Austria ,  Fer- 
dinando Carlo,  Anna  di  Toscana,  e  Sigismondo  Francesco 

.   Frances  (sic)  nel  Teatro  contiguo  al  Palazzo  del  Ser.  Gran 
Puca  di  Toscana .  In  Fiorenza  \  652.  nella  Stanip.  di  S.  A.  S.  in  4» 
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Sonovi  diversi^  Rami, •rà  i. qviali  It  MAcehina  gnaie  ^etfOrct  MartAi ,  cbc  si 
craf forma  neliii  Nave ,  e  quctfu  fu  tnvencioBc  di  Bcidinando  Taeea'^. 

^-**.  Ottave  Sópra  le  Geiltildonne  Fiorentine . 


MSSf  nella-Magliabech.  GfoM.  vii.  Codi  Zyi,  pqg»  ^9t.  0  segg.,  ove  fono  aioU 
te  altre. suf:  Pocfiff.  .    -      ..  . 

RiLLi  OfisiNi  Iacopo  DionÌii6',  FMf^èittine' • 
.  ^bltizìe  Letcerarie ,  ed  Xstoriche  intorno  agli  Uomini  illu-r. 
stri  deU'  Accademia  Fiorentina .  In  Firenze  i  ^oo.  Pan;  L  in  4. 

In  quésto  Libro'  pubblicato  dal'HiIli ,  che  era  Console  io  quell'anno  dell'Acca- 
demia  Fior,  ebbe  tri  gli  altri  ^ran  parte  l'Ab.  Lorenio  Ghetardtni,  TAb.  Per-, 

y  dinando  Billntci^  N^ri  Scailaui,  Rnpb^ito.M<irucclti  (  Salvini  Fast,  ConsóL  pag*^ 
6^5.  )  espedaiinentc  il  Cav.  A  ne.  Francesco  Marmi,  e  il  Magltabechi,  eh*  era 
Segretario  deir Accademia,  e  che  somministrò  molte  notizie  di  questo  Libro  non 

«af&cco  inutile^  benchd  tiift  un'ammasso  diMitoritàdi  altri  Autóri ,  e  Girolamo  Tic* 
ciati  Architetto  Fior,  al  dirp  del  Prop.  Gori  nella  Pre^ci^e  «Ila.  ^a  ristampai 
delU  Vita  del  Buonarroti  scritta  dal  Condivi  ^ag,  svi.  Nella  Magliabcch.  «Ila 
Ciasè*  kx.  0>d.  ^2.  in  4.  vi  4  MfS.  il  proseguimento  di  quest'Opera  da  pubbli- 
carsi  colle  stampe  contcnente.similmentedivetsealrrc  Vìfie  di  Accademici  Bior.  fiù 
insigni  compilate  dal  Marmi,  e  da  litri» 

RiMBAU>esL.  Giovanni  ^  Fiorentina •  ' 
Jovis  Medicei  Comitatus ,  hoc  est ,  (piatuor  Ma^norum    Etru* 
ride  Ducumtotidem  tirtutes  magnae^  quibus  Ser.  Medicea 
Fdinilia  ab  ejusdcm  Etruriae  praegrande  duodecim  olim  Re-^ 
gnorum  Imperium  evecta  est  in  quatuor  Mediceis  Syderibus 

'    I^vis  Cerni tibus  Odis  expressae .  Romae  lóó^Typ.  Haeredum 
Corbelleni  in  foL  —  Sei  sono  le  Odi  .    ' 

RiMBERTiKi  Mòns.  Bartolommeo ,  Fiorentino ^  VeSc.  di  Cortòifà. 
*  Discorso,  o  sia   Orazione   consolatoria  a  Cosimo  de'  Me- 
dici  per  la  morte  di  Gio>rahni  suo  Figliuolo  • 

MS.  nella  Libreria  di  S.  Maria  Novella  nel  Cod.  45. ,  ove  si  racchiudono  te  di 
«  lui  Opere.  Dell* Autore  vedansi  le  Nov.  Leti*  fior,  del  iy$6.  Col,  81 8.  0  S€g. 
il  P.  Negri  Zoe.  cit*  pag  82.  lo  chiama  con  errore  Lapaoci  dt  Rimbertinif  e 
il  P.  Poccianti  di  uno  Òctittore  ne  fa  duci  una  volta  lo  appella  Barthof.  La^ 
paccius  <fe  Urbinis^  e  quindi  in  altro  luogo  Dominicus  Lapaccius  •  Da  ciò  »  e 
da  quanto  abbiamo  spessissime  volte  detto  può  evidentemente  ricavarsi',  quanto 
poco  sia  da  fidarsi  dei  suddetti  due  Scrittori.  •     ' 

Orazione  in  lode   di  S.  Caterina  da  Siena.  MS.  nella 
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Libreria. di  S.  Maria  Novella. nel  suddetto  Codice. 
RmtOTTl  Cav.  Rimbotco,  Fiorentino.. 

Memorie  delie  Famiglie  Fiorentine  »   ^  . .  :  •  f 

MSI.  frresso  tsìfoi  firedi.  Questi  è  quel  Rintbòtti ,  di   cui   il   Baldinucci   nella 

.  ^ Vita  di  Iacopo  da  £mpoli  trattando  dei  ittai  Quadri  dice:  Atotti  anche  n* ehbt 

kimbotto-~Rimbotti  Cav,  di  S,  Stefano^  ancor  egli  grande  Amator  deìT  Ar» 


re,  che  pmr  mti  €0pm  di  mdki  anni  joMnrttf'  im  Kr^ttté  il  cdfic&dt  Prcfo^ 

vedaore  dflt  jfc^BdeMia  dei  J>iaeffKt^  «     >    > 

Rime  di  più  Autori  nells  Morte  della  Ser.  Refina  Gi(>V&ftna^ 
d'Austria  Graa  Duchessa  di  Toscana»  In  tirc(»^  157^**  a 
Stanza  di  Prancescò  Ùini  da  Colle  in  4.  —  Rarissima ^ 

Rime  in  lode  della^  Cascia»iat  PàirU  Mf  dici  fte^ma  di  Fran^^i 
cia>  e  di  Navarr^^  Ja  f Lonfi%a  i6o(i* per  Coàinìo  Giunti  iu^. 

Rime  nelle  Nozze  del  S«;r«  Coslfto  Medici,  e  ckila  Ben  Atei- 
duchessa  Maria  Maddalena  d'Austria.  In  Firenze.  i6dè» per 
i  Ùiunti  in  4.      .  /  ... 

Ritf£  cUlla  Barriera  fra  i  Traci  >  cf  1'  Amazon^  fap{)f esentata 
da  Ntìbflc  Giofventà  f  ìoWnriffì  in  .Casa  dei  Signóri  MtJa- 
«alvi a 4^  i2/.f'ebl>«  \6o^^  ÌBè>  Firenze  per  V^Umar  flntan  in  4» 

RiMz^  di  »lcmi  AcCacteMìci  Sttfpdfiti  ìit  tiloifte  della  lf4óbilSi0. 

'  ìàitìi  LiSalJtftta.Falcórtcini  Minucci  di  Volterra.  In  Birtn- 

.  ze  i^di.  f€r  GMUtno  Albi%zini  in  ^ 

RiNALDiNi  Giovanni. 

Discorsi  due  sopra  le  Fortezze  di'  SI  IMf.  CzXtàMt  \n  Toscana . 

MS^.  .nella  A^lc6lrdiàaa^R,  i.  hum*  .^6»  R.  2.  unni.  ».  in  fogL. 

KiWEBi  Antonio .  /      ;       l  .  »       ' 

in  Srancisci  Akdicls,  et  Joannae  Au^riflL^ae,  J^truriae.Princi* 
.  puni  Nuptiis  tìymenaeus  4  FlorcfiM^  15^5*  ^pM  FiLÌ9$Jjiu^ 

rèni  li  Tortenuni  in  ^-^Rarifssimo. 
^rrrr:  Cftnzone  nel  Natale  del  Sereniss*  Gran  Pmcipe  di  Tch 
scana  •  Air  lUustriss. ,  ed  EccelL  Sig*  Do»  Pietro  Medici  • 
In  Firenze  y^ll*  "*  4*  —  ^^ral 

Canzone  nella  morte  di  Giovanna  Granduchessa  di  To- 


Scatia.  In  Fiorenza  \^iò.  in/^   ^ 

Lauàatia  Ù$iinbarài  Usimbafdii  primi  Colknsium  Èpisio-^ 


pi  4  Fteremiae    155^2.  apud  MichaeUni  Anteluni   SùttnarteU 
liUm  in  4.  -*-  Rara  ^   /  ^  .     >. 

Canzone  al  Ser.  Granduca  di  Toseafta  «ella  Naeirità 


del  Figliuolo  ^  In  Bologna  per  Pdlegtino  Bonario  in  4. 
—  Copia  dell'  Orazmne  recitata  dagli  Ambasoiarari  del  Se- 
nato Romano  nella  Creazionedi  Ferdinaiid*^ Medici  IIL  QraA- 
duca  di  Toscana  con  la  Cannone  ^  A4»t4>isto  Rhenieri  sopra 
le  Nozze  di  Madama  Cristina  di Loreno*. in  f/«nze( senz*an- 
no)  ad  istanza  di  Francesco  Dini  da  Cùik  in  ^i-^Ràriisinta. 

fit  riprodotti  In  Véttéua  nA  i  st^.  per  LvdoviGÓ  Landueio  in  4« 


\ 


RlWTfWAUL  Ottona  Federigo,    t,  - 

Alexandre  VII.  Surru  Pont.  ColUgtànt  iSer  mani  curri  invisentì  sa- 
Ituatia.  Homae  li^t  Typii  Ignatii  de  Lazaris'  in  4.  * 

..  OraM  ìa  Funere  MMthaei^aimerii  habita  die  -xr.  Ajfrilis  1475. 


.  Kù  per  ,k  pjimt  v»ica  ^ubblica^'tffli  Pcof»  Fcrdioalfi^o  f o^»  iielfa  Vka  di  Ala* 
,  moMno  Binueaifét^^g.'^*%.  «  ^gg»  0%  essa  iMiivet  sìd  ptxUtto  il  Fonzio  nti 

no-  Flormtmae  àbMÈtÀmut  Ju>nmrifi0e  miatum  •#•  Zauéavit  è  Sa^stu  dn$im 

fni  eum  oratione  funebri  AlamannUé  Itinaooéni  in  S»  Petti  Majoris  Aede. 
gii  é  adunque  fittfp,  clic  ji  P«liiiiMÌ  Ac«e  ««  fesa  ilei  suoi  «rrorì,  dei  (|aali 
Otti  sotto  y  condaaaaco  alle  fiamme,  a  <ett«ff  di 'qatat*- -ne  semsero  HTrìtemio, 
^jttukkJuà^j  ii>  Voasì»,:ed  akùyaiestfe  te  «io  ^fse  avvenuto,  non  «arebbe 
stato  c^  a^oift»  in  Chteta,  ne  la^Aò^uMiot  o^ia  pennemo  ,  «he  gli  fossero 
f  celebrate  solnoiM  Caccici  QtttfBfot^i^é  Mso^  ehc  41 -Palmieri  così  sfinisse  i 
suoi  (giocni ,  aitrscuatfò  è  «ero ,  •4fic  ^cofidaiflMto  4o9ì9t  il  celebre  di  iiii  Poemala 
fa^a  Mma  diviso  sa  tre  Libai ,  cbe  toneeiigono  cento  Capitoli ,  intitolato  Ì^Cit* 
ih  di  i3Uo,  il  tquale  OMcavia  «nune  'iaedico  «cU«  Libreria  Mediceo-Liureaziaiiay 
e  neir  Ambrosiana  di  Milano ,  e  principia: 

^  ^e  rni  yien  mraM  infitta^  da  lepUrnp   • 

^Per'dììnm  lame  dalla  Sarict a  tube 
.'  V  Jn  JÓiel.  M  \guidi  9  mt  mostrimi  lonfsrne 
La  gran  cicéa  di  vita^  che  conducie 

Ciò  che  creò ,  ouel  padre  la  uoverna , 

tCann ,  col  mme  -et  ben  vi  si  fiducie  ee. 

Qtilvi  'adunque  ha  risvegliato  ano  degli  antichi  errori  di  Origene  .pAMOritù  fe« 

Unnemencc  dalla  Chiesa,  con  cui  insegnò,  che  le  Anime  nostre  fossero  quegli 

Angeli,  che  nella  ribellione  M  Lodbbio  sitn  si  deccrrnuuioiio  ne*  a^pcceare,^ 

•  servire J(^Ìo^.^i|Me«o;i  ^ser  limasti,  p^  così  dire,  neu^li  fncQiio  4|1  Crea- 

*^tore  collotall^n'ei  *eorpl  nostri',  acci'd  risolvano,  o   dj  voler   essere  eletti,  o   si 

A&cr(tinò  la  séncenaa  di .  lepirèbi ,  «aegueado  4a  i^lftà,' ovvero  il  vizio.  Lo  soan« 

(dido-  di  queaca  .^jsa  x]|pÀAÌp&e  5«nto  ^levalsf  d<nK>  la  «uà  npMte^  die  laouiGap* 

Bella  Gentifizia  sicitaca  nella  già  Chiesa  di  S.  Pier  Maggiore  fu  per  alcun  tcgipo 

interdetta ,  come  attesta  ,  oltre  molti  altri ,  nella  Storia  dette  Chiese  Fiorentine 

;  X  4-f  èi  ^-  Si'iciu,  il.^uaie  a  pe^.f  1^57.9  ^.s^gg^  mostrò  apcciale  «mpègoo  nel 

.  àitniyUfc^  per  guanto,  ci  (pQt^a^  U  f?n^^d!!i  ^esto  nostro  celebve  Concitcadmo 

.  b^t^en^o  i'óooe  /di  \ions.  Leonardo  Dan  «grande  Amico  del  Balmioti  ,'il  -quilo 

.  9U*impc^^Q  41  Accinse  di  comoncntire  il  amddecto  Poema* 

■  Vita  di  Gianhozzo  Manetci. 


-f(Sò.è>ger)tesriei9BÌàna)diiPfiiiC8eco  Jbccht  fio^^sor.  Likk  h.  pag.  fto.,  e  del 
Prc|p.  t:oss^  loc.  ere. p<yf.4p^^v4  però  difie*:  guoiBal  vjc^j4wUiMT4fierir^ 

RcHucp^q  Alessandro, 
OrazìoiM^  ÌM  acKCe  di  Pkro  ^  fiea<(  ceckata  nclP  Àcca- 
detaia  degli  Akorati* 
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gli  Accidcmici  della  Cratca ,  alerò  modro^én  ho  vr&tOf  che  ^Uo-  idi  posici 
dcrc  r  Edizione  Vencu  ,  e  non  i*  alerà  •         -,  ' . 


Generhliacon  in  Ortti  Magni  Principis  •  Etruriae  • 


E'  rammenctto  dal  Manni  nel  T.  XVIII.  dei  iHot  Sigilli ^  t>re  regtttrt  le  ^Opere* 
éì  akttoi  Accademici  Alteraci ,  e  prima  di  eaao  dal  Can,  SaUiai  nei'  Atjci  dmf. 
ove  ^  p*g^  127.' ne  riporu  un  Saggio  tratto  forse  dai  Cod.  ip8.  delia  CZasa.  vii. 
della  Augliabecl».  ^  o  ivi  dal  .Coti.  i»5p.  ia^^  già  nitrose*  pag..  175.  Il  Rt« 
nucciui  fece  probabilmente  questo  Poeeietto . nella  Nascitudel  Principe  HKppo 
i^iglio  del  Granduca  fraucesco  I.  nato  nel  1^77*  Di  esso  ne  parie  sncdea  il  P. 
Negri  negli  Scritt*  Ftor.  pog^  2|.|  ma  ignou  Taluo  Genttbliacon  diretto  ad 
Josephym  Nozzolinum,  cbe  incomincia: 

Bue  adeSf  et  mollcM  Et^go$  mihi  Jitt$a  caneiiér— Termina: 

Hoc  NozMdinué  i^oiidizur  in  Tumulp  • 
Siccome  pure  non  fa  menzione  d- altro- suo  Poema  latino  intitolato:  Diva  Ck« 
tharina  Martpr  ad  Seu  Counum  '/•  Magnum  Dueem  Btrariae  11^.  Florentiae 
idi 3.  apud  Cosmum  Juntam  in  4.  tradotto  quindi  io  versi  acioki  da  Ocuvìo 
Rinuccini  suo  ii'raceho^  che  si  legge  tri  le  sue  Rime.  Pur  t%io  é  un  graaiòsoE- 
pigramma  dal  Can.  Salvini  pubblicato  per  la  prima  volta  nei  Farri  CoawoLpag, 
\$^f  e  riprodotto  nel  T,  Vili,  delia  RaocoUa  dei  Poeti  Latini  Jtaliani  princt- 
piiU  a  su mparsi  in  fuenzif  nel  i/ai.- 

Discorso  del  Clariss.  Sig.  Sen.  Alessandro  Rlnuécini  De- 


positario del  ber.  Granduca  di  Toscana  sopra  la  Care* 
scia  del   16 ly. 

Era  MS.  nella  Libreria  Guadagni  da  S.  Spirito  Co<f.  ^4.  airand^.che  ella  foste 
ai  tempi  nostri  alienau.  Comincia:  Siamo  finalmente  Ser.  Granduca  dopo  sk 
gran  mancamento  di  vettovàglie  ec* 

RiNCCciNi  Sen.  Cammillo,  Fiorentino. 

Descrizione  delle  suntuose  Feste  fàtxe  ili  Fir^ze  nel  i6o8. 
per  le  Nozze  del  Gran  Duca  Cosimo  11.  con  Maria  Mad- 
dalena Arciduchessa  d'  Austria .  Jn  Firenze  r6o8.  per  Cb- 
simo  Giunti  in  ^ 

£  ivi  per  il  medesimo  neU'snno  stesso  con  aggiunte  «  che  sono  un- Poemetto  di 
Lorenzo  Franceschi  iiititularor  AaZ/o.  e Giosrra  de*  y^ti,  e  V  Argonauxica  di 
Francesco  Cini  rappresentata  in  Armi  con  altro  ec.  Fu  ripTodotra  detta  descri- 
zione, di  cui  non  tà  menzione  aleuna  il  P.  Negri  negli  Serih.  Fior.  pag.  ii4«t 
in  Roma  itfof«  per  Guglielmo  Faqeiotto  ia  <• 

Orazione  in  lode  del  Sig.  Donato  dell' Antella  (col Ri- 


trjLtto  fatto  dal  Callot)  Senator Fior. Prior di Pistoja  neirill. 
Ordine  di  S.  Stefano,  Consigliere  di  Stato  del  Ser.  Gran  Du* 
ca  di  Toscana,  Sopraintendente  di  tutte  ile  Fortezze  di  S. 
A.  S.,  e  Protettore  delle  '  Comunità  del  Dominio  di  Firen- 
ze alla  Ser.  Mad.  la  Gran  Duchessa  Madre. //i  Firenze  i6i  8. 

per  Z anobi  Pignoni  in  4. 

—  Descrizione  dell'  Esequie  di  Papa  Leone  XI.  celebrate 
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nel  Daomo  di  Firenze  da^  Sigg.  Opera)  d'  ordine  del  Ser. 
Granduca.  In  Firenze  160^.  per  il  Ser  martella  n^.  —  Rara. 

r 

ESnonima,  ma  il  Ctn.  Salyini  nel  fuo  Negri  postillato   dlde   cster   certamente 

.  «uà,  fìccbé  è  assoJotameme  fklsa,  che  del  RtnQceìAtygrutfa  1*  «sfeerkionegratùiu 

4cgli  Autori  delle  NeùsUe  istor,  deW-  Acbéd.  Fior,  pag,  35^, ,  non  abbianti  tl« 

ere  produsioni ,  che  la  aopra  lenvnciaia  Oratìone  • 

-         •  *  .  * 

RiNCcciNi  Filippo  di  Gino  di,  Francesco  9  Fiorenciao  • 

Vita  di  Dance  Alighieri.  ^  ^ 

'  Sta  nel  T,  Xìh  pag,  24^.  delle  Deliiie  degli  Eruditi  Toscani,  11  OoUettore 
di  questa  Yuta  Opera,  che  è  il  P.  llaefonio  Carm.  Scalzo,  a  «se  r  itce  caaer  que- 
sta Vita  quella  stessa,  che  sotto  suo  nome  pubblicò  poi  Alessandro  Vellutcllo^ 
e  che  comunfODcnte  si  legge  aitanti  le  Opere  del  Dtvinq  Poeva,  salvo*  aicvn» 
poche  voci  sioonìme  tratte  da  quella ,  che  scrisse  Leonardo  Aretino  •  A  questi 
asstrcione  riputata  ingiuriosa  il  Ch.  P.*  Federigo  di  Poggio  Lucchese  deli'  Ord. 
dei  Pred.  rispose  con  una  Lettera  inserita  neUe  N€tv.*'Cett,  Ror^  *deìV  anne 
i^So.  CoL  6y$,y  in  cui  procura  di  iqgUcx  I4  .taccia  di  Plagio  d«t4  al  VellutcUo 
tuo  Concittadino '.' '  .     > 

-ì Priprisca  Fiorentino .      i  .        • 

MS.  nella  Librerìa  dei  SIgg.  Rìnucdni .  Fu  princrpiato  dal  sudd.  Filippo  di  Ci« 
'  no,  e  quindi  proseguito,  corte  risulta  dal  /&^.  40. , da)  celebre  Alamanno «ii Fi* 
K'p^o  Rinucdnt  ;  fi*di^^/.  143.  Meritava  di  essere  riportato  tra  ^li.  Scrittori 
delle  cose  Italiche  contenendo  norìtie  molto  interessa  nei  >  Vien  rammentato  eoa 
lode  dal  Cinelii  peir/jfofia  degli  Scrittori  Fior,  ^n  dal  di  teicdntiriu^tbreCan.. 
-  Bihéioni ,  e  da  Mòna,  labbroni  nella  Vit^  di  Lotenzo  il  Magnìfico  p^.  Z2^ , 
ma  non  già  idaltP.  Negri ,  il  quale  ad  esso  non  ha  dato  luog»- nella  suar  Istoria. 

RiNUcciNi  Folco,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Parer  Patriae  recitatane!  t-734* 
•  neir  Insigne «R.  Collegiata;  Chieda  di  Si  Lorenzo .  MS.  ivi .    , 

RiNucc^Ni  Móns.  Francesco ,.  Vescovo  di  Pistoja ,  Fiorentino . 
Delle  Lodi  di  Luigi  XIH.  Rè  di  Franca  recitata  nell'Ese- 
quie celebrate  a' sua  Maestà  Cristi^aifS^nna  in  Firenze  dal 
Ser.  Ferdinando II.  In  Firenze  1 6^*  nella  Stamp.  di  S.  A*  S.  in^ 

L*  Esequie  furongli  celeb{atc  ai  22.  Sete»  itf4j.  Lt  Dedica  è  del  i5.Mbf^o>itf^ 
Del  Rinuccini  é  la  seguente  traduaione  marcata  con^no^e  an^r^mqiatico ^  che 
qui  riporto  tanto  più  volentieri,  In'quancochè  niùno*  per  quanto  ho  veduto,  ad 
esso  r«amibuisce,fd  èt/ttKifàdi/ao^  Mramolino  Almarnóp  Arabo  Gentile^ 
tradotta  dalla  ^agnùola  nella  Toicana  Fax^ella  da  SennuecioCirfianùi  da 
S.  Marino,  Alt  III,  Sig^  Fraaaeaoo  RondinelU.  ìn  Firerwe- ^t6^%i  ali*'  ime» 
gna  della  Stella  in.^  .  .       -^  '   -      *     . 

'  Synodus  Pistvriensis  habita  anno  1662,.  Pistoni  1662^  in  ^ 
-  Synodus  Pratensis  habita  anno  1662^  Pistorii  1662.  in  ±. 
RiNucciNi  Ottavio,  Fiorentino. 

L'  £uridice  rappresentata  ne}lo.  Sposalizio  della  Griscij^niss.  « 
Regina  di  Francia^  e  di  ^i[^varra.  Alla  Cristiaqiss*.  .Maria 

kk 
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dss'Medtci.  Regina^  di  Prancia.  /a  ^Firenze    t5òo.  per  Cosi- 
jna  Giuati  tn  4»  -'*^  i?ara  •  ■  ^ 

Quei u  ajfsmutìfi  f,e^fentiH^$ima  Fmvtla  ^|i«ft«  l' espretiioat  di  Mkheltgnolo  tiu<v 
n^j-roti  ocUa  descfUioac  4i, orfico  F<ic«  &  ivi  |i«uai(Mft  j»«r  Gà>.  Pignom*'in 
fi^L  con  le.  ooto^  Miuìcali  •.  ^antQ.rGufydjcCy  che  U  icgucale  fìwoBo  rttcitice 
in  Musica  nel  Teatrd  dì  BàLdrmx»^.  ove  4t  ^mcobuc  eauts  la .  Pubblivt  f  ìliKo- 
ceca  Magltabeghiana  \  e  queste  per  glocia .  dei  FìovcAtkii  furono  k»  pf icQfi  Qgere 
in  Musica  ^  dio  roditat»  folsèr^  sul  Globo  Terriqueo .  Dalia.  Ftefazionc  àiXeN 
tori  molto  bella  y  ed  erudita  si  viene  in  cognindkUfr  »  cho  latf èpa  Pfejrl  Nobik  Fior, 
fu  Inventore  della  Musica  per  If  Qpe re. T'entrali ,  a  cui  LorenxaPa^gi  Medico 
F^ior»  nel  suo  i».  Dialogo* snm palo  in  flren^e  nel  tSiS,  pag»  ij^.  parlando  di 
«OD  ffò  €fUÀ'  GancoAetffr  da  lui  messa  in  Musrca ,  dà  il  Titolo  di  Semideo  de*  Mtmcu 

mm,^  La  Dafiiò  nppfeseQtsrtìt  alla  S'er.  Gran  Duchessa  di  Tò- 
.  scanà.  dal  Sig..  Jacopo'.  Coesi  .la  firen^A  i<Sqqi  per  Giorgio 
.  MarcscQiii  /a  4. 


if 


yC  citata  ycome  la  suda., dal  Vocabolario  della  Cruaoi.  Fu  rittamptca  , 
aa  nou  Tip.  L*  uno ,  e  1*  altro  Dramma  con  piì^  V  Arianna  Tragedia 


Edixìone  rara 

ma  senz*  alcuna 

del  medesimo  rappresentau  in  Musica    nelle .  RR.  Nozze  del  ÌSift.  Principe    di 

Mantova  ,  e  deUa  Ser.  Infanu  di  Spagna  ^  fu  riprodotto  in  Livorno  nel  i8o3. 

per  JhmmbLso  Masif  9  Compagno  (to' T(pi  c(i   Didot  il  Magatile. in  t.  «di* 

«ione' corretcìsoma,  e  béHissfma  ,  come  lo  sono  tutte  quelle  e^Uioni   pioc^fiFO 

dàir eecdkntc  Bibliografo  Sig.  GUètano  Poggiali.  .  .      ^.. 


•  i 


— ^  Ode  in  Laude  de*"  Ciuocatóri  del  PaMone»  di  .tj^eiize. 
Air^t  $ig-.  Matteo  Botti  Adatchese  di  Campiglìar  Maggior 
Domo  Maggiore  di  S.  A.  R.  In  ^^  Firenze  lójp.  per  Z anobi 
Pignoni  in  ^. 

Sembra^  che  allora  sulla  Fìasaa  di  S.  Trinità  fusse  il  laogo destinato  perilgiuo* 
co  del  Pallone ,  mentre  Andrea  Cavalcanti  nel  suo  Comentó  sopra  i  Sonetti  del. 
^Rttspoli  coe^ando  geKiimeate  b  accana  ìperiiotie ,  che  si  trova   nei   saddettt  per 
altro  òcDUsimi  »  e.  bi^zairxisaimt  versi  del   Riauccini  dico,    cho  la   Colonoa   di 
Granito  da  5»,  Trinità ,  a  colpi  di  Pallonate  tu  talmente  percosia  , 
1-   Ché^'semlh'^  odnna 'tremante* 

^  Versi  sciolti  cantati  nella  Cappella  della   Ser.  Arcidu- 


chessa 4*  Austria  Gran  Duchessa  di   Toscana.  In  Firenze 
1615^*  per  Z'anobi  Pignoni  in  ^ 

h*^xnjc0k  fjlia^oiiu  BìtrJ-  u  jm^  Ss,  daioHv«-  lo  vaghe,  e  maravigliosè  cdm« 
Aa*'^$\»v4a.^  P^  la  mai^iScenza  jdc*Graa  Dachi  di  Toscana  accompagnati  ,0 
ornati  ifurcmo. quaaù*  Drtomi  »  il  ehc .^  ac»  aèlmrr  giove aitondorgli  più-famosi ,  con« 
corse  poscia  non  poco  a  fargli  decadere  dal  grado  di  beUeaaa  ^  e  >di  \»crfezlohe, 
a  cui  avocagli  ii  Rinucctni  condotti  ;  perciocché  il  desiderio  di  piacsure.  agli  oc« 
'ehi' degli  Spettatori  colla  varietà,  é  dolla  pompa  degli*  Spettacoli ,  fece  ,  che  si 
.trascvrasjCL  lai  Poesia  ^  e  che  esàa  si  rimiraaao  òoae''U-  oosar  -meno  imporrante  del' 
Dramma.  Sono  detti  Versi  dedicati  da  laccigQiGiepf|pÌni.  a^Monas  Goisioii. 

RiKucciNt  Tommaso  del  Sen.  Cammillo ,  Fiorentino  • 

Notizie  della-  sua  Famiglia  indirizzate  con  una  Lettera   a 


^ 


tutta  la  Còasorteria  de'IUaacciai^  e  Guiducci  in  data  (tei 
25.  Sete  i<538.^  delle  quali  n'esiste  copia  nell' ArchjSegre* 
to  in  Palazzo  Veccìuo.  Esse  «ono  dispoace  eoa  «hok'  ar^ 
dine,  e  giudizio. 

—  Memorie  incorno  all'  usanze  mutate  in  Firenae  «ei  Se* 
colo  1600,  notate  da  Xoipmaso  Rìauccìàì  sell*  Ecà  tStia  cR 


anni  ($9.  (cioè  nei  1665.) 

Ved.  il  Can.  Salvini  Fasti  Contai,  pag,  4tj«  P«ton«  intevitet  OMi  4d  fcvè»  m 
p«T  r.imieroy  nel  lanario  Jumrico  Totcano  pcf  I'aaiio  tyyy.Àt  GMCaooCkfii* 
biiRi  Stampacore»  e  CoUectorc  del  medesimo.  Non  è  ttaco  il  Rinuccim  regt« 
icraco  dal  P«  Negri  crii  gli  Scridorì  Fioremiti  • 

BiQuiò  Giusto .       , 

/fpei  Dianiae  (sic)  In  nwnimentis  veterum  noviter  chserva^ 
tae  Elegiacum  Poema  :  SS\  Principi  Urbano  Fili.  Poni.  Opt. 
Max.  Sacrum.  In  Urbe  Urbium  1^25.  Typ.  lacobi  Ma^ 
scardi  in  4.  —  Con  un  Rame. 

* 

In  queat»  rarbaimo*  Poemetto  ti  tratta  ddio  tetimi  datta  Faabglia  fiaitsenai,  e 
delle  di  lei  lodi . 

Risposta  a  due  Scritture  intitolate  una:  Speciiicaaiotte  intor- 
no alla  Palude  di  Fucecchio,  e  i' altra:  Aggiunualle  ne- 
desime  Specificazioni.  In  Venezia 

Risposta  de' begl* Imbusti  (sic)  a  Caramogi , Palio , e  Masche- 
rata fatta  in  Firenze  il  di  28.  d'Agosto  i6i2y.  In  Firenze 
1629.  per  Pietro  Cecccnctlli  in  ^ 

Risposta  ddl'  Accuse  avanzate  dal  Vescovo  di  Cortona  con- 
tro il  Pubblico,  e  i  Nobili  di  quella  Citta  n.  Ediz.  in  4. 
Senz*  aicuna  nota  Tipografica  • 

Ristori  Gio.  Domenico,  Senese. 

Breve  distinta  relazione  delle  Sagre  Reliquie ,  e  di  un  Evan- 
geliario Greco  MS.,  che  unitamente  si  conservano  nella 
Chkfsa  del  piissimo  Spedale  di  S.  Maria  della  Scala  della 
Città  di  Siena.  In  Siena  1250.  per  Francesco  Rossi  in  ^  — 
e  iw   1770.  per  il, Sodi,  con  poche  variazioni, 

RisTBETTo  (breve)  della  Vita  della  Ven.  M.  Suor  Maria  Mi- 
nima di  3*  Filippo  (Figlia  di  Roberto  di  Gio.  Strozei»  e 
delk  Cammina  di  Bernardo  Bini)  Neri  già  Monaca  Car- 
mei.  nel  Monastero  di  S.  Maria  degli  Angioli,  e  S.  Maria 
Maddalena  de' Pazzi  della  Città  di  Firenze,  in  X^ccéii  717* 
per  Domenico  Ciuffetti  in  12.  1 


2(Jo  R    I    S 

Ristretto  della  Vita  di  S.  Margherita'  da 'Cortona  Terziaria 
deir  Ordine  di  S.  Francesco .  In  Roma  ii^ò.per  il  Bernabò  in  8. 

Ristretto  di  notizie  antiche  y  e  moderne  della  Chiesa  di  S. 
Maria  del  Carmine  di  Firenze.  In  Firenze  1782.  per  Giù- 
'  seppe  JTofani  za  8. 

Ristretto  della  Vita  di  Carlo  Stendardi  Patrizio  Fior. ,  e  Senese . 

Sta  nel  T.  XIII.  pag.  a 51.  delia  Nuova  Raccolta  tlegUOpuscoli del  P.Calogerè. 

RivoLA  Clemente ,  di  Bergamo . 

I  Sensi  del  Pò  per  Margherita  Medici  Duchessa  di .  Par- 
ma •  In  Bergamo  1 643.  per  il  Rossi  • 

Rivoluzione  della  Città  di  Siena  con  gli  successi  della  Guer* 
ra  di  quella,  dal  principio  della  rivolta  £noagli  anni  1554. 
in  ottava  rima.  In  Siena  1554*  E'di  Autore  anonimo,  ma  cer- 
tamente Senese  • 

Rizzi  Leandro,  Veneziano. 

Prologo  in  lode  di  Maria  Medici  Regina  di  Francia ,  e  di 
Na varrà  recitato  da^  Leandro  Rizzi  Veneziano  Accademico 
Acceso.  1613.  in  4.  Senz'altro. 

Robbia  (della)  Luca  di  Simone,  Fiorentino. 
Vita  Bartholomaei  Valorii  per  Lucani  Robtam. 

MS;  nella  MaglUbech.  Class,  xxr.  Cod.  41;.  Fo  tradotta  in  Italiano  da  M.  Pie- 
ro della  Scu£i  Cao.  Fior.,  e  dae  copie  tono  nella  audd.  Libreria^  mia  .alla  GZoaa. 
tx.  Cod.  pd.y  e  l'altra  Class,  tiii.  Cod.  4^.  pag.  4|*,  •  questa  jè  intitolata  :  KE- 
ta  di  Bartolommeo  di  Niccolò  di  Taddeo  di  Calore  RasticheÙi,  Evireneant 
copia  ancora  nell'Archivio  Segreto  di  Palazzo  Vecchio ,  ed  altra  nella  Riccar- 
diana  nel  T.  XIX.  di  diverse  Materie  tcritte  da  Antonio  da  S.  Gallo  .  Il  Ci* 
nelli  nella  Scoria  degli' •S'crìtr.  Fior,^  o  per  dir  meglio  Toscani^  erronenoiente 
dice,  che  il  sudd.  Luca  sia  qaell*  istesso,  che  inventò  le  Terre  celebri  dette  dal 
tuo  Inventore  della  Robbia  »  ed  in  quest'errore  ha  Eitto  cndere  il  Ch.  Bibliote* 
cario  Iacopo  Morelli  nell*  Indice  doila  Biblioteca  Nanianadì  Venezia  pog.i ai. 

-— —  Relazione  del  Caso  di  Agostino  Capponi  «  e  di  Pietro 
Pagolo  Boscoli. 

Questi  per  aver  nel  1512.  congiurato  contro  ì  Medici  per  rimettere  in  Libertà  la 
loro  Patria,  furono  giustiziati  ai  za.  Febbre jo  1512. ,  siccome  riferisce  l' Ammira- 
to nel  Lib.  XXIX.  delle  Storie  Fior,  pag,  312.  Sta  MS.  nella  Libreria  Tempi 
Cod.  117.,  nella  Magliabech.  Class,  zziv.  Cod.  6$,  »  e  nella  Riccardfana .  Di 
questa  Relazione ^  ne  il  P.  Pocciancìf  ne  il  P.  Negri  fiinno  parola. 

Robbia  (della)  Mo(is.  Lorenzo,  Vescovo  di  Fiesole. 

Constitutiones  Synodales  editae  Florentiae  in  Ecclesia  S.  M^^ 
tiae  in  Campo  die  vi.Iunii  1636.  Florentiae  16^6.  in  4. 

Roberti  Cont.  Gio.  Batista. 

Panegirico  di  S.  Filippo  Neri.  In  Bologna  1279*  in  8. 


KOB  t<$i 

.  Sta  aB«ovi  nel  T.  I.  /M^f.  i%9..iMt>tm  Opéfìm^nui  in  Sanmtio  t^t^.fer 
il  Remondini  ìf^  ••-  i.    .    »        -  i 

RoBOREDo  P.  M.  Giolio  htitqm&f  Servita*  .*i 

Orazione  funebre  recinta  iteli'  Bsequie  del  P.  Luigi  Ma- 
ria Garbi  Fiorellino,  Sèr.rita,é    .      .  x     . 

Sta  nel  T.  1X1.  degli  Annali  deW  Qtd.  ii**M»»*>pB5bll«ito  di*  P.  Placido  Bon- 
frìsti«ri.  Nel  T.  XXXIV.  pag.  131*' e  $egg.  dei  GÌ9rn.  Utt.d*  /rd{ca.vièairio 
«locio  del  Gtrbi .  U  Roboredo  en  Ministra  di  LUbont  alla  Corte  di  Toscana . 

r Oratia  funebri$  in  obi  tu  P.  Mii  Arrighetu  Fior.  Onde  Serv. 


E'  ramfientaca  nella  Vita  ma  f^rifta  da  Afdna.  «io.  ffunartoo  Poggi  pag.  70. 

JSclogae  duae  in  ObituFrancisci  Mafiat  Medicei. 


Moni.  Fabbroni  Histor.  Acad.  "Pisanae  T.  Hi.  pag.  loi. 

«  »  •     •  •  .  >         ♦ 

RoBOBTEtLO  Francesco,  d'Udine. 

De  Pisano  Laconico ,  seu  Sudatorio  •  . 

Rinomala  ^  in  ^j|a  noa  Fabbrica  cottrucca  nei  primi  tempi  di  quella  illastre  Co- 
lonia dei  Romani,, ancora  in  piedi,  la  quale  è  servita  di  Bagno,  ed  è  celebre 
per  gli  Scritti  dèi  sudd.  Robortelle  ,  del  dr.  Francesco  M.  Ce£Sni ,  di  Gio.  Ro- 
dio, tdel  Card.  Noria  y  e  di  Benedetto  Averani ,  i  quali  V  hanno  illustrata,  ed 
è  questa  appellata  il  Laconico,  o  Sudatorio,  o  fyicau%to  Pisano.  Questo  in« 
signe  i^onuinenco  non  si  era  mai  più  goduto  in  più  vedute  disegnato  ,  colla 
Pi«inta^  ed.  Alzata  pi;esa  accoratamente,  e  iPefd  del  Pfop.  Gorl  nel  *r.  111.  Mn* 
script.  Antiq*,  quae  in  Etruriae  Ùrbibus  €9Btantspag.  iBf.,  e  aaa.d  stato  in 
tal  guisa  rappresentato ,  ed  ilUistrato ,  avendo  quivi  riportate  per  extcntum  an- 
cora le  illustraxioni  dei  menaioiiati  Scrittori.  Gìo.  Rodio  riprodusse  quella  del 
Robortello  inserendola  al  ntim.  LX.  dopo  1'  ettehdationi ,  e  le  note  sue  ad  ScrU 
hofùiim  Largutn. 

Rogane  D.  Bernardino,  Ciscerciense • 

Discorso  Storico-Genealogico  della  Famiglia  Nardi.  In  Fi- 
renze <7^5«  nella  Stamperia  della  SS.  Nunziata  in  4.  —  Raro. 

RoGEPro  Francesco»  Romaoo,  . 

Carmen  de  Laudibus  Urbani    VIIL  Pont.  Opt.  Max.  Romae 

.    1623.  Typ.  Alex.  Zannetti  in  4.  —  Raro. 

E'  molto  commendato  da  Giano   Nicio  Sritreo,  nella  sua  Pinacoteca  • 

In  Nuptiis  Marci  Antonii   Burghesii ,  et-  Camillae  Ursi- 


mm» 


nae  Principum  Sulnìonis  Hymenaeum.  Viterbii  i6\^.exTyp. 
Discipulorurh  in  4. 

Jn  Nuptiis  Thaddaei  Barberini,  et  Annae  Columnae,Ni- 


dum  Alcyonis,  Idillium.  Romae  i62i^.apud  Haeredem  Barth. 
Zanetti  in  4.,  et  apud  Camerales  1629.  in  8. 
—  iMudatio  Marcelli  IL  Sum.  Pont. 


Di  questa  ne  fa  menzione  T  Allacci  Ape$  Vrbanae  pag.  ni.,  ma  noni  accenna. 


2^  ROM 

«e  gode  toMbUicà  liieev.0.ntlt'ii«eM^a«libi<>«l'UiEÌt  nella  Ma  mUtéAica 

Pontificia  il  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  Carm.  Scalzo  pa^.  514;      .      m  -     -  ^. 

Roma  (da)  P.  Niccoèèi/LotenabiiMlni  Ostèrv.     "  ^^       ^ 
Discolpo  ptnfegirioo  per  S.  MargiSeriaL  daCMionaikitoiiel 
Solenne  Octavario  celebrata  in  &  Matia  d*  '  Jira  ^Caéli .  In 
£oma  ii%8.  per  H.^^Mobi  irt.^ 

RoMAifi  Rom^Eino.    •        •  '  j         > 

Eglogk' Pastorale  nelle  ft.  Nozze  del  Sèri  Principe  cii  To- 
senitt  Coeimo  Mediéi ,  e  della  Ser.'  Arcid.  Maril  Maddaie- 
sa  à^Ausuisk^  InfìwrMta  t^^  fwt  Grittofano  Mattscmti  in^ 

RoMEB  P»  Agostino  Maria  >  Servita» 
I  Histbrìa   Ordinis  Servorum  É-  Ai-  y^  médiubi   Soeculum  a 

sui  reduciione  conìrnens  cumnovórum  ejus  ConventuumOri* 
}  gine.  Viennae  1667.  ''^  4-  '  •    ;    '    ^    ' 

RoMiGiALLi  D.  Rocco,  Plsàtio .  *  ,    .i     .'  .         . 

Delle  Saline,. «  Sale:  della  Città  di  Vlolceriuv  Tractato  al 
Ser.  Ferdinando  IL Qra^d.  diToscana  unico  sup  Signore  1636. 


I  i  > 


Ai5à  tatm  «UMifralb  tatflH  Mlgl}«bvch.  aRa'.^ais.  xtv.  ^  e  nefla  pubblica  Libreria 

Ai  V«kctrav  <#*  Auc«««^«i«  GaficcHteté  d«iia  Comuiìit^  dì   Volterra,  t  compóse 

[  .  ^wn'OfCM  divfia  in  t«v.  Gapicbli  cbti  soìlithl  diiìgeDsa,e  con  tutta  quella eru- 

b'  4izibile<,  e  pvritk  di  flfict',  cf^e^ii  potea  arere  ili  tTueì  teinjpl.  1!  stinto  di  essa, 

f  e  ffMciaimnea  cì4 ,  che  «itrè  dèfTè  Salihe  diTDScaìA;'ee  lo  ha  iato  il  D.  Tat^ 

fioan  ntl  T.  iik  pmg.  tto^  dei  Viaggi  p^  là  Toscana  'Bdiz.  n. 

Hoii'iTi  Antonio^  di  Pxata* 
Relazione  sopra  la  breve  malattìa ,  morte ,  e  particolarità 
osservate  nel  Cadavere  di  Snor  Teresa  Margherita  dei  Csor 
di  Gesù,  nei  Secsoio  Anna  Maria  Figlia  deH'Ill.  Sig.  Cav. 
Ignaaio.  Rtiidt  Patrizio  Aretino,  e  dell' IH*  Sig.  Cammilla 
Ballati  Nobil  Sa^nese,  Professa  nel  Ven.  Monastero  delle 
Carmelitane  Scalze  di  Firenze  a  dì  ts.  Marzo  i2<$6.  mor- 
ta a  di  7.  Marzo  1770.  in  età  di  anni  20., mesi  7.,  e  giorni 
19.  In  Firenze  1770U  per  GaeianQ  Cétmbiagi  in  8. 

RoMOLi  D«  Marc' Antonio . 

Notizie  figuardalkri  la  Vita  di  Mons.  Ugolino  Martelli  Ve- 
scovo di  Glandeva .  In  Firenze  1 759./? ^r  Andrea  Bonducci  in  8. 

Nacqae  il  Martelli  nel  151P.  in  Fi^enxe  aoa  Patria ,  e  mori  nella   aua  Villa  di 
VfcÌAna  dcHa  Potcnerla  d'Empoli  nel  1591. 


Elogio  di  Lodovico  Martelli. 


Sta  nel  T.  II,  degli  Uomini  IlluHri  Tbacam  pmg*  ]4|*  £dàk  di  Lueea^ 

Elogio  di  Mons.  firaccio  Martelli  Fioffiadne  Vescovo 


K  €>  N  5«53 

.  di  Fie;ol6iiatoiii»l,f5oii4Vmorrofi6Ìi5tfr.  Ivi  T:  lU^pag;JiiÌ. 

Ronchi  Marc'  Aurelio  ^  Bolognese  • 
Ad  Sef.j  et  f^otentissi  Priftcipem  Cosmum  //.  M.,B.  D.IV.  E- 
pitrepsica'Oratia^  quit  jfkajóruik  suomm  s^cutàs'exernplum 
se,    $aÌBÈque  ei   ^ékqéid  omnia  dicat,  et  cóniecrat  •' Rorfiae 
i6 II.  apiid  BaPthòll  Zaiiiìéltwn  in  4. -^RariìsintkK 

Rqncio^i  A^<^ip^*  .IlM&dlQi  J?i6aiu><  .  .  ^  .    > 

Istoria  della  Città  di  Pisa  dalla  sua  Fondazi'one  fitiò  al  i  f'jfii.» 
is$Mil>yjt  Libf i /al  Ser.  Q. D.  di'Toscaiis  Perdmando  I. 


Il  Cad.jò^.  Miti  Cla^s.  xxv.  ant(gra&  QgTt^n  jhgL  nella  ]^g|iibech.  conrifne 
.  qudce'.litatle.  ^Wi  fu  il  pt^^io^y^che^dópo-  P^^biivionc ,  irr  oH  enmo  stati  jpec 
oltre  due  Secoli,  riordinò  gli  Archivi  Arcivescovile .  %  Capitolai;e  ^^  non  m^no» 
cht  U  pidptby  11  quale,  •  per  ffì  vq^ncr^,  9  pitr  rctceDensa  deRe  antiche Me« 
muiie,  che*ÌQMÌefie,  forma^ttlttora  timr Raccolta  Diplomatica  noA 'ordinane  in  una 
C^a'privata  «Gontervasi-r  Autogriifadtinstorta  in  sua  Casa  ,  siccome  uùa  Copia  nelle 
ftiforwg^oni  di«  FirenXQy  ed'  in  fisa  pressoi  aloqni  ^vyci,  b9RÌM  voUo  akof*-^ 
te;  e  ridotta  in  transunto  pressori  Sigg.  Baldovin^tti ,  e,  press9 .  di  m^*  Qocsta 
Istoria  è  commendata,  e  allegata  dai  Cloariss^i  Dcmpstero  ^ Kturafori ,Xjrandi , La* 
mi,  Xa/iui^^  Hmti,  oda  iltsi.  M«na^  il,  RMtÌQik»  ^Hoi  Ur"  t^i^g.^Nel^  Cbd. 
225.  della  ilì^r^rig  <(eUa  3$»- Nuo^iata*  4vyi  iu.  lodo  di  ^9Mi.Bf^igramma  odLs* 
ctorem  Historiarum  ,  quna^  Raphael  Ronaiqnius  Mwni$$  Civis  de  PÌM^a  Ur» 
be  corner ipsit  •     ^*^  .v  .^i      '     '  .  * 

^ —  AfeDBorie  A'  Uomini  IMusfcrl  Pisani  •  MSS.  itt  Pha  ìt  Ca- 
si'Rondoni,  e  presso  aJtri ..  ^  ' 

RoNDANiNi  P.  Bartolommep,.  dell' Qsd.  dei  Pre4*f.  di  Fjienza. 
Apoloma  aiyer^u^Poticilium  PisanumSecunàum.  Larammea- 
ta  il  P:  Ecìiard  nel  T.  ìl..pc^g*  6^.  JScripu  Ord^J^KOid^         * 

RoNpiNELLi  Fr^ncejcq^  ?iqi;e,iVÌno*        ,  ^.. 

Relazione  del  Contagio  stata  in  Fù^etize  V.^fom  ló^*  %  e 
1^33.*  con  i^iv  breve  ragguaglio  della  Miracolosa  Immagine 
delTa  Ma^aquadeUr^mpruneca/. 'Al  Ser.  Ferdinando  IL  Grafi- 
duoa  di'  Toscana  •  Zn  FhrenTM  i  ((34- per  Gio.  Bau  Landìni  in  4. 

tà  quivi  riprodotjra,  il  cbe^^ji,  ìyiorajto  il  P^  Nc^i,  nel  1714.  inQfea9i>nedelLL 
Teste  di  MaYsilla',  coli'  aggiùnta  di  tutre  le  pestilenze  più  celebri  ,c6e  sono  sfate 
nel  Vlp9d0i|  dtaU  ^^u^lì^  >^  ^^^  memoiw.  In  queeta-  Edifi^me  fatta  da  Iacopo 
Guidiìcci^  e  Sànti*JS4-an<^is%ì  y{»a#ica  lfi|  jZànjEiOflfe  di  F^n fosco. Aowi  sUl  Bin« 
darica ,  divisa  in  %nte  porzionir,  cpmposti^  ciasjona  di  strofe,  antìstrofe ,  e.Epo^ 
do  in  lode  deft  Qrandtica  Ferdin&ndcT  11.. ,  come  pure  vi  manca  il  ragguaglio 
della  Madonna  deli*  Ijoptonetf^  e  tir  S^egirico-  4i  Morio'  GoidMPcì  al  siHkl.  Fer- 
dinando per  U  liberazione  della  Peste  del  itfjo.,  il  che  tutto  è.nelliprknoBdi« 
sione.  Nella  seconda  però  oltre  la  sudd.  aggiunga  vi  è  tra  le  d[tre  cose  la  viu^ 
del  Rondinelli.  Del  rimanento  que^'Opc^  sarebbe^assat  più  stimrabile,  se  noti 
sentisse  dei  Seeolo  ,  in  cui  fìi  ^rodofta.  ;E  ^rà  o^^tat  olegamèaaonto  ,.e«  cilcc« 
stanziata  mente  tutta  la  Storia  dolorosa  d^Ue  Stragi  djs^z  sydd.  Pc^te  inToicana, 
od  insidcAT JrghTriosa  di^gH  ottimi  PtoWedimenti  dcrO.  D%  Ferdinando  II.,  i 


} 


,<54  R   O  N 


^tJi  potaoiM  fctTfre  A  ticiin  otilitnmt  regoh'pr  qMfamqae  l^aneycK^tv 
oiai  una  dmife  dÌMYrencvfs. 


•  V 


Esequie  della  Maestà  Cesarea  deirimp.  Ferdinando  IL 

celebrate  dall'Altezza  Sen  di  Ferdinando  IL  G*  Oaca  di 
Toscana  neirinsigne  Collegiata  ,di  S.  Loi;enzo  il  di  2I  d'A- 
prile 1637.  In  Firenze  1638»  per  il  Masìi;  t  Landi  ta^  ^ 

Con  doppio  Scemine  gentUiiio,  e  Ritratto,  Facciata  Mia  CIiieta«  e  Catarro,' 
il  qicto  di  Stcfriio  dellA  BaJla •  .    .'     ■  j 

Relazione  delle  Nozze  degli  Dei  •  Farola  deir  Ab.  Gio» 


Carlo  Coppola.  Alla  Ser.  Vittoria  Principessa  d'Urbino  Gran 
Duchéssa  di  Toscana  •  In  Firenze  1 637.  per  il  Marni ,  e  Landi  4^ 

Qoetta  mafoifica  Festa  fik  rappcescntata  io  Fifenae  per  le  Mots^ìdctla  avddccta  ^ 
e  del  Scr.  Granduca  Ferdinando  II.  Nel  T.  Il*  dcU*- Indice  della  Librerìa  Barbe* 
rini  di  Roma  si  dice  con  errore  esser  quesca  produaione  di  RatfacUt*  Rondi  selli  • 

Elogi  Istorici  di  Andrea ,  e  di  Fra  Gio.  Batista  Rondi- 


nella. In  Firenze;  1,^5 2*,  in  4. 

Quetriv  comecché  fsrtiaflaii,  oMr  furono  rcj^isfi^tf  ntìh  acne  delle  siic  Opere  dal 
GonpilaBarì  deU^'Jlem.  ì$ior,  itélF  Accad.  Kor.  pag.'jtM.  €  seg. 

— -Ristretto  della  Vita  di  Bernardo  Davanzatì. 


Sta  ^eir  Opera  di  detto  Bernstdò  intjiolata*:  ^S(i$ma  éT pighiUerroit  in  Firmnmt 
i6^S.  per  il  Màstt  y  e  Landi  in  4.,  e  in  fronte  alte  sue  Opere  dell'  Edixione 
del  Coflticiio.  Non  é  però  in  latino ,  cooie  asterièce  il  P.  Mcf  ri  negli  Sbrtft.  Fcior»^ 


i«ÌMi 


Vita  di  Francesco  Gnicciardini . 


mm 


Sta  nel  pBoipendio  della  di  lai  Storia  coinpilau  da   M.  Manilio    Plaatedio  Co* 
aentino  ••  Im  Fi0reH%a  itf |7*  per  i  Sudd.  in  4. 

Memorie  della  Famiglia  Guadagni  indirizzate  nel  1640. 


al  Sen.  Tommaso  Guadagni. 

MSS.  in  Venetia  nella  Librerìa  Nani  Cod.  107.  in  fagl.  De*  Guadagni  qnltiA 
la  Geoealogia,  che  comincia  da  on  Migliore  nel  ii^d. ,  e  si  conduce  fino  a  tern* 
pi  dello  Scrittore  ,  col  frammettervi  belle  nociaie  degli  Uomai  illnatti  di  ^el« 
•la  nobilissima  famiglia* 

Letten  in  ragguaglio  di  tre  Giustiziati  in   Firenze  in 


Piazza  del  Granduca  la   mattina  dei  24.  Nov.  1653^.  MS. 
nella  Libreria  della  SS.  Nunziata  Cod.  42^* 
—  Delle  Bellezze  della  Cictk  di  Firenze.  MS.  . 


Credasi,  che  q|deat' Opera  scritu  percoittmiitieoe  del  Gran  Paca  Fetdinando IL 
siasi  smarrita  • 

RoNOiNELLi  Giovanni  9  Fiorentino  •  «>fM4/ 

Ofatìcj/^habita  in  ExeqaiisKaroU  ^ti  Valeeii  Christianissimi 
(lutlorum  Regis^Jn  Aede  DìpiLaurentii  tlfìVifiUM  m/Nonas 

r  ^  Tertio 
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lulii  ì^i^y Ferdinando  Medici  S,  if.  E,  Cor dinalà.  Fior en-  ^^euMtktr 
"'^5lfV'  H  Georgiué  Marescottukj$0»hXjaSSL.:»^}ff^!Z^e  se^O^ 

Li  craluMC  quindi  egli  stesso  in  Italiano ,  e  questa  esìste  MS/nella Magliaboch*       ^Tusm^é^i^  CM^JxMiéM^ 
alia  CUutn  xxyii.  Cod-  tfS.  \  CoriUvP' 

Regi 


Orazione  delle  Lodi  della  Regina  di  Francia  Caterina 

de' Medici  Madre  del  Rè  recitata  nell'Accademia  Pubblica 
Fior,  per  la  morte  di  questa  Signora  nel  Consolato  di  M.Pie- 
ro Àngelii  Bargeo.  la  Firenze  1588.  per  Ant.  Padovani  in  4. 

Fu  recitata  ai  i;.  Febbraio  I5S8«,  e  non  nel  158».,  coinè  con  errore  afCerm^  il 
P.  Negri  Soritt.  Fior,  pag.  zpt*  B' indirizzata  dall*  Autore  al  Cav.  LionardoSai* 
viati .  Pù  ristiinipaca  dal  Dati  a  pag.  $7*  ^^^^^  Pro$e  Fior, ,  e  nelle  ulteriori  e- 
dizioni  delle  *  cDcdesime  Prose  impresse  più  Tolte  e  in  FirenzB^  e  in  Venezia. 
Fece  eziandio,  e  recitò»  ma  ooa  io,  se  in  S.  Lorenso,  o  afcrove,  l'Orazione 
lun«bre  per  il  Ré  dì  Francia  Enrico  UL^  che  é  MS«  nella  $\ìdd.  Biblioteca  «Ut 
C/ajs.'xzvn.  Cbcf.  15. 

Orazione  alla  Repubblica  di  Venezia  dando  parte  alla 

medesinfa,  e  rallegrandosi  del  Titolo,  che  diede  Pio  V. 
al  Duca  Cosimo  * 

Sta  a  pag.  zz}.  del  Prodromo  della  Toscana 'illustrata  del  Prop»  Cori.  Ne 
ài  quesu,  ne.  delle  seguenti  il  P«  N^gri  h»  fatto  menzioat  alcuna. 


\ 


Descrizione  della  Darsena  di  Livorno   all' Eminentìss. 
Sig.  Card,  di  Lorena.  Ivi  pag.  225. 

— -  Descrizione  della  Città  di  Cortona  alla  Granduchessa 
di  Toscana  Cristina  di  Lorena  scritta  nel  i59i. 

Pò  riportata  dal  O.  T^rgioni  nei  suoi  Viaggi  della  Toscana  T.  VlU.pag.stj. 
Bdisi.  II.  Nella  Marucelliana  allo  Scaf^,  A.  Fase,  ajo  évvi  US,  questa  deaeri- 
zione  con  abondanti  note  di  Girolamo  Boni,  e  di  altri. 

— --  Relazione  so^*a  lo  Stato  antico,  e  moderno  della  Città 
di  Arezzo  al  Ser.  Granduca  Francesco  L  V  anno  1583.  il- 
lustrata con  note,  e  corredata  con  raggiunta  di  due  Hac- 
conti  del  1502.,  e  del  1530.  spettanti  a iU  medesima  Città . 
in  Arezzo  i  ^255.  per  Mukeie  Belloui  in  8. 

Sta  an^ory  nel  T.  I.  della  Toscana  Illustrata  $.  xii.  11  Rondinelli  fece  ^tsta 
Relazione  in  congiuntura  di  essere  stato  Comcnissario  del  Gran  Duca  Franco- 
SCO  in  detta  Citta.  £' divisa  T Opera  in  tre  Parti.  Nella  Part*  l.  si  tratta  del- 
ia Storia  della  Città  ésìiz  sua  fondazione  sino  agli  anni  820.  Nella  Part.  li. 
dairSao. ,  in  cui  si  crede,  che  brezzo  fosse  accresciuta  àeì  secondo  Cerchio 
delle  Mura  fioo  al  1321.,  quando  il  Vescovo  Giulio  Tarlati  fu  eletto  Signore 
d'Arezzo,  e  tece  il  terzo  giro  delle  Mura,  e  le  magmiìche  strade  fuori  della 
Città.  Conduce  la  Part.  in.  fino  al  1554.  L'erudite,  frequenti,  e  prolisse  no- 
te  I  le  qu^ii  correggono  sovente,  o  illustrano,  o  suppliscono  essendo  per  lo  più 
fciodate  *ù  documenti  irceffag^iii,  sono  del  Cav.  Gio.  Francesco  Je* Giudici,  e 
di  Giacinto  Fossombroni  ambedue  Aretini,  e  celebri  Antiquarj .  Dopo  la  sudd. 
Relazione  viene  il  Racconto  di  Mesa.  Arcangelo  Vlsdóiaini  Àsì  Fatti  della  Città 

II 
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di  Are%Z0  AclV^nno  i^oa.,  •  dopo  ^sto  un  racooote  pare  ^dciF«ttt  della  Città 
medviou  d' Auto^c^no^imo  tpctunti  iiranqo  ifap.  e  i5|o^ 

E^scriziónef  ddl^antica ,  e  Nooile  Città"  3i  ViAerra  al 


Ser.  Gran  Duca  Francesco. 

MS.  odia  MaroceliUna  allo  Scaffi-A.  Fa$o.   i|4- 1  nella  Pubblica  Libreria  di 
Volterra ,  per  qu4uto  mi  assicura  U  Sìg.  Priore  AntOD  Filippo  Giachi ,  e  presso  di  me . 

Discordo  del  disseccare  la  Chiana  indirizzato  alia  Gran- 


duchessa di  Toscana* 

Sth  oel  T.  Vili,  pag,  525.  dei  Viaggi  del  Targiom-  Qoì  egli  ti  mostra  per- 
suaso, che  la  Chiana  noo  dovesse  disseccarci,  come  alcuno  volea:  ma bcosl  fos- 
te da  procurarsi  di  renderla  navigabile  :  e  questo  dimostra ,  che  per  lunghissime 
trattosi  potea  ottenere  •  SuggerisceXs  seguente  Iscrizione ,  la  quale  ricordasse  il  Facto. 
^erdinandus  Medica  Magmi$  Dux  Hetruriae  Clarùm  Paludcm ,  Quam  Por^ 
,  Senna  y  Antiqui  Romani  f  Summiqtie  Pontificeg  Ex$iccare  Saepe  Conati  Suni^ 
Totius  Hetruriae  Benrficio  ,   FecunJam ,  Et   Navigationi   Aptam   Rtddidit 

A.  D.  MDLXXXXL 

Orazione  al  Granduca  Francesco  intomo  alla  maniera 
di  governarsi  nel  suo  Reggimento .  MS.  nella  Magliabech. 
Orazione  in  lode  di  Maria  dei  Medici  Regina  di  Fran- 


cia MS. 

Orazione  in  morte  di  Chiappino  Vitelli   Marchese  di 


Cetona^  Generale  della  Fanterìa  del  Granduca  Francesco 
Dedicata  al  medesimo  Gran  Duca.  MS. 
Rondini  P.  Paolo,  Carmelitano,  Fiorentino. 

Oratione  fatta  neli'  Esequie  di  Pio  IV.  Pont.  Mass.  celebra^ 
te  nella  Chiesa  di  S.  Lorenzo  di  Fiorenza  alli2.  Gennajo 
1565.' A  Mons.  Bernardino  Brezegno  Nunzio  Apostolico  in 
Firenze.  In  Fiorenza  1566.  per  i  Figliuoli  di  Lorenzo  Tor* 
rentini,  e  Carlo  Pettinari  in  4. —  Rarissima. 

Di  questa  Orazione  non  fa  part)la  il  tante  volte  menzionato  P.Negriap^*44P* 
Di  questo  Scrittore  Pietro  Lucio  dì  Rruselles  nel  suo  Compendio  istorico  Car» 
'  melitano  tradotto  in  volgare  dal  P.  Francesco  Miaucci  da  R«dda  a  pag.  145. 
dice  :  Paolo  Rondini  Fiorentino  ,  Dottor  Teologo  ,  Predivatore  famo$i§simo , 
et  huomo  tingolaref  che  essendo  Provinciale  ili  Terra  Stinta  venne  a.  mor- 
se in  Fnenme  Vanno  i$l4.  ai  a 8,  di  N09.  privando  il  Mondo  di  una  gran 
Tromba  del  Verbo  di  Dio  ^  d'  un  Protettor  de*  Virtuon ,  e  di  un  grave  Po» 
ère  delle  BtlU  Intere. 

Rondinini  Bonaventura,  Romano. 

Carmen  hìuptiale  ad  Thalamos  Thaddaei  Barberini,  et  An^ 

nae  Columnae.Romae  1627.  apud  Haeredem  BathoL  Zannetti  4. 
Ros  (de)  Alessandro  Domingo. 

Abeja   Barberina  ,   Panegirico  a  Urbano   Vili.   Jn  Roma 

1635^.  in  4.  —  Raro. 
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Rosati  D.  Antonio  Maria  «  Pistojese. 
Alemorie  per  servire  alla  Scoria  de' Vescovi  di  Pistoja. /a 
Pistoja-  I766.  per  Atto  Bracali  in  4» 

Sono  dedieate  t  Mont.  Vescovo  Alamanni ,  e  fono  &tte  con  crìtìet  ^  e  con  c« 
nttcìza,  benché  manchino  di  documenti,  dei  ^ali  tuir esempio  di  altri  liAiifi 
Sctittori  potevano  esser  arricchite  •  Molti  finota  sono  stati  gli  Scrittori ,  ehe  hM|« 
no  tessuto  la  Serie  dei  Vescovi  di  Pistoja,  tri  i  quali, oltre  1*  Ughelli,  1*  Arfe- 
moli  ne*  suoi  MSS*  esistenti  nel  Gapit.  Arch.  di  Pistoja ,  il  Salvi ,  il  Dondoli  s 
pàg.  31^.  della  È^Uth  di  Piut^a ,  un  corto  Giuseppe  Borelli  Prete  Pistofese  , 
che  é  neir  Aichivio  Capitolare  ,  e  Vescovile  di  Pistoja ,  e  da  cui  ha  il  Rosati 
/desunto  molte  notisie|  il  Dempstero  da  Etruria  Regali  T.  11.,  e  il  P.  Zaccaria 
B'Miùth*  PUtm\  pag*  43^.^*^480. 

*«-^  Elogio  di  Mess.  Gino  Sinibuldi  da  Pistoja  nato  nel  i  a 70, 
morto  nei  y33<5. 

'  Sth  nel  T.  I.  pàg*  6j,  degli  Uomini  tllustri  Toscani  adlz»  di  Lucca  • 

Elogio,  di  Móns.  Andrea  Franchi  Boocagni  Vescovo  di 


Pistoja  nato  nel  1330.,  morto  nel  1401.  Ivi  T.  IILpa^.  i. 
-^  Istoria  Ecclesiastica  di  Pistoja^  e  delia  sua  Diocesi  MS. 


Fino  dal  i7ptf.  con  tin  Avviso  impresso  dagli  Eredi  di  AUo  Bracati  Stampa- 
tori in  Pistoja  fu  promessa  TEdiaione  di  Questa  già  cocnpitn  Opera,  quale  poi 
non  si  vidde  altrimenti ,  come  suole  avvenire  il  più  delle  volte  •  Essa  dovea  es* 
sex  divisa  in  cinoue  Parti,  e  queste  in  sette  Tomi  in  8.  La  t.  abbracciar  dovea 
le  notitie  generali  sulla  Storia  Sacra,  e  Profana  Pistoiese;  la  n.  le  memorie de^ 
Vescovi;  la  iti.  le  Chiese,  Luoghi  Pii ,  e  Confraternite  dì  tutta  la  Diocesi,  com* 
prese  anche  te  Chiese,  e  Luoghi  Pii  soppressi:  la  iv.  gli  UoAtini  illustri  nella 
.Pietà,  nelle  Armi,  e  nelle  Lettere,  e  nelk  v.  t  documenei  famulelìttci  neirO« 
pera  colle  opportune  osscrvasioni  •  Molte  notiaie  tiijtMtdantì  le  Chiese ,  e  la  Città 
aveale  accumulate  per  darle  alla  kicé  il  Ch.  Stn.  Afte.  Filippo  Adeitti ,  laia  il  ftac« 
co.  dell' auree  sue  fiitìche  rimase  MS. 

RoscoE  By  William 9  Inglese. 

The  Life,  of  Lorenzo  de'  Medici  Called  the   Magnificent  • 
By  Willianl  Hoscoe.  Liverpool  1795.  in  4.  Vói  IL 

Bella  edizione  con  Vignette  Storiche,  Poesìe  Inedite,  Lettere,  ed  tltft  doca« 
menti  interessanti.  Fu  riprodotta  in  Londra  nel  i/p^-  in  T.  IL  in  4.  Contiene 
questa  Vita  l'Istoria  di  gran  parto  éella  Famiglia  Medicee,  e  dr  tutto  ciò,  che 
il  Secolo'  XV.  pto^sso  di  grande  nell'  Italica,  per  non  dire  Fiorentina  Lettera- 
tura  f  e  nelle  BeNe  Arti ,  in  cui  fioriva  superiormente  a  queluoque   altra   Città 

.  la  mie  Patria  •  Ali*  Avv.  Gav.  Gaetano  Mecberini  Pinno»  dfte  1'  ha  tradot- 
ca   con  iadekà,  ed  elegansa   in  Italianù,  e  scampata   magariicamente  in   l'Isa 

'  nel  1^99»  pet  Anèomo  Peverata  in  T.  IV.  m S. , dobbiamo^  esser  grati,  mentre 
ha  fatto  conoscere  aM' Italia  un'Opera  ai  belfci,  che  aembra  latti  per  1'  Italia , 
e  che  neH'  italia  doveA  easer  foca  •  ■ 

RosfiLLO  Lucio  Paolo  ^  I^adovano. 

11  Ritratto  del  vero  Governo  del  Principe  dall' esemplò  vi- 
vo del  Gran  Cosimo  de' Medici ec.  AD. Francesca  w  Me- 
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dici  Primogenico  del  Gran  Cosimo  Duca  di  Fiorenza.  In 
Vinegia  155^.  al  Sagno  del  Pozzx)  in  8.  pi*ii\  —  Rarissimo. 

E'  compofto  di  doc  Ragioturacnc»  in  Dialogo  fià  ti  Mtrch«  dtlla  Teria ,  Ferran- 
te Caraffiiy  e  il  Muzio,  evdi  due  Orazioni  d'  Uocrace  cooforai  ali'  isceasa  ma- 
teria tradotte  dal  medesimo  di  Qreco  in  volgare. 

Roseo  Mambrino,  da  Fabriano. 

Lo  Assedio,  et  Impresa  de  Firenze  con  tutte  lé  cose  suc- 
cesse .'  incominciando  dal  laudabile  accordo  del  Sammo  Pon- 
tefice (  Clemente  VII.  ) ,  et  la  Cesarea  Maesck  (  Carlo  V.  ) 
Et  tutti  li  Ordini, et  Battaglie  seguir?.  Allp  lUostrissimo Si- 
gnore Malatesta  Baglione .  In  Fine.  Stampato  jvslla  inclita 
Città  di  ^enegia  ;  apresso  Santo  Moyse  ne  le  Case  nuove  Ju-^ 
stimane:  per  Francesco  di  Alessandro  Sindoni ,  et  Mapheo  Pa^ 
sini  compagni  :  Nelli  anni  del  Signore  1531-  del  mese  di  Mar-" 
zo  ;  Regnante  il  Ser.  Principe  Misser  Andrea  (fritti  in  1 2. 

Libro  cttremameate  raro  ,  e  non  conotciato  ,  per  quanto  ho  veduto ,  da  chicchet* 
aia  •  L*  Haym ,  che  rammenu  nella  atta  Biblioteta  haìiana,  molte  aue  Opere  » 
e  tradnaioniy  di  qaesu  non  fé  meniione  alcuna.  Io  da  poco  tempo  In  qua  il 
potteggo  nella  mia  vasu  Raccolta,  e  tarei  per  dire  eaaer  egli  il  Cimelio  della 
medeama.  L'Assedio  suddetto  descrìttoci  dal  Roseo  in  questo  Poema  diviso  in 
Canti  IX.  é  quello,  che  nel  ifap.  sostenne  per  lo  apacto  di  circa  un*  anno  la 
yalorosissintia  mia  Patria.  L'Autore  poi,  che  é  quelli,  che  proseguì  ì*  istorie  u. 
*   niVÉfèoU  d«l  Tarcagnota,  si  protesta  d'aver  qui  narratala  pura  rctità  »  dicendo  « 

Poteva  alcun  con  più  $v9gliata  vena 
Con  401  più  eletto  dir  ciò  vi  confosto , 
àia  con  ptà  affettion  credo  ^  che  appena 
AUro  dir  non  potea ,  che  di  me  nesso 
Pia  ancor  de  verità  mia  historia  piena  ^ 
Che  dar  mi  vò  tal  vanto  per  expresso 
Haver  toccata  la  vera  certan%a 
tn  tutto  quel  e'  ho  vitto  de  importanza . , 
'  la  questa  guerra,  prosegue  a  dire,  vi  perirono  molte  migliaja  di  Soldati;    , 

E  se  t  opinion  dei  più  non  erra 

Dentro  ^  e  de  juor  fik  el  numero  ritrovato 

Atorti  dodecl  milia^  o  poco  meno 

Che  nostra  madre  li  raccolse  in  setto* 
In  Vcoecia  nel  1534.  fu  impresso  altro  rarissimo  Poema  é*  Anonimo  in  4.  ìb 
Ganti  XX.  col  seguente  Tiroio:  Guerre  orrende  cominciando  dalla  venutadA 
Me  Carlo  Vili»  nel  1494.  fino  al  giorno  presente .  Questo  interessa  molto  ia 
Toscana ,  e  lintsce  per  l' appunto  colla  descriaione  del  suddetto  Assedio,  e  eoll'ac* 
cordo  latto  dai  Fiorentini  Tanno  i^jo.  ai  la.  Agosto  col  Sodi.  Pont«  Glemooto 
VII.  Il  Co<L  yf.v.  delta  Class,  vm.  pag,  atf|.  e  segg*  detta  Ma|liabechiana  rac« 
chiude  un  Capìtolo  di  57.  Tersine  aopM  il.  medesimo  Assedia  fcarto  da  Loretìza 
di  Santi  di  Stefano  da  Prato  de""  Buonafedi  Tinture  di  Drappi  hftbitante  in 
quel  tempo  nella  Città  di  Firenze:  Principia:  • 
Chi  si  diletta  di  sentir  gli  affanni 

Ch   ebbe  Firenze  tanto  nominato 

Nel  milleoittqttecentwenttttovanni  $ 


/ 


/ 
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G'o&  qttando  Fipetm9  Mie'  tujtfvfìdAD    ;  i 
jU  tempo  che  temevano  i  Piagnioni 
Che  renderono  aSe  ^Pallc  poi  li  Stato . 
fJB^'iZ.  Aiarinwrrviirf  ricordtiré^     ni 
Ch*  ha  fatto  queui  verei  a  vour*  fonare 
E  un  ahra  volta  vi  vuol  ristorare 


^%f^ 


i     9f 


i     "• 


Bt  per  ora  ve  retta  senriture  »'■■•'-  '  < 

RosiEEEa(dp}. Francesca.  v     .    .      ,  ,   . 

Oratio  Panegyrica  .ad  .perpttuam  rmrttoriam  Asssumptionisr  £ 
D.  N:  Palili  Papae  V.  ad  S.  Sedh  Àpoiiolicaeculmen,eiapi^ 
cem,  Supremufiiquè  ÈccUsiae  Romanae  Ponti jìcatum.  Mus&i^ 
ponti  1604.  apud  Melchi'orerti  Bernaìiduni  Senem  Lotharingiac 
Ducis ,  et  Uhiversitatis  Typògfdphum  tri \^. —  Carissima. 

RosiNi'  'D.  Giovanili .  •  •  * 

11  Secolo  di  Leone  X.  Poemetto.  In  Pisa  1803'.  dalla  Ti- 
pografia della^' Società  Letteraria  in  fogh 

EUisionc  magfiifica'^brfitca  di  un  bel  Ritratto  di  Leone  X.  E'  dedicato  alla  R. 
Maestà  dì  M^ria  Laisa  infanta  di  Spagna  Regina  Reggente  d*Btruria.  Fu  que- 
'"^ò  PocmetlK»'dt  Ottave  54.  fatto-  pél  Solenne -Tr te nnaie  concorao  ai  Prem|  nella 
R.  Accad.  delle  Belle  Arti  di  Firenze  il  Sete.  iloj.  Fu  stampato  nell*  tstetio 
tempo  ancora  z/i  8«  ^    ^ 

Air  Egregio  Pittore  Pietro  Bcnveouti  (  Aretino;)  pelano 


.  Ritom9  (.  1,804^).  in  Toscana  Ode  /n  8« 
HossELLi  Stefano/  Fiorentino  « 
Sepoltuario  Fiorentino.  MS. 

C'asiai  famoso  in  Krenie,  ove  ne  sono  più  copie  ^  tra  le  qoali  una  nella  Ma* 

gliabecbiana  alla  ClaaM*  xxyt.  Codd>   23.  e  2^.   in  figl.   Questo  racchiude   una 

;    raccolta  idi  tutte  k  Iscriaioni ,  cbe  si  trovavano  in -quel  umpo  nelle  Chicsc^ella 

.  nostra  Città  f  e  fuori  di  essi  ,  con  i'  Armi  Gencìlisie  diligentemente   da   lui  ri* 

tratte 'y  e  di  più  un  Discorso  preliminare  a  cJaschéduna  di   detre   Chiese  ,  o  al« 

meno  delle  principali,  /circa  le  notizie,  che  seppe  allora  raccorre  dell* Istoria lo- 
.    ro  ,  Reliquie ,  x  ypmini  ^4;BSÌgni  jvL  sepolti ,  Pittare ,  e  Scnlture  , ^e  cutco  ciò  , che 

gli  parve  degno  d'esser  notato,  ^cll* Introduzione  dicesi  essére  statt  prese  al* 
'    cune  notizie  da  un  più  antico  Registro,  o  come  lo  chiamano, ^epotsuarìo,' clic 

da  ,uti  Francesco  della  Foresra  fii  filtrò  itf torno  all'anno  itfio.^  e  che  allora cro" 

va  vasi  presso  41  Cav.  Gio.  Guiducci.. 

Serie  di  tutti  i  Vicarj  dei  Vicariati  di  Scarperìa ,  e  di  S. 


Gio.  del  Valdarno  con  nn  breve  r^^guaglio  storico  delle  re- 
spettiye  Pòtcsterié,  e  Castella. 

MS,  presso  gli  JEredi.  Ne  di  questa.,  ne  delle  seguenti  fa  menadone   alcuna  il 
P>  Negri  nella  Storia  degli  Scrittori  Fiorentini  pag.  507.. 

Vita  di  Pon  Vàjario  Vajahi  dì  Modìgìiana^. 


Fu  questa  compendiata,  e  pubblicata  dal  Mann!  nel  T.  1. delle  Ke^2ìe Piacevoli. 

Storia,'  oppure  J^emorie  della  Cfisa  Rosselli.  MS.  ivi. 
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Questa  è  •ocurtcaflieiice  cendocn  lino  «ib  pto^é  PetfDiM. 

Esattissima  Cronica  dei  ^oi  tempi  iocomin^iata  il  KS43- 

e  condotta  fino  air  ultimo  dei  suoi ànAi^che  {nmsltéé^ 
Vita  di  Francesco  Ruspoli ,  e  Commento  sulle  sue  Rime.  MS. 


Qoetca  Vici  fi  Cfinra  coamneaence  accrìb«ica.  ad  Aii4i«aCaTalaa«ci».«iiodei  coi»» 
ndenri  del  nostro  Stc&noy  ma  ^and*  anche  non  vi  foasero  qnokialcrì  argomea- 
ti,  il  testimonio  di  Francesco  Rosselli,  che* fa  iHnneta  la  ptima  tra  le  Opert 
dì  sae  Padre  nel  scfoitty  delle  Menmric  della  sua  ^amigXa  jf^  diencotate  »  ser» 
▼irebbe  a  decidere*  Torte  le  suddette  Opere  'sono  MS3.  in  Caai  ftwselli  già 
del  Turco  y  e  nella  MagHabech.  alla  Ciast.  vili  Cp^*  S7^ 


RossERMiNi  D.  Francesco ,  Pisano  •    ' 

Jn  Obitu  Marcelli  Sacchetti  SS.  D.  N.  Depositarli  Gen.  Ele^ 
già.  Romae  1^29.  ex  Typ.  Francisci  -Corbelletti  irt-^ 

RossKBMiNi  Odoardo^  Pisano. 

Osservazioni  sulle  antiche  Monete  Pisaf^e. 


ÌASS*  in  Pua  presso  il  Sig.  Ab»  Ranieri  Zncchelli  dilige nriasimo  investigatofo 
delle  coae^  cIms  riguardano  la  soa  Patria  feoondissii^a   qvant*  a|m   mai   di  pre- 
•    gcvoU   rarità»  Esse  sasebbero  suficieati  per  formare   un  Tratta»»  talk  Zecca 
Pisana. 

Rossetti  Giuseppe  Maria,  di  Montelupo. 
Sboria  Lotieraria  di  Prato  MS* 

La  rammenta  il  D.  Limi  néHe  -Hùì^:  Èettv  Afri  all*«iÌ0O  t^^j»,  ebf  fo;.,  in 
cui  mori  r  Autore .  Una  consimile  Istooa  df  vistosa  di  Soggecci  iarsigni  1*  Im  ai 
tempi  nostri  compilata  esiandio  il  Sig.  Can-  Gio.  Satisfa  Cingili  mokn  appaam* 
nato  per  le  glorie  della  sua  Patria  •     * 

Rossetti  P..  Prospero ,  Servfta ,  Fiorentino . 

Oratio  in  Funere  Prekncieci  Mediets  M.  £•  D.  /A  habita  in 

AeàeD.  Annunciataexi.KaLDectmbris  \  ^%i.  Florentiae  1587» 

apùd  Eanholoììiaeum  SermartelUuni  in  4. 
*■         Oratio '  gratulatoria  de  lacohi  Tawtmi  Generaéis  inaugu^ 

rat  ione  in  Corniti is  Generalibus  Parmae  celebratie  anno  ^578. 

MS»  nella  SS.  Hunsiaca  Ood^  |ii«  U  P.  Nefvl  Seritt.  fht*  ^ag*  47^.  dlav^iChe 
ella  fu  srampau  in  Firenze  nel  isSa.,  ma  uri  evidentemente  dioKÌarra  di  Aon 
r  aver  vedora  »  mentre  invece,  di  Iacopo  Tavantà  il  dice  Iacopo  Attaccanti  se* 
gaitando  V  errore  istesso,  in  coi  iti  erk  caduto  alla  pag  |ii«Qu1vi  poré  dice, 
che  il  Roasccri  tmulgamit  C&tameiuariai  in' Cantiùa  tantioomm  ^  Harm^oé  ^  e 
dice  il  vero  ^  ma  se  egli  qui  intende  di  dire ,  cbe  «fdcat'  Opcrft  sia  MS.  a*  in- 
ganna, mentre  gode  i%  pubblica  luce,  se  poi  inrende ,  che  ella  sia  srampata  in 
Firénte  «  pofteiente  s*  inganne ,  mentf#  f/ià  pnbblicasa*  in  V^netim  cel  seguente 
Tirolo  :  Protperi  RfHteiti  Flmrémim  OnL  Sìgr9  Soriftutam  Sacram  j  et  DÌ9Ì» 
nam  Philo$ephfam  e  prima 'Sede  in  Piume  Gjmnmio  profieemiM^in  Cantica 
Cantuorum  Satomom*  Piophetae  Commentariorum  Libri  duo.  Sunc  primum 
aditi  tn  Acodraùcas  LactwnmM  eamam  diuriòrm ,  AdAmpH^B^PrinotpemPa» 
trum  Aldobrandinum  S.  R.  E.  Cardinalam.  Venatii»  \$^^apud  Frandtcum 
de  FraaeJueiè  Sanmuam  m  4- 
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Rèssi  hnéttKl'  \     "     '    '\         !    I  -  •     \'^    '    '  ,\ 

Epitalamio  nelle  Nozze  di  Ferdinando  de'  Medici  Gran  Prìn- 
cipe di  Toscana,  e  Violante  di  Baviera.  In  Massa  lóB^^in^ 

Rossi  (de*)  Bastiano,  Fiorentino, 

Descrizione  del,  magnifìccntissimo  Apparato,  e  de^matàvi- 
gUosi  Intermedi  fatti  per  la  Connnedia  rappresentata  '  in 
Firenze  nelle  felicissime  Nozze  degl'  lìfustriss. ,  ed  Bccelr 
lentiss.  Sigg.  D.  Cesare  d*  Estò ,  e  la  Sig.  D.  Virginia'  Me- 
dici. A  Don  Alfonso  d*Bste.  In  Firenze  1585.  per  Gior^ 
già  Marescotti  in  4.  — r  Rara.     —  -  ^ 

Il  P.  Negri  Scrittt'Pior.  pag.  4^9*$-  molcri  iMgnorirife  1*  edizione ,  dicendo  sol- 
canto  y  che  ei  fece  due  Deactizioni  di  Feste  celehratp  in  Fiffin^f  •  I«t.|«U(l« 
Commedia  era  intitolata  V  Amico  Fido  Opera  del  Coot.  Gto.  Bardi  • 

Lettera  a  Flamminio  Mannelli^  taella  quale  si  ragiona 


di  Torquato  Tasso ,  del  Dialogo ,  dell'  Epica  Poesìa  di  Cam- 
inillo  Pellegrino  ^.  .della  Risposta  £ittagli.  dagli  Accademici 
della  Crusca^. e  delle  Famiglie/ e.  degli  Uomini  di  Firen- 
ze. In  Firenze  1585.  a  istanza  degli  Accademici  della  CrU" 
'    sca  in  12.  —  Rarissima  n 

'  Fu  pabblicace  da  Flaninio  ManndH  todd.  con  Dedica  e  Kttro  de'  Mediti  Ct- 
pitan  Generale  dell*  Isftnceria  Italiana'  per  il  Rè  di  Spagna  iif  data  di  Firenze 
25.  Maggio  1585..  Fu  rietampaM  nell*  inno  steato  in  Mantova  per  Franaesco 
Osanna  in  la.,  e  in  Ferrara  per  Giulio  Cesare  Cagnmaeini  (  o  Vittorio  Bal- 
dini; in  -8.  A  qaeata  Lettera  fu  risposto  dal  Tasso  neil'  anno  piedesimo,  come 
pud  vedersi  nel  Fontanini ,  che  diligentemente  annovera  i  Libri  liscici  sopra  11 
Poema  di  Torqat'to  nelle  celebri 'Dispute  suscitate  dell*  Accademia  della  Crusca, 

^^di  cui  fa  Sebastiano  uno  d^i  5.  Fondatori ,.  ma  non  appartiene  a  me  il  ftme  pa« 
fola,  contento  di  av^r  qui  .rammentata  detta  Lettera  solp  in  riguardo  alle  noti« 
xicy  che  contiene  circa  le.  Famiglio  Fiorentine ,  che  ebbero  Lòggia,  o  Torre. 


Descritione  dell' Apparato /e   degl*  Incermedj  fitti  per 

la  Cominedia  rappresentata  in  Firenze  nelle  Nozze  del  oer. 
Don  Ferdinando  Mèdipi ,«  .Ma(^.\C|ristina  di  Lorena  Gran- 
duchessa di  Toscana.  In  Firenze  i ^8i^.  per  Antonio  P^àdòvar 
ni  in  ^  —  e  in  Venezia.  \6\%.per  Gio.  Alberti  infogL 

li  P.  ^egri  pag.  4P5.  mostra  d* ignorare^  che  essa  goda  la  pubblica  luce» 

Rossi  (de')  Buonaventura»  diSars^ana. 

Vita  del  Som.  Pont.  Niccolò  V.  In  Milano  i^ió^per  Frm- 
Cesco  Agnelli» 

Quetci  è  runico  fino  a  que«r*;eppca ,  che  aÌ4si  sfersa<o,p«r  l'intendimenti fuo, 
di  rivendicare  alla  Patria  sua  Sarzana  1'  onore  d'  aver  avuto  per  auo  Cittadino 
Niccolò  V.«6eiH6ra^  pet^.per  le  .ragioni,  che  adducono  più  recenti  Scrirtori , che 
un  Cale  onore  i^q^pofff  taglietti  ai  Pi<aoi..Veiluas  sopra  ciò  i'£log^  delsudd. 
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Som*  Pofictict  terkfd  dal  Ch.  P.  Ildcfoofo  Carni.  Sethm ,  td  iiuÀiio  nel  %Ay. 
delle  Mem,  Utor.  di  pit  Uomini  Illustri  Pisani  pog.  zoy.  —  zip. 

Rossi  Donnino,  Scandianense. 

Cilebritas  Sacris  B.  Philippi  Benitii  triumphfs  a  PP*  Servo^ 
rum  Conventus  Scaniiani ,  cor  uni  oliai  Pra^suli ,  mine  opta- 
iissimo  Patrono  in  SS\  Albo  conscripco  piaud&ntibut  (Licata . 
Guastallae  167 1*.  Typis  Marci  E r asmi. 

Rossi  Gio.  Cosioio ,  Piscojese .  j 

Raccolu  delle  Doti  >  che  annualmente  si  stanziano  nella 
Città  di  Pistoja.  In  Firenze  .  1734*  per  Bernardo  Paperini  in^ 

QttCfta  maceria  è  traccau  if torieam^urc ,  e  pf rò  ioccrcai»  ia^Ckt^  4^  Pifcoja* 

Rossi  Gio.  Batista» 

jirbor  Genealogica  Genti  $  de  Cignano,  qiiam  merito ,  ac  r/r- 

.  tati  Dp  Caroli  per  linea  ni  rea  a  ni  eodem  ex  Stipite  descenden- 
lis  Io.  Baptista  de  Subeis  Patriarum  Antiquitatum  fidelissi-* 
mut  ColUctor  D.  Z).  D»^Bononiae  lóÒi*  ex  Typ.  Camerali  in  ^ 

Qui  II  Vuol  dimofftrare^y  che  Cifria  Cignaiii  celebre  Pittore  Bologncfe'  ditcende 
d^iUa  rtobtie  Famiglia  dj  .Cigtiano,  chji^  crasse  T  origina  d^l  Caacetlo  di  Cig:9ano 
In  Mugello  nei  Confini  del  Bolognese  ,  t  fino  dtl  taso,  era  in  Firenie ,  e  nel 
1%%^  avea  le  sepolture  in  $.  Marie  in  C^mptf,  In  S.  Maria  NoiretUy  ein  S.  Mar- 
co. Questa  Faupiglin  fu  <acdsta  di  FiteiiEe»  e  suo  Terrkorio,  pesche  Ghihelli* 
.  ot  circa  il  i27|.  N«|  1%^^^  ih  richumacsy.e  le  fnrono'rcscicuici  t  beni;  quiodc 
per  soirrarai  dalie  cuiiboloUEf  delle.  Guerre  incesdae  «endé»  e  toraé  s  Bologna, 
ove  gii  avea  U  Ciccadimnzs  acqulscau. 

Rossi  Gio.  Batista. 

Triumphui  Divinae  Gratiae  per  B.  Io.  Columbinum  9  seti 
Triufnphns  B.  lo,  Coiuhibini  lesuatoruni  Fàndatoris  per  divir^ 
$am  (jrutiam^  Romae  1648.  Typ.  Manelphi  Mamlphii  in  4^ 

I  RoUandisjti  riprodussero  quesca.  Vita  -nel  T.Vil.  inki  P^*.  if4*  -**  397»  sisu* 

candola  da' 'molte  inutili  digressioni,  e  ripurgandola  da  più  errori. 

Rossi  Mons.  Gio.  Girol^mp»  Vescovo  di  E|ayia. 

Vita  4i  ^on  Gio.  de*  Medici.  MS.  in 4* nella  Riccardiana. 
Rossi  Gio.  Iacopo ,  Romano •    .  .      . 

Camere  del  Palazzo  del  Ser  Gran  Duca  in  F^iorenza  Pitture 

di  Pietro  da  Cortona.  MS. 

II  Mandosio  nel  T.  1.  pag,  )^i.  della  Bìhliothmca  Romana  era  le  motte  opere 
•uè  la  rtqncntfnta,  ma  non  saprei  indovinare ,  in  che  ella  consisca  •* 

Rossi  Giuseppe  Ignazio,  Fiorentino. 

Dimostrazione  della  perdita  dell' Acqua  d'Amo  rie!  passare 
pcrjla  Gòra  del  ,l\lulino„  che  vien  proposta  di  fare  in  Pian 

.    di.'Riix>Ii>  e  dei  danno,,  che  per  tale  diminuzione  potreb- 
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bero  risentire  le  Muline  inferiori.  In  Firenze  i^^J* per Do" 
menico  Ambrogio  Verdi  in  fogl. 

La  Libreria  Medìceo-Laurenziana   Architettura  di  Mi* 


chel  Agnolo  Buonarroti ,  disegnata ,  e  illustrata  da  Giusep- 
pe  Ignazio  Rossi  Architetto  Fiorentino  •  In  Firenze  1 1 3^. 
per  i  Tartini ,  e  Franchi  in  fogl.  Reale . 

Nell'Indice  della  Bibliotheca  Smifhiana  pag,  lyxix.  vien  ictribuitt  con  errore 
qucffc' Òpere  a  Michelangfolo  9aonirr6tt  il  VeccSio^  di  cui  solt«aco  è  l'Archi* 
cectura  della  Libreria ,  e  gli  ▼engono  ivi  inoltre  atfcgnace  altre  Opere  »  che  non 
•l' vecchio  y  ma  al  Giovane  Buonarroti  ufolutamente  appartengono  •  Qaen' Open 
pottuma  appariace  dalla  Dedica  dkta  in  luce  da  Zanobi  Figlio  del  cudd.  Gii»* 
teppe  Ignasioy  a  cui  oltre  la  Dedica  vi  premise  la  Prefasione,  la  Vita^  Stud;> 
e  fatiche  di  auo  Padre  col  di  lui  Ritratto  eccellencemente  intagliato  da  Carlo 
Gregori.  Quindi  ai  rìferiacono  gli  Blogj  dati  da  più,  e  diverti  Scrittori  Latini ^ 
e  Tqf  cani  all'  Inclita  Libreria  di  S»  Lorenao ,  ai  Principi  della  Rep.  Fior,  autori 
di  quella,  e  a  Michelagnolo  Buonarroti  Architetto.  Sonovixxti. Tavole  intagliate 
in  rame  da  Bernardo' Santone  Sgrilli ,  nelle  quali  ti  danno  tutte  le  Parti,  che 
compongono  lo  stupendo  Edificio^  e  ae  ne  di  di  ciaacuna  la  deacrlsione,  e  ol« 
tre  a  queste  évvene  una ,  che  rappresenta  la  Veduta  di  Firenze  delineau  de 
Gio.  Filippo  Ciocchi .  Ancora  il  D.  Giuseppe  M.  Rosai  Sacerdote  Fior*  in  que» 
at' Opera  vi  ebbe  parte,  ansi  ik  quegli^  che  tutte  ne  ipiegò  elegaacemente  le 
Tavole ,  e  ridiisaele  ali*  ultimo  compimento  t 

Rossi  D.  Giuseppe^  Maria,  Livornese • 

Accademia  Funebre  recitata  nel  Seminario  Fiorentino  per 
la  mòrte  di  Mons.  Arcivescovo  della  Gherai'desca  suo  Fon- 
datore. In  Firenze  1721.  in  4. 

Della  Vita  del  Servo  di   Dio  Lorenzo  Maria  Gianni 

Decano  della  Chiesa  Fior.  Libri  IL  a  Mons.  Giuseppe  Ma- 
ria Martelli  Arcivescovo  di  Firenze.  In  Firenze  1725. /)er 
Anton  Maria  Albizzini  in  4. 

Fu  riftampata  nel  1728.  questa  Vita  distesa  f  per  usare  J' eapreaaioni  del  Cb»  An* 
con  Maria  Salvìni,  con  Utile  elegante  ^  e  veridico»  In  un  Esemplare  da  me  ve* 
duro  presso  il  Sig.  Direcr.  Giuseppe  Bencivenni  già  Pelli  ^i  aono  molte  anoò^ 
tasioni  critiche  MSS.,  che  da  un  ricordo  di  mano  dei  D.  Cocchi  ù  dicono  es« 
aere  d*  Isidoro  Baldinucci  Sacerdote  Fiorentino  • 


Orazione  Latina  gratulatoria  a  Mons.  Martelli  Arcive- 
scovo di  Firenze  ^  detta  nel  Semimi^rio  Fior. 

Questa  fu  ataopata ,  ma  per  la  modestia  del  Prelato  non  lù  mai  pubblicata  • 

Orazione  latina  funebre  recitata  nel  Duomo  di  Firenze 


avanti  all'  Università  dei  Teologi  per  Ja  morte  del  D.  Tom* 
maso  Rossi.  MS. 

-rr;  Orazione  funebre  recitata  nell'Esequie  de!  D.Vincenzio 
Ciani  Piavano  di  Campoli ,  e  Accademico  della  Crusca  MS. 
La  Vita  di  Francesco  Baldovini  Priore  di  S.  Felicita  s 

mm 
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e  Illustre  Poeta  Toscano  con  copiose  annotazioni  del  me* 
desimoj  le  quali  coirajuto  del  dotto  Sig.  Ab*  Orazio  Mar- 
tini mise  in  ordine  per  le  Stampe  • 
Rossi  P.  Iacopo»  Servita»  Fiorentino.  ^ 

Vita  di  S.  Filij^  Benizzi. 

E' in  versi»  ed  è  MS.  neUa  Ltbvcnt  delta  SS.  NMisiata.  M«rt  fAvrore nel  1528. 
di  peaciknia  in  Firenze»  aìccocne  attcstane  il  ?•  Giani  nella  Vita  del  B,  f'ilippo 
p4ìg.  3<fp*y  ove  fa  di  eua  menzione^  e  il  P.  Negri  negli  Scritta  Fionpag.  322., 
sua  questi  ignorandone  11  Cognome  il  chiama  Iacopo  di  BattiHa  diment«co  n 
«ogno  d'averne  egli  patiaco  altrove  locco  il  vero  di  lui  Nome»  che  di  ano  Scrit« 
forc  nt  h  due. 

Bossi  D.  Marco»  Fiorentino. 

Siderd  Medicea  in  virtutibus  Sereniss.  »  atque  R^verendiss. 
Principis  Card.  Leopoldi  Medicei  deprehensa  Otmìo  habita 
in  Apathistarum  Academia^  Florentiae  lóSo^infoL— Rara. 

£' dedicata  al  G.  Duca  Coaimo  III.  A  p^*  zp^  no  aegnontt  del  medetitno  Aoto* 
re:  InacriptiùneB  prò  nocturni$  InfiritM^  fuas  eidem  Principi.  deareM  ao» 
€turna  §€ct0ta  Società» .  Questo  Scrittore  non  è  acato  icgiatrato  dal  ?•  N«gri 
nella  ave  luoria  degli  Scrittori  Fiorentitd* 

■■  Minimus,  et  Maximus ,  Sive  Eminentissimus ^ac  RetuCar^ 
dinalis  Michael  Riccius^  Orai  io  habita  in  Apathistarum  Aca^- 
démia^  et  in  Ecclesia  D.  Pei  ri  Major is.  Ad  Innocentium  XL 
Pont.  Max.. Florentiae  \6%6.  ex  Typ.subSignoSteltae infoi. 

Ne  di  questa ,  ne  delle  segue  nò*  f^  mentibne  alcuna  il  Ccrracdiini  nei  Fatti 
Teolog.^  ove  a  pag.  573.  registra  le  sue  Opere* 

Eminentiss.,  ac  Rev.  lacobo  Antonio  Morigìa  Archiep. 
Fior.  Patritia  Mediolanensi  Sacram  Purpuram  hoc  Elogio  di^ 
cto  in  Apathistaium  Acadenùa  gratulatur  Marcus  deRubeis. 
Florentiae  i6^^.  in  4. —  Raro. 

111.  »  ac  Rev.  Thomae  Bonaventurae  de  Gherardesca  Ar- 
chiepiscopo  Fiorentino  publicos  inter  plausus  Io  triumphe  ca- 
ni t  Ut  erario  hoc  obsequio- Marcus  de  Rubeis  S.  T.  D.  Floren-- 
tiae  1703.  apud  Micnaelem  Nestenum  in  4* 

0  rat  io  brevi  s  in  Insigni  D.  Laurent  ii  Collegiata  die  Divo 
Cosmae  Sacra  post  epnlas  ab  Ant.  Dominico  Mazzei  Clerico- 
rum  minimo  dieta  MS.  ^ 

lì  Mannì  oeJle  addiniosù,  e  cortettioni  al  andd.  Fa$fi  TeoZqp.»  cHe  sono  origi« 
siali  presso  di  me»  dice  di  possederla;  essa  è  in  lode  di  Co»imo  Poter  Patriae  • 

Elegia  in  Funere  Nerei  Cariinalis  Corsini  in  Tempio  SS. 
Annuntiatae  Florentiae  exhibita  An.  1688.  MS.  nella  Ma- 
gUabech»  Class,  xsocvii.  Cod.  léS. 
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Rossi  Martino,  Fiorentino. 

Esequie  della  Sen  Elisabetta  Carlotta  d**  Orleans  Duchessa 
Vqdora  di  Lorenzi  fatte  celebrare  in  Firenze  dall^  A.  R.  dei 
Ser«  Ifrancesco.IIL  Duca  di  Bar  ec.  Qranduca  di  Toscana 
(suo  Figlio  ).  In  Firenze  1745.  per  i  Tanini^  e  Franchi  in  4- 

^  Quc;sce-SoleQDÌ  Esequie  furono,  secondo  il  solito,  celebrate  in  Firenze  in  S,  Lo* 
rcnzo  nel  ài  27.  Marzo  sotto  la  direzione  del  celebre  Pittore ,  e  Architetto  <!^iu« 
seppe  Cbamanc  «  Evvi  la  Facciata  della  Chiesa  incisa  da  Niccolò  Mogalli ,  e  it  Ga*. 
cafalco  da  Carlo  Gregori  •  Gli  Autori  delle  Iscrizioni  sono  Bin4o  Simone  Perussi'^ 
D.  Antonio,  Cocchi ,.  D.  Ant.  Frane.  Cori,  D.  Gio.Lami^e  D.Anton  M.  Biscioni 
primi  Luminar)  non  sol  di  Toscana,  ma  dell*  Italia  tutti •  L' -Apparato  poi  ìu  di 

*   una  aonna  y  e  stiaordioaria  «n^BQ'ficciita  • 

Rossi  Ottavio. 
Bime  a  Principi  Ferdinando  IL  Gran  Duca  di  Toscana  «  %' 
Gio.  Carlo  suo  FraceUo  alloggiati  in  Brescia  a  nome  della 
Repubblica  di  Venezia.  In  Brescia,  i6i%.  //14.  —  Raro, 

Rossi  D.  Pellegrino  ì  Modanese. 

Tribu^p  di  Lodi  n  1$.  Maria  Maddalena  de*  Pazzi , Poemetto. 
In  Modena  1738.  j?er^//  Eredi  Soliani  in  8. 

Risfif etto  della  Vita  di  S.  Maria  Maddalena  de*  Pazzi. 


*rf*M* 


In  Modena  1738.,  e  1743.  in  12. 
Rossi  Pietro,  Fiorentino. 

Fauna  Etrusca  sisrens  Insecta^  quae  in  Prfivinciis  Fiorenti^ 
lia,  €t  Pisana praesertim  collegit  Peiras  Rossit^s  in  Regio Pi^ 
sano  Athenaeo  Pubb.  Prof,  libami  12^0.  Typ.Thomae Ma-- 
ti ,  M  Soc  T.  //•  in  ^ 

Sonovi  XI.  Tavole  in  rame  a  colori  •  Oltre  la  magnifica  edizione  ^  che  per  la  bel- 
lezza dei  Caratteri  sembra  Oltramontana  ,  V  Autore  ha  decorato  ciatcun  Tomo  di 
un  bel  Frontespizio  iaciio  in  Rame  dì  diverso  disegno,  ma  esprìmenti  tutti  e  due 
11^ Genio  Toscano y  rappresentai n ce  l'Imp.  Leopoldo,  il  quale  inalzando  eollt  sua 

•    bc«ieiica*aUna  faiang^iieate  Entomologia,  e  mostrandole  intorno  liaa  folta  Selva 

,  jngomlxcata  di  sterpi,,  e  di  spine  la  dirige  ad  un  rozzo  aasfo,  in  cui  in  abboz* 

2ati  caratteri  si  legge  scolpito  il  Titolo  del  Libro.  It    metodo,  con  cui  è  con* 

'  dorfa^uest'  Op«ra^  è  P istcsao  ,  iche  ^ello  del  Fabricio.  Il  numero  por  dogi'  In- 
•ettt  ai  estende  a  idoo^^  numero  superiore  di  qualche  centinaio  a  quello  di  altre 
Faune  accrcdiute^  dello  Schrankio,  dello  Scopoli,  e  simili.  L* Autore  1* aumentò 
con  una  Mantissa  divisa  in  T.  li.  in  4.  stampata  in  Pi$a  ntliy^i.  «  i7P4* 

Rossi  D.  Pietro,  Senese. 

Honor  snprerrms  Cosmi  III.  M.  E.  D.  mémoriae  habitus  la 
Seminario  ienensi.  òenis  1 2*24.^  opud  Bonettos  infoi. 

Canzone  in  lode  del  Sig.  CaY.  Bernardino  Perfetti  Sa^ 


nese  in  4.  Senz'altro. 

Sth  incora  tpag,  jtf.,  e  $egg.  della  foe  nduaiont,  dflbi  B&irachomj/omaQhia 
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4*  Omero  stampata  LucMe  i74f*  Typ,  Philippi  Marime  Benedim  in-^  La  aoM^ 
Cancone  é  ivi  aftcora  ia  latino  dal  Rofti  stetao  tradotta,  siccome  ancora  neltasadd. 
edizione  a  parte  •  ^ 

Breve  Compendio  della  Vita  di  S.  Galgano  da  Chiusdino 


Cittadino  Senese  Confessore.  In  Siena  1780.  per  Vincenzio 
Pazzini  Carli  in  8. 

.    AI  Compendio  ne  succedono  cinque  Inni  latini  con  la    Paiafrari   luliana  ìa  •• 
^    nere  di  detto  Santo. 

Rossi  Tribaldo»  Fiorentino. 

Ricordanze  della  Città  di  Firenze  dal  1487.  al  1499. 

* 

Queste  (nrono  tratte  ^m  vn  Libro  originale,  e  pubblicate  nelT.XXIU.pajr*t]C. 
#  sejgr*  delle  Ddùùe  degli  £riM2tfi  Toscani  raccolte  dal  P.IldefiNisoGarm.  Scalco. 


\ 
\ 


Rosso  (del)  Francesco 9  Fiorentino. 

Istoria  Fiorentina .  MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxr.  Coi.  61 2. 

Rosso  (del)  Giuseppe^  Fiorentino. 

Osservazioni  «ù  la  Basilica  Fiesolana  di  S.  Alessandro .  In  Fi- 
renze 1790.  dai  Torchi  Graziolani  in  4.  Con  11. Rami. 

Con  eopia  grande  di  Filologia  Architettonica,' e  Storica  prende  l'Autore  a  pro- 
vare essere  stata  questa  Baiiiica  inalsata  fino  dai  tempi  di  Teodoiiro ,  ed  io-eoo- 
aegucnza  non  contar  meno  di  circa  tredici  Secoli  di  amichiti  ^  e  tutto  cid  per 
animare  i  Fiesolant ,  o  a  ristaurare  il  detto  Tempio ,  per  conservarlo  a  più  a  lan* 
go  ,  ovvero  traaportarne  i  pretiosi  avanzi  nelhi  Capitale ,  per  riprodurgli  al  Pab- 
blico ,  in  qualunque  modo  si  possa . 

*— —  Dell* economica  costruzione  delle  Case  di  Terra»  Opu- 
scolo diretto  agi'  industriosi  Possidenti ,  ed  Abitatori  dell'  A- 
grò  Toscano.  In  Firenze  1793*  per  il  Bouckafd  in  4.  con  Fig. 

Qui  aomminastransi  buoni  precetti  sulle  tracce  di  quanto  scrisse  poco  avanti  M. 
Cointeraux  Architetto  Francese  •  Si  trova  in  fine  una  Lettera  an«iloga  del  D. 
Leone  Vegiu  Senese  • 


—  Lettera  di  un'Accademico  Etrusco  ai  Sìg.  Cav.  Già 
Gherardo  de'  Rossi  Romano  rapporto  all'  Apparato  per  le 
Solenni  Esequie  di  S.  M.  il  Rè  Lodovico  L  celebrate  in  Fi- 
renze il  di  30.*  di  Luglio  1803.  In  Firenze  1804.  per  Gu* 
glielmo  Piani  in  8. 

Col  Prospetto  esteriore  della  Chiesa  di  S,  Lore'nso .  Ved.  Boni  Cav.  Onofrio  • 

Aneddoto  Istorico  relativo  alla  Facciata ,  che  si  propo- 


neva di  fare  nel  Secolo  X VII.  al  Duomo  di  Firenze  ec.(/A 
Firenze  1804.  nella  Stamperia  Granducale)  in  8. 

5*^  ancora  nel  T.  I.  del  Maga%%inù  di  Letteratura  f  Scienze  ^  Arti^  Bcono^ 
mia  Politica ,  e  Commercio ,  O^a  periodica  di  Accademici  italiani  ,  che 
mensuaJmenie  ftampui  dal  sudd.  Cambiagi. 


Cantone  >  lechatsb  MeUa  Fobblìcoi  A^unAnza.  4?gli  Accade- 
mici della 'Cìrfifàcs^  net  gk>Viio<AnnfversarM>  della  morte  di 
Francesco  I.  Imp.  Granduca  di  Toscana,  fn  Firenze  i^óó. 
per  il  Moucke  in  ^         •r--"    ^    ,  '    •    .   .^  ; 

Rosso  (  dèi  )  Monis.  Ottavio ,  Véscorò  4l  Volterra .  •   •  '    a 
Sj/nodus  yolaterrana'haiitdàifnb  iéBl^:  Sekri^i6^,'^in^.  '^ 

'— —  IS^riodus  t^dtaterrana  "haSitaannoffiS^o.  Hatemtaeió^oiiti^. 

\^—^Sy}i^dw  FolaierrafiaìfàUta  anìj^^\i^p^:i  Flifrem  iix^. 

Roksó  { del )» .^aolo ,  Fiorentino •  i:<3.  .i       ,        ......  ..  »; 

'    Versi  latini  ^  e  Tòscariìin^  lode  t3i  Mleltokgnolò  Buonarroti 
il  Vecchio.  ^^  Firenze  1564.  per  i  Giunti.  ^^  '»     » 

Kelit  Raccolra  firn  4$  I^odqvico  t>oa^enic|ii(di^yar|  ffc^mpoi^ipieati  in,mo?«edi 
^  fre  Pertetiaggi  di  >G«M  Medici  staaipati  ia'/xre/is^  nel  ii^j.  vi  Mao  né  f uoi 
.,    Sonetti/  -    —  _:^;.      ..  ; 

Rosso  (del).  Zanobi.  .  .     .       , 

A^|Mnoria>^  cbQ  serve .  di  soluzione  al  Problema  proposto  dal* 
la  n»  Accademia  del  Georgólili  di 'Firenze  neir  anno  [772* 
e  Riproposto  ael  1778.  sopra. la'  maniera  di  costruire,  ri- 
sarcire, e  mantenere  le  Strade  della  Toscana  col  minor  dT- 
spendio  possibile  ec.  In  Fiume  tjSo. perii  Cambiagi  in  B* 

(Rota  Gio.  Andrea  ». 

Fabbrica  Spirituale  fondata  nelle  più  illustri  Azioni  dei  B. 
Filippo  ^eri.r /fi  Bologna  1620.  per  Seba$t.  Bonorni. 

RoTKKBECK  M.  Giorgio. 

Cantata  a  due  voci  in  occasione  dell'  Accademia  funebre 
tenuta  dagli  Accadèmici  Rozzi  per  la  morte  diF.  Marc' An- 
tonio Zondadari  Gran  Maestro  di  Malta.  In  Siena  1722. in 8. 

Roti  Michele  Gaspero,  Fiorentino. 

Elogio  dì  Gino  Capponi  nato  in  Firenze  nel  13. ••» mòrto 
nel  1421.  Sìa  nel  T.  I.  i>^^*  303^  degli  Uomini  Ulustri  To* 
scahi  ediz.  di  Lucca. 

Rotondo  P.  Felice,  della  Comp.  di  Gesù. 

Orazione  funebre  nella  morte  di  Madama  Ser.  Margherita 
de*  Medici  Farnese  ad  instanza  della  Città  di  Parma  ./ii  Par* 
ma  1 679.  per  Galeazzo  Rosati  in  4. 

Rotta  (la),  che  ebbe  Piero  Strozzi  sotto  dì  primo  Agosto 
1537.  ^^^  March,  di  Marignano,  col  nome  di  tutti  i  Ca* 
pitani ,  Luogotenenti ,  e  Alfieri ,  morti ,  prigioni ,  e  feriti  daU' 
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una,,  e  l'altra  parte,  Otcatfe»  (Ih  Firtnotenn  8r-f  J^à/Vi 

Fa  ìri  riprodotto  q^ect* Opttteoto  «MhpoM-^i  4f^'Okt$>rémÙ*  inMegnaiUlaiiiel* 
la  in' 44  Iti  quQita 'jditiooc  '9k  MnmAÌLétìBMr^tdL  Pif^ra  )  Stampi ,  n^  iWuae 
£arzeU$Uc  d^lla  Città  di  Siena  %  *'^, 

Rovai  D.  Francesco ,  Fiorentino  • 
L'Etruri^  Me$^ggìer»»J^aacgirr(;o  per  ^érc|^inaa(|[of  ][;(•  Gi^ 
ducar^i.^Toep^i»  injOtsava  fjfl^a^^^^^  ,^»  ^  ]'/'' 

dia 


allorché  dopo  la  morte  di  Francesco  ftff^MieRperp  iue>taé|p«e4  Ao^  d«  ^aco- 

; .  f^t  fWf(*^^  W  1*icc't  iM'#<  ìiltc<sì^ Jf^^¥  ,f;40.  fw.  ddf  Kfem   Famìglia, 
che  mori  nei  1^55.' 


^  Orazione  recitata  pubblicamente  hèl  KÌ^S^*  nella  Còm^ 
pàshià  della  PUrlflbàz^oiie  di  Maria  Vergine,  é  dì  S*  ?a- 
nobi  detta  volgarmente  di  SI  ^^arco  nelle  Solenni  Eseqnie 
fatte  a  Agostino  Forzoni  stato  trencesimosesco  Guardiano  di 

,  ^^a,  e  morto  d*  anni  .65.  ii\  concetto  distruordtnaria'  bontà.. 

.  '^1  W^^^  ■  'ttoi  Brcdi  pi  dire  dtì  Gin.  SaIvkiì.  net  Jsasti  O^niót.  p^*  pi*, 
*  bve  oicé  esaere  acricta  co/i  istite  jloriào .  é^bizzùtrom  ' 

—  '*'!  ..,.  ili* 

-*r-|-..(j)ra«ij9ne  deIl#Xodi  dei  jConteÙgó' Marchese  idi  To- 
scana fatfC^  nel  \6^\,  M^*  nella  MagliabccH^  CL  vili.  Cocf.  1301. 

RovALTi  P.  Valerlano,  Servita,  di  Modeni. 

^Compendio  della  y.ita  di  5.  Filippo  ^triìtzìlln  Parma  per 
Marco  Vigna  in  1 2.  ' 

RovETTA  P.  M/I^ran Cesco,  da  Bergamo',  tAììt.  Coriv.    '  ^ 
Orazione  delle  Lodi  di  S*  Maria  Maddafena  de'  Pazzi . 

t»h  nel  T.Hi  pa/f  69»  àtàh  Baooólta  di'  iH/^ambm  Pmnegtrieh*  ^  e  Funebri 
JQit9  dm  atouni  Minori  Com»  iKampace  in  Venezia  iji^^peril  Pompeàtitn^ 

Rozzi  (de')  Accademia  .di . Soiena ..  ,        . 
Mascherata  ra}^reMtitata  cU'  Rozzi  nella  Venuta  ,delle  .Al* 
rezze  Sfìr...di  TosoaM.  C^Qsimo  IL  ef.)  in  Siena  ì|  dì  30* 
Ottobre  161 1.  In  Siena  1615.  per  il  Fiorimi. 

■  ■  Accademia  funebre  in  «lorce  del  Bali  Gio*  MarsiU'./n 
Siena  1707.^-^  Consiste  in  uà* Orazione ,  e  in  Poesie. 

Rvim  Ab.  Andrea» 

Elogio  di  Mess.  Francesco  Petrarca. 

Sta  nel  T,  XI.  degli  Etogf  hatiani  imprciai  in  Ven&tia  per  il  MarcuzUfdint* 

^ — '  Ebgio  dì  Galileo  Galilei.  Ivi  T.  V. 

Elogio  di  Mess.  Leonardo  da  Vinci.  Iri  T.  VUL 
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RuBEó  Meniciizio,  da' Monte 'Gnaharò.  ' 

Hìscoria  della  Pretiosa  Cintura  della  Gloriosa  VergiAé  Ma- 
ria ,  quale  iiora  è  in  Prato .  AI  Proposto  di  Prato  M*S9.  Pict 
trd  Riccio  Maggiordomo  ddSer.  D.  Cosimo  I.  InPiotenza 
/.  1 55^2.  in  4.  —  Rarissima .  "  - 

w *  Le  Laude  della  Città  de   Fiorenza,  li   Triumphi   fatti 

*^^    allo  111.  Sig.  Duca  per  le  rcacquistate  Foltezze  (  m  ^ottava 
...  rìnia)*  M  Fiorenza  }^A^-  P^^  /intoniQ-,  et  .V/Vo/ò  Scampa-* 

tori  humiìi  Servitori  della  Magna ^ — Rarissima. 
RuBYS  (de)  Claudio*  . '  '  .      ' 

DÌ5CQur^d«  )a  Maison  de  Mf  dicis  de  Florence .  Lyon  \6o^^foL 

y^  questo  Dìjcsrso  unico  ali*  Istoria  di  Lione  facca  dal  medesioio  do-  Rubys  • 

Ruc£LLAi  Bernardo ,  Fiorentino. 

De  Bello  Pisano  (an.  1405.^6  \  ^06.^  Petra  Caponio  Gihi Jilio .' 


cuna  il  P.  Negri  pag.  lotf^  E'fCficta.  qaest'Iitoria  con  tal*  eleganza  di  itile» che 
egli  ineti^ssi  da  Dnemo  la  «^guenre  bde  nei  lÀb*  vcii»  degli  Apofiegmi  pag. 
g<8.  deH^cHik.  di  Ilt«ne  apudGtyphium  1^47»  in  16»  Novi  Venetiae  Bernar» 
dum  Oricfllarium  Civem  Florentinum^  cujus  hi$toriaSy  si'Ugisae»^  dtxiàset 
alterum  Salluatium^  atu  certe  Sallustii  temporibus^  scriptas*  Con  quescahto» 
ria  voile  egli  esser  sepolto  in  S. Maria  Novella  piesto  la  Fona  principale^ 

Orario  de  Auxilio  TifetaaCibus  adferendo^ 


Stia  ivi .  Questa-  fu,  fatta  per  persuadere  i  Fiorentini  alla  difesa  della  Città  di 
'  Castello  y  assediata  dal  Papa  ,  la  qiiale  Orazione  è  Nata  Impropriamence  presa 
'!per  la  descrizione  deilk  Goecea  Tifer urica  dal  tinelli,  e  dai  Compilatori  dell' In- 
dice della  Strozziana  ^  dove  non^  .apparisce  ia  conto  alcuno  1*  altra  Òpere  intito- 
lata :  Bellttm  Mediolanense  dal  Cinelli  suddetto  mentovata  •  Il  Gamurrinr,  e  il 
P.  Ncrj^ri  il  f^nno  etibndio  Altere  dr*' una»  Scoria  Fior*  latina»  ma  questi  sogna- 
no air  ingrosso»  Il  P.  Negri  ivi  gli  attribuisce  ancora  il  famoso  Poema  intico* 
lato:  Le  Api\,  ma  questo  é  di  Giovanni  di' lui  Figlio^ 

BucELLAi  Brancaccio  j^  Fiòrent|no» 

Cronica  della  Toscana  JvfS. 

<     .       ,    .      ». 

La  Gita  il  Migliore  nei  suoi  Zibaldoni^  e   dice  trovarsi  presso  gli   Stedi   del 
Cav.  del  Rosso,  ed  appresso  il  Càv.^Martihi'. 

RucELLAi  P.  Cosimo»  Servita r  Fiorellino V    .  i 

Vita  »  e  M  iracoli  del  Glorioso  &  FilippaFioreurtino  dell^  Or- 
dine  de'  Servi  opera  nuovamei^e  tradotta  d!  latino  in  vul- 
gare  per  consolatipne  dei  suor  Divedi  descricta*rannai485. 

.  M)S*  n^Ua  Libreria  della  ,SS^  Nunziata  Cocf.  apx.  |f  P.Kesiri  al' suo  solito  di  uno 
^  ^Scrittore  ae  fa  due  a  pag-  i^^*  della  stia  Storia  dè^lt  Scriit.  Fior/»  ove  inol- 
'  ^tre  erru  nei  di^  9  cb*  egli. nacque  di  Bstnaido,  invece   di  dke  dì.  Gmad  di 
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Bernardo  lo  Aonco,  come  dice  il  P.  Pocdaady  da  col  è  chiamato  Cbamcu  Ora- 
ceUariuM  Catmi  Pihtts . 

Ruc£LLAi  Francesco 9  Fiorentino. 

Sommario  di  Memorie  diverse  della  Città  di  Firenze. 

h  P.  Gamvrriniy  oltre  ti  P.  Negri, il  rammenta  nella  Gerwalqgìa  della  Fami' 
^lia  Rucettai^  ove  dice  quanto  appretto  «  infine  non  devo^  ne  posio  tacer m 
il  9ig.  Pranceaco  di  Benedetto  Ruceìlai  Scudiere  del  Ser,  Granduca^  la  cui 
fenna  in  cinque  Vclunù  non  per  anche  stanca  ha  tcritto  tanto  diffusamente 
in  ogni  materia  della  Città  di  Firenze  ,  che  non  lascerà  luogo  a  Posteri  di 
scrivere  da  vantaggio*  Il  P.  Negri  fi  proteita  d*  ignorare  il  tempo,  in  cai  via* 
SCI  aappta  adiin<|ae  ,  che  egli  nacqac  nel  tÓtS.f  e  mori  nei  lif  74.  Sappiano  paro 
ed  egli,  ed  il  Gamurrini,  che  detti  Volami  non  altrimenti  cinque,  ma  novo 
Tomi  originali  in  gran  foglio  ai  ccmaerrano  in  Caia  RucelIai ,  come  arteata  il  P. 
Poutfttl  neir  Elogio  di  Leon  Battista  Alberti  pag»  40.  in  én»  tra  le  Noce  • 

— —  Priorista  Fiorentino  a  Famiglie  estinte .  MS.  nella  Ma- 
gliabech.  Class,  xxxvii.  Cod.  1 68. 

Orazione  dell'  Accademico  Annacquato  in  morte  dell' 
Acerbo  • 


MS.  nella  Magliabech.  Class.  xxTti.  Cb<£.  114.  Neil*  Accademia  degli 
il  RucelIai  ai  celò  aocto  il  Nome  di  Annacquato^  e  tocco  il  Nome  ò\  Acerbo^ 
Pirro  del  Bene,  come  rfiul»  dalle  Memorie  dì  detta  Accademia  pubblicate  dal 
Manni  in  Rrenze  1748.  in  4.  Ne  dì  q'ueata  Oraiione  ^  nel  del  auddetto  Piio» 
ritta  ha  parlato  il  P.  Negri  • 

RvcELLAi  Sen.  Giulio /Fiorentino.  . 

Esequie  dell' A.  R.  la  Ser.  D.  Isabella  di  Borbone  Infanta 
di  Spagna  Arciduchessa  d' Austria  celebrate  in  Firenze 
nell' Imperiai  Basilica  di  &  Lorenzo  dì  ii.  Febbrajo  1764. 
In  Firenze  17(54.  per  Andrea  Bonducci  1^4., — e  ivi  1^6^ 
nella  Stamperia  Imperiale  in  fogU 

A  quctt*  ultima  edizione  va  unita  esiaodio  la  deterisione  dell' Etequie  • 

'^ —  Orazione  funerale  in  lode  del  Sen.  Filippo  Buonarroti 
recitata  nelle  Pubbliche  Letterarie  Esequie  celebrategli  da- 
gli Accademici  Fiorentini  il  dì  20.  Luglio  1735.  nella  Cap- 
pella dei  Sìgg..  Pazzi  nei  Chiostri  di  S.  Croce  MS. 

11  March.  Maffci^  che  la  potf edea  ^  ne  ha  riferito  un  Saggio  nel  T,  111.  delle  tue 
Osservazioni  Letterarie  pag.  %$s»  Un  compendio  poi  della  di  lui  vita  si  trova  nel 
T.  I.  Atemcab,  hai.  EruXt*  praestantlum  ;  nella  ristampa  »  che  detl^  Vita  del 
Divino  Michelagnolo  scritta  dal  Coodivi  dette  il  Prop.  Goti  nel  174^.  in  ^f.^e 
nel  V.  ìl.Part.  tv^pag.  Z}}^*,esegg.òt%iì  Scritt.d*  Italia  del  ConC.  MsssuchelU  • 

RucELLAi  Luigi , (Fiorentino). 

Esequie  di  Anna  Maria  Maurizia  d'Austria  Cristian iss^ e- 
gina  di  Francia  celebrate  in  Firenze  dal  Sel^ef3inando  II 
Granduca  di  Toscana/.  In  FirenzeTtùoS^aella  Starno,  di  S.  A.  S, 


"T'f'ftsf ertiti^  ìtM  A<v«y, 
//>.  ile* Super.  ^  /à/^r^£^^ 

r/^d^t4^P»r£e    ^e*'»nft^»  1H^^***>*»r*  VU^^  *^*^*'/'^- 

iJu4,J^  J9^Jt^^^*  ^^.A^^yi 
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Farotio  queft'.EseqQié  eèlebrtfte  il  dì  22.  Maggio^  itftfd.  nella  Real  Basilica  di  S. 
Lorenzo.  11  P;  Negri  pa^.  3^0.  mostra  d*  ignorarne  TediziOac.  L*  Ab.  Luigi 
Strozzi  ^Óendlttonio  per  gli  Aifari  di  Sua'  Maestà  -Crisciiinits.  alla  Corte  dt  To- 
tcana  fece  in  tal*  congiuiuuta  ^  come  si  dirà  in  seguito ,  l' Oiazione  funebre  m^^ 
presta  a  parte  nell'anno  istcsso. 


•■ 


-  Or^;EÌone  funerale  per  la  morte  del  Ser. Ferdinando  IL 


1 

il 


Gran  Duca  di  Toscana  nell'Esequie  celebrate  In  Firenze 
i^al  Ser.  Gran  Duca  Cosimo  HI.  ec.  In  Firenze  1671.  per 
it  i^angelisti,  e  Aiatini  in  4. 
BucELLAi  Priore  Orazio»  Fiorentino. 

Descrizione  della  Presa  d'Argo,  e  degli  Amori  di  Linceo 
con  Hipcrmestra  Festa  Teatrale  rappresentata  da  Gìo.  Gabr- 
io Pritici](>e  Cardinale  di  Toscana*  per  celebrare  il  giorno 
Natalizio  «di  Filippo  R.  Principe  di  Spagna . /n /^/re/zze  1658. 
nella  Stamperia  di  ò\  A.  S.  iti  4. 

<5i  legge  ancora  nella  Paict»  i.  delle  Poesie  Drammatiahe  di  Gio.  Andrea  Mo* 
niglia,  di  cui  ^,U  Festa  Teatrale ,  stsoipice  in  Firenze  nel  itf^8p>.  per  Vincèn* 
ttio  Vangelisti  in  %.  Se  dalla  audd.  descrizione  non  risulta  chi  ne  sia  1*  Autore  il 
palesa  il  Salvini  Aei  Fasti  ConsoL  pag,  fy^^  ov^  ^pog»  558.  rammenta  eziandio 
il  seguente .  «       . 

>'         Panegirico  di  S.  Zanobi  recitato  nella  Solenne  Accade^ 
mia  della  Crusca  adunata  iieì  Palazzo  grande  degli  Strozzi. 

MS.  presso  i  suoi  Eredi '•  Tutta  la  sudd.  Accademia  fu  fatta  in  onore  di  detto 
Santo  alla  pretensa  del.Gra,n  Duca  Ferdiniando  11.*,  degli  Emi n. Cardinali  Carlo, 

•  e  Gio.  Carlo,  e  de' Principi  di*  Toscana  Mattias,è  Leopoldo.  Oltre  queste  proda* 
.  eSont  del  Ruceliai  abbiamo  pur  di  suo  MS.  nella  MsglÌ4beeh.  alla  CZass.  ti*  una  Dis« 

sertazione  sulla  Lingua  lonadottica  recitata  nella  sudd.  Accademia  nel  166 à,  ^ 
ed  una  Cicalata  in  lode  delV  Uccello  ^  la  quale  fu  stampata   senza    Data  ^   mai 

•  ^edesi  dei '1787.  in'Z*  Niuna  di  quest*  Opere  t  stata  registrata  dal  P.  Negri 
nella  sua  Jtffxria  degli  Scritturi  Fiorentini  .  Porgendomisi  qui  1'  occasione  di  par« 

,  lare  di  qucsco  insigne  nòstro  Letterato  credp  cosa  non  superflua  il  soggiungere , 
'   che   egli   a   segno   tale  s'  internò  nelle  speculazioni   Filosofiche ,  che  meditò  di 

•  inalzare  una  igran  Macchina ,  che  deste  tutti  i  più  ascosi  misteri  della  Filosofia  • 
'.Su  tali  materie  compose  alcuni  Dialoghi^  l'argomento  dei  quali  chi  inten4iBr  de* 

.  sidera  ,  legga  le  dotte  note  di  Francesco  Redi  s\  Bacco  in  Toscana  ^  dove  viene 

•  egli  con  lode  nominato  > il  buon  vecchio  .Ruceliai .  Questa  Opera  MS.  in  XII. 
.    Voluip:ii  in  Jhgl»  fu  recentemente  acquistata  dal  Sig.  Priore  Leof^ldo  Ricasoli^e 

altra  copiy  dal  Sig.  Antonio:  deU'  Ogna  Rettore  del  Seminario  Fior.  Ùnodiqueiti  Ùia« 
'    ioghi  indirizzato  al  Card.*  Pillavictno  meritò  d'essere  altamente   lodato  da    quel 

•  sublime  spirito  in  una  Lettera  responsiva  scritta  al  Ruceliai  nel  1^66.  ^  che  si 
trova  tra  le  stampate.  Il  Redi  neiV  Esperienze  intorno  alla  generazione  degV  In» 
setti  pàg.  115.  della  quinta  Impressione  ne  parla  con  lode  in  questi  precisi  ter» 
mini:  A  Plotino  f  ed  agli  altri  suddetti  Filosofi  Gentili  si  accostarono  Gio.  Ve* 
slingi  ) ,  0  Tommaso  Campanella  ,  con  molti  filtri  moderni ,  tra*  quali  V  erudi* 

,  tissimo  nostro  imperfetto  (  cosi  eì  si  appellava,  neir  Accademia    della  Crusca), 

•  dico  il  Sig,  Priore  Orazio  Ricasoli  Rrtcellai^  ne*  suoi  maraviglio^  Dialoghi 
•  delV  Anima  tà  parlare  altamente  Vincenzo  Mannucci  ,  e  con  ragioni  laude* 
t  vallea  favore  di  questa  opinione*  Questi  Diaiugui  leggeva  egli  nella  sua  prò* 
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pria  ctM  a  ana  fcclei  aatcaiblèa  di  Nobili  LtctdraKi,dt  cm  in  i)U«ù  ccqtpiai  fbr« 
cttnatiy  e  glociofn  abondavi  la  Città  aoam,  a  temìr  Uggere  i  qaali  più  VDkeéik 
introdotto  andie  il  odcbre  Ant.  Maria  Salviai  auo  grande  Aouao^  il  quale  pel- 
la  Orasionc  ìa  di  lui  lode  oos)  ne  paria  :  Nei  quali  [  OÌ4iloghi }  non  gaiamente 
le  antiche  dottrine  comprende ,  e  gpiega  tutte  per  rintracciare^  U  vero  poi  l^ro 
princigj^  e  fondamenti  f  ma  le  moderne  àncora  espone  mirabdmente  ^  che  dal 
nostro  gran  G  aideo  in  buona  parte  dipendanole  ciò  in  una  maniera  cosi 
pulita  ,  viva ,  chiara ,  brillante ,  e  limpida  ,  che  intelUgibili  ,  e  ptane^^  a 
tutti  domestiche ,  e  ver  così  dire  pasteggiabili  rende  le  pik  nascose  ^  e  le 
più  folti  j  e  profonde  speculazioni,  come  tra  le  altre  quelle  di  Parmenide^ 
a  del  Jimeoj:  le  quali  egli  coli'  acutezza  dell'  intelletto  f  4i  traverso  dellelo* 
ra  cidigini  penetrando^  e  perfettamente  jpossedé^<io*^  ridwieva  in  jàano^  a 
'  nobile  diUttevol  volgare  ,  con  indicibil  oalìa  di  penna  ,«  con  inusitata  fran* 
chezza  d"  intelletto ,  e  di  coraggio*  Ne  solamente  in  sua  casa  ,  vivente  1*  Au- 
tore, furono  letti  con  molto  prolicco  questi  D luoghi ,  ma  dope.ta  ciu  morte  aelt* 
Accademia  ancora  della  Crusca.  DI  dò  ne  Ita  lasciato  ricordo  li  t^a (ionico  Sai- 
vini  in  una  Lettera  scritta  a  Lorenzo  Adriani  stampata  nel  .16 fj^  con  altre  ia 
Firenze ,.  ove  ragguagliando  quel  Letcctato  deHe  veglie ,  clie  «i  facevano  allora 
in  detta  Accademia  per  la  nuova  edizione  del  Vocabolario  t  dìec  tea  ie  altre  ;£«• 
guntur  in  hoc  eruditorum  Hominum  coetu  gcripttones  variae ,  atque  pulcher* 
rimacy  ac  praesertim  Orati!  OriceUarii  Dialogi^  qidbuM  doctistimta  ilte  se* 
nex  disputans  more  Socratico  ^  "Phitosophiam  fere  amplexu»  èst  uni/ver sam  • 
HuJuÈ  Gontentum  scribendi  laborem ,  nec  aetas  extrema  tardavit ,  qui  jam 
dudùm  vita  fonctus^  magni  std  f  atqtie  Operis  desiderittm'  reliquit»  L*  ag- 
getto di  questa  lunga  «  ma  non  superflua  nota  ,  è  di  ricbiamare  ,  r di  eccitare  va« 
lidamaute  in  alcuno  1*  ediaioae  di  quesci  Dialoghi ,  t  qtt4li  utjibaiaù  aariano  non 
aoio  per  la  dottrina^  che  vi  è  sparsa ^  ma  per  la  beUa  ebcuaiopé,  ed  eleganza  « 
Con  cui  sono  icritti  • 

RuFiGNANi  Vincenzio. 
Vita  del  B.  Davanzaco  da  Barberino  di  Val  d'Elsa  alT  Emln. 
Card.  Antonio  Barberino,  in  Firenze  165^.  in  12. -^ Hata. 

RuGGJiEfii  Ferdinando^  Fiorentino. 

Scelta  di  Architetture  antiche ,  e  moderne  della  Città  di  Fi- 
renze «  Opera  gik  data  in  luce^  misurata»  e  disegnaca»  ed 
intagliata  »  dal  celebre  Ferdinando  Ruggieri  Architetto  Fior. 
Edizione  n.  pubblicata ,  ed  ampliata  in  iV.  Volumi  da  Giu- 
seppe Bouckard,  e  dal  medesimo  dedicata  alIaS.C.M.  deir 
Aug.  Imperatore  dei  Romani  Francesco  I.  Rè  dei  Germani 
te.  T.  IV.,  nei  quali  si  contengono  gli  ornamenti  di  Por- 
te, e  Finestre,  colle  misure,  modini,  e  profili,  tratte  da 
alcune  Fabbriche  insigni  di  Firenze,  erette  col  Disegno 
dei  più  celebri  Architetti. /n  jF/re/ixe  1 755 .  appreso  /'£(//- 
tare  in  Cari.  magg. 

I  ere  primi  Tomi  consistono  tutti  in  Tairole  di  rame  egregia aMme  intagliate^ 
#e  non  che  nel  prioio  é  la  Dedicatoria ,  e  una  breve  Frefaziniic  col  catalogo  de« 
gli  Architetti  iiin»trB ,  dei  quali  ai  danno  qui  in  figura  i  kvori  «ccel lenti  :  Que* 
<ù  topo  Bartolomneo  Ammtaoati  ,  Bacóo  4*  Agnolo,  Bernardo  Tatto,  Bernardo 
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feuancafenct  ^  6b.  Aot.  Doth^  Gtorgib  Vacarì ,  Gio.  Bologni ,  Qto.  Buista  Fog* 
gioì,  Lodovico  Cardi  da  Cigoli >  Michelangelo  Buonarroti,  X^acteo  Nigctci,  Fe« 
derigo  Zuccheri,  Gherardo  Silvani  ,  Gfo.  Caccint,  Raffaello  Sanzio  da  Urbino , 
VinctA£Ìa  Scaiinoizf ,  Fiifpp#  BfiiacUflsahi ,  Alfonso  Parigi  , Santi  di  Tk9,«  molti 
altri  Autori  incerti  •  Ciascun  Tomo  ha  un  bel  Frontespizio  in  ramtf ,  e  al  prin* 
Cipio  del  prima  vi  è  una  Garu  Iconografica  della  Città  di  Firenze .  Il  T.  IV.  poi 
è  coti  intitolato  :  Piante ,  ed  Alzati  interiori ,  ed  esierni  dell*  Insigne  Chièsa^ 
di  S.  Maria  del  Fiere  Metropolitana  Fior,  misurati ,  e  delineati  dal  Sen.  Gio* 
£ati$ta  Nelli  U  Giovane  Patrizio  Fior,  Architetto  ec>  T.  iV.  Part.  i.  da  ag» 
giungersi  alle  Opere  di  Ferdinando  Ruggieri ,  Seconda  Edizione  impressa  a 
epese  di  Giuseppe  Bouckard^  e  dal  m^esimo  dedicata  alla  Sacra  Cesarea 
Maestà  dell*  Amg»  imperatore  de' Romani  Frtmcesco  f'CC»  In  Firenze  \7S^\ 
In  questo  Volume  oltre  gli  stessi  Rami  di  Frontispizio,  che  negli  altri,  vi 
è  di  più  il  Ritratto  del  Sen.  Nelli,  che  fu  peritissimo  nelle  Mattematiche ,  e 
seir  Architettura  con  una  P reazione  fatta  da  Gio.  Batista  Nelli  suo  Figliuolo  ^ 
ancor  esso  neìfé  Mattenfacichc  ,  e  nell'  Architettura  assai  perito ,  la  quale  é  pie- 
na di  dotte  riflessioni  aopra  la  struttura  degli  antichi  Edifizj,  e  circa  la  Sroria 
della  nostra  Metropolitana ,  che  è  d*  un  superbo  ,  e  'magnifico  Lavoro .  Egli  mo« 
«tra  qui  con  buoni  fendamemi,  che  la  prima  pietra  di  quesu  gran  Fabbrica  fui* 
te  gettata  nel  izp5«  11  Nelli  1*  arricchisce  ancora  con  belle  note  in  pie  di  pagi* 
sia.  Dopo  questa  ne  succede  la  spiegazione  delle  Piante,  Alzati,  Profili  ce.  nella 
quale  produce  al*  Pubblico  varj  bei  documenti  suti  sinora  inediti,  e  venendo  alla 
Figura  XVII*,  che  è  la  Pianta,,  ed  Alzato  esteriore,  ed  interno  del  Battistero  di 
S.  Gio.  Batista  fa  una  dotta  dissertazione  per  confutare  il  favoloso  racconto  de* 
nostri  Storici,  che  questa  Chiesa  foste  dal  principio  il  Tempio  di  Marte*  Provt 
egli  coir  irrefragabile  dimostrazione  deli'  Architettura  interna  di  questa  Chiesa  , 
che  ella  non  é  fabbricata  secondo  le  buone  Regole  dell'  Architettura  ,  le  quali 
erano  in  osservanza  nei  primi  quattro  Secoli  di  Cristo ,  ed  allega  varj  eruditi  ^ 
e  critici  Autori  nostri,  i  quali  sono  stati  del  suo  sentimento.  Anco  questa  spie* 
gazione  è  illusttata  con  note  a  pie  di  pagina.  In  fine  di  quest'Opera  ve  n'é  annessa 
un'altra  ,  di  cui  ho  parlato  a  pag.  275.  che  ^  intitolata  :  La  Libreria  Mediceo  Laurent 
%iana^  Architettura  di  Mtchelagnolo  Buonarroti  disegnata  ^  ed  Hiusirata  da 
Giuseppe  Ignazio  Rossi  Architetto  Fior,  T.  IV.  Fart.  n,  nuova  edizione  pub* 
tlicata  da  Giuseppe  Bouckard ,  e  dal  medesimo  dedicata  alla  S.  C  R.  Mae» 
età  ec.  In  Firenze  ì^sS*  oppresso  V  Editore,  In  qoesta  Part,  ii.  é  per  Fron* 
ti^pizio  il  Busto  del  Buonarroti,  e  dipoi  ne  viene  il  Ritratto  del  Rotti ,  il  quale 
vi  ha  fatto  una  buona  Prefazione,  e  un'ampia  descrizrone  delle  xzii, Tavole  da 
lui  disegnate ,  e  dallo  SgrillL  incise  in  Rame  • 

Descrizione  delf  Arco  inalzato  dal!a  Nazione  Britannica 


sulla  Piazza  della  jCitta  di  Livorno  per  1*  ingresso  fatto  in 
essa  il  dì  27.  Dicembre  173K  dair  A.  R.  del  Ser.  Infante 
di  Spagna  Don  Carlo  ec.  Gran  Principe  di  Toscana  • /n /i- 
reme  1 232.  nella  Stamperia  di  S.  A.  /?.  in  fogL  —  Anonima . 

Il  D.  Laciù  nella  Serie»  che  ei  fé  delle  Opere  del  Prop.  Cori  nelle  Nov.  Lett. 
Fior,  all'an.  175:7.  Col,  ijp.  ad  esso  l' attribuisce  •  na  con  sua  buona  pace  essa 
é  del  Ruggieri,  come  risulta  da  una  Copia  MS.,  che  è  neMa  Maiucelilana  allo 
Scaff,  A.  Fase.  ipi. ,  ove  peto  dìccit  «sscrt  scasa  tolaacote  dal  medesimo  Pro* 
posto  Gori  postiiktt* 

Ruggieri  Gio.  Simone ,  Rocaarno  • 
Delle  Lodi  di  S.  Filippo  Neri  Orazione  recitata  seli'Acca- 
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demìa  degli  Scerili  eretta  in  Casa  dei  Sig.  Michel  Angelo 
Brancavaleri  Benefiziato  della  Basilica  di  S-  Pietro  •  In  /?o- 
ma   1^43-  p^r  Cristofano  Brandano  in  4.  —  e  ivi  1644.  P^^ 
Manelfo  Manelji  in  4. 
—  La  Fuga  vittoriosa.  Ottave  in  lode  di  S.Filippo  Neri. 


11  Mandosio  Biblioth,  Romana  T.  I.  pag.    )i8«  tensa  dir   ilcro  iffierma   essere 
scampate,  siccome  gli  altri  dae  Opuscoli,  che . segttoilo  • 

Genetliaco  nel  Natale  del  Ser,  Principe  dì  Toscana, 

Compendio  della  Vita  di  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi 


deir  Ordine  Carmelitano.  Ivi. 

Ruggieri  Valerio. 

Lettera  all'  lUustriss. ,  ed  Eccellentiss.  Sig.  D.  Pietro  Medici 
sopra  la  Festa  fatta  dal  Duca  di  Carroccio  liella  Festività 
di  S.  Gio.  Batista  in  Firenze.  In  Firenze  1 588.  in  4.  —  Sariss. 

RuiNAGiA  Alessandro^  di  Piacenza. 

AUxaniri  Ruinagiae  lurisconsuUi  Blacenuni  in  suo  Florea- 
tino  Magistrata  Conciones.  Papiae  1522.  apud  lacob  Fauci- 

drapium  de  Burgo  Franco,  in  4. 

• 

Per  r  cmema  rarità  di  quest*  Opere  non  sarà  cosi  superflua  il  dirne  qut  mie 
minala  receniione.  Contiene  adunque  i  seguenti  Articili:  De  Laudibut  illu^ 
stris  Viri  Ghorri  Gheri  Pistoriensit  Phani  Elecd.  Questi ,  morto  nel  1 528.  Co- 
*  rematore  di  Bologna ,  era  Zio  del  celebre  Cosimo  Cori  Vcsci>vo  ancora  eiso  Eletto 
di  Fano.-— ^d  Iltustrissimos  Pat.  Dominós  Priores  Libertatis  ^  et  VexiUiJè» 
rum  lustitiae  Pop.  Fior.  Alexandri  Ruinagiae  ex  Comiliariis  lustitiae  Ora* 
tic  —'  In  Comiciis  iUustrissimae  Dominationis  Plorentinae  ad  Priore*  Liber* 
•  tatiSf  et  Voxillifernm  lustitiae  in  Chat.  lanuarii  An.  1^18.  Oratio prima  — 
in  eitdem  Comiciis  Oratio  secunda  ->—  In  eisdem  Comiciis  Oratio  tertia  —  In  Co» 
miciis  Magniftcorum  Vexillifmrorum  Societatum  Pop.  Fior.  ALexandri  Rinagiae 
Fl^rentiae  Praetoris  Oratim  prima  —  In  eisdem  Comiciis  Oratio  $eounda  — 
Sermone  kavuio  in  Lingua  Fiorentina  in  V  Aisumtione  di  la  Pretura  —  Pri» 
mo  Sermone  responsivo  a  Protesti  de  Magnifici  ^  et  ExceL  S^.  in  convento 
de  Magistrati  circa  V  observantia  de  lustitia  dil  mese  di  Magio  —->  Rispo» 
Ma  a  diati  Protesti  del  Mese  de  lulio  *-  Risposta  a  dicti  Protesti  del  Mesi 
di  Septembre  •  -  * 

Ruini  D.  Germano,  di  Prato  Vecchio^  Vallombrosano . 
Oratio  de  Laudibus  S.  D.  N.  Pauli  K  Pont.  Opt.  Max.  ha- 
bita  Florentiae  initio  Pontificatus  ipsiuspro  Gratiarumactio^ 
ne  in  Sacro  SS.  Trinitatis  Tempio  Sonis  lunii .  Florentiae  a- 
pud  Franciscum  Tosium  1605,  in  4*  —  Rara. 

Ruschi  P.  Ottavio ,  della  Comp.  di  Gesù. 

Orazione  funebre  in  morte  del  Rev.  Padre  D.  Anton  Fran* 
Cesco  Lorenzo  Caramelli  Abate  del  Monastero  di  S.  Ma- 
ria in  Gradi  d*  Arezzo  dell*  Ordine  Camaldolense .  Con  varj 


R  U  S.  '    28^ 

componimenti  poetici  sopra  lo  stesso  Soggetto  raccolti  ec. 
In  Firenze   1730.  per  il  Tartini ,  e  Franohi  in  4. 

Jl  P.  M»billon  nel  suo  Itinerario  d' Italia  a  pag*  itfS.  dopo  escerti  dichianto 
molto  obbligato  alle  distinte  cortesie  usategli  nel  risicare  il  Monastero  degli  An- 
gioli di  Firenze  dal  P.  diramelli,  gli  fa  questo  Elogio:  Ante  Frane»  CarameU 
lius  eruditus  Tkeolostiae  Lector  in  eodem  Monastèrio  Angelorum  multia  noi 
-  offcU*  oburinxit ,  liiteris  ad  Amicoi  juvU ,  et  qua$dam  Concioneè  $ua$  edi» 
tas    dona  dedit  • 

Ruschi  Marco  Antonio,  Pisano. 

Divus  Rainerius  Thaumaturgus  Pi$anu$.  Poema  Marci  Ani. 

Ruschii  Pisani .  Hlustriss. ,  ac  Reverendiss.  D.  D.  Francisco 

ex  Lomitibus  Ilcii  Archiepiscopo  Pisano .  Pisis  1 699.  ex  Typ. 

Francisci  Bindi  in  4. 
RusPOLi  Lorenzo,  Fiorentino. 

Ricordi  cavati  dal  Priorista .  antico  scritto  da   Lorenzo  di 

Gio.  Ruspoli  •  MSS. 

Comincia  il  primo  Ricordò  dal  di  i5.  Maggio  146^8.9  e  finisce  nel  di  atf.  Aprile 

>no  copiati  dal  Migliore  dopo  l'anno  1tf57.iQaieme.coa 


1527.  Questi  Ricordi  furono 

^ueUi  di  Ser  Ricco  Spinelli,  •  di  Paolo  Pecribuoni,  •  si  conservano  era  i  suoi 
•ibri  di  Spogli ,  e  Zibaldoni  nella  M^gliabechiana  •  In  quei  del  Ruspoli  vi  i  di 
notabile  la  Congiura  Pazaiana  narrata  più  esattamente  «  che  da  altri ,  nominando* 
visi  maggior  quantità  di  complici ,  t_  di  gastighi  dati  ai  .medesimi  • 

Rustici  Marco,  Fiorentino» 

Trattato  delle  Chiese  di  Firenze  di  Marco  di  Bartolom- 
.  meo  Rustichi  Orefice  Fiorentino  • 

Una  Copia  fatta  dal  Ch.  Prop.  Gort  è  nella  Marucelliana  Palchi  A.  Fase.  t^S» 
tratta  dall'Autografo,  che  era  tempo  fa  presso iSigg.  Vignali t/iybjff.  Imp«,eche 
•  ora  é  smarrita  y  presto  del  quali  era  ancora  la  Descrisione  del  suo  Viaggio  di  Terra 
Santa,  come  attesta  il  P.  Negri  jpag,  395.»  ove  appella  il  Rustici  Marco  Ora* 
fo^  che  secondo  lui  vivea  circa  il  1448.  E*  scritto .  per  altro  senza  critica  ,  ma 
pure  è  rammentato  con  lode  dal  Prop.  Gori  //iscripr.  Antiq.  Part.  in.  pag.  |4(., 
e  dal  D.  Brocchi  nelle  Vite  dei  SS^y  e  BB.  Toscani  T.  1.  pog.  104.  per  i  bcl« 
Itssimi  Disegni ,  che  vi  erano  • 

RUSTIGALLI    Vibio. 

Del  Bagno  a  Acqua  nelle  Colline  di  Pisa  Trattato  scritto 
nel   1638.  MS. 

Varj  Capitoli  formano  qaest*  Opera ,  io  ciascuno  dei  qvali  discorre  T  Autore  con 
buon  ordine  di  tutte  le  cose  più  necessarie,  e  più  curióse  da  sapersi,  che  spet* 
uno  a  detto  Bagno.  Nel  !•  parla  d^l  Sito  del  medesimo,  che  dice  posto  nelle 
Colline  di  Pisa,  Vicariato  di  Lari,  e  Potesteria  di  Peccioli  distante  dalle  due 
Città  Pisa,  e  Livorno  ì6.  miglia ,  in  forma  triangolare.  Il  Comune  é  divìso  m 
due  Parti,  una  dove  sono  i  B^gni,  e  la  Pieve,  ed  é  il  principale,  l'altra  poco 
più  alta ,  che  per  esser  sassosa  dicesì  Petraja  •  Benché  si  chiamino  più  Bagni , 
cioè  Bagno  Grande^  delle  Donne ^  de*  Lebbrosi^  e  de*  Cavalli ^  tutti  nondi- 
meno vengono  da  una  sola  vena,  che  esce  nel  primo  Bagno,  da  /cui  si  empio* 
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ao  tacci  ftt  altri*  Trace*  dcU*Orìfiae,  e  la  rìconotev  éalla  £imofaX(aciM«,«f(^ 
rando  la  credura  Scoria  del  Palcoa  Pallegriao,  che  e  dice  tosse  rognoso  ,  ma 
sembra  più  veristmìle  qaanto  ha  siTjamente  decto  il  Z^mbMcari .  Nel  Giorn,  Lmu 
di  K«/i02Ì4a  T.  XI.  pag.  ipa.  di  decco  Traccaa»  diviao  in  Xll.  Gap.  ac  ne  di  oo 
«scfacco,  e  ii  diacgoo  del  medeaimo  Bagno. 

RuTiLENSK  P.  Alberto,  Servita,  Fiorentino. 

Oratio  in  funere  Dionysii  a  Castacciario  Minorità  Inquisì^ 
torÌ9  Plorentiae  habitain  Ecclesia  S.  Crucis.  Florentiae  1603.  in  4 

Di  ^esca  non  fa  menzione  alcuna  il  P.  Negri  nella  soa  laoria  degli   Serti* 
tori  Fkoremim  pag,  1 1.  ' 

"■  Orazione  funerale  in  morte  di  Ambrogio  Ambrogi  da 
Prato  Carmelitano  ^etta  nei  Carmme  nella  sua  morte  T  an« 
no  1622.  MS. 

£'  rammencaca  dal  Cerracchini  nei  Foj^i  Teotog,  pag.  370. ,  e  dal  audd.  P.  Ne* 
gri ,  il  quale  ti  pcoceaca  di  non  aapere ,  ac  ella  aia  acaoipaca  •  Questi  rammencn 
ancora  divcrai  suoi  Discorn  Astrologici  facci  neli' occuione  dell'Anno  Bisesti* 
le  itfiS.  ìmprcasi  in  Firenze  per  Simor»e  Gotti  ^  ma  non  accenna ,  che  ei 
praaegul  per  ogni  anno  fino  al  1^40.  a  far  un  Lunario  col  Titolo  di  Pronojfsco 
€ttl€olmto  al  Meriiianù  dì  Firant»  oon  marie  osserviuùoni  Astronomiche  .Vo* 
vca  pur  easergit  nou  une  Lesione  aopra  i  ere  priaai  Tersi  della  prima  Cantica  del 
Paradito  di  Dante  lecu  in  Pirenie  ntU^ Accademia  del  Disegno  il  di  18.  Oc* 
fobre  i5^tf.,eMSS.  nelb  Libreria  della  fS.  Nunuata  Cod>  259*  1  wraì  sono: 

La  Gloria  di  colui,  che  il  tutto  muova 

Per  V  Univerto  pertetra ,  e  ritoltnàe 

In  una  pane  più ,  et  meno  cltrovt  • 
Pece  pure  alcune  Leaiooi  aepra  la  afera  del  Sacrobosco MSS« ivi  OtNf.  }4^,eXn, 
Xexf o/u  MSS.  ìtì  Cod*  2 ^p.  aopra  gli  Acci  del  Simbolo  degli  Apoacpli  che  furono 
da  lui  reciute  nella  Chiesa  Caccedrale  di  Padova  in  ecà  di  anni  24*  nei  i5Pp« 

RuTiLio  D.  Bernardino. 

Pro  Ponti jice  Romano  Clemente  VIL\ai  Carolum  Imp.  Aug.O* 
rationestres.Rotnae  x ^^6. apud  Antonim Bladum  Aiiilanum  4» 


s 


S.  M.  D.  S.  B.  ^ 

Memorie  intomo  la  Fondazione  del  nuovo  Monastero  dell 
Ordine  della  Visitazione  di  Pistoja.  In  Pistoja  1750.  per 
Atto  Bracali  in  4. 

—  Breve  ragguaglio  della  Vita,  e  Azioni  virtuose  della  M. 
Suor  Anna  Teresa  Wicarficl  di  Flcurl,  Fondatrice  del  Mo- 
nastero della  Visitazione  S.  Maria  (sic)  nella  Qttà  di  Pe- 
gola •  In  Lucca  i755«  per  Giuseppe  Salani  in  4» 
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&  P.  I.  R. 

Elogio  di  Cipriano  Antonino  Targioni  Fiorentino  nato  sei 
i($7^.,  morto  nel  1748. 

SA  nel  T.  IV.  degli  Elogi  degli  Vomirti  itlustri  Toscani  patr.Zia*  tdiuLu^ 
chete f  ove  in  fronte  a  dettò  Tomo  diceri  ignorarsi  queste  Cifre. 

Sabbatini  Mons.  Giuliano,  Scolopio,  Vescovo  di  Modena.  ' 
Delle  Lodi  di  Mons.  Tommaso  Bonavventura  de'  Conti  della 
Gherardesca  Arcivescovo  di  Firenze  Orazione  Funebre  .^  la 
Firenze  l'j^i.  per  Giuseppe  Marini  in  4. 

Sta  tncon  a  pag*  i|o.  delle,  aue  OroMoni  Panegiriche^  «  tunmraii  Mipvesie 
in  l^eneM  Hel  i75p-  per  Gio.  Batista  Pasquali  in  4. 


—  Delle  Lodi  di  S*  Filippo  Benizzi  Orazione  recitata  i| 
dì  24.  Agosto  1708.  in  Firenze  nella  Chiesa  della  SS,  Nun- 
ziata. Ivi  pag.  I. 

Delle  Lodi  della  B.  Giuliana  Falconieri  Orazione  detta 


nella  sudd.  Chiesa .  Ivi  pag,  36. 

Delle  Lodi  di  S.  An^drea  Corsini  Orazione  detta  in  Fi- 


renze nella  Chiesa  dei  PP.  Carmelitani .  Ivi  pag.  44. 

Delle  Lodi  di  S.  Ansano  M.  Orazione  detta  nel  Duomo 


di  Siena  il  dì  i.  Dicembre  del  1715.  Ivipa^.  73. 
-^  Delle  Lodi  del  Ser.  Principe  Francesco  Maria  di  To* 
scana  già  Cardinale  morto  il  ^  3.  di  Febbrajo  del  1 7 1 1 .  Ora- 
zione Funerale  detta  in  Firenze  neJla  Compagnia  di  S.  Be- 
nedetto Bianco  perle  Solenni  Esequie  cdebràtevi  la  sera  dei 
15.  Marzo  i7ii.Ivipa^.  129. 

Delle  Lodi  dell' A.  R.  di  Ferdinando  IIL  Gran  Principe 


di  Toscana  morto  il  dì  30.  Ottobre  17 13.  Orazione  ivi  det- 
ta la  sera  dei  28.  Gennajo  1714.  Ivi  pag.  140. 

Delle  Lodi  dell' A.  R.  di  Cosimo  IIL  Gran  Duca  di  To- 


scana Orazione  fìinerale  detta  la  sera  dei  30.  Genn.  1724. 
nei  Solenni  Funerali  celebrati  dalla  Compagnia  di  .S.  Bene-^ 
detto  Bianco.  Ivi  pag.  170. 

Vita  del  P,  Sigismondo  di  S.  Sllverio  Coccapani  Che- 


rico  Regolare  delle  Scuole  Pie. 

Sta  nel  T.  XXXIII.  Part.  ii.  del  Giornale  di  Venezia  pag.  2yy^  e  nel  T.  li. 
delle  Notizie  degli  Arcadi.  Egli  nacque  in  Firenze  sì  ly,  Cenn,  16^6. ^  e  vi 
mori  ai  3.  Nov.  i/i^.  Quivi  sono  ragìscsatc  le  sua  Oftre  ^  che  noa  sono  poche  • 

Vita  della  Ven.   Swof  , Veronica  Laparelli  di  Cortona. 


La  Cm  il  Tirabofchi  Scritt.  Modaned  T.  IV,  pag.  412»,  e  4ice   CMere  acafn" 


& 

» 
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para;  il  Gigli  nel  tuo  Vocaholario  Caf^n'nja no  sostiene  il  mt^ctimo,  éictnào: 
anche  il  P^  Gtnliano  di  S^  Agata  delle  Scuole  Pie ,  valentissimo  Predica* 
tore  y  e  Poeta  Latino ,  e  Toscano ,  Accademioo   Intronato  «  ed  Arcade  della 

frima  schiera ,  come  vedrai  nella  raccolta  delle  sue  Prose  sfatte  dal  Crescim* 
eni  )  nella  Vita ,  ch^  ha  stampata  della  Ven.  Suor  Veronica   LaparelU  da 
Cortona.  Ogni  ricerca  però,  per  ciò  verificare^  è  stata  inutile. 

Sabini  Tarquinìo. 

Orario  in  Funere  Illustriss.,  et  Excdl.  Ioan.  Bapt^  Burghesii 
Pauli  V.  Pont.  Max.  Fratris.  Romae  lóio.  in  4. 

Saccabdini  Costantino ,  detto  il-  Dottore  . 

Sonetto  (  caudato  )  in  morte  del  Ser.  Ferdinando  Medici 

•    Granduca  di  Toscana.  Al  Sen  Figlio  Cosimo  Medici  Gran- 
duca di  Toscana.  In  Fiorenza  lóo^.per  Volcmar  Timanin^ 

Sacchetti  Francesco,  Fiorentino. 
'  Canzone  in  morte  dì  Gio.  Boccacci. 

Fu  per  la  prima  rolca  prodotta  dal  Manna  nella  sua  Illustrarne  del  becamo' 
rone  pag.    1 1 1 .  e  segg* 

Orazione  Funerale. nella  Morte  d*  Alessandro  dell'  An- 
cella insigne  Dottore ,  e  Nobile  Fior.  MS. 

La  cita  il  P.  Negri  nella  Storia  degli  Scritt*  Fior.  pag.  la^. ,  ma  non  dicendo 
àort  ella  si  trovi,  dà  da  dubitare  della  verità  della  sua  atscrxipne .  lo  per  me 
non  credo,  ohe  eì  la  faceste»  ansi  credo  die  questa  norìata  provenga  dalle  pa» 
role  dell*  UghelH  ittà.  Sacr.  T.  IH. ,  dove  ragionando  di  Filippo  ()eir  Antella 
Vescovo  Fior,  viene  a  parlare  anche  d'Alessandro,  dicendo:  ejusdem  generis 
Alexander  juris  utriusque  famosus  doctor  \  in  cujus  obitum  Lessum  cecinit 
Franciscus  Sacchettus.  Ma  da  ciò  non  si  ri  cava,  che  egli  facesse  un' Oraaione 
funebre»  ma  piuttosto  qualche  composisione  poetica y  che  coi!  aifonano  le  pato- 
le  Lessum  cecinit  • 

Sacchetti  Card.  Giulio  Abate  di  Calcata. 

Synodus  Galeatensis  Abbatiae  S.  Hilarii  habita  anno.  16^^* 

Forolivii  1664.  1/24. 
Sacchetti  Iacopo. 

Ode  de  Itinere  Dantis  ad  Inferos  recitata  ii^  Conventa  Lit- 

terario  Fiorentino  IV.  Cai.  Octobr.  An.  1 797.  Flprentiae  1 797. 

Typis  Albizzinianis  in  S.  ^,  . 

Sacchetti  Urbano,  Abate  di  Calcata. 

Synodus  Galeatensis  Abbatiae  S.  Hilarii  habita  anno  1668. 

Forolivii  lóóy.  in  4. 
Sacchini  (P.)  .  .  .  . 

Istoria  di  Modigliana.  MS. 

E* rammentata  s  pag,  |t.  d'una  Dis%ert.  d'un   Peligioso    sopra   il  Passaggio 
deir  /ipenni no  fatto  da  Annibale  Cartaginese  impresso  in  faenza  nel  i77'' 
'  per  V  Archi  in  ^         . 


9*i»fflnw  P.'''Fratte«W0V'i4**1a:^C*Bifc-tÌì  GéSd.'        ^      '    .'    • 

Jn  Funere  lo.  Francisci  Aldobrandinllliusirisil ei'ExcelLPrin' 

;:rtppf  «Onai-ufi*  àf.cE^knhe-Ducii' (^9eÌQ  htibim=  ad:€ArdJna~ 

iei  in  Tempio  S.Maì'tAe sopra  MìmTiBim  XVLKAl,Ja».\òo^' 

Ronue  i6o2.  Typ.  Aloysii  ZURn^ttiM  4*  i  .  .         ■  ■:'  ;  y  tt.Z 

Siftccc  Tranceseo-.^  ";','■_  it  iti.ì-''.    ■,,'!    w.    :,,--.-.i.--  '  >  ii"'\.  M 
PiTaemais^A^Hìris.Saìthalajiìi^^ancìxcÀ'^ci.BhegynLin 
fvuptiai  D.  Thaddaei  Barberini,  et  ò.  Annae 'Qolumitde oji'.Pl 

■  loannem  Cólùma'ami.&07tHiei62ìii  aphd  lacob.Mdscurdumia  ^ 

S*DB.;( de) /::::,  ■,':.H  .t-.a  -■,  -,  ._.^  ., .  ■    i    ?  -u  -.■   -s. 

MemoiMrpour  la^  Vie';dft>Fr»ij<tC)ÌSj.jP«5arc[ucy  ^we»  de:^s 

■  ^  bj^uvi^es^,  eCjdes  jA^teury  frontermior^ins,  avec,  des  notes^pu. 
.'  idisseiiatlonsy £C;,  lespièe^  'jysrificatiyes.  A'_^/iisterHam',y^^.' 

—  11^1-  Chez  Arskee ,  et  Mercus  T.  Ul.'in-^^'^^'Rafai  "  -" 

Sebbche  ìl  Cfi.  i^lcabcAchi  In  pìò'liroght  (lelk''su'a    Siorik  ^ella   lìti',  diéti.    it 

confuci  di  piri  tuo,  pur  naaoKinra  6  4lii  open;>U)SaÌMt«btil^liraiggiMtQfIiS^lnj  ^ 

poj  l'icuKZEa.  con  cyi.diicoDri.ia.  gran  pJfje  U   vita   cmnotogica,  le    Ecclcfii- 

■tiihe  D^.ji[ì',,iDisceridémr,i  Cóijiìifnti ,  è''' Amici".  W,  Viti  potjcKi.-e'ltìM- 

nru  d'i  Ftuncetcìii  ùp^ra, 'cnc'.  atritcnl  ^i  nuovf  ;' 4  jfdriojciutt'.'nuiiiìe  lopra-  ■ 

LetEerati',  i  Regnanti,  gli^uli^^  1  coWùmi  tfl  quellV'ttì',  ed    iu^'ilì  Atie'clV '"^u 

novella  alla  celebre  Laura    coli' im portanti   tcopettle 'faite' (iegll  A^cHiVi^dètÙ' iW 

Caia.  Memnrie,  che  corredò  colla,  venìtffif  dì   ^p.Iii  f^qaccr. d«|(«    tP«^ . IV'oi^ 

Aeì  Pa>:ti,  iti,  molte   \tiiXfK,.9  frimpiefiti  dr  qudle ..  voti  (lire  «otizie  f  rjtte  da- 

■  pK'Scritioti' di  qu«l'Ki  ;  al 'elle 'àp^ilin»*    ìltiMttafloni  do(tljtìintf,«  documenti 

,  laipcwj^ati , -Superiore  ^i  .tfpM  il  ^ajk  »  ciiiiM-vl?  i-i  r-vì  Utio ng<ìmta(a fft- 

.   <S4"W..?"   d»^«'''",are,  che,  pclla   Wefjjione   nonC.i   tanto   dispregio  dell' |. 

r-(taU*,/e,.Jfgli  ^ritrctti  i^[ecedfnìÌ"'dèlU  Vita    Sei    P^irjrca    fuceue    oicn^jon*, 

,jl«T.bf«'i\o  c_,<iuclla^;'e  quéic.  <>  Voi  ^,.Ho_rampf,pr'.,c;  J' W<.r    in    g'-n/panc 

,/gnu(|i[J   [*  vit^  d^iqufl   Luminate  luli^np.  Cid'deicd   coi^iro   Ji.Iili   *ax«Ù   Pcn- 

f'iri ,  cne  avféhbe  con 'maggioi  mbJer-zióne  ^cquict^tì  ,  i"  quafi   cón'i^itKJ  JeKe- 

ritì  eiaminindo  queito  auo  lavoro  discuoprìro'no  dei  'dlf^tci  nua'  poitii.'     ''' 

Sagariga  P.  .NicrafóV'diBa'riVT^atihcì-.'''   -f' -^,  V'-'O  ^-'a^ 

Breve  raggtiaffrio  dpjfa-  Villa,  tì  delle  virnl'i^I  tì.  Cafdirtale 

■■'di'S:  Piidejizmrik!  P^blò- Bùra-li  ChfericCTReèrJja^e''A'i'tìvés^o- 

''  vo  ifr  "Napoli  ecj  Ediz.einciildata, 'è^  prù   corretti.' /rf  ^a.-^ 

jpoU.  l'ij^^^er.  Galano  Rosselli  in  81*  ,''  ■  '  '■-    '  'J'"ii.  >-■• 

Là  priWeJizian^  [ti.pure  fatta  tri  Napoli,,  e  ^ell  annD'ìtcfio'.  U'P^'Vftloai 
■è  na^  j  che->cì-M  >co^rk>  ì\  Aiitote  dèlti  ludd^VItvandCniiar&elimi/^f. 
*io.  degli  Si^riitorì  7V<j([bb,v\(  ^     .  ■ .  .•    ■',,  ';,,,.-.    .  ■'.    :,,      'liii,! 

Sajanelli  P.  Gio.  Batista .  dell'.Ordvtfi S.  Girolamo  »iCrf^<niey7/ 

■'ièÌi'&iiri£ar7m}itx/nema.i^rArtii  ò\l  iHeronynii .  CJongregiuéÀàis 

B.   Petri  de  Pisis .   Veneliis   i^^tó/ m;^.  -'    jIj..    .t'   -jb  Ci 

i>SVVJ  :aJriifli*W][ii»n«,4oT»j:|iOTf*«r.sq«)iipa(j>lV^afl|ai,.JV  Uni»rfM>fniAI  'f- 

■In  Roma  il  T.  IJ.— e  la  fadova  i/tfj/il  T-  HI.  Abbia»», aatetrtlUb  ^«Ita 

0  O 


«$ft  9  X  E 

.     Congregazione  il.Mhtìb  ffecolwihLÌBiri fcB*^ rfMp^a ft  ftVIftettoiéf,  ^ 
dova  Bel. I77f.  ÌD  T.  11,^  ì/i  jfiwi.;, ^  ^,     .    -^         ■  ,         ,- 

Savx  (du)  Antonio^  &ifU}Etnid\  rt>;    i^  .^l'^  ■'.•^oi  \y  ■..'-■ 
Oratio  ad  CUmentem    Vii.  Papam  super  iftssii*'-^m.  ISaUùM 

OrdiAe,  i^ompe,  Af>p|»a(i^^c&tCel%naIne«te1iè  KriciueVn- 
.trace  di  Carlo  V.  Imp.  sempre  Aug.  nelle  Cict4  ^àì  Romani 
'•"■i^ài  SittOti  ec-'Fiorenia'.'/&''4.  Umz' àh'ro,-^.^ri»aÌom^ 

'   Và'ànneiula' J«fti?«orte  dell'^IngreMÒ  nelle  "cfid  Ift^'Psie^àirf  ,  !(li''Ni(<6fi  i   di 
"litania '&hi  aRH'ìitesìò  StlW  ,  «CMKblia  I'  &Mti<  «ttli--CÌKfe'«'ILtC(«  tuicta 
da  Nìcoatt  M(H)c^'nai.\'''     A   *.-.i   ,       j  ,  jj''' ■    i     ■    r.,»  .- "i- 

^Aii,Aifi^.p.  Ab».  VaJfrÌÉino,  yailpfnbipsiiao,  Fioreii;tuio. 
.    ^sroM'oan  PAMtfuàaerue-MSi.     .■■■■■■■■  »    r.  i 


ShbAMOi»  Pietro  Marra»  PÌKoieK^ 
:  Vita  del  Card.  Gio.  Batista  Tolótnéi  déffii  Co'iap.  dS  GcfeA . 

■Jià  nel  T.  XXr\lI.  ?orf.  f.'tfri.'  f.  ffefC.Vno/e  (TAa?»*'.  WtJpTàftidt  d»l 

■  P.  Z»tfean»  BilUoth.  Piilor.  pan.  lì.  gag:  JJff-  — 170.  coO  •fcbitthti- di  noce. 

■  VircOie',  Sl..n-,  e  Pillai j  «nnòvirar  lo  posArto*  «|iorfe"trV-J  Toh»   più  IrttfBri 

t.'ì'ttj.liji'i  :  Pisttjà'e  S'ieiA-ojói  tonò  intlréè   a  'oónirhSih-'jler'  btiHtè  rf*  *i<i 
gran  M^Uuhlb  ,  ci»: '.ai,  e  il  OìglilnclU  Oeflici  st  fard.  "Tiitotebl «Uh' Pbi-r.  it. 

delie  Ltiitie  "Ji  S- 'Caietina  di' Siena.  '   "■■•'      '^^         "'■ 

Sale  (dei)  Cont.  Piejro  NHrtiif9j,-.di  ^RavepnaV 
.  A;^  A.  R.|iJk  Ser.  Pietro  Leopoldo  Gj>D.  di  Toscana  ec  in 
~,òccasioae  ao^a  Nascita  di  S.  A>  l{,j][iVnn|:.ìpe  Ranieri -Ar- 
' " , j tjid^à crAusfria ec..0^ta vet^^ Pisa  ixe^l ja<r  à PUrg^ccinita  4. 
Salerno  Giulio,  ai  Pavia.  ,_  .,  ,  ,,  .,  ^  .  ...,  . 
.  JnJ^^tfi  Praecedentiaf  inter  jlt.  «.  Éxcelì.  IDbm.  Duck^ 
'.'X^QomimX^  'KupuU,  Mortrkinapi''uìlLÙ-Miice,m[f6r' 
"ràriae  in  fot.  iVnz*  altro  . —  Rarissimo^     .  v  .  ■■  r 

Salle»  P.  M,  GhlHand,  Seririta.     i',  i  ;:    i  <     '  ,  ,.  ~ 

>  Ocaaione  £tnebre  io  lode  del  £.>Ghen]^Gapasù  itetigio- 
so  de*  Servi  di  Mafia:.  MSL;  '        .    ■-.  \  .r.ti-    ■'- 
Il  CétiMc«nl<a«f  Knii-<nQ'hg,pùg.9n.  'b'iIMbn  ^^ttgua  Mlw'pabM&» 

■tai^  dW/»>M«l>ipi>4- <-     ■    ■  ■'■       •     .:'■'■    --.A  i.i   L.Ì   -.■-.-    .1    il   ^^    -:    . 

/ 

/ 


L 


Fausta  Natalitia  Alex  andrò  VII.  S^ìff^  ?<nih^  8o«««i4^i<i(^f. 

tTyt^l9^obà,,AÌPViJL^U^.^  .:,..^  .j  .  r  .,    . ,    *  Jm. 

Salomone  Fiorentino  i  EWwv     i^'    ' 

<CatBtinaJBellQtti  in  ^^^"  :   e   :; .  I  .r.  ^    "y''  oii.*    v.    .rj    osi 
«-—.  Componimentq  poetux)  inoccastOtieidQUe  gr««4ii96et.Fe« 

ste  state  fatte  nella  Citw  di  Firenze  pQr  la,  Glc^ripjja,  £^J- 
;  jt^a^mc^  4I  Trp%o  Iffl^pf riale  di  S.  M.   C  Appsc^  t-fPPPK 

dftJV  <i«8fti0*icg  di,  t^c«vi-,  //i.i^ir^AW  ^7J^-i?e/-^f^- 

Salomoni  Mario ,.PQ«?ftW^-,  ;,     ,1    .  .  ;;    .      ,  ^,     v        :   j 
-*am«iii  Q^fitMeb  ^*  /.  (.fopnU  FI9C.)  ^rarififl^f.. 

Sono  MSS.  nella  Laurenzìana  al  PZiif.  li.  Cod.  i^.  Le  prime  tris   fone  fttific? , 

*le  ^lue.  pa 
priii^e  «  int 

tratta  della  iV0W4ca    aeua   xi.epuuuLi.uu,    ^  tu^  0r«ft4f*»  •    —    »«%!.«%•   «^«iuiw«v«i.«   « 


itti  i.  tamctsi  swnmg,  imnittm  aueOttòne ,  ac  f^lausujuerinf  audaae  yp.  Tec- 
mina  ;  sati%  est  Mtniù*ieloyaènnàé  potiaSf  <^cw*  ^ci&  (kfuUke  ^  Di  ^  qtefeco 
Scrittore  non  ha  parlato  il.JEfaMcia>  ..'  \.        \   i  .    4.  : 

Salvìàx)»  (  de  )  Gio.  Fraacescau  ,     '  »'  v.     '' 

4l^xa^nder  VH.  F-ontifex  .ingtnio ,  doctrina,  reìrn» genit .vit- 
tiiàer  San^timfìm.a  >  pjiiu$qiiaru  Digaitatc  maximus  ^  sumnui 
Dei  beneficentia  EcckHaedatìi^:  Ormtia  habiia  in^^Mdeù. 
FraneUcù^  Sacra ^  Frid^  Non^  Màiv  1,655.  Avciii^n^iió^^  per 
'  lacobum  Bramareau  èn{  /^^---Sàirissiimi* 

SAUvAdour  Andrea,  Fiasentino.        'hjmc 
Guerra  4' A/nore^  Festa  del  Seri'^ran  Duca   di  Toscana 
Cosimo  ÌMruttsi  iq  Firena^  il  Cai^iyvale  del  i6i§.  In  Fi- é/ 
reme  pé  Zanobi  ^Pignoni  liiié^.iiJ^  So^i^.U  mu^HjMJAiMrT 

Si  Icu5  ancora  nel  T.  l«  pag.  i\j.  delle  tue  rocfie  fatte  B^jt^ute  dal  ìwk^U    ^ 
gito  Frwcesco  ìh  ìhma' rtel  i6ét*  per  MuAbU  ErcaU'  im  Ì.  ^ù^iuofìfei  BfcM 
Oria/c»,  cerne  dice  il  P»  Negri  j»4ig.  ly. 

Orazione  in  owrtei  del  Principe  Don  FraiK:esGo  Medici  • 


Wà  inpresM^in^  Firenze'  da  CoatMft  Oiumi  net  itfi$.  ia  una  raccolta  di  Com- 
fDiMitfna  filtri  per  ii  m«deaiiiio  Sc^getto.  II  Coàhiccore  delle  luu  Opere  ne  ha 
di  questa  ignorato  1'  esia tensa  • 

Guerra  di  Bellezza .  Festa  a  Cavallo  neir  Arrivo  a  Fi- 


renze del  Principe  d*^  Urbino  V  Ottobre  del  1616.  Stanze  can- 


tate  dalla  Fama^  e  descrizione  della  Festan  Iti  Firarv^  i6f6/ 
per  Zanobi  Pignoni  m'4.    i.  ?  «     ..  *  .  *      ; 


•  ■  % 


Sia  ancora  nel  T.  I.  pag.  }73.  delle  aue  Opecc.  SonitoVi  cinque  bellisrìAi 
del  Callot  cteguid  eccellentemcnce  da  Giali»  Parifi . 


.  ♦ 


■  *■  *  1 


BaoeagUa  uà*  Tessitori  «  Festa  rappresentata  ìa  Firenze 
nel  Fiume  Amo  nei  15.  Luglio  idf9*  poscaiailucetla  Fie- 

•  xro  Ceccotieelli .  7/1  Firenze  i6x^.  in- 4.  ..        r  ..     ..     .  - 

•  * 

y  Qcresta  pure  fu  tgnóca  ai  auddetto  Còltetttf re «^     ^^     •        :  :".*-.*    : 

Le  Fonti  d' Ardenna .  Pesta  d'  Arme ,  e  di  'Ballo  fìtta  in 


A  /• 


"Firenze  da  dodicr  ì^iignori  Accademici  Rtigginò^i  il  <iafne- 
^        ,^y\^  /vale  dell'anno  1623.  nel  Principato  liei  Sig.  Alessandro  del 
-"/   cu  fi  '  <       '  Nero-  In  Firenze  162%.  per  il  Huddeitù  in  4.      -   '     •      *^^ 

£  ivi  T.  I.  pag,  3P3.  11  P.  Ne{;ri  eoo  cruóre  a  pag»  504.  dice  atam^tonefitfap. 
'  f't'fl  '      .  /  '  '  /         per  Pitti  o  ^k-vcontìelliy  e  «  pag.  *)y\'co^ìt  nei  segno  auto  aensj  per&.jina  «ia« 

niùaoi  concr^dizione  • 


w^B^k- 


'*  La  Precedenza  delle  Dame .  Barriera  nell'Arena  di  Spar- 
Q^.^44jué'ftdJÓ.         ^»  fatta  dal  Principe ^GiartCario   di  Toscana,  e   da^altri 

Cavaliere  Giovanettiyrappi*esencanti  Spartani  »  e  SpartaneSTel- 
*la  Venuta  a  Fiorenza  del'^èi'i{;Jjadisido 
di  P^qIqìiìuj  (^'Svezia •  (inveAzioiie  del  ijg..  Andrea  Salvado- 
ril  Ln  Fiorenza,  1025.  per  il  òud<L  rn  4.        .  . 

In  fine  ai  dice,  che  fu  rapprcatrntaca  nel  Pauxzo  del.Caid.  de' Merfìct ..  X«a Ma- 
iief  ti^,dt*Jdoopo  Peri.  ^Vvi  in  troore  un  Magaìiico  R^une  per  i'rontispizio.  11 
audd.  P.  Negri  Scrite.  Fior-,  oltre  allo  scorpi«rc  il  Ticolo  ,'  e  prima  v  ì  luìtlCì- 
nciii  ScaHzia  11.  ,  /  accrituitce  ad  Aksaaiidro  Aoioiari,  e  oeil*  iauau»  ^UMH  hk 
£ut6 .«edere  il  Cb.  Ma^zachffili' negli  Sfsritun'i  d  Italia, 

— *-^-if^  Medoro  rappresentato  in  Musica  nel  Palazzo  del  Ser. 
Granduca  di  TobCdna  in  Fiorenza  per  l'.£leziafìe  ali!  impe- 
rio della  S.  C  M.  deli'  Imp.  FerUinaodo  li.  In  Fiorem^  per 
il  òudd.  in  '^  ' 

"Fu  TÌscaai|teto  in  6oma  nel' T.  1.  delle  soe  P^eile  pag.  lap.,  ma  male  assai» 
però  chi  ìu  non  soéu  di  questo  ,  m^  4^  ^uoi  opuaculi  le  prime  cdiaioot  ^  noa 
ae  ne  piivi  ,  me  ocre  son  rare  t        -    ' 

La  Flora >  Oivero  il  Natale  dei  Fiod •  Favola  rappresen* 


tata  in  Musica  recitaciva  nel  Teatro  del  Ser.  Gran  Ùucaper 
le  Reali  Nozze  del  Ser*  Odoardo  Farnese,  e  della  Ser.  Mar* 
gherita  di  Toscana  Duchi  di  Parma,  e  di  Piacenza  ec.  Ag- 
giuntavi la  Disfida  d'Imeneo  Festa' a  Cavallo  del  medesimo 
Autore*  in  Firenze  1628*  per  Zanobi  Pignoni  in,  12. 

E  prima  ivi ,  ma  nell*  inno  stesso  p^r  Pietro  'Cecconceìli  in    4.  con  sei  Ritmi 

molto  belli  di  Alfonso  Parigi* 


S  A  L^ 
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-^-  La  Disfida  d'J§nìeno(sic) .  Abbattitìietito  a  Cavallo  cofì-R- 
stpla,  e  Stoccò .  Fatta*  in  Firenze  «elle  R.  Nozze  del  Ser.Ò- 
doardo'  Farnese,  ^  della  Sen  Margherita  di  Toscana  Dirca 
di  Parma,  e  di  Piacenza.  In  Firenze  ì6iì9.per  Z anobi Pi-^ 
gnoni  in  12. 

Il  Serraglio  degli  Amori  fatto  agr  111. ,  et  Eccellentìssimi 


Sigg.  Sposi  il  Sig.  Duca  Iacopo  Salviati,  elaSig,  Duchessa 
Donna  Veronica  Cibo  Epitalamio  ballato,  e  cantato .  in /Fi- 
renze  1628.  per  Pietro  Cecconcelli  in  ^ 

jQaeii'  Opttfcolo  £ù  omesio  dal  'Colletcore  delle  tue  Poesie  • 

Il  Pianto  di  Toscana  •  Panegirico  per  l' Anniversario  del 


Gran  Duca  Cosimo  IL 

Ivi  T.  II.  pag'  ^ss.  Negli  Ani  MSS>  delV  Accademia  Fior. legfretlh seguente 
memoria:  A  dì  a8.  di  febhrajo  itfai.  d  Sig.  Andrea  SiUvadori  rmpiiò  un 
Panegirico  in  versi  sciolti  so^ra  iV  Ser.  Cosimo  IL  di  g.  m,    nel  Salone   dpi 


tu  Mranaissima M  e  nuuuis^ima  uxuuicn^a  non    ugiuniv    cnv  ca    XAirte  josse   a 

Pisa  f  e  si  recito  d'ordine  di  S.  A.  ^  e  fa  tenuta  comunemente  da' tutti  beU 
lissima  cosa  f  e  la  stampa  lo  dimostrerà ,  oltre  ali  fissero  stata  ffenissimo 
recitata  . 


>*Ai 


-  I  Córsali  vinti^  Panegirico  per  un'insigne  Vittoria  ripdr* 

'      i     •111  ^  ^  _  1  _  J .       t?       KJ*.^ s: ■ M  '      ■  ■        ^  _*        ^ 


'  tata  dalle  Galee  di  S.  Stefano.  Ivi  T.  IL  pag.  335. 

Poemetto  in  lode  di  Cosimo  IL  Granduca  di  Toscana  • 


Ivi  T.  IL  pag.  173.  E'  diviso  ima.  Canti  ^  e  in  tutto  sono 
;  25^.  Ottave  . 

Orazione  Panegirica  nell'  Esequie  della  Ser.  Arcid.  Ma- 


ria Maddalena  d'  Austria  Granduchessa  di  Toscana    fatta 
nella  Congregazione  del  B.  Ippolito  Galantini. 

Ivi  *t.  II.  pag.  39p.  E* in  Prosa.  \\  Can.  Salvini  nei  Pasti  ConsoLpag.  }pi. af- 
ferma ,  che  quella  Oraxione  fu  impressa  ancora  a  parte. 

Il  Caramogi  .Pai  io  ^  e  Mascherata  faceta  fatta  in  Firen- 


ze il  dì  6.  d'Agosto  1629.  Ivi  T.  !•  pag»  ^Bj* 

Intermedj  rappresentati  nelle  Nozze  del  Ser.  Arcid.  Leo- 


poldo d'Austria,  e  della  Ser.  Principessa  Claudia  di  Tosca- 
na. MSS.  nella  MagHabech.  alla  Class,  vii.  Cod.  308. 

Battaglia  del  Rè  Tinta,  e  del  Rè  Tessi •  Festa  rappresen- 


tata in  Arno.  Principia: 

Ì4el  Mar  delV  Etiopia  Isola  gi(tpe  ec, 
11  Prop.  Gòrt  nelle  sue  Giunte  MSS.  «Ila  Storia  degli  Séritt.  Fior,  del  P.  Ne* 
gli  dice  trovarsi  MS.  nel  T*  ly.  pag.  j[|^2.  ,4ci  MisceUanei  del  Caccia*        .  ^ 


»94r  S    A    L 

Componiqiftiiii  poetici  Iacinti  di  A|idFQa:Salvadoiri  ^  Majrclu 
Cesare  iVUri^  Ma}espina>  Marcivi..  Aa^aso  Gi^into  Maile$pi* 
oa»  Q  Qio.  Maria  GiovanneUi  Volcercano,  ìq  IpdjB  dei  P. 
Bonaveptura  CoJpnnesi  Fior.  Mia.  Conv.  . 

Qucftt  raccolta  b  rammeiica  ivi  il  Can.  Salvini ,  ma  noa  accpata  »  ae  è.  MS*  ^  o 
edita.  Aviwrtasi,  ch^  il  ^.'  ^^gri  |;a|'«  80.  Iok  cbtamt  Bartolo  arnica,  CÓlonnesì 
ingannato  forse  dal  P;  Ttorrìnca  ^  che  così  il  chiama  4 


Descri^one  per  I' apcre$cIpienco  delJ^Fazzo de* Pitti . MS. 

nella  Magliabech.  Class,  xiiu  Cod.  ftó. 

Salvadori  Francesco >  Fiorentino. 
Le  Speranze  d^Italia  per  le  RR.  Nozze   del  Ser.  Elettóre 
l^aJàtiiiadeliBena  Qii^Iielnioj  Doca  di  Neoboogo^  e  della 
Ser.  Elettrice  Anna  Maria  Luisa  Principessa,  di  Toscana  Epi-^ 
tpJaffUO/..  Zi»  PkcnM  v6^i..p^r  4^tonLO,  Navesi  in  fagl. 

Di  qti«^9 'C(>ftatamib  n,on  ha  gavlato  il  P..  Négti   Sùrltt.  Fior.  pof.  axS./ove 
ticppur  rammenta  Ce- Gare  di^Amore  ^  9,  di  Marte  Pòsta  d'Armi^  e  di  Ballo 


rappresentata  in  Palazzo  n^l,  Carnevale  del  i^t^a.  mila  presenza  delt  Emin, 

Icèvèrendiss.  Si^  Card.  Farnese'.  Legati     -  ^      •         ' 

ao*  dal  fig.  Francesco  Sàlhfadòri  Ofentaufima  di  Sua  Eminenza  •  In  Bebgna 


rato  di'BolhgnMÌ  inoèntaita^  edescrit* 


per  Qiàfiùmo  Mónti  in  ^ 

Salvadobi  Francesco  Maria. 

Qr,atÌA'  aiìk  UL,,.  en.Sim,  £)^  Qi/Pranclscuta  e^  Cómitibu§  Gai- 
di  s  Pisqfum  ^vchù^iicopunu^c^  ctwi  priniun  Semitiarii  .sui 
ColUgium  invisfireii  aàuup  ex  Alumnis  ejusdcm^  Semiiu  habi^ 
ta .  Piàiis  1 234t  ept  Tjtp..  Francisci  Bindi  in  4. 

—  In  Moritm  Francisci  Frosini  Patriiii  Pistoriensis  ^  «e  Pisa- 
rum  Archiepiscopi  Elegia,.  Pisi^^  ^734»  ^^  loa^n.  DonU' 
nicum  ie.  Catoni^  in  ^ 

Salvadori  P..  Iacopo»»,  ddla  Conq^.  di  G^ii».  Fiarenoino. 
Le  Lodi  di  cinque  Santi  Fiorentini.  In  Perugia  1685^.  per 
il  Costantini  in  8. 


Salvatobi  Filippa  Maria.»  Romano. 


^i^vAxuBi  ruippQ  iviaria.»  luiniaau. 

Vita  della  Ven.  Veronica  Laparelli  di  CoFtona  Monaca  Ci- 
sterciense  nel  Monastero  della  SS«  Triniiià  »  le  cui  eroiche 
Virtù 'approvate  già  sono  con  Decreto  Apòst.  »  scritta  »  e  ca- 
vata per  la  prima  volta  da'  Processi  fi>rmati  per  la  sua  Bea- 
•jficaaone,  e  Canoiiiaasione.  In  Roma  1774*  per  Gìo.  Ge- 
neroso^ dalomoni  tn  8;  •'-^e  m  iXl9*  P^^  ^^  Jktddp 


•S  A  L  'a^ 

Salvetti  AcciAjot(  M^adiJleria,  Flórehtihà-.    '  -     '  ■■ 

Bittife  Toscaiits  in  lodb  détla  Sér.  Big.  Crfetìrta  tìrlLofena 

■  XSrahl^hJiesca'diTpsCgha;  /rt  'Firenze  ì's^ò.-pVrWranb.Tàii  4. 

A  ^(v-  lijr  fino  jJU  fine  (onov!  le  Ainè  ih  lo4e  del.Ser.  Fcidioindo^ .pedici 
'     111.  Gi^n  p^n  di  Toica'nV ■  V<i^"^  Kime  fono  lò'dkte 'dal 'Bììrg'eo  ,  ^mclìtffn* 

(k  ■spIriMicoiftkm-,  i>»|Mt«Mi' iictCl^Mb  Oi  pdPotéj-è  qkntakb  <  di -Vajfte ,  • 

M^m^i.-wT >/adw2.à>''i'-  <Fiorl  ^MÉ'ctl«br(  Gcodl^nni  Fi»r.  ven»  ;U  -fine  del 
"  XVÌ.  Secolo,  e  lui  [liincìpia  del  fuilegueiite . Àpptìcititi  lUlculcur* delle Scien* 
,     se,  e. dall'imene  Lecere  non  lolu  ìnilzojji  sopriil  SiJsoDoiiacjco  ,  ma  siauquU 

nò  una.  «ima  singolare  pteuo  gli  Uomini  più  iliicin"  .  lù  Viglia  di  ialveKotfi 
.  Niccoli  Sylvetcì,*  della  Lucreaia  di  E-apu  di  Gio.  Nìccolioi .  Nel  tf^t^ncoa* 
-.i.|iìw*e  in  m^tiimonio  col  Cav,  ZanobI  di  Acciajolo  ^ccidjoji .  Di  sua  abbiamo 
.■■nqVAun   Poema   eroico  assai   t»o,  ma  impcifciro,  ?he  il   P.  Negci  dicc.con  et- 

/m^^mi  MS.  Esi'i  fu  srampato  dopa  la  ài  lei  moire  dal  «ud'd.  Cav<  2anobìcol 

.tVgmnte  Titolo:  Il  David  Pcneguitato ,  ovvero  fuggitivo .  In  Fiorenza  i6ii. 

-    per  GÌ9'  fS'it.  Caiiao  in  4.  con  pedica    alla    Sur.    Donna    Maria    Aladdalnn» 

Arcidiiphetia  d' Aiiseria  ,  a  C.  D.diTofcana  con  iu(ine  ì\  T<  actaio.  ^4^Ua  Fw 

aàglia  jtixiajoli  dedicato  da  lei  alla  judd.  Sei.  Gnu.  Oucbcua  .  Usij  m  4. 
,    Miro  del  itfio.         >,  ,  ,  „       .„•  ,    ;i 

5ALVEÌTt ' And.  Niccolò ,  Vdkerrano.              ■':'    ■      ■';' 
,  !!Ùk  Onu:,'et  progréssu  Zegi'sUiioats  ia'Etrfirià 'X^tis^aaiio* 
■'■■fhrenpiai  ^jiv.  ex  Typ4  tìci^ueciana  in  Joi.  < 

-A,'  Auraro  ,'FIgliiioio  dell' Aa^-^nvSstvMn,. la  teckA  in'  Pìn  n^' MMh^LMloie 
•    SMi»dlMrÌD  dì  Giiit"G*ìle,'C«l  iM  fu f et  la  frima  voin  ttanfan. 

«— ^ — Antii{mt<uta Fiorentina^  lurisprudtatiamEtrunaciUusMin^ 
[^  tei'- ^uxtd 'Statisti  Oriij^m  di^stae  ilfi:ìn;9.\  .  ' 

■••■  Otoq«e-tono  lc.I>i«KJKiU9ili,.ctic  iUuttnmo  trciniwJ^ù  ^  ^qttìo  IStm» 
k'iCSmpDiftinci-  ifL^iiéU  fati»  de  fiaitra ,  .daiBanoloiibDko  Vojp»^  ì^  ^ucm*  lluft 

l'nort^ifiaa^  oh*  vft'  Utan*  icivite:(rai»alineatt  di.  Hnau.  1.  .1  .-. 

SAi..vpT7-i!.Òtt£(vil^-,";;-,^     "^\^    ^  ,,  ;,■   -  >  ■.     _      \\^.^ 

-  'Br&^e  .Compendio  di  divisione  dello  Stato  diSiena-j  Ctt- 
"  .taf  '^efrtj^e  Castelli. 

■  -It*  MS,  in  fygt,  BclU  Calvina,  M  min.  .f<7.  .QiMirp,\cbe.fiL)  fiittlt  tHd-.ifap.ii 

cfHnnittianc  di  Curimo  11.,  i-ipprciennu  lo  uuto  dì  ^(kttA  CaiBpagn*,ele  caU- 
-.tcr  che  ne  avoano^^Tgatona  ^.  de&qluiw^cv  d  Vf^gttpt  ragg^iìtb  t  ineiòUi^^tni* 
i.^inri.pttùntA'Mfitif.tn  dlansicij  «  cMKKnenn  tamu  i  Sudditi  »  iaira- 
.  !piciulaTiu  U  coltivaàniM  >.    .mi  ."    I    :-     ..  , ,     ..   .1  ■    <■.. 

S^Lvi-H^  Pfót^sipFcIi'òe, -Fiorttitrnd.;        '      ^'' '  '  ;  '  "  ;: 
l^escriziuiie  deJW  Insegne  >  et  Àrìni  delle  Mantiglie  Fioren- 
tine, che  hanno  ricefc-uto  JaSuprefllaDJgdità  delGonfoIo- 
nìèrato  liffla 'Rcp.  .piòieiituià.  ,l  .-','  i.  ■     i  ... 

ÌtS.i\Ì  i/1  fogt. 'in  ti»  Baonartoif,  tdhe'tisùlu'ifa'iilAa'  "hiìi  'di  l^bil'tcfìttì 
'  a  cDanu  dì  Socia  Paibi^lii.  1  qilalì  tti'na'hi  vinAu  bel 'i^tf.  É"fawin^uu[a*B* 
liandio  dkHP.'Wtgfi-Sci'ftt.-'ÀW.  pii.'4j;i     .  ...... 


;52o6  5   A.  |lf 

Salvi  P.  Mìchelangdo,  Servita,  Piscojese. .. 

,  Delle  Hiscorie  (di  ^  Pistoja ,-  e  Fazioni  d*  Italia ,  dove  successi 
non  più  uditi  distintamente  si  narraao  (  dall'  avno  ^ogi- 
del  Mondo  all'  anno  1329.  di  G.  C.  )  T.  I.  in  Roma  16^6. 

?'er  Ignazio  ds^Lazari  -^  T*  ih  in  Vis(toja.\6^i.pèr  Aritoaio 
,    prtunaii  (  dall'  Anno  i33Ò«;al  149*^.  ).— r  't*  ilL  U\  l^ene- 
zia  1662'.  per  il  ^a/'tiai'cnsé  (dall'anno  1.4981  al  Ì6^i.)ini^ 

:  'iFècip  ftticén  ci  T.  1^.,  che  MS.  giaeea  nbllt  Librerìa  il 6l  gii  Oontrento- dei  Ser-» 
'*'  v]tì  fl(  Pfsdcrja  y  e  dì  cor»  s^trì  il  Cap.^Cinl,  come  egli  stett a* àil«finif  neHé ìsue 
*'  Oi seriazioni  sópra  V  antico  Stato  della  Montagna  di'  Pùtya  ^pag.'  it  ti ^  e 
^'^  wéèiso  H'.pòitiedc'  ìf  9rg.  CaV..H-àactico  Tòlomei,  ma  qae'stò nOn-e  «he  aosem- 
'"'  (tiicé  abbòzzo  yi^quale  nfon^còncìeiìe ,  che  cose  di  poco  conié^Ancht  r^P.Ser- 
^''' ì^ìti  dt  Ffrenze  ne 'hanno  tm  'esemplire.  Il  D.  Brocchi  cKando*l^lstdrH^  d«t  Salvi 

•  ^    tii^l  T.>  1.  Vf e*  ^a/ttf ,  e '  ^«4i^i  Kor.  -P Intitola  de-  Pistorienikùnr  Pactù .  Fotrtbbe 
-^«'l^ftS  dèVti  y- che  cgfi  l' abbi ar' creduta  stritta  tn  latino?  Se   toiì   (esac   tgii  sai^b» 

*  ''betì  Ingannato!  Deh  rimanente  easendo  stato  avvertito  ìlSàWi^avatr  Pertonaggi 
f  éì  tÀtèrffo,  «  v^ri  fuor  Amici,  quali  nomina    nella   sua   giustificacione |   cbc   ha 

per  Titolo:  V  Autore  a  chi  legge  pag,  5.,  che  vi  erano nelW  ktiJd. Sroria  delle 
cose,  che  non  sodisfacevano,  accorse  prfr  la  troppa.  sollccitudia«  ii»  44rla  alle 
^téoipe.  e  volendo  queste  correggere,  o  moderare  ^  fu  *nella    necessità    dì  tigcf* 

•^  klfe^^-^ÀTf  dtte^  ì(ìa^holi  ^el  primo  *llibro  ,  che  finiscono  alla  pag>  %$,  f^e^ddt 
principio  alla  Scoria  a  vi  Titplp-di.  ^'4ppef^difi^  dì  varie  qose  a'itic^p^e  mSdef' 
ne  spettami  alla  Città  di  Pistoja  ec.  ed  innescarla  al  Cap.  ili.  deiu  Parte  l. 

•),  ^MLi^d^4»*^cst*  Appendice 'Coiì^ftsce.im- poche  paiole  dcuè  d^iir  i\utoi«  ai  .No* 
bìliss.  Sigg..Psswìeti.<.(n  laiigo..del.Ca|i.  u.  atifà.una.Apk*:ol4Agg«ìi»o4-,alCtfp  i. 
del  Lib.  II.,  ed  al  v. ,  ed  al.x. ,  e  quindi  si  passa  al  Cap,  in.  dwlU  ParM.del 

'^'*^i%kl%''^pi^.$6i^  c«si'piosegite.la  Scórk,  come  tubisi  puocipio  ideata,  e  ior* 
mata.  La  Pafte  i. ,.9hc.xoiLV|er[à  chiamarla  Appendizie com^icTLàit  due*  Libri, il 
primo  dei  qu^ii*  concie  ne  Capi  culi  ix. ,  e  l'alerò  C'pp.  x\  La    Parte  lu^  'divisa 

71  in'6r.#tlh(ie  contiene  Capp.>  xvii. ,  eioé  vii  nel  T.ì.<,is  xi.nelT.  ai.  Lm Mar t^  .ilt)  fi* 

4:.ìu\amstiXm  prosegue  à%t  Lib.  irviu.  -^no'  al  Ùib.  xxiv.  Anche  .ncli  £iò<  if  .  della 
Pati.  II.  furono  facce '^elle- va r iasioni,  èìo^  fa'  aiac«ci>  il  't^roftctspiaio^'.c  qiiel 
che  segue  lino  alla  pa^.  16.  Il  Froncispizio  dice  cosi:  Deìle  .fii^tori^  di  Pir 
stoja  di  eg.  Patte  Seconda.,  Jn  Pistoja  apyressg  Pier'Jintonió^fortatìdtistM^ 

•iSiinq,  t  vi  fu  apposto  quello  icon  la  Dedica 'al  G«rd.  Sp^da  .  Itt  komaptr  fgna^ 
zio  de  Lazzari  1656.  con  quel,  che  segue  fino  alla  .pof .  17.,  e,  j|u^o si aeve 
considerare  il  T.  1.  dell'Opera,  li  T.  11.  tiene  il  segue'uce    Tfcoh»:    bcUe'  Hi" 

.     ^ckie\di  Pistoja^  è  F$iVioni\d'  Malia  T.  IL,  ed  e  «Hnil^  al  prime  cvUoi  vatia* 

•'  tiene,  aolQuwo  ifi  To^ho  //.  io  Tomo  ili.  detìiciìTo  ei  G^ «4.  Ibrte guerra  colta  data 
in  Pistoia  tó^^.  per  Pier  Ahi?  fartùnati ,  e  il  T.  lil.  quello  ecattiparo  io  ¥e» 

.  nmM^  Ohi  gii  «Mete  ai  rikva,  che -i.ònsidi;riÉr  si  d<te«il  T*.  Ldeir  Opqraqttclla 
dedicato  al  C^rd.  bpada .  11  T.  11.  quello  indirizzato  'al  Ord.  'torceguerra,  il  T. 
IIL  quello  stampato  iu  Venezia^  e  il  X-^  ^V.  quello,  rhe  ppn  vcrra  p)ai.«nj,lu* 
ce,  al  quale  sì  potrà  Moire  1*  Appendice  dei  Fa» faltoni  dei  P)' Michel  Aìtgiòlo 
^aZv/,qa>li  vengono  rikvaci  dal  IriovéVanrì  mouernu 'Scrìtiote  delle  cose  di  Pi* 
atc^a^  Senca  rajuro  drdue.variaiui-  itsem p^ari ^ J|i|ali  jo^paaege^,  non poceasi. fare 
la'  Audd.  minuta ,  e  necessaria  «  \tì%  ^stidiosiasima  iccentiune  della  suddetta  contusis* 
•ima  Ltoria.  In  Pistoja  presto  div«n-si  rrev^tst  MS.  una  ccniu^a  sangAlfinosa  a 
questa  Istoria  Iftta  dal,Conc.    Francese^  Cellesi,, ed  alerà  di;l  Cav.  Pier  Lotcoao 

'Franchi   MS.,  presso    il  Sjg.  D^ct.  Bern^dino  Viconì,  il' quale  molto   ha  contri* 

*  bttico  a  questa  mìa  fauca  per  quel  che  riguarda  laj$totìa  di  l^j»^)^*  .^ 


j 
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—  Notizie  della  Guerra  contro  gli  libertini  Conti  di  Ba-* 
gno  del  1404.  MS&  nella  Magliabech*  C/ai5.  XXV.  Coi.  4^5. 

Salviati  Leonardo^  Fiorentino. 

Orazione  nella  Morte  dello  Illustriss.  Sig.  Don  Garzia  de^ 
Medici.  Air  111.  Sig. Paolo  Giordano  Orsino  Duca  di  Brac* 
ciano.  Jn  Firenze  1562. per  /  Giunti  in  4.  —  Rara. 

Per  lodate  questo  5oegecto,  benché  morto  per  infelice  destino  Fsnciullo  di  an« 
ni  14.  y  tante  cose  il  Salviati ,  il  quale  non  oltrepassava  gli  anni  aj. ,  seppe  t^o« 
vare ,  che  gti  fu  mestieri  dividere  U  sua  Orazione  in  tre  Giornate .  Meritò  per 

3uesco  egli  di  esser  prescelto  a  perorare  nella  Coionazione  di  Cosimo  1.  suo  Fa* 
re  in  Gran  Duca  Tanno  is^9't  ^  questo  Principe  sorpreso   dalla    facondia    di 
lui  si  applaudi  per  aver  avuto  un  Oratore  gì  grande  • 

Seconda  Orazione  in  morte  dell'  Illustriss.  Sig.  D.  Gar* 

zia  de'Medici.  Air  Illustriss.  9  e  molto  Religiosa  Università 
dei  valorosissimi  Cavalieri  di  S.  Stefano ^  In  Firenze  1^62. 
per  i  Sudd.  in  4.  —  Rarissima. 

Qui  vi  è  altra  Dedicatoria  dal  Salviati  diretta  a  Giuliano  de*  Medici  Figliuola 
del  Duca  S«ilviati . 

■  Terza  Oraziohe  in  morte  di  D.  Garzia  de*  Medici .  Air  III. 


^  Iacopo  Salviati.  In  Firenze  15Ó3.  per  i  Sudd.  in  4.  —  Rara. 

Il  Brevetti  neW  indice  dei  lÀbri  di  Lingua  pag»  pi.  la  dice  con  errore  imprea* 
sa  nel  \$6z.  Qui  in  5nc  sonovi  alcuni  bonetti  del  Salviati  a  varj  Letterati  ct>lle 
loro  risposte  nel  medesimo  Argomento.  Eccettuata  la  seconda ,  furono  riprodotte 
la  piima  a  pag.  i.,  e  1*  altra  alquanto  ritoccata  a  pog.  n.  delle  Oraxzo/ii  del  Sai* 
▼iati  impresse  in  Firenze  nel  1575.  dai  medesimi  Giunti  in  4.  Non  si' sì  poi  il 
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■Salviati  Mons.  Filippo,  Vescovo  di  S.  Sepolcro ^ Fiorentino .  ! 

^  Il  Natale  del  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana  Ferdinando  II.  MS. 

Di  questo  Poemetto  in  verso  sciolto  ne  fk  menzione   ti   P.  Negri  Scritt.  Fióf.  . 
pag»  176,  f  ma  non  già  delle  di  lui  xztu.  Cantate  poste  in  Musica  da  9artolommeo 
spighi  da  Prato  y  e  impresse  in  Firenze  1^17.  per  Zanobi  Pignoni  in  fogL 

Salviati  Iacopo >  Fiorentino. 

Cronica,  o  Memorie  Fiorentine  dall'anno  1398.  al  1411» 

Quel  che  e*  non  fece  Giuseppe  Menni,  il  quale  nella  Lettera  in  fronte  alla  Grò*  '  f 

nica  del  Pitti  promesse  di  pubblicare  questa  Cronica  dei  Salviati ,   il    fece  il    P.  ^ 

lldefonso  di  S.  Luigi  Carm.  Scalzo ,  il  quale  la  pubblicò  nel  T.XVUL  delle  De-  ^ 

Uzie  degli 'Eruditi  Toscani  pag.  i/f. —  3^1.  In  questa  Cronica  da  Domenico 
Manoi  nel  Metodo  per  istuaiare  la  Storia  Fior»  pag.  /d.   giudicata   bella   a 

maraviglia,  egli  parla  a  lungo  delle  aue  Dignità,  Ambascerie,  e  dei  suoi  Ma-  ] 

gistrati,  e  Governi,  alcuna  cosa  frammischiaodovi  dei  suoi  atfari   domestici  eoa 
'  purità,  e  bontà  di  lingua,  e  di  stile.  Qt^i  è  da  avvertirsi  i.,   che   dei    quattro 
Scrittori,  che  sotto  1'  istesso  nome,  e  cognome  parla  il   P*  Negri  pag*  Jj5-  »  ©  1 

33^.  quesro  è  il  Seniore;  tu  Che  oltre  a  tutti  gli  Scrittori  Fior.,  che  parlano 
della  Casa  Salviati,  come  di  una  delle  principali  della  Città  noat ra, Iacopo W il- 
lelmo  Imhoit  Scrittore Oitramonta no  la  celebra  molto,  e  la  registra  nel  suo  Libro 
delle  venti  più  illustri  Famiglie  d'iulia  stampato  in  ^msterc/am  nel  171  o.in^^Z. 


y 
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mróFo»  per  col  f  R^itoce  delle  suddette  Ocezioiii,  che  fu  P*  Silvana  lU^ci,  e^ 
«M^cttfse  \%  lecpq^jiy  dandoci  ivi  U  ^eiza  per  U  feconda. 

Ot^VVOiMi  V^  n)Q)te  di  Michelangelo  Buonarroti .  in  Fi- 
renze 1 564.  nella  Stamperia  Ducale  in  4.  —  Rarissima  • 

Questa  pure, non  conosciuta  dal  P^  Negri  Soritt.  Fior*  pag*i$si^^si  legge  etile 
^  sue  Orazioni  pag.  3^.  eoa  diverse  mutazioni .  Neil'  Ediiìone  a  parte  del  i  $6^ 

oltre  alia  Dedicatoria  del  Salviati,  vi  édi  più  va  lungo  Esordio^  invece  di  quello , 
che  sta  neir altra  citau  edìtione,  ed  alla  fine  è  più  lunga  di  quasi  sei  carte. 
Questa  Orazione  però  non  è  corrispondente  ai  Soggetto,  che  ella  loda,  ne  alla 
éma  dell*  Autore^  Perorò  ncU'  anno  stesso  a  concorrenza,  sua  Benedetto  Varchi, 

e  GioL  Maria  Tarsia  .  come  si  dirà  « 

■ 

}  ■■  ■       Orazione ,  nella  quale  si  dimostra  la  Fiorentina  Favel- 

^  la»  et  i  Fiorentini  autieri  essere  a  tutte  T altre  Lingue  cosi 

antiche,  come  moderne  >  e  a  tutti  gli  altri  Scrittori  di  qual- 
I  sivoglia  Lingua  di  gran  lunga  superiori .  Al  Sig.  D.  France- 

sco Medici  Principe  di   Firenze»  e   di  Siena*.  In  Firenze 
1564.  per  I  Giunti  in  4.  —  Rara. 

'  In  questa  Orazione  »  che  sta  ancora  tri  le  altre  sue  QraMiotd  pag.  23.  y.  fece  il 

Salviati  • 

D*  afta  facondia  ifUMsiccabil  venA 
i  veri  sferai  di  sua  gran  talento. 

*  Orazione  in  morte  di  Benedetto  Varchi  recitata  nella 
Chiesa  dei  Monaci  degli  Angioli  nelle  Solenni  Esequie  fat- 
te al  medesimo..  Jn  Firenze  1565.  in  4.  —  Rara.. 

Non  vi  è  r Editore,  ms  è  certamente  impressione  dei  Figliuoli  diLorento  Top» 
rentina^  e  Carlo'  Pettinari^  Fu  in  tale  occasione  imptessa  in  4.  una  Rac« 
tolta  d>  Composizioni  Toscane ,  e  Latine  da  divcrs»  suor  AmtcL  composte,  e  dal 
Can.  Piero  della  Stufa  indirizaate  a  Mons»  Vescovo  Lenii .  Le  sudd.  Esequie  fo* 
fono  fatte  a  spese  di  Bastiano  AntinorV  poi  Senarore,  ed  allora  Console  dell*  Ac* 
cademia  Fior.,  come  afferma  il  Can«.  Salvtni  nei  Fasti  ConsoL  pag^  ili*. 

—  Orazione  per  la  jCoronazione  di  Cosimo  Medici.  Al  Sig*. 
Iacopo  Sesto  d'Aragona  d'Appiano  Signore  di  Piombino. 
In  Fiorenza  i^^o.  per  Bari.  Sermartelti  in  4.  —  Raj-issima  .. 

In  questa  s>  trattano  le  lodi  di  Cosimo  I. »  e  della  sua  Famigliale  si  rende gra« 
eie  a  chi  dt  tanto  grado,  e  privilegio  1*  onorò  ^  e  si  paragona  la  sua  Felicità  eoa 
quella  de^fortunati  Principi  antichi i  e  si  mostra  la  granocsza  di  quel  Titolone 
sell'  ultimo  si  fa  un*  invettiva  contro  gli  Eretici ,  e  si  commuovono  i  Principi  ^ 
e  i  Popoli  alla  loro  distruiione..  Il  Carohi  a  pog.  itf.  deirOiaaione  funebre  per 
il  sudd*  Salviati  dice  ^  che  Cosimo  ì»  ne  restò  della  enunciata  Oraaionet«nto  ma* 
lavigliato,  che  disse ^  che  fri  le  altre  cose,  le  quali  gli  rendevano  cara  la  di- 
gnità ricevuta ,  una  si  era ,  che  questa  Coionaaioae  fesse  stau  occasione  al  SaK 
viari  di  fiire  un'Opera  cosi  degna» 

Orazione  recitata  il  di  22.  d'Aprite  157 1 .  al  Capitolo  Ge^ 
Iterale  della  Religione  de^  Cavalieri  di  S.  Stefano  nella  Chie- 


sa  dell'Ordine  di  Pisa.  Al Ser. Don  Prati cesco  M«dici Prin- 
cipe di  Toscana.  In  Firenze  \c^^2.  per  Giorgio  Marescotti  in  ^ 

Sia  ancora  tr^  le  foc  Orafiom* /vdif.  tii«  In  questa  OraaioM  ai  oeMnra  infìri 
le  altre  la  Religione  di  S.  dre&iro,  e  si  nostra,  che  "pìà  fnitto^  e  Oìiofe  A  può 
trarre  tra  le  nuove,. che  dalle  antiche  Religioni.  Si  loda  il  -Granduca  Cosimo 
Fondatore  di  queir  Ordine,  e  Primo  Gran  Maestro,  e  si  taccontano  le  maravi* 
glie  da  lui  in  queir  Impresa ,  e  in  altre  operate .  In  fine  si  celebra  ti  Girti  di 
Pisa  •  Questa  Ora  sione  é  oltremodo  commendata  dal  Sodd.  Cdimbi  • 

Orazione  Funerale  per  i'  Esequie  di  Cosimo  Mèdici  Gran- 


duca di  Toscana,  e  Gran  Maestro  della  Religione  di  S.Ste- 
fano celebrate  1*  ultimo  dì  d'Aprile  1574-  nella  Chiesa  deli* 
Ordine  di  Pisa.  In  Firenze  1574*  per  Bari.  Sermanelli in ^^ 
e  ivi  nelT  anno  stesso  per  i  Giunti  in  4.  —  Rara  • 

Orazione  funerale  in  lode  di  Pier  Vettori  Senatore^  ed 
Accademico  Fior,  recitata  pubblicamente  in  Firenze  per  or- 
dine della  Fiorentina  Accademia  nella  Chiesa  di  S.  Spirita 
il  dì  27.  Gen.  1585.  nel  Consolato  di  Gio.  Marra  Deti«  A 
Sisto  V.  Som.  Pont.  In  Firenze  1 585.  per  i  Giunti  in  4.  —  Rara 

C^in  Ritratto  inciso  da  C.  R.  Sta  ancora  nelle  Proie  Fior.  «cf».  Fior. ,  «  nell* 
Bilia,  di  Venezia  del  Remondini  17^1.  'Pan,  i.  Voi.  iii.  fag.  3 a.  Questa  Ora* 
clone  tanto  é  più  degna  di  registrarsi ,  inquantochè  non  si  trova  fri  1*  altre  sue 
Orazioni  pu1>b1icate  in  Firenze  dai  Giunti  nel  1975.  in  4.  per  opera»  come  si  è 
detto,  di  D.  Siivano  Razzi,  Queste  portano  il  Tìtolo  di  Primo  labro j  e  pare» 
che  r  Editore  ne  volesse  dare  in  luce  altre. 

Orazione  Funerale  per  T  Esequie  delF  Bntin.  Card.  Nic- 


colò Ardinghelli  Fior,  celebrate  in  Roma  nel  1547*  MS. 

E*  citata  dal.P.  Nvigrì  Scritta  Fior.  pag.  421.  Ninno  si,  che  il  Cav.  Salviatifi* 
cesse  mai  tale  Orazione;* si  sa  però  bene,  che  il  Salviati  nell'  Oracione  la 
morte  di  Pier  Vettoti  assai  loda  l' Ardinghelli,  e  questo  sarà  l' Equivoco. 

Salvini  Anton  Maria,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  di  Benedetto  Averani  Accademico  della  Crusca 
Lettore  di  Umanità  nello  Studio  di  Pisa  Orazione  detta  da 
esso  neir  Accademia  Pubblica  Funerale  fatta  sopra  il  mede- 
simo l'anno  1709.  In  Firenze  1^0^.  per  Piero  Matini  in  4. 

Fu  riprodotta  ancora  nelle  Prose  di  detto  Salvinì.  Dr  questa  Ori£Ìone  se  ne  ft 
memoria  nel  T.  XII.  della  Btòlioteca  antica  ^  e  Moderna  ^  ove  ilSalvioi  peri* 
sbaglio  è  chiamato  Lettore  di  Pisa»  il  che  non  é  vero» 

— —  Orazione  in  morte  di  Antonio  Magliabechi  recitata 
neir  Accademia  Fior,  il  dì  23.  Sett^  1715. /n  Firenze  1715. 
per  i  Guidu^ci ,  e  Franchi  in  fogl. 

Sth  ancora  nella  Parf.  Y.  Voh  I.  delle  ProsB  Fior,  sampmte  in  Venetia  datRe» 
mondini  nel  1754.  Ne  più  insigne  Segretario  t\^  mai  la  audd.  Accailemia  del 
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Ch.  Magliabechi ,  ne  più  Joslgne  Oratore  potet  «sta  Accademie  a  lui  deatioare 
del  Ch.  Ant.  M.  Salvini .  Tra  le  altre  coae  eccellenti ,  che  neil'  illustre  Defunto 
va  commendando  il  Salvini  non  è  piccolo  Testimonio  del  sapere  del  primo  ne 
dell' ingenui^  del  secondo,  Ìl  sentire  da  questo;  Io  certamente  (po^.ac.  )  ofim 
voUa ,  elle  io  il  vuttava ,  e  eia  era  sovente ,  mi  partiva  da  fui ,  e  pihuri^ 
creato  ,  e  pih  dotta  •  -r  i» 

Delle  Lodi  di  Pietro  Andrea  Forzonì  Accolti  Orazione 


Funerale  detta  neir  Accademia  degli  Apatisti  il  dì  ^2.  di 
Febb,  1719.  In  Firenze  1720.  per  Giuseppe  Manni  in  4. 

Evvi  un'Elegia,  ed  oa  Epigramma  del  medesimo  Salvini.  Fu  riprodotta  TOra. 
sioiìQ  Del  T^  IIK  dei  Diicorsi  Accademici. 


—-Orazione  funebre  in  naorte  dell' Avv.  Agostino  Coltel- 
lini recitata  neir Accademia  degli  Apatisti. 

Sth  in  princìpio  della  Seconda  Centuria  dei  suoi  Discorsi  Accademici.  U  Ti- 
tolo di  questa  Orazione  è  il  Filosofo  Politico, 

Vita  di  Benedetto  Averani  detto  Corileo  Nassio. 


Sta  a  pqg.  151.  delU  Part.  u.  delle  Vite  degli  Arcadi  Illustri. 

Orazione  in  morte  di  Orazio  Rucellai  recitata  nell*  Ac- 


cademia della  Crusca.  Sta  tra  le  Prose  Toscane  del   me- 
desimo Salvini .  ^ 


Vita  di  Francesco  Redi. 


Sth  in  fronte  al  T.  1.  delle  Opere  del  Redi  Ediz.  di  Venezia  i/i»» 

Orazione  in  lode  di  S.  Zanobi. 


^  • 


Sta  nella  Part.  i.  delle  Prose  del  Salvinì  stampate  in  iPiren%e  nel  lyi^.pertl 
Guiduccif  e  Franchi.  Quivi  pure  sono  le  seguenti:  Orasione  in  morte  della 
Ser.  Vittoria  della  Rovere  Granduchessa  di  Toscana  pag.  i|.  —  In  oiorte  del 
Sen.  Vineentio  Gipp(>ni  pag.  a8.  —  In  morte  di  Francesco  Redi  pag.  tao.  — 
In  morte  del  Priore  Orasio  Rucellai  pa^.  13^.  —  In  Aìorte  di  Benedetto  Averani 
P^\Ì7^'  —  Lezione  in  lode  della  Lingua  Tuscana  pag.  $59*9  con  tre  altre 
suir  istesso  argomento  ivi  pag*  t^y,  3^5. ,  e  4S2.  Nella  Part.  it.  delle  sudd. 
Prose  stampate  in  Firenze  per  il  Manni  nel  17%$.  évvi  una  Lezione  in  lode 
di  Dante.  Nelle  Prose  Sacre  sumpate  in  Firenze  nel  1716.  per  il  Tartini,  e 
Franchi  sonovi  tra  le  altre  le  seguenti:  Oratione  in  lode  di  S.  Verdiana pa^.  127. 
—  In  lode  di  S.  Filippo  Neri  pag,  133.  — ^  In  lode  del  Cont.  Ugo  March,  di 
Toscana  pag.  z^é,  —  Altra  per  il  medesimo  pa^.  2^3.  —  In  lode  di  Cosimo  de' 
Medici  Padre  della  Patria  pag.  2$^.  —  Orazione  nell'  Esequie  di  Domenico  Me* 
lani  celebrate  nella  Cooipagnia  di  S.  Marco  l'anno  iC^y  pag.  zC$. 

li  Cavalier  Filosofo,  ovvero  delle  Lodi  del  Sen.  March. 


Vincenzio  Capponi  tra  gli  Accademici  della  Crusca  detto 
il  Sollecito  Orazione  recitata  nell' Accademia  della  Crusca 
il  di  12.  Agosto  1693.  alla  presenza  del  Ser.  Principe  Gio. 
Gastone  de'  Medici .  MS.  nella  Libreria  del  Sig.  Conte  Sen« 
Orlando  Mala  volti  del  Benino. 
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Salvini  Ab.  Giacinto,  Camaldolense ,  Fiorentino. 

Traslazione  del  Corpo  di  S.  Clarice  V.  e  M.  promossa, e 
fatta  dal  Rev.  P.  Ab.  D.  Pietro  Ferracci  Generale  Apost. 
della  Congregazione  Camald.  nella  Chiesa  del  Ven.  Mo- 
nastero delle  MM.  RR.  Madri  di  S.  Pietro  di  Luco  nel  Mu- 
gello la  Domenica  ultima  di  Ottobre  1661.  descritto  ec. 
In  Forlì  per  Gio.  Cimatti  in  4. — .Rarissimo. 

lì  D.  Brocchi  nella  Descrizione  del  Mugello  pag,  i  o/.  dice ,  che  ei  fece  an- 
cora la  Scoria  del  Monastero  suddetto. 

Salvini  Mons.  Mariano ,  Servita ,  Vescovo  di  Cortona  . 
Orazione  funebre  nelF  Esequie  per  F.  Bartolommeo  di  Ca- 
paccio Rimbertrni  Domenicano  Vescovo  d'Argos,  quindi 
di  Cortona,  celebrategli  dalla  Rep.  Fior.  MS. 

II  D.  Lami  nelle  Nov.  Letu  Fior,  all'anno  iy$6.  CoL  $io.  dice,  che  a  dette 
Bsequie  furono  assistenti  l'Arcivescovo  di  Firenze  Gio.Neroni  con  Ugolino  Giu- 
gni Vescovo  di  Volterra ,  e  Carlo  de'  Medici  Proposto  di  Prato ,  ed  altr^  rag- 
guardevoli Personaggi  con  tutto  il  Clero.  Il  P»  Negri  pag.  3^7.  dice  scripnt 
HÌMtoriam  iuorum  Civium .  Cosa  sia  »  e  dove  ella  sia  noi  so  • 

Salvini  Can.  Salvino j  Fiorentino. 

Fasti  Consolari  dell' Aq:ademia  Fiorentina  di  Salvino  Sai- 
vini  Console  della  medesima,  e  Rettore  Generale  dello 
Studio  di  Firenze  all'  A.  R.  del  Ser.  Gio.  Gastone  Gran 
Principe  di  Toscana . /n  F/r^nze  1 7 1 7. per  Gio.  Gaetano  Tar-- 
tini,  e  Santi  Franchi  in  4. 


lasciò  morendo  alcuni  Spogli  {htor.  Letter,  é!  Italia  T.  V,  pag.  y^y,^  «740>) 
Simon  Bindo  Peruzsi  compilò  le  Vite  di  altri   Consoli    della   nostra   Accademia 


Fior,  consecutive  a  quelle  del  Salvini ,  il  quale  principiò  dal  is^i.  seguitando 
fino  al  1717.  y  in  cui  si  trovava  egli  stesso  Console  per  la  seconda  volta  per  du- 
rare fino  a  nuova  disposittone  del  Gran  Prìncipe  Gio.  Gastone  ,  come  dke  a 
pag.  66 1. 


Delle  Lodi  d^U*  Altezza  Reale   del   Ser.  Gio.  Gastone 

Gran  Duca  di  Toscana.  Orazione  funerale  detta  pubbli* 
camente  nell'Accademia  della  Crusca  il  di  23. Luglio  1738. 
All'Altezza  Elettorale  della  Ser.  Anna  Maria  Luisa  Gran 
Principessa  di  Toscana  Elettrice  Vedova  Palatina  del  Re- 
no ec.  In  Firenze  1 738.  per  Anton  M.  AtbizsUni  in  4\ 

Fu  ristampata  net  lys^f  ed  inserita  nella  Raccolta  di  Prose  Fior, Pari.  uVoLl. 

Vita  del  Conte  Lorenzo  Magalotti. 


rv 


Sta  nel  T,  Xlll.  del  Giornalm  de*  LetUr.  cT  Italia  pag.  107.  •—  145. ,  che  dì« 
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poi  accretcìutt  dtl  Stlvioi  tteii*  fft  ftampita  la  Roma  ndU  Pan.  nuiMtViu 
dtfgli  Arcadi  illustri  »  e  un  Coniftiuiio  por  di  essa  fu  dal  medesimo  facto ,  e 
imprcsfo  in  Roma  nel  T.  II.  delle  Notizie  degli  Arcadi  morti  • 

Vita  di  Gio.  Francesco  Poggi  Servita  Vescovo  di  S.  Mi^ 
niaco  al  Tedesco .  Ivi  T.  XXXII.  Pan.  u.  pag.  262.  e  segg. 
-~  Vita  di  Galileo  Galilei. 

Sth  in  fronte  alle  Opere  del  Galileo  stesso  stampate  in  Firenze  1718^  per  il 
Tartinif  0  Franchi  in  4. 


—  Elogio  di  Ciriaco  Strozzi  Pioreatino  nato  nel  1504.  mora- 
to nel  1565. 

Sih  nei  T.  Ili»  pag»  142.  degli  Uomini  tlloitri  Toscani  ediz.  di  Lacca. 

Elogio  del  Card  Niccolò  Gherardini  Can.  Fior,  nato 


nel  1607.,  morto  nel  1677.  ^^^  T.  III.  pag.  419. 

Orazione  fanebre  recitata  neir  Esequie  del  Ven.  Servo 


di  Dio  Filippo  Franci  Sacerdote  Fior.  Fondatore  dello  Spe- 
dale di  S.  Filippo  Neri,  detto  la  Casa  Pia  del  Refugio 
d^ Poveri  Fanciulli» 

Sth,  nella  di  lui  Viti  fiitta  da  Niccoli  Bechi,  •  atampata  nel  1741.  in  4. 

—  Vita  di  Lazzaro  Benedetto  Miglior  ucci. 


Sth  nel  T.  XXZVIL  del  Giorn.  de  Letterati  di  Venezia.  Fu  quindi  tradortit 
in  latino  f  e  atampaim  ia  fronte  alte  Gruioni  latine  del  medetimo  Migiiorucci 
in  Firenze  1747.  Quivi  furono  aggiunte  alrre  cote,  ed  in  specie  due  Elog| 
composti  da  celebri  Avvocatr  Romani  Antonio  Gerardo,  e  Luigi  Ginestra  inda 
lui  lode  ,  e  la  Laurea  Dottorale  fattagli  dall*  Atv  Francesco  Corsignani  f  quaQ« 
do  ai  addottorò  in  Pisa. 

—  Vita  di  Mons.  Alamanno  Adimari  Arcivescovo  di  Pisa . 


Questa  fu  tradotta  in  latino,  ed  inaerita  nel  T.  IL  pag.  lai.   deir  Istotìa  £c* 
cles.  Pisana  dal  P.  M.  Anton  Felice  Mattel . 


Vita  del  Can.  Leonardo  Dati. 


Sth  neir  edizione  dtlle  Lettere  del  medesimo  Dati  procurata  nel  i743.dairAb. 
Lorenzo  Mehua. 

—  Vita  di  Mes$.  Gentile  Buondelmonti  Canonico  Fior,  «fra 


nel  T.  XIV.  dei  Sigilli  del  Manni  pag.  41.,  e  segg. 

—  Vita  di  Mons*.  Lodovico  Martelli  Vescovo  di   Chiusi 


Ivi  T.  XIIL  pag.  27.  e  segg. 
*-  Vita  di  Iacopo  Mannelli  Can.  Fior.  Ivi  T.  XV.  pag.  in- 
vita di  Antonio  Nerli  Can.  Fior.  Ivi  T.  XVI.  pag.  11. 
Vita  del  Card.  Niccolò  ArdingheUi .  Sta  nel  T.  L  deU' 

Isior.  EccL  Fior,  dei  Lami. 

Vita  del  Card.  Iacopo  Lan&eduii . 
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QiMtti  (i  M  timi  compendiata  »  %  mesM  ìa  Iaculo,  •  qtindi  iniariu  ociT.lL 
M^morab.  Italor.  Brudiu 

-~  Belatone  della  Solenne  Fesca  per  la  Canoni zazione  di 
S.  Pio  V»  Som»  Pont-  celebrata  nella  Basilica  di  S.  Loren- 
20  di  Firenze  dal  Granduca  Cosimo  IIL 

Sto,  a  pag^  147.  del  Prodromo  della  Toscana  illustrata  del  Pkoiv  Cori  • 

—  Genealogia  Ferdinandi  Puccetti  Tiu  «SI  Pancratii  Presti^ 
ieri  Cardinalis^ 

Sth  qairtta  Dissemsione  net  T.  IIL  pag.  tfpu  della  nuova  edisione  dell*  Italia 


gline,  il  qaal  Buco  poi  lo  crov^  Figlia  di  Compagna  eoa  molte  ^  ed  «ucentiche 
nociaie  ^  che  reaciana  nubile  ^  ed  illoitre  questa  Famiglia  «. 

Vita  dì  Pandolfo  Rucellai .  Sta  nei  T-  XIIL  dei  Sigilli 

del  Mannt. 
Vita  di  Fra  Leone  Strozzi  Cavaliere  dei  Sacro 

ne  Gerosolimitano. 

Ivi  T.  XV.  pag.  77.— »  100» 

Notizie  Istoricha  di  Agostina  Coltellini» 


Stanno  nel  T.  hpag».  ai»  delle  Nóiiteto-  Istoriohe  de^i  Arcadi  Morti ìtnpvtna 
in  Roma  in  Tre  Tomi- 1720. ^1721..  Quivi-  sono  di  suo  ancora  le  seguenti:  "* 

Adioiiàìri  Lodovico  T.  Uh  pag»  324.  Malegonnelle  Antonio  T.  II.  — 74. 

Alghisi  Tommaso  T.  IL  — 2i5«  Martelli  Card.  Francesco  T.  ],.^«ij2« 

Bartolommci  Mattias  Maria  T.  II4— >  1  $6^.  Marucellt  Francesca  T..  I.  —  aoa. 

"^  Bellini  Lorenxo  T.  Ul.  —  239.  Migliorini  Gio.  Maria  T.  III.— 44» 

Buonaccorst  AleasandroX.  III.  —  31^.  Moniglia  Gio,  Andrea  T«  III.— |o#. 

Colligiani  Marcantonio  T.  III. —  245.  Rucellat  Alessandro  T.  L  — 55» 

Conti  Mons^  Gto..  Batiste  T..  L— ^  101  •.  Segni  Alessandro  T*  I..  — 74. 

Corsini  Neri  T.  Ili»  —  22»  Strozzi  Gio»  Batista  T.  IL  — 34. 

Falconieri  Paolo  T.  IL  —  (»  Stufa  (  della  )  Paola  T.  IL  —  269. 

Panconi  Gio»  Kactsta  T»  III.  187.  Tolomei  Baccio  Maria  T.  IL  — 28p« 

Forconi  Accolti  Pier  Andr.T.  IL=^aa4»  Vincenzio  di  Baldese  T»  lIL-*t97, 

Gori  Benedetto  T.^  111.--* 2^5»  Vivtani  Vinccnzìa  T.  IL— 140. 

Landi  Cammillo  T.  III.«— 33p,  ZaccagniLorenzaAlessand.  T.  IL  — 4p* 

Magalotti  Lorenzo  T.  IL  — 188.  Zamboni  Giuseppe  T.  111. —>  5.54 

Maglìabttch.i  Antonio  T.  I.^-itf).  — —  Gio.  Francesca  T»  IIL— Ì187» 

-, Vita  di  Francesco  Redi» 


Sta  tra  le  Vite  degli  Arcadi  «  e  in  fronte  alle  fue  Poesie  scampale  in  Londra 
{Livorno per  Tominaso  Masi)  1781»  in  8» 


Sta 

per 

Vita  di  Mons.  Vincenzio  Duranti  di  S.  Croce  del  Val- 
damo  di  Sotto  Vescovo  d'Orvieto»  Sta  nel  T»  L deli' Oc/e- 
porìM  del  Inaisi  pag.  279» 


jv  ■•  ^  -  -— — 
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Vica  di  Mons*  Antonio  Casini  di  Siena  Vescovo  di  Pe« 


Saro,  poi  di  Siena,  quindi  di  Grosseto  »  e  finalmente  Car- 
dinale del  Titolo  di  S.Marcello  morto  in  Firenze  nel  1439. 
ai  4*  Febb.  Sta  nel  T.  L  Mem.  EccL  Fior.  pag.  141.  ^  segg. 
Vita  di  Mons.  Bartolommeo  Casini  di  Siena  Vescovo  di 


Pesaro,  morto  nel  t4i9< 

MS.  oelU  Saoztiaoa.  Tmco  Tono,  che  1*  tlcro  furono  Caaonici  dell*  losigntf 
Real  GoUegian  di  S.  Lorenzo  di  Fireose  ,  come  ho  fatto  vedere  nella  Storia  di 
detta  Chieta  pag.  175.  e  17^.»  ìmpretia  in  Firenze  1I04,  in  4. 

Vita  d*  Anton  Maria  Salvini. 


Qocfta  non  la  perfezionò  »  come  desiderava ,  però  giace  ancor  MS. ,  e  ne  parla 
il  O.  I,.ami  nelle  Sov.  Leti.  Fior,  all'anno  1751.  Col.  Ip|.  In  etia  prendeva  A 
difenderlo  principalmente  dalle  opposizioni  ,  che  ingiustamente  aveagli  fatte  Mona. 
Fontanini  nel  Libro  dell'  Eloquenza  italiana . 


Vita  di  Filippo  Nerli  T Isterico. 


Stk  in  fronte  ali*  Istoria  dell' istetso  Nerli  pubblicata  dal  Cav.  Setti  ma  nni  tnAm* 
gatta  nel  17 il*  injbgl. 

Vita  di  Picrozzo  Strozzi.  Era  MS.  nella  già  Strozziana. 

Vita  di  .Lorenza  Strozzi  MS. 


Egli  stesso  dice  di  averla  fatta  a  richiesta  di  Carlo  di  Lorenzo  Strozzi  nelle 
Giunte,  e  Correzioni  alla  Storia  degli  Scritt.  Fior,  del  P.  Negri.  La  Strozzi 
nacque  nel  1514*1  e  fu  Sorella  del  celebre  Ciriaco  Strozzi.  Bbbe  1*  educazione 
nel  Convento  di  S.  Niccolò  di  Prato,  ove  dipoi"  vesti  1'  Abiro.  Egualmente  ap* 
plicata  agli  esercizi  di  Religione ,  e  di  Pietà ,  che  allo  Studio  sacrificava  alla  le- 
zione di  buoni  Libri  tutto  il  tempo,  che  le  avanzava ,  e  con  prodigio  tanto  più 
grande,  quanto  più  raro  nel  suo  Sesso,  senza  il  comodo  di  Maestri,  colla  sola 
lettura  de*  Libri  apprese  felicemente  la  Lingua  Greca ,  e  Latina ,  la  Poesia  ,  la 
Musica,  e  diverse  altre  Scienze  con  tanta  perfezione,  che  i  di  lei  Componi- 
nenti  in  versi  Istini  hanno  meritato  l'applauso  de* dotti,  e  1* onore  di  essentra* 
dotti  in  altre  Lingae.  Mori  in  età  di  anni  7^. 

Ragionamento   sopra   1'  Origine   dell*  Accademia  della 


Crusca  detto  in  quell'Accademia  il  dì  28.  Febbrajo  17 io. 


.  ♦ 


MS.  presto  di  me.  Francesco  Grazìni  detto  il  Lasca  assai  conosciuto  per  le  sua 
Novelle  ne  fu  il  principale  Fondatore ,  e  può  dirsi,  che  questo  Corpo  prendesse 
forma  qualificata  di  Accademia  nel  1^82.  Segnalò  i  suoi  princtpj  con  le  insigni 
Censure  fatte  al  Poema  della  Gerusalemme  di  Torquato  Tasso ,  le  quali  sicco* 
me  interessarono  tutta  l'Italia,  e  la  divisero  nei  sentimenti,  cosi  anco  'accreb- 
bero nome  ali*  Accademia .  Questa  controversia  non  ebbe  internamente  altr'  og* 
getto  ,  che  quello  della  vendetta  contro  H  Poeta ,  il  quale  certamente  meritava 
una  mortificazione  per  avere  ingiuriato  imprudentemente  la  C;isa  Medici»  é  la 
Nobiltà  di  Firenze.  Nutrito  nella  Corte  degli  Estensi  avea  adotnre  per  proprie 
le  opinioni  degli  Scrittori  Ferraresi  nella  Causa  Cimosa  della  Precedenza,  e  as« 
suefattosi  con  essi  a  disprezsare  il  Gran  Duca  »  e  Firenze ,  avea  incautamente 
nel  suo  Dialogo  del  Piacere  onesto  avvilito  i  Gentiluomini  Fiorentini  denomi- 
nandolt  Nobili  Artisti ,  e  il  Governo  di  Firenze  Giogo  della  nuova  tiranni^ 
de  della  Casa  Medici  •  li  G.  D.  Francesco  profittò  di  queat'  occasione  per  atr« 


» 

I 

i 
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vHirlo\  t  fomentò  gli .  Accademici  ad  opprìmctlo  con  le  Chioteye  con  tni>corsi 
contro  ti  .Poema  «  egli  avea  tentato  di  placarlo  con  delle  Poesie  in  lode  della  U. 
D.  Bianca  Cappello ,  e  con  o&erirti  di  passare  9I  suo  servigio  ^  ma  sempre  fu 
rigettato  •  L*  Accademia  restò  vittoriosa  in  questo  conflitto ,.  e  ciò  fu  bastante  t 
conciliarli  in  Italia  olue  l'estimasione  un'assoluta  autorità,  e  dispotismo  sulla 
Lìngua  .  Quelt*  Accademia  è  stata  assolutamente  la  prima  ,  che  sia  Istata  insti- 
.  cttitt  in  Europa  per  il  solo 'oggetto  di  conservare  »  e  perfezionare  la  lingua^  e 
aebbene  secondo  alcuni  malevoli  »  il  successo  delle  sue  operazioni  non  sìa  stato 
cgttsie  a  quello  delle  altre  Accademie ,  pure  la  lingna  Italiana  non  ha  avuto  al- 
tra norma  ,  che  le  sue  Leggi  »  e  le  sue  Censure  • 

. Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel 

1693.  nell'Insigne  Collegiata  Chiesa  diS.  Lorenzo  .MS.  Ivi» 
Storia  Cronologica  de' Canonici  Fiorentini. 


MS*  neir  Archivio  Capitolare  di  FirenEC ,  a  cui  egli  la  lasciò  in  morte .  Fino  da 
quando  il  Sslvini  scrisse  i  Fajri  Consci,  si  dichiarò  (  pog*  '54*  )»  che  1*  avea 
ultimata  per  dsrla  prontamente  alla  luce,  e  che  1' avea  arricchita  di  quei  mag- 
gior numero  di  Memorie ,  che  avea  potuto  raccogliere  appartenenti  alU  Storia 
trcclesiastica  della  Città  di  Firenze •  11  vero  però  é.che  svendo  io  avuto  tempo- 
fà  occasione  di  vederla,  e  di  esaminarla  ritrovai,  che. non  4>uò  dirsi  compita  per 
.  quauto  in  più  volumi  contenga  una  stimabile  raccolu  di  niffizie,  e  di  vite  en- 
Cora  già  distese  ^  delle  quali' varie  sono  in  luce,  come  si  è  gi^  veduto.  L*  Auto« 
re  della  Sàoria  Letter.  1^  Italia  T.  V.  pag».  719  f  dice  :  Se  il  povero'  Sig.  A^ 
postolo  Zeno  vivesse  ,  non  lascerebbe  egli  9  credi, io ,  alcuna  maniera  d'ofiziò  , 
onde  ottenere ,  che  sì  esp^ttata  ,  e  digfia  opera ,  la  quale  tanto  couò  al  suo 
Autore  ,  vedesse  luce  •  Un  saggio  sugoso  di  questo  Cscalogo'  posto  con  ordine 
Cronologico y  che  incomincia  dagli  anni  di  Cristo  378.  fino  al  i78o.,e  checom* 
prende  nomi  di  Canonici  1004.,  continuato  dal  ty^i»  fino  al  1780. , fu  pubbli- 
cato dalSig.Arcid.  Giuseppe  Albiasi  in  Firenze  a^i  1782.  per  Gaetano  Camhiagi 
in  4.  Qujvi  si  fjrov^  di  ciascun  Cani^ico  la  notizia  delle  Dignità  sostentiteli*  an- 
no del  Possesso,  della  morte,  o  della  rinunzia,  e  la  principaJe Caratteristica  del 
merito  di  ciascun  di  foro  in  poche  parole. B qui  da  avvertirsi  in  fine,  che  nella 
Magliabech.  alla  Class^  xxxvii.  Co<i.  top.  vi  è  un  simile  Catalogo  dall*  800.  al 
*ì»i^  fatto  dal  Ctn.  Lorenzo  Ubaldini .  -    *  v     «      • 

Salvione  Marco . 

lì  Cuore  rinovato  di  S.  Caterina  da  Siena  •  In  Ascoli  162^^ in  4. 
SALt'ioNi  Giovacchino  . 

Orazione  funebre  in  lode  di  D.  Rudesindo  Cateni   Abate 
Generale  dell'  Ordine  Camaldolense  recitatàr  nj^Ue  Solenf>l«> 
•  Esequie  celebrate  nella  Chiesa  di.S.  Maria  dQglivA^geliji^i^i- 
••rei»»e  il  dì  19.  Aprile  i'277./n  Firehzeper  Frunc.  Aioucke in,^ 
Salutati  Colacelo,  da  Stignano  ita  Val  di  Nievole^.    /;  ^ 
De  Origine  Urbis  florentiae  cantra  Luscum  Vicentinum .  MS^. 

11  Cinelli  nello  sboxxò  MS.  della  Storia  Letteraria  di  Firenze  dice,  che  que- 
sta Operetta  si*  conservava  ai  fuoi  tempi  in  un  Codice  in  4*  nella  5troauKtana  • 
Altra  Copia' è  nella  Libreria  Regia  di  Parigi  tr^'  Codici  Coi  berti  ni  segnato  dfl. 
num,  $ia2.  col  Titolo:,  ^poiWia  prò  Civi^atc  Florentiae contra  AnioniumtÀt* 
scum  (  Ved.  il  Balusio  T.  1.  rap:  Avenion.'  in-  dddit,*  pag,  '47 )•  )  ^d  altts  nell' 
Ambiosiana  di  Milai^o ,  «cpi^M  ci  assuma  ii'Cuot.   Mai^uchclli    oeU«   nu^v    ^ile 


I 
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Vite  degù  Uomini  illuttri  di  Filippo  VUlani  nag,  stf.  mim*  il. , 
è  ttna  coM  divorn ,  come  dubic»  (  Ved.  il  Mehut  aelU   Fmrt.  r.  éi 
di  Colttccio  Slittati  paa,  Lxixvr. ,  edisipno  da  loi  procuruA  ,  e  orribi 


fepfurtnoQ 

delle  L&ttere 

orribilnetice  eciH 


. Sipience  del'XIV.  Secolo.  Tale  athiu  egli' 

fi  conciliò  presso  i  Pocentnti  più  rispettabili  ,  che  Ciò.  GaleacM  Vtteosct  Diict 
di  Milano  soleva  dire,  die  egli  temeva  più  una  $ola  LeUera  di  Càluoeio^ 
che  un'  Esercito  <Li  ventimila  Uomini  armati  •  H  Qìmeltt  nel  fudd.  luogo  erra 
chiamandolo  Colluccio  di  Arrigo  di  Salutato^  mentre  il  VUlaai  oel  detto  Li- 
bro ci  assicura ,  che  i^  di  lui  Padre  ebbe  nome  Piero  • 

Vita  di  Mess.  Francesco  Petrarca,.  MS. 


• 

L*  Ab.  Mehus  a  pag.  ccxicix.  delle  suddette  Lettere  dice  di  tverla fletta  in  saa 
gioventù  9  e  posda  essersi  smarrita .  D)  un  Componimento  in  vèrsi  da  Gohiccio 
incominciato  sopra  la  morte  del  Petrarca  fece  egli  mentione  in  una  sua  Epi*^ 
stola  a  Benvenuto  da  Imola ,  che  è  la  iri.  del  Ko^  il.  dell*  Edizione  del  Rigacca 
•  p<^.  }7.  cosi  scrivendo  :  Séd  ut  ad  franciscupi  (  Petrarcam  )  noitmm  re* 
deam  ,  opuscutum  metricum  de  ipsius  Funere  jam  incoepi ,  ad  cufus  orna» 
tum^  si  quem  LaotantU  $en§um^  aut  aiterius  jiuctoris^  Fulgentio^  et  Mar* 
tiniano  exàeptis ,  de  Musis  habes ,  Vogo  transmiuas .  Sitar  enim  altiut  de 
ilio  Zogui,  qaam  pouim^  in  ijuo^  ti  me  adjuves^  gratisuimum  mthi  fecerit. 
Di  questo  steHO  poetico  cpmponim«n«o  ha  fatta  menzione'  Qiannozco  Monetti 
in  6n«  della  Vita  del  Petrarca  con  queste  parole:  déhàcpraectpuaejnsmer* 
te  Muccius  non  ignobUis  nostri  tèfnporir  Poeta  '  Ubeltum  óuemdam  compo* 
suit .  Il  ?.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  ut.  dice,  che  Carminibus  vitam^et  Bpi- 
taphSnm  S.  Andreae  Corsini  descripsit .  Ma  di  graxia  qucsu  vita  ov'  è  ?  B  chi  lo  dice  ? 

Sammìkiati  Can-  Matteo,  Fiorentino-  ... 

Orazione  funebre  in  lode  di  Mons.  Antonio  Altoviti  Arci- 
.  vescovo  di  Fir«i«e  recitata  in  Duomo  nelle  di  lui  Esequie .  MS. 

U  P. Negri  negli  Scritt.  Fior.  pag.  ^oj.h  dà  il ri|oladi Oriaionf  WoiHanriM Mia • 

Sancassani  D.  Dionigi  Andrea,  di  Sassuolo. 
Via  diGioc  Cinelli  Cttlvoli. 

Sth  n«l  T.  1.  pag.  chi.  della  Biblioteca  Volante  di  Glo.  Citelli  eomiaa*u4a 
S«iK^*i^>  «  injpr^M  ù»  Ventva  17}4*  P«''  *»'«•  Sattua  Albnzt^tn^^ 

Sandero  Antonio,  d'Anversa.  ^,.  .       i 

PmùfieMus  Àl^xaniri  VIL,  qui  aaua   Babiu»  Chtstus.  ^e- 

■  nensh,  proBelght  et  Bui^undis .  patuUaarium  Chron^a- 

fhkum  Carnieri.  Bdrgis  fFlandroram  16^^^ apud  Jleraodrutn 

Michaelétn  in  fot.  •        •   r 
Paaegyris  &  Mdreae  Corsini  Carmelitae   Episcopi  Fe- 

sulaoi.  Bruxtllt  (sic)  1Ó33.  ÌA4. —  Sarissima... 
SAiJDBim  P.  F.  Domenico  Maria,  dbM*Ord.  de^ Pfedicaeon . 
.  Vita  di  S.  Ca-teiina  de'  Ricci  Nobfle   Fiorentina  Monaca 

Professa  nel  Atonastero  di  S.  VinccBWO  di  Prato  dell'  Or- 


SAN  30J 

dioe-di  S.  Domenico  •  Jn  Firenze  1 747.  per  Frane.  Mouckein  ±. 
-*— -  Vite  de'  Beaci ,  ed  Uomini  illustri  del-  Convento  ài  S; 
Maria  Novella. 

MS$.  ìaS.  Maria  Novella.  Qpctte  iom  15).,  tré  le  qftali  èvviquelta  4i?.Rug« 
gìeri  Cavalcami  impressa  dal  D.  Lami  pel  T«  II»  delle  Lettoni  Tosca«i«/ia^*  54«. 


m-^ 


Raccolta  di  Notizie  istoriche  sopra  Firenze  >  e  suoi  Cic-* 
tadini.  MS;  ivi. 

—  Vita  della  B.  Villana  delle  Botti  Fiorentina.  MS.  ivi; 
- —  Fondazione  di  tutti  i  Monasteri  della  Città  di  •  Firenze 


i**  • 


Suburbani  M&.  ivi 

—  Memorie  del  Convento  di  S.  Iacopo  di  Ripoli  •  MSS. 


Sono  cirate  dal  P*  Richa  nel  T.  IV.  pag.  193,  delle  Noeisèe  ìstor.  delle  ChÌ€Ì€ 
Fiar^  come  esktenei  in  detio  QDnvento ,  ore  pare  trovasi  una  brev4  Isterie  del* 
le  Chiese  Fiorentine. 

Breve  notizia  di  XV.  Sante  Donne   dell'  Ordine  di  S« 


Domenico  dependenti  dal  Convento  di  S.  Maria  Novella  MS. 

—  Monastici  Ordinis  in  Thuscia  Succesiio  •  MS.  Ivi  • 

—  De  Primo  Florentinorum  Baptismate.  MS.  ivi. 


Questa  è  aolto  conmendata  dal  D.  Brocchi  nelle  Vite  de*  Santi  ^  0  BtQUi  Fior* 
T.  L  pagm  6.  £'  MS.  ancora  nella  Marucelliana  ^'caj^  A.  Cod.  232,  . 

—  Lectiones  historiaUs  Sanctorum  Ecdesiae  Fior.  MSS.  ivi . 
De  CiviiatibuSf  et  Castris  Ditionis  Florcminac  subjectis 


Imperio  Romano.  MS.  Ivi. 

-—  Vita  di  S.  Àgnesa  di  Montepulciano .  MS.  ivi . 

—  Istoria  Ecclesiastica  Fiorentina.  MS.  ivi» 


Questa  pure  è  ivi  rooko  commendate  dal  Brocchi  T.  1.  pag.  3. 

Leggenda  del  Glorioso  Vescovo   di   Firenze  S.  Zano- 


bi.  MS.  ivi. 

Vita  del  B.  Carlo  de'Contì  Guidi  da  Montegranello  Fon- 


datóre de' Frati  di  S.  Girolamo  di  Fiesole.  MS.  ivi. 

Raccolta  di  Miracoli  operati  in  Gubbio  dalla  B.  Cate- 


rina de' Ricci  l'anno  1654.  MS.  Ivi. 

Vita  del  Ven.  P.  F.  Santi  Tosini  del  Convento  di   S. 


Domenico  di' Fiesole  «  MS.  ivi. 

—  Vita  di  Cosimo  III.  Granduca  di  Toscana.  MS.  ivi.* 


Questo  Religioso  mori  meJto  Teechio  nel  1751. Quanto  era  egli  di  virtù  fornirò, 
altrettanto  era  scariò  di  critica,  e  di  gusto  nello  scriirere. 

Sangallo  (da)  Antonio,  Fiorentino. 

Commentar)  de' Fatti  Civili  occorsi  nella  Citta  di  Firen- 
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2e  dair  anno  1215.  al    1539-  MS&  iifogl»  nella  Libreria 
Corsini  di  Roma* 
Sangiobgi  D.  Iacopo. 

Vita  di  S.  Ilaro  Aitate  di  Calcatale  ProQStcore  di  Litgo. 
In  Faenza  1792.  per  P  Archi  in  8. 

*    Qain  ti  A>stieiM ^' che  ci  m  Toscano,  e  firobabiloicflte   Aretino,  ffe  fìt  tncoim 
il  D.  Brocchi  la  Vita  oel  T.  II.  dwUe  Vite  de  Sami^^e  Seoii  FUreoiini., 

Sanlei  Benedetto. 

Ricordo  delle  cose  calamitose  di  Toscana. 

MS.  in  Lucca  giusta  V  asfcrziooc-  del  D.  Targioni  no^  Vimggi  per  la  TàMcana  T* 
VII.  pa^.  yS.  Ediz.  ii. 

Sanleolini  Francesco,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  di  Piero  degli  Angeli  da  Barga  Orazione  re- 
citata neir  Accademia  della  Crusca.  Jn  Firenze  1597.  per 
Giorgio  Mar  escotti  in  4. 

Fu  inserita  ancora  nelle  Prose  Fior,  ediz.  di  Veneùa  del  Remondinii y^i.VoU 
I.  pag.  tfS.y  e  prima  da  Carlo  Dati  nel  Voi.  I.  delle  stesse  Ptiim  Fior.  E'  cosa 
rimarcabile ,  che  1*  Accademia  della  Crusca ,  che  ad  altri ,  fuori  che  ad  Accade* 
mici,  o  Principi y  non  era  solita  celebrare  solenni  Esequie,  al  solo  Bargeo, ben- 
ché non  fesse  del  suo  Corpo,  volesse  dar  premio  di  giuKa  lode  coli'  Orazione 
in  sua  morte,  fatta  in  essa  Accademia  nel  detto  anno  i-sp^*  Avvertasi  ,  che  il 
Bjrgeo  mori  nel  di  18.  Febbrsjo  i5j»<^.,  nonostante  che  la  data  della  Dedica  della 
sudd.  Orazione  al  Scr.  Gran  Duca  di  Toscana  sia  dei  25.  Febbraio  dell*  anno 
ìkcssc».  Che  poi  il  giorno  di  lui  emortuale  fosse  il  di  ii.  sudd.  risulu  daUaae» 
guence  Iscrizione  Sepolcrale  situata  nel  Campo  Santo  di  Piaa ,  ove  egli  e  guisa 
2i  Poeta  Laureato  fa  con  gran  trionfo  condotto  alla  Sepoltura. 

D.  O.  ìML 

Petro  Angelio  Bargaeo  in  Pisano  Gymnatio 

Per  Quam  Plures  Annos  Interpr* 

Eruditiss»  Poetae  Oratoria.  Celeherr. 

A  Ferdinando  Med.  Magn.  uuc.  Etrti.  Ul. 

Patrono  Muntficentiss.  Inter  Suos 
Fajniliares  Cooptato.  Opibus  Et  Honoribus 

Aucto  l^irginia  F.  Moestiss.  Memoriae 

Et  Pietatis  Ergo  P.  Vijeit  Annos  LXXiiX. 

Menset  X.  Oòiit  Prid.  Kal.  Mari.  MDXCVI. 

Degni  pure  di  qui  riportarsi  sono  i  seguenti  Distici,  che  leggevansi nell* Grìgi* 
naie  della  sudd.  Orazione  dai  S:)nleolini  presentata  alla  Ser.  Gran  Duchessa  Cri- 
stina di  Lorena  ,  e  che  non  sono  impressi  coli'  Orazione  ,  da  cui  risalita  aver 
egli  avuro  in  mente  di  celebrare  i  Fasti  della  Famiglia  Medici ,  e  delk  istessa 
'  Serentss.  Gran  Duchessa  • 

Ad  Serenitsimam  Christianam  Lotharingiam 
Magnani  Ducem  Hetruriae» 

Abixima  Galloram  Sohobes^  PulcTierrima  Regum 

Regibus  oc  Thuscis  facta  Marita  Parens 
Acctpe  defensum  Fernandi  nomine  Librum^ 

Angela  laudes  K,ontinet  ille  tui. 
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JÌU-tuat  laud»$,  Mtdìcot.  habtt  iil*  Jr^vmphxu-j 

vettra  ope  tatitus  enim  florutt  Angeiiu^  • 
Meque  tui  Vatis  vesiigia  presta  sequenttm 

,  Stibhyay  et  a  cer(i$  cq^V^  .0^^  '^f^  '<  >  ^m 
Qriod  jt  nunc  recolo  cupidu$  manv^enta  Virqrum  p 

Quot  Scepifum^  et  vester  nobilitavii  honos  .  . 
Vifiidior  multo  iuòlatus  munere  lattdes 

Mox  M^dicum  propriat^*  et  iua  Facta  canmm% 

Sakleolìki  Sebast^no,  Fiorentino. 

Ser.  Cosmi  Medicis  primi  Hetruriae  Magni  Diicis  Acupnes  ^ 
Scr.  Francisco  Medici  Secando  Hetruriae  Magno  Duci.  Fio- 
veatiae  1^78,.  Typ.  Gj^ofgii^  M^r^^cotti  in  4. 

Se  non  erro  fu  ritcampata  auesc' Opera  poetica  nel  idp8.  in  4.  Sebastiano  di  Gio- 
vanni dì  Franceico  da  ^.  Leolino  in  valdambra  Dottore  .e  Cancelliere  deirAr- 
te  degli  Speziali  nacque  il  di  io.  Mano  1530.  Fùimmeaso  alla  Cttudinanza  Ftor. 
il  di  itf.  Luglio  1585.  Reca  maraviglia^^  che  quei,  che  parlano  di  questo  insigne 
Poeta  non  abbiaiy»  tatta  menzione  della  seguente  Oper^  intitolata  :^e5ajrfa/if  <fan- 
leolini  L  C  Fiorentini  ad  Principes  tjifistianos  Carmina,  QuiÒus  eo$  ad 
bellum  Sacri  Feeder is  sociis  adversus  Turcae  comuneM  kostes  suàceptum  ab 
omnibus  unanimiter  conficiendum  exhortatur .  Ad  Gregorium  XIII.  Pont,  Opt. 
Max.  Éjui'dem  Sebastiani  in  Victor iam  Neupactianam  ^  laudemque  oiorione^ 
Mimi  lonannis  Austriaci  Sacrae  Conjuratioms  Imperatoris  Ode.  Fiorentine 
1572.  apud  Innctas  in  4.  Molte  altre  sue  Poesie  latine  si  leggono  nella  Rao* 
colta  dei  Ppeti  latini  stampata  in  più  Tomi  in  Firenze  nei  1721.  in  8. 

Sanminiatelli  Gio.  Francesco. 
Per  r  Elezione  &tta  da  Cosimo  III.  Gran  Duca  di  Tosca- 
na del  Patriarca  S.  Giuseppe  in  Protettore    dei  suoi  Stati 
Canzone.  Jn  Pisa  i^ao.  in  4. 

Sanminiatelli  P.  Giuseppe»  Carmelitano,  Pisano. 

Vita  di  S.  Ranieri  Confessore  Pisano.  Al  Senato,  e  Po- 
polo della  sressa  Città  di  Pisa.  In  Pisa  i755«p^r  Gio.Do^ 

-,  ^nienico  Carotti  in  fogt. 

Questa  é  tratta' da  un  antico  Msnoscrino' in   Cartapecora,  che  fi    conserva  ap* 
'*  presso  le  MM.  RR.  Madri  di  S.  Silvestro  della  Città  di  Pisa   con  alcune  osser- 
vazioni Teologiche ,  Qtitiche ,  e  Storiche  \  sta  di  fronte  alla  traduaione  il  Testo 
'    originate  • 

Sansbdoni  Ambrogio,  Senese. 

Relazione  deHie  Apparizioni  dell'  Anima  felice  d*  Aurelio 
,    Chigi,  morto  in  gran  concetto  di  Santità.  MS. 

L'  Autore  non  è  della  Famiglia  Nobile,  ma  Scrittor  Maggiore  dello  Spedala  dì 
Siena  y  e  poi  Canumco  dello  Spedale  di  S.  Miniato  al  Tedesco . 

Sansedoni  Mons.  Giulio,  Vescovo  di  Grosseto,  Senese. 
Vita  del    B.  Ambrogio   Sansedoni   da   Siena  dell'  Ordine 
dei  Predicatori  Discepolo  del  B«  Alberto  Magno,   e  Con- 
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discepolo  di"  S.  Tommaso  d*  Aquitto.  Tn  Roma  t'6n.  per  Già- 

corno  Mascardi  in  ^ 

La  rammenta  con  onora  Giano  Ni  ciò  E^iked  ùtìk  fùM  Pinacoteca  Part,  ri. ,  ove 
di  quest'ottimo  Vetcoib,  \eht  rimi n ciò ^V  Di^nitè  ,  e  vtt»e,e  ttiotì  santamente 
nei  i?l8^  ragiona  a  pqg,  itfi.  é  $eg.  Scrìsse  ancora  diverse' «rfre  Vite  di  Santi 
Senesi  9  ma  queste  peranco  giacciono  inedite  per  ^neo  He  dicono  gH  Serìttorì  Senesi. 

Sansovino  Francesco,  Fiorentino. 

La  Vita  di  M.  Giovanni  Boccaccio.  ATriUustriss.  et  Èc- 
cellcntiss.  Sig.  la  Delfina  di  Francia  in  a. 

Questa  Vita  non  è  rammenuta  dal  P«  Negri  negli  Script,  fior,  po^.  ai  8.  Il  Va- 
sari nella  Vita  di  kcopÀ  Stfnsovino,  dice',  e  dfce  bcnc.,^  che  questi  tu  de'^Tatti 
Famiitlia  nobile  Fiorennna»  e  che  attendendo  alla  Scultura  sotto  Andrea  Contucci 
dal  Monte  a  S*  Savino /h  tanto  V  amore  ^  e  benevolenza  reciproca  fra  qiiesti 
quati  Padre ,  e  Figliolo  ^  che  Iacopo  non  più  do*  Tatti ,  ma   del   Sansovino 
cominciò  in  quei  primi  anni  a  esser  chiamato ,  e  così  e  stato ,   0  sarà  sem» 
prei  e  coiì  non  è  vero  quel  che  e  dice  il  sudd.  P.  Negri,   che   oriundo   fosse 
da  Monte  S«  Savino,  bi&trì  ristessi^  Francesco  Sansovino   nella    Prefazione   al 
Lettore  del  Kbro  da  lui  tradotto,  e  intitolato:    La    Villa   di   Palladio    Rutilio 
Tauro  Emiliano  sutnpsKo  in  Venezia  nel   15^0.  in  4.,  di  cui  nonfà  menzione 
il  P.  Negri, ei  si  dichiara  espressamente  Fiorentino  ,  poiché,  parfando.  della  sua 
ediziotte ,  e  traduzione  d}  Pietro  Crescenzio ,  che  neppur    questa  ei   rammenta  ; 
dice:  Oltre  a  ciò  vi  diamo  anche  un  Vocabolario  pienissimo  dji quelle' voci  ^ 
che  sono  sparse  per  t  Opera  ,  q  le  quali  io  ho  usate  secondo   il  costume  di 
Fiorenza  mia  Patria .  L*  opportunità  esige ,  che  tra  le  altre    di  lui  *  Opere  ,   e 
traduzioni  non  ramoienrate  nella  lunga  serie. delle  4mpdcsijne,:ehe  ci  d^  H  Ps« 
dre    Negri,   qui   si    registrino*  le   seguenti,    cioè   la .  traduzione    dei   tre    Libri 
della   Guerra  di    Ródi    di  ^Jacopo   Fontano'  con  altre   notiidé  appartenenti 
«  queU'  isola  .  In  Venezia  1545.  per  Vineenstio  Vangrii  ih'  I.  Òedicaci  a  Sci- 
pione Costanzo  •  -~  Lettera ,  ovvero  Discorso  sopra  le  predizioni  fatte  in  diversi 
tempi  da  diverse  Persone  illustri  ,  le  quali  pronosticano  la  nòstra  futura  fé* 
licita  per  la  Guerra  del  Turco  con  la    Sér,  Repubblica  di  '  Venezia  V  anno 
1570^  Con  un  pienissimo  Albero  ddla  Casa  Ottomannaf  'tratto  dalle  auten- 
tiche Scritture  Grecate ,  e  Turchesche .  jìI  Clariss.  Sig.  Altùgi  Michele  infosL 
Fu  ristampata  in  più  luoghi,  e  corretta  -<-  Vita  dèlia  Contessa  Giulia  Bemba 
della  Torre*  Alla  Sig*  Costanza  Rangona  Fregoèa  >ìn  Venezia  l'^Ó^.perDo' 
menicOf  e  Gio,  Batista  Guerra  in  4.  -—  Z«;  Istit\txiom  Imperiali  del  Sacratis* 
simo  Principe  Giu*>tiniano  Cesare  Augusto  tradotte  in  volgare  con  V  esposizione 
fedelmente  cavata  dagli  Scrittori  di  qtiesta  mtueria  mC  con  i  Sommarj  pósti 
a  ciascun  Titolo  ,  i  •  quali  contengono  la  materia  det  Testo  *  In  Venezia  155^*1 
ed  in  Napoli  171^»  nella  Stampa  ^  e  a  spese  di  Michele  Luigi  Muzio  in  4», 
e  la  traduzione  de^  Magistrati  Romani  di  M»  Andrea    Fiochi  rioventioD  a  M. 
Angiolo  Motta,  in  Venezia  1547-  per  Gabriel  Giolito  de*  Ferrari  in   8.  Da 
tutto  questo  risulta ,  che  egli  era  versato  in  varie  discipline ,  per  cui  ha  onore-  ^ 
voi  luogo  tri  gV  Istorici.  Fa  egli  di  spmeo  leggiadco ,  ed    ebbe  -gran    trasporta 
nel  novellare  ,  come  ricavasi  d!a  una  Raccolta  di  cento  Novelle,  che    egli   mise 
in  luce,  al  Decamerone  simìgliante,  ove  per   altro   non   si    capisce   dai. Lettori 
quale  idea  fosse  quivi  la  sua ,  promettendo  nella  Prefazione  di  essa  una  cosa ,  e 
cutt'  altro  nel  Libro  facendo  •  , 


Vita   dì   Messer   Francesco  Guicciardini .   In   Genova 


1621.  in  4*  —  Rarissima. 
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.Stalin  ffonee  4aìaa4io  Mm  SiorU  del. Giikciiidifii,  tcuBimi   m   ^«iMjua  i|el 
15^2.  y  e  1580.  in  8.  e  di  Ginevra  tóii.  e  lózó.per  Iacopo  Stoer  • 

SantagatìÌoP.  Filippo  Alessandro,  Servita >  di  Reggio. 
Sonettr  in*  lode  dell*  Eminenciss.  Sig<  Card»  Salviaci  •  In  Par- 

'  ma  1709.  in  4.    •  •  ^ 

Santàgata  P.  M,  Filippo .  . 

La  Grazia  Politica  nel  Servo  Regnante.  Panegirico  in  lode 
del  Gr^Qf  ÌQ9Q  S.  Filippa  Benizzt  dell'  Ord.  de'  Servi  di  Ma- 
«ria  Vergine.  In  Genova ^  e  in  J^armfL  iji^  per   Giuseppe 
Rossetti  /n  4. 

Sant£L|j  P.  Agostino. 

Stato  antico,  e  moderno,  ovvero  Origine  di  Livorno  in 
Toscana  dalla  sua  Fondazione  fino  all'  anno  1646.  già  dato 
in  luce  da  Niccola  Magri  Frate  Romito  Agosctniano  al  pre- 
sente 'fornito  da  P.  Agostino  Santelli  'Maestro  del  medesi- 
mo Ordine-  di  apologetiche ,  cronologiche»  e  critiche  dis- 
sertazioni, e  note,  e  condotto  fino  all' an rio  r 770.  T.  L  In 
Firenze  }2^9:  P^^  Gaetano  Ca/nÌKi^/ «n  4. -— ^  T.  IL /«' 1 77 1 •  t 
dal  printipio  della  Cronica  del  Magri  a,  tutta  il  Secolo  X. 
con  una  di'sàertazione  in  fine  sopra  il  Porto  Pisano -^^T.UL 
/vr  1772.  dal  Secolo  XLa  tutto  Vanno  1520. 

E*<!edicata  quest'Opera  t1,!J^(uro  t«ivoraese.  Nel  Prospetto  di  em  riportato  dal 
D«  Lami  nelle  Nov.  Leti.  Fior,  anno  17(^8.  Còli,  52^.  procnesse  V  Autore^  ma 
poi  non  mantenne y  di  estendere  questa  Istoria  finq  k  .ci«bqu(;Tomi.  UlV.tcUuL» 
qop  dpvea  contenexc  la  Cronica  di  Livorni  daj  16^.^  ia  cut  fu  terminata  dal 
Màgfi  £do  al.  ,1770.,  come  leggesi  nel  Titolo  dèi  T.' 1.'  e  11  T.  V.  dovea  inti- 
ifokr^i  ttvornò  Sacfro.  Tre  TairaH*àdo#fwnok^  T,  I;,  la.ptilaui  rappreaenaa  Li* 
«vori\Q>^  coinQ  ,orfi  dopa , /el|e  .fi»  foTtf^qata,  e  rii^biuso  d^  mura  4aUa  Signoria 
dì  Pisa  nel  1392.^  la  seconda  come  stava  nel  1491*9  e  la  terza,  che  é  la  mag- 
giore da  la  Planimetri  del  Pórtti  PiÀno,  dr  Litomo^  e  'de*  loro Teitttorj. Del 
timancmte  •••no.  si  l«aglie,  e  ceninue  Ja  iniioiaxìo^à,  d^c.  1»  CconjcA  d«l  P. 
^agri  ^sj  perde. n^ldrgrraii  Copia  delle. /^gj^p te  fattevi  dal  suddetto  P,  SantelH.ll 
mensionato  D*.  Lami  ivi  afl'  anno  j  76tr.«  Cid*  530.  dice  ,*  che^  nel  Secoto presente  un 
aeUbre  Seritte^'  9iér* $9ampb  un  Com^etàiio  ben  immtotdiidvaenn.  Per  qiuBTe 
lirewllc  .io  abbia *Mfaito«^èr  éind  a  LàìFOCOOk^  non  é«iac«L  f  Mibiie  di  qi|Mo  CoÉl* 
pendio  rintracciar  cosa  alcuna .  .  '    1 

Santi  D*  Giorgio,  di  Faenza.  ^,  -*    :  j-   .    ^;    . 

Analisi  chimica  defìe  Acque  dei  Baighiti's'ìni,  e  dell'Acqua 

Acìdula  d* Asciano,;//!  Pisa  i^S^.  ^er  Lutgi  Raffaeli i  in  8. 

•*      •     ,  -         *    I  rf  .   .        .     , 

E*  divisa  in  IV.  Capitoli.  Nei  primi  tre  si  dà  un   cfatto   i aggaag1i*« . deili^ sicp^«^ 

^zioi^e^  e  adiacenze  dci^  Bagni  Pisani  co^  gli  opportuni  cataloghi  'delle  ^osràa/e' 

Minc^raK,  e'VrgctaWH;  che  ìH  quel  CbnwriH  si'f^cq^éVlM  s»tAdbhtr;int»:S\pJ^sa 

quindi  a  considerare  le  iacrincgditt.  qo4Ìiaà  &klie!  4eil!l.j^óqii«.mlO^  lV««fiul 
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ittcccdono  due  «Uri  dtettiiMti  «U*  Buriie  ehimico' iadividoalc  éc\  coaponemMc 
mcdctime. 

Viaggio  Primo  per  la  Toscana/  o  sia  Viaggio  al  Mon* 

tamìata.  In  Pisa  1795.  per  Ranieri  Prosperi  in ^S* 

11  Monttmiatt  è  ticuato  nella  Provincia  Senete  al  confina  della  l^afemna .  E? vi 
una  Carta  Topografica  di  detto  Monte  con  anc  adiacenze  ,  e  aeree  Tivoicìn  u« 
me  •  Del  Montamìata  fa  una  bella  deacrision»  Bartotuoiineo  Carlo  P(ccoloaiioi  otl 
ano  Poemetti  dell*  Edera. 

,  •  Viaggio  Secondo  per  le  due  Pròvincie  Senesi ,  oHe  for- 
ma il  seguito  del  Viaggio  al  Mòntamiau.  in  Pisa  1798. 
per  il  Sudd.  in  S. 

Ancor  qoearo  è  ornato  di  .IX.  Tavole  okre  «na  Carta  Geografica  relativa  al  Vìag* 
gio  deacfitco  in  queati  due  Tomi  »  a  coi  con  altro  Viaggio  a^rà  ,  per  quanto 
proinctteai  ^  dato  compiaaento  •  , 

Santi  Gismoódoj  Senese.  , 

Vita  di  Co6Ìmo  L  Gran  Duca  di  Toscana  in  ottava  Rima  MS. 

Di-qnosto  Autore  ne  parla  con  moka  lode  BoaiCaiio  Vannucai  nelle  $ik  LcUf 
re  Mù^Manee  Voi.  If  pag.  tfotf,  .^^^  i.      .. 

Santi  Ottavio^  di  Ficnza. 

Rime  diverse  in  proposito  di  Pier  Lazzaro  ZefTerini  da  Cor- 
tona j-deposto  l'anno  i58';«  dall«L  Carica  di  Capitano  di  Giu- 
stizia di  Sibna  da  Ferdinando  de'  Medici  G.  D.  di  Toscana  • 

MSS.  fra  i  Libri  MSS.  del  March.  Alessandro  Gregorio  Capponi  ora  nella  Vati* 
cana,  come  risulta  dal  Cstal.  dMa  Capponiana  pag.  451» 

Santobio  Maria  Rosa. 

Mariac  Rosae  Sanctorio  Ci'òis  Venetae  in  Monasterio  S.Hit- 
ronytni  Veiuiianirn  Monialis  Professae  dissertano  de  loco; 
ac  situ  òepulcri  j5.  Petri  (  Gambacorti  )  ^e  Pisis  in  eodem 
Monasierio  edita  sub  disciplina ,  ac  censura  jCldriss*  Viri  Ber- 
nardini Zendrini  Ser.  Venetae  Reip.  Publici  Madieseos  Pro- 
^0^  fessoris  anno^  ',74^-  Venetiis  1,758.  Typ.  Antt  Zntiae  in  4. 

Nella  Prefationc  dicasi  easor  quesu  la  seconda  ediaione.  Fu  ihscfita  ancora  nel 
T.  I.  p^^  100.  àM*  iuoria  della  Congreg.del  S.  Pietro  da  Piui^  deacrittt 
dal  P.  Sajanelli.  i 

Santucci  Pier  Antonio. 
S.  Margherita  da  Cortona.  Poesia  Toscana  sciolta  in  quat- 
tro Tomi  divisa,  e  arricchita  di  varie  annotazioni,  in  Bo- 
logna 1233.  per  Lelio  della  Volpe'  in  8* 

Sanzanomb . 

Domini  Samanome  ludicis  Historia  Civitatis  Plorenttae  ah 
'  ejus  Origina  usi^ue  ad  Annum  .1230.*    .  .  • 


■         I 


S  A  O 


3^3 


MS.  in  Pcrgtin.  ndla  MagRabech.  in  fcl.  Class,  xxr.  Cod.  571.  dei  Scc.  XII, 
e  XIV.  Principia!  Incipit  Prolog ua  Gestorum  Plorentinorum -^ Cum  eisem  uè 
"  parvulus ,  ee  saperem  sicilt  tempore  tempora  quasi  halbutietido  trascurri ,  tam* 
ituam  sommane  concipiens ,  et  obliviscens  plerumqtie  conceptnm  exprimere ,  vel 
proferre  .  Sunc  autem  ec.  Finisce  :  Cum  stetissent  fere  per  mensem  recessèrunt 
m'anibus  quasi^  fessis  i  In  fine  è  murilo  •  Posto  con  certezza  lUsingarini  d'  es« 
«er  io  il  primo  k  dar  la  notizia  dell*  esistenza  di  questa  Istoria,  che  %ik  ora  nel* 
la  Strozziana  • 

Saoli  D.  Paolo 9  Genovese. 

^TO  collato  munere  Rectoris  Pisanae    Universi tatis  anno  d 
Parta  Virginia  1617.  Gratiarum  actio^et  excusatih . Genuac 
-         1618.  Typis  Pavoni  in  ^ 
j3f^fo*3* 3JIsì«5aracinelli  Ferdinando,  Volterrano.  .    li, 

VtsiM,1rho(m  La  Liberazione  di  Ruggiero  dj|lsola  d*  Alcina,  Balletto  rap-  //^ 
*^ ^^^'S^fr^fesenj^o  in  Musica  al  Serf  Ladislao  Sigismondo  Principe    ^ 

^]^  r.       J^naTì^ig.  JerTìii^CecconcelliUn  4.     1  I^j^r^^/W^^^-^^^  's^^iruJL  t^ 

ssUfì^m^  O     Con  ^quattro  Rami/  di  Alfonso  Parigi  •  B'  rammentata  dall*  Allacci  nella  sua  x)raa« 


*^4W:^é^7l.di  Polonia,  e  di  Saezia  nella   Villa  Imp^ri^e    i 
>  ^Ajksr^  Vtititi»  Arcid^ch^a  d'Austria  Granbuch^a  di  Toscana 


ik*^ 


T%èjr^ 


^>S?Ì2[»i?^^ 


Sabacinelli  P.  Girolamo , 'della  Comp.  di  .Gesù...  ^  l^r     *^'    /!J 


In  Adventu  Francisci  III.  Magni  Etruriae  Ducis  ad  Fiorenti"  g^  5^ 


nos  Oratio  habita  die  prima  Februarii.  Florentiae  i^S^^* 
Saracini  Gherardo,  Senese. 

Orazione  per  l'Esequie  della  Ser.  Madama  Caterina  de' Me- 
dici Duchessa  di  Mantova  recitata  nella  Metropolitana  di 
Siena*. /n  Siena  1629.  per  il  Bonetti  in  ^ 

Vi  è  inserita  una  Canzone  del  March.  Sforza  Pallavicino,  e  un*  ode  latina,  di 
Fabio  Chigi  in  di  lei  lode  ,  che  II  primo  fu  quindi  Cardinale  >  e  T  altro  Papa  • 
L'Autore  dell'Orazione  mori  nel  itfji.  Provveditore  dello  Studio  di  Pisa,  • 
Monsignore  de' Cavalieri •  11  P.  Negri,  che  negli  Scritt»  Fior, pag,  i^z*  usurpa 
a  Siena  questa  Scrittore,  dice,  che  csmfhendò  tn  versi  Toscani^  e  Latini  le 
laudi ,  e  virtà  di  Michelagnolo  Buonarroti  impre$si  in  Firenze-  sua  Patria 
per  gli  Giunti  in  ^  . 


"        In  Obitum  Catarinae  Medices  Mantuae  Ducissae,  et  Se^ 
narum  Gubernatricis  é  Senis  apud  Bonettum  in  4. 

Saracini  Gio.  Antonio,  Senese, 

De  Laudibus  Augustini  Dathi .  Senis  1503.  —  Rarissima. 

Fu  poeta  di  considerazione ,  tome  risulta  da  questo  Poema ,  e  però   £ù  lauriea* 
co  per  mano  di  Papa  Leone  X.  con  Corona  d' Alloro , e  mori  il  dita.  Ag«  15>8* 

Sarchiani  D.  Giuseppe,  Fiorentino. 

.  Ragionamento  sul  Commercio^  Arti>  e  Manifatture  della 

r  r 


dite  ^/i^/^Lt^é^  QJIL' 


SH  S  A  R 

Toscana  «  In  Firenze  i^Ri.  per  lo  Stécchi,  e  éel  Vivo  in  8. 

Nel  T.  XLlI.  pqff,  lai.  dtl  Giornale  Pisano  dicati  esser  qaeic*  Operetta  ano- 
nima de\  D.  Sarcniani.  Prenessi  alcuni  principj  generali , eatra  l' Ancore  inaia* 
iena  ^  dirigendo  le  tue  Riflesfìoni  ali* antica  rkcbczsa  del  Pop.  Fior.,,  e  nel  va- 
tco  di  lui  commercio  ravvisandone  la  Sorgente,  vuoi  determinare s  se  aia  possi- 
bile, di  riacquistarlo.  A  fine  «dunque  di  sciogliere  al  Problema,  osserva  in  pri- 
mo luogo  ,  se  le  circostanse ,  nelle  quali  trovavasi  allora  1'  Eurppa  ,  riguardo  a 
noi  diverse  fossero  dalle  presenti;  esamina  in  secondo  luogo ^  in  che^consistes- 
fc  r  antico  commercio  dei  Fiorentini ,  e  quali  fbsaero  le  cagioni  detta  sua  d^ 
cadenza,  e  prence  in  teico  luogo  a  discutere  to  auto  attuale  dette  cose  per 
fissare  qoal  sia  il  più  sicuro ,  e  miglior  partito ,  che  ci  resta  da  prendere  •  Co* 
me  un'Appendice  di  questo  Ragionamento  sono  U  Memorie  Economico^Polid» 
cke  deU*istesso  D.  Sarchiani  impresse  in  Firente  nel  i/Sj.  tfi  t. ,  poiché  lo  sco- 
po non  è  diverso ,  fuòrsché  neU*  applicaaione  dei  principi  generali  di  liberti^  a 
tre  Soggetti  particolari ,  che  sono  :  libertà  dell*  Arte  degli  Orefici ,  libertà  dell*  Arcii 

dei  Coojai ,  e  libertà  di  beni  mediante  I*  abolisione  dei  Fidecommissi  • 

» 

Sabdi  P.  Germano,  Servita. 

Benizis  (sic),  seu  Sacrum.Poema  Vìtae  S.  Philippi  Benizi 
^ì^tòréhtini  Ord.  Serv.  ec.  Adiungitur  Appen^x  Thaùmatur* 
gido  (sic),  seu  Miraculorum  ejusdem  D.  Philtppi post  rflbr^ 
tem  ab  eodem  Authore,  tum  ab  aliis  insignibus  Poetis  per 
otaria  epigrammata  descriptorunh.  Romae  i68i.  Typis  M* 
^      colai  Tinasii  in  4.  —  Raro. 

E* diviso  questo  Poema  scritto  in  versi  esametri  in  XII.  Libri. 

-^     -^.^  '    t>ì      Sardi  Ranieri ^  Pisano. 

Istoria  Pisana  dal  suo  Principio  fino  all'anno  1^2^. 


V 


a*  *vf 


VOI»  i  •**.*<»   ♦*.      >**'^^\ 


*    '•  -        ^.i-**"^ 


V  .«I      «.      %  •    %  ^^*  ^^^^  Jiiaglisbechiana  Clau.  xzv.  Cod,  4pa.  E' rammentata  nel  T.  II.  pag. 

^    ^  '     .  aoi.,  e  T.  IIL  pag*  i5i.  degli  Uomini  illustri  Pisani*  In  questa  trovasi  la 

^'^    '  Descrizione  dello  Stato  antico  di  Pisa.  Oltre  détu  Storia  nell'istesso  Codice  rto* 


♦».%»  ^'T      > 


i     *     >• 


►  -  * 


M  ,.'        .^  A<>   f  v>*i  ^  pog*  221.  una  descrisione  assai  puntuale  della  Città  di  Pisa, ea  pagati** 

■^**  '      ^   *  '    \  «n*  nota  de* Corpi  Santi,  che  sono  in  Pisa,  e  dove  sono* 

Sarteano  (da)  B.  Alberto. 

Apologia  contra  Poggium  Fiorenti num . 

ìì  Picinelli  neU*  Ateneo  de*  Letteraii  AiilaneU  pag.  I. ,  che  ai  suppone  con  er- 
rore Milanese,  dice  trovarsi  MS.  in  Capistrano* 

Sarti  Dott.  Cristoiano. 

Avviso  al  Popolo  Toscano,  che  può  servire  di  crattenimen* 
io  anche  al  Filosofi3  intomo  all'Acidula  della  Selva ./n  Pi* 
§a  1794.  per  Ranieri  Prosperi  in  8. 

^est*  Acqua  detta  della  Selva  ^  che  scaturisce   nella  Valle  di  Capieae  In^e 
jaon  molto  disunte  dalla  Città  di  S.  Sepolcro,  fià  titro^te  nel  1787. 

Sabtorio  Can.  Bernardo. 

I  Numi  a  diporto  sul!'  Adriatico .  Descrizione  della  Re* 


A 


X 


S  A  S  315. 

gatta  Solenne  disposta  in  Venezia  a  godi0e!]|éb  deli^ Altez- 
za Sien  di  Ferdinando  III.  Prìncipe  ^i  Toserà.  Unitala 
iiarrairione  di  altri  iTratteninemi  ordinati  ^  divertimento 
della  medesinsia  Altezza  nel  Carnovale  dèi  1688.  Irì  Vene* 
zia  per  Andrea  PoUtti  in  fogL-^  Rarissima . 
Sassetti  Filippo,  Fiorentino.  ' 
Orazione  funebre  in  morte  di  Mess.  Lelio  Tornii  recitala 
neir Esequie  celebrategli  d'Ordine  dii  Cosimo  L  dall'  Ac- 
cademia Fior,  il  dì  22.  di  Giugno  1 576.  nelk  Chiesa  delta 
Madonna  dei  Riccia 

^  Pù  pubblicità  dal  Gsn.  StWini  nei  Fasti  CoruoL  pdg.  i}0.-^  i4a.tract)i  dttCocf. 
738.  giik  Scrossitno  pag.  96. 

■I        Vita  di  Manno  Donati  illustre  Cittadino  di  Firenze  «MS. 

La  cita  il  Penivicni  nella  Dedicatona  alla  Vita  di  Pier  Vettori  U  Vecohio  • 

»  Discorso  intorna  al  Commercio  da  istituirsi  tra  i  Sud* 
diti  dei  Ser.  Granduca  di  Toscana,  e  le  Nazioni  Levanti* 
ne.  Ai  Molto  Magnifico  «e  Molto  Rev.  Fra  BongianniGiaa« 
figliazzi  CaVb  Gerosolimitano. 

Bra  MS*  pretto  il  .Magliabechi,  come  accennano  le  Nofissie  isteriche  deli*  fda* 
cadm  Kon  pag*  250.^  e  il  P»  Negri  pag^  176. 

—— *  Ragionamento  in  lode  di  Federigo  Strozzi.  MS. 

Tanto  di  qnetta»  che  della  tcguenco  non  &  parola  ti  P.  N^ci  negli  Scritt, 
Fior,  pagm  ifCé 

— -»•  Vita  del  Ferruccio.  MS. 


Rilevati  dò  dulie  Jfomerte  delV  Accademia  de^li  Alterati  9  in  coi  volle  ettet 
ehtftinato  l*^9j«tafo.  Ivi  leggeti:  £*  etterato ^  ctcè  Filippo  Soàtettif  msritwe  la 
Vita  del  Berrao€Ìo% 

S^ssi  Ab.  Filippo. 

Compendia  istorico  cronologico  dell* antichissima,  e  nobi« 
lissima ,  Famiglia  del  Testa  del  Tignoso  Patrizio  Pisano  « 

Sth  tià  i  Nuovi  MÌ9oeUanei  Xtiocfceti  ]^ubblicati  da  Sebattiano  Donati  •  inLao^ 
.ca  1775*  per  Iacopo  Giutti  ia  ^ 

Sassi  D.  Giuseppe  Antonio,  Milanese. 
La  Nobiltà  Borromea  esposta  in  sontuoso  apparato  degl*  IlL 
.Sigg.  Abacia  e  Dottori  dell' Insigiie  Collegio  de' Sigg.  Giu- 
dici, e  Cavalieri  della  Città  di  Milano  nella  Solenne  ag« 
gregazione  dell'  Em. ,  e  Rev.  Sig.  Card.  Giberto  Borromeo 
Patriarca  d'  Antiochia ,  -e  Vescovo  di  Novara  •  In  Milano 
iqi^  per  Fktr9jFtancescQ.  Nova  in  ^ 


3t6  S.  A  S 

.  Il  ^mo  de*  Persofìtfgi  Borromei^  che  (ìi  posto  in  Tcdau,fù,Gio;  Borrome^i,  il 
quale  costretto  t  ritirarsi  da  S«  Miniato  al  Tedesco  (  che'  poi  a  riguardo  partico» 
larmente  dtH*  antica ,  e  nobil  Famiglia  Borromea  ,  la  quale  di  lì  crasso  Torighiey 
fu  da  Gregorio  XV.  eretw  in  Città  Vescovile  )  si  rifugiò  con  tutta  h  sna  Gasa 
in  Milano,  ove  per  sempre  volle  fermarsi,  benché  sotto  il  Patrocinio  diGaleas* 
so  11,,  e  Bernabò  Visconti  Signori  di  Milano  fossero  state  restituite  dagl'  inva- 
sori alla  sua  Casa  in  gr^n  f^arte  quelle  ricche  Signorie  dA*essa  possednce  ;  e  poi 
con  Lettere  speciali  di  Gio.  Galeasso  Visconti /ù  aggi|agaco  tra  i  Citt.  MiUnesi  • 

Sassi  Ser  Iacopo»  di  Staggia . 

:  Sunto 'di  Istorie  circa  i!  Origine,  e  edificazione  [del  Caste  I« 
lo  di  Póggiboiisi  ijcav^ato.'da  diversi  Libri. 

MS.  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze  i/i^^Z/, e  nella  Magliabtch*  Il  Dt  Taf* 
gioni  nel  T«.  Vili,  d^i  Vioggi  p€r  la  Tosca^ia  ne  ha  rippnaco  un  lungo  Sag* 
gid  pag.  !•  —  24. 

Sassuolo  (da Ì.Pietro. 

Orazione  Sacra  neirOfnzio  Anniversario  di  Lazzaro  di  Gio. 
di  Feo  Cittadino  d'  Arezzo  solito  farsi  nel  Venerdì  dopo 
là  quairta  Domenica  di  Quarésià[ia.  In  Arezzo  r  758.  per  M- 
chele  Belletti  /n  4.  ' 

Savelli  P.  Aurelio ^  di  Stia,  MiArOssc^rv. 

Breve  Dialogo,  nel  quale  si  discorre ,  conaiè  qael Santo  Mon- 
te della  Verna  essere  stato  prima  donato  *  a  S.  Francesco  • 
Dipoi  privilegiato  di  molte  Sante  Apparitioni,  et  sòecial- 
mente  delle  Stimate  del  Crocifìsso  Serafico  ornato  di  San- 
te Reliquie,  e  di  molti  Tesori  d'Indulgenze.  In  PiorenzA 
1616.  per  Gio.  Ant.  Canea  in  8.         . 

Fu  riprodotto  più  corretto  dall*  Autore  in  Fiorenza  ^  et  in  Perugia 'nella  Stam^ 

feria  Augoàta  in  S. 'E'dininco  in  Gap.  XXV. , ed  è  valiltibile  per  le  Dat<  della 
•ndasione  della Ghieaa,  e  Convento, e  delle.  Cappelle «litte  quivi  da  diversi Be* 
aefattori .  Dicesi ,  che  il  Donatore  di  questo  S.  Monte  £oaie  il  Coaio  Qrlindo  Camni  • 

Savj  D.  Gaetano .  .  ' 

Flora  Pisana  T.  L  In  Pisa  1797.  per  Pietro  éiacomelli  in  8. 

T.  !!•  ivi'  1798.  in  S.  L*  Autore  di  speranti  di  proseguire  la  descrisioDe  delk 
Piante  Toscane  fino  al  coapinento  della  Fl^a  Strueoa* 

Trattato  degli  Alberi  della  Toscana .  A  S.  M.  Lodovico 


Rè  tleir  Ecruria .  In  Pisa  1801.  in  8. 
—  Dei  Foraggi  Toscani  Memoria. 


SA  nel  T.  1.  pag.  iid.  —  ii6.  del  Ifuùvo^  GiotUàle  dei  Lnuran  -Jiampat* 
in  ?ÌMa  nel  180^ 


» 


Savihi  Guido/ Sehese.  - 

Per  le  Solenni  Esequie  dell'  Ai^.  Imperatóre    de'  Romani 
Francesco  L  Gran  Duca  di  Toscana  ec  celebrate  nella 


\ 


ChieCa  >MiStrap4ll6atia  di  Siena  il  db'i^ri  Dèe.  '^7^3/  Ora- 
\zioné.' in  Siknà^  pzf  Francesco  Rossi  in  ^.^  ' 

Quefcaycbe.fu  vipBtaU.la  mìgfiore  di  tétts  k  altre»  che: in  tale  ioccaiione  mo* 
no  Citte y.f  pubblicate 4  fu  ritta mpata  ^^pag>  fi*  della  Pori^  u.. della  Raccolta 
^  tutto  ciò-^'  c)ìB ,  fiL\\pubèÀìbhtù  in  hivomoymd  ìtUropecitt  morte  dcictudd, 
Jnip*  In*i»ivorna  iy66»  tiri  4»,  e  tra  le  sue  .Prose",  W  Poesie  pag.  d.  sramp^ee  in 
Sèenm  ael-  iBoo»  per  tFtancesco  Réàsi  in  4.    '  .  >    .i  «  I'j    .  '    ^  r  « 

'Elogio  dfirÀrcidiiacóyò  Sallustio  Antonio;  6andiriìlet)ìo 


/        e.  ,i         "  '      i»  .Jl.. 


.  aeir  Accademia  del  .FisioGiritió  * 

'  Sih  nel  T:m,  pàg.  loV.  dV^lf  *^ifrf^di?^Z'^ccaàemia^^d^»^  Sù'^eìtié  él  Stendi , 
*e  irt  le  auc  Proie,  é^  Poesie  »MÓd:"pagJS^     »     ...»  .     . 


,*>  •  o 


Savini  P.  Ignazio^  Min.  Osservi; 

L'Arbitro  dell*  Impossibile '. 'Pàtiegiricò  pfer  le  ^Glorie  di  S. 

Filippo  Neri.  In  Palermo  per  Pietro  deìC-Ioscftd'ìn  8.  ' 
SÀfiNi'  P.  MaVi*tìd;  Sfe¥Vi?a.'  '  '  ^-  ' -''»^'^   ^'-    <^-''- 

Orazione  ^tiatlha/ei  Td^^a  in  lode  di  Pf'^  BaHtolommeo 

di'  Lapacdid'  Riml>ertìMil'>^MSi  per  qtiaùco  ne  asserisce  il  D. 

Làmi  iieìtè'  Nov.  Leu.  ^oK   •  ^    • 

SavA»i ^Niccolò , 'Senese .«^  .:^.iv;     .  .,^      •      :>  i;  :  ..    » 

De  Bello  Arbiano .  .  .  •  .     .  .^ 

MS.  presso  11  S)g.  dio.  I£  •  Me ift 111  ìn' Siena*,  il  qtukle  mi  assìtUrà  eAèrcf  ftritta 
con  eleganza  ,  ed  ac^urktetti';  ^  rhnVfkentata  dal  Del  bdtgo  nella  DìaieV-f.  sopra 


^^  — '— — —  —,  -,  j — ^-  __^,  _  -j —  -        __ _,-w.^.^  _. -._^...--  ^w.— y 

.  aiccome  alcvni  altri  :N{p^d<  «ii  ^Savinor  del  Catatiq,*  Qa^sta  fierW  fiiutagljai  'Con- 
tro i  Senesi  fatta  'nella  Valle  d*  Arbià  presso'  al  Castello  di  .l^ionr^  Apeao  dai 
Fiorentini  fu  per  questi  &t^Ie ,  essendo  afati  ai  4.  $ett,  latfo.  del  tutto' sconfitti . 
Konétvi  forse  Ist'oKooaèaKaRo^vcbe  àtfbia  tifériti  1  Bmi(  del  Séc.  XU  1.^)1  qbaA^ 


ihiapìna/^f.'  rton  Cap,  i€y*  Obn  maggiore 
.Cap,  7^.yt.0ilaiidp  ^h/kahVf^iKlfib»  i,  Parx-.^a.  an.  fi6^^,pag^,\^f — y9i  Goo  in- 
,.  toifribile  prolissiti  Giujurta.Tommasi  pQrt-^  !•  Lib.  v.  p^.  3^3«.~.327*.9   e  Sfi« 
pione  Ammirato  Lib.  11.  ali*  anhb'  latfo.  pa^.  112.^  >23v  ^  o^t^b^o  di   ogni   aU 
'  lfo'coucisan>ente  y  essenza  lasciare  verona  importante  circostanza  il  Muratóri   ne- 
gli *  Annali  et  Jtatia  T,  Iti.  all'anno  lado.  pa^.  33.  e  sìeg^.ìn  questo  sangUitio)o 
conflitto  vi  rescaWrfo  drcifimila  morti  di  «emici,  e  vehtiinila  prìgionieri  giusta  0« 
.  bertg  Bcnvi>g|ìcnti.r(el|^  Hc^  M*ifH^vC^9^^*  Seacae  4'  An^ref.  )Dcìi'  /?fr.  -/totr 
Script.  T.  X'V,  Co/,  ap. .  .  .  •      ^ 

Vita  di  Dante  ;ip..t^r,?fi  ;Rima.  ,    *;     ,,!,...:       \    ,..;:> 

MS.  nella  Rìccardìana  Q..  rii>.  .iumb^' )i  4»  infogL^  c:0«;iy»  /if#fa».54ari4.»e  nella 
.iM4glìabech«  C/ajis.  vii.Cb^^  wgyp.j  ^uivi  s}  legge,  <he  sotto  il  nom<.  di/Saitioc- 

to  si  celasse^. M^eKtQ  Siiiipiie  di  3<:r  Df f  o,  (  clovrebbe  dire  Simone  di  Stmoniodi 
«SefduKi)  da  $ieAatc)\e'^;^  n|l  $c^.  Xl)l^t,}\^)9fiHtho^snwv^  ivi  coo&tf&deai» 
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•n^v  pX9tfiiiQaa4  il  aomiirdct  Patire  evo  ^elb  MfF(^lby:«iii!4iie  SeviOoii  t« 
ne  forma  Aa  solo,  e  ootife^urniemence  fi  coofiuidono  le 'Opere  ,4el  Padre  eoa 
qaelle  del  Figlio ,  coaferme  molto  bene  considera  il  Creici nbeni  5lto>.cfò//a  I^Sii^. 
'PÒ0ua  Vdr  I.'  Lìb.  in.  pqg^  lo^  «  e  Voi.  U.  >Fm;  tt«'Lcb,  W^ptig*  •  wo%*  Si 

'        di  4ec€. 


nuuftt  «dunque  é  figlio  di  jecco  Simooe  dà  Sor  Dino  ^  cbe  -ider-  ^ueno  (  cioè 
Simoto  ^.lìor  Difiv^ffevPòeca  eccsHonce,  le  Op^a^dp^i^vab^v^l^^^'^A^Bcàì  , 
e  Oimom  «i  eonserìPesM  MS&  f  reseo  gli  Erodi  di  l^ncMfe  SevM  in  gran  f  tfw 
te,  e  altre  nel  Cod*  87»  della  Vaticana»  Detto?  Simone'\awi  arifemmesite  v^o» 
tre  con  nn  cakello^ai  ^i^c^e  dopo  aver  composto  niia  Caiuooe  piena,  ^i  aacrt* 
'  le^e,  e  'd'em>te  imprecas^oni ,  la  quale  tu  ^abbTi<ata  cika  il  ^4Po.  con  altre 
Poesie  d*  altri  Ancori  da  Cesare  Tostò  ^%egwAte'T^l6eC(i'i<M.)Jluno/ujÌsr« 
dini  Sfnon^Ur.aÌMf^diofA  Savig^m^ g^xykc^Qj  ae.an&t^pjiuereiiNSideiqval 
Tatto,  oltre  al  Coa«  Isoldiano  pa^,  30,^  ^e  (^|da  Vcnedetco  daQeaéna  roeuaof 
contemporaneo  dicendo; 

Simon  Saaese  guatò  in  volgar* stile       ^'  j    .    ..*     .  '  .\    il        .  ^       :'  ,/^d 

Ma  maf  fe>  reale  t  o-  morì  isn  poco  onar^  r 

Diario  del  fausto  Soggiorno  in.  Sioaa  delk  LL*  A  A»  RIL 
F«r4iii»f|do  Giuseppe  ir  Cado  ^gij,  Alessandro  Leopoldo, 
Giuseppe  Aacoaio  Arciduchi  d' Adi^rU  Principi  di  Tosca- 
na €C*  Unico  alle  Feste  di  giut>t>ilQ  oiTerte  alle.  LL.  AA. 
RR.  dai  diversi  Ceti  della  Qttìl«  InSiwa  iiB6^  ptr :M44- 
iandro  Muqqì  in  ^.  .       ,     * 

la.^oeetp  piario  vi  ebbe  parte  anoora  \\  Di  .Q»Kp£f  P^i^vi.  Altro  ne  fece  Via* 
coniai» Paiaioi  Cadi,  e.M  IIM^P^  ivi.ael,QV64f'.><>^  fJiQO.«   \ 

p- Elogio  funebre  di  Mons.  Tiberio  Bdr^ese  Arcivesco- 

\vò  di  Siena  letto /nella  ^iesa  del  Seminario  Arciv.  di  S. 
Giorgio  il  di  is;  Maggio  1792*  in  Siena  1792. perii  Paz- 
ztni  Carli  in  ^ 

Savonarola  P.  F.  jòirolàmo,  delFOrd.  dei  ^di.  Ferrarese. 
Oefensione  de'  Fi^tl  della  Copgregationè  di  Sancto  Marco 
di  Firen^  »  et  dejl  medesimo  Ordine  tradiicca  di  latino  \n 
Vfilgare  tle  uno  suo  amieo  in  4.  stnz*  alcufM  noia  Tipografca . 

*  If  P.  AUdifredi  ÉditiotieM  Soecuti  XK  /M{g:  jtf <•  dice  attmpka  in  Fircmte  nel 
i4P7,  Fu  ristampata  in  JbloMa.nel  1^05.  oer  il  Colmerìo  in  la.  con  altre  C9* 
ae,  e  dal  P,  Quctìf  nelle  aggiunte  alia  Vita  dello  areaso  Savonarola  acriua  dal 
Conte  Pico  della  girandola  impressa  in  Parigi  nel  1074.  '^  '^* 

-*—  Troetaco  di  Frate  Hieronymo  dell'Ordine  de* Predica- 
tori circa  el  Reggimento ,  et  Governo  dèlia  Città  di  Firen- 
2e  composto  ad  instantia  deili  Excelsi  Signori  al  tempo  di 
Giuliano  SalviAti  Gonfaloniere  di  lustitia  in  4. 

Mancano  ÌQH|uest«  edffciene  rotte  le  nòte  Tipogtaftrbe;  Cervo  pere  è  ,  ebc  fft  i«- 
presso  sul  'cadene  del  Sacolo  XV. ,  e  f»ct  ^quanto  sembra  col  eenftonto  di  akte 
11^  fu  fatta  questa  edisione  in  FfVet«e  per  Francesco  Buonaceersi .  In 
Vtasbto  tiaaiin,  aiiitMiaieme  U  Spiiiio  dH  S*f«nnt«le4  Qucaii  fèMiacett 
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4eir  loiiiMgmafU  Libectà  éellf  R«pttbbW<«,n«  Sè^utid  Iti  >ii^  f<^«ti  A%i«t«sar| 
della  Casa  dei  M«dki ,  ed  U  più  Éiìivmo  RepoMacttni»,  idhe  codgìUla^s»  ^  dìanni 
di  quella:  onde  eMcndo  auto  gU  cacciito  daiU  Cina  Pisro  de* Mèdie», e  tettéiii- 
4osi  dei  modi  di  arabiUve  in  convenivate  focma  il  Governo  PopoUre  ^  concgad 
VoflAo,  in  cui  ai  avca  aomm»  fidaeia  ^  &  jd  «ss»  deu  cim  il  »4P3«  i  oadiaai*- 
aione  di  parUce  dette  RifoTOu  avanci  ia  Signorie,  Qap«  Heiia  qoele  ev*  m  quei 
ceapo  Giuliano  SaUiaci.  Queaio  Trattmto%  ooàuvqhè  in  irear»  'epipo  divenuto 
rarissimo  f  e  di  esja  ^an  cbe  ^p#iUd  o,^  moMorf a  ,  non  ijmvortcfejt  ram» 
meritato  nepfur  da  queUi ,  che  utilmente  $i  son  dati  la  pena^  di  trattare 
dei  Frontespi%j  rari  fu  rtprodotco  tn  Londra  17(^5.  per  Roberto  tf^lion  in  4. 
con  altro  Diacorao  fiicco  dai  naedesiao  Savona roU^^UeBckè  fa  ajpedito  a  PiuAm- 
Waaciatoce  a  Carlo  Vili.  Rè  di  Francia  per  i  FìorenjCtni.yCraccodàl  Ltbfo  delie  Ri- 
yelazioni ,  dove  f&  dai  ano  Aurore  inserirò ,  a  cui  v&  pur  unico  un'  Opuscolo  U 
Bedico  di  Francesco  GuicciArdini  celebre  noscro  Istorico  topre  la  Rifc^m^  facca 
a  di  30.  Gcnn.  if|t.  Hi  Som*  font.  Clcoìe«ra  VII*  dogo  V  Afillo  d.el  152^  ^ 
che  gliene  avea  4àU  la  commissione  • 

Predica  fatta  in  Firenze  a  2S«  Ott.  1^496^  di  commis- 


sione della  Signorìa  pel  timore  della  venuta  dell'  Impera- 
tore in  4*  Senz* alcuna  nota  'Jfipografica^-r^ Rarissima. 

Fra  le  moire  opere ,  vhe  sono  in  luce  del  Savonarola  rammcncansi  solo  le  sud- 
decce ,  come  più  confacepci  al  noscro  scopo  •  Alcre  lo  potrebbero  essere ,  comec- 
ché atre  a  schiarire  il  funesto  fine^  ch'egli  fece ^  ma  cretesi, che  di  queste ,  • 
di  tutto  quel  più,  ch'egli  scrisse,  ai  debba  prendere  atipia,  ed  esatra  informa* 
sione  dal  T.  I.  pag.  884*  dell*  Opera  del  P.  Echard  Scriptor»  Ord.  Fraed.  ov^ 
se  ne  parla  a  lungo  ,  dal  Caulogo  pesto  avanri  la  Vita ,  cne  di  Girolamo  acria- 
se  il  P.  Burlamacchi  ediSt  di  Lucca  17^4^  jmw  p^.—  lop.  |  e  dal  P.  Que- 
rif  nelle  Giunte  alla  Viu  del  Conce  Pico  della  Mirandola*  ^iuctoaco  noi  rife- 
riremo qui  il  seguente 

Processo  circa  la  Persona  de|  P.  Girolamo  Savonarola 


Domenicano  scritto  nella  medesima  forma,  e  ortografia,  che 
qui  viene  esposto:  la  Copia  Originale  trovasi  nella  Libre- 
ria NN.  di  Firenze  tra*  MSS.  di  NN. 

Sth  nel  T.  IV.  delle  Miscellanee  del  Baluuio  edtx*  di  Laoom  ty6^  in  JogL 
pag.  5ap.  e  s^gg.  Lo  precc^de  un*  osservazione  di  un*  crudico  Anonimo  sfavore* 
vole  al  P*  Girolamo  Corredata  però  di  noce  in  sua  difesa.  Bgoàlmence  il  derto 
Processo  è  illuscraco  con  delle  noce  siiniK-,  rutta  fatre  dall'  Ancore  delia  Lettera 
Apologecica  pesca  avanci  la  riacampa  Luiochese  della  Vica  del  P.  Burlamacchi .  Egli 
quivi  non  ihosCra  di  credere  ^  che  quesu  sia  veramente  una  Scritrura  di  Perso* 
ne  privau  niente  amica  del  Savonarola  (nor.  i*pag.  51^»)»  e  veramente  dopo 
uoa^  lunga  narraaione  1*  Esame  del  P.  Girolamo  ai  dà  solo  a  pag*  510.  e  segg. , 
ed  io  non  ad ,  se  combini ,  o  ^ia  diverso  dal  Procesao ,  che  fu  anmparo  vera* 
meocc  fino  dal  tempo  dell' a vvenimenco ,  come  ci  assicura  là  Ch.  P.  Audifredi 
Edit.  SoeOé  XV»  pajg.  ^79*9  «  c6e  nella  Leccare  Apologetica  sudd.  pag.  Lxxii.é 
giudicaco  commenciaioycomeccedt  eziandio  il  Barocci  n^gli  Scrittori  Ferraresi 
con  molti  altri,  o  contenente  cose  eacorte  a  foraa  di  rormenti.  Nella  Bibliote» 
ca  de'  V6lgari%%atori  T.  V«  pag,  649,  a  eegg*  V  Ab.  Angelo  Teodoro  Villa  , 
che  fece  ie  giunte  a  quesc'  Opera  di  Filippo  Argclati,  riferisce  due  Letcere^ 
di  Anconio  Magliébechi  a  Teodosio  Spisclio,  dalla  seconda*  delle  quali  favore* 
volt  alla  memoria  del  Savonarola  si  rileva  ^  che  una  volta  egli  ebbe  in  animo  di 
fare  un  Corpo  di  Tomi  V,  ìn/qgL  inrorno  ad  esso,  nel  primo  dei  quali  vole« 
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ioftrife  le  Vive ,  che  éi  lui  fnroiK^  fcrhteinel  T.  11.  le  Apologie  edite ,  ed  itie- 
dire,  nel  T.  111.  le  TescimonUnxe  «lui  favorevoli,  ed  una  confntazione  dico- 
loro,  4  quali  del  medesimo  hanno- male  scritto ,  e  nel  IV.,  e  V.> tutte  le  sueO* 
pere  i  e  xhe  il  detto  Spizelio  era  per  pubblicare  in  breve  un*  Opuscolo  intomo 
air  ìetcsso,  Savonarola*  Questa  Lcciera  è  del  i^/p.  Lo  Spitt^io  tìéiV  Infeli*  Ute* 
ratus  pog*  à62.  dichiara,  che  il  Magliubcchi  gir  avea  scritto  fìrtorev  temente  del 
Savonarola^  e  che  esso  Magliabeohi  cosi  pensaeke  risulta  ancóraf  dal  P.  PapebVo« 
chio  ActaSanctorNm  al  giorno  a](.  dr  Maggio  fra  1  Santi  tralasi^fari. 

$AVoK4|tòLA  P.  Innocenzo  Raffaelle^  Teatino  «  di  Padova.. 
Compendioso  ragguaglio  della   Origine,  e   progressi   della 
Devo2}one  verSo  la.  Madonna  SS.  di  Mohtenero .  In  Lecce 
17.1 9f  iri  12.       :.     • 

Le  Sette  Gite  a  Montenera  da  farsi  in  sette  Sabati ,  o 


<iw^*r 


sette  Feste  a  venerare  la  S,  Imaginé  della  !B.   Vergine  di- 
jpihta  da  S.  Luca«  e  trasportata  per  h;aho  degli  Angioli  da 
Negfoponte  ecJ.  Jn  Firenze  ij^^*  in  12.  ' 
—  'Istoria  della  Città  di  Livorno.  MS. 


Il  eh.  P.  Vezzosi  Aretino  nella  sua  bella  Storia  degli  Scrittori  Teatini  T.   LI. 
pùQ,  235.  diée,  che  q'ucsta  fa  preparata  per  la  stampa ,  e  per  unirsi  all'edizione 
•    della  Storia  deHa  Vergi(^è'di'M6rftenero^  a  quella  cioè,  come  io  credo ,  del  P. 
Oberhausen-y  stampata;  ^omp  si  è  detto ,  ocl  1745* 

f 

Smissay  (de)  Mgns*  Andrea >  Vescovo  TuIIense. 

Epitome  Vitde:  S.  Philippi  Nerii  cum  Bulla  ejas   Canoniza- 
tionis ,  notìs  didacticis,  selcciisque  observationibus  illustra^ 
ta .  £'  stampata  •        - 
Scala  Bartolommeo,  di  Colle* 

Apologia  conerà  Vituperatores  Civltatis  Florentiae .  Jmpressum 
Florentiae  ex  Archetypo  xi.  KaL  Octobris  1496.  in  foL 

Il  Minni  nella  Vita  delio  Scala  anticipa  di  dieci  anni  1*  impressione  di  quem 
rarissimo  Librecc»  ignoto  al  Maittaire,  e  ad  altri  Bibliografi.  In  fronte  sonori 
due  Lettere  ona  del  i4P|.,  e  l'altra  del  I4ptf.  anbedue  di  Pier  Crinito .  In  uo« 
dice  di  pubblicare  quest*  Opera  contro  la  robntà  dell*  Adtore;  I'  altra  poi  è  dei 
teguence  tenore:  Petrug  Crinitus  Barth.  Scalae  S.  Heri  ^rfe  oblato  mihi  a 
Trebatio  nostro  Apologia  tua^  quam  in  Florentinae  Urbis  gratiam  contro, 
ipàiu*  CalumrùatOT9%  nuper  wcripserig.  Legi  eam^  ut  coetera  fere  scleo^avt* 
dissime  •  Jn  qua  re ,  Scala-  vir  aprirne  (  admittatur  veritas  )  aperte  proba» 
qualem  te  virum  oro  amicis ,  qualem  Patria  geras  :  qui  tam  strenue  f  tam 
viriliter  in  maledicos  istos ,  et  perinde  cerebrosos  homines  feceris  impresu^* 
nem  ,  ut  nuUibi  cedas^  nullibi  tumultueris  ec.  Viene  quindi  il  Crinito  a  pre- 
gare r  Amico  Scale  a  dare  il  suo  astengo  per  la  pubblicatione  di  quest*  Apologia 
in  tutto  il  restante  della  Lettera ,  la  quale  è  in  data  Prkdie  Son,  Octobris  149^. 
Florentiae,  Segue  poi  l'Apologia  diretta  dallo  Scala  ad  un  tuo  Amico  per  no- 
me  Trcbazio  colla  dau  in  fine:  Vale.  Kal..Sept.  149^. 


—  Bartholoniaei  Scalae  Équitis  Fiorentini  de  Historia  Fio- 
reruinorum,   quae   ex  tal  in   Bibliotheca   Medicea:  edita   ab 


Questa  rarissinvìi  Istoria  dedicata  ClarissimOj  et  Celeberrimo^, A f^tom^  ^W/'^" 

bechio  Alagni  Etruriae  Ducis  Bibliotkecario  ^  in  cui  ì''E<)itóre'it   lirma  7 uria 

•'  M  ^ef  OitffiPmiJacèlHieta^  Dtihù^  davea^ciìeboofliprétaKini^^X  Ubfiy^èon- 

•  ><lolfea'daH' Origina' della*: Gkc&i  lino  tk*  i4;o«yfiné  frefeouco»Y  Aviofìe  '^lla'nwirre 

•  li^l  ti^py'^-  lai  «ll^dl "tnivi  7:|»;nonr)aki€de.l'ttludbi  aanioj  choat-ptùin  quamvLi- 
'%ti  ;  wend»  i^scttcb  imptrlfèttq  andie/IH  qirintoJ^  cdicberàaiiiafaelC  apptrecobio 

'  «tefla-  Giofnira  G«ifaptW»  clir .^ov^a  farai-  trà*fà  ite*  Garlo  .di 'Nàpoli^  è Corraifino 
^»  ^drSveyia  Nipoce  dicè^4cnp»tStdvrt9o;IL\  «xr^e  jc^i  Jie4  1 2^8.  al  dite  di.  Uio. 
'^  Villani)  Ideile  aoa  Cnmiohe  Ub»  Vlh  Ik  Gineili  (  v«d.  le  sue  Bellezze  di  Fhren* 
'*''%e'pag:  44Ì;  )^'aTca.  A«a^ioio  thcsiatooe'.^r  pabblìca^.i  auddecd  Lib«i,flu  prò* 

•  «Mate  ntif^^L  pag*\^'a>.\^€\ÌMràUd,'¥^  dii^psà^tcampaila  itsadgcttiìnaifcnc 
^'  tiNi  ^nm  IComditticacvp  patmeoce  *ttad»tM . di  F«acicesc*^tifoiibUtr  dmi/èòis  Flofen* 
«  •  ùìie^  oc  'à$pdic94È& RunUif^e  Nobilitate , ina  fv  preT«iiiico^dal\attdd. Oiigftro  Ivcobeo 

'  ^iDaniAarca 9  «ii  *^^àia^  aaruà,  che  gii  icKbe  dalia  Bibii^cc^a  idiriS.  lioveàza-.pcr  o* 

'  peta^ dèi  Magliabécbiiy  gli >4ié 'alle  iiuiRp*.  L'i£dicbrd  amld^  vi  prcimaM»  le  Te« 

■  JtimòiiMnse  di  àMdti  Aurofi  intorno  "èlio  Scala. £*6na«,'rhé egli (.V>iapòàetac- que- 

'  ara  latotia  nella  Vilki  Guadagni  detta  delia  Luna  presto  S.Domeaicor  dii'ittole, 

abbenché  non  vi  aia  di  ciò  aléuna^sicareisa  (  Vi»d.  Manni  Metodo  per  ietudiar e 

le  Storie  di  Firenze  Ediz>  ih^pag^  %^\  Alla  audd.  Ucotia  và  unita  la  Via*  di 

Vitaliano  Borromeo  cejcbr^  Ministero  di  i'iUpRo  Macia   Visconti  Duc^  di   Milan#' 

acritca  dalT  istesso  $caTa /  cne  dil.Rurtnahìio  tu  Viprudocta ,  sifcoue  r  hcorta  \  nel 

T.  Vili/ •Ptfrt.  I. ideila  fainòèa  Ratcéfant  imitéUU.  TVkea.  \^AIÌ9. V  ee  kia)ean.  Jr^^ 

.  \Ved.  il  Gìnelli  c^ija  Seanzia^iu^e  neUr  ^ri«M9ik||a  X.  lW,,pag.  2x3.)  ■£*, queste 

dedicata  da  Gristofano  Bartolini  Processore  di  Mactemacica  A  aud(Ì.  lacobèo  suo 

Cugino.  Lo  Secala  l'avea  indirizzata  a  Piero  de^  Medici,  in  fine'  déMa  qual  Dedica 

promettea  dì  tfcriver  non  »\o  la  Vitii  di  Gosioio  de' Medici,  ma  di  Piece  scesso: 

Paulo  enim  post ,  si  tibi  haea  non  di  pliituei-tiit ,  (UarÌMÌmi  f^^tri^  tui  ma* 

gnifica  tacta  ^  atqiie  etiam.  tua.  aggredì,  est  animus  •Lo  Scala  nativo  di  Golle 

di  Valdelsa;  e  fiondi  ^^ò/ìfo  €àth\dt  Valdel^^  eotoe  tfice  U^R  N^dgrt  ^ìegU 

•  Spritt^  fkor.  p^.\H^  ià.  mp\to^ac^tt9ì!à'Qànn\9  ^ater  .fiairdaé,^  e  ru>a  a  Gè- 
Simo  1.  Duca  di  Toscana ,  come  ci  votrebbe  dare  ad  intendere  1*  Autore  delle 
aggiunte  al  Dizionario  dell'  Ab.  Ladi^otat,  essendo' premorto  lo 'Scala  di  anni 
%%,  alla  Nasdu  dei  Ser.  Coaiiao  h      *'  t  . 


Banholomaei  Scalae  CòllUcthnes  Cosmiàriae  . 


MSS.  nella  Laorenziana  al  Plut,.  liv.  Cod»  io.  Contiene  questo  prezioao.MS,.  72. 
distinti  Opuscoli,  che  formano  un  grosso  Volume  in  4* di  varie  Lettere,  e  Po^« 
.aie  in  lod,e  di  CQsimq  Pater  Patriae  scritto  dà  divetsi  Autori,  tra  le  quali  lo 
ScM^  ohe  ne 'fu  >1  GoUeccofc,  ve  ne  inle^l .  alquante  delle^aiK;,  e  i&  ridMsae  in 
un  Gofpo,  e  le  indiriszò  a  Lorenzo  il  Magnifico,  Nipote  di  ^Qp8Ì|«o,  coli»  se* 
guente  Lettera ,  che  serve  dMntrodusione  :  '  --*  .    .  j.. 

'£arth.  Scala'  Laureniio  Medici  Vy bis  Spei  S.  Ù.  Collegi  ^  ùtutinti 
Chariisime,  scripta  compluria  ^  et  omnia  fere  ^  in  (pia:e  manus  incide runt , 
ubi  nomen  Cosmi  Avi  tui^  Patris  httju»  Urbis  legtsretur .  Ea  redegi  in  ve- 
lumen y  ^uod  mitto  nunc  ad  te.  Velim ^  ut  tantum  otii  subtrahas  maximis 
tuis  occupationibm  ,'  ut  mira  ei  legendi ,  et  inteUigendi  divini  ingenti  tui 
4olertia  omnia  percurras  i  et  si  tibi  videbuntur.  digna ,  quae  bcguntur  ab  ho* 

,  minibus  ,  alicui  ex  Biblìotkeqis  Cosmi ,  ut  inserantur ,  aurabis .  Vale .  Molte  ielle 
suddette  Poesie  furono  recentemente  pubblicate^  'ed  inserite  nella  Raccolta  Kiti- 
tolata  :  Carmina  lltustrium  Poetarum  Jtal. ,  impressa  in  più  Tomi  in*  Fit^en* 
Ze  «el   i7ii.  :     •  .       •     .  ,     .. 

■'        •'  .  ^  •       •  ....  .  •      > 


•laa  S-  O  A. 

Lettera  a  Lorenzo  »  e  •  Giuliano  de*  Medici'  in'  consola* 


zione  per  la  morte  di  Piero  loro  Padrei  e  Figlio  di  Così* 
mo  dei  Medici.  -  -  »  -   ^^ 

MS..IMIJ4I  Mfgliab«clit«,Mr  nel  Cad.  ^7$.  .già  SttozA*  Nella  XattieiMftMia  »0aI  Cbd. 
X.  del  Plot.  uv.  j»£^;  104^91  é'  pi^r  dì  suo  un  Dialogo^  ch«.4ié  'per  lituj^  Co» 
iiiii<j*indftrias^».coii  l«ecttta  al  attdd.  Xo^amoipi^  àileggertftt>  U  d^lqrf  <4flla 

.  tjnotte  di  Giovanni. Figlio  di  jGosiiiio  PP.*  Eaia  piioetpta::<St  in  gr^lUtsimo  cmsti 
Fioreneinoé  CMiatis  ^^non  soltwi  Pamiliae  véstra^j^quo  loanrmM' Patruu$ tauiM 
m  vita  dìsces9Ìt ,  heic  udfiiuseM  nulla  in$9rc€9aU»et  ctUisa  ».  gwf  in  pra0setuia 
ob  eam  rem  aliquid  ad.  te^tcribaremi  Finisce,  ut  quamprimum.  oMidia^  ve* 
heannier  cupio*  Vale,  li  Dialogo  priocipìa  :  Inv^etigaati  mihk  diligeoterpjU^ 
aue  ad  comsolandum »  ieoèenduukfoe  ^itmmum  dalof^m\mct^o^  f  quam  'cxaaer* 
«  hùsimo  Joàumit  Jiec/icia,  Còanà  Filli  f^obitu  ^susoepispem  ammtum  fcna-,  mifum 
iUuo  'vergami  y  nAià  peakus  Vfniebài.in^  meniini»»  quod\fian  amgere,  ^<u^s^ 
^am  levare  dolor  em  videretur  eom  Terqaiaa  :  puUa,  voLepias  cum  .illa  '.filici* 
tate  owferenda  e«M«/. Dei  Manni  nciT.J.  CoZ.j 45.. della  HoùeU  Letizia  oon» 
tiftuaTÙone  delle  NoVf  Letu  Fior*  del  Z).  £aiin  riportati  naaiiottera  dei  ao.  Apr- 

.  1770.^  in  cui  ripara  ad  una  omitaione  £icta  nella  tua  Vica  di  BartolommeoScaUyed 
è  di  non  aver  ivi  ri£erìu  tra  ie.sue  Opere  la  de»cri%ione  della  Congiura  dei 
Posti  da  caio  £icta  ^e  dà  »e  veduta  più  volle  nella  StroMaaoa  « 

Scala  Dl  Bartolommeo .  Certosino  >  Seilese. 
.   yita  B^  Peui  Pitroni  Senensis  CanusianL  Auaore  Z)..  Barino^ 

lomatQ  Seiìcnsi  Cartusiae  Floreminae  Monacho  .  Seìiis  16 io. 

apud  Hfleredcs  Lucaè  Bonetti  in  4. 

Fu  riprodotta  qaeita  elegantifsima  Vita  dai  PP.  BoUaadiiti  ael  T.  VII.  Mmi  pag* 
i8p.  Ved.  qui  1*  Areica  Ciò.  Colombini. 

-! De  Vita  >  et  moribus  B.  Siepham  Maconi  Senensis  Cartw* 

Stani ,  Ticinensis  Cartusiae  olim  Coenohianhae ^  Libri  quia- 
.    qiie*  Senis  1626.  apud  Herculem  df  Goris  in  4. 

Ancor  questa  fu  riprodotu  dai  sudd.  PP.  Boliandiati  al  dltreatesiaEiòd*4pr£Z«  in 
fine  della  Vita  di  S.  Caterina  da  Siena  .  Un  breve  ragguaglio  poi  della  Vita  deU 
lo  Scala  è*  ha  fatto  il  Dinbani  nel  fine  alla  Viu  dei  suddetto  Pietro  PetrQm  im- 
pressa in  Venetia  i/tfa.  in  4. 

Scala  Scipione  ^  Senese  • 

Vita  dei  B.  Sorore  Fondatore  dello  Spedale  di  S. 
Scala  di  Siena.  MS. 

In  questa  Vita  y  o  ftx  dir  meglio ,  Roqianxo  del  &voloso  B.  Sorore  vi  ebbero 
parte  ancora  Austino,  e  Ciò.  Scala. 

Scali  D.  Cesare»  Senese. 

Dizionario  Istorico-Geografico-Politjco-Econoraico-  Cronolo- 
gico delle  cose  di  Siena.  .... 


Irriso  della  RepubUica;  l'altu  racchiudesse. il  firteggio^|egtXf(fre.,fe  «rlbeilionty 

'le  aM^,  e-tutcodÀ /chrerh^uàrda  gfi'aiftrr  èstéY?{*Bè'' qùSti   eBbr'  piirce  irRe- 

IhPvt^ktica  dr.Scna«;Sejpi8Ì!<qàescf!Qpi9iLnon  ji^etw  ayiBO idfetti»^pQMblm  i^oaU 

che' dòtto  Senese  eseguiiia,  e  cosi  animare  quelle  Città  della  Tjpfoana^  «he  noil 

hanno  u^  (#ib^  si  utile;,  c^pecessfrto,.  Troppo  é  a  valicato.  In  etV  il  SigfGliisep:- 

(fé^VéUQÌ»ttài  gU^F^  {lér^lciauitneunliM^eM'fivakii^.  Lo  Scali emAtrhrrkIe 

^^tllo  $pedal«  di  Sieo« ,  .d>^  Viori  nel  ì.z9^\.'  >.ì    /l    .  ^  v.>\v» 

Se ALi.. Tiberio;  Livornese.  ..        ......    .  '  r.^  wu  ..:'    imA^^.^ 

.<:CàiaIi%o.^l>Fnittlj;koe  Piante.  le.più.CTrè  xiaUut  osservate 
.  t<  AoUaijSpiaggift.  dinUirpciio »  e  oell' Isola  dellaoiìorgooa v 

'iA'ìiiììk  ÙùWerié  HI  Mtiét'ùà  PàHl  hrhuhii^  ^hJ^o  ÌeutÌ'iài»M''Màiàk9 
indirixxd  questo  C>jptegp3aliPel<*T«jflgK««iA%J^y^f^         /i    oiV!Oir':><^ 

&XAiÌ£io  DI  Francesco V  Milanése,     r  >•    >  .    oIs.aì) 

:  !  Qntuo  ini  JFuberi  .Rotarci  NoèiU  CdritnaliA/AmpUsiimi  Alu- 
.'.  Hi'  hiL'iBoììt^  iMaic.'  ')Nepotis\iì  ^Ramac  it^óó».  :2yf.  \\An»nii 

Sto.  ancora  nella  .di  lui  Vita  scritta  da  Mona.  Bernardina  l<kfird«    ^'-^^ 

S^p'tccm  1^.^^^^  àA)aì^^Q^  Gesù  i  ^nese^.^ 

.  /Etruria  ;sAtàd€miu>Pmm^  Sideréonoiir nomine .  Fioreniiai  17  (  i* 
'^'Typts  Michaélis  Nestemi;  itAnti  Borghigiani  in^/ù  ^^\: 

A  pag,  II.  vi  é:  De  Laudibus  Ser.  Priqqifis  Pranciici -  Jifariae  ab  Etruria^ 
e  a  pt^.  a/.  De  Francisoo  MafVà  ahMrtMa^iìiiUi^tdtictià  adìmlé^tànS 

^-uixiv.Rjiggi^^or^llsV  v^<  deità  SA^a'tSi  fiw  SnorChian 
-Birilli  déna^CòM^re^ziònè'tldr  Abl^iAdonai^^^^ 

•  *  Gran  -Dàca-  di  «Toscana .  4n'>  Ptrènaoi  tri 81^  per,  AUch.  Ne-^ 


-.1  •  •  '" 


\^' 
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£^^  Kèlailóiife  aféìXdhe^ìó^^di  S^Vi^gHto^^i^^^^  ^ell^Ctfnip. 
^  (^  Gj?9Ù»  e  delle  Gesta  di  alcuni  PP.Saaèisi  ragguardevole 
per  Ja  bon^a^.  e  per  la  Lettératiùra.  "'^  V 

MS^  in.fygLJtt  Fìtenze  n^Ua  Seg!;ettria  V^q^ia ,  Che  pg\ì  poi  jn^si^il*  Auto- 
fé  y  oiéntfe  è  anonima ,  lo  asserisce  il  P^cci^ilcira^  sua  SioriàMÌS;  Heglf^  SùriiiiSàfiesi . 


•    r    <  » 


o 


^Mqmorie^. singolari  della  Città  di  Pistoia;      ^  /^'     ^ 


MSS.  ivi  ifi<^^^/.  V  «icdbcM 'la  stgoente  pcesso ilCh«Sig.  D* Bemisdinè^  Viitmi . <M 
riporrajrf  tf  A  ematto- lattò  tiel  ifjo.  ài  tditr-i  Libri  delk  Cancelleria  Pabblicai  di 
tPisiieja,  e  delKahra  di  S.  lacofoMco*  la  e0pia'«sa«te  di  molte  ^larte^  ehe  <èsi« 
<«Aué /Q>«sisteèno!  negli  Architi  dì  quella  Gi6tà« £.-"•     il  '- 


3V4  v>  Li  A 

w-^  Ra^fcqiti  ^jf.tn^moa?,-  e  rincorai  d^Il,e  casd.piu  notaci- 
-I:. ti»  che) seguirono  nelia  Città  ^di  Pisco^^ec^>.4a.l^  i^oa.^al 


«'.'*::  li         •      .•>     j     .      ^'  •    .      .  f.> 


j^CABLATTi  P»  Tomi|i4So>.Can.  della  l^JCbllQgW^  di  Stt^'w 
Or  at  io  funebri  $  de  Laudibiis  Excelli  -O.^Lwcae  Iosef4ii  Cer- 
vacchini  habita  in  Ecclesia  Monialium^Tenii  Onàimis-  S.  Eknnò- 

ScARPONio  P.  Nio«lò^/cteHa'€omfH'^di»sG»^<    M^^up  u  s  j:... 

Orazione  funebre    recitata,  in   Aì«z?o.^j»eUsi  Chiesa!  ^.  Si 

'^\\  Nfaria>  ì!ii^  Gradi  ^dei  RR.  Monaci.  «QcóiaklQlciisiiùn  .oocakio- 

v  fceidi  "f tJV^btàvi^si  bq  Solenne^^ufleralei  ^eL  ^dofiintCh  Mons. 

Bali  Gregorio  Redi..  /alift>ea:;;«iii  748.  fcrtJZ^  iRa^\Gio- 

vanntlli  in,jbgl.iu.:.,,ì  .^.rj'.  ..  ,-::,.  .   /  ,.1  ìì  ,;.,. 


t  5^;  . 


re 


'  Heir  f sédufe   der  Càv.   Bernardino   Ferféttì"  fidfo^o    FòvU  dnremporadrtf 

Leu.  jgor,,j7^;,^  CpZ.  tf^^  w  ijpn.acccii^u,  «  c>  ^c  li^udblìca  iHce-Nc 
fece  pufe  u  vici  in  lingua  latina ,  ma  non  so ,  sé  la  ultimasse  # 

jDe  Laudibus  B.  Nicolai  Albergati  ,J4oìiasf{i^Gdrthw$ienàisM- 

'•  Questa  hcUa;^^  d&gariqB  Qwaym^  é  ifVtdjcj^  .^aj  ^o^.  ilV)n;5;jBe|edcpo^XlV. 
Abbiamo  altre  volte  accennato  sì  motivo,  per. ^^ui.  19  S\^f<^  Biblioteca^Yi^ba  iuo* 
go  il  B.  Albergati.  *»       *  *  '       >  .  ,.^  -.^   .1  , 

SéECTA'  dt-  XXIV:  Vedute  MeÌle-prmtlj)atÌ''ContÌ-àd'é:,'  Gl'az- 
ze, Chiese,  e  Palazzi' della^  Città  tifi 'FJr'ertÌfé''Ded{6acé  alla 

e  Gran  Duchessa   di   Toscana,  /v^,  rircnze^ii^^.  perhtur 
seppe  Allesrini .  ^     e  \     .  -  •        ' 

Queste  24.  Veduta  di  massima  grandezza  sono  precedute  da   un  leggiadrissimo 
;  .i'jQmtiì/ixiov^cbe:d:pCfc$o:4alta;i;greK«a  Fitfut4  a''ti>caQ9>>.'n(^  |Pc#s^tro   d>>iiftsia 

Gaaa  0o*ca  im^iren^e  A\  faccia  alla  Porta  Ronfia  «.Opera  squisii»  di  Ciò*- da>  S. 
-•  Giovanni .  ^Le  Tavole  tufooo  dcltn^tct  da  Gieu  Zocchi>y  e  blJ't^tiapìiioa«Cya- 

seppe  Magni  Pittori  Fioreotij»iw  Ci*  IniagUatori  inramefttfoaoF.Mgrghen,Cftrlo 
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P>rf8P"i^V/it(f/M^pFr^'^e*^^(^>V^^<^'^^*<^^R''^''  r^^Acì».  Gywì'i  Af\4r^  ^'^W 
òlùsepiTe  t'apipi,  e'ftafHass^rrV^GabbuggTani  tutti  trorentini ,  Gio. Scbast.  Malici 

*  Nèrimberfjrliesèri  Oi<itep^  V«ti  Homi  no ,  Pietn>  Matco  VenczUiio;  t  uio.Got- 
tofr«^do\^cu(tfr  Aug4t9Ufir^:Ìl.)qaiiic  tìi' anelli  polca  fit^o  venire  é»i  .a^gaìdcu 
li^arcD.  Andrea  Cerini  Inventore  ,  e  Promotore  di    qucst'  Opera,    affinché    pre- 

^.(i^e^4U^tfkM«.fiarctr)'dier(CÒhccbcr.di»roa  lcV«du«c  4tì déì\àìà^i^aùCòni9tnì 
di  Firenze .  -.     .       .*         ^-     ^ 

ScETTi  Aurelio  ,  Musico  Fiorentino  . 

ndi«^  oVmoiiifrse:  iAptesGvdelle^  Galere  del  S».  GràYì  D^itia  dì 

l-JXdftMJBAv^fotte^nelviaggi  daHUnho  i^(i5.  per  tutto  iti6t<5- 

MS5.  in  Ke/ie;cia  nella  Libreria  Nani  Cod'  pp.  in  4.  Xo  Scelti  per  aver  uccisa 
la  Donna  sua  ,erasucor  ,c^r^ir^«IO; alla,  qiottc  ,'Ja  jfQ»!  ppoi  il.  Gralì  <0«di^Go- 
simo  gli  permutò  in  perpetua  Galera.  Pertanto  nel  15^5..  tu  condotto  in  eir« 
per  quasi  10.  aopi  a  s'ervifc^* Imprese  dd  «QO/jSorrand  oincro  a  Corsoli» 

ScHELOBNia  Già  .Giorgio. 
Dissertai  io  Epistolaris  de  Mino' Celso  Senensi .  Ulmae  \^^%. 
apud  Dan.  Bartkcèoéìaii,(eì  Pilium  in  J^.r-^-Ràfi'ssimay^^]  \' 

Fu  riprodotta  nel  T.  Vìi,  paff.  86.  jimùenit%  £cr/err  )n -qtresti  Diìsé razione  sì 
^jpMv^,  chj^  ,iJ  (*v4df,A^Ì99  9^9/>;^«Qf)e^sjar)Ui  ver»,  e  c^^le  ^crittcnre^  e  .ilon 
gUy'^cbe"  sotto  tal  *nòme^  siasi 'celato  \i  (foiosa '  Lelio  Socioo.S$|iei;e^  ecìme  aletta 
ni  hanno  preteso ,  o  Sebastiano  Castalidne ,  come  alt^i  han  credup  •  Supplisca 
alle  poche  notizie  ,  che  di  Mino  Celso  ci  di  Io  Scheiornio,  una  Lettera  diel 
.  Ca^^Y'^'^.^i^P^^'Vp  Pj^ci  \p^bbiicat^'4at  D.  Lami  nelle  Nov»'iec^  Fior.  alTan^ 
no  i'7jo.*to/. '500.  .  •     -         "   X  » 


Apologia  prò  Marsilio  FÌL0io'Afagiàe  postulato '•^Q 
'  é«t^rÌ9|rf^^.ji||£ffp9tK.  rcnci«zq9i9  Oi»  UH  ttta.Cbnilttaiipo>;àVrtbbe 
potuto*  scriveri:  la  Vita  di  questo  Filosofo  con  molta  più  di  erudijsiqne  f  e  'dili- 
genza .  11  Ficino  nacque  il  di  19.  Ott.   1433.,  e  mori  al    dire    deiio^  Schelornio 

.  ii»[e^i  di  :aotii  46,  nel^Afjijh  Kgii'non  isiilic»  qiiàl  tì^ese  la  Madre  del  Ficino  , 
e  soltanto  riferisce  a  pag.  .22.  ttA9  Lqj(tetaidol<di^edesìnio  a  Macrto  Corsi nr^r^sa 
.òdi  Lib.  I.  del  medesimo  Ficino,  in  cui  si  dice:  Alexandre  Ma^er  tnea  nata 
eòt  a  Patre  Ioanne  ^  et  Matre  Angela,  Alexandra  Fignfni  ' èrai  ^  ' Ioannes 
Juvarchii  ^oppffjx^  ,,  .^ifigih  Jti^OcFkftim^^  ^0*  Of  '  nelÌ*>  Annale  4X.  iletV'Su« 
ciera  Colombaria  pag,  yo^eseg.  si    u^cconra  ,  che  il  Can«  Salvini  avep  ritroyaco  , 

♦VèheBl^^aJre  "dì  ^ftcftb  '«léVtrfo'^r^^/leJs^n^fa  di  Gfo/  di  Lodovico  ..A^anuocci 
da  Montevarchi.  Anche  il  Nlté^òr^  f^'c^  ^Ak  vira  del' Ficino/ e  questa  si  leg^c 
jiel  T,  V.  poo.  214.  Memoires  des  tìoaupes 'iU^strjBS^ 

^'^^-^rr^  FlogJuni  .Fej;i].Càrn^secae.:.  .  .    •  ;      ' 

Ivi  T.  X.  pag,  iip8.  e  tegg.  Quésti  *  è  queTctflebVe  C*i^«seccEi^iÌ  quale  si  rese 
.;c<:fetlri:rpt!f.-)ii  i^^tc^ii^-^  4  p«)i  gli  artmrijjfil  i  quali ifàvcoodanMCo  a  mof^e^  in 
:• 'RoKft^  vliei  .1.^7.  ^  i.  .^     .  .    '.    -,   e»    ..V       !        .'wj      .fi--  •»••'•      .'-     r*  • 

'  Bre've'-i\igionanìeiuo^sopi>a*Je  AbqUej  et-  Bagnf   di  S.  Ga- 

"  sciarrò,  con  gli  ordini' da  osservarsi /nel  bere,  e   bagnarsi 
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.  in  dette  Acque,  con  raggiunta  di  alcune  attticKitk  ritrQ* 
vate  in  questo  AnQp..  In  OrvieOf  i6i\Q.,pér  Rinaldo  Ruùli 
in  4*,  —  e  ivi^  e  in  Todi  16^64  pef  .Crispoito  CiccffUni  in  ^ 

Fu  Medico  lo  SchiaTccru  nu  non  esercita  It  PnCetnone  ^  ftuf  abbtacdd  loSte^ 
to  Ecclesiatcico y  e  divenne  Sacerdote. 

Schiavo  Domenico.  -      r      r 

OraauoniB ,  funerale  in  lode  del  Sig^  D;  Ant.  Francesco  Gbri 
Proposto  .di  S.  Gip.  di  Firenze  recitata  :  neli'  Accademia<lel 
Buon  Gusto  di  Palermo.,    .  .  <    .  t 

Sth.ttX  T.  VII,  po^.  |o#.  della  Hm»Mi  RaooA^  Càlògeriana . 

ScHLEiKiTz  Massimiliano  Vescovo  Liiomericense  • 

Gratulatio  scripta  honori  Alexandri  VIL  P.MéRomacióc^ 
.Typ'»  Viialis  Mascardi  /n  4.  '  .;../-_•...    ./i.v 

ScHòDEBEN  Andrea,  Giureconsulto  «  Tedesco  •  :     .  ^-«^  ^     .  • 
.,  Vita  di  FrancpscQ  Petrarca  ,•, 


, .  )   '  •  '  •       ^  >  4 


'    '    '^  e  : . 


Fu  pobbliekti  het  i52i.  DI  «(yètta  ne ^^tofóritéè  il  loo  Ktttditio  V  Ab.  de  Sade 
.lielli  Ffefoiooe  aUa  VFca  del  Petrarca; 

ScHMiDio  D.  Gio.  Adamo.   . 

De  Viia,  €t  Scripiis  Aéneae  Sylvii  PiccolbìnineitubfJpmine 
Pii  Secundi  Summi  Pontificis.^  ,  \    \^ 

'  Sth'ta  fronte  alle  Opere  di  Pio  11.  imprctiw  Hetìnnàdi  in  Voi.  fh  <^  ^* 
SCHOUNQEBGES"  H.   C/V.  /,  .  '  \'    V  •      /•  ^    *.     -    * 

1   Voyage  a  Loreto    de  Ja  Princesse 'Violante  de  ^  Toscane 
F  anno  1714.  . 

.MS.  già  noUa  Libieri»  del  Barone  de  Scoieli,  come  fdfeU*  Indice  molta  delle  me- 
deaima  pobblicefo  in  Lucca.. pag,  lé;  m  fino. 

ScHuwKEKia  Adolfo,  ,  /         '    ;  ;.  ,    ,   .  •  o  1  . 

Apologia  prò  Bellarmino  advtrsas'^Wcidringiokttm.  ' 

Senza  Indicare  9  se  élla  éatampau  ,  o  MS^  ti  ramiìi(cnu  ^A  ]T^  11.  'pqff«  i^^ 
dell*  Indtce  della  Libreria  Èartjerini  di  Bom^y    ,         •• 

ScHULZE  Gio.  Enrico  I  Sassone  ^      ' 
De  vera  Indole,  et  egregia  virtuu  RadicU   Iridis   Fiorenti*^ 
nae.  Halae  1239.  m.  4,  —  i?arf?^,  ..       ..  .  t...  :  -     : 

L*^Hailcr  »  cbe  raeameoia.qii^ca  Operette  nelb  ra«  MibUoth*  Condii. T«ILp^. 
144.  di  detta  Pianu  dà  la  tegoenre  Analisi .  Distillata  dedit  2tf  iftorem  ftacmm 
acidum ,  Juscum  empyreun^a^icum ,  acidum  cffm  aqua  macerata  dedit  aquam 
odoratam  abwque  Oìéo  aethètcò\et  extracttunomericansodótc  ciolarum  cnm 
vini  Épihiiu  tincturam  dot  odoru  sui  saus  acrem  v  et  rcsinam  tdipiom  <7t^^ 
gumma  tamen  mtstami  extracti  vero  gummosi^  longe  flus,  odore uuaentan* 
tum  pruni ,  cum  vapor es  per  exhataiionem  vìolam  reaCaieret .  ' 


S .  e  H  ^%^ 

ScHWARZ  Cristiano.  -^ 

S^hwarzii  Christiani  GóttliL  disquisitio,  an  omnia  Pttndc* 
ctamm^^xemplaria^quM  adhuc  extani,  e  Florentinis  mano- 
verini.  AUorJii ^i^^^^-^ Carissimo. 

Scioppio  Gaspero,  del  Palatmato . 
De  Dignitaie  Ducum  Bavariae,  Etruriae ,  Sabaudiat,  et  Man- 
tuae  politica,  et  historica  disputatio. 

£n  MS*  Originale  preiio  il  Sig.  Conce  Pietro  Piera<ci  in   Firenze  morte  nel 
iSoa.y  comprefQ  ne)  Voi.  XH.  ih  Jhgfi*  delle  Opere  dello  Sdoppio  mim.  ir.  Po- 
*  co  y  o  niente  però  riguarda  la  Casa  Medici ,  e  solo  vi  ai   parla  incideatcaente 
del  Titolo ,  te  sii  ti  dove  a  ,  di  Sereni$ùma . 

Scolari  Gennadio,  Patriarca  di  Costantinopoli. 

Defensio  V.  Capitum,  quae  in  Sancta,  et  Oecumenica  Flo^ 
ventina  Synodo  continentur  Fabio  Benevolentio  Interprete  Ad 
SS.  D.  N.  Gregoriani  Papam  XIIL  Romae  1597.  ^^  Aedi- 
bus  Populi  Romani  in  4. 

ScopEtANi  Can.  Dott.  Vincenzio,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  deirÀb.  Antonio  Niccolini  Patrizio  Fior.  ec. 
Orazione  detta  nel  1*  Accademia  degli  Apatisti  la  Sera  de^  22. 
Maggio  1770.  In  Firenze  per  Gaetano- Cambiagi  in  4. 

Altro  Blogio  concepito  in  un*  Ode  composta  da  un*  Accademico  Fior,  anonimo , 
e  dal  medesimo  recicata  neiP  Accademia  Fior,  è  nel   T.  I.  Pan,  tv.  pag*   itfi. 
del  Magazzino  Toscano .  Dell'  Autore  della  ludd.  Oraaione  Canonico   dell'  In- 
signe Real  Basilica  di  5.  Lorenzo  vedasi  quanto  ho  detto  sena' alcuna  iperbole  nel- 
la Storia  di  detta  Chiesa  pag.  272.' 

Scotti  Cesare >  Senese. 

Cassianeidos  •  Romae  1704.  —  Raro. 

E'  un  Poema  eroico  latino  aopra  i  pregj  delle  Acque  di  S.  Casciano  nel  Senese  • 
Questo  Poema  fu  egregiamente  parafrasato  in  Versi  eroici  toscani  dati*  Ab.  Cor- 
eatti  di  Siena  ^  ed  éMS«  Diede  aacora  alle  Stampe  in  SÌ€na  nel  itfpg.  in  versi  e- 
roici  latini  un  Poema  ,  che  tratta  dell'  efficacia  del  Bagno  dell'  ^cqua  Borra . 

Scotti  Donato. 

Discorso  sopra  la  NobiI  Famiglia  dei  Bartolini  Salimbeni . 

MS.  nella  Libreria  Tempi  Cod.  105.  pag.  144. 
Scritturi  autentiche  della  Famiglia  de*  Sigg.  Marchesi  del 

Monte  S.  Maria  raccolte  sino  a  questo  dì  i.  Dicemb.  1683. 

cominciando  dalle  più  moderne  «   e   proseguendo  alle   più 

antiche.  In  Firenze  i6S^.  alla  Condotta  in  fogl. 
Scritture  riguardanti  la  Nobiltà  della  Famiglia  Onesti  di  Ca- 

stiglion  Fiorentino.  MSS.    presso   il  Sig.  Direct.  Giuseppe 

Pelli  nel  T.  VI.  dei  suoi  Miscellanei. 
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Sebasti  P.  Niceforo,  Agostiniano. 

Vita  B.  lohanrùs  ChisiL  Senensis  Ord.  Erem.  S.  AagUàtiniper 
Raymundum  Capìsuccuni'  Ramae  nuperuuita,,  iUkstrata]^c 
Typis  edita f  et  juxta  Oratoriuni  ejus  calamum, 'poetico  ta- 
lamo delineatam  ,  adjectis  (ffypomaebaiibus y  et  cenhira' MSAi 
in  eamdem  Vitam  cum  responsione  ejUsd.  Sebasti^  Roma'e  1656. 
Typ.  Frane i sci  Caballi  in  4.  —  Rara  •       .  •  * 

E' dedicata  al  Som.  Pont.  Al^sandro^Vll^  Fò  Svi  ristampata  nel  i6^^,Typ.Mich* 
Hffttèlis   in   f.  con  un  ristretto  della  Vita  della  B. 'Angela    Chigi    ^^pòre  '  del 
-  tuédecvo  B.  GioWnnt . 

Epinicia  ad  Alexandrum  VII.  Su/fu  Pont.  Romae  165 7. 


Typ.  Cam.  Apost.  in  4. 

yitae  Synopsis  D.  Angelae  Chisiai.  Romae  1757-  in  4. 


Segaloni  Francesco.  Fiorentino. 

Il  Priorista  Fiorentino,  nel  quale  sono  descritti  a  Famiglie 
tutti  coloro,  che  goderono  al  tèmpo  della  Repubblica  il 
Somalo  Magistrato . della  Città  di  Firenze. 

MS.  in  vatj  luoghi,  e  1* Originale. è  nelle  Rtformagioni.  Fu  compilato' nell*  Ac« 
cademìa  dei  Vinuoù^  che  nella  propria  Casa  teneva  Michelangelo  Buonarroti  il 
Giovane,  siccome  ci  attesta  il  Can.  Salvini  nei  Pasti  CotimoL  pag.  )4t.  Quest' 
Accademia  è  mentovata  ancora  dal  Bonini  nella  Segria  di  Casa  Ughi  pag,  pò. 
11  Capitano  Cosimo  ^elU  Rena  lasciò  alcune  osservazioni,  (Salvini  Zoe* cir.po^. 
diS.  )  e  note  a  questo  Priosista  intorno  ali*  orìgine  dèlie  Famiglie,  alle  quali 
molto  si  potrebbe  aggiungere  mercé  le  scoperte  fatte  più  modernamedte .  IlCav, 
Leonardo  d'Andrea  Ruini;  che  volgarietò  la  Storia  Fior,  del  Bruto,  distese  al  me- 
desimo Prioriata  una  Prefazione ,  ed  aggiunse  il  riscontro  delle  Armi  delle  Fami- 
glie, come  avverte  il  audd.  Satvini  po^.  tf|2.  non  sapendo  ove  siano  and^trnlt 
fatiche  nella  vendita  della  Libreria  Ruini  seguita  parecchi  anni  sono  dopo  esser 
rimasta  spenta.  Mori  Francesco  di  Ser  Marco  Segaloni  ai  i.  Dicembre  15^4.  Fu 
Cancelliere  delle  Riformagioni ,  e  fu,  come  dice  V  Ammirato  H  Giovane  nelle 
Giunte  alla  Storia  de*  Conti  Guidi  ótìV  Ammirato  il  Vecchio  pag^  46. ,  huomo 
non  meno  buono ,  che  amorevole  f  et  intelligente^  et  cutioio  4^*  antichità  • 

Segneri  P.  Paolo,  Gesuita. 

Panegirico  in  onore  di  S.  Filippo  Neri  Fondatore  della  Con- 
gregazione deir  Oratorio  detto  nella  sua  Chiesa  di  S.  *  Ma- 
ria della  Vallicella  di  Roma  la  Sera  della  sua  Festa  V  anno 
ì662.  In  Modena  per  il  So  li  ani  in  4. 

Segni  Agnolo,  Fiorentino. 

Vita  di  Donato  di  Neri  Acciajoli  gran  Cittadino,  e  Filo- 
sofo dei  suoi  tempi . 

L*  Autografo  ^  nella  Magliabech.  alla  Class,  vili.  Cod.  1401.  in  fogL  pag.  pp. , 
e  nella  Libreria  Tempi  Cod.  17.  in  fogt  pag.  245.  Da  questo  ne  fu  tratto  un 
compendio ,  che  si  legge  ne'  Termini  dijnezzorilieifo  di  Filippo  Valori p.  jj.  e  eegg. 
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Seghi  Sen.  Alessandro  di  Tommaso^  Fiorentino. 

Memorie  delle  Feste  fatte  in  Firenze  per  le  Reali  Nozze 
de'Ser*  Sposi  Cosimo  (III.)  Principe  di  Toscana,  e  Mar- 
gherita Luisa  Principessa  d'  Orleans.  In  Firenze  i66z.  nel^ 
la  Stampa  di  S.  A.  R.  in  4. 

Nacque  quescQ  insigne  Letterato  ^a  di  i.  Aprile  ló'^j.Fò  Scolare  del  Turricelli 
nelle  Mattematìcbe ^  ed  uno  dei  Luogotenenti  del  Uranduca  nell'Accademia  de* 
gli  Apatisti y  alla  quale  loleva  intervenire  molto  per  tempo,  e  recitarvi  sue  leg- 
giadre Composizionr.  Fu  Accademico  del  Cimento ,  e  della  Critica ,  ove  esercitò 
la  Carica  dì  Vicesegretario,  e  poi  quella  di  Segretario,  e  vi  godè  tutte  le  altre 
Cariche  filio  ali*  Arciconaolato  •  Nel  1664.  da  Ferdinando  11.  fu  creato  Biblioteca* 
rio  del  Gtan  Duca  Cosimo  111., e  sostenne  con  riputazione  questa  Carica  tutto  il 
tempo  della  sua  Vita .  Fu  per  diverse  volte  spedito  Ambasciatore  ai  Principi ,  fé 
Operajo  Maggiore  del  Duomo  nell*  anno  1676.  e  nel  16Z6,  fu  investito  della  For* 
;:  para  Senatoria  •  Mori  nel  itfV7' 


—  Lo-  prove  della  Sapienza^  e  del  Valore  •  Festa  a  Cavallo 
sotto  la  Condotta  del  Ser.  (  Ferdinando  )  Principe  di  To- 
scana* In  Firenze  1686.  in  4. 

Memorie  de'  Viaggi ,  e  Feste  per  le  Reali  Nozze  dèi  Ser. 


sposi  Violante  Beatrice  di  Baviera  >  e  Feirdinando  Princij^e 
di  Toscana  (dai  13.  Agosto  i(588.ai22.  Feb.  1689.)  Jn  Firen- 
ze 1Ó88.  per  gli  Eredi  di  Ippolito  dellaNave  in  4.  —  Anonima.. 

Io  fine  vi  sono  diversi  Sonetti  sparsi  agli  Spettatori  dagli  Amorini  volanti  pel 
Teatro  nella  Festa^Teatrale  del  Greco  in  Troja  per  le  sudd.  Reali  Nozte  • 
Ripiena  è  quest'Opera  a  maraviglia  non  meno  dì  c^tnote,  e  beile  erudiaioni  ,ehe 
di  eloquente y  e  nobile  dicitura ,  tefgendovtsi  anche  la  Solenne  Orazione,  che 
egli  fece  nel  R.  Palaszo  in  congiuntura  di  queste  NozEe  alla  presenta  del  Gran- 
duca j  come  suo  Luogotenente  nel  Magistrato  Supremo. 

Descrizioni  dell'Ercole  in  Tebe  Festa  Teatrale,  e  del 


Mondo  festeggiante  Balletto  à  Cavallo    fatto  nel  Teatro 
congiunto  al  Pajazzo  del  Gran  Duca. 

Furpno  inserite  fra  le  Opere  Drammatiche 'del  D.  Gio.  Andrea  Moniglla  ,*  che 
delt  Ercole  ip,  Tebe  ne  fu  egli  1*  Autore. 

- —  Elogio  funebre  di  Carlo  Roberto  Dati  recitato  neU*  Ac- 
cademia delia  Crusca  MS.. 

B' rammentato  dell*  Ab.  Frane.  Fontani  nell*  Elogio  del  Dati  pag.  241.,  e  prima 
dal  Can.  Saivini  nei  Fasti  ConsoL  pag,  J5p.  ,c  58^.  Qucsco  facondo  Elogio  i^uxi 
tìk  recitato  nell'anno  suo  emortuale , che  fu  nel  1^75.,  ma  molti  anni  dopo. 


>s 


Cronica  della  Famiglia  Segni  distinta  ih  LXIX.  Cap.  MS. 

Questa  è  piena  di  molte ,  e  pellegrine  notizie,  e  d'erudizioni. 

Orazione  in  lode  del  Conte  Ugo ,  che  ha  per  Titolo  t 

Il  Principe  Giusto.  MS. 

tt 
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Orazione  funebre  detta  in  S.  Lorenzo  per  le  Solenni 
Esequie  celebrate  dal  Gran  Duca  Ferdinando  IL  Tanno  1663. 
al  Principe  Card,  Gio,  Carlo  de* Medici. 


tempo 
della  Famiglia  Ughi  stampate  in  Lucca  nel  itfS^.  £n  4,,  ai  dire  del  Cen.  Sai* 
vini  Pani  Cons»  pag.  58 tf.  non  oscancechè  esse  vadano  sotto  nome  di  Simone 
Bonini  Priore  di  S.  Maria  degli  Ughi.  Ai  dire  dei  medeiimo  Saivini  dai  Gran- 
duca  ebbe  la  commissione  di  £brmare  la  Stotia  delia  Religione  dei  Cavalieri  di 
S.  Sce&no ,  e  ne  andò  raccogliendo  le  notizie  •  Tutte  queste  Opere  del  Segni 
qaì  rammentate,  eccettuata  l«  prima,  sono  .sute  omesse  dal  P.  Negri  odialo* 
ria  degli  Scritta  Fior.  pag.  24* 

Segni  Bernardo,  Fiorentino. 

Storie  Fiorentine  dall'  anno  1527.  al  1555.  colla  Vita  di 
Niccolò  Capponi  Gonfaloniere  della  Repubblica  di  Firea- 
ze  descritta  dal  medesimo  Segni  suo  Nipote.  In  Augusta 
1723.  appresso  David  Raimondo  Mertz  j  e  Gio.  Iacopo 
Majer  in  fogi. 

Questa  Storia,  che  è  allegata  dagli  Accademici  della  Crusca, (u mandati  in  Inctt 
dal  Cav«  Francesco  Settimanni ,  il  quale  vi  aggiunse  gli  Argomenti  a  ogni  Li*- 
bro,  e  le  note  in  margine.  Essa  é  divisa  in  Libri  XV.,  e  non  in  XVI.,  co«* 
me  con  errore  scrive  ii  P.  Negri  pag»  107.  Essendo  suro  1*  Autore  meno  prò* 
lisso  dei  Varchi  ne'  suoi  Racconti ,  ed  avendo  parlato  specialmente  delle  cose  sac* 
cesse  fuori  di  Firenze  dee  piacere  assai  s  difatti  il  Caii.  Salvini  Fasti Cons.pag^ 
it*,  dice»  che  in  questa  Istoria  vi  risplendono  colla  robustezza  dello  stile  la 
gravità  dei  sentimenti^  ed  altre  virtù  Istoriche,  Vi  iono  in  principio  alcune 
brevi  notizie  del  medeeimo  raccolte  da  Andrea  di  Lorenzo  Cavalcanti  coi  Ri« 
erano  deU*  Ancore^  e  di  Niccolò  Capponi.  La  morte  del  Segni  successa  nel  ifS  9. 
troncò  probabilmente  ii  £lo  della  sua  Storia  vedendo  i*  ultimo  Libro  più  breve 
dei  precedenti.  In  questa  magnifica  edizione  èvvi  una  Laguna  a  pag,  304.  \^» 
sciatavi  a  bella  posta,  perciocché  Ivi  si  narravano  le  vituperose  Azioni  di  Pier* 
Luigi  Farnese ,  che  in  tutto  «combinano  con  quanto  si  legge  noli*  ultima  P^ 
gina  deli*  Istoria  Fior,  non  mutilata  del  Varchi  •  Lo  Schelornio  Amoenit*  LU* 
ter*  T*  II.  pag,  347.  si  avvedde  di  una  tal  mancanza  dicendo:  Rariora  sunt 
axempla  Historiae  Fiorentina»  Bernardi  Segnu  integra ,  et  incorrupta  i  ^ae* 
dam  enim  in  iis  immutata ,  et  resecta  esse  navi  •  La  suddetta  Laguna  però 
aon  si  trova  nell*  Esemplare  della  celebre  Libreria  Capponi ,  ne  in  altro  da  me 
veduto  di  pertinenza  del  SIg.  Ab.  Mattia  Zini  Giovine  di  grand*  espettativa .  Per 
supplirvi  poi  fa  duopo  ricorrere  ai  MSS. ,  dei  quali  ne  è  uno  nella  Biblioteca 
Panciatici  al  Palch,  v.  num.  281.»  ed  è  copia  dei  P.  Vincenzio  Gatdiicct  Tea- 
tino scritta  fedelmente  nel  16 so,  in  4.  £*  da  avvertirsi  in  ultimo, che  il  P.Ne* 
gri  raddoppia  questo  Scrittore  chiamandolo  ^  pag.  lo^.  Bernardo  S^gnè^  e  « 
p^'  77*  Bardo  Segni  ^  e  benché  quivi  il  dica  certamente  diverso  dali*  altro  è 


gaaa  delitiae.  Bardo  V  appelli 

porttco  rrà  i  suoi  Sonetti  sumpati  nella  Pan.  u  delle  sue  Bima  dai  Tocreatì* 

no»  che  principiar 

Mentre  Bardo  gentil  ^  c&*  io  spargo  al  vento 
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•  cosi  V  appella  in  altro  consimile  Sonetto  FiUppo  Baondelmond  riportato  dal 
Can.  Salvini  nei   Pasti  ConsoL  pag,  20. 

Segni  Piero  di  Gio.  Maria,  Fiorentino. 

Orazione  recitata  nell'  Accademia  della  Crusca  per  la  mor- 
te di  Mess.  Iacopo  Mazzoni.  In  Firenze  1599*  per  Gior-- 
già  Marescotti  in  4. 

sia  pure  tra  le  Pros«  Fior*  del  Dati  pag.  tu*  ,  e  nelle  altre  consecutivo  edt« 
sioni  di   dette  Proso  • 

-Sellari  Can^  Reginaldoy  Cortonese. 

Lettera  ad  un  Amatore  delle  Antichità  in  Koma  sopra  due 
Urne  Btrnsche  ornate  di  Bassi  rilievi ,  ed  Iscrizioni  ritrovate 
presso  la  Città  di  Chiusi .  In  Roma  1 7 1 7.  nella  Stamperia 
Salvioni  in  Sapienza  in  8. 

Le  Note  sono  di'  nn*  Accademico  Etrusco  Innominato  •  Fu  questa  Lettera  prima 
Impressa  nel  Voi.  IIL  dell*  Antologia  Romana  al  num.  xui.  Queste  Urne  furonci 
poste  in  Cortona  di  fronte  alla  Porta  dell'Ingresso  «olvMttseo  del-^Can.  Sellari 
sotto  il  Sepolcro  di  Gio«  Batìsu  Madagli  celebre  Poeta  Cortonese  del  Sec.  XV. 
Il  Prop.  Gori  nel  suo  FloriUgitim  Noctium  Cùrythanarum  pag,  !/•  accenna  U 
seguente  Opera  del  Sellari* 

■  Codex  Diplomacicus  Cortonensis  AtS.Quem^  dice  il  Gori, 

avide  cupimus ,  et  expectamus ,  in  quo  omnia  optima  methodo 
congessi t ,  et^illustravit  Diplomata,  Sanctiones  ,  Sententias 
ludìcum,  Testamenta,  Contractus  ec.  quae  Cortonae,  vet  in 
publicis,  vel  in  privatis  Archivis  adservantur ,  et  antecedunt 
annum  MCCCXXV. 

Dissertazione   sopra  V  antica  Abbazzia  di  Farneta  nel 


Cortonese .  E'  rammentata  dai  Dot.  Lami  nelle  Nov.  Letr. 

Fior.  all'Anno  1757.  Col.  41. 
Semplici  Luigi . 

Canzone  per  il  faust.  giorno  Natalizio  di  S.  A.  R.  il  Ser. 

Pietro  Leopoldo  Gran  Duca  di  Toscana  «/n  Firenze  1765. 

per  Gaetano  Camhiagi  in  4. 
5fiBAFiNi  Fausto.  / 

Elogio  del  Sen.  Gio.  Batista  dei  Nelli  nato  nel  i66i.m.  1725. 

Sth  nel  T.  IV.  degli  Uomini  illustri  Toseani  ediz,  di  Lucca  pag,  i56t. 

Si^RAFiNi  P.  Francesco  »  della  Comp.  di  Gesù,  Fiorentino. 
Lodi  del  B.  Filippo  Benizi  dette  nella  Nunziata  di  Firen*^ 
2e  nel  Giorno  della  Festa  di  detto  Beato.  In  Firenze  1658* 
per  il  Landi  in  4. 

Questo  Scrittore  non  è  Hito  dal  P*  Negri  regiscsaco  tra  gU  Scrittori  Fior.  * 
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S£BAFiNi  Michelangelo,  Fiorentino. 

Orazione  fatta  nella  morte  di  Andrea  Dazzì  recitata  ai  20. 
di  Die.  1548.  neir  Accademia  Fiorentina. 

ÌAS*  nella  Maglìabechìafia  Cta$$*  n,  Cod.  26.  Il  più  volte  citato  P.  Negri  nella 
Storia  degli  Scritt.  Fion  pag.  411.9  oltre  il  dire  con  errore  effere  suta  reci* 
caca  il  di  20*  Gennajo,  afieriace  estere ,  come  lo  è  difatti,  del  Sertfni ,  ma  poi 
poco  fotro  l'attribuisce  a  Michelangelo  Vivaldi.  Il  Can. Salvisi  nei FajtiCo/isol. 
P^g'  79'  ^Ice,  chtjìi  data  a  far  V  Orazione  funebre  in  di  lui  lode  a  M^ 
cheiangelo  Serafini ,  il  quale  il  dì  20.  Dicembre  con  malia  sua  gloria  la  ro» 
citò  nella  Sala  del  Papa  (  in  S.  Maria  Novella  )  con  grande  apparino  ,  e 
concnno  di  gente  •  Conservo  del  Serafini  una  Lezione  sopra  un  Sonetto  della 
Gelosia  di  Meu»  Gio,  Batista  Strozzi  •  In  Firenze  i^fo.  per  Lorenzo  Torren* 
tino  in  %•  dedicata  al'  Nobilist,^  e  di  molte  virtuti  omatutimo  M.  Alessandro 
Salviatii  e  ciò  soltanto  sia  detto- per  oppormi  a  quanto  ne  dice  ivi  il  P.  Negri, 
il  quale  la  dichiara  non  peranche  impressa.  Ho  veduto  pur  di  suo  età  i  Codici 
Strozaiani  passati  nella  Magliabechiana  »  una  di  lui  Canzone  dal  medesimo  non 
conosciuta  sopra  la  Carbonata  ^  e  la  Nannea  in  8.  rima  diretta  a  M.  Filippo 
Calandri,  la  prima  nel  Cod.  2jp.  Strozz.  in  4.,  e  l'altra  nel  Cod.  S}^  in  i. 

S£RASSi  Ab.  Pier  Antonio,  di  Bergamo. 
Vita  di  Dante  Alighieri. 

Stìi  in  fronte  al  T.  I.  della  Divina  Commedia  pubblicaca  in  JtoManel  ly^x.per 
Ant*  Fulgoni.  Diccsi,  che  ancora  la  Vita  del  Petrarca  annessa  alle  Rime  del 
medesimo  stampate  in  Bergamo  nel  1751.  sia  sua . 

■     ■    Vita  di  Angelo  Poliziano. 

Sta  in  fronte  alle  Stanze  del  medesimo  Poliziano  impresse  in  Bergamo  nel 
1747.  in  4«  p  e  alle  Stanze  pubblicate  in  Padova  nel  1751.  per  Gius.  Cornino  in  $. 

Memorie  intorno  alla  Vita  del  Magnifico  Lorenzo  dei 


Medici  • 

Stanno  in  fronte  all'edizione  delle  Poesie  di  iietto  Lorenzo  stampate  ìtLBergm' 
mo  nel  17^3.  in  S.  Queste  memorie ,  delle  quali  una  parte  sono  del  Seratsi»  come 
dicevi  nella  Prefazione ,  sono  copiose  y  e  degne  d' esser  lette  y  formando  esse  una 
vita  completa  di  questo  Eroe  i  sono  espressioni  del  O.  Lami  * 

Sebavallini  Renato^  Pisano. 
.    Istoria  Pisana.  MS* 

B*  citata  dalGiovio  nella  Vita  del  Capitano  Sfòrza  tradotCa  in  italiano  per  Lo* 
dovico  Dome  nic  hi,  impressa  in  Fi  rc/ise  dai  Giunti  nel  i54p.  pog-.  59.9  ove  dico 
d*  aver  da  eaia  Storia  tratte  delle  notizie  per  la  suddetta  Vita .  Ciò  non  ostante 
non  è  stato  pof»ibile  rintracciare  in  Pisa  di  questo  Scrittore  notizia  alcuna;  ansi 
vengo  astieurato  d«l  Ch.  Sig.  D.  Ranieri  Tempcitt ,  che  il  TVonci  iscesso  dilà- 
centiisimo  Scrittore  di  tutti  gì*  Indivìdui  delle  a&>bili  Femiglie  Pisane  ,  mai  fra 
1  Componenti  la  Famigtia  Ser^vaUini  ha  saputo  ritrovare  il  nome  di  Renato  • 

Skrbatisti  D.  Ant.  Francesco.  Ved.  Dini  Aud.  Francesco. 

Sebdonati  Francesco,  Fiorentino. 

Orazione  funerale  delle  Lodi  del  Sig.  Giuliano  de'Ricasoli» 
(  e  non  Gio. ,  come  con  errore  dice  il  P.  Negri  pag.  221.)  Priore 


\ 
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dei  Gavaliert  di  S.  Scefatio  della  Oecà  dt' Firenze,  e  suo 
Scato  recitata  pubblicamente. in  Firenze  nella  Chiesa  di  S. 
Maria  Novella  il  dì  i28.  Giugno  1590.  Ja.  Fiorenza  1590^  per 
Filippo  €iiifiti  in  %.  —  Rara .  '     • 

Orazione  in  morte  di  Francesco  Orsini  Barone  diMoace 


Ricondo  recitata  nella  Chiesa  di  S.  Xorenzo  di  Firenze  a 
2-  Maggio  1593.  In  Firenze  1^93' P^^  '  Giunti.  —  Rarissima. 

Giuka  il  Moreri ,  e  il  P.  Negri  in  detta  Chiesa  fec«  pur  1*  Elogio  is  mone  dì 
Giovanna  d'Austria  Moglie  di  Francesco  I.  Granduca  di  Toscana.  Di  diverte 
«itre  Opere  è  lucore  il  Sordonati^  e  di  ast  ne  fa  la  Serie  il  siidd,  P.  Negri 
pag.  211*,  DM  omette  la  craduwone  in  Lingua  Toscana  dei  ere  Libri  dell'-^a 
di  Lucio  Anneo  Seneca  dedicati  jkìV  lllustriss.  ed  Bccell.  Duca  di  Gravina,  e 
pubblicati  in  Padova  15^^.  per  Lorenzo  Pasquali  ira  4. ,  e  poi  in  Genova  itf od. 
con  delle  Aggiunte  noiabili  di  Giacomo  Selaro  Genoveae  * 

S£AENi  Aurelio  « 

Theairum  Capitolinum  Magnifico  luliano  institutum  per  Au-- 
reiium  Serenum  Monopòlitanum  ad  Sum.  Pont.  Leonent  X.  Et 
de  Elepbàhte  Carmen  ejusdem .  Romae  1514.1/1  Aedibus  Afa* 
zochianis .  Senz^^alcuna  nota  Tipografica  in  ^. -^  Rarissimo . 

Nella  Dedici  si  dichiara  1*  argomento  dell'Opera:  Agitar  ^uidem  do  ceUberri" 
suo  Capitolino  Theatro  :  qnod  superiori  mense  Septembri  S,  P.  Q.  /?.  Magni* 
fico  luliano  dilectissimo  tuo  Germano  Civitate  donato  paravit.  Quonìhuor* 
natius  f  copionus ,  magnificentiusque  usquam  auditum ,  vieum ,  àut  in  Misto* 
riis  dii scriptum  ostenditur  ec.  Alla  fine  poi  della  Dedica  dice  quanto  appresto  : 
Deinde  tuarum  laudationum  lÀbellum  imprimendum  curato^  Se  xid  poi  ese* 
cuisse,  noi  so,.  11  Mandosio  nella  Biblioth.  Romana  T.  11.  pag,  1^4.  citaseoca 
indicare y  se  é  srampato:  V  Avviso  di  Marc*  Antonio  Altieri  dato  alV  Ut.  Renzo 
da  Cere  (  sic  )  della  Civiltà  donata  al  Magnìfico  luliano  de'  Medici ,  et  alla 
Casa   de*  Me4ici  • 

S£RtìOTDi  Motts:  Guido,  Vescovo  di  Volterra* 

Const itutiones  Capitali  Volaterrani  ann.ic^ii'COnfirmataeaD. 
Guidone  Servidio.  Florentiae  1578. 1/14.  —  Raro. 

SynodusVolatérranahabitaanno  i^^o.  Fior e)itiae  1590.  in  4. 

Serie  degli  Uomini  i  più  illustri  nella  Pittura ,  Scultura ,  e  Ar- 
chitettura con  i  loro  Elogj,  e  Ritratti  incisi  in  rame  comin- 
ciando dalla  suct  prima  restaurazione  fino  ai  tempi  presenti/ 
In  Firenze  1769.  per  Gaetano  Cambiagi  T.  XII.  in  4. 

Ha  qui  luogo  quest'  Opera ,  perchè  in  te  contiene  molti  Elogj  di  Profetsori  Tò- 
tcani,  e  la  maggior  parte  Horentini,  e  aoiìo 


Agostino  Senese  T.  u  pag.  29. 
Alberti  Leon  Battista  T.  11.  —  p7« 
Albertinelli  Msriotto  T.  iii«  —  71. 
Allori  Agnolo  T.  riif—  1 1  f. 

Aletaaodio  T.  vii*  — 133. 


Allori  Crittofano  T.  ix.  —  1  )• 
Ammi<nnatj  Bartolommeo  T.vi.— -15^. 
Andrea  del  Sarto  T.  it.  -^  105. 
Arnolfo  di  Lapo  T.  i.— i. 
Baccio,  da  Momelupo  T.  iu.*^p2^ 


^4 
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Baccio  i*  Agallo  T»  in.  «^107. 
Bindioclli  Btccio  T.  r.  —  <^p« 
Bartol.  (Fri)  di  S. Marco T. ut. —  141, 
^ccafomi  Domeoico  «T.  v.  —  1 1. 
Bella  (della)  Stcùno  T.  xi.  —  i. 
Benedecto  da  Majano  T.  uw^if* 
Benoxao  Fiorentino  T.  ti.  — 19. 
Bcrnino  Gio»  LorenEo  T.  x.  — >85. 
Berrettini  Pietro  T«  x.«— 49. 
Boscoli  Andrea  T.  vili.  —  29. 
Botcicttli  Sandro  T.  ii.— 'loj. 
Bfonxiao  Aleasandro  T.  rn, — 13|* 
— '—  Agnolo  T.  VI.  115. 
^— •  CriicoCino  T.  ix.—  i|. 
Bninellcfchi  Filippo  T.  n. -^i. 
Bafialma^co  Boonamico  T.  i.-— p. 
Bttgiardtài  Giuliano  T.  ir.  "^157. 
Bttonaccorti  Pietro  T.  vi.  —  31. 
Buonarroti  Micbelagnolo  T.  iv.—  2^. 
Buoncaleoti  Bernardo  T.  vii. —  147* 
Castagno  (dal)  Andrea» T.  ti.  — 41. 
Cigoli  Lodovico  T.  vili.  -—  8$* 
Cimibue  T.  L  "^  f . 
Comodi  Andrea  T.  vili»  — io|. 
Contucci  Andrea  T.  m.— 133* 
Cronaca  T.  iii.  —  top. 
Curradi  Francei«:o  X*  Tin*—  I3I* 
Dandini  Cesare  T.  x.^ii;. 

Viocentio  T.  x.  — 161. 

Dellcrl^iorenttno  T*  11.  — 11. 
Deiréerio  da  Settignano  T.  in.—  idi. 
Dólci  Carlo  T.  xi.  — j(i. 
Donatello  T.  i. —  8y. 
Bmpoli  (da)  Iacopo  T,  vin.-^3}« 
Ferrucci  Andrea  T.  ni«—- 51. 
Fiesole  (  da  )  Mino  T.  in.  — 119* 
Francesca  (  della  )  Pietro  T.  11.  —  ai. 
Franceschini  Baldassarre  T.  xi.  — 7. 
Francesco  Giorgio  Senese  T.  11.  "-*§;• 
Franciabigio  Mar^  Antonio  T.  rv.  — >  1 0  f 
Fracellini  Giovanna  T.  xii.«— 157. 
Furinì  Francesco  T.  x.—  131* 
Gabbiani  Ant.  Domenico  T.  xik-^47. 
Géddi  Taddeo  T.  i.—  37. 
——  Agnolo  T.  I.  —  57. 
Gallo  (  da  S.  )  Antonio  T.  tv.  —  i  }7. 
— —  Francesco  T.  vi.  —  13J. 
Garbo  (  del  )  RaifacUo  T.  111.  —  yy. 
Gatta  (  della  )  Don  iartolom.  T.  11.  -•  8 1. 
Gentileschi  Orazio  T.  vnt.— 115» 
Gherardi  Cristoforo  T.  vi.— 2|. 
Gherardo  Miniatore  Fior.  T.  in«  —  i  !• 
Ghiberti  Lorenso  T.  t.  -*  tt. 
Ghirlanda jo  (  del  )  Ridolfo  T.  r. .  59. 


Domenico  T.  in.  — 4^ 
Giamberti  Antonio  T.  tv.— 137. 
— —  Giuliano  T.  in.  —  91. 
Gimignano  (  da  S.  )  Vincenxio  T.  in*  14P 
Giotto  di  Bondonc  T«  ^  — 13. 
Gio.  Angelico  (B.)  T.  i.  —  pp. 
Giov.  da  S.  Giovanni  T.  tx.—-  iip. 
Grenacci  Francesco  T.  in.  —  loi. 
Iacopo  da  Pontormo  T.  v.  145. 
Laurati  Pietro  T.  t.  —  33. 
Leonardo  dm  Vinci  T.  in.  «-  ip.  . 
Lippi  Fra  Filippo  T.  ti*  --t3« 
-^-—  Filippo  di  Filippo  T.  in. <"^  123. 
■■  »  ■■'  Lcnrenxo  T.  x.  —  147. 
Lippe  Fiorentino  T.  i.— -d'i. 
Lorenxo  di  Bicci  T.  t.— *df. 
Lorenso  di  Credi  T.iil— lo^. 
Luti  Benedecto  T.  xii.  —  133. 
Majano  (da )  Benedetto  T.  nr.  —  ty« 
Mannotxi  Gio.  T.  ix. -»  14P. 
Maoxooli  Tommaso  T.  vii.— •p7. 
Masaccio  T.  n. —  37. 
Marinari  Orazio  T.  xi.  — 16$. 
Memmi  Simone  T.  i.  — 23. 
Micheloz2i  Micbelozso  T,  u.  — 4p, 
Mino  da  Fiesole  T.  ni.  —  1  ip. 
Montelupo  (da)  Baccio  T.  in.  *-p7« 
Montorsoli  P.  Agnolo  T.  vi.  —  57* 
Morandi  Gio.  Maria  T,  xt.  — 14^. 
Mosca  Simone  T.  v.  ^  207. 
Naldini  Battista  T.  vii. —  ttfi. 
Nanni  Antonio  di  Banco  T.  i.-^pf* 
Niccolò  Aretino  T.  i.  —  dp. 
Orcagna  Andrea  T.  i. —  $1. 
Pagani  Gregorio  T.  vtn.  — 71* 
Passionano  Domenico  T.  vii«— 183* 
Paisi  Iacopo  T.  iv.  — 133. 
Pcruzxi  Baldassarre  T.  iv.— 1^3. 
Peselli  Pesello  T.  11.-^5^. 
Piero  di  Cosimo  T.  n.  —  107. 
Pietro  da  Cortona  T.  x.«— 4p. 
Poccecti  Bernardino  T.  vn.-^ip^** 
Pollaiolo  Antonio  T.  11. -p- di'. 
Pomarance  (  dalle  )  Cristofiino  T.  vin«*  p» 
Pontormo  (da)  Iacopo  T.  v. —  167. 
Porta  (  della  )  Baccio  T.  ni.  — 141. 
Puligo  Domenico  T.  iv.  —  tf^. 
Quercia  (della  )  Iacopo  T.  11.  — 17. 
Ricciarelli  Ranieri  T.  vi.--*  105. 
Rimioaldi  Oratio  T.  ix.  117. 
Robbia  ( della )  Luca  T.  i.  —  ut. 
Roncalli' Cristofano  T«  vni.— p« 
Rosselli  Matteo  T.  ix.  —  2p. 

Cosimo  T.  u.  —  S7- 
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Rosfellino  Antonio  T.  tu.*- 7.  Spinello  Aretino  T;  u^^^^. 

Rosso  (del)  Rosso  T.  v.  ipf*  Stamina  Gherardo  T.  !• — 7^, 

Rustici  Francesco  T.  vi.  —  tfp.  Tatti  Iacopo  T.  nr. —  laj, 

.   SaUmbeoi  Ventura  T.  mi.  .^laj*  Tempeira  Antonio  T«  viii.— «p. 

Salviati  Francesco  T.  vi.*— 123.  Tribolo  Niccolò  T.  vi.  —  i. 

Sansovino  Andrea  T.  in. —  133.  Uccellò  Paolo  T.  ii,  —  13. 

Santi  di  Tito  T.  vii.  — itf/.  Vaga  (diel)  Pierino  T.  vr.  — 31. 

Sarto  (del)  Andrea  Té  vv.-«.io^.  Vanni  Francesco  T.  viii.t^  tip. 

Sciarpelloni  Lorenzo  T.  in. -— 105*    .  Vannini  Ottavio  T*  ix.— lop, 

Settignano  (  da  )  Desiderio  T.  ii.  «—  loj»  Vasari  Giorgio.  T.  vi.  —  173. 

Signorelii  Luca  T.  in.  —  i.  Verrocchio  Andrea  T.  n.-^^c. 

Simone  detto  il  Cronaca  T.  ni.  •— lop.  Vignali  Iacopo  T.  v.  -^7» 

Sogliani  Gio.  Antonio  T.  iv«  7-*  i^^«  •  .  VinoenftiodaS.GiaiiignanaT«ni.-»i4p« 

Soldani  Massicniliano  T.  xii.  ^$.  Vinci  (da)  Leonardo  T.  in*  — 2p. 

$£RLUPi  Lorenzo. 
In  Alexandri  VII.  Pont.  Opt.  Max.  Electioaem  Coeli  ^Terrae- 
que  consensus  Carmen;  adjectis  yariis  epigramn\atibiisjnejus^ 
deni  laudibus .  Roniae  1 655.  per  Ignatium  de  Lazaris  in  foL 

Sernabdi  Paolo»  del  Borgo  S.  Sepolcro. 

I  Diporti  delle  Muse.  Rime  per  le  Nozze  del  Ser.  Fede- 
rigo Ubaldo  Feltrio  della  Rovere  Principe  d'Urbino»  e  la 
Ser.  Principessa  Claudia  Medici.  Con  raggiunta  del  Ca- 
sentino (sic):  Viag.  della  Ser.  Arciduchessa  al  SS.  Monte 
della  Vernia ,  e  al  S.  Eremo  di  Camaldoli  ec.  In  Firenze 
1620.  per  Zanobi  Pignoni  in  12.  —  Rarissimo  • 

Sernini  Andrea  d'Asdr ubale,  Cortonese. 
Compendio  delle  Cose  di  Cortona  •  MS,  nella  Marucelliana 
Scaff.  A.  Fase.  230.  Fu  compilato  nel  1597» 

Sernini  Cav.  Girolamo»  di  Cortona.. 
Istoria  Letteraria  di  Cortona  .MS.  ... 

Il  Prop.  Cori  nel  suo  Florìleff^um  Nocihtm  Corythanamm  ^g.   141*  oltre  U 
rammentare  quest'Opera,  la  esalta,  e  oe  inculca  la  pubblicatone • 

Serra  (del)  D.  Bernardo,  Vallpmbrosano ,  Fiorentino. 
Compendio  degli  Abati  Geiiéfali  dì  Valombrosa ,  è  di  al-* 
cuni  Monaci,  e  Conversi  dì  detto  Ordine. /n  ^«snez/a  1510. 
per  Luc^  Antonio  di  Giunta  m  4. 

L'  Autore  di  questo  Libro  molto  raro  quivi  si  chiama  2>.  Bìermardo  dèi  S^rm 
Peccatore  grandissimo  ^  et  ombra  di  Monacìfo»  Il  medenmò' Scrittore*  fbee, 
giusta  il  P.  Negri  pag.  to^.  eaiandio  ttn^akro  Gompeadio  di  Vièe  de*S«mft  del 
'  tuo  Ordine  ^  seppur  uon  è  una  cosa  istessff ,  che  dice  coaservaitt  In  Vallom* 
brosa.  Di  questo  Scrittore  non  parie  il  P^-  Pocctanci  CataU  Script.  Fioreat.p 
checché  ivi  ne  dica  in  contrario  il  sudd.  P.  Negri. 

Vita  di  D.  Biagio  di  Francesco  del  Milanese  VaJlom-^ 


brosapo.  MS.  nella  MagJìabech.  CUss.  xxxvii.  Cod.  sSio. 
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Jd  ILI,,  et  R^r'C^WHiM\Aimìàn&m^:'ì^eofe^^ 
Ampliss.  Romae  ex  Tjp,  G.uelielmi  Paccib\iVU'/^  ''^  '    ' 
^oi^ZA  PUtÀTicitìfH^.  FraiicescD;  della  Cottij/..  di  Ges4/ 


•     » 

4.    •' 


La  Colomba  Sanese.^Qr^c^  .,4^0^  »  %  jl^om^iiico .  ^ 
Siena  nel  dì  festivo  del  B.  Ambrogio  Sans^doni. 

IiP.  EcTiard   Script.  Ord.  Praed^/T.^ÌL  pog.fjg*  dice  cssero  iaiprcm  tc&i^ 

Sgrilu  BemardO'«wìsòh6,'Fid^Wtin4/.  '  '  -^  ''-  "^ 
i iiDescHzione  deiriròlgiièTFabbrica'^ffi'^S.^ AiarJSr^'dl?!-  Ftere 
•e  'M«ti«ipolitana^  Ftoreiftinà?  HrVjtHè  tir»  itltafeWàte  dà  Ber- 
^^nardoiSan&Ontf  ìSgrilH  Ài^hìvetto,  e'^lhiedei^Adbaedidata 
•  ali*  Altezza  Reale  di  Già  Gastone  Gran  Dnca  di  Toscana .  In 
.;  FJrenze  t'^f^.'pei^Bìa^aàioyPa^e^^ 

9opo  la  Dsdioì  aac^dvTmt.pteiiaufme  noiikit  >d(illt>i8ctnKptcM«,  in  «ìh  si  dice 
.  «fper  r Incaglio. deiiaSgrUU^.«  U  de«eriaioa«  di  GiroUmb  TlcdteW celebra ScuU 
fora  •  fa  riarao^tti  fi^  iffó.i^àtl  Baochavd  xotk  agfìMai  ^  Rìmì»  •  eo#«ver 
folca  di  mezzo  b  dcscritione  del  Tìcciati^  ^d  .avervi  tpicìcttìtp  noa  dissertalo* 
BC>  e  diverse  oiservazioni  concerneoti  ìrtudd.  .£dilizfc»,e  ifFattiscero  ancichif- 
Meiq)o»iì  a,Ó&xviuìin*dl.Ptiense,£itte  da4>Civ^défl<Cno.  Baciata Ctomeoce  ^èUi» 
come  già  si  è  dcccp*  ta^^ra.luo^o  del  T»  !•  .^  f - 

•—-^  MDesorizìone  :  della   Regia  Villa,  Fontaaei  e  Fabbridie 
,   di  P^a^pliao.  In  Firenze  1^42.  nfilU  Si^mpm  Gnn(jlé.mfogL 

Precede  la  descrisione  una  Vediit»  ddfai  ViHl'dfsÀnct  di^  Fireofté  <!hrta  tette 
miglia,  e  quindi  soccedoooi  ia«  TsTote  ia  Racnè»  deUe  <|uali  le  piiaeisei  rip* 
presentano  varie  kheogr4£e  delia  Villa ^  e  delle  aUe  Atcìnentf ,  e. un  (^ogra* 
iia  della  medesidil  *fiitt«r,  ed  Incise  dallo  Sgrilli,  laddove  le  altre  tei  rappre- 
eetatahti  diverse  Vedveev  e  Sceéograiei  de*  Rocchi ,  Fontane»  Via'K,  e  ikveFab* 
bricka  idi  d«ita  Villa  «orna  opere  del  ma r«viglto»o<  Iti ratlfatoreStefialio della  BeUa. 
,  X'  Idea  df>qttt8ta  magnifica  Villa /datiaia  gH  Uè»  Granductìi  Medicai,  coma  al- 
.m  focili  eeempj  aoresleirii  ^ler  gli  tclierzi  eopìoai  <l«lla  Acque  .11  GrandoeaFrvn* 
eeseo  dei  Medici  :h«hoomìnefd  nel  151^^;  e 'la  V^^^^cgul  co!  Ddtègoo  di  Bev 
nardo  Buontalenti  insigne  Architetto  Fit^eniip^^^e.^olla, fpes^ Rapidi  te tucenc» 
otcancaduemila  la  ulfimà.  '      '        * 

Relazione  'istorica  dell'  ultima  inaliUtia.  dell'  111.  iSig.  Cav* 
.*  9wi*nft  iPpwo  .Corsi  morto  a  !^st04  1 7*  Novembre  1777- 
in  /^enzd  1778.  tn  4.  «-«^  :    « 


Vera  Historia  Unionis  intt^Mmàt.tnti^ttrd&é^M'ÌJiiAilloii 
sivè^  Concila'  fiorentini  e^aótféiima  nafhtfffo^BrMrfr.  J?o- 
ìcrfo  Creygàkon^  iÀurprdU ,' ì^i  it  nò€d$  aéjécèt  x^Hhgaé  €0-^ 
mitis  Typis  Adriani  Ulacq. (sìO)té6oà  in  foL---^^R<trisiÌriia^ 

Il  Libbè  nella  5i/iflpMdM\$bncÌZ/  si ^ dell' ^  bhfe  Afci^'^pet^!^  dfèe  ^q^^nté 

I  mùgnifice  mentiatur ,  cum  alia  pmiia,  dvalarqnt  y  frtm.ilu^OperilfAtéUor^ 

'  latque  Inter préì\  Quia  eniWk'  ille  sU  vere  Sylvester  ,  ae  harHarus  SsuropuLta^ 
§i  tempùrum-  t^èrm  Jùsi^rimAÈ  i^  d  òoti^dneùt'^  po^iie^g^e  \tcrzpià?eiifjm-ro^ 

,  geM  f  homo  '  nìhiìi f  i^notuif  ignoàilis^  ^ui  unus  $ibi  teuimanivmdinpitiitbid* 
que  mendachsimum ,  neglectus  hactenus  ab  eruduis  ^  SchiàmatwUM^^haereti» 
ciiJy  ac  Nationis  suae  y'qt&ie'Óathólccam  Fi4em  ^  cum  Imperatore  ^  Patriar» 
cha.  Episcopi»  f  ac  Principibui,  doctÌMsimi$fae*  viris  sutcepèrdà^)  hoHn  Ifh* 
Jeniissimut  SUcp  deprehenderetur  '^q.- Leone  Ailicqo  vi|iopposQ^U^sc|uente 
Opera  :  l£xèr6U(Mtiòhes  in  Roberti  Creyghtoni  apparatum  ^  versionem  ^et  notoM 
ad  hiitoriam  Qonoilti' -Fior emini  scriptdm  a^  étlvestró  Hyroptdo  de  Unione 
inter  Graecoa  ^et  latinoB ,-  Romae  ì66s.  T^pi»  Mascardi, m  ^  11  Hìceton  Me» 

.  moìres  des  Hommes  Jllmsfrc^  '^^  XXIlX  p<V-  *^*  <^ìc«f  c\èfi  io  Sguropulo  ¥Ì 
rispoae,iDa  coafem  di  ùl  risposta  dì  non  saperne  dare  raggui^Uo  akufi»» 


*  ♦  i 


Sl€l3A  Città.  , 

Della  maniera ,  con  la  quale  si  rappresentavano  ià  Siena  Io 

Caccie  dei  Tori.  In  Siena  1723.       ,  / 

■  Disfide  degli  Scolari  Sancsia  Sìg^.  Sviati,  6  nàpostede* 

Sviati  a  Sigg,  Scolari  San esi.  In  Siena  ttSdS.périt  Bonétti  in  f. 

IL  Trono  adornato,  dalle  Belle  Arci.  Air  Altezza  Reale 


della  Ser.  Violante  Beatrice  di  Baviera  Gfail'  PrlnCipe&a 
di  Toscana  per  T  Ingresso  faustissimo  di  lei  al  Governo  di 
Siena. ,  Accade  mia  tenuta  nel  Nobile  Collegio  Tolomei./n 
Siena   i7>7^  f>ella  Stamp.  del  Pubblico,  in  4. 

11  Trionfo  del  Chiodo,  col  quale   fu  trafitta  la  m^no 


sinistra  di  Gesù  Cristo,  portato  in  Processione  in   Siefta 
Tanno  1682.  Ih  Siena  per  il  Bonetti  in  4. 
Siena  (da)  P.  Arsenio,  Eremita  di  Lecceto. 
.  Vii»  del  Glorioso  Confessore  B.  Bartolo  da'  S.  Giniìgnano .  MS. 

Il  P.  Landttccì  nella  Sflva  Leccetand  »pag.  157»  dice,  cbe  da  essa  furoùo  tratto 
tutte  le  altre  vice  ,  che  abbiamo  alla  luce  • 

St£MA  (da)  Silvestro. 

Scoria  della  yQtcà  di  Sietaat*.    , 

Era  MS.  presso  il  Cav.  Pecci.n  Tizio  nel  T.III.deUa  sua  grande   /storia  dice, 
che  egli  la  sctissc  clffs  i'anno  i^^o*,  e  «a  protesta  d*àTcìoe  inoha  traKrìtti. 

Siena  (da)  Stefano. 

De'  Fatti  della  Famiglia  de'  Medici . 


\ 


340  S  I  E 

B* rammentata  dal  Oecina  nelle  WMtNotiMioIstor.diydierempagìZff.r^éktkMi 

Si£NA  (4^).  Pq?k.  Stefano.  ^  CetDtosino  • 

\ Epistola  adiThomam  Antonii  de  Sénis,  de  Gesiis,  et  Vir^ 
^  tutibus^  ,«$*•  Caiharifiae  Senensis .,  Sta  nel  T.  UI.  ApriL  pag. 
961.  degli  Atti  dei  Santi. 

SiGHA  (  da  )  P.  Gio.,  Batista ,  Min.  Riformato  « 

Breve  Compendio  della  Vita  del  Servo  di  Dio  P.Giuseppe 

.  'M.  Vagnoli  di  Getòna  Min.   Rif.  Francescano  morto    nel 

:  Convento  di  S.  J^rancesco  .di  Cetpna  il  dì  19.  di  Febbrajo 
de  ir  anno  i^i^Si.  di  anni  73- /e  di  Religione  ip.  Jn  Firen^ 
ze  mila  Stamperia  Bondacciana  in  ifi. 

Signore  (del)  rier  Lorenzo. 
I  Marmi  Riccardiani  difesi  dalle  Censure  del  March.  Scipio- 
ne Maflfei.  tn  Firenze  i^Si.fer  Francesco  Moucke  in  4« 

Il  March.  Mafiei  nelP^rre  Critica  Lapidarim,  tra  le  altre  Iscriaioni,  che  ei  di- 
^chiara  iòipctte,  o  false 'ancora,  ncnmetitti  un  buon  numero  di  quelle  latine ,  che 
tono  nel  Conile  del  maftnifico  Palazzo  Riccardi .  Quett*  Opera  è  molto  commen* 
data  nel  T.  XLIU.  del  Giornale  Pisano  pag.  304. ,  e  nel  Giorni  lati,  del  Chs 
Tiraboaehi  Tom.  XXI 11.  pag*  aep. 

SiGONio  Carlo,  Modenese. 

Vita  B.  Nicolai  Albergati  Episcopi  Bononiensis. 

•  Sth  nel  T.  IV.  pag.  474.  delle  Opere  del  Sigonio  pubblicate  In  Mlano  nel 
17  j).  in  fot»  ^  e  nei  BolUndittì  nel  T.  II.  Maii  pag.  ^fj*  —  4^.,  e  prima  di 
tutti  la  stampò  il  P.  Ciurgio  Garnefeit  Coloniale  Agrippinae  161%,  apud  Ioan» 
nem  Kinchium  in  4.  in  un  con  altre  due  Vite  dciristeaao  Santo. 

SiGONi  Iacopo,  da  Mpntevarchi. 

•  Relazione  della  Venuta  in  Montevarchi  della  Reliquia  del 

Sacro  Latte  di  Maria  Vergine.  Jn  Firenze  1654.  per  Già* 

Antonio  Bonardi  —  Rarissima. 

11  Prop.  Conti  ha  jcricto  sopra  qucst*  istesso  argomento ,  e  si   legge   in   stampe 
fatta  in  Are%%o  nel  ifS^.  in  4.^  come  ai  è  detto  nel  T.  1.  pag,  aSp. 

Silva  (de)  Diego. 

Panegirico  en  lode  del  Sennor  Card.  Barberino  de  su  Ve- 

nida  a  Espanna.  1626.  in  4. 
Silvani  Cajo. 

De  Pontifcatu  Clementis  VII.  Sum.  Pont.  Panegyris  prima . 

La  rammenta,  siccome  la   seguente,  il   P«  Lodovico  di   S.  Carlo   Carm.  Scals« 
nella  Biblioiheca  Pontificia  pag.  aètf« 

'" ^  In  Statuam  Leonis'X.  Romani  Ponti jicis  Sylva .  Romae  15^4- 

SiMEONi  Gabbriello^  Fiorentino. 

Vita  di  Gio.  de'  Medici  detto  delle  Bande  Nere . 
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K«  condosie  il  Simconi.diie  Canti,  di  cui  una^orsione  ^cgli  fé   imprimere   in 

Vinégiàper  Comin  da  Tirino  di  Monferrato.  Di  quésta  non  fà'motto  ilT.  Negri .  Qui 

A  dttopo  ricordare  una  fut  traduzione  non  conosciuta  nè^  dal   ludd.  Negri,  né 

.  4airHaym.,  ne  dal  Fontanini,  né  d.tl  Manni ,  né  dal  Menkenio ,  né    et  altri 

Compilatori  dì  Biblioteche ,  quale  per  la  nobilisiima ,  e  superba  edizione  é  molto 

'  rara:  essa  ha  per  titolo/  Discorso  sopra  la  CaHrametatLione  ^  et  Disciplina  mi» 

•  litare  de\  Rimani  composto  per  ìZ  Sig,  Guglielmo  Choul  Gentiluomo  Lionese  ec. 

con  i  Bagni  ,  et  esercizi  antichi  de^GrecK^  9t  Romani  tradotti  in  Lingua  To^ 

Mcana  per  M.  Gabriele  Simeoni.  in  Lione  iSSS*  in  JbgL 

SiMi  Niccolò  y  di  Pescia. 

Orazione  funerale  recitata  nel!'  Accademia  Pisana  per  la 
morte  del  Sen  Cosimo  II.  quarto  Granduca  di  Toscana ///i 
Lucca  ló^ì.  per  Oitavio  Guidoboni  in  4.  —  Rara. 

SiMi  Mons.  Venanzio,  Vallombrosano,  Vescovo  di  Salamina. 
Catalogus  Virorum  illusirium  CongrtgationisVallisumbrosae. 

Romae  1693.  "*  4* 
SiMiNETTi  Francesco,  Fiorentino. 
Istoria  Fiorentina. 

'  11  P.  Negri  Scritt.  Fior,  pag,  %2%.  dice  .trorarti  nella  gft  Librerìa  del Scn.Carlf 
Scroszi.  Io  per  quanto  ho  veduto ,  niuno,  egli  ccccctuato,  la  nomina* 

SiMONC£LLi  Tommaso  ,  Ferrarese  • 

Vita  del  B.  Pietro  Petroni  Senese  Monaco  Cartusiano .  AI 
P.  D.  Già  Maria  Rocafort  Procuratore  Gen.  dell'  Ordine 
suddetto   in   Roma*  /n  Venezia  1102.  perii  Valvasense  in  4. 

Dicesi  nella  Prefazione  esser  per  lo  più  una  traduzione  della  Vita  del  Beato  me» 

'  desino  scritta  in  latino  dal  P.  D.  Bartolommeo  Scala   Senese   Monaco   Professo 

delk  Certosa  di  Firenze,  e  stampata  nel  itfip.  »  il  quale  desunse  le  notizie  sincero^ 

da  quella  più  antica ,  che  in  volgare  distesero  nel    r^tfa.  il   B.  Gio.    Colombini 

Fondatore  dei  Gesuati,  e  Niccolò  Vincenti  Senesi,  ed   ambedue   discepoli   del 

Petroni.  E* divisa  questa  Vita  in  IV.  Libri.  Circa  poi  al  di  lei  Autore  édano* 

tarsi  y  che  il  P.  Campanini  Certosino  si  è  alcuna  volta  celato  sotto  jl    nome  di 

Tommaso  Simoncelli ,  e  ciò  lo  dice  il  Dinbani  nella  Prefazione  alla  sua  Vita  del 

'  medesimo  B.  Pietro  Petroni ,  in  cui  rammenta  altra  opera  del  medesimo  Campa» 

<  nini  9  che  vi  perd  socto  il  nome  del   predetto  Simoncelli  9  ed  é  intitolata  :  Fa^ 

9ti   di   Siena  • 

SiMONDE  Giovanni,  Ginevrino. 

Tableau  de  TAgriculture  Toscane.  In  Ginevra  1801. 

Ha  potuto  r  Autore  compilare  questo  Libro  per  aver  soggiornato  per  più  anni 
in  Toscana,  e  nominatamente  nel  Pesciatino,  dove  ha  diligentemente  esamina* 
to ,  e  combinato  colla  Teoria  la  pratica  agraria  •  , . 

SiMor9ELLi  Giovanni. 

Elogio  di  Maria  Selvaggia  Borghini . 

Sto,  nel  T.  HI.  pag.  373.  delle  Memorie  Istor,  di  pia  Uomini  Illustri  Pisani  • 

*■     ■    Orazione  funebre  per  la   morte  dell'  Aug.  Imperatore 
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Francesco  I.  Granduca  di  ToscMat  recitata  il  dÌ2p.d'Cft* 
tqbre  1 7(55.  in  occasione  delle  Solenni  Esequie  £ic(e  cele* 
brare  neirinsigne  Collegiata  di  Li vornoda' Signori  Ràppe* 
sentanci  il  Pubblico.  In  Livorno  1166. per  Matteo, Slrambiin^. 

Sta  tnecMrt  •  pag.  atp.  dellt  Pari.  n.  dtlìà  Paeooèim  dt  eutm^iòf  óh9;fttpìÈb* 
hlieéto  in  Liv&rii&y  ed  altfoV0  in  mone  det  mdd.  JmperatPr^» 

SiMONELLi  Tommaso.  y  '     \^ 

Elogio  di  Francesco  da  Buti.  Sta  nel  T.lV:  pag.  t5p.dèlld 
sttdd.  Memorie  ec» 

SiMONETA  Conc.  Fabrizio.  '     ' 

Virtuti ,  et  famae  Ludovici  Serrala  Fiorentini  Collegii  Ndb. 
Parmensis  Alumni  Praes  tanti  ss  imi  datae  ab  ejus'  Convicto^ 
ribusfunebres laudes .  Parniae  i62^.apud  Anthaeum  Viothum 4* 

L*  Orazione  latina  è  del  iudd.  Gont.  Simoneta  •  Ne  aeguono  molte  Poesie  latine  • 

SiMOHiNi  Stefano. 

Sylvae  Urbanianae ,  sea  Gesta  Urbani  VlIL  Antuerpiae  1637. 

ex  Officina  Plantiniana  Balthasar is  Mòreti  in^-^  Rarissimo. 
S.  Simpliciano. 

Vita  S.  Zenobii  Confessoris  >  et  Episcopi  Fiorentini . 

QtttKa  Vita ,  che  è  stata  falsamente  attribult»  a   S.  Simpliciano   Arcivefcovo  di 

Milano  Successore  di  S.  Ambrogio ^  fu  tratta  da  un  CoJice  Laure n ai^no  ,  e  im« 
l^rmi  per  ìt  prima  volta  con  note  crìtiche  dal  D.  Lami  nella' Par r.  r  po^  ^48. 
del.  suo  Odeporico  .  Il  P.  Ab.  D.  Silvano  Razzi  h  tradusse  in  Iralunu  ,  e  Jafè 
acampare  in  >'ireR«e  nel  ifpLper  i  Giunu  in  4.  IPP.  BollandiàciT.  VI.  iHuii/ia^. 
50.,  e  il  Mabilloa  Iter*  ItaL  pag.  \66.  mostrano  , che  nonpuòe»sere  diS.5im« 
piicinno,  mentre  S.  Ambrogio  mori  nel  3V7*»  benché  eglino  dicano  nel  jyS.  yC 
$•  Simpliciano  visse  seconda  lóro  nel  Vescovado  soli  due  anni ,  i>encbé  ve  ne 
visse  da  tre  ^  essendo  morto  nel  400.,  come  osserva  il  P.  Tillemont,  cioè  mori 
molto  tempo  innanzi  a  S.  Zanobj ,  il  quale  indubitatamente  viveta  ancora  nel 
èfia.  Il  Lami  la  vuole  posteriore  a  quella  dell*  Amalfitano.  Che  fede  se  gii  iiebba 
poi  prescare  il  dichiara  da  pari  suo  il  audd.  D.  Lami  ncU*  Odeporico  Patt»  li. 
pag.  Sii* 9  e  9egg.  Alla  suddetta  Vita  ne  succede  la  seguemc  attribaica  pure 
all'  istesso  *^anto  • 

Vita  S.  Eugeni i  Archidiaconl  Ecclesiae  Fior entinae. Ivi • 

Fu  Discepolo  di  S.  Zanobi,  e  ai  dice,  che  moriste  nel  421. 

SiNESio  Secondo,  Turinese* 

De  Testana  inclyta  Familia,  ejusque  Pisana  Origine,  et  da'- 
rissimis  Major ibus.  Syracusis  1781.  ex  Typ.  Z).  Francisci 
Mariae  Puleii  in  4. 

Sta  di  fronte  la  traduzione  in  Italiano.  A  questa  Istoria,  che  molto  inreressa 
Pisa,  e  l'Insigne  Pifana  Famiglia  del  Testa,  rk  unita  ancora  la  Vita  di  Mons. 
Alessandro  Testa  Vescovo  di  Siracusa ,  e  quindi  Arcivescovo  di  Monreale  ,  la 
di  cui  famiglia  fino  dal  XV.  Sccoto  ai  direnò  in  Sicilia . 


5i»Br  FntttMo ,  FiUrtntìtat 
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•  '  Gehethtiacvn  Ser":  Priàdipis;  Ferdindhdf" Medicét .  *  '       '' 

E/a  M^.  in,figL  ai  tempi  del  Cind^  nella  Libreria  Palatina ,  e  1*  attesta  ancoÉ^ 
-'  il'bJ-TaV^'ióni  Jcl  y.  *!•  idt^.  4).  ^tgli  Aggtandimtnti  delU  Scienze  Fiu* 
ohm  in  Towana^  QlM«ia  Scnmve  é  qael  ceBbre.SiKi^  cfie  4oa  «&ÌOf«tt. assai 
debole  ttaiupata  in  Venezif  tu^  1^^1,1/1  4.  si.  sff  cxd  di  concra^ur^  ^1  Calìleo 
la  gloria  dell*  invenzione  del  Tèleséopiq,  è  di  far  crèd^ere^  cReiSatellicidi  Gio*  . 
•venda  esso  tòn  cai*  Isenàné^o**  scoperti  fossero  imm  cosa  6vo)0M,e  cbtmcrìca  , 
'•  nift  ben  presto  meritosai  <la 'dwsiooc»  di  ttift»*' 

SoD£BiNi  Già  Vittorio  ^  riprentino  • 

Breve  descrizione  della  Pbnìpa  "Funerale  fatta  iieir Esèquie 
•^"dei  Sep.  EK' Francesco  Medici  ILI  Granduca  di  Toscana 
.  n^lla  Inclita^, Città  dì  Fiorenza  it  <3(I  '5- di  Dicembre  t^^i^ 
^y /n  Firenze  i  ^87.  jjer  Filippo  Giunti^  è  FrÀtelli  in^.  —  Anonima. 

Vi  sono  due  R/oiit  uno  rappresenta  il  Palasso    Ducale  y  ora   Palazzo  Vecchio» 

d*  onde  fu  tratta  la  Sembianza  del  defunto  Grondaci,-  giacché  il  Oorp^era  stato 

/  ^  .i^ppi^y  ^  l'aUn»  1^  Sìpaccato  della  Chiesa  dì  S«  Lorenzo',  ove  furono   fatto 

.  ie- solenni  ^ex|aie.  Altro  suo  molto  più.  prolisso^  e  niordacifssm(^  ragguaglio  in* 

..dirizzata  per  Xféttera  dei  ai.  Novembre . 1 5^7»  a  Siena  a  Silvio  Piocolomini ^ so- 

^x.fgia  ^^ molte ,1  ed  esequie  del  sudd*  Granduca^  e  4'  Bianca  Cappella  aoa  Mog*lie 

av veni|u  undici  ore  dopo  p  é  sopra,  le  gualicà  personali  di  ambedue ,  s»  conserva 

,  .JtfS«  pcesso  di  me»  e  nella  A^aglìadedu  C?a#j.  .vi(V|i.  Cod^  71.  Ivi  si  dice»  che 

.   .5«.ofe  durò  t^l .Processione »  e  che  la  gita  fu  di  passi. 7ftZ5.   Di  questo  nostro 

•  -cf  lebte  Scrìttofe  eoa  molta  tnavv^csenza  parla  il  P«  Negri  negli  Scria,  Fior»p0gm 

.  ap5.y  il  quale  tra  le  akce  cose  d^ono  Scr^tore  ne  &  due* 

SoDEFiNi  P.  Pier  Maria,  Scolopio,  Fiorentino. 
'  Elogio  del  P»  Alessandro  PoJiti  deUe  Scuole  Pie  •  &à  nel 
T*  IV.  degli  Uoniim  Illustri  Tose.  pag.  808. 

Sc^LAbi  P.  Fj  Lodovico^  Minv  Conventuale. 

La  Nave  vittoriosa .  Orazióne  funebre  panegirica  detta  ai 

23.  Marzo  1 694.  ndle  Scdenni Esequie  celebrMe  in  S.  Croee 

di  Fiorenza  dalla  sua  Religione  alla  Ser.  Gran  Dac}>essa  Vie- 

.  toria  Medici  deJla  Rovere  Moglie  del  già  Ferdinando  ìh ,  e 
Madre  del  vivente  Cosig^o  IIL  Sen  GG.  DDt  di  Toscana» 
In  Firenze  1 694.  per  Gio  Filippo  Cecchi  io  4.  —  fiard  . 

Questa  é  un  Capo  d* opera  nello  stile  dei  Seicento* 

SotDANi  P.  D.  Ambrogio ,  Camaldolense  . 

Saggio  Orittografico ,  ovvf»ro  O^stryazioai  soj^ra^  le  Ttrt^ 
..  >ìlkui:ilitic(he,  ed  Ammoniache  dàlia  Toscana  ec*  A  S.  A» 
-R.:  Pietro  Leopoldo  rGran  Duca  di  ToscrnsL^^Jn  Siena  1^80. 

per  Vincenzio  Pazzini  Carli  in  ^ 

•  <  , 

SoUovi  in  fine  a;.  Rami.  Qui  si  danno  aleUne  ìue  originali  Scopette  fktteindi» 
veisi  Viaggi.inXos^àna^  cesfu  niei  tfeltatsiM,  nel  Caseittiao»  nell*  AtetlAo» 


/ 
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nella  Valdicbiant  Sescfc ,  ce  tn^  alcrt  Lyoghì  •  AdoMb  Modacf  tì  6Bce  alcuna j& 
lanrasioni  dedicate  all'  Accademia  Fior.  ^  a  cai  raaoo  onice  alcune  Ria  poste  d^di« 
€ate  aocor  queste  alla  mdd.  Accademia  •  Ambedue  godono  la  pubblica  'fìicé  • 

dissertazione  sopra  una  Pioggetta  diSassLapcaduca.iie|la 


Sera  dei-iò.  Giugno   in   Lucignan*  d*  Asso  nel.Sanese.  Jn 
Siena  1 794.  per  Francesco  Rossi  in  S. 

Ntfl  T.  111«  pog.  ip.  ^  }f.  del  Nuovo  Giornee  dei  Leaerati  cbe  ai  atamps yia 
P£«a,visono  due  Lettere  del  D*  OcraTìeno  Tttgiorf  Toaaetfi  di  ratte  .ai  P«  $ol« 
daoi.  in  cui  si  fanno  alcune  osservaaionì  sulla  detta  Disseruaionc. 

— rr  De  Agro  Clusentinate  ^  et  Vàldàmensi .  , 

Quesu  Disseruaione  é  post»  in  fine  del  Cop.  vn*  dellsi  TestaqBOgrjq^  'nripxK 
eoipioa  deiristcsso  P.  Soldani  à.jpag,  127.,  1^4.,  e  *€gg^ 


—  Osservazioni  apologetiche  intorno /affa  Pioggia  de' Sassi 
caduti  nel  Sanese  dirette  agli  Editori  di  questa  Collezio- 
ne «  In  4»  Senz*  alcuna  nota  Tipografica  •   .. . 

Queste  sono  in  esposta  ad  alcune  oppotiaioni  fitteli,  t  che  si  leggono  nelVoK 
Xyill.  .degli  Opuscoli  scelti.  Su  <)uesr' tstesso  argomento  era  stato  scritto  da  al- 
tri «  ed  ultimamente  dal  P.  Domenico  Troili  della  Gomp.- di  Gesù,  il  quale  nel 
ìy66,  per  il  Soliani  stampò  in  Modena  un  Ragionamento  della  Caduta  di  un 
^s»o  dalV  Aria  .  Ciò  avvenne  non  molto  lungi  da  Modena  nella  Villa  di  Al* 
barato  a  Cieh  sereno.  Nel  Cap,  it.  riporta  diversi  esempi  su  ul  sorta  .Nel  Cap. 
IV.  adduce  il  parere  di  alcuni  sulla  ragion  fisica  di  tal  Fenomeno.  Al  Gap*  ix« 
prova ,  e  sostiene  »  cbe  questo  Fenomeno  dipendesse  da  tin'  accensione  sotterra* 
nea,  e  cbe  per  conseguenza  venisse  dilla  Terra  il  detto  Sasso,  e  che  non  fbr* 
maro  fosse  nella  Region  dell*  Aria  p,  come  soKÌene  il  P.  Soldaoi . 

Menporia  sopra  il  Terreno  ardente  di  Portico  di  Roma- 


gna (  piccolo  Castello  della  Romagna  Granducale)  e  di  al- 
tri simili  fuochi  letta  neir  Accademia  de'  Fisiocritici  di  Sie- 
na. In  ^  senz*  alcuna  nota  Tipografica  • 

£*  inserita  ancora  negli  Atti  dell*  Accademia  di  Siena  • 

Relazione  del  Terremoto  accaduto  in  Siena  il  di  tó. 


Maggio  1798*  divisa  in  sei  Lettere.  Con  l'aggiunta  di  una 
Tavola  in  rame,  e  descrizione  delia  iiiedesima.  In  Siena  i798* 
per  Giuseppe  Pazzini  Carli  in  8. 

Quivi  al  accennano  i  Terrcmuoti ,  a  cui  è  stata  in.  diversi  tempi  sottoposu  In 
Città  di  Siena  • 

SoLDANt  P.  D.  Fedele,  Vallombrosano . 

Succinta  Relazione  della  Vita  di  S.  Berta  de' Bardi  Badessa 
di  Cavriglia  della  Congregazione  di  Vallombrosa*  In  Fi- 
renze 1730*  p^^  Bernardo  Paperi  ni  in  12. 

Trattato  Apologetico,  in  cui  si  dimostra  S.  Torello  da 


Poppi  Eremita  esseie  stato  dell'Ordine  di  Vallombrosa* in 
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Lucca  1 73 1  •  p^^  Salvator ,  e  Gio.  Domenico  Marescandoli  in  4, 

B*  diviso  quecco  Trattato  in  due  Parti  f  neUa  Prima  si  porta  un  breve  ragguaglio 
della  Vita  di  detto  Santole  oella  Seconda  si  confuta  l'asserzione  del  M.  R.  P. 
Fr4  Luca  Vadingo  Min.  Ósserv.  Nel  T.  II.  Martii  pag,  500.  i  PP.  Bollandìsti 
riportano  gli  Atti  di  quésto  Santo. 


Questioni   istorlche  cronologiche  Vallombrosane ,  nelle 
X\  si  ristabilisce  la  Fondazione   dell'  Arcimonastero   di     • 


qual 

Vallombrosà  nell'anno  io  15.,  e  del  Sacro  Eremo  di  Carnai- 
doli  avanti  il  1000.  E  si  risponde  agli  objetti  formati  in  con- 
trario nel  Libro  intitolato  Dissenationes  Camaldulenses  ec. 
(  del  P.  Grandi  )  In  Lucca  1 73 1  •  J>^r  Sebast.  Dora.  Cappati  in  4. 
Seconda  Parte    delle   Questioni  istoriche  -  cronologiche 


Vallombrosane  in  replica  alla  risposta  del  P.  D.  Guido 
Grandi  Abate  Camald.  data  in  luce  contro  la  prima  Parte 
delle  medesime  sotto  nome  di  D-  Vitale  Marzi  di  Faenza 
ce.  In  Firenze  1733*  per  Anton  Maria  Albi  zzi  ni  in  4. 

motoria  Monasterii  S.  Afichaelis  de  Passiniano ,  sive  Cor- 


pus historicum  diplomaticum  criticum  ec.  juxca  chronologi'^ 
cani  Abbatum  Passinian^  serietà  elaboratuni  ec.  T.  L  ab  anno 
400.  circiter  ad  an.  104O.  Lucae  1741.  Typis  Salvator is  ^  et 
io.  Dominici  Marescandoli  in  fol. 

Domenico  Maria  Manni  la  tioi^dinò ,  e  la  illustrò  con  note  i  plire  1*  Bsetupiarc 
della  Magliabechìana  ,  che  è  tra  i  MSS.  alla  Class,  xxxvii.  Cod.  27. , e  271.  é  a* 
bendante  di  annotazioni  critiche  marginali  MSS.  dei'  D.  Lami.  U  T.  IL,  che 
dovea  render  completa  questa  Istoria , non  comparve  altrimenti  alla  luce, com'era 
stato  promesso.  Nel  T.  1.  non  solo  sì  parla  di  Passignano,  ma  si  tratta  ancora 
deU*  origine,  e  de' progressi  d'altri  Monasteri ,  che  nel  Secolo  XI. ,  o  dopo  fu- 
runo  trasferiti  ,  e  dati  alla  Congregazione  Vallombrosane  y  e  questi  sono  quelli 
di  Settimo  f  di  Ripoli  ^  di.S.  Piero  Ì7\  Palaxz^uolo  ^  di  Fonte  Taona^  di  Fonte 
Benedetta ,  di  FuceccJiio  f  di  Strumi ,  di  Castel  Serena  ^  di  Crespino ,  di  Bi* 
forco  y  e  di  S»  Miniato  al  Monte  (  questi  due  non  appartengono  ai  Vallom- 
brosani  )  delV  Abbazia  di  Soana  j  del  Monastero  di  Calville ,  di  Musoeto , 
di  S,  Salvi  y  di  S.  Paolo ,  di  Mazzuolo ,  di  S.  Gio,  E-^angelista  di  Parma  , 
di  Montescalari  j  di  S,  Ellero  ^  e  di  S,  Pietro  di  Monteverde  »  Quindi  per 
viii  di  digressione  prende  V  Autore  a  trattare  della  Storia  Genealogica  di  alcune 
Famiglie  Fiorentine  ^  come  de'Sigg.  Cerretani ,  Marchesi  del  Monte,  del  Ric- 
cio, e  Spinelli.  Nel  Lib.  V.  produce 'un  Rituale,  dell' Ordine  suo  intitolato  : //i« 
àtitutum  D,  ìoannis  Majoris  Abbatis  Vallisumbrosae ,  e  in  fine  ha  posto  una 
Vita  di  S.  Romolo  Vescovo  di  i^iesole  tratta  dall'  Archivio  di  Vallombrosà  ,  la 
quale  non  é  niente  migliore  di  molte  altre ,  che  ne  abbidlmo .  Quest'  Opera  in- 
somma, che  contiene •  tante ,  e  tante  diverse  cose,  somministra  copiosa  materia 
per. illustrare ,  e  arsiccbife  la  Storia  Toscana  Ecclesiastica. 

*— -  Ragguaglio  Istorico  della  B.  Giovanna  da  Signa  Romita 

Vallombrosana  •  In  Piretrze   1741.  per  il  Viviani  in  4. 
r — r. Difesa  degli  Atti   di  S.  Rombilo   Martire  Discepolo   di 
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S.  Pietro  Ap.  stampati  nei  Primo  Tomo  dell'  Istoria   di 
Passionano  estratta  da  una  Lettera  scritta  ad  un  suo  Ami* 
co  dal  P.  Soldani  ec.  In  Firenze  1741.  in  4. 
—  Vita  del  Gran  Servo  di  Dio,  e  Ven.  Padre  Ab.  D. 


tro  Migliorotti  da  Poppi  Eremita  delle  Celle  di  Vallombrosa. 
In  Firenze  per  Bernardo  Paperini  in  4. 

Seconda  Lettera  scritta  ad  un  suo  Amico  in  giustifica- 


ce  «rampare  neii  anno  sresio  in  f  irenze  per  gì usri beare  gli  Arri  Apocrin  di  2f. 
omolo  Vescovo  y  e  che  ha  per  Tirolo:  Difesa  deg^i  Atti  di  S.  Romolo  Atart* 
itcepolo  di  S*  Pietro  ApoH.  srampari  nel  T«  1.  deli*  I§ioria  di  Pa$Hgnano 
ella  sudd.  Lerrera  11.  1*  Aurore  non  riasd  meglio  di  quello  riesca  in    questa , 

•  _f  I*         ^^    ^  •  J  •  t^  ««     ^9  •    •  m9 


zione  di  alcuni  Fatti  istorici  stampati  nel  T.  L  delF  Istoria 
di  Passignano,  sopra  S«  Zanobì  Vescovo,  e  Protettore  della 
Città  di  Firenze.  In  Firenze  1741*  in  4. 

gucsra  Lerrera  è  deli*  Aurore  intirolau  Seconda  per  riguardo  ad  un*  altra  ,  die 
ce  srampare  nell*  anno  $ttsio  in  Firenze  per  giusrificare  gli  Arri  Apocrifi  di  S. 
Romolo  y 
Ditcepoh 
Nella  sue 

con  cui  prerende  di  sostenere  contro  ogni  apparenza  di  vero ,  che  S.Zanobi  Ve- 
scovo di  Firenze  fondasse  il  Monastero  di  Passignano;  lusingandosi  di  più, che 
•ia  verisimile,  che  fosse  da  esso  dedicare  •  S.  Michele  Arcangelo,  perché  il 
Cttlro  di  questo  era  già  in  Costanrinopoli  da  tempi  di  Costantino  il  Grande .  Con- 
tro Questa  vi  scrisse  il  D.  Lami  sorto  il  nome  di  Giuseppe  Clemente  Bini  un 
Dialogo  stampato  nei  1742.  in  Lucca  non  ostanteché  abbia  li  falsa  Dau  di  Co* 
Ionia  •  Il  Prop.  Gori  ancora  credendo  di  essere  stato  criticaro  a  torto  nelle  note 
agli  Arri  di  S.  Romolo ,  prerese  di  difendersi ,  e  diede  fuori  un'  Opuscolo ,  a 
cui  fu  opposta  la  seguente 

Terza  Lettera  scritta  ad  nn  suo  Amico  in  risposta  alla 
Scrittura  intitolata:  La  vera  Istoria  di  S.  Romolo  Vescovo, 
€  Protettore  della  Città  di  Fiesole  liberata  dal  D.  Pier  Fran^ 
Cesco  Foggini  dalle  calunnie  appostele  in  una  Lettera  pubbli- 
cata per  difesa  degli  Atti  di  detto  Santo  Apocrifi,  e  alla  ine- 
moria  di  lui  ingiuriosissimi.  Illuminet  vultum  suum super  nos ^ 
et  misereatur  nostri .  (  In  Firenze  174*2.)  in  4. 

Inveisce  fieramente  contro  quetu  Lettera  il  D.  Lami  nelle  Mnr.  Leti»  Fior,  ali* 
enne  i7^i.  Co/,  aop.  e  21$*  t  ^  '^  Foggini  stesso  con  una  Scrittura  pubblicate 
nell'anno  stesso  sn  Bologna  in  4, 

Lettera  Quarta  sopra  il  Monacato,  e  la  Parentela  di 


S.  Gregorio    VII.  In  Firenze    1749*  <ilL'  Insegna  del  Nome 
di  Gesù  in  4* 

Il  P.  Soldsni  pretende  con  questa  di  provare,  che  S.  Gregorio  VH.  non  fesse 
Monaco  Cluniacense,  ma  Vailombrosino ,  e  del  nobile  Lignaggio  de*  Conti  Al* 
dobratideschi  Jo che  forte  può  essere,  benché  rAueiire  non  provi  ne  l'ano, ne 
l'altro,  il  D.  Lami  fé  pure  a  queira  nelle  sudd.  Nbv.  Leti,  alt  anno  1 7^9.  Col. 
7Shf  ^  7^9*  ^  *tt^  critiche,  e  confutazioni.  Del  Monacato  di  S.  Gregorio  VII« 
si  parla  a  lungo  nel  T.  ih pag.  244.— '251. della  Storia  Letteraria  d*  Italia» 

—  Lettera  Quinta  scritta  ad  un  Amico  in  replica  al  Novel* 
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lisca  Fior*  sopra  il  Monacato ,  e  Parentela  di  S.  Gregorio  VIL 
In  Lucca  1 750.  per  Filippo  Maria  Benedirli  in  4. 

Ancor  qaesu  è  contuttta  dal  D.  Lami  loc.  cit.  all'  ami.  i^^o.  Cól*  ^a^.  242. 
spi»,  e  |o^.  Vedasi  la  difesa  fattane  dal  P.  Zaccaria  T.  lì,  pas*  ifs*  0  se^.  della 
Jitor.  £e£f.  d*  /ta/.  Alle  opposizioni  Lamiane  fu  da  esso  replicato  colla  seguente 

Lettera  del  Sig.  NN.  in  replica  al  Novellista  Fior.^  e 


in  giustificazione  delle  nltime  ere  Lettere  del  P.  M.  D.  Fe- 
dele Soldani  sopra  la  Parentela ,  e  Monacato  di  JS.  Gregorio 
VIL  In  Aquileja  (Lucca)  1751*  /n  4. 

Questa  Lettera ,  che  il  Lami  sappone  scritta  dall'  istesso  P»  Soldani ,  contiene  molti 
strapazii ,  e  ingittrie  contro  1*  istesso  Lami ,  e  il  ?•  M«  Tommaso  M.  Mamachi ,  e  il  D. 
Pier  Francesco  Foggioi.  11  Lami  però  non  si  acquietò, anzi  nelle  NòveZZe sudd. 
all'anno  i75i.  CoZ.  ^77.  ip^.  429.  e  441*  la  confata.  Nel  T.  111.  della  sudd. 
Storia  dei  Leit,  d^haiiapag,  420.  circa  questa  Lettera  dicesi  quanto  appresso  : 
Sappiamo ,  che  il  P*  Soldani  non  ha  avuto  »olo  mano  a  questa  Lettera ,  e 
che  trattone  quello ,  che  comparisce  col  nome  di  detto  Padre  ^  il  resto  è  d*  un 
Nobile  Fior,  dotto  ^biazarro  fé  franco  Uomo  ^  cui  la  Levatrice  tagliò  mirabile' 
mente  lo  scilinguagnolo  «  perchè  alT  occasioni ,  senza  inciampar  mai  ,  potesse 
dire  il  fatto  suo  più^  che  altri  non  avrebbe  voluto.  Ivi  di  detta  Lettera  se  ne 
fa  ana  lunga  recensione  pag.  420.  — 433. 

Lettera  Sesta  sopra  la  Fondazione ,  e  Padronato  del  Mo* 


nastero  di  S.  Michele  a  Passignano  ec.  Con  Appendice  in 
fine  sopra  la  IV.,  e  V.  Lettera  toccante  il  Monacato,  e 
Parentado  di  S.  Gregorio  VII.  in  replica  al  Novellista  Fior. 
In  Firenze  1750.  in  4. 

Torna  il  D.  Lami  a  confarare  V  Appendice  Zoe.  cis.  all' an.i  7^0.  CoZ.  481.  H5«753* 
Ancor  di  questa  il  P.  Zaccaria  ivi  T.  II.  pag*  zs7»e  segg.nt  prende  la  difesa  • 

Lettera  Ottava  contenente  un'  Istorietta   Genealogica 


della  Famiglia  di  Soldano  da   Poppi .  In  Lucca  1751*  per 
Giuseppe  Salani  ^   e  Vincenzio  Giuntini  in  4* 

Lettera  Nona  verificante  la  descendenza  de'  SS.  Duchi 


Estensi ,  e  della  R.  Casa  Brunsvic  dalli  antici  Duchi  di  To- 
scana. In  Arezzo  1753.  in  4. 

Lettera  Decima  sopra  la  Fondazione  de'  Monasteri  di  S. 


Lorenzo  a  Coltibuono,  e  di  S.  Maria  a  Cavriglia  con  breve 
Apologia  sopra  S.  Berta  de' Bardi  Badessa  Vallombrosana  •  In 
Firenze  1 754.  nella  Stamperia  in  Borgo  de*  Greci  in  4. 

Per  questa  Santa  ancora  disputa  si  accese  tra  il  D.  Lami^  e  il  P.  Soldani .  Qae« 
sti  vuole,  che  fosse  della  Famiglia  Bardi,  e  quelli  la  A  della  Famiglia  de' Conti 
Alberti  •  11  Soldani  y  secondo  1*  Autore  della  sudd.  Storia  Lettera  d' Italia  T.IX. 
pajg*  44p.  dalle  opposizioni  del  $uo  Avversario  difende  la  sua  opinione  ^ela 
difende  con  tanta  evidenza ,  che  questo  punto  dovrebbe  oramai  passare 
per  dimostrato .  Avrcrcasi,  che  tik  il  Lami ,  e  il  P.  Zaccaria  non  vi  era  grand'  amicìzia. 
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Lettera  Critica  circa  il  Luogo  della  Sconfitta ,  e  mor- 


te  di  Totila  Rè  de'  Goti  in  risposta  a  ciò ,  che  ne  ha  scrit- 
to il  Cav.  Lorenzo  Guazzesi  •  In  Pistoja  1 258.  per  Auq 
Bracali  in  4. 

Sostiene  qui  il  P.  Soldini  essere  stito  il  Castel  di  Caprese  nel  Casentioo  il  LÙo- 
fo  y  dove  mori  Totila  Rè  de'  Goti  dopo  la  Sconfitta  riceruta  dall'  Eunuco  NàN 
sete  •  Di  questo  senti  unente  furono  Cosi  aio  della  Rena ,  il  Dempstero  nella  sua 
Etruria  Regale y  e  il  sudd.  Autore  della  Storia  Lett,  d' Italia  T.  VLpag.  zy6* 

Lettera  Duodecima  sopra  ìi  ritrovamento  diS.  Pietro  Igneo 


Aldobrandini  Vescovo  d'Albano,  e  Cardinale  di  S.  Chiesa. 
In  Firenze  1 759.  aW  Insegna  del  SS.  Nome  di  Gesù  in  4. 

Memorie  della  Fondazione  della  Badìa  di  Mdntepiano, 


de' Miracoli  del  B.  Pietro  Monaco,  ed  Eremita  Vallombro- 
sano  Fondatore  della  medesima,  e  dell'Indulgenze,  e  Re* 
liquie,  che  sono  in  essa.  In  Bologna  1759.  in  4. 

Che  queste  siano  del  P.  Soldani  risulta  dall' oltimo  periodo  di   dette  Memorie. 

Relazione  Istorica  della  Sacra  Immagine  di  Maria  SS*, 
che  si  venera  nella  Chiesa  di  S.  Verdiana  di  Firenze,  il  di 
cui  Volto  è  tradizione,  che  ricamato  fosse  da  mano  Ange- 
lica. Col  racconto  d'alcune  seguite  Grazie  ottenute  dal  Ri- 
tratto della  medesima,  che  si  conserva  nella  Chiesa  diS.  Ma- 
ria dì  Rignalla  (  di  cui  il  P.  Soldani  era  Parroco  ) .  In  Firenze 
1758.  nella  Stamperia  in  Borgo  dei  Greci  in  12. 

Breve  Istoria  di  S.  Pietro  Igneo  Aldobrandini. /n  Firen- 


ze 1760.  per  il  Sud.  in  4. 

Serie  di  tutti  gli  Atti  stati  fatti-  nella  Causa  dell'  Iden- 


tità del  Corpo  di  S.  Pietro  Igneo  Aldobrandini  tanto  nella 
Curia  Fiesolana,  che  nella  S.  Congr.  de' Riti  di  Roma  • /n  ilfo- 
dena  x  ^66.  per  gli  Eredi  di  Bartolommeo  Soliani  in  4. 

Ristretto  della  Vita  del  Patriarca  S.  Gio.  Gualberto  Pri- 


mo Abate ,  ed  Institutore  del  Monastico  Ordine  di  Vailom- 
brosa.  In  Firenze  1766.  per  il  Moucke  in  4. 

Per  tre  ▼ólte,dtcesiy  abbia  parlatoti  P.  Soldani  della  Genealogia  di  questo  Santo. 
La  prima  volta  ha  preteso  di  sostenere,  che  sia  della  Famiglia  Del  Riccio .l^tX 
17JO.  nelle  sae  Lettere  Vallombrosane  scrisse  esser  egli  della  Famiglia  ^tion- 
delmonti^  e  Hnalmence  in  questo  Ristretto  lo  (i  della  Casa  Visdomini  •  A  que« 
ste  impostore  imputategli  da  un*  Anonimo  con  Lettera  riportata  nelle  Nov*  Leti. 
Fior,  all' an.  1766.  Col.  61$.  risponde  il  P.  Soldani  con  altta  Letteta  pur  ivi 
inserita  Col,  /s^. 

Ristretto  della  Vita,  morte,  e  miracoli  di  S.  Torello  da 
Poppi  Eremita  Vallombrosano./n/i>en«e per  li  Sudd.  1768.  4* 
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Nelli  Ttehzìone  pag*  8.  egli  dice,  che  al  tempo  del  Som.  Pont.  Clemente  VIIT. 
fu  in  Roma  chi  ardi  d'inventare  una  Vita  di  qaesto  Santo  a  capriccio ,  e  di  stam- 
parla .  Fu  dai  med etimo  P.  Soldani  scritta  questa  Vita  più  diflfusamente  »  ed  iin* 
pressa  in  Lucca   nel  173  u  ^ 

Scoria  Genealogica  della  nobilissima  Famiglia  dei  Sigg. 


Conci  della  Gherardesca. 

MS.  nell'  Archivio  delia  Famiglia .  ì\  Maceioni  nel  Sommario  dei  Documenti 
relativi  alla  Difesa  del  Dominio  di  essi  sopra  la  Contea  di  Donoratico  ec» 
pQg*  $•  dice  :  Quesi*  Opera  potrebbe  darsi  alla  luce  con  sommo  vantaggio  de* 
gli  studiosi  delle  antiche  memorie^  ed  il  P.Zaccaria  T.U.deìhStor.  de* Lett» 
d  Italia  r  ha  caratterizzata  di  difficile ^  e  d'utilissima  impresa» 

SoLDANi  Mons.  Filippo,  Vescovo  di  Fiesole. 

Synodus  Fesutana  habita  anno  1624*  Florentiae  1674.  in  4. 
Soldani  Sen.  Iacopo,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  di  Ferdinando  L  Medici  Granduca  di  Toscana 

recitata  neir  Accademia  degli  Alterati  il  dì  25.  Giugno  1609. 

In  Firenze  per  Cristofano  Marescotti  in  4. 

Dal  Dati  fu  ristampata  nel  T.  I.  delle  Prose  Fior.  pag.  288. ,  siccome  tra  le 
ProseUttsseedi^,  di  Venezia  del  Remondini  i^^i.  VoZhpag,  138.  Il  Soldani  è 
l'Autore  delle  sette  bellissime  Satire  citate  dall*  Accademia  della  Crusca,  come 
Testo  di  Lingua.  Dalla  polve.  In  cui  giaceano,  furon  tratte  alla  pubblica  luce  dal 
Prop.  Cori  neh*  1751.  in  Firenze  con  annotazioni,  e  Prefazione  ,  in  cui  e  della 
Vita  del  Soldiini  lungamente  parla,  e  della  Satira  con  molto  senno  ragiona. 


' Orazione  funebre  recitata  neir  Esequie  celebrate  in  S. 

Croce  dair  Accademia  degli  Alterati  a  Luigi  di  Piero  Ala- 
manni il  dì  25.  Sett.  1603.  Ivi  Pan.  r.  VoL  IV.  pag.  46.  Di 
questa  non  fa  menzione  il  P.  Negri. 

Soldani  Marcello  . 

Ottave  per  TElettione  di  Urbano  Vili.  Som.  Pont.  In  JUa- 
cerata  1623.  in  4. 

Soldi  P.  Iacopo^  Servita,  Fiorentino. 

Antidotarium  prò  tempore  Pestis  occasione  hujus  grassantis 
Florentiae  anno  1431.  ad  Magni jicum  Civem  Ioannem  Bartho- 
lomaeum  Ghezo  PLacentinum.Bononiae  i533«/Vi4.  —  Rari  ss. 

E  prima  ivi  147S.  per  Magistrum  lohannem  Schriber  de  Annuntiata  in  ^.yCO* 
me  attcstd  il  Ch.  P.  Audifredì  nel  suo  Specimen  Edit.  Itah  Soeculi  XV,  pag. 
39.  Fu  quindi  tradotto  in  Italiano  da  Dionigi  Bussoiti  Servita  ,  e  stampato  in  Fi' 
renze  i6^i,  per  Pietro  Nesti  in  4. ,  e  non  nel  ttf^o.  come  vorrebbe  il  P.  Negri 
Scritt»  Fii^r»  pag.  33;.  Più  volte  si  è  fatto  sentire  il  Contagio  in  Firenze.  Fu 
formidabile  quello  del  1548.  descrittoci  mirabilmente  dal  Boccaccio,  che  spopolò 
la  Città.  Si  fece  poi  risentire  circa  il  1382.,  e  non  fé  piccola  strage.  Nel  1401. 
ritoccò  un  poco,  ma  fu  più  lo  spavento  del  male,  mentre  la  Città  restò  vuota  af- 
fatto per  la  fuga  dei  Cittadini.  Ritoccò  nel  1431.,  e  per  questa  J*  Autore  scrisse 
il  sud d.  Opuscolo •  Non  pare  poi,  che  si  sentisse  più  fino  al  151 3*,  ed  ultima- 
■lente  nel  itfjo,»c  itfji.^e  di  nuovo  ripullulò  nel  1633.,  dal  qual  tempo  in 
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^à  ne  ritmo  itati  per  Divini  Prowidenzi  etenti.  Dieeti,  clie  ft  freqaeaxt  él 
ttle  infeiione  procedette  in  qoe'  tempi  dtl  gran  traffico ,  che  la  Cittì  nostra  area 
per  tutta  1*  Earopa  ,  e  per  parte  dell'  Atit  ancora  ricevendo  da  tutte  Mercansic  ^ 
e  particolarmente  Lana,  delle  quali  il  lavoro  era  d'ogni  altro  in  Firense  maggiore  • 

Soldini  P.  Francesco  Maria,  Carmelitano. 

Commentar)  sopra  la  Discendenza  fle'  Soldini  di  Firenze , 
e  di  Francia  dall'  anno  1300.  fino  ai  tempi  presenti  •  In 
Firenze  1774.  in  8.  —  Rarissimo. 

— —  Delle  Eccellenze,  e  Grandezze  della  Nazione  Fitìren* 
tina  Disseitazione  Storico-Filosofica,  la  quale  si  premette 
ad  una  Descrizione  alfabetica  dei  Nomi,  e  Famiglie  nobi* 
lissime  di  Firenze,  il  di  cui  incarico  dall'anno  1340.  all' an- 
no 1400.  fu  di  sostenere  la  loro  Patria ,  e  pe'  Dieci  di  Ba- 
lìa gravi ,  ed  onorifiche  Ambascerie  a  tutti  i  Principi ,  e  Re- 
pubbliche straniere  per  1'  Europa  dedotta  fedelmente  dai 
Registri  d' Entrata ,  e  d'  Uscita  esistenti  in  Camera  Fisca- 
le. In  Firenze  1780.  per  il  Vanni,  e  Tofani  in  8. 

Fu  rittampara  questa  Ditscrtaaione  a  pie  di  pagina  in  forma  di  annotasioni  nella 
nuova  ristampa  del  Verino  De  illunratione  Urbis  Florentiae  procarata  dell*  i« 
stesso  P.  Soldini  in  Parigi  (Siena)  l'anno  17^0.  in  T.  II.  in  4.  Non  gii  per 
la  parte  istorica,  ma  bensì  per  quella,  che  eì  chiama  filosofica  si  distingue  1' Au« 
core,  e  in  cui  egli  si  ristringe  all'  esame  delle  vere  cagioni,  perchè  tutti  i  Pio- 
rentini  siano  stati  f  e  siano  anche  al  preiente^  e  tiano  per  essere  ancora  rag» 
guardevolissimi  per  tutti  quei  vaij  pregi  f  che  formano  in  essi  un  particolar 
carattere^  conchiudendo,  che  la  causa  principale  sia  la  foraa  del  Clima.  Qtte« 
sta  opinione  é  lusinghiera  troppo  per  noi,  ed  imploriamo  dal  Cielo ,  che  egli  mai 
per  alcuna  vicenda  non  ne  resti  smentito. 

Orazione  funebre  in  morte  di  Mons.  Francesco  Gaeta- 


no Incontri  Arcivescovo  di  Firenze  XXV.  Patrizio  Volter- 
rano recitata  in  Firenze  la  mattina  del  dì  7.  di  Aprile  1781. 
nella  Chiesa  di  S.  Paolo  infra  le  Solenni  Esequie,  che  vi 
furono  celebrate.  In  Firenix  1781.  per  V  Allegrini  in  4. 
—  Il  Reale  Giardino  di  Boboli  nella  sua  Pianta ,  e  nelle  sue 


Statue.  In  Firenze  1789.  in  4. 

Sonovi  4^.  Tavole  in  Rame  contenenti  le  Sutue,  ed  altra  la  Pianta.  Evvi molta 
erudizione ,  laddove  specialmente  parlasi  del  Palatzo  Pitti  •  La  Descrisione  del 
Giardino  di  Boboli  non  è,  ne  porca  esaer  più  ricca  di  notizie  •  Dove  poi  si  triru 
di  Statuaria,  si  va  molto  alla  leggiera,  e  lo  stile  è  non  poco  a£Fctuto ,  e  strano. 

Elogio  Isterico  deli*  Insigne  Letterato  Girolamo  Gigli 


Patrizio  Sanese  • 

StÌL  in  fronte  al  T.  L  delle  Opere  del  Gieli  ftampate  nel  i7P7«  airAja{  Siena 
per  Vincenzio  P azzini  Carli  )  in  8.  In  nne  sonovi  le  seguenti  inisiali  D.  F. 
M.  S.  C.  A.  P.  I.  R.  C. ,  che  significano  :  di  Francesco  Maria  Soldini  Carmeli- 
tano Accademico  Fiorentino,  Intronato,  Rozso,  Colombario. 


.,  .  ■ —  —  ^.••■•■^1 
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SoLBE  (de)  P.  Andrea >  dell' Ord.  dei  Fred.,  del  Brabante. 
Musae  Brabantinae:  scilicet  centum  anagrammata  ex  uno  SS. 
D.  N.  Alexandri  Papae  VII.  auspicato  domine  educta  *  Me^ 
chliniae  1666.  Typis  Qisberti  Lintsii. 

SoMMAjA  (da)  Mons.  Girolamo,  Fiorentino. 

Memorie   della  Famiglia  Guicciardini.  MSS*  nella  Maglia^ 
bech.  Class»  xxvi.  Cod.  71. 

— -  Memorie  diverse  della  Real  Famiglia  de'  Medici  •  Emble- 
mi ,  ed  Imprese  di  varj  Personaggi  di  Casa  Medici ,  e  di  al* 
tre  Famiglie,  ed  apoftegmi  del  Duca  Alessandro  de'  Medici» 
e  di  Cosimo  L  Granduca  di  Toscana .  MSS.  ivi  CI.  xxvl  Cod.  67. 
Notizie  appartenenti  ali'  Istoria  della  Città  di  Pisa  •  MSS. 


ivi  Class,  sudd.  Cod.  183.  in  fogL 
—  Istoria  della  Guerra  di  Siena. 


MS.  nella  Magliabech.  Class,  zsv.  Codd.  no.  e  in.  In  detta  Biblioteca  son« 
mokissimi  Spogli  di  lui  relativi  tatti  all'illustrazione  dell' htoria  della  ToKana. 

SoNzoNio ,  dell' Oratorio  di  S.  Filippo. 

Vita  di  S.  Filippo  Neri .  In  Venezia  i^a^-  in  4. 

Fu  riprodotta  nel  1733.  in  Padova  con  Aggiunte  del  medesimo  Autore,  e  con 
un  Indice  pure  da  lui  composto ,  nel  quale  vengono  citate  da  8o. ,  e  più  Opere  ^ 
d*onde  egli  asserisce  d'aver  tratto  i  materiali  pel  suo  lavoro.  Nel  Frontespisio 
di  questa  Edizione  si  promettono  anche  le  Vite  de' XIL  Compagni  del  Santo  ,  che 
poi  non  compariscono  per  entro  il  Volume  • 

SoPBANi  Baldassarre. 

Memoria  della  nobilissima  Cavalcata  fatta  del  Mese  d'  Ot- 
tobre dair  111.  «  e  Rev.  Sig.  (  Luigi  )  Card.  Capponi  Legato 
di  Latere  Bolognese  su  per  li  Monti  alpestri  chiamati  Ape- 
nini /acciò  non  fosse  diminuito  il  suo  Stato,  composta  da  me 
Baldassar  Soprani  da  Borgi  (  sic  ).  In  Bologna  i6i8.perGio. 
Paolo  Moscatelli  in   12. —  Rarissima. 

SoRANzo  Giacomo,  Veneziano. 

Relazione  dello  Stat9  della  Toscana  nel  suo  ritorno  dall'  Am- 
'  1)asc'eria  del  Duca  di  Fiorenza .  MS.  nella  Magliabech.  Class. 
XXX.  Cod.  i6o. 

SoRBfiDio  Ant.  Maria. 

In  Nuptias  Sereniss.  FrancisciiCt  BlancaeMagnorum  Etruriae 
Ducum  Carmen.  Ravennae  1579*  apud.  Frane.  Tebaldinuni 
Auximatem  in  4.  —  Raro . 

SoBBXER,  o  Sorberio. 

Clementis  IX.  Pont»  Max.  Icon.  Lugduni  1667.  in  4. 
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SoRDiKi  Mariani  P.  M.  Lorenzo  »  Domenicano. 

Vita  di  S.  Agaesa  Vergine  di  Montepulciano.  In  Fiorenza 
1606.  per  il  Sermanelli  in  ^  —  Rara. 

Fu  tradotta  io  btino  da  Domenico  Gaglìelmi  ycdè  MS.  nella  Magliabcch.  C/oaa. 
xxXTiii.  Cod*  42.  I  fioiland.  T.  II.  Apr*  pag.  791.  la  dicono  ftampaca  itfi^. 

SoBiA  (de)  Dofic  Gio.  Gualberto,  Livornese. 

Esame  del  Giudizio  di  Monsieur  du  Fresnoy  circa  il  merito 
di  Michelangelo  Buonarroti  in  quanto  Pittore  • 

Sth  nel  T.  II.  fag.  195.  dei  tuoi  Opuscoli  stampati  in  Pisa  ty66,  per  Agostino 
Piztomo.  Il  Giudizio,  che  ti  sudd.  Alfonso   du   Fresnoy,  o  come   alenai  altri 
credono, il  Sig.  di  Pilet  forma  del  Divino  nostro  Michelagnolo  é  il  seguente.  Lm 
sue  Attitudini  non  son  sempre  riuscite  eccellenti ,  e   leggiadre .  il  suo   buon 
guBto  di  disegnare^  non  si  può  dire  de*  piii  fini^  ne  i  suoi  Contorni  de* più 
eleganti .  Le  sue  pieghe ,  e  i  suoi  accomodamenti  non  son  belli .  Egli  e  assoi 
bizzarro  f  e  stravagante  nelle   sue  composizioni:  temerario  ^  e  ardito  nel  pi* 
gliare  delle  licenze  contro  le   regole  della  Prospettiva  •  Ìl  suo  Colorito  non  à 
vero ,  ne  piace  •  Ha  ignorato  V  artifizio  del  chiaro  scuro .  Le   Opere  isresse 
di  Micbelagnolo   tanto  applaudite ,  ed  imitate  dai   più  celebri   Professori   di  Pit* 
aura  sono  per  esso  di  una  dìfesj  si  valida ,  che  questo   imperito  Censore  per  la 
sua  superba  ignoranza  merita  solo  derisione,  e  disprezzo.  Intorno  al  gusto  del 
disegnare,  1*  incomparabil  Morgagni,  il   di   cui  giudizio  confermato  dall*  univer* 
sale  consenso  è  ìnappallabile  »  contesso  di  non  aver   mai  incontrato   nelle  Opere 
di  Michelagnolo  il  minimo  error  di  Disegno .  Le  Pieghe  son  tali ,  che  scuoprono 
le  parti   pia  rifentrre  del  nudn,  e  sono  adattate  al  taglio, ed  alla  qualità  della  ro« 
ba,  di  cui  le   figure  sono  vestite.  Nelle   sue  Composizioni  non  avvi  bizzarria,  e 
stravaganza  veruna, se  per  bizzarria,  estravaganza  non  prendasi  il  forte  ,  il  grande, 
r  originale  ,  V  espressivo  delle  sue  invenzioni ,  per  le  quali   cose ,  per  usare    1*  e* 
•pressione  assai  viva  del  Nudd.  Doct.  de  Soria  , il  Buonarroti  danteggia.  Nella  Pro« 
spettiva  è  singolare ,  e  non  sarebbe  mai  riuscito  al  critico  Francese  il  trovare  nelle 
Opere  di  quel  grand'  Uomo  figure  mal  posate  sui  piani,  piani   mal  degradati  » 
sfiiggitaenxì  non  bene  eseguiti ,  e  diminuzioni  dipendenti   da  atteggiamenti    ne* 
glette .  Il  Colorito  non  è  dei  migliori ,  perchè  Michelagnolo  tutto  intento  a  for* 
mare  le  sue  Figure  con  eccellenza  di  Disegno,  e  con  incelligenia  d*  Anatomia  noa 
ebbe  campo  di  studiare  abbastanza  la  natura  delle  Tinte  artificiali  ;  ma  con tuctoc io 
non  é  de' più  disprezzabili.  L*  artificio  poi  del  Chiaroscuro   lo   ha   praticato  con 
franchezza  ds  Maestro,  poiché  non  vi  è  Pittore,  che  abbia  dato  alle  sue   Figure 
maggior  rilievo  di  Michelagnolo ,  e   che  più  le  stacchi  l' una  dall*  altra ,  e  mem- 
bro da  membro,  che  è  appunto  l'effetto  del  Chiaroscuro.  Reca  meraviglia ,  che 
il  De  Soria  tutto  intento   alla  difesa  del  Divino  nostro  Michelagnolo   non    siati 
scagliato  ancora  contro  le  villane  espressioni  sparse  sovente  contro   di  lui  in  un 
Opera  per  alrro  stupenda  in  lingua  Francese  di  Rolando  Freard  Sig.  deCbambray 
stampata  in  Mans  nel    1572.  col  Titolo:  Idea  della  perfezione  della    Pittura, 
dimostrata  per  li  principi  deW  Arte^  e  per  esempli  con  fòrmi  alt  osserx^azìoni  ^ 
che  Plinio^  e  Quintiltano  hanno  fatto  nelle  più  celebri  Tavole  degli  anttchi 
Pittori ,  messe  in  paralello  con  alcune  Opere  de*  nostri   migliori  Pittori    sna* 
derni  Lionardo  da  Vinci y  kaffaello  ^  Giulio  Romano^  e*l  Passino  >   Quest^  0« 
pera  è  poco ,  o  p<into  conosciuta  presso  noi ,  e  per  quante  ricerche  ne  abbia  io  fatte  , 
mai  mi   é  avvenuto  di  vederla  se  non  che  in  Lucca  nella  doviziosa  Libreria  dei 
Chiartss.  Sig.  Sen.  March.  Iacopo  Saidini  mio  cordialissimo  Amico.  Io  conservo  di 
essa  la  traduzione  originale  fatta  nel   1685.  dall*  immortale  nostro  Anton  M.    SaU 
vini  nel  più  purgato,  ed  elegante  Linguaggio  Toscano  ,  ricuperata  da   ne    pQco 
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Q  CSD  «Im  pTe«i<«>  MSS.  Jille  intrù  di  on  v^ilc  tenditore  .  Facendo  idunque  il 
Pteird  il  pitigótie  tr*  Raffsell'o,  ^' if  SuonaMotì  dice;  Qiib*«  du«'bprtj  arìna 
irà  di  loro  una  antipatìa  «  ^m «l'ale ."cAe  tutto  ciò,  cMjì^p^l''uno,nuào9 
'  àil'  altro ,  e  ji  iMtrin  Are  in  f|eriti^,  clfk  f  ftno  e  fraortp  i  ;e  f  o/fro  i7  coifi'va 
,^ngèlo  Mìa  Pitiara;  pertkè,  comf  >i  oofa  nfWa  p'ii  juirte_  della,  Compoti- 
aioni  di  Bonétto  tirià  griiiiUidajf  ihhènàlón»  mOile,  epoetiór,  nói  vtg» 
miamo  tdtrvtì  quitti  taUipfg  in  qitiille  dt  Akcb»tM1g*ilo  una< ffraemua  rustica, 

.  «■  villat9l  T  *«  .{'?'^«*««  ^  /W'^  '^'?*^  '**!(  *"  '"Hf^^'  '?^f  W t  tip'  jprimo ,  ja- 
ré  ,  che  Z' al'ro  ao&iapreio  in  jpruova' di  parére  rosso,  «  ma^ritsi'ajo  par 
una  aerta  dura»»a  astiata  nSla  MÙa-manieraTclÌ tiiaegnaiè;  muiculòta  ,  « 
tagliente  ne'dàntor^i  delle  figure, ,«  fler  li  ttravaganti  ^cyJijui,  cV  *'  Jh  /or 

•  ^rei  iodtfAtvrdnt*'''*  ne**  tutta;  «efisa  dar  laro-^meJetimamèfUe  lUcuna  va' 
rÌ€tàdipropor%iomi  ai  torte,  ch'e'pare,  nn'e'nnn  abbia  sfiammai  avuto  ^ 
the  un  Facchino  pet  modello,  dovechè  il  giudiiioia  Ruffaell/o  teneva  urta 
maniera  più  doli:*,  P  /.iii    conforme  alla   natura  ,    che  ù  i.ompiace  tultoili  m 

'    mtlièrè ^laiche  varietà   ntlle  me  fiutare.   Pa»ii  quindi   ìl  Fieapd.  i    eentttTCM 

, ,  orfittUmente  li  nupend»   Ji    lui   Opcia    del  Giuditii)    Univcr^li; ,   e  dopo    ivc^lo 

■  «iTJMto' «li  yilltDtc  ildiclilsia  il  Farfarone  della  Pitlura.fAt  che  «ti  io»<Jilun- 
%itpS  'O,   "^i^t  '^   ■    ■"=    """    spetta,  n*    allo  *cbpo   Jel    mio    lavóro?    L'  onore 

j.   ili  eUKié  Itilo  in   questi  giorni  proclimaro  Accadiimico    delle    Kelle'  Ani    di    fi- 
.1  Nave  mi  ^«.fOI^IilinittTacci   I' vccas>'>iie  tli    diinoKc^rmeL  gtatff    foó^   dìfcnd^r^  il 
]•   piii  infig:nc»  e  VilbroM  dei  nojtri   Accademici 
.1,  Michel  pi^  *:ha  licitai   An^el   Divino',  '  '  ^ 

■  il  qnile  aJl«  nii  Fatua  suggellò  U  rantB  incuntraiubik  Jì  rcri  M'^tc,  e  Mm- 
Wfi  o^t*  Kc  BcU«  Atti  ■      , .        ...  Il  ^      .   .       ~        ' 

Sartoselli  Niccolò,  Senogallese. 

In  ^dventu  Ser.  Ferdinundi  IL  MeSioet  M-'E,  Ducìs  Braccia- 
num  Oratio.Bracciani  1628.  Typ.\Anire4.e  Phaei ià^—r  Rììta 

SowEGts  P.  Tommaso;  dell'-Ord.  di,S.  Qoiraeniq*  .< ,  i  ;  ■■■■\- 
Compeódio  della  Vita  del  P.  Girolamo  Savonarola  . 

Pà  rampato  nel  i<B7.  \n  Amtena'M  Vraiicetc.  Iti  confem  4t  iMf»a*erdcdtm« 
le  atte  notìaie  ,  ae  non  di  6Ì6f  chcrne  ivea  latcìato  tcritt^ii  celabae  Cont.  Ciò. 
Franceico  della  MitindpU,:  e  \\  P.  Quecjf  nellf  *i)e  fiote.  V'ipcerpoiic  per  lo  pia 
aaggie.  rifleaiioni  in  ciò,  cne  riguarda 'ipec)almente  l' ingiutiitia  dclN Scomnnìea 
fulminata  da  Aleiaandro  VI.  ci>atii>'  ìl- f  ^  Satfohatola  ,e  la  Dedica  al  P.  Ant.Clo* 
^cbe  Ceneial*  del  tuo  Ordine.. 

SozziFANTi  Atto,  Pistoiese.  <      ' 

Augurio  -di  £sUcissimo  Viaggio alleGaleredelSer. Granduca 
Ferdinando  IL  Ode .  In.  Pisa  1 6^^,.  per  Francesco  Tanagli  in  4. 

Sozzine  Alessandro,  Senese. 
Raccolta  di  burle»  facètte,  motti ,  e  buffonerie  di  tre  Uo- 
mini Senesi,  cioè  di  Salvadoredi  Topo  Scarpellino,  di  la- 
comò,  a/jd«  Scacazzone,  e  di  Marianotto  Securìnì  Fanore 
dell'  Opera  del  Duomo  di  Siena .  In  Siena  1616.  per  il  Bonetti  8. 

VeW  Jndìc»  della  Cnppotnana  pag.  jtf.  ■!  cita  altra  e4iatone  in  S.  lens' ateo- 
na  nota  Tipografica.  H'  tadd.  Alesiandro  Soazini  £  diverto  da  akra  di  tal  nooie» 
•  «ognone,  che  fh  Padre  dell' EreaiatcaFaOate  Soaiini .  L'IitorÌcufudd«n«in«KB 


^.354      ..,     .        ..     S.Ò».^^. 

.  intorno  fi  ìpo.i  ^Ìio  dì  Gìr»la^ó,'e.  l'sftr»  nòtti  "d'y  y.^iani  là  Ha«^tt 
ai  Jl,  Ap»,   IJ4I.,  é  figlio  il  Matiino  l'IutiioTé.         '     .     '    ^'       '  ' 

■^•'  '  11  Successo  delle  Rìvolacioni  delU  Circa  di  Siena  ^'Im- 
periale,, pranzesc,  e  di  Franzei^e,  Imperiale^',  Con  le  éne 
.  ■-  Guerre  vernice  cóntro  >&  detta  Città  ^  e  suo  i>owaÌo.j  fritto 
"  da  AMsdVidt;a  dì  GirpjamcrSpzzìni  Gentil'httomoSenescper 
^  .passar  .tenpo'.^e-.pRrifuèeir.li'òtioififiS.    ..    ,.    .  ,       .  , 

MS.  infitgl.^ti'YUenzt  rielb  SVgVccerU 'Vccctiii .    E'  nmmenrrio,  oltre  da  m*lti 
•IrrI  ;  iafPeàtT  htìU'VÌi'à''df'V?amtirià.'m  Tìt.  di  DfBflio  drf/'  ofcrma  Guerra 
•  di  Sirh'a,  e  tàù  it  citi  if  Qi^\». pag.'  i>.  della  fila  Opera  iniitolan:  Ld  Cutà 
elètta  <£  ;tfa/-/«,.Wè,rimmAca  «ri^ìiJió  la  . a  «gif  ente  -  ■■- 

•— 1 — ÙeldziónedeUaC^ccfatadeÙi  Spagn.da^ÌenaoeJ  1552.  MS. 

Saena  Storij  lì  prolimaa  (i  (io  agli  ultimi  teipiri  il  e  Ha  Liberti  Seneie  ,  ctìm*  ivi 
'ernu  il  tudil.  Gigli  T.  Ì\.  pa^-  Jii.,  <:  rVcargiert  nelle  Pompe  Saneii  T.  L 
pag-^Ì^Ho"  iù  però  ,te  qatui  Rda vicine 'difTctifCi  da llrricontimìlr  da  m^  veduta 
Mi.  nella  Segrereru  Vccchii  col  le^uenre  ttroli>  ;'  Tràtiàm,  e  Oinpiitia  Hellm 
Cacciata  dc^li  Spagnuoli  di  fiana  Opera  Storica.  Prlnélpi»:/»  Won  «d,aer«* 
ttarò  ingannato  ec.  t,i  Rivalufinnc  de'  Scncii  per  la  ludd. Cacciata,  oltre  alanti 
aliti  Scrittoci  in  Praia  ,  che  ce  li  deiccliiero,  fu  ripetuta  àncora  in  un  PoemidU 
ttinlo  in  Ite  Canii  ,  e  srampato  in  Siena  net'  I5f4-  aenza  tiome  d*  Aatote^il  qoalc 
prowKue  a  dcacrivete  la  valoioH  difeaa  de'  Seneti  fino  afta  Rotta  di  Uaf>:iai»  in 
Val  di  Chiana.  .    f.       .  ,  .. 

Sozzimi  Ven.  P,  M&riano.  dell'Oracorio  di' S-  Filippo , Senese . 
■■  'Vita  del  B,  Bernardo' Totolnei-i 

Citatine!  Foli  0.  <)eUt<C^«'àelGt^liUiiJ^ite  air  ^d  fSiraa)  d<I  17^7'  P^ 
«evi-,  «ve  dicfai  GWwtTvrTÙ  il  Tetto  a  p^nna  n<Ma  VallìccUina,  «  preiio  l'Abi 
Mariano  luo  Nipote  ordinato  da  lui  per   la  Stampa .   Un   tiitretio  dì  cita   è  MS. 

■  nella  Libreria  dviUAnad^l  Manta  Olivcn^  di .  ÌL  Benedetto  dì  Siena.  Il  Gigli 
nel  T,  I.  p^.  3^a.i^rl  luei  Dietro  SaiMtt  ne  tlpotta  nn  lungo  tquatcìo< 

Spada  P.  Anfipijipj  Cartiielìtano,  Siciliano. 
11  Mìstico  iiicracto.di  CrÌ6C0 .,  Panegirico  Sacrp  per  S.  Ma- 
ria Maddalena  de'  Pazzi  ■  /n  Lucca  1 693.  per  il  Marescandoli  4. 

SPAbi  P.  Gio.  Batisca,  dell' Ord.  dei  Fred.  . 
S,  Romanae  EccUsiae  Triumphus  ab  Urbano  Vili.  Pont.  Opt. 
Max.  auctut-.  Placenttat.  1623.  apuà.  Ardi%zt>num  in  4. 

• Protto-Diatichon  de  Francisco.  Barberino  S<,  R.  £. Cardinali 

formis  variabile.  Placendae  i6z6..Typis.  Chintlli. 

De  Urbano  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  ad  Bernardinupi  S.  R.  E. 

■  Cardinalem  Spadium.  Placentiae^yfi^i.aptid  Ardizzonvpiin ^ 
-^—  Elogio  -  Proteo  all'  immortalità  della  Famldi  Urbano  VUI- 

L'Allacci  jip»t  Urbana»  pag.  if».  dice  contener  qUffiito  Elogiot,  Canni/ia  da* 
italica ,  fuof  l'fl  carmiria  vìginitàuo  trùllia  oc(inj{(t/Ua:  tr^tita  tef ,  quoter» 
maria»  mii'nfiM  mille  irpiingnatot  *t  novem  ,  folvit  ifimper  rkyihmp ,  et  ear- 
wUauiB  ìurMOorumjurilut,  rie^ut  unquam  eódtm  rapeiito,  rfduouniur. 


SFA 
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rr-^  fyMkai^'nw^^ìn.Hifpùii  Cpsrjfì ,A^tdi<;es  Magni Heirftr'ìfie 
Ducis ,  et- AtarhciMagdaUnae  ■jSrohidueis^-AastriaeadtM^- 

Sp^ll^nzan;  Laz2arO;^od«De&é:.  ,\,  .  ,  ,  .,,  ^  , 

Lettera  sulla^Pic^ja.  (ìì^^assi.^^ry^njUia  in'ì'osc4^A.( 
Siena)  nel  Giugno  deli^^^.  ftì  net  vot  )CVjII;.^e^ti  O» 

. puicoli  scelti  s^lU  Scffita£,,e  sulle  Ar,tf,  li^prt^ssi  ìi;i  Mi{aao'. 

^AN^aAGHEt.Baronp  po^redo  Filippo.  ,",   -, 

,  K(KÌ;EÌa  del^  vera  Libertà  tiprentiiià  ,^pris}derata  n^*  suoi 
giusti  iimitl.per  1' ofdine  de.'  Secoli.  Coq  la  dì^'fniina,^  « 
confutazione  delle   Scritture,  e  Teit^^  ctije  in  :  rar.j:  te^pi» 

..  gnà^è  i  Sovjaiì)!'  DiriUf  degl' ImpeK^ton ,  e  4él  HcùpOjLnqlifq:!- 
' "■*  jWBtf -Sòffa'  1a''Cìttii»"e"Stati» 'di'  Fw^Bnub ,  e-  iivGraftdadxto 
di  Toscana  Par;.  I.  e  II.  1724. — Parr.  ni.  t-^iiÀ'/rtJl?^/."  ' 


Uinci  rEdkoTC,  e  il  luogo,  ove  fu  imptcm  qaem  beli' OpfUi.il  EUindqn] 
nelli  continaiiione  dell' Htym  li  giadici  (ttint**n  in  Milano.  Che  poi  il  Bf 
-.-reqi  .Spi^i|ktl  uo*  dei  Custodi  delia. Bi^ljotccfj^triiie  in  VÌeanamot«fnel 
.i  ■^>,^eNiXiaiKaKj9CÌ.JW4i^.[4.44mi1-f  V>vc^u9  lC9llitA(jì  Vb(.  J.  JàlliiB^. 
u.  dei  C^imm»UArji^_J?ifitrfi ^tamhafig.CaU_3%i.  e  ugg- J^  quen;  ppfjtf' fli. 
'  via»  ii],.XXV»iCl^ifMlllti<Mij.aiatt(wt  eglixnolto,  piopntio..  per, gì'  ìn^reMÌdclI* 
-   Impeto- GeniwnÌ«i>.>i  '  I  .-    ,i    l.    ,   j.   ....    ,.;(,.,  .,i.  it.ì,  .  ■ -,      ..u   ■      A, 

Spannocchi  P.'^  ÀmtìrógioCatcrino,  dell'Òrd.  diS.  Domenico. 
Vita,  de]^ajrSetyf^,dj  pio  Suor  Rosa  Maria  G^erali  (dì  Ca- 
ste/ Muzio  iubgp  neJjContado  di  Siena  j  Monaca  Conversa 

j,  dfl^,Xer^',.PrfjvidI.S.pomenico  nel  Mptiastero  di  S.  Cjiteri;ia. 

-i;!^!?)^'?'*!  j^P3°!i'T  J!'^'^'^-:^'*^  nella  Citta  di  Siena,,  raccolta 
da  una_Ijpugi9^^  gwljmedcsinio  ^Moiias^ero, d'ordine  de' suoi 
Superiori,  data  in  luce  da   Fra   A^&g^*igib'!tì^^  in  .J^énewA 


Sp^Hpcqm  J*attdplfo ,  Senese»  ,  ,^  ,|,     ,    m       .    ■    -  . 

Orazione  in  lode  dèi  Som.  Pont^  Pàolo  V.'Saiiese'^FJ'puÌi^1Ì- 
cata  dal  P.  Ugurgieri  r  "     '     —  '         "  '  '         - 

SwtWAWI.IX  Egea.^jt,  ..^^^  .        -jU  iu  ab.  1         t 


cata  dal  P.  Ugurgieri  nelle  ihs  Póm^e  Sanesi  T.  I.  pae.  38. 


Spettacolo  (^Io)  d'éghissiihV  d^r  M.  tuìianS  <^e' M'editi  Sfattoli 
dal  P.  R.  (  Popolo  Romano  )  con  tutte  sue  "Storie ,'  et  ador- 


•MUST 

/>      ^     '    . 

fé.  £é^it^t^'(ml' 
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*  •  *  .         .  .       -• 

Fu  però  tmprcifo  intorno  al  ip5«  Lo  dei  PHaym  Éihlltm.  dèi  Libn  rari  hai. 
fag.  j^.'  «dis.  4i  Mùano^  .ove  lo  dice  Jìiccfo  in  fcnu  qom  .  *. 

Spiegazione  d'un  insigne  Deposito»  ed  Iscrizióne  eretta  a  Fran- 
cesco Petrarca  nelia  Cattedrale  di  Parma.  Stantì  T.  XV. 
pa^.  272;  —  296.  del  C/òrn;  Zerr.  di 'Venezia-.    ^- 

Spjlletti  Sìmòiie.  '     '^         •    ' 

Selva  sopra  il  Natale  del  Gran  Principe  di  Toscana  Figlio 
del  Granduca  Francesco  ì.,  e  di  Giovanna  d'Austria,  dedì- 
'  Cara  alla  medesima.  MS.  nella  MagliabeCh.  Clasi.  vii. Coi. 3 19* 

&INA  P.  Bartolommeo ,  dcH'Ord.  dei' Fred.,  Pisano .-       - ^ 
Cronifca  Pisana.  MS. 

'^^  rammentart  dal  Can.  Raffaello  RoncionS  nella  tua  Istoria  Pisanà^Ult.  ^an. 
I2db.,  e  dal  del  tergo  Di$i9Tt,  Piian^T»  1.  pag.  }6z.y  e  liei  T.lIl^payi^.àSj. 
Mit  Aàmn^  /fftir.  di  pia  Uq^ini^iUaHri^  Pis^m  aianpace;t|i  i^aa  %f^2f^p€r  Rt^ 
nieri  Proceri  in.  4.  ,      m 

Spinelli  Ser  Ricco  »  Fiorentino. 
^Diario.  Fiorentino  •      ■  .  f 


%K.  nelh  Segreterìa  Vecchia  di  Firente,  e  nella  MagKabechItni  •  ^^«ctroprhi* 
'*\H'^ia  ticl  ijtr,  cioii"BlcanS'  Èìtti  aaiiiap|ircfao.SeHlircocli-i>o«Moic»iiac|tte«fea« 
Ltfgìfo  ìt^«,  onde  non  so  comprendere,  come  il-  €h.  D^  Kacienf  in  <ioa  ava 
'  ^òsrnta  alta  Suma  degli  Scrittori  Fior,  del  P.  Négri  ^Ma  pinàli>^fre,  che  il 
detto  Diario  cominci  dai  iiSz.^  e  duri  alno  al  isSy.  E'  aovente  citato  dai  Mi- 
jfiore  nella  aua  Firenze  iUv^rata  «  e  dal  Menni,  in  più  liioglii  e  apecialmente 
Tèi^  PiÀ  di  Bartolòmmto  Scala  pqg.  27.  ^  ^  .  a    . . 

^^iRiTELLl  P   Giacomo  Antonio»  delti  Comp.  di 'Gesù. 

U'Óttioilo  tra'  Servi  di  Maria  •  Predica  Panegirica  detta  nella 

/SS.  Nunziata  di  Firenze  in  onore  di  S.  Filippo^  Benizzi  il 

giórno  deJla  sua  Festa .  Al  Ser.  Cosimo  Uh  Grajiduca  di  To- 

*  scahà .  in  Firénit^  1 674.  alV  Insegna  dèlia,  Nave  in^dL    '   * 

fpRANi  VàhdòlfoV^éseàate.'   ;  :  ';.       •  ;         ! 

Canzone  nella  Coronazione  del  Ser.'  Ferdinando  Càitlièal  Ì 

de' Medici  II.  Granduc«i  di  Toscana.;  'In  Fireraé'  iffi%.  jper  \ 

Banolorrimeo  Sefmanelli  in  ^.     ,  ,  ' 

SPROwr  Cav.  France:iCO .       .^      \:      '     '^^''''  -  -—     - 

,  ^^  ^  .Pelle  ;.odi  di  Lodovico  ftfA&  Infili  te  di  Spajgni  Primo  Bè 

•  *  ^     V  0\\f.\  ndjrii' ~ Eriftiri jt^ eeMO toetoiie  rc«fìtaÉp.'Jié|le  Solenni  Esequie  ce- 

^      "%  v*^vX  ::a  lebrate  nell^^i^i^  GbUigiaxa^el 


.^>  V<^^ 


\\ 


lebrate  nell^g^i^k^  CbUtfgiaxaV^  dì  Livorna4ier  >  r .  >^ 

Magistrale,  deliberazioni  il  dì  o.  ?Idiuglìò,  1803.  In  Hvorno     *  *'  ^ 


^*  ^    ^fer  Giuseppe  Dionisio  Giorgi  in  4. 

'"•       %  Squàbci  Can.  Tommaso. 

*.w.    )\  Orazione  funebre  m  morte  dell  Emin.  Leno  Piccolomiiu  t 


,  ^^   JS  v* 


\ 
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ArcivescoTO  dì  Siena  iborco  ai' 24.  Maggio   i($8i.'Kùitati 
nella  Metropolitana  di  Siena.  MS. 
^uarcIafico  Geronimo,  d'Alessandria  deUa  Paglia. 
Vita  di  Giovanni  Boccaccio. 

Sta  in  fronte  al  Filocolo  impresso  in  Venera  nel  1488. ,  ove  narra  ,  che  nelt* 
andar  egli  Una  volta  a  Napoli  passò  da  Certaido,  e  volle  vedere  il  Deposito  del 
||oceac€ÌOy  e  si  U  mostrare  la  Gisa,  dove  egli  nafque.  Qui  però  prende  sba« 
flio,  e  con  esso  molti  altri;  mentre  egli  nacqife  in  Firenze,  ove  gii  si  erano 
tfaiteriti  t  suoi  Maggiori:  di&tti  il  Boccaccio  stesso  nel  Trattato  </«  fZiimcniòfis 
r aceraia  dicendo;  C^rtatdum  Seths ,  et  natale  Sdlum  Majorummeorumzb^ntì 
è.  certo,  che  egli  talora  vi  andava ,  ed  è  in  piedi  tuttavia,  come  rilevasi  da  un 
Cartello  di  marmo  col  seguente  Distico. 

Uas  olim  exigua*  cotuit  Boccaccius  Aedet 
-   •  '  i^dniiae  qui  terra*  accupttt  attrm  Polum  • 

Ivi  però  mori  nel  1 375. ,  e  non  n«l  1 372.  come  dice  1*  Vghdli  nel  T.  Uh  dell*  Italia 
Sacra  »  il  quale  di  più  asserisce  con  errore  asserì  suto  sepolto  in  5.  Maria  Novella  • 

yita  Francisci  Pttratchae.    . 

Sta  in  fronte  alle  sne  Opar«  latine  impresse  da  Simone  de  luereimVanetimnd 
1501.,  e  nel  jiooocxvi.  (151^.)  per  Jiareum  Horigona  deVepetiÌM  inJolfGìo, 
£arico  Aclcer  la  riptodusse  inserendola  nella  Vita  deir  istesso  Fetraiea  alampan 
•  Mudotetae  1711.  in  $•  6ssa  è  macchiaca  di  aasarde  fiivolo. 


SQUABpiALUPi  Don  Ignazio»  Monaco 
HistoriaAbbdtiat  FLorcntinac.  MS.  nella  Libreria  della  Ba^ 
dia  di  Firenze. 

Staccuini  Innócenzio  Balduino  Maria  • 

Lettera»  è  Nota  dimostrante  le  vie  di  un  Disegno  in  ino- 
dello  »  che  rappresenta  un  nuovo  Porto  di  Ligo  umiliato  a 
S.  A.  R.  il  Sen  Pietro  Leopoldo  Gran  Duca  di  Toscana  te. 
dà  Innócenzio  ec.  Stacchini  inventore,  e  direttore  del  me- 

]  désimo  Disegno.  Ini  Livorno  1767.  in  4.  ► 

Kvvinn  Rifme  in  fine'»  che  rappééienta  la  Scenografia  del  Porto  idcaM  da  farsi 
'  presso  Livorno  io  acquaviva . 

SItaccioli  •  •  .  '. 

Panegirico  in  onore  di  S.  Filippo  Neri  detto  nella  Yen.  Chiesa 
di  S.  Girolamo  dèlia  Carità  di  Roma  nell'anno  i73i«  In 
Roma  pfr  Ciò.  Batista  de^  Capqr ali  in  ^. 

Staffa  P,^  Francesco  Mar^a»  Servita. 

Risposta  alla  Lettera  ApUògetica  del  PTVinlc.  Amelio  Do- 
menicaoo  diretta  ad  un  Cavaliefe  suo  amico  per  dìniostrare 
contro  il  sudd.  Padre  »  che  la  Religione  de'  Servi  »  anche  a- 
vanti  la  S.  memoria  del  B.  Benedetto  XL»  era  baste volment;e 
confermata .  In  •  Cesena  1 739.  per  Ant.  Francesco  Biasini  in  4. 


mp  sta 

Staffa  Già  Luca,  di  Trani. 
Relazione  della  Consegna  de(  Sacro  Peposito  di  S.  Se^&n  o 
Papa,. e  M.  fatta.  nisUa  Chiesa  di  S.  Maria  di  Colonni^  d<^ 
PP.  Min.  Osserv.  di  S.  Francesco  fuori  la  Città,  di  Tranl , 
Air  Illustris$.,Sig*  D.  Orazio  Pannocchieschi  Coqcq  d'  Elei, 
Inviato  a  tal  eifetto  con  Procura  speciale  dal  Ser.  Gran  Duca 
di  Toscana ,  a  cui  si  è  fatto  questo  dono  spirituale'. /h  Ttàni 
{16S2.)  per  gli  Eredi  del  Valeri  ih  ^   .  .    \        ,^,. 

A  pag.  7&.  princtpii  la  ReUiione  del  Tntpòrto  .  A  p^  ^^t.étìCtà.é^tiClau. 
vxv.  della  Maglìabecfi.  eviri  tioa  Reltstone  df Ila  Solenne  Procettion^  fada  in  Fi- 
Tcnzc  per  la  Tratlazione  della  Carcedra  del  ludd.  S.  Stefano: 


Stanze  cantate  al  Torneo  rappresentato  in^  Siena  ildà«a4ai  Giu- 
gno 1557.  in  Siena  1557.  per  Luca  Bonetti  in  ^    ''•      " 

Stanze  cantate  dall'  Adolescenza  nell'  Invenzione  rappresen- 
tata per  la  Serra  degli  Scolari  di 'Siena  1'  anno  1588.  a  ài 
fS.  Gennajo  Ih  4*  Senz^ alcuna  nota  Tipografica., 

^TAN^E  cantata'  dàtr  Adolesbenza  nell'In  venzione  rappresentata 
per  la  Serra  degli  !^colari./n  Siena  1695.  zn  4.  v  , 

Star ACio  Baldassarre ,  Napoletano  • 

Oratio  Panegyrica  hab'ita  ih  Adventu  ìli  et  ReV.  D.  D.  Vin- 
centii  Alamanni  Archiepiscopi ' Seleùciènsrs ,  Innoceniii  X^III. 
P.  M.  in  Regno  Neapolìtanp  Nuncii^  Apostolici.  Neapoli  itz^ 
TypU  Dominici  Anzónii ,  et  pfìcòlài  'Farrìni  in'  4.  * — Rara .'    ^ 

Statuta  PópuU ,  et  Comiioìs  Florentiae  publica  auctaritait  coU 
lecta^  castigata ,  et  praeposiia  anrio.Salutis  MCCCCXV.  Fr/- 
burgiàpud  MichàelemKluch  T.Lell  1278.  T.  Ili:  ibi  1783;  4. 

Questa  è  una  cofnpilazipne;4>  iboIm  l'CItgii^  i^  |delil^eraiipQÌ  ^e Ila  Rep. Fiondino 
da'  tempi  antichissinnì  fatta  sens*  annotare  1'  anno  delle  medesime ,  di  che  a  ra* 
rione  ti'  k^na  il  D.  La  ai  nella  Leslont  XVI,.  delle,  d^ukhkà  Tbèconei  pèg, 
5aa.  Questa y  che  è  la  più  moderna,  ed  a  cui  ora  a»  dcoMc^.fù  fatta. ìpcf opera 
di  Matteo  Gorbinellì ,  di  Gio.  Caccini,  di  Bernatdo  Berardi,  di  Lodovico  deU% 
Badessa»  e  d'Antonio  degli  Aibixsi  accompagnati  da  Bartolom  meo*  de*  Volpi  de' 
Soncino,  e-da  Paolo  di  Castro,  i  quali  leggeRfano  nello  Studio  Ftor^,  ed  apftro* 
Tata  nel  di  i|,  Dicembre  14^  $«'(  Ammirato  Storia.  Fior.  Uh»  xym,>^àg,  976 ,) 
Questa  Collezione  di  Statuti ,  il  di  cui  Originale  trovasi  nell*  Archìvio  delle  Ri- 
tormagioni,  contiene  il  FKriètò  PtAblico  ^ella'nbstra  Nazione  y  le  antiche  uaen* 
se»  e  i  costumi  della  medesima^  Quante  ervdtsione  ipatriajvi^  si^  eontenga  ^  lo. 
ha  dimostrato  coi^  ^incfùe  dotte  4ìl*cTtazioiii  In  corrispondenza  at  pnque  Libri 
del  sudd.  Statuto  if  ^ig.  Aud*.  Niccoli  Sal/eki  nella  sua  <Jpera  intitolau:  An» 
tiqttkàee$  Floreminae  »  e  li  sarebbe  veduto  ancora  piOi  nelle  note ,  ed  osactva* 
^ioni ,  che  su  questo  medesimo  Codice  ^ono  eute  fatte  in  diversi  tempi  da  m9lti 
.ehiartistmi  Soggetti»  e  specialmente  dal  tudd«  Paolo  de  Castro,  Gertspina,  Sai* 
^i ,  Fantóni,  Lenzoni»  t  Stianz,  le  quiili  tutte  furono  promesse  dall'  Editore 
^nUn  quasto  Tomo  di  lervir  d'Appcn^icf  .ai  ue^jud^ictti»  1  più  anticl^  Scaduti 
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della  Rep.  Fior.,  che*  compitati  furo nor  net  1x92»  nona  ftiti»  comb'  vi:  è  «c(*eii* 
nato  in  altro  luogo,  per  la  prima  volta  pubblicati ,  ed  inseriti  dal  P.  yLi>c<in2Ìo 
Fincschi  nel  T.  1.  pag,  18^.-253.,  delle  sue  Memorie  degli  Uomini  illustri 
di  S.  J^aria  Novella  dk  FirenStf,  ove.  cooterTasi  questo  prezioso  Codice  .Un;  al- 
tra Collezione  si  trova  MS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  xxv.  Cod.  44.  ^seguita 
da  Tommaso  d*  Agobbio  nel  13(0*,  di  cui  fa  menzione  ancora  ii  sudd.  de  Ca« 
atro  .nel  Con9,  283.  In  jiguratione  casus  in  fin.  L*  i»f  e  1*  Aud,  Conci  eie  G(ar« 
.  Judicib.  Civìu  Fior,  ia  Verb.  Castrense  $•  Compilavit  • 

-; Statata  Communitatis  Terre  Castilionis  . 

in  fine  si  dice  ;  Ad  Omnipotentis  Dei  laudem ,  B,  Michaelet  Arcangeli  :  opcu 
peYrectum  extitit.  Perusiue  per  Hieronymum  Francisci  Baldasarris  dm  Car* 
tholariis  1535»  die  14.  Sov.  in  fot.  Sono  divisi  questi  rarissimi  Statuti  in 
cinque  Libri,  e  in  fronte  di  ciascuno  vi  è  S.  Michel  Arcang.  col  Drago  s»cto 
ì  pie 9  e  il  motto)  Sub  umbra  Alarum  tuarum  protege  CastHionenses . 

Statuta  Civitatis  Senensis^ 

Sono  del  1276.  MSS.  nello  Spedale  di  S.  Maria  della  Scila  di   detta  Cittì.    Ve 
ne  sono  altri  del  1310.  custoditi  negli  Arehiv}  di  Piccherna,  e  delle   Riforma- 
gioni  scritti  in  lingua  volgare  ,  che  potrebbero  servire  per  esattissimo  esemplare 
'  di  Dialetto  Senese  • 

Statuta  Civitatis]  Arretii.  Florentiac  1580.  in  Officina  Gcor^ 
gii  Mar  estolti  in  fot. 

Dal  Proemio  risulta,  che  questa  sia  una  seconda  Bditione» 

Statuta  antiqua  Societatis  Arrctinae  dictae  de  Murello. 

Questi  furono  fatti  nel  t3$9«t  e  ultimamente  sumpati  nel  T*  II.  ptig.  577.  dei 
*  Miscellanei  del  Baluzio  edi%.  Lucch.  ly^Si.  in  figl. 

Statuti,  e  Riforme  delle  Citta,  Terre ,  e  Castelli  d^llo Stato 
Fiorentino,  di  alcuni  Luoghi  Pii,  e  Confraternite ,  e  degli 
Artefici  delle  medesime  Città.  MSS.  in num.  di  746.  Codici 
nelle  Riformagioni  di  Firenze  alla  Class,  xii. 

Stecchi  D.  Gio.  Lorenzo,  del  Ponte  a  Sieve. 

Delle  Lodi  del  Sig.  Alessandro  Marchetti  Mattematicodeir 
Università  di  Pi3a  Orazione  detta  nelF  Accademia  Fior,  sotto 
il  Consolato  del  Sig.  Salvino  Salvini.  AirCm.,  e  Rev.  Sig. 
Card.  Davia  •  In  Roma  1 2 1 2*P^^  Francesco  GonTMga  in  4.  -  Rara 

Questa  bellissima  Oraxione^  a  cui  va-  unita  Ila  Dedice  fatta  da  Giuseppe  Oonti , 
fa  recitata  il  di  d.  Settembte  1715.  ' 


Vita  d'Alessandro  Marchetti.. 


y^à  liei  TI  111.  po^.  izj.dtWe  Vite  de^ti  Arcadi.  L*  istetso  Stecchi  fece  ezian- 
dio un  bellissimo,  e  tocnigliantissiaio  Ritratto  del  medesimo  Marchetti  suo  Pre« 


\ 


r  m 

f 

i 


f 


360  S  T  E 

Stefani  Marchionoe  di  Coppo,  Fiorentino* 
I  Istoria  Fiorentina  fino  all'anno  1385. 

Fu  pubblicata,  e  di  annocazìoni ,  e  di  antichi  manìmeiiti  accraacittta^  ed  illii* 
Sfrata  dal  P.  lldefvnso  dt  S«  Luigi  Carni.  Scalso ,  il  ^uale  la  inserì  nel  T.  VII. 
lino  ai  XVII.  delle  Detisie  degli  Eruditi  Toscani,  11  Cttlttsstmo  March.  Pier 
'Antonio  Guadagni  amante  oftremodo  dello  splendore  della  Patria  aveala  ante« 
riomeote  messa  in  ordine  per  la  stampa  i  ma  nel  più  caldo  f^nNire  di  sue  no- 
bili idee  morte  acerba  lo  ci  rapi.  Il  P.  Poccianti  nella  Storia  degli Se^tt^  Fior, 
di  questo  Scrittore  al  suo  solito  ne  &.dae,  e  il  P.  Negri  pag,  409.  storpia  il 
di  lui  Cognome  chiamandolo  Melchior^  Coppi ,  e  quindi  Marckione  di  Ste» 
fono.  In  questa  Istoria  lo  Stefani  ha  seguito  molto  le  traode  dell'  Istorie  di 
Gio«  Villani  y  ma  non  quanto  questo  si  diffonde  ne*  Fatti  di  ratto  il  Mondo ,  ma 
ai  ristringe  alle  «ole  cose  di  Firenze,  e  di  Toscana:  pacaa  più  leggiermente  i 
racconti  da  esso  fiitti ,  se  non  è ,  che  talora  gli  corregga  ,  o  gì'  illottri ,  auppltn- 
do  specialmente  a  Nomi,  da  quello  spesse  lìate  tralasciati,  delle  Persone,  che 
fanno  il  Soggetto  del  discorso,  e  più  si  estende  ne*  Successi  avvenuti  da*  tempi» 
■  ne*  quali  i  tre  Villani  lasciarono  di  scrìvere  lino  al  la  fine,  cioè  sino  all' anno  sudd. - 
i|85»,  che  comprende  lo  spasio  di  20.  anni  in  c^irca.  Sopta  ogni  altro  però  et 
ai  distingue  nel  darci  la  Serie  de'  Priori,  e  de*  GoaGilooieri ,  o  di  altri  riseduti 
onoratamente  nella  Repubblica,  siccome  usarono  i  più  celebri  Scrittori dtdla Sco- 
ria Romana  registrando  annualmente  i  Consoli  di  quella  Dominante  ;  e  molto 
proficuo  è  il  Catalogo,  che  ei  ci  di  dì  tempo  in  tempo  degli  Ammoniti , e  bene 
apesso  ce  ne  scuopre  le  vere  cagioni,  e  ci  narra  per  distepo  le  pubbliche  g^re^ 
e  discordie  di  varj  Citudiai ,  che  molti  danni  recarono  alla  Repubblica  • 

'  Stefani  Matteo  • 

'  Oràtio  de  Laudi  bus  Cosmi  L  Medices  M.  E.  Òucis  habìta  xvu 
Mensis  Decém.  ì6o6.  MS.  originale  nella  Magliabech.  C/ai« 
XVII.  Cod.  73. 
Stefano  di  Giunta»  Mantovano. 

Compendio  delle  Croniche  della  Magnifica  Città  di  Fio* 
renza  dato  iii  luce  per  Stefano  Mantovano  •  In  Siena  1 52  f  •  in  8. 

Senta  numerazione  di  Pagine.  Da  una  Lettera  al  Lettore  apparisce  esserne  egli 
r  Autore.  Il  Libro  principia  da  alcune  Ottave,  ma  è  coaa  di  poeo  valore. 

Stefonio  P.  Bernardino»  della  Comp.  di  Gesù. 

De  Laudibus  B.  Agneiis  Politianae  Virginis  ex  Familia  S. 
Dominici  Oratio  habita  ad  Cardinales  in  Tempio  B.  Mariae 
Virginis  saprà  Minervam  Non.  lun. ,  quo  die  primunt  e  idem 
Beatae  Agneti  publice  Sacri  ibidem  honores  habereniur .  Romae 
i6o\.  apud'Carolum  Vullietium  in  4. 

Si  legge  ancora  tra  le  sue  Orawiom^  e  TragedÌM  stampato  in  Roma  téxo*  par 
U  Zatinnti ,  e  in  Colonia  Typ.  Ioannis  Chrithii  in  id. 

■  Epipompeuticum  {sic)  de   Burghesiae  Familiae  laudibus 

Paulo  V.  Pont.  Max.  nuncupatum  in  ^.  Sem*  alcuna  noia  Ti^ 
I  fografica  —  Raro. 
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Dittila  che  fit  del  taddecM  Sipibiiio.  U|i;beliiafiaio  Reme  ferme  il  Froncbpi- 
zìo  incito  da  F.  Villtmene  • 

Stella  Gìo.  Batista. 

Ad  Clementent  Vili.  Pont.  Max.  in  ejits  Pontificatus  Anni  sexti 

principem  diem ,  Carmen .  Rpmae  1 592*  in  ^ 
Stella  Giirlio  Cesare. 

ìli  Io.  Fraricisci  Aldobrandini  S.  R.  E:  Ducit  Generalis  Obi-- 

tum  Elegia.  Romae  itfoft.  apud  Aloysium  Zaanettum  in  4* 
Stella  Gregorio,  Ravennate. 

Discorso  accademico  nella  erezione  del  Busto  di  marmo 
'    nel  Pubblico  Palazzo   di  Ravenna  al  Sig.  Card.  Francesca 

Barberini.  In  Forlì  lói^j.  per  iL  Zampa  in  4. 
Stella  Leone.  Fed*>  Conti  Sebastiano. 
Stellini  Paride. 

Oratio  Funebris  in  laudem  Hieronymi  Benevolentii  Senensis.  MS. 

Quitt  molto  esaltasi  la  tua  ebiKtà  nelle  Leggi  :  in  L^gibas  interpretandis ,  no* 
'  visque  sensibti*  aperiendis  pare§  pauco§ ,  tuperiorem  neminem  habuit  ;  difarti 
*    il  Gh.  Uberto  Benvoglienti  in  una  tua  Letcera  al  nostro  Cav.  Francesco  Marmi 

dei  3.  Gtngno  tfi9.  del  T.  XIII.  delle  Lettere  MSS.  a  po^.  ja.  ilchiamai*  ^Z« 
-    ciato  SaneWy  e  il  Fondatore  deW  Accademia  de*  Filomati  • 

St£N£GLiÒ  P.  Giorgio»  della  Comp.  di  Gesù»  d'Augusta. 

Carmen  Epicum  prò  Roberto   Card.  Bellarmino  cantra  ejus 

impugnatores .  Ingolstadii  1605. 
St£rponi  Stefano  detto  il  Filopono,  di  Pescia. 

Epistola  gratulatoria  ad  Leonem  X.  Pont.  Max.^  et  aliaeduae 

ad  lulium  Mediceni  Card.  MSS. 

Irt  queste  due  ultime  Lettere  aonovi  decorose  notìsie  della  Gasa  Medici. 

-  Oratio  funebris  in  Parentalia   Alexandri  Puccii  Equitis 

Aurati  tumultuario  calamo  perscripra .  MS. 

Gratulatio  perbrevis  prò  A.  N.  ad  Clementem  VII.  Pont. 


Max.  nuper  Electum.  MS. 

11  D.  Lami,  che  nelle  Sov.  Lett,  Fior,  dell*  Anno  I74P.  Col.  271*  rammenta 
quest' Orsztone ,  ed  altre ,  dice,  che  1*  Avv.  Gio.  Baldasscroni  promettea  di  pub- 
blicarle,  comecché  ddinno  una  vastissima  idea  della  profonda  scienza,  e  dèlia 
grande,  erudizione  dell'  Autore ,  e  contengono  altresì  infinite  cose,  che  illustrino 
mirabilmente  l' litoria  Letteraria ,  e  Civile  di  quei  tempi . 

Storia  delle  Cose  avvenute  in  Toscana  (  detta  ancora  Isto^ 
rie  Pistoiesi  )  dall'anno  1300.  ai  1348*,  e  dell' Origine  della 
Parte  Bianca,  e  Nera,  che  di  Pistoja  si  sparse  per  tutta  la 
Toscana,  e  Lombardia ^  e  de* molti,  e  fieri  accidenti ^  che 
ne  seguirono»  scritta  per  Autore  ne' medesimi  tempi  visse  • 

z  z 
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Nuovamente  stampaei^^  In  Firtnze  1578.  prr  £  Giuntl^in^^. 

E  quando  segui  là  primi  edizione?  Io  non  lo  sòl  Tengo  però  per  certo,  'aìixt 
è  cosa  indubitata  y  che  le  suddette  espressioni   nuovamente  arampasa* apposte  nel 
Titolo  suonino  Tistcsso  ,  cbe  stampati^  per  la  prima  volta  ,ecbe  però  il  Langlec 
nel  suo  Metodo  per  uudiar  la  Storia  pagi  aito,  prenda  solenne  abbaglio  "nel 
ciurne  un'anteriore,  ebe  tficer  fatta 'in  Fir^nto*  nel    iftfi).  Fa   nùovamèncc   ri- 
prodotta col  Titolo  :  Istorie  Pistoiesi ,  ovvero  delh  ct^3»fc.  avveuui^ìn  J'^fp^tné 
dair  anno  1300.  al  1348.,  e  Diario  d^l^MontHdi.Jn  Firenze  *733-iPer  Ciò. 
Gaetano  Tartini^  e  Santi  Franchi  in  4.  Ambedufe  que^é  editiòni  fanno' Te* 
fto-  di'  Lingua.  Xa  aeconda   editione*  f^   Dobilìnla  dal  oelebre   Rosìo  .Mattini 
Gentiluomo  Fior,  di  erudite  note.  Irà  le  quali  n^  inafert  mo^ce   di  Jacopo   Cpcp 
.  binelli ,  cbe  nel  XVI.  Secolo  fece  tanta  figura  in  Francia,  e  con  un*  assai' utili 
Prefiizione  oltre  a  due  Indici,  uno 'degli  Autori ,  e  de' Testi  a  pernia  citati',  0 
l'altro  delle  cose  notabili,  nel  quale  egli* in  earKKere  coriiiro  dispose  te  voci,o 
le  maniere  anticbe  di  parlare,  usate  d^U*  antico  anonimo  Autore  per  la  loro  spìe* 
gazione^  non  omettendo  la  Dedica  de' Giunti  al  Granduca  t>ancescoin  d^tadet 
2o»  Luglio  1578.,  ne  la  vecchia  Prefazione,  che  è  di  Vinceniio  Borghini , che 
non  seppe  cereamente  rinvenire  di  esse  l'Autore,  ma   parlandone   ne'  Veecopi 
-Fiorentini  pag.  553, ,  e  ignorandone  il  nome ,  il  denominò  un  Cronista    ed  il 
Muratori ,  che  fra  gli  Scrittori  d*  italia  Vói.  XL  ripobblicelle  auU*  edizione  dei 
Giunri.,  V  Autora  anordmo  sincrono  •  Non  aò  poi  sa  quai  fondamonco  ai  dica 
nel  Dimionario  istorico  PortatiU  dell'  AU  X«advocac  esserne  atato  Autore  Ber- 
aardo  Netli  •  Queste  Istorie  per  quanto  abbiano  la  predetta  intitolazione  conten- 
gona  molti  Fatti  di  Firenze  con  assai  particolarità,,  che  da   Gio«  Villani  furono 
omesse  ,  come  da  colui,  che  a  dir  vero,  più  uni  venale  Istori^  avea   alle  mani. 
Nel  fine  di  ambedue  le  dette  impressioni  leggesi:  Ego  tacobus  Francetchini 
de  AmbrOiUs  scripsi  AJ  D^  i3Ptf*   die    aa.  Mensis  DecembriSf  cujus  anima 
post  snartem  rejaiescat  in  pace*  Amenze  cosi  appunto  età  scriti»  neJlV Esem- 
plare della  Magliabech.  Class*  xxv«  Cód*  5^0.,  che  servi  per  la  stampa.  Non  si 
dovea  però  tralasciare  nella  mentovata  impressione  qbello,  che   osserva  il   Don- 
dori  nel  suo  Libro  intitolato  la  Pietà  dì  Pistya  pag,  353.  Questi  scrivendo  dt 
.  Pier  Ricciardi  di  Pistojf  ,  nota ,  che  esso  nel-  Commento  di  una  ana  Canzone  a« 
▼ea  alKbrmato  le  Storie  Pistoiesi  esser  del  famoso Sozzomcno  ,  di  quello  cioè, cho 
fu  Canonico  di  Pistoja,  e  che  fiori  sotto  Martino  V«,  Autore  della   rinomata  !• 
ftoria ,  che  comincia  a  veder  ia  pubblica  luce  mediante  il  .Muratop.n^gU  S'criS* 
ri  d*  Italia^   e   pel   resto   nell'  Appendice,  che  a   detta  Raccoita   puoblicò   ia 
Firenze  il  Manni  .Ma  conchtudepoi  alla  pag.  };5.  il  Dondori ,  èhe  veramente 
Z ambino  f  o  Zanobiò  Canonico  di^  Pistoja  ^  e  non  iZ  Sozzomeno  scrisse  della 
Guerra  Civile  della  Patria  f  e  si  conservarono  yuei  AtSS*, nella  Cancelleria 
del  Comune  sino  al  1500*  A  inio  credere  questi  é  l'Autore  delle  Storie  Pi$to» 
le$i  Stampate  in  Fiorenza  nel  1  $^1i,  trattanti  di  quella  tragica  materia  dal  1 300. 
«1  1548.,  dal  cui  Proemio  si  xittae»,  che  la  copia. per  ist^mparla   fosse,  fiiRa  da 
.    Irancetcbino  (fu  Iacopo  di  Franccscbino ^  come  sopra  si  Odetto)  AmbiPgi*L'0« 
.    pera  è  in  istima  per  la  purità  della  Lingua.   Asserisco   quenò   mio   parere    con 
.    maggior  sicurezza  ,  dacché  ho  letto  le  Storie  Pistojesi  di  Giannotzò  Manettt,  lo 
quali  appoggia  alle  veduta  da  lui   MSS.   in   Pistoja,  conservji^e   dal    Pubblico, 
tanto  più  ,  cbe  esso  inserisce  ne' due  suoi  Libri  quanto  in  sostanza  nelle  Storie 
jPiacoìesi  stampate  stkmpaio  ai  leggr* 

Stoìria,  e  Vica  di  S^  Cacerìna  da  Siena  in  ottava  rima.  Jn 
•    Rama  1489.  per  Già.  Besicken  in  4.  —  Rarissima» 
Storia  dall'  Assemblea  degli  Arcivescovi ,  e  Vescovi  della  To-. 
scana  csnuta  in  Firenze  1*  anno  1 7B7.  In  Firenze  1 788.  J.  IlL  in  8 
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Lt  pviioa  ediEione  6tci  i%^ett'Anno  nel  Retl.P>)a:pEo  PIcj»  da: <?/|0ecj|«  .Oi0i< 
bifisti  in  4s  va  per  correifto  agli  Atti  4>  d/^tca  Assemblea  ^     .    ■       , 

Storia  del  Carro  ^^l.  Fuoco,  che  ogni  annp,,V  i^;iceridia  con 
fuochi  d'Àrtiiizio  in  Firenze  la  mattina  drcL$^3.bfLCo  Sanfip 
.  scritti^  in  una  Lettera  ad  un  syo  Antico  di,  Firenze  d.ei/ 9. 
^  iVp;:ile  1794.  in  8.  Scnz\alc4ina,jiot^^JipqgraJicq .  ;  .  > 
Stobia  delie  variazipqi»  e  peripezìe  apc4dJteneU^y^iyers^tà 
;  diPiSfEi  daI{}Ì28.Noven\bre  |8oo;fÌQO'al22.Gi^^  i8of./4  8- 
Storia  della  Terra  di  Colle  ora  Città. 

Questo  ristretto  d*  Istoria  fiitto  da  Autore  innominato  tratto  dai  Codd»  38.  e  i^o* 
delta  Clùss.  XXV.  dei  MSS.  deUa  Magliabech.  fu  pubblicato  dal  D.  Tàrgioni  tool 
T.  VII.  pog.  40f.'-^450.  dei  suoi  Viaggi  deUa  Toscana  tdim%  li* 

Stx)bia  Fiorentina  dai  i4otf«  ai  1438.      .  >    ,  .*    . 

Fu  pubblicata  dàlMttratori  nel  T.  XìX:  Rer.  fiat.  Script.  ^'mzAòn  è  In  latino, 
come  ha  supposto  il  Fabricio ,  o  il  di  lui  Continuatore  T«:ll. jiog*.  1 7a. ,  ma  in  Italiano  • 

Stojria  di  Firenze  dal  io8o.  al  1388.  )  . 

.,MS.  «Qtografb  infogL  del  Secolo  XIV.  nella  Magliàbécb.  Clait»  xxv.  Cocf.  ip. 
Pare^  che  quesu  Cronica  digerisca  da  quella, di  palino  Pieri*     .    ^   .^ 

Storia  della  Città  di  Firenze  dalla  sua  Edificazione  fino  all' an- 
no  139'f;-  MS.  nella Maruceliiana  ScajfiQ^Cod.QiTt* infogL 46. 

Storia  di  Sleali  in  lingua  }acin&  dal  fine  del  Sec.  XL  alla  c&età 
del  Sec.XVh  La  rammenta  il  Pecci>  nelle  aueAknìùriedi 
Siena 3  ove  dice  esser  molto  esatta  >*  ed  accurata  •   . 

Storia. ideila  Nobilissima  Famiglia  deiTornaquinci,  e  de' loro 
Consorti.  Il  Prop.  Cori  dice  d' averla  vedutìiJMS. tra i molti 
ìjA$S.  i^odei;aic,4e'Sfgg..l^ldinQtti^     :  ,  .    . 

Storica  narrativa  della  «^ Venuta  in  Firenze  d'  un  devoto  Ri- 
tratto dell'  Immagine  di  Maria  SS.  di  Genazzano  sotto  ^  il 

,.Titol9  della  Vergine  del  Buon,  Consiglio,  come  del  Culto 

.^  ^uiyi  introdctfto^  e  d'alcuni  de^  molti  Prodigi  operati  «e. 

'  la .  q^ale4i .  presente  si  venera  in^^uestst  Città  di  Firenze 
..  daIU  Chiesa  dellev  RB.  .Monache  di  S.^  Arnia  sul  Prato.  Jn 
Firenze  iVf}?.  per  Gip.  Stecchi  in  8* 

Stobietta  d'Empoli  scritta  da  un  Empolese.  Anonimo. 

Fù  per  la  prima  volta  messa  in  luce  dal  D.  Lami  nel  T.  h  dcV  suo  Odeporico 
P^g'J5\ — 3S'  tratta  dal  m^esioio  da  un  Codice  Ricca^4i*oo  *  Quivi  si  trftm 
della  preisa  di  questa' grossa ^  ^  nobile  Terra  £itta  dagli  Spagnuoli  nel  1530».  V 

Stbachano  Giorgio.  :      >  \ 

•  Gratulano  in  augurationem'J^'a^U  V.  Sani.  Font.  Òrhì  Cftr/- 
.  jstiano.  FarisiiSi  1605..  in  8.  ^ 


e    li 


s. 
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Stbadclla  Già.  Batista. 
Ragioni  di  Precedenza  trk  il  Duca  di  Firenze,  e  il  Duca 
di  Ferrara .  MSS.  nella  Magliabech.  Class,  xxx.  Coi.  33. 

Strange  Giovanni,  Inglese. 

Lettera  sopra  V  Origine  della  Carta  naturale  di  Cortona 
corredata  di  varie  altre  osservazioni  relative  agli  usi,  e 
prerogative  della  ^on/erva  PUaii,  e  di  altre  Piante  conge^ 
neri ,  indirizzata  al  Sig.  Lodovico  Coltellini  di  Cortona .  In 
Pisa  I  '^64.  per  Gio.  Domenico  Carotti  in  4. 

Sta  ancora  con  corresìom,  ed  aggiunte  nel  T.  XI IL  pw.  ii^.  della  Nuova 
Raccolta  Calqgeriaaa  •  Ivi  si  decermina  caaer  questa  ìé  Conferva  commemorala 
da  Plinio  y  e  non  esser  altro  quests  Carts  ,  che  un  tessuto, e  un  intrecciarne nco 
'-  di  fili  di  Conferva.  11  O.  Annibale  Baatiant  nel  1767.  osservò  ai  Bagni  diS.Ga« 
sciano  y  ove  era  Medico ,  una  quantità  coaa idcrabile  di  Carta  naturale  simile  a  quella  . 

Strasoldo  Carlo  Mattia. 

In  Funere  Francisci  (  M.  Etruriae  Ducis  )  L  Rom.  Jmp.  Eie* 
di  Oratio  hahita  in  Sacello  Quirinali  coram  Clemente  JCIII. 
Pont.  Opt.  Max.  Rotnae  1765.  apud  Fràhciscum  Bizzarrini 
Komarek  in  4. 

Stbatico  Mons.  Gian  Domenico. 

Orazione  funebre  recitata  ia  Breslavia  nei  Funerali  di  Lo- 
renzo Ricci  ultimo  Generale  delia  Compagnia  di  Gesù  ce* 
lebrata  nella  Chiesa  della  stessa  Compagnia.  Tradotta  in 
Italiana  favella  dalF  Originale  Tedesco  172^.  Senz^' altra 
nota  Tipogtajica  in  S.  <-  ì^ 

E*  originale,  e  non  traduzione.  Quantunque  poi  essa  sia  anonima, nientedimeno 
ficcai  costantemente  easei  p^tto  uricissimo  del  sudd.  Mona*  Stracrco» 

Streithagen  Pietro.  . 

Miìra  Chisiana  tricoronata  bysso  Religionis,  auro  pietatis , 
argento  innocentiaè,  et  gemmis  eruditionis  variegata  (  sic  ) 
AUxandro  VIV.  ad  Summum  Pomificatum  assumpto,  poetica 
imitaiione^  et  mysticis  Musarum  caeremoniis  imposita.  Boa- 
nae  Typis  Henrici  lansseni  1654.  in  4. —  Rarissimo. 

Strinati  (degli)  Neri  Alfieri. 
Cronichetta  Fiorentina  • 

Sth  dopo  la  ^roy-ta  di  Semifbntn  di  M.  Pace  di  Iacopo  da  Certaldo  impressa  in 
Firenze  t^^a.  nella  Stamperia  Imperiale  in  8.  con  l'Albero  degli  Strinati  a 
P^g'  97*  ^1^^  ^ù  tratta  da  un  Cod.  MS.  del  t'ù  Ab.  Pier  Andrea  Andreani  »  nel 

Sujle  si  conrìenc  eziandio  1*  Iscoria  di  Coro  Dati  »  il  tutto  copiato  nel   14^7*  à\ 
elfradelto  Strinati»  che  fu  de*  Priori  nel   1475.  Di  questa  Cronichetta   unA  co- 
pia ne  fece  fare  anni  sono  la  Stamperia  Imp.,  avendogliela  aoditata  il  Sen.  ti* 


S  T.  R  3(5^  i 

Kwo  BuM«7Ì«if  )lc(teno' Staila  pfiiKipìftn^l  i|is*  «^^  H    ài   deiU  > 

Festa  di  S.  Piero  i a  Padova  essendo  st^co  ibandico  dì  Fireaze,  e  la  crasse    con 

^iligtenta  di  tnti(^hc  ScTirtUrc,  e  da  ciò,  che  ricavato  ave^  da  vecchi  Uomini  . 
'  Bclfradeilo  copiò  qaesti  Cronica  da  un  quaderno  antico   di  sua   Cata  ,  che    *ra 

^^lai  lacero  in  cartapecora;  (  cosi  dice  i  pag.  127.  )  perciò   non   é   maravigìia  , 

che  a*  inconcriiio  delle  Lagune ,  poiché  oltre  a  quelle ,  che  trovò  il  detto  B'elfra- 

dello  nell'antico  originaW,  anche  quefu  copia,  che  fassò  in  mano  dell*  andrei', 

ni^  W  in.  parte  lacera .  Dietro  alla  mentovata  copia  di  Belfradello  vi  scrisse  in  ì 

'^arj  tédipi  ulcuni  ricordi,  e  fra  gli  altri  uno ^ella  famosa  Congiura' dei  Pazzi  ,  { 

'  fcè  oui  fu  ucciso  il  Magnifico  Giuliano  de*  Medici   nella  Chiesa   Mecropoliana 

di  Firenze  il  di  ad.  Aprile  1478.  Sì  osservano  in   esso  alcune   poche   particola- 
rità, che,  oda  altri  Scrittori  ,  che  hanno  questo  celebre   avvenimento  narrato,  ;, 
-  con  sono  ponto  fiferjte,  o  con  quhiehe  variazione  di  circottaflS6,  e-^etita'  in 

ciò  r  autore  ttirts  U  fede ,  perchè  era  uno  de»  destinati  per'  Scalco  del  Convito, 

il  quale  i  due 'Fratelli  Giuliano,  e  Lorenzo  de' Medici  in  qnelW  stessa  mattina 

aveano  proparata  io  essa  loro. ^er  onorare  il  Cafd.-Riario  Nipote  di  Sisto  IV.,  e 

varie  altee  Persone  di  riguardo.  Questa  Cronica,  Ito  più  antica  ,  che  vedesse  in 
t  questo  genere  il  Can.  Saivini  ,.énon  poco  •etimabile^  mentre  la- seitiplièità  degli 

usi  ,  e  costumanze  del  Secolo  Xlll.  ci  rappresenta  ,  e    1^  infelice   condizione  di 

quei.  Cfinpi,^«i  qu^H  W   incessanti  discordie  dei  Guelfi;,  e  d^i  ghibellini,  d^t  I 

'Bianchine  dei  Neri',' d^ Grandi ,  ^  dei  Popolani  misero'  quasi  In   desolazione,  ] 

e  rovina  la  Città  nostra  •  Gii  fiditori   ddla   medesima   hanno   illustrato  so   una 

lunga  Prefazione  posta  in  fronte  del  libro  qualche  lijogo  della  medesima  ,  e  in  un  ■  ] 

Indice  delle  voci  usate  in  essale  nella  StqrÌQ.  di  Semtfbnie  hanno  fatte  osservare 

alcune  voci  non  registrate  nel  Vocabolario  della  Cru»ca  ,  delle  quali  talora  però 

Se  ne  incontrano  certe, -eh e  sono  Lombarde,  o  Veneziane,  e  ehe   1'  Autore'  si 

era  resto  famiglpri  nel  suo  soggioirop  in  Padova,  ove  'si  tratteneva   daule-  coir 

altri  di  sìia  Famiglia,  come  uno  dei  seguaci  della  Fazione  Ghibellini  ,  la  quale 

*  poco  innanzi  (  cioè  nel  11^7.  Ammirato  Sioria  Fior.'T.  1.  ^ag,  135,  }  era  stata 
discacciata  di  Firenze,  come  egli  dice  (  pag»  ^7.}  da  pérRdi  Guelfi  Neri.   La 
Famiglia  poi  degli  Strinati  detti  anche  Altieri,  è  una  delie» antiche,  nobili  ,# pò» 
tenti,  Prosapie  di  Firenze  fin  dal  tempo  del  Primo  Cerchio  òì  essa  Ciu^,  eome 

si  può  vedere  nella  Storia  di  Ricordano  Malespini  Cap,  lv il.  Ebbero  fino  datem*  ^  '^ 

pò  antichissioiD  gli  Strinati  Case,  Palazzi,  e  Torri  iielf  antico  Foro  della  Città, 
che-^poirfù  detto^ncbe  Campidoglio^  qual  nome  è  rimasto,  fino   ai  tempi    no« 
'stri  alla  già -vetustià^lma  Chiesa  dj  S.  Maria  in  Campidoglio  situata  in  un  degli 
angoli  della  '  Piazza  tii' Mercato  Vecchio,  la  qual  Chiesa  era  d}  collazione  di  quo* 

•  <IQ' famiglia.  Furono  gli  Strinati  dei  Grandi,  e  come  tali  sottoposti;» àgli   or4i* 
nameoti 'della: Giustizia,  fitti  pc^  opera  di  Gio.  della, Bella  circa  al  T2^a. ,e4e« 

guitarono  la  Fazione  Ghibellina.  Molti  di  questa  nobii  Prosapia  goderono gC*  o*  . 

neri  dèi  Priorato é Qui  non  n  vuol  lasciare  di  aggiungere, che  il  preìdetto IU9pa«  ' 

«Itonato  diventò  alternativo  col  Magistrato  de' Capitani  di  Parte  Guelfa  di  questa  ^ 

Città  per  causa  di  non  so  qual  delitto  di  ribeliio;>e  commesso  da  un  degli  .Stri- 
nati circa  al  1572.,  onde  fino  tll  qvlel  teiftpo  questa  FaroigliV  fu 'costretta  ad 
abbandonare  qet)iia'CitCà>  come  narra  il  Migliore  nella  FiVen^té  iUóMtrata  pmgi 
4P 4. ,  e  riiirossi  in'  Cpsisoa  ,  ove  tutt'  ora  sussiste .  U  Can.  Salvini  infila  Prefa- 
zione ^lla  Cronica  di  Buonaccorso  Pitti  pag*  15*  ce  ne  fa  Fede  dicendo.*  della 
quale  (Famiglia  fr^iant^ta  ip  Cesena),  ove.vrve.  Malat9sta, celebrje •  Latterà" 
to  f  e  ancora  conservane  il  loro  antico  jus  nel  Padronato, di  jS.  Maria  in 
Campidoglio  della  JY^tra  Città.  L' aurica, Discendenza  di  xjuesta  ^)obil  Casata 
si  vede  con  diligenza,  e  semplicità  •  esposta  nplla  sudd.Cr/onicb^tt^  dello  ^trinati, 

^TRO'zzi  Can.  Alessandro,  Fior. ,.  poi  Vescoyd  di  S.  Mimato. 
Paa^giricpp  facto  nel  162.2..  per  la  Canoniza^ione  idi.S.  Fi« 


^66  S  X  R         '^ 

lippo  Neri  ifel^rideviriienlo'dèHo Steiblttfdo^di  docce  Santo • 

Sta  tré  ^c  Prose  fior.  Bdiz^^i  ì^ene%ia  del  Be^ondim  iysu^ftrtfy\,Jf<^^ 
i  P^if*  20*  Il  P.  t^egrì  negli    Scriit.   Fior,  pqg,   24.   raqimehra    altro   àkXtsizn^Ko 

Strozzi  Can.  Fior*  nato  jiel  15Ò5.  dalla  Maddalena  di  Alamanno  dì  Averardo  S^U 
'  Tiacì  divergo  dal  nostro^  di  c\ii  égli  non  fa  mcn^óne  alqi^ija^  j 

Strozzi  Sen.  Cario  di  Tommaso,  Fiorentino-;^  ^  »  ^^ 

Scqri^.^  ò  vogliamo  dire,, piscèndcri?a./dél|a  F^migli^^a*^- 

\  rini  diretta  a  D.  Taddeo  Barberini  Pre£ecto«di  Roma  ye  G^* 
nèx'ale  di  S.  Chièsa.' /n  Roma  1640.  injhgt.  —  Rarissima. 

,  .-,...  V  .  .  •    T  .     .    ^   '^.  '♦'«■'io  ,  .  f       '; 

f  Fu  icritta,  ^mt  4ice  il  CaOk.Salvioi  nei  Pomu  ConsoL  tj^t^  .4^6$.  di  commis- 
,.fione  di  Urbano  Vili.  Soin.  Pone.  Il  P.  Negri  al  aoa  folicd  tpag*  izo.  e  j^. 
.  di  uno  Scrittore  ne  fa  due»  «  nel  ccaaere  U  <erie  delle  di  lai  Opere   ninna  .di 

gueite  c#  fa  oitaziyne  t  Oli  .MCribuitce  alcune  ^icre  lattnn  aumppce  in  Vene* 
;  sin,  Qu  ^ucat^  ùonLtphp  tu^^.  ma  bensì  di.  alwo  Cirio  Strozzi: più  iuiùco»  cioè 

^: Orlo. di  Mitbriedi  tubetto  Strozzi  Maestra  di  Gaaa.del  Rè  di  .Francia» ed 
•  AmicjQ  4i  Benfdien^  Varchi  » ^e  di  V.  Martello..  ..  l.  •   j.      .!>*'•.    , 

^^ — '  Discdrsi'  deli^  Origine  della  Cina  àX  Fiteozè;  della  de- 
IriVAziQne.deii'suo  Nome,  e  del  !i.  2.  e  3.  Cerchio. 

'^MSS.-nellagii  StToz2iana  ì^6l\  i\^%\  al  dire  del  CinelH  ne*  raoi  i&òz«i  cf  /sfo- 
?Ka  Fior:  esistenti  nella  MaglSabWk.  L#   dice  ancora  il  Salvini  nei  Fasti   Con» 

*'fc6/.'i)W.  469Ì   "  *    '    •      -•        "  ' r    .  .    .V  >. 

■in>j     Scosiecta  delia  Città  dii  FireiiEe  dal  1279*  al  1292. 

^ÌÀS.VvYVòL  uW*  fiÌ*'d^'^\<!kl  s'H(I.\Cméllì.' e'.dél  Salvi  di  Zoe.  ciit.  pa£^.  ^S,^ 
messa  an^ieme  «^'quando  Cvlo  era  uiovine  • 

Memorie  di  Fondazioni  «  e  Padronati  di  varie  Chiese  ^ 
Monasteri ,  Spedali;,  e  altri  Laoghi  pii  d^lla  Città  di  Firen- 
se». e  del  suo  Dominio.  MSS.  ivi  in  diversi  Volumi. 

Cataloghi  di  Persone  in  diverse  Dignità ,  e  Preeminenze 


.  ^  costituite  sì  '4^  Firenze ,  come  'di, altrove ..  MSS.. .  i vi . 

--^*-*-*  Var)  (U^orsi ,  e  trattati  sopra  il  Governo  della  Repub* 
blica  Fior.  ;  e  sopra  le  Ai'mi,  e  i  Cocotti!  delle  Fàtniglie 
de'  Grandi',  e  Magnati  di  Firenze  •  e  del  suo  Contado  •  MSS.  ivi  • 

-fc*— ^  Trattato  dell' antica  Città  di  Firenze,  e  delle  sue  Fab- 
briche air  u^o  dp*  Homani .  MS.  ,iyi . 

-•^•<~  Albero  della  Famiglia  Strozzi  con  ere  Bepertor.)»  e  con 
le 'notizie  delle  Persone  ivi  nominate.  MS,;  ivi.  j 

Ivi  pure  sono  due  Repoacpr}  di  diverse   notizie  intiòhe,  le 'quali  si  conrénean^  | 

nel  MSS.  delDi  sua  Librtria,  uno  appartenente  ìi. Famiglie,  e  Città',  e  cose  ie« 

colati ;'e  F altro  t  Luoghi,  e  cose   Ecclesiastiche.  Di   tutte    queste   fatiche   del 

Sen.  Carlo  Strozzi  fa  menzione  il  Gan.  Salvini  ne*  Fasti  Consol,  pag*  4^9.   di«  1 

cendo  ,  che  riordinata  poi  la  sua  Libreria  dall*  Arcid.  Luigi  suo  Figliuolo  si  tro^ 

to',  chela  medesima  era  ricca  di  sopra  14^0.  Codici  in  jògU^t^i  850.  in  4.  sen^ 

sa  gli.  annchiiMAl  Libri  di  Conti ,  e  di  Seiiccttre  don&esttebe  di  Famiglia,  e  «opra 


y 


'^^••t^odk*eaHlptcorj''ortfkiiilI'I^Hife  Micelfl  fOM   k  ^nVr I dodici  ^ìfc  ittd- 

e  molti  altri  di  minor  considerazione  nella  Magliab echiana  • 

Strozzi  Gio.  4i^  Carlo*  éA-  Gió. y  Fiorentino  :'     '  '    . 

Orazione  funebre  in  lode  di  Mess.  Fràncc^Étt  dfe*  Vieri  re- 
'   citìLti  n^fó  dì  lui^Meiini  EBequid  ilr'$.^SpM«(y 'ìt  dì*  18. 


Gennajo  i54i«  MS. 


S'Tfiòz2;i  P.  Gió.  Francesco»  40na^!C9^p.dji  Oe^'Ai  F^^^ 
;    Memorie  sopra  k  vita^  e  virtù  df&l  Sacerdote  Pier  Filippo 
*    Stròzzi  Canonido  della  Basilica  jdi  '  &  Mattia   Ma:ggiore  rac- 
.   colte;  da  uii  Rèìi^ioso  della, Coqip.  di  Ges^.  In  Rqma  1766. 
per  Generoso  Salòmoni  in  ^.^^ -Anonime.  > 

Ebbe  per  Genitori,  ticcome  \o  Scrittore  di  qnesCe  Memorie ^  Carlo  Tommaio 
Strozzile  Maria  Ma<ldàleoa Cardi Fatauglie  BvtHsie Fiorentine.. E vvipiiir di  mola 
'Vita  ifél  FrAiel  Vincenzio  Dfuidi^  &>^iyutq$l  tenwòtate»d€llfCànw.diGesà 
impressa  in  Roma  oei  1753.  9  ma  nop'«^f '>v  ^«les^  sia  della  Famiglia  ^lór. 

S-reozzi  Gip.  Baaitadetto  il  j^iovanK  tfjl  j^^^^ 

Esequie  del  Jfcr.  D.  Francéisco  Mèdici  tóanduca  ^i  Toscana  IL 
In  Fiorenza  1^87.  nelle  Case  de*  Sermartelli  //i  4.  ' 

.  Qaesta  Relazione  è  riportata  per  extensum  dal  D.  Cantini  nel  T,  XII.  della  i?Ai^> 
celta,  delle  Leggi  Toscane  pag.  25.**-4i.  Ivi  purè  a  p^^.  i}.  ^ij^orta  uni  Con- 
sVÌleo  so  {{i«a  la' malattia 'del  medesimo  Principe,  il  quale  mori  M^f^di'*  19;  Ottobre 
1587.  al-  Poggio  a  Cajano.  Furono  dalr  nuovo  Granduca 'déftii)|i/i  ^NAyv.^^ran- 
Cesco  Lenzoni ,  Bernardo  Vccfbietti ,  Braccio  de'  fticasoìi  Baroni .  e  Giulio,  de' 
*?lVoml?per  sÀ^ftnteiMfcfre  alle  dette  Esequie  fatte*  nel  dì- l'f.  Dicembre  ^ella  con- 
sueu  Chiesa  di  S.  Lorenzo,  Evvi-il  Hkfatto,  e  Cata&léò ^inc4s6  da-TrC;    ' 

«--r —  y^rsi,  e  MàdF^gair  sopra  la.  Vita  del!  Glorioso  Si  Fran- 
cesco^ dipinta  n6Ìle  Lunette  del  Primo  Chiostro  delCpn- 
yéntò  de'  Min.  Ossero,  di  Ognissanti  di  Fiori^azà  pósti  sot- 

'  tò  ìè  niedesime  Pitture.  . -'        *    '.' 

Sono  in  num>  I5*«  t  sono  stampati  frii  le' Rime  Spirituali  di  divergi  Autori  in 
lode  dtl  P.  S,  Francesco  raccolte  da  fr^rà  Siivestto  de Po^^,  b^  impresse  in:  Firenze 
...ifdotf.  per  Volcmar  Timan  in  ^'  pag,,  3J.      •  

■  Orazipne  delie  I^o(Ji  di  Maria  Mj^di^ci  Regin^  di  .Francia  • 

Sih  tra  le  Pra%ioui  \  a  Prone  <Icllo  stesso  ^trozzi  stampate  ia  ^^fima  \6ip\per 
Lodovico  Grignani  in  4.  Quivi  pure  sono  le  sc^guenci,  \ 

^-;;r^  OraziOpe,  in  r|o(te  (della  Grancliisliessói  Xàiovanna  d' Ao- 
strk  Crai»  DuchfMft  di  Toacana,  ..'  o.  <     '  .  : 


\ 
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.    ivi  p^^4$*ii^tn^fdk  ir«i^P«t9  ancor%  a  fMim^net' i<7t..  Noi  Cbd.  %i«».  dalla 

dotta  in  latino.  ^         .   i        .  • 

— —  Orazione  iplode  del  Grati  D«ca.di  ToSbanaferdìnaor: 

<ÌO  I.  Ivi  fUigf  60., 

— 1 — . Orazione. in  JI!o4q  di  Pietro  Angeli  da  Barga<  deccO)  il 
Bargeo .  Ivi  pag.  83.  .        j 

Della  Famiglia,  de' Medici.  Al  $ig.  Gav.  Belisaria Vinta 


^  Primo  Segretario  di  Scaco.  In  FirenT^e  i6f8.  per  Banolonìr 

meo  Sermartelli ,  e  Fratelli  in  4.  —  Rarissima . 


x;,B  prima  itffo.  per  il  medcfimo  in  4.,  e  non  gii  itfoi.tcomc  dice  rHaym^t* 
^^^^  blioi.  de*  Libri   Rari  hai»  ediz,  di  Milano  pag,  i^^.  Non  ostante  die   «Sia* 
«    00  due  1*  editioni  il  P.  Negri  pag,  i^u  oltre  di  raddop|)iare  queato  Scrictoreal 
*4ua  solito  y  il  dà  per  inedito.  Quest'Opuscolo  fà.priaa  scritto  In  latino  ,e  poi 
in  volgare  al  dire  del  Can.  iSalvini  he*  Fasti  CànsoL  f  ma  io  posseggo   la  Stam- 
pa, in  cui  si  dice  all'opposto,  cioé^  che  «lai   Toscano,  e  cosi  ìvt  il  P.  Negri, 
fu  in  latino  tradotto  con  Dedica  in  embedue  al  Segrecaiio  Vinca  t  e  1*  una ,  • 
r  altri  va  insieme  • 


-—'Cinquanta  Madrigali  sopra  la  Mascherata  de' Venti  del 
Gran  Dùca  Cosimo  II;  nelle  sue  No2ze,do7e  il  Granduca 
rappresentava  1$l  patite  (li "Zefiro.  Dedicati  alla  G.  D.  Ma- 
ria Maddai^rijk  d'  Austria.  MSS.  nella  Magliabèch.  Class. 
VII.  Cod,  325. 

Poema  eroico  in  lode  di  Amerigo  Vespucci . 

E*  rammenterò  questo  Poema  nel  Cgd,  già  Stro».  Q  Q  Q.  Voléa  intttohrio  V  A* 
mirica  ,  ma  quando  l' ebbe  formato ,  smarrì  gli  Stod  j ,  che  fatti  avea  per  qoest*  Opera. 

-        Vica  di  Piero  di  Filippo  Strozzi. 

MS.  nella  Magliabech.  Clatu  xzv    Cod.  3)7.  Ivi  alla  medesima  ClaMe  Cod.  jtff. 
ovvi  di  Piero  Stroaii  altra  Vita  di  anonimo. 

Strozzi  Mons.  Giulio  di  Roberto,  Fiorentino. 

Relazione  dell'Esequie  fatte  in  Venezia  (  pella  Chiesa  de* 
SS.  Gio. ,  e  Paolo)  dalla  Nazione  Fiorentina  alSer. D.Co- 
simo IL  Quarto  Gran  Duca  di  Toscana  il  dì  25.  di  Mag* 
gio  1621.  In  Venezia  presso  il  Ciotti  in  fogL 

B  piena  di  bellissima  Rami  incisi  da  Francesco  Valeggie. 

Orazione  recitata  in  Venetia  nell*  Esequie  del  Ser.Don 

Cosimo  li.  Quarto  Gran  Duca  di  Toscana  fatte  dalla  Na< 
zione  Fiorentina  il  di  25.  Maggio  ió2i.  In  Venetia  1621. 
per  il  SuJJ.  in  8. 

Le  Sette  Giornate,  nelle  quali  Venezia  ebbe  il  Grar 
Ferdinando  IL,  ed  il  Sig.  Principe  Gio.  Carlo  de* Me- 
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elici  suo  Fratello  Sonetti.  In  Vennia  i62i.infogl»,  —  etw 
1628.  per  Evangelista  Decchino  in  ^ 

Di  nittno  di  quetti  Opuscoli  ha  £icto  mensione  il  P.  Negri  negli  Sorki.  Fior* 
pag.  312.,  ove  pur  tra  lascia  altro  di  lui  Libro  incicolaco:  Ìl  primo  Canto  del 
Barbar {go  ^  ovvero  deW Amico  sollevato  Poema  eroico*  In  Venezia  in  4. 

Orazione  funebre  recitata  neir  Esequie  fatte  in  Roma. 


dalla  Nazione  Fiorentina  al  Ser.  Ferdinando  IIL  Gran  Ou* 
ca  di  Toscana  il  di  i8«  Giugno  1609. 

MS.  Originale  nella  Ma|liabechiani  alla  Ctasu  xxvii.  Colt.  ^6.  Di  quefta  Ora- 
lione  egli  scesso  ne  fa  rimembranta  nella  sudd.  Relazione,  in  cui  dice  d'  aver 
orato  in  Roma  al  Sacro  Collegio  dei  Cardinali  nelT  Esequie  del  Gran  Duca 
Ferdinando  L  Or  dunque, se  il  sudd.  P.  Negri  png.  312.  incende  di  parlar  di 
.  questa  y  erra  doppiamente  dicendola  fatca  per  il  Ser»  Ferdinando  11. ,  e  recitata  in 
Venezia^  se  poi  incende  di  parlar  di  quella  di  Cosimo  11.  sbaglia  oel  nome;  e  da 
«io  sempre  più  risulta  quanto  detta  Istoria  aia  ripiena  di  errori ,  ^  d>  inesattesce  • 

Strozzi  Ippolito,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode   di  Cosimo    Pater  Patriae  recitata    nel 

l'^o'^.  nell'Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.Lorenzo  «MS.  ivi* 
Strozzi  Mons.  Leone ,  Vescovo  di  Pistoja,  Fiorentino. 

Synodus  Pratensis  habita  anno  1694.  Pistorii  1694.  in  4. 
Strozzi  Lorenzo  di  Filippo  di  Matteo  di  Simone»  Fior. 

Vita  di  Filippo  di  Filippo  Strozzi . 

Quefta  Vita,  che  con  errore  è  stata  attribuiti  dal  P..  Negri  pag.  55 1«  a  Leone 
Strozzi  y  fu  pubblicata  nel  T.  VUf.  Part.  il.  Thesanr,  Antiq»  ^  et  Misi»  Italiae 
dopo  la  Storia  del  Varchi,  Mons.  Requier  la  riprodusse  in li'rancese nel  ^76^  in 
ta.,  e  il  Titolo  deih  medesiaia  cosi  suona  nella  Lingua  nostra:  Vita  di  Filippo 
Strozzi ,  jàrimo  Commerciante  di  Fiorenza ,  e  di  tutta  V  Italia  »otto  i  Regni 
di  Carlo,  V,,  e  di  Francesco  /.  y  0  Capo  della  Ca$a ,  rivale  di  queRa  de*  Àie* 
dici  sotto  la  Satfranità  del  Duca  Alessandro  ^  tradotta  dal  Toscano  ^  di  Lo» 
ren&o  (  Str  ozzi  )  suo  Fratello  • 

^ Vite  di  alcuni  Uomini  illustri  della  Famigìia  degli  Stroz- 
zi scritte  da  Mess.  Lorenzo  di  Filippo  di  Matteo  di  Simo- 
ne Strozzi.  MSS. 

L' Autografo  di  quest*  Opera  òxpag,  400.  di  carattere  nìinuto  è  in  Roma  presso  i  Signo- 
ri Duchi  di  Forano,  e  parte  d^  e. sa ,  se  giudicar  la  devo  dalla  mole,  nella  Marucel« 
liana  Scaffi  C.  Cod.  1  32.  dìpag.  i8f . ,  ove  dicesi  esser  tratte  dall'  Originale.  Questo 
f acchiude  le  seguenti  cioè:  U  Vita  di  Lucrezio,  di  Giannosxo,  Strozzo,  Dar> 
danOy  Ubertino,  Rosso,  Ricciardo,  Filippo  q.  Marco  del  Rosso,  Tomoiaao , 
Andrea,  Carlo  di  Strozzo,  Filippo  di  Biagio,  Fra  Pietro  d'Ubertino,  Strozzo  A- 
atrologo  ,  Nofcri  di  Palla,  Francesco  fratello ,  Noferi ,  Pazeino  di  Mess.  France« 
•co.  Frate  Alessio,  Rede  di  Tommaso  di  Soldo,  Bernardo  d' Anibaldo,Pierodi 
Carlo,  Palla  di  No  fé  ri ,  Palla  di  Mess.  Palla,  Marcello  di  Strozzo,  Benedect» 
di  Pieraccione ,  Piero,  Matteo  di  Simone,  Mess.  Nanni,  Lorenzo  di  Mess.Pal« 
la,  Filippo  di  Matteo  di  Simone  di  Filippo,  Mess.  Ruberto,  Conte  Lorenzo , 
Mess.  Tito,  Gio.  Francesco  di  Mess*  Palla  ,  Mess.  Ercole  di  Mess.  Tito»  Fi^ 
lippe  di  Filippo  di  Matteo,  che  in  cucco  sono  37.  fite. 

aaa 


\ 
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Commentar) ,  ovvem  Ricordi  della  Famiglia  Strozzi  •  MSS. 
nella  Magliabech.  Class,  xxvi.  Cod,  155. 
Strozzi  Luigi,  Arcid.  Fiorentino. 

Orazione  funerale  delle  Lodi  di  Anna  Maurizia  d'Austria 
Regina  di  Francia  recitata  nelle  Pubbliche  Esequie  al  Ser. 
Ferdinando  IL  Gran  Duca  di  Toscana ,  e  dedicata  alla  Sac. 
M.  del  Rè  di  Francia ,  e  di  Nararra  Luigi  XIV. /n  Firenze 
1666.  nella  Scamper ia  di  S,  A.  R.  in  4. 

■  Vira  di  Suor  Maria  Minima  Strozzi  detta  diS.  Filippo 
deir  Ordine  Carmel.  della  Regola  mitigata  Osservante  morta 
in  Firenze  in  S.  Maria  degfi  Angioli  ai  19.  Nov.  1672.  In 
Firenze  120 1.  per  Pietro  Ant.  Brigo  nei  in  4. 

E  ivi  rinnuovata^  ed  accresciuta  in  gran  parte  i7|7.  per*  Ant»  .Maria  Al" 
bi%zini  in  4.  Ne  di  questa»  né  dcUa  seguente  open  O  mensione  tlcuat  il  P. 
Negri  Scrittn  Fior,  pag,  3pi« 

-— —  Vite  d'Uomini  segnalati  di  sua  Famiglia.  MSS. 

Di  queste  vite,  die  non  hanno  che  fare  con  quelle  rammentate  di  sopra,  A  so* 
▼ente  menzione  nei  suoi  Fasti  Consci,  il  Can.  Selvini ,  ove  anche  ne  riporta 
due  9  cioè  quella  di  Già  Strozzi  pag.  €•  e  segg*  ^  e  quella  di  Gio,  Batista  dett« 
il  Cieco  della  medesima  Casata  pag,  a4tf.,  e  segg.  L'Autore  fu  Gentiluomo  per 
gli  affari  del  Rè  Cristianiss.  alla  Corte  di  Toscana ,  ed  accrebbe,  e  dispose  la 
Libreria  di  MSS,  dal  Sen.  Carlo  suo  Padre  lasciatigli  •  Egli  distese  queste  Vite 
non  per  una  vana  ostentazione^  come  egli  si  protesta  nel  principio  di  esse ^ 
ma  per  un  forte  incitamento  alle  VirtU  %  e  le  tndirizsò  a  quei  di^  sua  nume* 
rosa  agnaiione. 

Strozzi  Mons.  Luigi  Maria ,  Vescovo  di  Fiesole»  Fiorentino. 
Synodus  Fesulana  habita  anno  i^so.  Florentiae  \i^o.  in  4^ 

Synodus  Fesulana  habita  anno  12^^  Floremiae  i^^S^ifi^ 

Strozzi  Can.  Niccolò  ,  Fiorentino. 

Epitalamio  nelle  felicissime  Nozze  degli  111.  et  Eccell.  Sigg. 

D.Taddeo  Barberini^  e  Donna  Anna  Colonna.  In  Roma  i628. 

per  Giacomo  Mascardi  in  16.  —  e  ivi  per  il  Sudd.  i6i^.  in  8. 

■  Delle  Lodi  di  Francesco  di  Lorena  Principe  di  Gian- 
ville  ,  Orazione  recitata  in  Firenze  nella  Compagnia  dell'Ar- 
cangelo Raffaello  volgarmente  detta  del  Ruffa ,  nelle  Solenni 
Esequie  fatte  la  sera  de' 9 1 .  Gennaio  1 639. //i /^/renze  1 640. 
per  Zanobi  Pignoni  in  4. 

Il  Negri  pag.  431*  la  dice  recicata  nel  di  a.  Gennaio,  ma  s'inganna. 

Delle  Lodi  di  Luigi  XlIL  Rè  di  Francia ,  e  di  Navar- 


ra  il  Pio,  r  Invitto  »  il  Felice^  il  Giusto,  Panegirico  reci- 
tato in  Firenze.  Air  Emin.  ^  e  Rev.  Card.  Mazzarrino.  In 
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Firenze  i643>  P^^  Amaior  Massi  p  e  Lorenzo  Laudi  in  4. 
Strozzi  Piero,  Fiorentino. 
Lettere  di  Piero  Strozzi  Maresciallo  di  Francia,  e  Luogote- 
nente Generale  in  Italia  di  Enrico  IL  Rè  di  Francia,  eoa 
le  risposte  del  Card,  di  Ferrara ,  d' Ippolito  d' Este ,  e  di  al- 
tri in  materia  della  Guerra  di  Siena  Tanno  1554*»  e  i555« 

Brano  MSS,  nella  Strossiana  queste  Lettere  nel  Cod.  223.  in  fogl.  Il  P.  Negri 
Scritt,  Fior.  pag.  470.  accenna  un'  Apologia  di  Piero  Stroizi  in  difcta  delU 
Guerra  da  lui  intrapreaa  di  Siena ,  e  apecialmente  delia  Battaglia  W\  data ,  ck* 
dice  esaere  impresta  in  Vtnmua  nel  i6o6.  da  Éariolommeo  Zuoohi  nel  T.  I. 
dell'  Idea  del  Segretario  • 

■  Discorsi  di  Piero  Strozzi  sopra  la  Guerra  di  Siena  del 

1555.  MSS.  nella  Magliabech*  Class,  xxv.  Cod.  S39*f^  ^^^ 
Cod.  Sii.  già  Strozziano. 

Strozzi  Piero  del  Sen.  Carlo,  Fiorentino* 

Orazione  recitata  pubblicamente  nella  Chiesa  di  S.  Loren- 
zo neir  Esequie  celebrate  alla  Maestà  Cesarea  dell'  Impera- 
tore Ferdinando  IL  dall'  Altezza  Ser.  di  Ferdinando  IL  Gran 
Duca  di  Toscana  il  dì  2.  d'  Aprile  1637.  In  Firenze  per  il 
Massi  p  e  Laudi  in  4. 

Questo  Strozzi  non  è  stato  dal  P/  Negri  registrato  tra  gli  Scrittori  Fiorentini^ 
benché  di  tre  di  tal  Nome  a  pìtg>  ^dp.  ei  parli .  Due  di  essi  sonò  antichi ,  ed 
un'  altro,  che  coincide  nell'epoca  è  figlio  di  Vincenzio  Strozzi. 

Stbozzi  Roberto,  Vescovo  di  Fiesole,  Fiorentino. 

Syuodas  Fesulana  habita  anno  1648.  Florentiae  1^48.  in  4. 
—  Synodus  Fesulana  habita  anno  1664.  Florentiae  166^  in  ^ 
Stufa  ( della)  Alessandro, poi  Vescovo  di  Montepulciano,  Fior. 
Esequie  della  Maestà  Cesarea  dell' Imperadore  Mattias  ce« 
lebrate  dal  Ser.  Cosimo  IL  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Firen- 
ze  161 9.  per  il  Cecconcelli  alle  Stelle  Medicee  in  4. 

Farono  &tte  il  dì  i  ;•  d' Aprile  in  S«  Lorenzo ,  Chiesa  destinata  per  tali  oect* 
sioni  ,  e  Giulio  Parigi  ne  fu  1*  Architetto,  e  l'Incisore  del  Caufalco  il  celebre 
Iacopo  Calloc  • 

Stufa  (della)  Francesco,  Fiorentino.^ 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  P at ri ae  recitata,  nel  i6S^. 

nell'Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.Lorenzo.  MS.  ivi. 
Stufa  (della)  Gismondo  dì  Gismondo,  Fiorentino. 

Memorie  della  Casa  della  Stufa. 

Il  P.  Ildefonso  Carmet.  Scalzo  le  ha  inserite  nel  T.  XV.  pag.  zoo.  --  zi4. 
•  da  pag,  a  15.  a  427.  h  ha  aumentate  principiando  dal  pyS.  eondvcendole 
fino  al  i77d. 
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Stufa  (della)  Sigismondo,  Fiorentino. 

Discorso  della  Pesce  dell'anno  1522.,  e  1528.  MS.  nella  Ma* 
gliabech*  Class,  xxiv.  Cod.  123.  pag.  375. 

■■         Relazione  dell'  Inondazione  dell'  Amo  seguita  in  Firen- 
ze r  anno  1557* 

MS.  ivi  CIqsì»  xxiv.  OmL  tt$.  pag.  ^of.  Quetc*  Ancore  teiiibra  diverso  da  quel!» 
registrato  tra  gli  Scrittori  Fiorentini  pag.  500.  dal  P.  Negri  • 

Su  AB  E  z  Bali  Barcolommeo. 

Descrizione  del  Viaggio  fatto  dalla  Ser.  Violante  MS.  in 

fogl.  nella  Riccardiana. 
SuABEZ  Mons.  Giuseppe  Maria,  Vescovo  di  Vatson. 

De  Magistro  Laboranu  S.  R.  E.  Cardinali  Fiorentino*  Ronme 

1670.  in  4* 

Quesu  Dissertazione  vi  anita  té  altre  ave  tre  ^  che  dae  riguardano  S.  Agostino^ 
•  r altra  tratta  dell'Abito  de' Cardinali  in  Conclave.  Fra  le  molte  coae,  di  luì 
asteriace  ,  che  egli  ob  tummum  laborem  ioipiegato  nelle  più  aublimi ,  e  nobili 
ecienae  fu  soprannominato  Maturo  Lavorante .  11  D*  Lami  nelle  Niov.  Lett.  Ftor. 
airan.  1753.  Col.  a^i.  ciò  rigetta,  e  dice,  che  (ù  Nome  impostogli  nel  Batte* 
fimo.  Egli  è  di  Pontoimo  itf»  miglia  in  circa  distante  <U  Ftrense,  come  egli 
stesso  accenna  nella  Raccolu  dei  Decreti  Pontificii  NIS.  nell'  Archivio  dei  Ca« 
nonici  della  Basilica  Vaticana  con  le  aegnenti  parole:  Ad  floridum  Fiorenti* 
noe  Patriae  mihi  natale  Solum,  et  ad  VaUem  Arnisanae  Pontormaej  nati* 
vitatis  meae  nobile  Cattrum ,  cui  nomea  dedit  vicinisnmus  et  Pon% ,  et  Flu* 
viu$  Orma,  Neil'  edizione  ultima  accresciuta  del  Ciacconiu  T.  1»  CoL  1093.  fra 
i  Cardinali  creati  dal  Som.  Pont.  Alessandro  111.  nella  tersa  Promozione  nel  Set* 
tembre  1173.  si  trova  il  nome  di  Maestro  Xnooranre  Diacono  Cardinale,  e  ivi  ai 
registrano  diverse  sue  Opere.  Di  questo  nostro  insigne ,  e  antico  Porporato  se  ne 
tratca  a  lungo  nell*  Opera,  che  ha  per  Titolo :Nomia  CardinaliumTitulariium 
Insignii  Basilicae  Trans  Tyberim  inserita  dall*  Autore  Can.  Pietro  Moretti  ia 
fine  alla  Vita  diS.  Callisto  P.,  e  M.  impressa  in  Roma  nel  ly ^%. per  Antonio  Fvh 
goni  in  fogl.  Abbiamo  del  Suarcz  un'Opera,  che  ha  per  Titolo  :  Cb/yecfura  de 
Libris  de  Jmitatione  Christi  assai  curiosa  per  la  novità:  egli  qui  prerende, che 
ciascun  Libro  sia  d*  un  particolare  Autore  :  il  Libro  L  V  attribuisce  a  Gio.  Ah. 
dì  Vercelli ,  il  IL  a  Ubertino  d*  Uia,  il  111.  a  Pietro  Rinalduccio  ,  e  il  IV.  a 
Gcrsone^  ma  queata  opinione  è  una  fantasia,  che  ai  distrugge  per  la  uniformità 
dello  stile  de* quattro  Libri. 

■  Elegia  Clementi  IX.  Sum.Pont.  Romae  \66g.  in  ^ 

Episiolae  tres  ad  Picturae,  Pictorumque  historiam  per^ 


tinenies  Auctoribus  losepho  M.  Suaresio  Episcopo  Vasionensi^ 
et  Antonio  M.  Salvinio  ec.  Emin. ,  ac  Rev.  Principi  Francisco 
Iterilo  S.  R.  È.  Presb.  Card.  Archi ep.  Fior,  dicatae.  Fioretta 
liae  1 677.  Ex  Typ.  sub  Signo  Stellae  in  fol. 

Le  prime  due,  che  sono  del  Suarcs,  ai  raggirano  aopra  Giotro ,  e  aue  Pitture, 
Stanno  ancora  nel  Voi.  VII.  pag.  ip^.  deUe  fymbolae  Litterariae  stampate  in 
Stoma  nel  1754.  in  4. 
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Succinto  Ragguaglio  della  S.  Festa  di  S.  Caterina  da  Siena , 
come  del  Crocefisso ,  da  cui  ricevè  le  Stimmate ,  ed  altre  Re- 
liquie. In  Lucca  17 13-  per  Domenico  Ciuffetti  in  4. 

L*  Esemplare  della  SS.  Nunzia»  di  Firente  •omminisera  moke  altre  Notizie  MSS 

SuVFBAGiA  in  Canonizzatione  S.  Andreae  Corsini  Episcopi  Fc^ 
sulani.  Roniae  1629.  in  8. 

SvKiAKo  D.  Matteo»  Siciliano. 

Orazione  al  Ser.  D.  Cosimo  de'  Medici  Gran  Duca  di  To- 
scana. In  Pistoja  1614.  /n  4.  — e  in  Firenze  1614*  in  8« 

Sv£TONio  C.  Tranquillo. 
yita  Auli  Persii  Flacci. 

Questa  Vira ,  benché  da  alcuni  ad  attri  ti  attribuisca  ,  si  trova  tra  te  Opere  di 
Svetonio  •  Da  essa  risulta ,  cbe  Persio  nacque  in  Volcerra  da  illustre  Famiglia  , 
che  visse  congiunto  in  amicizia  co* più  celebri  Uomini  de' suoi  Giorni}  che  Lu« 
cano  singolarmente  tanto  lo  ammirava  ^  che  udendone  1  versi  appena  potea  con* 

renerai  dair  -  * • •-  ^^  ^-'' ^' '-  '     ^^  ' — ' 

dro  aspetto 

nalmeote  morì _    ,  ,  ,    ,-    -^- , 

prende  sbaglio,  e  si  contradice ,  poiché  lo  Scrittore  narra,  che  Persio  nacque 
ai  4*  Dicembre  nei  Consolato  di  Flavio  Persico  ,  e  di  Lucio  Vitellio  ,  che  fu 
Tanno  dell'  Era  nostra  volgare  34* , e  mori  ai  24.  di  Cfovembre  nel  Consolato  di 
RubriOy  ossia  Publio  Mario,  e  di  Asinio  Gallo ^  che  fu  l'anno  62^^  e  perciò 
alcuni  giorni  ancora  mancavaagli  a  compire  il  ventottesimo  •  Di  suo  solo  ci  so- 
no rimaste  le  Satire.  In  Volterra,  che  a  turca  ragione  ne  va  superba ,  évvi  la 
sua  Immagine  nel  Pubblico  Palazzo  di  Residenza  delia  Signoria. 


T 


T.  D.  F. 
Etimologia ,  che  il  Gonfaloniere  di  Giustizia  fusse  Supve- 
mo  Grado ,  e  Dignità  nella  Rep.  Fior.  Air  111. ,  e  Clariss. 
Sig.  Sen. ,  e  Cav.  Alessandro  de'  Cerchi .  MS.  presso  di  me 
infogl.  Molto  dotta,  ed  erudita  è  questa  lunga  Dissertazione . 

Tabo  Antonio,  Albinganese. 

Orazione  nella  Creazione  di  Marcello  Papa  II. ,  altra  nella 
morte  di  esso  Pontefice,  e  Sermone  fatto  per  V  ingresso 
in  Conclave  del  Collegio  de'  Cardinali  alla  Chiavica  di  S^ 
Lucia .  In  Roma  per  Valerio ,  e  Luigi  Dorici  Fratelli  in  4.  -  Raris. 

Taddei  Francesco. 

Descrizione  delle  Pompe  Funebri  celebrate  dai  Cavalieri 
del  Sacro,  e  Militare  Ordine  di  S.  Stefano  P.,  e  M.  nella 
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loro  Chiesa  Conventuale  della  Cica,  di  Pisa  il  dì  19. 
cembre  dell'  An.  1765.  per  li  morte  dell'  Aug.  Imperatore 
Francesco  I.  Granduca  dt  Toscana  colla  raccolta  dei  Com- 
ponimenti, ed  Orazione.  Jn  Pisa  i^^S^  P^^  ^^o.  Domeni* 
€0  Carotti  in  fogl. 

Sta  ancora  t  pag,  pj.  della  Part.  n.  della  Raccùlia  di  tutto  ciò,  che  «£  pa^ 
blicò  in  Livùrno^ed  altrove  in  morte  del  Sudd.  In  Livorno  177^.  in  4. 


■■  \^ 


Elogio  di  Bartolommeo  Chesi .  Sta  nel  T.  U.  pag.  383. 


delle  Memorie  Istoriche  di  più  Uomini  illustri  Pisani. 
Elogio  di  Girolamo  Papponi  •  Ivi  T.  III.  pag.  289. 


Tadini  P.  Federigo  M. ,  dell  Ord.  de'  Fred. 

Li  tre  Monti, ovvero  Discorso  in  lode  del B. Bernardo  To- 

lomei  Fondatore  dell'  Insigne  Religione  Olivetana .  In  £0- 

Vigo  1664.  ^^  4* 
Taegio  P.  Ambrogio  ^  Milanese»  dell' Ord.  de' Fred. 

Vita  B.  Amhrosii  Sansedonii  Senensis . 

Fu  questa  tradotta  da  Simeone  Niccolao  Cart»lajo ,  e  imprem ,  per  quanto  dice 
il  P.  Bchard  Script.  Ord.  Praed.  T.  1.  pag.  403. ,  nel  f  50^.  Fu  quindi  qaettt 
dair  Italiano  tradotti  in  latino  da  Sebastiano  Flamini  • 

TAGLiEscm  Lorenzo  • 

Memorie  Istoriche ,  e  Annali  della  Terra  d' Anghiari .  MSS. 

Sono  queste  più  Tolte  citate  dal  Sig.  Benedetto  Corsi  nel  suo  elaborato  Indicrn^ 
ragionato  di  documenti  costituenti  il  Sommario  a  favore  della  Fraternità  di 
S.  Maria  del  Borghetto  d' Anghiari.  in  Firenze  17^7*  in  4. 

Taglini  Vincenzio. 

Elogio  oratorio  del  D.  Gio.  Lami  recitato  nella  Sacra  Ac- 
cademia Fiorentina  •  In  Firenze  1 77 1  •  per  Gaet.  Cambiagi  in  4^ 

Con  Ritratto  inciso  da  F.  Gregori.  Sta  ancora  nelle  Nov*  Lett.  Fior,  ali*  Anno 
1770*  Col.  6^1.  68p. ,  e  y^y.  Fece  ancora  in  detta  Accademia  unbrcTe  Discorso 
sulla  Vica  deli*  istesso  Sogsetto  con  I*  intento  di  voler  provare  il  di  lui  impegno 
neir  introdurre  lo  studio  delle  tre  Lingue  Greca,  Latina,  e  Toscana  nelle  scien* 
le  specialmente  Ecclesitscichc ,  e  questa,  siccome  i* Elogio, fià  assieme  impressa 
in  Livorno  lyyt.  per  Tommato  Masi  in  ia« 

Tajuoli  F.  Lorenzo,  di  Pistoia ,  deli' Ord.  dei  Fred. 
Croniche  Istoriali  deli' inclita ,  et  augusta  Città  di  Fisa. 

.  T.  II.  MSS.  presso  i  Signori  Ombrosi ,  e  presso  Cosimo  Mari  Cittadino  Pisano 
giusu  rafscrsione'dei  Gav.  Plamminio  dal  Borgo  nel  T.  ì.  pag.  128.  delle  Dea- 
eert.  sulla  Storia  Pisana  ^  ed  ora  presso  il  Ch.Sig.  Gaetano  Poggiali  di  Livorno  • 
Egli 'mostrasi  di  poca  erudisione ,  e  di  niun  criterio,  come  si  vede,  quando 
vuol  trattare  delle  Origini,  e  delle  Anticbità  Romane,  ed  Ecrusche  di  Pisai 
pure  per  quello,  che  riguarda  le  notisie  delle  cose  Pisane  dopo  il  Secolo  XIL 
è  raccoglitore  diligente  di  molte  belle  Memorie  •  Principia  dall*  Origine  di  Pian 
fino  al  1400.,  ed  d  divisa  in  Libri  X*,  e  ciascun  Libro  in  moki  Capitoli  • 
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Talenti  P.  D.  Crisostomo,  Valtombrosano ,  di  S«  Sofia. 

'  Canzone  nelle  fel.  Nozze  delle  Maestà  Cristìaniss.  di  Pran* 
eia  9  e  di  Na varrà  Arrigo  IV.,  e  Maria  Medici  Regina  di 
Francia I  e. di  Navarra>  In  Fiorenza  i6oo*  per  i  Giunti  in  ^ 

Il  P.  Negri,  oltre  alt*  asurpare  qaesto  Scrittore  «  S.  ^fia,  registrandolo  tra  gli 
Scrittori  Fior*  pag.  1 37. ,  omette  neUa  serie ,  che  ci  £k  delle  soe  opere  la  sud« 
detta  Canzone,  siccome  diversi  dei  seguenti  Opuscoli,  che  sono  tutti  assai  rari  • 

In  Aim.  Rev.  P.  D.  Valerianum  Salainum  Coenobii  SS. 


Trinitatis  Abhatem  Funebris  Oratio  habira  Florentiae  in  ea- 
dem  Ecclesia  VI.  Non.  lan.  1605.  Florentiae  apud  luntas  in^ 
Oratio  in  Perillustrem,  ac  Rev.  D.  D.  Usimbardum  17- 


simbardium  Collensem  Episcopum  habita  in  ejusdem  optatis-- 
Simo  ad  Passinianense  Coenobium  adventii.  Florentiae  1607. 
apud  luntas  in  4. 

Di  questa  ne  parla  ivi  il  P.  Negri  ia  guisa  da  fiir  credere, che  olla  fosse leritoi 
io  lingua  Toscana ,  il  che  non  i  vero  • 


— —  Oratio  in  laudem  B.  Atthonis  olim  Valli sumbrosani  Prae-- 
sidis ,  ac  Pistoriensis  Episcopi  habita  in  Coenobio  Passinia^ 
nensi,  dum  Sacellum  ibidem  ejus  nomine  dicatum  consecrare^ 
tur.  Florentiae  1608.  apud  eosdem  in  4. 

—  Dialogo  per  le  felicissime  Nozze  de'Ser.di  Toscana. //i 
Firenze  1608.  per  Cristofano  Marescotti  in  4. 

lì  Dialogo  è  tra  TArno,  e  Flora  in  versi  endecasillabi,  e  ettasillabi. 

Orazione   alla  morte   del  Ser.  D.  Ferdinando   Medici 


Gran  Duca  di  Toscana  recitata  in  S.  Trinità  nelle  sue  Ese- 
quie.  Al  Ser.  Cosimo  li.  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Fi^ 
renze  1609.  per  il  Sudd.  in  4» 

Canzoni  per  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  Toscana  con 


l'Esposizione  di  Frk  Aurelio  Corbellini.  In  Bergamo  16  io.  in  i2. 

Talenti  Raifaello,  di  Pratovecchio . 

Vita  Ven.  Sororis  Dominicae  de  Paradiso  quatuor  libris  di- 
stincta ,  quorum  tres  primi  Canonici  Francisci  de  Castiglione  , 
alter  vero  Raphaelis  Talenti  de  Pratoveteri  ^  et  ultimi  manu 
conscripta  anno  circiter  1553.  MS.  presso  il  Sig.  D.  Luigi 
Tramontani  • 

Talenti  Mons.  Talento,  Vescovo  di  Montepulciano. 

Decreta  Synodalia  Ecclesiae  Politianae  edita  an.  1642.  con-^ 
firmata  an.  1 649.  Senis  apud  Bonettos  1 650.  in  4. 

S'  questi  li  primo  Sinodo, che  la  Chiesa  di  Montepulciano  abbia  alla  luce.  Moni» 


37<5  TAL 

SpiocUo  Benci  primo  Vescovo  èì  quetcì  novelli  Cicca  ne  aTeeceovcidae^riino 
nel  is66.,Vtikto  nel  1 58». yOMrìiiuogoao  ancori MS&neir Archivio Bpitoopale. 

Talluri  Domenico. 

MichaeUs  Angeli  Cari.  Riccii  Epitaphium.  Ronmc  ex  Typ. 
Rev.  Cam.  Ap.  in  foL 

Tamburini  Francesco  Antonio. 

Oratio  in  Funere  Divi  Imperatoris  Caesaris  Augusti  Fran* 
cisci  L  Alagni  Etruriae  Ducis  habita  in  Tempio  S.  Barba^ 
rae  V.  Cai.  Dee*  1765.  a  ec.  Consiliario  in  Supremo  lusti-» 
tiae  Consilio.  Mantuae  Typ.  Haer.  Alberti  Pazzoni  in  4. 

Tanagli  Giovanni. 

Per  la  liberazione  di  Firenze  dalla  Pesce  rendimento  di  Gra- 
zie Orazione.  In  Firenze  16^1. per  Francesco  Onofri  in  ^ 

Scriccore  ignoro  al  P.  Negri  •  ^ 

Tanci  D.  Lionardo,  Fiorentino. 

Raccolta  di  antiche  memorie  appartenenti  alla  Chiesa  di 
S.  Niccolò  Oltr'Arno  messe  insieme  l'anno  1579.  da  Lio- 
nardo  Tanci  Priore  della  medesima  dal  1552.  al   1581. 

MS.  Ivi.  Ne  parla  con  lode  il  Can.  Salvini  nei  Pani  ConsoL  pag.  i$%.^e9^m 
mostrando  d*  aver  veduto  il  Libro  •  Scrittore  ignoto  al  P.  Negri  • 

Tancredi  Mons.  Romualdo,  Vescovo  di  Montalcino. 

Sinodo  di  Montalcino  celebrato  nel  1692.  In  Siena  16^^.  in  4. 
Tancredi  Mons.  Scipione ,  Vescovo  di  Soana . 

Synodus  Soanensis  habita  anno  i626.Senis  1627.  in ^^ Raro ^ 
Tantalo  Sempronio. 

Istoria  della  Città  di  Pisa  MS. 

Questa  si  trova  rammentata  dal  Varchi  Storia  Fior,  Lib.  IX.  pag.  241. ,  che  it 
dice  Dottor  di  Legge  ^dil  Roncioni,  che  lo  appella  antickifsimo  Scrittore  ^àzì 
Cinelli  nella  Storia  MS.  degli  Scrittori  Fiorentini  pag.  97ì'f  ove  dice,  che 
egli  é  nominato  dal  Landino  nel  Commeruo  di  Dante ^  dal  Biscioni,  e  da  «!• 
tri  più  moderni  Cronisti  Pisani  .Dove  poi  sia ,  e  qualsia  quest*  Istoria  fra  le  molte 
Croniche  Pisane  anonime,  o  pubblicate,  o  MSS. ,  che  sono  in  Pisa  negli  Ar- 
chivi pubblici,  o  privaci,  noi  so,  ne  il  sanno  i  Pisani  istessi.,  mentre  fra  dette 
Croniche  MSS.  ed  anonime,  rara  è  qyclla,  che  sia  intera,  mancando  a  taluna 
il  principio ,  ad  altra  il  fine  ,  o  il  mcaso ,  quale  con  molte  lagune ,  quale  io« 
intelligibile,  ed  altre  più  veramente  sono  malconci  frammenti  ,  che  Corpi  d*  i* 
•torta.  Dal  Roncioni,  dal  Tranci,  ed  anche  dagl' Istorici  esteri  si  trovano  bensì 
citaci  i  più  antichi  Cronisti  Pisani,  e  talora  se  ne  riportano  degli  squsrci,o  la* 
tini,  o  toscani;  ma  realmente  riscontrati  questi  medesimi  squarci  co' MSS.  ano« 
nimi  y  che  tuttora  in  Pisa  eaistono ,  essi  non  cortispondono  per  potersi  ragione* 
volmence  appropriare  piuttosto  ad  uno,  che  ad  un'altro. 

Tantucci  P.  Ambrogio  Ansano  ^  dell' Ord.  de*  Pred. ,  Senese  . 
Panegirico  in  onore  del  Glorioso  Martire  S.  Ansano.    In 
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Sie;na    ì^^ó.  per  Francesco  QuiriTui   m  4.,  —  e  ivi    1733- 

Và  unico  «  questo  i'altrd^|y  suo,  di  S.  Vincenzio  Ferreri. 

De  Translatiqne  Corpori^,  et  delatione  Senas  Sacri  Ca-- 


pitis  Seraphicae  Virginis  Caiharinae  Senensis ,  ac  de  CapeUis 
ad  Campum  Regium  in  Coenobìo  Praedicatorum  ejus  Nomini 
dicatiSy  ac  etiam  de  Festis  pene  statim  ah  ejus  pbitu  in 
ejus  memoriam  celebratis  Dissertano  hi  storica  critica .  /?o<- 
mae  1742.  ex  Typ.  Palaeriniano  in  4. 

Dissertazione  Teologica  critica  ^  in  cui  si  risponde  colla 

dottrina  specialmenre  di  S.  Tommaso  d'Aquino  a  ciò,  che 
si  legge  nella  Storia  Ecclesiastica  dell'  Ab.  Fleurì  spettante 
alla  Serafica  S.  Caterina  da  Siena  ^  ed  ai  Direttori  della  me^ 
desima  •  In  Milano  1 74^^,  nella  Regia  Oucal  Corte  in  8. 

Contro  le  censure  dell*  Ab.  Fleury  ti  difendono  le  Visioni ,  e  altre  Supernaturali 
Grazie y  che  •  S.  Caterina  comparti  Iddio  largamente. 


< Supplemento  alla  Volgata  Leggenda  di  S.  Caterina  da 

Siena ,  che  forma  il  T.  IL  della  sua  Vita  scritto  già  in  lin- 
gua  latina  dal  P.  Tommaso  Nacci  Cafarini ,  ed  ora  ridotto 
neJ l'Italiana  dal  P.  Ambrogio  Ans.  Tantucci  con  Annota- 
zioni mistico-teologiche  Opera  postuma  ./n  Lucca  i754*f^r 
Francesco  Ad.  Bf^nedini. 

lì  Gigli  arcaci  promesso  questo  Tomo,  ma  i  varj  disastri,  che  il  travagliarono  , 
e  finalmente  la  morte,  gì' impedirono  di  ultimare  rincominciato  lavoro.  An« 
che  il  P.  Tantucci,  il  quale  dopo  il  Gigli  intraprese  di  continuare  1*  edisione 
di  questa  Leggenda ,  per  U  sopravvenuta  morte  non  potè  vederla  stampata  • 

Tanucci  Bernardo ,  di  Stia  nel  Casentino . 

Epistola  ad  Nobiles  Socios  Cortonenses,  in  qua  nonnulla  re-- 
futantur  ex  Epistola  Guidonis  Grandi  de  Pandectis  ad  lo^ 
sephum  Avtranium  ec.Lucae  i^aS.  Typ.  Dominici  Ciujffèttiin  8. 

Vomitò  il  Tanncci  in  questa  Lettera  quante  mai  seppe  ingiurie  contro  il  P. 
Grandi ,  perlodiè  il  Libro  £à  soppresso  per  Ordine  Sovrano  • 

Difesa  seconda  dell*  uso  antico  delle  Pandette  Fior. ,  e 

del  ritrovamento  delle  medesime  in  Amalfi  contra  le  yindi^ 
ciae  del  P.  Guido  Grandi  Abate  Camald./njP/renze  1229.  in  4. 
Epistola  de  Pandectis  Pisanis  in  Amalphitana  direptione  in-^ 
ventis,  in  qua  confutantur,  quae  Guido  Grandius  Cremonen-* 
sis  Abbas ,  et  Antecessor  in  Pisano  Gymnasio  opposuit  Fran-^ 
cisco  Taurello,  et  Henrico  Brenmanno .  Florentiae  1731.  Tjy- 
pis  Bernardi  Paper  ini  in  4. 

bbb 
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Il  Cb.  Sìf.  QrucUn.  GsttK  Scievio  fiMd  tu  qtusc»  ««lebic  r^nttoYenk;  DuMr* 
fatto  de  Controversia  Inter  Grendium^  et  Tanuccium.  tipsia0  1740.  1' Libri 
«la  quetcì ,  e  da  alrrf  ancora  io  diverti  anni  t6  eie  |»ifbbiìciff  (  t^nta  emmm  an« 
Cora  decm  ona  cai  coDfief  a  )  si  anooveraao  dal  Cav.  Fiamioto  dal  Borgo  nel  T. 
I.  Part.  i.  pag,  28.  e  seg»  delle  Dissertaz,  sopra  V  Istoria  Pisana  i  e  dalFAb. 
Borgo  dal  Borgo  di  fai  Figllaolo  ncHs  Disserta  sopra  le P a ndmtio  Pipasse pag.^ec» 

Dissertazione  del  Dominio  antico  de*  Pisani  sulla  Corsica . 


Sth  nel  T.  I.  pas^  \6$.  àM  Istoria  del  Pegno  di  Corsica  dctj).  Giovaccbino 


Cambiagi,  e  net  x.  VH.  pag.  173.  de*  Saggj  di  DiMertazimni  BtrutckAdà  Cor* 
tona ,  Qaancuoqac  la  maceria  sia  oscura,  €  inToluca  |é  craicau  coi^  somma  chìarexza  • 

Tardo  Nome  Accademico. 
La   Catena  dì  Vulcano.  Epitalamio  nelle  Nozze  dei  Sere-* 
niss.  Principi  il  Duca  D.  Odoardo  Farnese  >  e  i'  Infanta  D. 
Margherita  de*  Medici .  In  Bologna  1 62&  per  Clcm^Ferroni  in  4. 

Tabgioni  Tozzetti  D.  Gio. ,  Fiorentino. 
Lettera  sopra  una  numerosissima  specie  di  Farfalle  vedutasi 
in  Firenze  sulla  metà,  di  Luglio  i74i«  in  Firenze  i74i«  per 
Gio.  Batista  BruscagU ,  e  Compp.  in  4. 

£*  iodiriscaM  al  Barone  Gio.  Bacila  De  Bastaad  Archiacro  del  Ser.  Francese» 
111.  Granduca  di  Toscana .  Bvvi  in  principio  per  maggior  chiarezca  una  Tavola 
in  rame ,  che  serve  di  ornamento  al  f  roncespitio  ,  in  cui  sono  rappreseocacì 
nella  loro  grandetta  nararafe  il  masdiio,  e  la  femina  di  queste  Farfalle  , e  due 
•sechi  d*ova^  che  le  femine  parcoriacooo  y  e  oltre  di  ciò  onpesxo  d'Ala,  e  una 
porzione  di  certe  code  ingrandite  col  Microscopio. 

"  ■  ■  Relazioni  di  alcuni  Viaggi  fatti  in  diverse  Parti  della 
Toscana  per  osservare  le  produzioni  naturali ,  e  gli  antichi 
Monumenti  di  essa .  In  Firenze  175 1.  —  ^^754*  T.  VL  in  8. 

Ne  fu  facra  ona  seconda  Edizione  con  copiose ,  ed  importanti  aggiunte ,  e  con 
nuovo  ordine  da  Gaetano  Camlriagi  i^dp. -—I779.  in  8.  Era  desidetahile  ^  che 
fosse  profanala  di  più  colla  descrizione  di  quei  Luoghi^  che  mancano  al  com- 
pimento. Insegna  il  dotto  Autore  ai  Toscani  principalmente  la  Storia  Naturale 
del  loro  Paese,  ed  interessa  gli  Estranei  non  solo  per  la  Teoria  della  Terra  ydi« 
▼erse  da  quella  chimerica  del  Sig.  di  Bu&n  ,  e  di  tanti  altri  Nacuralistt ,  che 
rhan  formata  dal  loro  Gabinetto ^  ma  più  ancora  pei  tanti  lumi, che  ei  ▼! spar- 
ge sulla  Mineralogìa,  sulla  Boctanicay  suU' Agricoltura , e  sulle  parti  tacce dett*I« 
storia  della  Natura .  Gli  Oltramontani  ne  henno^  confessai»  il  mes ito  si  col  com* 
mendarla  nei  loro  Giornali,  come  pur  citandola  spesso  nelle  loro  Op^re^e  tra- 
ducendone dei  pezzi  notabili  in  Tedesco,  e  in  Francese;  ed  infetti  quante  belle 
ftocisìe,  quante  buone  coAsideiasioAi ,  quante  ciletsioni  tngegnose,  quante  aco- 
perte interessanti! 

Lista  di  Notizie  d'Istoria  Naturale  della  Toscana,  che 
si  desiderano.  In  Firéni^  1751* 'a/c^/. 

Prodromo  della  Corografìa,  e  della  Topografia  Fisica  della 


Toscana.  In  Firenze  1754.  nella  Stamp.  Imp.  in  8. 

Chiunque  leggerà  quest'  OpuKolo  stupirìr  acI  vedere  quante  p  e  quante  div<tfe 
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ct>st  ^Q  éni>eT  fratctic,  èencM  fc«bcMse  a«n  bucar  b  Vira  di  a»  Uomp  a 
a^etirk  con  pcifesyiat . 

Relazione  di  alcuni  Innesti  di  Vajolo  fatti  in  Firenze 


neir  Autunno  del  i75<5.  In  Firenze  1756.  per  Iacopo  Giusti 
in  -8.,  — e  ivi  1757.  p^r  Andrea  Bònducci  in  S. 

Ragionamenti  suW  Agricoltura  Toscana  •  In  Ijicca  1759. 


per  Iacopo  Giusti  in  8. 

Succinta  relazione  .dell*  ultima  malattìa ,  morte ,  ed  aper- 
tura del  Cadavere  del  Sig.  Girolamo  Samminiati  •  In  Firen- 
ze 1760.  nella  Stamp.  Imp.  in  fogL 

Parere  sopra  V  utilità  delle  Colmate   di  Bellavista  per 


rapporto  alla  salubrità  della  Valdinievole./n  jP/r^/zze  1760. 
nella  Stamp.  Imper.  iri  fogL 

BeUavisct  £ù  già  gundiosa  Poasexaiooc  de' Principi  di  Toscana  ^  ora  de' Marchesi  Fe« 
roni .  Sebbene  i'  Ancore  scesso  chiami  quesc'  Opera  un  grosso  Zibaldoae ,  non  oitance 
è  da  consultarsi  in  genere  di  Coimete,  Fabbriche  ruscicaiì,  oiaiattie  dei  Bestia- 
mi  y  e  circa  la  natura,  e  qualità  d'alcuni  vegetabili.  In  questo  Parene  molto  c^ 
TUdito,  e  ben  ragionato  £à  vedere  ,  che  tanto  è  lontano,  che  le'  Colmate  fatte 
fare  dal  March.  Francetco  Peroni  in  questo  «uo  ampliasimo  Mardiesaco,  posto 
presso  il  Lago  di  Fuceccbio,. possano  ouooere  alla  salubrità  doli'  Arja  di  questo 
Paese,  che  anzi  conferiscono  molto  alla  medesima.  Questa  Scrittura  sommini* 
sera  ancora  molte  notizie  per  1*  Istoria  di  una  parte  delk  Toicana  • 

Sommario  di  documenti  correlativi  alle  si^^  considera- 


zioni sopra  il  parere  di  Pier  Ant.  Nenci  intorno  le  Acque 
stagnanti  delle  Colmate  per  rapporto  ali*  Insalubrità  della 
Valdinievole .  In  Firenze  i  ^60»  nella  Stamp.  Imp.  in  fogl. 

Considerazioni  sopra  il  Parere  dell'  Ecc.  Sig.  D-  Pieran- 
tonio  Nenci  iittorno  le  Acque  scagnanti  delle  Colmate  per 
rapporto  all' insaltilyrità  della  Valdinievole  • /n  i^irenze  i  ^60. 
nella  i  Stamp ^  J/nper.  in  fogl.,  . 

Ragionamento  sopra  le  canse,  e  sopra  i  rimedi  dell'In- 


salubrità d*  Aria  della  Valdinievole .  In  Firenze  1 76 1 .  T.  IL  in  4, 

In  principio  évvi  della  Valdieievole  ^ima  Catta  Corogiafica  ,  la  quale  comincia  da 
CaHimecca,  e  protraesi  finora 'MdntMalmU,  dove  k  Guisciana,  che -é  lo  acolo 
tdel'Làgo  di  Fuceccfrio,  «ette  fece  netl*  Arno,  fiwi  altra  Caifa  rappreseli tap te 
il  Pìduleidi  Puceediio,  té  4ikik  ìì  Idrofilo  delle  CaUe  del  Ponte  a  Cappìano. 

--T—  Aiimur^u,»  x>  sia  modo  di  render  meno  ffravi  le   Ca- 
^restie  proposto  per  eoUievo  4ei  Poveri.  T.  T.  In  Firenze 
1.767.  per  //  Mouike  in  4.  ' 

•Mon  fu  qutn' Opera  comimiaca .  Contiene  traile  altre  cose  una  Storia  Meteoro- 
lo|ic«  dc41a  Toscana,  o  tpocialoiente  dell*  Agro  Fiorentino  •  Poco  dopo  videsi  in 
fa^re  diqueac'.Opera  «n  jln^U^^je  difilla  dtfU^  glabre  Qptnra  ivtitolata 
^Umurgi^  €c^  cootra  imi  «ajiffo^ltiàeUo  dftCo.fu^iìv  ÌA  .^m'^iti  fiatuuo  nel 
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Gioì  naie  della  Letteratura  Europea  per- V  anno  iy6y»  T.  UL  LngUo  ^  jig9m 
sto  ^  e  Settembre^  traaopaco  colh  data  di  Yverdon  ^  e  Opfodocto  nei  Maga»" 
Zino  italiano  net  Num.  ir.  del  T.  II.  in  Venezia  176^.  in  8. 

Disamine  di  .alcuai  Progetti  £icci  nel  S^c.  XVI.  per  sal- 


vare Firenze  dairinondazioni  dell' Arno. //i  Firenze  t^^-j.  in  iL 

Il  D.  Domenico  Tosi  nei  fecondo  dei  su»!  Dialoghi  xc^aipacl  io  Firenze  nel 
17^2.  produsse  prima  del  Targtoni  dei  bei  Progetci  per  scalvar  la  Cicca  nostra , 
e  la  Campagna  daile  suddette  inondazioni  • 

-  Relazione  delle  Febbri,  che  si  sono   provate   epidemi- 


che in  diverse  Parti  della  Toscana  Tanno  i^d^. //i  Firenze 
^7^7"  P^^  Gaetano  Canibiagi  in  8. 

Relazione  della  recognizione  del  Cadavere  della  Fan- 


ciulla Sig.  Anna  Maria  Cloni  Sorella  del  Pr.  Domenico  Ciò- 
ni  Priore  della  Chiesa  di  S.  Maria  a  Quinto  fatta  all'  11- 
lustriss.,  e  Rcv.  Mons.  Francesco  Gaetano  Incontri Arciv. 
di  Firenze.  In  Firenze  1770.  in  4. 

Notizie  degli  Aggrandimenti  delle  Scienze  Fisiche  ac- 


caduti in  Toscana  nel  corso  di  anni  60.  nel  Secolo  XVIL 
In  Firenze  1780.  T.  HI.  in  VoL  IV..rn.4. 

Quivi  è  gran  ricchezza  di  eruditone  letteraria.  II  principile  scopo  dell*  Autore 
fu  soltanto  di  riunire  in  serie  le  molte  notizie, ed  i  documenti  per  Io  piùaned* 
doti,  che  mercé  di  favorevoli  combinazioni,  ed  in  lungo  tompo  gli  rtUKi  di 
ammassare.  Ella  é  però,  secondo  che  egli  scesto  ne  avvisa,  una  sola  porzione, 
e  quasi  1  tre  quinti  di  qnel  che  gli  sarebbe  restato  da  pubblicare  circa  i  felici 
progressi  di  tutte  le  diramazioni  delle  Scienze  Fisiche,  accaduti  fii  noi  ne*  fé* 
licissìmi  Regni  di  Cosimo  li.,  e  di  Ferdinando  1I.\  giacché  quant'al  Card. Leo* 
poldu  Medici  tutto  é  qui  pubblicato  •  11  Vól^  1.  é  diviso  in  tre  P^rti ,  ciascuna 
delle  quali  contiene  le  notizie  degli  Aggrandimenti  delle  Scienze  Fisiche  acct<» 
duti  in  Toscana  il  tempo  dei  tre  suddetti  Principi,  il  FoZ.  II.  comprende  tre 
Appendici,  o  Raccolte  dì  Scritture,  e  memorie  diverse,  che  servono  di  confer* 
md  ,  e  di  schiarimento  alle  già  dette  Notizie  correspctrivamente  agli  stessi  Prin* 
cipi .  Al  Voi.  111.  é  riserbato  tutto  il  complesso  degli  Atti ,  e  Memorie  dell*  Ac« 
cademia  del  Cimento  insieme  col  loro  Repertorio  s  e  dividesi  questa  Raccolta 
in  tre  porzioni ,  nella  prima  delle  quali  sono  ristampati  i  Saggi  di  naturali  «• 
sperienze  fotte  nell*  Accademia  sudd. ,  colla  giunta  di  molte  altre  esperienze  cor* 
relative  alle  medesime  materie,  che  hifono  tr*lasciate  nell*  Edizione  del  ì666. 
Nella  Part»  il.  si  comprendono  le  osservazioni,  ed  esperienze  oarurali ,  le  quali  non 
ebbero  luogo  nei  Saggi  suddetti ,  ridotte  ora  in  «erie  metodica  •  Nella  Pari.  in.  poi 
si  contengono  le  Osservazioni  aatronomlchfe  fatte  de  gli  Accademici,  o  comuni* 
cate  loro  da  altri,  ridotte  anch*esse  in  buon  ordine.  11  VoL  IV.  finalmente  ci 
presenta  altre  nuove  notizie  dei  Progressi  della  Storia  Naturale  ,  e  della  Scienza 
Medica  accaduti  tn  Toscana  nello  spazio  di  anni  do.  In  fine  della  Pre£izioae  egli 
dice:  Se  poi  avrò  la  Morte  ^che  questo  saggio  del  mio  zelo  per  la  gloria  della 
Patria  incontri  T  approvazione ,  ed  il  gt  adimento ,  di  cai  me  T  ha  ric&iV 
stOf  e  del  Pubblico^  prenderò  coraggio  per  dar  fuori  anche  tratto  il  rima» 
nentCf  in  compimento  della  Storia  Letteraria  Fisica  dei  medesimi  due  l?e* 
gni ,  indi  procurerò  di  ridurre  in  orado idi. poter  una  qualche  volta  usifira 
alia  luce  altre  cinque  non  dissimiu  Macoohe,  oomoernenù,  i  RegmddGr^n^ 
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dachi  Medicei^  Cosimo  L^  Francesco  /.  ^  Ferdinando  7.,  Cosimo  ///. ,  e  Gio. 
Canone  ,  e  Jone  anche  tre  altre  spettanti  ai  tempi  anteriori  td  Principato^ 
relativamente  alle  tre  principali  Epoche  ^  la  prima  cioè  delV  antichissima 
Etruria  Autonoma^  la  seconda  delV  Etmria  medesima  dominata  dai  Roma* 
ni^e  poi  da  barbare  Nazioni  ^  e  la  terza  per  tutto  il  tempo ,  che  V  Etrw 
ria^  o  Tiì9caria  ^  rimessasi  in  libertà^  si  resse  divisa  in  varie  Repubbliche , 
fino  all'  estinzione  della  Fiorentina  •  Non  osraoce  però  i  grandi  spplausì ,  che 
riscosse  qucsc' Opera,  1*  Autore  non  pocd  adempire  le  sue  promesse  »  essendo  mor- 
to ai  7.  Gcnadjo  1783.  Un  Elogio  di  lui  tra  gli  altri  &  scrittole  pubblicato  io 
Parigi  Tanoo  1785.  da  M.  Vicq.  d*Asir. 

Trattato  del  Fiorino  di  Sigillo, e  riflessioni  sulle  cause 


deir  accrescimento  di  valuta  del  Fiorino  d'  oro  della  Re- 
pubblica Fiorentina. 

Sta  nel  yoL  ih  degli  Atti  della  Società  Colombaria  Fior.  In  Livorno  17^1. 
in  ^^  e  nel  T.  L  della  Nuova  Raccolta  delle  Monete^  e  Zecche d*  Italia  dì 
òuido  Anr.  Zanetti  pubblicata  in  Bologna  177$' per  Lelio  della  Volpe  infogL 

Notizie  della   Biblioteca   Gaddiana  di   Firenze,  e  del 


nuovo  acquisto  fatto  dei  Codici  MSS. ,  e  stampati  della 
medesima  dalla  Libreria  Publìca  Magliabe chiana  di  Firen- 
ze per  la  munifica  concessione ,  e  donazione  fattale  dall' 
Aug.  Sovrano  Francesco  III.  Sianno  nelle  Nov.  Leu.  Fior. 
air  Anno   1756,  Col.  65.  —  81. 

Tapgioni  Tozzetti  D.  Gio.  Luigia  Fiorentino. 

Elogio  dei  D.  Antonio  Cocchi  Mugellano  nato  nel  1695. 
morto  nel  1758.  Sia  nel  T.  IV.  pag.  728.  Ediz.  Lucch.  de- 
gli Uomini  Jllusiri  Toscani. 

Lettera  relativa  alla  malattia  Febbrile  manifestatasi  in 

Livorno  Tanno  1804.  al  Sig.  Giacomo  Barzellotti  in  8. 

Sta  ancora  nel  Magazzino  di  Letteratura,  Scienze,  Arti ^ Economia ,  e  Com* 
mercio  Opera  periodica  di  Accademici  Italiani  1805.  num»  ii*  Febbrajo , 

Tapgioni  Luca  ,  Fiorentino* 

Relazione  della  Peste  di  Firenze  negli  Anni  1630., e  1631. 

Sta  nel  T.  III.  pag,  2p8.  delle  andò»  Notizie  degli  Aggrondi  menti  delle  Scien* 
me  Fisiche  accaduti  in  Toscana,  Questo  Scrittore  non  é  «tato  registrato  dai  P. 
Nt:gri  tri  gii  Scrittoti  Fiorentini  . 

Tarsia  Gio.  Maiia,  Fiorentino. 
Orazione ,  ovvero  Dihcorso  fatto  nelF  Esequie  del  Divino 
Alichelangclo  Buonarroti  con  alcuni  Sonetti,  e  Prose  lati- 
ne, e  volgari  di  diversi  circa  il  disparere  occorso  fra  gli 
Scultori,  e  Pittori.  In  Firenze  1564.  per  Bariolommeo Ser^ 
martelli  in  4.  —  Rara . 

Dppo  r  Ora^iooc  ne  fcgae  uio  Discorio  di  Beavenuto  CcUìaì  aopra  la  differen* 
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■^  ««f*  ^  gli  Scultòri^  0  Pittori ,  circa  H  hi€gò  ftato  dato  oOir  Pittura 
nM  Ssoquim  del  Buonarroti .  Pad  tntre ,  cIm  qucn»  Bteqaie  gli  festcro  cele- 
hntt  4a  quakke  Confratcrmu  partieofarc,  alia  qqalt  fasse  afcrìcco,  mentre  si  là 
per  oarto,  che  air  Eteqnie  celebrategli  con  pompa  maordmarìa  in  S.  Lorentoil 
éi  14.  Luglio  4tl  15^4.  Ti  recitò  TOrasione  Benedetto  Varchi. 

Tartaguni  Domenico,  Corconese. 
Nuova  descrizione  delF  antichissima  Città  di  Cortona  con 
r  aggiunta  di  diversi  Fatti  antichi ,  ed  altri  particolari  della 
medesima  •  In  Perugia  1 200. pel  Costantini  in  4.  —  Rarissima  • 

E* dedicati  al  Ser,  Cosimo  III.  Gran  Duca  di  Toscana  ,di  coivi  è  il  Ritratto.  In 
principio  vi  sono  molte  poesie  latine,  e  toKsne  in  lode  deli'  Autore  • 

Tabugi  Card.  Francesco  Maria,  Arciv.  di  Siena. 
Senensis  Synodus  Provincialis  habita  anno  i^^^.Romaei  601. 
in  4.  —  Raro  , 

Tassi  i«ivio  Omero,  Bovilense. 

La  Partenza  de'  Barberini  da  Roma  dopo  la  morte  di  Ur- 
bano Vili,  per  relazione  di  Livio  Omero  Tassi  Bovilense  » 
in  4*  Senz* alcuna  nota  Tipografica. 

Tassinari  Can.  Matveo^ 
Orazione  funebre  per  la  morte  di  S.  M.  1*  Imperatrice  Ma- 
ria Teresa  d'  Austria  (già  Gran  Duchessa  di  Toscana) re- 
cicata  nelle  Solenni  Esequie  celebrate  nella  Regia  Nazio- 
nale Chiesa  di  S.  Gio.  de' Fiorentini  il  dì  13.  Marzo  1781. 
In  Roma  1 781.  per  il  Pagliarini  in  4. 

Tasso  P.  Faustino,  Min.  Osserv.,  Veneziano. 

Vita  deir  Eccell,,  e  antichissimo  Poeta  Cìno  Sigibuldi  da 
Pistoia  «  Sta  tra  le  sue  Opere  pubblicate  dal  Tasso  sudd.  In 
Venezia  1 589.  per  Gio.  Domenico  Imberti  in  4. 

■  Orazione  funebre  recitata  in  Firenze  nell'  Esequie  del 
March,  di  Monte  Crivello  T  anno  1568.  E' rammentata  dair 
Agostini  nel  T.  IL  pag.  527.  degli  Scrittori  Veneziani. 

Tasso  Torquato. 

Il  Monte  Oli  veto.  In  Ferrara  160^.  per  Vittorio  Baldini  in  ^ 

•  AUa  fine  di  questo  Poeesette  di  loo.  Otuve  vi  é  una  Canxone  deiristeno  Aa* 
Core  sopra  la  Croce  ^  e  morte  di  Cristo  fatta  a  insinuazione  del  P.  Ab.  di  Mon* 
tnlivero  di  Firense , mencre  ivi  si  ritrovava  il  Tasso.  Questi  nel  i^j^o.  venne  in 
Firfenie  chkmato  dal  Granduca ,  é  de  eaao  nobllncnte  craecato  • 

Tatti  Prospero,  Fiorentino. 

In  Nuptiis  clarissimae  Virginiae  Mediees  Ser.  Cosmi  Medices 
Magni  £tr^  JJuiUs  L^  et  IlL  ù.  Caesaris  EstMsis^  Geniale  ad 
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Blancam  Cappellani  EirUriae  Maga.  Ducem  Serenissimam^  Fio- 
nntiae  1586..  apud  Franciscum  Tosittm  in  4. 

Nella  Morte  dell'  Uh  M.  Piero  Vettori  Scoatore  >  e  Ac- 


cad.  Fior.  Composizioni  volgari.»  e  latine  •  In  Firenze  1 586.  in  4. 
Gallia  Nympha  ad  CUmeniem  VIIL  P.  AL  in  Henricum 


Borhonum  IV.  Francorum  Regem  Christianissimum,.  EUgia 
Floreniiae  ij^^^»  apud  Geargium  Mare$conum  in  ^. 

Endecasillabum  ad  Equium  Blasium  Pignattam  Lunensem 


Priorem ,  ceterosque  Equità  D*  Stephani  prò  Insigni  Etrusca- 
rum  Triremi um  cum  Scjfthiciscertaìnine.Plorentiae  i($oi« in  4* 
Ode  IL  prò  nova ,  atque  insigni  D.  Stephani  Classis  vieto-- 


ria  ad  Ili  >  et  Rev.  Philippuni  Salviatum  Pratensis  E^clesiae 
Praepositum  •  Florentiae  1 606.  apud  lunctas  in  4. 

Panegyricus  (in  versi  latini)  ad  eumdem  Pratensis .Eccle^ 


siae  Praepositum.  Florentiae  lóoS.apud  lunctas  in  4. 

Ad  feliciss.  Ser.  Etruriae  Principum  Nuptias  »  Hymeneus 


ad  HI.  Matthaeum  BottiumCampilliae  Marchionem ,  Equitem 
S.  Stephani,  et  S.  M.  D.  Basii icae  Praefectum  Primarium. 
Florentiae  lóoS.apud  Christophorum  Marescottum  in  4. 
Tvactatus  de  Tempio  D.  Annunciatae  heroico  Carmine. 


a* 


Florentiae  1 588.  —  Rarissimo 

Fu  ivi  riprodotto  nel  iSo$.  per  CrUtofano  Mareacoiti^  e  dedlctto  aMofis«Co« 
•imo  deli' Antella  Vie.  Gen.  di  Firenze.  Se  dobbiamo  prestar  fede  ti  P.  Negri 
pag,  477*  ^^^^  ancora  il  tegnente 

Panegirico  (  ìii  verso  eroico  )  del  Tempìo>  e  Miracoli 


■■ 


della  SS.  Vergine  Annunziata,  che  si  adora  in  Firenze. Ai 
Beverendiss.  Sig*  Filippo  Saìviati  Proposto  della  Chiesa  di 
Prato.  In  Firenze  1606.  per  il  Marescotti  in  4. 

Non  m\  è  atat»  postibìie  il  farne  il  riacomro  par  vedere,  ae  è  una  coaa  istesaa 

col  f addetto  Trattata.  La  rarità  di  ^oaci  Oj^ufcolr  ha  fatto  sl^  che  ^uaa»  ratti 
aiano  stati  omessi  dal  P.  Negri. 

Monodia  in  Ser.  Ferdinandi  Medices  Afag.  Etruriae  Du- 


cis  HI.  Exequias  in  Aede  Maxima  Pratensi  celebratas  1609. 
Ad  Ser.  M.  Ducem  UH.  Cosmuni  II.  Florentiae  1609.  apud 
Io.  Ant.  Caneum  in  4» 
—  Poesie  in  lode  dei  Ser.  Gran  Duchi  di  Toscana. 


.  Stanno  nel  Lib.  IH.  delle  Poesie  vo^arif  e  latine  dal  Tatti  impresse  ia  ti* 
renze  nei  1587*  per  Francesco  Tosi  m  ^ 

Taucci  P.  Giacinto,  deir  Ord.  dei  Fred. 
Istoria  (  con  i  due  Rami  respettivi  )  delle  due  miracolosissi- 


38*  T  A  U 

me  Immagini  della  Madonna  del  Sasso ,  e  della  Madonna 
del  Bujo  (  nel  Casentino  )  loro  origine,  e  Grazie.  Con 
la  notizia  ancora  dell'  Ordine  delle  Chiese ,  e  Convento  del 
gran  Santuario  nominato  la  Madonna  del  Sasso .  In  Lucca  1 744. 
per  Domenico  Ciuffetti ,  e  Filippo  Maria  Benedini  in  4* 

Taubelli  Andrea. 

Heros  in  Solio  Divinitatis ,  sive  de  Rebus  gestis  in  Sacro  Prin- 
cipatu  Urbani  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  Panegyricus.  Vitam, 
et  gesta  SS.  Principis  Christianam  Rempubl.  feliciter  hodie 
moderantis  complectens  ec.  Ad  Ampliss.  Bonoru  Senatum  D. 
D.  Bononiae  1639.  in  fol. 

Evvi  in  fronte  il  Ritratto  del  Som.  Pont.  A  pag.  jf.  pirli  perfantorìamente  di 
un'attentato  contro  il  S.  Padre  acnsa  dir  altro i  ma  questo  il  manifesta  il  Cod, 
210.  della  Cla$$^  xxxwiu  della  Magliabechiana  scritto  da  penna  anonima, il  quale 
ha  per  titolo;  Cónjuratio  venefica  (  Hyracinti  Centinii  )  in  Vrbanum  ViiL  Pont. 
Max.  rec€n$  extvwta^  et  ipu  Pontifici  Picara .  L*  Epistola  nuncnpatoria  prin- 
cipia  :  Ver  itati  ut  plurimum  B.  F.  in  mortalium  animit  yraepclUt  affectio , 
ncmòque  in  Principum  factii  interputandit  ec.  Romae  Cai.  Oct.  \6ts.  U  prin- 
cipio  poi  della  Storia  della  Congiura  è '.Dubitavi  taepe  mecùm  Quamohremjiat  ^ 
ut  Gum  ubique  mortalet  perertnibug  esemplis  a  9celeribu$  deterreantur .  lo 
iioe  è  muciU,  Nacque  Urbano  Vili,  in  Firense  ai  ly.  Aprile  ijd8.  da  Anto- 
nio di  Carlo  Barberini ,  e  da  Cammilla  di  Gio.  Donato  Barbadori  Famiglie  am- 
bedue nobilissime  Fior.  Disceieio  i  Barberini  anticamente  da  Semitonte  in  Val 
d'Elsa,  il  quale  diwrutto  nel  laoa.,  si  rifugiarono  in  Barberino  altro  prossi- 
mo Castello  fabbricato  pochi  anni  dopo  Fa  distrutione  del  primo,  e  da  esso, 
preso  il  Cognome,  vennero  a  Firenze  nel  Quartiere  di  S.  Croce  circa  «Usoo» 
e  precisamente  sulla  Piatta  di  S.  Croce,  ove  nacque  U  predetto  Urbano  VUl. 

Tauriggio  Francesco  Maria,  Romano. 

Vita  del  Card.  Roberto  de' Nobili  Pronepote  di  Papa  Giu- 
lio IH.  In  Roma  1632.  per  Stefano  Paolini  /n  4. 

Nacque  il  sudd.  Urdinale  nel  14P.  in  Montepulciano,  doTc  dalU  Città  d'Or- 
vieto  per  alcune  guerre,  e  turbolen.e  civili  si  erano  1  "^'""^«""J^M??'*: 
vanetto ,  aUato  a  taot*  Dignità  in  etè  di  anni  xm. ,  e  tolto  al  Mondo  di  anni 
xrn.  fu  ammirabile  U  pietà,  la  purità,  e  U  dottrina. 

Tavanti  P-  Iacopo,  Servita,  della  Pieve  a  S.  Stefano. 
Vira  B.  Philippi  Benitii ,  et  aliorum  Beatorum ,  cum  Origi- 
ne Religionis  Servorum .  MS.  in  PÌ3a  nella  Librerìa  dei  Servm . 

Orazione  recitata  al  Papa  a  nome  delF  Arcivescoovo ,  e 

della  Città  di  Pisa . 

llCerracchini  FasiiTeoZo^.  p^.^st.  Mori  l'Autore  di  anni  81.  ?«*  /^^^J«*^ 
sostenne  in  Religione  il  C5 rad?  di  Priore  Gen«"»«»  V'ome  «levasi  dalla  teguewe 
Sraaione  fatta  in  di  lui  ossequio:  Orneio  habita  Romae  die  f^'^.'^'l^^^^ 
i«.  D.  Mariae  in  Via  in  primo  Adventu  R^^'/' ^^g^^''^'^'^'^''^^ 
Fiorentini  Ord.  Sery.  B.  M.  V.  Priorit  Generali,  creau.  Romms  i$76.  apud 

loécphum  de  Angelit  in  ^, 
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Tavelli  P.  Gio.,  da  Tossignano^  Vescovo  di  Ferrara. 
Vita  del  B.  Gio.  Colombini  Sanese  • 

La  rammenca  ,  senza  però  accennare,  se  ella  gode  la  pubblica  luce  , «il  D.  La- 
mi nelle  Nov»  Leu.  Fior,  ali' ann.  1755*  Cd,  sys^j  ove  dice  esser  morto  i*  Au- 
tore  nei   144^* 

Tavolaccino  di  Palazzo  del  Governo  Fiorentino  in  tempo 
della  Repubblica. 

Uo  C€>d.  apografo  di  questo  celebre  Libro ,  tratto  dall'  originale  da  Vincenzio 
Poggiai,  e  diretto  a  Mesi.  Gio.  Batista  Gondi  con  Lettera  dei  4.  Dicetn.  1555. 
scritta  da  Anversa  ,  conservasi  in  Venezia  neUa  Libreria  Nani  Cod.  8z.  injbgl. 
L*  idea  di  questo  Libro  si  ha  dalla  sudd.  Lettera,  in  cui  tra  le  altre  dicesi:  Tro« 
9erete  distintamente  dalV  anno  izB^.per  inaino  alV  anno  14^7.  tutti  i  Priori  , 
Capitani ,  Uffiziali ,  e  Gonfalonieri  ordinati  ,  e  fatti  dal  Redimento  della 
nostra  nobiuasima  Repubblica ,  secondo  il  rivolgimento  de*  t^mpi  :  appresso 
tutte  le  leggi ,  e  statuti  ,  e  quali  fissero  dannose ,  o  utili ,  Iv  diasensioni  ,  e 
discordie f  te  uccisioni ,  e  rapine^  la  privazione  degli  Uffizi^  gli  esigli y  e 
gt  incendi  y  che  in  essa  sono  seguiti ^  le  leghe  ^  ed  accordi  fatti  con  li  Po* 
tentati  d*  Italia^  le  guerre ^  acquisti ^  e  perdite^  le  ribellioni  dei  suoi  Sud" 
diti ,  tutti  i  trionfi ,  e  onori  fatti ,  0  ricevuti  da  Jmptradori  fRèy  Papi ,  Du» . 
chi  f  e  Marchesi ,  e  quale  gli  sia  stato  amico  ,  o  nemico ,  chi  abbia  iscac» 
data  la  Tirannide  ^  chi  sia  stato  buono  ^  e  utile  Cittadino  ^  e  quale  iniquo  ec. 

Tedaldi  P.  Evangelista,  Servita,  Fiorentino. 

Catalogo  di  tutti  gli  Eminentissimi  Cardinali  di  Famiglie 

Fiorentine.  E'  citato  dal  Cen-acchini  ne'  Fasti  Teolog.pag.  240. 
Tedaldi  Sen.  Gio.  Batista,  Fiorentino. 

Discorso  sopra  la  Città  d'  Arezzo ,  e    suo   Capitanato   al 

Ser.  Principe  di  Fiorenza  Cosimo  I. 

MS.  in  Arezzo,  in  Venezia  nella  Naniana  Cod>  8ir. ,  e  altrove.  Il  Tedaldi  non 
già  per  usanza  y  che  fosse  in  vigore  a  Firenze ,  ma  per  volontà  sua  partkolarc» 
ad  imitazione  de*  Veneziani ,  ritornando  dal  Commissariato  d*  Arezzo ,  presentò 
al  Gran  Ducv  questo  breve,  e  ben  inteso  Discòrso,  ragguagliandolo  dello  Stato 
di  questa  Città;  siccome  fsib'  avea  sett'anni  addietro,  quand' era  tornato  dal  Go- 
verno della  Lunigiana .  Dagli  Annali  di  Arezzo  del  Patulli  pag»  275.  raccolgo, 
che  egli  fu  ivi  Commissario  nel  15^5., ma  nulla  vi  trovo  di  questo  Discorso,  il 
quale  si  nomina  da  alcuno  di  quei ,  che  scrissero  dell*  Autore  ,  come  cosa  ine* 
dita ,  egualmente  ,  che  1*  altra ,  che  segue  • 


Relazione  dell'Origine,  Sito,  e   qualità  della  Città  di 

Pistoja,  e  suoi  Abitatori  al  Sen  Gran  Duca  Cosimo  (1.) 
de'  Medici  • 

MS.  in  Pistoja  in  Casa  Dondori ,  e  in  Venezia  nella  sudd.  Biblioteca  Naniana 
Cod.  8p.  Fu  da  esso  fatta  nel  15^^.,  mentre  egli  ivi  sosteneva  la  Carica  di  Com* 
mi^ario  •  11  Codice  Dondorìano  fu  arricchito  di  annotazioni ,  e  di  aggiunte  dal 
Sen.  Giulio  del  Sen.  Cosimo  del  Caccia  Commissario  pur  esso  di  detta  Città 
neir  anno  i^5p. ,  e  negli  altri  due  consecutivi.  Vi  sono  inoltre  in  questo  a  pa^. 
o.  i  cataloghi  di  coloro,  che  governarono  quella  Città  cogli  Stemmi  respcui- 
•  Questa  ReUsione,  di  cui  fa  sovente  menzione  il  Salvi  tmW  Istorie  di  Pi' 
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3toja  ora  con  lode,  e  calor  con  bUfìmo,  è  «tmìlo  alb  pcecedence ,  cioè   tcricu 
scnz* alcuna  parzialità,  e  senu  attperfluici. 


• Orazione  sopra  la  nobiltà,  la  virtù,  la  liberalità ,  e  gli 

egregj  Fatti  d'  Arme  dell*  invitto  Sig.  Gio.  de'  Medici  a 
Mess.  Benedetto  Varchi. 

E'MS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  zxtii.  Cecf.  104.,  e  alla  Goai.  xxxvur.  Cocf» 
X 1 7.  Dì  questa  non  ha  parlato  il  P.  Negri ,  a  cui  pure  furono  ignote  le  aeguenti 
Epoche:  Nacque  adunque  il  Tedaldi  ai  24.  Genn.  14^5.  Fu  decorato  della  Por* 
pora  Senatoria  ai  1;.  Maggio  i^tfa.  da  Cosimo  I«,  e  la  aofteniic  con  decoro  fi* 
no  al  24,  Marzo  del  1574M  in  cui  mori. 

Tedaldi  Liberio,  Nome  falso. 

Lettere  sopra  V  Apparato  per  V  Esequie  di  Sua  Maestà 
Lodovico  L  Rè  d'  Etruria  celebrate  in  Firenze  il  di  30.  Lu- 
glio 1803.  In  Augusta  {Firenze  1804.)  ''^  ^* 

Ved.  qui  DeZ  i^oaao  Giuseppe  »  e  Dani  CtT.  Onofrio.  Coree  voce,  che   qucfto 
Lettere  aiano  del  canuto  Sig.  Avv,  Lodovico  Coltellini  di  Cortona* 

Tedici  Girolamo  ^  Pistojese. 

Istoria  di  Pistoia  dal  1499*  al  1512. 

MS.  in  Pifftoja  presso  il  Sig.  Dott.  Bernardino  Vitoni  ,  il  quale ,  o  per  la  rarità 
e  per  il  pregio  intrìnseco ,  e  per  tutti  i  caratteri  di  verità  »  che  in  se  racchiude 
volee  pubblicarla;  il  che  poi  non  ha  finora  fatto ,  perché  distratto  dalle  univer- 
sali ,  e  speciali  vicende.  Essa  comprende  la  Guerra  civile  di  quei  giorni  fri  i 
Panciaticbi ,  e  i  Cancellieri  ambedue  Famiglie  antichissime  dì  Pisroja  •  Il  sudd. 
Codice  é  una  copia  fatta  »  come  ivi  dicesi ,  da  Vlivieri  di  Paolo  Panciacichi  nel 
iS6y.  tratta  dall'autografo  stesso,  in  cui  vi  «ggionse  alcune  cose»  che  neli'o* 
riginale  mancavano.  li  Fioravanti  nelle  sue  Memorie  Istorighé  di  Pistoja  ne 
ha  riportato  un  saggio  .  Qui  mi  si  presenta  1*  occasione  di  rammentare  altro 
Codice  anonimo  riguardante  l' Istoria  dell'  istesaa  Città  de  me  veduio  nella  ricce 
Bibliosect  del  Sig.  Gaetano  Poggiali  di  Livorno.  Esso  ha  pe r Titolo  :^re«eCott« 
montario  de  /«  division  di  Pittoja  in  parte  Bianca  f  e  Nera^  nel  oual  si 
narrano  molte  ingiuste  occisioni  ,  e  rapine ,  con  la  rovina  deUa  Cina  di  Pi* 
stojOf  e  di  alcune  sue  Castella^  e  conia  perdita  della  %ua  lÀbeì'th.  %^  scxixxo 
sul  cadere  del  XV.  Secolo,  e  sembra  tratto  daii*  originale  di  maggiore  antichi- 
tà.  Comincia  cosi:  Correnti  gli  anni  del  nostro  Signore  I.  CMCCC.  vennero 
grandissimi  Tremon  ec.  Finisce:  al  Conte  de  Fonti  nipote  già  di  Papa  Bo* 
nifatio  per  far  guerra  a  suoi  nimici  • 

Teglia  (del)  Francesco  Gregorio  Pio,  Fiorentino* 

I  due  Luminari.  Panegirico  delle  Lodi  dei  due  Gloriosis. 
Prelati  Fior.  S.  Zanobi ,  e  S.  Antonino  detto  nella  Ven. 
Compagnia  di  S.  Niccolò  del  Ceppo  in  occasione  detf  Ac- 
cademia Sacra  ivi  fatta  il  dì  23.  di  Maggio  1083*  In  Fi^ 
reme  1683.  alla  Condotta  in  4. 

11  P.  Negri  non  f^  parola  di  qnesto  Scrittore,  il  quale  frequentò ,  mentre  era  in 
Parma  1*  Arcadie,  e  1*  Accademia  del  Card.  Orroboni.  Fu  celebre  Porta  iorproT* 
viiatore  •  Vien  lodato  dai  Fontanini  neil'  Aminta  difesa  pag.  24^. ,  e  dal  Cffc« 
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scimbeni  T«  H.  p^g.  ijtf.  Vatie  .delle  sue  Rime  in  Vfttìo  metro  tono  nelle  Rac^ 
coke,  e  sono  molto  commendate  le  lue  Gan.xonette.  Scrìsae  anche  in  sttl  Bur- 
chielleico.  Sì  ha  dì  lui  pure  una  Lezione  per  introduzione  ^  e  preambolo  alla 
nuova  Etica  volgare  impressa  in  Firenze  1714-  in  4*  Una  Medaglia  in  sua  lo* 
de  coniata  Tanno  172^.  è  accennata   nel   1.  XXXV.  Calogc riano  pa^.  42. 

Teglia  (del)  Vincenzio,  Fiorentino. 

Vita  di  Benedetto  Menzini.  Sta  in  fronte  al  T»  L  delle  Qpe-^ 
re  di  questo  impresse  in  Firenze  nel  1 73 1  •  in  4. 

-         Istorie  Genealogiche  di  alcune  Nobili  Famiglie  Fioren* 
tine  secondo  il  P.  Negri  pag.  531. 

Tegbimi  Niccolò,  Lucchese. 

CastruGcii  Castracani  Antelminelli  Ducis  Lucensis-  Vita^Pa^ 
risiis  1546.  apud  lacobum  Bogarium  in  8.  —  Rarissima. 

La  prima  odisione  di  questa  Vita  ,  che  ha  qui  luogo ,  perchè  ha  una  grandìssi« 
sima  relacione  sulla  Storia  della  Toscana  di  quei  tempi  da  esso  tanto  travaglia* 
ta,  fu  fatta  nel  14^^.  Mutinae  per  M.  Dominicum  Rooooiolam  c/t  4.9  ma  in 
oggi  questa  ediiione  è  rarissima,  e  sarei  per  dire,  quasi  irreperihile*  Fu  stampata 
ancora  dal  Oh.  Muratori  nel  Corpo  degli  Scrittori  d*  Italia  T.  XI. ,  ma  non  la 
pose  coir  istess' ordine,  ohe  il  Tcgrìmi  Tavea  distesa.  Fu  quindi  tradotta  in  I* 
aliano  da  Giusto  Compagni  di  Volterra ,  e  dal  nostro  Giorgio  Dati;  la  prima 
impressa  in  Lucca  i55tf«  per  Vincenzio  Mutdrago  in  8.,  e  l'altra  col  Testo  la- 
tino di  fronte  ìvi^  ly^i.  per  il  (Jappwrri  in  4.  a  questa  ediaione  vi  é  premessa 
la  Vita  del  Tegrimi  scritta  in  Toscano  dal  dotto  P.  Alessandro  Berti  della  Gongr» 
della  Madre  di  Dio,  e  vi  aono  molte  opportune  note  y4e quali  sono ,  giusta T as* 
serxionc  del  D.  Lami  nelle  Nov*  Lett.  Fior»  all'anno  1741.  num.  |tf.,  del  P* 
Domenico  Mansi  poi  Arcivescovo  di  Lucca ,  il  quale  ha  csiandio  tutto  il  merito 
di  questa  elegante  edizione.  Qui  non  é-da  tacersi,  che  anche  il  nostro  Niccolò 
Macchiavelli  scrisse  le  Azioni  di  questo  Broe,  di  cui  cosi  parla  Mona.  Ciovio: 
Macchiavdlue  Florentinua  7iìitoricu3f  Patrii  tfeierit  odii  memor,  petulanti 
malignitate  non  interituram  memoraòilis  Duqìs  famam  fabtdi$invoiuit^cum 
vitam  acerrimi  kostis  etrusco  sermone  soribere  orsus  tam  impudenti  f  quam 
attuto  illudendi  genere  Sacrosanefam  rerum  gettarum  fidem  corrupit .  Cosi 
scrive  colui ^  che  p^r  altro  non  era  molto  icrapoioso  nella  verità  della  Scoria. 
Bizzarra  poi  è  V  etimologia  ,  che  di  CoMtruecio  fa  il  Tegrimi ,  ciodjuudc^iatra* 
turus  esset  Florentinos <•  Leggasi  difatti  questa  vita,  e  vedrassi , .  cde  l'etimo* 
logia  corrispose  mirabilmente  al  hitì* 

Historia  Belli  Fiorentini  centra  Lucensi^s  ab  anno  1431. 


ai  Annum  1438. 

?aest*  Opera,  siccome  la  seguente  Orazione, è  rammentata  nella  Vita  sudd.  del 
egrimi  pag.  Lm. ,  ove  di  cesi  trovarsi  M5S.  nella  Lifoneria  del  D.  Francesco  M. 
Fiorentini  in  Lucca , ora  incorporata  nella  Hiblioteca  Pubblica  di  S.  Frediano. 

Orai  io  habita  Florentiae  in  reditu  Ioannis  de  Medicis ,  qui 


fuit  postea  Leo  X.  Pont.  Max.  MS. 
T£LLUCCi  Gio.  Pietro 3  di  S.  Miniato  al  Tedesco. 

Pasioruni  Plausum  JlL  et  Rev.  Praesuli  Josepho  Mariae  Mar^ 
tellio  ad  Florentinum  Archiepiscopatum  nuper  evecto  lo.  Pe- 
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trus  Telluccius  D.  D.  D.  Florentiae  1^2 2.  Typ*  Dominici  Am* 
brosii  Verdi,  in  4. 

Ferdinando  Dei  in  Pisana   Universitate  anno  1725.  ad 


Proteccoris  illustrissimi  munus  evecto  plausus  poecicus    Io. 
Petrus  Telluccius  D.  D.  C.  Q.  Pisis  11^^-  apud  Ioann.  Do- 
minicunt  de  Carottis  in  4. 
Temanza  Tommaso  ,  Veneziano  . 

Vita  di  Iacopo  Sansovìno  Fiorentino  Scultore ,  ed  Architetto 
chiarissimo.  In  Venezia  1752. per  Giacomo  Storti  in  4. 

Innansi  a  questa  Vita  fcritta  con  grande  accurateiza,  e  piena  di  erudite  notizie 
▼i  è  il  Ritratto  del  Sansovino  tratto  dall'Originale  di  Tiaiano ,  che  conservati 
nejk  R.  Galleria  di  Firenze ,  intagliato  in  Rame  da  Pietro  Monaco.  Fu  ripro- 
dotta a  pag.  ip8.  tra  le  Vite  degli  Architetti  ,  e  Scultori  Veneziani  dello  stesso 
Teoianza  pubblicate  in  Venezia  nel  tyjy,  in  4.  Nacque  Iacopo  in  Firenze  se- 
condo l'Autore  nel  1479.,  e  il  suo  Cognome  Tatti  cambiossi  poi  in  quello  di 
Sansovino  per  estere  stato  Scolare ,  ed  amico  inirinseco  di  Andrea  Contucci  dal 
Monte  a  S.  Savino.  Studiò  in  Patria,  indi  in  Roma,  e  già  maturo  di  anni,  e 
di  sapere  portassi  a  Venezia,  dove  parecchie  furono  le  Fabbriche  co'  suui  dise« 
gni,  e  direzione  inalzate,  e  dove  anche  largamente  premiato  con  pubblico  sti- 
pendio chiuse  i  suoi  giorni  in  età  di  anni  pi.  ai  27.  Novembre  1570.  nella  Con* 
trada  di  S.  Basso,  e  fo  seppellito  nella  Chiesa  di  S.  Geminiano,  rifatta  sul  suo 
modello ,  dove  in  mezzo  Busto  vedeii  la  di  lui  effigie  ,  e  in  altro  quella  di  suo 
Figlio  Francesco  noto  Scrittore  di  molte  Opere,  il  quale  circa  al  Patrimonio  lascia- 
togli  dice ,  che  non  ha  egli  saputo  acquistar  tanto ,  che  io  abbia  del  pane  • 
Stf  per  la  lunga  abitazione  del  Sinsovino  in  Venezia  (  cioè  dal  1523.  ai  1570.)  i 
Veneziani  il  fanno  suo,  non  vieteranno,  che  eziandio  noi  io  appelliamo  ,  ed  *^il 
consideriamo  Fiorentino,  come  diritti  lo  è» 

Tempesti  Dott.  Ranieri,  Pisano. 

Nel  Solenne  giorno  del  Glorioso  Protettore  di  Pisa  S.  Ra- 
nieri Ode.  In  Pisa  1 768.  per  Gio.  Paolo  Giovannelli  in  4. 

Discorso  Accademico  sull'  Istoria  Letteraria  Pisana .  In 

Pisa  1787.  per  Ranieri  Prosperi  in  4. 

Questo  vi^  sotto  il  nome  Arcadico  di  Alidauro  Ninfeo  della  Colonia  Alfea ,  che  è 
il  Chiariss.  Sig.  Ab.  Tempesti ,  come  si  ha  dui  Giornale  Letterario  del  Ch.  Tir^boschi 
T.  XXXIX.  p^  297*9  e  dall'Autore  delle  Nov.  Lett.  Fior,  all'  anno  1787.  CoL 
515.,  ove  con  tutta  ragione  è  molto  commendato.  E  a  fronte  di  due  si  gran  va- 
lentuomini il  per  altro  Ch.  Sen.  Gio.  Batista  Nelli  ha  potuto  dire  nella  Vita  di 
Galileo  Galilei  pag,  159.  impressa  nel  I7P3.,  ma  non  mai  finora  pubblicata ,  es- 
ser questo  Discorio  scritto  con  uno  sitile  predicabile  ,  e  con  un  antiscolastica 
Dialettica  ?  Dì  tali  Predicatori  uopo  sarebbe,  che  provvista  fosse  in  abbondane 
sa  ogni  Città  ,  ogni  Castello  . 

Prodromo  delle  antiche  Arti  Pisane^  ed  Elogio  di  Giun- 


ta* In  Pisa  1790.  per  il  Sudd.  in  4. 

Questo  Elogio  ,  prescindendo  dai  $,  Rami,  di  cui  vi  ornato,  è  l'istesso  di  qael< 
lo,  che  si  legge  nel  T.  l.po^.  aai.  dtììe  Memorie  htoriche  di  più  illustri  Pi»ani 

—  Elogio  di  Uguccione  Vescovo  di  Ferrara .  Ivi  T.  Lpag.  fo^. 
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—  Elogio  dì  Andrea  Pisano*  Ivi  T.  II.  pag.  249* 

—  Elogio  di  Daiberto  Arcivescovo  di  Pisa,  e  Patriarca  di 
Gerusalemme.  Ivi  T.  HI.  pàg.  i. 

— '  Elogio  di  Pietro  Morìconi  Arciv,  di  Pisa.  Ivi  T.IV.pu^.  r. 

—  Elogio  di  Baccio  Lomi.  Ivi  T.  IV.  pag.  351. 
Lettera  sincera  sul   Conte  Ugolino  della   Gherardesca 


MS.  presso  Y  Autore. 

Lezione  Accadt^raica  sull'Origine  della  Città  di  Firen- 


ze recitata  nella  R.  Accad.  Fior,  nei  1794*  MS.  pressoi'  Autore. 
—  Biblioteca  Pisana . 


Questa  in  tanti  articoli  posti  per  ordine  Alfabetico  contiene  completamente  J*  I- 
storia  Pisana,  Ecclesiastica^  Civile^  Militare» e  Letteraria.  MS*  ia  più  Volumi 
presso   il   medesiaio . 

Tempo  (a)  Antonio,  Giudice  Padovano. 
Vita  di  Francesco  Petrarca. 

Questa  fu  impressa  col  suo  Commento  sui  Cannoniere  in  Bologna  nel  i47;.sen« 
za  nome  di  Stampatore ,  e  rivide  la  luce  per  i  Torchi  di  Gregorio  dei  Gregori 
di  Venezia  nel  ijfip.  ,  e  neil'  editione  de'  Sonetti,  e  Canzone  coli'  ioterpetra- 
zionc  di  Francesco  filelfo  Vtne»ia  1515.  per  Agostino  de  Zanni» 

TtNHOVE  dell'  Aja . 
Memoires  Genealogiques  de  la  Maison  de^  Atedici. 

E' stampata  ^quest*  Opera  recentemente  z\V  Aja  In  T.  III.  in  8.  Non  éperòcom* 
pietà  per  la  morte  dell'  Autore .  Fu  quindi  tradotta  dal  Francese  in  Inglese  dal 
Sig.  Tenhove  con  note ,  e  osservazioni  del  Cav.  Riccardo  Clayton  Baronetto ,  e 
scampata  in  Londra  ly^y,^  presso  Robinson  Voi.  IL  in  4*>  e  giacché  dell'  Au- 
tore ne  ignoro  il  Nome ,  a  questo  vi  sostituisco  quello  del  Tiaductore .  Sebbene 
poi  quest'  Opera  comparisca  esser  piuttosto  il  divertimento  dell'  ore  d'  ozio  di 
un  culto  Letterate,  che  il  Soggetto  delle  Ricerche  di  uno  Scorico  di  protessio* 
ne>  affaccia  nondimeno  tal  conoscenza  delle  Cose  Italiche,  che  potrebbesi  ap« 
pena  desiderare  altrettanto  da  un  Nazionale»  Ad  una  profonda  intelligenza  dell' 
Italica  Letteratura  egli  riunisce  un  gusto  squisito  per  ogni  produzione  delle 
Belle  Arti  ,  ed  una  generosa  cognizione  dei  costumi,  e  dei  progressi  delle  Scien- 
ze in  ogni  tempo  della  Società.  La  fercilitii  del  suo  Genio,  e  la  vastità  delle  sue 
cognizioni  lo  posero  in  grado  di  tramezzare  la  sua  Storia  con  interessanti  £pi" 
sod  j ,  e  con  osservazioni  spiritose,  e  dee  fate  non  poca  maraviglia,  che  la  più 
interessante  sopra  un  Soggetto  d'  Istoria  Letteraria  sia  stata  scritta  da  un  Na« 
tivo  d'Olanda  nella  Lingua  delta  Francia,  sopra  gli  affari  d'Italia.  Egli  princi- 
pia r Istoria  della  Famiglia  de' Medici  dalla  più  remota  antichità,  é  fermandosi 
su  ciascun  Membrp  della  medesima  ,  di  cui  non  rimane  alcuna  notizia  Scorica  , 
fu  sua  intenzione  di  proseguirla  lino  al  decorso  Secolo. 

Tenti  Girolamo,  Aretino. 

Relazione  Istorico-morale  del  Prodigioso  Scuòprimento  della 
nuoVa  Immagine  di  Maria  SS.  del  Conforto  seguito  nella 
Città  di  Arezzo  il  dì  15.  del  Mese  di  Febbrajo  dell'  anno  1796. 
In  Arezzo  i8oo*  per  Caterina  Loddi ,  e  Figlio  Belloui  in  ^f 
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Teodosio  Gio.  Batista >  di  Parma. 

Magna  Epistola  de  FÌorentinis  Atedicis  MS. 

I^  cica  egli  scetfo  in  uaa  fua  Lettera  del  if}S,  tcricu  al  celebre  Andrea  AU 
ciato ,  ed  il  P.  Affò  nei  T.  IV.  pag.  ;•  degli  Scrittori  di  Parma  • 

T£R£Nzi  Luca ,  di  Rimini  • 

Sonetti  ai  Scr.  Principe  di  Toscana  (  Cosimo  III.  ) .  In  Fi- 
renze 1 687.  per  Pietro  Alatini . 
Terreni  Giuseppe  • 

Raccolta  delle  Vedute  della  Citta j  e  Porto  di  Livorno.  In 
Livorno  1783.  in  fogl. 
Terreni  Iacopo  »  e  Antonio  Fratelli»  di  Livorno. 

Viaggio  Piuorico  della  Toscana  •  A  S.  Maestà  Lodovico  L 
Rè  d'Etruria.  In  Firenze  1801.  —  1803.  per  Giuseppe  To^ 
fani ,  e  Comp.  T.  IIL  in  fogL  Atass. 

JNel  T.  L  vi  sono  Rami  7p. ,  nel  T.  IL  ^4. ,  e  nel  T.  II!.  66. ,  disegnati ,  e  inta- 
gliati 4Ìall'tsie«soSi{.  Antonio  Terreni  autore ,  e  promotore  di  quest*  Opera  nel  tuo 
^nere  stnpenda  ^  oiagnifica  ,  e  dispeadtofa  •  Ninno  iinqul  preso  avea  l' atsuni» 
di  raocoglievc  in  «o  sol  Corpo  rutto  il  pie  aqoifltto ,  che  amoiirasi  sparso  nel 
vasto  recincD  dcUa  Toscana.  Ogni  Raane  ha  la  sua  desctiiione,  parto  £eiic«  di 
Penna  anonima  • 

Terrestre ^  Nome  Accademico. 

Il  Trionfo  del  inerito  del  Card.  Giulio  Rospigliosi,  rap- 
presentato in  Parnaso  9  e  riferito  nel  1' Accademia  de' Ri- 
svegliati di  Pistoia  da  uno  delli  Accademici  più  devoti  a 
S.  Eminenza  3  detto  il  Terrestre,  e  dal  Cfv.  Domenico  Al- 
luminati Principe  di  essa  Accademia  esposto  alla  pubblica 
luce-  In  Pistoja  1657.  P^^  ^^^^  Antonio  Fortunati  in  4. 

Sembra ,  che  l' Autore  sia  fiorentino ,  mentre  l' editore  nella  Dedica  dice ,  che  V  Ae» 
cademia  chiamò  dalle  liive  di  Flora  t  Accademico  TVrrejcre  a  dar  con  la 
tua  fiorita  facondia  condegno  Tributo  di  lode  al  merito  impareggiabile  ec. 

Terucci  Leandro,  Senese. 
Trattato  deir  Acqua  Borra  (  situata  nelle  vicinanze  di  Sie- 
na )  di  visa  in  X.  Capitoli .  In  Siena  1 647.  alla  Loggia  del  Papa  4. 

La  Pre&sione  nel  suo  genere  è  cnriosissima  . 

— — —  Trattato  sopra  V  efficacia  delle  Acque  del  Bagno  di  Ra- 

potano . 
Terucci  Paolo ^  Senese. 

Vita  della  Ven.  Bartolommea  Bertini  Terziaria  del  Terz' 

Ordine  de' Servi  di  Maria.  —  Rarissima. 

lì  Manm  nel  T.  XV.  dei  Sigilli  pag.  tjy  aenra  accennare ,  chi  ae  aia  di  essa 
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i'  Aucore.  dice  che  Gk  Impresti  nel  i6i6.  seaat  mteearne  il  Luogo  delle  Sftul* 
pa^ne  1* editore,  li  Pecci  aell*  istoria  AiSS.  degli  Scrititori  SaneU  nonni  ha 
sopri  di  ciò  somministrato  ulterior  ootisia  j  se  non  che  egli  la  scrìsse  nel  itf  i^. 

Tebzago  Agostino,  Milanese. 

Maphaeis  (sic)  Carmen  Panegyricum  Urbano  Vili.  Shnh Pont. 

Mediolani  1624.  in  8.  —  Raro  . 
Teuzzonb,  Monaco  Vallombrosano . 

VitaS.  loannis  Gualberti  Fundatoris  Oriinis  Vallisumhrosae . 

Principia  :  Cun  apttd  Perusiam  :  Termina  :  apud  FertàMÌam  incidisse  •  Non  si 
confonda  questo  Scritrore  con  altro  Teusaone  Monaco  della  Bidia  Fior*,  che 
visse  negli  stttsl  tempi,  e  che  S.  Atto  nella  Vita  deU*iscesso  Santo  chiama iVo* 
Tentino ,  ma  non  mai  il  Teuxcone  Vallombroaano ,  onde  non  si  sa  il  fondamento  ^ 
per  cut  il  P.  Negri  lo  abbia  registrato  tra  gli  Scrittoti  Fiorentini ,  ed  abbia  fatto 
cadere  nell*  isresso  errore  il  Fsbricio  T.  VL  pag.  111» 

The  Arno  Miscellany .  Renine  a  collection  of  fugitive  pieces 
Wriccen  by  The  members  of  a  Society  called  The  Oziosi 
at  Florence.  Florence  Prindet  in  The  Stamperia Bonduccia^ 
na  1 784.  in  8. 

The  Florence  Miscellany.  in  Firenze  i^S^*  per  il  CambiagiinB^ 

Quattro  Viaggistori,  o  Cavalieri  erranti  Francesi ,  tr2^  i  quali  ima  Dama  y  cioè 
Madama  Biozzi,  ed  i  Cavalieri  Bertié,  Greatheed,  Roberto  Merry,  Guglielmo 
Parson  tutti  quattro  Poeti  passando  di  Firenze  fecero  queste  Rime  per  la  più 
parte  Liriche ,  e  sopra  argomenti ,  che  riguardano  noi  Toscaot  ,  come  per  esem» 
pio  un  Ode  graziosissima  alla  Venere  dei  Medici ,  alcune  imirtzioni  dei  nostri 
maggiori  Poeti ,  una  Traduzione  del  Canto  V.  dell*  Infimo  di  Dante ,  dov*  è 
r  Istoria  di  Francesco  da  Rimint,  un  Poemetto  sulla  Valombrosa,  ed  altri  Sog- 
getti di  simil  sorte,  dove  le  Grazie  compatiscono  accoppiate  colie  Muse,  e  la 
ragione  colla  Fantiisia  •  Furono  ammessi  a  questo  Parnasso  Anglo  Etrusco  alcuni 
ancora  dei  nostri  Fiorentini ,  cioè  il  Sig.  Conte  Angiolo  d'  Elei ,  il  D.  Lorenzo 
Pignoni,  e  il  Sig.  Prop.  Marco  Lastri. 

Thorschmidio  Giusto  Cristiano. 

De  Poggii  Bracciolini   Fiorentini   vita ,  et   meritis  in  Rem 
Litterariam .  Vittenibergae  1713.  in  4. —  Rarissima. 

Terranuova,  Castello  del  Contado  Aretino  nel  Valdarno  di  Sopra,  ha  la  gloria  di 
■ver  prodotto  nel  1380.  il  Bracciolini,  che  fu  uno  dei  maggiori  Letterati  del 
XIV.  Secolo  ,  ed  uno  dei  più  belli  ingegni,  che  firè  noi  sortiti  siano  alla  luce* 
Molti  altri  raccolsero  le  di  lui  meoK>TÌe ,  cioè  il  Sallengre  nelle  Memorie  di 
Letteratura  T.  1.  Pan,  i.  ,  l'Oodino  Cmrir.  de  Scriptor.  ,  ee  Scriptis  Eccl. 
T.  111. ,  il  Warcon  Appena,  ad  Guil  •  Cave  Hist,  lÀtt.  BecL  ,  il  Fabricio  Biòl. 
Med  et  tnf.  Latinità  Lib.  XV.,  Gio.  Batista  Reeanati  nella  Vita,  che  ne  scris*. 
se,  il  P.  Niccron  T.  tX  e  X.  Pari.  11.,  Iacopo  Lenfant  nella Po^m/ia , e i* Ap. 
Zeno  nelle  Ùisaert.  Vossiane  T.  I.,  e  molti  altri: 

TiBALDEO  Antonio,  Ferrarese. 
In  LaiiJem  Leonis  X.  Pont.  Max.  Epigramma^  così  il  P.Lo- 
dovico da  S.  Carlo  Carm.  nella  sua  Bibliot.  Ponti Jicia  pag.  262* 
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Ticci  Cav.  Gìo.  Michele. 

Orazione  inJode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1706. 
nell'Insigne  Real  Basilica  di  S.  Lorenzo.  MS. ivi  neirArch. 

TicciATf  Girolamo . 

Istoria  deir  Origine,  e  Progressi  dell'antica,  e  nobile  Ac- 
cademia Fiorentina  del  Disegno.  MS. 

Qaesca  Istoria,  che  é  compilata  con  socnma  attenzione,  sincerirà,  ed  eleganza 
promesso  avea  di  pubblicare  il  Cav.  Francesco  Maria  Niccolò  Gabburri,  come 
•ttesu  il  D.  L«mi  Nov.  Leti.  Fior,  all'anno  i74«.  CoZ.  ^65.,  e  quindi  ne  as« 
tunse  il  pensiero  il  Prop.  Gori ,  a  cui  era  pervenoco  il  MS. ,  come  egli  ftest« 
dice  a  pag»  xti.  della  sua  Prefazione  alla  Vita  del  Buonarroti  scrìtta  dal  Condivi  , 
e  da  esso  riprodotta  nel  174^*,  ove  pure  accenna  avere  il  Ticctati  scrìtte  le  Vite 
del  Divìdo  Mic^cUgnoloy  del  Cigoli,  del  Tribolo ,  di  Benvenuto  Celli  ni ,  del  Cav. 
Leonardo  Salviati ,  di  Ant.  Francesco  Gratini  detto  il  Lasca ,  e  di  Ottavio  Ri* 
nuccinì,  e  di  aver  concorso  a  compilare  con  altri  il  Libro  intitolato  SotizieLet» 
i€rarief  ed  Iseoricke  dell  Accademia  Fior»  stampato  in  Firenze  nel  1700.  in  4. 

Tignosi  Niccolò,  di  Fuligno. 

Ai  Clar.  Viruni  Ioannem  Mciicem  de  Laudibus  Cosmi  Pa- 
tris  ejus  .  MS.  nella  Laurenziana  Plut.  uv.Cod.  lo.pag.óo. 
Principia:  Quum  apud  Perusiam:  Finisce:  apud  Perusiam  in- 
cidisse  • 

TiLESio  Antonio,  di  Cosenza. 

Antonii  Thylesii  Conseniini  ad  Alexandrum  Cacciani  Floren- 
tinum  amicuni  optimum^  suavissimumque de publica  omniurii 
laetitia  oh  lalii  Medicei  nane  Clementis  i^lL  Ponti ficaium  Ma- 
ximum,  felicissimamque .  In  4*  Senz*  alcuna  nota  Tipografi* 
ca  .  —  Rarissima . 

E'  scritta  però  da  Roma  xiii.  Cai.  Dee.  1 53 1.  Mi  dò  a  credete ,  che  questa  fosse  ripro- 
dotu  in  Roma  nel  1 524.  tra  le  sue  Prose ,  e  Poesie  latine ,  siccome  ancora  nella 
ristampa  delle  medesime  fatta  in  Napoli  nel  tyói.  da  FranceiC9  Daniele. 


De  Clemente  VII.  Rom.  Pont. 


Il  P.  Lodovico  da  S.  Carlo  Carm.  nella  sadd.  Biblioih*  Pontif,par.i^7'^^P** 
riti  negli  Scrittori  Cosentini  pag.  41.  non  fa  mensione  di  quest*  Oraiione  ,  sep- 
pure è  verOy  che  ella  esista» 

TiLLi  Mons.  Gio.  Lorenzo,  Vescovo  di  Borgo  S.  Sepolcro. 

Synodus  Biturgensis,  seuBurgi  S.Sepulchrihabita anno  iji^^ 

Lucae  1715.  in  4. 
TiLU  Michelangiolo «  di  Castel  Fiorentino. 

Catalogus  Plantarum  Horti  Pisani.  Florentiae  ii^^*  apud  Tar^ 

tiniùm ,  et  Pranchium  in  fai. 

Vi  sono  Tavole  sh  •»  rame,  jo.  delle  quali  contengono  figure  di  Piinte  tarit. 
lime,  e  per  lo  più  nuove,  due  i  Prospetti,  e  la  Veduta  dello  stesso  Giardino, 
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«d  «itra  il  suo  Ritratto  rimigliintissimo  sotto  di  cui  Icggcsl  il  sggucnte  Tetrasti- 
co  composto  da  Anton  Marta  Salvini: 

X^di  Libiae^  atque  Asiae  perspexit  Tillius  oraSf 
Herbarum  et  dias  iedulus  atixit  opes: 

Ille  est  quem  cernis  :  mentis  candorqtie  ,  fidesque 

A  nulla  fingi  protinua  arte  queat , 
11  numero  deuc  Piante  quivi  registrate  ascende  a  jooo,  Mercè  la  sua  premUM 
grandissima  gli  riuàci  nello  spazio  di  pochi  anni  ridurre  il  Giardino  di  Pisa  ,  di 
cui  ne  era  Soprintendente,  in  grado  che  potesse  stare  a  fronte  dei  più  rino- 
mati Giardini  di  Europa.  Di  ciò  rimarrà  agevolmente  persuaso clfiunqu e  parago. 
nera  il  Catalogo  delle  Piante,  che  ncll'  anno  i66z.  vi  si  coltivavano  fatto  Ja 
Tommaso  Bellucci  suo  Predecessore,  col  sudd.  Catalogo  del  Tilli .  L' Haiier  De 
Boi.  in  Method.  Studii  Medici  Hermanni  Boerhave  Ven.  Edie.  à  dì  quest'O- 
pera  ipag.  a8i.  il  seguente  elogio:  t*er  Africani ^  egli  dice,  itinera fecit fé- 
lix  Horti  Pisani  reseaurator .  Excellit  in  primi»  in  Stirpibu3  Italicts  ab  inde* 
fe:iso  Michelio  cotigestis  ....  Miror  apud  Tillium  numerum  Stirpium  ,  e* 
qued  nulla  fere  earum  desity  qnas  Habet  Tournefortius ^etiam  qati$cet tonavi 
nuspiam  in  rerum  natura  exinere.  Agli  Mudi  della  Botranica,  e  della  MwUi- 
cina  congiunse  ii  TUli  quegli  delle  tisiche  espcrien^e ,  per  mezao  delle  qu»ii  su- 
gli  esempi  del  Redi,  e  del  Bellini  suoi  Maestri  liberò  la  Medicina  da  una  quan- 
tità grande  di  pregiudiri,  di  errori,  e  d*  imposture,  nelle  quali  era  sepolta,  e 
richiamoUa  «Ila  primitiva  semplicità  Ippocratica.  Morì  in  Patria  ai  ij.  Marzo 
1740.  d*  anni  85. 

Tinelli  P.  Francesco,  della  Comp.  di  Gesù. 

Nella  solenne  memoria  de'  Cristiani  Guerrieri  morti  nel- 
la difesa  di  Vienna  contro  il  Turco  l*  anno  1683. ,  cele- 
brata in  Firenze  li  13.  Ottobre  del  medesimo  anno  nella 
Chiesa  della  SS.  Annunziata,  Orazione,  in  Firenze  1683. 
per  Andrea' Or landini  in  4. — Rara. 

TiNGOLi  Lodovico . 

Per  lo  faust.  Nascimento  dell'Altezza  Ser.  del  Gran  Principe 
di  Toscana  Ferdinando, Ode.  Al  Ser.  Principe  Màttias Lodo- 
vico Tingoli  umilmente  consecra  V  anno  i<S64. 

E' rammentata  nella  Pallade  Bambina  dei  Cartari,  e  dal  Sancassani    nella  Bi* 
blioteca  Isolante  T.  IV.  pag>  2^8* 

TiRABOscHi  Cav.  Girolamo. 

Memoria  Storica  sulla  condanna  del  Galileo  ec.  recitata 
ai  7.  Marzo  1 793.  nell*  Accademia  Scientifica  de*  Disso- 
nanti di  Modena. 

Sth  nel  T.VllLPorMi.  della  Letierat.  hai.  ediz.  tudìModenaiy^ypag.  34;. 

TiTi  Cav.  Pandolfo,  del  Borgo  a  S.  Sepolcro. 

Guida  per  il  Passeggiere  dilettante  di  Pittura,  e  Scultura ^ 
ed  AYchicettura  nella  Città  di  Pisa.  In  Lucca  i^^^*  in  8.* 

TiTi  Roberto,  del  Borgo  a  S-  Sepolcro. 

Ntreus  in  Nupiias  Set.  Ft:rdiìUindi  AiediciSp  etChriscinaeLo^ 
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tharingiae  Magg.  Duce.  Etruriae,  Carmen,  qitoi  Rohtrtus  Ti^ 
tius  Burgensis  ad  Ripas  Afni^  quaeis  Fiorenti am  polliicen- 
iibus  undis  intersecai,  Musis  dictansibiis ,,  excipUbat .  Floren^ 
tiae  1589. /?er  Barihol.  ^Sermartellium  in  4. 

In  Clementeni  VIIL  Poni.Opt.  Max.  Orario,  et  Carmen. 
Bononìae  1 5^8.  apud  Haeredes  Ioannis  Hassii  in  4. 

Mi  dò  a  cMilc^tt»  che  queste  Poesie  e*  fossero  rtpiodocte  tra  ie  sue  Orafco/iet, 
0t  Carmina  impresse  Bononiae  nel  i5j}7.  e  15^8  1114.  Questobuon  Poeta  ,  ed  O* 
ratore,  e  Crictco  profondo  dopo  aver  sostenuto  in  tirenie,  in  Bologna  ^  •  in 
Pisa  la  Cattedra  di  Giurìsprudeiua  mori  nel  itfop.  di  anni  60  L*  Opera  sua  tra 
le  diverse  la  più  stimata,  che  ha  per  Titolo:  Loci  controverti^  et  assertiopro 
iisdem*  Florentiae  1583.  in  4.  ^  fu  fieramenre  combattuta  colla  sua  solita  ^ttaasa 
da  Giuseppe  Scaligero ,  ma  dal  suo  Autore  fu  difesa  con  moderazione ,  e  dot« 
trina  non  ordinaria  nel  is'p*»  e  rispose  alla  dt  lui  ciitica  KasA  scadérgli  Hi- 
giurie  per  ingiurie  « 

Tizio  Sigismondo»  di  Castiglione  Fiorentino. 
Storia  universale»  e  specialmente  di  Siena.  MS. 

L*  Originale  fatino' è  in  Roma  nelb  BiUioteca  Chigi,  e  diverse  co^e  io  Siena  ^ 
cioè  neir  Universttìi ,  in  Gasa  Piccolorainì ,  Bichi ,  Pecci ,  e  in  Ftrence  nelle  Segrete» 
ria  Vecchia  compresa  in  T,  X.  infigU,  eoo  altri  T.lll.  pure  info^.,  che  eoa» 
tengono  un  ricchissimo  Indice  deUa  medcsTma  fiitto  dal  D.  G io.  Angelo  Corsini , 
e  di  Set  Giuseppe  Tortemi ,  per  cui  può-  ciafcuoa  oggidì  trovate   agtvokacnte 
in  una  occhiata  presso  questa  eruditissimo  Scrittore  ciò  ,  che   per  lo  avanti   far  . 
non  SI  potea,  che  con  una  malagevole,  e  lunga  diligenza  j  imnresa  ^  dice  nel  suo 
Diario  Sanese^  T«  U.  pag,  274.  il  Gigli , ,  che  quanta  avrebbe  recato  d*  ap« 
nrv/isiofie  al  coraggio'  di  siù,  e  piii  eruditi  Soffgetti  in  ptit ,  e  pia  }anni  ,  ronto 
ha  recato  di  trastulla  alt  applicazione  di  due  eruditi  Giovani  in  eoli  otto 
meti*  Al  Tizia  gli  fa  d*ajuto  grande,  come  egli  stesso  dice,  un  certo  Nohilie 
vir  ex  Lactaria  Senese,  Uomo  di  memoria  tenacissima,  e  probo  1  e  inoltre  egli 
pcofesftsi  obbligato  •  Paolo  di  Tonmssa  Orefice  di  Siena  Uomo  di  giudizio,  e 
•tudioso  della  Storia  Patria  ,  di  cui  egli  scrisse  più  di  un  Volume  •  Lo  stile  di 
questa  Storia  é  un  poco  duro,  e  ricercato,  ed  è  stile  piuttosto  da  Oratore, che 
da  Istorico.  Moki  tquarci  di  essa  tono  stati  riportati  dai  Cigli   nel  suo  Diarin 
danese,  e  specialmente  nel  T»  I.  pag^  44>-f  ove  a  lunga  patla  del  Som.  Pont. 
Pio  11.^  e  dal  Pecci  nei  primi  due  lumi  delle  Memorie  Storiche  di  Siena  •Vie* 
•e  r  Autore  ai  tempi  del  celebre  Pandolfo  Petrucci,  e  mori  nel  15x8.  E*  da  no*, 
tarsi, che  deUe  cose  a  lui  presentile  contemporanee  parla  eoa  molla  Libcitè. 

ToALoo  Giuseppe»  Vicencino. 

Memoria  del  Passaggio  di  Annibale  per  T  Appennino,  e 
delia  marcia  da  esso  fatta  per  la  Toscana  .^  Sia  nel  T.  IIL 
Pari,  lupag.  199.dc'  Saggi  Sciemifici  deWAccademia  di  Padwa^ 

Tocct  Can.  Pier  Francesco» 
Vita  di  Vincenzio  Viviani.. 
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Mptrtt  in. f rosa,  p  fier  qadle  in 'veisi .  Dopo  .il  .MenKinì  paè  dirsi ^  ch^  .la  nostri 
.Città  non  ha  avuto  un'altro  Liiico  li  «kvuito,  e  di  fantasia  coai  vivace |  ed  .in« 
fammataf  come  testificano  le  sue  Caneoni,  e  Idillj  pieni  d*  espressioni  verameace 
poetiche,  e  che  si  accostano  al  voio  Pindarico.  Di  esso,' e  delie  -aue  Opere  vc« 
diSl  quanto  ho  detto  oeir  Istoria  di  decca  Basilica  p^«  af4*  p«bhltc«€a  oell'  anp 
no  scorso  io  Firenze  per  Domenico  Ciardetti  in  4. 

Toci  Giuseppe. 
Difesa  d'Antonino  di  Francesco  Parrini  di  Firenze  carce-- 
rato .  In  Firenze  1 685.  per  Vincenzio  Vangelisti  in  fogL 

Con  tutta  qnesta  difesa  fatta  dtll*  Autore  con  grande  applicastonc  «peri  aaiMnh 
mente  il  Parrini. 

Todi  (da)  P.  Pietro»  Servita  « 

Legenda ,  seu  vita  B.  PkiUppi  Benàii  Ord*  Str^. 

Sia  nel  rarias.  opufcolo  intitolato:  Ì/ii;(M4i£ii/a  OrcL  Serv.  sub  Deiftaraè  Vir^i» 
nis  vexillo  mUtautium  impresso  Seni$  i^ja.^er  SLmeonem iiticidaj.  Ìf^r4iin^ 

^  ■  Crónichon  (le  Primordiis  Ord.  Servorum.  A4S.  originale 
nella  SS.  Nunziata  di  Firenze  scritto  circa  il  13? 5* 

ToGNACciKi  Gio.  Batista^  Fiorentino >  C%tu  di  S.  Lorenza» 
Jn  Ortu  Ser.  Francisci  losepki  Caroli  Ioannis  Arckidncts  /fa- 

.  striae^  et  Magni  Etruriae  Principis  Oratio  GenèihliAcahaibìid 
in  Cathedrali  Arretina  Pesto  die  Nat.  D.  Io.  Bapt^  A.  D.  116S. 

Sta  È  pag.  275.  delle  sue  Orazioni  latine  inpaesse  in  Finenment^  ^77**  ^  t* 
A.tcoc  di  •goesco  iSoggt tto  vedaci  qoantoiio  dctto'^nella  sudd.  iuoria  pag*  2(^5. 

iToGNOCCi  P.  Antonio^  da  Terrinca,  Min.  Osserr. 

Genealogicum ,  et  honorificum  Theatrum  Etrusoo^MinonticMm^ 
Florentiae  1682.  tx  Tjp.  fub  Signo  Steilae  in  4. 

— ^  DescriaSone  della  Chiesa ,  e  del  Convento  d'Ognissanti -di 
Firenze  divisa  in  due  Partì,  fatta  nel  1691.  MS.  ivi  in  fogL 

ToLOMEi  P;  fiartofommeo^di  Colle,  dell' Ord.  de'Pred. 

Vita  B.  Luchesii  de  Podio  Bonitio.  Sta  nel  T.  IIL  Aprilispag. 
597-  degli  Atti  dei  Santi . 

ToLOMti  Mony.  Claudio,  Vescovodi  Consola  in  Dalmazia,  Senese 
Orazione  di  Mons.  Claudio  Tolomei  Ambasciatore  di  Sie- 
na recitata  ad  Enrico  II.  Rè  di  Francia. //i  ^.Senz* alcuna 
nota  Tipografica.  — Rarissima. 

Sta  ancora  nella  Part.  r.  paf.  105.  delle  Orazioni  Volgari  ractoke  dal  Sanso* 
«ino,  e  pubbHoate  inVenetuu  nel  iftfa.  per  il  RampazeiUf  in  4.  L'oggeuodi 
guesta  Orazione  fò  di  ringtasaarU  in  none  dei  Senesi  liherati  col  «ezao  ,  e 
coir  ajuto  di  lai  dal  giogo  degli  Spagnuoli ,  e  di  aver  loro  ricuperata  la  perduta  liberti . 

Canzone  in  lode  del  Principe  d*Oranges  in  tempo,  che 
si  ritrovava  all'Assedio  di  fixeiize  nel  15-2^. 
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Questa  tfìt  Varchi  nelii  Stona  -  Fior,  vie  a  molto   bfttim^a'^    bencbé   confciii , 
che  ei  fosse  dotto ^  e  xi* irigegnosù$imo  Spirito» 

ToLOMUi  Claudio  il  (jJovane^  Senese. 

'•  Canzone  per  la  Kccuperata  sanità  dei  Principe  Mattias  de' 
Medici  Governatore  di'Sieiia .  In  Siena  \  64*3.  perii  Bonetti  in  4. 
— -  Panegirico  in  lode  del  Gran  Duca  Ferdinando  IL  MS. 

11  ToK>mci   t'ù  uno  dei  più  benemeriti  Scrittori    tlelU    Lingua    IralUna    nel    Sec. 
XVl.'EitU'y'cne  pTOinoA^'v:  ,  e  difese  una  nuova 'manrera  di  verseggiare  in  Lingua 
''luliaiviy  trovata  gU  nel  Secolo  precedente  dal  novero  Leon  Baccisca  Alberti    co- 
me diinottra  il  Quadrio ,  che  è  una  i.niC(tzi)ne  della  latina  j  sicché  senza  rigujr» 
do  agli  accenti  si  f.>rm«no  i  versi  di  piedi  Spondei^  e  Dattili ,   e    d'altri    usad 
già  d4*  Laiini .  Ne  servano  d'c^eiipio  (fu«  versr  dell*  istesso  Telo  mei  : 
Eccoci  c'hi(fro  riof  pieìi  ^gcolo  d*  q-cf^te  toovij 
,     Ecco  di  verdi  erbe  inarca  la  terta\riJe  , 
£eli  otcJiine  iii  aver  In  prtnVipio  cAolti  se^QJci,  il  che  non  era  arvenuro  llprì- 
'^  ino  YitroVatore:  ma  finalmente  le  ragie  mi  addotte  da  molti  Scrittori'  conrro   que- 
'    tot  nuova  ^oc^a  ,  e  fm  ancora  respcri<uifia|  p'I  buon  senso  fecero  conoscere.» 
che  Taimonia  d'una  Lingua  non  potea  esser  coinune  ali*  altra  ,  e    che   alta    di- 
versa loro  niicura  conveniva  adattare  diversa  maniera   di  metro .   Introdusse   an- 
c6ra 'Btta*  nuova  manùtfi  jdi  Soaéne,  in  cui  d)ic  aolc  voci   ne   formun   le  rime. 
>,14a  -apcbe  questa  npo  ebba  seguaci .  Apparisce  non  solo  da  ciò  quanto  ei  foste  biz* 
sarro^  ma  ancora  dall' aver  egli  voluto,  che  coli*  istessa  solennità,  con  cui  ricevè 
'    la  Lxarba'Dottotale ,  ne  fosse  quindi  spogliatoi* Molte  notizie  del  Tolomei  ci  ha 
•<  data  il  Marcb*  ^Polent  nelk.  su<  Exerwution^  Vitruviatiae  L  pag,  50. 

ToLOM^i  Cam  Filippo  Maria. 

1  Grjindi  non  dormino.  Ode  a  Gloria  della  somma  vigilan- 
za delle  A  A.  Ser.  di  Toscana.  In  Firenze  1662.  in  fogL 

XoLOMEi  Filippo  I  Seqese  • 

Ora t io  de  ^.Philippo  Nevio.  Romae  1644.  —  Rara. 

-   ■■     OraiiodeS.  Pkilippo  Nevio.  Roniae  1645.  Spno  due  Ora- 
zioni distinte^  e  tutte  due  del  sud.  Filippo  Tolomei. 
Qraiio  in  Funere  Cosmi  IL  Magni  Aetvuviae  Ducis  •  ^«5*. 


Tolomei  Francesco»  Senese. 

Venevanda  vetustas  Chisii  Nominis .  MS.  nella  Libreria  Chigi 

dì  Roma»  per  quanto  ne  dice  il  Gigli  nel  T.  ILpa^.ayd. 
'.del  Diario  Sanese. 
Tolomei  Germanico»  Senese. 

Corona  fiorea  B.  Bernardo  Ptoloniaeo  contexta .    Senis   1 685. 

ex  Typ.  Pubi,  in  \2. 
■  ■         Vita   B.  Bernardi  -  Piolomaei  Congregai iùìiis   Olivetanae 

Fundatoris ,  per  elogia  centum^  et  ultra  olim  digesta.  Seais 

l'^to.  apud  Bonettos  in  4. 

Fu  pubblicata  dal  Conte  Mario  Tolomei  di  lui  Nipote»  e  dedicata  aMons.Ant. 
l'elice  Zondadatì  Nuntio  per  la  S.  Sancita  appresso  lut  Maestà  Cattolica. 
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ToLOMEi  Gucci  Iacopo,  Fiorentino. 
Vita  di  Gregorio  di   Vanni  d' Anghiari  Contestabile ,  e  Ca- 
pitano Generale  di  Fanteria   della   Repubblica    Fior,  letta 
nel  1804.  nella  Società  Colombaria.  MS.  ivi. 

ToLOMEi  Lelio ,  Senese . 

Orazione  detta  nel  Senato  di  Siena,  nella  quale  esortando 
i  Sanesi  a  riformar  lo  Stato  loro,  racconta  i  disordini  di 
quella  Repubblica.  òVà  nella  Part.  ^i-  pag-25'  delle Ora;&/o* 
ni  Volgari  raccolte  dal  Sanso  vino. 

ToLOMEi  Sen.  Matteo,  Fiorentino. 

Sentimento  imparziale  per  la  Toscana  sopra  la  Seta,  e  la 
Lana,  tanto  come  prodotti,  che  come  manifatture.  In  /- 
lalia   1791.  in  8. 

Quivi  si  mostra  come  la  Legislazione  possa  giovare  a  questi  due   Fonti    di    ric- 
chezza N^zi:)nale ,  e  come  V  Agricoltura  ,  e  le  Arti  si  sostengono  a  vicenda ,  da  scr* 
'     v'ite  per  ia  Suluzione  del  Problema  proposto  dall*  Accademia  dei  Georgo61i  di  Fi- 
renze per  1*  anno  i/pt.  Tanto  questo, che  i  seguenti  opuscoli,  sono  anonimi  • 

Esame  del  Commercio  attivo  Toscano,  e  dei  mezzi  di 

estenderlo  per  ottenere  1'  aumento  della  popolazióne,  e 
della  produzione.  Jn  Firenze  i'292.  per  Pietro  Allegr ini  ino. 

'Questa  Memoria ,  che  riguarda   la   liberti   dei  Generi  greggi,   ebbe  V  Accessit 
deir  Accademia  sudd.  ^mafù  poi  dall' Autore  assai  accresciuta  in  questa  edizione. 

"  Confronto  della  ricchezza  dei  Paesi,  che  godono  liber- 


tà nel  Commercio  Frumentario  con  quella  dei  Paesi  vin- 
colati prendendo  per  esempio  la  Toscana  (  per  cui  fu  uni- 
camente scritto  )  che  in  meno  di  trenta  Anni  si  è  trovata  in 
tre  Stati  nei  vincoli  antichi,  nella  Liberta  illimitata,  e  nei 
vincoli  nuovi.  1793.  in  4.  senz^ altra  nota  Tipografica. 
*  ToLOMEt  Collegio. 

Argomento  dell' Accademia  da  recitarsi  da'  Convittori  ec. 
sopra  le  Lodi  del  B.  Bernardo    Tolomei   loro  Protettore- 
Jn  Siena   1678.  nella  Stamp.  del  Pubblico  in  4. 
ToLOSANi  P.  Gio.  Maria,  delFOrd.  de'Pred. 

Vita  di  S.  Antonino  Arcivescovo  di  Firenze  in  4.  e  in  12. 

Non  solo  questa  Vita ,  che  è  molto  lodata  dai  Padri  d*  Anversa  ,  ma  neppur  la  se- 
guente  sono  rammentate  negli  Scrittori  Fior,  dai  P.  Negri ,  il  quie  non  doveva 
ivi  registrarlo,  essendo  egli  nativo  di  Colle. 

Vita  di  S.  Zanobi  Vescovo  Fiorentino  MS. 

L*  Autografo  è  n^lla  Libreria  del  Seminario  di  Firense ,  siccome  la  seguente  • 

«— —  Vita  di  S.  Ansano  primo  Battezasatore  di  Siena  MS. 
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ToMAsmo  Mons*  Iacopo  Filippo,  Padovano. 

Petrarcha  redivivus  integrarli  Poetae  celeberrimi  vìtam  IcO" 
nibus  Aere  caelatii  exhibens.  Accessit  nobilissimae  Paeminae 
Laurae  brevis  hiuoria  Ed.  altera  correcta,  et  aucta,  cui 
addita  Poetae  vita  Paulo  Vergerio  ^  Anonymo ,  lannozzo  Ma-- 
netto  ^  Leonardo  Aretino,  et  Ludovico  Beccadello  auctoribus  ^ 
Item  V.  C.  Fortuna  Liceii  ad  Epist.  Tomasinì  de  Petrarchae 
cognominis  Ortographia  responsum .  Patavii  1 650.  Typ.  Paoli 
Frambotti  Bibliopolae  in  4. 

La  prima  Edisione ,  divenau  rara  al  par  della  feconda  yf&  iri  Atta  nel  tS^^.T/f* 
Livtì  F^éqttati  9  ac  lacobi  Banóli  apttd  Patdum  FrtmActium  iu  4.  Della  se« 
conda  si  é  servito  il  Meiìschenio  per  riprodurla  nel  T.  IV.  pqg»  u  i^Uae  Sum* 
morum  dignitate ,  #r  erudìticne  Pìromm  ec»  L*  Autore  presentò  quest*  Opera  «1 
Som.  Pont.  Urbano  VIIL,  che  gloriavasi  di  discendere  per  Femina  dalla  Fami* 
glia  del  Petrarca ,  e  io  ricompensa  il  creò  Vescovo  di  Circi  Nuova  neir  Istria  . 
Non  trascurò  egli  ne  Fatiche^  ne  cure  per  farla  esatta,  •  compiuta,  aia  poco  cri- 
tico,  ansi  credulo  di  soverckio^  diviso  in  cose  lievi ,  trascurato  nelle  importanti, 
cade  so  frequenti  abbagli ,  talché  non  è  essa  commendabile ,  che  «per  una  ricca 
messe  di  sconosciute  notizie .  E'  bensì  assai  benemerito,  per  aver  quattro  antiche 
visc  del  I\DCCa  quasi  dimoiticate ,  dueltn  Ittce,  anskme  con  quella  del  Boccadvtti , 
cbe  MS.y  ed  oscura  giacca  nella  Vaiicaoc. 

— '■'  IVela2Ìone  del  Sudore  ^  che  mirabiknente  per  molti  giorni 
mandò  faoi'i  T Immagine  di  S-Fili^^po  Neri  in  Padova  Tan- 
no 1632.  Alf  Emin.,  e  Rev.  Sig.  Pietro  Ottoboni  Card,  di 
S.  Chiesa  •  In  Padova  1654.  P^  ^^^*  Pasquali  in  4. 

ToMiTANo  Conte  Giulio  Bernardino >  d'Oderzo* 

Verii  sciolti  per  la  morte  deli'  Aud.  Gmseppe  Marta  Ban* 
dini  Fior.  In  8.  senz^  alcuna  nota  Tipografica  • 

Questi  era  Fratello  ddì  Oh.  Angelo  Maria  Bandinl  Canonico  della  Insigne  Real 
Basilica  Laorensìana  • 


—  Elogio  di  Domenico  Maria  Mann!  Fior,  col  Catalogo 
delle  sue  Opere.  In  Venezia  1789.  per  Antonio  Zattain  4. 


Col  Ritratto  simiglianrissifflo.  Nacque  il  Menni  agli  8.  Aprile  tdyo.  Fino  dalla 
prima  età  seppe  fiir  uso  d' ma  felicissima  memoria  «  e  di  un*  amore  instancabile 
per  lo  studio  col  raccogliere  guanto  potè  d*  Istoria  di  ana  Patria ,  feconda  quant* 
altra  mai,  specialmente  ne*  bassi  tempi  di  maneggi,  di  fatti ,  d' imprese ,  di  chiari 
esempi,  di  sovrani  -iiigogni,  e  di  Udev#IÌ  coatumanae.  Fu  buon  Cittadino  ,  buon 
Padre  di  Famiglia,  e  un  vero  Cristiano.  Visse  fino  ali*  età  di  anni  p8. ,  meai  ^. , 
e  giorni  ^|.  essendo  mono  al  30.  Novembre  1788* 

--«^ —  Elogio  del  Cav.Commend.  Cosimo  Mei  Patrizio  Fioren- 
tino. Sta  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  all'anno  1798.  Col.  390. 

ToMMASt  Francesco»  Senese. 
Historia  Senensis.  MS. 
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Li  ramnentt  y  siccome  la  iBguente  y  Uberto  Bjnvoglìenci  ndU  sua  Prefazione  attft 
Cronica  di  Andrea  Dei  riportata  dal  Mutatori  nei  T.  XV.  Rer.  ItaL  Script.pag. 
7.  €  seg,  ^  e  dal  F.  do.  Batista  Levzana  negli  Annali  Sacri  Tom.  W.  pag.S2» 
L*  Osservatore  Fiorentino  T.  IV.  pag.  105^.  eifts.i.  erra  nel  chiamarlo  Tommaù'' 
ni^  e  cosi  1*  appella  nella  seconda  edizione  • 

ToMMAsi  Giovanni  di  Bandino^  Senese. 
Istoria  Senese  MS. 

li  BenvogBenti  Ivi  dice ,  che  egli  con  molto  rigttardo ,  e  diligenza  i  Fatti  dei 
suoi  tempi  racconta ,  della  qual  cosa  egli  ne  è  molto  lodevole .  Questi  è  Zìe 
del  Sttdd.  Francesco  y  ed  ambedue  ferissero  nel  Sec.  XV. 

ToMMASi  Giugurta,  Senese» 

Deir  Hiscoire  di  Siena»  In  Venezia  162^. — 1626.  per  Gio. 
Batista  Pulciani  Sanese  Voi.  IL  in  4. 

11  Gigli  nel  suo  Diario  Sanese  T.  IT.  pag,  $fj.  rammenta  un  terso  Volume  di 
questa  Istoria ,  che  dice  esser.  MS.,  e  che  conduce  i  Fatti  della  sua  Patria insi« 
no  ai  suoi  tem.pi  ,  e  che  molto  più  della  già,  stampata  meriterebbe  la  pttb» 
blicazione ,  soggiunge  il  Pecci  nel  T.  1.  pag*  $8,  d«lle  Memorie  Isteriche  di 
Siena  f  che  la  possedea  ^perc&è,  prosegue  adire  iICh»  Uberto Bcnvogjicnsi nella 
Prefazione  alla  Cronica  sudd.,  é  migliore  istorico  ne*  Fatti  più  moderni^  che 
negli  antichi  ;  perciò-  la  sua  migliore  Istoria  non  e  peranche  istampata  • 
Questa  continuazione  composta  puie  di  Libri  X.  in  T.  IL  in  fogl-  dal  i^^tf. 
£no  ai  15^3.  è  ancora  in  Firenze  nella  Segreteria  Vecchia.  11  prelodato  Gi« 
gli  ivi  pag.  $$$*  dice  ancora  ^  che  la  Moglie  del  Tommast  Livia  Cinuzxi  Don* 
na  di  mento  singolare  essendo  egli  premorto  nel  1507.,  pubblicò  non  sob  que- 
ste Istorie  ^  ma  die  loro  1*  ultimo  compimento  ,  e  ivi  T.  h  pag,  4^2*.  soggiunge  , 
che  il  Revisore  di  quest^  Opera  Francesco  Piccoiomint  ottava  Generale  della 
Comp.  di  Gesù  vi  fece  molte  osservazioni ,  ma  ciò  non  ostante  è  poco  esatta  ^  e 
per  aver  troppo  creduto  alle  favole  di  Annio  da  Viterbo,  e  agli  Scrittori  da  esso 
citati  y  a  per  essersi  lasciato  trasportare  dall*  affetto  parziale  inverso  T  Ordine  de* 
Nove .  Molte  notizie  le  trasse  dalle  memorie  di  già  saccolte  dal  di  lui  Padre , 
e  dal  Zio  paterno,  con  forme  chiaramcate  vien  asserito  ntìUVita  dslB»  jimbrogio 
Sqnsedoni  scritta  da  Mons.  Giulio  della  stessa  Famiglia,  e  siampat»  ìa  Roma 
nel  itfiK  Cap.  xiix.  pag  27^. 


Dissertazione  per  provanza  della  nerica,  che  la  Chiesa 

del  Duomo  di  Siena  sia  stata  consacrata  nel  1 1 79*  da  Pa- 
pa Alessandro  IIL 

MS.  in  Casa  Sergardi .  Il  Cav.  Pecci  nelb  Aorra  Cronotog.  de*  Vescovi  di  Siena 
si  mostra  di  opposto  sentimento» 

— -  Orazione  recitata  nell'Accademia  dei  Travagliati  per  la 
miova  dignità  da  &  Pio  V.  conferita  a  Cosimo  L  G.  D.  ài 
Toscana»  MS»  nella  Maglìabech»  Class^  xxvii»  Cod.  lò. 

ToMMASi  Raoiert,  Cortoitese» 
Delle  Lodi  delfAb.  Pier  Andrea  Andretni  Nobile  Fioren* 
tino   Orazione  Funerale  detta  nell'  Accademia  Etrusca^  di 
Cortona  il  dì  1.  Die.  i^^^- In  Firenze  1730.  per /7  Matini  infagL 
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Tommaso  da  Siena  • 

Conuscdtio  de  Sanctitate  B.  Catharinae  Senensis  • 

Fu  in  parte  pubblicata  dai  P.  Marcene  In  CoUetione  Monum.  T.  VI.  Il  MS.  la- 
cero é  nelia  Librerìa  dei  SS.  Gio.  ,ePaolo  di  Veneiia  deli'Ord.  dei  Pred.  Il  Fa- 
bricio  T.  VI.  pag,  261,  distingue  il  sudd.  Tommaso  di  Antonio  da  Siena*  che 
lo  dice  nato  circa  il  1350.  da  altro  Tommaso  di  Antonia  da  Siena  dell*  Ord.  dei 
Prcd. yCbe  Horì  secondo  lui  (T.  VI.  pag.  23;.  )  versola  metà  dclSec.XV.y  e  che  é 
Autore  della  Vita  dell'  istessa  Santa  pubblicata  dal  Mombrìzio,  un*  estratto  della 
quale  fu  dai  PP.  Holiandisti  inserito  nel  T.  111.  d*  Aprile  pqg,  ^6jm 

ToNCi  Salvatore,  Ved.  Gigli  Girolamo. 

Tondi  F.  Buonaventura ,  Oiìvetano. 

L' Olivero  illustrato  nella  Vitale  gesti  del  B.  Bernardo To- 
lo&nei  Patriarca  Olivetano ,  dottamente  descritti  da  più  penne 
celebri  ec.  con  la  Kaccolta  delle  composizioni  fatta  da  Buona- 
ventura  Tondi  ec  In  Napoli   1675.  per  Andrea  Colicchia  in  ^. 

Nella  Libreria  del  Sig.  Lodovico  Bernardi  di  Lucca  viddi  pocof^  altra  Opera  del 
Tondi ,  che  ha  l' istesso  titolo  :  L*  Oliveta  lUusirato  in  4.  sene*  altro  ,  che  confi» 
ste  in  xvlti.  Rami  rappresentanti  Santi ,  e  Beati  dell'  Ordine  sudd.  con  un  Di- 
atico  per  ciaKuno  esprimente  le  virtù  dei  medesimi.  Nel  trootespìsio,  cheéun*al« 
ero  Rame ,  leggonsi  i  seguenti  versi  : 

Monti»  Olivati  praeciara  hic  Lumina  fitlgent 
Hic  morum  pietà»  ,  $ancta<jtie  ^esta  micant  • 

Tondi  Gio*^  Senese. 

La  Vittoria  a  Camrfflìa  avvenuta  nel  1526  Poemetto.  In 
Siena   1526.  —  Rarissimo . 

Benché  ivi  non  li  legga  il  nome  dell'  Autore  resta  nondimeno  noto  esser  com« 
posizione  del  Tondi.  Quivi  ci  dà  una  reLzìone  esattissima  della  Vittoria  otte« 
nata  dalle  Armi  Senesi  nella  Battaglia  contro  T  Esercito  dì  Papa  Clemente  VII.  ^ 
e  de'  Fiorentini  il  24.  Luglio  1516.  fuori  della  F«rta  CamoJlia .  Il  Gigli  nel 
suo  Diario  Sanest  promesse  fulla  sopposizione  forse  che  e'  fosse. MS. ,  di  pub* 
blìcarla  ,  il  che  poi  non  fcc«.  Il  Pecci  poi  nel  T.  II.  pag.  224.  delle  Memo^ 
rie  Storiche  di  Siena  ne  riporta  un  Saggio,  e  quindi  ivi  ^ag»  205.  afferma 
essere  stampato  in  detto  anno .  Del  Tondi ,  che  fò  uno  dei  sei  spediti  dalla 
Repubblica  di  Siena  a  Giulio  11.  Som.  Pont,  per  la  sua  Creazione ,  abbiamo  l'O- 
razione recitata,  la  quale  e  per  1'  elocuzione,  e  scelta  frase  fu  srampata  in  Zip- 
eia  f  come  scrive  il  Simlero  nella  Biblioteca  • 

Tondi  Simone  ,  Senese  . 

Descrizione  Cosmografica  della  Repubblica  Sanese . 

MS.  originale  nell*  Archivio  delle  Riformagioni .  Fu  in  gran  parte  riportata  dal 
Tom  ma  si  nella  sua  Storia  di  Siena  Part.  11  Lio.  I}L  pag.  16  o^  9  e  a  teaor# 
di  detta  Relazione  ordinatagli  dalla  sua  Repubblica  ,  fu  dipinta  ,  e  composti  la 
Carta  Topografica ,  che  nella  Sala  del  Consiglio  ,  lioora ,  ma  tutu  lacera  ,  si  conserva  • 

ToNfiLLi  Francesco  Ignazio. 

Oraiio  de  B.  Ioanne  Columbino  lesuatorum  Ordinis  Funda^ 
(Ole .  Romae  1 63 1 .  in  4.  —  Rara  . 
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ToKELLì  P.  Mi.  Gregorio  Luigi  • 

Breve  racconto  de'  più  singolari  accidenti  occorsi  nella  vi- 
ta ,  e  morte  di  Suor  Caterina  Buonfrizierì  Fior,  del  Terz' 
Ordine  de'  Servi  di  Maria  Vergine.  In  Lucca  1709.  per 
Leonardo  Venturini  in  4. 

Tonini  Antonio  • 

'  Relazione  delle  Solenni  Esequie  per  la  morte  della  S.  C.  M. 
di  Francesco  L  Gran  Duca  di  Toscana  celebrate  in  Pescia . 

Sta  a  pag,  151.  delia  Pan»  fi.  delia  Raccolta  di  tutto  ciò  ^  che  fìi  pubblicato 
in  Livorno^  ed  altrove  in  morte  dell*  Imp.  Francesco  ì.  In  Livorno  1766, in ^ 

Tonni  ni  Amorosio  (  sic  ) . 

La  Battaglia  del  Ponte  di  Pisa  vinta  dai  Cavalieri  di  Tra- 
montana contro  quelli  di  Mezzogiorno  il  di  27.  Feb.  1707. 
Fantasie  eroicomiche.  In  Pisa   1707.  in  4. 

"■  ■  ■  Per  il  bellissimo  Calmo  fatto  in  Livorno  da'  Signori  Ar- 
tisti il  di  28.  Feb.^  e  3.  Marzo  i7i5«  Fantasie  eroicomiche  . 
in  Pisa  1715*  per  Francesco  Bindi  in  4. 

La  Battaglia  del  Ponte  di  Pisa   fatta  1'  anno   17 16.  ah 


Inc.  vinta  da  valorosi  Cavalieri  di  Tramontana  contro  quelli 
di  Mezzogiorno  Fantasie  eroicomiche.  In  Lucca  1717.  per 
//  Marescandoli  in  4. 

Tonti  P.  M.  Giacinto ,  Agostiniano. 

Panegirico  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi .  In  Ge-^ 
nova  1 703.  per  Antonio  Casaniara  in  4. 

Tordi  Andrea^  Casentinese. 

Discorso 9  come  sì  potrebbe  con  facilità,  e  poca  spesa  »  ri- 
mediare, e  provvedere,  che  il  Fiume  d'Arno  non  allagasse 
così  facilmente  più  la  Città  di  Firenze  per  l'avvenire. «SVà 
nel  T.  n.  pag.  12.  e  segg.  dei  Viaggi  della  Toscana  ediz.  il. 
tratto  dal  Cod.  41.  della  Class,  vili,  della  Magliabechiana. 

ToR£LLi  Giuseppe  ,  di  Verona  . 

Lettera  sopra  Dante  Alighieri  contro  il  Sig.  de  Voltaire 
diretta  al  Cav.  March.  Maurizio  Gherardini./n  Verona  178 1. 
per  gli  Eredi  di  Marco  Moro  ni  in  S» 

Sth  ancora  nel  T.  XLIll.  del  Giornale  Pisano  pag.  254. —  284.  L*  Autore  T  ha 
confatato  con  erudizione ,  e  buon  gusto .  Abbiamo  deli'  istesso  Torelli  un'  altr» 
Lettera  stampata  nel  17^0.,  e  indirizzata  all' Ab.  Sibilato^in  cui  li  ipieganodue 
*    luoghi  difficili  del  Purgatorio  dello  atesio  Dante* 

Torelli  Lelio,  di  Fano. 

Oratio  Lelii  Taurelli  L  C.  Fanensis  Florentinae  Rotae  Audi^ 

e  e  e 
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toris  Alexandri  Afedicis  Ducis  futiert  habità  Pnd  Id^  Mari* 
1536»  apud  Ani.  Mazochium  in  4»  -^ Sen2a  luogo ,  ed  anno. 

Qactta  OraBioae  ,  iA«ncovata  dal  Varchi  nclU  tua  Storia  fior. ,  è  rarisflma ,  »ic^ 
come  la  giudicava  il  Can.  Salvint,  che  ne  potfedea  un*  Bsc  m  |»ia  re.  £*  dedicata  a 
qoetlo,  che  per  essere  acato  infermo ,  non  potè  farla  ,  cioè  a  Francesco  di  G io.  Ba- 
tista Campana  da  Colle  ultimo  Segretario  della  Rep.  fior.,  e  poi  Segretario,  e 
Consigliere  del  Duca  Alessandro,  e  del  Umc»  Cosimo,  e  CatiObicts  della  Mttr^ 
politana,  ed  uno  de*  Fondatori  dell*  Accaiii:mia  Fior.  Fu  riprodotta  dal  Prop.Gurl 
nel  Prodromo  della  Toscana  illustrata  pag,  203.  Il  Man  ni  nella  di  lui  vita  a 
pag.  iS.  ramrticncii  del  Torelli  eziandio  un'  Orafeiont  pel  Conte  Ugo  Marchese 
di  Tofcana,  ed  altra  fatta  nel  Possesso  del  Gran  Duca  F  rancMco ,  aml)cdut  sctkte 
in  buon  Toscano , 

— —  Statuti ,  Capitoli ,  et  Constitutioni  dell'  Ordine  de*  Ca- 
valieri di  S.  Stephano  fondaco,  ec  dotato  dall' Illuse»  et  He- 
celi.  Signor  Cosimo  Medici  Duca  di  Fiorenza  »  et  di  Siena  • 
In  Fiorenza  per  Lorenzo  loneniino  1562.  in  JogL 

Furono  t-iltampaci  con  le  dichiaruiioni  ^  et  additioni  fatte  in  detto  Ordine  per 
tutto  ranno  1575.  In  Firenze  per  i  Giunti  i^^j^in  4. ,  e  per  i  medesimi  15^5. 
t/i  4*,  e  uitimamcnte  con  V  additioni  ordinate  in  tempo  di  Cosimo II.  ^eFer* 
dinando  II,  Granduchi  di  Tofotf/ia,  e  Gran  Maestri*  In  Firenne  166$.  per 
Franoewco  Qnojìri  in  4.  con  Frontespifeio  dei  ^mosoCaliot .  UManni  nella  di  lui 
Vita  apa^.  ip.  asserisce  esserne  egli  stato  1*  estensore  ,  siccoibe  pure  dei  Capitoli 
dell' Accademia  iFior.,  che  tono  stati  mai  stmprt  figuardkti  come  un  Capo  d'opera  « 

"toìti  Florio. 

In  Lode  di  Alessandro  VII. Som. Pont. Oda. /n Ferrara  idÓó* 
per  Giulio  Bolzoni  Giglio,  e  Giuseppe  Formentitii  in  4. 

TofiNAQuiNci  Gio.  Antonio,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Parer  Parr/àe  recitata  nel  l'^oa. 
neir  Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo .  MS.  ivi . 

Torbe  (della)  Conte  Michele  Mamuca. 

Lagrime  dell'  Amicizia  ,  e  della  sensibilità  sparse  sul  Sepol- 
cro di  Teresa  Calamai  dai  più  Celebri  Poeti  d' Italia,  in  8. 
senz^ alcuna  nota  Tipografica. 

Mori  di  anni  az.  nel  1781., e  la  di  lei  Patria  fu  Li^orflcll  Cont.  Michele  Ma- 
muca della  Torre  ne  fu  il  Collettore. 

ToBREs  (  de  )  P.  Andrea ,  Carmel. ,  Napoletano  • 

Predica  per  la  Canonizzazione  di  S.  Andrea  Corsini  Fio- 
rentino Carmelitano  Vescovo  di  Fiesole  fatta  in  Roma  nell* 
ottavo  giorno  della  sua  prima  Solennità  Celebrata  nella  Tra-* 
epontina  li  sei  Maggio.  Alla  Santità  di  N. S. Papa  Urbano 
vili.  In  Roma  1629.  nella  Stamp.  delia  Rev.  Cam.  Ap.  in  4.* 

ToBREsiNi  Sebastiano^  Veneziano. 
Euterpe  ossequiosa  all' Altezza  Sen  di  Cosimo  Gran  Principe 
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pe  di  Toscana 9  Oda.  In  Venezia  ió^q.  per  il  Catani  in  4. 
ToBRETTi  P.  Gio.  Batista,  dell' Ord.  dei  Fred. ,  Fiorentino. 
.    La  Pietà  Trionfante  «  Panegirico  in  lode  di  Ferdinando.  II. 

G.  D.  di  Toscana.  In  Venezia  16^6. per  Giacomo  Sarzina  in  4^. 

Kel  Libro  intitolato;  Le  Glorie  degV  Incogniti  Stampato  io  Venezia  i6^f.  per 
Francesco  Valvaaense  ti  dà  il  Ticok»  di  Senatore  Fioreniino  al  Tovcecci ,  il  che 

egli  non  sognò  giammai. 

« 

Torricelli  Evangelista. 

Scritture  sopra  la  bonificazione  della  Chiana  presentate  in 
diversi  tempi  al  Ser.  Principe  Leopoldo* 

Stanno  nel  T.  IV.  pag,  115.,  i^f*»  e  144*  ieìh  Jiaoeoltad*  Autori  ^ekeirat* 
tono  del  Moto  delle  Acque  ediS'  n*  Questo  insigne  Adictcnpacico  ,  Uomo ,  cyi 
dopo  il  Galileo  pari  non  avrebbe  avuto  la  Toscana  ,  se  morte  troppo  avida  ^t 
corre  al  Moado  le  cose  migliori  non  lo  aveMe  rapito  alla  Repubblica  delle  let- 
tere sul  fior  dell* età,  e  della  sper#nM,  che  dava  di  avere  a  «altre  «d  un*  «Iris- 
•imo  grado  di  merito,  nacque  in  PiancaldoH  Castello  della  Romagna  Fior,  ai  i^« 
Ort*  itfoS.  Mori  in  Firenze  ai  2$.  Ottobre  del  1(^47. ,  e  fu  sepolto  nelt' Insigne 
Collegiata  di  S.  Lorenzo  »  ove  giacciooo  inonorate  ic  sue  Ikneri  a  segno  ^  che 
non  vi  é  memoria  ,  che  ci  assicuri  della  loro  identità  .*  li  Gr#n  Duca  Ferdinan* 
do  li.  avea  ordinato,  che  eretta  gli  fosse  una  Memoria  nel  Chiostro  di  detta  Ba- 
jilica,  e  già  cr*  sceto  fatto  il  modello  del  Ritratto  dal  celebre  foggini  Scultore 
Fior. ,  ma  la  sorte  invidiò  ai  Torricelli  questo  giusto  tributo  • 

Torricelli  Giuseppe  Antonio»  da  Fiesole. 

Descrizione  de' Luoghi  di  Monte  BuiibJi(flel  Vokefrano), 
e  delle  Pietre  (  dure  )  che  in  essi  si  cavano .  Sta  nel  T.  III. 

f^g*  3 1 7* — 33 1  •  ^^^*  11'  ^^'  ^i^ggi  d^ilo,  TasMna  del  D.  Targioni 
ToRRiGiANi  D.  Francesco. 

Della .  Febbre  giaJIa  (  che  ha   dominato   ia  Livorno  «ei 

Mesi  di  Settembre»  Ottobre,  e  Noveinbre  del  1804.  )0- 

pascolo.  In  Pisa  1805.  in  8. 
ToRRiGiANi  Vincenzio,  Fiorentino* 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Padre  delia  Patria  recitatane! 

168 1.  nell'Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo. 

MS.  ivi  neir  Archivio .  Questa  è  la  prima  Dazione,  che  recitoisi  in  ^etu Chie- 
sa, essendo  stato  per  lo  avanti  fino  dalla  erezione  della  nuova  Chiesa  1*  uso  di 
recitarsi  da  uno  dòi^Cherici  ^lla  Scuola  nei  Refettorio  in  tempo  di  pran&o.Frì 
le  molte  memorabili  ii>pr(sc  ,  eoo  le  qnM  Cosimo  rese  appresso  i  Posteci  illu- 
stre il  suo  Nome,  fu  quella  di  riedificare  in  tal  forma  la  sudd.  Chiesa,  che  di  pic- 
colo edìfizio  fermatane,  cou»e  oggi  con  ammirazione  si  vede, una  regia  Basilica, 
e  dotata  di  pingui  rendite  potè  porgere  giuaco  motivo  a  diversi  Sommi  Ponte* 
fici  di  reputarla,  e  chiamarla  la  DJu  IilsigAc  Callegiata  4i  Quante  sci  Mpnito  Cri- 
stiano erette  si  mirino  «.  ' 

ToBSAV  (de)  H.  T. 
La  Vie^  Mort,  etTombeau.de  Haupj  et  Piussanjc  Seigaeur 
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Philippe  Strozzi  ec.  A  Paris  1608.  chez  Guillaume  le  Noir 
in  8,  —  Rarissima . 

Questi  Vita  è  una  specie  di  Romanso,  ia  cui  1*  Autore  ha  procurate  di  sfogar» 
il  suo  odio  contro  gli  Spignuoli. 

Tortelli  Giovanni ,  Aretino . 

Vita  di  S.  Zanobi  Vescovo  di  Firenze. 

La  pubblicò  il  Surto  ai  2$,  Maggio  pag.  57.,  e  i  dotti  Padri  d*  Anversi  sazjbeii 
furono  di  soltanto  riportare  sotto  il  di  25.  Maggio  pag,  517*  la  memoria  della 
Ti aslasione  delle  Reliquie  del  Santo  Vescovo ,  a  cui  si  trovò  presente  il  Torelli  « 
fatta  nel  1430.  in  congiuntara  del  Concilio  Ecumenico  Fiorentino  .  Quat  fede 
poi  se  gli  debba  prestare  nel  rimanente  della  Vita  lo  dice  da  suo  pari  il  D-  Lami 
ad  suo  Odeporico  Pan,  ii.  pag.  $ai.  e  seg* 

ToRTOLETTi  D.  BdrtoloiTimeo ,  Veronese. 

Jn  Insigne  Gentilium  CUmentis  VI  IL  Carmen .  Veronae  1 596. 

apud  Hieronymum  Discipulum  in  4. 
ToBTOLETTi  Girolamo. 

Panegirico  Nutciale  per  gV  UK  et  EcceL  Sigg.  D.  Taddeo 

Barberini,  e  la  Sig.  D.  Anna  Colonna.  In  Roma  1622. per 

Lodovico  Grignani  in  4*1  —  e  ivi  1629.  per  gP  Impressori  Ca-* 

merali  in  8. 
Tortoli  Domenico,  Canonico  di  Fiesole. 

lurisditio  Episcopi  Fesulani  in  Civitate   Florentiae  ad   III. 

ac  Rev.  P.  D.  Philippum  Nerium  Altovitam  Episcopum  jRe- 

sulanum,  et  Turrichii  Comitem.  Venetiis  1682.  apud  Ni^o- 

laum  Pezzana  in  fol.  —  Raro . 

E* di  Autore  anonimo,  ma  per  altro  si  A  esser  del  sodd.  Tortoli, ed  è  queil*  ì« 
stesi'  Opera ,  di  cui  fa  menzione  il  Can.  Bandini  nelle  Lettere  Fiesolaru  pag* 
156.  Edim  II.  L*  Esemplare  della  Magliabcch.  tra  i  MSS.  alla  CZa««*  xxn.  Coo.  tf 8. 
è  postillato  dal  D.  Lami. 

ToRTOLiNi  Francesco,  Priore  di  Calenzano. 

Poemetto  in  lode  della  Valdipesa  composto  nel  1 588. ,  e  de- 
dicato ai  Signori  Scali.  MS.iyi Class,  vii. Cod.  343* f <z^« 7<(* 

ToRTONa  (da)  P.  M.  Arcangelo,  Servita. 
Oratione  volgare  in  morte  del  Ser.  Cosimo  Granduca   di 
Toscana  recitata  in  Bologna.  All'  IH.  Sig.   Conte,  e  Cav. 
Tideo  Marescocto  •  In  Bologna    1574-  per  Alessandro  Se* 
naccio  in  4.  —  Rarissima. 

Cosa  (della)  Simone,  Fiorentino. 

Annali  delle  Cose  avvenute  in  Firenze  dal  1 1 15.  al  1329* 

L'Originale  si  conservava  nella  Scroczisna  Cod.  latfp.  al  dire  del  Cinelli  negli 
Scritt»  Fior.  Il  Mannt,  eiic  gli  pubblitò  in  Firense  nel  17}}.  ia  4.  con  altre 
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Cronìchetce»  che  fiifì no 'Testo ^  Li ogu»  pa^r.  nj. —  i;ri.  ci  cf^  molt^  baon«  no* 
cizit»  aelta  Prefazione  incorno  all'  Autore ,  che  mori  il  di  24.  Ore.   ij8o. ,  come 
costa  dall'  Iscrizione  Sepolcrale  colla  jua  Anne  consìstente  nella  Croce  del    Po» 
polo  Fior.,  che  ad  un  par  di  Forbici- sovrasta ,  postagli  nella  Chiesa  di  S. Maria 
Novella y  ove  fu  sepolto.  Egli  y.che  fò  di  una  delle  più  illustri,  ed  antiche  Fa- 
miglie di  nostra  Patria ,  Consorte  dei  Visdomini ,  de*  Tosinghi ,  de'  Cortigiani  > 
degli  Allotti ,  di  quei  della  Mula ,  dei  Biligìardi\  principiò  a  Scriver  questi  An* 
nali  nella  sua  prima  gioventù  ,  e  quantunque  uno  dei  maggiori  pregj  loro  ,;  sic- 
f  come  della  Cronica  di  Paolino  Pieri ,  sia  il  contenere  il  nome  dei  Consoli  della 
nostra  Città  ,  non  ostante  fa  di  mestieri  andar  molto  cauti  nel    prestar  fede   ad 
essi ,  essendo  al  dire  del  Manni  nel  sao  Metodo  per  isiudiar^  la  Storia  Fio" 
rentina  pag,  42.  molto  difettosi ,  ed  avendo  forse  i^  detti  Consoli  copiati  in  tut- 
to dalla  mentovata  Cronica  del  Pieri,  siccaoie  ìtì  osserva  il  medesimo  Manni. 
Questi  parimente  avverte,  che  un  Personaggio  per  Letteratura    illustre  (  qui 
forse  intende  il' Barone  de  Stosch,  mentre  dall*  ìndice  della  sua  celebre  Libre* 
rfa  impresso  in  Lucca  nel  1758*  pag.  44.  in  fine  dicesì  ever  egli  avuto  la  sndd. 
Storia  più  copiosa  di  quella  pubblicata  dal  Manni  )  ne   ha   dopo   V  impressione 
acquistato  un  Teito-a  penna  ^  che  trascende  il  proseguimento^  che  hanno  le 
Stampe y  e  di  piìi  annate  lo  arricchisce  ^  e  V  aumenta.  L'  edizione  di  questa 
Cronica  fu  fitta  da  un  Esemplare  MS.  dell*  Archivio-Segreto  di  Sua  Maestà  Imp., 
e  da  un  frammento  di  ottima  nota  del  1300.  in  circa  della  Strozziana  Cod*   se* 
gnato  F  V.  103^.  in  fogl.  Per  altro  il  Manni  medesimo  ivi  pag,  22.  crede,  che 
il  Gamurrini ,  ed  il  Migliore ,  che  gli  citano ,   questo   nella   Firenze   illustrata 
pag.  24.-,  e  yo.,  e  quello  nell' /storia  delle  Famiglie ,  vedessero  q^esti  Annali 
in  alcuna  guisa  più  ampli ,  e  copiosi  di  quel  che  sieno  gl'impressi • 

TpsETTi  P.  Urbano,  Scolopio. 

Panegirico  in  onore  di  S.  Filippo   Neri.  In  trapali   1755- 

per  Giuseppe  Raimondi. 
Tosi  D.  Giacinto ,  Fiorentino . 

Breve  compendio  di  notizie  intorno  a  Firenze,  ed  alle  cose 
.    più  ragguardevoli  della  medesima  M&  Il  rammenta   il  D. 

Lami  nelle  Nov.  Leu.  Fior.  alFan.  1763.  Col.  662. 
TosiNGHi  Ceccotto.  ' 

Parere  sopra  il  modo  di  riordinare  il  Governo  della  Citt^ 

di  Firenze .  Era  MS.  nella  già  Strozziana  • 
TossiGNANi  B.  Gio. ,  Gesuato,  Vescovo  di  Ferrara. 

Vita  del  B.  Gio.  Colombini  Sanese  Fondatore  de'Gesuati 

in  compendio. 

Ciò  si  rileva  dà  Gio.  Batista  Rossi  nella  sua  Opera  intitolata:  Triumphus  Divi^ 
nae  Gratiae  per  D,  Io.  Columbinum.  Romae  1^48.  in  4. ,  che  la  vedde  au- 
to((rafa  in  Roma, e  forse  è  quella  atampata  nel  T.  IV.  dei  Miscellanei  del  Ba« 
luzio  Eii%.  Lucch.  pag.  $66.  e  segg.  al  dire  del  celebre  Editore  Mona.  Gio. 
Domenico  Mansi,  che  co&l  la  intitola:  Religiosi  Viri  Dei  Joannis  de  Coluinr 
binis  ex  Civitate  Senarum  memorandaevitae  ^acpraeconiisefferendae  series. 

Tori  D.  Luigi. 
Memoria  sopra  il  Ragno  rosso  di  Volterra.  *SiànelT.  VIL 
degli  Alti  delle  Scien^ze  di  Siena.  Ved.  qui  Marmocchi •  '\ 
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Tonm  D.  Victorìo^  del  Monte  S.  Savino,  Camaldolense . 
Vita  della  B.  Elisabetta  Salviati  del  Ven.  Monastero  diS, 
Gio.  Evangelista  di  Boldrone* 

E'raqiinemau  dal  Cerrarcchini  nei  Fasti  Ttolog.  pag.  ^S^  ^  e  dai  docti  PP.  Aont- 
lìftì  Camaldolensi  T.  Vili.  pag.  jotf.  ove  però  dicono  cstersr  perduta  • 

ToTTi  Can.  •  •  • 

Istoria,  e  descrizione  del  Campo  Santo  Pisano  in  forma  dt 
dialogo.  MS.  presso  diversi. 

TouBON  P.  Antonio,  dell'  Ord.  dei  Pred. 

Viu  della  Seraiica  Vergine  S»  Caterina  da  Siena  Religiosa 
del  Terz'  Ordine  di  S.  Domenico  scric£a  in  Lingua  Franze- 
se«  e  tradotta  nell'  Italiana  Favella  da  tm  Religioso  del 
medesimo  Ordine*  In  Napoli  1764,  pcrJL  Sipioni  in  4. 

Il  ludd.  P.  TooroQ  Cacredratico  naomaco  dell*  Ufiiversicà  di  Tolosa  nel  174^. 
colle  Stampe  di  Patigi  decce  «Ita  luce  U  Vita  dèi  P»  Girolamo  Savonarola  in 
un  piccolo  Libco  in  4.^  ma  a  quésto  dotto  Franccfe  dovettero  fn«nc<re  molte 
aotuic^  che  recondite  in  alcune  Libreria ^  non  fu  in  auto  di  consultare* 

TozzETTi  D.  Francesco . 

Relazione  intorno  la  Sezione  del  Cadavere  del  Dott.  An- 
tonio Cocchi.  Sta  nel  T.  I.  dei  Discorsi  del  Coechi.' 

Traballesi  Filippo^  Canonico  di  Fiesole  . 

Memorie  relative  alla  Chiesa  ,  e  alla  miracolosa  Immagi- 
ne (U  S.  Maria  Primerapa  di  Fiesole.  In  Firenze  ìSo2. nella 
Stamperia  da  S.  Maria  in  Campo  in  12. 

Meriterebbe  pur  di  veder  U  pubblica  luce  la  Storia  dal  medesimo  compilata  delle 
Feste  Solenni  celebrate  nella  Cattedrale  ^i  Fiesole  nei  giorni  if.  i8«  ap«*  e  30. 
Maggio  del  1803.  per  la  Traslazione,  ed  Esposizione  di  detfa  loimfgine. 

TvAMONTAM  D.  Luigi»  di  Pracovecchio • 

Prospetto  dei  Diritti  livellari  della  Rev.  Mensa  Fiorentina 
sopra  l'Alpi  di  Pagliericcio,  Vitigliano,  e  S.  Felicita  del 
Fiume  del  Mugello ,  contro  diversi  pretesi  Possessori  den- 
tro il  Circondario  dell'Alpi  suddette.  In  Firenze  x^^^^P^^ 
Francesco  Mowcke  in  fogl. 

Non  ostantcdiè  quetto  aie  una  Scricnira  icfak ,  nientedimeno  contiene  molte  no- 
tixte  interessanti  la  Storia  Eecleaiascica  Fior.  ,  e  però  merita  d*  esser  qui  riferito  • 


— -  ùescriptio  Ecclesiae^  et  Villae  S.  Ansani  prope  Fesulas 
ad  et.  Angelum  M.  Bandinium  ec.  Venetiis  1798.  Typ.  Pe- 
tri  q.  lo.  Bapt.  Pasquali  in  4. 

Sta  ancora  nelle  Memorie  per  $ervÌre  alla  Stéria  Letterària  ^  e  Civile  delt  an- 
no ìy^%%  StmeUreJ,  ^art»  iv  ,  che  li  lum^vtao  ia  VcnvfUapag.  13- «e  nelle 
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•  Mie,  11.  dtlie  £«fCdf«  Piasolmné  del  fitndìhi.  Ve'  unità  f  ^luKt  Descrizione 
una  Memoria  deli'  istesso  Autore  sopra  un'Iscrizione  Romana  di  Tulliano ,' che 
t'ù  ricroviica  nel  17^7.  tiei  Casentino  presso  il  Borgo  di  S.  Mattia.  La  ptioie  è 
scrìtta  con  grand' eleganza  ,  l'altra  con  criterio.  Nella  sudd.  Chiesa  presfo  la  me- 
desima Villa  ornata  da  esso  di  Sacri  antichi  Monumenti  sì  eresse  in  Viti  il  Se- 
polcro col  seguente  Distico  : 

BandiniuM  jacet  heic  Sora^  et  Fortuna  valete^ 
LusistU  mecunìfludita  nutu  alioi» 

Qaesto  Distico ,  che  ha  del  Gentile  ^  fu  copiato  metto  la  prima  patoia  din  itn  De* 
poeito  di  un  Mercante,  che  era  nella  nostra  Chiesa  di  S.  Salvatore  d*  Ognissanti  • 
Mori  nei  di  i.  Agosto  1805.,  ed  ordinò  per  testamento,  che  colte  sue  pin- 
gui sostanze  eretto  fosse  neUa  Cattedrale  di  Biesole  un  Canonicato ,  i  di  cui  Ci* 
sonici  avessero  1*  uso  della  Ville  coli' onere  d'istruire  i  Giovenerti  del  Popolo  delU 
,  Cattedrale  ,  che  gli  saranno  assegnati  dal  Vescovo ,  e  dal  Capitolo . 

Memorie  sopra  Pietro  de  Alvernia  Casencinese  dell'  Ord. 


dei  Fred.,  Discepolo  di  S.  Tommaso.  MS.  «el  T.  Vili. 
dell*  Odeporico  del  Casentino  del  Can«  Ang.  M.  Bandini  MS. 
nella  Marucelliana  • 

Lettera  al  D.  Lorenzo  Cantini  sopra  la  Storia  da  esso 


scritta ,  e  pubblicata  della  nobilissima  Famiglia  Sassi  della 
Tosa.  1798.  in  8.  senz'alerò. 

Fù/iporrata  ancora  dal  sudd.  p.  Cafltinì  nella  9ui  Disseftaziotwd&lla  Fonda' 
zio^e' del  Vescovado  FiùfB  pàg^  40. 

Istoria  Naturale  del  Casentino^  conia  vera  Teoria  del- 
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la  Terra.  In  Firenze  1800. —  1802.  nella  Stamperia  delia 
Carità  (  Fantosim  da  S.  Maria  in  Campo)  T.  IL  in  8. 

Quest'  Opera  qtiaHfica  1'  Autore  per  un  Valentuomo  • 

TbattaTo  di  diversi  Strumenti  mattematici,  che  si  conser- 
vano al  presente  nel  Gabinetto  del  Gran  Duca  di  Tosca- 
na» disegnati  colle  loro  operazioni^  come  misurar  le  lun< 
ghez^e,  larghezze,  alte^^ze,  ovvero  profondità,  così  delle 
cose  terrene ,  come  celesti ,  similmente  in  levar  le  piante 
delle  Provincie  con  ogni  particolarità  ^  che  giustamente  stien 
nei  luoghi  loro. 

MS.  nella  Manicefittne  Soóff.  C.  Càd.  Caet.  la.  in  fò^  del  princtfio  del  Sce» 
XVII.  E' adornato  di  bellissimi  Disegni  analoghi  alla  tpicgaùoae  dì  tutte  k  prò» 
posizioni  non  tanto  di  Alcimetria,  che  di  Planimetria. 

TransaCtio  Pacis  factae  Komae  anno  MCCCCLXXXIL  die  12. 
Dee.  inter  Sixium  IK  Ferdindndum  Siciliae  Regem,  loan- 
nem  Galeactinm  SJhrìiam  Akdiolàni  Ducem ,  Rempublicam  Fio- 
re ntinam ,  et  Hercuknt  Estensem  Ferrariae  Ducem  in^.  Senz^ 
alcuna  nota  Tipografica  —  Libro  rarissimo ,  e  a  pochi  noto  « 
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Trattato  dell'  Ària ,  delle  Acque ,  e  det  Luoghi  della  Toscana  » 

.Questo  Trattato  a«saì  eleganu  in  lìngua  latina,  scrìtto  verso  la  line  dei  Sec.  XVII. 
da  Anonimo  Fiorentino,  e  che  si  conserva  tra  i  MSS.  della  Maglìabech.ycontie» 
ae  molte  interessanti  notizie,  ma  intersecate  con  nojose  Teorie  Filosofiche  di 
quei  tempi,  li  D.  Targioni  pag,  71.  del  Prodromo  della  Corografia  della  To» 
«cane  oltre  il  rammentarlo,  mostra  d'aver  avuto  1*  intensione  di  pubblicarlo. 

Travasa  P.  D.  Gaetano,  Cherico  Regolare. 

Orazione  per  le  lodi  del  B.  Pietro  Gambacorta  da  Pisa» 

Sth  tra  le  Orazioni  di  lode  composte  da  divergi  Oratori  Ch.  Reg,  Teatini  Part, 
li.  pag»  335.  stampate  in  Venezia   1723.  per  Giacomo  Tommasini  in  la. 

Traversar!  D.  Ambrogio ,  Camaldolense  • 

Hodoeporicon  B.  Ambrosii  Abbaiis  Generalis  CamalduUnsi s  a 
Nicolao  BanhoUni  Bargensi  C.  /?.  Congr.  Matris  Dei  public 

.  cae  laci  assenum  ex  Bibiiotheca  MedUea  ad  III.  Antonium 
MagliabcchL.  Florentiae,  ac  Lucae  apud  Marescandolos  in  ^ 

Mons.  Mansi  presso  il  Fabricio  BibL  Med.  et  ìnfr.  Latin.  pag.94.dìce:Hodoe* 
poricon  non  Florentiae  qtiidem ,  sed  Lncae  prodivit  ^  quamviain  Ooerisfron* 
te  ueerque  lovus  signatur:  Florentiae,  et  Lucae.  Annus  non  adMcrihitur:  aed 
vix  daoitOy  quia  annu$  lóyt.  destinandut  tit^  e  cosi  dicesi  ntW  Indice  della 
Biblioteca  Telleriana  pag>  251.  Il  P.  Negri  poi  nella  Storia  ^^2ì  5'crirf.  Ftor. 
pag,  29.  pretende,  cfae  ii  P.  Vincenzio  Coronellt  nel  T.  1.  della  sua  Biblioteca 
Universale  ass<;rìsca  essere  acato  stampato  in  Lucca  circa  gli  anni  1431.  32*  e 
33*,  cio^  a  dire  avant;  1*  invenzione  della  Stampa,  Può  dirsi  maggior  bestialiri  ? 
S*  ini;tnna  I*  Autore  del  Giorn.  Letter.  d^  Italia  T.  !•  pag»  ^5  a  «supponendo  ef- 
scrfcne  un'  euisiune  anteriore 

Da  altrui  non  già  ,  ma  da  lui  sol  veduta  . 
11  D.  Lami  nelle  Noir.  Leti.  Fior,  alTan,  1740.  CoZ.  tf^S.  appella /^arrss/moque» 
tt*  Odeporico  per  rapporto,  credo  io,  alla  singolarità  dei  Fatti,  che  ivt.raccon- 
tansi,  e  prima  del  Lami  cusi  caratterizzato  Io  avea  il  Freytag  de  Rarioribus Li» 
*brit  pag.  i85.  Il  Traverssri  in  Firenze  fu  educato,  in  Firenze  vesti  1*  Abito, 
e  in  vircnie  mori,  e  perd  in  tal  qual  modo  può  Fiorentino  appellarsi.  Ha  qui 
«  poi  luogo  quest*  Opera ,  perché  contiene  la  relazione  dèi  Viaggio  ,  e  della  Vi- 
sita da  lui  ùtta  per  tutti  i  Monasteri  delia  Toscana,  e  dell*  Italia  in  occasione 
della  sua  Promozione  al  Generalato  ai  16.  Otte  1431.,  nella  qual'  occasione  in 
vigore  d'Indulto  PootìHcio  visitò  ancora  i  Monasteri  deli*  Ordine  Vallombrosano. 

— —  Origines  Civium  Fiorenti norum  MS. 

Dì  questo  Trattato  ne  fft  con  lode  menzione  il  P.  Magnoaldo  Ziegelbaur  Ce/i* 
tiJòL  Camald.  pag,  2,,  esprima  di  hi!  il  P«  Negri  pa^.  aS.  Ma  ogrìtm  sa  quanto 
queK*  oltimo  meriti  poca  fede  • 

Trenta  Tommaso  Lucchese. 

Orazione  funebre  nelle  Solenni  Esequie  dell'  Aug.  Impera- 
tore dei  Romani  (  Pietro  Leopoldo  già  Gran  Duca  di  To- 
scana )  celebrate  dalla  Ser.  Repubblica  di  Lucca  il  di  28* 
Apr.  1792.  nella  Cattedrale  di  essa  Città.  In  Lucca  1792. 
per  Framesco  Bons ignori  in  4. 
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Trevigi  (da)  P.  Francesco,  Carmelicanò. 

Canzone  ali*  lUuscriss. ,  et  Eccellentiss.  Sig.  Cosimo  de*  Me- 
dici Duca  di  Firenze,  et  di  Siena.  In  Fiorenza  1565.  per 
I  Figli  di  Lorenzo  Tòrrentino  in  4. —  Rara  . 

Tributi  di  dolore  consacrati  da'  Signori  Convittori  del  Nobil 
Collegio  Tolomei  di  Siena  air  Urna  del  Ser.  Principe  Fran- 
cesco Maria  di  Toscana.  In  Siena  171 1.  per  il  Bonetti  in  4. 

Tributi  Poetici  di  giusta  lode  umiliati  da  varj  Autori  a  Sw^A. 
R.  il  Ser.  Gran  Duca  Ferdinando  HI.  ec.  per  il  fausto  di 

•  lui  avvenimento  al  Soglio  di  Toscana.  In  Arezzo  1 291» per 
Caterina  Bellotti  in  4* 

Tributo  di  venerazione,  e  gratitudine  della  Citta  di  Cesena 
a  Papa  Clemente  XII.  per  li  Privilegi  ad  essa  restituiti . //z 
Padova  1732.  per  il  Cornino  in  8. 


Trichet  du  Fresne  Raffaello . 
Vita  di  Leonardo  da  Vinci. 

Sta  coi  Trattato  della  Pittura  di  Leonardo  stani  paro  in  Parigi  nel  ì6$i.per 
Giacomo  Langlois  in  jb^L  Reale  con  Figure  di  singolare  dt^licatezxa^e  squisi- 
tezia  •  Fu  ristampata  magnificamente  in  fronte  ali*  istesso  Trattato  pubblicato  in 
Bologna  1 78^.  nelV  Istituto  delle  Scienze  in  fogl.  Sebastiano  Retta  compose 
una  hilsa  Cronologia  dei  principali  Fatti  della  Vita  di  Leonardo,  come  si  legge 
nel  T.  IIL  della  Raccolta  di  Lettere  sulla  Pittura  pag,  350.  Chi  brama  di  que- 
sto immortai  nostro  Pittore,  Scultore,  e  Architetto  nato  nel  Castello  di  Vinci 
del  Distretto  Fior,  nel  1445.  e  morto  a  Parigi  nei  1520.,  ulteriori  notizie  veda 
nel  suo  Baldinucci  il  Piacenza ,  il  quale  nel  Voi,  II.  pag.  257.  ha  scritta  di  Leo- 
nardo una  lunga  giunta ,  ove  ha  rannate  le  notìzie ,  che  sparsamente  ne  av^a 
«.  date  il  Vasari,  il  Lomazzo,  il  Borghini ,  il  Manette,  ed  altri  moderni.  Più  del 
Piacenza  istesso  ci  ha  di  lui  date  notizie  nell*  anno  scorso  il  Ch.  Sig.  Carlo  Amoretti  « 

Trieste  Mons.  Co.  Gio. ,  Canonico  di  Treviso. 
Notizie  spettanti  alla  Vita,  ed  alle  Opere  di  Poggiò  Bracciolini. 

Aurino  nel  T.  XXIII.  della  Raccolta  Ferrarese  di Opusc,  Scientif.  pag,  gì»  —  iiu 

Trionfi,  e  Feste  fatte  nella  Città  di  Pisa  per  l'Entrata  fatta 
in  essa  dal  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana  il  Sig.  D.  Ferdi- 
nando Cardinale  Medici.  In  Firenze  1588.  ad  istanza  di 
Francesco  Dini  da  Colle  in  4.  —  Rarissimo. 

Trionfo  (il  )  del  Chiodo  SS.,  col  quale  fu  trafitta  la  Mano 
sinistra  di  G.  C  portato  in  Processione  nella  Città  di  Sie- 

>'    oa  la  Domenica  in  Albis  dell'Aimo  1Ó82. ,  quale  sì  con- 

fff 
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serva  nella  Chiesa  dello  Spedale  di  $•  Maria  della  Scala  # 

.   Senis  i<(82.  apud  Bonetios  in  ^ 

TiisTANo  r  Eremita  »  Già  Batista  • 
La  Toscane  Francoise  contenanc  les  Eloges  hiscoriqnes,  et 
Genealogiques  des  Princes,  Seigneurs,  et  graiiids,  (J^pitai-* 
xtes  de  la  Toscane,  les  qtiels  ontestièafiectioimQzàlaCou* 
Tonne  de  France  ec.  Par  MQSsire  leaa  Baptiste  y  Hero^te 
de  Soliers»  dit  Tristan.  A  Paris  i66r.  chez  lean  Pici  in  4^ 

Le  Famiglie 9  che  prende qal ad iltuurtre  ioiioleteg«eftti:Caia  Medici,  Alcolici , 
Alaauoni ,  Alberti ,  Anselmi  »  Aiviano  ,  Arnolfini  ,  Arrìgbetct ,  Bajlioni ,  Baodini , 
Bandinelli,  Bardi,  Bartoli ,  Barberini  ,  del  Bene,  Biringheri,  Betfbrti,  Bicbi, 
Biancbeniy  Bonst,  Cambi,  Capponi,  Cavalcanti,  Gei  ,  da  Diaccerò,  Doni,  Fal« 
coni.  Fabbri,  Gherardini,  Gianni,  Gondi,  Guadagni,  Gallieni,  Lanciai,  Loti- 
ni,  Magalorti,  Oddi,  Orlandini,  Panissi,  Peraisi,  Salvijti,  Sodcrini,  Strozzi , 
Veneroti ,  Vitelli,  ed  alrre*  La  prima  edizione  di  qneft*Openf&  fatca  in  .^2ef 
itf58«  che%  Prancnis  Alesnier  in  4.,  ma  la  accenda  del  166 ti  è  più  copiosa* 
Questo  Scrittore  per  1'  isteaao  motivo  fiece:  /  Corai  Francen  t66z»  in  la.»  e 
Napoli  Francése  16^3.  in  4. 

Tbiviebi  P.  Giuseppe  Giacinto,  dell*  Ord*  dei  Fred. 
Orazione  in  onore  di  S.  Filippo  Neri. 

^Stà  nel  T.  V.  pag,  247.  delta  Raccolia  dei  Panegirici  recitati  da  pia  cele» 
iri  Sùrittùri  del  Secolo  xtiu*  In  Verteva  iyóo*  per  Girdamto  Dorigoni  in^ 

Tbocchi  P.  Gio.  Maria ,  Servita ,  Bolognese . 

SerUs  Chronologica  Antistitum  Generalium ,  qui  Sacro  Orii" 
ni  Servorum  B.  Mariat  Virgini$  praefuerum ,  ab  anno  suae 
Instiiutionis  1 233.  usque  ad  annum  t  ^62»  eruta  ex  Annali" 
hui  cum  nonnuuis  notis ,  censuris ,  et  ilUistrationibus  •  Bono^ 
niae  i^^Sa.  Typ.  Ferdinandi  Pisarri. 

Tbojano  Girolamo. 
Lettera  consolatoria  con  alcune  Rime  di  diversi  eccellend 
Poeti  in  morte  di  Lugrezia  Cavalcanti.  In  Venezia   1565^ 
per  Gabriel  Giolito  in  4»  ^^  Rariisinut  • 

Tbohci  Paolo ,  Pisano  » 

Memorie  Isteriche  di  Pisa*  In  Livorno  i682«  in  4. 

n  Trooci  compilò  in  tei  grandiiaimi  Volumi  di  forma  atlantica  quanti  Patti  gE 
parvero  degni  di  esser  notati  per  sua  iftrntione  in  un  corto  di  Storie  nntvct- 
iile  dal  principio  dell*  Era  Cristiana  fino  ei  suoi  tempi ,  come  ai  rileva  in  prin* 
cipio  di  essi  y  che  MSS.  si  conterrano  in  Pita  presso  i  Sigg.  del  Torto  ,  con 
alcune  aggiunte  del  Cap.  Vincenzio  del  Tutto.  Da  questi  da  traììo  inesperta, o 
Bcgligeme  furono  ricopiare,  e  riunite  le  cotef  de  tpettaiio  ai  Piaani ,  delle  quali 
«yea  il  Tronci  prcto  nor»,  e  col  tudd.  Titolo  date  dopo  la  dì  lui  morte  alla  locu 
nel  i6Si.  Da  ciò  si  rilevi  qual'  etter  poeta  il  merito  di  qu«/t*  òpera  molto  im« 
petfetta,  benché  ia  più  usuale  per  le  memorie  di  Pita.  Speriamo  pere,  che  idi 
Itti  pregevoli  MSS»^  noa  nono  ,  che  quei  del  Roocioiii  »  e  di  afcrt  Ciónitli  Pi* 
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ttai,  ottervati  colh  dovati  etittessa,  e  toccopotd  a  ^cUa  Critica»  che  ai  loro 
tempi  non  ancora  avca  emanaco  le  tevere  sue  Leggi  »  inviteranno  alcun  gcneroao 
Cittadino  a  formare  un  eorto  ragionato  di  Storia  Piaana  •  1  talenti  non  vi  man* 
cano  •  e  i  materiali  abondano  • 


Storia  delle  Famiglie  Pisane  antiche  ^  e  moderne  •  MS.  ivi 
in  VoL  II.  presso  i  Sigg.  del  Torto. 

Istoria  delle  Chiese  di  Pisa  •  VoL  1.  MS.  presso  i  suddetti  • 
Vite  di  Santi j  e  Beati  Pisani.  MS.  ivi. 


Tucci  Gio.  Maria. 

Ricordi  di  oose  seguite  in  Firenze  dal  1529.9.!  1574.  MSS. 

nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Coi.  327. 
TuHCHi  P.  Gio.  Batista  «  Servita»  Senese. 

Vita  della  Ven.  BartolommeajBertini  Terziaria  del  Terz^  Or* 

dine  de' Servi  di  Maria. 

11  Pecci  nella  eoa  Storia  MS*  dcgfi  Scriit.  di  Siena  dice  conterrarti  MS.  in 
Siena  nel  Convento  dei  Servi  di  Maria  •  Nacque  ella  in  Eai|H>li  sua  Patria  nel 
1 570. ,  mori  in  Siena ,  ove  erasi  congiunta  in  MatrioMnio ,  il  di  17.  Giugno  det  itf  i^* 

Turco  (del)  Cav.  Giovanni,  Fiorentino. 
Priorista  Fiorentino .  MS.  presso  i  Sigg.  Rosselli  già  del  Turco. 

^UKi  Cammillo. 

Vita  di  Brandano  scritta  nel  16^6.  Questa  fu  fatta  stam- 
pare da  Girolamo  Gigli  alla  macchia.  Ved.  il  Pecci  nella 
Vita  di  Brandano .  • 

TuRiNi  Andrea ,  di  Pescia . 

De  Enibrocha  nova,  sta  Duecia  (  sic)  artificiali, qua utun^ 

•   tur  Fiorentini  ad  varios  ntorbos  •  Lugduni    1537*  apud  Mi^ 
chaelem  Parmanterium  in  4.  —  Rarissimo. 

Il  Turini  Medie»  rioomtttaiiaio  fiori  verto  la  metà  del  Sec.  XVI.  Fu  Medica  dei 
P«pl  Clemente  VI).,  e  Paolo  III.,  e  dei  Ré  di  Francia  Luigi  XII.,  e  France- 
tco  I.  Si  acquiftò  una  gran  £ima  colla  tna  pratica,  e  collo  sne  Opere  pubbli- 
cete  in  Roma  nel  154^  in  fegL 

Tubino  (da)  P.  Gio.  Benedetto ,  Cappuccino. 

Panegirico  di  S.  Ansano  detto  nel  i'24<$*  nel  Duomo  di  Sie- 
na. In  Siena,  ed  in  Tremo  1749.  nella  Stamperia  IJuova 
Brunati  in  4. 


4«» 

V 

Vacca*  Berlinghieri ,  D.  Francesco. 

Memoria  intorno  alla  Natura,  e  qualità  salutari  d*  un'  A* 
equa  salsa  scoperta  ultimamente  nelle  vicinanze  di  Fonia- 
dera  dal  D.  Francesco  Vacca  ec.  Pubi.  Prof,  neir  Univer- 
sità di  Pisa.  In  Pisa  1794.  per  il  Polloni  in  8. 

Vaccai  D.  Domenico ,  di  Monsummano . 

De' Bagni  di  S.  Maria  in  Bagno,  notizie,  e  osservazioni.  In 
Ravenna   1740.  per  Ant.  Maria  Landi  in  16. 

Questi  Bagni  sooo  situiti  dentro  di  Bagno ,  Terra  aniicbiisims  ,  e  cospicua  del' 
atta  Romagna,  fotto  la  Qiuiikdisione ,  e  Dominio  Fioreacino, 

Vaccari  Cesare. 

Discorso  sopra  le  Cose  di  Montalcino  ai  Ministri  Francesi 
sopra  i  modi  di  difendere,  e  meglio  regolare  lo  Stato  di 
Siena.  MS*  nella  Magliabech.  Class,  xxk.  Cod.  169. 

Vaglienti  Piero  di  Giovanni. 

Storia  dal  1492.  fino  al  isi3«>  nella  quale  particolarmente 
si  tratta  della  ribellione  della  Città  di  Pisa  da  Fiorentini , 
e  della  Guerra^  che  dòpo  ne  seguì  • 

MS.  nella  già  StroKziana .  Un'  estratto  di  eesa  sta  nel  Cod.  28.  i/i^b^Z.  della  Li* 
breria  Tempi.  Niente  in^eatt  manca  di  ciò|  che  riguarda  Pisa,  ove  novavasì 
tllora  lo  Scrittore. 

Vagnotti  Guido  di  Buonaguida,  Cortonese, 

Cronica  di  Cortona.  MS.  neìla  Marucelltana «fcaj^ A. Fo^c. 
230.  Fu  scritta  circa  il  i^^6. 

Valaresso  Fantino,  Arciv.  di  Candia;  Veneziano. 
Istoria  del  Concilio  Fiorentino  • 

?Qesto  Insigne  Prelato  Veneziano  sostenendo  al  ConcUio  Fior,  il  carattere  di 
cgato,  ne  potendo  tollerare,  che  alcuni  Greci  ostinati  spacciassero  detto  Con- 
cilio per  disordinato,  e  niente  simile  agli  altri  tenutisi  neh*  Oriente,  intraprese 
a  dimotrrare  Ja  falsità  di  taK  accuse,  collo  spiegare  in  breve  la  forma  de*  Sinodi 
esaltati  dagli  Scismatici,  e  col  compilare  una  fedele  narrasione  intorno  a  quello 
di  Firenze.  Quest'Opera  composta  nel  i442<  esiste  ancora  inedita  nella  Vaticana 
al  dire  di  Ora t io  Giustiniano  nella  Prefazione  agli  Atti  de;)  predetto  Concilio 
pubblicati  in  Roma  nel  1638.  in  fogL^  ed  una  copia  ne  esiste  anco  in  Padova 
secondo  il  Tommatini  ntWe  Biblioteche  Padovane  f\^  quale  ebbe  in  nano  Mar- 
co Fosearini ,  come  ci  assicura  egli  scesso  nella  sua  Storia  della  Leiter.  Vene%. 
T.  I.  Lib.  IV.  pag.  )4|7.  num.  ap.  Quanto  é  dubbio  Tanno  delia  morte  di  Fan- 
tino, altretranro  è  certo,  che  ci  non  fu  dalla  Sede  di  Candia  craslataro  nel 
1448.  a  quella  di  Padova,  come  vorrebbe  il  P.  Le  Quien  ncU* Oriente  C/iiria- 
no,  il  quale  lo  fa  ivi  morire  nel  i4fp.  L'equivoco  è  nato  dell*  aver  egli  preso 
Fantino  Dandolo  per  Fantina  Valaresso. 
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Valdichiana , Provincie  detta-] ^d c^iia #     .  joV  (  \:^  ck  \.\f 
Esposizione  dello  Statxi  aotica.e  moderna ^Ik  Valdicliìana. 

Sth  nel  T.  IV.  pag^  loi.  «  <(^^^*  «Iella  Raccolta  d^  Aatùri ^  ,che  traaa?t^  '  def 
Moto  delU  A^uéx  ih  Firenze  \'y^%,\in  ^  Ne  segiiono  ìvf>ffupra,quesc' iucsso 
argomento  da  pa^.  iii,  a  1.67.  alcr«  ScVìccure  fief  Torricelli,  (l*'Àhdreà  Atri- 
ghecci,  del  Mkbelini  ;  del  Marth.  klti  ftorg'b ,  e  4' Allbrtso  tV^ìgì .  U  Valdtehif 
na  è  una  delk  più  CertiU  Provincie  della  Tofci^fta^  ^-fti^jccnd^  per  lo.  spazio 
di  più  di  $0.  miglia  fra  il  Fiume  Arno ,  e  Paglia  ,  ritcìrecta  dall'  una  |  e  1'  alcr^ 
parco  di  amene  GoUino,  lulle  quali  fanno  vaga  vuca  moiri  ^Castelli ,  é  Gittà.    •' 

Valentini  P.  Domenico,  di  Pari  Castello  nel  Senese. 
Orazione  in  lode  del  Sig.  Uberto  Benvoglienti  Gentiluo* 
aio,  e  Letterato  Senese.  Al  Sig.  .Principe  di  Craon  Mirìi- 
stro  Plenipotenziario  di;  Fmacesco  IL  Gran  Duca  di  To- 
scana .  In  Siena  x  737.  p^f  Prdnc.  Quinza ,  ed  Agostino  Bindi  in  4. 

Fu  riprodotta  in  Lacca  neX  17^4.  c/r  4.  nella' J?àcót>/f^^'  vor^''  componimenti 
latini  ^e^  Italiani  pag*  177.  del  Valentini  .Fa  cantala  iti' calo  oe^asìonc  «na  poe« 
cica  composizione  a  due  voci  fatta 'rappre^ntare  dagli  Ateademici  Pia iocritici  ^ 
la  quale  fu  pubblicata  dal  medesimo  Quinta' dcH' anno  atcìio  in  I2« 


Oratio  Seais  AaA/ra  an.  .1749.  cum  Caterino  Caterini  Pa^ 

tritio  Senensi^  Ecclesiàe  Casulànae  in  VolaUrrana  Ùioecesi 
Praeposito  Magisteri  Lfluream  pqminicus  Valentini  ec:  tri^ 
bueret ,  et  Sum.  Pont*  Bejfiedicto'  XlPl  dicata .  Senis  i^j\!^.  a--, 
pud  Fr(UtdscuJ7t  Quinza,  et  Aùgust»,  Bindi  iti  4. 

•- Orazione  in  lode  dell'  Emin.  Fra  Marc*  Antonio  Zòn- 

dadari  Gran  Mae^ro  di  Malta* 

La  rammenta,  aenza  però  indicare,  ae  è  stampata , o  MS. , il  Pecci  nella  s\i%Re* 
làzicne  deW  Orione  della  Congrega  de*  Ro%%i  di  Siena  pagi  64.  U  D.  Lami 
nelle  Nov.  Lett»  Piar,  dell'  An.  17^3*  Coh  760.  fa  menzione  di  un  auo  Discorso 
istorico  Critico  detto  in  Siena  nella  Sala  degrintronati  ai  tf. di  Gen.  i^tfo.yclie 
'  dice  stampato  in  detto  Anno,  ma  aopra  qual  arggmvnco  egli  si  raggiri  non  sa- 
prei indovinarlo. 

Valentini  P.  Francesco,  Francescano. 
Ristretto  dell'  Origine  del  Legno  di  S.  Francesco,  ed  al- 
cuni Miracoli ,  e  Grazie  oberate  per  mezzo  di  detto  S.  Le- 
gno, e  del  Serafico.  Padre,  meutre  in  diversi  tempi  si  tro- 
vò in  Siena  nel  suo  povero  Ospizio  luogo  detto  V  Albero, 
e  di  quello  è  ivi  accaduto  sino  al  presènte.  /nóVe/ia  1682. 
per  il  Bonetti  in  fogl.  aperto . 

Valeriani  Domenico,  Ravennate. 

Z>.  Andreae  Corsini  Carmelitae ,  et  Episcopi  Fesulani  Vita  me- 
thoJo  historicO'poeiica  descripta.  Ravennae  1629.  Typ.Fetri 
de  Paulis ,  et  Io.  Bapt.  IoannelU  JmpreiSx  CameraL  in  4.  -  Rara  • 
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Valerio  (?.)  Voaeziaiio^  Ca^piicciao«  ' 

Viear  della  &  Miif  gherica  dn  Cortona  •  InVenezia  1 6%Oé  •  Rara  : 

Vàlbsio  Carlo*     i;.' 

P'dnegyricàOratia^  Alexandre  VII.  Sum.  P.  Rmnae  1655.  in  8. 
D.  N.  Clem^iw4  IXr  Sum.  Pont,  supplicibuf  osculis  Sacrth- 


rum  Pediim  adorano^  Ro/hae  1667.  in  4. 
Valla  Lorenzo^  nCoinano.  ' 

Invectivae  in  Poggium  Florentinùm . 

Queste  due  fit re  invettive  ftnmmo  uot  pme  dal  lÀh.  %•  Amidùd  in  Pambtm 
md  Nicàlaiun  V»  P.  M.  La  t«  é  nell'  edizione  delle  tae  Opere  tt^imptce  in  Sie« 
na  14P0.  per  Henricum  de  HàrlmminibLf  e  in  Bmìc%  apud  Henricum  Peirum 
HrrfiÀ.  sene*  anno  pag*  153.  -^  a$p.  ìmu  *33»  Le  11.  principia  delia  medefima 
pug'  2>ss*  Lin*  |é.  lino  a  2^4.  Un>  j,  li  Pòggio  ripetè  ilrra  lunga, e  fierissitne 
Invettiva,  che  leggesi  tra  le  sue  Opere  pubblicate  in  Parigi  in  4.  pag.  70,  e 
weggk^l^^  Diafriia  ^e^imìoare  dei  Cacd.  Qoirini  ali*£pùroZ0  del  Barbaro  pag. 
hnu  e  9egg*  dà  uo'eiatte,  e  piena  informazione  delle  cagioni,  per  cui  si  lni« 
nicaTMio  ti  ieramenie  <|iiesci  due  GraAd\Uoinini .  Avevano  tutti  due  ragione  ^ 
ma  invano  l*Ak  Vigerini,  e  dtt>  Pan  hanno  cercato  di  giustificare  il  Valla;  poi» 
che  le  sue  Opere  depongono  contro  di  luì. 

Yalle  (dell|i).  P.  Agostino y  Servita,  Romano. 

Vita  del  B.  Filippo  Benizi  Nobil  Fiorentino .  In  Roma  (  que- 
sta è  una  ristampa)  i6k^,  per  Gio.  Batista  Robletti  in  4» 

Valle*  (della)  P.  Gu^iérmo,  Min.  Cònv.^ 
Lettere  Senesi  sopra  te  Belle  Arti.  In  Venezia  T.  I.  \i%2. 
per  Gio.  Batista  Pasquali.  — T.  II.  In  Roma  1785.  perCene^ 
roso  Salomoni .  —  T.  III.  Ivi  1 786.  per  Gio.  Zempel  in  4.  -  Rare  • 

Nel  h  e  HI.  Tomo  sotiovi  dne  Tavole  per  ciaseuno.  Queste  Lettere,  che  tono 
dltette  e  Personaggi  raggnardevoK  d*  Buropa  ,  interessano  moltissimo  la  Città  di 
Siena ,  e  specialmenre  il  T.  IL  e  Ili. ,  che  contiene  Eiogj  di  Uomini  illustri  Se« 
Hesi.  Nel  T.  L  si  afonie  d«  provare  resistensa,  e  U  aaccesjione  non  interrotta^ 
ed  esercizio  dell'Arte  del  Disegno  in  Siena  per  molti  Secoli  yindipcndentemcntt 
da  Firenze,  la  quale  finora  è  stats  creduta  l'antica  CulU  dell'Arte  risorgente ^ 
e  scuopre  molti  monumenti  per  comprovare  il  ano  assunto ,  cioè ,  che  tal'  Arte 
non  sissi  perduta  giammai,  perchè  in  ogni  tempo,  e  in  ogni  luogo, o  bene,  o 
male  si  dipinse»  si  scolpi,  si  fabbricdu  Dopo  Pisa  egli  è  d'avviso,  che  in  Siena 
esse  siano  fiorite  principalmente  •  Nel  T.  IL  vuole ,  che  non  i  Ureci ,  non  i 
Fiorentini  ammaestrati'  da  essi,  ma  bensì  i  Pisani ,  e  i Senesi  £icessero  risorgere 
Je  Arci  del  Disegno  if¥  Italia  •  In  fronte  al  T.  11.  vi  è  un  lungo  Prospetto  di  Sie« 
na  dei  Secoli  XIV.  e  XV.,  e  cosi  nel  T.  IIL  quello  del  XVI.  Sècolo. 


—  Lettera  sopra  un  Fuoco ,  che  arde  in  Valdarno  al  Ch.  Sig. 
D.  Baldassarri .  Sta  negli  Opuscoli  di  Milano . 

Memorie  di  Simone  (  Martini  )  da  Siena  Pittore ,  e  Scul- 


tore ,  recitate  in  Arcadia  nel  1 784.  Sono  nel  T.  LUI.  pag. 
241.  —  261.  del  Giorn.  Pisano . 


i 
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Vallellà  P.  Girolsmo»  di  Sezsa ,  òeWOti*  ét'BvtèL'  ' 
Vita  di  S.  Verdiana  da  Castel  Fiorentino .  7il  PHierbo' t^ó"^. 
per  Agostino  Colaldi  —  Rara.  .•.»>-,        1   »      *  / 

Vallemani  Domenico  Filippo,  di' Fabriano. 

Epitalamio  per  le  Nozié  dei  "Ser.  Principi  Cofimo  di  Tosca- 
na, e  Margherita  Luisa  d'Orleans.  In  Firenze  i^t.  in  4. 

Valobi  Bacbio,  Fiorentino. 
Discorso  sopra  il  modo  ^di  stabilire  la  Repubblica   di  Fi- 
renze  diretto  nel  1537.  ad  Alessandro  Medici  Primo  Du? 
ca  di  Firenze  •  , 

,  QucMo  JMicoirso  «  ^lie  pcnndie.  è  MS.  ,fik  laplco  cammepdato  dal  Som.  PoncCI** 
mente  VII.,  il  quale  ordinò  »  che  e' fosse  messo  in  pratica,  ma  1*  inopinati  morte 
del  Duca  Aletsaddro,  e  Tele^zinne  'al  Trono  di  Cosimo  ne  imerriippc  4*  eteca* 
sìone  •  Con  ragione  adunque  il  P.  Negri  ScrUf*  fior^ .  pag»  7f»  dice  ^ifpr*  un 
Discorso  dottUsimo^  e  pesantissimo  ^  ma  peraltro  ei  ivt  di  due  Personaggi  di* 
stinti  sotto,  r  istesso  Notbe,  e  Comome  j  dèi  quali  a  lungo  parlati Salvini  ne' Fa« 
sti  Cons,  pag.  itfp.y  e  282.,  ne  ^' un  solo  .'Vuole  il  Cinelli  neUa  sua  Toscana 
Illustrata  MS.  nella  Magliabecfaiana  €lau>  n.  Coé,  46. ,  che  il  Valori  «cui  vesso 

^  eziandio  la  Vita  di  Bartolammeo  Valori ,  di  Filippo  Scolari  detto  Pippo  Spafto^ 
coinè  quella  di  Loreftied  il  Magnifioo.-  Ói  questa oktoMiy  conic  <poco  pia  sortosi 
diri,  ne  fu  Fa'titorè  nòo  Baccio;  lùa'Miecolò  Valori* 

Vaiori  Filippo,  Fiorentino. 

Termini  (cioè  Statue)  di  meezo  rilievo  >  e  4' incera  dot- 
trina traigli  Archi  di  Casa  Valori  in  Firenze /col  Somma- 
rio della  Vita  d*  alcuni;  compendio  deUé  opere  degli  alta  a 
e  indizio  di  tutti  gli  aggiunti  nel  Di&corso  dell' eccellenza 

.   degli  Scrittori  »  ^  nobiltà  degU  Studj  Fiorentini  •  ìj^  Firenze 
1 60^.  per  Cristofano  Marescotti  in  ^.  —  Raro. 

Il  sudd.  P*'  Negri  pag,  49.  inricola  xosi. fuetto  Libco:  TorrtÈcàni  di  me^f^Oiri' 
lievo  tra  gli  Archi  di' Casa  Valori^  e  a  pag.  177.  /  Termini  di  mezzo  vaio» 
re  ec.  Pad  sentirsi  ttravagama  oaggierc  ?  Oltre  di:  «Ile  di  uno  Scrittoi^e  ne  f^ 
due  parlandone  e  alla  pag.  sudd.  177.  e  a  pag.  517.»  ove  neppnr  registra  la  tra- 
duzione ,  che  ei  fece  in  italiano  del  Trattarq  da  Masatfio  Aquilana  ifiloi^fp,  ^ 
Medico  Pisano  circa  1'  Origine ,  qualità  9  e  spezie  dei  Poponi  impresso  in  Pi» 
renze  itf«2.  presso  gli  Ere^Ii  di  Giorgio  Marescotti  in  4.  con  Dedica  al  Sig* 
Saccio  Valori  Mno  dd  Consiglio ^'O  Pratica  Segretari  JW". <l£ TosDoisa. Que- 
sti neir  occasione  di  ampliare ,  e  di  abbellire  la  sua  Casa  paterna  con  nuovo,  e 
singoiar  ritrovato ,  che  gli  prna.menti  architettonici  rende  vaghi -insieme ,  ed  istrut- 
tivi,  collocò  ncir  ingresso,  e  nella  Facciata  estei<ioi^(^iù  Attratti  tn  marmo d'tJo- 
mini  illustri  Fiorentini  in  ogni  sorta  di  Science ,  tlispdsti  -in  forma  di  Telmlni  ^ 
con  un  breve  motto  al  diiotto,  ch'esprime  le  rare  qualità -di  ciasciino,  sui  quali 
prese  da  ciò  motivo  Filippo  suo  Figlio  dì  scrivete  questo  Libretto  •  Curzio  da 
MarignoIIe  fece  molti  ver^i  in  derisione  di  questi  Termini^  che  fitccìott»  HSS. 
nella  Magliabechiana ,  i  quali  principiano  :      - 

Quindici  molto  Egregi  Cittadini  f 

Di  iftU  la  fama  a  tutto  il  Mondfi  ò  nota  ec. 
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La  fuddetà  ^nà^tì  VtMiuè  ^sta.  in  Bprg« /degli  iUbiui^ed  è, di^pcoprWd  if 
.dtiso  dei  Sieg.' Altovici .    • 

Valòpi  Francesco. 

Vita  del  R.  F.  Francesco  j  yklori  Fior.  Canonico  dell'  Insi- 

.  gaeiColl^gjiaca  c^^S.  |4prjs^Q  dì  Fi>eaa;e  scricca  da  se  me- 
desimo, il  dì  i.  Dicembre   1678.         ', 

.  ^  •  •      ^    \    "  •  ^   •  .     ^     .    •        .  »  ^    f  :    K  „    .  '    • 

MS.  nella  Magliabech.  Class-  vi.  Cod.  p8.  in  fogL^  e  Ì!^i  Coff. ;.j2i.  za  4.  Que* 
.1^  é-  una^  viu  scricca  |iec  bfszariia  ,.  e  può  *  riguardarsi  .^om^  iifta  specie  di  Cica- 
iaca  •  Tr^'  U  altre  cose  v»*  ìoro  k  profezie ,  i  pfodigj^  e:KU1eQÙ'aiA>ì« 

Valori  Niccolò  /  'Fiòrentìnò  :'      .  :  '  »   ^  -  ' 

Laurentìi  Medicei  ^ita  a  Nicolao  Valorio  gcrfpta  ex  Ood.  Mc^ 
["  diceò  'Ldur'tnXtkM  *Huni  primum  iatìtte  m  lucem  enùà  ycara  , 

'    tauLi  ùiovannelli  iri'd^  ... 

«.U'P«  Negri-/»rcy,  434.  mosjtra  ài  credere»  ma  sS(\gaank,-Ae  TAuCofe  la  scrivesse 

.*  io  Italiano.  L«  cra^iuzioni;   volgare  t'acu  da  tùippo  Valuri  iiglio  deft   sudd.' Nic- 

-.  cpiòy  aazi  ia  l^iiratra^i  4i  yae^ca,  Vita^  di   cui   esiste    un  'Coùice   neila   L^iuren- 

,'»jiin4  «ioMaica.  da^  Baccio.  Valori   pi(ioce,4i  Ni<;coiò  al  Gran  paca.  Co^idio  I.,  va 

;. unita  él'  Uiwo  dÀ  Biag^i  liaonacffQfsj^  lo, però  Vho  scafopaU  incora  a  parte  coli 

l*rancespìzìo, 'e  Avvilo ,dfdloi' S^a^p^offi,  ai  Zef<óri\.ia  qucs^*  istesso  errore 

caddero  i  dotti  Compilatori  del  Nuovo  bizionario  Jstot  icd'  si^aip'fito  in  Bastano 

17^5.  T.  XXI.  pag,  51.  La  Vita  latina  fu  •tram  ila  4Ui  Codice  elegante  (teila.Lan» 

rrctoziina  ^cciUlcoco^  akvnje  no^ereéic  greche  da  Iacopo  Qtooovio  ,  qt^al  Codice 

,11  Meh PS  jcrcde  .esser,  qac^l'  itce:ì^Q|  Lue  Niccolò  oitcù  a  Leone  X. ,  subitoché  tu 

aissunco  al   Rcggìòic ned  delta  ChiLsa  universale.  La  sudd.  Vita  fu  tiadotfa  ancora 

*  in  Fraiicese,  e  Campata  e  Parigi  chez  Hyon  Jftf  u  in  iz.        .     ^ 

Valobi  P.  ^a!nci,  Vàllo'mbrosiano^  di  Perugia.  - 

t^irà  S.loKmithGinalbcrti  Oidinis  l^ailurnbrosdni  Pwiiatoris. 


r 


Fù  tradotta  in  italiano  dall*  Ab.  Taddeo  Adimati ,  e  pubblicata  in  Venezia  nel 
"•  iSió,  per'  tù^  Amìjmo'dé  Cintua  im^'jcoait  n  è  altrove  detto ,  e  di  quesu 

i^radilzione  nella  sua  dovì'ziosiniaia  Raccolta  ne  poasiede  tti\  beli*  Esemplare  stam* 
^    paco  in  Pergamèna  tlChiarist.  Sig.'GaeunoPoggiaii  di  Livorno  mio  parsifile  amico  • 

Val^cchi  P.  D.  Virginio  >  Cassinense* ,  Bresciano . 

J^pistdlff  de  yeterlbus^  P^fanae  CivitatisConstitutis  ad  D.  Gui-- 
donem  Grandi  Caaiatdalms,^  ec.  Flòfentiae  i^^^.  Typ.  Rcg. 
Celsit.  in  4. . 

Fù  prima  ioeerita  da.Gpdpfir.  Hoffman  nel  Voi.  IIL  Uistoriae  larìs  Romano  — 
,    iuninianei,  lipsìae  ,i^i6., li  P^  Grandi  si  età  espresso  parergli    più   verisimile 
l'asserzione  di  que*  pochi ,  i  quali  stimarono  esser  il  celebre  Codice   delle    Pan- 
dette immediatamente  di    Costantinopoli   stato  portato   in  Pisa,  che   la  comune 
..p9P<9lArc  tradij&ione  ,  per  cui  da  du<;  Secoli  in  qua  è  stato  creduto ,  che  ì  Pisani 
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Fiiioi  ndla  presa  4*AdiaUi.,  e  di  ifionttre,  che  Pi€tt&  l^osémt  non  avesse  men- 
tovate le  Pandette.  Quindi  cominciò  un  fierìssitno  litigio  tra  il  Grandi,  eil  Ta« 
nuoci  con  uno  Scritto  pubblicato  nel  1728.9  e  ilP.  Grandi  con  le  Vindiciae  dcììz 
sua  Spiatola  ftaoipata  in  Pisa  pare  nel  i7tS.f  quegli  con  una  grossa  ,  e  prò* 
lissa  replica  imprl^ssa  in  Firenze  i^el  i/ap.,  e  questi  finalmente  eoa  dare  nel 
1730.  in  luce  la  Nuova  Disamina  ec.  sotto  nome  di  Bartolo  Luccaberti  »  dopo 
la  quale  fu  acquietata  la  Controversia.  Questa  celebre  Letteraria  contesa  fùcbm* 
pilacA  neir  Journal  Littoraire  tt  Aiemagne  aru  I74a«  T.  I.  Pare.  11  ,  e  nelle 
Vita  dell*  Ab.  Grandi  scritta  da  un  suo  Discepolo,  e  pubblicata  in  Venexianeì 
'1744.,  e  con  eleganza  pari  alla  brevità  nella  Bibliotheca  Selectissima  luri^Bur* 
chardi.  Gottelfiii  Struvii  •   • 

Compendio  della  Vita  della  B.  Cacerina  de'  Ricci  estratta 


da'  Processi  fatti  per  la  sua  Beatificazione  •  Ediz.  \i.  In  Fi- 
renze 1 733.  per  Bernardo  Paperini  in  4.  — ^  e  in  Roma,  1 746. 
per  Girolamo  Mainardi  in  8. —  e  nelV  anno  istesso  in  Firenze  in  4* 

...      *        •'..•■       '  •  '     ' 

Reca  maraviglia   il  non  /Vedere  io  niuna  guisa  annoverato  questa  Scrittore  negli 
'  ^^Ogj  di  Bresciani  per  dóitrina  eccellenti,  del  Secolo  XÙ'IÌI,  scritti  il  ali*  eru- 
dito Antonio  Brignoli  y  e  stampati  in  Brescia  nel  1785. 

Valvason€  (di)  Cosimo^ 
Il  Pescatore  per  T  Altezza  Ser.  di  Ferdinando  IL  Gran  Du- 
ca di  Toscana  Panegirico  (in  vera? sciòlti).  Inf^eneziaiókS. 
per  il  Miserini  zw  4.  '   •  " 

yAHùWLti  Domenico.    ''  ' 

9  r 

-  Supplementum  Naturalis,  Hiscoriae  Hetfitriae  MS. 

r  r  5  i  •  s"  •  ■  '  ' 

yuesto  è  rammentato  nel  Catalogo  delle  sue  Opere ,  che  è  in  fine  al  suo  Librv 

sopra  V  Albero  del  Bracone  stampato  xn- Lisbona  nel  1758.  apud  Rodericitim 

Galliardum  in  8. ,  e  ripetuto  dal  D.  Lami  nelle  Sov.  Lett.  Fior,  all'an.  1 769,  Col.  i^p. 

..  ..  '  i'S  '  r.,.  , 

Vander  Broecke  Pietro  Adriano,  Fiammingo*  ^ 

/ilphaea Panegyfis ,siiie  de Rèlfa's  Pisànis  Terra',  Mdrique  gè- 
stis,  incaepta  delineari  Imago.  Ad  Ser. Perdi nandum IL  Aia- 
gnum  Ducem  Ikirùriae»  Ludae  1659-  Tj/p.  Francisci  Mari^ 

.    scandali  /q  foL 

•— —  Doris  Mediterranea  dum  Sereni  ss.  Virgo  Margarita  Atoy- 
sia  Borbonia  Ser.  Cosmo  Magno  Principi  iletruriae  nupta  Mari 
in  Hetruriani  vehitur  omni  suaruai  Neneidum  Pompa  Classeni 
proseguente,  ipsaM  Regio  Centauro \vaticinatur.  AUthone  Pel- 
tro Adriano  Zander  Broecke  Belga,  Publico  EloquentiacPro^ 

•  fessore  Pisis.  Lùcae  ì66t.\ex  Typ.  Fratte.  Mariscandali  in foU 

— —  Genethliacon,  seu  vaticinia  ,Pa,rcar\im^^>in  Regio  Natali 
Principis  filli  primogeniti  Cosmi,  et  MargatildC  AloysìneBor^ 
Aki>t\iae,\  PmnctpurU  kietruriaei  cumMevi  Oomus  Tyrrhenae  e- 
.  Iqgip.  Pisis  typ,  io^  Fmfiit  1665;  iaj\Kk^:.\.i.    ;    '  w.  . 
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Hymnus  (  in  versi  esametri  )  ad  S.  Ubalde$cam  Otiinis  S. 


Joannis  Hierosolimiiani  Virginem  Sacram  Pisanam  in  Conventu 
S.  Ioannis  Pisis,  quae  dnnoaeiatis  suae  LXX.  partaevero  Sa^ 
luiis  laotf.  K  Kal.  lun.  obiit ,  ac  Pisisquiescit.  Pisisi666. 
Typ.  lo.  Ferretti  in  foL 

Panegyris  (  in  versi  esametri)  Camillo  Machioni  Coppoh, 
cum  jussu  FerdinandilL  piagni  Hethiriae  Ducis  ad  Carolum  IL 
Uispaniae  Regem  in  obi  tu  Philippi  IV.  moarendi  officia  defer^^ 
ret ,  et  delatum  ipsi  Carolo  Regi  Regnum  grafularetur .  Ad  llL 
ac  Ampliss.  Equitem  Franciscum  March»  Coppolum  M.  D.  E. 
Cubiculi  Pruefectum .  Lucac  1668.  ({pud  Hyacint.  Pacium infoi. 

In  Ser.  Principia  ferdinandi  IL  M^gni  ,  JHtetruriae  Ducis 


Obitu  Evicedium  (  in  versi  esametri  )  ,  et  brevis  digressio  in 
laiidès  oer.  Prirìcipis  Cosati  III.  M»  li.  D.  Lucae  16^^.  apud 
Hiacinthum  Pacium  in  fui.  . 

Vangelisti  P.  Andrea,  deirOrd.  dei  Pred.>  Senese. 

Il  SeVvQ  Glorioso .  Discorso  in  lode  di  S.  Filippo  .Qenizzi  Pro- 
pagatore dell! Ordine  de' Servi.  I^, Lucca ^^i^u in  4. 

Vannetti  Cav.  Giuseppe  Valeriano>  di  Bpv^redo. 

Lettera  al  Sig.  Gio.  Pietre  Moneta  Fior«Podestà  di  Jtoveredo 
intorno  ad  alcune  circostanze  della  Vicaidi  Dance,  $d  alfa* 
ver  egli  dimorato  nella.  Val  Lagarina, e  quivi  composta  ux^a 
sua  Canzone  •  In  Venezia  1 759.  per  Antonio  Zana  in  fogL 

Questa/  Lettera  ,  per  quanto  dice  il  D.  Lami  nelle  Sov*  Leti,  fior*  ali*  «n.  t7$9. 
Col,  ^97>9  dovrebbe- nicccjdare  alla  {Vita  4i0anitesc^ca  dalCh«Sìg.  Giuseppe  Bca« 
cìTenni  già  Pelli |.  e  scampata  daUo  ^luta  ocU*  ù^M'anao* 

Vanni  Bartxtlommeo , 
Discorso  sopra  la  Stabilità  della  Stabilità .  deUa  Cupola  di 
S.  Maria  del  Fiore  contro  le  false  voci  sparse  in  Firenze  • 
£*  stampato  —  Rarissima . 

Vaiìni  Francesco,  Senese^. 

.  Vità^  mors  y  geisià  ,  et  nùracula  quaedam  selecta'  B.  Catha^- 
ritrae  "Senensis  descripta  v  et  delineata  ,  et  a  Petra  lod  in  aes 
incisa  '  t597»  ■'^  fi^*  ^  ' 

Prospettiva  de' Santi,  e  Beati  Sanesi.Il  Pecci  la  cita  nella 


Vita  di  Btandano,  e  la  dice  stampata. 
Vanw  'Francesco^ 

fireve 'rvarrattfoné  (in  ottava  Rima)  d^ir Origine  della  devota 
Imagine  della  Glbri.osa  Vérgine  dell'Iinpro^éta,  e  della  l>asla« 


>  >> 
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iìofìt  di  essa  Tanno  1^33.  di  Fìraneesco  Vanni  di  detto  Ldo- 

go./n  Firenze,  1633.^^  il  LqndiJ/i  8, 
Vanni  Vincenzio >  Pisano. 

Thuscia  laeta  prò  Ser.  Cosmi  IL  Magni  Etruriae  Ducis  recu^ 

perata  Sànitate^ Pisis  i6\%.  m^'^»  i'    ' 

Vannini  Baitolommeo,  Romano ,  Vescibvo' dì  Nepi  /  e;Sutri. 

Descrizione  del  Viaggio  di  Camaldolì ,  e  deli-  Alvemia .  Man« 

dosio  Biblioth.  Romana  T.  II.  pag.  212. 
Vannini  Federigo,  Pi^ròjese. 

Applausi  Poetici  all'  Illustriss. ,  e  Rev.  Mons.  Scipione  de'  Eic- 
'    ci  in  occasione  della  sua  Promozione  al  Vescovato  delle 

due  Chiese  unite  di  Pistoja ,  e  Prato  .JnPistojà  \  'fiOninfogl. 
Vannuccui  Anc.  Maria  >  di  Castel 'Fior  Me  ino . 

Raccolta  di  Poetici  Componimeati  in  lode  di  S.  Verdiana  ec 

In  Firenze  1 745.  per  Andrea  Bonducci  in  4.  ' 

Il  Vannacchi  fìì  il  Colletcore ,  ed  é  autore  Ai  una  Parafrati,  e  di  una  Canzone  • 

.  Delle  Glorie  Immortali  dell'  Aug.  Prosàpie  di  Lorena, e 

d' Attótria,  Poesie  dette  nella^ Città  di  Satniìiinia,to  al  Tede- 
'  SCO  1*  anno  1746.  rinnovandosi  con  solénnjlk  ia  *  memoria 
dell'Esaltazione  ali*  Iijjpero  di  Francesco,  di  Lorena  Gran 
Duca  di  Toscana  ec,  In^S.  Miniato  al  Tedesco  ^sib)  1747.  nella 
Stamperia  d*  Ant.  Mafia  Albizzini  ih  4;        '  -  *'  ' 

• In  morte  del  nobile;  e  virtuoso  Uomo  Mons.  Giulio  del 

'.^  Riccio  Canonico  della  Metropolitana ,  Vicario  Generale  del- 
^'   la  Città,  'e  Òiobcsi  di  Firenze  Epicedio  Pindarico  • '/n'^/ren- 
ze  1750.  per  Andrea  Bonducci  in^.    '     •  '  '  '  '-     ^ 

Ii{«lla  .Magliabech.  alla  Class,  xxxv'ii.  Cod.  272.  èvv]  tra  1  MSS.  un  eicnplaredl 
questo  Epicedio  con  annotasiont  cticiche  del  D.  Lami  •  •  '  ' 

Ragionamento  Storico  al  Nobil  GioVane  Gio.  Batista  Gùcci 

Samminiatese  sopita  la  Nobiltà  della  sua  Patria ,  e  della  sua  Fa- 

•  miglia.  Air  111.  Sig.  Gió.  Pietrd  Tellucci  Gentiluomo  Sam- 
miniatese ,  e  Avvocato  del  Collegio  de*  Nobili  Fior.  In  Fi- 
.  renze  1758.  per  Gaetano  Alhizzini  in  4. 

£*  Anonimo  questo  Discorso,  ma  d'altronde  91  sa  esserne  egli  I*  Autore ,  il  quale 
W\  occupò  l*'imprcgo  di  Profesaore  di  Belie  Lettere,  e  Filosofia.  CessèiJi  Tiv^re 
in  Pisa,  bve  fino  dal  i/j^o.  sostenne  la  Gatoedra  delle  Leggi  Feudali,  ai  i2«Febb« 
del  17^2.,  e  quella  Università  perde  in  lui  un  Uomo,  che  non  poco  contribuì* 
ira  ella  sua  gloria.  Fu  riprodotto  in  Palmirù  nel  17^8.  in  4. col  Titolo ••^^oria 
della  Città  di  Samminiato  in  Toscùnq.  eo.  Questa  é  una  solenne  impostura 
dello  Stampatore,  o  di  nitro,  mentre,  fuori  del  Frontiàpiaio ,  è  K  iste^a  edizio* 
ne.  11  D.  Lami  nel  T.  V.  éelle  DMciae  Eruditorum  riportando  la  Storia  Si* 
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^  coU  di  Lorenio  Booincootri  SammìoUfcse^  sì  cictodc  c«n   una  pcolijta   PtcfiU 

sione  y  in  cui  dopo  aver  djce  le  notisie  del  sadd.  Bonincontri ,  discorre  d«  ptrt 
ftto  degli  Uomini  illustri  in  lettere  ,  Magistrati ,  ed  Armi  della  Città  di  S.  Mi» 
niato  »  e  cosi  viene  a  formare  un*  Istoria  LctCfrari«  non  inferiore  a  qucttm  del 
Vannocchi  « 

Componimento  Lirico  a  S.  E.  il. Sig. March.  Cav.Gio. 


Corsi  Patrizio  Fior.  ec«  e  Consigliere  intimo  actuaie  di  Stato 
delle  loro  Maestà  Imperiali,  e  Reali.  In  Pisa  i^óu  per 
Gio.  Paolo  GiovancUi  in  4. 

Del  Trionfo  di  Minerva  Libri  IIL  umiliati  alle  LL.  AA* 


RR.  il  Ser.  Pietro  Leopoldo  Arciduca  d'Austria  Gran  Duca 
di  Toscana,  e  la  Ser.  Maria  Luisa  di  Borbone  Infinta  di 
Spagna  ec.  Gran  Duchessa  di  Toscana .  In  Livorno  1 768. 
per  Marco  Coltellini  in  4.*  • 


Questo  Componimento  in  lode  dei  saddecd  ,  e  dell*  antica  ,  e  mMleroa 
è  in  Versi  Eroici  • 

«-—  Per  la  fel.  venuta  in  Pisa  della  Sacra  Real  Maestà  di 
Ferdinando  IV.,  e  M.  Carolina  d'  Austria  sua  Consorte  Au- 
gusti Monarchi  delle  due  Sicilie  ec.  In  occasione  del  giuo- 

.  co  del  Ponte,  ed  altrè^  Pubbliche  Feste.  In  Pisa  1785.  per 
Gio.  Domenico  Carotti  in  ^ 

Elogio  di  Bindo  Ferdinando  Buonaparte  Proposto  della 


Chiesa  Cattedrale  di  Samminiato .  Sta  neUe  tiov*  Lett.  Fior. 
all'anno  1747*  Col.  659.,  e  692. 

Orazione  funebre  per  la  morte  dell'  Illustriss.  Sig.  Cav. 


Fra  Giuseppe  Mutria  Buondelmonti  ^  Sta  ,nelV  Accademia  fu- 
nebre fatta  m  tale  occasione  in  Pisa ,  e  ivi  stampata  nel  1757- 
per  Gio.  Paolo  Giovannelli  in  4. 
—  Vita  di  D.  Girolamo  Aliotti  Aretino  Abate  della  Con- 


gregazione Cassinense  • 

E*  rammentata  nel  Giorn,  de*  Lettera^  pubblicato  in  Firenze  T.  IIL  Part.  n. 
pag.  243.,  ove  dicesi  y  che  dov«a  premettersi  ali* edizione  delle  Poesie  dell*Alioai 
M!^S.  nella  Riccardiana  . 

Vannozzi  Bonifazio,  Pistojese. 

Exalogismus ,  seu  Dialogus  in  Funere  D.  Francisci  Medicei^  MS. 
Vantini  Mons.  Angelo  Maria,  Vescovo  di  Montepulciano. 

Synodus  Politiana  hahita  anno  1732.  Senis  1733*  in  4. 

Questo  è  il  secondo  Sinodo,  che  la  Chiesa  di  Montepulciano  ha  alle  srampc. 
Mona.  Antonio  Cervini  nel  1^5^*9  e  Mons.  Francesco  Arrighi  n^l  1721.  tennero 
essi  pure  4  loro  Sinodi ,  ma  giacciono  turrora  MS.  sino  a  canto  che  qualche  dotto 
ficcksiastico ,  e  aelante  dell*  onore  delle  Chiese  Toscane  non  si  preuUa  U  cura 
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à\  proteg\iìr«  V  Etruria  Sacra  del  Ch.  P.  lld«fonso  Carta.  Scalmo ,  di  cui  si  vide 
nel  17$^.  alla  luce  il  ptioio  Voluise. 

Varchi  Benedetto ,  Fiorentino. 

Orazione  funerale  fatta  già,  et  recitata  neir  Accademia  Fior, 
sopra  la  morte  deli*  lliustrissé,  et  Eccellentiss.  Sig.  Madonna 
Maria  Salviata  de* Medici,  Madre  deirEccellentiss. ,  et  lllu- 
striss.  Sig.  Duca  di  Firenze  (Cosimo  L).  In  Firenze  i54y*p^r 
Lorenzo  Torrentino  in  8.  —  Rarissima. 

B*  dedicata  ili*  istesso  Cosimo,  in  cui  gli  dice,  nan  aver  avuto   se  non  presso, 
che  dae  giorni  di  tempo  per  comporta.  La  detta-Orazione",  a  cui  a  pag,  31.  ne 
succede  un  Sermone  dall' istesso  Varchi  recitato  il  Venerdì  S,  nel   14^9.  nella 
Compagnia  di  S.  Domenico ,  fu  riprodotta  dal  Sansovino  a  pag.  54.  della  Parte 
tu  della  Raccolta  d*  Ora%ioni  imtpresse  in  Venezia  1  $6x,  per  il  Rampazetto 
in  4.  Del  suddétto  insigne  Oltramontano  Tipografo  Lorenzo  Torrentino ,   la  di 
cui  Patria  è  del  tutto  ignota,  avendo  io  assortite  alcune  poche  notizie  per  mio  tra- 
stullo ,  e  corredo  delle  molte  Edizioni,  che  di  esso  posseggo,  non  credo  fuor  di 
proposito  il  farne  qui  menzione ,  giacché  esse  gareggiano  ,  se  non  superano ,  per 
la  loro  bellezza  ,  e   nitidezza ,  le  più  belle ,  che  vanti  una  ul  Professione  si  dei 
tempi  a  noi  remoti ,  che  dei  tempi  nostri .  Cosimo  1.  Gran  Duca  insigne  Ristora- 
tore delle  Arti  ,  e  del/e  Scienze, il  fé  venire  dall' Alemagna,  e  lo  incoraggi oollz 
promesta  di  magnifiche  ricompense  a  esercitare  ivi  la  sua  Professione.  Questi 
'  '  chiede  otto  mesi  di  tempo  a  fare  i  necessari  apparecchi ,  si  accinse  poscia  all'  tm« 
pre^  ^  e  cominciò  a  pubblicare  diversi  libri .  Cosi  risulta  da  due  Lettere  di  Pier 
Vettori  scritte  nelt^  anno   1 547. ,  in  cui  ciò'  avvenne  ;  nella  prima  delle  quali  dei 
15.  Aprile  indirizzata  a  Francesco  Davanzart ,  Fatiior  honarum  Artium^ei  di- 
co {EpiatoL  pag.  23.),  omnisaue  generig  litterarum  amator  eximiusf  nostrae 
Civitatis  Princcpa^  evocaviinuc  l\pographum  hominem  ^  propositisaue  prae» 
miis  non  parvi» ,  veluit  in  hao  Uroe  eju$  artis  offcinam  instruere  •  tlle  autem 
ad  ornandam  tabemam^  ceteraque  ^  quao  opu»  forent  ycomparanda  ytempuM 
coso  -mensium  peatHlavit^  quorum  dimidia  fere  para  jam  ahiit.   Neil'  zltra  , 
'<  che  é  scritta  a  Cosimo  1.  dei   ij.  Settembre  traile  altrer  cose   da  lui  fatte  a  prò 
dell^  Lettere,  cosi  esalta  ancor  questa  (ibid.  pag,  2^.)  Quantum  hoc  benefivium 
04f,  Quod  jamdiu  mente  vereaa  f  cuiqne  aummia  opibua  inaervia^  et  jam  in 
eum  locum  deduxiati ,  ui  cito  fructua  non  parvoa  laturum  ait  \  Quantum ,  in- 
guam,  beneficium  eat  ^  quod  vetcres  Soriptores  a    Majoribua  tuia  aummoatu* 
aio  colleetoa ,  atque  e  Graei^iae  ruinii ,  incendiisque  ereptos ,  fbrmia   excude» 
re ,  et  ad  usua  erudiiorum  divulgare  vis  5  atque  huio  rei  efficiendac  Germam 
num  hominem  j  qui  hujus  generia  magna  negotia  tota  Europa  gerìt  y  propoai» 
tia  ampliasimis  praemiia  huc  evocasti ,  atque  apud   noa  typographam  offici* 
nam  struere  ^atque  ornare  mandaatiì  A  dire  il  vero  da  queste  due  Lettere  non 
risulta  qual  fosse  lo  Stampatore  Tedesco  ivi   enunciato,   ma  a  parer  mio  non  é 
difficile  ad  accertarlo ,  mentre   appunto  nel  1  ^48.  veggiam  comparire  in  Firenze 
le   di  luì  edizioni  y  e  continuare  iìn  verso  il  15^4*  Il  raggiro  però  di  tutto  il  Ne- 
gozio era  affidato  ad  Arnoldo   Arlenio  Tedesco.  Questi  era  già  da  più   anni  ad- 
dietro Librajo  famoso  in  Italia ,  ed  abbiamo  diverse  Lettere  a  lui  scritte  da  Ce- 
lio Calcagnini  fin  dal  153^.  ,  e  dal  1537.  dalle  qu^li   risulta,  che  questi,  e    più 
altri  ricorrevano  per  esser  provvisti  di  Libri,  de'  quali    abbisognavano.  Ne  solo 
era  egli  Libraio  di   professione ,  ma  era  ancora  Uomo  assai  erudito  in  ogni  sorta 
di  Lettere.  Nel  15^4.  egli  col  Torrentino  passò  io  Mondovl ,  ed  ivi  l'anno  se- 
guente   pubblicò  la    Versione    dell'  aureo   Libro    d.i    Vincenzio   Ltrinense   con* 
tro  V  Ereùe  ^  e  gU  Ecatummiti  del  Giraldi ,  che    era   nella  stessa  Òiità   Pro* 
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fessore  •  Qucfd  icrivenéo  nel  detto  anno  al  nostro  Vettori ,  gli  dà  aTtriso ,  ebe 
r  Arlenio  eraii  colà  recato  per  esercitarvi  la  saa  Arte  (  Clariu.  Virar,  EpUt.  ad 
Pétrum  yictorium  Voi.  L  pag.  103.)  e  il  Vettoti  nella  responiìva  compianse  la 
sventura  di  lui ,  che  in  Firenze  non  avea  potuto  trovare  stabile  sussistenza ,  bcn« 
che  molti  ivi  fossero y  che  glie  Taveano,  ma  inutilmente , procurata:  Est  profe* 
eco  ille  Vir  falce  dell' Arlenio  me9ZÌonato  il  Vettori  {  EpinoL  pag,  laa.)  pro^ 
blu f  oc  bene  doctut ,  semperque  in  atudiis  hone$ta\um  Artium  veruutts  : 
hùbet  aùtem  hic  honesùssimos  homines^  qui  valde  chartim  ipsum  habent  » 
et  fortunms  ejus  ornare  conati  $unt ,  aut  hoìtem  ^tantum  Mi  commodi  procu» 
rajre ,  ut  vivere  apud  noi  possei  mediocriter  ,  ve(  potius  victitare ,  neo  (amen 
efficere  umquam  potuere  quod  ituduere ^  malo  ^  ut  arbitrar ^  fato  hujus  viri. 
Ett  gane  ilte  ei  curae  ^  cui  fraepositus  iètic  est^  valde  idoneuSf  et  in  ipta 
plurimum  exercitatusi  mawra  tamen  ab  eo,  nin  fallor  ^expectari  poterant^ 
uberioresque  fructus  ex  it^enio  ,  et  erudizione  ipiitu  Qopi  •  A  questi  medesimi 
tempi  io  penso,  che  debbisi  riferire  un'altra  Lettera  dell*  istesso  Vettori  a  Fran* 
Cesco  Filippo  Podemonti ,  che  non  ha  Data ,  nella  quale  parlando  di  uno  Stam- 
patore di  Firenze,  ch'egli  non  nomina,  dice:  (ibid.p^g.  53.  )  Sedeius  off  ci» 
na  nunc  omnis^  valde  atuea  insiructa'^  ut  ornata  ^  esinanitaci  et  dissipata 
eet  »  Qper aeque  abierex  id  autem  factum  net  diffioultate  horum  temporwn^  ac 
propriÌ9  ipsius  anguuiis  i  nam  tempora  hic  valde  dura  ,  atque  adeo  calami» 
toga  sunt  I  vicino  ac  prope  cetidie  nobis  imminente  acerrimo  Bello  •  In  fatti 
dopo  il  15^3.  non  traviamo  più  alcuna  ediaione  del  Torrentino  fatta  in  Firenze»  e  la 
.  Stampa  di  quattro  Lezioni  di  Annibale  Rinuccini ,  che  dal  Fontanini  si  segna  al 
if6$.  lo  Zeno  (  Note  al  Fontanini  T.  L  pt^.  33P*  )  dimostra ,  che  fu  fatta  nel 
I  $6im  Nel  I  $6^  ei  passò  coli'  Arlenio  in  Mondovi , ove  mori  circa  il  1 570.  ,  e  lasciò 
moki  Figli  .ìL*  Arlenio ,  come  Agente  del  di  lui  eredi  fece  una  Su^lica  al  Duca 
Emanuele  Filiberto ,  accie  venissero  essi  reintegrati  dei  molti  Caditi  lasciati  dal 
Padre  •  Alla  supplica  Venne  il  Rescritto  del  Duca  segnato  in  Torino  ai  22.  di 
Marzo  dei  i$7i»,  in  cui  comandò,,  che  fosse  eseguito  ciò,  di  che  Arsenio  avea* 
gli  porta  preghiera.  Altre  notizie  di  lui  avrei  potuto  titrar  dalia  dotta  Prefazio- 
ne alle  Lettere  di  Antonto  Agostini  fatta  recentemente  dal  Ch«  Editore  Ab.  An- 
dres  ,  qmlora  mi  fosse  pervenuto  nelle  mani  un  tal  Libio  •  Giacchò  poi  fin  .qui 
ntuno  d  ha  dato  la  tanto  desiderata  Serie  delle  di  lui  rate  edizioni  facce  in  Fi* 
renze,  io  qui  riporterò  in  ristretto  quelle,  che  io  posseggo,  ed  altre,  che  ho 
Tedttte  nella  sceka  Libreria  del  Ch.  nostro  Giureconsulto  Sig.  Dott.  lAiigi  Tra- 
montani ,  ed  altrove ,  ma  non  mi  arrogo  il  vanto  di  .4aiiU  completa  • 

MDXLVIIÌ. 

Beaci  —  Versione  del  Pimandro  di  Mercurio  Trimegisto. 

Domenichi — Versione  di  due  Dialoghi  di  Luciano* 

-~-  Facettie ,  et  Motti  arguti  • 

Frara  ( della )  — 11  Nobile. 

Celli  —  Sopra  il  Canto  XVf.  del  Purgatorio  di  Dante. 

Giovio  —  Vita  Leonis  X  ,  Hadriani  VI.  et  Card.  Pompaci  Coluf^nae  infoia 

Mileo  ^Consilium  sctibendae  ^HUtoriae* 

Parere  sopra  il   Duella  Pignattelli. 

Porzio  —  De  Coloribtts  Libellua  a  Portio  Neapolitano  latinitatm  donatili  • 
,    Robot  tei  là  —  In  Ariatatelem  Opubcula  in  fol, 

— —  In  Librum  Ariitotelu  de  Arte  Poetica  in  fot» 

— -^  Opuiculam 
l  Varchi  -^  Elogio  di  Stefano  Colonna  • 

'     MDXL1X. 

IbaldelU  -^  Versione  del  Pilosttacò  Vita  d'  Apollonio  • 
Bembo  —  Prose . 
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BendioeUi  —  Vita  P.  Cornélu  ScipioaU  Affrigani  Minoris* 

DàZii  —  Poematan 

Fornarì  —  Sposi^cione  sopra  1*  Orlando  Furioso  deirAriocto  Pire  ff« 

Gelii  —  Esposìaioae  di  un  Sonetto  Plitonko. 

.-^-«-  Sopra  un  Sonetto  del  Petrarca . 

Giambullati —Origine  della  Lingua  Fiorentina , alcrimenti  detta  il  G§Uo% 

Qtov'io  —  Illustrium  Virorum  Vttae  in  JoL 

— _  Vice  di  Leone  X.,  Adriano  VI.,  e  Card*  Pompeo  Colonna  • 

Libro  di  Messalla  Corvino  ad  Ottaviano  Augusto . 

Orsilago  — La  Settima  Lettione  sopra  un  Sonetto  del  Peiurca* 

S^di  —  Epistolae  de  triplici  Pkilosopkia» 

Segai  —  Versione  dei  Governi  d'Aristotele. 

— —  Versione  delia^  Rettorjca ,  e  Poetica  d'  Ariftotele. 

S.  Tonimiso  d'Aquino— /n  Apooal^ptim  Sm  Joannii* 

Varchi — Due  Lezioni. 

— ^—  Orazione  per  Maria  Salviata  de*  Medici  •. 

MDL. 

A  rgenteri  o -— Karia  Opera  de  Re  medica  in  JoL 

Battoli — Virrsione  dell'Architettura  di  Leon  Satiati  Albefti  in  fi^, 

Callisto  da  Piacenza  —  Trattato  del  vero  Cristiano. 

Cammini  —  L*  Idea  dei  Teatro  • 

Carani  —  Versione  degli  Amori  d*  Eustasio  • 

—-- ^  Versione  dell'  Istoria  di  Sallnstio  • 

Cervoni  —  Esposizione  sopra  un  Sonetto  dtì  Petrarca  • 

Clemente  Alessandrino  in  Greco  in  fogL 

Demo%thenis  Orationes  tres.  olynthiaca^  • 

Domenichi  —  Versione  di  Aristea  dei  72.  Inrerpetfi . 

Pomari  —  La  Sposizione  sopra  1'  Orlando  Furioso  dell'  AriofCo  Pari*  n^ 

Gelli  —  La  Circe  . 

Giovio  —  Hi$toriarum  sui  Temporis  in  foL 

Griffisli —  Cotnmentar*  in  Hpratium  de  Arte  Poetica. 

Mauro  tior.  —  Note  alla  Sfera  del  Sacrobosco. 

Oradini  — Due  Oj^azioni  lette  nell' Accademia  Fiorentina*  k 

Porzio  —  De  Color'Utus  Oculoram  •  •     « 

Ricettario  Fiorentino  in  JogL  .  ,         « 

Segni  —  Versione  dell'  Etica  di  Aristotele  • 

Serafini —Sopra  un  Sonetto  della  Gelosia  di  Gio.  Batista  Stroni. 

Vasari—  Le  Vite  dei  più  eccellenti  Architetti,  Pittori ,  e  Scultori  Italiani* 

Vettori -— Orano  ad  lulium  IlL  Summnm  Pontificem* 

MDLL 

Amati  -*  Curationnm  Medicarttm  . 
Argenterio  —  Consultationet  Mtdicae  « 
— .—  De  Consuhandi  ratione  • 

Battoli  — Versione  della  Consolazione  della  Filosofia  di- Bocftto  • 
Clementis  Alexandrini  Qtatio  ed  Genie»  GentÌ0no  Her^o  ini9tpiMÈ9* 
■    Pedagogtis  Getitiano  Herveto  Aurelio  interprete.      1 

—  —  Stromainm  Libri  octo  Herveto  ec.  interprete  • 
Gelli —  Lcaioni  lette  nell*  AccaOeinia  fiurentina. 

— —  Versione  del  Trattato  del  Porzio  dei  Colori  degli  Ocdii  • 

— . —  Verfiooe  del  Porzio ^  se  TUomo  dtvonta  bono,  o  cactiro  volontariaoeQfe 

— —  Lettere  a  Vitello  Vitelli 

—  Capricci  del  Botta jo . 

Giambullari — Lezioni  lette  nell' Acoademia  Fioséntina* 
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-  -  Della  LiofQS  ,  che  ti  ptfk  »  •  si  tcriv*  in  Fircase  • 
Giovi  o  —  Elogia  yirorum  bellicm  vìrtuie  itUutrium  in  fil. 

.^_  Le  Vice  di  Leone  X.,  d'  Adriaiio  VI.,  e  del  Card.  Pompeo  Coloom. 

De  Vita  LetMÌ$  X* ,  Hadriam  Vi.  ,  ef  Card»  P&mpaei  Columnae . 

Vecfiene  dell*  Inorie  del  suo  tempo  £NCa  dal  Domeoiclii  VoL  11.  in  4. 
MenaTÌoo— -I  Costami,  e  la  vira  de' Turchi. 

Paosaoia  —  Veterit  Graeciae  d^scriptiù  Raando  Amasa^o  intBrpreu  in  fÀ» 
Porzio  — Z>«  Dolore» 
De'  Dolori  . 

De  Humana  mente  Dimtiaeio* 

De  Conflagrazione  Agn  Puteolani  • 

Postello  —  DeBtruriae  Regionis  Originibus  ^  ioMiituns  f  Religione  ^  et  Meribtu  * 

Spaodugioo  —  Di^U*  Origine  de'  Prìncipi  Torchi  • 

Torrensi»  (Pfandsci)  De  Potmstate  Papae^  de  Sexta  Sjnodo  ec. 

Varchi  —  Versione  di  Boeaio  della  Gonsoiaaìone  della  i^iloaolia  • 

Veuorì  Benedetto — De  Morbo- Gallico  • 

MDLIL 

Baldelli  —  Versione  di  Roberto  Monaco . 

Carmina  qwdnque  Poetar um  in  H. 

Carmina  quinqtie  Poetarum  in  ii« 

Carani  —  Versione  d*  Eliaoo  col  Polibio  dello  Strosci. 

Cirradi  — >  Co/nmentarii  in  Ciceronem  de  Oratore  in  fol. 

Domenichi  —  Versione  della  Via  di  Consalvo  ferrando  di  Cordova  del  Gìovio. 

l'ircnzttola  —  Prose. 

Flaminio  —  Paraphra$i%  in  triginta  Psalmot . 

Genoani  Herveti  Aurelii  de  Domini  Ascensione  Oratio, 

Gtovio  —  Hiuoriarum  sui  Tempori  §  T.  //.  in  jol. 

Lollio  — Orazióne  all' Accedv mia  degli  Elevati. 

Orio — Versione  delle  Iscrizioni  dei  Giovìo. 

Osorio  —  De  Gloria  Libri  VL  ad  ioannem  ili»  Ltiùtaniae  Regem,^ 

Strozzi — Versione  della  Ca stram etazione  di  Polibio,  e  degli  Apoftegmi  dìPlatarco  . 

Teodoreco — in  EfistolasD.  Paoli. 

Torrensit  (  Francuci  )  De  Rendentia  Pastorum  cum  Apoiogedco . 

-  *  Antopologeticu»  prò  Libro  suo  de  Resideatia  Pauorum  • 

MDUII. 

Bene  (del)  San  nuccio— Dell' Incoronzsioae  del  Petrarca. 

Contareoi  «*-  Opujcula  Sacra  • 

Concarino  —  Insrrurtion  Christiana  volgare . 

Cordati  -*  Orariones  ,  Dialogus  ,  Epi^olae  »  et  Carmina . 

Digestorum ,  seu  Pandectarum  Libri  L.  T.  Hi.  in  fol. 

Domenichi  —  Versione  dell'Istorie  del  Giovio  T.  III.  li  4. 

Versione  della  Vita  d'Al&nso  d'Esce  del  Giovio. 

Pc rondini  —  Temerlani  Vita. 

Trombetta  ^  Carmina  • 

VettoMi-**- Karìar fon  Lectionum  lAbri  XXV.  infoi. 

AIDLIV. 

Alati  —  Versione  del  Sermone  della  Misericordia  di  .Dio  d*  Eracao. 

Barba  (  della  )  *  Esposizione  del  Sonetto  Platonico  • 

Domenichi  —  Versione  del  Paragone  della  Vergine,  e  del  Martire  d'Efaimo* 

■  Versione  degli  Elogi  d'  Uomini  Illustri  dei  Giovio  • 

GcUi  —  Lettura  prima  sopra  lo  Inferno  di  Dance  • 

Varchi  —  Versione  dei  Benefizi  di  Senecz  « 
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Villani  Gio.  —  La  Seconda  PArte  dcUi  Cronici  Un  tv  erta  le  • 
ViUaof  l^acteu— -La  Prima  Parte  della  Cronica  Univertètc. 

MDLV. 

Bttonagratia  ««-Veraione  dell' Heptaplo*  di' PiCo  deflrMIranditla» 

Corradi  —  Commentai  ia  iti  JLìb*  /.  Aufteido»  Virgilii, 

GcUi  —  Letcur^  Seconda  fopra  lolnl^rno  di  Dante.  n 

Stopio  -»  Panegyrtuum  Carme  ti  de  laudibuM  D.  laic^nnae  Aragonae  « 

Turini-^  Versione  della  Strega  di  Pico  della  Mirandoli»  In  Pescia  iti  4« 

Varcbi— Sonetti  Patte  I. 

Vita,  e  coorte  di  S*  Giovanni  Battiira  »  ' 

AADLVJ,  ; 

Argenterio  —  De  Aiorbis. 

■■     ■■  De  Somtio^  et  yjgilia» 

Betuisi  —  laiagint  del  Tcinpio  della  Sig.  D.  Giovanna  d*Aragomit 

Capitoli  y  Ordini  9  e   Privilegi  deiia   Milizia.  • 

Caroli  V,  Oratio  ia  declarando  Philìppnm  filium  sttum  Principem  00»^ 

Constitutiofte^  Ituigw  ^  et  CoUegìatae  Bucfesiae  ,S.  L^nurentii  Ploretitiae^ 

Cuntile -<—  Le  fei  Sorelle  di  Marte. 

Domenicbi-— Versione  della  Viu  di  Ferrando  d*  A  vaio  del  Giovio* 

Eiifco  Eivodo—  11  Moro. 

GelH  — •  L'Errore»  Commedia. 

—  <^  Lettura  Terza  lopu  lo  Inferno'  di  Dante» 

Giraldi  —  Istoria  di  Ferrara. 

Lensoni  -—  Diteaa  della  Lingua  Fiorentina»' 

Proce%$U9  Prottmotariatui  prò  Veti,  Arcbidiacono^CanomoÌMf9iCapittdoM^ 

trofolitanae  EccitfHae  Ploreniinae» 
Valeri^ao  —  Hierogìjiiihtca  • 

MDLVIL         .         M 

Cartelli ,  e  Msnifciti  passati  tt&  il  Conte  Clemente  Pietra  ,  el  Conce  Gio.  Ffaa« 

Cesco  da  Bgigno. 
Marcello  —  Epistola  de  Camatdulensl  Eremo  ^  et  de  Alvernia* 
Varchi  —  Sonetti  Parte  feconda  .  Sul  fronrespizìo  di  qae>ta  seconda  Parte  pcf 
isbaglio  dello  Stiinipatore  fu  impresso  l'Anno  MDLllll. ,  ma  fu  posta  la  corr«« 
sione  in  più  Esemplari,  siccome  nel  mio,  col  mercerc  una  Cartina  sopra  le  due 
prime  Lettere  dietro  alla  L.  con  una  V. ,  cosi  M,  de  ture  Bibliog  t  a^^hie  ìnstruvti» 
Ve  ec.  T.  I.  des  Selles  Lettres  pag,  712. ,  e  di  tal*  antio  la  dichi^ru  il^aa«»rto 
T.  II.  Part.  I.  pag.  245.  della  Stona  d*  ogni  Poesia .  Reca  maraviglia  ,   come  . 

in  quest'anno  si  poco  stampasse  il  Torre  n  tino  •  lo  per  me  sono  di  opinione,  che 
egli  foste  raminingu  per  non  caliere  nelle  mani  dall' Inquisizione ^o  del  Govtrno^ 
per  aver  egii^  stampato  alla  macchia  senza  nuca  di  Luogo ,  ne  di. Stampatore  la 
traduzione  dell'Istorie  di  Slaidano,  che  furono ,  e  sono  il  Tito  Livio  dei  Pro* 
testanti.  Che  poi  di  questa  rarissima  edizione  ne  f6$$e  l'editore  il  Torrentino 
risulta  ehiaramante  dai  Caratteri^  e  dall*  impostatura  dell'edizione  ioedcaima« 

MOLVlll. 

Adriani  — .  Oratio  Florentiae  habita  in  Funeribut  Caroli  V*  Imperatori$» 

Catta  ni  —  Versione  degli  Ufizj  di  S.  Ambrogio* 

Cicerone  •—  Bpiatolae  JamiliareM . 

Conta  re  ni  **  De  Patentate  Summi  Pontifiois»  . 

■  Quattro  Lettere. 

Dumenichi  —  Versione  delle  Istorie  del  Giovio. 

Calli  —  Lettura  Quarta  aopia  1q  Inferno  di  Dante* 

hhh 
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Lectara  Quinta  lopr^  lolofcroo  di  Dtncc  • 

Mmolo  —  Sonetti  Murili  • 

MOLIX. 

Battoli  —  Vita  di  Federigo  Barbarossa  •. 
Cardaneco— Versione  dell' Amìcisia  di  Cicerone. 
Corutitutiones  Capitali  CathedralÌM  EccUùam  Fiorentina^  » 
Diaccerò —  .Ooiilìe  aopra  le  Sequenze  del  Corpo  di  Cristo. 
Tatti  i  Trionfi y  Carri  ,^[ Mascheratela  e  Centi  (^arnascialescbi . 

MDLX.  ^ 

Cerretani  —  Eneide  di  Virgilio  in  Toscano  • 

Cimi  —  Successi  dell*  Armtu  di  8.  M.*  Canblica  • 

Diacceti  —  Versione  dell*  Esamerone  di  S.  Ambrogio. 

I«apim  — -  Institutiones  Graccae» 

Manifesti»^  Gatulli  tra  il  Cap.Lanfredtno Cellesi, e  Pietro  Gatteschi  di  Pistofe • 

Ottonajo  (dell')  —  Canzoni ,  e  Mascherate  Garnaicialcache •  .  . 

MDLXI. 

Calzolari  «-  Istoria  Monastica  •  ' 

Gelli  —  Lettura  Sesta, sopra.. lo  Inferno  di  Dante* 
— —  Lettura  Settima  sopra  lo  Inferno  di  Dante» 
Gualandi  —  De  Optino.  J^rincipe  Dialogu*. 
Guicciardini  -»  Istoria  d' Italia  in  p)^*  ^rand» 
Riauccini  «—  Quattro  Lezioni» 

MDLXII. 

Asino  (dell*)  —  De  Rel^osis^  et  sumptilna  Funèmm  in  jbh 

Castellini  —:,  Gallinacea,  i^arsa» 

»  Il  Medico ,  Commedia  •  '    . 

•^-^  Asdrubale,  Commedia» 

GeUi  .»  La  Circe  divisa  in  dieci  Dialoghi. 

»■     ■  Lettura  Prima  sopra  lo  Inferno  di  Dante. 

'Gualandi  —  De  vero  ludipiog  et.Provideniia  Dei  Apologia • 

Guicciardini  —  Istoria  d' Italia  T.  11.  t/i  4. 

Lapini  *-  Discorso  sopre  rOraziene^  e  modQ.  di  orare  a  Dio» 

Statuti  dell'  Ordine  di  S.  Ste6oo  in  fogL* 

Vettori  **  Oratio  fiinebris  de  laudiòu*  Ioanni$  Medico»  S*  B»  B*  Card»    . 

«•— -  Laudatiù  Eleonorae  Cosnù  /•  Medici^  C^A*oriS| 

'  MDLXlIl. 

Adriani  ««  Oratio  de  Laudibas  tleonorae  Toletanae  M.  D,  Etrvriaé  • 

Cattaui  da  Diacceto  —  Versione  dell*  fisamerone  di  S.  Ambrogio» 

Dichiarazione  degli  Statuti  della  Religione  di  S.  Stalino. 

Mani  — -  Oratio  in  laude*  ioanni»  de  Mediai*  S*  R»  E,  C^rcL 

Perondini  *-  Oratio  infunerò  D.  Eleonorae  Co^mi  Medico*  Con^uffitm 

Poesie  in  morte  di  Giovanni ,  e  Garz»a  de'  MeUici  • 

Traslazione  (la)  del  Corpo  di  S.  Romualdo^. 

Vettori  —  Orazione  nelU  morte  d' Eleonora  di  Toledo  G.  D.  di  Toscana  • 

Zanchini  —  Omilie  • 

Altisaimo  (dell')  Cria  cofano -^  La  Rotta  di  Re  ventte  cantata  in  S.  Martino  di  Fi* 

lenze  all'  improvviso  in  4.  Di  quest*  Opera  ,  .che  aon   ha   epoca  ,  vedasi  quanto 

già  dissi  pel  T.  1.  po^»  27.  Dal  15^3.  in  poi  nui  più ,  per  quanto  ho  poturo.ve* 

dere,  si  ritrovano  edizioni  di  Lorenzo  Torrentino  Ulte  in   Firenze.    Continua- 

sono  però  i  di  lui  Figli  per  parecchi  anni  a  esercitarvi  una  ul  Professione  as- 
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toriati  a  Carlo  Pettin^ri,  e  il  più  delle  volte  1*  edizioni  ioro^  infèriofi  alquanto 
•  quelle  dei  Padre ,  sono  cosi  marcate:  Florentia&^-apud  Pìlio$  ^  oppure  ^Has^ 
redes  Laurentit  Torrentini ,  et  Carolum  Pettùtari  Socium  •  L*  £dizìoni  loro 
più  moderne  ,  una  delle  quali  io  posseggo ,  sono  un*  Epitome  in  materiam  fi* 
deicommissariam  del  Mgrzario  da  Vicenza  del  i5<^p«y  e  un  Compendio  della 
facoltà  dei  Semplici  del  i^/i.^e  questoè quanto  si  del  Torremino,  e  delle  di 
lui  Edizioni,  che  d'Arnoldo  Arlenio  vtiido  appoggio  della  dì  lui  Officina  ho  io 
potuto  y  e  saputo  assembrare,  bastevole  per  altro  alia  brevità,  che  esige  una  nota. 
Ma  ritorniamo  al  nostro  Varchi. 

——  Orazione  funerale  fatta»  e  recitata neir Esequie  dell*  IIL 
ed  Ecc.  Sig.  D.  Lucrezia  de' Medici  (Figlia  di  Cosimo  I. ,  e 
Moglie  di  Alfonso  II.  Duca  di  Ferrara  )  Duchessa  di  Ferrara 
nella  Chiesa  di  S.  Lorenzo  agli  i6.  Maggio  V  anno  156 1.  A 
D.  Luigi  di  Toledo .  In  Firenze  1561.  per  i  Giunti  in  4.  —  Rara . 

Ancora  questa  £ù  inserita  dai  Sanaovino  aellasua  Raccolta  di  Orazioni  pag,  $^., 

-^ —  Orazione  fQneraIe|||iatta ,  e  recitata|neir Requie  di  Mi- 
chelaflj^lo  Buonarron  in  Firenze^ nella  Chiesa  di  SfeiLoren^ 
zoJCioiritta  allUlolto  Mag.  ,tf(  Rev^^^ns/M.  Vincenzio  Bor- 
ghini  PrioredegHInnocenti.^/n  FirenT^^i^L^àèg^i  GiuntUfn  4* 

La  dedicò  a  Mons.  Borghini ,  perché  era  Capo,  e  Luogotenente  pel  Gran  Duca 
Cosimo  deir  Accademia  del  Disegno,  che  fu  quella,  che  gli  fece  suntuoAÌssime 
Esequie.  Dell*  Orazione  parlando  f  Adriani  nel  Lib»  xviii.  delle  sue  J'ro' le  Fior. 
dice:/2k  lodato  con  lungo  ^  e  bel  Sermone  da  M.  Benedetto  Inarchi  \  Rdf« 
faello  Borghini  ancora  ne  parla  a  pag»  $i6.  del  suo  ekgancissimo  Riposo  ^  e  il 
Tuano  nel  Lib,  XXXIV.  all'anno  1^6^.  pag,  7\6,^  ove  dice:  ìd  Summa  Pom* 
pa  perantum  deducentibus  funus  XXC  praestantisHmis  Artificibuaad  S.Latt^ 
rentii  Aedem^  ubi  a  Behedicto  Varchio  publice  laudatus^  et  conditus  est; 
il  che  è  Eliso,  come  altrove  si  é  detto.  11'  Lasca  in  occasione  di  queste  Solenni 
Esequie  cocnpose  una  curiosa  Madrigalessa,  in  cui  tra  le  altre  cose  ei  dicci 

Quest*  onoranza ,  e  questa  Orazione  hanno 

Quante  mai  far  y  passate  ^  e  passeranno 

Quante  mai  ne  saranno 

Pur  con  pace  f  e  rispetto  ^ 

E  reverenzia  detto  ^ 

De*  dotti  d*  oggidì  Latini  ^  e  Grechi  ec« 
Pure  è  comune  sentimento,  che  questa  Orazione,  come  le  altre  sue,  siano  com* 
mendabili  più  per  la  purezza  della  Lingua,  che  per  la  forza  d^ll*  eloquenza.  La 
morte  del  Buonarroti  avvenne  in  Roma,  di  dove  le  sue  Ceneri  furono  nascosa* 
mente  fatte  trasportare  dal  suo  Nipote  in  Firenze, nel  lil  17.  Febbr.  15^4  ,e  se* 
condo  il  nostro  vecchio  stile  nel  15^3.  in  età  di  anni  88.  Mesi  11.,  e  giorni 
15.,  e  la  detta  suntuosissima  Funzione  fu  eseguita  il  di  14.  Luglio  dell'  anno 
medesimo  in  5.  Lorenao  dall' Acca«ietnii  del  Disegno  con  molta  m^gniticenza  ^ 
e  vaghezza,  siccome  risulta  dalla  Descrizione  ,  che  ce  ne  ha  lasciata  il  V^s^ri  , 
€  da  quella  venuta  in  luce  Tanno  stesso  iu  Firenze  presso  i  Giunti  in  4.  con 
▼arie  mediocri  Poesie  in  fine, ove  puree  riportata  la  suddetta  Orazione  del  Varchi. 


4^ 


—  L'Ercolano,  nel  quale  si  ragiona  delle  Lìngue,  ed  in 
particolare  della  Toscana,  e  della  Fiorentina.  In  Firenze 
1730.  per  gli  Tartini,  e  Franchi  in  4» 


/ 


\ 


«  'X 


x>* 


•       o 


428  V  A  R 


Qttcstt  edition'e,  di  cui  (ù  poi  fatta  una  rtitampi  in  Padova  per  Cunappe  Co* 
mino  1744.  T.  II.  in  8.  colle  corrciioni  del  Gaitelvetro,  e  colla  Varchino  del 
Muzio ,  molto  deve  a  Mons.  Gio.  Bottari ,  il  quale  vi  ha  premesso  nn*  assai  Itta» 
ga  Prefazione  y  in  cui  ha  esposto  con  molta  erudizione  la  Vic4  del  Varchi  ,  0 
]'  ha  corredata  di  note  ^  e  in  line  vi  ha  posto  una  Tavola  delle  cose  notabili  dì 
vocaboli,  e  modi  di  favellare  Fiorentini  contenuti  neli*  Creola  no,  con  raggiunta 
di  un  Dialogo  anonimo  sopra  il  nome  della  Lingua  Volgare ,  da  esso  per  av- 
▼entara  creduto  di  Miccoli  Macchiavclli ,  di  che  non  fu  persuaso  1*  Apv)St.  Ze« 
no.  Vidde  i' .£rcoZa/]o la  prima  volta  la  luce  in  Firenze  per  Filippo  Giunti  nel 
1570.  m  4.^6  nello  stesso  inno,  tanto  fu  1' applauso ,  che  ebbe  questo  libro,  fu  ri« 
prodotto  in  Venezia  dai  medesimi  Giunti*  Dicesi  poi  Ercolano  dal  Cognome  di 
Cesare  Crcolano,  con  cui  Lelio  Bonsi  riferisce  a  D.  Vincenzio  Borghini^che  il 
Varchi  tenuto  l'avesse,  e  ciò  fu  nella  sua  Villetta  della  Topafa  prossima  alla 
R.  Villa  di  Castello,  donatagli  da  Cosimo  L  Le  sole  due  edizioni  Fior,  sopra 
enunciate  del  15^0.,  e  1730.  fanno  Testo  di  Lingua. 


•  Scoria  Fiorentina,  nella  quale  si  contengono   V  ultime 

Rivoluzioni  della  ^Repubblica  Fiorentina»  e  lo  scabilimen-* 
to  del  Fri n^iipato) nella  Casa  de' Medici*  In  Colonia  i^ai. 
presso  Pietro  Martello  in  fogL  ^;ifi 

Vi  é  in  fronte  i|  di.  lai  Ritcatto  colii^Vita  appresM  «fl||P*  da  D*  Sitv|n9  Ras* 
'  '     ,  si  ,  che   per   l9«  atlsnci*  ai  leggea  in  fronte  alk   Lezioni   del  .medesimo  varchi  ; 

.    dipoi  ne  segale  la    Dedicatoria,  con  cut   egli   intitola   questa  sua    Opera   a   C»- 
^%      ^  *     *  •>u>o  !•»  che  per  mezzo  di  Mons*  de*  Rossi  Vescovo  di  Pavia   gliene  avea  dato 

l'incarico,  anzi  appresso  gliela  ingiunse  di  propria   bocca  con  fargli   assegnare 
una  decorosa   Provvisione .  Quindi   ne  succede   una  Tavola  »  la  quale  contiene 

,  quel  Ramo  della  Casa  de*  Medici,  il  quale  prima  ebbe  la  Maggioranza  della  Re* 
pubblica,  e  poi  l'anno  1532.  il  Principato  assoluto.  L' estrema  Liberia,  con  cui 
trattò  degli  avvenimenti,  the  assoggettarono  Firenze, e  le  osservazioni  fatte  so« 
pra  il  Carattere  di  Clemente  VII.  Som.  Pont.,  e  di  altri,  che  contribuirono  a  tal 
eoggezione ,  ne  impedirono  per  circa  due  Secoli  la  pubblicazione  •  Fu  essa  per 
la  prima  volta  In  detto  anno  stampaa  per  opera  del  Cav*  Francesco  Settimaoni 
^  morto  ai  2p.  Luglio  I753.  Ella  non  comprende,  che  io  spazio  tra  *1  1517. ,  e  non 

dal  1440.,  come  dicono  il  Manni ,  e  THa/m,  al  ifji^.  Viene  accusato  di  una 
^1  ec«:essiva  lunghezza,  e  di  uno  stile  diffuso,  e  di  una  troppo   aperta  adulazione 

pe'  Medici  •  Si  mostra  ancor  troppo  facile  nell'  adottare  certi  popolavi  racconti  , 
era'  quali  é  quello  dell'orribile,  e  mostruoso  eccesso  di  Pier  Luigi  Farnese  verso 
il  Vescovo  di  Fano  Cosimo  Gheri ,  di  cui  più  sotto.  Essa  contiene  però  molte 
curiose  particolarità  sopra  la  rivoluzione ,  che  condusse  Alessandro  de'  Medici  al 
Trono  di  Firenze  ,  e  sopra  il  Regno  di  questo  Principe.  L'  ultima  pagina  non 
sì  trova  intera  in  tutti  gli  Esemplari  per  contenere  cose  di  poco  onore  alla  Casa 
Farnese,  il  Fatto,  che  ivi  raccontasi,  del  sudd.  Pier  Luigi  Farnese ,  non  è  stato 
mai  creduto  dall' Apost.  Zeno ,  quantunque  in  poche  parole  rammentato  dal  Ttiano 
ael  lÀb.  IV.  della  sua  Storia  ^  e  da  qualche  altro.  E' facile ,  che  il  Varchi  siasi 
lasciati)  trarre  a  metterlo^in  carta,  per  far  la  Corte  a  Cosimo  A.,  che  era  capi* 
talissimo  nemico  del  Farnese.  Il  Card.  Quirino  dà  novelle  prove  della  tranquil* 
lità,  e  santa  morte  del  sopraenuactato  Mons.  Cosimo  Gheri  falsamente  da  pen- 
ne corrotte  attribuita  al  dolore  dell*  infamia  violentemente  soffèrta,  come  ivi  uc« 
contasi .  B*  da  aggiungersi ,  che  il  menzionato  Vescovo ,  come  risulta  dall'  lscti« 
zione  Sepolcrale,  e  per  altri  riscontri ,  era  morto  un' anno  avanti,  cioè  ai  za.  Sett. 
T5j7*,  ed  omai  è  già  noto,  che  di  questa  sacrilega  impostura  ne  iù.  Tinven* 
ture  ,  e  il  primo  a  divulgarla  Tempio  Pietro  Paolo  Vergerlo  già  Vescovo  di  Ca- 
po d'  Istria  poi  Apostata ,  e  nemico  maligno  di  Papa  Paolo  HI.  p  e  della  aua  Fa* 
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Biglia ,  ed  il  primo  ad  esserne  convinto  di  manifesta  mensogna  da  Mons.  Già. 
della  Gasa  coUa  sua  robusta, ed  energica  eloquenza  nella  Dissertazione  a^ve^sus 
Pattlum  Vergerìum  ;  e  questo  sarà  il  motivo ,  per  cui  qucst'  Istoria  é  divenuta 
assai  rara  :  Rariores ,  dice  il  Vogc  de  Libris  rarioribus  Prancofurti  i79l^pag. 
872.,  aliquatido  erant  hi  Commentar ii  ^  siquide.m  quadringenta  eorum  exem^ 
piarla  Dux  Parmae ,  et  Placentiae ,  cui  quaedam  ibi  memorata  displiGue*  ' 
runtf  coemitf  ne  in  plurinm  manus  perveniret^  e  prima  di  esso  lo  avea  detto 
lo  Schelornio  in  Amaenit,  Litter,  T.  11.  pag.  347. ,  ed  altri .  Da  una  si  atroce 
calunnia  é  stato  il  Santo  Vescovo  purgato  anche  dall'  Ammiani  nell'  htoriadi  Pano 
T.  II.  pagi,  147*  V  e  $eg>f  dal  Poggiali  in  quella  di  Piacenza  T.  ÌX,  pag.  227* 
o  dal  C«rd.  Quirino  Diatrib,  ad  Epist>  Jiegin.  Poli  T.  II.  pqg.  38.,  e  da  tanti 
altri  Scrittori,  ed  ultimamente  dal  Cav.  Gio.  Batista  Morandi  nei  suoi  Monw 
menti  di  vmria  letteratura  tratta  dai  MSS.  di  Mons.  Lodovico  Beccadelli  ^ 
T.  1.  Part.  I.  pag.  191.  e  segg.  stampati  in  Bologna  nel  1797*  in  4.  Se  le  ra« 
gioni  dai  suddetti  addotte  t'ossero  state  note  al  cejebre  Tiraboscbi ,  e  ai  Novelli* 
sti  Fior, essi  avrebbero  rispi^rmato  ciò,  che  il  primo  disse  nella ly/oria  lieZ/a  £e£« 
ter.  d^  Itaàa  J^.  VII.  Part.  in.  pag.  927.,  e  gli  altri  nelle  Nov,  Lettor.  Pior. 
all'anno  17/8*  CoL  8o5.,  e  avrebbero  messo  in  non  cale  l'assoluta  asserzione  del 
M anni, il  quale  net  suo  Metodo  per  studiare  le  Storie  Pior,  pag.  Óy,,  dicee#- 
ser  tanto  vero  il  Patto ,  che  ò  riferito  altresì  dal  Segni ,  e  c^e  MSS.  Carte  il 
confermano.  Ma  tornando  all'ediaione  della  sudd.  Istoria  è  da  sapersi,  che  il 
Giaudonati  continuatore  della  Biblioteca  deW  Haym,  e  1*  Indice  della  Cappa- 
niana  notano  essere  stampata  in  Augusta .  Difatti  1'  Editore  di  questa  è  lo  stes* 
fo  di  quelle  del  Segni ,  e  dei  Nerli  ivi  al  certo  impresse  ,  e  il  Vogt  suddetto 
loc.  cit.  pag-  871.  cosi  la  pensa,  diceifdo di  più ,  che  T  Editore  fu  Paolo Kuh zio. 
Nel  T.  XXXIII.  paa.  ^28.  del  Giorn,  Lett.  t  Italia  dicesi  essere  stata  impressa 
in  Auspurgf  o  in  altra  Città  di  Germania  j  non  già  in  Colonia  per  Pietro 
Martello ,  come  sta  espresso  nel  Prontispicio ,  e  tanto  meno  in  Firenze ,  come 
hanno  detto  recèntemente  i  dotti  Compilatori  del  Nuo-i^o  Dizionario  isterico 
impresso  in  Bassano  1796.  T,  XX\.  pag.  S6m  Quest'i  stessa  Istoria  con  un  Di* 
acorso,  o  Apologia  di  Lorenzo  Medici  sopra  la  Nascita,  e  la  morte  d'  Alessan* 
dro  de'  Medici  Primo  Duca  di  Firenze  con  la  Vita  di  Filippo  Strozzi  Figliuolo 
d'altro  Filippo  scritta  da  Lorenzo  suo  Fratello,  fu  riprodotta  dal  Burmanno  nel 
T  Vili.  Part.  II.  Thesaur,  Antiq,  hai,  Langlet ,  l'Haym.  e  il  Giandonatt 
la  credono  stampata  nel  17^3*,  ma  ognun^vede  quanto  essi  si  siano  ingannati. 
Nel  Cod.  1^8.  Mediceo- Palatino  nella  Laurenziana  sonovì  dei  Supplementi ,  che 
nella  stampata  si  desiderano .  In  ultimo  è  da  sapersi ,  che  quésta  Storia  fu  tra* 
dotta  in  Francese  da  M.  Rcquier,  e  stampata  in  ristretto  a  Parigi  in  tre  Volu- 
mi in  12.  nel  176$*  x  ^  questa  presso  noi  è  molto  rara.  ' 

Vita  di  Mess.  Francesco  Catcani  da  Diacceto  il  Vec- 


chio insigne  Filosofo. 

Sth  co' tre  Libri  ò!*  Amore  del  medesimo  Cattani  pubblicati  òsìGiclito  nel  i?tfi» 
in  8.  Il  P.  Pocciantì  sbaglia,  e  con  esso  il  P.  Nejgrri  nel  dire,  che  il  Varchi  fa- 
cesse a  detto  Mess.  Francesco  eziandio  l'Orazione  funebre,  mentre  egli  stesso 
nella  suddetta  vita  dice,  che  fu  sepolto  privatamente  in  S.  Croce,  e  senza  pom- 
pa veruna,  onde,  se  il  Varchi  gli  avesse  fatta  tale  Orazione  ,. benché  in  età  di 
soli  20.  anni,  non  avrebbe  mancato  di  dirlo  ^  adunque  è  forza  il  dire,  che  am- 
bedue prendono  sbaglio  dall'  Orazione,  che  essi  suppongono,  alla  Vita  ,  ch« 
essi  non  fanno  grazia  di  rammentare  • 

Scrittura  per  Ja  Precedenza  del  Duca  di  Firenze  sopra 


quello  di  Ferrara.  MS. nella  Magliabech.C/a^5« XXVI.  Coi.  3^1.. 
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Varda  D.  Bartolointtéo . 

De  Ser.  Masno  Duce  Etruriae  Cosmo  tertio .  Libami  ex  Tjp. 

Hieronymi  òuardi  in  4. 
Vabeni  Benedetto. 

Della  Lingua  Toscana,  et  Fiorentina*  InVenetia  1570.  in 4» 
Varese  (da)  P.  Remigio,  Cappuccino. 

Panegirico  in  lode  di  S.  Margherita  da  Cortona.  In  Perù-' 

già  1740.  per  il  Costantini  in  4. 
. Varillas  (  de  )  Antonio  • 

Les  Anecdoces  de  Florence,  ou  THIstoire  Secrètte   de  la 

Maison  de  Medie is  .  A  V  Haye  chez  Arnout  Leers  1682.  T» 

II.  in  12. ,— r e  ivi  1689.  in  8.  —  Raro . 

Nella  Capponiana  pag.  4x2. ,  e  nella  Chigiana  pag,  tfo(.  fi  cita  un*  edizioiie 
amerìore  appresso  ti  medetiiiMi  con  U  darà  del  1685.  in  8* ,  quale  realmente  e* 
tiare ,  avendola  io  redora  neUa  Magliabcchiana .  Moke  cose  vi  sono  io  questo  li* 
bro  curioso  in  apparenia,  le  quali  però  in  fondo  sono  false ,  come  é  accaduto 
M  molte  altre  sue  Opere ,  cbe  sono  piene  d*  innumersbili  errori ,  essendosi  ap« 
pliciio  più  a  piacere  ai  suoi  Lettori  »  che  ad  istruirgli  della  verità  dei  Fatti. 

-■  '■■  Etat  ancien,  et  moderne  des  Duches  de  Florence,  Mo* 
dene,  Mantore,  et  Parme.  A  Utrecht  xiii.in  i2.  —  Raro. 

Vasari  Giorgio. 
Vite  di  più  Eccellenti  Pittori,  Scultori,   et  Architetti.  la 
fine  si  legge:  Stampato  in  Fiorenza  appresso  Lorenzo  Tor^ 
tentino  Impressor  Ducale  nel  Mese  di  Marzo  U  anno  MOL. 
Carlo  V.  Imp. ,  Cosimo  de*  Medici  Duca  di  Fiorenza  T.  IL  in  4. 

Brra  inconseguenza  Mona.  Bocuri  nel  Proemio  alla  tua  magnidca  edicione  delle 
Vite  dei  sudii.  Pittori  scrivendo ,  che  il  Vasmri  diede  da  prima  alla  luce  que$ie  tue 
Vii%  in  due  Tomi  in  Firenze  V  anno  1550.  senta  nonùs  di  Stampato'  p  ;  E  in  più  gra- 
ve errore  arto  chi  in  una  nota  al  T.  1.  delilfuseo  Fior,  de*  Ritratti  de*  Pittori 
asserì  essere  state  le  suddetrc  Vice  stampatele  qui  dice  il  vero,  in  tre  Volumi  per 
i  Giunti  nel  ifdS.,  ristampate  poi  con  aggiunte  dal  Torrentino  in  due  Volumi 
in  4.  senaa  i  Ritratti  •  Un'  altro  errore  è  da  correggersi  nel  Catalogo  della  57ii« 
tiana  (Rom.  \6^o,  pag,  6 4^) in  cui  questa  prima  edizione  del  Vaséti  dicesi  fatta 
nel  i^dd.  Si  lagnò  ■!  Vasari ,  che  in  questa  edizione  (  del  Torrentino  )  mo/fe 
cose  non  sapea ,  come  senma  sua  saputa  »  e  in  sua  assenita  vi  fossero  sta» 
te  ponte ^  9  rimutate.  Questa  edizione  è  più  scarsa  della  seconda,  essendovi 
meno  vite ,  e  queste  per  lo  pia  astai  più  brevi ,  e  senza  i  Ritratti  •  Questa  se* 
conda  la.  fece  ristesso  Autore  eseguire  in  Firenze  dai  Giunti  nel  15^8.  in  tre 
Volumi  in  4.  con  aggiunte ,  e  corrciioni  •  Questa  divenne  ,  come  la  prima,  r^ira .  Carlo 
Mcnolessi  avendo  acqutsrato  i  Ritratti  in  legno,  intraprese  con  questi,  e  con 
pochi  più,  che  Oistofano  CorioLno  intaglia,  a  farne  una  ristampa  in  Bologna 
nei  Ì64H,  per  glt  Eredi  Evangelista  Dossa  con  Dedica  al  G.  D.  Ferdinando  II.  ^ 
dividendo  i  Tomi  in  diversn  guisa,  ed  aggiungendovi  in  margine  le  poscille  • 
per  U  Carta,  e  per  i  Caratteri  riuscì  questa  terza  edizione  inferiore  digraulun* 
ga  alle  prime,  sebbene  abbia  alcuni  Rirratci  di  pù  delia  seconda,  la  qua'e  nep« 
pure  è  assai  buona ,  ne  libera  da  errori ,  e  diversiiica  spesso  da  •-qtiella  del  Ter- 
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fentioo,  mi  è  tuperiort  assai  t,  quelli  di  Bologiu^in  cui()iiakhf  volti  mancano 

delle  intiere  pagine  .  P<sr  tal  causa  Mons«  Gìo.  Boctari  Fior,  pensò    a  riprodurla 

in  Roma  nel  175JK  per  i  Torchi  di  Sii^oolòf  e  Marco  Fagliar  ini  in  T.  ììh'in 

4.  con  notabile  aggiunta  di  sue  erudite  annotazioni,  e  con  i  Ritratti   incisi   in 

Rame,  dei  quali  alcuni  ritrovò^  e  potè  dare  il  primo.  Il  pregio   di   questa    Ri«  ' 

«tampa  fece  pensare  a   riprodurla  ^  ed  infatti  una  nuova   se  ne  incomincid  nel 

1757.  in  Livorno  per  Marco  Coltellini ,  la  quale  fu  poi    prosegqita  in   Firenze 

l'anno  1772.  per  Gio,  Batista  Stecchi ,  e  Ant.  Giuteppe  Pagani  in  VoL  VII. 

-xfi   4*   accresciuta  di  nuove  annotazioni  comunicate  dal   Cav»  Gio»  Francesco 

Giudici  d*  Areszo,  e  da  ignaiio  Hugfotd  Pittore   della  Scuola  del  Gabbiani ,   e 

Colieteore  di  cose  appartenenti  alle  Belle  Arti,  e  di  alcun* altro.  Tommaso Gcn» 

*  f  fili  Pittore  Fior,  prese  là  direziona  del  lavoro  f  ma  non  riusci  interamente  per- 

^  fttto,  e  quale  ai  aspettava  da*  Dilettanti.  In  quesa  Edizione  non^trovo ,  ove  in» 

'ferito  sia  il  Proemio ,  che  va  al  VoL  I.  delia  Part,  iii.  dell'  Edizione  di   Bolo» 

*^a,  e  r  altro  9  che  è  in  fronte  al  VoL  11.  delta  Pan»  iii.Però  nel  Proemio  del 
X.  IH.  SI  parla  delle  Pitture,  che  perirono  nel  1771.  nell'Incendio  delia Chieea 
dei  Garovine  di,  Firenze.'  Furona  finalmente  queste  Vite  riprodotte  iÀ  Siena  nel 
i7P^i.  dai  Torchi  Pa^Aini  Carli  iti-  Voi*  XI.  in  8.  con  notabili  aggiunte ,.  edls« 
tertazioni  del  P»  Guglielmo  della  Valle  Min.  Conv.  DI  tutte  le  da  noi  riferite 

*  Edizioni  il  Ch*  Sig.  Ab»  Luigi  Lanzi  T»  L  pag*  lyy^àtWz  Storia  Pittorica  dM* 
Italia  dice  quanto  appresso^  L  Editione  del'i$6B.  è  piena  d'errori  taloraxkek^ 

^  la  sintassi  ^  spesso  ne^  nomi ,  più  spesso  nelle  Date  degli  anni  /  e  benché  *ri» 
statnpata  in  Cotogna  nel  1^48.  f.  in  Roma  colle  note^  e  le  corrp%ioni  del  Boi» 

^  tari  nel   1759* ,  e  tdtimamente  in  Siena  pur  con  note,  e  correzioni  del  Padella 
Valle  f  vi  rimane  non  tanto  uno  Spicilegio  ^quanto una  messe  di  emendazioni* 
cronologiche  >.  Ih  quest'  Opera  fu  il   Vasari  aiutato  da^suoi  Amici  ^  e  singotar* 
snente  da  D^  Miniato  Pitti  Monaco  Olivetano,  che  1*  assistè  nella  prima  edizio- 
ne, e  da  D»  Silvano  Razzi  Monaco  Camald»  molto  sua  Amico ^  e  da  D.^Vincen* 

'sio  Borghini  tammentato  spesso  dai -Vasari,  di  che  è  da  vedersi  licitato  Botltari 
nella  Prefazione  all'  ediziohe  Romana  »  e  ii  Cav.  Sen*  Gio..  Batista  Nelli  izeUe 
Piante  f  ed  4lz€ui  di  S,  Maria  del  Fiore  pag.  vt.e  vii.  Troppo  però* azzardosa  » 
e  ingiuriosa  sembrami  l' asserzione ,.  che  si  legge  Ael  T.  Ih  della  Galleria  di  Mi* 
nerva  pag.  tf;«,  cioè»  che  Silvano  Razzi  Fior*  ^  Monaco-  Carnale»  ^  sotto  il  no* 
me  di  Giorgio  Vasari  suo  Amico  ,.  pubblicasse  le  vite  de^  più  illustri  Pit£o* 
ti  j  ed  Architetti  •  li  Vasari  -  compose  molte  di.  queste  a  pe^zi,  e  bocconii  co» 
sne  suol  dissi  ^  e  non  vanno  perciò  esenti  da  molti  errori,  ai  quali  l'Editore  Ró- 
inano  con  molta  diligenza  procurò  di  supplire  ,  ma  le  scrisse  poi  con  tal  natura* 
lesza  di  stile,  che  la  sua  Opera  è  stata  aempre  stimata  assaissimo ,.  e  lo  sarà  pure 
in  futuro  ,  tanf opiù ,  che  può  servire  pef* ammaestramento  del  Giovani  per  molti 
Precetti  d'Arce^  di  cui  é  rifiorita,  e  per  aver  in  principio  un* /nerodu^ioneof* 
le  tre  Arti  dffZ  Disegno  j  cioè'  Architettiù'aj  Scultura y  e  jptftur^r,  uscita  dall» 
penna  del  medesimo  vasari ,  che  tanto  ia  ess^  valea.  Anche  nei  si^ol  ProemJ'^ 
in  cui  veramente  egli  divise  la  sua  opera.  Vi  sono  sparse  molte  utili  notizie  re*^  ^ 
lative  alle  mentovate  Arci ,  ed  alla  loro  Srorìa .  Per  il  quale  effetto  Giorgio*  dette 
ancora  m  principio  del  T»  IH,  della  11..  Ediz*  (  neir  Ediz^  poi  di  RomaiC  dì' Fi* 
refìze  è  nei  proprio  respettivo 'Volume  )  delle  Vite  una  Lettera  se  ritta  il  nel  1*54^7» 
da  Mesa»  Gio»  Batista  di  Mess.  Marcello  Adriani  celei>re  Legista ,  l'srortco,  Óra» 
tore,  ed  ornatlssimo  di  Lettere  Greche,  Latine,  e  Toscane  intorno  ai. più-  ec- 
cellenti Artefici  antichi,  di  cui  si  abbia  memoria  .  In  fine  por  posevi  la  Descrif 
dione  dtlV  Apparate  per  le  Nozze  del  Principe  Don  Prunce^co^  di  Toscana^ 
'  (  poi  Granduca  )  d'invenzione  di  Mons.  Borghini ,  come  ai  ba  da^ina  sua  Let'* 
fera  stampata  nel  T,  ì,  pag,  pò.,  delle  Lettere  Pittoriche ^  In*  cui  assai  pur  vi  la- 
vorò Giorgio.  Non  pare  però  che  uscisse  ditla  Penna. del  Vasari  la  suddetta  De-- 
fcrizione:  Vedasi  quanto  egli  dice  alla  fine  delle  Notìzie  degli  Accademici  dei  Di^ 


ì 


b 
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fcgno,  ed  avanti  !c  proprie  T.  VII.  pag,  181.  Nella  mcncionata  desrritione  ttl 
«Compresa  quella  della  Mascherata  degli  Oei ,  che  feceai  in  tal  rongiuiitura  «  e 
che  fu  tratta  dall'opera  del  Boccaccio  della  Genealogia  degli  Dei,  Ha  qui  poi 
luogo  quc»c' Opera  y  perché  giusta  il  lenrimento  delio  Scannelli  Micrths  Ub  II. 
Cap.  XIX.  pag*  ^70b  fii  il  primo  ^^e  determinato  intento  del  l/^a»ari  ntl  feM;ri« 
vere  ttna  tal*  Istoria  ^  che  di  fabbricare  un  Bodo  ,  e  pieno  racconto  de*  fro» 
pri  Toscani  f  come  per  gè  stessi  copioni ,  e  degni ,  e  aoIo  accennare  gli  alrri 
per  accidente  ec.^  e  dair  «ver  esaltali  con  ampi  Elogi  t  Piccori ,  ed  altri  Ar« 
cicli  Toscmi  y  e  dall'  aver  messo  in  non  cale  ,  o  lodati  più  parcaniente  gli  atra* 
oìeri  ne  é  avvenuto  non  solo,  che  sìa  riputato  uno  Scrittore  appassionato,  ma 
che  parecchi  Scrittori  Napoletani,  Bolognesi,  Veneaikni,  Veronesi,  Bergama* 
achì,  e  di  altre  Città  siano  stati  necessìuti  a  pubblicar  le  Vite  deg  i  Artisti  della 
loro  Patria  per  supplire  all'  o<p iasioni  del  Vasari .  Se  questi  avesse  preso  soltanto 
a  scfiver  le  Vite  dei  suoi  Naaionati,  niuno  gnene  potrebbe  fare  un  rimprovero; 
na  poiché  egli  volte  scriver  generalmente  di  coni  i  Profestori  dell'  Arte ,  pareva, 
eh'  egli  dovesse,  senza  sminuir  punto  le  glorie  dei  su<'i,  rainmentsre  egualmente 
quelle  degli  stranieri .  Mona.  Bottari  nella  Prefazione  ali*  edizi  *ne  fatta  delle  sudd. 
Vite  procura  di  scusarlo  coli' «more  della  Patria  non  mai  creduto  vizioso,  ma  la 
ragione  da  noi  addotta  toglie  ogoi  difesa .  Il  Vasari  nella  descrizione  delle  sue 
moltissime  Opere,  la  quale  ha  posta  in  fine  delle  dette  Vite  (  T.Vfì.  pag.  ii|.  e 
^ 9egg.  )  narra,   cotne  fosse  indotto  da  Mona.  Giovio  a  comporre  le  medesime. 


■  ì  Descrizione  dell*  Apparato  fatto  nel  Teinpio  di  S.  Gio- 
vanni di  Fiorenza  per  lo  Battesimo  della  ii^j.  priiHA  Figliuo- 
la deiriU.  et  Ecc.  Sig.  Principe  di  Fii^renza,  e  Siena  p. 
Francesco  Medici,  e  della  Ser.  Rciina  Giovanna  d*  Austria. 
In  Fiorenza  1568.  per  i  "Giunti  in  8.  —  Rarissima . 

Conatstein  una  Letteta  di  pag.,  24  del  di  a^.  Feb.  is^7«  «   Mona.   X!.  Gugliel 
.  no  Sangalletii  Tesoriere,  e  Primo  C»o»igli-rc  Slcgrcto  di  S.  S.  il  detto  Apparato 
fa  non  aoltanto  descritto,  as  dis-posto  dal  medesimo  Vasari. 

— -  Vita  di  M.  Iacopo  Sansovino  Scultore,  e  Architetta 
Eccellentiss.  della  Serenici.  Rep.  di  Venetia  in  4.  Senz'ai-- 
cuna  noia  Tipografica. 

Fò  però  stampata  in  Venezia  V  anno  dopo  la  «»«rte  del  Sansovino  accaduta  nel 
1570.  in  età  di  anni  9|.  Questa  Vira,  che  é  tratta  dal  fTol.  II.  della  Paff.  ni.  delle 
Vite  dei  Pittori  del  Vasari  sumpate  in  Firenue  nel  15^8.  pag.  81}.  ,  e  che  \a 
più  luoghi  fa  da  lui  medesimo  ampliata ,  riformata ,  e  corretta ,  era  divenuta  al 
rara,  che  se  ne  ignorava  per  lino  l'esistenza  ,  però  fu  riproJotta  in  Venezia  nel 
17S0.  per  Ant.  Zat%ain  4.  per  opera  del  Oh.  Sig.  Iacopo  MorelU.  Il  Sansovino  hi. 
elio  d*  Antonio  de'  Tatti  Famiglia  Nobile  Fior,  è  un'  Architetto  ,  che  va  al  pan  dei 


Ragionamenti  sopra  T  Invcntioni  dipinte  in  Firenze  nel 
Palazzo  di  loro  Altezze  Serenissime.  Con  lo  111.,  ed  Ecc. 
Sig.  D.  Francesco  Medici  allora  Principe  di  Firenze  .-Insie- 
me eoa  la  inventione  della  Pittura  da  lui  cominciata  nella 


> 
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Cupola.  Con  due  Tavole,  una  delle  cose  notabili ,  et  T a^' 
tra  degli  Huomini  IHustri ,  che  sono  riptatti  ,  e  nominati 
in  quest'Opera.  Al  Ser.  Ferdinando  Medici  Cardinale,  e 
G.  D.  di  Toscana.  In  Firenze  1588. per  FUippò  Giunti  ^4. 

Dòpo  crent»,  e  più  anni  comparvero  questi  Ragionarne ntv  col  Titolo  di  Trac» 
iati  de^la  Pittura ,.  nella  quale  si  contiene  la  Fatica  di  .essa ,  divisa  in  tre 
Giornate*  In  Firenze  itfip.  in  4«  ,  e  col  nome  dello  stesso  Vasari,  ma  nf»n  di* 
versifica  punto  dail*  altra  Opera ,  anzi  è  la  medesima  edizione  ,  avendo  ^li  Eredi 
di  Fi  li  o^po,  Giorni  tolto  via  il  primo  Frontispizio,  e  la  Dedicaroria  al  Card.  Ferdi- 
nando,  e.  sosticuiio  un*  altro  Frontispizio  con  stampare  dinuovo  le  due  uhime 
Carte,  coihé  erano  dà  prima.  In  quest'  errore  urtarono  recentemente  ancora  i 
dotti  Compilatori  del  Nuovo  Dizionario  Isterico  stampato  in 'lassano  T.  aXI. 
pan-  p;.,  ove  dicono;  Gli  si  è  attribuito  (  al  S^asari  )  il  Trattato  di  Pittura, 
-ìuòbiieàto  in  Firenze  nel  i6\^,'iH  4.,  ma  è  certo ^  cK' e  di  Gior^i^'iò  frasàri  clt 
ut  Nipote,  Df  questa  impostura  librària  *dccsi  la  scoperta  zVt  Apostolo  Zeno' ncilc 
Annotaikioni  alla  Biblioteca  del  Fontanini  T.  \\.pa{(.  120.  ,.q  seg\  Perla  \(>xo 
rarità  furono  ristampaci  in  Are%%o  nel  iy6i,  per  Michele  Bdlotti  in  ^.  con  noce 
questi  ragionamenti  ,i  quali  bono  divisi  in  tre  Giornate:  la  Priìna  ne  contiene 'sette, 
la  seconda  sei,  e  la  ter^a  un  solo  ^  e  tutti  sono~  fatti  per  modo  di  Dialogo.  In 
fine  seguita  la  dichlatdzione  dell*  Invenzione  della  Pittura  della  Cupola  del  Duo- 


ì 


gioaticia 

dice ,  che  il  Cav.  Giorgio  Vasari  diluì  (  cioè'- del  celebre  Pittore  )  Nipote  ^PittoM% 
ed  Architetto  descrisse  in  un  Libro  stampato  nel   1619,  V  Opere  ^  che  fece  (  il 

t  «uo  Zio  7  ih  Firenze  nel  Pala%zo*Ducale .  L* Orlandi  s*  inganna  ;  questa  é  un'  Opera 
postuma  del  cekbre.  Giorgio  V^asaii  pubblicata  Oeli^AS*  «lai  iodd.  suo  Nipote^,  a 
cui  però  questi  vi'  pose  1*  uldma  mano ,  come   si    protesta   nella   Dedica  al  Card. 

'Gran  Duca  Ferdinando  Medici .  Cirba  poi  al  luògo ,  ove  esse  sono ,  s' ingaiuia  1*  Autore 
della  Blblioeheca  Smifhiana ,  il  quale  a  ^pag^  48p.  le  dicMara  fatte  nel  Palazzo 
Medici,  Il  Palazao  dei  MeiUci  era  in  Via  Larga,  ove.adesfo  abitano i  Sigg. Mar- 
chesi Riccardi,  e  ivi   il  Vasari  nulla   ha  dipinto.  L*  altro  Palazzo  de*  Medici  è 

'•qoeilo,  cha  essi  comprarono  dai  Pitti,  td  ancora  di  questo  nulla  intende  il  Vasari; 
Sicché  quando  lo  Scrittore  ha  detto,  assolutamente  il  Pi^lazzo^  ha  inteso  quello 
della  Signoria  dì  Firenze,  che  in  oggi  dicesi  Palazzo  Vecchio^  nel  quale  il 
Vasari  vi  si  è  realmente  immortalato . 

-ff-        Vita  dì  Michèlangiolo  Buonarroti  Pittore,  Scultore,' e 
'  Architetto  Fiorentino  scritta  da    Giorgio  Vasari,  aggiuu- 

tevi  .copiose  note  (di  Mons. Gio.  Bòttari)ec.  In  Roma  1760. 

per  Niccolò,  e  Marco  Pagliarini  in  ±. —  Con  Rami . 

•  iia  prima  volta  fu  stampata  nel  1550.,  e  poi  notabilmente  accresciuta  dal  medesì- 
.mo  Vasari  usci  di  nuovo  nel  15^8.,  e  finalmente    fu  riprodotta  ai   di    nostri  dal 
*3uddi  Mona.  Bonari  colle  Vite  de' Pittori  del  Vasari,  e  separatamente  in  Roma  , 
còme  abbiamo  detto. 

Vascellini  Gaetano . 

Statue,  e  Gruppi  in  bronzo,  e  in  marmo,  che  sono  in  Fi- 
renze alla  vista  del  Pubblico.  In  Firenze  1777.  ì^fogL 

•    •  ^  • 

/  /  / 


r 
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Vasellj  D.  Crescenzio,  Senese. 

Ragguaglio  della  Processione  £itta  in  Siena  la  Doménica: /n 
Albis  del  \i\6.i  e  del  seguente  Occavario .  In  Siena  nella 
Stamperia  dd  Pubblico.  »      •      • 

-- —  Vita  del  D.  Pirro  Maria  Gabbrielli  Sanese,.  Sta  nella 
Pan.  n.  pag.  29.  delle  Vite  degli  Arcadi  illustri,  e  itel^tórn. 
de*  Leu*  di  Venezia  del   1 7 1*  i .  pa§.   \  io. 

Relazione  sopra  T  Ingresso  in  Siena  fatto  dall*  Altezza. 


Reale  la  Ser.  Violante  Beati*ice  di  Baviera  Gran  Principessa 
di  Toscana  a  di  12.  Aprile   11^2* 

£*  riporrata  àz\  Gigli  nel  T.  I.  yag.  115.  del  Diario 5'a]n«f«.Qi^ctCji.prÌACfpess« 
fu  in  detto  anno  dichiarata  da  Cosimo  111.  Gov<;raatticc  di  Alena*. 

Ubaldini  Conte  Federigo  • 

Vita  di  Mes^.  Francesco  da  Barberino  celebre  Poeta. 

Sth  con  I  Documenti  d'  Amore  Ìì  lai  fatti  tcampare  magnificabente  con  figure 
in  Rame  dal  detto  Ubaldini  Segretario  òtì   S.    Coilegio   de*  Cardinali   fn  Roma 

'  1(^40.  pef  imitale  Mascardi  in  4.  Questo  Scrittore  é  di  Urbino,  ove  }aiUf^Fami- 
gti4  da  tempi  remotissimi  si    era   diramata   dagli    Ubaldini  di   Birense»  sicché    a 

'  buona  equità  non  t!  può  usurpare  ed  Orbino»  come  ha  facto  il  P»  ffegrip^*  1^ 

Ubaldini  Gio.  Batista  di  Loreriio,  Fioi'eririno.        ! 

.  Istoria  della  Casa  degli  Ubaldini ,  e  de'  Fatti  di  alcuni  di 
quella  Famiglia  Lib.  L  descritta  ec.  E  la  Vita  di  Niccolò  Ac- 
ciajoli  Gran  Siniscalco  de*  Regni' di  Cicilia,  e  di  Gerusa- 
lemme  descritta  da  Matteo  Palmieri  («tradotta  da  Donato 
Acciaioli  )•  E  r  Origine  della  Famiglia  degli  Acciajoli,  e 
i  Fatti  degli  Uomini  famosi  di  essa.  À  Gio- Piero,  e  Ales- 

•  Sandro  fratelli  Acciaioli .  In  Firenze  i^SS.  per^  Banoloni" 
meo  Ser  martelli  in  ^.  __ 

A  pag^  *J2m  ^.^f*  proQictte  t*  Ub«ldioi  di  procrarla  fitto  al  i|ui fico  Libro',  e-narn 
brevemente  ciò^  «ne  ne'^  medesimi  trattato  avrebbe,  ma  ciò  non  effettuò  altri* 
menti.  £*  qui  da  avvertirsi,  che  l'Autofé  di  questa  Istoria  era  Orafo  di  profcs- 
sionr^  ìb  intraprese  a  scriverla*  per  T  ambizione  natagli  vanamente  in  animo  di 
farsi  anch'  esso  di  questa  illustre  Prosapia  •  Per  quanto  poi  dice  ^pag.  170. 1*  Istoria 
deir  Origine  della  Famiglia  Avciajoli  non  è '  sua ,  ma  é  scritta ,  e i  liice , per  quanto 
ricrede  danno  di  detto  Famiglia.  Potrebbe  mai  essere  del Cav. Vincenzio  Ac« 
cidjiili  morto  nel  157^*»  di  cui  il  P.  Poccianti  Script*  Fior,  pag,^  168.  dice ,  cbe 
egli  incredibili  diligentia  ^  et  impenna  non  immodica  exvuéendam  ta-axni 
suae  Nobilifs,^  et  lUmuriss,  Famdiae  Arborem  anno  1570.  ^Que^t^  iste m  Sto» 
sia  t'ù  riprodotta  con  qualche  piccola  diversità  iniine  del  raro  Pucma  ioMcoUto  : 
Jl  David  perseguitato  Parto  della  celebre  nostra  Madd;ilena' Silverrì  Acci.joll 
impresso  io  Firehze  nel  itfi  1*  per  Gio.  Ant*  Caneo'in  4*y  J^  coi  pure  da  cleono 
è  stata  attribuirà  la  jsuddetta  istoria,  che  il  F«  Negri  loc»  cit,  pag.  |pudi^c  eoa 
errore  ctter  perdnchc.  MS. 


UBA.  ^5 

Ubaldini  Can.  Lorenzo. 

•    Laurent  li  Ubaldini  •  5.  Octaviani   Canonie  f   Fior.   Notae   di^ 

^    vcrsaé  circa  aniiquifarem ,  et  nobili tatem  f/bàldiniae  fami- 

liae  in  unum  collectae^  et  a  diversis  Seripturis   cum  publi- 

cis ,  tumprivatìs ,  òpe  ;  et  auxilio  amicorum ,  fideliter  excerptae  • 

Sono  state  per  la  prima  volta  prodotte  dal  P.  Itdefonso  Carm.  Scalz.  nel  T,  X.  delle 

^.  Polizie  degli  Eruditi  Toscani  pag.  153.  — 4 «J.,  «la  da  esso  rieoipìte  »  e  prò- 

>.    ieguit<con  piplocDÌy  Carte  ,  Documenti ,  e  ricordanze  autèntiche ,' che   per  anti- 

.^  chità  pon  cedono  a  quelle  dì  alcun*  altra  Famiglia  privata  d*  Italia  •  L'  Autore  le 

-^l<3nw.^nèl  i6i^  / 

XJBAtDiNi'P.  Roberto,  da  Gagliano,  dell' Órd.  dei  Fred. 

*'  Chronìcon  Conventus  S.  Marci  de  Plorentia  Ord.  Praed:  ab 
illius  receptione  anno  1435-  per  tempora  jugùer  ^ihi  succe- 
dentia  recuperatum  ex  confusa  vetustate  ad  annum  Domini  1 509. 

MS.  nella  Librerìa  di  ^.  Marco  di  Firenze  air  armadio  ITI»  'E^  frammentata  dal 
P.  Echard  Script.  Ord.  Praed.  T.  Jl.  pa^,  li.  e  altrove*,  edarP.  tJcpi^Scritt^ 
Fior.  pctg.  487.  Un  saggio  assai 'bizzarro  di  questa  Cronica  fìfdj  ine  prodotto  a  pag\ 
$y.9seg.  dell*  Opuscolo  :  De  Ingressa  Leonia  X  or/m.  Pònt.  ^lóreàtiam .  1f  sopra 
mentovato  Gio.  Batista  Ubaldini  nella  Storia  di  sua  Famiglia  000.  ^2. ' appetta  que« 
Sto  Scrittore  Teologo ,  0  Poeta  stngqfanssuno  . 

UcGCLLi  D.  Gio.  Gualberto.  ) 

pjogio  di  Alessandro  Biccf^ierai  letto  nella  R.  Accademia 
Fior,  nièl  dì  2^*  Aprile  j^p^.  /(i  Firenze  i!?98.  i'i;  &i 

Vedasi  il  Giornate  Xetter,  di  ì^enee/^t*  dell'  Aglietti  Semèstre  t.^ Parti  it.  del 

'   ì;^pf''phg\'iiL,'o^e^  "-/]'  •     '♦  ••   '   • 

Vecchi  Cristofano.  Senese.      • 

Relazione  delle  grandiose  Feste  rapj>resentat9  iq  Siena  ppl 
171:;^.  in  onore  4f  lift  Gran  Brincipejsa  Violante  4Ì  Baviera 

.   iGrWeniacDiQa  al  Siena- 
li  Pecci  la  rammenta  nella  sua  Storia  MS.  degli  Scritt.  Sanesi^e  dict*  che  il 
di  lui  figliuolo   meditava  di  stamparla  con  altre  Opere  deiristesso  suo  Padre,  il 
che''poJ^^co«e.CTe«o/hdh  eseiui;'  '       •T-:«'r..     :..•.,->.      ;  .    .  ,v.  ?/ 

'VEcctti  Francesco  iS^aria,  Modanese. 

£lo^i&  afCard.  Antonio  Barberini'  passando  per  Modena  per 
'cohduri^i  in  Fiandra,  l^  ÀhàeA^a  1662.  pel  Soliani  infogL 

Vecqh^etti  Gio.*  patisca ^E^oren^tinp. 

«...  Li  i'Vica  del  Macesciallo  Bietro  Strozzi. 

£'  rammentata  dal  Mannt  nel  T.  XVllI.  dei  SigiUi ,  ove  delle  Opere   di   alcuni 
Accademici  Alterati  fa  mensionc^manon  già  ìiàl  P.  Negri  Sòtitè^  Phr.  pag.  2^3. 

.rr-7T7,Pi"a2Ìoije  fuqer^I?  nella  motte  di  Filippo  Sas^ecti  defunto 
nella  Citt^  di  Goa'ne'"sudi  Viaggi  aU.'Tndié  C^nVli^U.  MS. 


43<5  V   E  C 


Il  P.  Negri  Sor  in.  Fior»  pag.  \y6,  dice,  che  rlsaputau  in  Firenze,  la  tua  lamt'» 
te  affigli  recitata  nelV  Accademia  (  degli  Al  cera  ci  )  una  funebre  Oratone  da  Lai» 
gi  AUmaooi.Mcl  Cod.  i^^t.  già  Scroxxìjno  è  riporcaca  un' Iscrìtioac  fatta  ,  co» 
me  ivi  dicefi  ,  da  Orazio  Neretti  ancor  <|iiesti  celebre  Viaggiatore,  e  pom  ai 
«tto  Sepolcro  in  Goa .  Oa  jiIcoqc  Memorie  però»  che  io  coiuenro  MSS.  dclCh. 
Can«  Salvini  risulta,  che  il  vero  Aucotc  ne  fosse  BcAedetto.yarchi .  Ejuà  é  del 
icgaeate  tenore 

Fhilippo  Sas^ettio 
Patritio  Fiorentino  Atomatum  txportanduram  Manef-i  Proeficio  Qui  Satn^ 
ralibu%  Mathemaùci^'ine  Di»cipLnÌ9  Imig/ns  Giacca  Latina  Et  Etnuca  EU^ 
quentia  Clarus  Sovarum  Rerum  Cauàas  Indagandi  Studio  Potius  QUam  Lu» 
cri  Vasto  Emenso  Oceano  Afrua  tramf retata  Ultra  indum  Goae  Commoror^ 
tus  Europam  Pene  Totam  Locypletià$imi$  Suarum  Oh^ervationum  Jkesawi» 
Indorum  Opibu$  Longe  Praestantioribus  Ditavit .  horattug  Serettiu»  Floren» 
tinu»  Perpetuui  Gratusque  Cornei  Multi*  Cam  Lacr^mis  Pa*uit.  Vixit  Sui§ 
Caru9  Atque  Exuris  Annoe  XXXXVIIi. 

Obiit  Goae  Anno  MDLXXXVIIL 

Fra  i  molti ,  che  meritamente  scrissero  in  sua  lode  fu  Ciò.  Batista  Srtossi  il 
Giovane»  il  qjale  per  U  di  lui  mone  compose  diversi  Quaderiurj  ,  che  seno 
MS$.  nella  Magltabechiana,  quali  principiano; 

Oltre  i  famod  termini  d'  Alcide 

Ardì  primiero  il  figlio  di  Laerte 

Del  vuàto  Mare  i/i  mesAO  alt  onde  infide 

Seguir  del  tempo  le  sperante  incerte  . 
Andrea  Cesjlpìno  ncll'  Appendice  ai  suoi  Libri  dello  Piante  ,  e  quescioiu  Perì- 
patetiche  stampata  in  koma  per  Luigi  Zanetti  i^of.  dopo  la  Dedicatoria  al  Scn. 
Baccio  Valori,  coil  incomincia  il  sno  Libro:  Arbor  Cinnamomi ^  ùnde'extra* 
hitur  electiésima  Canella  vulgo  appellata  ,  latine  autem  Fiatala ,  deM:ribi* 
;  tur  adm<3idum  diligenter  a  Philippo  Sa»»etto  Viro  multae  eruduiomt  inkpi* 
stola  quadam  ad  Baccium  Valor ium  ttan^missa  ex  Goa  Indiàef  ad  quem 
etiam  Plantam  virentem  cum  aliis  quibasdam  Jerendam  Gurd%»e  te$tatur  f9ed 
Navim  in  itinere  per  Hate .  Detcribuur  igitur  in  hune  mtHÙtm  éc* 

Vecchietti  Girolamo^  Fiorentino. 
Vita  di  Gio.  Bacisca  Vecchietti  gra a  Viaggiatore,  Lettera- 
to ,  e  perito  nelle  Lingue  Orientali  scritta  da'  Girolamo  suo 

''    Fratello» 

Questa  Vita  consistente  in  una  lunghissima  Lettera  scrirta  dà  Augusta  nel  iC* 
Marso  itfio.  è  stata  per  U  prima  volta  pubblicata  dal  Morelli  hell* //tt/ice  r^gio* 
iiaro  dei  MSS*  della  Libreria  Nani  di  Venezia  pag^  j^p.--.  j^i.  Anche  il 
Chi^brera  ne  ha  di  esso  faxccv ia.  .Vita  in  pochi,  bel Ijssimi  versi  ;Tos<^i  • 

Vedute  delle  Ville,  e  d'altri  Luoghi  *  della  Tqscao^»..  In  Fi- 
renze I752*  p^r  Giuseppe  Bouck^rd  in.fogL  Stragrande  • 

Le  Stampe,  compreso  il  Frontespìzio  »  (00051.  Asicnrt  questa  è  imprelk  delTim** 
mortai  March.  Andrea  Cerini  • 

Vegébo  Marco,  di  Savona. 
Apologia  contro  il  Conciliabolo  di  Pisa  DecachorionChrì-^ 
stianum  ad  lulium  Pont.  Max.  Libri  duo.  In  Roma  i^ò^j. — 
e  in  Parigi  1517*  —  Rarissima. 


r. 


'V^  E  G  ,  ^ì 


Cohgr.  Oraìprii  Rorhdè.' 
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-  Sth  nei  Bollaadbti  T.  IV.  Moii^pag,  749.  e  sejgfjg.Jl  P*  ^Amidio  Mtft»  l<iizso 
aella  Prefazione  alia  sua  impressa  in  Venezia  u«à^7)f4.  dicicy  chc'jwf'éacai.^/' 
cu/ii  luoghi  oltre  al  dovere  gli  orni^memi  di»'&etiòfiuQ^  stile- ^  Qlif»ti  •.é\  quel 
celebre  Vcgio  ,  il  quale  per  aver  aggìui^iu  ^aià*  £i|e<d<  dì  VìrgìUo  il:  libi;o:KHI. , 
'  quaiuanque'l' idea  di  jctiere  il!roQtsimat9fff  di  «uii>  Pana,  conUi'^ Virgilio  f^sae 
j-  aoa  nusip  temeraria^  clic.  ridi^U.,  ainjui^coaM . caQCa  r'^ilcaiùoae  .  Qae<io supple- 
mento si  trova  neU*  cdiaioni  di'Vitgìilo  farce  a  Parigi.  aeLiSQ/«  i^J'^gl't  ^  < 
Lione  nel  i5i7«  in  fogl.  Egli  senza  fondamento  si  era  immaginato,  che  maa« 
casse  gualche  cosa  t\V  EneÙei  xmCTilhiftiò  «b;  eg|f  hpt  prette  lo  d'agg}t|ngere  ìli 

attesto  Libro  XIll.  è  cooteouto  neU* Opera  jstessa  in  anticipazione.  U  Borr^chio 
ice ,  che  è  stimabile  ^  quantunque  il  Vegio  siasi  mófto  allontanato  dai  suo'  mo- 
X  'della.  .Molto  raro  é  ua.sup^JPo^^a  fojvra  le  furberie  dp*  Villani  ^  a  cui  più  che 
.    all'  Eneide  »avria  potuta ^ggi u ^g/ere ,  se  yisisuto  ipsse.ai  tepipi  nostri,  qn* altro  Cauto  • 

Vegni  (de)  D.iLèohirdov^  i    :.*  r.        .  .    - 

Descrizione  del  Cabale  ,g^Qagi^  ^i  Sa^^Filippo  in  Toscana 
COR  suoi  annessi.  Al  Ch.  D.  Gaetano  Monti  Pubi.  Lete. 
iieir  Upiversita  di  Bolbgpa  Mljj.  Senz*  cChuna  noia  Tipogrftfpa. 

Là  Lettera  però-^  )ti'idat«»di  Bdlpga%det4..'Serr;ii7tfi.B«^viu|irCittai.T«p9gl«ii« 

*  ca  y  che  contiene  aii«be  la  iigurii  ài'  elcfe  'antichità  •  '  f         . ..  >  ; 

Veù'D.  teofiIó;o'-TÌ:òdoro:'    .  ...;    /  ,„..:' 

Vita  S.  Bernardi  Monachi,  et  Abbai is  Mona s ter ii  S.  Salvii, 


4'  i 


..del'MuiiMrtè»adi^.\Ales*aòdfo  di';Pl*Q»a)Jl  P«  Af^LiìcìU  Siprifb^^ih^CKit^ 
•    tori 'di  ^P^rma  T.  ìv  pag,  60*  ii  difenda,  dalla  ì agi u«u  taeei>9  che  gli  vicaiùtz 
i'4ki}PrPa{>embrochÌD|icl^  V  abbia Moò iate^poloi^  ^(^ripi:i^9^fneni0 m  ,  .,  !., 

y Évi<v 0rsjnq,r, ;• .  ^ :]  :. /'''^V^-". ':'■': .    ..;v.:.:.-V 

C^^UrJint  Vela  Germani  ad  Rhodunk  gràtulauo.  qk  \Qkrncìf}is 
VII.  Pùht:  'Mdic.  Eleótioneni  :.   Ronìàe  \ts^±.  apàdE.  Mini-- 

.    tium  CaLnum  in  4.  —  Rarissima. 

VfiLLETTi  Agostino,  Fiorémino. 

;  L!  (storia  di  Gincvera- degli  Àlmieri  (  ne*  Rondine! li')  Cit- 
tadina di  Fiorenza»  dove  s*inten4é  come 'fàsieppellitajifer 

*  morta,  dubitando  il  Marito ,  eh' ella  morisse di'sospetco  di 
contagio,  èssendo  Intorno  alla  Città  di  Fiordjf^zij,  onderei 
trovandosi  sepolta,,  u^cl. di  sepoltiira.  InP'iòrenza  atl^tnse^ 
gna  della  Stella' ìn  4.''  ^''         ,    ^ì^  .  -.  >r.n/. /. 

.     •     '  ''-'  '1--  «     ..  .  •  :•..•••  ^    »  ;  ;    '       n     .; 

Ey vi  uà' )Bdizioiie  aùterior^l,^  C;  forse  sarà  quella  di    Venezia   del    i dai.  per   il 
Èonfadiiìo  in  f.y"<)uai'è  anche  migliòre^,  ma 'ia'4^e'i^^  ^^^  vi  é  nomlostb  f  Ali* 


\ 


y 


A  ««  V  E  ^i 

core ,  e  fiim  per  qvcflco  motivo  noo  é  «aco  ^iL  P.  Negti  crgismto  il  Vellecd 

*      tfè  gli  Scrittori  Fiorentini.  In  fronte  i  qvcsèi  cdizioae   ▼!   é   repprescntaco   il 

Atto  di  Gioemerey  qttan4'ejcc  daHe  Sepoltura  ».  ove  ai  vede  i*  Alzafa  dej  DtMioio 

^  •  col  Cimitero,  e  due  facciate  del  Canpanile  dalla  parte  della  Caaooicaàvi  aono 

entro- altre  dae  simili  Figure,  le  quali  non  rappresentano  niente  di  quesu  Isto« 
'    ria.  Qaantì  hanno' dubitato ,  se  sia  Yerttifro,.e    non   chimciko   questo  arvcoi* 
dtento  accaduto  in  Firease 

Corrertào  gli  unni  éi*  noterà  Signaww 
^  Xliye0  a  mille ' tfeoen  -novantatei  f  ...  ^     , 

'Fatto  n«n 'originale  »fre  A  seguito  quclU  sol  volta  ,.  ima  «tiandio  pio  fiate,  e  nelle 
'    Fersone-b^b-  chiare  del  OkHI<  Spinosa  primo   Ministro,  di   Spagne,  dcik  Medtc 
sua):0'd*l  fimoio  Ciò.  Sedio.  Sono  8s.  Sténke  in  8.  rime. 

'VfiLLUTELLà  Alessandro,  Lucchese.  -  ' 

Vita  di  Da;itc  Alighieri  •     ' 

Sth  nei  Preludi  della  Commedia  edi%,  di  Vetnexin  del'  i^yt.  Il  Vellotcllo  ebbe 
le  notizie  datis  \>oc\:i  liicM  é^  Pier'rb'  iSgITQÒló'di'' Danré'.  €irca  t»òi  il  vero 
Autore  di  quesu  Vita  vedasi  quanto  ho  dett^/^el  7*.*  IMP5tf*  ^S7* 


Vita  di  Francesco  Pccrirci. 

M  m.  .  M  .  "  .  M 


^  Mi  ìfi  fj^ontc  aUa  sua  .Sposizione  del  Cq^zpni^re  stampata  in  Venezia  neltfif» 

'  da-  Già.'  Ani. ,  e  Fratelli  da'  Saohich  Quésti'.  pW  attih^erc  l'iaòVc  liotlsie  soll'o- 

•f(|i<|e'Vli-Lailra.,  divetiuOi  un^eAia^naLper  •gric4]iauiy  per  ^en  dlue  volte  yisicò 

la- di  lei  Cuna}  ma  invece  dei.  bramati;  schiarimenti  dlvtiJg^  .visioni  ,  ^  sogni  sui 

natali  di  quella  celebte  Donna  ,  che  dividendo  1*  opinione  deci'  Italiani ,  aggiun* 

#ero  nu9ve  dobbiecze  alle  antiche.      •  O '^'    •  -»  i    P    .  •  ..r    .  a  .r 

y^jlgfl^i  PonaCQ,  Ijiorftntipo,.' 

Cronica' t^orèriVinii  dì  Doh'ato  Velluti  4^1  1 3Ó0. al  li^o. 
Jn  Firenze  ly'ii. ,per  Domenico  Marta  Mdnni  in  a. 

'  Fà^TeacÀ'M' Lingua,  ed  é  aseai  rara^,  li  P*  Negd.&xrac/.^ior.  al:#tta  jolito  di 
uno  Scrittóre*  ne  fé  dilé;  a  pag*  158*  aocto  uboie  di  ^pnatS^t  e  p^«  470. sot- 
to il  noihìé  di  Pietro  é  J^a  F^cK^hoUe  del  Mènni  espone,  ini  rìacretiq  Ja  Vita  dell* 
Autote  y  ed  il  contenuto  dell'Opera,  a  cui  uni  per  AppendiceaJla  pa^.  141.  un 

^  Frammento  .d*  altra  Cronica  dell'anno  1342.  al  1345.  scritta 'da  Fi'snWscotNGio. 
Dù^lrkeTi^h  rfiVmb^HJr  ì'^y^:  L^EdStòre  benthéidiUgàitìsaimo  In  igildrarotro. 
Yarìi  aélla<Msgljat)ach..alla  Class»  xT?.  Co^.  4^1.  una  Copia  di  qutfu  Cronica 
tratta  én  un  Còdice  Strozzisno,  in  cui  molte  cose  vi  si  trovano, epe  nonsileg* 
gono  nella  stampata.  Del  rimanente  in  ^qii^lta  Cronica  più  della  '  sua  Famiglia 
ei  ragiona  «.che  de' pubblici  aflfari .  Ooastp  iìilk  Ppttorq  di  Leggi , e , pfipe apy^n/è 
fi  iTùv'jà'  nelle  |Scrttture,  eziandio  Giudice.  jCtualtieri  Duca  ?  Atene  il  destinò 
per  Avvocato  dei 'dovéri,  ma  védetido  egli  gli  ^andamenti' del  ÓììcÌ  ^''e  pi4ve« 
Qirndl)  liV  tVM  lnodó*;)uellb;eKe  stgbir*  dbi^ea,  d^'ìììì  ti  ìllotitah'd .  Scrine  detta 
Crntiisa  :ee^>l^o^  «(e/la  memgrta  gli  su^gerif/i  tf^  IJ^T'ir^fSÌf^V^^^^^^* 
no  hi  fila  p.cpn^  da  paolo  Velluti  suo  Discendente^  il  cui  M57era'ne)/a  5i 

•  ìiapX,§  òtó«  ifiirinAò  l'flr.-Énó  ai  i/id:  Ì/fcdrtdusSe.  "'   <<         ^'^     ^ 

VfiNEROSi  Brandaiigìo,  de' Conci  di  Si;ridQ« 
In  Partenza  da  Roma  deir  IH.  ed  Ecc.  Sigi  Marcii.  Clemente 

Yjifcifr  Arbbasciàbre  istiraordinano:  di  Cosimo  Uh  Gran  Ou- 


trox* 


^ 


ca  di  Toscana .  ,AHà  SÌntiììi'À^iLóSii^l^  :ftff.'  Cfrf^ò^eV 
Cjftóo'né'  pei-  Ù  SÒIertiie  ff aslàzi'òrfè'':  «élla'  ■liiibVà,  Ma- 


t 


gnifìca  Chiesa  del  SS.  Crocifisso  di.Sajninuiiatp   ai  Tede- 
sco .  IrC  Lucca  1 7 1 S.  per  il  iWareicaALJfb/f'  /^  4«v    '^i  f  * 
Venerosi  Liborio,  derrÒratofio'cii  JT  #Ìlìp'pb ,  Pi^knòV ^ 
•  Delle  ^  Lo4i  dèlr^miii. ,  e  'ìley;  Principe  ;  il  Sig,..tft^ 
w  Agostino  Fabbreói.  Orazione  detca'neJ  À>r6aiie.À)miywsa- 
ri d  delta  j5Ua  morte  celebrato"  da' Preti  delta  Coriwega^ioitó 

,  ,deir  Oratoi^D  di.  Fiscoj»  n^|K.(^i?sa,Parrpc(CÌh^^re  4i  .S-Pw^ 
■  spero  il  dì  z^.  SettensbFcJ  tjUiy  in'  Sìrenne  per  'il.  Papefi- 

,  ni   1720:,. in  4.  ,     Ai      '         •»    '■        •>■■ 

Il  Nome,  deli'  Autore  ,  che  qui  ai  cela  f o«^  ^^  diùP  ìbùmIì  L.  V.^è  mob»  cele* 
bre  in    Flscoja  •  •   .  « 

Venezia'^  (da)'  P.  Giosuè 'Clemènte t'  Mtn.'  Ossew. 
t  Orazióne  tli  S.  Ranieri  Patrizio,-  e  Protettore  di  Pisa  jreci^ 
'tatd  trellk  Prfmàziale; della  Stèssa ^ Citta.  7/tZt/c;ca  12^2. per 
Filippo  Maria  Benedirli  in  ±*      , 

VeneIùU  (dà)'Gió.  likViV^^^  .  \    ;;       ;  ,         '     ' 

"  De  Petto  BibienìQ  Òfaiòre[  Pontificio 'Oratiò  K^hita  irìvAede 
D.  Stephani  X.  die  Febf.  15 14.  Questi  è'  fritèìJlò  dèi  celebre 
Càtd:  Bernardo  Dovizio  da  Bibbiena .    -  . 

♦  _ 

Venezia  (dà)  P.  Pier  Antonio.        -  1         ' 

Sincero^  e' bre VQ  ragguaglio  della"  virtuosa  vita  del  Com- 
mendatore Fra  Arrigo  Rondinelli  del  Sacro   Equestre  Or- 
..diile^ di  S;  Gio.  di.  Gerusalemme  >.  oggi  detto  Malta .  In  Ver- 
nezia  1 2^1  •per  Domenico  .'Luisa  in, 9.\ 

Fu  rlprodocco  in  Bok^'a  nt\  i/^^Ai/i^S^^Di' qie'kdi  ^disìone^aelia  tutto  11  me* 
rito  il  Commend.  Fra  Francesco  Maria  Boccadiferro .  il  quale  con  giudiziosa,  e 
^bella  DedìcatDrìa  1*  ha  fregiata' deV  NofAe  del  suo 'Gran   Maestro  Fra' Don  Rai* 
'mondo  Dilspuig  •  Nacque  il  RondlAelIr  in  Fit'ctize  sua    Patria   ai    i.  Marco   del 
'%6$9.  e  mori  al   13.  Gennaro  1708.  Un* Esemplare  di    questa  Vita  1*  hanno    gli 
Eredi  di  GioJ  Baldovinetrt,  alla  fine" del  quale  di  mano  di  detto  Gio.  vi   è  tra- 
scritta una  Relazione  di  F.  BOhh^eiitlira  db  Faònc'a  Guardiano  de'  Mio.Gsaerv. 
Rif.  nella  Citcà  d' Imola  scritta  nel  1708.  ,  la  quelle  pontiene  la  Vita   del  sudd. 
Commend.  ArrrgOy  di  cui  fu,  il  citato  Pa^re,  Confessóre  .Dipoi  il  BaldovFnetti* 
v'inserì  altre  notizie  sopra  Tistesso  Soggetto,  ed' alcune  Co{>ie  di  Lettere  scritte 
da  diversi  dopo  la  di  lui  morte  •  ' 

Venezi^  (da)  P.  Berrfàrdò  M.'O.  R:(5/c)' 

Orazione  Panegirici^ ili  lode  di  S;  Cateribk  de*' Rieti. 

Sta  ngl.  T,  VII.  pag.  iqi,  della  l^accp/ta  di  Panegirici  recitati  dopiti  ceteiri 
Otatori  del  Sec*  XVÌlI.  impressa  ià  Venezia  i^^^'p'er  Francesco  ritieri  in '^ 
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Venìero  Mqns.  Maflrat^  Arci v.  di  Corfù^ 

Canzone  sopra  il  Mónte  H*  Alvèrnia.  In  Firenze  1585.  in  é^ 

Sta  ancora  fra  le  Canzoni  dì  VlI^^Uomiai  illuitp   ia  Ipde   di   S.  Fraacesco ,  e 
del  Monte  della  Vernia.    '       ..      .T-  "^ 

Ventura  Niccolò  d?  Giò.  di  Francesco,  Senese .'"''  -• 

Scori^  della  Guèrra  di  Monte  Aperto  •  MS.     ^    \ 

.L*  Originale  di  qaesra  Scoria  ^  che  il  P.  Goglielmo  delJa  Valle  nello  aac  Lettn* 
re  Sanai  T.  II.  pàg/i^,  àìct  scritta  elegantemente  \  è  tìcìV  Unìversicà  di  Sie* 

~na  4Ì  n«bì.  12I  xzvi'/el  il.  liicomincia  :  Jà  'Nkm.  *Dóm.  Art,  429^.  Cnmi^nia 

'la  Storia  p^r  orbine  cìiome  e  Sanesi  ÌMConilstono  «'  Fìoreatini  -a  Monte  A* 
perto  con  tutte  le  circurnstantte  appartenenti-.  Il  sudd.  P.  della  Valle  ioc.cù* 
T.  ll/pag'.'^'44.  descriv^é- mrnnraitfcnte*  tjucrfto  prezioso  *Coifice  V  ^  \t  belle  Aiì* 
niadire,  di  cai  ^  ornaM»,  e  dìc^  ef(et«"  l cricca  nel  r44|.  »  c.ivj  X-  1.  pa|jf;a40. 
e  iegg,  ne  riporta  un  lango  squarcio ,  siccome  avanti  avea  fatr<^  il  Qigli  nella 
sua  Città  diletta  di  Maria ,  e  nel  Vocabclario  Caterirùano .  il  Pceci  pure  nella 

-  Storia  deb  Vescovadé  àk  Siena  pag*  aitf.il  rain aa erica  ^  ed  mderiaia^dieil  Vefi* 
tura  non  solo  scrisse  detta  Istoria ,  ma  dipinse  con  Figure  esprimenti  i  Facci  par- 
ticolari tutto  il  .preventivo  appara  to^  e  la  conte  cu  ri  va  Vittoria  ri  porrata  dal  Po* 
polo  Senese  ti  dì  4.  Sett.  iz<So.  contro  la  poderosissima  Armata  de*  Guelfi  d'Ira* 
Ila,  guidata  dai  Eìotcjitioi  ,  CapS  Ì4>  quel  tempo  dt  quella  Fazione^  Una  Copia  di 
detta  Storia  conservasi  in  E*irenze  qella  Segrecerja  Vecchia  in  &&/•  «  eoo  Piccare 
copiate  da  Francesco  Mannari  rittore  stimatissimo  • 

Venturi  Mons.  Francesco,  Fjor. ,.  Vescovo  di  S.  Severo. 
Oratio  habita  in, ^ajori  ecclesia  Fiorentina  in  solemni Funere 
.  LeonisJCL  Pont.  Max.  Floren^iae  1605.  apiid  Cosmifm  luntam  4. 

Fu  tradotta  in  Italiano,  e  sumpaca  dal  medesimo  nell' anno  srcffO.  Il  P.  Negri 
Scritt,  Fior,  pag.  224.  prende  errore,  dicendo  averla  egli  fatta  in  volga  re.  Que- 
sto Celebre  Pontefice  discendeva,  come  della  Casa  de*  Medici,* da  Chiarissimo 
d'  Averardo,  Stipite  di  quelli,  che  governarono  la  Toscana,  Per  atf.  giorni  da- 
rà il  «uo  Pontificato . 

^ Orai  io  hahita  Florentiae  inAede  D.  Laurendi  (^  zìi  c^.Sevu 

ì6io.)  in  Funere  Henrici  /K  GalUaram^  et  Navarrtu  Regis. 
Florentiae  %6io.  apud  CosmtimJuniam  in  ^ 

Con  molti  Rami  incisi  daAR.  Fu  essa  tradotta  in  Italiano  da  Simone  della  Rocca 
Cappellano  di  S.  Lorenzo  di  Firenze ,  con  Dedica  indirizzata  alla  Ser.  Gran  Du- 
chessa di  Toscana,  e  nello  istesso  anno  per  il  suddetto  ivi  impressa.  H  P*  Ne* 
gri  toc.  cit.  pag.  224.  oltre  il  dire,  che  fu  icritca  dal  Venturi  in  Italiano,  il 
che  è  falso,  la  tammeou  come  se  per  anche  ^$$9  inedita. 

S.  Andreae  Corsini  Ord.  Carmelitani  Episcopi  Faesulani     \ 


Vita.  Urbano  Vili.  Sum^    Pont,  dicala.  Roniae   1629.  apud 

Haered.  BarthoL  Zanetti  in  4. —  Rara  . 

—  Vita  B.  Humilianae.de  domo  Circulorum. 


MS.  nella  Magliabech.  €lat9^  xxsvm.  Cb«L  at.  Il  R  Negri  pag.^^^.  «rtrthaisce 
al  Venturi  la  traduzione  dal  Greco  delle  Antichità  di  Roma  d*  Alicarnasseo 
stampata  io  Roma  nel  is^S-»  ^^  ^'^^'^  ^  avvede,  ehe  indetto  anno  non  era  per 


."^ 
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-    incbe  egli  noto;  onde  U. tradusse  altro  Francesco   Veatari   forse  di   lui  Agnato. 

Venturi  Can.  Lucrezio,  Senese. 

Le  Lodi  di  S.  Ansano  M. ,  e  di  S.  Caterina  di  Siena  in  due 
Panegirici.  In  Siena  i^-zó.  per  Francesco  Quinza  in  4. 

11  solo  secondo  Panegirico  é  del  Venturi.  Il  P.  Giulio  Marchini  delta  Madre  di 
Dio  in  vari  luoghi,  come  alla  pag.  ^1.,  13^*,  e  lói.  delle  sue  Riflessioni  sopra 
la  maniera  di  ben  comporre  V  Orazione  Panegirica.  In  Lucca  1753*  loda 
grandennence  il  Panegirico  suddetto  ,  ed  il  propone  per  modello  ai  Giovani  .L*  al- 
tra di  S.  Ansano  é  del  P.  Giulio  Accetta  Agostiniano,  di  Reggio  in  Calabria, 
Scrittore  ignoto  al  Cont.  Mazzuchelli  negli  Scrittori  d*  Ictùia ,  che  fu  Pro- 
fessore di  Mattematiche  in  Turino,  ove  mori  nel  1752»,  mentre  avea  sotto  il 
Torchio  un'Opera  Mattematica  ivi  impressi  nel  1753. 

^-  Orazione  in  morte   dell'  Eni.  Gran    Maestro   di  Malta 

Fra  Marcantonio  Zondadari.  In  Siena  per  Frane*  Quiriza  in  ^ 

Venturi  Matteo,  del  Borgo  S.  Sepolcro. 

Ad  111.  et  Rev.  Principem  D.  Carolum  Medicem  S.  R,  E.  Car^ 
dinalem  Carmina^  Florentiae  lói^.  apud  Cosnuim  lantani  in  ^. 

Venturi  P.  Pompeo,  Senese,  della  Comp.  di  Gesù. 

Orazione  Funebre  detta  nelle  Solenni  Esequie  dell'  III.,  e 
Rev.  Mons.  Maria  Luigi  Strozzi  Vescovo  di  Fiesole  nella 
Chiesa  di^  S.  Maria  in  Campo  nella  CJifta  di  Firenze  pre- 
sente il  Cadavere  il  dì  8.  Gen.  i236,  da  P.V. /nZ^ucca  i-^S^* 
per  Salvador  e,  e  Gio.  Domenico  Marescandoli  infogL 

Vita  di  Dante  Alighieri. 

'  Sth  in  fronte  al  T.  I.  delle  Opere  di  Dante  impresse  in  Verona  ly^^.  per  Giù» 
seppe  Scrno  in  4.  Il  di  lui  Commento  sopra  Dante,  benché  in  alcune  piccole 
cu&c  si  potesse  migliorare, è,  e  Saràsenpre  e  per  la  spedita  maniera,  e  per  Ta* 
carezza  delle  riflessioni ,  e  per  lo  tìno  giudizio  nella  scelta  delle  lodi  il  miglio* 
re,  che  fino  ad  ora  abbia  avuro  Dante,  e  il  più  giovevole,  e  proficuo  agli  stu« 
dio&i  di  questo  nostro  DIvin  Poeta* 

Venturi  P.  Ventura,  Olivetano,  Senese. 

Vita  della  Ven.  Madre  Passitea  Vergine  da  Siena  de' Crogi 
cavata  dalli  Processi  fatti  dopo  la  sua'  morte  da  D.  Ven* 
tura  Venturi  Sanese  Abate  Olivetano  d'ordine  di  Mons.  A- 
Icssandro  Pctrucci  Arcivescovo  di  Siena .  MS.  nella  Magliab. 
CI.  XXXVIII.  Coc/.  94. L'Originale  era  presso  il  Ch. Cav.  Pecci. 

Venturini  Cav.  Marzio. 

Discorso  legale,  istorico,  e  politico  della  Nobiltà  di  Pontre- 
moli  in  fogl.  senz'altro. 

Venturini  D.  Valentino,  di  Lamporecchio. 

Lettera  di  Agricoltura  in  risposta  a  N.  N.,  nella  quale  si 
dà  ragguaglio  dei  mezzi  praticati  per  rendere  prùfruttife- 
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.    rp  m  tutti  i  suoi  prodotti  un  Podere  del  Terrìeorio  di  Lam- 
porecchio .  In  Pistoja  1 772«p^r  Atio  Bra^^U  in  9.  —  ^Bonima,  • 

VcNTUBOCCi  At>»  Frivncesco. 

Raccplu  di  più,  ^  diverse  memorande  cose  tratte  da  un  Li- 
bro delk  KH«  MM<.  del  Moiu^tero  detto  dd  i\wiucciouwo 
attenenti  alla  Città  di  Si^ na  »  guanto  ad  altri  luoghi ,  con 
le  notizie  di  spese  fatte  per  il  dotto  Monastero. MS. in J^l"/. 
in  Firenze  nella  Segreteria  Vecchia- 

Venusti  Ant.  Maria,  Milanese.  / 

De  Andreae  Volaterrani  Thcologi,  et  OratQris  optimi  Lau-- 
dibus  Epistola  ad  Card*  lo^^nnem  Montepolitianum  •  Venetiis 
1567.  apud  loan-  Gryphium  in  4.  —  Rarissima» 

Orazione  Funebre  in  lode  di  Fra  Agostino  Moreschìni 

da  Montalcino  Agostiniano  morto  in  Milano  nel  1568.  MS. 

Venuti  March.  Benvenute,  Cortonese. 
Elogio  Letterario  di  Francesco  III.  di  Lorena  Imperatore 
dei  Romani,  e  Granduca  di  Toscana  ec,  recitato  nella  So- 
lenne Adunanza  dell'  Accademia  Citrusca  di  Cortona.  In 
Lucca  (  1 266.  )  in  4: 

Venuti  Filippo,  Proposto  di  Livorno,  Cortonese. 

De  Cruce  Lortonensi.  Francisco  Sylvatico  ex  Comitihus  Gui- 
dis  Archiep.  Pisano.  Libami  i  '^S  i  •  Typ.  loan.  PauU FantechifoL 

La  Croce  y  v*he  s*iUastra,  è  in  Cortona  nflla  Chma  d«*  Frati  di  S.  Francetco,ed 
è  u^a  di  quelle  Croci  alla  Greca  con  Figure  di  Santi,  che  1*  adornano,  e  con  !• 
•frizioni.  Quesco  è  quel  Legno,  che  ,  secondo  le  Autentiche  pijì  veridiche ,  di  cui 
è  fornico,  portava  seco  in  tutte  le  Battaglie  Costantino  il  Grande  Imperatore  d^  O* 
riente,  e  perciò  toroava  sempre  Vincitore daile  medesime.  L'Iscrizione  poi,  che 
è  nel  mer.io  in  forma  di  Croce  secondo  1* avviso  di  Mons.  Venuti  ne  fissa  TE- 
poca  circa  Tanno  $6j,  dell*  Kra  Cristiana.  Egli  prova  esser  questa  stata  portata  da 
Costantinopoli  a  Cortona  da  Fra  Slia  Coppi  Discepolo  ^  e  Compagno  di  S*  tran» 
eesco  ,  a  cui  fu  data  da  Gìo.  Duca  figlio  di  Teodoro  Lascati  Imp.  di  Costanti* 
nopoti ,  allorché  egli  sostenne  1'  Ambasceria  per  Federigo  U.  Imp.  dei  Romani 
appresso  il  sudd.  Duca*  E*  cortedara  questa  Diuertazione  di  «ari  altri  Mona- 
flienri  Bccksiasrici  anàchi  tutti  incisi  in  carne  ,  siccome  inci^  è  pure  in  rame 
U  figura  di  detta  Croce.  Fii  ristampata  in  Firenze  nel  1781.  TypU  Allearmi 
ia  V  Va  unita  a  questa  Dissertazione  una  Lettera  del  P.  Monfaucon  sullo  stesso 
(oggetto,  e  una  critica  Diatriba  dello  stesso  Autof>:  col  Tit*  De  inveniione^  et 
Ciiltu  verae  CrucU  D,  N.  /.  C.  adventu  Uenricutn  Kippingium  ,  et  aZcoa  • 

■■     "  Vita  di  Fra  Elia  da  Cortona  Primo  Generale  dell* Ordi- 


ne di  S.  Francesco ./nZr/vorna  1755.  p^r  Ara.  Santini  in.^ 

Fu  ivi  riprodotta  nel  17^;.  con  osservazioni  di  un"*  Anonimo  Pisano.  SVàancora^ 
ma  senza  le  suddetrc  OsBervasioni ,  nel  T,  11.  M  MaguMsUno  Tùtcano  p€^. 
I^yi.  —  425.  ivi  io^ptcaao. 
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^ —  Vita  del  Capitanò  t^rancesco  Laparelli  da  Cortona.  In 
Livorno  1761.  per  Gio.  Paolo  Fanuchi  in  4. 

Nacque  il  Laparelli  nel  1^21.,  e  mori  in  Candìa  al  26,  Òcc.  1^70.  Èu  molto  stt« 
maro  da  Cosi(no  I.  ,  da  S.  Pio  V.  ,  e  da  alrri  Monarchi.  Fu  insigne  nelle  Scienze 
Militari,  e  Meccaniche ,  per  cui  1*  im mortai  Buonarroti  gli  comitnise  1* ef ecuzione 
dei  tuoi  Disegni  nella  gran  Fabbrica  di  S.  Pietro  di  Roma. 

Venuti  March.  Cav.  Niccolò  Marcello. 

Esequie  di  Luigi  I.  Cattolico  Rè  delle  Spagne  Celebrate  in 
Firenze  nella  Chiesa  di  S.  Maria  Novella  de'  PP.  Predica- 
tori il  dì  26.  d'  Ottobre  1724.  da  Fr.  Salvatore  Ascanio 
del  illed.  Ordine,  descritte  ec.  In  Firenze  \  12^. per  gli  E^ 
redi  Tartini,  e  Franchi  in  4. 

Sonovi  $,  Tavole  i  buliao,  cioè  la  Pianc^  della  Chiesa  ^  Pecciafia)  Tagltb  dtlla 
Chiesa,  Taglio  avanti  1*  Aitar  Maggiore,  e  .Catafalco ,  incise  ò»  Ferdinando  Rug« 
gieri ,  e  una  bella. Oraeioae  delConc. Cammillo  Ant. Boccadiferro  Patrie. Bolognese. 

— —  De  Cortonae  antiquitate  ^  ortu^  ac  fortuna  Epistola  sub 
anno  1730.  Jdib.  Nov*  Reverendiss.  Patri  M.  F.  Salvatori 
Ascanio  Ord.  Praed.  Catholici  Hispaniarum  Regis  apud  Ma-' 
gnuni  Liruriae  Ducem  Ablegato  • 

Sth  nel  T.  111.  ìascript.  Antiq.  Etruriae  del  Prop.  Goti  piig.  3^3.  «— j^tf.  Cor* 
-  tona»  Citte  motto  illustre  p€t  pregi  di  Nobiltà  non' meno,  che' per  quei  di  Lette* 
racura ,  é  la  Potri^  del  Venuti ,  il  quale  ivi  fondò  la  tanto  celebre  Accademia  E* 
trusca,  e  protesse  la  Società  Bottanica  della  stessa  nobitCittà,e  per  lustro  viemag* 
giófe  di  essa  avrebbe  ei  fatte  coSe  pia  rilevanti ,  se  l'invidiosa  morte,  che  in  età  di 
anni  55.  il  colpi  nel  175;. ,  non  avesse  infranro  ogni  disegno»  Fu  onorato  di  0* 
raziofi  funebre  dal  Can.  Orazio  Maccari ,  e  di  due  Solenni  Aétademie  ia  di  lui  lode  • 

Venuti  Ab.  Ridoliino,  Cortonese. 

Or  atto  de  Laudibus  Leonis  X.  Romae  I735«  Typ*  Hierony^ 
'mi  Mainar  di  in  ^^.-^Rara. 

Il  Venati  fu  uno  dei  più  dotti  ^  e  diligenti  illustratori  dell*  Antichità .  Per  lui 
la  Lapidaria ,  la  Mitologia ,  1*  antica  Geografia ,  (a  Numismatica ,  e  le  Belle  Arti 
riceverono  nuovi  lumi.  Mori  nel  17(^3.  in  Roma,  ove  passala  maggior  parte  della 
«uà  Vita,  e  dove  trovò  nella  Principesca  Casa  Albanid'ognibell*  Arte,  e  Sciente 
sempre  coltivatrice ,  e  fautrice  un'  onorifico  asilo,  ove  l'ebbe  poi  il  non  men  ce* 
lebre  Winkelman  altro  eruditissimo  FUosofo  ,  e  Antiquario. 

■  Museuni  Cortonense ,  in  quo  vetera  monumenta  continen^ 

tur,  anaglypha,  Toreuniata,  Geniniae  excalptae ,  insculptae^ 
que,  quae  in  Acadcmia  E  trusca,  ceierisquenobiliumviroruni 
domi  bus  adservantur ,  in  plurimisTabulis  aereis  distributiim, 
atque  a  Francisco  Valesio  Romano ,  Antonio  P'tancisco  Gorio 
ec.  et  llodulphino  Venuto  Cortonensi  Rom.  Antiq.  Praeside, 
Academiae  òociis ,  notis  inlustratum .  Romae  1750.  Typis 
loannis  Generosi  Salomoni  in  jvL --^ Rara. 
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Qui  registriamo  quest' Opera ,  perchè  ni  le  Opere  me  V  h«  posa  il  P.  Pompi- 
lio Pozzetti  neiì'  Elogio  di  lui  a  pog»  5P-  Questo  è  il  celebre  Museo  ^  che 
octantacinque  vetusci  aonumeoci  cunciene  nelle  Case  privatele  ne'  pubblici 
luoghi  di  Corcona  esìstenti ,  ma  nel  Museo  principalmente  della  celebre  Accade- 
mia Etrusca  di  Cortona  .  Le  do'te  oss:rvJZÌoni  ,con  che  ciascuno  di  cali  monu*ncnci 
io  altrettante  Tavole  di  bei  Racni  da  bravo  Intagliatore  diligentemente  rappre* 
sentati  s'  illustra,  sono  di  tre  valentissimi  Antiqaarj ,  c\oè  di  Francesco  Vaiesio 
Romano y  del  Prop.  Cori,  e  dell'  Ab.  Ridotiina  Venuti.  Evvi  in  principio  un* e* 
f  udita  EHssertazione  suU*.  antichità  j  e  sulla  Storia  della  Città  di  Cartona  gitt« 
diziosamente  stesa  . 

-^ Dissertazione  sopra  V  antica  Città  di  Cortona ,  e  suoi 

Abitatori  • 

Sta  nel  T.  II.  p4ig.  i.  delle  Dissertazioni  lette  neW  Accademia  Etrn§ca  di 
Cortona,  In  qaesu  adunò  quanto  dir  si  potea  dell*  antichità  di  sua  Patria ,  ri* 
oioncando  coi  lumi  di  una  vasta  erudizione  ai  tempi  a ntichissimi ^  o favolosi, che 
in  mezzo  a  tante  finzioni ,  e  var j  racconti  hanno  pure  il  lor  vero  ,  e  proseguen* 
do  il  racconto  lìn  dopo,  che  ella  passò  sotto  l'Impero  dei  Romani,  da  cui  fu  a* 
acritta  alla  Tribù  Stellatina,  ed  annoverau  tra  le  Colonie  • 

— «  Storia  di  Cortona  dair  Introduzione  della  Religion  Cri* 
stiana  fino  ai  nostri  giorni. 

Questa  Scoria  £ù  da  esso  promessa  in  lioe  della  sadd«  Di$$ertasione  • 

Veracini  D.  Tommaso^  Fiorentino. 

Vita  del  Ven.  Sacerdote  il  D.  Gio.  Carlo  Filippo  Barsotti 
Fiorentino  fratello  della  Ven.  Compagnia  delle  S.  Stimate 
di  S.  Francesco.  In  Firenze  1771.  per  Francesco  Adouckein^. 

Vebcassoni  .... 

Ristretto  delP  Istoria  di  Pisa  dalla  Fondazione  della  Cit^ 
tà  fino  al  1315* 

MS.  io  ir^netia  nella  Libreria  Nani  Cod.  %S.  num.  2.  II  MorcHi  nell'  indice 
della  sudd.  Libreria  pag.  85.  sospetta ,  che  possa  esserne  di  detti»  Ristretto  au- 
tore  uno  di  Casa  Vercassoni  ,  che  non  era  gran  facto  uomo  di  critica ,  avendovi 
inserite  alcanc  narrazioni  delle  antichità  di  Pisa  ,  che  si  trovano  essere  assai  ffla« 
lameote  fondate.  Scrivea  egli  intorno  al  itfzo. 

Verdizzotti  Gio.  Mario . 

Sonetti  XII.  nelle  Nozze  del  Ser.  Sig- D.  Francesco  de' Me- 
dici Gran  Duca  di  Toscana  ad  immortai  memoria  della 
Ser.  Granduchessa  la  Sig.  Bianca  Cappello  Figliola  della  Ser. 

Signorìa  di  Venetia.//i  ^^eneria  \z^i9*F^^  ^^'^^^^^^  ^*^^^^  ^'^^^ 

In  ClementisVIIL  Pone.  Opt.  Max. Coronai ionem Carmen. 

Venetiii  1592.  apad  Dominicum  Nicolinum  in  4. 

Lo  Emandro,  overo  dell*  Incoronatione  del  Som.  Pont. 


Nostro  Signore  Clemente  Vili.  In  Venetia  1592.  per  il  ^udd.  4. 

Cooiiftc  in  un  Pocmeico  in  versi  tcioici  uni  raro^  come  lo  sono  i  taddccii. 
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Vergerio  Pietro  Paolo  il  Seniore,  Giusti nopoHtano, 

Francisci  Petrarchaè  Vita. 

Fu  pubbJijara  dal  Tommaaini  nel  auo  Petrarca  Redivivo  pag*  17$.  edi%,  11. ,  e 
dall'  Ab.  de  Sade  Piec,  just.  nam.  37.  Molti  ne  scrìssero  U  Vita  ,  in  of/arom 
numero  j  dice  il  sudd.  Tonìmasini  pag.  35.,  latina  dictione  primam  laudem 
meretnr  Petrus  Paulus  Vergerius  ...  a  Poetae  obitu  non  adeo  remotus  , 
^uin  plurima  db  ipso  ex  fide  consignare  potuerit .  11  D.  Lami  nelle  Nov»  Leti, 
Fior,  all'an.  1747.  Col.  99.,  e  1*  A  pose.  Zeno  nelle  Dissert.  Voss.  T.  1.  pag.  ^ 
tflfermanoy  che  egli  scrivesse  eziandio  la  Vita  di  Dante  AlìghUri,  ma  niuno  di 
loro  accenna  se  ella  sia  stampata  ,  o  MS. 

Epistola  de  morte  Francisci  Zabarellae  Patricii  Patavini 


I.  V.  D.,  et  Cardinalis  Fiorentini. 

Con  altre  Epistole  di  diversi ,  e  con  1*  Orazione  funebre  di  Poggio  ella  trovasi 
impressa  dietro  i  III,  libri  di  esso  Cardinale,  intitolati  : 'Tfe  FeZxcifa/0.  Patàvii 
'  1655.  Typ.  Patdi  Frambotti  in  4.  Mori  questo  insigne  Luminare  di  S.  Chiesa, 
strato  già  Vescovo  Fiorentino,  ai  27.  Ottobre  I4i7«  in  Coscanra,  dove  ai  tene* 
va  il  Concilio . 

Verini  Ugolino,  Fiorentino. 
Hylva  in  laudem  S.  lohannis  Gualherti  .Florentiae  ic^o^.  in  ^ 

E'  dedicata  al  P. Don  Biagio  del  Milanese.  Fu  riprodotta  nella  Raccolta  intitolata  : 

Carmina  Illustrium  Poetarum  Italorum  Florentiae  1724-    Il  P.  Negri   Scritt» 

Fior,  raddoppia  questo  Scrittore  ,  a  pag.  521.  sotto  il   Cognome  <£a*  Vieri  ^  e  t 
pag.    520.  sotto   quello  dei  Verini  • 

De   Illustratione   Urbis   Florentiae   Libri  III.  nunc  pri^ 


mum  in  lucem  editi  ex  Bibliotheca  Germani  Audelberti  Au^ 
relii,  cujus  labore,  atque  industria  multae  lacunae^  quae  ^- 
rant  in  MS.' replttae ,  ac  multi  loci  partim  corruptì ,  partim 
vetustate  exesi  ,restituti ,  et  restaurati  sunt.  Lutetiae  apud 
Mamertum  Patissonium  Typographum  Regium  in  Officina  Ro-» 
berti  Stephani  i^S^.  infoi. —  Edizione  rarissima. 

Kel  Lib.  I.  tratta  delle  Lodi  di  Firenze  antica,  nel  II.  parla  degli  Uomini  in- 
tigni  della  Città  9  e  le  preclare  loro  gesta ,  e  nel  111.  ragiona  della  Genealogìa 
delle  Fiorentine  illustri  Famiglie.  L*  Ubaldini  nella  Storia  della  sua  Famiglia 
stampata  in  Firenze  nel  1588.  pag.  10.  dicendo  essere  stato  impresso  il  sudd. 
Poema  in  Parigi  tre  anni  so/10  viene  a  dire,  che  quello  fosse  stampatone!  158  ^.^ 
il  che  è  f«lso,  come  pure  assolutamente  falsa  è  l'asserzione  del  P.  Negri  pag. 
520.  ,  il  quale  vuole,  che  e*  fosse  srampato  nel  1588.  Questa  prima  edizione  è 
magniHca  ,  ma  con  molti  errori,  e  mancanze,  per  aver  trascurato  1*  Editore  di 
provvedersi  di  un  purgato,  e  completo  MS.,  o  di  collazionarlo  coli*  Autografo, 
il  quale  si  conservava  in  una  delle  private  ,  ma  ricchissima  Libreria  di  Firenze 
di  Casa  Strozzi.  S'indirizzato  questo  Poema  da  Germano  d*  Aurelio  Audelbert 
eccellente  Poeta  Latino  a  Caterina  de*  Medici  Regina  di  Fr^incia .  Fu  riprodotto 
nel  i6y6.  Florentiae  ex  Typ.  Landinea  16^6.  per  opera  del  Ch.  Sen.  Carlo 
Strozzi ,  che  coli*  ajuto  del  Codice  Originale  vi  fece  alcuni  miglioramenti ,  ag* 
giungendovi  in  fine  il  Catalogo  di  sopra  500.  Nobili  Famiglie  tralasciate  dal  Ve* 
lini.  Fu  questa  edizione,  inferiore  peto  alla  pdmai  dedicata  alla  Ser.    Vittoria 
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delU  Rovere  Grtn  Dachessa  di  Totcaiu  d«  Givobmo  Bilrtoloaimei  in  reuii  e* 
roicii  e  ripetuta  nel  T.  X.  della  suddetta  Raccolta  Carmina  ilìuttrium  ec.  ,' 
dove  tono  ancora  altre  di  lui  Composizioni  consistenti  in  Epigramoii ,  Odi , 
Elegie  9  e  la  meosfonata  $«lva  in  Laudem  S*  lohamnù  Gualberti  •  E'  stato  fi- 
valmente  ristaoapato  in  Parigi  (Siena)  nel  1790»  in  T.  II.  in  4.  con  la  Ver»io« 
ne  a  conftooco  del  Poema  in  metro  eroico  ,  e  arricchito  di  perpetue  annotasiooi 
Storiche  »  ed  analoghe  «1  Soggetto ,  e  di  un  lungo  Prologo ,  in  cui  è  Kato  top* 
plico  ai  diritti,  che  vi  erano,  per  opera  »  come  dicesi,  del  P.  Fraaceacn  Soldini 
Carmelitano*  O  tutto,  e  parte  di  questo  Poema  fu  traslatato  in  verso  Toscano 
de  Alessandro  Adirne  ri,  (  Ved.  Band  ini  Sp€cim0n  Liier»  Fior,  T.  I.  pag,  174.) 
C  da  Francesco  Baldelli  Cortonese  (  Ved.  il  sudd.  toc.  cit»  T.  I.  p^*5|-ei74*) 

p— .  Sylva  de  Laudibus  B.  P.  Philippi  Benicii  Fiorentini  ex 
Ordine  Servorum  B^  Mariae  Fìrginis  Ugolino  de  Verinis  Ci- 
ve  Plor^  quondam  Auctore,  ex  prima  Parte  Annalium  ejus- 
dem  Ordinis  excerpta  in  4,  Senz*  alcuna  Nota  Tipogr.  Rara.  ^ 

Nel  T.  I.  dei  sudd.  Annali ,  ove  i  riportata  •  si  dice ,  che  1*  Aucore  la  recitasse 
air  improvviso  t 


^m^tm 


Vita  S.  Antonini  Archiepiscopi  Fiorentini  heroico  Carmi- 
ne  conscripta.  Dicesi  esser  MS.  nella  Libreria  dì  S.  Marco 
di  Firenze  Armad'.  IIL  Cod.  ^4*»  ^^  credesi  smarriu. 

Elegia  ad    Christophorum    I^ndinium  rethorem^  et  poe- 


tam  Florentiae  insignem.  MS.  oella  Magliabech.  alla  Class 
vii«  Cod^  tfor,  intitolato:  Varia  Poemata  Latina. 
~-  De  Liheralitate  Petri  Medices  in  otnnes  Doctos.  Ivi. 
Epicedion  in  Obitu  D.  Thomae  Stradensis  Fiorentini  Ord» 


Praed%  MS.  ivi  nel  Cod.  410.  già  Strozziano. 
Verino,  o  de'ViEBi  Francesco,  Fiorentino. 
Discorsi  delle  maravigliose  Opere  di  Pratolino,  e  d'  Amo- 
re. Al  Ser.  D.  Francesco  de' Medici  IL  Gran  Duca  di  To-' 
scana .  In  Firenze  1 586.  per  il  Marescotti  in  4,  —  e  ivi  1 587.  in  8. 

L'  Autore  fò  contemporaneo  alle  Opere  di  Pratolino  Catte  fare  dal  S^u  France* 
SCO  1.  de*  Medici ,  e  le  descrizione  é  fedele  • 

-  ■  ■  ■  Delle  Lodi  del  Granduca  di  Toscana  Cosimo  IL  Ora- 
zione recitata  pubblicamente  da  lui  nell'  Accademia  degli 
Alterati  il  di  13.  di  Febbr.  162 1.  In  Firenze  per  i  Giunti. 

Di  questa  non  fi  menzione  il  P.  Negri  pag*  zatf. 

Orazione  filosofica  in  morte  di  Cosimo  L  al  Ser.  Gran* 


duca  Francesco  Medici  suo  figliuolo .  MS.  nella  Magliabech. 
Class.  xxYiu  Cod.  l'I. — 104.  CL  xxxviiu  Cod.  117. 
Vebmiglioli  Gio.  Batista. 

Dell'Antica  Città d' Ai:na Umbro-Etrusca Commentario  Sto- 
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rico-Critico  con  note,  e  £g4ire.  In  Pinigia  ihoo. per Car^ 
lo  Baduel  in  4. 

In  qu«st*Op«ra,  che  molro  intcrctia  la  Toscaiui ,  si  confata  1*  Msetsione  ^i  Mons. 
Guarnacci  y  e  del  D.  Lami  ^  i  ^aali  dicono,  ch«  la  Qctà  di  Firenze  in  antico 
si  denominasse  Ama.  L'Autore  prova,  e  conclude  y  che  detta  Città  fusse  neli* 
Vcnbria  . 

Vernaccihi  Giuseppe . 
Elogio  di  Francesco  Tigrini.  Sta  nel  T.  I.  delle  Memorie 
Jstor.  di  più  Uomini  Illusi  ri  Pisani  pag.  305. 
^  Elogio  di  Gio»  Fagiuoli.  Ivi  T.  11/^  pag.  165. 

Elogio  di  Bandino  Famitiatì.  Ivi  T-  HI.  pa^.  73» 

•**^-~  Elogio  di  Pietro  del  Lante.  Ivi  T.  III.  pag.  147» 

■  Elogio  di  Andrea   Seniore  ^  e   d'  Andrea   laniere  .   Ivi 

T.  IV.  png.  41. 
Verospi  Fabrizio. 

Oratio  habita  in  Funere  Io.  Franctsci  Aldohrandini  Generalis 
S.  /?.  E.  Ducis.  Komae  ì6oi.  in  ^.  —  Rara. 

lì  Mandosio  la  cita  nel  T.  IL  della  sua  BibUoth»  Romana  pag*  S3. ,  ma  ne  i* 
*  gnora  T  edizione  •  ^ 

Verrazzano  (da)  Giovanni ,  Fiorentino. 

Al  Cristianiss.  Rè  di  Francia  Francesco  L  Relazione  di 
Gio.  da  Verrajzzano  Fior,  della  Terra  per  lui  scoperta  in  no* 
me  di  Sua  Maestà,  scritta  in  Dieppa  ai  dì  8.  Luglio  1524. 


Sta  nel  Voi.  11 L  pag,  ifo^  delle  Navigazioni  ^  e  Viaggi  raccolti  da  M.  Gio. 
Batist.1  Ramusto  impressi  tn  Firenze  itfotf.  in  jhgL^  e  nella  Storia  Gmnenle 
de*  Viaggi*  La  Terra  da  Itti  scoperta  nel  15:^41»  £ù  k  Nuova  Francia  dcITA; 
me  rie  a  ^nen  trio  «ale  . 

Verr AZZANO  (da)  Piero  di  Banco  di  Frosino,  Fiorentino. 
Cronica  Fiorentina  dairanno  1507.  al  1553*  MS.  originale 
presso  la  Famiglia . 

Verzelli  P.  Enrico  «  Servita. 

Panegirico  in  lode  del  B.  Alessio  Falconieri  >  intitolato  la 
Religiosa  Benemerenza  glorificata  per  Privilegi  trk  le  Virtù 
nel  Mondo,  e  nel  Cielo.  In  Bologna  i^x^.  per  Giulio  Borzacki. 

— —  Panegirico  de*  Sette  Beati  Fondatori  dell*  Ordine  de*  Servi 
di  Maria  ec.  In  Firenze  1726.  per  Pietro  Atatini  in  4. 

Sta  ancora  nel  T.  L  pag,  215.  della  Raccolta  di  Panegirici  recitati  da*  più 
celebri  Autori  del  nostro  Secolo.  InVent9%Ì9.ij6Q.per  Qirelawo  Dorigoniin^ 

Verzoni  Paolo,  di  Prato. 

Istorie»  o  Ricordi  di  cose  seguite  ai  suoi  tempi  in  Firen- 
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ze  dal  1^29.  al  1662.  MSS.  nella  Magliabech.  alla   Qass* 
XXV.  Cod.  462.  ec.  T.  IV. 
Vespucci  P.  Giorgio  Anc,  dell' Ord.  dei  Fred.,  Fiorentino. 

Mariyrologium  florentinum  •  —  Rarissimo . 

In  fine  leggeti:  Hoc  opus  diligeruia  D,  Georgii  Antonii  Vespuccii  Cathedra» 
lis  Ecclestae  Plorentinae  PraepoUti  emendatu/n  ,  correctumque  impreM^um 
ChC  Floremiae  per  Prt-.^byterum  Francisctim  de  Bonaccurns  Anno  ab  ine* 
Dom.  1^6,  otìtavo  Idus  Sov.  in  4.  .  In  verità  questo  é  il  celet^re  Martito- 
logio  d*  Usuardo  accomodato  all'uso  della  Chiesa  tinc.  colla  enuineraitone  del 
nostri  Santi,  difatti  il  O.  Lami  nelle  Nov,  Leu*  Fiofm  all'an.  1747.  Col»  501. 
dice,  che  il  Vespucci  ha  fiui  que* Santi y  che  voleva ^  e  come  voleva^  inier* 
potando ,  e  guastando  tutto  U»uardo  .  Il  P.  Negri  al  suo  solito  il  raddoppim 
a  pag.  2p7.  CgJi  era  liglìo  di  Set  Amerigo , fu  Proposto  della  Cattedrale  Fioren- 
tina, e  Zio  d'Amerigo  il  Discuopritore  della  quarta  parte  del  Mondo.  Mosso 
egli  dalla  predic^eìone  del  P.  Savonarola,  nclfetà  sua  di  anni  6$.  il  di  5.  di 
Giugno  1497.  abbracciò  1*  Istituto  Domenicano  nel  Convento  di  S»  Macco  di  l'ir. 

Vkssillini  Filippo,  Piscojese. 

Philippi  ytzillini  ai  Rev.  D.  Antonium  Puccium  Antisti" 
tem  Pi5tor.de  Cdlamitatibus  suae  Pacriae  narratio  historica  • 

MS.  nella  Marucelliana  allo  Scaffi  C.  Cod.  6^  del  principio  del  Sec.  XVI.  L« 
Dedica  principia  :  Cum  sepenumero  Rev»  Antoni  Antisteg  Celeberrime  acerbi» 
totem  inique  soma  infeltcUsime  Patrie  Pi%toriensi$  ec.  Finisce  :  Propter 
bella  Civaia  in  excidium  preecipitari  iniqua  fata  permiserunt .  La  Narraiio- 
ne  poi  Utoricji  principia  :  Igitur  drfuncto  D.  Io,  Andrea  D,  ùregorii  Hospi» 
talario ,  in  novi  Custodii  eUctione  convocati»  Senatoribus ,  ceterisqne  Magi» 
stratibtis  ec»  Finisce  :  Sapientisiimo  ilio  veteri  Laurentio  Medice  Fiorentino» 
rum  Imperium  Consilio^  et  auctoritate  propagante  ^  compostiere.  Ne  segue  in 
iinc:  Oratio  deploratoria  hahita  in  Republica  ad  Senatores  Pistoriense»  : 
Priacipi<i:  Deploraturum  nefarios  casus  ^  Pistorienses  ^  Patiie  miserrime  «• 
rumnaM  horrendasj  et  detestandosi  Finisce:  tot^tanùsque  vero  Hagitìis  StM» 
peros  ^  data  venia ^  propitio%  ^  se  bentgnos  Juturo»  esse  non  dubito.  Questo 
Codice  forse  autografo  avrebbe  tutto  il  merito  Ji  godere  la  pubblica  luce,  di« 
fatti  secondo  il  P.  Zaccaria  Bibli>th.  Pistor.  pag.  zi6»  il  D.  Lami  voleva  pub* 
blicarl«>,  ma  noi  fece  altrimenti. 

Vfis TRINI  P.  Bernardino,  Scolopio,  di  Dicomano. 

Relazione  dello  Stato  del  Fiume  Bigurro,  e  lavori  in  esso 
necessari  esibita  ai  Signori  Rappresentanti  del  Consiglietto 
di  Cdstiglion  Fior,  in  4.  (Arezzo)  Sem'  alcuna  nota  Tipog. 

Bvvi  una  Tavola  del  Fiuoie  sudd. ,  che  figurt  presso  a  dove  Ci  confluente ,  ed  cn* 
tr4  nel  Fiume  Vìgnone,  avendo  questi  due  Fiumi  già  attraversata  la  Via  Ro- 
mana •  fesiendo  pieno  il  Higurro  con  danno  dei  campi  adiacenti ,  si  propongo* 
no  i  rimedi  per  ovviare  ai  medesimi.* 

—  Dissertazione  sopra  un*  antica  Iscrizione    ritrovata  nel 
Territorio  di  Asina  Lunga  . 

Sta  nel  T.  VII.  pagf  49.  degli  Atti  delV  Accad.  di  Cortona  .  Questa  Itcrizio» 
oe  sta  matétà  in  faccia  «id  una  piccola  finestra  nella  Sagrestia  della  Pieve  di  S. 


^    . 
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Pìeero  t  Mensola  (otro*  Annulli ft^a  nel  Ter^toVio/Sencfc.  .Neil j  fpje^i^KÌdfft 
di  qucsM  Iscrizione  parla  locidenremenre  deile  Mrade  antiche  Romane,  che  ac« 
•  traversavano  la  Toscana .  Il  sudd.  P^  Vestrini  è  autore  ancora  deile  Ostervo' 
zioni  sopra  il  Braccio  Agrario  fiorentino  detto  Braccio  a  Terra  f  $ua  diffe» 
rema  dal  Braccio  Mercantile  a  panno  a  confronto  della  Canna  Agraria 
Fior,  colle  amiche  Misure  Romane  pubblicate  con  la  Legge  di  S.A/R.^che 
abolisce  il  Braccio  a  panno  y  con  la  rtgola  generale  per  ridurre  le  Misure 
vecchie  alle  nuove.  In  Firen&e  i^Si» per  Ani»  Giuseppe  Piigani  ^ e  Comp»  in  ^. 

Vettori  Angelo,  dì  Bagnarea. 

De  Palpitatione  Cordis,  et  defractura  Costarum  B.  Philippi 

Nerii .  Romae  1 6 1 3.  Typ.  Cam.  Apost.  in  4. 
Vettori  Francesco  di  Pietro  detto  V  Arnica^  Fiorentino. 

Sommario  di  Storia  Fiorentina  dai  151 1.  ai  y^^^l'  ^^* 

Il  Can.  Ant.  Bentvienl  nella  Vita  di  Pier  Vettori  pag,  31.  dice  quanto  appres- 
so :  Dicono ,  che  a  scriver  là  Storia  dei  suoi  tempi  era  (  Piero  )  tutto  dispo* 
stOj  e  'volto  i  al  che  non  potè  e^li  dare  altramente  compimento,  rispetto  alla 


importunamente  a  nome  di  Leone  X,  Fu  proseguita  questa  Storia  da  Francesco 
colla  Oeditatoria,  che  ha  questo  Titolo:  Epistola  di  Francesco  Vettori  a  FraU" 
Cesco  Scarfi  suo  Genero  sopra  al  Sommario  delt  istoria  seguita  in  1 5.  anni  • 

Due  Discorsi  circa  il  Governo  di  Firenze  dopo  1'  As- 


sedio di  detta  Città  fatti  a  richiesta  di  Papa  Clemente  (  VII.) 
et  mandati  a  Fra  Niccolò  della  Magna  Arciv.  di  Capuk» 
poi  Cardinale  di  S.  Chiesa . 

MSS.  nella  Magliabecb.  alla  Class,  viii.  Cod.  41.  infogl.^  nella  Marucelliana 
Scaff,  A.  Fase»  220. ,  nel  Coc/.  Xviii.  della  Libreria  Tempi  pag  3^7. ,  e  nella 
Riccardian^.  Nella  Magliabech.  vi  è  pure  di  suo  alla  Class,  xxv.  Cod,  138.  una 
sua  responsiva  in  nome  del;  Papa  sopra  il  riformare  la  Rppublica  Fior.p  e 
far  Capo  di  essa  Alessandro  de*  Medici . 

Sommario  della  Vita  di  Lorenzo  de'  Medici  Duca  d' Ur- 


'    bino,  mandato  a  Donna  Clarice  Sorella  dei  sudd.  Duca, 
e  Moglie  di  Filippo  Strozzi.  MS. 

Vettori  Commend.  Francesco. 
Il  Fiorino  d'  oro  antico  illustrato.  Discorso  di  un'  Accadè- 
mico Etrusco  indirizzato  al  Sig.  D.  Ant.  Francesco  Gori. 
In  Firenze  1738.  per  1  Tartini ,  e  Franchi  in  4. 

Quest*  Opera  anonima  è  Parto  insigne' del  Commend.  Vettori,  e  non  già  di 
Pier  Francesco  Foggini,  coaie  dicesi  nella  Biblioth.  Smithiana pag.  178.  E'  dì* 
visa  in  iv.  Parti.  Nella  Prima,  che  abbraccia  xxiv.  Capitoli ,  tratta  del  Fiorino 
d*«ro  della  Rep.  Fior. ,  e  considera  di  chi ,  e  quando  si  principiò  a  coniare  in 
Firenze  senza  vcrun  dubbio  prima  che  in  ogni  altra  Città  .  Ciò  segui  la  prima 
i^olta  nel  1252.  dopo  che  i  Fiorentini  ritoinaruno  vittoriosi  de*  Pisani ,  e  de* Se* 
Beai  y  come  narra  (^lò.  Villani . 

/// 


/ 


45*  V  E  T 

Virroii  8eii«  Piecro  il  Vecchio,  Fiorencmo* 
/^     Orano   habita   ai   lulium   III.  initio   Pontificatus   ipsius , 
^        cum  Ducis  sui  nomine  una  cum  aliis   quinque  nobilissimis 
Viris  orator  ai  eum  missus  est.  Plorentiae  1550.  apuiLaur 
rentium  Torrenti num  in  4.  —  Sara. 

Wk  ffipfodotti  •  pag,  jf.  delle  file  Lettere ^  ed  Orazioni» 

— -—  Liber  ie  Lauiibus  Ioannae  Austriacae^nataeReginaeUn* 
gariae,  et  Bohemiae.  Florentiat  1556.  In  Officina  Junctarum 
Bernarii  Ff.  in  4.  —  Rara. 

E  ivi  pag*  57. , e  nella  sodd.  Raccolta  T.  HI.  pag.  jii.  Qaesu  fu  cradocct  ia 
lulìaoo  y  e  pubblicata  nell*  «nno  stesfo  in  Firenze  dai  Giunti  medestini  a  pag. 
ija.  delle  Orazioni  del  Cav.  Leonardo  Salviari,  ebe  ne  fu  il  Tradntcore. 

Lauiatio  Eleonorae  Cosmi  Meiices  Floren. ,  et  Sen.  Ducis , 
Uxoris ,  quae  habita  est  /K  Kal.  lan*  Plorentiae  in  Aede  D* 
Laurent  a.  Plorentiae  156*2.  apud  Torrentinum  in  4.  —  Rara. 

Fa  riprodotta  nel  T.  1.  pag,  jro.  della  Raccolta  intitolata:  Orationet  Jimekre» 
in  morte  Ponti ficumf  Imperatorum  ^  Regtim  ^  Principum  ^  Hanoiwiae  itfi|. 
T^pù  Wechflianià  in  t.  ,ea  pag.  43.  delle  L«rf ere,  e  Orazioni  del  Vettori  pob* 
blicate  dai  Giunti  in  Firenze  nel  i$%6,  inJhgL  Fu  quindi  tradotta  in  iuliano 
é»  Niccolò  Mini,  e  tTampata  in  Firenze  nei  «5^3.  per  i  Figliai  Lorenzo Tbr^ 
remino  in  4*  con  Dedica  a  Vinceoxio  Malpigbi ,  da  cui  tisiUca  eMere  icau  re- 
cluta la  latina  in  S.  Lorenzo. 

Oratio  funebris  de  Laudibus  Ioannis  Medicis  S.  R.  C  Cari. 

(  Cosmi  M.  D.  E.  filii  )  habita  VII.  Kal.  Decemb.  1562.  in 
Aede  D.  Laurent ii  Plorentiae.  Plorentiae  1562*  apud  Lauren-^ 
tium  Torrentinum  in  4.  —  Rara. 

Fu  riuampata  Brixiae  t$6y  apud  Ludovic.  Sabiemem  in  4.  Fu  inserita  ancora 
Begli  jitti  del  Concilio  di  Trento  a  pai».  477.  óc\i*  Edizione  di  Lovanio  ^  ncì\M 
Collezione  dei  Concili  del  Labbò  T.  XIV.  Col.  1644.,  tré  le  attdd.  tue  Let- 
tere p  ed  Orauoni  DOg,  |p.p  nella  sudd.  Raccolta  T.  I.  pag*  |a}-y  e  ultima- 
jnentt  fu  posta  in  fronte  air  eduione  fatn  dall'  Ab.  Gìo.  Batista -.Catena  delle 
Lettere  di  questo  Cardinale  scritte  nella  Gìovenile  età  di  anni  i^.  stampate  in 
0tum»  di  750.  in  Roma  l7$^•  per  Antonio  de*  Rot»  in  4. ,  in  età!  si  legge  ■•• 
Cora  una  Serie  di  Sonetti  di  Benedetto  Varchi ,  e  di  altri  illttstri  Pueti  9  che  pi^n* 
aero  la  morte  di  queste  Principe  ,  il  quale  era  stato  promosso  al  Cappello  Car* 
dioaliiio  da  Pio  iV.  nel  i^tfo. 

Oratio  habita  in  Punere  Cosmi  Meiicìs  Magni  Ducis  E- 


/  / 


truriae  in  Aede  D.  Laurentii  XVI.  Kal.  lun.  1574.  Plorentiae 
ex  Officina  Bartholomaei  Sermartelli  in  4. 

E  ivi  najr.  47., e  nella  sudd.  Raoeolta  T.  I.  pag,  )d|.  Fu  questa  pttte  rradorta 
in  Icanano  da  Francesco  Bocchi,  e  stampata  ivi  neH'  anno  stesso  per  Giorgio 
Maretcattiin  4.  Non  è  adunque  MS.  come  dice  il  F*  Negri  negli  Scruta  FÌe^ 
reatini  pag.  it/. 
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Orano  in  Maximiìianum  IL  Caesarem  monuum  habita  PÌo^ 
rentiae  in  D.  Laurent ii  Aede  Prid.  Id.  Nov.  i57<5.  Plonntiac 
ex  Officina  lanciarum  in  4. 

E  Wi  pas,  tfo.,  e  nelh  predetti  Raocóltù  T.  t.  paf,  fpi.  Ancor  q«efti  A  tri* 
docc«  in  TtalMOo  da  Pietro  Dei  Fior.,  e  steapact  iti  p9r  i  Giunti  in  4. 

Liber  de  maxima  Dignitate  Cosmi  Medicis,  Daci$  Rei- 


publicae  Plorentinorum ,  ac  Senensium  ^  qua  demonstratur  ipsum 
vincere  i  in  hoc  certamine  honoris  ^  aemuluni  ipsiuSt,  jtljbn" 
sum  Estensem ,  Ducem  Perrariensium .  —  Rarissima  • 

Credesi  stampata  questa  Declamaxionc  nel  i^tfi.  In  fine  leggesi:  &fo  Viciónu» 
Patriciui  Florentinus ,  et  Senaiorii  Ordini»  »  Aurata^  quoque  Mlitiae  Eque*  S 
Comes  item  Palatinus  manu  propria  subscripsi^et  confirmavim  Bgli  la  Krtsso 
per  far  fronte  alle  pretensioni  dei  Duca  di  Ferrara ,  il  quale  volea^  che  i  suoi 
Ambasciatori  dovessero  precedere  quelli  della  Toscana  appresso  i  Principi .  Ved« 
il  B^ndini  nella  yita  del  Vettori  ,  che  precede  1*  edizione  delle  Lettere  a  lui  scritte  « 
La  dìsputa  andò  in  lungo,  e  fu  portata  al  Tribunale  dell' Imp.  Massimiliano ,  ma 
sempre  ne  andò  trionfante  Cosimo  I.  »-  come  dalla  Vita  di  quesso  scritta  dal  Cini 
Veder  si  può .  Nella  nostra  Segreteria  Vecchia  sonovi  tutte  le  Scritture ,  che  £itte 
furono  su  quest'Articolo,  delle  quali  15.  stampate  ne  posseggo  ancora  io  nella 
mia  vasta  Raccolta  di  cose ,  che  appartengono  alla  Toscana  f 


Petri  Victorii  Epistolarum  Libri  X.  ec.  Plorentiae  1588. 

apud  iunctds  in  foU 

ti  Can.  Bandioi  nei  1758  —  it^*.  stampò  in  Firente  in  T.  III.  in  8.  &.  ita» 
loruatf  et  Germanomm  Epiètolae  ad  Peirum  Victorium  Sen»  Pier*  C9ila  di 
lui  Vita  in  fronte  al  T.  1. 

Orazione  fatta  in  Firenze  alla  Militare  Ordinanza  V  an- 


no i5iiy*  MS.  La  rammenta  il  lodato  Can.  fiandini  oelT.  L 
pag.  cu.  delle  Lettere  scrìtte  a  Pier  Vettori. 

y£TTOei  Pietro  il  Giovane  ^  Fioremiao. 

Oratio  habita  Plorentiae  in  Punere  Reginae  Margaritae  Au- 
striacae  Philippi  HI.  Hispaniarum  Regis  Uxotis .  Ploreniioi 

•    lòti,  apud  Cosmum  lunctam  in  4. 

Vù  riprodotta  Littetiae  iffta.  ex  Officina  Typographica  CI.  Moretti  in  8.  Gio. 
Altoviti  nella  Descrizione  di  quest  Esequie  dtcc  ,  che  orò  Pietro  90pra  le  lodi 
della  Regina  sì  attamente ,  e  con  tate  eloquenza ,  che  nùn  meno  del  valo^ 
re,  che  del  nome  di  9U0  tanto  antecessore  ^  Pietro  Vettori  atto  Bisavolo  )  n 
dimostrò  erede  • 

■  Oratio  habita  Plorentiae  in  Punere  AiatthiaeCaesaris  Ro^ 

manorum  Imperatoris  Augusti.  Plorentiae  161^. apud  Peirum 
Cecconcellium  ad  Medicea  Sydera  in  4.  —  I^arissima. 

Tanto  questa,  che  la  seguente  dal  P.  Negri  ScrituFtor»  /»iiy.  472,  sono  attribttite 
a  Pietro  Vettori  il  Vecchio^  che  era  gii  morto  dì  parecchi  anni» 

Oratio  habita  Ploreruiae  in  Puaere  Philippi  III.  Catholici 
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Regis  Ilispaniéirum  ec.  Fiorentine  1621.  apud  eumdem  in  4* 
Vettori  Pietro  . 

Viaggio  d' Annibale  per  Toscana  descritto  da  Pier  Vettori 

con  due  Lettere  a  Giuliano  de'  Ricci  sull' istesso  argomen* 

co  (i«  Ediz.  procurata  da  Francesco  Saverio  Gualtieri).  In 

Napoli  1780.  in  8.  gr. 
Vezzosi  P.  Ant.  Francesco,  Teatino. 

De  Laudibus  Leonis  X.  Oraiio  habita  in  Archigymnasio  V. 

Id.  Febr.  an.  1752*   Romae    1752.  excudebant   Nicolaus ,  et 

Marcus  Palearini  in  8.  —  Rara . 

£'  in  qucf ta  Orazione  considerato  il  nostro  Gran  Pont.  Leone  X.  coltivatore  delle 
Lettere,  e  qui  la  vita  tutta  Letteraria  di  esso  ne  viene ,  e  Protettore  de'  Lee* 
Cerati ,  e  qui  ne  dà  t  magnifici  suoi  progetti  eseguiti  intorno  alle  Scienic  •  La 
Patria  dì  questo  dottissimo  Scrittore  è  Arezzo.  Morì  in  Roma ,  ove  passò  la  mag- 
gior parte  della  sua  vita,  circa  Tanno  17R;.  di  anni  80.  in  circa,  compianto 
dal  suo  Ordine  non  meno,  di  cui  era  stato  un'illustre  ornamento  ,  che  da*  più 
distinti  Personaggi,  che  ne  avean  ammirato  il  complesso  dei  letterari  suoi  pre* 
gf,  e  delle  rare  sue  virtù*  Fu  egli  Uomo  dotto,  modesto,  benefico ,  ttanquiUo^ 
aincero,  liberale,  sempre  lontano  dallo  spìnto  di  partito,  e  dalle  brighe  lertc- 
rarie.  Un  gran  merito  si  acquistò  per  la  pubblicazione ,  e  per  V  illustrazione 
-     delle  Opere  del  Ci»td.  Tqmmati« 

Vezzosi  Emilio,  Aretino. 

Oratio  in  Funere  Mecaenatis  Octaviani  Arreìini  perillustris 
Chiliarchif  habita  in  Arredi  Cathedrali  Aede  i2.KaL  Apri^ 
lis  1609.  Floremiae  1629.  apud  lunctas  in  4. —  Rarissima. 

Tocca  r  erigine  della  Famiglia  Ortaviani,  che  dice  essere  scaca  Padrona  dell*  a n* 
cito  Gattello  di  Mecena  ,  già  situato  nel  Tertitotto  Aretino ,  e  deno  corrotta* 
mente  anche  al  presenie  Atarccna. 

"  Commentarla  Gentis  Buraliorum  Patriciae  Arretinae.M!^ 

presso  il  Sig.  Avv.  Lorenzo  Loreti. 
Uffizi  della  Città  di  Firenze  in  4.  —  Rarissimo. 

Senz' alcuna  nota  Tipografica,  ma  impresso  in  Firenze  nel  Secolo  XV. In  fronte 
al  libro  dicesi:  Qui  appresso  noteremo  universalmente  itati  gli  Ufici  della 
magnifica  Cicta  di  Firenze^  così  quelli  di  dentro ^  come  quelli  di  fuori:  et 
ti  tempo  ,  che  ciascuno  officio  sta  :  et  quella  ,  che  hanno  ai  Salat  iu ,  et  ^aeZ- 
Zo,  che  si  paga  rifiutando  ec.  Nella  nostra  Segreteria  Vecchia  vi  é  unMS.o« 
tiginale  di  un  consimile  argomento ,  che  ha  il  seguente  Titolo:  La  notad'Ufi* 
%iali  della  Rep.  Fior,  estratta  da  Vincenzio  Boldrini  da  varie  Scritture  «a- 
iiche  ino  da  11*  anno  i|0|. 

Ughelli  P.  Cristiano,  Carmelitano. 

Carmen  in  laudem  S.  Andreae  Corsini  Fesularum  Episcopi  p 
Or  di  ni  s  Carmelitarum» 

E' rammentato  dal  P.  Negri  Scritt*  Fior.  pag.  137.,  ma  non  accenna  ,  ae  é  sta m« 
pato,*  o  inedito.  L*  Ughelli ^  che  dal  Badti  tra  i  Teologi  Fior,  é  appellato  m$i* 
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gnÌM  TeofogÙM ,  è  fi^^tcHo  'del  segueiuie ,  ^VLXott  benemeiitcì  dell*  /taZia  «Sàcrtf  • 

Ughelli  Don  Ferdioaodo^  Cister.ciense. 

Albero,  et  Istoria  della  Famiglia  de' Conti  di  Marsciano. 
In  Roma  1662*  nella  Stampa  (sic)  Camerale  infogl  —  Saro, 

Di  quefC^  FamigiU  Toccàna  era  il  Gontt  Antonio  di  Marfciino  celebre  Condoe* 
fiere  dèlie  Repubbliche  Fiorentina,  e  Veneta. 

■         De  Metropolitani  $  Etruriae  ,earumque  Suffraganeis  Ecclesiis . 

Sta  nel  T.  ili.  della  sua  ìeélia  Saera  Edi%*u.  Venetiis  1718.  apud  Seba$t» 
Coleù  in  JhL  Ciascuna  delle  tre  Metropolirane  della  'Tofc^na ,  oltre  quìrlche 
Città  Ves(^)vik  9  coiWe  Pinoja ,  e  Areatb  ,  ha  le<  respettive  Istorie  del  loro  Ar^ 
civescovado  modernamente  scritte  da  Penne  valenti  ^  cioè  Siena  ha  il  Pecci ,  Fi« 
renze  il  Cerucchipi ,  e  Pisa  il  P.  Matte»,  con  cui  potrcbbesi  correggere,  conva- 
lidare, e  aurmencare  quanto  di  tsie  ha  scritto  1' UgheHi  .  Una  tal' impresa  nobr- 
listtma  venne  in  mente  al  benemerito  nostro  P.  Ab»  Pon  J*livardo  del  Riccio 
Cistcrciense,  e  ne  dette  un  Saggio,  il  che  a  pochi  è  noto,  colla  pubblicaaionc 
della  Serie  successiva  dei  Vescovi  d*  Ostia,  e  di  Velletrl  fatta  Florentiae  1761* 
in  Typographia  Imperiali  in  foL  j^  ma  come  andasse  la  faccenda  ^ul  rimale 
interrotta  1*  impresa  >» 

Ughi  P.  Giuliano»  dalla  Cavallina,  Min.  Osserv.  ^ 

Cronica  di  Firenze,  o  Compendio  storico  delle  Cose  di  Fi-  <^^ 
renae  dall'anno  1501.  al  1546. 

MS.  nella  Magltabech.  alla  Class,  xxv.  Coà*  lao»,  e  in  Vènetùia  nella  Bibl.  Nani 
Cud»  85.  L* Opera  è  divisa  in  1V%  Libri,  in  cui  racconta  i  Fatti  di  Firenae  del 
tuo  tempo  con  sincerità,  criterio,  e  diligenza.  Il  Manni  nel  suo  Metodo  per 
ietndiare  la  Storia  Fior.  pag.  78.  ne  parla  jjKir'  egli  con  lode  • 

Ughi  Scipione»  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1689. 
.  nell'Insigne  R.  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi. 

Ugolini  Maria,  di  Pitigliano. 

Dom.  Mariae  Ugolini  Petilianehsis  Egloga^  quamllL, et Rev. 
D.  Atigelo  Mariae  Vantini  Politiani  Antistitis  omni  laude  me- 
riti ssimo  humillime  D.  Z).  C.  Senis^  1 1^6.  apud  Bonettos  in  4. 

Ugolino  da  Montecatini . 

De  Balneis  naturalibus,  et  artijicialibus  Etruriae  Tractatus. 

MS.  in  4»  nella  Laurenziana  Plnt»  lxxui.  Càd.  4j.  donato  poco  fa  alla  steiia 
Libreria  dal  Can.  Bandini  Prefetto  della  medesima ,  quindi  da  esso  illustrato  con 
un  Ragionamento  prodotto  colle  stampe  del  Coleti  di  Venezia  nel  178P.  Que» 
tti  è  quello  aresso  ,  di  cui  nella  Collezione  degli  Autori  de  Balneis  impressa 
.  in  Vinegia  dai  Giunti  nel  155)*  injògl.  si  trov^  a  pag.  47.  altra  Opera  più  e« 
stesa  sotto  il  Titolo:  Hugolini  Physici  de  Monte  Catino  de&alneorum  Itahae 
proprittatibus  f  et  virtutibus. 

Ugone  (Ab.) 

Aaa  S.  Gregorii  VIL  Pont.  Max.  ex  Chronìco  Hugonis  Ab- 
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bacis  fldviniacensis .  Sono  riportati  dai  PP.  Bdlandisti  ne* 
gli  Atti  dei  Santi  T*  Vi.  Junii  Fan.  upag.  iÓ7é— 'lyS. 

UGoni  Pompeo ^  Romano. 
Orario  gecunda  in  Anniversario  Leonii  X.  Pont.  Mas.  Romani 
Cymna$ii  fundatoris  habita  in  Tempio  S\  Jacobi  e  Regione 
Gymnasii   Anno    i^Sj.  Romae   1588.  Typ.  Vinctniii  Accol-- 

•    Èi  in  4.  -—  RarÌÉ5Ìfna. 

Qutnr  Otazìont  he  Itjppone  Mn*«tittrier«y  clM  te  umi  lio  tcdute. 

Oratio  fanebrie  Urbani  Vlth  Romani  Pomificis.  Romae 
1590.  —  Rarissima . 
—  Oratio  aà,Clementem  Vili.  Pont.  Max.  Romae  tcpd.  -  Rariss. 

In  funere  Àmpliss.  Cari.  Antonie  Mariae  Salviati  Oratio 
ad  Sacrutn  Senatum  habita  Romae  in  Tempio  ò\  lacobi  in  Au* 
gusta  ab  eodem  Card,  condito  Xl.  KaL  Febr.  1 603.  ìtem  Poe^ 
mata  varia  die  Funeris  Templi  parietibus  ajfixa ,  et  funebris 
Pompae  vulgari  sermone  descriptio.  Romae  1^03.  apud  A* 
.  loysium  Zannettum  in  4»-**  Rarissima . 

Oratio  funebris  Leonis  XI.  Pont.  Max.  La  ricorda  il  P« 


Lodovico  di  S.  Carlo  nella  sua  Bibliot.  Pontificia  pag.  ^nj^ 
Uguggioni  Benedetto ,  Fiorentino  . 

Ora2ione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  t^po. 

neir  Insigne  R.  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi. 
Ugurgieri  AzzoLiNi  P.  Isidoro ^  dell' Ord.  dei  Pred.^  Senese. 

Le  Pompe  Sanesi,  o  vero  Relazione  dtlli  Huomtni.e  Don*. 

ne  Illustri  di  Siena,  e  sno  Stato.  In  Pistoja  i6i^^.  per  Pier 

Ant.  Fortunati  T.  IL  in  4. 

E'dìviga  quett'Opert  in  Titoli  xxx^iii.^  in  cui  ci  ila  un  ragguaglio  di  tatti  gP  il* 
lustri  Soggetti  della  iOt  Patria,  ptincipaltnemc  per  dignità,  e  per  dottiina  ap* 
fioggiandoné  ì  Facci  ali*  autorità  dei  Libri  la  maggior  ptrté  itampad  .Alcuna  volta 
traacura  le  Leggi  della  Critica ,  e  vuol  esser  creduto  sulla  parola ,  matùaiamentt 
trattandosi  di  cote  patrie,  nelle  quali  talora  sì  discosta  dal  scnrìmcnto degli  Au- 
tori tensa  ragione  luSciciite,  per  «ui  il  Fontanili  tìtgkìElcg,  hai,  Ven9%ia  i^iy. 
fog*  4S7«  gli  dà  del  poco  esatto  ,  e  dice ,  che   le  di   lui  Pompe  bisognerebbe^ 
che  da  capo  fossero  rifatte  con  titolo  pi&  modesta ,  e  da  miglior  mano.  La  tene 
parte  di  questi  Istoria  si  conserva  Inedita  nella  LiiSieria  dell*  Università  di  Siena 
al  T.  IIL  a  C.  253.  num.  ccxtx.,  ed  era  ancora  presto  gli  Eredi  del  Ch.  Cav. 
Gio.  Ant.  Pecci  assieme  con  i  Compend)  delie   Vice  de*  Santi ,  e   Beati  Senesi 
'anch'essi  inediti .  Questa  è  t Opera,  (  cioè  fa  Parte  m.)  cosi  dice  il   sud.  Cev. 
Peccl  nel  suo  pieculo  Trattato  degfi  Antiqnarj  Saneù,  dotti  (  MS.  nella  Maru- 
cel liana  Sca^.  A    Fate.  251.  )  la  più  perfetta  di  questo  Scritttfre  »  poicM  in 
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Plia  detta  Ven.  ^arghffita  Siohi  Sw^m  imptf m  b  Swn^  ^t\  i6fp.  dtsrio- 
gue  1«  Pompe  Saneai  d^ì  Pani  Sanèsip  che  Ììqc  tttéx  M^S-  presso  i  Sig^.  Pic- 
columiDiy  e  Bandiiii  ,  e  che  io  Ooil  conosco* 


Vita  di  Brandano  M&  La  rammenta  il  Pecci. 

Vite  de'  Santi ,  e  Beati  Sanesi  • 


MSS.  nella  Pabbiica  Librerìa  delta  R.' Univertic)  dì  Siena  ,  e  "presto  ?|  Cav.  Pecci 
in  più  Tomi  col  Titolo:  Aggiunte  alle  Vite  de*  SS.  e  BÉ.  Smn&aidel P.Ogur^ 
gieri^  come  actesia  ìj  P.  de  An|(«lis.  Min*  Conv.  nctk  Note  «i^  kii^  dd,B%Pie* 
tra  Pettinajo  pag.  xxnr. 

Ugubqieri  Can.  Mario ^  Senese» 

Orazione  Funebre  deirEmin.  Card.  Lelio  Piccolomiii!  Ar- 
civescovo di  Siena  recitata  nella  Sala  di  sua  Abitazione,  che 
era  il  Pala^yo  Papeschi  »  ai  24.  di  Maggio  tò8t.  MS. 

Ugurgicbi  P.  Stefano  y  Leccetano»  Sene$e. 

Orario  Pane^yrica  in  Praeconium  B.  Ioannis  Guccii  Patricii 
Senensis  Ordinis  MnnHtamm  $.  Augusiini  lUc^uni  «  Senis 
1592.  apud  Lucani  Bomtium  in  ^^^Rara. 

L*Ugorgierì  Pompe  Sanesi  T.  I.  pag.  tf|7.  dice,  che  flcrifte  eziandio  |a  Vita 
d«l  B.  Pietro  Fiof cociao ,  mi .  non  accenni  ,  te  ella  fu  atampata  e  4ove  elJa  aia  • 

Viali  Ab.  Felice,  Padovano. 

.    Ode  Genethliaca  per  la  Nascita  del  Ser.  Principfi  Primoge- 
nito di  Cosimo  IH.,  e  Margherita  d'Orleans.  1663.  in  4. 
■  i    i    Ringraziamento  a  Pisa  •  In  Padova  i6j^.  perii  Cadoririo  ir\  4. 

Confitte  nelle  Lodi  ài  Piti  nella  Prioia  Parte,  t  del  Gramluca  Cotimo  HI. 
nell'  éltta .  fi*  torkio  poi  con  «no  ttìle  atcemittico  unto  aauccato ,  e  jti|cchcvo- 
ìe  t  che  non  si  imo,  ne  fiir,  ne  iìr  di  paggio.  Fu  il  Viali  FcoftfisQrf  nali'  U« 
fiiveràicà  di  Pisa  •  . 

VlAS  X^e)   B^ldaSS^^^e* 

Panegyris  ad  Urbanum  Vili.  Sum.Pont.Àqaii^SixiiisiólS. 

VlBENNA    (C.) 

De  Rebus  Gestis  Por€enna0  Regis,  et  Clu$inorum. 

Questa  Storia  I/IS,  ^  di  cui  dà  un  cenno  il  Malavolti  nella  Storia  di  Siena  Pari» 
f.  Lib*  III.  pag.  ^3. 9  e  1*  Editore  delie  note  ali'  Vgheli  Italia  Sacra  T.  111. 
4e\  1716.,  cuiìserv^si  nel  Caason^  i*'erxaco  di  Montepalciano ,  come  asserisce  il 
D.  Luisi  Ant.  Paoluzzi  nella  tua  Disàerta%ione  sopra  le  Acque  Termali  di 
Chianciano  interite  in  fine  alla  Relazione  delle  tudd.  Ac^ue  delBaldattarripog. 
52.  ,  ma  ella  è  senza  dubbio  non  solo  favolosa ,  ma  altre*)  apocrifa ,,  e  fiUa ,  a 
paicecipa  de*  ritrovamenti  d'  Annio  di  Viterbo  •  Nel  Sec.  XVII.  da  qualcuno  à\ 
Montepulciano  fu  proposto  darsi  alla  luce,  comecché  principalmente  vi  si  tratta 
dell'Origine  di  quella  Cicca,  aaa  acopcranc,  arcdo  io,  rsaQfMscura,  naiaa«  so* 
apeso  I*  aiF«te« 

ViCABfis  (de)  Girolamo^ 
Gesca  del  ^m.  tWc  OeimMite  ISXL  In  P^Urmo  1 739-  in  4. 
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ViCELLi  P.  Giuseppe,  Prete  del?  Oratorio  di  Verona.        "^ 
Stanze  per  la  Solennità  di  S.  Filippo  Neri  in  8. 

Evvì  un  Rame  coli'  loi^ac  del  Saaco ,  qoaado  ia  età  di  xo*  anni  scava  io  Casa 
di  Gikotto   Caccia  • 

Vicenza  (da)  P.  Angelico,  Min.  Rìf. 

Li  Vita  della  gran  Penitente.  S.  Margherita  da  Cortona  del 

•     Terz* Ordine  di  S,  Francesco,  in  yenenia  1757.  per  Tom- 
maso Bettinelli  in  8. 

Vicenza  (da)  P.  Lodovico,  Vie.  Gen.  dell' Ord.  de*  Min. 
yiia  ò\  Bernardini  Senensis. 

Fu  f campata  nel  Secolo  XV*  lenz*  alcuna  nota  Tip'««^rafica ,  ed  é  di  una  cftrema 
rarità  .  1.  PP.  Bollanditti  T  h»nno  riprodotta  negli  Atti  dei  Santi  torco  ti  di  20. 
di  Maggio^  ma  ne  hanno  ignor^uy  l' Aatere.  Fu  quindi  tradotta  da  Anonimo  in 
Italiano ,  ed  impressa  in  Venezia  nel  >  5  <  |«  p^r  Simone  da  Lovere  in  4.  lo  cre« 
do,  che  la  Vita  dell*  istesso  Santo  citata  dal  Wjdingo  nella  Biblioteca  degli 
Scrittori  francescani  pqg.  24^.  diretta  ad  Cardinalem  jigrientem  ,  e  da  esso  attri- 
buita al  P«  Lodovii^  Viocencini  Francescano,  sia  l'isccasa  cosa  colla  suddetta. 


Vico  (da)  Can.  Michele. 

AnnaUi  Rerum  Pisanarum  ab  ann.  971.  ai  ann.  1 176.  ex  vei. 
Cod.  AiS.  Caroli  òìrozzae  fior. 

Stanno  nel  T.  X.  dell*  Italia  Sacra  dell'  Ugliellt  edit.  del  Coleci  pag.  99. 
Il  sndd.  Michele,  che. vivca  dopo  la  metà  del  Scc^XlV.  «li  condusse  fino  al  latfp. 
Dif4tti  il  Muratori,  che  ^i  dette  fuori  più  corretti  nel  T.  VI.  pag.  itfj.  Rer. 
hai.  Script»^  gli  protrae  "lino  a  quest*  Epoca,  e  gì'  intitola  Breviatiam  Pisanae 
Hi^eoriae .  L' imoaonale  Francesco  Maria'  Fiorentini ,  che  di  quest'  Istoria  aveane  un 
Esemplare  ,  come  eg  li  attesu  nell'  aureo  suo  Libro  iU  Heirusoae  PieiotU  originibus 
•  pag.  i|.,  e  nella  Viu  della  Contessa  Matilde  Lib.  h  pag.  io.,  dice  esser  que- 
ste Istorie  del  sudd.  Michele  da  Vico,  ma  il  Muratori  sembra,  che  non  con* 
corra  nell'  istesao  sencimenco  • 

Vie  (la)  More,  et  Tombean  dp  Hanc»  e^  Puissaoc  Seigneur 
Philippe  Strozzi  Chevalier  des  treus  Ordres  da  Roy  Con- 
seiller  en  ses  Cònseils.  d'Estac  ec  A  Paris  1 608.  chez  Guil- 
laume le  noir  in  8. — Rarissima. 

Vie  de  Marie  de  Medicis  Princesse  de  Toscane ,  Heine  de  Fran- 
ce ,  et  de  Navarre .  A  Paris  1 1:1^.  chcz  Ruault  T.  111.  in  3. 

ViEBi  Francesco  ved.  Verino. 

Vieri  Gio.  Batista. 

Relazione  di  quanto  occorse,  e  fu  fatto  nel  x666.  in  occa- 
sione di  rifarsi  il  Campanone  della  Torre  Pubblica  di  Sie* 
na ,  di  tirarlo  ,  e  collocarlo  su  detta  Torre .  Con  la  dimo- 
strazione di  più  di  molti  Disegni  delle,  cose-  più  difficili  ad 

1  essere  spiegate,  ed  Incese .  MS.  in  frgl.  jiella  Segreteria  Vec- 
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•  chia  di  Firenze.   La  suddetta  Campana  pesa  8-    19950, 
Vieri  Ugolino  y ed..  Verino.  ...  ^ 
ViGERio  Marco,  di  Savona,  Vescovo  di  Sintgaglia. 

*  Apologia  contra  Pisanum  Conciliapulum . 

L«  rammena  il  P.  Lodovico  di  S.  Girlo  nella  Bibliotheca  Pontificia  pag.  39^^ 

VlGiANi  P.  Agostino,  Servita,  Fiorentino. 

Elogio  volgare  in  prosa,  e  Poesie  volgari,  e  latine  in  morte 
di  Iacopo  Tavanti  dell* Ord..  dei  Servi, 

MS.  in  Firenze  nella  SS.  Nansiaca  al  Cod.  225.  B' falso,  che  di  queito  Scrittore 
ne  parli  ti  Poccianci,  come  aMcrisce  il  P.  Negri  pag.  7.»  il  quale  peralcro  si  di« 
mentica  di  far  cneazione  di  questo  Elogio  ^  e  di  cnolce  sue  Poesie  ivi  MSS.  nei 
Codd.  22|. ,  e  22tf. 

ViGiER  P.  Giraldo,  Carm.  Scalzo. 

Acca  Canonizationis  S.  Andreae  Corsini .  Parisiis  1 630.  in  1 2. 
Vita  S.  Atariae  Magialenae  de  Pazzis. 

La  rammenta  il  P.  Marziale  di  S.  Gio.  Batista  nella  sua  Biblioth.  Script.  Car» 
melit.  Excalceat.  pag.  105»  In^B^ciigione  il  P.  Vigicr  nominavasi  P.  Z)|>0i#iiic« 
di  Geéii  • 

Vigne  (  delle  )  P.  Raimondo  dà  Capua ,  Domenicano  • 

Vita-  ò\  Caiharinae  Senensis  Ord.  Praed.  Coloniae  1553.  in ^/. 

Dopo  altre  ristaoape  si  ha  quella  di  Anversa  f  e  I*  altra  inserita  nel  T.  lIKd*A* 

prile  degli  Atti  dei  Santi  pag,  Sfj. -~ptfi.  Bra  anteriormente  stampata  in  voi* 

gare  in  Firenze  nel  ,i477*  nella  Stamperia  di  Ripoli  in  4.   col  seguente    Ti- 

*rolo:  Leggenda 'delhi  B.Caterina   da.  Siena*  In    fine:    Anno   Domini  mille 

qnatt^rocento  settanta  »ette  addì  ventiquattro  di  Marzo,  E*  stata  questa  Lttg* 

genda  inprontata  in  Firenze  al  Monisterio  di  Santo  Iacopo  di  Ripoli  dell'  Or* 

dine  de*  Frati  Predicatori  per  mano  di  dua  Religiosi  Frate  Domenico  da  Pi* 

stoja  ,  et  Frate  Piero  da  Pisa  •  Di  questa  edizipnc ,  che  1'  Haym  a  tutta  ragione 

appella  rarissima ,  sebbene  falsamente  la  supponga  in  fogL  ,  recasi  il  P«  Fine* 

schi  nelle  Notizie  Istor,  sopra  la  Stamperia  di  Ripoli  pag.  18.  Con  altra ,  e  mi* 

-  glior 'V erettone  la  riprodusse  il  Cjn.  Bernardino  Pecci,  poi- Vescovo  di  Grosseto, 

nel  T.  1.  delle  Opere  della  Santa   raccolte  da  Girolamo  Gigli ,  e  stampate  in  Sie* 

na  nel   1707.  per  il  Bonetti  in  4.,  che  con  errore  il  Fabricio  BibL  Med.et  infi 

latin.  Patavii  1754-  T.  VI,  pag.  41.  suppone  tradotta  da  Barduccio   Canìgìanu 

Fu  tradotta  ésisndio  da^  P.   Ambrogio  Caterino  de*  Politi  da  S\ena  delP  Ord.  dei 

Pred.  9  e  ivi  stampata  neli  514.  per  Alivhèlangelo di Bartolommeo  in  ^.Bdiz*  r.aia^ 

di  cui  il  stid.  Gigli  nella  Frcfaaìone  ^llc  ihenaion^ce  Opere  della  Santa  ptf^.xxviir. 

dice  ,  che  la  locazione  del  Caterino  ^  se  si  badi  alla  prima  divolgazionefut» 

*  ta  in  Siena  nel  1524.  sa  di  poca  buona  civìltti  Toscana  i  bf^nchò  t  impressioni 

poiteriori  vegganti alquanto  raggtvitilite  ;  difutr  fu  cosi  riprodotta  in  Venezia  nel 

1587.  per  Pietro  Mannelli  in  B.Dagii  Srrirtori  Senesi  abbiamo,  che  il  B.Tommaso 

di  Naccio  Calcari n«  nobile  Senese ,  Domenicano ,  affettuoso  Discepolo  della*  Santa  , 

^e  Compagno  in  molti  suoi  viagfgi,  lasciasse  scritto  in  latino  un  volutninoso  supple- 

'mento  alla  tudd.  Vita  del  P.  dèlie  Vigne,  pubblicato  poi  dal  Gigli  nella  Par/,  n, 

del  Voi.  1    delle  Opere  di  S.  Caterina  stahipste  dal  Bonetti  in  Siena  ne^  1707.» 

•ehe  fò  poi  aneor  qae^o',  per  quanto  ne  dice  il  Gii;li   nel  T.  11.  pàg.   274.   del 

suo  Diario  Sanese ,  tradotto  ìa  irolg«iì:  dal  D.'Gtg.  Angelo  Corsini,  e  da  Sec 
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Giuseppe  M*  Torrenti  amtxdae  Seoesi  •  Abbiama  incora ,  che  il  sudJ.  B.  Tom* 
■iato  promovcsac  in  Venezia  nel  1411.  il  Processo  sopra  le  gloriose  Azioni  JeUt 
Sanca ,  neir  occasione ,  che  in  Venezia  stessa  alcuni  zelatori  concradicetaoo  a 
qualche  Culto yXhe  a4  ewa  s!  ptcfcaTa^  non  ancora  canonizzata  ;  ed  avendo  prò* 
dotti  molti  Tegtiaiont  e  per  dottrina ,  e  Santità  degni  di  tede  ,  ottenne  da  Fran* 
cescò  Bembo  Vescovo  Castellano  il  Decreto  pel  Culto  di  essa.  Questi  Atti  ser^ 
?irono  poi  al  tcnpo  di  Pio  IK,  cIm  afcrtsse  U  Vergine,  nel  Catalogo  dei  Santi ,  ai 
Cardinali  relatori  per  nuovamente  esaminare  1*  ecoiche  virtù  della  medesima;  e 
se  ne  conserva  un'  Esemplare  io  Siena  con  tutte  le  opportune  legalità  nella  me^ 
deaiaa  cuicodia  ,  dove  si  chiude  la  Saera  Tetta  della  Santa  • 


Vita  S.  Agnetis  de  Mont^poliiiano 


Pù  pubblicata  da  Ambrogio  Taegio  nella  sua  CMetionm  di  cose  spettanti  alt  Ord. 
dei  Fred.  Ub,  III.  Dist.  8.  pag,  14^.  e  riprodotta  dai  PP.  BolianUìsti  nel  T.  II. 
à*  AprUe  pag*  j^t,  llP.  Bchard  Scriptor.  Ord.  Praed»  T,ìhpag.  21.  dice  estere 
ftata  tradotta  in  italiano  da  F.  Andrea  da  Pisa  • 

ViGNOLi  Maria  Porzia,  Romana,  deirOrd.  dei  Fred. 
Roma  trionfante  in  lode  di  Alessandro  VII.  Som.  Pont.  Il 
Quadrio  T.  IL  Part.  ii.  pag.  122»  della  Scoria  d* ogni  Poesia 
la  dice  impressa  nel  1655. 

-     ■-  La  Serafica  Sanese,  Panegirico.  Il  Mandosio  TAL pqg. 
193.  della  Biblioth.  Romana. 

ViLiGiARDi  D.  Giù.  Francesco. 
DelP  incurabile  infermità,  e  stupendo  guarimento  della Sig. 
Anna  Pacchi  del  Riccio  Rela^iioine  con  aggiunta  di  testimo^ 
nianze  per  la  segnalata  Grazia  miracolosamente  impetrata 
dalla  SS.  Vergine  del  Carmine  didotce  dalla  disamina  di  più 
Persone  degne  dì  fede .  In  Firenze  nella  Stamp.  Imp.  i  ';^55.  in  4. 

Villani  Filippo >  Fiorentino. 

Le  Vite  d'  Uomini  illustri  Fiorentini  scritte  da  Filippo  Vii* 
luni,  ora  per  la  prima  volta  date  alla  luce  colle  annota- 
zioni del  ConL  Giammaria  Mazzuchelli.  In  Venezia  1247* 
per  Giambatista  Pasquali  in  4. 

Edisione  correttissima.  Filippo  Villani  collo  scrivere  qneste  Vite  ci  ha  dato  *i 
primo  esempio  di  Storia  Lette^atia  Patria»  poiché  quasi  tutti  colprq,  de'  quali 
egli  U0iona ,  sono  Uomini  molto  ceiabrr  per  sapere ,  q  f  i  ha .  conservale  moke 
notizie  appartenenti  alla  loro  vita.,  e  a  loro  stadf,  che  senza  lui  sarebbero  pe- 
rite .  Le  suddette  vite  furono  dall*  Autore  compone  in  latino  »  e  (ormano  il  te* 
condo  libro  dell'  Opera,  che  trovtvasi  nella  Librctia,  che  fu  già  di  Angelo 
Guicciardini,  e  da  cui  passò  in  Casa  Caddi,  e  finalmente  nella  Biblioteca  diS. 
Lorenzo,  ed  il  primo  a  darci  queita  notizia  per  lo  avanti  ignoa  fu  il  Oh.  Ab« 
Lorenzo  Mehus  nella  vita  del  B.  Ambrogio  Travenari  •  La  Batberina  ne  coasct* 
▼a  un'  esemplare  MS.  con  molte  varianti  •  Il  Titolo  è  qfeato  e  Phiiippi  Soli» 
$arii  de  Origirw  Civitatii  Ploremiae^ei ^ttM4em  famotU  G'viAus .  B*  prccedu* 
Cada  due  Lettere,  una  dt  Filippo  ad  Eusebio  suo  Frareijo,  e  l'altra  diBusebio 
a  Filippo  •  Quinfdi  viene  il.  primo  libro  diviio  in  xix.  Capitoli ,  nel  %uale  narva 
r  Origine ,  e  te  ▼«rie  vicende  di  FiteA^  »  e  di  ¥iesQte.«  Al  aecnoda  poi  va  isf 
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nmti  akrt  Lettera  di  Filippo  ri  predetto  tuo  Fratello  ,  ed  in  eiso  descrive  le 
Gena  de'  famosi  sttoi  Gitcìdini  £bo  al  num.  di  xli.  Chiiide  l*  Opera  una  terze 
Lettera  di  Filippo  ad  uo'  Anonimo  «  li  Volgarizzatore  pubblicato  dal  Mazza* 
chelli  non  solo  omesse  molte  Vite ,  ma  di  più  assai  si  scostò  dall*  originale ,  co* 
«le  dimostrano  i'  Ab.  Mehua  nella  Prefazione  alle  Lettere  di  Ambrogio  Carnai* 
dolense  pag.  cxxiv. ,  e  segg- ,  ed  il  P.'  Zaccaria  nella  BibL  Oìitica  ^  e  moderna 
di  Storia  Letter.  T.  111.  Semestre  li.  pag*  tf  ip.  e  *^iSg;  N^H*  Prefazione  del 
predetto  Mazzuchelliy.  ed  appresso  i  citati.  Mehus ,  e  Zaccaria  tlrre  moke  no« 
tizie  trovar  si  possono  di  questo  Libro,  e  di  varj  MSS.  11  P.  Ab.  Luigi  Sarti 
neir  Opera  de'  Profet$ori  di  Bologna  Voi.  I.  ne  ba  pubblicate  alcune  nel   loro 

'  Originale,  e  fri  e^tc  qaeHa  di  Taddeo,  siccome  alcune  altre  secondo  1'  ortgt* 
naie  latino  le  pubblicò  il  sudd.  Mebus  nelU  riferita  Prefinione,  e  il  Sig.  Cav. 
Gb.  Batista  Baldellt  in  fronte  ali*  edizione"  delle  Rime  non  più  stampate  del  Boc- 
caccio in  Livorno  i8«z.  per  Tommaso  Ma$i^  e  Comp. ,  U  Vita  di  Mess.  Ciò. 
Boccaccio,  quale  per  altro  ieggevasi  nell'edizione  del  Decamerone  httàìnLon* 
dra  nel  t7^s•  ^1  ^«  ^okì  oltre  all'  aver  postillato  il  suo  Esemplare  esistente 
nella  Magliabecb.  CZojs.  ix.  Cod»  ii8. ,  ha  aumentato  quest'  Opera  di  osserva* 
sioni  pregevoli,  le  quali  si  leggono  nelle  Nov.Leu.  Fior,  all' an.  1748.  Cb/.  i<x. 
11..  11$.  ajtf.  245,  agj.  joo.  J17.  jza.  145.  |tf|.  J77.  457.  ,  e  491,  Le  Vice 
poi  ivi  comprese  sono  le  seguenti,  cioè  quella  di  Clandiano  pag,  1.  —  di  Za* 
nubt-da  Strsdapa^.vi.ylaqoale  in  avanti  fu  pubblicata  nei iMoroZi  de ^.  Gr^corio 
Magrtb  pubblicaci  in  Napoik  nel  1745* —  di  Gio.  Boccaccio  xi«  i»  di  Colacelo 
Piero  Salutati  xx.  Questa  pure  fu  stampau  avanti  nel  1743.  dal  Mebus  ,  e  dal 
Rigacci,  in  occasione  ^  che  ciascuno  diede  fuori  le  Lettere  del  predetto  Co* 
luccio  —  di  Roberto  de'  Batdi  xxix.  -^  di  Cipriano  xxxi,  —  di  Accorso  xxxii. 
— ^  di  Francesco  suo  l'iglioolo  xxxviit  —  di  Dino  da  Mugello  xxxix.  «b.  diTad* 
deo  Fisìeo  xlii.  —  di  Dino  del  Garbo  zilvi.  ^-  di  Torrigiano  Fisico  xlix.  ^  di 
Tomiiiaso  del  Garbo  ui.  —  di  Brunetto  Liicini  lv.  —  di.  Brono  Casini  lx.  -^ 
di  Arrigo  da  Sevtioiello  lxi.  •—  di  Francesco 'de  Barberino  i.xiv.  -^  di  Bonifazio 

'    UbertÌLXX.'N4>  di  Guida  Clonati  LXXiii««^dì  Paola  Goem etra  Lxx vii* — diFrance* 

*  eco  Cieco, e  4* altri  Musici  Fiocenciot  c^xsvili.  -^  di  Giotto  ,  e  d* altri  Dipintori 

*  Fiorentini  locxx»  -^  di  Lucerlo  antico  ^xxxiji.  -—  di  Farinata  Uberti  ivi  *^del 
Conte  Guido  Guerra  lxxxvi.  -^  di  Niccola  Acciafoli  Lxxxvir.  -^  ài  Gio.,  e  del 

'  Fratello  Matteo  Villani  lxxxix.  —  di  Gio*  Andrea  Principe  dei^tlanonisti  xcii. 
— »  e  di  Guido  Cavalcanti  xcvi.  Della  continuazione ,  che  fece  Filippo  all'  Istoria 
'^di  Gio.  suo  Zio,  e  di  Meteco  suo  Padre  più  a  baeso. 

Villani  Giovanni,  Fiorentino. 

Scoria  di  Giovanni  Villani  Cittadino  Fiorentino  corretta, 
.    e  alla  sua   vera  lezione   ridotta  (da  Baccio  Valori  )  <Jol 

riscontro  de'  Testi  antichi  (  dalla  .Torrq  dì  Babel  fino  al 
'    X  348.)  In  Fiorenza  1 5  87.  ptr  FHippo.e  Iacopo  Giunti,  e  Frac,  in  4. 

•  * 

Nel  iinr  di  questa  rara  edizione  vi  sano  alcune  rimesse ,  o  siano  giunte  tratte  da  un 
Codice  di  Benedetto  Torn^quinci,  e  da  un' alrro  di  Iacopo  CortTaaini  •  QueKo 
del  Cohtarini,  ekà  però  é  una  parte  della  Cronica  del  Villani  arrivando  soltanto 
•I  Cap.  XXX.  del  Lib.  VIK,  era  stato  uii  tecnpo  di  Baldasstfrrei  Ubriachi,  e  po« 
fcia  di  Matteo  Mancini,  da  cui  fu  fasciato  per  te^tameuto  a  Sperone  Speroni 
che  di  sua  mano  il  ripose  in  Venezia  nello  stQdio.  detl  Concarini ,. dove  elUre  si 
ladunava  il  £orè  dei  Letterati.  Questo  Codice  stimato  molto,  dal  Càv.  Salviati 
•i  conserva  ora  nella  pubblica  Libreria  di  8.  Marco  di   Venesia,   ed  il  Zanetti 

'  Bibliotecario  della  medesima  avendo  pubblicato  il  Cntafogo  il  rcgistte  nel  T*  U. 

«  Cmì».  XXXIV.  pag.  a|i«  uà  glMtaUani  con  una  nota  ia  fine,  d'onde  ji. ha ^  che 
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fu  di  primo  tempo  dei  Frati  Domeniciiii  di  S«  Marti  Norellt  di  FìreiiM,cch« 
Baldauarre  d>  Simeone  degli  UbrUchì  dì  l'ìrenxe  socto  il  Priorato  di  Fra  Dome* 
nico  Pjntakoni  da  casi  il  comprò  l'anno  1370»,  il  che   dà  a    conoscere    1*  aniì« 
chìti  di  questo  Testo  poco  lontano  dal  tempo  dello  stesso  Villani .  Srimabile  e« 
tumlio  è  r altro  Codice  membranaceo,  che  fu  già  di  C^sa  Villani  fatto   assem- 
brare da  Matteo  fratello  del  nostro  Gio.  Villani  nel  1374-y  e  copiato  vcrisimiU 
mente  dali* originale,  il  qual  Codice  poi  fu  acquistato  d^  Casa  Oavanxati,  ed  ora 
ai  conserva  nella  Riccardiana  unitamente  ad  un'altro  Cartaceo  molto  antico ,  che 
fu  già  di  Ant.  M.  S^lvini  del  tutto  corrispondente,  al   suddetto.  Nel   mentovato 
Codice  Davaosati ,  ed  in  molti  altri    MSS.  una    Parte   àcì    L%b,  11,   è   occupata 
dalla  Vita  di  Maometto ,  la  quale  manca    negli    srampati ,  ed   in    alcuni   Codici 
aiici»ra.  Nella  medesima  Libreria  altri  cinque  Godici  vi  sono  di  questa   Istoria  , 
due  dei  quali  sembrano  del  Secob  XIV. ,  ed  un  altro  del  principio  del   Secolo 
XV.  Stimabili    pure  sono  due  Testi  nella  Laurensiana   al  Pluu  LXf l. ,  che  uno 
dei  quali  vorrebbe  ti  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  i^$.  darci   ad  intendere  ,  che 
e'fusfe  l'autografo,  ma  a*  inganna  fortemente.  Un  altro  Gart.  in  fhgl.  gr.  est- 
ate nella  Libreria  di  S.  Maria  Novella,  in  cui  finisce   la   Cronica  ' giusta  1'  edi« 
aione  de'  Giunti  del  1559*  nell'anno  i|3tf.f  cioè  al  Cap.  l.  del   Libro  XL,  e 
in  qualche  luogo  diversifica  dagli    editi  ^  e  credesi,  che  si  posta  computate  asso* 
lutamente  del  Sec.  XIV.  Nella  Magliabcchìana   vedonsi  «  parimente    varie  Copie 
delia  Part€  i.  e  ii.  alla  CIqm»*  xav.,  una  delle  quali  aegoata  col  num.  la».  è  la 
migliore i  questa  è  in  carta  in  jogl,  ^  e  contiene  la  Pmrte  11.,  la   quale   princi« 
pia  dal  Diluviodeli53).,otiadalIikXL  ,  e  finisce  nel  Cap.  cxxu. del  Ii6.  xti. 
de  gran  tremato^  che  furono  in  FicoU^  e  in  Bavièra,  In  fine  del  medesimo 
ai  legge:  Quììini»ce  il  Trattato ^  e  t  opera  fatta  per  Gio.   Villani  iscritta^ 
e  ritratta  dal  loro  Originale  Libro  ^i  ao.  di  Gen*  ijpft»  Si  compih  ^  seri* 
vere  el  dì  di  Santm  Stefano  Amen.  La  parte  i.  d»  questo  Testo ,  o  sia  iiT.I. 
non  so  dove  esista ,  ma  certamente  fu  cognico  al  -celebre  Mons.  Borghini ,  poi- 
ché presso  gli  Eredi  del  Sen.  Orretani  si  conserva  un*  esemf  lare  dell*  Istoria  di 
Gio»  Villani  dell*  Edi%.  di  Venezia  per  Siocolò  Bevilacqua  Trentino  ad  i- 
eiam»a  delli  Heredi  di  Giunti  di  Piren%e  del  1559.  in  4*  coHe  Postiliedi  Re- 
migio (  Nannini)  Ì*ior.,  il  quale,  come  apparisce  scritto  nel  Frontispixio »  Ìù.  di 
Xlons.  Borghini,  e  queeta  edisione  si  giudica  dall'Haym    migliore   dell'  accen* 
iuta  del  1587.  ,  ma  di  contrario  sentimento  sono  i   Compilatori   del   Vocabola- 
tia  y  e  tutti  gì'  loteiuftenti  •  L' enunciato  Eaemplare  è  tutto  arricchtto  di  postil- 
le, e  di  varie  Lezioni  noutc  di  mano  dell' istesao  Borghini  assai  diligentemen- 
te ,  e  tolte  da  un  Codice  scritto  nel  ij^x»  come  è  notato  ih  fine  del  Libro  »  il 
qual  Codice  reputo  il  medesimo  di  quello ,  una  parte  del  quale ,  come  ho   det* 
co,  è  ora  nella  Magliabechiana.  Queato  Libro  già  del  Borghini  paisd  quindi   io 
mano  del  Priore  Tommaso  del  Bene ,  che  il  donò  a  Gio,  Batina  Cerretani .  Fi- 
nalmente nella  mentovata  Libreria  di  S.  Marco  di  Venezia  stè  un*  altro  Codice 
del  Villant  lasciatole  in  morte  con  molti  akrr  da  Gio^  Baciata  Recanati  •  Di  que- 
sto Codice  Carueeo  di  gran  mole  in  fogL  dt  non  poca  antichità  ^  e  di    buona 
mano,  che  intiere  contiene  le  predette  Istorie , così  diceai  nel  Giorn. dei Letter» 
é*  Italia  T.  XXXV.  pag.  242.  e  245.  Questo  è^  un  gran  Codice    Cartac.  in 
fogLf  di  bel  carattere y  e  di  tal  correzione^  che  ben  dà  a   divedere  f*àere 
stato-  un  Valentuomo ,  di  cìtiunque  ne  fonte  fuelV  Esemplare ,  che   dagV  In» 
sendenti  vìen  giudicato  essere  scrittura  di  tempo  vicinissimo  allo  stesso  VH» 
lani.  Persone  dottissime^  e  che  altrove^  specialmente  in   Firenze^  aveano 
vtiduto  qtsalehè  altro  simile  Testo  a  penna  ^  confessorono  fuetto  essere  il  pih 
«fiMo,  e  il  più  emendato  f  e*l  più  intero.  Anzi  pronunziarono  f  ohe  volen* 
dosi  fare  una  nuova  perfetta  edizione  ^  come'  in  fatti  da   alcuni  anni  ctn* 
da%i  V  sie  )  divisandosi  (  qui  si  accenna  certamente  il  Muratori ,  che  di  questo  MS* 
et  aerei  AelIr'ediBioACt  cbe  feee  deUa  Istoria  »  come  sì  dirà  ^  inserita  aelT.XUL 
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degli  Scrittori  delle  Cose  Ftaliche  )  di  questo  celebrati asimo  /storico  ^  e  pur* 
aati^àimo  Scrittore  Toscano  principalmente ^  's  tonasi  che  unicamente  sulTe* 
sto  del  Sig,  Rt'canati  se  ne  dovrebbero  fare  te  Collazioni»  In  moltissime  co* 
se  questo  Codice  h  diverso  dalV  edizioni  finora  fatte  in  Venezia ,  e  in  Fi» 
renze^  ma  da  pertutto  apparisce  la  sua  lezione  migliore  y più  esatta  ^  e  legit* 
tima  .  Anch'io  da  poco  ccmpo  in  qua  ne  ritengo  un  lìseinplarc  a  ncichìsstoio  trat- 
to dalle  mani  di  uno,  che  non  ne  conoscea  il  pregio.  Invero  non  poca  è  Udì* 
versità  ,  che  in  tutti  i  MSS.  di  questo  Isturico  t' incontri  molte  volte  assai  io* 
ttanziaie  ;  e  anco  nelle  varie  impressioni,  che  di  questa  Storia  si  sono  facce» 
gran  variazioni  compariscono  in  più  interessanti  cose,  ed  eziandio  nella  Cto« 
oologia  ;  P  Edizione  peraltro  del  1587.  é  la  migliore  di  ogni  altra  •  Giovan- 
ni scrisse  con  somma  purità  di  favella  queste  stimarìssime  Istorie  ,  nelle  quali 
ie  per  le  cose  accadute  avanti  i  suoi  tempi,  ha  moki  favolosi  racconti  adottati, 
ciò  attfibuir  si  dee  air  ignoranza  del  Secolo,  in  cai'scrivea,  il  quale  non  gli  potè 
somministrare  tutti  gli  ajuci,  che  gli  etano  necessari  per  iscrivere  colla  debita 
crìtica,  benché  gli  ricercasse  a  sua  possa.  Ciò,  che  accadde  a  suo  tempo  ik de- 
scrisse con  molta  fedelri,  ed  a  ragione  meritò  sempre  per  questo  ,  che  in  gran- 
de stima  i  giusti  estimatori  delle  cose  lo  avessero .  Non  si  può  con  cotto  que- 
sto però  dire  ,  che  non  prendesse  alle  volte  qualche  abbaglio.  In  prova  di  quc* 
sto  vedasi  una  giunta  nel  T.  1.  dell' A  ori  mirato  po^.  274.  275.  ec.  Ciò  s'intenda 
ancora  dì  Matteo  ,  e  dì  Filippo  Villani.  Quantunque  egli  abbracci  la  narrazione 
di  tutto  ciò,  che  avvenne  nel  Mondo,  ed  un'  Istoria  più  universale  dir  si  pos- 
sa ,  che  particolare  di  sua  Patria  ,  pur  non  ostante  a  ragione  l' ho  qui  riferito ,  per- 
ché più  ampiamente  le  azioni  di  Firenze ,  che  di  altrove  ha  lodevolmente  regi- 
strate ,  siccome  egli  scrìve  nel  Ltb,  Vili.  Cap>  xxxvi.  Tornato  da  prendere  il 
GiuLileo  nel  1300.  largito  da  Bonifazio  Vili,  cominciò  la  sua  Cronica,  quale  con* 
dusse  Hno  al  ij^S.yincui  mori.  E' da  dirsi  in  ultimo, che  di-Ricordano  Malespt- 
sa  ,  da  cui,  oltre  da  diversi  altri  Istorici  antichi ,  trovati,  come  egli  stesso  dice  ,  in 
Roma, trasse  Ciò.  la  sua  Storia,  non  fa  menzione  alcuna,  per  il  che  il  Muratori 
Rer*  hai.  Script,  fò  le  sue  maraviglie  dicendo:  Certe  Villarms  Rìcordani  Ma* 
lespini  historiam  summa  confidentia  expilavit^  et  eum  ^  per  quem  profece» 
rat  ^  nunquam  nominavit  ^  exemplo^  ut  omnes  fatebuntur  ^  parnm  laudando . 
l'inalmente  é  da  rilevarsi  Terrore  commesso  a  pag,  4^8.  della  Biblioteca  Smi^ 
fhiana  circa  il  dirsi  stampata  da  Lorenzo  Torrentino  la  Cronica  universale 
di  Gìo.  Villani  in  Libri  XII.  Questo  errore  il  fé  risdltare  Gio.  Brunacci  in  una 
sua  Lettera  inserita  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  del  1755.  Cd,  8o<f. ,  e  17$^.  Cd^ 
127.,  poiché  il  Torrentino  nel  1554.  non  stampò  di  Gio.  Villani,  se  non  gli 
ultimi  due  Libri,  vale  a  dire  U  Libro  XI.,  e  Xli.  Ivi  Col,  S06,  adducesi  il 
motivo  ,  per  cui  egli  scampò  i  soli  due  ultimi  Libri ,  e  gì'  intitolò  Seconda  Parte. 

De  Aurei  floreni  Fiorentini  origine,  praestantia ,  et  va- 


lore  per  varias  tempora m  vices ,  cum  Signi s,  et  EmbUmati-» 
bus,  quae  in  ipsis  inspiciuntur ,ex  Cod.  autographonuncpri^ 
munì  in  lucem  edito. 

Stb  nel  T.  IV.  de  Monetis  Itmliae  dell'  Argelati  pag,  4.  ediz,  di  Aitano  in  4. 
Fu  riprodotta  quest'Opera  fatta  dal  Villani  nel  1316.  ,men  tacerà  Maestro  di  Zec- 
ca, dair  Orsini  nella  Gloria  delle  Monete  della  Rcp,  Fior.  pag.  i.  eoa  questa 
diversità,  che  TArgelati  ha  soltanto  riportato  i  nomi  dei  Presidenti  della  Zccca 
con  le  Marche,  e  1* Orsini  per  extensum  eoo  ì  Segni,  e  ie  Armi. 

Villani  Matteo,  e  FiHppp,  Fiorentini. 

Le  Storie  di  Matteo  Villani ,  Qttadin  Fiorentino,  checon<» 
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tinua  quelle  di  Gio.  il  fratello  (  Lib.  XL  dal  1348.  fiao  al 
1360.  )  con  la  giunca  di  Filippo  suo  figliuolo^  le  quali  ar- 
rivano sino  a  tutto  il  1364.  e  toccano  qualche  cosa  anche 
del  1365.  In  Fiorenza  1596.  per  i  Giunti  in  4. 

Lorenso  Torrcncino  stampò  in  Firenze  nel  1^54.  dell*  Ittom  di  Matteo  la  Parer» 
aokanto,  cioè  i  primi  IV.  Libri,  e  non  ambe  le  Parti,  come  dice  con  errore  il 
peraltro  diligentifsimo    CompiUtore   dell*  Indice  dtilla   Capponiana  pog^*   |S8« 
•  i  Gitmti  nel  1562.  riprodussero  in  Venezia  ad  inttantia  degli  Eredi  di  Ber* 
nardo  Giunti  di  Firenze  in  4.  i  soli  primi  otto  Libri ,  e  parte  del  IX.  sino  ti 
Cap.  LXXXVl.  y  alla  cui  maggior  corresione  cootribui  un  Testo  a   penna  som* 
i&inistrato^  loto  da  Lodovico  Gastelvetro  con  altro  più  ottimo  Testo  di  Giuliano 
de*  Ricci  scritto  1*  anno  1 174. ,  cioè   1 5.  anni   dopo  la  morte  dell'  Autore  •  Da 
Ardingo  di  Corso  de*  Ricci  Patrttio  Fior*  ebbero  modo  essi  Giunti   di  dar   fuori 
dalla  loro  Stamperia  in  4.  in  Firenze  nel  1577.  le  dette  Storie  di  Matteo  Vil- 
lani ampliate,  cioè  il  rimanente  del  Lib,  IX.  e  i  due  altri   Libri   X.  e  XI.  ,  al 
qoal' ultimo,  che  per  la  morte  di  Matteo  succeduta  #i  la.  Luglio  il^j*  in  tem- 
po di  Peste  era  rimasto  imperfetto,  Filippo   suo   figliuolo  aggiunse   LII.    Capi, 
incominciando  dal  LXl.,  e  terminando  sei  GII.,  e  di  quesu  seconda  Parte  no 
fecero  anco  1*  accennata  edizione  dol  1 5pd.  Il  Manot  nel  Metodo  per  istudiarm 
la  Starla  Fior.  pag.  44.  osserva ,  che  bisogno  vi  sarebbe  di  fare  una  nuova  im- 
pressione di  queste  Istorie  tratte  dal  Teseo  del  Ricci,  giacché  egli  supera  tutte 
r  ediaioni  eoa  alcuni  ragguardevoli  pesii  d'  Istoria  traUKtati  per  avventura    « 
bella  posu  per  fini  politici  •  Pi  Matteo  Villani ,  che  come  Ghibellino  fu  da*  Ca- 
pitani dì  Parte  GuclGi  ammonito ,  vedasi  il  Manni  nei  Sigilli   T.  IV.  pa^.  7f» 
O  $eg.  che  alcune  poche  notizie  ci  riferisce  illustrando  1*  Albero  di  Casa  Villani  • 
Egli  parla  ancora  ài  Filippo  ,  ma  di  questo  assai  più  ne  ragiona   il   Cont.   Max- 
suchelli    nella   Prefazione  alle  Vite  degli  Uomini  illustri  Fion  dell*  istesso   Fi- 
lippo da  esso  pobbUcate  ,  come  si  è  detto,  nel  1747»  lo  poi   non   mi  sono  qui 
voluto  impegnare  d'accennare  tutte  l'edizioni  dell'Istorie  dei  tre  Villani,  poi* 
che   quelle  ,  di    cui  abbiam  parlato  ,  sono  firà  le    migliori  •  Però  non  posso    pas- 
sar sotto  silenzio,  che  il  Muratori  dando  mano  alla  Raccolta  degl' /storici  delle 
Còte  d' Italia  fece  inserire  nel  T.  Xlll.  pag,  1.  la  mentovata    Istoria    di  Gio. 
Villani  riscontrata,  e  corretta  sul  Cadice  Recanati,  di  cui   più   sopra   parlai,  e 
nel  XIV.  quelle  di  Matteo  pag.  t,  e  segg^.,  e  di  Filippo  ivi  pag.  7ap.,o  éegg» 
con  varie  lezioni  tratte  dai  due  Codici  tiotentini  Covoni,  e  Rìcci  citati  nei  Vo« 
cabotar  io  della  Crusca ,  e  a  lui  comunicate  dal  Cav.  Marmi .  Questa  Edizione  di 
Milano  a  sentimento  di  ogni  Giudice  spassionato  si  reputa  la  più  esatta ,  ma  sic* 
come  I  Tartini,  e  Franchi  vo.evano  farne  in  Firenze  una  ristampa, cosi  da  parte 
loro  usci  contro  quella  di  Milano  una  Lettera  •  ,  ,  ad  un*  Amico  tuli*  edizione 
delle  Cronache  del  Villani  fatta  a   Milano  nel  1729.,  la    qual  Lettera   si  ha 
tradotta  in  Francese  nella  Biblioteca  Italiana  stampata  a  Ginevra  nel  T.  Vili. 
Art.  vni.  pag.  i88.  e  9egf$.  Non  andò  e^aa  però  senza  rispons , poiché  nal  1730. 
comparve  una  rispotta  dell'  Amico  alla  Lettera  di.  •>  •  ec.  di  cui  nella  citau 
Biblioteca  hai,  T.  X.  Art.  vili.  pag.  259.  e  »egg.  se  ne  dì  l'Estratto  .la  que- 
ste Scritture  però,  più  che  ogni  altra  cosa , trionfano  gli  sttapatzi .  Di  questa  ì- 
itessa  edizione  procurataci  dal  Muratori  si  sono  prevaluti  gli  Editori   dell'  Isto- 
ria delire  Villani  sttmpatainpiù  Tomi  fu 8. lo  Mdano  nel  stoa.  dalla  Società 
Tipf^rafioo' de* Qaiùoi  italiani» 

Villani  Niccolò,  di  Pistoja. 

Epiialamium  in  Nuptiis  Alarci  Antonii  Btirghesii ,  et  CamiU 
lae  Ursinae  Principum  Salmone  •  Fiterbii  i  6*à  !• 
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—  Cenzone  alla  Santità  dt  Nostt'o  Signore  Urbano  VilL 
la  Venezia  1632.  p€r  C/o.  Pietro  PinelLi  ia  ^ 

Ragionamento  sopra  la  Poesia   giocosa   de'  Greci ,  La- 


tini, e  Toscani.  In  Venezia  1632.  iti  4. 

—  Fiorenza  difesa  Poema  Eroico   in  X.  Canti.  la  Roma 


1641.  per  il  Landini  in  4.  —  Raro* 

Il  P.  Zaccaria  Biblioth.  PUtor.  Pan,  11.  pag.  227.  lo  chiama  imperfecii$simum 
Boema.  Al  conerà  rio  il  P.  Ooadori  d«lU  Pietà  di  Pi$toja  pag.  35^..  Duolmi  9 
egli  ^icc ,  che  debba  restare  coù  abbozzato  questa  Poema  ;  non  però  poco 
avanzo  ha  Jàito  la  fama  dell*  Autore  con  la  pubblicazione  di  ijuesto  om» 
brione ,  e  inor^anizzato  concetto  ,  •  per  la  dottrina ,  e  per  la  maniera ,  e 
per  la  Mceltuùma  erudizione ,  •  per  tante  Jantasie  ,•  con  cui  si  scuopre  dalV 
imbastituta^  che  egli  lo  vdtva  vestire»  11  vero  ti  é,  che  1'  Autore  avrebbe 
probabilmente  disapprovato  il  consiglio  di  chi  dopo  U  sua  morte  il  dette  alle 
luce.  £gli  piuttosto  divenne  ceUtfre  per  due  Satire  latine  scritte  con  molta  eie* 
ganza  .  Una  comincia  :  Dii  vestram  fidem  ,  che  è  alla  luce  senza  nome  di  au« 
tore  y  e  di  luogo ,  ed  é  al  «ommo  rara  •  Bartolommeo  Tortelletti ,  o  Tortoletti 
poeta  Verone.<«e  rispose,  come  riferiscono  l'Allacci  nelle  Api  Urbane. ^  e  V  Ab, 
Serassi  nella  Vita  di  Tbrc^ciaio  Tasao  T.  II.  pag.  188.,  con  altra  Satira  intico* 
lata:  Ad  Saturami  Dii  vestram  fidem  ^  Anti^atyra  Tiberina  neglecti  Acade* 
■  mici  Romani.  Francofurti  itfjo.  Nel  line  vi  é  Actio  apologetica  aUversusSa* 
tyram  :  Dà  veatram  fidem  ex  Aruisatyra  Ty  ber  ina  •  Franuofiirti  1630.  L'  al« 
tra  Satira,  e  questa  pure  è  rarissima ,  incomincia  :  Nos  canimus  su rdÌ5 , quale  se 
gli  produsse  gran  vantaggio ,  gli  concitò  anche  grand'  invidia ,  e  molti  nemici  per 
'ciò,  che  in  essa  dice  del  Poeu  Bracciolini  suo  concittadino ,' delia  galantissima 
Carrozza  di  Mona.  Antonio  Quercngbi ,  e  d*  altre  cose  ,  che  in  essa  si  leggono  • 

Villi  Andrea,  Veronese. 

Versi  alla  incomparabile  Improvvisatrice  Gorilla.  Olimpica 
(  D.  Maria  Madd.  Morelli  Fernandez  Pistojese  )  •  In  Jbgl. 
Senz^  alcuna  nota  Tipografica  • 

ViLLiFfiANCHi  Gio. ,  Volterrano. 
Descrizione  della  Barriera,  e  della  Mascherata  fatta  in  Fi- 
renze a  12-  ed  a  ly.  di  Febbr.  i6i2.  al  Ser.  Sig.  Principe 
d'  Urbino  (  Federigo  Ubaldo  Padre  della  Granduchessa  Vit* 
toria  ) .  In  Firenze  1 6\  3.  per  Bartol.  Sermanelli ,  e  Fratelli  in  4. 

In  questa  occasione  fu  celebrata  sulla  Piazza  di  S.  Croce  la  Festa  intitolata  :  Za 
Guerra  di  Amore  ^  la  quale  in  diverse  Carte  fa  intagliata  a  acqua  forte  dal  Ce* 
lebre  Callot  • 

« 

ViLLiFRANCHi  Già  Cosimo. 
Ocnologia  Toscana,  o  sìa  memoria  ^opra  i  Vini, ed  in  spe- 
cie Toscani  scritca  a  vantaggio  del  Paese  dal  ec.  stata  pre^ 
miata  in  quesc'  anno  1 7H3.  dalla  R.  Accademia  Fior,  d' A- 
gricolcura  detta  de'  GeorgofUi.  In  Firenze  1783.  per  Gae^ 
tana  Lanù^iagi  VoL  11.  in  8. 


464  V  I  N 

Sta  ancora  nel  T.  IV.  Pari.  ni.  pag.  i.  d^l  Magazzino  Tojcano,  e  nel  IV, 
Part.  TV,  pag.  i.  Nulla  manca  per  eitere  un  Trattato  completo  su  tal  marerìi . 
Air  Artic.  XVIII.  évvi  una  enumerazione  alfabetica  dì  tutte  quasi  le  specie  di 
Vini  conuscì ttci  in  Toscana  sotto  i  suoi  proprj  nomi  fino  al  /lum.  hf. 

Vincenti  Niccolò,  Senese. 

Vita  del  Bé  Pietro  Petroni  Sanese  Monaco  dell' Ordine  Cer- 
tosino • 

Pervenuta  questa  Vita  colP  altra  scritta  pare  contemporaneamente  dal  B.  Ciò. 
Colombini  nelle  mani  del  P.  D.  Bartolommeo  da  Siena  Certosino ,  con  estraordi* 
natia  diligenza  cuordinAte  ^  ed  abbellite  ,  1*  anno  itftp.  le  diede  alle  stampe  espres* 
Se,  e  descritte  eon  tal' elegante  Uriniti,  con  metodo  cosi  regolato,  e  con  note 
eoa  ben  concludenti  in  comprobazione  di  quanto  scrive ,  che  niente  più  potca 
desiderarsi  da  uno  studioso ,  pio ,  e  veridico  Scrittore ,  quale  egli  è  veramente  • 

VioLABDi  Francesco  Maria  • 

Relazione  dello  Stato ,  Forze ,  e  Governo  di  Ferdinando  L 

Gran  Duca  di  Toscana.  MS.  in  Lucca  presso  il  Chiariss. 

S.  E.  il  Sig.  Consigliere  Sen.  Cesare  Lucchesini . 
Violi  Gio.  Batista,  Fiorentino* 

De  Bello  Fiorentino  • 

E' citata  questMitoria  MS.  dal  P.  Negri  pag,  t^s»$  ^  dalP.  Poccia n ti  Script.  f7o* 
reat,  CathaL  p<*g»  loo. ,  che  la  chiama  insigne  opu$^  e  l'Autore  optimae  spei^ 
$anctissimorumqtie  morum  adnleieen$  ^  quam  nin  intempestiva  mort  iubrje* 
puisaei  f  Fiorentina  Civitas  hominem  Jorsan  usque  dd  miraculutn  habuisiet  • 
rìorl  verso  la  metà  del  Secolo  XVI. 

Visconti  Gio.,  di  Pistoja. 

Eglogae  tres,  et  Epigrammata  ad  III.,  et  ExcelL  Principe m 
D.  Larolum  Meiiceum.  Floreniiae  1613.  apud  lunctas  in  4. 

■  Orazione  recitata  al  Capitolo  Generale  della  Religione 

dei  Cavalieri  *di  S.  Stefano  P.  e  M.  in  Firenze  il  Mese  di 
Febbraio  1620.  alla  Ser.  Arcid.  Maria  Maddalena  d'  Austria 
Granduchessa  di  Toscana.  In  Firenze  1620.  per  Pier  Ge- 
ronimo  Cecconcelli  in  4. 

Gli  Oratori  di  tali  Orazioni  ^  che  le  recitavano  inter  Missarum  Solemnia  do* 
vevano  per  istituto  ragionare  della  Religione  di  S.  Stefano,  ed  esortare  t  Cava* 
li«iri  all'adempimento  dei  loro  doveri  e  però  a  qualcuna  ho  dato  qui  luogo. 

In  Ser.  Ferdinandi  IL  Afagn.  Etrur.  Ducis  feliciter  exa-- 


ctam  Infantiam  Panegyris.  Pisis  1623.  apud  ìoannem  Fon^ 
tanum  in  4. 
Visconti  D.  Pietro  Paolo. 
Relazione  Istorica,  e  Fisica  dei  Terremoti»  che  per  lo  spa* 
zio  di  due  anni  si  sono  fatti  sentire  nei  Territori  della  Ba- 
dia di  S.  Salvatore  (  di  Monumiata)^  e  di  Radicofani  nello 
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SlzM  senése.  Sia jìtl  Voi. %l.  page  i.&segff*  d^\  tiuQVo  Ma^ 
gazzino  Toscano  iaìpres3o  in  Firenze  nel  iiJZZ' 
ViSDOMiNi  Arcangelo,  di  Arezzo. 

Racconto  dei  Fatti  delia  Citta  di  Ai^ezza  dell'anno  ico2« 

I  Sta  corredato  di  note  colla  Relazione  idi  quetta  Èittà  fatta  da  Gio'.  RondiUcUi ,  ed 

Ivi  scampata  nel' 1 7(5*  in  ^. />a^«  1 09^ -i— >  otf .    "-^^^  •  '     '         ^     / 

Vistoli  Gian  Francesco  »  RaVehnato.  ^ 
^'  Lezione  Accademica  per  T  Erezione  della  Statua  di  bronzo 
ad  Alessandro  VII.  Soni.  Font. 

Sta  ih  una  Raccolta  intitolata  :  Os$equj  di  gratittidine  offerti  al  Mudd,Pont»da* 
gli  Accademici  Infirmi  di  Ravenna*  in  Ravenna  i6yi.  ii^  4. 

Vita  del  B.  Angiolo  (  Nfazzinghi  )  Carmeiitaho.  In  Venezia  1560; 

Vita  di  Sancto  Romolo  Primo  Vescovo  di  Fiesole  «el  quale  fu 
Discepolo  di  $.  Piero  Ap^  ridotta  di  latino  ini  lingua  Tho* 
scana  astanza  di  chi  restaurò  la  6ua  Sepultura,  et  Cappella 

*  nella  Canonica  di  Fiesole,  et  ridusse  in  luce,  et  cognitio- 
^e  el  Corpo  suo,  et  de*  suoi  quattro  Compagni  stati  occultji 

*  lungo  tempo  in  decto  luogo  jiegli  Anni  .Domini  14^1.1/14. 
Senz' altra  nota  Tipografica. —  Rarissima.    » 

Vita  di  ^.  Filippo  Neri  espressa  in  XLIV.  Figure  deHr}pa,te 
. da  Gio.  Stella ,  et   incise  in  Rame  da Christiano  Sas •  inJhgL 

Vita  (in  òttaYa  rima  )  delB.  Giovanni  della  Famiglia  ide'Bra^ 
ni  da  Vespignano  di  Mugello^;  //z   Firenze  - 1 708.  per   Pie- 

'    tro  Matini  in  Ò.  v 

Apparisce  in  principio ,  che  ella  fiijf  e  per  la  prima  volti  impretffc  ad  idSa.  L*una, 

e  l'altra  edizione  é  carissloia;.  ,  .  .   ^ 

^_  •     •  » 

Vita  di  S.  Caterina  de'  Ricci  cavata  da  S^pmmarj  de*  Processi 
.    fatti  per  la  sua  Beatificazione , e  Canonizzazione  proposti, 

ed  esaminati  nella  Congregazione  de' Riti. /n  Roma  1746. 

per  Girolamo  Alai  nardi  z/i  4. 

llP.'Sandrìni  nella  Vita  deiristctsa  Santa  dice  es  ter  quésta  Vita  composta  danno 
de*  Primi  Padri  delV  Ordme  pienamente  infirmato  di  tutto  il  merito  della 
cauèj,  della  Beata*  / 

Vita,  e  morte  del  Ball  Cammillo  Rospigliosi •  M /7renzè  1670. 

in  4. ,  —  e  in  Roma  i  ó^o.  per  Filippo  M.  Benedini  in  4. 
Vita  della  Serva  di  Dio  Rosa  Maria  Mattini  fanciulla  seco- 
lare fiorentina  composta  da  un  Sacerdote  di  Reggio  di  Lom- 
bardia. In  Firenze  1773.  per  Domenico  Marzi  in  4* 
P  Vita  dell' Ab.  Lorenzo  Ricci  già  Proposto  Generale  dell'  c- 

stinta  Compagnia  di  Gesù  in  8.  Senz'  alcuna  nota  Tipografica  • 
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Vita  del  K  Cirolamc»  Savoriarala'  dell^ Ordine  dei  Predica- 
tori. In  Ginevra  {Firenze.)  f^Bi»  m  8.' 

A  Corto  fu  attribuita  quetta  Vita  aZ  sommo  satirica^  e  sangmnòta  dai  dotti Gom^ 

pUatori  dal  Nuovo  Dizionario  /sforìcastaApaoo  in  Bauano  p«I  i/ptf,  T,  XVllL 

pag.  290.  ai  C(;li;brc Pf  ScirpoQÌQ  Gest^ita^,  L|Autor/B  è  Fiorentino  >  e  canto  basti. 

Vita  della  Yen,  Serva  di  Dio  Donna  I^eofiora  Ramirez  Mon* 
calvo  Fondatrice  delle  Umili  .Ai}fcijle>  4eUa  $S.,.7rinick  del 
Nobile  Conservatoria  ^Vio  hiiQuieta^X  presso  Fixenze  )[,  e 
deli*  Ancille  della  SS.  Vergine  deli'  locajrna^ione  (  in  Firen- 
Ee).  All'Altezza  R*  del  Ser.  Già  Gastone  Gran  Duca  di 
Toscana.  In  Firenze  1740.  per  Piero  Maùni  in  4»  ^ 

Vita  della  B.  Ubaldesca. Monaca  deir Ondine  de' Co^V^licri  di 
S.  Gio.  Gerosolimitano ^  di  Fisa»  il  cui  Corpo  riposa  nella 
Chiesa  del  S.  Sepolcro.  In  Firenze  ftr  Antonio  Padovsini^ 

Vita  di  ^Giuseppe ;  Malia  Castellani  Sacerdote  scolare  della 
Città  di  Livorno. /n  Roma  i753«/>€r  i  Fratelli  Pagliari  ni  inS* 

Vita  pubblica ,  e  privata  di  Pietro  Leopoldo  d' Austria  Gran 
Duca  di  Toscana ,  poi  ImporacoDe  Le(^ldd  IL  In  FiLadfiJ^'a 
(Milano)  1 796* />i iJ*  —  é  iw  con  note  r^p^.^i/iS»   .. 

VfTA  di  Mess.  Luigi  Alamaàsi.  Sia  nel  T.'XXX)L  4^  Glorru 

•  defletter.  d'Italia  pàg.  251-  — 87^'        J  • 

V'ITA  di  Francesco  fiemi.  Sita  in  fronte  «ile  sue  P^efie  burU^ 
«c/i^  Mamp^tenel  fj^o.  in  ^9i«rer^ani<* 

YiTA  Hildebrandi  Ronu  Pont,  cognomento  Gregoril  VII.  Fran- 

.   cofuiiii  if^ii^  ofsud ,  Miier^d^m  iV^chdium . 

J'fà  ancora  dopo  il  Chronicon  Slavorum  Halmodv'tyìntmf tVè  Mm^ùtéìmo in  fi^lm 

Vita  Leonis  Baytisiae  Alberti.  '  • 

L' Aatore  dt  questa  vita  è  anonimo  ,  ma  isocrono  .  B*  ttata  per  It  prtmf  vokapro* 
dotta  dal  Moratofi  rial  Th  XXV,  pog.  195.  Jter.  JtaL  Script,  in  fronte  airOpe* 
ra  dell'Alberti  intitolata:  Commentarius  J0  Coiffiiratione  Porcaria. 

Vita  d'  Amoiho  .Magliobechi .  Sta  nel  T.  XXXlllPart.  u  del 

*  Ciorn.  dei  Lttter.  d' Italia  pag.  1 .  r-*  74. 
Vita  S.  Bonae  Virginis  Pisanae. 

]  Padri  d'Anversa  la  pubblicarono  nel  T.  VI.  Mail  pa^n  4P^<— '^«4.  CoiHerv* 
preaio  di  me  tm  Codice  antico,  che  contiene  la  Vita  di  detta  SvfM^^^ltadi  cui 
dhie.iefgesì  qoaflto  apprcaso;  Jutte  qtteste  coèe  ha  misto  ^  et  IfUO^et  le  prm 
dette  cose  ha  scritto  di  m^no  ptopna  Fra  Betto  di  Stefano  d^lta  Capprttm' 
di  S.  Martino  di  Fita^  che  allora  era  attftalmente  ¥infatara  dMa  S»tUe* 
Scritto  Vanna  del  S^ore  i}^4-  ti  dì  1^.  jrft  jipnh. 

Vita  del  Vcn.  ^ervo  di  pio  P.  Pietro  Bini  Fior,  fondatore 
'   della  Congregartone  dell*  Oratorio  Bella  Ma  Patria  dascrìita 
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nel  1682.  da  un  Saterdoce  Fiof.  Al  Ser.  Principe  Cosiino  IIL 
G*  Duca  di  Toscana.  h/ÌS.  in  fogl,.  grande  in  Casa  Bini. 

Vita,  et  Gesta  Clemeniis  VJJJ^  Sum^J^ani.  HAS.  xiell^  Llbrecia 
Tempi  Cb(f.' 20.  /n  fogi.-  ■      •  ^^  ^ 

Vita  del  Ven.  P.  Ristoro  de*  5erriscori  di  Fir.  MS.  pressóri  me. 

Vi  FA  dei  Ven.  Servo  di  Dio  Lferardó  tfé^MiglióVudci-lFoiiai^ 
core  della  Nuova  Congregazioilé  dr-S.  Carlo  posta  ki  Via 
della  Burella,  e  Primo  GuirdiaLnò di  essa •  Era  MS.  in  détta 
Compagnia,  divisa  in  xvii.  Capitoli,  e  scritta  nel  i6ì^. 

Vita  di  Bernardo  Benvenuti  Sacerdote  Fìor.Priorfe  della  Chiesa 
di  S.  Felicita  di  Fifen^se.  MSiTÌeHatticcard.  R.ii.  niwt.  1 1 .  infìgH 

Vita  dd  D*  Francesoo  Buonavenitufa  del  Tcgli^^,  dc^iopef  di- 
,  sprezio  il  Solone  d^  Etturia  MS;  xt^XìaL-  Ma^ialK  £*/.  ix.  Cod.  jpj. 

Vita  del  Som.  Pone.  Leppe  XI.  .     '     ' 

MS.  nelU  Magliabeirh.  Cfass.  xxty.  €<3di  io.  Ivi  (Mire  >aiU 'C/a««.  vir.  Coi.  41^. 
vi  fono  diverse  Poesie  per  la  di  Itti  Incotonnìone ,  cOom  pur*  uri-iicrc  r^no 
tono  per  la  di  lui  ipfcrniicà  . 

Vita  del  Card.  Egidio  Boni  da  Cortona .  MS.  Ivi  C7a55.  xxxivir. 

Coi,.  117. 

Vijs  ^i  Anna  Maria  Ciaccherine^Riccid^Erapóli, detta aef /a 

,  Croce  ^  Terziari|i  .Francescana  né!  Convento  dell*  Ambro- 
siana MS.  E'  citata  dal  D.  Brocchi  nefT.  L  dei  Santi,  é Beati 
Fiorentini  pag.  587.,  ove  pure  rammenta  le  seguenti* 

Vita  di  Ferdinando  di  Benedetto  Luchint ,  giovane  -secolare 
della  Compagnia  derCép|iò:  MS.  Ivi  pa^.  5^8: 

Vita  di  Laura  di  Bernardo  Cambi  Agostiniine'  in  S.^  Gtrggid 
MS.  ìH'^pd^.  610. 

Vita  di  Lorenzo  Antinori  Sacerdote  Secolare,  Fondatore  della 
Cotìgrégazioiie  de'  Pteti  di  S*.  Salvatore  MS.  Ivi  pag.  &i  k. 

Vita  di  Lucrezfa  Torrigiani  Riccardk  MS.^lvìpag.  612. 

Vita  della  Ven.  Maria  Anna  del  Bianco  i  I>omeni<sana  nel  Con- 
vento della  SS.  Annunziata  d'Empdlil  MS':  tvifùgyóì^* 

Vita  della  Ven.  Reparata  Gricci  RfeligióSa  Convèrsa'  hei  Mo« 
nastero  di  S.  Silvestro  di  Firerfze  M8.  Ivi  pag.ó^i**"      •    *' 

Vita  di  Girolaliio  Benivieiii,  *   - 

Era  MS,  z/i/og/.  pressa  il  CB.  C^n.  Anton  Màrit  BTscioni.  t^  JinòjiìtHo   tutore 
'  dice  d'aveva  conosci unt  negt}  oMmì  scoi  afiri.  Per  quinto  fipi  rbuJta  :  •< ;pa^. 
2y6.  fembra ,  cha  «ì  IV  %rnvtfvc  »noQ  mulcp  dopo  Ka  di  luiavjrcp^che  svgulì' an- 
no 1 54.2. , poiché  a  pa^.  231.  dice:  siamo  tehuii   n^ì  pr  porre   aita   moderna 
'  ^giovemèé  V  esempio  aiioc  fire^vo  fi  caio  prudente  CUtifdina ,  4i^pn^  ^  taffe* 
"  rài0  y  ù$^m»  CrÌMUat»y^'Jéde9€Ìm  Mite^  k^fm^HP  4i<  Amoaìo )t«kbj(c  Me- 
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.-dic«,  e  di  Donudlco  Ctnetifco  ai  S.  Lorena  pr^fimdo  Filosofo,  e  T^Iom, 
dei  ottali  un  recente  Scrittore  dice  ;  habuit  lÀteraria  Rejipublicm  ,  haìbuit  Fio* 
rentina  Patria  Urbi  »  quod  in  Éenijfenia'  Nobili  Familia   deeurrente  detimo 

'  quinto  Soeculo  de  tuo  Triunviratu  glorimretur  •  Hwronymu» ,  Antomius ,  Domi* 
nicuM  fiterunt  hi  non  minu9  hittoricorum  p  quam  Poetarum  CarminibuM  il» 
lustre9  0G.  . 


Vita  della  Ven»  Maria  Vincexrzia  Giraldi  Religiosa  inS.  Ap^ 

pollqnia  MS.  Ivi  pag*: 6 iS.  ,  , 
Vita  del  Yen-  Pier. Francesco   Gatti   da  S.  Piero  a  Ponte, 

Laico  Riformato  di  S.  Francesco  morto  neir  Ospizio  di  Fi- 
/^i   renze  MS,  Ivi  pag.  Ó24. 
ViT£  di  diversi  Principi  della  Casa  Medici . 

MSS.  Delle  Librerie  Corilnl  di  Roma,  e  Tempi  di   Firente   Cod*  90.   in  jogL 

.^ueite  ione  di  Ferdinando  1.,. di  Cosimo  IH.,  di  Cto.  Castone    Granduchi    di 

toscana,  del  Principe  Francesco  Muria,  del  Gran  iPrihcipe    Ferdinando,   della 

Gran  Principessa  Violante,  della  'Principessa-   A^^a  -Bletcricc    Patatina^  •   delk 

l^rincipetsa  Eleonora,  fivvì   ancora    quella  di    Gtuliafio    Dami  favorito   di   Gto. 

Gastone,. e  tinalmence  la  Lisca  de*. Ruspanti,  e  Ruspante. 

Vitale  .Frk  Salvatore,  di  Sardegna,.  Min.  Ossery. 

floretum  Alverninum,  in  quo  de  Seràfici  fiatriarchae  Fran^ 
cisciSdnctiidte}uculenter,yetpiedisserj(ur.,Florentiaei6'f6.i 

^  Chtonica  'Seraphici  Montis  Alvénitre  ,in  quo  Jesus  Chri^ 

stus  Dominus  iS.^  Prancikcó  Seraphico  suae  Pàssionis  impressii 

Jnsignia .  Floreritiae  1 630.  ex  Officina  Zenohii  Pignoni  in  4* 

"  •  •         • 

.  Con  sette  Tavole  ìn  rame  di  Alfonso  Parigi  •  La  priìna   cdisione  é  in   volgart 
e  fu  srampata  io  Firenze  nel  1 6 49y per  il  Sudd, 

ViTAW.  Qiaijo.,  Palermitano*  .  ,j  , 

Elogia  lulii  JIL  Romani  Pontificis.  Komofi  1553-  iVi  12. 

Viterbo  j(  4^  )  (Isacco . 

ExcelL  Anium,  m  Medicinae  Docioris  Sacerdoti s  Inter  He*^ 
briieos,  hach  Viterbiensis  Consilium.in  Causa  Praecedentiae 
prò  Florentinorum ^  et  Senensium  Duce,  contra  Ducem  Fer*^ 
rariensium.  Editum  sub  anno  1568.  Florentiae  apud  lun- 
rt^a'$  in  foU-^  Rarissimo.  ^  .        ,    , 

ViTMAN.:P..,D.  ^ujg^rizio,  Vallombrosano.  . 

Saggio  deir  Istoria  erbaria  delle  Alpi  diPistoja,  Modena» 

,  p  Lucca,  con  nuove  osservazioni  Botaniche,  e  Mediche,  e* 
aposto  in  una  Lettera  diretta  al  Stg.  D.  Antonio  Matani  • 
ìn  Bologna   1223'  P9^  Lelio  dalla  Volpe  in  S* 

'parte  PAtirore  tperaitjea  'di  f<*r^  altri  i^iaggf,  e  pubblicare  noa  più  ampia  deaeri- 
'-'ctone  dené'Msfirègne  dlPiftoja  Mhinvimoots  allo  P(attte,  dkt  ÌAi|ttelk  ai  00* 
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0«rvaiio  f  conlbraie  V  avca  httù  sperare  «aiandio  flcUa  Prcbaione  dell*  Opera  <fe 
mediemtii  heròarum  facultaiibui  te» 

ViTozzi  Ascanio. 
Informazione  delle  Operazioni  fatte  nella  disseccazione  delle 
Chiane  Tanno  1533*  MS. 

-  Il  D.  Targioni  a  pag,  pi.  del  suo  Prodromo  della  Corografia  detla  Toicana 
dice  cruvarsi  nella  Libreru  di  Rosso  •  Ma rtiniy  e  di  volerla  egli  stesso  pubblicare  • 

ViTTORELLi  Andrea ,  di  Bassano  • 

Vitae  Sunvn.  Pont.  Leonis  XL,  Clementis  Vili.,  PauliV.^et 
Urbani  VIIL  Stanno  neN£  più  recenti  edizioni  del  Ciacconio 
Vitae  Pontijicum .  ^ 

Vittori  P.  Ant.  M.  da  S.  Arcangelo,  Min.  Cony. 

,  Il  Prodigio  della  Divina  Grazia,  Panegirico  in. lode  di  S* 
Filippo  Neri.  In  Palermo  1689.  in  4. 

VivES  P.  Enrico,  Servita. 

FascicuLus  Florum  ex  Parnassi  Viretis  Rev.  P.  M.  Io.  Fran* 
ci  SCO  Mariae  Poggi  Florenùno  Ord.  Serv.  Generali,  cum 
primum  Cae^enam  accessit  a  F.  HenricoVives  de  Caesenapor^ 
rectus.,  Caesenae  lóyi.  Typ.  Petri  Pauli  Receputi  in  4; 

ViviAW  Antonio. 

.   Ristretto  di  Storia  Volterrana.  MS.  in  Volterra. 

ViviANi  Vincenzio,  Fiorentino. 

Grati  Animi  monumenta  Vincent ii  Viviani  in  Praeceptoren% 
Galilaeum  Lynceum  Ferdinandum  IL,  et  Cosmum  IL  MM. 
DD.  Etruriae,  et  Ludooicum   Maguum   Galliarum ,  et  Na- 

*    vari*ae  Regem  Christianiss.  uti  fuerunt  conscripta  Ftorentiae 

'  infrànte  Medium  a  heo  datarum.  An.  Sai.  1693.  nuper  in  lu^ 
ceni  edita  cura  Ioannis  Baptistae  de  Nellis  ec  earumdem  He^ 
redis ,  et  Possessoris .  Florentiae  1 79 1  •  apud  Frane.  Moucke  in  4. 

Questi  Carccllì ,  che  compongono  la  Vita  del  Galileo ,  sono  riportati  ancora  per 
extensum  nel  Trattato  de  Locis  Solidis  del  medesimo  Viviani  pag.  lad.  e  $eg. 
stampato  nel  1701.,  e  nel  T.  IV.  pag.  124.  óeìV Osserv. Fior,  ediz*  <*,eapajr, 
857.  della  yùa  det  Caldeo  scritta  dal  Sen.  Gjo.  Batista  Qemente.  La  sudd. 
Casa  è  adesso  di  proprietà  del  Sig.  Auditore  Vincenzio  Sermolli« 


^ 


—  Discorso  intorno  al  difendersi  da*  riempimenti ,  e  dalle 
corrosioni  de'  Fiumi,  applicato  ad  Arno  in  vicinanza  della 
Citta  di  Firenze .  la  Firenze  1 688.  per  Pietro  Matini  in  4.  -  Raro . 

Pà  Testo  di  Lingua.  Si  legge  incera  nel  T.  IV.  della  Raccolta  d*  Autori  ,cha 
trattatio  del  Moto  delle  Ac^ue ,  pag*  117.  Edi%.  il. 

Relazione  intorno  al  riparare, per  quanto  pos^ibil  sia^ 
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la  Cìtck ,  e  Camp,  di  Pisa  dalle  inoadaziotii  •  Wi  T.  IV.  p.  259. 
— —  Racconto  Iscorico  della  Vita  di  Galileo  Galilei  Nobile 
Fiorentino  ec. 

Questo  Racconto  ifi  forala  «K  Lette»  con  la  Data  del  di  ap.  Apr.  itff4.  Cu  pec 
b  prima  volta  impretao  dal  Can.  Salvinì  imi  fatti  CónséL  pmgì  |97*  -^  4|i» 
Era  gittttOy  che  fossero  pubbliche  le  aaeaaorie  di  caot' Uomo  acricse  «4  Wt^nz% 
del  Principe  Leopoldo  poi  Cardinale  de' Medici  da  uo  tua  degna  Discepolo yìA  cui 

in  parie  guise 

Bivérherò  nel  suo  Maestro  ^  e  Duce 

Im  ricevuta  luce ,   ^ 

E  illustrò  lui  col  di  lui  proprio  tumm  • 
'  Furono «tac tratte  d»ll*  Orinale, che estsceva  pretto I*  A%. Iacopo ?afìsaninì Nipote 
di  Sorella  del  Viviani,  e  auo  Successore  nella  Lettaia  dìMaaematìfca  nello  Sta- 
dio  Fior.  Nulla  di  più  esjcfo  aveamo  fin  qui  incorno  a  questo  grand' Uomo ,  on« 
de  giustamente  è  stato  it  suddetto  Racconto  ^recdessu  all'  editioni  delle  Opere 
CaUlebne  di  Sireoae,  e  di  Padova.  Non  pesò  aaift  co4,  allorché  sarà  pubblicate 
la  Vita  del  Galileo ,  che  è  gii  da  qeakhé  anno  stampata  per  i  Torchi  ddilfou* 
cte,  sortiu  dalla  penna  del  Ch.  Sen.  Gio.  Batista  Nelli,  che  prevenuto  dalle 
morte  non  potè  stampare  il  Voi.  11.,  che  contener  doree  la  pane  piùl  Interet* 
eante  9  cipè  ti  Gatteggio  del  ufetico  Caialca. 

\wo  (del)  Biagio  Costante»  Camini  co  d'Empoli. 
Breve  ragionamento  intorno   ali*  antica ,  e  miracolosa  Im- 
magine del  SS.  Crocifisso  detto  volgarmente   delle  Grazie 
posta  nell'Insigne  Collegiata,  e  Propositara  di   S.  Andrea 
d*  Empoli  ec.  In  Firenze  1 116.  meita  Stamp.  Bonducciana  in  ^ 

A  pag.  XX.  il  Can.  del  Vivo  ai  dichiara  l'Autore  di  quest'Opuscolo. 

Vivo  (del)  Dot^  Francesco»  Priore  di  S.  Ambrogio. 
Orazione  funebre  per  la  morte  di  Sua  Maestà  Lodovico  I. 
Infinte  di  Spagna,  Rè  d'Etruria  ec.  recitata  il  dì  30*  Luglio 
1803.  in  occasione  dei  solenni  Funerali  celebrati  nella  R. 
Basilica  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  per  ordine  della  Maestà 
di  Maria  Li^isa  In&nta  di  Spagna,  Regina  Reggente  d*  E- 
*  truria  ec.  In  Firenze  1804.  ^^^^^  Reale  Stamperia  in  4. 

Volpe  Francesco  Maria  • 
li  Glorioso  S; .  Filippo  Neri  ..Alla  Saptltà  di  Papa  Benedetto 
XIIL  Lettera  in  vers».  In  Roma  17^4*  per  Am.de*  Ro$9Ì  in  ^ 

Volpi  Gaetano,  Padovano. 
Apdogia  per  le  Vice  di  S.  Filippo  Neri  seritte  da' celebri 
per  Santità,  e  Dottrina  ^.  Aot-  Gallonio,  e  Pier  Iacopo 
Bacci  della  Congr.  dell'Oratorio  contro  le  opposiziooi,  e 
le  accuse  di  certo  Accademico  Intronato»  £icte  loro  nel 
Libro,  in  cui  si  eratea  degli  Siitdi  delte  Donne  ec.  InFadova 
1740*  per  Giuseppe  C^mno  in  ^•'^Rara. 


V  O  L  «. 


MetriflMto  «nna  comnve  all^  luce  U  pifon^  f  almn^  pro^toutiaai de' primi 
Scrittori  della  Vita  di  ^^  Fdippo  Neri  ,  impugnate  da  tm  medrrno  Autorm 
$oitor  nome  dfW  Avcùdemico  intronato  nel  òuù  Trattato  d<gli  Studj  dtllm 
Donne»  In  Bologna  1740*  in  8.  (^ucsu  Diff.^ia  è  di  Carlo  Jlarbicrì  d«  Vicenza 
contro  il  F.  Muiaiii  Oesuica  Scricrorc  dclU  Viu  di  3.  I^bmio,  cumc  tra  gli 
altri  ci  «s&icura  il  Fantuzzi  negli  Scrittori  Bolognesi  T.  V.  pag,  j,66.  Che  S« 
Filippo  Neri  acato  ^la  LegisltCAre  della  Congr.  deli* Orarono,  e  P unico Ltitacore 
della  inedtfsiaia,  e  bondacore  dejl*  Arcicontr^ternici  della  SS«-  TaÌAiti  d«*  PeU 
legrini  di  Roma,  con  aitre  particolarità , si  prova  qui  chi^rameno:,  atiidfasameme 
contro  il  sudd.  Accademico  Intronato.  Dopo  ciò  ne  succede  una  Giunta  òlla 
difesa  degli  Scrittori  della  Vita  di  S.  filipoo  èìeri ,  o  èia  confutamiotie  di 
ciò  f  che  altri  asseriscono  aver  S-  Filippo  domandato  q.  S.  ignazk>  t  ingneékO 
rifila  Compagnia  di  Ge»ÌL  >  e  d' averne  avuta  la  ripulsa  •  Questo  oioUp  prò- 
babilmanta  91  dimostra.  Par  non  bracando  all'anonimo  autore  tutto  questo,  ag- 
giunga un*  Appendimi  dita  confittwkiotto  clatfa  pr€i€sa  domamda  eo.  Quasta 
forte,  ed  eruUit4  Appendice  d  stata  fatta  ristampare  daU* Autore  lul  I7|a.  an« 
cera  a  Bologna  con  una  Prefazione,  iti  oui  dice  essere  stato  da  ciò  ubbJigat<^ 
dal  P.  Francesco  Ant.  Zaccaria,  che  nel  T.  111.  della  Storia  Lett,  d' Italia  Lio. 
|ii.  Cap,  V*  num.  iQ*  ha  parlato  di  dute  Scrictori  FitippiiU  con  maniera  non  irop* 
pò  convenevoli ,  e  non  poco  oppo$t9  alla  Religiosa  moderazione  cQ^aoio  prò» 
pria  de*  Padri  della  Compagnia  i  e  questo  ha  fatto  sulla  questione  ,  di  cui  sì 
crstu  in  decu  Appendice  • 


Vita  di  S.  Caterina  da  Siena.  In  Padova  1755. 


Siaesta.é  tratta  da  quella,  che  fu  ataropata  in  Firenze  al Monastcto  di  S,  Ucopo 
I  RipoH  dell' Ord.  dei  Pred.  Tanno  1477*  in  jogL 

Volpi  P.  Giuseppe  Rocco ^  della Comp.  di  Gesù,  Padovano* 

Vita  di  S.  Margherita  di  Cortona,  /n  i^oma  1228. /n 8. — e 

ivi  1 736.  con  Aggiunu  in  8. 

^         Sanccae  /Ignetis  a  Monte  Politiano  Sacrae  ex  Praedica^ 

.  .torum  Ordine   Virginio  Viid  breviter  ex   òacrorum  Rituum 

Congregai ionis  Tatmlis  descripta» 

Sta  a  pag.  35.  dell'Opuscolo  del  medesimo  Volpi  intitolato:  Vitae  Sanctomm 
F//7.  a  Benedicto  XI IL  Pont.  Max^  Fastig  Sacris  adscriptorum  an.  17 ad. 
Aomae  17^7.  in  t. 

Volpini  P.  Eligio. 
Eiogip  di  Ugone  Eceri^qq,  e  di  Leone  r  Sta  nel  T.  I,  pag^ 
139^  delle  Meni.  Utor.  di  più  Uontini  iUuftri  Pisani  n 

f—  Elogio  di  Fr.  R4ni<5ri  d^  Rivali».  Ivi  T*  IV.  pag.  137. 

Ub^ajho  Vili.  Som.  Ponr.,  Fjorenjciao» 

Vii(L  Roberti  Cardinali s  Beilwntini  Societwxs  leiu» 

E' rammentata  o»me  scritta  in  Verso  eroico  dal  P*  Ilarione  Cosceo  Parigino  fieli* 
Elogio  del  sudd.  Cardinale  nella  Bibliotheca  Pontificia  .òe^  P.  Xjq4ovico  da  S. 
Carlo  CarmeK  pag.  aip.  e  a  p<^.  27^.  delle  Notizie  Istor.  delt  4Ì6cad*  Fior. 

UsiMBABDi  Mons.  Pietro  »  Vescovo  d' Arezzo . 

Hj/aodufi  4rre(ina  haf>iiì)L  A/it  i^^^.JPlorentiai  li^B^in^-Rafo. 


i  ■ 
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Costitutioni^  et  Ordini  per  lo  buon  Goremo^  et  osser- 
vanza de'  Monasteri  della  sua  Citdt»  e  Diocesi.  In  Siena 
1603.  per  Luca  Bonetti  in  4. 

UsiMBARDi  Mons.  Usinibardo»  Vescovo  di  Colle. 

Synodus  Collensis  habita  anno  1 668.  Senis  1 67 1.  /n  4.  —  Raro . 

UsTio  Giacomo,  Can.  di  Cambray. 

Ad  Clementem  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  Carmina .  Perrariae  1 598. 
apui  Victoriuni  Baldinum  in  4. 

Uva  (deir)  P.  D.  Benedetto. 

Due  Sestine ,  una  del  Sig.  Scipione  Ammirati ,  l' altra  del  Rev. 
P.  D.  Benedetto  dell' Uva  nel  Natale  del  Ser.Gran  Principe 
di  Toscana,  In  Firenze  1572-  p^r  Bartolom.  Sermartelli  in  4. 

Wadingo  P.  Luca. 

yiiae,  et  res  gestae  Clementis  VIIL\  Leonis  XI.,PauliV.,ei 
Urbani  Vili.  òumm.  Pontif.  MSS. 

Il  WàóìngQ Script. Ord.  Min.  pag.  9|p.,  l' Alltcci  Ap0M  Vrbanae  pag.  tSi.^c  U 
P.  Lodovico  di  5.  Carlo  Garin.  Scale,  nella  Siòliotluca  Pontificia  pag.  j8p« 

Wassembebgio  Everardo. 

Plausus  Germaniae  Alexandro  VII.  Pont.  Max.  devotus.  Pas- 
sava 1655.  Typ.  Georgii  Mailer  in  fol.      . 

Westmonst  Matteo. 
Fiorentina  Historia  . 

Alfonso  Lator  a  Varca  senz'accennare  dove  questa  Istoria  elrsra ,  la  enuncia  nefU 
sua  eUborati^sima  Opera  inricolata  Univerams  Terrarum  Oibiè  Sinptotum  co* 
lama  dmlineatus  impressa  Patavii  1713.  infoi  a  pag.  388.,  ove  rìpotu  di- 
reni Scriccori  di  cose  fiorencioc.  Per  me  mai  é  esiatiu  qacsu 'Istoria  • 

X 

• 

XiMEHES  P.  Leonardo,  di  Trapani ,  Gesuita,  Mattem. di  S.  A-  R. 
Del  vecchio,  e  nuovo  Gnomone  Fiorentino,  e  delle  Osser- 
vazioni Astronomiche  Fisiche,  ed  Architettoniche  fette  nel 
verificare  la  costruzione.  Libri  IV.  a  quali  premettesi  una 
introduzione  istorica  sopra  la  cultura  dell*  Astronomia  in  To* 
scana.  In  Firenze  1757.  nella  Stamp.  Imp.  in  4. 

Sonovi  XI.  Tavole  incise  in  rame  rappresentanti  diverse  partì  della  Fabbrica  del 
Duomo  di  Firenze  9  e  varj  Isirumenti  messi  io  uso  per  fare  queste  Osservazioni^ 
e  alcune  Figure  Geometriche ,  e  tre  alrri  Rami  dentro  il  Corpo  dell' opera,  uno 
dei  qualr  ranpresent<  la  struttura  del  detto  Gnomone,  1'  altro  lo  Gnomone  del 
Battistero  di  5.  Ciovanni,  e  nel  tciio  fi  dà  U  Saggio  dei  ctrancn  d'iin*«atko 
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Calendario  iti  Secolo  IX.,  che  era  nelPOpera  del  Duomo,  ed  .ora  nella  Laa- 
renziana  y  e  quindi  si  riporca  per  extenàum  ^  ma  non  con  quella  esartezzit ,  con 
cui  r  ha  '  riprodocco  il  Can.  Angiolo  Maria  Bandini  nelP  Indice  di  detta  BibÌìo« 
teca ,  Sì  premette  una  AoiZà  intruduziorte  iscorica  sopra  la  Cultura  Astronomica 
in  Toscana  y  e  particohrmente  in  Firenze  dal  Sec.IX.  al  XVII.  Sci  Lib.  1.  si 
tratta  delle  dimensioni  dello  Gnomone  delU  Cattedrale*,  e  dcgl*  Ucru  nenci ,  e 
metodi,  onde  esse  sono  state  eseguite.  Nel  II.  si  ragiona  delle  Osservazioni  Sol- 
ttiziali  fatte  in  Duomo  nel  t755«>  ^  dcA^  loro  paragone  colle  più  antiche  .  Nel 
Ili.  si  tratta  della  Costruzione  di  una  nuova  Meridiana  descritta  nella  medesima 
Cattedrale .  Nel  Lio.  IV.  stt'ik  un  minuto  racconto  delle  osservazioni ,  ed  esperienze 
fatte  nell'occasione  della  costruzione  di  questo  «Gnomone.  L'  Iscrizione  incisa 
in  marmo ,  che  fu  collocata  in  un  Pilastro  della  Cupola  a  memoria  eterna  di 
tutte  le  operazioni  si  legge  in  quest'  Opera  a  pa^*  228.  In  ultimo  è  da  dirsi , 
che  questo  nostro  Gnomone  ,  che  è  giustamente*  denominato  il  yMi  nobile  Stru- 
mento Meccanico  del  Mondo ,  fu  inal£ato  dal  Toacao^ifi  circa  1*  anno  1460.  ad 
oggetto  di  determinare  il  Solstizio  per  quindi  li'ssare.  le  Fcace.  delia  Chie.^a  Ro* 
mana.  E*  questo  fissato  nella  Cupola  ali*  ^Icez^a  di  277.  piedi  Parigini.  Vn  pic- 
colo orifizio  trasmette  da  quella  distanza  i  raggi  del  Sole, sopra  un  marmo  tì« 
gato,  situato  sul  pavimento  della  Chiesa.  Questo  Isrrumenro  fu  corretto ,  e  per» 
fczionato  ad  istanza  del  Chiarissimo  M.  de  la  Conda'mine  ,  che  confessò  es- 
ser esso  una  prova  assai  grande  dell*  ingegno  sgmmo  del  suo  Autore .  Il  celebre 
Astronomo  LaUnde  per  omaggio  scientilico  a  Lodovico  1.  Rè  d*  Btruria  nel  di 
lui  passaggio  di  Parigi  per  venire  al  Possesso  della  Toscana,  presentò  nel  1801  • 
una  Dissertazione  relativa  aila  posizione  esatta  di  Firenze ,  colla  quale  stabilisce 
il  Meridiano  ,  finora  ancor  dubbio ,  e  che  secondo  lui  non  varia  dal  Périgino  , 
che  35.  minuti  secondi  . 

Della  Fisica    riduzione  della  Maremma    Senese   Ragio- 


namenti due,  ai  quali  si  aggiungono  quattro  perizie  in- 
torno alle  operazioni  della  Pianura  Grossetana,  ed  all'Ar- 
ginatura del  Fiume  Ombroneec  In  Firenze  i^óp.fer  Fran- 
cesco Moucke  in  4, 

Con  Figure  in  Rame ,  e  specialmente  con  una  Carta  Topografica  del  Lago  di 
Castiglione.  Questi  Ragionamenti  con  qualche  Giunta,  e  di  più  la  Visita  £itta 
all' Ombrone  sul  Territorio  d'Asciano  furono  ristampati  in  Firenze  nel  iy%6. 
per  Pietro  Allegrini  nel  T.  ih  delia Kaccolta delle  Perizie ,  e  Opuacolildrau^ 
liei  del  medesimo  P.  Ximenes  •  Ved.  Ant.  falleri. 


Esame  dell*  Esame  di  un  Libro  sopra  la  Maremma  Se- 
nese ripartito  in  tante  note  da  uno  Scrittore  Maremmano 
(Cav.  Stefano  Bertolini).  Quibus  autem  insidentes  sunt  Pa- 
ludes,  et  non  habent  exitus  profiuenies,  neque  per  Flumina , 
nequè  per  Fossas  ,  uti  Pominae  Paludes ,  siando  putrescunt, 
et  humores  graves,  et  pestilenies  in  his    Locis  emiitunt .  Vi^ 

•  truv.  Liu.  /.  N.  VI.  In  Firenze  1 77.vP«?r  Gaetano  Cambiagì  in  4. 

Dissertazione  intorno  alle  Osservazioni    Solstiziali    del 


1775;.  allo  Gnomone  della  Metropolitana  Fiorentina . /n  £/- 
verno  per  il  Falorni  in  4. 

Piano  di  operazioni  Idrauliche  per  ottenere  la  massi- 

000 


ì 
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ma  depressione  del  Lago  di  Sesto ,  o  sìa  di  Bìentina  in  4. 
Riflessioni    incorno  dell*^  Eclittica ,  e   sna    diminuzione 


secolare  di  291  ■•  dedotta  dalle  osservazioni   Solstiziali  «fatte 
alla  Meridiana  Fior,  negli  Anni  17^5.  ^is6.  Stanno  nel  T. 
i  V.  pag.  55.  degli  Atti  deW  Accai.  delle  Scienze:  di  Siena  ^ 

^  XiMENEs  Aragona  Ottavio,  Fiorentino..    ' 

.  Vita  del  Ven.  P.  Fra  Benedetto  da   Poggìbonsi  Min.  Os- 

serv.  di  S.  Francesco  nella  Provincia  di  Toscana  cavata 
dalle  notizie»  relazioni»  e  scritti  del  P.  Serafino  da  Prato 
suo  Confessore»  In  Firenze  1689.  per  Pietro  Aiatini  in  8. 

11  P.  Negri  SGritt.  Fior*  pag^  441.  oltre  il  dire  esser  questa  Vita  perancbe 
MS.»  il  che  è  falso,  dichiara  1*  Aurore.  Cittadino:  Pratete %  allorché  è  Nobile 
Fiorentino  ^ 

XiMENES  Mons.  Tommaso^  Vescovo  di  Fiesole. 

Dioecesana  Synodus.  Fesulana  habita  in  Ecclesia  S.  Mariae 
ad  Pontem.  Rubeunl  die  V^  Sept^  1622*  apud  Zenobitwi  Pi^ 
gnoniuni  in  ^^ 

S.  Maria  si  Ponte  Rosso  è  un  Monastero  dell'  Ordine  Valloni bcosano  nel  Val- 
-derno  di  Sopra  presso  la  Tetra,  di  Figline .. 

z 

Z.  R.  ^  ^ 

Diario»  o  sia  Relazione  del  Viaggio  fatto  alla  S.  Casa  dt 
Loreto  Tan.  i6y5*  dal  Ser^  Gran  Duca  Cosimo  111.  di  To- 
scana» ed  il  Scr.  Principe  Gio.  Gastone  suo  Secondoge-- 
nito  descritto  da  Z.  K..  MS»//i4.  presso  il  D» Lorenzo  Cantini. 

Zabbqmk  Gio.  Batista^ 

Petrarca  in  Àrquà^  Dissertazione  Storico-Scientifica  di  Gio. 
Batista  Zabborra ,  figlio  di  Paolo  scritta  nell'  anno  1797» 
Opera  postuma ,  per  alcune  vicende  sospesa  dapprima ,  e 
resa  pubblica  presentemente  colle  stampe  dopa  la.  inopi- 
nata perdita  del  Giovine  Autore ..  In  Padova  per  Niccolò 
Bettinelli  in  8.  —  Con  rami .. 


Vi  è  rimpetta  al  Fronrespiaìo  il  Rirratto  del   Principe-  dei   Lirici   Italiani  ,  e 

fronte  della  Dissertazione  quello  di  lei,  che  teppe  ispirargli   cotanto  amore  ^ 

Versi  cosi  divini  •  la  fine 

ienrano  y  l'una  la  vista  di 

•petto  d*  Arqaà  steatO'  fra' 

no  le  Ceneri  di  Mess.  Francesco,  la  quarta  il  Foncé,  che  adorna  la  Terra  d*  Ar*- 


e  quello  di'  lei ,  che  teppe  ispirargli  cotanto  amore  ^  e 
i  pui  delL* Opera  vi  tono  tai  Tavole  incise,  che  r«ppre« 
iel  Lago  lontano  un  miglio  da  Arquà,  i*  altra  il^  pro« 
1*^00111  Euganei  ,  la  terza  il  monumento  ,  in  cui  rif>o««- 


Z  A  B  4,s 

^uiky  li  quinti  li  CiSi  del  Pct^^jca,  la  sesta  1' Armadio,  e  fa  Seggiola  us4tj  di 
lui  mentre  visse.  Qui  è  ornatainenre  ripartito  quanto  narrò  il  Tommasini  net 
suo  Petrarca  Redivivo ,  e  niente  più . 

Z ABARELLA  Cont.  Andrea,  Padovano. 

Serenata  nel  Passaggio  pe r  Padova  del  Ser*  Ferdinando  Gran 
Duca  di  Toscana  consacrata  al  Ser.  Cosimo  III.  Graa  Du- 
ca di  Toscana  Padre  dì  S.  A.  S.  In  Padova  1696.  nella 
Stamperia  Pasquali  /n  4. 

Zabar£Lla  Card.  Francesco ^  Padovano. 

yicta  Conci  Hi  Pisani,  et  Constantiensis  »  MSS. 

Zaccagni  Giò.  Cammillo,  Romano. 

Oraiio  prima  de  Laudibus  Leonis  X.  P\  M.  hahita  in  An-^ 
nuis  ejasdemPont.  Parentalibus  XIL  KaL  Febr.  lóió.in  Al^ 
mo  Urbis  Gymnasio.  Ad  III.  Principem  Carolum  Mediceuni 
S.  R.  E.  Card.  Ampliss.  Roniae  162,^.  (sic)  ex  Typ.  laco^ 
bi  Mascardi  fn  4.  —  Rara^ 

•—  Orario  secunda  de  Laudibus  Leonis  X  P.  M.  habita.ecm 
XIL  KaL  Febr.  1622,  ^c.  Ad  Potentiss.  FerdimiT\dumlL  Me^ 
diceuni  AI.  £.  D.  K  Ser.  Romae  16^22. per euntd. in  4.  —  Rara, 

*  » 

11  Mandosi  Biblioih,  Romana  T.  1.  p€tg^  lui.ne  cìta^oltre  le  fuddette^tiQ'al» 
tra  dal  medesimo  recitaci  nel   itfia. 

Zaccaria  P.  Francesco  Ant.,  della  Comp.  di  Gesù*  . 

Bibliotheca  Pistoriensis  a  Frane.  Ani/  Zaacharia  Soc.  les. 
descripta,  inque  duos  Libros  distributa ,  quorum  Prior  Ala^ 
nuscriptos  trium,  praecipuarumque  Pistoriensium  Bibliothe* 
carum  Codices^  Posterior  Pistorienses  Sfriptores  corriplectitur 
cum  duplici  Appendice ,  una  yeterum,  altera  recentium,  u* 
traque  ineditorum  hactenus ,  praestantiumque  monunientorum  • 
Augustae  Taurinorum  1752.  ex  Typ.  Regia  in  fai. 

Le  molte  aggiunte,  e  correzioni,  che  egli  fece  a  quest^ Operi  le  interi   in  fine 

illa  Rjccolta  intitola r.i  :  Anecdotorum  medii  Aevi  pag,  385.— 408. 

»  • 

-         Lettera  a  Mons.  Federigo  Alamanni  Vescovo  di  Pistoja 


sopra  una  lat  na  Iscrizione  trovata  nella  Montagna  Pistojese. 

Sth  liei  T.  XLVll.  degli  Opuscoli  Calogeriani.  Fu  li  sudd.  Iscrizione  ricono- 
sciuta da  tutti  per  falla  ^  e  perfino  dal  citato  P.  Zaccaria ,  onde  non  si  sa  vede- 
re ,  dice  il  D.  Lami  nelle  Nov,  Lete.  F'*or,  ili' ^n.  1752.  Col.  7^0,,  perchè  qui 
si  metta  a  impugoire  le  ragioni ,  che  hanno  mosso  alcani  i  dichiararla  falsa  : 
quando  ancor  quette,  checché  se  ne  possa  dire,  contribuiscono  forza  alle  altre 
dimostrative  ,  perché  in  queste  mstterie  non  tutte  le  ragioni  provino  egualmcn* 
te,  ma  «ovcnte  tutte,  chi  più,  e  chi  meno,  possono  concortcre  a  Utt  liptove 
eerti  ,  e.  concludente  • 


'4 
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-  Excursus  Uiterarii  per  Italiani  ùb  anno  ij^^.ad  An.  175*. 


Voi.  L  Romae  ex  Typ.  Bemondìniana  1754.  in  4. 

» 

Interessa  quest'Opera  molto  la  Toscana^  mentre  nel  Cap.  r.  parla  a  lungo  di 
Piktoja,  nel  Cap.  x.  pa:r,  i5j.  d'i  Pisa,  e  nei  Capp.  xi.  pa^.  211.,  xrri.  p*^. 
iitf. ,  XV.  pag.  zSó.f  e  wii'.  po^.  3(^1.  di  Firenze. 

Anecdotorum  Medii  Aevi  maximam  partem  ex  Archivi: 

Pistoriensibus  collectio  Ftànc.  Ant.  Zachatia  «Joc.  lesu  ador^ 
nata:  Accedunt  i.  breve  Chronicon  rerum  ad  Historiam  Sa-- 
cram ,  profanamque  spectantium^  quae  in  'Anecdotis  conti^ 
nentur.  i,  Series  Episcoporum  Pistoriensium  a  Ferdinanda 
Ughellio  primum  contcxta ,  a  Nicoiao  Coletio  deinde  aliquan- 
tulum  aucta,  mine  ab  eodem  horum  Anecdotorum  editore 
ex  his  ipsis  monumentis  restituta  .  Augustae  Taurinorum  1 755. 
ex  Typ.  Regia  in  Jol. 

I  Documenti  contenuti  in  questa  Raccolta  nella  maiilma  parte  tono  tolti  dagli 
Archivi  di  Pistoja^  ed  alla  Storia  Sacra,  e  Profana  Pistojcfc  appartengono,  la 
•tre  Parti  tono  dittinti,  e  suddivisi  in  xii    Classi. 

De  AISS.  Codicibus ,  qui  in    Éibliotheca    Pistoriensi,  ut 

ajunt ,  Sapientiae  adservantur ,  Epistola  ad  HieronymuniLa- 
gomarsinum  ò\  L 

Sta  nel  T.  XXX.  p'ig.  437.  degli  OptacoU  d*»l  P.  Caìogerh .  Fu  riprodotta  «oti 
aggiunte  d^l  medesimo  Autore  nella  citita  Biblioth.  Pistor.  Part.  ir.  pag.  iS. 
Queftf  Opcfé  furono  da  esso  fatte  nel  tempo  della  sua  Predicazione  in  Pistoja. 

Lettere  sopra  alcune  Antichità  di  Pisa  dirette  al  Cav.- 


.  Onofrio  del  JMasca  Pisano  . 

In  queste  Lettere  si  danno  Iscriziuni  tralasciate  dal  Cori,  oppure  tt  danno  pia 
orrctte  dì  quello,  che  egli  le  desse  ,  come  V  Autore  dice  nella  Prefiiio- 
fin  t  €  1*  (Stesso  Gori  ingenuamente  confessa .  Sono  inserite  le  prime  quattro 
nel  Ko/.  IV.  pag.  iS^.  delle  Symbnle  Lìtterariae  del  Goti  stampate  in /7rens« 
nel  1749.9  ed  altre  vi.  nel  yuf.  VI.  pag  i6i.  e  seog,  e  si  suppfìsce  a  ciò»  che 
avrebbe  potuto  dire  il  Montfaucon  nel  suo  Diario  Italico»  La  r.  è  sopra  1*  !• 
scrizione,  che  leggeiì  in  due  delle  Facciate  laterali  del  Magnifico  Duomo  di 
Pisa.  La  II.  sopra  due  Iscrizioni  del  Campo  Santo.  La  in.  sopra  alcune  di  Casa 
Roncioni.  La  tv.  sopra  alcun^^  altre,  che  nelle  Cjse  particolari  dei  Sìgg.  Pisani 
ti  conservano.  La  v.  sopra  altre,  che  tono  nella  vetusta  Chieta  di  S.Zeno. La 
VI.  sopra  altre  Iscrizioni  .  La  vii.  sopra  gli  antichi  Sarcofagi,  che  tono  in  Pita. 
L'  vili,  sópra  alcane  poche  Medaglie  dì  FgmigUe  Pisane.  La  ix.  sopra  alcune 
antiche  Cartapecore  dell*  Archivio  Capitolare  di  Pisa.  La  x.  finalmente  sopra  al« 
cune  Pergamene  dell* Archivio  dell'Opera.  Queste  Lettere,  furono  insieme  rì« 
prodotte  nella  sudd.  Opera  Excnr$ua  Litterarii  per  italiam  pag.  169* 

io  di  Anton  Francesco  Gori  . 


Elogii 


Sto  nel  T.  II.  degli  Ann.  lett.  et  Italia  pag.  4^?.  e  irgg.  Che  poi  egli  netU 
Tauioie  egli  stesso  il  dice  nel  T.  U.  della  sua  Sibli0thé  Kit.  pag.  xcm. 
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Zacchio  Zaccaria^  Volterrano. 

Descrizione  dell' antiche  Rovine,  e  Produzioni  naturali  di 
alcuni  Luoghi  delia  Maremma ,  e  delle  Adiacenze  di  Vol- 
terra MS- 

L'unico,  per  quanto  si  sappia,  if  quale  abbia  tutte  esaminate,  e  notate  le  più 
ragguardevoli  produzioni  di  questo  Paese  fu  Zacchio  Vutterrano  antiquario  di« 
ligentissiitio  ,  il  quale  fiori  al  principio  del  Secolo  XVI.  ,  e  mori  in  Roma. 
£i  fu  dì  professione  Pittore ,  e  Statuario  .  Avea  fatto  t  buoni  Studj ,  era  molto 
erudito,  ed  avea  un  particolar  genio  per  T  Antichità  Figurata  ,  e  per  1*  Istoria 
Naturale .  Per  isfogare  la  sua  nobile  curiosità  fece  diligenti  ricerche  per  tutto 
il  Territorio  della  sua  Patria,  e  per  quello  ancora  di  Popuionia ,  e  descrisse  tutto 
quello,  che  gli  venne  osservato,  non  tanto  de*  residui  ,  ed  artefatti  della  bella 
antichità,  quanto  ancora  le  produzioni  naturali  più  ragguardevoli,  come.  Acque 
Minerali,  Miniere,  Pietre  ec.  Il  P.  Leandro  Alberti  neìì*  Italia  pag.  ^4.,  ed  il 
P.  Giovannellt  nella  Cronistoria  di  Volterra  hanno  veduta  questa  Descrizione 
MS.  e  ne  hanno  pubblicato  un  miseràbile  compendio ^  dal  quale  si  viene  in  co* 
gnizìone,  che  ella  dovea  esser  bellissima,  e  di  somma  importanza.  Ella  non  é 
stata  niai  pubblicata.  «  anzi  non  si  si  dove  elU  sia  MS.  Deesi  avvertire ,  che  se 
Zjcchio  d  stato  giustamente  i;ollocato  tra*  primi  Anaquarj,  eoa  ugual  giustìzia 
meritft  uno  dei  primi  posti  nclU  Serie  dei  Naturalisti. 

Zacchiroli  Francesco ,  Ferrarese  . 

Descriptions  de  la  Galerie  Royale  de  Florence .  A  Florence 

ijS^.  e hez  Pierre  AlUgr ini  in  8. 

Fu  ristampata  in  Arezzo  nel  1790.  che%  Catherine  Bellotti  in  la*  ffon  aggiun* 
te,  e  Correzioni  dei  Sig.  Ant.  Hiìppo  Giudici  Nobile  Aretino.  Ma  questa,  sic* 
come  la  prima  edizione ,  é  oggimai  poco  utile  ai  Forestieri  a  cagione  delle  molte 
Variazioni  occorse. 

Zacchiroli  D.  Matteo. 

Elogio  funebre  del  celebre  Professore  di  Chirurgia  Àngiolo 
Nansoni.  In  Fermo  1791.  dai  Torchi  di  Pallade  in  8. 

Zamagna  Bernardo. 

Tiberio  Burghesio  Senensium  Archiepiscopo  renunciato ,  Ora- 
tio  in  Collegio  Soc.  Ics.  habita  a  Bernardo  Zamagna  Retho-- 
ricae  Praeceptore  If^.  KaL  Sex.An.  177-2.  Senis  1772.  in  JoL 

Zambeccabi  D.  Giuseppe .. 

Breve  Trattato  de' Bagni  di  Pisa,  e  di  Lucca.  Al  Sig.  D. 
Ant.  Francesco  Bertini  celebre  Professore  di  Medicina  in 
Firenze.//!  Padova  iji^-perGio.BatisiaConzattiini^-Raro. 

Questo  Trattato  ridotto  in  ristretto  ,  e  traslarato  in  latino  fu  inserito  nel  fine 
dell'Opera  d'Andrea  Bacci  de  Thermis.  Nel  T.  XI.  pag,  164.  del  Giorn»  de' 
Leti,  d*  Italia  si  commenda  assai ,  e  se  ne  dà  una  prolissa  Analisi. 

Zambeccabi  Lodovico. 
Al  Grande^  al  Pio,  al  Beatissimo  Papa  Urbano  Vili.  (  Let- 
tera Satirica  )  Orleans  i  ($35.  in  4. 
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Zambeccari  Marcantonio,  Bolognese* 

Trionfi  (Stanze  230.  in  ottava  rima  )  di  Cosimo  Medici!. 

Gran  Duca  di  Toscana  Istorica  Poesia..  Jn  Bologna  1642. 

per  Giacomo  Monii ,  e  Carlo  Zenero  in  4. 
Zamboni  Gio^  Francesco. 

La  Pace  Festeggiante  nel  Giorno   Natalizio   dell'  Altezza 

Ser.  Elettorale  d'Anna  Maria  Luisa,  di  Toscana  Elettrice 

Palatina  del  Reno .  Serenata  a  5.  Voci  da  cantarsi  in  detto 

giorno  alla  presenza  delle  LL.  AA.  £E.  Dusseldorf  1714. 

per  Gio.  Lionardo  Wayer  Stampatore  JEleitorale  in  4. 
Zamobeo  Gabrio»  di  Parma* 

Sacraruni  Musarum  Patri,  et  Laureato Poetae Domino  Fran^ 

cisco  Pefrarcho  (sic)  Epistola p 

Da  an  Cod.  Laurcziano  fu  està  tratta,  e  pubblicata  dilP Ab. LoreaxoMehiu nella 
Vita  4et  fi.  Ambrosio  Cal^aid oleose >  E'  ia  versi  latini  • 

» 

Zampini  Matteo,  di  Recanati ^ 

Elogio  di  Caterina  de' Medici  Regina  di   Francia  fatto  in 
latino»  e  in  Italiano,  tradotto  in  Francese   da    Carlo  Pa« 
scali,  e  in  Spagnuolo  da  Girolamo  Gondi.//i Par/^/ 1585. 
per  Abel  l'An^lier  in  4.  —  Raro, 

E  dedicato  dal  Zampini  a  Madama  Principesia  di  Loreno,  di  cui  la  Regina  Ga* 
terìna  era  Avola.  Caterina  d«* Medici  Figlia  unica  legictima  di  Lottnzo  de' Me- 
dici Duca  d*  Urbino  fu  Donna  di  altissimo  senno,  e  di  coraggio  più»  che  vi- 
rile, ftimofa  nell'Istoria  per  aver  saputo  in  tempi  difficiiiiaimi  mantenere  in 
Francia,  Ancbé  Tisae^  io  Stato  ai  tuoi  f'iglloii, 

Zani  Pietro,  Fidentìno# 
Materiali  per  servire  alla  Storia  dell' origine,  e  de*  pro« 
gressi  deir  Incisione  in  Rame ,  e  in  Legno  esposizione  dell* 
interessante  scoperta  di  una  stampa  originale  del  celebre 
Maso  Finiguerra  fatta  nel  Gabinetto  Nazionale  di  Parigi. 
Jn  Parma   1802.  per  il  Carmignani  in  8» 

A  pag,  200.  vi  è  ancora  la  figura  della  Pace  di  detto  Finiguerra  di  Patria  Fio* 
tentino,  che  eaiste  in  Firenze  nell' Opara  di  S.  Giovanni,  intaglùta  nel  t^^u 

Zanobi  (  Don  )  Monaco  Camaldolense  • 

Vita  È.  Silvestri  Ordìnis  Camaldulensium  Conversi  • 

Queata  Vita  fu  tradotta  in  latino  dai  PP.  BolUndisti,  ed  insetita  nel  T.  II«  /tt* 
nii  pag,  %$6,  e  ^f'gg'  Nacque  nella  Valdisieve  ,  e  profeaaò  nel  1315* 

Zanotti  Can.  D.  Ercole  Maria,  Bolognese. 
Vita  dei  B.  Niccolò  Albergati  Monaco  del  S.  Ordine  Car- 
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tusiano.  Vescovo  di  Bologna,  e  Card,  di S. Chiesa . /n  fo-^ 
logna  1^5^*  p^r  Girolamo  Corciolaniin  4.  —  Rara. 

Orazione  delle  Lodi  dì  S^.  Filippo  Neri  detta  agli  Ar- 


cadi della  Colonia  Renia.  Sta  a  pag.  85.   delle  Orazioni  di 
•  Accademici  Gelati  di  Bologna^  In  Bologna  i^hò*  '^  4* 
Zanotti  D.^  Eustachio^ 

Voto,  o  esame  del  Progetta  di  ridurre  il  Lago  di  Casti- 
glione d^lla  Pescaja  ad  una  Pesca  simile  a  quella  di  Co- 
macchio  del  D.  Eustachia  Zanotti  confermato  dal  D.  Se- 
bastiana Canterzant.^  Iw  Firenze  i^^S*^  nella  Stamperia  Bon-- 
ducciana  in  4.. 
Zappata  Francesco  .^ 

La  Colonna  •  Panegirico  Sacro  del  B.  Filippo  Benizi  det- 
to nella  SS.  Nunziata.  In  Firenze  1662.  per  Gio.  Antonia' 
Bonardt  in  4.. 

Qìitstfr  ctlcbvtr  Orrore  f&  Canonico  dell*  Insigne  R.  Btsilict  di  S.  Lorenzo  di  Firen** 
ze  dal-  rtf52^  al  id^p.  Il  nostro  benemerito  Antiquario  Francesco  Ducei  nel  Cam- 
pione- dei  BeneHzi  cosi  di  lui  ha  lasciato  tcritto  r  Franciscus  ZapataeSoc.  lesa 
Vir  eloqufnti^iimua  ,  Eques ,  et  Commend'aturitts  Hòspitalii'  S  Spìriius  Ro» 
maey  Concìonator  celeot-rrimus ,  cuiiu^  Nomen-  nuUar  aetas  r  nullaque  vel  re 
motÌHnmi  Orbis  Ckristiani  Plaga  non'  agnoscit  »  Eius  Concioner  magis  aff^*- 
ctui ,.  quam  perfectas-  i/i  Ittctim  edideré  Typi  Veneti  i6Bp^ 

Zabdi:  P..  Alessandra,  Servita,  Bolognese. 

Breve  compendio  della  Vita ,  e  Miracoli  di  S.  Filippo  Be^ 
niziv  In  Venezia  1671.  per  il  Guerigli  in  i2. 

Zati  Simone;  del L*^ Oratorio  di  S.  Filippo. 
Relazione  delle  Solenni  Esequie  per  comandaménto  dell' 
Emin.,.  e  Rev.  Sig..  Càrd.^  Francesco  d*^Acq  uà  vi  va  celebrate 
a  3.  di  Luglia  171 1-  nella:  Ven. Chiesa: della  Congr.  deirO- 
ratorio  in  Palermo  per  la  morte  del  Ser.^ Francesco  de'Me- 
dici  de*^  Principi  di  Toscana  seguita  a^  dì  3.  di  Febbrajo  del 
detto  Anno.^  In:  Palermo'  1711.  per  Antonio  Cortese  in  4. 

EvvF  ancora^  l'Orazione',  che  è  pure  dello  Zati   sudd. ,  e  un   Rame   Cfprimente^ 
la  Figura,  del  Catafalco  ••  Presso  noi  è  molto  raro  quest'  Opuscolo  • 

•  a 

Zazzera  •  ^  •  - 

Genealogia  della  Famiglia*.  Tommasi.  di  Sienav  In-  Milano^ 
161 IV  infogU —  Rarissima . 
Zecchini  D..  Gio.  Benedetto  • 

1  Voti  dell'  Etruria  esultante  (  per  la.  partenza  dei  Fran:- 
cesi  )  Canzone  popolare .  In  Firenze  i  ^py*  in.  8^ 
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Zefiri  Francesco. 
Dialogus  de  Fallante  Strozza.  MS.  nella  Magliabech.  Cla$$. 
VI.  Cod.  20 1. 

Zelli  D.  Gio.  Francesco  • 

Relazione  del  miracoloso  avveiTimenco  seguito  in  Firenze 
nella  Persona  di  Suor  Maria  Umiltà  Medici  Minima  An- 
cilla  della  SS.  Vergine  nella  Congregazione  detta  della  Mon- 
talva  il  di  26.  di  Nov.  dell'Anno  1737.  In  Firenze  ^738. 
per  Ant.  Maria  Albizzini  in  4. 

Il  Zelli  era  Confctsore  Ordinario  del  Convento,  e  nel  174S.  Priore  é\  S.  NiccoU 
d'  Oltr'  Arno  . 


-^  Lettera,  in  cui  si  dà  ragguaglio  dell'ultima  infermità, 
e  morte  del  già  fu  Sìg.  Domenico  Falcini  Settimo  Guar- 
diano della  Congregazione  della  Dottrina  Cristiana  detta 
volgarmente  de*  Bacchettoni .  Al  Rev.  P.  M.  F,  Salvatore  A- 
Scanio  deir  Ord.  de' Fred.  Ministro  di  S.  M.  Cattolica  nella 
Corte  di  Firenze . /n  Li/ccja  1741.  per  Leonardo  Ventutini  in^. 
Orazioni?  funebre    per   la   mqrte    di  Domenico   Maria 


Falcini  recitata  nella  Congregazione  della  Dottrina  Cristia- 
na ai  23.  Aprile  1741. 

Questa ,  come  la  suddetta  Lettera  si  legge  alla  fine  della  di  lui  Vita  scritta  dal  P. 
Corsi,  e  impressa  in  Firfin%e  ne)  17^0.  in  4.  Al  Cerracchini  nei  f  uoi  Fasn' 2«o« 
log,  pcLg.  666,  sono  ignote  queste  di  lui  Prodosiuni. 

Zemanno  Iacopo»  Parroco  di  Kempten  Città  della  Svevia.- 
Oratio  in  laudem  Antonii  Albizii ,  Card.  Andreae  ab  Austria 
Consiliarii  Intimi.  Ai  Sé 

Ne  h  di  questa  menVione  il  Cont.  Mazzuchelli  T.  L  Pan,  i.  pag,  31 8.  degli 
Scritt,  d' Italia .  Da  questa  Orazione  trasse  Elia  Vejeli  la  narrazione  da  lui 
fatta  della  Conversione ,  o  per  dir  meglio  dell'Apostasia  di  esso  Albizzi,  inseri- 
ta come  Appendice  in  fine  del  suo  Libro  intitolato:  fiUtoria  ,  et  necesn* 
tas  Reform.  Evang,  per  Lutherum  feliciter  institutaC'  Ulmae  i6pz.  Nacque 
Antonio  nel  i  547.  del  Sen.  Luca  degli  Albizzi  9  e  della  Ginevra  di  Pier  Fran* 
Cesco  del  Benino.  Trasferitosi  a  Kempten  ivi  morì  dopo  20.  anni. 

Zeno  Apostolo,  Veneziano. 

Noce  critiche,  e  diverse  Giunte  alla  Vita  di  Francesco  Guic- 
ciardini Gentiluomo  Fior,  scritta  dal* Sig.  Domenico  Ma- 
ria Manni.  Stanno  nella  superba  edizione  della  Storia  del 
Guicciardini  fatta  in  Venezia  nel   1738.  in  fogl. 

Zeno  Mons.  Iacopo,  Vescovo  di  Belluno,  e  di  Feltre,  Venez, 
Vita  B.  Nicolai  Albergati.  Coloniae  1618.  apud  Ioannem 
Kinchium  in  4. 
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a' qaes»  viti  pobblicatt  prr  op^rt  del  9*  Giorgio  OarneCeit  và^oiiicf  I' OrAfclo- 
'  ne  in  morte  del  fudd.B..Aiberg«ti  fatta  d^ii  Vecchio  Poggio  firiocìormi,  ma  pubbli- 
cata dal  P*  Garnefelt  per  cosa  inedita,  benché  Fosse  ella  stampata  fra  le  Opere 
del  Poggio  y  e  insieme  colia  Vita  del  medesimo' Beato  composta' d•^5t^o^ io. Fìk 
riprodotti  nel  1744*  in  Roma  per  Pranoesco  Conti  ^  e  sta  in  fronte  alla  Rao* 
colta  degli  Atti  del  Beato  Albergati  ad  fidem  Codicis  Vaticani  recògnita  ^no* 
tifane  tìluatrata  Atudio'f  et  labof'e  Con^tamini  Ruggetu*  Fu  la  Vitaisudd.ia* 
serica  ancora  dai  PP.  d'Anversa  nel  T.  li.  Mali  pag,  ^9* 

Zeno  P.  Pier  Caterino ,  Ch.  Reg.  Somasco»  Fratello  d*  Apost*  Zeno 
Notizie  di  Mons.  Gio.  .di  Bernardo  Rucellai^ 

Stanno  nella  Part,  i.  del  T.  XXX HI.  dei  Giornale  dei  Letter,  d*  Italia  » 

Elogio d' Alessandro  Marchetti .  Ivi  T.  XXI.  pag.  213.  260. 

Ristretto  della  Vita  del  D.  Alessandro  Pini  Fior,  morto 


nel  1717.  in  Costantinopoli.  Ivi  T^XKVllLpag.^6^.  £  segg. 
Elogio  di  Gio.  Batista  Toloìnei  -della  Comp.  di  Gesù 


Prete  Card,  del  Tir;  di  S.  Stefano  Rotondo  (sic)  sul  Monte 
Celio.  Ivi  T.  XXXVUh  Pare.  i.^a^.i-.-r-pS.      . 
Zenone  da  Pistoja.  '    ' 

Pietosa  Fonte,  Poema  i(in  XI|L  Capitoli  )  in  morte  di  Fran- 
cesco Petrarca  composto  nel  1374.  con  annotazioni  di  Gio. 
Lami.  In  Firenze  1 743.  ne//a  Stamperia  della  SS.  Nunziata  inS. 

11  riprodusse  1*  (stesso  Lami  nei  T.  XI V^ ideile  Deliciae  Erudii,  i  «1*  iltfiserd 
con  note  y  e  con  an  Glossario  di  voci  antiche ,  e  con  osservazioni  sopra  TAtl* 
core,  e  con  varianti  Lezioni.  La  Maglìaberhiana  acquistò  oel  i8o'i.  di  quéste^ 
Poema  un'antico  Codice,  per  mezzo  di  cui  pottebbesì  fare  un4  naova edizione, 
e  riempirne  la  lagune  •  In  questo  Poema ,  che  non  è  altrimenti  in  latino ,  come 
per  errjre  ha  detto  11  Salvi  nelle  Pompe  Sanesi  T.  II.  pag,  1 3  f. ,  finge  il  Poeta 
dì  vedere  gli  onovt  fatti  al  Petrarca  dopo  morte  nel  Concilio  degli  Dei,  e  eoa 
quest'occasione  cocca  molti  articoli  d'Istoria  si  lecreraria,  che  civile,  ma  égli 
però  si  mostra  in  esso  beh  lontano  dall'eleganza  di  colui,  dì  cui  pianse  la  mor« 
te .  Il  passaggio  del  Pacrarca  agli  eferni  Riposi  fu  descritto  ancora  da  Gio.  Man* 
Zino  della  Motta  in  una  Lettera  del  1388.  ad  Andrìolo  de  Ochts  Brescia  no,  pub- 
blicata dal  P.  Lazari  Gesuita  nel.T.  1.  Mi§cM.  e«  MSS*  LibrU  BibL  Coìleg. 
Rom.  pag»  i8p.  •  seg*  -^  .         .        . 

Zetti  Alessandro,  Fiorentino*. 

A  Trionfi  immoitalf  per  la.  Vittoria  tenuta  nel  Canale  di 
Piombino  dalle  Galere  di  S.  A.  S.  il  dì  2o»  Luglio  ló^S*  con- 
tro quelle  di  Biserta ,  Ode .  In  Firenze  1 675.  alla  Condotta  in  4. 

-.  Epitalamio  per  le  Nozze  del  Ser.  Ferdinando  Principe 

di  Toscana  con  la  Ser.  Violante  Beatrice  Principessa  di 
Baviera .  In  Firenze  1 689.  nel  Garbo  ali*  Insegna  della  Stella  in  4. 
Sonetti  in  lode  della  SS.  Vergine  dell' Impruneta./n  Fi- 
renze 1711.  in  fogL 

~  Laudi  per  la  Processione  da  fiirsi  il  di  15.  Agosto  i/jn* 

ppp 
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dalia  Confraternita  di  S,  Gi<^  Batista  .dello  Scaleo  alla  SS. 
Vergine  dell' Impruncta.  In  Firenze  1711.  in  8.    * 

Al  ?•  Negri  Scrin.  Ror*  iono  fuetti  Opotcolt  àt\  Zeni  cotti  igaoti. 

ZiEGELBAva  D«  Magnoaldo^  BeAedetcino. 

Cencifolium  Camaldulease  ^  sive  noutin  ScriptarumCanialdu' 
lensium,  quam  ceu  Prodromum  exceptara  est  Bibliòtheca  Pd^ 
trum  Camaldulenstum ^  seu  operum  ad.  historiam,  discipU-^ 
nani,  et  ascesin  Sacr.  Ord.  Camald.  attihentium  coUectio  To- 
mis  VI.  comprehensa*  Cufus  Bibliathtcat  ,^seaGollect ionia  ac- 
curandae  hic  ad  calcem  praevius  exhibetur  conspectus,  Au- 
ctore  P*  Magnoaldo  Ziegtlbg(,ì$rec^Veneiiifi  ^75^*  in  JoL 

Questo  è  un  saggio  della  Biblioteca  CamaldoUnse^  the  in  T^.  VI,  tòlcva  fwb« 
blicare  il  P.  Magooaldo  ^  aa  la  di  lui  moste  segttita.tl  di  14.  Giugno  i7$o.  ci 
ha  quasi  tolto  la  speranza  di  più  vcde^^la  in.luce.»  Quost^,  pensiero  ft  nascere 
in  lui  li  voglia  di  dare  una  previa  notizia  degli  Autori,  comò  fece' con  quésto 
Centifoglio  cosi  da  lui  appellato  per  contener  le  Aiemorlc  di  loo.  Soriccoti  deli* 
Ord.  Gamald.  11  P.  Angiolo  Calogeri  raccolse  portegli  la  Biblioteca  degli  Scrtt» 
cori  di  detto  Ordine,^ con  cui  correggere,  e  auppli re  questo  Centifoglio  ,  ou  la 
morte  il  prevenne,  e  i* opera  rimate  inedita.  E'-mirabile  pvrÀ^  cbe  on  Tedesco 
abbia  potuto  raccotre  taiiet.n^tlqie- di.  Sìcriacari ^loasi  cucii  Italiani»  e  le  maggior 
.parte  ToicaAÌ|^  non  essendo  egli  oiai  surp  in  Italia.  Fu  egli  Letterato  di  gran 
inerito,  e  dette  molte  OpercN^alla  luce»  e  fu  Segrecario  dcH'  Accademia degl  la- 
eoghici  d' Qlmurfi  sopradi  chef  vedansi  gli  Annali  CammUL  T«  Vili.  p^g.  6M« 

Ròcchi  Giuseppe  « 
Rdccolta  delle  più  belle  Vedute ,  e  Prospettive  delia  Citta 
di  Firenze  in  fogl. 

1  ^014  sono  24,  disegnati  dal  sudd.  Zocchi  »  «cctttoaCuiie  tre  »  cioè  il  Frontespt- 
sio  tapprescntante  l'Aereo  .di  S.  Gallo,  che  fu  inciso  da  B^  grilli  ^  i4  Cereo  da 
Gio.  Batista  Galli,  e  il  quarto  da  Gaetano»  Vaacdiìni^ 

ZoNOADARi  Mons»  Ant..  Felice  ^  Card.  Àrciv.  di  Sieiia. 
Per  i  Solenni  Funerali  celebraci  nella  Metropolitana  (  di  Sie- 
na) il  giorno  1 1.  di  Ottobre  alla  S.  M.  del  Som.  PonL  Pio  VL 
Omelia  ec.  In  Siena  i  ^99.  per  Francesca  Rossi  in  4. 

Zoppici  Guido.  * 

:  Orazione  funebre  del  Capitano  Francesco  Laparelli  di  Cor- 

.    tona  recitata  nelf  Accademia  Vmorosa  di  Cortona  il  di  30. 
Die.  1570.  MS.  presso  la  sudd.  Famiglia. 

Zoppio  Girolamo»  Bolognese. 

Ragionamenti  in  difesa  di  Dante»  e  del  Petrarca  * /n  iSoio- 
gna  1583.  per  Gio^  Rossi  in  4. 

Questi  ragionamenti  trovarono  delle  Opotiziont ,  per  ctii  fece  altra  Opera,   che 
ha  per  Titolo  :  Riip^ttéi  all^  oppoùsioni  San^n  fatto  ai  suoi  ra^ionamemi  m 


Z'U;c  ^s 

itfoa.  p«r  Uu:9  Boifetti  in  4.    , 

Zocca  Francesco .  •       .  ■ 

In  Magni  Hetrikriaf  Duci^s  11.  Frane.  Med.  funus  Carmina 
lugubria  iFlòrtntiac  1 5^ 7-  dj^ui.  BavthoL  Sèrmarcellium  //i  4.    , 

Nella  Dedica  al  G.  D.  F^rdinattUo  I.  ej  f*iacic9la;  FranciiQu»  Zueca  Puanifjf^ 
mnasii  BideUuB.  "■    '        '  ,'>/-.,!    \   V  >  H  * 

ZÙCCHERI  Federfgò.'       ,     ;        '      '      '  ;  ;    V/  ' 

Informazione  sopra  alcuni . regolamenti  da  farsi  neUVÀc- 
cademia  del  Disegno^  di  FireAZQ  ».  MS*.  iKiUa  JM^gUaiicclLi 
Class.  XXV,  Coi.  339. 

Zucchetti  Ab.  Cammillo  Ranieri. 

Rime  in  onore  di  S.  Ranieri  Pisano  Protettore  della  sua  Pa- 
tria raccolte  dalFAb.  Cammillo  ec.  In  Roma  122^. per  Fi- 
lippa  Tinassi  in  4. 

ZuccHiNi  Can.  Andrea,  Cortonese. 

Sopra  la  Luteola  Sativa,  Pianta,  che  sotto  il  volgariiome 
di  Bietola  gialla  da  tempo  immemorabile  si  coltiva,  ed  è 
in  commercio  per  la  tintura  nell*  Agro  CortoaeM,  Ragio* 
namento.  1779*  in  8« 

Sth  ancora  nel  VoL  IV.  pag.  1 1 1.  del  Nuovo  Magazzino  Tosemno .  Di  questa 
iscessa  Pianu^dicui  qaievvi  la  Figurarne  ivca  già  parlato  in  una  aua  lunga  Let* 
tera  diretta  al  D.  Gio.  Bianchi  di  Rimini  il  D.  Lodovico  ColccUìniy  e  riportaci 
4ai  D.  Lami  nelle  Nov,  Leu,  Fior.  alT  an,  1758.  Col.  790. 

Memoria  per  servire  alla  Coltivazione  della  Robbia  in 


Toscana,  appoggiata  all'esperienze  fatte  nell'Agro  di  Cor- 
tona, ad  osservazioni  sulle  medesime  ./n  Firenze  1782.  m  8- 

Vien  adattato  ali*  Agro  Cortonese ,  dove  già   negli  andari  tempi  eua  si  coltivava 
con  molto  profitto ,  il  metodo ,  che  ii  tiene  in  Cipro  per  la  iteiaa  coltivazione  • 

Esercizio  Accademico  sulla  miglior  coltivazione  della  Val- 


dichiana,  e  specialmente  del  Cortonese.  In  Firenze  1785* 
per  Ant.  Giuseppe  Pagani,  e  Compp.  in  4. 

Ewi  una  Carta  del  Territorio  di  Cortona.  Congìite  in  ii.  Queationi,  colla  loro 
toluzione  ,  riguardanti  specialmente  la  miglior  coltivazione  del  generi  introdotti  9 
o  da  introdursi  neli* accennata  Provincia. 

Sulla  Torba  combustibile  della  Valdichiana  Lettera  a 


Mons.  Marcacci  Vescovo  d'Arezzo,  (//i/^/renze  1791O  in  8< 
— •  Alcune  notizie  odeporiche  sulla  Citta  di  Cortona,  o 
sue  Campagne  pubblicate  nella  felice  circostanza ,  che  Sua 
Maestà  la  Regina  d*  Etruria  onorò   colla  sua  presenza   la 
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*  nddetta  Città,  é  diretta  a  S.  E.  il  Sig/Cav.  Sen.  Ameri- 
go Antinori  Maggiordomo  Maggiore  della  detta  Maestà  Sua . 
In  Firenze  1803.  per  Guglielmo  Piatti  in  9. 

Vi  è  annesM  la  Carta  Topografica  del  Territorio ,  o  Contado  di  detu  Gttà . 

4SUCC0NI  P.  Ferdinando ,  della  Comp.  di  Gesù  • 
'Moruffi  Epicediurfi,  'et  Plorentiae  Gcnethliacon. 

Sth  a  pag,  %%,  delle  tue  Poesie  latine  stampate  in  Firent/9  nel  ^yt^  per  Mi^ 
cheh  NmstenuM  in  8.  Ciò,  che  riguarda  Firense, è  compoiCo  di  t8«  Clctavc la U« 
tino  con  la  traduzione  italiana  in  fronte  ^  ma 

Sia  fin9  ornai  ^  ohe  gli  i  ben  giuma  il  i€mpa%  ■ 


1 

f 


^  •»»•••  •    < 


« 


«      * 


i    I 


#» 


*l 


r  ^ 


485 
APPENDICE 


A 


A 


xcABiGi  Iacopo  »  Bolognese. 

De  Laudibus  S.  Philippi   Nerii  Oratio  MS.  E*  rammentata 

dair  allacci  nelle  Api  Urbane  pag.  138. 
AcTA  Canonizzationis  B.  Humiliande  de  Cerchiisec.  Romae  1690. 

ex  Typ.  Rev.  Cam.  Apost.  in  fol. 
AcTA  Canonizzationis  B.  Bernardi  Ptolemaei  Fundatoris  Con-- 

gregationis  Monachoruni  S.  Mariae  de   Monte    Olivero.  Ro* 

mae  1 768.  ex  Typ.  Rev.  Cam.  Apost.  in  fol. 
Adelgagi  .  •  •  • 

Descrizione  della  Terra  di  'Montecatini  ^  e  suo  Comune  del 

Cavalìer  di  Francesco  (sic)  Adelgagi  Fiorentino. 

Sth  nel  T.  XI.  delle  Uelitie  degli  Erud,  Tose*  pag.  151. —  id^.  Fùda  esso  fatta 
mentre  ivi  niedcva  nei  i68tf.  in  qualità  di  lusdiccnte* 

Adimari  Alessandro >  Fiorentino. 

Canzone  in  morte  di  D.Carlo  Barberini  Generale  di  S.Chie«, 

sa.  in  Roma  1630.  per  gli  Eredi  Zannetti  in  4. 
Adimari  Alessandro  di  Bernardo ,  Fiorentino . 

Memorie  appartenenti  alla  Famiglia  degli  Adimari  dirette 

nel  1613.  ai  suoi  Parenti. 

^  Stanno  nd  T.  XI.  delle  predette  De/iste  degli  Erud.  ToMCani  del  P.  UdefeosD 
Caroi.  Scalzo  pag*  zi9^  — *  2dS. 

Agnolozzi  Pietro,  Priore  di  Garliano  in  Casentino. 

Memoria  (premiata)  sull'uso  in  Toscana  ne'  Luoghi  appe-* 
na  sensibilmente  differenti  di  Clima  di  potare  le  Viti  indi- 
stintamente e  neir  Autunno,  e  nell'In  verno  •/nFz'reaze  180  u 
nella  Stamperia  del  Giglio  in  8« 

Agostini  Cosimo,  Pisano. 
Descrizione  delle  Feste  state  fatte  nella  Città  di  Pisa  nella 
Primavera  dell'Anno  1785.  In  Pisa  1785.  per  Francesco  Pie-- 
raccini  in  4. 

Alasia  P.  Gregorio  Maria,  di  Sommariva,  Servita. 

Vita  della  Serva  di  Dio  Sara  Galli  Senese.  E' ricordata  net 
T.  II.  pag.  447.  Col.  u  degli  Annali  de'  Servi  di  Maria  » 
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Vita  del  P.  Angelo  Montorsoli  MS. 


Albbbti  (  degli  )  Gio. ,  Vescovo  di  Cortona . 

Decreta  Sjnodi  Cortonensis  hahita  Corionac  die  f4*f  et  i^. 

Dee.  i  ^2S.  Phrentiae  1589.  in  4. 
Amaduzzi  Gio.  Grisostomo. 

Dissertazione  sopra  una  Gemma  dell' Accademia  Etnisca  dr 

Cortona.  Sta  nel  T.  IX.  delle  Dissert.   Accada  di  Cortona, 

pa^,  133-  e  se^. 
Ammirato  Can.  òcipione. 

Orazione  al  SS.  Padre  Clemente  VIIL  detta  C/<me/ir/napri- 

ma  •  In  Firenze  1 594.  per  i  Giunti  in  4. 
*■■       Orazione  allo  stesso  Pontefice  detta  Clementina  seconda . 

In  Firenze  1595*  per  il  Mareicotti  in  4. 
■  ■     »  Orazione  al  medesimo  Pontefice  detta  Clementina  terza . 

In  Firenze  1596.  per  i  Giunti  in  4. 

Si^nao  ancora  tutte  (te  nel  T.  I.  dei  aaot  Opuscoli  «tampati  in  Firen%o  itf40. 
p9r  Amador  M^ssi^  e  Larenno  Landi  iri  4, 

Lettera  a  D.  Verginiò  Orsini  sopra  la  Piena  d*  Arno  de* 


15.  Nov.  1^89.  MS,  nel  f^oL  XXVII.  d^lle  Cose  MSS,  d'Aa- 

tonio  da  S.  Gallo  nella  Riccardiana  • 

—  Genealogia  delia  Famiglia  de'Baroncelli^  e  Bandini. 


E*  stati  per  la  prima  yolca  pubblicata  dal  P.  Udcfonso  Carm.  Scalzo  nel  T.  XVIf. 
delle  Delizie  degli  Brttd.  Tose,  pag,  xoo.  —  234.  Quindi  ne  legaono  deli*  i* 
ftesta  Famiglia  altre  notìzie  tratte  daii*Bditore  dal  T.  I.  deW  ULnoire  de  la  No* 
Utsse  d*  Avignon  pag.  lai,  e  seggm 

Amoretti  Carlo ^  Bibliotecario  delPAoibiro^ij^oa  diMiUqQ. 
Memorie  Istoriche  st\Il^  Vita ,  $ti|4i  i  e  Q^ei;^  di  Leonardo 
da  Vinci.  In  Alitano  1804.  in  8.  . 

Vi  sono  elettili  Rami  »  cbe  adornano  queste  Menerlo  ecceikotnmenrc  letictt  • 

Antonino  (S.)  Arcivescovo  di  Firenze* 

Costituzioni  delP  Arcivescovo  di  Firenze,  le  quali  sobo  te* 
nuti  d*  osservare  i  Cherici,  e  Secolari  MSS. 

Una  Copia  sincrona  di  queste  Costituzioni  esiste  presso  il  culrissin^o  Sig.  Ab.Si* 
mone  Chccchini  già  Prof-cssore  di  Teologia  Morale  nel  Seminano  FK>r.  ignote  al 
P.  Ildehnso  Carip.  ^caUo.  Sono  una  speQÌe  dt  Smodo  Proibì ru; fa(e, o[>.a>e  rbp Ita 
dalla  legVenda ,  che  è  in  fine  :  Cortstitution^s  Ofdinatae^  por  Ooifi,  Fratrem  An* 
tonium  Archiepiscopum  Florentinutn  de  consensu  Dom,  Leonardi  (  de  Sala* 
iatis  )  Epìscopi  Fe$ulani  «  et  Dom,  Donati  Episcopi  Pistoriensis  ejus  Suffira» 
ganeorum  MCCCCLy.  Vi  è  meoopa ,  come  ri£efifce  i;l  P.  Ma/:carani  »  d'  altro 
Sinodi  tenuto  dal  Santo  nel  1^9»^  in  cai  'fu  rianuovato  ai  Parrocbì  della  Città 
r  ordine  di  trovarsi  alla  Processione  di  S.  Zafiobi,  e  il  divieto  di  saonaire^  nel 
Sabato  S%ax9  le  Campane  pikia.  ikila  Cbkaa  MeJ9rQp«Utant  *      . 
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ABDfn  Se!>astkro^  Fiorentino. 

Diario  Fiorentino  degU  anni  1574*^  I57.v  ^  ^5?^^  ^S- 

Il  ManiH  nel  sup  M^toda  per  iuttdiare  la  Storia  fior,  pag*  7^.  dice ,  che 
belle  ^  e  peregrine  notizie  istoriche  «ojnmiiiMra  »  <  che  è  scrino  eoa  Jfram 
§emplicita  interne  y,  e  verità  ^ 

;Ab£zzo  Citck  della  Toscana  « 

I  Francesi  in  Toscana»  Diario  genuino  de'  Fatti  accaduti 
nella  Citca  d'Arezzo  nell'ingresso  dei. medesimi ^^  sua  rivo- 
luzione» e  alleanza  fatta  con  Città»  Terre»  e  Castelli  del 
Granducato  «  In  Firenze  i  '^pp*  p^r  Antonia  Br azzini  in  8» 

B 


Baldobiotti  Don  Arcangiolo»,  Canonico  Lateranense  » 

Appendix  in  Praefationem  Bandinianàm  ad  Catalogum  Biblio^ 
ihecae  Mediceo- Laurent ianae.  Lucdc  i^^^*//!  4. 

Il  C«B.  AnRÌoia  M.  Bandi  ni  nella  Ptefaùont  al  T^  1.  dell*  Indice  rtgionat»  del 
Coillci ,  che  si  consecvana  nella  Libreria  Mediceo-Laurenziana  dando  la  serie 
'  delle  Biblìoceche  erette  dalla  beneficenza  Medicea  disceso  a  parlare  di  qaella  do» 
tfata  da  Cìosinio  Pater  Patriae  alla  Badia  di  S.  Bartolomaieodi  Fiesole  ^  abitata 
allóra  dai  Canonici  Re^iJar»  Lateranenst,  ayjea  asseritole  he  erano  mai  tenuti,^  e  che 
quei  Religiosi  aveano  mal  corrisposto  alle  intensioni  del  magniico  Donatore  •  Goa 
quest'Opuscolo  scritto  in  stile  Flautino,  e  con  una  perpetua  galante-  ironia  di- 
fende r  Autore  st^  ed  t  suoi  Gorrerigioa»  dalle  imputaaioni  Bandiniane  •  Qoesc» 
stesso  argomenp  tu  nuovamente  trattato  dai  Baldoriotti»  per  essersi  voluto  di* 
fendere  il  Gan.  Bandinl  nelle  sue  Lettere  Fie*>lane«  colla  Seguente 

*— —  Appendix  altera  in  Bandiniuni.  (Z.acae)  1774.  in  4» 

Certp  ti  è  y  che  avendo  io  di  commissione  esaminati  l  mólti  ^  e  bei  Libri  Goral? 
a  detta  Badia  già  appartenenti^  passati  nella  Laurcnaiana^  e  adesso^  a  richiesta 
del  Gapitolo  di  S.  Lorenzo  per  uso  della  Basilica ,  gli  ritrovai  con  sorpresa  mai* 
conci ,  e  ammuffiti  « 

Baldovino  da  Monte-Simoncelli. 

Mercurius  Satyra,  sive  Soniniuni  prolasio  Vigitiarum,  quibus 

interseruntut  laudes  Gentil  Mediceae^  Florentiae  16 iH»  apud 

Zenobium  Pigna  ni  uni  in  4. 
Barducgi  Andrea  * 

Dissertazioni  relative  all'Istoria  del  Duomo  di  Firenze. 

11  D.  Gantint  nel  T.  IL  dell'  Hlustrattùne  dell»  tscrinioni  della  Società   C#» 
lombaria  a  pag.  258^  dice  di  possederle  « 

Bartolommei  gik  Smeducci  Girolamo  % 
.  Trionfo  d' Amori  celesti  nel  Nascimento  del  Sen  Principe  di 
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Toscana  Dramma  Sacro  offerta  (sic  )  de' Fanciulli  della  Com? 
pagnia  della  Scala. //t/^/re/ize  164^2. per Amadore  Alassiin^ 
Canzone  con  un  Epitalamio  nelle  Nozze  di  Don  Taddeo 


Barberini,  e  D.  Anna  Colonna.  In  Roma  1629.  in  8. 
Barzellotti  Dott.  Giacomo . 

Parere  intorno  alla  Malattia,  che  ha  dominato  maggiormeiice 
in  Livorno  nei  Mesi  di  Settembre,  Ottobre,  e  Novembre 
del  1804.,  fondato  sulla  Storia  della  medesima,  e  sulla  Ana- 
logia di  altre  Malattie.  Al  Sig.  Dott.  Luigi  Targioni  (  1805.) 
Senz*  alcuna  nota  Tipografica  in  8. 

A  pag.  6^  vi  è  una  Lcccerj  IL  relitivo  tUa  malattìa  fudd.  fcritta  dal  Sig.  D. 
Luigi  Targioni  alsadd.5ig.  D.  Giacomo  Barzellotti .  Su  Ilo  a  testo  Soggetto  fono  stati 
pubblicati  in  Francete  due  Scritti,  uno  del  Sig.  Du-Four  Officiale  di  Sanità,  e 
1'  altro  del  Sig.  Laccate  Medico  dell'  Armata  d' Italia . 


-- —  Lettera  relativa  ai  Bruchi  del  Melo,  che  attualmente 
devastano  questa  Pianta  ne*  Contorni  di  Siena .  Sta  nel  Ma* 
gazzino  di  Letteratura  del  ìSo^.VoLVhGìug.pag.  123.  esegg. 

Belforti  Mons.  Filippo,  Vescovo  di  Volterra. 

Constitufionei  Synodales  Ecclesiae  Volaterranae  an.  135^. 

Questo  Sinodo,  che  MS.  conservasi  in  Pergamena  in  Volterra  presso  iSigg.Ia* 
fhirami^  è  diviso  in  cinque  Libri  secondo  l'ordine  delle  Decretali  diPapaGre« 
gorio  IX*  9  e  interessa  assai  la  Disciplina  Ecclesiastica  di  quel  Secolo ,  e  delU 
Chiesa  Volterrana.  Ne  conserva  una  Copia  ancora  ilJSig.  Antonio  deli*  Ogna  Ret- 
tore del  Seminario  Fiorentino  nella  sua  qa^si  compita  Raccolta  di  Sinodi  Toscani* 

Benigno  Domenico. 

Drama  per  Musica  nelle  Nozze  di   Don  Taddeo  Barberi^ 
niy  je  di  Donna  Anna  Colonna*  In  Roma  lòftp.  in  S. 

Bergamo  (  da  )  P.  Francesco  Maria . 

Orazione  in  onore  di  S.  Margherita  da  Cortona . 

Sta  nel  T.  VI.  pag,  125.  della  Raccolta  di  Panegirici  di  pia  celebri  Autori 
del  Sec*  XVHL  stampati  sa  frenesia  1764.  per  Francesco  Pitteri  in  4. 

Bianucci  D.  Bartolommeo,  di  Monte  Carlo. 
Passatempo  Autunnale  in  8.  —  Anonimo. 

E' una  difesa  del  fu  Mona»  Angiolo  Fabbroni,  attaccato  dal  fu  Can.  Angelo  M, 
Bandini,  il  quale  nella  Continuazione  delle  Nov.Lett.  Fior,  a  vea  censurato  le  di 
lui  yieae  ìtalorum  parte  sulla  verità  istorici  d'alconc  di  este^  e  p^tte  sullo  sti- 
le,  \a  cui  sono  scritte. 

BiNAgRiNo  Mons.  Alfonso >  Vescovo  di  Camerino. 

Decreta  edita  in  Visitatione  Dioccesis  florentinae  atu  1575* 
Florentiae  1576.  in  12.  —  Rarissimo  • 

Modi.  Binirriflo  dì  Patria  Rologotte  fu  spedito  dal  Som.   Pom.  Gregorio  XUk 
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,  Vìsh«<ifiBe}'Apa«tolitfo«d.  iitsnM  deirArciv. ,  fai  Cardinale.  Aleitandr^  de* -Me- 
dici, cb^  croyavasi  allora  in  Roma .  Stette  qui  per  oa  incero  anno  coli*  onorario 

.  di  a«o^« Scodi»  U  Mese,  che  ^enidti  passato  dalla  Corte.  Fece  dei  buoni ,  ed  utili 
regolaoienti  per  la  Riforma  dvl  Clero ,  e.  per  lo  ttabili mento  dei  Decreti  dei  Sa- 
cro Concìtio  di  Trento,  come  può  vcJersi  dagli  Atti  delia  .aua  Visita,  càe  si 
conservano  nell'Archivio  della  Curia   Arcivescovile t 

Bubboni  Francesco. 

Relazione  della  (porte  di  Lorenzine  de'  Medici  scritta  da  Fran- 
cesco Bìbbpiìi  esecutore  delU  medesima  MS.  in  ti.  iiclla  Li- 
breria pubblica  dì  Volterra  • 

Blanco  P.  Agostino^  Servita*  . 

Relazione  dell'  Apparato  fatto  in  S.  Marcello  per  la  Cano- 
nizzazione di  S.  Filippo  Benizi*  In  Roma  1671.  per  Ignazio 
de^  Lazeri  //i  4. 

Boni  Cav.  Onofrio ,  Cortonese . 

Lettera  sopra  alcuni  Scarabei  trovati  in  Valdichtana.  In 
Pisa  1805.  in  8. 

Opuscolo  festevole  ,  che  con  molto  ingegno  illustrando  nuove  supposte  Gemme 
Ktrusche  sferza  il  trasporto  dei  curiosi  nell' apprezzare  Stampe  ,  e  Monumenti  della, 
veneranda  antichità  con  entusiasmo  troppo  caldo.  Questo  può  andare  a  lato 'ali*  tU 
ero  opuscolo  y  in  cui  il  medesimo  Autore  illustrò  poco  tempo  fa  un*  Idolettó  Eccu- 
SCO  supposto  ritrovato  in  Fiesole ,  il  quale  citammo  alla  pag,  144.  del  T«  I. 

Borghesi  Mons.  Tiberio,  Vescovo  di  Soarìa. 

Admonitiones  Synodales  ad  Clerunian^  i^^S.  Senis  126^.  in  8. 
Borghi  Arcipr.  Bartolommeo. 

Dissertazione  sopra  l'antica  Geografia  dell' Etruria  •  i$Và  nel 

T.  IX.  pag.  ^ócy.  delle  Dissertazioni  Accademiche  diCortona^. 
BliACCiOLiHi  Benigno  ,i  Pistojese  .. 
.  Oratio  de  Laudibus  D.  Óratii  Morandi  E'xgeneralis  Ordinis 

Vallisumbrosae.  Romae  1626.  Tjipis  francisci  Corbelletti. 
Brùnìi  Leonardo»  Aretino. 

Leonardi  Bruni  Arntini   Epistolae  ex   recensione   Laurent ii 

Mehus  ec.  Florentiae  i74i«  Voi.  IL  in  8. 

Diverse  aono ,  per  quanto  ho  potuto  vedere  ,  le  anriche  edieioni  di  queste  Let* 
Cere,  molto  utili  per  1*  Isroria  Fior.,  comprese  io  Libri  VUI.  Evvene  una  del 
1495.  in  jogL  senza  luogo ,  e  stampatore,  altra  dell*  anno  istesso  in  Venezia  in  . 
fogl,  ^  tà  altra  del  149^.  fatta  Lipsime  I4pp*  apud  lacobum  Thannernm  in  4* 
Furono  riprodotte  y  ma  .eoiromissione  di  alcune,  e'  coli' aggiunta  di  ^hre  yAugu* 
$tae  1521.  apud  Knohlochium  ,  poi  Basileae  i5}5«  e  i$3t.  apud  Henrictim 
Petrum  in  8.,  quindi  Hamhurgi  1724*  cn  8. ,  e  finalmente  corrette  ^  e  colPag- 
giunra  di  altri  due  Libri  Florentiae  1741*  Voi,  2.  in  8.  per  opera  del  Ch.  nostro 
Ab.  Mehus.  In  un  Qodioe  cartac.  dì  queste.  Lettere  nella  Libreria  del  Seoìina» 
rio  Fior,  scritto  nel  1^76,  ai  7.  di  Agosto  leggesi  in  fine  una  Lettera  diretta 
Keverenditsimo  in  CHristo  Patri,  €t  Domino  lacobo  Zeno  Episcopo  Potavi^ 
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no  da  Aneoato  Moreto  da  Bretcia,  e  da  Glrolano  (Squarciafico)  Aleatandrino  , 
ta  cui  dichiarandosi  di  aver  a  tua  richtetta  emendate»  ed  impreffe  le  Lettere 
dell'Aretino  in  emendandi»^  imprimendiwqué  Leonardi  Aretini Bpi$eeli$ ^ Pa* 
tapine  Pontifex ,  libenter  tibi  parmmnt ,  venghiamo  in  cogniiìone  esacrTt  una 
anteriore  edizione  alle  sopram mentovate  • 

3uoNFiGLi  •  •  •  •  Servita. 

Epigrammi ,  Madrigali ,  e  Sonetti  nelP  Esequie  del  Sig.  Fraa- 
cesco  de*  Medici  Granduca  di  Toscana ,  e  del  Scr.  Sig.  Gu- 
glielmo Gonzaga  Duca  di  ÌA^ntovK  :Mantaae  i'588. /n^e- 
dihus  lacobi  RussinelU  in  4.  —  Rarissimo. 

BusiEREs  P.  Gio.,  Gesuita,  di  Lione. 

Genethliacum  Gelsi ssimi  ^  et  Rev.  Principis  Leopoldi  Medi  cei 
S.  R.  £•  Cardinalis .  Sta  nelP  Opera  di  questo  Scrittore  intU 
tolato;  Miscellanea  Poetica  stampata  Lugduni  i<$75«  in  8. 

e 

Cannobio  (da)  P.  Giuseppe. 
Panegirico  di  S.  Margherita  da  Cortona» 

Sth.  nel  T.  IK  pag>  ^u  della  Raccolta  di  Panegirici  recitati  da  pHk  cdebri 
Auiori  del  Sec.  XVJIL  In  Venezia  jyó^.  per  Frartceieo  Piueri  in  4. 

Canzone  per  V  Emin.  »  e  Rev.  Sig.  Principe  Francesco  Maria 
Cardinale  de*  Medici  •  In  Roma  1 687.  per  Dom.  Ant.  Ercole  in  4. 

■  —  Air  Emin.  e  Rev.  Principe  Carlo  Cardinal  de'  Medici  •  In 
Roma   1634.  per  Francesco  Cavalli  in  4. 

Capitoli  della  Ven.  Congrega  della  Gloriosiss.  Assunta  nella 
Terra  di  S.  Gio.  di  Valdarno  di  Sopra  •  In  Firenze  ló^H. presso 
gli  Eredi  di  Francesco  Onofri  in  4. 

della  Congregazione  de* Sacerdoti  Fiorentini  sotto  l'In- 
vocazione della  Vergine  Madre  nel  Pellegrinaggio  alla  S. 
Casa  deirOreto  Iranno  1692.  In  Firenze  1692.  per  Vincen-- 
zdo  Vangelisti  in  4. 

della  Venerabile  Centuria  del  Rosario  della  Beata  Ver- 


gine Maria  eretta  nuovamente  nella  Suburbana  Chiesa  di  S. 
Felice  a  Ema.  In  Firenze  \ii^  presso  Pietro  Matini  1/14. 
Capperone  (del)  Biagio. 
Sonetti  di  Biagio  del  Capperone  rustichani  facti  a  Roma  a 
Papa  Leone  X.  et  altri  ih  ta.Senz*  alcuna  nota  Tipografica . 

Sono  ^4.  Sonetti  rariniini  in  lingua  raiticale«  e  i*  Autore ,  o  Teto^o  fioio^  che 
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•*  eia- ,  li  dice  Migliano  ^  «  amico  Servitore  del  Magnifico  Lorenzo  Padre 
di  Leone  JT.  Nei  Sonetto  xlvii*  questo  Poeta  si  dichiari  d*ever  avuto  allora  alle 
mani  un  Poema  in  iode  di  questo  Pontefice,  e  di  arerlo  condotto  •  buon  por- 
to ,  intitolato  :  Leone  de  Costaneina . 

Caracciolo  P.  Cherubino,  Servita,  Napoletano. 

Trattato  dell' Orìgini  dei  Servi  di  Maria.  In  Brescia  i5&5« 
Carap£Lli  P.  Angelo,  dell' Ord.  dei  Predicatori. 

Cronotassico  della  Vita  di  S.  Caterina  da  Siena. 

MS.  nella  Casanattense-  donato  dal  Gigli ,  come  egli  stesso  dice  nel  suo  Disio* 
nario  Cateriniano  pag,  xxix. 

Carducci  Francesco. 

Epithalamium  in  Nuptiis  DD.  Thaddaei  Barberini ,  et  Annae 
Columnae.  Romae  1620.  Typis  Vaticanis  in  8. 

Caroli  Ferdinando. 
Panegyris   in   decennalia   Urbani  Vili.  Sum.  Pont.  Lo  nm- 
menta  TAlIazio  nelV  Api  Urbane  pag.  95. 

Castellini  Gio.  Zarattino. 
In  Funere  Io.  Francisci  Aldobrandini  S.  R.  E.  Cap.  Gen.  Pon- 
tificii Exercitus  Imp.  IIL  Carmina.  Romae  160%.  dpud  Ca- 
rolum  Vìdliettum  in  4. 

E' un*  Elegia  diretta  da  Gio.  Andrea  de  Bossi  a  Grannotco  da  Cepperello  CsTa* 
lier,  dell*  Ordine  di  Cristo.  Quivi  si  finge ,  che  il  Simulacro  di  Lisa  Deti,  che 
ti  riporca  inciso  in  legno ,  Madre  di  Clemente  Vili,  parli  ai  Foresctero  per  in* 
fermarlo  dei  Funerali»  che  si  celebravano  a  Gio.  Francesco  Aldobrandini  Ge« 
aeralissimo  delie  Armi  Pontificie. 

Castellini  Gio.  Paolo. 

Burghesia,  sive  chorea  Musarum  inter  nubes  saltantiuni  JX 
Scipioni  Burghesio  Card,  emodulata.  Romae  i6i%.apud  Bar ^ 
tholomaeum  Zannettum  in  4» 

Cecchi  Baccio,  Fiorentino. 

Descrizione  delP Apparato,  e  degl'Intermedi  fatti  per  la 
Storia  deir  Esaltazione  della  Croce  rappresentata  in  Firenze 
dai  Giovani  della  Compagnia  di  S.  Gio.  Vangelista  per  le 
Nozze  delle  Altezze  Serenissime  di  Toscana  (Ferd.I.)  Tan- 
no 1589.  In  Firenze  1592.  per  Michelangelo  Sermartelli  in  8. 

Cecchi  Gio.  Maria  I  Fiorentino. 

V  Esaltazione  dalla  Croce  con  i  suoi  Intermedi  ridotta  in 
atto  rappresentativo  da  ec.  recitata  in  Firenze  da' Giovani 
della  Compagnia  di  S.  Gio.  Vangelista  coli'  occasione  delle 

^  Nozze  de'Ser.  Granduchi  di  Toscana.  In  Firenze  1592. per 

"^  il  Sudd.  in  8.  —  Rara. 
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E' dedicata  con  lettera  de*XQ.  Luglio  ifSp.  •   Mona.   Niccolò    Totnaboani   Ve- 
scovo di  Borgo  a  S.  Sepolcro  da  Baccio  Cocchi  FigUuolo  dell*  Autore  • 

Cecchini  D.  Iacopo ,  Bolognese  • 

Descrizione  della  Città  di  Firenze.  In  Firenze    1723.  per 
I  Tartini,  e  Franchi  in  8. — Rara. 

Cei  Galeotto. 

Priorista  Fiorentino .  L*  Originale  in,fpgL  di  pag.  586.  è  presso 

il  Ch.  Sig.  Giuseppe  Bencivenni  già.  Pelli . 
Cei  Niccolò,  Servita  »  Cremonese. 

Qratio  de  B.  lodchinio  {Piccolomini)Qrdinis  Servoruni.  Ro^ 

mae  1642.  in  4.  —  Rara.    /     '  . 

Celoti  Paolo,  d*  Udine... 

Ode  ad  Petrum  Aldobrandinum  Cariinalem  Aniplistimum  •  Bo^ 

nontae  t59?*  apud  Haeredes  Iq.  Rossii  in  4^ 
Chiappi  P.  M.  Gio.  Batista,  Servita  . 

Panegirico  del  B.  Pietro  Gambacorti  da    Pisa  Fondatore 

deir  Ordine^L  S.  Girolamo. 

Sth  nel  T.  1*  pag»  119.  della  RùccoltH  di  Panegirici  recitati  da  pit  celebri 
Autori  del  Secolo  XVilL  In  Venezia  176^  per  Francesca  Bitter i  in^^ 

CiANFOGKi  Can.  Dott.  Domenico  ,  Fiorentino.' 

Vita  del  Cav.  Bernardino  Pèi;fetti  Patrizio  Senese  ^  ed  in- 
signe Poeta  estemporaneo  coronato  di  Laurea  in  Campido- 
glio •  Sta  in  fronte  ai  Saggi  di  siie  Poesie  pubblicati  in  Fi- 
renze nel  1774-  in  8. 

Cicci  Gio.  Batista  ,  Pistojcsè . 
Lettera  sopra  gli  Uomini  illustri  della  Famiglia  Fabbroni. 
In  Bologna  1633.  —  Rarissima. 

11  P.  Zaccaria  n eli' Aggiunte ,  e  corrétioni  della  aua  Bibliotheca  Pi $torieniis  ri» 
portate  in  fine  dell*  altra  sua  Opera  in  ti  col  tea:  Anecdoiorutn  Mtdii  Aevi  coUm» 
ctió  pqg»  3pt«  la-  raounenca,  ma  la  suppone  MS» 

Cicognini  Cosimo; 

Istoria  (in  versi)  del  Sacro  Cingolo  di  Maria  Vergine  MS. 

in  4.  nella  Società  Colombaria. 
CiNUGHi  Mons.  Settimio,  Vescovo  di  Piertza. 

Decreta  Synodi  EcclesiaePientinae  an.i'i'^'.Senis  ii^p^in  ^^ 
CroNi  Dott.  Giovanni'. 

Analisi  della  Miniera  di  Ferro  dell*  Isola  dèi  Giglio . 

Sta  nel  T.  I.  Part.  n.  del  Suovo  Giorn.  de'  Letterati  pag.  87.   •  segg.  »  die 
ai  stampa  in  Fifa. 
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CiTTV?Bi'LA,  (da)  p.  Giuseppa»  ..':\>M  .    i  . 

Panegirico  di  S..  Filippo  Nari.      '    ■ 

Sta  nel  T.  Iti.  pag,  iti  della  Raccerta  di  Panegirici  di piìt  ctlebfi    Autori- 
.  d^  S^e-  XVIU.  t»a)p«i  inivJfwwaia   ifS^.ipar.  Pransoteo- Pittori  in ^. 

Clemente  XII.  Som.  Pone,  Fiorentino. 

Brtve ,  quo  Privilegia-  Ptoionoiariorum  Apostolicae  Sedis  de 
num.  Ptirticipancium  Capiiuio  Fiorentino  a  Leone  Papà  X* 
concessa  conjirmantur.  Floreniiae  1731.  Tjt^ii  Bernardi  Pa~ 
ferini  m  4.  '     '  :      ' 

N«l  l.fjff.  fu  iatpteMd  in  Fir«tte  per'Lonmo'  Torrentino  ti  icguente:  Prc 
cettiu  Prftonotariataa pxa  \ìfyr^f^^|]fùii^aoa^i  tt.  CmpitiUo  Miarapolitanaa 
E,;ch^a«  Flortntinàéf  che  oltre  alV  ciKr, molto. tata,  i  iiicoti  «  ppcbi  noto. 

Consiglio  grande  della  Repubblica  Fior. ,  e  mòdo  di  adunarsi . 

'  fttiò  fuetto  C«dica  US.  ioyìf^  dalli  Libre tJa  dei  Éiitlttcieiltì  «li  FìteAie  nel 
17II4.  nella  Uagliaberhiana . 

CoNSTiTuTioNES  CentuHae  Sacerdotum  S.  Philippi  Nerii  Coti- 
fessoris  insticutae  Floreniiae  Anno  Dom.  1(548.  Florentiae 
iri/;o.  ex  Typ.  Amatoris  Alassae  in  4. 

prò  yen.  Centuria  S.  Philippi  Nerii  dt  Pl<ino,  tignar  ice, 

Floriìi'iiae   \  661.,  ex  Typ.  ' sub  '  stgnà  Siellae.  in  8.  '     . 

-pro  Viéa,  Congrégatione  S<iceraoiuin_,  Centuria  Suburbana 

nuiìCUpaia  Glòriosae  Naiivitàiis  B.  V.  Mafiae  ùlulo  insignita . 
Floreniiae   lóS^.  ayud  Vinc&ntiunì  Vangelisti  in  4. 

— : —   Cdpliuli  Eccìesué  yolacèrranaean.i^ójiFlor.i^S.in^ 

CoRÈGLiA  F.   Cesare,  Seirvita.,      ^  ,       ,    /  '    ', 

":  Toscana  Festosa  rappresentata  da' Padri  dell»  SS^  Nunziata 
dì' Firenze  net  1Ó30.  /n  Firenze'  in  4\.     .         •  . 

fiìstoria  fiua,  àc  Rerum  gestariim  B,  Philippi  BenitH . 

Oeniponti  1(543.  ^P^^  Wagneruhi  in  4.         -, 

— —  Panegirico  in  lode  di  S.  FilìppoBenizi. /nBo/o^nà  1671. 
per  il  Monti  in  4.  '      '     ' 

Cosi  del  Voglia  Gay.  Domenica,  Pisano,      i 

L'Eroe  trionfante  perla  vittoria  di  se  stesso,  Discorso  Pa- 
negirico nella  Festa  di  S.  Ranieri  Confessóre.  In  Venezia 
iia%,  per'  Anionìò  Bknali  /'/i  '4.     '    .   ,  ;  . 

Costa  GÌo.  Antonio,  di  Pontremolì. 

Pontremuli  S'taiutorum ,  ac  Oecretorum  Volumen .  Parmae  157 1. 
apud  Seih  Viottum  in  fot. —  Raro. 

—  '  ■  Miscellanea  quorumdam  Capitulorum ,  Reformaiionum,  Pria-' 
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cipum  RespoMorum ,  Privilegiorum ;  Stalutorurn/teOMuium 
ex  Archivio  Publico  Pontremulerisi ,  ,et  alitinde  ad  Comunità'- 
tem  magnificam  Pontremulensem  spectantia  fidelittr  transum- 
ptoram.a'  Io.  Ant.  Cosig,  ec.  impmpsa^  Parmaeic^i%.Typis 
Seth  Violi  in  foL  —  Raro  •  .         i      .        i 

Fece  ancora  ConsiUuiione$  ^  nd  Decreta  Matrictdae  DDé  Kotàriorum   Poture* 
muli  ec«  Mediolani  158^.  aptid  lacoffum  Piealeamin  fiL 

Crisfi  Domenico.  i  ' 

Orazione  funerale  in  morte  di  Pio  11^  Som.  Pont.  La  ram- 
menta l'Oldoino  nell'addizioni  al  Ciacconio  Voi.  UI.pag.  215. 

Crocchetta  di  Volterra  dal- i3<$i.  ^al  147^.  -  - 

MS.  in  Volterra  nella  Pubblica  Librerìa  in  un  Codice  contenente  tempere  di 
Tommato  Fcdcf  Ingbirami  in  Jk^  Non  venga  in  loapetcìi,  cke  ella  pesa^  e^ 
sere  di  Fedra,  pbìcbè  etsendo  terminata  di  scrìversi ,  1*  ^/iiio  preferito  ,  come  ivi 
^  dicesi ,  daechi  seguì  V  empia  morte  di  Giuliano  de*  Medici ,  egli  allora  aoA 
avea ,  che  nove  anni . 


,^ 
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D.  F.  V.  X>.  F.  Epitalamio  per  le  Reali  Nozze  dei  Scr.  Prin- 
cipi Cosimo  di  Toscana  «  e  Margherita  Luisa  d' Orleans . //i 
Firenze  1661.  nella  Stamperia  di  Marco  Rabbuiati  in  4. 

Demstero  Tommaso. 

Liciiatiò  Professorum,  sive  Praefaiio  solemnis  habiia  Pisis 
posiridie  Kal.  Novem.  1616.  ad  D.  Frariciscum,  Boncianum 
Archiep.  Pisanum. [Pisis  16 \ 6.  )apud  loànnem  Fanianum  in  4. 

Descrizione  delle  dieci  Mascherate  dell^  Bufóle  mandate  in 
Firenze  nel  Carnevale  del  1565.  In  Firenze  1566.  presso  i 
dumi  in  8. —  Rarissima. 

Doni  Già  Batista.  '    ^ 

Io.  Bapiisiae  Donii  Pairicii  Fiorentini  Comniércium  Litte-^ 
rarium  nunc  primum  coUectum ,  digestum ,  editumque  studio ,  et 
labore  Ant.  Francìsci  Gorii  ec  Florentiae  1754.  in  Typogra'^ 
phio  Caesareo  in  foU 

Suole  a  queste  Lettere  andar' unita  la  Vita  del  Doni  Citta  dal  Caft.  Bandioi,  e 
«Campata  ifi  pei  i  mcdesinù  Tvrebi  nel  17^$*  infbjfl. 


.!• 
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Elci  (  d'  )  Conte  Bandino  • 
Diario  Sanese. 

Il  rammenta  il  B«nvoglienci  nella  Prefazione  alla  Cronica  dì  Andrea  Dei  riper* 
tata  dal  Muratori  nel  T«  XV. -Iter.  Jial.  Script*  in  8.  Euo  contiene  il  dettaglio 
.  delb  Tenuta  di:  ^Ladislao  Ré  di  Napoli  ali*  Aaaedio  di  Siena  • 

Elci  (D')  Mons.  Scipione  Arcivescovo  di  Pisa. 

.  Sjnodus  Dioecesana  Pisana  an.  1649.  Pisis  1650»'  in  4. 

F 


Fabbri  P.  Clemente,  Servita  ,  Bolognese . 

Origine,  e  Progresso  del  Sacro  Ordine  de' Serri  di  Maria .  Tn 

Ravenna  1616.  per  lo  Stamp.  Camcr.  in  8» 
Fabbroni  Mòns.  Angiolo. 

Lettere  inedite  di  Uomini  illustri  raccolte  da  ec.  In  Firenze 

1273.  per  Francesco  Moucke  VoL  II.  in  8. 

Qaeite  Lettere  catratte  dall'  Archivio  Mediceo  sono  come  una   Storia  letteraria 
del  Secolo  del  Gran  Duca  Ferdinando  II. ,  e  del  Card.  Leoooldo  auo  Frarello  • 

Faini  Gaetano. 

Il  Montenero .  l^oemetto  Sacro .  In  Livorno  1  iié^  per  Carlo 

Giorgi  in  8. 
Falgoncini  Mons.  Benedetto. 

Chronicon  Episcopale  Arretinuni.  MS/inVoUV/.infogLneWdi 

Libreria  pubblica  di  Volterra. 
Falgoncini  Francesco,  Volterrano.       ^ 

Epigrammata  in  obi  tu  Cosmi  L  Florentiae  1574*  Così  il  Sig. 

Ab.  Giachi  nel  l'Appendice  alla  sua  Storia  di  Volterra  pa^.ó^* 
Falconcini  Persio  Benedetto,  Volterrano. 

Commentar]  di  Soggetti  illustri  di  Volterra  MSS. 

Questi  sono  scritti  in  lingua  latina  con  aureo  stile  ad  esso  familiare  •  Sarebbe  de* 
siderabile,  che  e*  fbucro  pubblicati  e  ner  maggior  lustro  della  cultissima  di  lui 
Patria  ^e  pet  forte  stimolo  ai  suoi  eguJli  di  occuparsi  nella  Lette ratuta  •  l  Sog* 
getti,  di  cut  ivi  prende  a  trattare,  sono  1  seguenti^  tutti  dei  tempi  nostri| cioè: 
il  Cav.  Francesco  M^ifei,  Dot.  Mattia  Damiani,  Cav.  Bartolommeo  Falconcini 
Tenente  Qen.  in  Napoli,  Avv.  Aulo  Cecina,  e  Mona.  Filippo  Niccoli  suo  Fra* 
cello  Vescovo  di  Volterra,  Cav.  Luigi  Falconcini  t^olonnello  del  Reggimento 
Real  Borbone  in  Napoli ,  Mona.  Carlo  Filippo  Incontri  VeKovo  d*  Arezzo  ,  Cav* 
Giuseppe  Riccobaldi  del  Bava,  Mons.  Iacopo  Inghirami  Vescovo d* Arezzo , Cav* 
Cammino  Guidi  Ami^iraglia  dcUe  Galere  di  S.  A.  R. ,  Piolo  Francesco  de'  Conci 
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Guidi,  Moni.  Mario  Gutrnacciy  Mont.]  Frtncetco  Gaettno  Incontri  Arciv.  ili 
l'irenie.  Don  Michelangelo  Inghirami  Gcn.  deli'  Ordine  Olivetano,  Antoni* 
Giorgi^  e  Moni.  Luigi  Buooaoiici  Vescovo  di  Colle,  e  poi  di  Volterra. 

Falconieri  Mons.  Iacopo,  Vescovo  di  Grosseto. 

Synodus  altera  Grossetana  an.  1709.  Florentiae  ijòp.  in  12^ 

Li  Chicfa^di  Grosseto  ha  svuco  in  tltri. odmpiaItnSmoJi, sette ^ ci6é ', soct«  Mofts. 
Gio.  Barista  Gori  PannilìAì. negli  aaai  itff4.  >^^jr*  i6i%.'  1669.  ìóSi»  itf^. ,  -che 
fu  r ultimo  della  sue  vita.  Dodici  ne  renne Mons«  Cefarts  Ugoli^iiifiegli^inni  adtf/^ 
166^,  1670,  i4$72.  lóy^.'ìó'yè'.  ìè^S.  ltf9o.  i6t$,  t699i,ì 692,'  là^S.^  i  qualitutti 
a  ciicrya  dì'i)ueUo  del  i6p2»,  che  fa'  daeo'.  sild  stampe*  im^'ifomn^  «d  «n  Sf^na 
neil'  anno  susseguente,  giacciono  ancora  MSS. nella  Curia  Vescovile .  Anche  Mone, 
iietnardino  Pecci  successore  di  Mons*  Falconetti  renne  due  Siaodi  nel  1715. ,  e 
nei  I7j2. ,  ma  non  hanno  mai  veduta  U  pubblica  luce. 

Fallò  Cesare ,  Medico  Fisico  di  Locamo. 

Nella  Coronazione,  et  lode  di  Enrico  IV.  Rè  di,  Francia ^  e 
di  Navarra»  nella  pace  di.Frapcia^e  nelle  feL  Nozze  con 
la  Ser.  Principessa  Maria  de' Medici  ,,Sonet(;i|^9j  Versi  l^ati* 
ni.  In  Firenze  \ 600.  per  Giorgio  A4aresco;ti  in  ^ 

Fantacci  Andrea  »  Friore  di  S.  Andrea  a  Novoli . 

Viaggio  a  Roma,  ed  a  Loreto  facto  da  una  Società  di  Pelle- 
grini Fiorendni  descritto  da  ec«  M  Venezia  1705.  in  12. 

FjM  Emilio»  Volterrano. 

Vite  de' Santi  Volterrani  MSS. 

— r— ^  Annali  di  Volterra  MSS.  Gli  rammenta  HGiovannelJi  nella 
snB.Croni storia  Volterrana p.  155.  senza  accennare,  ove  e' siano. 

FfiBRONi  Can.  Filippo. 
Orazione  funebre  in  morte  del  M.  R.  Sacerd.  Gio.  Batista 
Linder  Priore  della  Chiesa  del  SS.  Apostpli  Simone,  e  Giuda 
della  Città  di  Firenze  recitata  il  di  2 1.  Gen;  1805I  in  occasio- 
ne dei  Solenni  Funerali  celebrati  in  detta  Chiesa.  In  FiretiTut 
1805.  nella  Stamperia  Moucke  in^. 

FiciNo  Marsilio,  Fiorentino. 

Epistolarum  familiarium  Libri  XIL  Venetiis^  '495*  i^^p^^sa 
Hieronymi  Biondi  Fiorentini  Venetiis  cofnmorantisec.  —  Rariss^ 

Cinque  Libri  di  esie  come  per  Sargio  furono  tradotti  da  M.  Felice  Figliucci  Se* 
nese,  e  indirizzati  a  Cosimo  1. ,  e  cui,  ei  dice,  che  gli  altri  sette  Libri  avreb* 
bc  in  seguito  tradotti ,  oua/ora  ^*se  ad  esso  ^e  at  Afondo  piaciuto*  Furono  detti 
Libri  stampaci  in  Venetta  nel  i  54^*  per  Gabbriet  Giolito  ai  (  sic  )  Ferrarti  in  8. 
Non  so  poi  y  le  circa  agli  altri  sette  Libri  egli  manteoesse  la  parola  • 

FiESCo  Flavio,  di  Cosenza. 
La  Sirena  Epitalamio  nelle  No2ze  di  D.  Taddeo 
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e  D.  Anna  Colonna.  In  Roma  i622«  per  Andrea  Feo  in  4. — 
e  ivi  nella  Stamp.  Camer.  1629.  in  8. 

FOBTEGUERRI    laCOpO»   PistOJCSC . 

.  De  ELectione  Alexandri  Cacciae  in  Episcopum  Pistoriensent 

Carmen .  Senis  1 600.  zn  4. 
Franchi  Viviano  di  Neri . 

Oratio  in  Funere  Coluccii  Salutati  MS, 

Qaest' Orazione  viene  «ctrìbuita  malimente  dal  Gb.  Filippo  Buonimici  de  Claris 
Pontif.  Epist,  Scriptoribus  pag.  155.  a  Leonardo  Aretino ,  il  quale ,  come  si  è 
detto  T.  I.  pag.  1 70. ,  ne  fece  una  in  di  lui.  lode ,  ma  non  fu  da  esto  recitata 
nelle  di   lui   tstqìiie  • 

Franchini  Taviani  Niccolò. 

Trattato  deir  Origine ,  e  dei  Progressi  della  illustre  sua  Fa*' 
miglia  MS.  Il  rammenta  il  Salvi  nella  sua  Istoria  Pistojese 
T.  III.  pag.  55, 

Fratini  P.  Filippo,  Servita,  Cortonese. 

Epica  Panegyris  in  B.  Philippum  Benitium .  MS.  nella  Libre- 
ria della  SS.  Nunziata  Cod*  223.  num.  29. 

G 

Gaddi  Iacopo,  Fiorentino. 

Elogiographus ,  scilicet  elogia  omnigena  .  Florentiae  1632.  7j- 
pis  novis  Amatoris  Atassae,  et  Soc.  in  4. 

Questi  è  V  istesto ,  di  cui  nel  T,  1.  pag,  403.  I  Soggetti  encomiati  in  questo  Li- 
bro sono  tutti  Fiorentini:  ciascuno  elogio  poi  è  corredato  di  Monumenti  tratti 
dai  nostri  Archivi  • 

Galeotti  P.  Pellegrino  ,  Servita ,  Mantovano.    \ 

Panegirico  ad  onore  de' Sette  Beati  Fondatori  de'  Servi  di 
Maria.  In  Verona  1755- ^n  4. 

Gemelli  P.  Onorio,  Servita,  Bresciano. 

Deir  Origine  deir  Ordine  de' Servi  di  Maria,.  In  Brescia  1610. 

Giachi  Ab.  Anton  Filippo,  di  Volterra.' 

Appendice  ai  due  Tomi  dell*  Opera  intitolata:  Saggio  di  Ri- 
cerche sopra  lo  Stato  antico ,  e  moderno  di  Volterra  dalla 
sua  prima  Origine  fino  ai  nostri  tempi.  In  Siena  i^^^*  per 
Luigi ,  e  Benedetto  Bindi  in  4. 

GiANORiNi  P.  Costantino. 

Imp.  Caesaris  Leopoldi  IL  Aug.  Hung.,  et  Bokem.  Regis  Du- 

rrr 
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cis  MedioL  te.  laudatio  funebris ,  quam  Inter  lusta  solemnia 
ab  Archigymnasio  Ticinensi  divac  ejus  memoriae  persalutae 
XV.  Cai.  lun.  An.  1^29 2»  habuit  jussu  Praesidum  Prov incide 
P.  Constantinus  Gianorini  A4.  C.  ejusd.  Archi gymn.  Bibliothe- 
carius .  Ticini  in  Typographeo  Cominiano  in  4.  gr. 

Giorgi  Carlo. 

Breve  relazione  delle  Feste  fatte  per  la  Traslazione  della  S. 
Immagine  di  Maria  Vergine  di  Montenero  in  Livorno  il  di 
8.  Sett.  1778.  In  Livorno  1774.  ali*  Insegna  di  Pallade  in  9. 

Giorgi  P«  Marco ,  Servita  »  Veneziano  • 

Vita  B^  Philippi  Benitii  heroico  Carmine  MS^ 

GiBALDi  Vincenzio,  Fiorentino  % 

Relazione  dell'andata  del  Gran  Duca  Cosimo  I.  a  Roma 
per  ricever  la  Corona  ec. 

MS.  in  Livorno  presso  il  Sig.  Gaectno  Poggiali  in  un  Cod^  Cartmc.  in  figlio 
concenence  diversi  altri  Componimenti  «li  vatio  genere  in  Prosa  del  deno  Gi« 
raldi ,  fra*  quali  ve  ne  sono  ancora  alcuni  altri  riguardanti  U  Storia  Patria,  per 
cui  avca  egli  tutto  il  diritto  di  esser  annoTtrato  tra  gK  Scrittori  Fioccnciiu  dal  P. 
Negri  f  il  quale  di  esso  non  fa  parola  « 

Giugni  Galeotto»  Fiorentino  « 

Raccolta  del  Processo  de*. Forusciti  Fiorentini. 

MS.  in  figL  in  Livorno  presso  il  sudd.  Sig.  Gaetano  Poggiali .  Contiene  questo 
Codice  del  Sec«  XVK  di  pag,  442.  molte  notizie ,  e  docameod  importautl  pet 
la  Scoria  Fiorentinii  • 

GiuLiANELLi  D.  Andrea  Pietro >  Fiorentino. 

Lettera  scritta  al  Sig.  D.  Pietro  Mengoni  Priore  dei  SS.  A- 
postoli  Simone,  e  Giuda  di  Firenze.  In  Firenze  1744.  per 
Pietro -Gaetano  Viviani  in  4. 

Il  Dott.  Gìulianelli  Professore  allora  di  Belle  Lettere  nel  Seminario  Fior,  in  un 
Accademico  rccitamento  sulla  Rinnovazione  delle  Letcete  in  Italia  tenuto  dagli 
alunni  del  Semitiatio  nel  di  27.  Agosto  1744.  si  era  lasciato  scappar  dalla  Penna 
(  alludendo  in  un'  Elegia  al  ritrovamento  delle  Opere  di  Quintiliano  lacete ,  • 
snalconce  fatto  da  Leonardo  Aretino  nel  Monastero  di  S.  Gallo  già  a  contatto  colla 
Città  di  Fitenze  ) 

Heu  pudori  Heu  Monachis  imita  barbartela 
Questa  esclatnazijne  fa  creduta  ingiuriosa  ali*  inclita  Religione  Benedettina  «ansi 
a  tutto  il  Monaeliisino  s  e  ne  fu  perciò  menato  gran  rumore  per  tutu  U  Città  • 
Il  Gìulianelli  dopo  essersi  con  la  meiiasione  del  Dott»  Mengoni  purgato  presso 
i  Monaci  della  Badia  Fiorentina  spiega,  e  in  parte  giustifica  1*  anzidetta  espres- 
sione «  Di  queste  conresa  letteraria  tanto  più  volenti^ti  ho  fatto  meosione,  in 
quantochè  pet  la  rarità  della  sudJ«  Lettera,  non  T  hu  rammenrata  tré  k  sue  0« 
pete  da  me  registrate  a  pajf.  23^,  della  Stona  della  R€al  Batdica  di  S.  Lo* 
renzo ,  di  cui  fu  poi  Canonico  • 

Governo  di  Firenze  dal  1280.  al  1292. 


\ 
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Sta  nel  T.  IX.  delle  Delizie  degli  Eruditi  ToMcani    iti  P.  Ildefonso  Ctrm* 
Scalzo  pag.  ^S^»y  e  segg* 

GozziNi  Stefano. 
Ottave  a  S.  A.  R.  il  Ser.  Gran  Duca  Ferdinando  III.  Ar* 
cid.  d'  Austria  •  Stampate  nel  Prato  delle  Reali  Cascine  Can-* 
no  1791  «per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Gbazzini  Anton  Francesco  detto  il  Lasca. 
Descrizione  degl' Intermedii  rappresentati  colla  Commedia 
nelle  Nozze  dell'  Ulustriss. ,  ed  Eccell.  Sig.  Principe  di   Fi* 
renze ,  e  di  Siena .  In  Firenze  i593-p«r  il  Giunti  in  8.  —  Rariss. 

GuALTEROTTi  FranccsGO  Maria . 

Vita  della  Ven.  Bartolommea  Bertini  d'Empoli  Terziaria 
del  Terz'  Ordine  de' Servi  di  Maria.  MS.  in  Firenze  nella 
Libreria  dei  PP.  Serviti  Cod.  275. 

Guarino  di  Verona. 
Epistola  ad  Ugutionem  Abhatiensem  de  mira   Alberti  Sar-- 
thianensis  eloquentia . 

Sta  nel  T.  IH.  pag.  8^^.  e  segg.  dell* Opera  del  Mtrtene  intitolata:  CoUectio» 
nis  novae  Momimentorum  ec. 

Guazzisi  Giulio  »  Cancelliere  del  Magistrato  delle  Decime. 
Dei  Tributi  di  Firenze. 

MS.  in  fogh  nella  Pubblica  Libreria  di  Volterra*  Questo  Trattato  il  trovo  alle- 
gato dall' Aud.  Urceolt  Assessore  dì  detto  Magistrato  in  una  sua  Relazione  dei 
itf.  Maggio  itfp4.  in  Filza  jp*  di  Giustificazioni  di  CanceUeria  num.  no. 

Guelfi  Modesto. 

Vita  della  B.  Diana  di  S.  Maria  in  Monte.  In  Lucca  1709. 

per  Leonardo  Venturini  in  12. 
GuiDELLi  Anton  Maria,  Fior.,  Priore  di  S.  Lorenzo  a  Greve. 

Orazione  funebre  recitata  in  Seminario  l' anno  1743.  in  morte 

del  celebre  Niccolò  Stanislao  Meucci .  MS.  nel  Sem.  Fior. 

I 


Incontri  Lodovico,  Volterrano. 

fiistretco  di  Storia  Volterrana  MS.  in  Casa  Buonamici  in  4. 
Instituta  Sacrae  Centuriae  Cassianensis  •  Florentiae  1655.  ex 

Typ.  Francisci  Honuphrii  in  4. 
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Kaspebger  Gio.  Girolamo. 
Coro  Musicale  nelle  Nozze  di  O.  Taddeo  Barberini ,  e  D. 
Anna  Colonna.  In  Roma  1(^2'^. per  Paolo  Aiasouo  infogL 

L 

Lancellotti  P.  Don  Secondo. 

Discordo  contro  la  credenza  delle  cose  sotto  nome  di  Anti« 
chità  ritrovate  in   Volterra  MS.  ntrlla  Libreria  di  Volterra . 

Neiritcejto  Codice  MS.  vi  è  U  difesa  della  verità  delle  predette  A nrichtrà  con- 
erò il  sudd.  Discorso,  e  diversi  frammenti  di  risposta  di  Curzio  Inghìramì  %ììc 
opposizioni,  e  materiali  preparati  per  detta  risposta,  come  pure  gii  Schariih  ì« 
sediti  ritrovati  da  Curtìo  negli  anni  itfji.  e  itfjtf.  dopo  U  pubblicazione  dei 
primi  colle  stampe  • 

Lanfredini  Mons.  Bartolommeo,  Vescovo  di  Fiesole  « 

Synadus  Dioecesana  Fesalana  habita  an.  161 2.  Fior.  i6i2./n4» 

Leonida  Fabio . 

Carmen  in  ^uptiis  DD.Barberinorum.  Romae  162^.  in  8. 

LoRTNziNf  Francesco. 

Nel  celebrarsi  le  pubbliche  Feste  in  Roma  il  dì  13.  Agosto 
1230.  nella  Ven.  Chiesa  di  S.  Gio.  dell*  Inclita  Naziou  Fio- 
rentina  per  1*  Esaltazione  al  Pontificato  del  Card.  Lorenzo 
Corsini  Fiorentino  col  nome  di  Clemente  XIL  In  Roma 
1230.  per  Antonio  de*  Rossi  in  4. 

Lotti  Stefano,  Ravennate. 

Canzone  al  Card.  Pietro  Aldobrandini  Arcivescovo  di  Ra- 
venna .  In  Ravenna  1 604.  per  gli  Eredi  di  Pietro  Giovannelli  in  4 

Luci  Gregorio,  Auditore  di  S.  A.  R. 

Relazione  della  Visita  delle  Montagne  della  lurisdizione  di 
Pistoja  fatta  di  Luglio,  e  Agosto  1711.  d'ordine  di  S.  A. 
S.  per  gì*  Illustriss.  ,e  Clariss.  Signori  del  Consiglio,  e  Pratica 
Segreta  di  S.  A.  R.  sopra  il  Governo  di  detta  Città,  e  Giuri- 

"    sdizione.  In  Firenze  171 1.  per  Pietro  Matini  infogL 

Luti  Suor  Giuditta,  Senese. 

Istoria  del  Monastero  de' SS.  Abundio,  e  Abundanzio. 

Il  Pccci  nell* /scoria  MS.  degli  Sctittori  Sortesi  dice,  che  elU  etcrauc   le  &•• 


-  ride  tla  ptb  'libri  antichi ,  •  éocutmiui  ;  «  clks  m«ritft  ^  éssare  stampata  in 
Siftantì  itf}tf.  Accenni  pure  uni  *iu  dei  5tnrì  luddetti  fam  dilli  ocdeiÌAi. 

M. IL  F.. ,..,;.  ■    ,- v;.';,/;\  ;'  ,V"  '-  ^, '"!'■■  ''"i  ^• 

;    Anaaii  della  Cittì  iUFlreni;^.       . 

-  '  MSS.  i*  Jbgl.  miut.  ncHi  PubblEn  LlbAtia  d!  Voltérrl .  'IheomLBeYiDo  ':  potendo 

io  trattare  quta'  Iitoria  oo.  Termini:  detto  Don  Piatto  andò  in  Spagna t 
ov' ebba  un  figliuolo  amiitrmU  ■  défo  Don  Piatto,'- fidlf  Jìi  Priora' di  Pùa 
deirOrding  de' Cavalieri  di  Maltif,  che  morì  eecp  in  Firenze ,  ed  altri  K- 
■  atttnli  riàttifaW  ài  dua  SoMh  Ctiàfne,  i' d'una  loro  Sèrpa  cimo,  lulT  jtt- 
oetii  il  nofà .:  Le*  tàidl  f-ntere  tn  Gl^i  sono  1  rpH  iti  fronccfpiiio  .     ' 

Maccioni  D.  Bonifacio  Maria,  Vallombrosanp . 

,    Sajccintp  Haggi»aglio  delia  Viu,  e  morte    de]    B.    T^ellb 

da  Pòpi^i  Ef emita  Vàllombrosano.  In  Forlì  i  ■^(^.3.1  — \R«ro . 
MàFfei  Raffaello  l'Iunìorc,  Volterrano. 

Istoria  di  "Volterra  dal   1030.  al  1148.    MS.   in  4.  gr..Ìn 

Volterra 'in  Casa  de''SÌgnori  Conci  Guidi.  -'■,'.  '".'. 

- Annali  di  Volterra  dal  Secolo  XI.  alP  anno  1348*  M^S. 

presso  i  suoi  Eredi . 

-  •■  Priorista  di  Volterra  MS.  ivi. 

Alberi  Genealogici  delle  Famiglie  Belforci,  Baldiaottì» 

ed  altre  MSS.  ivi. 

Magalotti  Conte .  Loreaizi»,  Fioreoiitio.  .;.'*-! 

.    l^ettBnù.tidììaxv^infivatzt.t'ìó^ptrCàetiC^ihhgi'^ 
Manni  Domenico' Marta /Storeotinò.]''  V  :>    <:  no,  l'i^.  ii 
.'Memorie,  b  siai  Jatòra  deI'^ir«nj.iMaiiaxQXii4l4S.1l^lioita 

di.Firen2S'.MS& 'ipcesto)  ipifllé'^l^iossi  "'-  -i''-^';'.  ' 
ÌdA4iNozzr  Nìccoiài>    .  ..■.-,>  '/  ..' 

DeìV  origine  della  Città  di  CortoAa  MS.  La  cita  ìi  Lauro 
;.:àelfa.  saai  Storki'diCanibaà.^     i;i:  ■■      .-■  I:.--    1-^  ai.:,i,   . 
Marchini  P.  Filibtftov  ÌIei(riabk»;i'i/. '1  iììì.I-ìci  ^.injifi:,  J 
<   ,OJ-Mw:ìni.fttnete:f}tsu:-.'{ia-  Vxxmia.yicxAlantPUK'e-flci-en^ae 
■'■    1633-. -tx ■  Typ.StriftaneUiartà. 'if^^A:'-^v ■^^'^■X  'l-' ''■  ''' ," ' • 

-  ■  De  temporali,  et  spirituali  infe'ètae  Vrbis,  vel  jLocì  Fio- 
rentina Praxis  ab  an.  1630.  ad  an.  ló^^.'Ftòréntiae'  16^^* 
eie  Typographia  SermarteTiiand  in  fol.  -^  Rarissimo . 

^uBit' Opstcato ,  che  ti  parte  dclTìntcTi  Open '£  putite  Scrittore  intitoliti; 
aellum  Divinum ,  tivt  ptitiltnti»  tcmporii  accurata ,  et  lueulenta  $pMulatio 


fioa  M-  E;  L' 

in  detto  tnno^e  lac>go  coierie  ne  muke  notuìf  joc«reMioci.4a  ScfrU  Ciyìlc^.ed 
Ecclesiastica  di  Firenze ,  e  i  regolamenti  ordinati  d ali*  Arci v.  <fe*  Bardi  in  quel 
tempo,  che  sono  rtriiaimi,  e  che  yì  sono  riportati  per  extènmm» 

Melanj  Girolamo,  Senese. 

Ad  Ser.  Peirum  Leopoldum  ec.  Magnum  Etruriae  Ducem  •  Fcr-^ 
rariae  Typ.  losephi  Rinaldi  in  4.  senz*  anno . 

Avvi  deiriscesso  Autore  un'  Elegia  parimequ  Utina  ftampau  ividalsud^.m^/, 

e  df retta  allo  stesso  Principe ,  colla  quale  .lagnMÌ',  thè  Jioift  le  fesse  |krveonc» 

.  1^  pr^ede.nce  Pqcinefto  ,  dircci^  puno^  «  4' altra  «d^  avete  per  ^o»  u  PF'  <l   ^^^ 

^   Tigiio  un  in^pYcgo .         ...'.. 


1   • 


JVIemorik  degfì  Ufizj»  e  Casate  di  Firenze.'* 

MSS.  in  .ti^orno  pr^uo  il  Sig.  Gaetano'  Ppggiali  hi  un  .Cq^-  o^eAbr^i^ac.  del  Sec. 
"  XVI.  QuèstQ .  Co4ice  sembra  che  apparteh^sfe  alla  Casa i, Medici ,,  ||iM^q(l<Mrf«  ia 
fronte  l' Improtita  dì  essa  ipinia^^  ,  ^  messa  a  oro  •  . 

MoBQsiNi .  Antdfiio ,  Veneziano. 

Ca^^itòlo  directo  al  ^ofn.  Pontt  Clemente  XL ,  ih  cui  neir  of- 
ferirgli una  Medaglia  *  rappresentante  Antonio  Magliabechl , 
fk  di  questo. il  Ritratto. 

presse  in  Vènezicr  tjiiii,  per /Pietro  yidva$9nse  in  9.  [  ' 
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Nobili  Card.  Roberto,  di  Montepulciafio . 

.    jtdversariÀ. de) Rebus  Ju/>. Cica froquenteinence  quesc' opera 

il  Polidori  nella  Vita,  di  Marcella  II... Som.  Pone    .  i 

^NormB  eppartenenci  alla  Vita ,  e  agli  Scritti  di  Niocoib  Ma-  ' 

chiavelli.  In  Firenze  i^SLt. per  Gaetano  Cambiagi  in. ^. 

SÈanno  ancora  in  fronte  ali*  sdisionc  delle  Opere  del  Jilachii velli  ivi  'dal  ned»* 
•imoi  neir  anno  itteaso  sumpact . 

Notizie  del  Real  Convento  di  S.  Pietro  d' Alcantara  all'  Am* 
brogiana,  fondato  l'Anno  di  N.  &  1678. 

MS.  tu  Uvomo  prciao  il  ^ig.  Gatottho  Poggiali.  Sembra  quatto  Codice  scritco 
poco  dopo  il  i^|tf.  In  fine  évvi  una  aou  di  maoo  pia  recente ,  cke  acccmu  la 
fpppretaioi^o  avvenuti  il  di  5.  .Ottobre  17SÌ.  • 

Nuzzi  Giovaiini. 

Relazione  della  malattia  p  morte ,  e  apertura  del  Cadavere  del  j 

Can*  Giuseppe  Lapi  dì  S.  Crocp.  In  Firenze  1757*  in^. 
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Obdini  per  i  Cappellani  Curaci  del  Ven*  Spedale  dì  S.  Ma- 
ria Nuova  istituiti  da  Mons.  Michele  Mariani  Spedalingo» 
In  Firenze  1682»  alla.  Condotta  in  i2« 

Ordini  I  e  Provvisione  sopra  il  buon  Governo  della  S.  Casa 
di  S.  Maria  della  Scala  di  Siena.  In  Siena  1599-  per  Luca 
Bonetti  in  4. 

Origo  Congregationis  Presbiterorum  S^  SaLvatoris^seu  lesa  Pe- 
regrini Majoris  nancupatae  •  Florentiat  lóB^-  ex  Typ.  sub 
Signo  Stellae  in  4* 

S|uesto  Libretto  »  compreso  in  8.  pagine  y  non  è  che  li.  fistaonpai  del  Proemia 
ielle  Costirazioni  di  (^ueatai  G)ngregt. 

Orrigoni  Cada  Giuseppe . 
Le  Glorie  del  Vaticano  >  Encomio  alla  Santità  di  N.  S.  Ur- 
bano VIIL  In  Genova  perii  Calenzano,  e  per  il  Ferroni  in  8. 

Osservazioni  sopra  T  Artic.  V.  della  quadruplice  Alleanza ,  e 
sopra  rinvestitura  eventuale  degli  Stati  di  Toscana^  Par- 
ma, e  Piacenza  data  al  Sor.  Infiinte  D.  Carlo  in  esecuzione 
di  detto  Articolo  //i  4»  Senz!!^ altro. 

Furono  stampate  in  4.  alcune  Qs»erva%iom  lejfali  ioprt  il  sudd.  Articolo  di  uà 
Accademico  fior«|  e  in^iriziau  ad  un  suo  Collega  dimorante  in  Roma». 
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Pacchi  Mons.  Domenico» 

Memorie  della  Vita  del  Serva  di  Dio  P.  Giuseppe  Ignazio 
Franchi  Preposita  della  Congregazione  dellVOratorio  di  Fi- 
renze .  In  Lucca  ''  i  ^83.  per  Francesco  Bonsignori  in  4.  .      * 

Nacque  questo^  insigne  Soggecro  in  Firense  al  i8t.  Mar»»  a^ift*»  e  iW  neri  ia 
gran  concetta  al  p.  Febb.-  t^T^^' 

Paganelli  Cristofano,  di  Castrocaro. 

Carmen  pium  in  enarrdtione  SS.Clavi^  qui  in'maximo  honore 
apud  Collenses  habetur  .•  Florentiat  158^»  etc  Typ.  GMrgii 
Marescotti  in  4*  —  Raro..  l  1  ^    " 

Questo  Poemetto  in  Versi  esametri  è. diretto  «tali* Autore  con  i^n  Epigramma  a 
D.  Niccoia  Saboiino  Arciprete  delU  Colle^ata,  ora.  Cattedrale  di  Colle. 
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Palmiebi  Guglielmo^  Senese. 

Relazione  del  SS.  Crocifìsso  donato  alla  Compagnia  della 
Morte  da  $•  Bernardino  da  Siena.  In  Siena  1652. 

11  Pecci  nelh  Storia  JfS.  degU  Scrittori  Sanen  dice ,. che  ci  ancora  descrisse, 
colle  più  minute  cìrcostanie  Ta  Venuta  in  Siena  àc*Scx,  Principile  PrinctpeMc 
di  Toscana  l'anno  i6$o,^  e  le  Feste  fatte  in  tale  occasione  . 

Pecora  (del)  Iacopo,  o  sia  de* Militi,  di  Montepulciano. 
Capitolo  in  terza  rima  in  lode  di  S.  Caterina  da  Siena. 

Il  Gigli  pubblicò  questo  lungo  Capitolo  nella  Parte  ii.  del  T.  I.  delle  Opere  di 
detta  Santa,  di  cui  Iacopo  fu  Discepolo.  Fìorf  egli  appunto,  quando  quetta Santa 
finì  dì  vìvere,  cioè  Tanno  ij8o. ,  e  camminando  sugli  esempi  di  lei,  meritò 
dopo  morte  d'esser  venerato  coi  Tìtolo  di  Beato. 

PtccoLOMiNi  Cammillo  d'Alessandro,  Senese. 

Relazione  della  Vita  della  B.  Bonizzella  Cacciaconti  ne' Pie- 
colomini,  del  B.  Guido  Nipote  della  medesima,  e  di  Batti- 
sta Prete  di  Farnetella  MS*  Il  Pecci  nell'  Istoria  degli  Scritt. 
Sanesi  dice  essere  stata  scritta  nel  1600. 

PisToi  Ippolito,  Senejse. 
Elogio  funebre  di  Mon&  Tiberio  Borghesi  Arcivescovo  di 
Sicfla.  In  Siena  1^9^'  ^^^  Torchi  P azzini  Carli  in  4. 

Poliziano  Angelo. 
Epistolarum  Libri  XIL 

Furono  stampate  per  la  prima  volta  colPaltre  di  lui  Opere  Vènetiis  in  Aedibus 
Aldif  men»t  lulio,  MCCCCIiC,  edizione  estrema  nente  rara.  Neil'  anno  susse- 
guente furono  riprodotte  in  Parigi  in  4.  per  opera  dell'  Ascensio ,  che  vi  pre* 
messe  l'Opuscolo,  o  sia  Lettera  di  Enea  Silvio  Pìcrolomini,  poi  Pio  11.  De  co- 
lamitate  Conatantinopolitana ,  Queste  pregiatissime  Lettere  del  Poliziano,  e  da 
altri  ad  esso  scritte  formano  una  specie  di  Scoila  Letteraria  Fior,  di  quel  tempo* 

—    Oratio  prò  Oratoribus   Senensium  ad   Alexandram   VI. 
Pont.  Max. 

Sta  dietro  ad  aldine  Orazioni  di  Filippo  Beroaldo  stampate  Pariaiis  in  4Ì0<iibus 
jintonii  'Boiuìemere  idiboA  Maiis  MVIX,  (sic)  in  4.  Quivi  altre  tre  ve  ne  so- 
no attr.buite  sii'  isresso  Poliziano  due  pronunziate  dagli  Ambasciatorf  delU  Rcp. 
Fior.* dina lì-zi' al  AÉfottto  Rè  di  Sicilia  ,  «  la  terta  detta  dal  Potestà  di  FireiMtc 
ai  Signori  nel  loro  ingrasso  al  Supremo  Magistrato  • 

Porzio  Gregorio. 

Epithalàmiuni'  in  Ntiptias  Marci  Antonii  Burghesii,  et  Ca- 
rni ILie  Ursinat  Priacipum  Sulmonis^  Romae  i6\^.  apud Bar^ 
ihoL  Zannettumin  ^  "    ,,      ' 

Priorista  di  Volterra  dal  1445.  al  16143.  MS. //i  4. ^rani.  nella 
pubtiiica  Libreria^  di  Volterra.         . 
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Pbospetto  delle  Ragioni ,  che  assistono  i  Toscani  sopra  i  Di* 
ritti  ancjie  diplomatici ,  che  hanno  alia  libertà  del  loro  Paese 
comprovati  dal  Testamento  Politico  del  Gran  Duca  Già 
Gastone ,  ora  per  la  prima  volta  pubblicato  •  (  In  Firenze 
1801.  per  il  Luchi  )  /n  8. 

pBovisioNE  della  nuova  Constitutione  della  Republica  Fio- 
rentina facta  in  Jesa  Xpto  ottenuta  nel  Consiglio  Mag* 
giore  a  dì  2Ò.  di  Giugno  1529*  Senz*  alcuna  nota  Tipo-- 
grafica  in  4.  —  Rarissima  . 

E* qui  da  notarti,  che  fino  dèi  9.  Fcbb.  1^17.9  ^^^  essere  staci  la Famigiit dei 
Medici  discacciata ,  fu  decretato  con  tutti  i  Suffragi  del  Popolo  eccettuatine  id. , 
che  eletto  foste  G^  Cristo  Signor  nostro  per  particolare  Rè  della  Città  nostra  • 
Rimarcabili  sono  le  seguenti  espressioni ,  che  in  iine  delta  sudd.  Prowitione  sf 
leggono  ,1  In  segno  dì  gratitudine,echel  Popolo  Fiorentino  ricognoschae  gran- 
di,  e  spessi  benefici!  ricevuti  da  Dio:  gli  £xceisi  Signori  providono^et  ordina- 
rono,  che  il  giorno  di  S*  Salvatore  a  di  p.  di  Novembre  nel  qual  fu  facto  dall* 
OmnipotentcDioil  principio  della  Salute  a  questa  Republica  si  celebri  cìaschu- 
«o  anno  nel  modo  consueto:  Ma  si  provegha  ciaschuno  anno  dalli  Excelsi  Si« 
gnori  per  publico  bando,  che  tal  giorno  si  celebri,  e  guardi  come  di  sommai 
mente  festivo  :  et  appresso  il  sextodecimo  di  del  Mese  di  Maggio  sia  in  perpe- 
tuo festivo,  et  Solenne  al  Popolo  Fiorentino:  nel  quale  piacque  al  nostro  Ré 
.  immortale  restituirei  alla  Cristiana  Libertà, e  liberarci  dal  durissimo  giogho  della  . 
Tyrannide  :  a  bonore  del  quale  si  debba  ogni  anno  celebrare  quel  giorno  con  quelle  \ 

devote  cerimonie  ;  et  particolarmente  con  la  mostra ,  et  pompa  generale  della  or- 
dinanza Fiorentina  da  farsi  in  quel  modo,  et  forma,  che  da  Signori,  e  Vene« 
rabili  Collegi  in  una  volta,  o  più  sarà  deliberato,  et  ordinato:  Et  similmente st 
celebri  el  gieroo  della  invocatione , et electione  del  noscro  Ré'lesu  Christo,cioé 
•Ili  p.  di  Febrajo,  con  quella  cerimonia,  et  pompa  di  religiosi  (sic)  et  civiltà, 
che  dagli  Excelsi  Signori,  et  Collegi  predccti  sarà  come  di  sppra  dichiarato  :  po- 
tendo per  celebrare  dccti  giorni  spendere  in  Elemosine  tutto  quello ,  che  sarà 
da  decti  Signori,  et  Colleghi  deliberato ,  et  ordinato:  non  potendo  però  passero 
Fiorini  2$.  larghi  d*  oro  in  oro  per  ciaschuno  di  detti  giorni  ec*  ^ 

PucciNELLi  Don  Bernardino. 

Vita  del  B.  Bernardo  Tolomei.  /n  Lucca  1659.— /farà. 
Puccini  Alessandro,  Pistojese. 

De  Pisiorii  laudibus  MS.  La  rammenta  il  P«  Zaccaria  ColLec. 

Aneciotorum  Medii  Aevi  pag.  403. 
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Quartine  per  la  Promozione  di  Mons.  Iacopo  Antonio  Mor 
rigia  all'  Arcivescovado  di  Firenze.  In  Firenze  1683.  per 
Andrea  Orlandini  in  fogl. 
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Relazionb  delle  Magiscrature  Fiorentine  fatta  nel  i'753. 

MS.  in  fo^*  in  Livorno  presso  il  Sig.  Giecaoo  Poggiali .  Da  questo  inccressan* 
fisftifflo  ScfftXD  risolta  esser  stato  l' anonimo  Autore  un  Uomo  peritissimo  delle 
Cose-  Toscano  ,  specialmente  governative . 

Ricci  Agnolo  di  Gio..  Fiorentino. 

Ricordanze  di  alcuni  insigni  Personaggi  di  Casa  Ricci  di  Fi- 
renze scritte  circa  al  fine  del*  Secolo  XV •Stanno  nel T. XIV. 
delle  Delizie  degli  Eruditi  Toscani  pag.  213.,  e  segg. 

Robbia  (della)  Mons.  Lorenzo ^  Vescovo  di  Fiesole. 

DioecesanaSynodus  Fesulana  habita  an.i6^6.Flor^  16^6. in ^. 

RoùEitico  Stefano»  Portoghese. 

Posthuma  varietas  a  Francisco  ejus  filio  in  lucetn  edita. Plo^ 
rentiae  1 639.  Typis  novis  Amatori s  Massae ,  et  Soc.  in  4. 

B'  une  ooUezione  di  letcere ,  orazioni ,  e  versi  di  fiiesto  dotto  Professore  Pisi* 
no,  ch«  possono  servire  ad  illustrare  U  Storia  LetterarU  Toscana. 

Rolli  Domenico»  Romano. 

Oie  per  la  Celebrazione  fatta  in  Roma  il  di  1 4.  di  Febbrajo 
173^^  della  Festività  di  S.  Andrea  Corsini.  In  Roma  1 2^1. 
per  Girolamo  Mainardi  in  4. 

RoMA£  ok  Sum.   Pont*  creatum  Alexandrum   VJL  gratulatio  « 
'  Romae  1^55.  Typ.  Ignatii  de  Lazze ris  in  4. 

Rossi  D.  Marco ^  Fiorentino. 

Laurea  Sacra  in  Fiorentina  Theologorum  Universitate  Illu-- 
striss.  D.  Abbati  Bernardo  AIjLrtelli  a  ec*  intexta .  Floreniiae 
1696.  ex  Typ*  Petri  Matini  in  4. 

Il  Prelato  Successor  degli  Apostoli  Orazione  detta  in 
S.  Tommaso  di  Mercato  nell'  Aprimcnto  d'  una  nuora  Cen- 
turia sotto  gli  Auspici  di  Mons.  Iacopo  Antonio  Morigia 
Arciv.  di  Firenze.  In  Firenze  1600. per  Vinc^  Vangelisti  in  ^^ 
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Sacri  Montes  Supremi  Numinis:  Sydereo  coruscante^  lumine  ^  ec 
SS,  AlexandriVlL  Patrocina  rore  joecundati  ad  eumJem  Pon^ 
tijìcem.  Bpnoniae  1657.  ^F*  ^*^*  ^^P^*  Ferronii  in  foL 


S  A  L  50^ 

Saìvi  Dote.  Antonio. 

La  Speranza  d'Italia  per  le  Reali  Nozze  de  ir  Elettor  Pala- 
tino del  Reno,  e  della  Ser.  Elettrice  Anna  M.  Luisa  Prin- 
cipessa di  Toscana ,  Epitalamio  •  In  Firenze  i  dp  i .  per  Aa* 
tonio  della  Nave  in  4* 

Salutati  Coluccio. 

Lini  Colucii  Pierii  Salutati  Cancellarii  Fiorentini  Epistolat 
hunc  primum  ex  MSS.  Codd.  in  lucem  erutae .  Recensuit ,  Co-- 
ludi  vitam  edidit  ,praefatione  ,animadversionibusque  illustra- 
vit  Laurentiui  Mehus  ec.  Part.  i.  Florentiae  1741.  ex  Typ. 
Petri  Cajetani  Viviani  in  8. 

Neil*  Anno  ist«sfo  farono  ivi  riprodotte  per  Gio,  Batista  Bruscagli  in  8. ,  e 
proseguite  nel  i74a«  con  un  secondo  Tomo  da  Giuseppe  Rigacci ,  (  cioè  da4  D. 
Lami  )  y  quali  vanno  in  seguito  alle  altre  di  Leonardo  Aretino  pubblicate  dal 
Mehus  nel  1741.  per  Bernardo  Paperini  T.  11.  in  8.,  come  apparisce  nella  e- 
dtzione  sudd.  dei  .due  Tomi  delle  Lettere  di  Coluccio  fatta  d«l  Rigacci  »  in  cui 
.  nel  Registro  vi  è  T.  HI.,  e  T.  IV. ,  siccome  incucila  del  Mehus  vi  è  T.  III. 
In  alcune  Copie  del  T.  111.  si  le^ge  una  sanguinosa  Appendice  sotto  la'  finta 
Data:  Coloniae  Allobrojgum  Typu  Petri  Walfangi  1741*»  oaa  stampata  vera« 
mente  ta  Firenze  y  in  etti  sono  tin&cciati  ali*  Ab.  MehtM  i  molti  errori  lasciati 
correre  lìel  s«o  primo,  e  unico  voluinc  di  queste  Lettere.  Moko  atiiicsseaono 
per  l'Istoria  nostra,  e  interessanti,  avendole  egli  scritte  nel  tempo,  che  et  fu 
Cancelliere  della  Rep.  Fior.,  cioè  dal  1375*  al  140^.,  e  tanto  erano  temute  U 
di  lui  Lettere,  che  else,  secondo  Corrado  Gesnero  nella  suat  Biblioteca  i  pZris 
oficiebant  ioanni  Galeatio  Mediolanensiam  Duci ,  quam  Plorentifiorum  (  ^fxi- 
bu$  tunc  hostis  erat  )  equites  mille  »  Ad  esso  fa  eco  pure  il  Verini  Ixò.ii^cTe 
JUustrat,  Urbis  Florentiae  •  dicendo  di  esse  : 

Si  non  eloquio ,  gravitate  Colucius  omnes 
Exsuper at  y  cujus  ceu  fulmina  dieta  Tyrannus 
Bebryacut  timuit:  tantum  terroris  kabebaut  • 

Sanctiones  prò  Ven.  Congregatione  Sacerdotum  Centuria  Fio- 
rentina nuncupata  B.  K  Adariae,  et  S*  loannis  Baptistaeti- 
tulo  insignita .  Florentiae  ló^^.apud Dominicum  Giraffiumin  4. 

Santucci  Giuseppe. 

Vita  della  Ven.  Serva  di  Dìo  Suor  Veronica  Laparelli  dell' 
Ordine  di  S.  Benedetto  Monaca  nel  Monastero  della  SS.  Tri- 
nità di  Cortona  raccolta-  dal  Processo  fabricato  per  la  sua 
Beatificazione  da  Giuseppe  Santucci  Diacono  Cortonese  , 
data  in  luce  da  Suor  Laura  Vagnucci.  In  Perugia  ló^s* 
per  Lorenzo  Ciani  in  8.  —  Rara  . 

Scoppio  Gaspero,  Francese. 

Panegyricus  Clementi  VI  IL  Pont.  Max.  dictus  ec.Ferrariae 
1598.  Typ.  Victorii  Badini  in  4.  —  Rarissimo. 
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Senense  Votum  trimestris  Romani  Interregni  morae  impatiens , 
in  Beatissimo  Alexandro  VIL  feliciter  impUtum,  Carmen. 
Senis  1655.  Typis  Bonetti  in  4. 

Sebguidi  Mons.  Guido,  Vescovo  di  Volterra. 

Nova  in  Episcopali  Curia  Volaterrana  Tribunalis  institutim 
Guido  Serguidio  Episcopo.  Plorentiae  1575*  in  4. — Raro. 

SiGNORim  Ek>a  Ignazio,  Fiorentino,  Cisterciense • 

Catalogo  dei  Monaci  Cistcrciensi  di  Settimo.  Passò  questo 
Cod.  MS.  ìnfogL  dalla  Libreria  dei  Cisterciensi  di  Firenze 
nel  1784.  nella  Magliabechiana  • 

Smith  Ridolfo,  Inglese. 

Quinquennale  Peplum  Af.  Antonio  Burghesio  S.  D.^N.  PauU 
V.  Pratris  flio  •  Romae   1615.  apud  Zanettum  in  4. 

SoLDANi  P.  D.  Ambrogio ,  Generale  dei  Camaldolensi . 
Litogenesia .  Lettera  al  Sig.  Can.  Sacchetti  Segretario  delF 
Accademia  Italiana. 

Stk  acl  M^gamuino  di  Leitmraturm.  del  iSo^.  Vói.  V.  Maggia  ptig.  ii.— ia«^ 
che  «i  traoipa  in  Fiffimm  per  Gaetano  Cambiagi  f  té  è  uno  sch'urinenc»  delia 
•oa  Diueriatione  topra  una  Picggetta  di  Sasu  aocmduia  nel  Sane^e  nel  1794.» 
4»  cui  ho  parlato  nel  T.  11.  pag.  144. 

Statuti  della  Congregazione  di  S.  Gio.  Batista  della  Città  di 
Firenze  sopra  il  soccorso  de' poveri,  e  loro  lavoro.  In  Pi^ 
renze  1732.  per  il  Tartini,  e  Franchi  in  4, 

Statuti  del  Collegio  (in  Pisa)Ricci  Politiano. /n jRoma  i5(S8. 
per  Giulio  degli  Accolti  infogl. — Raro^ 
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om.  I.  Pag.  I.  A.  G.  T. 

L*  Ùplomachìa  Pìmna  annichilata^  •  $ta  U  Giuoco  del  Pùnte  diPisaaof» 
presso  n»lt  Anno  1782. ,  Poema  di  tre  Canti  lepido  critico  di  A.  G*  T*  Mb.iii 
4.  in  Livorno  presso  il  Cbiariss»  Sig.  Gaetano  Poggiali ,  il  quale  nel  momento  me 
ne  dà  la  nocìsìa ,  siccome  del  seguente  intitolato  : 

L  AsMolto  ^  e  lo  abbattimento  fatto  in  la  magnifica  Città  di  Pi$a  V  anno 
I  $78.  sopra  il  Ponte  nel  tempo  dH  Carnesciale ,  in  ottava  rima  di  Iacopo  Dro» 

vino  Romano  ^         -     -  '•  •« 

eoana*  Quanco 

felice  questo  diviso 

fcnsa  giustezsa  di  criterio   a  parlare  dell*  Origii 

acssioni  di  Storia  antica ,  e  moderna  9  t  di  popolari  tiadiuoni ,  avendo  il  tutto  e* 

•posto  in  stile  prosaico,  ed  incolto. 

Pag.  14.  V.  p.  vedute  — *  Aggiungi  —  Furono  ftampatcAorcntìat  171 3*  «yuci 
iacobum  de  GmduccÌ9  infoi» 

Pag.  1;.  V,  34.  Mona.  Alamanni,  per  quanto  vengo  assicurato,  non  ha  mai 
latto  Sinodo  formale ,  e  per  conseguenza  è  da  crederai ,  che  egli  sia  uno  dei  sup- 
plementi Sinodali  diretti  alla  SU4  Diocesi* 

Ptfg.  2tf.  V.  1.  La  Fantastica  visione  di  Porri  da  Po%tolaticOf  non  è  dell* 
AMegretci,  ma  bensì  d'Alessandro  Allegri ,  di  cui  ivi  al  v.  i6*  è  rammentata  un*  0« 
razione  funebre  in  lode  di  Agnolo  Allori. 

Pag.  29.  V.  38.  furono  risrampate  Florentiae  \6^y»  ex  Typ*  Ser»Ji»B.infoL 
•  ùltimamente  Pistorii  1714.  o»  Typ,  Stephani  Gatti  in  joL  11  Muratori  ^/isigiiif» 
Medii  Aevi  T.  IH.  pag,  1004.— -1242.  ne  produce  dei  più  antichi  con  questo  Ti* 
colo:  Statata  Civitatis  Pistoriensis  anno  Chriiti  1107.  et  circiter  annum  ìxv» 
condita  cum  notis  Huberti  Benvoglienti  ,  riprodotti  poi  dal  P.  Zaccaria  • 

P4g.  }o.  V.  }5.  Il  Sig.  Gaetano  Poggiali  di  Livorno  possiede  nella  sua  preziosa 
Raccolta  un*  esemplare  di  queste  Istorie  ampliato  da  Scipione  il  Giovane  d' impot* 
tantissime  Aggiunte  MSS. ,  t  ridotto  quasi  da  pertntto  a  nuova,  e  miglior  lezione 
di  mano  del  medesimo . 

Pag.  44«  V.  12.  Mona.  Archinto  £ù  Vescovo  di  S.  Sepolcro  dal  i;|f.  al  i54d., 
in  cui  passò  a  reggere  la  Chiesa  di  Saluzzo  nel  Piemonte;  e  il  Sinodo,  che  an- 
nunziamo, dee  essere  stato  celebtato  verisimilmente  l'anno  avanti  alla  sua  parten- 
za ,  mentre  non  prima  si  portò  alla  sua  residenza ,  occupata  dal  Som.  Font.  Paolo 
111.  in  Roma  in  qualità  di  suo  Vicatio  • 

Pag.  54.  V.  1 2.  Dice  qui  bene  Mona.  Fabbroni ,  perche  il  Libro  ,  che  va  sotto  no* 
me  dcirAverani,  non  è  altro,  che  la  traduzione,  estesa  un  poco  più,  e  con  dello 
addizioni  del  Libro  intitolato:  Memoire  sur  la  pleine  Liberto  de  VEtat  de  Flo' 
rence^  che  fu  pubblicato,  e  disti ibuito  per  rutte  le  Gotti  d* Europa  dopo  ilTrat* 
tato  della  quadruplice  Alleanza  l'anno  1721. 

Pag.  tfi.  V.  |.  Fu  riprodotta  in  Parma  i8«4.  nella  Stamperia  Carmignani 
in  4.  col  di  lei  Ritratto  inciso  da  Lasinio* 

Pag.  6$,  V.  28.*  1^44.  —  aggiungasi  ^-  nelU  Persona  di  Suoi  M.  Eletta  Ra- 
di di  Cortona  • 

Pag.  68.  v.^.  Il  suddetto  Sig.  Poggiali  possiede  due  Voi.  MSS.  di  Vite  di 
•Itri  Pittori  scritte  dall' Avv.  Francesco  Baldinucci  in  continuazione  a  quelle  di  sua 
fàdtt^  di  cui  tra  qnosct  évvi  la  Viu.  U  Possessore  di  esso  ha  in  mira  di  itamn 
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parie  con  rae  opporCttne  Illoitfixioiil .  Jn  aigUori  mtiii  aon  potetno  esse  perrenire  • 

Pag.  6p.  V.  2f,  faddccceiioce— -aggiungati •«»  Fu nprodotto  «A  FiVenxtfprejj» 
Geo.  Betti  nel  I7P2*  in  8.  colla  versione  latina  ^  ed  alcune  brevi  noce  di  Camillo 
Alisio ,  o  sia  Dote.  Caoiillo  Careni  dotto  ^  ed  erudito  Medico  Fior. ,  di  cui  é  an« 
che  la  Disdetta  di  Cecco  da  Varlungo^  Idilio  rutticale  6itto  a  somiglianza  di 
quello  del  Baldovini.  A  qaesta  Edizione  va  unita  Ut  Sandra  da  Varlungo  Idilio 
rufticale  fatto  in  risposta  a  quello  del  Baldovini  da  Luigi  Qatio,  nome  Arcadico 
del  eultissimo ,  e  dotto  Sig.  Ab.  Luigi  Fiacchi  • 

Pag.  tj.  V.  s2  11  Barcellini  ^  commendabile  per  la  sua  buona  intenzione  di 
liberar  Dante  da  questa  uqcìa,  ma  le  ragioni,  su  cui  fonda  la  sua  credenza  non 
sembrano  punto  evidenti  da. sventare  l'opinione  contraria.  1  Commenutori  coevi 
a  Dante  £ivoriscono  poco  il  P.  Barcellini. 

Pag.  104.  V.  y%.  MS*  in  Vplteira  presso  il  Sig.  Persio  B^nedettp   Fslconcini. 

Pag.  \i6.  V.  41.  Simone. Berti  .non  ebbe  Moglie ,  e  fu  infatti  V ultimo  di  aua 
Famiglia  y  e  mori  nel  itf^p.  11  Giovanni  ,a  cui  ii  Cinelli  attribuisce  questa  deisti- 
sione  dee  esser  figlio  dV altro  Simone  d'altro  Ramo. 

Pag.  159.  V.  la*  Oltre  alle  due  pubblicate  dal  Ma nni,  un'altra  fu  tesa  pubbli* 
et  dal  più  volte  mentovato  Sig.  Gaetano  Poggiali  nel  179$*  a  pag.  401.  del  Volume 
di  Novelle  d*  alcuni  Autori  Fiorentini  »  nella  quale  si  propone  la  forou  d' un  nuovo 
Decamerone.  Altre  due  esistono  presso  di  lui  pur  MSS. ,  ed  in  maggior  numero  , 
o  forse  tutte  si  acquistarono  tempo  fa  dal  Sig.  Ab.  Francesco  Fonuni  Bibliotecario 
della  Riccardiana ,  il  quale  sembra  risoluto  di  pubblicarle . 

Pag.  itf4«  V.  7.  Questa  Orazione  .fu  riprodotta  in  Padova  i6$$»  per  le  Starna 
pe  di  Paolo  Frambotto  in  4.  coi  tre  Libti  De  Felicitate  composti  dallo  stesso  Car« 
dinaie 9  e  con  un'Appendice  di  Lettere  io  commendazione  di  lui  aerine  dopo  la 
sua  morti  • 

Pag.  lyii  V.  41.  La  Storia  del  Seminario  Fior»  divisa  in  tre  Libri  non  ^  del 
D.  Brocchi ,  ma  del  D.  Gio.  Andrea  Brogiani,  cho  successe  al  Brocchi  nel  Governo, 
d41  Seminarioi..  Del  Brocchi  però  è  un*  altro  Libro  i^^titoUto  .*  l^cor danze  del  Se^ 
miuaria  dall'anno  171  a,  io  cui  fu  e»sQ  eretto  fino'.al  1744.910  cui  egli  si  dimesse, 
dai  Governo,  eome  pure  sqe  sono  le  Costituzioni  .cpmpilat)e  d'ordine  diMo^s.^Giu* 
seppe  Martelli  impresse  in  Firenze  per  Piero  Màùni  i^z6,  in  4.»  q^« li.  nuova-. 
mente  corrette,  ed  aocresciute  furooo  stampate  ivi  nel  .1780.  ^er  il  Mouke  in  4. 

Pag»  i7p.  V.  ii«  Di  questa  Vita  é  aurore  Michele  Bruto ,  copie  ho  detto  nel 
T.  h  pag.  iSr.,  e  non  già  Leonardo  Bruni. 

Pag.  I9|,  V.  43»  A  Psoeeasionc, come  ivi  si  nota, fiorano  più  di  sessa^a  Can- 
tori y  dei  quali ,  si  aggi ug ne ,  h  valorosissimo ,  o  conosciutissim^  Capo  ,  e  guida 
il  Sig»  Marea  ida  Gag^mnOf  Canoniao  délV  imsigne  CoUegsata  4^  S*ù)renMo. 

Pag.  aoa.  v«  a.  nel  iftf4«  *-^  Aggiungi-— < per  U  pubbU^Jt^ioue  del  Sacra  fCon^ 
cilto  di  Trento-  v 

Pag.  aio.  ^.  j8.  Qoea^  Viti  ^  chcdovea  io  detto  Annoi  eiser  pubbocatft ,  è 
rimasta  sospesa. 

Pagi  aaf.  v.  39.  1  celebre  DomeOko  M.  Menni  postille  di  sua  mano  qucn'  0« 
pofa  del  Casotti y  ed  illostrolU  conoppercune  annotazioni  ,come  egli  medesimo  con- 
fessa chiosando  pure  di  sua  mano  V  Opera  .delP.^rkodi  :  Oe  Qblationibas  ad  Aitar 
rat  Vidcf  dice  ivi,  Cmsoitum  in  Hittcria  Jmprunetana,  eum  n*HÌ$  mcij. 

Pag.  22^.  V.  30.  Fu  ristampata  con  Aggiunte  ^l  $ecerd«  bufia  del  Soldato  nella 
Siampetii  Sonduceiaiui  hi  4.*eon  la  Viedvoa  dell'Oratorio,  «me  A^i^fenae.^ 

Pag.  217.  V.  3.  Castalione  Giuseppe  Romenb —r  leggasi  <—  .Ca#r>tione  Giuseppe 
Aneonkano.  S*  detto  akrov»mtthd  fiomana,  non  perchè  vi  naif  effe,  ma.  per  la 
Professione ,  che  vi  esercirava  di  Giureconsulto  •  Ai  di  lui  l'oemecti  sppra  cnwiciaci 
può  ftggiuogefsiy  Tiferà  intmdmtio  anni  i)|p8.  adi  Card*  PHnum  Aldobrmndi* 
mun  Carmen.  Romaa  lypp.'oar. Ijrp.  Mcùlat  Muéàì  in,j^  in  cui  si  descrivono  gì* 
MMBonaa  danni  oigioaati  dal  Tevere,  in  tate  inondanioAo  av^auu  Acl  giorno  4lcl 
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Sénco  NàAte,  e  fi  eileoinit  U  pìttk  del  P^Acefico  mi  sdcco^ere  gcnerosamoiiro  1 
poveri  in  tin  cato  si  iircttioM  • 

Pag.  233.  T.  2y.  nel  i$pf«—>  Aggiungasi—* cioè  in^  detto  Anno  in  Lucca  per 
Pinùentio  Busdtagki  con  Dedica  al  GàrdìÀale  Alessandrino.,  a  dilTerenza  d^U'  al- 
tra molto  r^ra  del  1592*  che  è  dedicata  alle  Suore  di  S.  Vincenzio  di  Prato. 

Pag.  255.  ▼.  2^.  Questa  Descrizione  del  Rinucctni  per  essere  anonima,  e  per 
enere  stata  attribuita  da  alcuni  r  Lorenzo  Franceschi ,  e  da  qualean'  altro  a  Fun* 
eesco  Cini^  ha  fatto  si»  che  oltre  all' averla  ramnentata  a  pag*  jai.,  io  T  abbia  a 
ciascun  di  essi  assegnata.  Che  poi  ella  sia  del  RiAuccini  lo' dice  il  SaWini  nella 
Storia  degli  Scrittori  Fiorentini  da  esso  postillata  ,  e  MS»  presso  di  me  • 

Pjg.  259.  v«  1 8.  Quindi  succedono  del  fnedesimo  Riquio  Fiammingo  Ghcrico 
Reg.  tre  Epigrammi  sopra  una  Gemma  dei  Gav.  Francesco  Gualdo  di  Rimini  ^  in 
cui  vedevasi  scolpita  un' Ape , Stemma  di  Gasa  BerbetinK 

Pag.  226.  r.  2»  L'Originale  di  questa  Relazione ,  che  fu  dal  D.  Coeehi  prt» 
tentata  al  Gonte  di  Richecoort  il  di  2}.  Dtbtfibbre^  1742.  è  ìnJtrgU  in  Livorno  presso 
21  mio  carissl'mo  Sig.  Gaetano  Poggiali  Goliertore .  e  conservatore  di  rarissimi  Godici. 

Pag.  ip}.  V.  tf»  Relazione  delle  Nozte  degli  Dei— Leggasi  — Le  Noaze  degli 
Dei  •  Delta  Relazione  di  questa  Festa  il  Autore  Francesco  Rondineili  ^  come  si  é 
detto  nel  T»  11.  pag.  2^4.  ^ 

Pag.  301.  V.  d.  B  questa  lina  Cronlchetta ,  o  Diario  delle  Gose  avvenute  in  Bar* 
berino  di  Mugello  dal  idjS.  al  1^49.  Si  descrivono  ali*  énfio  t6^^.  le  provvidente 
prese  in  Mugello  dal  Governo  Toscano  sul  timore  di  una  scorreria  per  pirce  delle 
6oidatescbe' PilpaKne  »  *.        ' 

Pa^.  jotf.  v.  a.  Gli  Oratori  di  tali  Orazioni^  che  la  rccicavvnft  ^^  leggi— >  cala 
Orazi<Trli  y  cbé  si  re^itatan^.    *  '        ^ 

Pag.  j2p  r.- 12;  in  velili  Toscani «^  Aggiungasi  — fatudat  fu  Ball  LorenzoOc^ 
Cavid  del  Rosso  Patrizio  Fior. ,  chef ò  ai  suoi  giorni  buonore  cerio  Poeta  eatemporaneo, 
*  '  Ivi  V.  'aì.^fù  Lilca  Giordano-*- aggiungi  — sostituito  al  Gav^  Kasini  di  Siena  Pi> 
Core,  il  cui  lavoro  era  stato  cancellato  dai  Sigg.  Match..  Riccardi. 

Pag.  5'35.  V.  14.  V  Attlore  anonimo  di  queste  Letcem  è  il  Gan.  Gio.  Fran* 
eesco  de'  Giudici. 

^>g-  34<)-  ^*  Ih'L^'Aucare  di  quetto  Elogio  anonimo  à  il  Sacerdote  Pier  Fran» 
Cesco  Toinmasi»  -    •  -    ^ 

P^^*  34^*  V.  *24.'Furoho  Ivi  ripsodotcl  in  T.  IL  questi  Blog]  eoo.  aggiunte,  e 
eorrtzioni  nel  r^g^.-i-^  i^Sip.in  Si  gr*. 

Pag.  3fo.  V.  42.  Fece  Mona;  Angiolo  Fabbtoni  di  ee  atessola  viu  in  lingua  la* 
Cina,  la  quale  fù  pflb8li^u  in  fronre  al  Voi.  XX..  delle  l^eoe  ItaL  Lacaé  i8of« 
Typ.  Dorhinìci  MarHcandcli  in  8*  di  cui  ne  è  acato  editore  il  Ghiariss«.  Mons.  Do- 
menico Pacchi ,  siccove  di  altro  Tomo  contenente  altre  vite  di  Personaggi  illttfltti 
lasciate  dall*  Autore  in  ordine  per  la  Stampa  » 

P*f  •  3^9^  ▼•  *9*  11  v^fo  tirolo  di  questa  sangoinosistlma  Satira  di  Gio.  Gosttfò 
de*  Medici ,  e  di  tutta  la  sua  Famiglia ,  scritta  dal  Filclfa  dopo  la  sua  proscrizione  da 
questa  Gittii,  per  o^eta  ^  come  si:  fuppone  ^  della  stessa  Famiglia  Medicea ,  è  questo  : 
Commentationntn  Fiotènìtinarurn  d&  SarilioadynananumBorrom^eum.XJ  Optxz^ 
dovea  estcr  divisa  in  dieci  libri ^  dei  qnali  non  ne  esistono,  che  tre,  perchè  ahti 
non  ne*  futoilo  verisitnilofcnte  ecricti  <faiir  Autore  »  Il  Lib»  u  è  incicòlata  de  Exilio  ^ 
il  II.  de  Infamia^  e  il  ili;  de  Pauportate* 

Pag.  370.  v.>  ip.  Una  di  queste  tre  Orazioni  recitata  al  ar»  Die.  del  14^1*  fa 
pubblicata  per  la  prima  volta  dal  P..  Udefonso  nei  T.  XIL  delle  Deiimim  dej^  £• 
raditi  Toscani  pag.  259.  e  segj^- 

Pflg*  39^-  V*  ÌS'  ^alvadote^ranceachlni  Pìevan»  del  GasceU»  diSL  Michele  ad 
Orciatico  y  fu  Poeta  ,  ed  Umanisca  célèbre  »  Fu  FVatèllo  dsBtf Ideasi fre"  Prancesehihi  detto 
volgarmente  lì'ybitehano  Pittore  ilnomato .  U  SIg.  Ab.  Anc.  Filippo  Giachi  nell' Ap« 
pendice  alla  sua  Iscotia  Vokettena  lo  fi  Attt<»r«  dì  pia  cote  »  tra  le  quali  di  più  Keriz 
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p^r  lo  riirovatmntù  dalV  imagint  tUUa  B*  Vergine  di  Panecli  ,  che  4ict  fetm- 
paci  in  Firenze ,  e  di  altri  VerMi  per  la  Venuta  di  Alone»  Sfondraii  Vescovo  di 
Volterra  impressi  in  Firenze  iCfj, 

P<g«  Ì9S*  V.  it'  Questt  lUccolct  fa  parte  della  Descriiione  fammenuca  sopra 
al  verso  la.  T 

Pag.  jptf.  T.  %$,  io  XII.  Libri  ^  Aggiungasi  -*  Gli  Bsemplan  completi  di  quest'O- 
pera debbono  avere  il  corredo  di  tre  Kami  ▼oUnti  assai  bene  incisi  dal  celebre  Sce- 
fonino  della  Bella ,  di  cui  è  parimente  l' incisione  del  Frontespizio  • 

I^*S*  4^4*  ^*  ^(*  Questo  Discorso  è  di  Gio.  Bardr. 

Pag.  408.  V.  II.  In  un'esemplare  della  prima  edizione,  che  non  è  Cicile  a 
trovarsi  9  presso  il  Sig»  Antonio  dell' Ogna  Rettore  del  Seminario  Fior. ,  vi  sono  nel 
margine  notate  a  penna  alcune  notizie  del  Santo  molto  singolari . 

Pag.  4i8.v.  it.  Gelone  di  Pistnja ,  e  Zenone  di  Pistojaè  un'istesso  Soggetto  i  ed 
io  ingannato  dall*  Indice  della  Libreria  del  Baron  de  Stosch  impresso  in  Iiicca  nel 
\^%t*pag*  7$'  gli  ho  con  errore  fra  loro  distintL* 

nig.  4it.  v.  t].  Si  tolgano  i  due  primi  periodi  della  nota,  e  vi  si  sostituisca 
quanto  segue ,  cioè  :  La  prima  edizione  fu  ivi  fitta  nel  1 54^.  per  d  Doni  i"  4«  t  « 
procurata  dal  medesimo  Doni ,  ed  è  mancante  d*  alcune  cose .  l«  seconda  edizione 
fatta  dal  Torrentino  nel  1  ^49.  fu  migliorata  dall*  Autore  • 

Pag.  4|8.  V.  )B.  La  Patria  del  Dott.  Domenico  Giovannelli  è  Castel  Nuovo 
Diocesi  di  Volterra y  e  non  Livorno^  conseguentemente  1*  Elogio  anonimo  del  D. 
Saverto  Ma  netti  sciite  da  un  Medico  tuo  Scolare  nativo  di  Livorno  ^  e  stam* 
pato  in  Firenze  178^.  in  t.,  da  me  al  Giovannelli  attribuito  nel  T.  Lpag.  4|p  , 
non  è  altrimenti  atto« 

Pag.  447.  V.  16.  Questo  Bu£>ne,  che  fiori  verso  la  metà  del  Sec.  XV.  alla 
Corte  del  Duca  Borse  in  Ferrara ,  ha  servito  di  tema  a  Giulio  Cesare  Beccelli ,  che 
▼i  ha  6atto  sopra  un  Poema  scherzoso  diviso  in  Xll.  Canti ,  intitolato  il  Gonnel* 
lay  srampato  in  Ferrara  i^jp.  per  Dionigi  Ramanzini  in  4.9  ivi  però  *  dette 
Ferrarese,  ma  le  caratteristiche  convengono  al  Fiorentino.  ^ 

Pag.  4tf8.  V.  |a.  Due  sono  l'edizioni  di  questa  DeactiKionc  (atte  ambedue  ivi 
nell'anno  istesse,  e  per  lo  stesso  Stampatore.  Una  è  in  4. ,  e  in  questa,  che  ^é 
molto  rara,  aonovi  Rami  €9.  compresi  i  Ritratti  di  Ferdinando  L,e  della Sev. Cri- 
stina,  il  primo  in  fronte  al  Libro  1. ,  e  T  altro  al  Lib.  II. 

^H*  4P4-  ▼•  »tf-  Il  Lami  in  questa  Lettera  si  scaglia  non  contro  ilCan.Ban« 
dini ,  ma  contro  il  P.  Puliti  delle  Scuole  Pie.  Veggaai  1'  Aneddoto  letterario,  e 
I'  occasione  di  questa  Lettera  nel  Passatempo  Autunnale  scrìtto^  dal  Doct.  Bia« 
ancd  in  difesa  di  Mons.  Angelo  Fabbroni  contro  Lami»  e  Bandini.     .    ,   .     .  „ 

Pag.  joo.  V.  10.  ^Aggiungasi— con  l'Orazione  Panegirica  detta  in  lode  delin 
Santa  dal  predetto  D.  Biagio  M.  Land!  dinanzi  a  tutto  il  Sacro  Collegio  de' ardioala. 

Pag.  J07.  V.  14.  11  Sig.  Gaetano  Poggiali  conserva  un  Cod.  cart.  in  JogL  del 
See.  XVII.  che  coodene  la  Genealogia  della  Casa  Medici ,  e  aomministra  delle  no- 
tizie assai  rilevanti . 

Pag.  5op.  V.  7.  Non  è  altrimenti  dei  Ltstri  questa.  Descrizione  anonima . 

Pag.  519.  V.  16.  Questa  Lettera,  per  quanto  aono  assicurato,  è  parto  del  Cn* 
iMitro  Giureconsulro  Sig.  Dott.  Luigi  Tramontani  •  •       •     .    • 

Ivi  V.  ap.  Beati  Fiorenri/ii  —  Aggiungasi  —  Nel  1784.  pss9Ò  dalla  Libreru  dei 
Cistcrciensi  di  Firenze  alla  Biblioteca  Magliabechiana  un  Cod.  MS.  m  4.  contenen- 
te: Etiant  e  Lettere  di  S.  Maria  Maddalena  de' Pazzi:  parte  delie  quali  »o- 
no  peranchclnedite. 

Pag.  520.  V.  8.  Fra  le  buone  edizioni  di  questo  Poema  è  da  rammentarsi  mia- 
che  quella  fatta  nella  Condotta  netta  Stamperia  Granducale  ad  intanza  di  Nic^ 
eolò  rallini  nel  id88.  colle  note  di  Puccio  Lamoni,  cioè  Paolo  Minucci.  Una  co- 
pia  di  quest'edizione  postillata  tutta  di  sua  mano  dal  Celebre  Dottor  Vincenzio  Ciana 
già  Maestro  4lelU  Scuole  Bugeniansp  poi  di  quella  di  S.  Lorenzo  in  Firenze  ,  e  Pie- 
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^•fio  d«ll*  Insigne  Chiesa  di  S.  Stefiino  t  Canpoli  dì  questa  Di«gesi  esiste  nelJa  ììn 
brcrìa  di  questo  Seminario ,  che  ereditò  per  Legato  ia  Biblioteca  di  detto  Ciani.  Que* 
iti  fu  Accademico  della  Crusca ,  e  lavorò  incor  esso  alle  prime  edìaioai  de\  Voc^Ikh 
hrìo,  e  nella  sudd.  Libreria  vi  sona  diversi  studj  su  questo  propolsitOt 

Pkg,  $zi.  V.  331  Nei  Proemio  a  questa  Vita  confessa  d'essere  s1t9Cq.il  prìooo  a 
fleriverla  ,  e  di  averia  dedotta  dalla  tradizione  ,  che.  della  sua  Santa  Vita  .  conspcva-' 
vasi  ancora  in  Grotti,  villaggioj  distante  sei  miglia  circa 'da  Siena,  eai\mecando  i 
testimoni,  dalla  viva  voce  dei  quali  avea  accinte  queste  notizie.  Ma  qui  ^'inganna  » 
Biencre  in  una  Riiccolca  di  Leggende  di  Santi  Senesi ,  che  io  ho-  veduta  nel  Semi- 
Bario  Fior,  y  stampaca  in  Siena  nel  1530.  dallo  stesso  Stampatore  Simone  di  Nardo 
ad  istanza  del  pred.  Bartolommeo  del  Macharino^viMa  vita  del B« Frane* da.Grotti. 

Ivi  v.  39.  Di  questa  Vita  ne  procurò  una  seconda  edizione  in  Fii^nse  xtfii. 
per  le  Stampe  de*  Sermartelli  in  4.  il  P.  Giulio  Viani  Carmelitano ,  indirizzata 
•He  RR.  Monache  di  S.  Barnaba ,  di  cui  era  egli  Procuratore . 

Pag.  ;27,  V.  13.  Si  tolgano  Je.  prime  quattro  righe ,  e  vi  si  sostituisca  quanto se« 
gue:  Fj  riprodotta  questa  Raccolta  ivi  nei  1^3^.!  Rami,  che  adornano  quest'Opera 
sono  tutti  incisi  a  Bulino  dal  celebre  Jacopo  Callott  prima  che  egli  si  desse  al  :ra- 
neggio  della  sua  spiritosa  acquaiforte ,  in  cui  si  rese  cotanto  singolare  «Le  invenzioni 
dei  medesimi  sono  per  la  maggior  parte  di  Matteo  Rosselli,  ed  alcune  di  Gio.  Bili- 
verti  y  di  Fabrizio  Boschi ,  del  Tempesta,  di  Fra  Arsenio  Mascagni  Servita, e  d'An* 
tonio  dalle  Pomaraoce .  Gli  Amatori  delle  Stampe  fanno  a  ragione  gran  conto  della 
sudd.  prima  edizione  a  morivo  della  maggior  freschezza  dei  Rami . 

Pag.  $19.  V.  1 5.  L' Originale  di  questi  Annali  non  è  altrinienci  nella  Laurea- 
ciana,  ma  in  C^sa  Lupi  in  S.  Gimignano. 
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om.  II.  Pag.  15.  vera,  3^.  Le  Opere  del  Fireneuola  ^ono  arampate  nel 
17^3.  non  in  Firenze,  ma  in  Venezia ,  colla  Data  però  di  Firenze. 

Pag.  ad.  V.  37.  Alessandra  —  Si  vuole,  che  le  inimicizie  del  Poliziano  collo  Scala 
abbiano  avuto  origine  dalla  bella  Alessandra  amata  dal  Poliziano,  e  non  curatone 
da  lei,  ne  dal  Padre. 

Pag.  28.  V.  23.  La  giusta  Misura  del  Pie  él  Porta  non  disegnata  dal  Manni, 
ne  da  altri,  ai  ha  da  una  Carta  dell*  Archivio  del  Ven.  Monastero  di  Luco  nei 
Mugello ,  per  quanto  vengo  assicurato  dal  Sig.  Piovano  Antonio  dell*  Ogna  • 

Pag.  4^.  V.  4.  Questo  bel  Sinodo,  che  è  un. giudiziosoi  compendio'  di  quello 
precedente  di  Mons.  della  Glierardesca,  fu  disteso  «lega ntemeoxe  in  latino  da  due 
dotti  Ecclesiastici  Fiorentini ,  cioè  dal.  D.  Giuseppe*  M.  Rossi  gii  Maestro  di  belle 
Ltettere  nel  Seminario  Fior,  a  primaeva^  sua  fundatione  ^e  allora  Curato  del  Duo- 
sno  ,  e  dall' Avv.  Discinto  Tosi^chcin  seguito  fu  Professore  di  Sacri  Canoni,  e  Leggi 
Civili  nel  sudd.  Seminario. 

Pag.  53.  V.  35.  T,  UL  pag,  53.  —  Aggiungasi—  T,  HI.  pag.  lui»  della  ver- 
sione fattane  in  Pisa.    .  . 

Pag.  #4.  V.  30.  Il  Concilio  è  Provinciale,  efù^disteso  dai  dottissimo  Andrea 
Oaoìmaro  Vicario  Gen.  del  Card.  Avciv.  de* Medici,  ed  approvato  da  Leone  JU 
con  sua  Bolla  de*  ig.  Marzo  i^i^.  stampata  appiè  di^questo  Sinodo ,  che , essendo- 
ne perite  le  Copie ,  fu  per  orbine  deli'  Arciv«  Antonio  Altoviti  nuovamente  ripro* 
dorrò  nel   15^4.,  come  si  è  detto. 

Pag.  6%,  V.  18.  Questo  Libro  fu  pubblicato  dopo  la  quadruplice  AUeanta,  e 
distribuito  per  tutte  le  Corti  d* Europa  l'anno  1721.  L'  Autore  nell'  anno  susse- 
guente si  difese  dagli  attacchi  degli  Avversari  coli* appresso  „  Lettre  d'un  Wbig 
«   un  Hallanòois  1722.  „ 

Pag.  84.  V.  '35.  Questo  Priorista.  otiginale  di  Gio.  Miniati  principia  dall' Anno 
saS^.,  e  termina  nel  1522. 

Pag.  87.  V.  1^.  materie  fiiolegicbe  —  aggiungasi  1—  Dììc^im  della  B^^  Vergine 
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detta  del  Cantone  Protettrice  dell*  tntìchiisima  Terra  Ji  Modiglitnt .  in  Paerma 
'774*  pr9990  Gioseffantcnio  Archi  in  4.  Questo  fu  riprodotto  ncllt  Raccdia  di 
Panegirici  f  e  Discorsi  degV  Illustri  Predicatori  Cappuccini  •  E*  tutore  incora  di 
una  Lettera  Apclegetica  intorno  al  Castel  Mutilo p  eoe  gode  la  pubblica  luce, e 
di  una  Dissertazione  sulla  Roeca'di  Modigliana^  che  è  ivi  MS.  Mori  questo 
Hluftre  Soggetto  y  che  fa  uno  dei  più  celebri  Predicatori ,  che  abbia  avuto  ai  gìot* 
ai  nostri  la  Romagna  Toscana,  ai  tf.  Luglio  1775.  di  anni  df»,  esscado  nato  ai  aft 
Dicembre  1711. 

Pag.  p3.  V.  17.  In  un'Esemplare  di  questa  Vita  da  me  veduta  nella  Libreria 
del  Seminario  Fior,  vi  sono  annesse  anche  le  Leggende  del  B.  Andrea  Galleranip 
della  B.  Aldobrandesca  de'  Ponzi ,  e  del  B.  Franco  (  da  Grotti  )  tutti  Scoesi ,  raccoU 
te  ad  istania  del  sud.  Maccarino,  e  pubblicate  in  Siena  dallo  stesso  Stampatore 
Simone  di  Nardo  nello  stesso  anno  a  riserva  della  prima  ,  che  è  dell*  anno  precedente  • 
Pag.  p7.v.4^.Nel  ritorno  si  vidde  affissa  alla  PorU  a  S.  Gallo,  per  cui  entrò  il 
Sommo  Pontefice  Pio  VIL,  laseguenteiscriaioBO,  Parto  del  Cbiariis.  Sig.  Ab.  Lui- 
gi Lansi. 

Pio  VIL  Pontifici  .  Maximo 

Ex  «  GaBia  •  Reduci 

Carolus  .  Re»» .  Etruriae . 

Et  •  M»  Aloisia  .  Reg.  7.  /•  UH.  cum  •  S,  P.  Q.  P. 

Itum  .  Reditum  •  Pelices. .  Pietcuem  •  Populorum  .  Vbiyue  . 

Adauctam . 
Parenti  •  Optimo  •  Sanotissimo  •  Gratulantur» 

In  tale  occasione  il  Chiariss.  Sig.  Luca  Casini  Canonico  dì  Castel  Fior.  Autore 
dei  Fasti  Sacri  in  versi  latini  colla  sua  solita  ammirabile  faciliti ,  ed  eleganza  e« 
•tumporaacamencc  mi  recitò  in  tal  lieta  cìrcoatansa  il  aeguente  Esastico  allusivo  ad 
alttopurstto. 

Pio  VIL  Pontifici  Optimo  Maximo 
E  Gallia  Redeunti 

FauUum  iter  aggresstts  foelicior  ecce  redisti  , 

In  Gallis  aucta  ReÙi^ione  ,  Pater  • 
Uinc  devota  Tibi  Florentia  plaudit  ovanti 

Sane  fttoque  conspectu  iaetificata  Tuo* 
PlausiòUB  ma  suos  mitcet  communibus  Urbis  ^ 

Qui  Facta  in  lunga  posteritate  canet . 

Nel  momento  questo  degnissimo  Ecclesiastico  mi  A  pervenire  neUe  ^ani  ita 
suo  bellissimo  lavoro  MS.  e  questo  è  un  Trattato  in  versi  esametri ,  in  cai  etpoat 
colla  maggior  precisione  la  sosunaa  dei  Precetti  Teologici ,  rimettendo  poi  alle  an* 
notazioni  ciò,  che  non  comporta  bene  il  verSo  latino,  cioè  i  termini- tecnici  ^   la 

Jaesiiooi  Scolastiche,  ed  altri  schiari  menri .  Questo  nobile  argomento  coafòrmc  alla 
i  lui  professione  è  compreso  in  330.  Versi;  e  principia: 
Vera ,  sed  obscuro  Mysteria  condita  velo  , 
Qnae  Deus  humanae  quamvis  impervia  menti 
Credere  praecepit  nostrae  spes  unde  sabnis 
NuaC'Canere  incipiam.  Deus  est,  divinaque  magnum 
Argumeruum  operis  quibus  Ula  seientia  surgit 
Humanas  superjans  quantum  coelestia  praestant 
Humanis .  Grmjo  nisi  nomine  dixeris  iìlam  , 
'  (  Qtiod  gamen  excludunt  haec  carmina  mote  tosino  ) 
Vix  una  poter  is  ree  te  comprendere  voce 
De^ti*  Deo-samiM»  aérmoiieai  dicere  fàs  ast  • -^  Piaiaea 
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•  .  •  •  SacrmÈ  tmndmm  »  mtque  pr&fiinae 

Subsidio  hiacriam  ifenhtnt ,  uhi  focta  forumur 

Congrua  doctrina^ ,  mu  cum  Mirmcula.  vra 

Veridico  narrata  viro  Sacra  Dqgmata  firmam  • 

A  vd«  p»n£e  il  dono  Ancore  'protegae ,  ultimali  i  Luoghi  Teologici ,  il  suo 
viaggio  nel  vasto  Oceano  di  tucta  ia  Teologìa  i  e  ciò  detto  sia  per  viepiù  iocoraggirlo  • 

Pag.  141.  Furono  dal  Torremino  ivi  riprodotti  separatsmonte  npl  i$<^o.  in  8. 
t Canti  dell* Ottonajo y  ed  accresciuti,  e  questt  ediaione  fi  pure  Tetto  di  Lingua. 

Ivi  V.  ao.  all'anno  1500.  -^  Aggiungasi  -*  Difatti  una  di  queste  è  .uno  dei 
ptosiost  Cioiel|y  che  possiede  nella  sua  vasca  RaccolM  il  celebre  Bibliografo  Sig. 
Gaetano  Poggiali  di  Livorno  mio  amico  intrinseco. 

Pag.  itfa.  V.  ao.  Alcuni  de' Sonetti  godono  la  pubblica  luce. 

Pag.  183.  v«  3p«  11  Vogt  Catal.  Lib.  rar*  cita  un*ediaio^e  di  tutte  le  Opero 
4el  Piccolomini  fatta  Baàlcaa  1571.  ex  Off.  Henr.  Patri  in  foL  lodata  estrema- 
mente  dal  Launojo* 

Pag.  208.  V.  5.  i7pp.  in  8.  «^  Aggiungasi  —  Dalla  Libreria«dei  PP.  Cister* 
ciensi  di  Firenze  passarono  nel  1784.  nella  Magliabechiana  due  Codici  MSS* ,  uno 
intitolato;  La  Cottura  de* PatM  centro  la  Famiglia  de*  Medici , incili  sppiést 
leggono  alcune  Lettere  scritte  sopra  qoest*  affare  dalla  Repubblica  di  Venezia  alla 
Repubblica  di  Fìreoiei  l'alerò  Codice  ha  per  Titolo.-  De Conjuratione Pactiorum 
Commentariolum  contcriptum  a  D.  (gaatio  Signor inio  CiHerCé  Ordin*  an»  tózj» 
Questa  copia  è  corredata  di  altee . notizie  politiche ,  le  quali  unjtc  alle  suddette 
Lettere  avriano  potuto  servir  di  corredo  •ir>ediaione  procurataci  xon  molte  note  dal 
Cav.  Bomba  in  Napoli  1  ^tfp.  in  4.  Sopra  di  che  è  da  avvertirsi ,  che  il  sud.  Editore 
per  aver  le  sudd* illustrazioni  sborsò  al  Manni  40.  Doppie , coque  più  volte  bacon* 
testato  a  voce  il  Manni  istcsso,  e  come  risulta  dalla  Lettera  originale ,  che  è  presso 
r  erudito  Sig.  Ab.  Simone  Checchini  Fiorentino . 

Pag.  ao8.  V*  ap.  Questi  propriameoce  diesasi  PoUio  Lappoli  per  soprannome 
il  PolloMtrino ^  Nobile  d'  Arezzo ,  e  Canonico  della  Cattedrale  di\dctta  Città,  e 
Maestro  di  Gius  Civile  .Fiori  nel  principio  del  XVI.  Secolo.  Di  lui  abbiamo  un 
^tr'  Opera  impressa  in  Roma  nel  9  541.  in  ver^i  volgari  ,  intitolau  Potindea  ,  che 
egli  compose y  come  il  medesimo  afferma  nella  Dedicatoria  di  essa ,. mentre  nellf 
Stinche  di  Firenze  si  stava,  postovi  con  altri  Gentiluomini  Aretini  per  ostaggio  al 
tempo  dell'Assedio  del  i^ip.  Sono  pure  suoi  i  seguenti  Strambotti  novidiMest» 
JZan  Polio  f  alioM  Pollastrino.  in  Venezia,  i$tZm  per  Niccolò  Zoppino  in  8. 

Pag.  Zjo.  V.  40.  pag.  4pp.  — >  Aggìungari  — -  E*  divisa  in  tre  Libri  :  nel  primo 
IM  descrive  la  Terra,  ora  Città  di  Prato,. e  le  pie  Istituzioni,  che  vi  sono,  e  in 
specie  il  Monastero  di  S.  Vincenzio,  di  cui  si  rammentano  altri  Soggetti  illustri 
per  Santità.  Gli  altrj  due  contengono  le  Aaioni  della  Santa,  tratte  dalle  memorie 
lasciate  da  suoi  Confessori,  dai. ricordi  presi  da  Suor  M.  Maddalena  Strozzi  Reli- 
giosa deiristesso  Convento,  donna  di  gran  virtù  i^ncor  essa,  e  di  senno,  che  per 
ordine  de* Superiori  ebbe  in  special  custodia  la  nostra  Santa,  e  dai  Deposti  delle 
più  antiche  Madri  del  Convento,  che  aveano  seco  conversato  dal  suo  Noviziato  fi- 
no alla  sua  felicissima  morrei  ed  approvata  da  tutta  la  Comunità,  cui  fu  letu  più 
volte  prima  di  pubblicarla. 

Pag.  238   V.  4*  Quesu  Relazione  anonima. è  di  Ciò.  Batista  Petruccìni  • 

Pag.  241.  V.  z 8.  Relazione  della  Miniera  di  Rame  scoperta  nel  1753.  nel  Poggio 
delle  Carbonaje,  nel  Terrirorio  di  Montieri.  In  Livorno  ly^^^  per  Antoni^  Sat^ 
tini  —  Jtarissima  >  La  Pianta  Planimetrica  di  questa  Miniera,  fatu  da  Gio.Arduini 
.di. Vicenza  è  riportata  nel^a  Pact^  delMese.di  Febb.  i7SÌ.àcìMaga%%ino  Totcano. 

Pag.  244.  Reveilles  di  Montpelier  -^  Epithalam/:  pour  lee  Nopces  de  ber.  Don 
Ferdinand  (  L  )  de  Medtcis  Grand  Due  de  Toscane  ,  et  de  Ser.  Princesse  ÒaoÀe 
Christine  de  Loraine.  A  Florence  i  $^9*  par  George  Mar  escot  in  8.—  Rarissimo, 

-Pag.  250.  V.  IO.  d'Italia  «-  Aggiungasi  —  Il  Manni  lasciè  quest'Opera   tutta 
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post*llafa  d!  sua  mano,  colle  qaali  aniaudv^rfìoiii  ha  «orfctca  molti  degfi  fbagU 
presi  dair  Autore  dì  essa,  QateiM  pottilie  fi  mnrano  originalt  preaao  1* erudito Sig* 
Ab.  Simone  Cbeccbioi  • 

Pag.  275.  V.  2tf.  Questo  Libra  ha  nerìtato  di  casete  nuovamente  impresto  dai 
Torchi  Oltramontani,  ed  in  varie  Memorie,  e  Dissertazioni  inserite  negli  Atti 
della  Società  italiana. 

Pag.  abt.  V.  40.  Il  P.  Gabriele  Sa  echini  dell*  Ordine  dei  Cappuccini  nacque 
nel  i/otf.  nella  illustre  Terra  di  Modigliana,  la  quale  il  riconosce  come  piincipalc 
Kistoratore  della  rispetta bilitti ma  Accademia  dcgl*  fncammiuati^^cul  senza  alcun  mio 
merito  fai  poco  fi  proclamato  Accademico  per  grazia  del  Ch.  Sig«  Dott.  Gio.  Batiste 
Traversar!  Violani ,  dì  cui  presto  vedrassi  alla  luce  nn*Oper«  molto  interessante  « 
concernente  9  per  quanto  mi  vien  aopposto,  i  Fasti  di  Mp'iigliana  aoa  Patria.  11 
sudd.  P«  Sì^cchini  avendo  preso  parte  nella  Controveraia  tosotta  tra  il  P«  Pietro  da 
Modigliana»  e  il  Dott.  Pasquale  Amati  di  Savìgnano  sul  Passaggio  dell'  Appennino 
fatto  da  Annibale,  e  sopra  il  Castel  Mutilo  degli  antichi  Galli ,  scrìsse  un^  Disserta* 
sione  contro  il  sudd.  Amati ,  la  quale  vide  la  luce  in  Sottra  nella  Stamperia  di 
S.  Tommato  d*  Aquino  in  4.  Tanno  avanti  la  morte  dell*  Autore,  chcavveooenel 
suo  Convento  d*  Imola  ai  7.  Novembre  1781.  Questa  I>issertazione  anonima  a  torto 
venne  attribuita  nelle  NoVi  Lett,  Fior,  al  Conte  Gio  vacchino  Papiani  Preaidcnce  in 
quell'anno  dell* ansidettà  Accademia  .  il  medesimo  ReKoioso  ebbe  ancora^gran  parte 
nc\ 'Leggendario  CappuecinOy  in  cui  vi  he  inserire  le  notizie  di  alcuni  buoni  Servi 
di  Dio  della  «uà  Patria  ,  che  professatone  1*  latituco  dei  Cappuccini  • 

Pag.  |oo.  V.  4).  Questa  Orasione  è  stampata  tré  le  Prose  del  Salvini ,  come  ere 
Stato  da  me  antecedentemente  detto. 

^^g-  }SS'  ^'  >^*  '^  aggiungasi  —  e  difende  i  Sevrani  Dirirri  soprai  Citta,  e 
lo  Stato  ^1  Firenze ,  e  Granducato  di  Toscana  colla  piena  confutazi«nie  del  Libro 
intitolato  :  Memoiret  pour  servir  h  tHiseoire  du  Congr^  de  Cambrai  s  ou  ton 
Volt  t origine  f  et  tea^àrhen  dea  difficultè  et.  qtd  en  ont  ritardò  Votiverture  par 
rapport  arix  Jnvestitttrea  d* Italie iptt  quella  parte,  che  riguarda  la  Toscana. 

Pag.  39^.  >.  2.  Spirito*— aggi  ugni -«-Orati  o  ne  della  pace  a  Papa  Clemente  VII* 
in  Roma  per  Antonio  Biado  Asolano  1514.  j/i  ^4.  In  fine  si  nora  esser  esM9  stata 
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Pag.  4^7.  V.  3.  Quest*  articolo  non  vi  ha  che  far  nuHa ,  mentre  ne  avea  io 
antecedentemente  parlato  ivi  a  pag,  43^. 

Pag.  4^5.  v.  II.  Questa  Vita,  senza  sapersene  il- motivo,  ha  due  distinti  Fron* 
tespìziiii  primo  colla  Data  di  Firenze  1740.  per  Pietro  Jfartfft,erakro ivi  1731. 
per  Michele  NestenuB ,  e  Francesco  Monche  i/14.  • 

Pag.  481.  V.  40.  Qliesrt  è  quel  Principe  Ferdinando v  di  cut  i  PP.  Bollandisti 
nella  DeUìca  del  T.  VI.  Moti  f^tta  al  Granduca  $iÈo  Padre  dissero,  quem' rospioit 
'LtiHtanixiy  amhit  Qaltia  ^  atnat  tìetruria*  '/   •  .  .•  .i  ..  • 
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illustri  I.  380.  Valore  degli  Aretini  1. 

2do.  Lodi  1.  258.  Diritti  ilella  Cbiesa 

II.  S^,  Santi  y  e  Beati  I.  4pi*  Feste  I. 
45.  OlfTercnze  tra  il  Duomo, e  la  Pie- 
ve I.  326.  Dei  Vescovi,  e  Vescovado 
d'Arezzo  I.  ad.  ip4*  335.  354*  47 !• 
Dominio  dei  Vescovi  4*  Arezzo  sopra 
Cortona  I.  2d.  t 

Arezzo  (d*)  Istoria  I.  20.  2^«  45* 48- 5^* 
j8d.  252.  277.  3 2d.  354.41 1.448. 44p. 
II.  8p.  p8.  2od.  235.  26$.  385.  é^6$» 
487.  4P5. 

Aringhieri  Francesco  1.    315. 

Arlenio  Arnoldo  Compagno  del  Tipografo 
Torrentino  li.  421.  422. 

Armati  (degli)  Calvino  11.  235. 

Armi  y  e  Iscrizioni  non  posstno  rimuo- 
versi 1.  513.    * 

Arno  Fiume  1.  8.  20.  104.  i8d.  210. 222* 
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J2  j.  32p.  3d^  384.  40^-  4P»-  5»p.  n. 
^^.  8d.  loo.  217.  23d.  243.  327.380. 
401.  4dp.  48d« 

Arnolfo  di  Lapo  II.  171.  333. 

Arrtghetti  Giulio  h  108.  II.  202. 2di.  Nic- 
colò I.  315.  348.  GóAcalogit  dcUa.Fa- 
miglia  IL  410. 

Arrighi  Mona*  Francesco  I.  23.  Genea- 
logia ideila  Famiglia  !•  32. 

Arrigo  (B.)  Prete  Fiorentino  I.  idp. 

Arsenale  deli'  Opera  di  S.  Maria  del  Fio- 
re in  Casentino  incendiato  I.  5ip. 

Asciano  (di)  Bagni  Ved.  Bagni ^ 

Asinalonga  1.  24;.  II.  1^4.  448. 

Assedio  di  Firenze  II.  268.  3P5. 

Assemblea  dei  Vescovi  di  Toscana  L  51. 
377.  II.  3d2. 

AssirelK  Pier  Filippo  I.  427. 

Atlante  Toscano  1.  48P»    •    ^ 

Attavanti  P.  Iacopo  I.  45d.  Genealogia 
della  Famiglia  I.  410. 

Atto  (S.)  I.4d.  38p.  U.  38.  17^ 

Averani  Benedetto  1.  123.  348. 4p3.5io« 
IL  29P*  300.  Giuseppe  1.  348.  453. 
510.  11.  103.  123.  247, 

Aurelio  (S.  )  Mart.  II.  22. 

Azzi  Suor  Maria  Angelica  I.  518. 
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Baccetti  Ab.  Niccolò  I.  IP3. 

Bacci  Ven.  Benedetto  L  99.  add.  Vea. 
Suor  Maddalena  L  88.  Genealogia  del- 
la Famiglia  I.  410. 

Baccio  d'Agnolo  li.  282.  334. 

Baci  P.  Gio.  Andrea  II.  p4« 

Badessa  (della)  Lodovico  IL  358. 

Badia  Fior.  I.  ida.  407.  II.  218.  i^r. 

Badii  P.  Ratfaello  U.  32. 

Baglioni  Antonio  I.  224.  Genealogia  della 
Famiglia  H.  410. 

Bagnesi  B.  Maria  L  60.  205.  212.  388. 
IL  5op.  V.  4K 

Bagni  della  Toscana  I.  342.  IL  453. ,  a 
Acqua  L  ^^.  103.  IL  73.  285., deli'  A^ 
equa  Bona  L  d3.  3po..lL  327.,  d' A- 
gnano  1.  254.  34^. ,  d^  Asciano  II.  74. 
3ii.,diBironica  IL  74.,  di  S.  Cascia  no 
L  18.  pò.  ^6.  157.  423.IL2t.30.  iid. 
120,  325.3^7.,  diChiancianoLd2.  37d. 
IL  145.  154.  i8o.,diChianni  11.  151.» 
di  Chitignano  1.  72.  155., di  S.  Croce 
in  Alpe  IL  240., di  S.i'ìlippo  IL 437.^ 
di  &  Maria  in  Bagno  IL4t2.,diMon- 

UUU 


\ 


0 


22 


ulcero  1.  ^%*  f  dì  Monceciciiii  T.  S  f  é  1 1 1 . 
I2f«y  a  Mtirba  IK  i^j^.^di  Pctriolo  II. 
ip3.,iii  Petrojo  li.  jjp  ,dì  Pls&I.  73. 
74.  IH.  243.  275.  311.  42^.  477*1^1 
Fonudera  ll.4t2.ydi  Rapolano  11. 3 pò., 
della  Selva  lì.  314*,  dì  Siena  1.  402* 
II.  I44.,  di  Vigaone  I.  4(^3.  II.  12. 

Bagnone  (di)  detcricione  1.  232. 

Balbi  Moni.  Pietro  11.  57.  70. 

Baldacchini  Geoeal.  delU  Famiglia  1.410. 

Baldaffsarri  O.  Giuseppe  I.  154.  349.  11. 
511.  V.  34. 

Baldelli  FranceKo  II.  251.  Onofrio  lì.  14K 
Genealogia  della  taoiìglia  1.  245. 

Baldinotcì  Genealogia  delia  Famiglia  l.p;. 
410.  II.  501. 

Baldinucci  P.  Antonio  I.  408.  Filippo 
censurato  I.  ^7.  suo  Opuscolo  non  più 
veduto  1.  6È,  Francesco  lì    509* 

Baldoriotri  Can.  Lateran.  1.  7^. 

Baidovini  Francesco  II.  273. 

Baidracca  Teatro  lì.  258. 

Ballati  Genealogia  della  Famiglia  i.  410. 

Banchieri  Card.  Gio.  Francesco  L  3P7. 
Mona.  Zanobi  II.  i5p.  itfp. 

Banchini  B.  Gio.  1.  aip. 

Bandincllì  Baccio  11.  171.  334*  Genealo- 
gia della  Famiglia  U.  410. 

Bandini  Angiolo  M.  1.  33.  15.  48.  78- 
121.  II.  174.  40<f.  407.487.  48 V.  512. 
Bartolo  I.  31;.  Giuseppe  M.  IL  3pS. 
Card.  Ottavio  1.  435  ^6$.  Sallustio  I. 
448.  4P7.  II.  317.  Cieocalogia  dellaFa* 
miglia  li.  410.  48 tf* 

Bandino  Aretino  l.  381. 

Bandino  Maestro  Domenico  l.  381. 

Barba  (  della  )  Pompeo  l.  6^ 

Barberini  C'trd.  Antonio  I.  i^p.  252.  3^4. 
44^*.  T.  IL  85.  1^9.  435.  Mons.  Bona* 
i'entura  1.  8p«  Carlo  1.  7*  24$ 5.  3  3  3*  IL 
5.  8  Jo8.  i3p.  485.  Francesco  l.22o. 
a^p.  3^4.  IL  105.  234.  254.  3^1.  Maf- 
feo 1.  37tf.  ^10.  TaiideoL4tf.  5^.  itf8. 
zi9m  2tfi.  284. '2p8.  333.  517.  IL  134. 
ì6^.  2itf.  243.248.  2d».  2d<^.  28p.  370. 
•  404.  488.  4pi.   4pd.   500.   Genealogia 

.  delia  famiglia  L  303.  IL  i|.  loo. 
3tftf.  410. 

Barberino  (  da  )  Francesco  IL  434.  4fp. 
B.  Davansato  1.   i6p.  II.  212.  282. 

Barberino  di  Mugello  Istoria  (  di  }L  301. 
.511.  V.  20. 

Barbieri  Gio.  Francesco  IL  104. 

Barbo lant  Genealogia  della  Famiglia  L  410. 


BarcelUai  P.  Innoceosio  II.  510. 

Bardi  Argentina  IL  128.  S.  Berta  1. 1^9. 
209.  230.  4^8*  IL  344.  347.  Mons.  Co- 
si mp  I.  467.  IL  6$.  Eleonora  1.  37^. 
Roberto  IL  459.  Genealogia  della  Fa- 
miglia L  410. 

Barducci  B.  Barduccio  I.  idp. 

Bargagli  Scipione  L  183.  « 

Bargeo  Pietro  1.  38.  atftf.  IL  do.  171.308. 
3^8.  Mons.  Antonio  Ved.  Angeli. 

BaronccUi  Genealogia  della  Famiglia  IL 
48d. 

Baroncini  Don  Odoardo  Camald.IL  122. 

Har5otti  D.  Gio.  Carlo  II.  444. 

Barrali  Giovanni  IL  30. 

Battoli  Cosimo  U  515* 

Bartolini  Gio.  Hatista  U.  70.  B*  Lucia  L 
170.  Luigi  IL  i2tf.  Genealogia  della 
Famiglia  L  483.  IL  171.  327. 

Bartolo  (  B.  )  da  S.  Gimignano  L  184. 
444.  II.  33p. 

Bartolom mei  Girolamo  L  3 1 5.  Mattias  Ma- 
ria IL  303. 

Barrolommeo  (Frà)daS.  Marco  IL  334. 

Bartolommeo  da  Pisa  IL  70.^ 

Bartolommeo  da  S.  Concordio  IL  ap.  70. 

374* 
Basilica  di  S.  Alessandro  di  Fiesole  IL  27^. 

Basilica  di  S.  Lorenco  L  144.  159.  228. 

229.  262.  322.  444«  IL   6.    157.   403* 

Esequie  di  Monarchi  quivi  celebrate  L 

7.  10.  11.  12.  15.  18.  28.  3^.  37.  B^. 

iitf*  13J.  137.  144. 147»  »M«  »9«**4^» 

30J.  3«J.  321.  322.  324.  344<40|*>I4|* 

447'  453»  5«5'  ^^  45*  49*  •»•  9»-  94- 
pd.  178.  ipp.  251.  257.  264.  2tftf.  274. 
2y6,  280.  330.3^7.370.  37i«3St.440. 

450.  4p.  470- 
Bassi  Mons.  Colombino  L   123. 
Bas^irilievi  esterni  di  Casa  Valori  IL  4.1 5, 
Bastiano  (B.  )  da  Firense  L  itfp. 
Batcisu  Prete  di  Farnetelia  IL  504* 
Battistero  di  S.  Gio.  di    tirenae  !•  452. 

509.  518,  IL  115.  itfo.  179.  53B.472. 
Becca  fumi  Do  menno  IL  334- 
Bcccelli  Giulio  Cesare  IL  512. 
Beccheria  B.  Tesa  uro  1.   171. 
Bechi  P.  Niccolò.  II.  94- 
Befane  cosa  siano  IL  aé. 
B^lcari  Feo  I.  108. 
Bclforti  Mons.  Filippo   I.  35$.    Gencalo* 

già  della  Famiglia  IL  410.  foi. 
Belfredelli  B.  Pietro  I.  170.  IL   244. 
BeUa(deUa)  Scc£ino  L2p3.334.  ^^B.  387. 


Bcllacci  B.  Tommtflo  I.  $7.  i^i. 
BcUancì  B.  Aldobrandescsi  L  542.  Pietri* 

uo  I.  ^4* 
BelUrmaci  R.  Cecilia  I.  $16. 
Bellarmino  I    5$.  5p.  pi.  102.  131.  157. 

ZSZ.  27^.  3®i"  3*P-  34»•34^3^*•37*• 
395.  4?o.  401.  409.  443.  401^.  510.11. 

3^.  i$p    221.  2i7'  471. 
Bellavista  Marchcs^co  dei  Sigg*  Peroni  !• 

458.  II.  d8.  37p. 
Bella  viti  Gio.  Batista  I    420. 
Belle  Arti  in  Toscana  1.  123.  4p^.yOve 

ricorsero  li.  414. 
Bellezze  di  Firenze  1.  134.  474.11.13^. 

2^4.  Bellezze  delle  Dame  Fior.  L  4^7. 
Bellini  Lorenzo  I.  20.  275.  336.  348.  IL 

103.  240.  303. 
Belcramini  Niccolò  IL  101. 
Bcnci  Fabiano  IL    160.    Matteo  I.    292. 

Spinello  IL  3;^. 
Bene  {del)  Pirro  IL  2^5.  280.  Genealo- 
gia delle  Famiglia  L  i2p.  IL  410. 
Benedetto  (  B.  )  Valiombrosano  1.   1 6y 
Benedetto  (  B.)  d*  Arezzo  1.  58.  125. 
Bengbi  Battilano  Buffone  11.  25. 
fienincasa  (  B.  )  L  itfp.  Bentncasa   Ctn. 

Pisano  L  107.  Ven.Orsolal.do.IL  io. 
Benini  Maria  Felicita  1.  378. 
Benivieni  Antonio  IL  4^7.  Gan.  Dome- 

nico  IL  4^8.  Girolamo  11.  171.  187. 4^7* 
Benozzo  Fiorentino  IL  334 
Benvenuti  Bernardo  IL  28.  2^9.4^7.  Pie* 

ero  IL  yi. 
Benuccì  Lattanzio  I.  383.  507. 
Benvoglienti  Evandro  IL   15^.    Gio.  Ba« 

tisca  L  lop.  Gtroltmo  IL  3^1.  Uberto 

I.  2op.  348.  484.  IL   171.  413. 
Berardì  Bernardo  IL  358.  Genealogia  della 

Famiglia  L   lu. 
Bernardino  (  S.  )  da  Siena  I.  30.  8tf.  p^. 
102.  top    111.   11^.211.314.353  3P4. 

402.  53 1.11.44.  54»  ii7.32<f.  437.45^. 
Bernardo  (S.  )  «l^li  Uberti  L  13.  IL  157. 
Bernardo  (  S.  )  Ab.  interviene   al  Conci- 

lio  Generale  di  Pisa  IL  48. 
Berni  Francesco  IL  171.  4d5. 
Bernino  Gav.  Gio.  Lorenzo   I.  d8.    11^. 

J31.  IL  334. 
Berrettini    Cav.   Pietro   L    528.   IL    28* 

2tfp.    334. 

Berti  Alessandro  IL  n^.  387.  Ven.  Pie- 
tro I.  2p.  Simone  IL  510    v.  14. 

Bertini  Ven.  Bartolommea  1.4^7.11.  3po. 
411. 4pp.  Uoct.  Giuseppe  Saverio  IL  22  3. 
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Betti  Genealogia  della  Famiglia  I.  410. 

Bectini  B.  Antonio  L  42^. 

Beszicaluva  Ercole  I.  223. 

Bianca  Cappello  Ved.  Cappello» 

Bianchetti  Geneal.  della  Famiglia  11.410. 

Bianchi  P.  Qio.  L  137.  SebaftianDL4p3. 

Bi inchini  Giuseppe  1.  349.  453. 

Bianco  (del)  Baccio  1.  123.  Ven.  Anna 
Maria  IL  4^7. 

Bianucci  Bartoìommeo  I.  33P.  348. 

Bibbia  antichissima  in  S.  Lorenzo  L  7^. 

Bibbiena  (  da  )  Card.  Dovizi  IL  dp.  Pie- 
tro IL  43p. 

Biblioteca  della  Badia  dì  Fiesole  IL  1 34. 
487.  Gaddiana  I.  443.  IL  381. Guada- 
gni  I.  17.  Laurenziana  1.  $0.  75.  7<5. 
128.  273,  344.  444.  IL  85.  134.  214. 
273.  283.  335.  3^2.  505- Mag)iabechÌ2« 
na  I.  3p2.  IL  381.  3p2.  di  S.  Maria 
Novella  1.  374.  Marucelliana  I.  334. 
della  Metropolitana  Fior.  i.  7d.  di  S. 
Martino  di  Lucca  I.  100.  di  Pisa  IL 
3p2.  di  Pistoia  IL  47^.  Riccardiana  L 
4P5.  Rosselli  IL  170.  172.  Scrozziana 
IL  166. 

Bicchierai  Alessandro  IL  2ii.  435. 

Bichi  Alessandro  IL  id*;.  Filomena  IL  180. 
Mons.  Metello  L  183.  Ven.  Marghe- 
rita I.  530.  Genealogia  della  Famiglia- 
li. 410. 

BifFoli  Genealogia  della  Famiglia  I.  1 2p. 

Bifonica  (  di  )  Bagno  •  Ved.  Bagni  « 

Biforco  (  di  )  Abbazzia  IL  345. 

Bigallo  (del)  Storia  di  S.  Maria  L  503. 

Bigurro  Fiume  !!•  448. 

Biliotti  Ab.  Ferdinando  IL  253. 

Bilivcrti  Gio.  I.  527.  IL  513. 

Binarrino  Mons.  Alfonso  IL  488. 

Bindi  Carlo  Anton  Maria  L  443. 

Bini  Giuseppe  IL  345.  Ven.  Pietro  IL4dtf. 

Bini  (  dei  )  Oratorio  IL  1 2p.  . 

Birelli  Suor  Chiara  II.  323. 

Biscioni  Anton  Maria  1.320. 444.  IL  141. 
250.  275. 

Bisdomini  B.  Benigno  L   idp. 

Bisenzio  fiume  I.  40^.  478. 

Bizzarria  frutto  bizzarro  presso  Doi  IL  112. 

Boboli  Giardino  Reale  I.  202.  IL  350. 

Boccaccio  L  118.  137. 158.  273. 28S.  3 10. 

3^9'  3S7'  422*  4P7*  IL  12.22.  54. 171. 

2%6,  45p. 
Bolognesi  Gio.  I.  443. 
Bona  espugnata  dai  Cavalieri  di  S.  Stt- 

fano  IL  181. 
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Boat  (S.)  L  i^o.  II.  ^6. 

Honarli  Mons.  Orlando  I.  zig, 

Bonciant  Monf»  Francefco  II.  4940 

Boni  Card.  Egidio  IL  4^7.  Ab.  Mauro  1. 78* 

Bonori  Bernardina  II.  37. 

Bonai  Capponi  Sliffabccca  I.  22^.  Il.aip. 
B.  Angiolo  I.  itfp.  Lelio  I.  42 7«  Ge- 
nealogia della  Famiglia  1.  410. 

Bonucci  Card.  Sterno  I.  4^^. 

Borelli  Giaieppe  lì.  2^7. 

Borghesi  Aurelia  1. 182.Ca1nmillolI.224. 
Diomede  I.  182.  Gio.  Batista  II.  288. 
Marc'  Antonio  I.  1  o5.  IL  2^  1  •  4^2.  504. 
508.  Paolo  Urbano  I.  28^.6.  Pietro  lì. 
242.  Scipione  IL  t$9,  4pi.  MonitTi» 
bcrio  IL  504. 

Borghini  Maria  Selraggia  I.  222.  IL  70» 
130.  Mona.  Vincenzio  Li  37. 151.  jiK 
IL  66,  171.  427. 

Borgo  S.  Sepolcro  (  di  )  Istoria  I.  266* 
35P.  4tfo.  IL  187.  Origine I.  55p.San* 
ti,  e  Beati  L  296, 

Borri  Genealogia  della  Famiglia   L  410. 

Borromei  Gio.  Borromeo  abbandona  la  Pa* 
tria  sua  di  S.  Miniato  al  Tedesco,  e 
ai  stabilisce  in  Milano  IL  ^16.  Vita- 
liano  IL  321.  Genealogia  della  Fami- 
glit  IL  315. 

Boschi  Fabrizio  L  527.  IL  513.  France- 
sco L  3p2. 

Boscoli  Andrea  II.  «34.  Pietro  Paolo  IL 
260,  Genealogia  della  Famiglia  IL  atfo. 

Bossolo  (  in  )  S.  Pietro  I.  4P7. 

Bottari  Mona.  Giovanni  I.  510.  IL  510. 
V.  17. 

Botti  (delle)  B.  Villana L  158. 171.442. 
IL  307. 

Bocticelli  Sandro  IL  334. 

Bourbon  del  Monte  March.  Filippo  I.  ^3. 

Bracci  Ab.  Rinaldo  IL  141. 

Bracciolini  Alfonso  I.  3^.  Poggio  L  ni. 

470.  514.  IL  171.  177.  234*  J«4-3P»- 

4p8.  P.  Vincenzio  L  422. 
Brandagli  d'Areico  GeneaiogU  della Fa« 

miglia  L  410.  ^26, 
Branda  ni  Burifone  IL  2$, 
Brandano  Senese  I.  no.  3^2.  387.  432. 

433.  IL  16}.  1^4.  411.  45^. 
Brandolìni  Ratfaello  1.  383. 
Brasavoli  B.  Donato  I.  id^p. 
Bresciani  Beocdctco  L  4P3. 
Bratti  Buffone  IL  25. 
Brocchi  Giuseppe  Maria  I*  1 14*  4P7.  505. 

IL  510. 


Brogiani  D.  6io«  Andrea  IL  pò. 
Bronsino  Alessandro  IL  334.  Angiolo  1. 

2d.  427.  IL  334.  Cristofano  IL  3)4. 
Brunaccini  Genealogia  della  Famiglia  ìf. 

Bruneileachi  Filippo  IL  23.  i  itf.  171. 283. 
334.  Genealogia  della  Famiglia  L  12^. 

Bruni  P.  Benigno  L  35 1.  Bruno  IL  34.  B. 
Gio.  L  172.  IL  133.  2$6.  4^^.  Leo- 
nardo I.  131.  1^3.  i7d.  >7P'353«3Si« 
510.  II.  ip.  4f.  6$,  510.  Genealogia 
della  Famiglia  I.  I2p. 

Bruscoli  P.  Arcangelo  1.  137. 

Bruto  Michele  I.  i8o.  181.  IL  510. 

Buffalmacco  Buonamieo  lì.  25.  334, 

Buggiino  (di)  Istoria  I.  ifa. 

Bugiardini  Agostino  IL  26,  28.  Giuliano 
IL  334. 

Bugliaffa  Genealogia  della  Famiglia  1. 12^. 

Buini  Cav.  Leonardo  IL  328. 

Bulgaro  Pisano  I.  303.  328.  IL  70. 

Buommattei  Benedetto  I.  ip4.  asf.Don 
Prospero  L  193. 

Bttonaccorai  Alessandro  IL  303.  Filippo 
I.  181.  184.  2p3.  340.  Pierro  IL  334. 

Buonaccorsi  Poeti  di  Montemagno  l.  2t5. 

Bnonamìci  Francesco  IL  147.  Mona.  Lui- 
gi IL  4ptf. 

Buonapsrte  Bindo  Ferdinando  IL  420. 

Buonarroti  Sen.  Filippo.  L  ^op.  3^8. 4P3. 
IL  171.  24K  280.  Michelangeiol.  137. 
244.  285.  344.  403.  fo6,  513.  IL  27. 

144.171.  >74-  *?}•  277*»«Ì-*9^'33^ 
352.  381.  383.  3P3.  427.  433. 

Buona  venturi  Pietro  I.  180.  325.  Genea- 
logia della  Famiglia  1.  410. 

Buoncon vento  (di)  Abbaiia  IL   iy6, 

Bttondelmonti  Gentile  li.  302.  Giuseppe 
M.  1.  I.  6,  IL  420.  Ippolito  I.  37^. 

Bnonfritieri  Suor  Caterina  IL  401. 

Buoni  Argentina  IL  128. 

Buono  (  B.  )  da  Piaa  L  45p. 

Buono  Accorso  IL  57.  70. 

Buonsignori  Don  Benedetto    II.  82.  Gc» 
nealogia  della  Famiglia  II*   1^7, 

Buontalenti  Bernardo  II.  2(13.   334. 

Borali  B.  Paolo  I.tfo.  141.  337.48P.  52^. 
IL  aSp.  Genealogia  dello  famiglia  IL 

Burchiello  Domenico  IL  23.    171.  . 
Burgundìo  Pisano  L  41.  11.   70. 
Bttssotti  P.  Dionisio  L  30$    11.  24^. 
Buti  (da)  Francesco  IL  70.  542. 


Caccia  (del)  Sco.  Giulio  II.  38^»  Monf. 
Alcstandro  II.  4P7.   Genealogu   dtilt 

Famiglia  1.  38^*  410. 
Gaccianemici   B.  Bonizzella   II.    ^04.  B, 

Guido  ivi. 
Caccinì  Gio.  U.  283.  |^8. 
Calamai  Tercaa  1.  305.  IL  402. 
Calandrino  buifone  li.  zs» 
Calcina jo  (  del  )  Madonna  Ved.  Màdenna 
Calcio  ì'iorenrìno  1*  53.  aptf.  3^5.  404. 
Callimaco   Eipciicatc  Vcd.  Buonaaconi 

Filippo  . 
Callot  I.  28.  II.  175.  2^3.  37i-4^3*P3- 
Calv^i  Francesco  1.  352. 
Calvisi  Ab.  Giuseppe  li.  230. 
Camaldoli  Vcd.  Eremo  . 
Cambi  Laura  li.  4^7.  Pier.  Francesco   L 

i87f  427.  Genealogia  delia  Famiglia  L 

32.  IL  410. 
Camerata  Villaggio  presso  Firenze  l.  $ij* 
Camici  Ippolito  IL  243. 
Camiola  Senese  L  7p. 
Campaldino  (  a  )  Victoria   riportata    dai 

Fiorentini  l.  ;oo. 
Campana  Francesco  1.  2^8.510-  IL  402. 
Campi  (da)  B.  Domenico  1.  itfp.  Il./o. 
Campo  Santo  di  Pisa  IL  40^. 
Campora  Chiesa  presso  Firenze  II.  221. 
Cancellieri  Genealogia  della  Famiglia  L  32. 
Canigiani  Mons.  Alessandro  1. 42^.  Genea* 

logia  della  Famiglia  L  3^0. 
Canonici  del  Duomo ,  e  di  S.Lorenzo  di 

Firenze  IL  p8.  305.  4P3. 
Canossa  Gio.  Batista  1.  207. 
Canovai  P*  Stanislao  IL   139.  17 !• 
Canti  Carnascialeschi  IL   141. 
Capassi  Gherardo  I.  348.  4^3.  IL  2po« 
Capei  Giacinto  Nictola  1.  327. 
Capezzali  Bonavica  IL  70.  210. 
Capocchi  P.  Alessandro  IL  38. 
Caponsacchi  B.  Erizzo  L  1  dp.  Genealogia 

della  Famiglia  L  i2p.  410. 
Cappelle  del  Duomo  di  birenze  IL  50. 
Cappello  Bianca  Gran   Duchessa    L  ip8. 

254.  403.  4<S8.  IL   J58.343.  351.  383. 

444*  Pellegrina  I.  180. 
Capponi  Agostino  IL  z6o,  B.  Cherubino 

IL  70.  i6p.  B.  Clemente  1. 1^^.11.70. 

234.  Ferrante  li.  7.  Gherardo    1.  4^7. 

Gino  1.  2if.  277.  Gio.  Batista  L   137. 

Lodovico  L  i<^y«  IL  105.  lotf.  Lorenzo 

U*  71.  Card.  Luigi  1.  215»  351.   4op. 
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417.  Maria  IL  128.  Neri  L  502.  IL  ao. 

201.  Niccolò  L  3.  431.  IL    151.  330. 

Piero  IL  151.  Pietro  L  4*  448.  Scipio* 

ne  I.  %6,  207.  Vincenzio  II.  300. 51  d. 

V.    23.   Genealogia   della   Famiglia ,  e 

Soggetti  intigni   L    i2p.  410»   IL  49. 

83.  410. 
Cappuccini  progressi     (  dei  )  «della  Pro* 

vincia  Toscana  L  113. 
Caprona  (  da  )  Card.  Guido  IL  57.  7«. 
Caramelli  P.  Ab.  Ant.  Francr  I.  328.  IL  284. 
Carceri  (  delle  )  Madonna  Ved.  Madonna. 
Cardi  Lodovico  Ved.  Cigoli . 
Cardinali  Fiorentini  IL   13^.  385. 
Carducci  Genealogia  della  Famiglia  1.32. 
Carlerti  Francesco  IL  p.  28. 
Carlo  Magno  Epoche  del  suo  Regno  IL 

«P4- 
Carlo  (S.)  Borromeo  Reliquie  in  Firen* 

ze  L  127. 
Carlo  V.  Imp.  in  Firenze,  e  in  Siena L 

IO.  18 tf.  IL  2p.  Esequie  di  Carlo  VI. 

Imp.  L  I  pò.,  e  di  Cacio  IX*  Rè  diFran* 

eia  IL  2^4* 
Carlo  Lodovico  IL  Rèdi  Ètruria  L  $of* 
Carlo  d'  Austria  Esequie  IL  pd. 
Carestie  sofferte  in  Firenze  I.  372.  IL  25^. 
Carmelitani  Scalai  introducono  presto  di 

noi  le  Patate  IL  i  o. 
Carmine  di  Fitenze  L  270.323.  IL  i6o. 

2  do. 
Carnesccchi  Pietro  IL  325. 
Carnevale  di  Toscana  I.  4^5. 
Carpanti  Can.  Alessandro  I.  277. 
Carrettina  meretrice   famosa   in   Firenze 

L  472. 
Carro  del  fuoco,  che  incendiasi  nel  Sa- 
bato Santo  IL  3^3. 
Carteromaco  Scipione  L  387. 
Carucci  Griizìa  IL  248. 
Casa  di  Rifugio  in  Livorno  II.  241. 
Casa  (della)  Mona.  Gio.  I.  137.  225.IL 

Casapieri  Genealogia  della  Famiglia  L  410. 
Casaregi  Gio.  Bartolomoico  IL  123. 
Cascia  (da)  B,  Simone  I.   170. 
Casciano.(  diS. )  Bagno  Ved.  Bagni. 
Casentino  illustrato  L78.  IL  32.^4.  344. 

407. 
Casignano  (a  )  S.  Zanobi  I.  ido.  II.  5p. 
Casini  Mons.  Antonio  li.  304.  Bartolom* 

meo  IL  304.  Bruno  IL  45^.  Francesco 

L  328.  348.  3P7.  IL  235.  Can.  Luca 

IL  514. 
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Cisoie  {  é\)  prcgj  I.  219. 

Casotti  Gio.  Batista  I.  125.491.  II.  94. 

Cascaedaro  (^la  )  P.  Dìonitìo  U.  1$^. 

Castagno  (1UI)  Andrea  II.  334. 

Cwtalione  Giuseppe  IL  510* 

Castellant  Giuseppe  Maria  II.  ^66.  Genea* 

logia  della  Famiglia  1.  iip. 
Castel  Sei«na  (  di  )  Abbazia  II.  345. 
Castiglionchto  (  da  )  Lapo   L  i]/.    230, 

510.  Gencaiogia  della  Famìglia  I.  f2p. 
CattigKonè  (  da  )  Dante  IL  2^.  Francesco 

1.    ^31.  Gencal.  della  Famiglfa  I.  lap. 
Castiglione  delU  Pesc^ja  L  4.  pò.  IL  dp. 

^4^-  473-  47P- 
Castiglfoai  B.  Domenico  I.  idp. 

Castrucci  Niccolò  I.  ^60. 

Castruccio  Castracani  IL  3.  34.  tfp*  387» 

Catellacci  Antonio  I.  pd. 

Cateni  Doct.  Cammtllo  IL  510.  Don  Ru* 

dcsindo  I.  5tf.  IL  224.  305. 
Caterina  (S.)  de'  Ricci  L  122.  idp.  37p. 

412.  475.  IL   3^.  iip.  122.  137.  202. 

230.  30J.  417.  43p.  4^5.    511.  V.    3. 

$1$^  V.    2d. 

Caterina  (S.)  da  Siena  L  4.  5o.  dp.  81. 
118.  147.  148.  ip2.2od.  2pd.  314.  3ip. 

3ip.  338.  33p.  3^5- 3^^' 37»' 37P' 387- 

400.  432.  44^.  45^.475. 484.  508.  523. 

IL  ^sf,  41,  44,  pi.  107.  108.128.133. 

174.  185.  i8d.  IP5.203.  208.211.  213. 

»38.  253.  305.  340.  3^^- 373- 377- 400* 

4otf.  418.  441.  457. 45V.  471. 4P  1.504. 
Cateti  ni  Caterino  IL  415. 
Catignano  (da)  B.  Giovanni  I.  170. 
Calili  na  dorè  sconfitto  IL  204. 
Cattani  da  Diacce to   Francesco  IL  429. 

Paob  L  187.  Genealogia  della  Fami* 

glia  I.  32.  410* 
Cavalca  Fra  Domenico  I.  350.  IL  70. 
Cavalcanti  Aldobrandino  L137.  aip-An* 

drea  I.  J15.  IL  7.  170.  Guido  I.  27r. 

27p.  IL  171.   4^p.   LucTcxia   IL  410. 

Fra  Ruggieri  II.  307.  Genealogia  della 

Famiglia  I.   17.  410. 
Cavallette  infettano  la  Toscana,  e  rime* 

dio  per  estirparle  II.  155. 
Cavriglia  (  a  )  S.  Maria  ,  Abbazzia  IL  347. 
Ctfccarelii  D.  Bernardo  L  4P7. 
Cocchi  Baccio  1. 427.» Gio»  Batista  ivi^  Gio» 

Maria  I.  510. 
Cecco  d*  Ascoli  IL  2d. 
Cecina  Avv.  Aulla  IL  4P5.'  Mons.  Filip* 

pò  Niccolò  ivi» 
Ccfiini  Genealogia  della  Famiglia  L  410. 


Cei  Genealogia  della  Famiglia  I.  241*  II. 
410. 

Celie  (  delle  )  R  Giovanni  I.  302. 

Cellesi  Mons.  Luca  1.  i7p.  api.Sebastia* 
no  Maria  L  3^5. 

Cellini  Benvenuto  I.   244,  427.   IL  171. 

.     3p2.  Bernardo  IL  24. 

Cenni  Gaeuno  L  281. 

Cenni  ni  Cosimo  IL  5. 

Cenotafio  Pisano  I.  470.  IL   iztf.  144. 

Cerati  Mons.  Gaspero  1.  24^. 

Gerbone,  e  Paniila  (SS.)  MM.  L  itfp. 

Cerchi  (de*)  B.  Umiliane  L  103.120. 171. 
2dp.  303.  35^.  371.  IL  8.  485.  Vieti 
L  1P4. 

Cerchi  di  Firenze  IL  27.  30. 

Cercina  (  di  )  Madonna  V^.  Madonna  « 

Cerretani  GeneaL  della  Famiglia  U.  345. 

Ce  r roti  Gio.  Batista  IL  13^*. 

Certaldo  (  da  )  B.  Giulia  L  170.  B.  Iaco- 
po L  170.  IL  8.  232.  Meta.  Pace  IL  14* 

Cervini  B.  Francesco  I.  252. 

Cesalpino  Andrea  L  33^.  419.  IL  dp. 

Cesano  (  da  )  Mons.  Gabriele  L 1 58.  II.  7«k 

Cesaretti  Agostino  IL  244. 

Ccurioi  Card.  Giuliano  1.  34.  130. 

Cestello  già  Monastero  in  Firenze  L  57* 

Cevolt  di  Pisa  Genealogia  della  Fami- 
glia I.  2t. 

Chamam  Giuseppe  IL  27^. 

Checcini  Ab.  Simone  IL  48^.  515.  ^ to'. 

Cherici  del  Duomo  Fi.ir.  I.  115.  411. 

Cherubini  Filippo  I.  3^0» 

Chesi  Bartolommeo  IL  70.  374. 

Chianciano  (di)  Bagni  Ved.  Bagni . 

Chiane  d*  Arezzo  I.  212.  3^8.  IL  io9« 
266.  4tf^p. 

Chiarito  ^B.) del  Voglia  I.  tó^  33$-^^-  250. 

Chianni  (  di  )  Ba^oo  Ved.  Bagni  . 

Chigi  Angiola  II.  328.  Aurelio  I.  6^* 
205.  II.  3op.  Fabio  I.  22.  II.  204.  313* 
Card.  Flavio  I.  42.  424.  6.  Gio.  1.21 2. 
IL 328. Card. Sigismondo!.  114.  II.  i82« 
Genealogia  delia  Famiglia  li.  3ptf  • 

Chimera  della  R.  Galleria  1.  281. 

Chiodi  Congregazione  dei  Sacri  L   5 1  ;• 

Chiodi  di  N.  S.  G.  C  in   Colle   1.   itf^ 
IL   143.  3  3^.  503.9  e  in  Siena  11.  4op« 
Chitignano  ^di  j  Bagni  Ved.  Bagni, 
Chiusi  (  di)  Ifcoria  I.  245.  24p.2tfo.324. 

.44P-  454-  "•  4-  Z9'iSÌ'^S^'*oo.^sS- 
Ciaccheri  Anna  Maria  li.  467. 

Ciaja  (della)  Genealogia  delia  FaBÙ^lia 

I.  410. 


\ 


\ 


Citmpoli  Mont.  Gio.  Bacisct  I«  34$* 
Ciancili  P.  Ancon  Niccoli  11.  57. 
Cianfogni  Cali.  Pier  NoJaico  I.  128.  54p. 

11.  ^4. 
Giani  Ootr.  Vincenzio  II.  512» 
Ciarpa  buffone  IL  25. 
Cicci  Maria  Luifa  lì.  202. 
Cìcciaporci  B.  Booninicgna  !•  i6j), 
Cicille  (di)  Abbaiia  di  S.  M^ridll.  154. 
Cignani  Carlo  li.  1^4.    272»   Genetiogia 

della  Famìglia  ivi  • 
Cigoli  (  da)  Lodovico  Cardi  I.  t6t,$^€, 

11.  283.  334.  jpi. 
Cimabue  II.  17 1.  334» 
Cimitero  di  S.  Maria  Novella  I.  372. 
Ctnelli  Gio.  I.  117.  30^.  404.  Il    43. 
Cini  Domenico  I.   340.Francestoll.  511» 

G«:neaIogia  della  Famiglia  I.  2^7. 
Cino  da'  Piscoja  11.  2^7.  382. 
Cintola  di  Prato  Madonna  (  della  )  Ved* 

Madonna  • 
Ginuzzì  Livia  11.  399. 
Ciocchi  Can.  Carlo  lì.  $fi, 
Cionacci  Franccaco  11. 43.  Genealogia  del» 

la  Famiglia  1.  25p. 
Cloni  Anna  Maria  11.  38^4  Gio»  IL  zp. 
Ciottoli  Domenico  I.  497. 
Cipriano  Fiorentino  II.  4^9, 
Circo  anrico  di  Firenze  li.  yp. 
Cittadini  Celio  1.  43^.  II.  i8tf. 
Cinghi  Can.  Gio.  Batista  li.  270. 
Clarice  (  S.)  Verg«,  e  Mart.  II.  301* 
Claadiano  creduto  tiorcntkio  li.  ^$p. 
Clemente  VII*  Som.  Pont.  I.  34.  p8.  loS. 

18^.  3^5.  517.  524.  ^28.   11.  1;.    3p. 

121.  151.  ipo.  i^p.  z8^.  3^1.  392.428. 
Clemente  Vili.  1.33.82.97.  105.  i8d* 
21 8.  Z27.  245.  254.282. 305. 403.412. 
485.  51  g.  528.  11.31.53.  72.  80.  104. 

122.  125.  140.  J44.  1 53*  337*  340. 361. 
38?.  394.  404.  444.  454  4^7.  4^9.  472. 
48^  508.  511.  y.  X*  Clemente  IX.  I. 
82.  1(^7,  210.  348.  3^2.  423.  430. 489* 
II.  d.  12.  )i.  143.  158.  195.228.351» 
372.  414.  Clemente  XII  1.43.48.131. 
185.  1^9*  200.222.225.313.328.348. 
403.  405.  431.  435.  474.  493.  IL  10. 
$p,  132.  183.  221.  409.  455*  500. 

Cleopatra  Aretine  I.  292. 
Cloche  P.  Antonino  Esequie  IL  90* 
Coccapani  P,  Sigismondo  IL  287. 
Cocchi  D.  Antonio  1.  348.  5^3*  497*  IL 

20.  241.  275.  381.  40^. 
Codice  Criminale  Toscano  IL  a28*j 


Colle  (di)  Istoriai.  154.  IL  141.513.  v.  13. 
Collegio  dei  Teologi   di    Fìjrenze  L    ^9. 
248.  515.  Collegio  Pe^ronr^no  L' 433. 
Colligiani  Mflfcanronio  IL  303. 
Colmate  di  Bellavista  IL  379. 
Colombano  (  Fra  )  I.  487. 
Colombino  B.  Gio.  L  loi.  141.  411. 477, 

IL  100.  246.  272.  385.  400.  403. 
Colonnesi  P.  Btina ventura  IL  294. 
Coltellini  Agostino  JL   5C0.  303.  Lodo* 

vico  IL  25. 
Coltibuono  ^da)  B.  Benedetto  I.  1^9. 
Cokibuotto  (a)  S.  Lorenzo  ,  Abbazia  IL  347» 
Coltivazione  Toscana  IL 9. 379.^  della  Val- 

dichiana  IL  483.  y  del  Qortonese  ivi  • 
Commercio  Toscano  U.  313.  397. 
Commercio  »  e  Navigazione  dei  Pisani  L 

209.  II.  53. 
Comodi  Andrea  IL  334. 
Compagni  Giusto  IL  387. 
Compagnie  di  S.  Benedetto  Bianco  L  454.. 

IL  23^. ,  della  Capanna  IL  6%.  ^  di  S.  Fe« 

iic«  in  Piazza  I.  203. ,  di  S.  Lorenzo 

in  Piano  IL  dp. ,  di  jf.  Maria  deHa  Cro« 

ce  al  Tempio  II.  19. ,  del  Pellegrìao  IL 

^9.^  t  dello  Scalzo  L  $p. 
Compari  Luigi  I.  314. 
Conca  Pittore  celebre  IL  223. 
Concilio  Fiorentino  I.  78.  |8o.  444.   IL 

149.  161.  230.  327.    338.  412.  Pisano 

L  3^5.  384.  fi4.  11.48.1^1.  195.2^3. 

43d.  475.  Senese  I.  195.^ 
Coifcini  Bartolommeol.  253.  IL  142. Con- 

cino  I.  ty*  311.  IL  142.  171.  Genoa* 

logia  della  Famiglia  L  32. 
Conforto  (  del  )  Madonna  Ved.  Madonna^ 
Confraternite  di   Firenze  li.  20 1.  Ved. 

Compagnie . 
Congiura  dei  Panciatici ,  e  de*  Cancelltert 

1. 4^.  y  de'  Pazzi  I.407. 455.  IL  207. 285. 

322.  3^5.  411.  515. 

Contagio  di  Firenze   del    1^30.  e  1^33. 
L  197.  381.  11.  84.  2^3.  37^.  ^ 

Conti  Carlo  I.  123.  Gio.  Batista  IL  303,  (^^ntV,Jc*olK.^.I.«^<^ 
Contorni  di  Firenze  IL  9^.  /  ^    ^ 

Contucci  Andrea  Ved.  Sanfovino. 
Convertite  (  delle  )  di  Pisa  Convento  L 

142. 
Coppi  Giovanni  li.  293. 
Coppoli  March.  Cammillo  IL  418. 
Coqueo  P.  Leonardo  Baequie  (  del  )  L  425» 
Corbineili  Iacopo  IL  3(52.  Matteo  11.358. 

Monaco  IL  42.  Genealogia  della  Fatai» 
.    glia  Ut  293.  294» 
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Conila  I.  28.  51.  154.  II.  tyó.  4^|. 
Corsi  Gio.  II.  420.  Maria   Maddalcoa  I. 

101  •  Orazio  II.  338. 
Corsini  Andrea  I.  i.  P.  Eduardo  I.  j6$. 

Filippo  1.    ^4.  II.  9S'  Loreaso    I.  8tf. 

Card. Neri  1.8 kII«  12^.  274.  303.  Card. 

Pietro  IL  x/i.  Genealogia  della  Fami* 

glia  I.  i2p.  301.  410. 
Cortesi  Alessandro  I.  2^3.   Lactansio   L  ' 

2P3.  P40I0  I.  293.  II.  29. 
Cortigiani  Genealog.  delU  Famìglia  1.411. 
Cortona  (di)  Istoria  I.  tf;.  ^8.  133.1^0. 

32^.  394.  512.  II.   40.   $S,  2otf.  224. 

251.  26$.  3)»-  JU- J^*.4^»•443•444• 
483.  $oì,  (iarta  naturale  II.  3tf4.Scao- 
la  Pittorica  I-  507.  Croce  antichissima 
li.  442.  Cortona  Convertita  U.  90.  Cor- 
tona liberata  ivi. 

Cortona  (da)  Elia  I.  12.  13.  II.  (tf.  tfp. 
75.  442.  B.  Guido  I.  ^1.  82. 

Cosimo  Pater  Patriae  I.  i5.4P«  55*  ^4- 
p2.  100.  139.  1^4.  ì66b  157. 174.229. 

a4y.  24p.  333.  34P-l53'35rj7«-37^- 
39p.  411.  412.  423.437.454.4^3.45^. 
474.  II.  4f.  6sf»  85.  9^.  107.119.120. 
121.  135. 150. 1^9.  2J7.  225.  232.  24^. 
249,  250.257.300.305.321.  3^9.  371. 
392.  402.  403.  45 3«  454.  Cosimo  I.  I. 
II.  33.  34.  37*  41.  50.55.  79.81.  87. 
98.  pp.  103.  118.  122.  154.  180.  198. 
210*  21 5.  220.  2d8. 300.310.  317.320. 
321.  379.  385.385.402.  403.409.427. 
435.  452.  ^53.  481.  482.  522.  II.  15. 

33*  4^'  SS*  7^'  73*  7^-  ^^-  121.  .131. 
143.  150.  191.  219.242.249.255.257. 
279.  298.  299.  309.312.351.350.  399. 

404.  409.  44^«  450'45'-47*'4P5-4P'' 
510.  V.  41.  Coiimo  11.  I.  1.5.  48. -70. 

88.  112.  138.  14U  142.145.  155.182. 

187.   227.    245.   257.    277.   310.  319. 

334-  34*-  3^»«  37^»  3P2*40p.4»o-45^* 
457.  458.  II.  17.  47.  8i.  102. 147. 151. 
155.  1.75.  1,93.194.245.  254.255.251. 

253.  278.  291.293.  34>*355*3^^«373- 
395.  419.  445.  494.  Cosimo  III.  I.  15. 
31.  139.  157.  228.  250.297.  301.314. 
325.  333.  347.  353.  375.  379.  405.  409. 
420.  455.  454.  45>.  489.  493.  II.  5.  37. 
85.  90.  94.  122.  128.  134.  147.  l52« 
190.  200.  210.  215.215.235.249.252. 
a75.287.  307.  329.  390.  418.430.455. 

4tf*«  474- 
Costaguti  Mona.  Roberto  I.  323. 

CoscicuBioni  delia  Cattedrale  Fior.  1. 287. 


di  Siena  I.  287.  dt  S.  Lorento  di  Ft« 
renze  1.  287.)dci  Teologi  di  Siena  ivi, 
dei  Preci  dello  Spirico  S.  di  Firenae 
ivi  ,  dei  Preti  di  .S.  Salvatore  di  Firen- 
ae ivi ,  della  Cattedrale  di  Prato  1. 271. 
di  Volterra  II.  493.  yediS.Gimigaano 

I.  14.  II.  509.  V.  14. 

Coscumi,  ed  usi  della  Chiesa  Fiorentina 

li.  97.  p9» 
Covoni  Genealogia  della  Famiglia  I.  214. 
Cremani  Luigi  1.  515. 
Creacenaio  (S.)  I.  159. 
Cresccnsione  L  525. 
Cresci  (  SS.  )  e  Compp.  I.  58.  159.  490. 

525.  II.  103.  120. 
Crespino  (di)  Abbazia  II.  345. 
Crinito  Pietro  1.  510. 
Cristina  (  S.  )  dei  Val  d*  Arno  di  Sotto 

II.  49. 

Cristina  di  Lorena  I.  7.  8.  31.  142.147. 

217.  254.  277.  358.  424   458.11.  153. 

177.  181.271.  295.349. 512.V.  32.515. 
Croce  (S.  )  di  Firenae  I.  508. 
Croce  (  S.  )  in  Alpe  (  di  )  Bagni  Ved.  Bagni 
Crocifisso  de*  Bianchi   in   S.    Michelino 

Visdomini  II.  215.,  d*  Empoli  I.  354. 

II.  37.  470.,  di  Fonteiucente  I.  159. 

203.  II.  i^,^  di  S.  Lucia  sul  Pr^to  11. 

az5. ,  dì  S.  Miniato  2lMoncell.224.  , 

di  S.  Miniato  al  Tedesco  il.  439. ,  <ik 

Peseta  I.  255.^6  di  Aipoli  Jf.  ii8m 
Crogi    Ven.   MaJ.   Paiicea   I.  183.    apo. 

405.  II.  44.  441. 
Cronaca  Accbitcìto  Fiorentino  U.  334» 
Cupola  del  Duomo  di  Firenze  1. 174*  241 . 

249.  385»  11.  1 15.  1 18. 
Carini  Antonio  I.  415. 
Corradi  Francesco  11.  334. 
Cutigliano  (  da  )  Ven.   Fra   Bernardin* 

I.  227 
Cutigliano  (di)  Istoria  I.  358. 


Daibeno  Arciv.  di  Pisa  II.  70.  3Sp. 

Dami  Giuliano  li.  458. 

Damiani  Gio.  Senese  incoronato  da  CaTl% 

V.  L  313.  Mattia  II.  495. 
Dandi  de'  Conci  Gangalandi  Genealogia 

della  Fa-niglia  1.  284. 
Dandtni  Ceaarc   li.    3;4.  David    I.     51^. 

Vincenzio  II.  334.  i57. 
Dante   I.  44.   8|.  .102.    io8«    ioli.    232^ 

I37#i5*»*77**5^-  307-  ì^^'^'^9*  IS^ 

I 


3^p.  }70.  371.  401.  410.  ^«it^p.  5t-^. 

IL  i8.  47.  54.  do.  ^p*  ^«  170*   aid. 

2,27.  240*  247.  ft^7,288«3«o,  3i7«332. 

401.418. 438. 441  •445.  482.  51X.T.48. 

Genetlogtt  della  FimiglU  I.  I2p. 
Darscnt  di  Livorno  I.  452.  IL  26$. 
Dati  Agostino  L  70.  317*  553*  U*  7*  171* 

313.  32p.  Carlo  Roberto   L   73.    280. 

|if.  348.  3Ìtf.  Giorgio  IL  287.M00S. 

Leonardo  I.  131*  317*  IL  255.  302. 
Davansati  Bernardo  L  427,  IL  172.  2^4, 

Giuliano  I.  317.  Genealogia  .della  Fa* 

miglia  L  i2p«  411. 
Davanzato  (B.)  da  Barberino  h  itfp.  IL 

aia.  282. 
David  (B.)  Fiorentino  L  itfp. 
Datai  Andrea  IL  44*  332.  Pietro  IL  ap. 
Decima  antica  dei  Fiorentini  IL  144. 
Dei  Ferdinando  lì.  388.  Gio.  Batista  IL  40. 
Dello  Pittore  Fiorentino  IL  334. 
Denti  d'Blefante  in  Toscana  IL  74. 
Desiderio  Rè  dei  Longobardi  »  Epoca  del 

di  lui  Regno  IL  ip4. 
Despuig  y  Damerò  Card.  Antonio  erige 

un  Depolito  a Cristofano  Lendini  1.72. 
Dtacceto  (  da  )  Francesco  L  f07.Genea« 
•    logia  della  Famiglia  II.  200.  410. 
Diana  (  B.  )  di  S.  Maria  in  Monte  IL  44P. 
Diario  Fiorentino  I.  3a 5. 3pd.  IL p8«  427, 

438,  di  Pistoja  L  3P7.  Senese   I.  pò. 

125.  434. 
DilttTÌo  Fioiantino  L  325. 
Dini  B.  Matteo  L  327» 
Dino  da  Mugello  IL  4fp. 
Dino  di  Tura,  Buffone  IL  a^. 
Docci  Tooaaafo  L  314. 
Dolci  Carlo  IL  334. 

Dolosa  Moni.  Paolo  Arciv»  di  Cbi^tiE- 

seqaie  L  43^» 
Domenica  (Suoi)  del  Paudiso  L  14P. 

22pi  %6$.  IL  117,  13^,  a  13-  175- 
Domenicani  di  Fifcaae  illustri  L  373. 
Donatello  L  134.  353,  IL  172.  331. 
Donati  Corso  IL  a3|.  B.Cosranaal.  i^p. 

Guido  IL  4^p.    GcQfiiogia  della  Fa* 

miglia  L  32. 
Donato  (S.  )  Vescovo d*  Ares^  hi6. 186. 
Dondori  Genealogk  della  Famiglia  L  41 1. 
Doni  Francisco  IL  7,  Qio»  B«ri«ta  1. 73. 

348.  IL  tyz^  Genealogia   dellt  Fami* 

glia  0.  4  IP. 
Donne  Senesi  lodate  L  248. 
Dorè  di  Topo,  Bu&no  IL  a^. 
9«ri  Andrea  L  ji8.  EleQnora  !!•  14^. 
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Sosio  Gio*  Antonio  IL  283. 
DovÌ4J  Card.  Bernardo  I.  74.  IL  dp.  172. 
Dragomanni  Geneal.  della  Famiglia  L411. 
Drammi  in  Musica   per   la  prima   volta 

rappresentaci  in  Firenze  IL  258. 
prusi  Lucio  IL  12.  70. 
Duchi ,  e  Marchesi  di  Toscana  IL  243»- 
Duomo  di  Fir.  Ved.  S.  Maria  del  Fiore . 
Duranti  Mona.  Vincenaio  II.  303. 


Economia  Nacionale  Toscana  1.220.2^2. 
Edizioni  antiche  Fiorentine   IL   %$•   del 

Giunti  L  78.  del  Torrentino  IL  421. 

^z.  9  Megg. 
Elei  (d*)  Angiolo  li.  3p.  Orazio  I.  no. 
Eleonora  Gonzaga  I.  4<fp.'4p3. 
Eleonora  di  Portogallo  sposata  in    Siena 

da  Federigo  III.  Imp.  IL  180. 
Eleonora  di  Toledo  Gran  Duchessa   di 

Toscana  I.  io.  $0,  dp.   330.  4^5*   IL 

17^.  450. 
Elia  da  Cortona  I.  12.  13.11.5^.  dp.  7^ 
Elisabetu  Carlotta d' Orleans  Esequie  (  di  ) 

I.  ipo.  IL  4p.  a7f. 
Ellero  (S.)!,  id>.  Abbazia ( di 5. ) IL  34;. 
Em^li  (d*)  Istoria  L  4p3.  IL  3^3.  Gio. 

di  Leonardo  L  341.  Iacopo  IL  334. 
Enrico  IL  Ré  di  Francia  Esequie  (  di  ) 

I.  3^.  Enrico  IV.  Esequie  Li37.  442* 

IL  440.  Enrico  VII.  imp»  minaccia  di 

dar  I'  assalto  a  Firenze  9  ma  non  gli 

ffcsce  I.  1^)4. 
Eremo  di  Gamaldoli  I.  88.  aop.  24^.  247. 

3do.  404.  457,  47^.  50Q.  $01.  IL  3^. 

75*  ^4*  8^«  9/»    là^   laa.   231.    34^. 

4ip*  Scrittori  Camaldolensi  IL  48 «• 
Eaequie  di  Monarchi  celebrare  in  S.Lof 

tento  di  Firenze  Ved.  S»  lsren%o^ 
Bcruria  Regale  I.  3ip,  Btruria  Frances* 

cane  IL  155. 
Etruschi  (degli)  Filosofia,  e  Governo  Ci* 

vile  L  4p8.  Anne  Magno   L   208. 
Evangeliari  Greci  della  Biblioteca  Laii« 

renziana  illustrati  L  yy. 
Eiifrosino  (S.)  L  itfp. 
Kngeoiani  Chcrici  del  Duomo  Fiorenti- 
no L  XI 5,  421. 
Eugenio  (  s.  )  Arcid.  Fior.I.  idp.IL  342. 
Eugenio  IIL  Som.  Pont.!.  345.505.52p. 

IL  70.  Eugenio  IV.  consacra  il  nostro 

Duomo  L  43p«»  e  gli  doi»  la  Rosa 

d'  Oro  IL  31. 

yyy 
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Euiebio  primo  licuro   Veicoro  i't  Sieiu 
11.  iff4. 


l'abliTÌD  Loieozol.  4j)7.  Gcncalogiidclh 

Famiglia  li.  419. 
tabbrini  Giovanni  11.  171. 
r^bbroni  Moni.  AngiobMtm  1.  i;4.ll. 

4S8.   sop.  V.   j(I.   {II.  512. T.  37. Card. 

Culla  Agutcinu  1.   ]47.    II.  4};».    Suor 

Icanceica  I.  j4tf.  Giuvanni  1.4stf.  II. 

17J.  Genealogia  della  FamÌB.;al.(yi..e 

Soggetii  insigni  della  mcdctìma  11.  4^1. 
i'abiani  Ab.  Cìutcppe  I).  itfl. 
1-aggiuoh  (  della  )  Oguceione  II.  17».  a  j  J. 
Fagianaji  Selva  contìgua  i  Piia  I.  loj. 
Fagiano  '  da)   Mona.   Ugo  II.   57.   70. 
Ffgìoli  Giovanni   Piiano  II.  447.Gio.B4- 

ti»ta  I.   44J.  4PJ. 
Fatcini  Damentco  Mirt4  I.  ìps-  li.  480. 
Falcancini   Bartolommeo  11.    495.  Mona. 

Benedetto  L  j;.  Luigi  11.  4tfj.  Mar<a 

Lttabetu    11.   154. 
Falconi  Genealogia  della  Fimigliall.410. 
Falconieri  B.  AUmìo  1.  ft;.  II.  447.  S. 

Giuliana  I.  41.  ptf.   iij,  114. 170.380, 

4iy.  SJ5.  IL  14».  »87. 
Falcucci  Niccolò  II.  173. 
Falda  Gio.  Batiic*  II.  7. 
Familiati  Bandino  II.  70.  447. 
Fancelli  P.  Pìetto  11.  111. 
Fantoni  Gio.  Balista  II.  ]•).  Vincenzio 

11.  tfi. 
Fitneta  (di)  Abbaila  li.  )ji. 
Farnlli  Gregorio  1.  jffi.  Pietrai,  jtfo.  j6i. 
Faullon  Finocchietti  Gio.  Pietro  II.  60. 
Fauna  Gtruica  II.  17;.  jitf.  v.  4. 
Fedeiighi  Genealogia  della  ta-niglia  I.41 1. 
Federigo  III.  Imp.  ìn    Siena  11.    41.  Ivi 

(poia  Eleonora  di  Portogallo  II.    180. 

In  Firence    II.  4;.     Federico   IV.    Ri 

di  Danimarca  in  Firenic  I-  4^$. 
Fai  Latzero  I.  318. 

Felice  (S.)  Vescovo  Fioicntino  1.  ì6g. 
Felicìra  (  S.  )  IiEona  del  Monaitcro  11.  501. 
Fcrdinaodo  1    Gran  Duca  I.   14.43-  *;■ 

loj.  iii.ijt.   141.   iff7.i#j.io4 'ao*. 

117.  117.  isi.  atfB.j10.315. 341.404. 
40p.  43*.  44a.  4*7.  468.  4po.  11.  4S. 

ji.  11.  8i.  ijp.  1J3.    IJ7.  itfi.    177. 

181.  loa.  aja.  144. 149. 114.  irfS.  171- 
s88.  asj.jsS.jdji.  j>j.  381.  393.  4op. 
4tft.  461.  4;i.  jiJ.  w.  3*.  s'S-  Carat- 


tere ingiusto  di  Feidir 
Ferdinando  II.  Crai,  l 
60,  8j.  104.  iitf.  ui. 
"*7-  «W-  »oo-  i.i.ii 
a84.  isj.  JO+.  jii.jjj 
3Jtf.  3JI7-40P-4IJ-  ■ 


II. 


iS.  : 


■JS- 


178.  lop.  aio.  iCy  ì; 
ÌSÌ-  J«8-  Ì97-  40Ì  4' 
517.  Ferdinanda  II  li- 
41.  Jj.  fB.  iji.  -14. 
jS8.  410.  4.3.  418.4: 
jjtf.  ji}.  jitf.  II.  17 
40p.  4iiy. 

Ferdinando  I.   Imp.  Eie 
nandù  II.  Imp.  Btequiii    1 
dinando  III.  Imp.  Ek 
dinandolV.RfdìNar    1 

Fctroi  del)  fibbricaiinn.    . 

Ferrini   Pictr»  L   j^S. 

Fcttucci  Andrea  lì.  334 


IL  I 


>'  II. 


3'S: 


Fiacchi  Ab.  L.uigi  1.  1:  . 

Fibonacci    Lianardo   I. 

fi=*oio  (di)  liitoiia  \. 
11.  17.  175.17*  Ve. 
i*p.  11.  4^4.  Diritti    ' 

Figline  Terra  nel  Val 
211. 

Filclfo  Francesco  11.  j 

Filicaja  (da  )  Antonia 
\.  .8,.  34tf.   jio.  W 

Filippo  (diS.  )   Bagni     I 

Filippo  (S.)   Apoiiolo     ! 

Filippo  (S.)  Bcnisi  1.    , 
97-  "2-   MJ-    148- 
113.  214.   aay.   931 
ipi.apj   3P7.  J44.      ; 
411.  4»*-   4-JO-  «S 
Sì'-  "•    'J    ì9-   4* 
149.15;.    ipo.    aoi    ; 
274- 178- a7P-    287. 
JJ7  ÌJtf   )»4-3PS 
48y.  4PJ-  4j»7-  -ty 

Filippo  ^  S.  )  Neri  1. 
JV.  *•-  «s.  «7.  7 
»J7-  >40  147  1^ 
aitf.  aay.  a^y  ac  ! 
887.  adp.  ijfo  3  j 
jBp.  39i.4.oa.4,j. 
44«.  **7  <14..  ^  - 
P..J13  107  L.  8  IX 
»jj.    atf».    »ij.    *., 


à83«  294.  2^4i  joo.  jiy,  320.  324.  328; 

J5J-  5*^7-  l^S'  ì'^'  iP'-'  4^5-  4>«-44P; 
4)tf.  46 j.  46p.  4:70.  47p.  48^  4P3.    • 

Filippo  li.  Ré  dì  Spagna  Jlfseqt/fe   1.  12. 

127.  13;.  274.  310.  383.  4^1.11.  ipp* 

Filippo  IV.  Ré  di  Spugna  ì5stq^ìt  li. 

451. 
Fina  (S.  )  I.   184.  2p2.  300.  359.378*435* 

Fini^ucna  Ala^o  IL  4P7.    . 

Finocchìccti  Gfo.  Pietto  IT;  6ó. 

Fior.ja  (della  ;  Alb^ttò'lL  ^i^.  Genealo- 
gia della  Famìglia  I.  411. 

Fìorelli  Genealogia  della  Famiglia  I.  i2p.  ' 

Fiorentini  ditesi  dalle  calunnie  del  Gio« 
vio  I.  17.  chiedono  fatioluziane  dalla 
Scomunica  I.  81.  Santi,  e  Beati  1.  270. 
38p.  Lettere  di 'Santi,  e  Beati  1.  ì29. 
Scrittori  I.  z6$,  270.  II.  114:201.41^. 
Soggetti  illustri  li.  138.  Sconfitti  ali* 
Arbia  dai  Senesi  II.  317.  Invenxioni  , 
e  scoperte  da  essi  fatte 'IL' 22. 

Fioretti  Benedetto  I.  26^  475. 

Fiorino  d*Oro  antico  di  Firena^e  I.  I3p. 
381.  488.  II    4^1. 

Firenze  (di)  Istoria  I.  tf.  p.  23.  25.  28. 
30.  5^.  68.  p;.  124  128.  133.  f4r. 
145.  154.  lói,  175. 177.  i^p.  tic.  184. 
ipo.  ipi.  ip6.  ipp  2oi.  203. 213.214. 
241.  ^43.  246.  24p.  .150.  258.  473.276. 
282.  283  3ctf.  308.  30P.  316.  318.  33^. 
38<f.  3^6.  j'>p.  407.  4op.  423.  426.  431. 

437-  4*7-4^^  475' 483  4P4-  4i^5-4P^* 
501.  504.  ^o^.  511.   527.  11.  2.  4.   14. 

18.  2  1.  23.  4p.  65.  ic.yp,  82.  83.84. 

8p.  p2.  ^^.  p6.  p8*   top,  no.  1 14. 1 15. 

iip.   120.  124.  14$.  153.  r^/.  156.  i5p. 

160.  162.  173.  174.  175.  i7p.   188.  ip<f. 

ip8.  207.  2 lò.  216.  225.  234.236.244. 

248.  24p.  250.  251.  258.  2<f4.  268.  270. 

270.    27p.    ^80.    2pO.  29f .  2P7.  307.  308* 

312.  }i7.3i8.  320.  337- J53-355-  35<^- 
360.  363  364  356.  {85.  387. 404.405. 
406.  4  7.  412.  415.  428.430.  438.445. 

447  4+i^«  45^-  45}'  45P-  4^>«  4^4*  47*- 
476.  487.  4p8.  501.    502.  Come  dctyb'a 

stuuiarsi  la  Storia  fiorentina  L  451.  II. 

24.,  e' come  debba   compilarsi  1.  6. 

Firenze  (di)  Origine  1.  no.  150.*     151* 

180.  2p4.  347.    384.   IL    30.    66,    8p. 

3o>.  30^.  be  in  antico  si  denominaste 

Arna  11.  446.  Lodi  a  lei  date  1. 19.  63. 

217.  276.  2p7.  IL  143.  27p.  La  Rcli- 

gioae  Ciisuaiu   quando   introdotta  L 


63» 

374.  382.  IL  26.»'  e  quando*  la  Lingàa 
Greca  IL  25.  Mode  antiche  iL.25p. 
*'  Rciaìeione.ilel  -Governo  I.  a8-'.  5p. 281; 
362.  3p2.  466.  478.  47p.  IL*  71^.  226. 
271.  351.  464.  &OCCO  Ferdinando  I.  L 
312.  Sotto  il 'Gran  I>ai^  Leopoldo  L 
118.  455.  456.  Sottovia  DcfDi)cr»zia  L 
J58.  Tumulto'dei' 14^6. 1.  27tf.-Lctie« 
Tiitura  Ir  72.  4p8.  IL  45]^;  Famiglie sio* 
bili,  e  Nobiltà  Fior.  1.  32.  34.  i$u 
451.  463.  IL  40.62.' 83.  8p.fi8«i35« 
202.  217.  25^. -«pu  44^.  Detta  Libertà 
Fior.  I.  54*  112.  138.  400.  478.  47p. 
IL  68.  no.  111.  234.  355  513.  v.  46. 
516.  V.  25.  Popolazione  1.  508.  Vedute 
delle  principali  Fabbriche  II.  223.324. 
482.  Reliquie  di  Santi  L26p.  323.  Ves- 
covi,  e  Arcivescovi  I.  203.  210*  247. 
4P7  IL  244.  Farfiille  infestano  la  Città 
IL  378.  Descrizione  L  380.  43p.  474. 
IL  4p2.  Feste  di  S.  Gioranni  11.  861 
Errori  del  Volgo  Fior.  1.  2^7.  Scuola 
Pittorica  I.  506.  Della  Repubblica  Fior., 
e  Riforma  della  medesima  L  223. 474. 
Notarì  della  medesima  IL  248.  Gonfa* 
lonieri  I.  lop.  231.  II.  75.  373.  Ma- 
gistrati I.  451.  IL  504^.  Potestà  L  2op. 
Questioni  di  precedenza  tra  Cosimo  I., 
e  il  Duca  di  Ferrara  1.2 3  2. 4101. 446.  IL 
3^.  42.  123.  2po.  42p.  451.468  ìic$x^ 
I.  7.  66,  70.85.  S8.  i2p.  151.  158.  i86'« 
187.  188.  ip7.  ip8. 225.257.  2O4.  2p3* 

320.  321.  322.  3^4*37^*  35^5- 403* 42 7* 
436.  438.  475.  518.  IL  II.  31.  33*  52. 
66.  88.  136. 141.  156.  i5p.  213.  228* 
22p.  252.  254.  257. 258.  25p.  264.  271» 

281.    284.    2pi.    2p2.  2p3.  303.  313.  32p. 

'  368.  463.  4pi.  4P4*  4Pf.  Dei  Contorni 
di  Firenze  IL  43*  Bellezze  di  Firenze 
I.  134.  474.  IL  135.  264. 9  e  delle  Da» 
me  bior.  I.  4P7.  Chiese  Fior.  IL  7p. 
201.  24p.  285.  Costumi,  ed  usi  della 
Chiesa  nostra  IL*  P7.  p8.  Carattere  in- 
giusto dato  ai  Fiorentini  1^  1 2. Epidemia 
I.  f^,  IL  21.  74.  dei  Tributi  di  Fi* 
renze  IL  4pp. 

Firenze  Sacra  1.  \^6,  Firenze  difesa  L 
501.  IL  83.  463.  Firenze  amicale  mo- 
derna illusrr«ittt  1.  384.  Firenze  Poema 
Epico  I.  256.  257. 

Firenzuola  Agnolo  IL  25. 

Firenzuola  (  di  )  Lodi  1.  37p. 

tivizzano  (  di     descrizione  1.  8o.  357.' 

Flammini  B*  Michele  !•  170» 
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Flort  Pinna  n.  jitf. 

Ftora,  e  LuciiU  (SS.  )  li.  224. 

FofgiiU  Gio.  BactfU  IL  183.  Pier  Fnui* 

Cesco  I.  34»«  510. 
Fofiwtsi  Fnocesco  II.  ii8. 
Fo}ta0  (di)  Uiofia  IL  |i. 
F^ili  Fraacceco  L  ||^. 
Follioi  Ab.  Vince  Olio  L  391. 
Fontana  Mona*  GioTanm  L  489. 
Fonte  Benedetta  (di-)  Abbazìa  IL  345. 
Fonte  Taona  (di)  Abbassa  IL  345. 
Fonào  Bartolonoieo  I.  27». 
Foragn  della  Toscana  IL  31^» 
Foro  Fioicnciao  L  390. 
Foitegnerrì  Mona. Gio. Pietro!. 389. Lau* 

doglia  IL  i8z.  Card.   Niccolò   L  a9|. 

348.  3^3.  389.  491.  IL  149.  17».  Sci- 
pione L  387. 
Foraette  della  Toscana  li.  2^4. 
Fortini  Barcoloouneo  L  131. 
Forsoai  Accolti  Agostino  IL  ^78*  Fran- 
cesco L  123.  Piero  Andrea  L  540.  IL 

300.  J03. 
Foisi  Dtsnora  L  174.  Ferdinando  IL  4.  ^. 
Foaaonbrooi  Giacinto  L  33.35^*  3P3*IL 

1^4.  a^5« 
Francesca  (  della)  Pietro  IL  334. 
Francoaclii  Mona.  Angelo   L   307»   519. 

(«onenso  L  417.  IL  511. 
Fraaceadiini  Baldassarro  U.  334.  Salva* 

coro  II.  |ii.. 
Francesco  Giorgio  Aechitettote  Scultore 

Senese  L  124.  IL  134. 
Ffencesco  Leopoldo  d'Aostris  L  3^0* 
Francesco  (diS.)  Abito  IL  41. 
firanesseo  di  Lorena  Principe   di   Gian- 

TiUc  Esequie  L  ^04.  IL  370. 
Francesco  Leopoldo  Gran  Principe  di  To- 

acana  IL  ipa.  3^9. 
Franceaco  Cieco  II.  459. 
Francesco  L  Gran  Duca  L  33.  37.  ss2. 

134.  198.  Z48. 253.  fi^f.  284.  i8d.  320. 

321.  32^.  3d8.  i85.409.4atf*4^f*  4^8. 

4^9.  47^.  p8.  11.  34.  ^6.  71*87. 122. 

133.  102.  214.  22tf«  244.  254.  2M.  370. 

343.  351.  357.  444.  483.  4Po*  f  »«cc. 

eco  11.  Gran  Ducsi  poi  Imperatore  1. 

41-  5*-  53-  SS'  9S'  «13-  "8.ij^.2tfi. 

«•r  l»5-3^7-'*4l-4tf^  4P»-  ^Ph  5«*- 
IL  12.  48.  $^  92.  94*  114.  123.  137. 

I4jr.  205.  223.  240.  241.242.277.  313. 
3itf  341. 16$.  374.  37^.  fOi.  f^l.  4^. 
4«F-  44»- 


Francesi  in  Toscana  L  339.  430.11.487. 

espulsi  dalla  Toscana  1. 40. 479. 
Franchi  Bocca£ni  Mona.  Andrea  1.^7.11. 

z6f.  Antonio  I.  94.  BartoloOìineo  1.^7. 

P.  Giuseppe  Ignatio  IL  ^03.   Genea» 

logia  della  Famiglia  L  20^. 
Franchini  Tavianl  Genealogia  della  Fami- 
glia II.  4^7. 
Franci  Filippo  L  lor.  IL  302. 
Franciabigio  Marcantonio  IL  199.  334. 
Franco  (B.)  de  Grotti  L  futfd.  147.^2. 

IL  158.  232.  513.  T.  5.  514.  ir.  12. 
Fransesi  Muciatto  li    172. 
Fratellini  Giovanna  IL  334. 
Fraternità  d*  Aresso  II.  221. 
Freard  Rolando  censura  riatmortatc  no- 

atro  MicbeUng.  Buonarroti  IL  352. 
Frescobaldi  P.  Lorenzo  I.  $<ii* 
Frontino,  e  Paolino  (SS.  )  1. 1^9.  382. 
Frosini  Mons.  FrsocosGO  L  343.  IL  140. 

294. 
Pucci  Vsnni  IL  2^. 
Fucecchio  (di)  Lago  L  142.  3^4  458. 

IL  iitf.  259.  379.  Bpidemial.  263.  Ab- 

baaia  IL  345.  latoria  L  493* 
Furia  (del) Francesco  I.  73. 
Futioi  FranccKo  IL  334. 


Gabbaddeo  da  Prato,  bufiboc  IL  2^. 

Gabbiani  Ant.  Domenico  I.  481.  II.  334** 

Gabbrielli  Pirro  Maria  1.6^  l^-  353-^^ 
i8o.  434» 

Gabburri  FrsnceKo  Miria  L  493*  IL  3pa« 

Gabinetto  Fisico  di  Firente  IL  407. 

Caci  Cosimp  L  427. 

Gaddi  Agnolo  IL  3^4.  Tsddco  ivi .  Ge- 
nealogia delia  Faouglia  L  f  29.  403. 404. 

Castani  Card.  Villano  I.  i$8.  IL  70. 

Gaetani  di  Firenze  Storia  della  Famiglie 
L  35F'»  <U  Fisa  I.  }tfo. 

Gagliano  (da)  Marco  IL  510* 

Gjantini  Ven.  Ippolito  I.  ^8.  P3«    157* 
»Pt  }7^474*  W.  30.  .217.  219. 

Galgano  (S.)  L  no.  218.282.  520.522. 
.    II.  f8,  244.  ?7d. 

Gsiilei  Galileo  L  35.  1^7.  192-  ^^  264. 
.    M^*  HP*4^®*  4>^«  4'|*  1^*  >'5«  V^'' 
3oa.  393.  4tfj.  470-  5«»«  ^-  34- . 

Gallacciai  Gcnealog.  della  Famiglia  I.  ^yz. 

Gsllersiii  B.  Andree  L  81.  IL  ^4* 
Gaikrìn  di  Firenie  L  121.  vr3^3*  337- 
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347-  34^-  40J«  44^'  4f<'*  i^^'  ^*-  P®* 
104.  138*  170.  173.  223.  477. Buonar* 

roti  I.  188.  G«ddi  I.  71.  403. 
Galli  Sarft  11.  222.  48^. 
Gallieni  Gcneaiogia  delta  Famiglia  11.410. 
dallo  (  S.)  Convcaco  già  pretso  Firenze 

II.  240. 
Gallo  (  da  S.  ;  Antonie  II.  334.  France» 

SCO  ivi  . 
Gallutzi  Genealogia  della  Famiglia  1.408. 
Gambacorci  B.  Chiara  II.  3^.  B.  Pietro  I. 

196.  14^.  I  $$,  257. 350. 4^8. 11.70. 217. 

230.  312.  408.  4p2. 
Gambiglioai  Angelo  I.  381.  II.  172. 
Garbi  P.  Luigi  Maria  I.  340.  II.  atfi. 
Garbo  (del)  Dino  II.  172.  2 fp« Raffaello 

II.  334.  Tommaso  1I«  459. 
Gatpero  (B.  )  da  Firenee  I.  i6p. 
Gaitone  Patriarca  d'Aquileja  I.  381. 
Gatta  (della)  Don  BarColommeo  li.  334. 
Gattaia  (  della  )  Genealogia  della  Fami* 

glia  I.  i2p. 
Gatteschi  D.  Francesco  Maria  1.  340.  IL 

fii.  V.  32. 
Gatti  Ven.  Pier  Franceseo  II.  ^69. 
Gaudentio  (S.  ),  e  Gompp.  I.  itfp. 
Gelli  Gio.  Batista  1.  215.  515. 
Gelone  da  Pistoja  II.  512. 
Gelsi  in  Toscana  quando,  0  da  chi  iùi^ 

trodotti  II.  xó» 
Genealogisni  Fiorentini  quanto  siano  ce*» 

lebri  1.  151. 
Generali  Suor  Rosa  Maria  IL  35^. 
Gennaro  (S.)  il  di  luiCorpo  inS.  Gag* 

gìo  IL  242: 
Genovefa  (  B.)  1.  523, 
Gentileschi  Artemisia  IL  64*  70.  Oraaiio 

IL  334. 
Gentili  Giovanni  1.  438, 
Geografia  della  Toscana  1.  284. 
Geppi  Genealogìa  della  Famiglia  L  41.1. 
Geri  B.  Iacopo  Camaldolense  1.  170. 
Gerini  March.  Andrea  IL  ipp.  223.  325. 

'43^.  Gio.  Batista  I.  263. 
Gerini  Pitture  di  Casa  IL  223. 
Gcrsone  Gio.  se  scrisse  la  Vita  di  S.  Ca* 

terina  da  Siena  I.  432. 
Gesù  Cristo  eletto  Ré  della  Repubblica 

Fiorentina  IL  505. 
Ghcrardesca  (della)  BoniCizio^  e  Ranieri 

Novello  11.  6,  70.  Gherardo,  e  Ranieri 

ivi  70.  Mons.  Tommaso  I.  4.  53.247. 

454,  11.  247.  273.  274.  287. 
Cherardi  Crìstofano  IL  334.Mun5.  Gbe« 
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tardo  L  401.  Raffaello  L  279.  Genea- 
logia della  Famiglia  1.  411. 

Gherardini  Bartolommeo  IL  147.  Loren- 
zo IL  253.  Card.  Niccolò  IL  302.  Gè* 
.  neal.  deUa  Famiglia  1. 41 1.  IL  1 32.  410. 

Gherardo  Miniatore  Fiorentino  IL  334. 

Gherardo  (B.)  da  Firenze  I.  idp. 

Gheri  Mona.  Cosimo  Vescovo  di  Fano 
difeso  da  un*  impostura  ignominiosa  L. 
pp.  IL  428.  42p. 

Ghezzi  P.  Gio  Tommaso  1.  408. 

Ghiberti  Lorenzo  1.  353.  IL  160.  334. 
Vittorio  ivi  •  Genealogìa  della  Fami- 
glia Lui. 

Ghirlandaio  (  del)  Domenico  IL  28.  334. 
Ridolfo  11.  ivi. 

Giachi  Anton  Filippo  II.  i$6.  311. 

Giacomelli  D.  Giuseppe  I.  349.  Miche- 
langelo II.  55»  511.  V.  34. 

Giacomini  Lorenzo  L  427. 11.  110    198. 

Giamberti  Antonio  IL  334.  Giuliano  iiri. 

Giambologna  Scultore  11.  283. 

Giamboni  B.  Iacopo  1.  170. 

Giambttllari  PierFraneescoLpi.  428.  ^r^. 

Gìampicoli  Gio.  Incisore  1.  32^. 

Gianfigliazei  Mons.  Alessandro  IL  122. 
M.  Antonio  IL  38*  Genealogia  della 
Famiglia  L  129. 

Giannerini  Paolino  L  33. P.Pietro  Paolo 

I.  4ip.  IL  142. 

Giannetti  D*.  Federigo  IL  152. 

Gianni  Lorenzo  Maria  IL  273.  Genealo- 
gia della  Famiglia  IL  410. 

Gigli  Girolamo  L  2p8.  433.  4P3.IL172. 

350- 
Giinignano  .(  S.  )  in  Valdelss,  Istoria  (  di  ) 

L   78.    261,    2p2.    3P4.  52p.lL  102.  12^. 

i7p.  181.  513.V.  23.  Vincenzio  IL  354* 
Gini  Suor  M.  Angiola  1.^5.505.11.205. 
G inori  Sen.  Carlo  1.  22.  280*  285.  475. 

II.  II.  44*  idp.  172.  222.  241.  Mona* 
Francesco  Maria  L22d'.  305., Lorenzo 
I.  34^. 

Giordano  Luca  I.  323.  IL  51  x.  v.  28. 
Giorgi  Antonio  IL  4p^. 
Giotto  IL  ido.  172.  334.  372.  45p. 
Giovacchino  (B. )  Scnesel.  51.  66.  405. 
Giovagnoli  Geneal.  della  Famiglia  1.438* 
Giovanna  d'Austria  Gran  Duchessa  L  tu 
12.  14.  37.  134.  i4p.'ipi.   2itf.  253. 

2^4-  353-  43^-  ^S*  47^-  5 «3-  5^7-^^ 
66,   13^.  22^.  231.  254.  3^7.  450. 

Giovanna  Gabbrìelia  d'  Austria   Esequie 

L  453. 

zzz 
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GìoTanncUi  D.  Domenico  !•  pS»  II.  f  12, 
Gio.  Batifta  (  S.  )  aua  insigne  Reliquia  L 

a  il.  IL  loj».  Feste  per  deuo  Santo  in 

Firenae  I.  ao2.  IL  31. 
Gio.  Gualberto  (  S.  )  L  $•  9.  54.  $i*  l^. 

124.  15^.  170.  245.  3^(^.438.  521.535. 

IL.  45.  8o*  lotf.  113.   228.    348.   3pi. 

41  d.  445.  512.  T.  6.  Genealogia  della 

Famigiu  L  3pd. 
Giovanni  Pisano^  L  350. 
Giovanni  (  S.)  Battistero  Ved.  Battistero 
Giovanni  XXIIL  Som.  Ponr.  morto  in 

Firense, e  sepolto  in  S.  Giovanni  IL  124. 
Giovanni  (SO  Maggiore  nel  Mugello  IL33. 
Giovanni  daSwGiovanni  Ved.  Mannozzi* 
Giovan  Gastone  Gran  Duca  L  4d.  ipo. 

310.  4op«  430.  IL  4p.  11^.  142.  i^B. 

240.  310.  468.  474. 
Gio.  (B.)  Angelico  IL  334. 

Gio.  (B.)  di  Domenico  L  iia  zip.  17^. 

Gio.  Andrea  Canonista  IL  45^. 

Giovio  Mona.  Paob  I.  17.  441.  IL  lotf. 

Ciraldt  Giovanni  IL  14^.  Ven.  Maria  Vin- 
centi* IL  468.  Genealogia  della  Fami» 
glia  L  357. 

Gìrolami  Raffaello  IL  243.  Virginia   II» 

241.  Zanobi  L  27p.  50d. 
.Cirotamini  (  de'  )  Origine  I.   lod»  40^. 

447.  IL  221. 

Girolamo  (B.)  Vailombrosano  L  170. 

Giudici  Ant.  Filippo  IL  477.  Gio.  Fran- 
cesco L  33.  II.  3^5. 

Giugni  Bernardo  I.  131.  Genealogia  della 
Famiglia  »  e  Uomini  illuitti  I.  3^1.4^1» 

Giuliana  (S.)  Vedova  Fiorentina  L  170. 

Giuliana  (S.)  Falconieri  I.  380^  525.  IL 
i4P.  287. 

Giulianelli  Can.  Andrea  IL  498» 

Giuliano  (S*)  Sen.  Romano  IL  isp. 

Giulio  (S.)  Martire  L  170.' 

Giulio  IIL  Som.  Pont.  L  337.  IL  178. 
ipi.  228.  450.  4^^. 

Giunta  Pisano  IL  70.  388. 

Giunti  Stampatori  ediaioni  da  loro  fitto 
I.  78.  Geneal.  della  Famiglia  L  78. 443. 

Giontini  Francesco  IL  83. 

Giuseppe  (  Fra)  dello  Spirito  Santo  L440« 

Giuaeppe  (S.)  dichiarato  Protettore  deU 
la  Toscana  IL  |op.  Sua  Reli^ia  nei 
Monastero  degU  Angioli  I.  35^. 

Giuseppe  Maria  (Fra)  da Fireoge  IL M. 

Giusto  (B.)  Olivetano  L  170. 

Giusto y  e  Clemente  (SS*)  L  3po. 

Gnomone  Fiorentino  IL  472.  473, 


Gobellino  Giovanni  IL  184* 

Gomesio  (B.)  IL  218. 

Goodi  Cari*  Antonio  IL  177.  Genealogia 

della  Famiglia  L  2^4. 41 1 .  448.  U.  410. 
Gonnella  Buffiine  1. 447.  IL 25.  51 2.  v.  a^. 
Gorgona  Frutti,  0  Piante  dell' Isola  della 

IL  323. 
Goti  Anton  Francesco  II.  172.  241.275. 

283.  32^.  47^.  Benedetto  1.^5. 11.303. 

P.  Domenico  I.  41.  Cav.  Gio.  IL  i3P« 
Goti  sconfitti  presso  Firenze  L  37. 
Gottifiredo  Vescovo  Fiorentino  I.  4P7* 
Gozsad  ini  Card.  Giuseppe  Esequie  IL  aoo» 
Granacci  Francesco  IL  334. 
Grandi  Don  Guido  IL  41  tf* 
Granducato  (  del  )  Scoria  l,  40^. 
Grand uchi  (dei)  Istofia  I.  laa. 
Grasso  Lcgnajolo,  Bufeno  IL  23.  25. 
Graziani  Mona.  Anronto  I.  4^1. 
Graziano  Cardinale  IL  $7*  7** 
Grazzini  Angelo  Lorenzo  1.  33.  Ancoa 

FranccKo  L  128.  IL  141.  392» 
Greci  Genealogia  della  Famiglia  L  411. 
Gregori  Carlo  IL  275. 
Gregorio  VII.  I.  2p.  io8.  113.  170.  32^. 

34i«  344*  4^"  4^^*  II*  151-  ^S^'^Sh 
175.  34^.  347.  453.  4d^.  Gregorio  X. 

Som.  Pont.  1. 145. 354. 4tfa.  IL  231» 

Gricci  Ven.  Reparata  11.  4^/* 

Grifoni  Aurelio  IL  8p. 

Grisolini  Francesco  L  381. 

Grosseto  (  di  )  Vescovi  1.  40. 

Grotti  (da)  B.  Franco , Ved. ^.  FrtfOM. 

Guadagni  Antonio  1.  3^0*  P.  Gio.  An* 
conio  L  ^80.  Card.  Gio.  Antonio  1. 7. 
228.  Lepoldo  L  348.  350.  Tommaso 
IL  172.  Genealogia  della  Famiglia  II. 
1^4.  410. 

Gualterotti  Geneal.  della  Famiglia  L  4^8. 

Gualtieri  Mona.  Gio.  L  381*  Niccoli  IL 
172.  Raffaello  L  381. 

Guarnacci  Mona.  Mario  L  3^7.  II.4p^. 

Guasconi  S.  Andrea  L  4^2. 

Guazzeii  Lorenzo  L  3 1 3. 44 3.  IL  S/*  Ge- 
nealogia 4ella  Famiglia  L  411. 

Gucci  §.  Ciò.  IL  135.  455» 

Guerra  B.  Matteo  L  515. 

Guclielmo  (S.)  Duca  d'Aquicania  L  19. 

Gutcciardioi  Froncefco  I.  28.  ap*  loS. 
137.  2^4.  jio.  3ip.  IL  48o.Lodovtc# 
IL  zp.  Genealogia  deUa  Famiglia  ll^^gi. 

Guidalotti  Genealogia  della  Famtglaa  1. 33. 

Guidetti  Genealogia  delia  Famiglia  1. 
41U  47«. 
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IL  it4. 

8. 

B.  177. 


€Dc4ecmL  €  5.  U.  ^s  3. 
41.  Cif.Ci^.II.  i3> 

0  Titto»  IL   }/• 

lucpfeEie^ùcIL 

e  IL  41^.. 
temi 

WBOI  L    •  — 

Antonio  !•  4^^* 
ile  11  j;.  7«» 

LOTCIIIO  1»   )> 

il.  U.  M**  39^ 
addUFifti^L4Xf. 

L27f  . 

^4J^4^•^!f^ 

Viicofil  ^ 


11.  Ci*  >•  J" 

noi.}'!'     -  „ 

1),  Fi*»'»  ^  4»«- 
,.  11.  ')$•  ♦«• 

1^  j,^  11.  4«».I<i^ 
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405.  421.  424.  440.441.  482.  4^.  IL 

l6»   4^'    72.   P7.  121.  13^.  159.  212.  26p. 

3^1.  443.  452.  454.  Leone   XI.  1.  7» 

57'  'i^*  3^^*  1^*-  Ì2<-Ì4ir3^5*4''- 
il.  2«  51.  52.  57.  157.  172.  256.  387. 

jili.  440.  407.  4^p.  472-475»  4^o- 
Leoni  P*  Aiotfuo  il.  22  i.  Pietro  IL  170. 
Lofì^ìiko  Utaa  Duia  Ved»  Pietro  £co- 

Leopoiflo  Imp.  Esequie  (  di  )  L  1 88 .  U.  45. 

Ligozù  Iacopo  IL  100» 

Lindcr  CJio.  Batista  IL  4p5. 

Lino  (S.)  Papa  L  255^  , 

Lippi  Pilippo  IL  334.  B.  Franco  L  45^ 
Loxenfto  L  j68«  IL  334. 

Lìppo  i'iorentino  IL  3)4. 

Livi«2oni  ildUrgherita  L  2^9. 

Livorno  (dij  Itcorìa  5.  133.  385. 401*  li. 
11.  13.  131.  totf.  223.  31K  320.  357« 
Delle  M^iaccie  rebbnii  dei  1804.  iL 
>4^.  381.  403.488. ,  dei  traccile  Pianta 
IL  ^23.  Vedute  il*  390.  Lodi  IL  ^^3. 
oei  Ouvcrno  Dcmoorarico  -L  500.  l'è* 
ice  ivi  titte  L   285.   ip.  520.  IL  aatf. 

.    283*  401.    • 

Lodomieri  Bonaguìda  L  381. 

Lodovico  1.  Rè  d*Ktruria  L2o»i44.ipu 
224,  232.  27^.  35^»  374*  37^*4^4- 5<>7* 
IL  57*  6^,  150.  470* 

LoUi  Antonio  L  293. 

Lombardclii  P.  Gregorio  I.  523* 

Lomciiini  Luim  L  48^. 

Lomi  Baccio  IL  70.  389. 

Lonchio  Villa  de'  Sigg.  Scrozsi  IL  p. 

Lofentioo ,  e  Pergentino  (  SS,  MM.  )  L 
224.  . 

Lorenza  ni  P.  Romolo  !•  355* 

Lorcnzini  Francesco  1.  348.  Lorenzo  £v«. 

Lorenzo  li  Magniùco  Ved.  Medici» 

Lorenzo  (  S.  )  Ved.  Basilica  . 

Lorenzo  di  Bicci  IL  334. 

Lorenzo  dì  Credi  IL  334. 

Lorinl  Genealogia  della  Famiglia  11.410. 

Lucarini  Alcibiade  li.  4. 
Lueattinì  D.  Giuleppc  I.  $16* 
Lucca  (  4\  )  Seminario  dì  S.  Martino  U.  4^. 
Lucchése  (S*. )  I.  170,  ipi. 
Lttcchesini  Sen.  Cesare  IL  4^4« 
Lucerlo  Fiorentino  IL  45P. 
Luchini  Ferdinando  IL  4^7. 
Lttcignano  di  V^  di  Chiana  Istoria  (di) 

L  125.  32^. 
Lucrezia  Dama  Scncit  eelebre  per  la  sua 

bellezza  IL  184* 


Luigi  1.  Ré  di  Spegna  Esequie  I.  133. 
11.  443.  Luigi  Xlll.  Ré  di  I- rancia  Ese- 
quie 1.  315.  IL  257.  370.  Luigi  XIV. 
.Esequie  L447. 

Luigi  Delitto  di  Francia  Esequie  1. 80. 23 1. 

L«isa  M.  Amalia  Gran  Duchessa  Ltf^. 

Lupi  P.  Anton  Maria  L  348.49}.  li.  pò. 
Bonifazio  1.  zop.  P.  Servii  no  IL  245. 

Lutcota  saciva.  Fianca  IL  483. 

Luti  Benedetto  IL  334. 

Luciano  (  da  )  B.  Antonio  L  idp.  Genca« 
logia  della  Famiglia  L  531. 


M 


Maccioni  Migiiorotto  li.  32. 

Macchiavelli  B.  Alessandro  L  i5S.  Loren- 
zo I.  345»  Niccolò  L  (^4.  85.  339.498. 
510;  II.  387.  502.  Gcoeaiugia  u^ila  f  a-  ^ 
miglia  li.  387. 

M aconi  B.  Sce^no  II.  322. 

Maddalena  xU  Siena  1.  1 3. 

Madonna  del  Borgheao  a  Anghiari  1.  298. 
Indonna  del  Buonconaìglio  IL  3^3., 

*  del>  Calcinaio  IL  ipf.»  del  Cantone  IL 
514.  y  delle  Garceci  di  Prato  L  478.,  dì 
Ccrcina  L  289.    373.   IL  237.9  delia 
Cintola  di  Prato  L  121.  421. 464. 478. 
IL  212.  279.  492.  y  della  Gooceaione  di 
Pescia  li.  7s,f  dei  Cpoforco  in  Arcuo 
L  itf.  2p.  U.  389.,  delle  Grazie  in  S. 
Gio.  del  Valdatno  11.  23^., delle  Grap 
zie  di  Lcgoli  IL  194.,  delle  Grazieia 
S,  Agata  del  Mugello  IL  aatf. ,  dell' Xn- 
proneta  l.  1.  7.  8-  129*  22  j.  382.4^7. 
IL  2^3.  418.  4«'-  4«*-    5'«-  "•  41*  • 
del  MuUnecto  IL    144.,  di   Monuato 
nell'Aretino  1.  284.,  di  Montenerol^ 
53.  231.  312.  3PJ.  4'}«437*^'-«3'^5: 
131.  i3d.  23d.  238.  320.495.  498.» da 
Montepiano  IL  3^7-  »  à\  Montevaichi 
IL  340.,  della  Paila  IL  2tf., della  Pie- 
tà di  Prato  I.  2^4-  »  ^^^  ^'««^^  ^^^a 
Serra  11.  225.,  deUe  Porcine  diPiscoja 
L  ^7. ,  del  Presepio  di  Siena  L  29.  a^t. 
290.  IL  i22. ,  di  Primerana  in  Fiesole  IL 
Z25. 248. ,  di  Provenzano  1.  zdp.  3Bp.  U. 
236.,  della  Quenùa  IL  128.  23«.,dcl 
Sasso  nei  Casentino  L  373.    11.  584*  »    . 
del  Sasso  presso  Stesole   L  ii3«    a.a6. 
eio.  V.  3i.,dclUTosaaLi73.,dc*Ttc- 
Fiumi  nel  Mugello  L2i8.»delle   Ver* 
cìgho  L  220. ,  dell*  Wfflilti   ia   Plico)a 
I,  104*  itfi«  4^5>  4^^*  11'  3^« 


v.na     £se<|«ùc  1.    i  ^ 
Ul.  R.^  «la  Francia  Cs^ 
^S7-   37^*    L.utgi  ^1*^ 

inda  H«equie  1.  So.  a>  j 
mxi  OuchesM  Ltf  5- 

)•  P.  S«T<«tÌ:io  li.  •Z'4S' 
Uota  11.   ^3. 

tTOXtO    11.    ^2. 

Alcssaodiol.  i<SS.  L^c^-»- 
iccoàò  L  tf4^Ì5>}35>* 
.  502..  Gcoeatu^ia  ^^^ 

mno  11.  )22. 
Sleea  L  i|« 

BorgKecto  a  Aaghkn  U  2.  ^  ^ 
ci   Bttoaconsigbo  11.  $«^;;. 


fo  11.  ip(.9  MGaac«xc  X'S 

Prato  L  121.  ffi.^tf^-r^^ — 

75.,  <fc/C«6fWÌoAr««;«3t»- 

IL  ^Iv,*b!'^^*«»*^ 
/aldiitko  U.  it^-  »^^  ^ 

roli  IL  19V,^^^«"^ 

ciAfugeholLu^.,^^' 
I.  7.  ff.  ia>  22$. -^^x* 

i8.  4^1.  ^2.  sto.  " 

eco  11*    144*9  ^ 

no  1.  2t4.,  di  M 

236.  2}8.  32a4Pf. 
no  11.  jd;. ,  di  Mo' 
delit  P4àU  IL  xd- , 
to  1.  lii^fàeìU  Pie 
225.,  écUcPofiioc   dik 
A  Presepi»  <li  Sten*  X.  2 
2a.,diPnmectn2ÌnK«^ 
,  di  Pro^cBMfto  L  26  ^.     _ 
111  QuerÓ2  U«  "*•  ^3^ 
l  CaseftdDo  i.  57^    ^^ 
>  ptesso  1  lesole  U    ir 
;i.,ddUTos«Li7>, 
:1  Mugello  Lti8.  ,^ 
120. ,  àcU  Wmìltt    A. 
61.  4»5*  4*^«  ^^  J^ 


MI 
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Hirt<:iin<*  (  <3i  )  G< 

4IJ- 
M«riili  Alfbnto  I. 

do  1 


Bitagii  dciCuHtilL        Bt.  St.  91.  jii. 


jp.  190.  IT.   jjy.Gio- 
IO.  21J.  17S.  Moni.  L«on*t- 
H.  31.  Luigi  I.    IJ7. 
Maxiliu  licino  I.  li.  IJ7.  Ili.  ijj.  jij. 

jo>.  II.  67. 
\tariiippini  Cirio  I.  jjj.  jSi.  ;o2.11.  148. 
171.  Gcneolugii  deila  tiimi^lii  1.  411. 
Mlicclli  Ab.  Don  Bernardo  Ili  $3tf.  Brac- 
cio li.  l5i.  fr.ncclco  I.  417.1!.  joj. 
Moni.  Giuieppt  I.  4,8.11.63.75.103. 
Ì47.  i7j.  J87.  GugilElmo  I.  417.  Lo- 
Luigi  II.  iy.U|o- 


lin 


II. 


Mariinclli  D.   Viri 


)  II. 


Martini   Rocsn  li     jiì.  Simone  II   414- 

Mirtino   V.  don*  li   Ru»  d'Oro  alU  Si- 
gnori» di  Fiienie  11.  ji. 

Minino  [B.  )  Cimildolenj^  I.  170. 

MjrucclJi  tiinccìco  I.  73.    3i4.ll.  303. 
Ruberto  11.  ij]. 

Mini  B    tilippa  1.    i6p. 

M.rmlc  (S.)   I.   ,Ji. 

Maizichi  (Jeneilogii  della  f  amìelii  1. 41 1- 

M4iacciu  Tumulalo  II.   171.   334. 

Maic*  Cai.I.  Paitdolfo  11.   57.  70. 

Mittftgni   Fri  Antonio  II.   ;i}.   Fra    Ac- 
«nio   I.   s^j.   Pa.h   I.  tfi.. 

Uiscalcia  Toton..   I.   3<!7. 

U^iehtrace  firi«   in   Fixnie  II.  f  i.   14  . 

Miseiii  Ftincesco  II.   360. 

Miiii  (da)  P.  Antonio   11.   $6. 

Mii»i  (li  Matemma  (di)  Iitoiii    I.  a;;. 
U.  158. 

Ma»!  di  ValdinicTote  (  di)  Iitoria  II.  ii^ 
Massei   P.  Don   Luigi   I.   314, 

Ua^iÌBiiliano  II.  Inip.  Etcqoic  II.  45<- 
Majiimiliano  (  S.  )  Matt.   I.   tal. 
Metani  D.  Anton  M«ia  1.   340. 
Matilda  ContctH  1.  iSp    3^3.   344    37;. 

II.  67.  =03.  2, a.  ,,.. 
Matiiit  Lnp.   Etc<]uii.'   II.   371.  4J1. 
Mattioli   Pietro   Aiidrea  1.  336.  35.1.  II.  dp. 
"       ■     1  {S.  )  M.,Vc»c.   ■ 


<  della  tiiniglia  I.  119. 


M..xziiighi  B.   Angelo  1.   idp.  380.  II.  i; 

4^;.  Genealogia  della  Famiglia  I.  Ji. 
Mazzoni  licupo  il.   Jji. 
Maz^uchclli  Coni.   Gio.  Matii   errori,  ed 

ouiiiiioni   fiire  iicllj  Sroci^  degli  Serie- 

ioti  d'Iralia  1.  3.  4.  5.  8.  la.  14.  16. 

ly.  ai.  27.  al.  ip.  30.  3rf.38.  41.  48. 

SI.  57.  js.  60.  6i.  1I4.S8.  7*.  81.84. 


'J- 
i3«.  137.M8'- 

IJ4.    IJy.  itìo.  !■ 

ipi.   Ipj.lp4-'J 

j8i.  jio.  11.  J4 

Mecenate  I.  145. 

Mecherini  Gauuni 

Medici   Anna   Luii 

Tardo  II.  111.  C 


.1.  11. 


cheita 


Lesma 
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»«!■  ì'ì-  478* 
4ai.  4*7.  481. 
335.  EI<:onata  1 
din.ndo  P.inof 
Ì9Ì-  45!-  !'■  4! 
23(5.148.171.  1 

5i<r.  B.  1-iiipp;; 

II.  83.  ijd.  Ci 
18.  pi.  a.o.  4: 
.jtì.  aoi.  ijù.: 
cesto  Ptio.^^i(>e 
68.  pj.  138,  2^ 
340-  Ì4+.  3(5S 
loi.  jip.  4cp. 
4«S.  11.  7J.  ^9\ 
»  de'  Ricci  I. 
aj.    34.  87.   174 

4(55.    4<f'ì.    481. 


340. 


108. 


*7a- 
Carlo 

*o8.  333.  3jy, 
]£i.  Card.  Ipf 
iJi.  Leopoldo 
'*+■    334-  Ì-Ì9- 

11.  p.  4yo.  4P' 
1.     41+.    II.    48Ì 

Loiciize  Duca 
23*.  Lorcnro 
"54-  iff4.  itfs 
»2o.  aiy.  267. 
joo.    11.     jj.    j 

333-  S»o.  V. 
»87-  4*7-  M..- 
4»o-  .4«7.  5,0 
loa.  atfo.  17. 
Mati»  Umii.a 
di    traccia    1. 


a: 


lì 


li* 

la 

p 

\i 

* 

I  k 

*  • 

li» 


i» 
i 

> 
ì 


3«».  %€%.  171.  37 f'  3PP.  n.  I.  ii/jl. 
57.  fi  75*  9y  99'  ic)5.  175. 188.21 1. 
2jtf.  242.  24^.  254. 257.2^0.  26tf.  3  {d. 

1^7*  37^*  45^*  4P^-  Manì'S  11*  3^« 
B.   Orlando  I.  I}.   1^8.  170.  11*   187. 

Pier  Francesco  1.  34.  II.  ^4*  452.  Pie- 
ro 1.  12.  14.  451.  II.  12. 120.  321.322. 
44^.  RiffacJto  I.  207.  Silvestro  II.  332. 
Tommato  Gaetano  I.  ^4.  Virginia  I, 
43^.  II.  fi.  271.  382.. 
Medici  Genealogia  della  R.  Famiglia  1.  3I. 

SS'  ^7'  ■3'-  >3P*  1^5*  '^^*  ii3-2tfi- 

272.  312.411.440.4^2.  434.  507.530. 

II.  43.  47.  8p.  121.129.279.^37.  33p. 

3^8.  38^.  410.  512.  ▼•  40.  Ritratti  di 

rcraonjggi  della  R.  Famiglia  I.  2^1.  II. 

47.  6y  23^.  Aneddoci  della  Famiglia 

Ih  430. 

Medici  di  Professione  Fiorentini  11.390. 

Medicina  pratica  Fiorentina  I.  201.  482. 

Mehus  Ab.  Lorenio  maltrattato  dal  Dott. 

Gio.  Lami  II.  30^.  . 
Mei  Cav.  Cosimo  li.  39I. 
Mclani  Domenico  U.  27.  300. 
Memmi  Simone  da  Siena  1.  123., da  Fi* 

renze  IL  334.         \ 
MensoU  (a)  S.  Martino  II.  218. 
Menzini  Benedétto  l.  103.  348.  510.  IL 

95.  15?.  387. 
Mercati  Michele  li.  172. 
Mercatura  dei  Fiorentini  IL  144. 
Meridiana  Senese  1.  4O2.  403. , Fiorenti- 
na 11.  472.  473, 
Messetini  Ottavio  IL  25. 
Meucci  Niccolò  Stanislao  IL  75.  499. 
Michele  (B.)  Camaldolense  1.  170.375. 

11.  232. 
Michele  (  B.  )  Alberto,  Pranceictno  L  170. 
Michele  di  Landò  L  281. 
Micheli  Pietro  Antonio  L  275-348.4^3. 

IL  77.  172. 
Michelozai  Gio.  Batista  L  3.  Michelozso 

IL  334. 
Migliore  (B.  )  Vallombrosano  1.  170. 
Migliorini  Gjo.  Maria  II.  303. 
Migliorotti  D.  Pietro  I.  115.388.  IL  do. 

79.  209.  34d. 
Migliorucci  Laiero  IL  302.  Ven.Lionar* 

du  li.  4^7. 
Migaanelii  Card.  Fabio  I.  353. 
Milanese  (del)  Don  Biagio  IL  335. 
Milizia  Fiorentina  incoraggita  I.  itf» 
Minerbetti  Moni.  Cosimo  IL  8i.  Orazio 
L  2o8« 
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Mini  B.  Michele  I.  375.  Paolo  I.  427. 
Miniati  Genealogia  della  Famigliai.  411* 
Miniato  (S.ì  Mart.  L  1 70.  Sua  Chiesa  presso 

Firenze  IL  345. 
Miniato  (  S.  )  al  Tedesco  (di)  Istoria  I. 

514.  II.  49.  118.  20tf.  419. 
Miniera  di  Rame  nel  S^u^tn  IL5i5.,dti 

Ferro  neir  Isola  del  Giglio  IL  4^* 
Mino  da  Fiesole  IL  )34« 
Mino  Celso  St%t9t  II.  32 5. 
Minuccì  Antonio  IL  5.  172. 
Miracolo  seguito  in  S.  Ambrogio  L  247. 

279.  280. 
Misura  antica  dei  Fiorentini  II.  28. 
Modigliana  (di)  IstorialL  288.  5i4-v*  ^ 
Modtgliana  (da)  P.Pietro  IL  51 3. v.  5>< 

S«4. 
Mogalli  Niccoli  y.  275. 

Monaldeschi  Monaldo  IL  88. 

Monaldi  Guido  li.  89. 

Monastero  degli   Angioli  di    Flrenic  L 

359.  11.  84.  137. 
Moneta  Benedetto  I.  177. 
Moneti  Francesce  IL  25. 
Moniglia  Gio.  Andrea  IL  303.  Tommaso 

1.  348. 
Monulcete  (di)  Bagni  Ved.  Bagni. 
Montalcino  (  di  )  Istoria  1.  205.  248.  324. 

500.  11.  39.  412. 
Montatvo  Eleonora  11.  ^€.  $ì6*  ▼«   45* 
Montamiata  (di)  S.  Salvatore* Abbagia  IL 

77'  «54-  ^S7'  »^l-  3«** 
MontapertD  Luogo  celebre  nel  Senese  1* 

94.  502.  11.  78.  2otf.  440. 
Montauto  (da  )  Conte  Federigo  1. 197.  jp^ 
Monte  (  del  )  Genealogìa  dcUi,  Famiglia 

*^-  3*7/  345- 
Monte  dì  Pietà  di  Firense  I.  371. 

Monte  Olivero  Maggiore  IL  176. 
Moncebuifoli  nel  Volcernoo  IL  403. 
Montecasale  (di)  Santuario  L  271, 
Montecatini  (  di  )  Ugolino  L  1 77*  IL  74. 

Istoria  li    485.  Bagni  Ved.  Smgni  • 
Moncelatici    Ubaldo   li.    21.   Genealogia 

della  Famiglia  1.  129. 
Montelupe  (da)  Baccio  IL  333.  334tGbi« 

no  di  Tacco,  buflone  IL  %$, 
Motemagni  Pietro  L  3^3. 
Montemagno  Buonaccorso  li.  129. 
Montenero  Ved.  Jémdonna . 
Montepiano  (  di  )  Abbaaia  II.  348. 
Montepulciano  (di)  Istoria  1.  105.  125. 
292.  IL 80. , Potestà  L  6i., Soggetti  il- 
lustri L  105.  ylsciisioni  antiche  L  449* 
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MoncctanstvìaiO  (di)  Iicoria  I.  7.  jpi. 
Monccscalari  (  di  )  Abbiszta  II.  145. 
Monccvarchi  I.  ^.  aSp.  II.  340. 
Monuverde  (  dù  )  Abbaila  dì   S.  Piacro 

IL  345, 
Monti  Matteo  II.  ^4. 
MoDciceUi  Goaveace  presto  Firenze  I. 

Moncicri  Castello  I.  211. 

Mootorsi  P.  Angiolo  Marta  I.pj.  II.  iip. 

245-  334-  4«tf» 
Montai  {  di  )  Cappuccini  I.  1 1 3. 

Morandi  Gio.  Batista  I.  pp«  Gio*  Maria 

II.  334.  Don  Oraaio  II.  48^ 
Morba  (  a  )  Bagno  Ved.  Bagni  • 
Morelli  Gio.  II.  95.  Iacopo  I.   $%$>  Gè* 

neatogia  delUFamiglta  I.4''i  i.  II*  j^* 
Morelli .  Fernandcs  Maddal.  Ved.  CorUla . 
Morcschini  f.  Agostino  II.  442. 
Morgantc  Nano,  Bu&ne  U.  25. 
Mori  Benedetto  II.  5p.o  3p.?3S. 
Moriconi  B.  Pietro  L  45^.  Mona.  Pietro 

II.  70.  38^. 
Mpricocti  Card.  Arrigo  li.  $7»  70. 
Morigia  Mòns.  Iacopo  II.  6%,  505. 
Mormorai  Tommaso  11.  i3<(* 
Moronti  Agnolo  II.  ad. 
Morrona  Aleiiandro  1.  4p*  210. 
Mortuario  Fiorentino.  II.  337* 
Mosca  Simone  II.  334. 
Moucke  Francesco  1.  450. 
Moki  Marcantonio  I.  510. 
Mugello  illustrato  I.  171*  H*  33*  P4* 
Mugnoa  D.  Gio.  Batista  li.  17P. 
Murate  Convento  in  Firenze  II.  ia3* 
Museo  di  Volterra  I.  p8.   450.  470.»  di 

Cortona  II.  443. ,  Fiorentino  I.  3  37-  450' 

di  Casa  Riccardi  1.  45  >•  4P4*f<^i  ^'^^ 

Bonamici  di  Prato  I.  185. 
Musici  Fiorentini  lì.  i7f« 
Mustiola  (  S.  )  V.  »  e  M.  II.  ^  79* 
Muzio  Giustinopolitano  poco  amico  dei 

Fiorentini  II.  I3.  lod. 


N 


Naecj  B.  Tommaso  I.  524. 

Kaldi  Naido  I.  $^7* 

Naidini  Battista  II.  334. 

Nanni  Antonio  di  Banco  II.  334. 

Nannini  Veti.  Fra  Bernardino  1.  217. 

Nannoni  Angiolo   I.  375.    51 1*  IL    108. 

47^.  Lorenzo  IL  108. 
Mudi  Genealogia  della  Famiglia  I.  41K 


n.  adi.  Iacopo  II.  108.  Pietro  I.  51^. 
Nati  Genealogia  della  Famiglia  II.  112. 
Natta  Maria  Arciv.diCaglierì  U.  6$, 
Necrologio  della  Badia  Fiorentina  1. 1^*2., 

di  S.  Maria  Novella  IL  113. 
Negri  P.  Giulio ,  errori ,  e  mancanze  da 

esso  commesse  nella  Storia  degli  Scrit- 
tori Fiorentini  I.  3.  4.  5.  8.  p.  n.iz. 

14.  16,  3f.  41.  44.  $7,  67,  88.pf.p3. 

loi.  107.  114.  11^.125.133.135.1)5. 

137.  138.  145.  id2.  1^4. 175. 188.  i8p. 

ipi.  ip3.  ipp.  212.  2itf.  2i8.2ip.  2^,3, 

22p.  253.  27P.284.  2p8.  300.  315.  361. 

3^7.  383.3po.3p1.3p2.  3P7.  404.  405. 

412.  420,422.423.  425.  431.442.4^7. 

4^8.  45p.  472.474. 4po.  503.  501.  515. 

fio.  527.  52p.  T.  li.  18.  do.  64.55.73. 

81. '82.  83.  84.  85.  p|.  102.  111.  117. 

iip.  123.  125.145. 148. 151.  1(5.  157. 

177.  188.  ipp.  201.214.  ^'P*  ^3^  ^3S* 

234.  245.  251.252.253.  255.257.250. 

253.  254. 255.  255. 25p.  270.  27  i.  274. 

Z78.  27p.  280.  281.285.288.  2p2.  2P4. 

op5.  310.  |t3•3*^3^'•  330-  33*-33^- 
341.  343.  34p.  355.  350.  355.  358.  3<J9. 

370.  37««375-37^-  3*^-3P"*3P7-  4«>*- 
415.415.  434*435-43^*  440- 445-  44*- 
457.  45a.  474.  4S2. 

Nelis  Cornelio  Vescovo  d'  Anversa  muo- 
re all'Eremo  di  Camaldoiì  I.  501. 

Nelli  Sen.  Gio.  Batista  Clemente  1.  157. 
IL  22.  37.  115.  331.  338.  31Ì8.  Piau* 
dila  IL  1 15.  231.  45p. 

Nencini  Ven.  P.  Serafino  I.  8p. 

Ne rli  Antonio  IL  302.  Bernardo  I.  4x7. 
Filippo  li.  tip.  172.104.  NÌona.Fran« 
Cesco  II.  7.  210.  Genealogia  della  Fa- 
miglia L  310.  411. 

Nero  (del  )  Agostino  IL  latf.  Tommaso 
1.  142. 

Netucci  Suor  M.  Margherita  1.  $7. 

Ni  cola  Pisano  L  350. 

Niccola,  e  Giovanni  Pisani  li.   70* 

Niccoii  Niccolò  1.  154.  3^3.  404. 

Niccolini  Card  Agnolo  1.  )ia.  Alessan- 
dra II.  225.  Antonio  IL  214.  32^7.  Ave- 
rardo I.  100.  Francesco  1.  47.  Mons. 
Pietro  Arciv.  di  Firenze  IL  4p.  Ge- 
nealogia della  Famiglia  1    loo.  123. 124* 

Niccolò  Aretino  IL  334 

Niccolò  V.  Som.  Pont.   I.    p.   130.    353. 

35p.  370.  437.  470-  4«4-   ^L  ?«>• 
Niccolò  (  S.  )  Oltrarno  Istoria  delU  Càie- 
sa  U.  375. 


Ucofo  n.  I 

tilofu  é€\h 

9  dclb  Badìx  fr  i-^re 
lari*  Notdia  U.  i. 
Gioii*  t  en»ri  ,  «  l 

Kcnòoi  L  !•  ,^.    5  -      ^  _ 

)j.  41.  44-    S7-   ^'T'^ 
:;.  114.  I»^-   1*^-    »  ^    - 

;S.  145-  »^^  *  ^^  »  ::=^ 

9}.  I99«  ^^-^  *«^      *     i> 

IO.  421. 4*}-   -4-^5-     -•-    =: 
^59.  47-.474-  49=^    i 
117.  5»9-  *•  "-  *•• 
i.  83.  «4-  *$•  ^1-     » 
I2J.  12^.145- «4«-  *    ^ 

264. 2^5-  '^^-  ^^^-  »  Zr-  ^ 
27^.  ilo.  xti-xStf.  i« 

110.  i«jBM-ji«.  :^?«=te^ 

^itf.  434'435-4J»-  -f-i- 

45(1.  47+-  ***• 

;otn€lio  Vescovo  AT  Jl 

I  ErcjDO  ^  CaioaiifoL^r 
,„.  Ciò.  B^cisia  CLsBi 
;.  j7.  US.  3|i.  ;3t. 

;,  Ve».  ^-  S€tk£*io  L 
Antonio  n.  |o*.  Berrà, 

pò  11.  ««y-  «7^  *«♦- 

0  li.  7*  '^'^  GcocAk 

ili.  }»o-  4»*- 

jgl  )  Agoscioo  IL  I  xtf « 

i 

r'i    S^'''    ^*     l^^S^ItCllCK      ^. 

,  piuBo  L  3^0. 
1^   e  Giovanni   Pìsaai  H  . 
/rtccoW  I.  1^4.   }f  j-   ^n 
liriiCif^i    Agnolo  I-   |ir^ 
li  >2f-  Aatofùo  11.214 

1  I,  loo.  Franc<9co    L 
(to  AtcW.  dì   Firco^e    I 
{^.ii  della  FamiglU  I   " 
^  Afetìoo  IL  IJ4 
1^  V.  Som.  PoBU    I. 

,  170  437-  470- 
;i5^S.)0ltrariia 
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Parenti  B.  Giovanni  I.  170. 

Parigi  Alfonso  II.  a8i.  tpft* 

Parlagìo  Fiorentino  li.  23. 

Panini  Antonino  li.  ^pf. 

Pasquale  II.  Som.  Pont.  IL  ipi. 

Paiquali  Lorenzo  L  5 1 5.  Genealogia  della 
Famiglia  1.  411. 

Pasquini  Gio.  Claudio  IL  151* 

Passivanti  P.  Iacopo  I.  41  p. 

Passerini  Mons*  Fulvio  L  3^ j*  Geneaio* 
già  della  Famiglia  1.  411. 

Passignano  (da)  Donenico  IL  334. 

Pasflignano  (  di  )  Istoria  deli*  Abbasla  IL 
2po.  345.  346.  347. 

Patate  introdotte  presso  di  noi  II.  io* 

Patriarchi  Francesco  IL  1^0. 

Patrizi  Agostino  L  317  B.  Antonio  da  Mon« 
tìciano  L  70.  B.  Francesco  I.  148. 105. 

Paxzi  (dei)  Congiura  Ved.  Congiura. 

Pazzi  Alfonso  II.  25.  B.  Caterina  1.  169* 
Mona.  Cosimo  I.  318.  Gio.  Girolamo 
IL  178.  Iacopo  li.  334*  Piero  I.  131. 

Pazzini  Carli  Vincenzio  1.  201. 

Pecct  Giuseppe  li.  1^5.  Gio.  Antonio  L* 
33p.  B.  Pietro  II.  i6y, 

Pecciolt  (  da  )  F.  Domenico  L  374.  II.  70» 

Pelli  P.  Cosimo  Antonio  I.  ^7.  Ciiuseppe 
^5^-3?V*  ^00. IL Pr^faz. pag, IX,  418* 
Suor  Maria  Grazia  I.  ^7. 

Penna  (della)  Mona.  Corrado  I.  442. 

Perelli  Tommaso  L  348.  34^*  400.  IL 
ip2.  ^i  t.  V.  34. 

Perfetti  Bernardino  I.  30^»  348.  43p.  IL 
5p.   172.  27f.  324.  4pa» 

Peri  Iacopo  IL  258. 

Pcrino  (S»)  Vescovo  di  Pisa  L  518» 

Perseo  Statua  celebre  I.  427» 

Persiani  Orazio  IL   177» 

Persio  di  Patria  Volterrano  IL  373. 

Peruzzi  Baldassarre  IL  3  34.  Bindo  Simo- 
ne IL  27^.  Ridolfo  IL  178.  Genealo- 
gia della  Famiglia  li.  i2p.  410. 

Pescia  (di)  Istoria  L  ^4.  zof.  404.  IL 
210.  ai8. 

Peselli  Pcscllo  IL  334. 

Peste  di  Firenze  I.   197. 381.  IL  84.  z 51. 

34P.  37*-  37^-  Sot' 
Pecraja  Villa  Reale  I.  14.  IL   ipp. 
Petrarca  Francesco  L  ^.  13.  14.  4;.  64. 

7p.  p8«  105.  118.  124.  133.   137.  177. 

221.  231.  2^4*  30^.350.  397. 421.441. 

445-  507«  5»  3-    ^^-    '^-   45^    H-    "05- 
172.  12^.  278.  i8p.  3otf.  3ftf*j8p.  3p8« 

438.  445.  474.  478.  481. 


Pecrella  Genealo  ; 
Potriccioli  Misiic  1 
Ferriolo  (di)  B;| 
Pctroni  Suor  Gì  1 

tronio  I.  278. 

IL  322.  341.  . 
Petrojo  (  di  )  B«  | 
Petrucer  d*  Alti  i 

Togia^  delia  F  1 
Petrucci  Aurelii 

itf5«  Fìjomen  1 

IL  I  tfp.  Pane 

2od.  Card.  Ri 
Petruccini  Gio. 
Pettinalo  B.  Pi  i 
Pian  Castagnajc 
Piante  ^  che  na  1 
Piante  Toscane 
Pi^zzini  Suor  h 
Picchetta  (da) 
Piccinino  Nicoi 

tini  I.  318. 
Fichi  Genealegi 
PiccolominI  Me 

351.  II.  172. 

>P^-  }43-  ^1 
•  473.  £nea  Si 

154.  183.  11. 

L.  205.  IL  il 

Mona.  Girci  I 

5^2.  Card.  I 

IL   181.  Gei 

494-  11*  i84 
Piede  d'Alìpra 
Pier  Luigi  Fai 
Pier  (S.)  Cele 
Pieri  Paoiino 
Piero  in  Palaz 

Piero  di  Cosìr 
Pieroai  Giova. 
Pietramala  (  d 
Pietro  Arerino 

IL  47.  ^o. 
Pietro   (  B.  )  d 
Pietro  de   Alv 
Pietro.  Diaconi 
Pietro  Lcopol 

52.  9j.  98. 

278.    285. 


4op. 
4Pi 
i7p. 
33» 


4ip. 
4>»8. 
ipi. 
420. 


4 
t 


y 


♦^ 


Piecr#  (  B.)  ArcifeteoTo  di  Pin  L  15^. 

4S9* 
Pietro  (  B.  )  dt  Firenec  L  xyo» 

Pietro  (  B,  )  Pond«torc  ilclU  Badiadk  Moa* 
tepiano  1.  170. 

Pietro.  ìd  Boi  sola  Fière  (  di  5.  )  I.  497* 

Pietro  da  Cortona  Ved.  Berrettini. 

Pietro  Igneo  (S.)  ^  i?^*  271.  11.  ^S. 

Pietro  (  6*  )  Monaco  Vallombroi.  li.  348» 

Pignatta  Biagio  IL  183. 

Pignotti  Lorc^nio  1.  459.  724  IL  3^1. 

Pinamontt  P.  Gian  Pietro  L  )3tf» 

Pini  O.  Alessandro  IL  481.  Suor  Cate* 
rina  1.  jptf.  B.  Michele  L  170.  IL  41» 
232. 

Pio  IL  Som.  Pont.  L  24.  30.  70»  204» 
2pr.  314.  330.  352•35^5I4•5>^•52^^ 
530.  IL  31.  p9b  183»  2^0.  32^»  3$2* 
Pio  III.  IL  8.  i%6.  4^4.  Pio  IV.  £se« 
qnie  IL  %6S.  S.  Pio  V.  IL  31.  104. 
303.  Pio  VL  L  224.  48z.  Pio  VIL  IL 

Pioggia  di  Satsi  IL. 3 44.  508* 

Pippo  Spano  Ved»  Scolari  • 

Pisa  (  di  )  Istoria  1.4^*  P3*  loi.  124* 
131.  i$x,  174.  203.20p.212.  303«.358. 
38J.  401.  41(^.457.4^3.497.  502.525. 
IL  35.  '42.  48.  50.  54»  $6.  6g.  71.93. 
pB.  105.  113.  139.  140.^  144.  I47.ip5. 
199.210.  263.279.  314.  332.  335.  351» 
3>'8.374.  \j6^  388.  389.  393. 40(^.41  o* 
41 X.  4, j  7*  444. 4^5. 476*  Fiaa  (  dì  )  Orto 
Bottanìco  Ì.200.  Agrumi  del  Pisano  IL. 
123.  DeirAria  di  Pisa  II.  217.  Situai 
zione  L-221.  La  Città  in  potere  dei 
Fiorentini  I.  43^^  Iscrizioni  L  249. 27^* 
Laconico,  o  Sudatorio  di  Pisa  cosa  sia 
II.  %6i.  Forestieto  istruito  L  203.  IL 
101.  393*  Origine  I.  93.199.  4i6.&a« 
gni  Ved.  Bagni.  Istoria  Letteraria  IL 
388.  389.  Istoria. militare  I.  358. Fesca 
fitte  in  Pisa  L  253.  347.  46^.  498. 
IL  22^.  420*. 485.  Gioco  dei  Ponte  1» 
i^tf»  Ì48.  x\6,  )53.  358.  IL  8.  215. 
401.  444.  490.  509.  Università  L  153» 
143.  302.  351 .  IL*205.  363.  Chiese  IL 
itf.  48.  49*  41  if  Vescovi  y  e  Arcives* 
.covi  IL  140.  47d.  Maniera  di  togliere 
l' inondazioni  da  Pisa  IL  470..  Registro 
delle  Nobili  Famiglie  L  267.  IL  411» 

Pisani  (  dei  )  valore  nella  presa  di  Majo- 
fica  L  52^.  Santi,  e  Beati  1»  217.  IL 
411.  Istoria  del  Commetcto,  e  Navi- 
gazione L  209.  IL  53.  PomifunokCer* 
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sica  IL  378.  ForzBidabili  in  Maro  1. 
.  358.  Soggetti  illustri  IL  xóy 

Pistoj  Candido  L  530. 

Piftò|a-(di)  Istoria  1.  45.  10^.2^7.  a8;i* 
31 2.  3^3.  374.  IL  18.  5f.  67,  77^  98. 
1J3.  173.  19^,  iH9.2<?7- 29^.^3.  3^4. 
361.  38éf.  448«.5QCL  Pistoja(  dj  )lodi  L 
67.  ki6.  IL. 230.  $0$*  Iscrizioni  «nti* 
ebe  I.  449.  Fisci>ja  liberala  L.i(fi.  Fa* 
miglie  nobili  L  39^.  Vescovi  L  14^. 
374.  IL  2^7.  Scrittori  IL  133. 47f.  Mo- 
nastero di  S^  Bartolommeo  antichissi* 
.ooD  L  14^.  Santi,  e.  Beati  IL  38.  Fe« 
ste  L  381.  Visita  delle  Montsgae  flL 
500. 

Pistoja  (da)  Iacopo  IL  122. 

Pitigliane  (jdi  )  Istoria  IL  iii. 

Pitti  Buonaccorso  IL  197.  Giannozzo  IL 
20.  Luca  IL  197.  Minizto  IL  144, 
Tommaso  IL  197.  Vincenzio  I.  357» 
Genealogia  della  Famiglia  II.  199. 

Pittori  dipintisi  da  se  stessi  I.  450.  Pit* 
tori,  e  Scultori  Toscani  L  ^7.  14^. 
418.  430. 

Pizzichi  Filizio  IL  z6m 

Plàcidi  B«  Lorenzo  L  331» 

Poccetti  Bernardino  IL  25*  334. 

Podio  (S.)  Vescovo  Fiorentino  L  170. 

Poggi  Bracciolini  Villa  nel   Valdarno   L 

Poggi  P.  Gio.  Francesco  Maria  IL  302.  4^9. 

Poggiali  Gaetano  I.    tf8.  19^.    38^.   é^iSk 

U.  Prefa%,  pag*  x.258^  374*  498.  502* 

^P9'  $io.iiu  51Z.  515. 

Poggibonsi  (di)  Istoria  IL  43.  31^. 
Poggibonsi  (da).  Ven»  Fra  Benedetto  IL 

474- 
Poggini  Domenico  I.  427.    Francesco  L 

430.  Tommaso  L  477. 
Poggio  a  Cajano  Villa  Reale  IL  199. 
Pohirot  (  de  }  Luigi  L  244. 
Politi.  P.  Alessandro  L  348.497.  11.241* 

343-  $ia. 
Poliziano  Angiolo  L  yy*  270.  350.  IL  ^9» 

71.  87.  172.  207.  2g8.  332.  513. 
Pollaiolo  (del)  Antonio  IL  334. 
Pollastrino  Gio.  Pollio  IL  208.  515* 
Pomarance  (dalle)  Antonio   I.   527*  lì. 

513.  Cristofano  IL  334. 
Pontadera  Acqua   Termale   ivi  scoperta 

IL  41 2. 
Ponrevccchio  IL  2d. 
Pontignano    Monastero  di   Eremiti  Ci« 

msldolensi  presso  Siene  L  77» 
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Pintormo  (da)  Iacopo  11.  }34. 
Pontremoli  (ili)  litorìa  I.  140.  155. ttf». 

■X84.  II.  173.  2oy,  44l« 
Ponzi  <4e')  B.  Aldobraadeica  I.  521.  II. 

Porta  (della)  Baccio  li.  334. 

Posttfito  Guglielmo  11.  2x0. 

Poppi  (di)  Ancichici  1.  124.  231.  Badia 

di  S.  Fedele  1.  477. 
Pòrrtne  di  Pictoja  (  della  )  Madonna  Ved. 

Madonna, 
Porsena  Ké  d'Etruria  h  2pt. 
Porti  nati  Genealogia  della  Faniglia  I.  i»p. 
Potenze  (le  )  cosa  fossero  in  Firenze  I. 

3po.  II.  27. 
Pozzetti  P.  Pompilio  1.  473. 
Pozzo  (  del  )  Carlo  1.   1 3^.   Mona.  OnV 

Antonio  I.  25^*  Gassiano  I.  31^^. 
Pozzolatico  (da)  Parrà  1.  26.  11.  50^. 
Prassitele  se  scolpi  le  Statiu.*  appartenenti 

alla  Favola  di  Niobe  I.  348. 
Prata  (  dì  )  osservazioni  naturali  1.  4%. 
Pratesi  Gaetano  I.  pò. 
Prato  (  da)  Card.    Niccolò    I.  74.    372. 

43(f.  510.  Il,  6^. 
Prato  (di)  Istoria  1.  Si,  185»  aip»  tx6, 

254.  342.  393.  4^4.  478.    11.  43.   49. 

84.  128.  270.  515.  Istoria  della  Cartel 

drale  1.  393.  Iscrizioni  antiche  I.  449. 
Pratolino  Villa  Reale  1.  14.  4^8.  U.  338. 

44tf. 
Prcsciani  Loretino  I.  44. 
Primaziale  di  Pisa  lì.  16.  48    49. 
Prianerans  di  Fiesole  Madonna  Ved.  iHa- 

donna  • 
Prìorista  Fiorentino  l.*4t.  too.  top.  jii« 

175.  i8p..2^8.  412.  47^.  11.2.  79.84. 

2ip.  248.  257.  280.28^.328.492.513. 

V.  50.  Pisano  IL  41 1«    Volterrano   li. 

501.  504. 
Processione  del  Corcai  Domini ,  e  1*  al* 

era  del    Venerdì  Santo  in  Firenze   L 

Produzioni  naturali  dello  Stato  Senese  1; 
6z.^  e  della  ToicaA»  li.  378. 

Provenzano  (  di.)  Madonna  Ved.  Ma» 
donna . 

Puccetci  Card.  Ferdinando  li.  303. 

Pucci  Alessandro  1.  429.  11,  itf.351. An« 
conio  II.  27.  zitf.  l*rancesco  1.  41 3* 
Giulio  1.  488.  Card.  Lorenzo  L  6i» 
Genealogia  della  Famiglia  1.  41  r« 

Puccinelli  Don  Placido  11.  123.  i 

Puccini  Luisa  lì.  ac.  .  . 


Pulci  Luigi  IL.  i2p.  172.  Genealogia  del* 

la  Famiglia  L   129. 
Puiigo  Domenico  11.  334. 
PttTMzi  Suor  Giovanna  U.  85. 


Quaceteti  Genealogia  della  Famiglia  1. 41 1. 
Quarquagii  Cherubino  1.  293. 
Quercia  (  delia  )  Madonna  Ved.  Madonna 
Quercia  (delia)  Iacopo  11.  334. 
Questioni  Vallombrosane  1.  457. 


R 


Rabatu  (  da  )  Genealogia  delia  Famiglia 

L  4ii> 
Rachis  Ré  Longobatdo  non  fu  il  Fonda» 

cote  del  Monastero  dì  &  Salvadoredi 

Moncamiata  IL  193. 
Radagasio  Ré   de'  Goti  sconfitto   presso 

Firenze  I.  37. 
Raffaello  d*  Urbino  li.  28|. 
Ragno  Rosso  di  Volterra  11.  43.  40^. 
Ranieri  (  B.  )  dell'  Acque  Pisana  1.  272. 
Ranieri  (S.  )  L  127.  »4o.  14^^  223.  27^. 

IL  ifi»  149.  202.  24U  ^85.  jop.    388. 

41^  .483-  4P3- 
Ranuccio  Aretino  1.  381. 

Rapolano  (.di)  Bagni  Ved.  Bagni,, 

Resi  Don  Francesco  I.  2dp.  IL  59, 

Ratto  delle  Sabine  1.  426. 

Aazsi  Don  Silvano  IL  231.  . 

Razzuolo  (di)  Abbazia  IL  34;. 

Redi  FTaneesco  L  1.73.  271.348.  |4p.  IL 

7*  300.  511.  V.  34.    Gregurio    1     241. 

324;  Suor  Tesela  Margherita  IL  262. 
Reggiola  (da)  Ir.  Guido  J.  219. 
Remigio  (B.),  Domenicano  L  170. 
Rena  \  delia  )  Genealogia  della  Famiglia 

L  411. 
Ricasoli  Pandolfo  1. 48. 44^.  4ptf.  II.  246. 
•    332.  Genealogia   della  Famsglin  1.  129. 

Riccardi  Lncrena  IL  4^7.  Riccardo  IL 
Z46.  Romolo  L  494*  Genealogia  della 
Famiglia  L  49 j.  Palazzo  IL  1  id.  340. 
Galleria  I.  323.  Museo  L  449. 

Ricci  Angelo  Maria  11.  247.  Card.  An- 
gelo IL  37d.  Anna  Maria  11.  4^7.  B. 
'Giovanni  1.  170.  Lorenzo  L  345  455. 
11.  3^4.  4^5.  Michele  IL  «74.  Pier 
.Eraacesco  IL  7.  Rosso  11.  i^z^  Moss. 


y 
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Scu^ipno  11.  4ip«  Ugttccloi^e  IL  172» 
Genealogia  delia  Famiglia  I.  31. 

jticciafdi  Lorenzo  ì,  ^6, 

Ricciarelli  DaniellfJ.  340. Ranieri It.  334, 

Riccio  (  del  )  Gaetano  L  32^).  Moos.  Giù» 
lio  IL  ipa.  4ip.  Genealogia  della  Fa* 
miglii  11.   345.  Soggetti  insigni  11.  $06. 

Rlccobaldi  ,dft  Bava  Qiuieppe  IL  4p;. 

Riccoldo  da  Monte  di  Croce  IL  24^. 

Ricuperi  Niccolò  L  314. 

Ridolfi  Lorenzo  L  130.  510,  Genealogia 
della  Famiglia  L  lap. 

Ridolfo  IL  lotpcraiorc  IL  Si. 

RidoUb  (B.  )  Camaldolense  L  170. 

Rilli  Antonio  L  ix.  II.   xop. 

Rimbertini  Bartolommeo  lì,  301.  317. 

Rìminaldj  Orazio  IL  334. 

Rinaccini  Alamanno  L  137*  )p2.3p3.1L 

157.  SOI*  Cammillo  IL  511.   Dino  IL 

III.  Franceaco  I.  3P3.  Ottavio  IL  80. 

'  2,$6.  3pa.  427.  Genealogia  della  Fami- 

glia  IL  2^7. 

Rjpolì  (  di  )  Convento  di  S.  Iacopo  II.  307, 
Ivi  era  la   Stamperia   I.  372,    Abbazia 

Riquio  Giavto  IL  ^n* 

Risaliti  Genealogia  della  Famigliai.  32. 

Rivalto  ;(  da  )  B..  Giordano  I]L  27,  70.  B» 

Girolamo  1.  350.  Ranieri  IL  70* 
Robbia  (della)  Luca  IL  172.  334. 
Roboredo  P.  M.  Giulio  Antonio  IL  10. 
Romagnuoli   Suor  M..  Gaetana  Diomira 

Romoli  Lorenzo  IL  214^ 
Romolo  (B.^  da  Firenze  I.  170. 
Rpmolp  (S«)  L.  55.  107.  172.  3S2.  4^1* 

4>3'  4»4«  4P7-  "•  345-  34^-  4<^5« 
Roncalli  Cristofano  |J.  3^4. 

Roncioni  Antonio  I.  a6o.  Raficllo  ivi» 

Rondinelii  Andrea  IL  2^4.  Fra  Arrigo  I. 

378.  IL  43p.  Francesco  L  135.  315.  510. 

IL  511. Ginevra  IL  437.  Fra  Gio.  Batista 

^11.  2^4.  Genealog.della  Famiglia  L  411. 

Rondini  P.  Paolo  IL  166, 

Roma  (a)  S.  Michele  IL  33. 

Rosati  Suor  Teodora  11.^  117* 

Rose  d*Oro  donate  dai  Papi  IL  31. Cosa 
siano  IL  103. 

Roselle  già  Città  dclh   Toscana  IL  i^p. 

Roselli  Antonio  L  Sp.  380.  II.  ^p.  172.  Ro- 
sella 1.  381. 

Roipigliosi  Bari  L  j6}.  Camillo  IL  46$* 
Card.  Giulio  L  ^7. 43. 42 3.  II.  3po.  Card. 
Iacopo  I.  401.  IL  h$2. 
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Rosselli  Matteo  L  527.  II.  334.;  13.  v.  ip. 
Scefano  I.  510.  Genealogia  dcUa  Fami- 
glia IL  2dp« 

Rossellino  Antonio  IL  3  3;» 

Rossetti  Pad.  Prospero  IL  170. 

Rossi  Francesco  L  340.  Giuseppe  Marie 
L.497.  IL  513.  Niccolò  L  28.  Pietri 
L  314.  Pino  1.  132.  Tommaso  11.273. 

Rosso  (  del  )  Lorenzo  li.  5 1  ii  Paolo  L 427 
Rosso  IL  33;. 

Rovai  Francesco  L  338. 

Rovere  (  della }  Ser.  Vittoria  L  8. 3^.  tao. 
I4P*  ^P7'  ^23*  2p3.  334«  4i(f.  IL  85. 
213.  300.  343. 

I(ttbaconte  da  Mandeilo  Potesti  di  Fircn» 
Z9  IL  25. 

Rucellat  Alessandro  IL  393.  Bernardo  L 
101.  II.  172.  Francesco  IL  280.  Gio» 
vanni  IL  172.  Mona.  Gio.  di  Bernardo 
IL  481.  Orazio  IL  p.  281.  300.  Paa« 
dolfo  IL  303.  Piero  L  $1,  11.  82. 

Ru£Bgnano  [S.)  Vescovo  L  179. 

Ruspoli  FranccKO  IL  270. 

Rustichelii  Torrigiano  L  137, 

Rustici  Francesco  IL  345. 


Sabine  (  delle  )  Ratto ,  gruppo  di  Statue 
insigni  L  42^.  4^0. 

Sabolini  ne*  Buonaccorsi  Sesti  lia  IL  238. 

Sacchetti  Francesco  L  158.  Card.  Giulio 
II.  6,  35.  Marcello  II.  270.  Vincenzio 
L207.  Genealogia  della  Famiglia  I*44J* 

Sacchini  P.  Gabbrieilo  II.-  $\6, 

Salaini  P.  Valeriano  11.  375. 

Sale  Neutro  deliquescente  intorno  Siena 
1.  ^3.  Sale  sedativo  naturale  di  Tosca- 
na 1.  481.  ^ale,  e  Saline  di  Volterra 

I.    48^.    IL    2^1. 

Salerno  (  da  j  B.  Giovanni  I.  170. 

Salimbcni  Ventura  IL  33$. 

Salterelli  Mons.  Simone  I.  2ip» 

Salvadore  di  Topo,  Buii'unc  1L353.' 

Salvemini  Glo.  Francesco  1.  348. 

Salvecti  Acciajoli  Maddalena  11.  2p^« 434. 

Salvi  (diS.)  Monastero  II.  345. 

Salviati  Card.  Ant.  Maria  I.  47.  11.233. 
237.  454.  Averardo  L  72.  B.  Elisabetta 
L,i7o.  jttf.  3^1.  II.  40^.  Filippo  L 
48.  IL  ^8  3»  Frjincesco  IL  335.  Card. 
Giovanni  1  21.  175.  Card.  ...IL  311. 
Iacopo  li.  2P3.  Leonardo  L  202. 11.  17<:. 
3p2.  Lorenzo  1.  137.  IL  4p.  Lucresia 

ecce 
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I.  5>8.  de*  Medici  Mtria  li.  421.  Gè- 
oealogia  della*  Famiglia  1. 1 2^.  41 1. 484. 

Saivini  Anton  Maria  I.  aii.  348.  470. 
525.  11.  103.  178.  304.  Can.  Salvino  L 
340.  401.  4P7»  510.  11.  178. 

Salutati  Coluccio  1.  174. 17p.Il.  305.45P. 

4P7:  507- 
Samminiaci  Girolamo  11.  ^^^. 
Sandonnini  Cav.  Gio.  Batista  I.  41. 
Sangimignano  (di)  Istoria  1.  172.  52^. 
Sansedoni  B.  Ambrogio  I.  23.^.5.  pp.  %$2, 

308.  3op.  415.  454.  473.   513.  II.  4«. 

172.  247.  ayo.  3op.  338.  374. 
Sanleolini  Sebzaciano  L  427.  II.  30P. 
hansovino  Andrea  I.  105.   11.    334.  33^. 

Francesco  II.  310.  lacopoIL388«  431. 
Santi  di  Tito  II.  283    335. 
Santuari  delia  Toscana  11.  75. 
Santuccio  (del)  Monastero  di  Siena  11. 441. 
Saoli  D.  Paolo  li.  313. 
Saracini   Onorata    1.   api.    Genealologia 

delia  famiglia  I.  411. 
Sardegna  ricuperata  da  Pisani  li.  130. 
Sardi  Mona.  Filippo  Arciv.  di  Lucca  1*  331* 
Sardini  Sen.  Iacopo  1.  Pref.  vii.  20.  H.  352. 
^rteano  ^da  )  fi.  Alberto  1.  47.  II.  4pp. 
Sarto  (del)  Andrea  II.  172.  335. 
Sassetti  Filippo  1.  id.  II.  435» 
Sassi  Genealogia  della  Famiglia  11.  407. 
Sjssì  {  di)  Pioggia  nel  Senese  II.  3^5. 
Sasso  (del)  Madonna  Ved.  Madonna, 
Saturnia  già  Città  in  Toscana  li.  153. 
Sivini  Guido  1.  113. 
Sà«io«to  Senest  tua  morre  infelice  11.  3 1 8. 
Savonarola  P.  Girolamo  I.  8p.  107.   118. 

15^.  ipf.  200.  2d8.  271.  378.  441.  II. 

ii2.  ìi6,  118.  130.187.207.231.234. 

253.  318.  31P    ^66. 
Scala  Alessandra  I.  337.  11.  513*    Barto* 

lommcu  I.  510.  II.  2d.  513. 
Scacssione^BulTtne  Senese  11.  353. 
Sramazzi  Vincenzio  II.  283. 
Sc^al|tri  Neri   11.   253.    li.   Tommaso   I. 

i6p.  Genealogia  della  Cafiniglia  I.  4^.^ 
Scarioni  Leena n'i  1.  4).  22^. 
Sciirpcria  (di)  Vicari  lì.   itfp. 
Scarperia  (delia,  Don  Luca  U.  82. 
Scctti  Aurelio  li.  325. 
Sciarp>:llnnÌ  Lorenao  II.  33^. 
Scolari  Filippo  1.   i5i.  510.  11.  66,  6f» 
Scolopi  iliUfcrì  della  Toscana  I.  28;. 
Scomuniche  incorse  dSi  Fiorentin'i  1.407* 
Scop«  scolpi  te  .Statue  spettanti   alla  Fa- 

Voh  i\\  NìjL'/  1.  J4I. 


Scopetani  Vineentio  I.  384.  U.  327. 
Scorneiio  Laogo  celebre  nel   Volterrana 

I.  485.  IL  228. 
Secorini  Marianotto  IL  3^3. 
Segaloni  Francesco  II.  328. 
Segneri  P.  Paolo  Missionario    in   Cotto* 

na  11.  pò. 
Segni  Alessandro  I.  143.    fiC,   11.  303. 

3op.  Bernardo  II.  330.  337.  Pietro  I. 

4$.  II.  47.  Genealogia  della  Famiglia 

I.  I2p.  11.  32p; 
Segreteria  Vecchia  I.  lop. 
Selva  (della)  Bagni  Ved.  Bagni. 
Sémifonte  (  di  )  Istoria  I. .  $j.  2  50.  IL  24. 
Seminario  dì  Firenze  L  172.  IL  510.  v. 

27.  di  Lttcca  lì.  4^. 
Senatori  Fiorentini  I.  30.  IL  78. 
Sepoltuario  Fiorentino  I.    ip^.    388.  U. 

26^.  di  S.  Maria  Novella  1.  37P. 
Sera  [dei)  Geneal.  della  Famiglia  I.411. 
Serafini  Michelangelo  IL  332. 
Seratti  Cav.  Francesco  I.  413. 
Sergardi  Mons.  Alessando  1.  144.  IL  66, 

Mona.  Lodovico  I.  348.    34P.  li*  511* 

V.  34.  Lorenzo  1.  439. 
Sergri6  Francesco  Marta  L  243.  Giovatiai 

1-  454- 
Serguidi  Mons.  Guido  1.  25^.  IL  85. 

Serragli  Lodovico  IL  342. 

Serriftori  Ven.  P.  Ristoro  IL  4^7* 

Servi  di  Maria  Origine,  e  istoria    dei  1. 

p,  3^.  fi.  70.  143.  148.  tpy.  205.  30^. 

3^1.  3^5-  42p.  474*  511.  525.  IL  39. 

tfS.    72.   p2.    108.    idp.    20 U     2.04.     2I4« 

»^»-  357-  3^5-  4»o-  4y«-  495-  497- 
Servi  (  de'}  Suor  Matla  Benigna  1.  173. 

IL  107. 
Sesrigiani  Angtolo  IL  nd. 
Sestini  Don  Adclelmo  Eremica  Camaldo- 

lense  1.  47d.  501.  IL  122. 
Sette    Be^ti   Fondatori    dctr  Ordine    dei 

Servi  di  Maria  I.  fi.  71-  ic6^«  i<Sp*  ip'* 
"tioj.   3^7-  405.  $17,  li.  55.    i6p,  201. 

447-  4P7' 
Seccigiiano  (da)  Desiderio  11.    334    33$. 

Sett;«nanQÌ  Francesco   li.  Sp-     tip.    33^* 

418. 
Settimella  (da)  Arrigo  IL  45^9. 
Settimo  (a)  S.  Salvatore  1.    57.  444.  IL 

345.  508. 
Sfjrza  Conte  Galeazzo  in  Fìrense  IL  ^^3. 
Siena  (da.)  Tra  Girolamo  1.  484.  Simone 

IL  414.  ì-^h  Sisto  I:  420.   IL    14-. 
Siena  (di;  btoriii  1.  zi.  25.    |8.  41.83* 


;  nel  Volti 


JSJ- 

lootno 


43-  n^-  ^^  j«^ 

jjo,  317-    T*ier&o    L 
og^  della    Fatnigjìft 

i.  109. 

Ec  L  17^.  11*  510.  ▼• 

l.  jo,  li.  7t, 
uno  U     t^<    399*    U. 
aNovdU  I.   J7^ 
I.  della  Famìglia  1.41  (• 

>elott.   jjx, 

:esco  l-   4»|* 

\\cssaado  1,    144.11.  dtf^. 

ol.  J4*-    34>  *^-  S*». 

0  1.  45^- 

:o  Matu  1. 143.  Ciovaaii.& 

ICO  IL  34^ 
p.  Ristoro  IL  4^7. 
Orfiocy  r  istoria   dd   ^^ 

0.  I4J-   «4*-«J^5-"5- 3^>^- 

.19.  ^?V  5*»'  5*$-  ^-  3»w 

loS.  ^^9-  tou  104.    2&.^^ 

05.  4»o.  4V»-  495-  4»7- 

„g«lo  IL  H«-  . 
j^jcUinio  tremita 
.*^.  501.  IL  112. 
'too^*»"  ^«"'  Ordine 
Mini  L$i.7i.ictf.  16^  i 

,40j   5-7-  ^^'  SS    »^^   *<:>t* 

jd,)D«sìJcno  lì.  }J4    5-55, 
ytanccscQ  11.  8y-  i>^     3>^ 

^iì)  AnigolL  4jp, 

J^  S.  SalvitOTc  1.  $7.  44#- 

8. 

Galeauo  la  FWcpk  H  ^    ::i 


\.ri  Suro  1:4:-  11'  ^«^  — 


■  5*8 

Sitcìie  cbè  séùo  ltì¥ìttnMeh4^bélìi^^'fi 
Staraci  d'Aretso  L  $9$.  II.  y$p4  di  Ca« 

ftligUonc  IL  35p.  di  FirenEe  l-37^*  li. 

IfS.  di  Pistojdi  I«  2^  jiii.'ll.  50^. V. 

•  &i.   dà  PoatreiBc^i  li,.  493 «  4k  SUtnt 
.il.i  }5p..  delk  RttigioQC*di  S«  Soeftno 

li.  402.  4el  CoUvgio  RUci.hi  Pinll. 
•<  ^<}|.  dcllfl  C<»ngrtg«zioii«dì9.Gio^Ba- 

tiSM- «di  FitfCMBC  li.  508*  -  .     . 

fittfabò  (B.  )  IX*  Sodi.  Poac  IL  1^0.  II. 

1^7.  .       . 

«Scsfiuio  (  di  S.  )  Chftté  ÌA'Ffredfte  II.  tfp.^  iA 

Pratè  II.  pp«»  ia  .^««e  Pieve. I.  a!qr2. 
Setfaao  Pinvano  deli!  lolpcDaèta  L  u: 
Sterno  <;di Si)  KMgiovit^L^6,  i^r-  jis* 

•  1  iftj.  t^(^.  t^i.  %%4'^ì^*^^^^lf*^h 
•^  fSfS.^Sj.  40*.  ^<^4/       ^ 
Stendardi  ^a do  A  «tonta  Li4$»;dL  i#o. 
Srerponi  Scefapf  I.  (r|.  ^4^'  .  i'  •' 
Strada  (da)  P.  Tomaaao  11.  44Ì. ZanoM 

•  II.  171.  45p. 

Strade  di  Livorno  IL  22J.  Sccade  éalla 
ToseM^  €ome  debiMno  -  céMccrarai  I. 
438.  II.  277.  '    • 

Sttraaki  ^ntalogia'delia'Ainiglia  1.411; 

II.  jdf. 

Scrocti  *  Mona.  Alcaaaodto  L  s37.  Pad* 
Alessio  I.  aop.  Ciriaco  I.  137.  IL  54. 
^qì.'  Federigo  IL  3 1  ;•  Filippo  Ih  tfp. 
172.  3dp.  4oèf.  45^.  Francesco  IL  loa. 
Gio.  Batista  IL  303.  37o.LeoneIL  104. 
303.  Lorensa  IL  54.  93. 304.  Lorenso 
1.  3 1 5.'  IL  p.  Léigi  -  IL  370.  44  u  V«Mw' 
Sdor  Maria  Minima  ili  259.370.  Pier 
Filippo  I.  20.  277..><f8.  II.  lof-  3^7* 
371.  435-  Piaroun  IL  3^..  Vespasiano 
IL  13^.  Uomini  «llnstti  IL  3^9.  370. 
Genealogia  delta  Fanigik  L  iip.  411: 

.    484.  IL  i46»  3tfp.  410. 

SCrumi  (di)  Abbazia  IL  345. 

Stttfa  {  della)  B..  Giralamo I.  i7o.B.Loc- 
teringo  I.  170.  Paolo  IL  303*  Piero  IL 

.    2^0. -GaneffJbgia  della  Famiglia  1L37L. 

Soarea  M4ni.  Giuseppe  1.  4(^0.  492.  . 

Aldalorlo.^ìKaano'il.'  atfi* 

Sasini  Antonio  IL  2^. 


Ti 


Tabacj0o  (del)  ColtiTaiìone  L  50^. 
Tacca  Ferdinando  IL  7.  27. 
Taddeo  Fiorencino  I.  tat.  n«  459. 
Taddeo  d*  Aldtrocto  IL  '172. -j 


l^ancrtdi  A  Taoaredah  ^41      ^ 
Taoucci  Bétaardo  1.  510*        -    r- 
Taifiooì  Di  Gpriane  Antonio  L  4^7.11 
■   287»  D.  Gi^vonni  L  .51^  ^^  j73« 
'KmnI  yta^  «LMasie  Viatori^  Domitilla 

Tiriaii  Mbfts.  biiiiio  IL  atff.  Geneafegla 

delle  FaniSglia:  L  4^1.  i 

anigL  ^pnf»  .Sdlnecio .  IL  220.. 

'tiao  Bernardo  IL  83.  Tòr()netplL27i. 

Taiao  Bernardo  AnthàcottOxFidr.  IL  282. 

Tavaati  Angiolo  IL  tpa.P.IaoapòLs37. 
ipA  «54*  U.  »7o.  384. 457. 

Taitio^dcUa  yilli  diPratolàno  IL  12I. 
•Ài  Sirnn  l»'<43diA 

7#4aJiHGio^BtctataiL  ^op.  Geneabgia 

.  .dalla'  Batni^lia  L  414. 

Teglia^  (^ilal  y  Ptancoaco  Jlf  38^;.  4^7.* 

TèieicOpio  inventato  dai  Galileo  IL  34^^ 

Teaipast»  Antèmo- L:  527;  11,  33)^. 

Taaa^eaca  lodeoia  1.  28. 

Todhptsci  D.  Kaaieri  L  4f.   2op.  4p^. 

II.-  ))2* 

Teodoro  <$.>  V«Koro  Fiorentino  L  170. 
Teologi  dì^  Gelleg»  di  «Firenze  L  59. 

Terréiatbaà  ^ di  Livorno  L  4 1 9.  IL  1 3 1  •  t  ^9. 
'^  240.  di  MoBsaniam  IL  4^4.  di  Siena 

IL  344.  . 

Terreno  ardente  di  Pottìco  dcHa  Roma- 
gna IL  344- 
Tesra<dei;  Geàealogia  iella  Faaaiglia 

IL  |ir  34^* 
TVeusaone  (^  1*  )  Monaco  Gaati  a  anse  L 1 7 1 . 

B.   Tettarne  Vallpoibrosano    L,  171- 

IL  ai8. 
Ticdati  Girohao  IL  ft53« 
Tigrini  Ftanceaco  L  305*  320.  U.  70. 447. 
Tini  Michelangelo  1.  348. 
Tipografia  Pesctatina  I.  53. 
Tiraboacfaè  L  24.  IL  439. 
Tiri  Ruberto  L  242. 
Tocci  Pier  Francesco  II.  3^4* 
Tedi  (de)  Antonio  IL  143. 
Tolentino  (da)  Niccolò  L   178. 
Toiomei  Baccio  Marie  II.  303.  B.Bernar- 

ào  L  9t^.  \$6.  220.  523.    11.  5:3.    134* 

135.  i4<J.  .^7- J54-I74  3P^|97*  400* 
485.  $QS»  B.  Buooaventura  1.  522.  Os- 
sa ndra  I.  2q6.  Mons.  Claudio  .11.  395. 
51  d.  V*  30.  Card.  Gio.  Batista  I.  291. 
34i«  512*  li.  290.  481.  Iacopo  L  524* 
B.  Nera  L.  ^513.  Pi«r  tranc^sco  |I.  $  1 1. 
Tonoiasi  Gefilsatog.  àeìh  FamigHa  ÌU  47P* 


--1 


Toamufinl  Cemento  I.  137. 

Tommaso  (B.)  Fior.  Min.Osserv.  L  »7i. 

Topografia  Fiaica  della  Toscana  11.  378. 

XorcUi  Gioiraani  !•  355.  Lelio  1.451.11. 
24.  17.  315. 

Torello  (B.)  L  23.  la.  102.  26$.  383. 
4ip.  II.  32.  PS.  344.  348.  501. 

Toroabaoni. Lucrezia  L  2zp.  Mons. Nic« 
colò  I.  3^4. 

Tomaquinci  Bartolommco  1.  194.  Gio.  1. 
207.  Genealogia  della  Famiglia  1.  12^ 
li.  3^3* 

Torre  (della)  Fcà  Giuieppe  I.  440.  ^ 

Torrentino  Lorenzo  IL  42i.Bdi£Ìoai  da 
lui  facce  io  Fircnce  11.  422.  e  ^gg* 

Torricelli  Erangelitca  1.  188.    348.  510. 
*  U.^  403. 

Torrigiani  Francesco  I.  ptf.    Lucreiia   L 

^  274.  4^7. 

Torrigiano  Fisico  IL  45P. 

Tortelli  Giovanni  L  381. 

Tos^  (  della  )  Loccieri  Vesc.  Fior.  L  442. 

Toscana  illustrata  li.  10.  77*  liberata  dai 
Francesi  L  61,  Sacra  L  483.  Cronica 
L  388.  Commercio  attivo  1.  344.  Ode- 
porico I.  48p«  4p2.  Geografia  IL  48p» 
Viaggio  Pittorico  li.  3po, 

Toscani  oltraggiati  L  4ip.  Illustri  1.  3  jp. 

Tosi  Giacinto  1.  4^7.  IL  513. 

Tosini  P.  Santi  L  242,  IL  307. 

Tossa  (della)  Madonna  Vcd.  Madonna» 

Totila  sconfitto  in  Toscana  1.471.  II.  348* 

Tosai  Don  Bruno  L  33^. 

Trafredi  Tommaso  IL  25. 

Traslaaione   dei   Corpi    dei    dieci   Beaci 

,  Vallombrosani  L  34.  di  S.  Zanobi  IL 

'  8i.  di  S.  Antonino  L  450. 

Tramontani  Dott.  Luigi  IL  512.  v.  44. 

Traversari  P.  Ambrogio  L  130. 1^4.  232. 
169.  IL  6$.  8d»  408. 

Travtrsari  Violani Dott.  Gio. Bat.  IL  $i€. 

Triboli  Ven*  Maria  11.  ]3i.       < 

Tribolo  li.  335*  392. 

Turamini  Alessandro  IL  dd. 

Turiccbio  Feudo  già  delle  Mensa  di  Fie- 

-  '  «ole  IL  pò. 

Turini  Andrea  IL  411.   Mòna.  Loreixao 

,     If   20. 


Vaga  (del)  Pierino  IL  33V. 
Vainoli  P.  Giuseppe  U,  11.  340. 
Va)ani  Don  Va|ano  IL  25.  adp. 
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Vajoli  innestati  in  Firenze  IL  37P. 
Vaidarno  (del)  VicarjdiS.  Gio.  11.  2tfp. 
Valdarno  di  Sopra  1.  i8.  lLp4. 242. 2tfp, 
144.  414.  48p.  di  Sotte L  458. IL  li 8. 

'74*  »Py-  4P3- 
Valdelsa  1.  511. 

VaJdicbiana  L  245.  301.  357*  3P3<  IL  31. 
54,  117.  413.  483.  48p. 

Valdinievole  Ved.  Poceccbio. 

Valdipesa  IL  404. 

Kaile  ,  e  Montione  Castelli  della  Marem- 
ma L  255. 

Vallombrosa  L  itf.  IL  y$^  lop.  144.230. 

Valori  Baccio  IL  172.  Bartolommeo  IL 
2do.  Francesco  IL  172.  41^.  Genealo- 
già  della  Famiglia  1.  32.  J2p.,  e  lore 
Palazzo  IL  415. 

Vanni  Francesco  I.  432.  IL  335. 

Vannini  Caterina  L  8p.  154.  Ottavio  IL 

335- 

Vannucchi  Anton  Maria  11.  lap.  4ip. 

Vancini  Mona.  Angelo  Maria  11.  453. 
Varchi  Benedetto  I.  25.  157.  285.  427. 

IL  1^2.  172.  233.  ^44,  2p8.  337.428. 

43^.  513.  v.  12. 
Varàungo  Villaggio  presso  Firenze  L  tfp. 
Varsacchi  Lorenxo  L  3P7. 
Vasari  Giorgio  IL  283.  335. 
Ubaldesca  (B.)  L  302.  331.  IL 4.18.  4<^^. 
Ubaidini  Anton  Maria  11.  211.  B.  Chiara 

L  idp.  Lorenzo  11.  305.  B.  Rustico L 

170.  Genealogia  della  Famiglia  1.411. 

"•  434'  435- 
Uberti  Bernardo  I.  $z.  jtfp.  IL  157.  Bo« 
1  nifazio  IL   4fp.    farinata  IL  78.    173. 

232.  45p.  Geneaifigie  della  Famiglia  i. 
i}3(S; 
Ubcrtini  Conti  di  Bagnoli. 297. Gugliel- 
mo IL  n^y.  Genealogia  della  Famiglia 

L  411. 
Uccello  Paolo  IL  335. 
Vbccbi  Francesco  L  2^3. 
Vecchiani  Girolamo  11.  35.  70. 
Vecchietti  Bernardo  1.  427.  Gio.  Batista 

IL  43<f. 
Vedute,  e  Battaglie  seguite  in  Toscana 

L  241. 
Vegio  Can.  Maffeo  IL  437. 
Veglie  Senesi  1.  85. 
VelltttcUo  AleasanUro  IL  257. 
Velluti  Genealogia  della  Famiglia  I.  I2p.' 
Venerosi  Brandaligio  I.  1  y^»  IL  .70..  Gi- 

neaiogia  della  Famiglia  IL  41  a. 

dddd 


Venturi  Mons.  Francofco  1.  270. 

Venuti  Benvenuto  Giuseppe  h  340*  Fi» 
lippo  1.  ata.  CiuKppt  Ben  venuto  I. 
2^8.  Lodovico  li.  15;. 'Niccolò  Mat- 
cello  L  143.  280.  11.  ^.   Ridolfioo  IL 


21 1. 


Votde  (d^lU/  Fbminio  !!•  134. 

Vetdtana  (S.)  1.  51.  88.  idi5.  id8.  171. 
IP4.  22p.  377.  404.40^.42^.447.531. 
11.  13P.  209.  300.  337.  41^.  4ipp  Mo* 
na stero  iti  S    Verdiana  li.  348* 

Vergetio  Pietro  Paolo  inventore  ^d*  im« 
posture  II.  428. 

Verino,  o  Vieri  Francesco  li.  1^7.  Mi- 
chele i.  502.  Ugolino  I.  510.  Genea* 
logia  della  Famiglia  1.  411. 

Vernio  Contea  questionata  li.  6, 

Verraxaano  (da)  Giovanni  II*  170*  447» 

Verrocchio  Andrea  II.  335. 

Verruca  (della)  S.  Michele  I.  305. 

Vescovado  d'  Arezzo   1.   2#.    ip4«    335. 

354-  47 «• 
VcMpigaàno  (da)  B.  Giovanni  1.  172. II« 

13?.  25^. 
Veapucd  Amerigo  I.  72.  73.93.  p4«  137. 

208.  345.  4dp.    509.  '  lì.    ^>  P4.  170» 

173    3^8.  P.  Giorgio  Antonio  11.  448. 
Vestii  ni  P.  Bernardino  11.  212. 
Vettori  Sen.  Alessa:ndro  L  315.  505.  II. 

173.  Paolo  li.  171.  Piero  II.  6^  173. 

2pp*  383.  Pietro  I.  73.  74.  io7t    123. 

134.  137.  474.  510. 
Veciilikigi4  Citiàantìca,QraMasaeII.i58.. 
Vezsosi  Anton  Francesco  lLi45a» 
Vgheitt'  Ferdinando  |.  528. 
Vghi  M^n*.  Matcvo  L  154.  GeAMiofia 

della  Famiglia  L  144.  II,  ).^o« 
Ugo  March,  di  Toscana  1«  35.  i45.Z^2« 

407.  ih  i«4«  Atl*  23>  278.  300. 
Ugolino  (Conto)  Pisano  1.  152. 
Ugonc  Etcciano,  e  Leone  ^  Pisani  U.  70» 

471. 
Uguccione  Pisano  Vcsc«  di  Fettara  IK 

70.  388. 
Ugaccioni  GcaedogU  d«Ua  FamtglU  1*^ 

41U 
Via  Cassia  I'  <47i. 
Vieri  Ved.  Verino^ 
Vigna  (del)  Genealogia   della  Famiglia 

1-   12p. 

Vignali  Iacopo  1.  p4.  IK  33^. 
Vignamaggìo  VilU   dei  8igg.  Ghanidi 

I.  ido. 
Vignona  (4i }  Aagni  Ved»  Bagni .  . 


Villa  magna  (  da  )  B.  Gherardo  L  i^p,  171; 

14.   P4.    22 1« 

Villani  FUtppo  U.  17^  Giovanai  II  ^j. 

4^>  Matteo  Ut  4^9;  Niccoli  IL»  4^3. 
Ville  della  Toscana  II.  43^. 
Vincenaia  di  Baldeae  IL  103. 
Vincenzio  da  S»  Gioiigoano  II «  33}. 
Vinci  (da)  Leonardo  V«d.  Leonardi*. 
Vini  Toscani  II.  y^,  235.  4^3.  4^4, 
Vinta  Bellisaiio  L  4^1.  11    80. 
Violante  Beatrice  (Ser.)  Li5«i8.4|.$4. 

117.  220.274.282.  2.8^.  2p3.  334.341. 

344.  518*  U.  101.  117.  128.  i7i«32> 

3$9'  37*-  434-  43^  i^^^  4*»« 
Virgilio  Lattunaiaoo  primo  Codise  4cl 

Mon^a  L  3^82»  IL  i|d« 
Visconti  MonSé  Federigo  I.  i  $^  IL  7t. 
■  :  Gio. .  Galeazao  L  a88«  Gio.  Maiia  1«  pt* 

Ugolino  II.  d.  70. 
Visdomint  Cortigiani  Mona«Mkkel  Carla 

Visitazione  di  Pistoja  9  e  di  Peac'm  Mona^ 

steri  IL  28d« 
Vitelli  Chiappino  IL  %66.  Clemenie  IL 

438.  Genealogia  della  Famiglia  IL  4ie« 
Vitoni  Dqcc«  Beioardiao U.Pref^  p^*i^* 

apd'.  323.  . 
Vircose  IL  Som*  pQat.Ì4iFireoaelLa30i 
Vittorie  riportate  dai  Cavalieci  dt  $•  Sta^ 

fano  Ved«  S.  Stefana» 
Vivaldi  MicheUngelo  1.  427* 
Viviani  Mons.  GiaUaao   L  $oy  H.  7<^ 

Vincenzio  L  aa  2^0.    y^^  351*  |S^ 

IL  11^  to3. }p4.4$p.Caiic^og\adcUa 

Fami^yj.  411. 
Uli  valla  (Qosimo  IL.  ty^ 
Ulivi  (degli)  CokivaaioM  in  Toscana L 

117.  Non  tasistono  già  Ulivi  od  Mo- 
.  gallo  IL  PI* 

Umiliane  (S.  |  Vcd«  Carchi  m 
Umiltà  (S.)  I.  171.  24tf.  531.  IL  224. 
Voglia  (  del  )  B.  Cbiaiitp  ,  V^i.Chiarko. 
Volpi  da  Sonctno  BartolQ^Mfiafi  IL  3s8« 
Voltagtia  P«  .Leonardo  H.  ij< 
Volteira  (da)  A^draa  IL  44** 
Volterra  (di) Istoria  I.  ^7.  «78.20^241* 

354«  4*I*43J.4M-4S7*  4W«  S»»»  '^7- 
8.  77.  15^.  205.  z6S.  ^9*  477*  494* 
4^.  4P7.  4pp.  50  à. 
Volterra  (  di  )  Chiede  I.  43  7*  Antichi* 
tà  L  1P3.  IL  500,  Reliquie  y  e  Corpi 
Santi  I.  49<.  SaKDO  L  3^4,.  48I4-  ^-  ^^<- 
Iscriijoi^  antiche  L  44;^  VeacoviL  1^ 
Potes^»  e  Gapiuni  dai  Popolo  L  ^4^ 


Volterra  Paerlt  d*  Aldo  Manuzio  II.  33. 

Urbano  Vili.  Som»  Pont.  I.  28.   43.  ^p. 

8p.  15^.  ì6i»  \6y,  i8p.  200.205. 211. 

21^.  257.  2tfic  282*  28tf.28p.  30^.3 24«. 

33»-  334- 335-  34»«3^P-  3S>7-  4^0- 477- 
510.  514.  517.  II.  6*  31.  3^.  $1.  io;. 

113.   145.  I7p.  2op.  227.  2^0.  25p.25i. 

z66.  342.  34p.  354- 3^^- 3^4*  3P'* 454* 

455.  4^3.  4(yp.  472.  477.  4pi.  $01: 
Usìmbardi  Francesco  II.  loo..  Lorenzo 

83.  Usioib^rdo  II.  254.  37;. 
Uzzano  ^da)  Niccolò  IL  173. 
Wicardel  di  Fieuri  Fondatrice  del  Mo« 

nascerò  della  Viiitazione  ìxk  Pescia  IL 

28^. 
Wilia  (  Conteisa  )  Fondatrice  delU  Badin 

di  Firenze  L  407^  IL  218. 


Za 


Ximenef  Aragona  Mavch^Ant-cFranccicQ 
L  347. 


Zabatli  Carlo  Vincenzio  L  285. 
ZabareiU  Gatd^  Franceico  Arciv«  di  Fi« 
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renze  L  1^4.  331.  IL  44;.  ^10.  ¥.23, 

Mona.  Barcoiommeo  Arciv.  di  Firenze 

I.  24. 
taccagni  Lorenzo  Alessandro  IL  303. 
Zambino  se  sia  1*  Autore    dell'  Istoria  di 

Pistoja  IL  3^2. 
Zamboni  Giuseppe  IL  303.  Gio.  Francesco 

IL  ivi  • 
Zanchini  da  Castiglionchio  Lapo  IL  6$* 

Genealogia  della  Famiglia  1.  41  x. 

nobì  (S.;  L  ap.  laoa  iiy.  171,    31^. 

ISS*  427*  444*  4^3*    ^^-    5^*  ^^*    '^7* 
281.  300,  307*  342. 345^38^.  3P7«404* 

Zappata  Francesco  IL  47p« 

Zecca  Fiorentina  I.  138.  144.  381.  44P» 
4^1.  Pisana  IL  270.  Senese  IL   1^7. 

Zefferini  Pier  Lazzaro  IL  312.  B.  Ugo- 
lino L  ^4^^ 

Zenone  di  Pistoja  IL  ;iz. 

Zini  Mattia  U.  330^ 

Zondadari  Mona*  Alessandro  L  61^  6t^ 
4^4.  IL  31.  Fra  Marcantonio  Gran 
MaeKto  di  Malta  I.  8o.  324»  340., 434* 
4^4*  475*  11-  158.  173.  175.  185. 277» 
413.  441. 

Zuccheri  Federigo  IL  283. 

ZucchclU  Ab.  Ranieri  IL  270. 


FINE. 
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